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FIRENZE 50 NOVERIBRO |. 


- La partenza del Papa da Roma è-‘un' avvenimento 
che incomincia a spezzare il mistero della propria natura. 
e apparire in tutta la luce della sua verità. 

Noi persisteremmo a non credere ad una fuga com* 
piuta sotto gli auspicii arcani d' una mano straniera, se 
il.Capo della Chiesa, dopo la violenza sofferta come 
Principe, tutt'altro rifugio avesse. cercato. che. quello delle 
Borboniche braceia, IT Pontefice nel regno di Napoli se- 
para per sempre Pio IX dalla causa del popolo, e il sacro 
velo delle più care illusioni d'Italia è finalmente squar- 
ciato, e per sempre. i ; ì 

I diritti dell'Episcopato Evangelico meriterebbero: 
che un profondo silenzio nascondesse per sempre allo 
sguardo degli uomini l' aspetto d'un Pontefice, che dopo 
aver rifiutato di combattere l' Austriaco, stringe la mano: 
‘insanguinata dal parridicio, al Borbone. 

Nella storia dei popoli però non vivrà la riverenza 
delle Somme Chiavi, sé una più luminosa verità sta per 
nascere dagli ‘eventi. Fuggenite o non fuggente-il Papa,. 
il governò Romano è figlio d' una ‘rivoluzione, el’ osten- 
tata legalità non pùò salvarlo dalle conseguenze dei suoi 
 principii. L'Italia che lo ha visto sorgere in mezzo agli 


sdegni d'un popolo stanco da una politica ìnnazionale e. 


perversa, non ha perduto la memoria delle speranze con- 
‘copite al di lui nascimento, e in mezzo alle esitazioni di 
uomini. incauti nei loro timori, l'Italia ha una immutabile 


coscienza dei proprii diritti, come Roma ha quella della . 


forza che valse a svelare le ambagi d'un contegno falso, 
e più all'Austria che all' Italia secondo, 

Il Governo Romano infatti non ha dinanzi a se Roma 
soltanto; ma Italia tutta, che conscia delle palesi avver- 
sità Borboniche e delle segrete e capziose arti sabaude, 
applaude unanime al Programma dei Ministri Toscani, 
e con una voce sola invoca che echeggino sul Campido- 
glio. le parole d’ una speranza articolata sull'Arno. 

E chi può ‘salvare l'alma Roma oggimai? chi l' Ita- 
lia tutta; se non la Costituente, che, componendo in un 
solo concetto i due stati, gli congiunga fra loro con 
quella forza che può fargli divenire il centro immutabile 


dell'azione universale dei popoli, e il radimento della 


invocata unità nazionale ? Donde aspetta forse il Governo 
di Roma il sommo hene dell’ autorità vera, che la vitto- 
ria del Quirinale costituì nel popolo ? L'aspetta forse da 
un'Enciclica del Papa, da una protesta pontificale ? Che 
può egli uscire dalle labbra di chi abbandonò solito men- 
tile spoglie il sommo trpno, se non che funeste parole 
di guerra, o. mentite parole di pace ? E voi, voi che il 
‘ popolo trionfante nominò suoi ministri, voi che portaste 
l'alloro della sua fede e le gioie dell'amor suo, con qual 
fronte osate voi respingere il popolo stesso e. agguan- 


tarvi all'antoritò che uccideste col vostro nome, e che 


il'popolo stesso per voi fè dissoluta e reietta 7 Oh! se 
meno che vaghezza di voi medesimi, nudriste voi amore 
della patria comune e dei santi principii che soli posson 
salvarla, voi non andreste oggi cercando invano i lembi 
squarciati dello stato che vi abbandona, e la luce d'una 
».. tiara oscurata per sempre. Quel Pio di cui folleggiando 
Vantasie la santa virtù, non è più. in mezzo -a_voi : quel 


. 


Papa in cui lamentaste sventui FRASI raccolto un po- 
p P 


tere bifronte, quel Papa in cui; più che la fede patria, la. 


fede celeste era potente, abbandonò il campo della 
guerra ché voi.gli fuceste “e dacchè il canipo v'è libero 
voi restate muti è deserti, perghè più non, vi opprime il 
peso d'una .presenza:che tion. ai fu cara giammai. Popolo 
Romano, alzà finalmente la testa, e leva un ruggitò; per- 
che un tuo-solo vuggito.basta a cacciare i codardi e a 
disperdere gli empi che te.e l'Italia non amano. | 


NOTIZIE DI ROMA 
(Estratte dalla Corrispondorsa dell' Alba ) 


s Roma, è tranquilla ; ecco boni di più. rilevante ci i por- 
tano le nostre corrispondenze d'oggi. L'ordine e la quiete, 
la calma e la dignità che il popolo ha paputo serbare.in ‘questi 
momenti solenni, ha persuaso il Ministero che la instituzione 
di.una Commissione di pubblica sicu za, ‘era superflua ; ie 
la Commissione è disciolta. 

- Ma la tranquillità del paese non hasta, Ltempi son grossi 
di avvenimenti inaspettati ed imprevedibili. Il Papa sedotto 
dalle mene gesuitiche dei Cardinali e da la diplomazia, è giunto 
a Gaeta, e si è gettato nelle braccia del Borbone, dell’ impla- 
cabile nemico d' Italia, Lo accompagngno nel-suo pellegrinag» 
gio i Cardinali Macchi, Testi, Bofondi, Mattei, Gazzoli; e i 
Prelati Medici, Niccolini, Della Povrtà e altri; senza contare 
gli Ambasciatori di Francia; Spagna, Portogallo e Baviera. 
L'ex-Segretario di Stato Cardinale Lombruschini, giunto: a’ 
Napoli fino dal ‘23 ' Novembre, tiene continua conferenza coi 


fautori del Ministero Borzelli..H famoso Ludolf briga sempre. 


presso la Corte. Borbonica, în unione cogli altri dani 
esteri residenti presso la medesima, 


I pericoli adunque son‘molti, son gravi e minacciosi; ed 


intanto nessuno provvede a rimuoverli, a far salva l' eterna 
città, a profittare del tempo e delle occasioni per il mag- 
gior bene d' Italia. 

I nemici sono numerosi, potenti, implacabili; e nesenno 


pensa a premunirsi dalle insidie, a sventare i loro iniqui di- 
| segni, a prepararsi alla difesa ed alla vendetta. i 


Legalità, legalità van ripetendo i nuovi Ministri, van 
ripetendo le Camere, va spade la turba degl’ inetti e dei 
tristi. 

L° abuso della legalità uccide la libertà: abbiamo detto 
al Parlamento viennese, quando nello Capitale dell'Austria si 
combatteva la causa dei popoli, la causa della libertà; ed oggi 
lo ripetiamo cen doppia insistenza ai governanti di Roma, 
dove stanno per decidersi le sorti d’ Italia. 


DI] 


Voglia il Cielo che le nostre parole trovino ascolto, eche 
Roma non abbia essa prre a deplorare quegli errari e quello - 


colpe che hanno perduta Vienna! 
Legalità vanno gridando i moderati di Roma; ma questa, 


a Roma come a Vienna, I’ banno forse osservata i Principi? . 


Pio 1X è fuggito, ha abbandonato la sua residenza, il suo Stato. 
Era questo procedimento legale. Eradesso costituzionale? L'As- 
semblea nazionale di Francia, nél 1792 decretava che il solo 
tentativo di fuga, operato da Luigi XVI, dovesse aversi come 
abdicazione spontanea e volontaria del- Principato. Che do- 
vrà dirsi poi di una fuga compiuta a dispetto della giurata Co- 
stituzione, a dispetto delle sucre promesse del Principe e delle 
più care speranze di un populo? Che dovrà dirsi di quel 
Principe fuggiasco che si gettava nelle braccia dell’ eterno 
nemico di Dio, dei papoli ‘e d’ Italia ? 

Legalità ripetono i moderati; ma - se questa legalità si 
volesse veramente serbare, vi sarchbe oggi in Roma un Go- 
verno ? delibererebbero ancora le Camere? l'autorità delle 
leggi avrèbbe ancora peso e valore? In uno stato Costituzio- 
nale il Ministero deve'essere sempre in comunicazione diretta 
ed immediata col Principe; ma il Ministero di Roma non 
serba neppure una comunicazione indiretta nè mediata. col 
Papa. Le Camere non possono legalmente deliberare quando 


non sieno in numero legale; ina in Roina le Camere delibéi 
rano, tuttochè non sianvi presefiti che 49 deputati (sedute‘del 
27). Vorremo' noi perciò ‘enndannare il Ministero e le Cùs 
mere, dichiarare illegali i-loro atti e colpirli di nullità 2 ‘No 
per certo, noi nol possiàmo davvero. E che? Dovrebbe forse. 
il Ministero dimettersi o lè Camere scioglieraì; in questo mo= 
mento incui lo Stato è privo del suo capo, affinchè Roma: 
precipiti nel diserdine e riella anarchia ? 

Ma se la legalità non fu credutà necessaria quando si 
trattava di serbar l'ordine e la :tranquillità; : sàrà ‘essa forsa 
più necessaria ora che' si fata di salse Roma. e Lo Italia 
da estrema, irreparabile rovina? 

Noi nol pensiamo, e nessuno che voglia essere’ logico 
dor penserlo con noi. : 


L'UNGHERIA E KOSSUTH 
(Vedi L'Alba N° 381.) si AT “ 
La guerra d' Italia era finita; gli errori e le colpe degli 


italiani, più che la perizia del vecchio Maresciallo, avevano as- 
sicurato all’ Austria una immeritata vittoria; e l' armistizio: 


" del 9 Agosto le guarentiva un tricnfo compiuto. e impertur= 
+ bato, in apparenza per sei settimane, ma in realtà. per più 
_ e più mesi. 


L'Austria poteva danque pensare all'Ungheria e volgere: 
contro di lei tutte quelle armi.che le avevano servito: a-da-: 
mare gl'italiani.e gli slavi, senza tema-che le.sue, forze :fos-: 
sero per:allora, distratte da. altre imprese guerresche. 

Ma come che gli Ungaresi.non si erano peranco minima» 
mente staccati dalle vie della legalità, ed il Gabinetto di Vienna 
si trovava già troppo oltre impegnato in un sistema di finzioni: 
e di inganni; così l’ Austria non credè giunto ancora iltempo 
di smascherarsi, é proseguì a dissimulare secondo l'usato. - 
costume. ‘ i 

L'Austria protestava sempre la più stretta neutralità . 
nella guerra che aveva segretamente provocata contro "1° Un- 
gheria, e per velore le sue nequizie al cospetto dei popali agi»... 
tati dalla recente rivoluzione ed al cospetto di tutta Europa, 
si studiava con ogni mezzo di far credere altrui che la guerra: 


‘ dei Serbi e dei Raizi, e quella che Crodti, Savoni e Slowaky .. 


sì preparavano a muovere contro gli ungaresi, non fosse altre” 
che una guerra di nazionalità, una guerra di razze, o per me- | 
glio dire una lotta di popoli oppressi contro un popolo. su= 
perbo ed oppressore; alla quale essa non aveva presa alcuna 
parte diretta nè indiretta, ed il cui esito essa stava a rimi- 
rare Indifferente e tranquille. — 

A meglio corroborare l'inganno, le giovava mirabilmente . 
la perspicacia e l’ ingegno del Bano Jellachich, il quale si. era, 
proclamato vindice e campione dei diritti della slava naziona- 
lità contro la supremazia maggiara, quando Serbi e. Croati, . 
strumenti principali di questa guerra iniqua e fratricida, nep- 
pure soguovana di combattere per conto proprio; ma, sehvi».. 
vano ciecamente ai foro padroni come strumenti brutali di 
reazione e d' assolutismo. H Bano proclamando la indipen- 
denza della slava nazionalità, senza palesare quali fossero que- 
sti pretesi diritti e queste esigenze di cui si era fatto propu= 
gnatore, aveva avuto .la prudenza di non parlare dei suoi di- 
segni che in un modo assai vago e generale, e di tacerne to- 
talmente i particolari, i quali lo avrebbero senza dubbio per= 
duto, disvelando al cospetto del mondo i perfidi fini che si 
era proposti, ed i segreti moventi da cui gli veniva ogni im» ’ 
pulso ed ogni incoraggiamento. 

L' Austria protestava neutralità; ma larghi soccorsi giun- 
govano al Bano da Vienna in armi, munizioni edanaro (coma . 
confessa lo stesso generale Latour, Ministro della guerra au- . 
striaco, il quale nell'ultima rivoluzione del 6 Ottobre ebbe a 
subire la pena dei suoi tradimenti); ed i milioni che Rade- 
tzky mungeva in Italia alle esangui popolazioni, piovevano 
nelle Casse di Tellachich. Ma oltre ai materiali da guerra 


naro,:T' Austria protestando di lasciar libera 1’ ar- 


inviava, giornalmente puove truppe..in .soccorso del Bano,. 
e molti reggimenti di fanteria a sovra tutto di cavalleri 
desca, polacca, brano ef alano Aauravtoo nelle fil 


questa la fede clie toeiva all'uny spal generoso che li 
tanto beneficata ‘ed al quale la legavano.i più sacri doveri 
riconoscenza! i 

Gontemporaneamente agli apparecchi di-guerra, n 
stria, pet meglio tenere a bada-l' Unghecia 6 distrarla dal 


provvedere alle difese, fingeva di spingere: gli accordi,» par- 


lava di accomodamenti amiclievoli e proclamava imniibente 
la pacificazione dei contendenti. 

Nuove trattative di pace vengono intavolate a Vienna 
dlal Ministero austriaco, e le due porti sono chiamate a. ine 
tervenirvi e ad intendersi all’ amichevole. Giangono e' si 
spiegano, Allora il Bano; . 
rilla; non potendo più 8 lango temporeggiare è velare con 
mistiche. purole Te sue-ingiuste.e mal fondate pretese, final- 

mente si: spiega e presonta al Ministero ungarese. il prospetto 
delle sue esigenze. 

Stranissime, esorbitanti, e. perfi:lamente pensate erano 
le. esigenze del Bano, e disvelavano ad evidenza e.i fini se- 
greti. che.lo muovevano; € la mano invisibile che guidava ogni 
suo atto, ogni sua parola, Tre cose principalmente chiedeva il 
Bano al Ministero ungareser . 

4 Parificazione completa della nazionalità slava 0 mag- 
gara, 
24 Adozione della lingua slava come. lingua officiale e 
diplomatica in tutto.il regno, in sostituzione della maggiara. 

4° Dipendenza del Ministero ungarese dal Ministero au- 
‘ striaco per quanto concernesse la guerra e le finanze. 

‘Sulla prima di queste domande, le parti riescono ad in- 
tendersi' facilmente. La fazione ‘aristocratica aveva perduta 
in gran parte la sua influenza in Ungheria ed dgni giorno aa- 
dava perdendo terreno maggiore; il partito democratico sì 
inostrava ‘disposto ‘a tutte le concessioni: che ‘non potessero 
compromettere l'indipendenza e la libertà. ungarese; ed il 
Ministero annuendo alla prima proposta ‘si faceva interprete 
fedele del voto della nazione e dei. suvi Rappresentanti. 

Ma salle: altre due era impossibile l’ accordarsi. La 
Secorida sovvertiva l'ordine dello Stato e la legge fonda- 
mentale del paese. La lingua latina era-stata fino agli ultimi 
tempi lalingua officiale e'diplomatica del Governo e del Par- 

‘ lamento ungarese. A questa si era, ‘dopo le Concessioni del 
Marzo, sostituita la lingua maggiara. Essa era infatti la fa-” 
vella dòminantè in Ungheria; intesa da tutti e da tutti par- 
lata, essa ‘non poteva essere surrogata daalcuna altra la quale 
avesse mancato di quel’carattere di generalità, che costituisce 
il pritnato di una lingua sulle altre parlate nel paese medesi. 
mo. ‘Ma quando pure ssi fosse voluto transigere su questo 
punto, restava sempre a luttare con altra più grave diffi 
coltà. ‘La lingua slava suddivisa.in tanti-rami separati e di- 
versi, da farne quasi altrettatife lingue distinte, quale la eroa- 
ta, la slavona, l'illirica, li serba, la slovaka e via discorrendo, 
faceva sorgere la questione a quale di queste lingue o dialetti 
si dovesse dare la preferenza P. Questa sola difficoltà sarebbe’ 
per sè stessa bastata a mostrare la irragionevolezza della pro- 
posta ‘del Bano, ed il Ministero ungarese, fedele al suo man- 
dato, dovette rigettarla risolutamente: 

La-terza esigenza finalmente importava la perdita della 
‘atitononiia, della indipendenza, della’ nàzionalità e della li 
hertà ungarese, ela sua nuova somimissiane all Impero.. Su 
questi principi Ministero ungarese'non poteva transigere, 
e dovè formalmente protestare contro ogni limitazione delle 
concessioni del mirzo; | 

Così le trattative d'accordo si ruppero fino-da bel prin- 
cipio per la stranezza :delle esigenze del Bano: e' le due, 
parti indispettite contro la intemperanza dell'una e la'fer- 
mezza dell’ altra, si lasciarono più che mai inasprite e con- 
vinte: della impossibilità di sciogliere la rapsstone, per diro 
via che per Ella delle armi. :P* 


Ù 


: ng 


RAPPORTO, 
DEI MINISTRI DELL’ INTERNO E DELLA GUERRA 
Fatorno ai provvedimenti da prendersi pei militi volone 


tarii che passano quotidianamente traversa al:Grandycato, . - 


ALTEZZA | n 

Le. voglie stemperate riescono «liremodo, periegnia allorquando 
sì ammanlano del pilbblico bene, Il Ministero della ALTEZZA Vostra 
comprende ‘quali e quanti danni ‘esse generino laddove | vengano con- 
sentite, e riesce ad avversarie diMiclle, Imperclocché attirano accusa 
* di avere per lo meno rimesso, alquanto dello, zelo verso la chusa san- 
tissima detla libertà, 11° popolo per Gocellenza d' indole di leggleri sl 
inlamma é quanplo repula magnanimo, ma. poichè se nel Popolo de- 
corre generosità, del pari trovasi In lui ottimo discernimento a.bens 
© giudicare gli umani negozil, così nol non esitiamo punto in riferire 

a YosiRa ALTEZZA quanto seguo, e proporle l' aggiunto Decreto. 
Uomini; che st vantano (e saranno, almeno in parte ) svisceratl 
della Indipendenza Itallana, senza posa sl affacciano alle nostre 


“unirsi a quale delle dun parti avesse meglio voluto, - 


organo e braccio della. Cama= 


ora In Lombardia, ora in Isviezera, 
versare «quanto. Hanno dr «sangue .) 


1 -benelizio Aélla Patria comyne. 
agclano desiderare 


“| dare ti ‘othare pon 
i di agglubger 
les 


la tiama dello Stilo lo u 
domanda v ti, altri chiedi 


i timglt dé 
di intatti i 


6 non :Y 
gl ‘Bin 6. angi Ù pà 
‘pagamento di pn Interdesi pei presti dell 
1 magazzini militari: ai armi paliamo Psi Che più, ALTRZZÀA? 
Molti del Soldali nostri privi di vesti o di copertura soffrono Il ri- 
gore della stagione. lemale. 


da quello della spola del 3 


foi sia addosso dl 


stizia potranno i Ministri vostri consentire, che mentre da un lato 
SI, pretenderebbe' lo spreco d' armi, veslimenta e danari per gente 
che-passà, e non sa bene dove, nè ton ‘quale: concetto. ella vada, 1 
nostri proprii Soldati si trovino ridotti in lanto deplorabile miserla ? 
UP LALTEZZA | Lé Camere e ill Ministero Vostro promisero ‘appareo» 
chiare dodjcimi]i uomini. Quando la Guerra vengu.a. rompergi; @ 
polrebbe succedere in Drevé, Il Ministero non vorrebbè mdnbàto alla 
promessi. 
jsperso pertanto le armi e le vesti; esausti li danari, dova gli 
rilroveremo nol? Opporranno forse, che i dariari presto si  raccol- 
“ gono accerinando a mezzi ‘straordinarii; ma allrechè a' siffaiti' espe- 


vediamo, che mon riescono di quella prontezza ed. «efficacia, che le 
nocossità dèi '‘témpi destderano. È. messa ancora da parte la dificoltà 
del danaro, non cosi prontamente possono poi apprestarsi je «acmi; @ 
lu esperienza, parci, lo ha dimostrato abbastanza: 

Ma se li Ministero vostro, ALTEZZA; deve invigilare gelosamente 
a tenere In serbo tutti gli arnesi che formano il fornimento militare, 
di cut lo spreco se altre volte fu colpa, oggi diventerebbe delitto, non 
può abbandonare lanti Italiani e Fratelli, che ‘affermano avere la- 
sciato ogni cosa più caramente diletta per consagrarei intieri alla 
difesa della Patria. 


che a chiungile si presenti'allè Frontiere Toscane si faccia sapere, 
che dove ol si voglia arruolare sotto le nostre Bandiere, sarà. ospi- 
tato amorevo)mente, nudrilo, vestito ed armato; Se all’ opposto ne- 
ghi, rimandisi colà, donde partiva, e provveda come meglio sa alla 
propria sussistenza. 

Inyero; quale potrébbé addurre mellvo raglonevole per rifiutare? 
Dove egli intenda combatlére per ta Pairla Naliana, Italiane Ban- 
diere non sono queste Tascane nostre? Se il genio che lo Infiamma 
stà nel volère liberata la Ialia dagli Strapleri, forse non lo vogliamo 
con tulle le forze anche fol? Non vi riuscirà egli meglio con rego- 
lati ordini militari, che in virtà di moti scomposti; i quali rimane 
dubbio a sapersi se tornino più dannosi per cul gl'imprende oa co- 
loro contro: del quali s* tibprendono ? Sisno o no insurrezionali le 
imprese, le battaglie. che hanno a decidere le sorti Italiane, forza è 
che si combatiano sopra le pianure Lombarde. Sul Pò, sull' A Adige, 
sul Mincio, e sppra le altre linee naturali, ayverranno le aspre can- 
tese per la libertà; nè la guerra guerreggiala sembra che possa par= 
torire finali effetti fra noi, La bandiera toscana sventola quanto qua- 
tunque altra onorata in Ialia, e se nel nosfro tricolore noi:vediamo 
abbondare Il vermiglio, ciò avviene in virtù del nobile sangue In 


fanara.. ... 

Il Ministero toscano pertanto, volgendo Ia parola a, coloro che 
sÌ presentano come Volontaril. alle nostre frontiere, gli ammenisno 
dicendo: 

« So in vol.si accoglie proponimento vero di combattere per. la 
« Santa Causa della Indipendenza Hallana, venite e radunalevi sptio 
« le nosire bandiere:-noi vi accelleremo per fratelli; divideremo il 
: « nostro pane con vol: voi ‘beverele alla nostra tazza. Non vi fasciate 
« Vincere dalle avventate e perniciose. presunzioni. La Italia’ non 
« Duò liberarsi detinilivamente se non per via di battagite grdinata 
« Cerla volta era liberata con una baltaglia sola, ma non per Ja li- 
« bertà: lel liberava un solo Italfano, ma non con'armi italiane. Ve- 
« nile a noi, fratelli. Haliani: sfringetevi solto la nostra italia pissima 
« bandiera, e operiamo in mudo che la Itglia rigenerata abbia la 
« sua hallaglia di Marengo, condotta e combaltuta da senno e da 
« armi ilallane. », 

Di VOSTRA ALTEZZA ì 
27 Novembre 1848. ” 
* Devotissimi 
F.D. GuennazzI, Ministro dell’ Interno 


Mariano D'Ayaca, Ministro della. Guerra 


Noi Leopoldo Secondo ec. 


Cansiderando che'ogni gigrno sj presentano uMetali e Soldati 
italiani di Battaglfoni Volontari, i quali domandano non solo alloggi 
.@ transiti, ma, gradi e sussidj: 

Considerando che la Ioro posizione è ‘cartamente da fare “gran 
Peso nell’ animo Î Nostro, lemperafo però. dalle condizioni dell' Erario 
‘ed Esercito toscano ; 

Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di. Stato pel 
Dipartimento dello Interno e del Nostro Ministro, Rogrolazio di sea 
pel Dipartimento della Guerra; 


Sentito il Nostro Consiglio “del Ministri; 

Abbiamo decreta!o e decreliamo quinto appresso ; 

Art. A fatti coloro che sì presenteranno alle Frontiere del Gran= 
ducato cnma Volontarj per ln ‘guerra della. Indipendenza italiana, 
‘sarà dai Gipsdicenti Incalt. proposto di atrudtarsi: come Soldati: solto 
le Bandigre. losgane, col privilegi prerogative, ec, dei soldali. toscani, 

Ari. 2. Facendo simile” dichiarazione, ec.. saranno. a‘ spese, . del 
Governo avviati alla. Capitale ‘per ‘esservi vestiti ed armati; 

Art. 3. Coloro. che sl ricusassero saranno rimandati: - 

Art. 4. Non è permesso. arrgolare in Toscana per. corp]. che non 
fossero toscani; distraendo una forza che noi dobbiamo "raccogliere 
per combattere la guerra, 

Art, 8. Sarà perciò composto un. Balfaglione Intjlolalo Batta- 
glione Italiano, 

‘dell’Armala togcana,. ; 
Ari. 7, Sarà paregeglalo pel doldo. al Reggimento. Peliti; ma N 


dalo di linea; lasciando.il soprà-più'per formarsi una massa di Lire 
«toscane sellantacinque, a fine di vestirsi :: e questa compiuta avrà 
egnun d’essi |’ intero suo soldo, 

Art, 8. Il Battaglione 8’ impegnerà al servizio della ‘Toscana per 
futlo il 1849, ‘Terminata tale epoca potrà licenziarsi, come essere 
licenziato, se non si rinnoverà |° Impegno; non:polrà però mal: cons, 
gedarsi, qualunque sla fa durata del Suo servizio In \empo diiguerra 


sul Campo al ra segnate che lo chiami. 


frontiere così teridstri come marittime, dichiarando volere accorre re 
ora finalmente ‘a Vonezia-per — 


to continuò an- è 


si Le eu 


to: abbiamo strerpi : 


if an 113 


Ora con'Quale, iiol'non diremo. convenienza; mg carilà, me gus: 


dienti senza il consenso della Assemblea male :potremmo- ricorrere; 


In considerazione di questo | Ministri Boltoscri{fi propongono: ‘ 


cui fu largamente hallezzata sopra I Campi di Curtatone e di Mon-' 


Art.: 8, Questo Baltaglione andrà ‘soggelto alle Leggi e discipline ; 


SoftuMziale 6 Soldato ‘non perciperà che quanto è stabilito. al Spl- - 


‘ dichiarata (o vicina a dichiararsi), anzi sarà suo obbligo di accorrere 


Cart UA Saranno Umiciali è Solta@otat delle Compagole quelli che 


avfaggip:brevelti o nomine di Governi, ‘ed ‘abblan fallo professione 
mi i I quali avranno posto nel Battaglione sgoondo MH grado doro, 
SIDGRA.g1 slano vacanze nel Quadri; allitmenil prenderanno posto. nel 
Anaao medialament Inferiore se vi sarà Juggo, ‘è discenderanno 


jin caso contrario; riservandosi di acli risalire ‘A, tylsura che 
; ntoranno vacanze, a sèsoridò la prove che avranno dato ‘di 
| ftpento alla catsa delta Indipenderiza llallana, ed amore alla 
difkipliga; al servizio ed alla subordinazione. > 

E fi 10. Il Quadro.di gradini d'una’ Gompagiila' si formeriguando 
fislma conti più di'una ‘metà: della forza stabilita, ‘e mai si’no. 
gno Uuffiziali e Sottuffiziali senza soldall. 
iris 41. La forza di una “Compagnia sarà, di 

1. Un Capitano — 4. Un' Tenente. — 1, Un Sotlolenento — 4, n 
Sergente maggiore — LA Quattro Bottosergenti — 1-‘Uh. Forlore + 
8 ou Cgpotall— 3. Duo Tamburi — 89, Ottabduo” comuni, 

‘’Tolaigi ‘Centoventiirà, È 
pi 12. Quando più di tre Compagnie saranno porlate a nai. 

maro, allora soltanto si ‘penserà alla ormazione dello Stato Mag- 


‘© giore. © 


Art. 13, Il Nostro Ministro? Segretario di Stato pel Dipartimento 
dett' Interno, ed il ‘Nostro Ministro Segretatto di Stato pet Diparti- 
mento della Guerra, sono Incarlcati clascuno In quanto lo riguarda, 
«della espeuzione:del: praserite"Mecpoto, | 1 1. 


Dato In Firenze I ventisalte, di Novembre mijicoltogontoqua- 
raniolto. - 


î LEOPOLDO. è ; - 
Il Ministra Segretario di Stato pel Dipartimento detto Interno 
e: FD. ‘GUERRAZZI.. 
A “Il Ministro Segretario di Stato pel Dipartimentb della Guerra 
MARIANO D'AYALA: 


NOTIZIE ITALIANE 


MILANO — 26 Nov, (Concordia): 

La prepotenza delle soldatesche, il disordine dell'ammi- 
nistrazione civile, la miseria del popelo minuto, lo squallore 
della città vanno crescendo ogni giorno; e le continpe Vicenda 
di speranze ravvivatrici é, dî crudeli disiriganni tengono gli 
animi in una continua irritazione, efie non concéde conforto 
nè quiete, neppute quello della rassegnazione. Così le novelle 
di Roma e di Calabria, sapute malgrado le arti del nemico, ‘ 
prima che la Gaszetta di Milano le raccontasse a .mado sua, 
hanno invaso i Lombardo-Veneti d'un'agitaziane febbrile, che 


- priò da un panto all'altro condurre i più fervidi at delirio. 


Si distinguono per insolenza e per istinti bestiali i volontari 
così detti Zienuesi, ma appartenenti per la maggior parte ad 
altre provincie della monarchia. 

Ma ciò che più tormenta i nostri fratelli è l'abbandono 
del Piemonte, è la pimicizia della Svizzera. E di vero, che 
cosa avrebhero fatto gli scherani. di Radetzky lo sapevano 
già prima; ma chi avrebbe, detto che idiscendenti di Guglielmo 


* Tell sarebbero ‘divenuti gli. alleati dell'Austria in quel mo- 
* mento appunto ché l Austria rappresenta il dispotismo ela 
epudeltà ? Cotanto è 
. meglio, cotanto sono corrotti i suoi reggitori, che non sentono 


è degenerata quella repubblica, o, a dir 


più‘nemmeno' là ricordanza ‘delle ingiurie ‘recenti.’ Or fa un 
un'anno l'Austria ‘accendeva ‘e nutriva nel seno della Svizzera 
un incendio, Oggi i commissari federali nel cantone Ticino 
sono le spie e gli sgherri dell'Austria, Cacciano ‘via i rifuge 
giti' senza ‘distinzione alcuna nè di età, nè di sesso, 

— Radetzky ha fatto pubblicare due “Notificazioni, fir- 
mate da Montecuccoli. — Là prima porti, che ‘tuttè le pré- 


‘ ture firesi a maggiore allargamento d'arbitrio possano proce- 


dere.a visite domiciliari. + La seconda richiama in. vigore 
due Decreti del Governe provvisorio di Venezia 25. Marzo € 
di Milano 2 Aprile, i quali escludono i rappresentanti. politici 
e > camerali dall'intervenire nelle deliberazioni dei. Tribunali. 


TORINO — 26 Nov. (Cor. Here. ) 

Si ritiene per positivo che l’Austria avrebbe rifiutato di 
eleggere il plenipotenziario per le conferenze ‘di . Brusselles, 
dicendo che Veri attendere I" Sieaione del Presidento in 
Francia. 


La solenne mistificazione è è palese! 


— Leggesi nella Concordia: 

Vedendo da una parte l'amministrazione presente osti- 
narsi ‘al potere malgrado. l'imponente opposizione del parla 
mento, e dall'altra toccando già ‘con’ manò i danni della poli- 
tica ministeriale, noi confortammo, non è molto, i deputati del- 
l'opposizione a usare il mezzo costituzionale che loro ancor 
rimaneva per salvar la nazione: rivolgersi direttamente ad 
essa; illnminaria compiutamente sulla situazione; che le vien 
fatta, e alleviansi per tal modo la. coscienza di. quella porte 
di risponsabilità chie senza di ciò farian ricadere sovr'essa la 
fatali conseguenze del sistema chie ci, governa. Se è destino, 
Din nol voglia mgi, che la rovina del; paese si compia, gi sap* 
pia almeno quali ne furgno gli autori, e quali i coraggiosi rape 
presentanti che adempirono fino all’altimo il loro dovere. 

È chiaro. «dopo ciò che noi approviamò senza. riserva gl- 
cuna la dichiarazione politica dei deputati dell’ opposizione 
pubblicata ieri ‘nelle ‘nostre colonne e conforme, in tutto alle 
nostre idee su questo proposito. ; 

La più bella lode che passiam fare al manifesto dell'op- 


«posizione si è che da esso viene senperta agli oechi del pnesf, 


senza reticenze e senza ambagi di sorta la verità. 


»— Diasi lode'al Ciroolo-faderalivo-nasionale -di’ Torino, Ò 


‘ove pacque, il concetto di santificare con esequie la. memoria 
dei prodi Viennesi che caddero nell'ultimo combattimento, "e 
d'invocare la benedizione délrcielo sopra le loro animià, 

‘E sin lode a tutti gli uomini della’ parte ‘popolare, il quali 
risposero colla pienezza del cuore alla generosa: chiamata: «del 
Circolo. Noi li abbiamo veduti oggi raccolti, devoti e genu- 


“flessi innanzi ell' altare di Cristo, sul quale, d misteri della | 


religione: s'affratellavano al:culto di quelle libertà : ‘popolati : 


che la Cristianità Ho ben l'antico diritto «di chiamare libertà 


evangeliche. ; 
Noî abbiamo vedato. con gioie, CA î ’adunata folla dei po-. 


polani ne saprà. ben grado,.e.l’a asempio.non sarà nè-scarso nè . 


perituro, schierato intorno. al: sarcofago buon numero . di 


membri della Camera dei deputati, erimarcammo con. pia» " 


cero che essi non dimenticarono anche nel tempio del Signore. 


di genuflettersì alla sinistra. Gliastinti non avranno tardato 
a copvincersi che” ognuno obbediva. adung-antica abitudine. 

Non potremmo chiudere queste parole .senza riportare 
un'iscrizione piena di dolore o.di verità che stava sulla-porta 
del ternpio panineatrice della triste e solenne cerimpoia. > 


LAS Port Protimeni ST * ‘ 
Che contro la tirannide pugnando 
per la libertà della Patria 
i ‘pei sachi diritti del Popolo 
Dalla forta brutale soverchiati ed ‘oppressi 
Martiri della. Democrazia 
Caddero antto.4L ferro di Windisgraetz : 
© MPavo ‘è réquie’ sempiterna 
I Soci e gli‘amicidel-Gircolo Politico 
Da Dio Oltimo Mussimo 
Implorano. 


MODEN A — 27 Nov: (G. B.): sn AE 

# Qui è quiete. Si organizza la Civica secondo il nuovo 
piano dato dal Duca, èd il Comitato crede di avere per la 
ventura domenica [terminata l’organizzazione. Più oramai 
nou si parla delpreteso attentato. contro. la .vita del Duca; 
ed egli stesso sembra persuaso che. vi sia stato dell'equivoco.: 


— È voce cheil prevenuto deponga che esso trovavasi ad in- ' 


vigilare i suoi lavoranti di-campagna, che, venutogli freddo, 
depose il fucile, ed egli stesso si phse a lavorare la terra, nel 
= qual tempo passò persona, ch'esso non vide, ma che un suo 
ortolano gli:disse essere il Duca. Allora, rergognandosi di 
essere sorpreso a coltivare ilterreno ben vestito .com'era, 
geltata.la.vanga, riprese il-fucile. Che, alzandosi col fucile în 
mano, sentì il Duca a gridare, e.lo vide saltar dalla strada nei 
campi, e nello stessa tempo un-altro signore, da lui supposto 
del seguito, dar dî piglio ‘ad'uni*vanga abbaridonata è venirgli 
contro. Ch'egli in Sulle prime si pose a fuggire: ma vedendosi 
dall’insecutore quasi raggiunto, e sentendosi minacciato, gl'in- 
timò di fermarsi, minacciandolo di far fuoco. Che quegli, 
senza tener conto, della. intimazione avanzandosi; ‘ esso ‘gli 
scattava contro il fucile e lo feriva, venendo quindi alle prese. 
col ferito, che era ‘il Guerra, da cui, ‘piutato dal Duca; venne 
quindi arrestato. — Ecco come sarebbe la cosa, e dove an- 
drebbe la pretese idea” di congiura. » 


— Venerdì scorso 24 novembre nelle ore antimeridiane 
giunsero in Mirandola, provenienti dal Cavezzo 4 compagnie 
del battaglione estense, nonchè alquanti carabinieri di fante- 
ria e-5 di cavalleria, comandati dal Maggiore Personali, e qui. 
presero stanza. Alle 3 pom., quattro.comuni:di linea escirono 
e trovando per istrada Luigi Merchiorri, detto Cicino, ragazzo 
di 16 anni, di piccolissima statura, gal. pretesto che aveva.un 
i segnale tricolore lo arrestarono; e maltrattarono. Alle 5 po- 
i meridiane altri quattro comuni trovarono il figlio del Dottor 
t Luigi Merighi, d'anni 10, e lo batterono perchè (dissero) cane 
tava un inno italiano. 


BOLOGNA — 29 Novembre: 


La Gassetta di Bologna ci reca le seguenti importanti 
notizie: 


«-Il sig. Prolegato di Bologna ha voluto che il general 
Zucchi in unione al sig. Sevatore di quella Gittà partecipas= 
sero al'reggimento.della cosa pubblica in nome. di Pio JX, 
d appena si sparse la nuova della partenza da Romia del Ponte- 
fice » — Il Conte Giuseppe Mastai fratello di S. Santità tro- 
vasi fra i Bolognesi, i quali secondo la Gazzetta, lo hanno 


Mastai, il 29.corr. stesso, accettava l'invito a pranzo dal Pro- 
legato—Intanto nella mattinata si facevano alfiggere su tutti 
Mi icanti delle strade Inviri, nei quali erano eccitati i buoni 
È cittadini Bolognesi.a radunarsi alle ore 6 pom. nella gran 
piazza, ‘per una dimostrazione al Conte Mastai. — | Deputati 
gl Giovanardi è Pizzoli partiti da Roma (come annunziamino) 
sono giunti in Bulogna; quel foglio non dice dell’ sccoglienza: 
N fatta a questi cittadini, che nel momento supremo hanno tra- 
dito il mandato della Nazione, 


ROMA — 28 Nov.—Leggesi nel. Contemporanea: 
Questa mattina nella Chiesa di S. Andrea della Valle 
Sino state” celebrate’ solenni esequie per ì martiri della li- 
ertà di Vienna. Il tempio era parato a hruno, e nel mezzo 
Sorgeva ‘un catafaleo con corrispondenti iscrizioni, e guer- 
Rito da bandiere. tricolori italiane e germaniche. 


4 


E accolto cin manifesti segni ‘di ‘amore ‘e di soddisfazione. Il 


“ dovere che. quella di:renderyi i” omaggio dell’ ammirazione: 


sche avete ferito ‘dlcalma; di atdiaò, è edi regolarità, di proporre a 


“niun: meno di lun pofeva ‘avére “intenzione di ‘abbandonarvi at rali 
di unu dissoltizione sociale, 18860 stesso cominise, nell’ allo di Sepa - 
rar& al Ministero, di provvedere In:sua assenza alla tulela delll’or= | 


taneggi illegali praticati pel successo della candidatura offi- 


1]. CONSIGLIO. E SENATO COMUNALE 
AL POPOLO DI ROMA 

; “Romanti (Net momenti, più: solenni di circostanze gravi: e-Inaspet- 
{ile, Voi avelo prevenuto. la: necessità di udire la voce del vostro 
‘Consiglio @ Senato, Il contegho dignilaso e itgnquilia ;; ‘ed: “quale ne 


accompagnaste l'impressione; dimostrò similia Voliatessi ;. 
fermò mirabilmente che Roma, sempre grande .in ogii iene 
non lo è mai Tauto sfuanto n quella degli avvenimenti più s(raor- 
dibatj. N Consiglio ‘eil Senato, fn Iudgo “di esortaivi; non fa altro 
‘dell'ens 
comio muritato ; @ per continuare costantemente. nello stesso sistema 


estone 


Vol l'esempio di Voi medesimi. -. 

Del resto, siate sempre più ‘sicuri chè riol, Vostri, rappresentàn- 
ti raddoppleremo le..cure a Ta Vigilanza per provvedere a tutte le 
‘tirgenze delli nostrà cara Patria, bi soppérira spacialmente* con tutti 
mezzi che sono in nostro: polere ai bisogni delta tiamoe più operosa 
ed Indigente, 

Be Il Pontefice ha' creduto ài pliontanarsi dalla sua residenza, 


dinerè della ‘pacò. ‘I destini del padso Don sono senza capo; essi soho 
aMdatl a manl-sicure; e sè mazica la presenza della persona ‘del So 


. Vrano, U suo spirito; il suo nome e la sua Autorità non s0nu loutani ; 


da ndr > 
Romani! Un gran popolo sa prdvvodere A sè sesso, 89 ricorrere 


si grandi principi, e impadronirsi gloriosamente delle. situazioni più 
gravi, Egli è allora che si soyvleriè'essere la concordia, lo spirito d’or- 


dtiné, è l'aniore eroico della Patria, t{ primo del doveri e la mas- 
sita delle fedeltà. 
, Dal Campidoglio il 27 Nov. 1848, —. 
Pu Consiglio e Senato di Roma 
Il'Sondiòre PrinciPE CORsINI. 


NAPOLI — 26 Nov.: 

Riceviamo da Napoli e da persona che può essere. be- 
nissimo informata, i seguenti particolari. sull' arrivo. del 
Pontefice è sua dimora in Gaeta. Oramai non vi ha più 
dubbio! Il partito retrogrado e gesuitico è riuscita ad one 
Pio IX a gettarsi nelle‘braccia del Borbone!’ * 

11:25 corrente fra le 44 1/2 e mozzanotte-unà carrozza 
di posta entrò nel Palazzo Reale a Napoli. Scese it Conte di 
Spaur, Ministro di Baviera a Roma,latore di una lettera del 
Papa per il Ke. ll Papa giunse 4 Gaeta travestito da Cappel- 
lano del Ministro. Il Re ordinò ue ina provvista di og- 
getti opportuni; ordinò in palazzo chel fosse pronti il primo 
battaglione dei ‘Granatieri ed'alle 6 delta sora il Re colla fa- 
diiglia col Conte di Spaur ed il Nuiizif partiva seguito dalla. 
detta truppo alla volta di Gaeta, dove era anche il Ministro 
di Francia d'Harcourt. Pare che il Papa voglia prendere 
stanza a Gaeta od a Portici. 

— ‘Ecco cone il Supplemento al N° 260 del Gior- 
nale Officiale di Napoli renda conto dell'arto del Pon- 
tefice a Gaela : 


Napoti 28 Nuv. 1848, 
. «Il Signore esaudisce i voti dei Cristiani Cattolici. ;Da 
due giorni si erano innalzate a Dio le pubbliche preci per 
il Papa: 
Annunziamo con piacere che S. S. si trova in mezzo a 
noi, ed'ha scelto a sua stanza Gaeta. 
S. M. il re e S. M. la regina co’ reali principi sono state 
sollecité a portarsi in quella città a baciare il piede alla S.S. 
ed offrirgli ogni possibile cura ed assistenza come è dovere di 
ogni buono Cristiano Cattolico, di che il nostro Sovrano ha 
sempre dato l' esempio pel suo rispetto ed affezione filiale 
alla Santa Chiesa el al Sommo Pontefice, 
Raddoppiamo ora le preghiere all’ Altissimo affinchè vo- 
glia benedire il suo Vicario, @ liberare non sola gli Stati di 
Lui dall’ anarchia che vi. regna, ma benanco «quelle altre 
parti d' Europa, ove con male arti e fino col sangue si vuole 
suscitare ». i 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
PARIGI — 22, Novembre.‘ 


Il Principe - Luigi Bondparte si è ritirato Îeri iu uno dei | 


Bureaux dell’ assemblea nazionale con M r Berryer. Hanno 
‘avuto insieme un lunghissimo colluquio. 

— Leggesi nel Mational : 

Il dibattimento annunziato per subbato è l'oggetto delle, 
più vive preoccupazioni. Du questo ponno modificarsi, anzi 
cambiarsi le cose di Franciò. Cavaignac debbe sentirsi: molto 
forte per aver addimandato egli medesimu questa inchiesta. 

— Tutti i membri della commissione esecutiva prende- 


ranuo la parola allo discussione di sabato, tré il generale Ca- 


vaignac e la detta commissione. 

M. De Lamartine che si trova a a Monceau, vicino a 
Macon, fu chiamato per un dispaccio telegrafico. 

— Corre rumore che ‘il governo sarà interpellato sui 


ciale. 
Borsa di-Parigi 23 novembre, 
— L' abbassamento nei fondi ch' erasi mostrato ieri, 


oggi non ehbe seguito; anzi compensarono la perdita. La borsa — 


pareva inolto' più assicurata sulla portata ed il risultamento 
delle spiegazioni che «i devono dar sabbato. Uno sconto di 


x 


lo di Prussia, e pubblicarono il seguente: 


‘68,000 "franchi t'rendità8.p, 0,0 dentie fn atto delle buono 
“disposizioni | della ‘piazza. Non circola alcuna riotizia. A con» 
‘thuti îl 5 per 0/0 mont rapidamente a 63, 60. 

I 3p. 00 Varid tra 44,60e 42 corso di chinsura. 


PORTOGALLO 


A governo aveva scoperto una: cospirazione che doveva 


vanti a un consiglio di guerra. Venne intercettata, eguslmente 
una voluminosa cor rispondenza Tra D Miguel e i suoi parti» 
giani. Il governo Portoghese, spiegondo una grande lermezza, 
ha mostrato nel tempo stesso una, gran. “moderazione in tale 
circostanza. 

| Si afferma che la polizia tento indurre. inolti pertiti di 
querillas a proclamar i re DI Miguel, perchè il governo possa 


ca governo, ha instituito tina specie di comitato d'inchie» 
sta chie deve occuparsi delle riduzioni da farsi nel regime d Ho 
‘dogane. Questa misura sarà applicata i in tutti i dipartimenti 


fe loro fuazioni, e si riuniranno nel Downingstreet presso il 
primo Lord della Tesoreria. 

_ Corre il romore che Saldanha ha offerto Ja sua di» 
missione, in seguito dell'insistenza del Marchese Fronteira, 8 
dei Cabralisti per decretare la sospensione delle guarentigie 
individuali, Si è tenuto il. 42. un consiglio di gabinetto ‘a pa 
lazzo per pronuneiorsi. I Re ha parlato contro la misura, 


meote che Sa'danha rifiutava di restore in carica. Mentre si 
attende l'approvazione della misura di sospensione per le ‘ga- 
ranzie personali sono dati dal quartier generale gli ordini più 


meno stati chiamati davanti ad una corte d'inchiesta. Sul- 
dapha si osta quanto gli è possibile a tali processi, pensando 
che 15 giorni dopo la sospensione delle garanzia tutto il Por- 
togallo sorà in armi. 


INGHILTERRA 


pel capo dei tre forzati sulla costa di Barberia per dar la' 
caccia ai pirati che si sarebbero impadroniti del brickinglese 
Le tre sorelle carico di. polvere. Il Polifemo ha ripreso, il 
brick dopoun accanito combattimento. Il Inogotenento Was: 


. sey.e tre.uomini dell'equipaggio sono stati feriti. Il brick era 
difeso da 800 Béffamas e da un lungo cannone, I pirati lo. 


avevano spogliato di tutti gli oggetti mobili; egli ‘era diretto 
verso Gibilterra. 


IRLANDA. — Lè corrispondenze del Sud, dell’ Irlanda 
annunziano che l'emigrazione fa dei progressi a misura che. 
l'inverno si avanza. Sono abbandonati dei distretti inticri, e: 
la coltura è completamente trasandata. Le evizioni, dei co- 
loni sono frequenti in alcune parti delle Contee di Limerick 
e di Clara, 


GERMANIA 


VIENNA — 24 Nov. (Gazz, di Zignna) 

Da Olmiitz è giunto al Ministero dell’ interno ieri a sera 
il seguente dispaccio telegrafico dsl Ministro-Presidente Prin=, 
cipe Felice Schwarzenberg: . 


Sua Maestà I, R. ha sanzionato quest' oggi 94 corr. il 
nuovo ministero nel seguente modo : 

«Ministro Presidente e ministro degli affari esterni e della 
casa Principe Felice Schwarzeuberg; — Ministro dell'interno 
Francesco Conte Stadion, col portafoglio'interinale dell'istru- 
zione — ministro delle finanze il Barone di Kraus — Mini- 
stro della guerra il generale di brigata Barone di Cordon — 
Giustizia, il D.r Alessandro Bach — Commercio e lavori pub- 
blici il Cavaliere de ga — Agricoltura e montanistica il 
Cavaliere de Thienfeld, » 


— Non vi é da sperare in alcuna conciliazigne coll’ Un-. 
gheria. 


Alla Borsa si era sparsa le voce che le trnppe Imperiali 


" avessero oceupato Oedemburgo, ma îl silenzio del giornale off» 


ciale ci guarentisce che tutto ciò è up puro sogno. 


FRANCOFORTE — 20 Nov. ( P. di Franicofote) 
L'Assemblea dopo un dibattimento risolse con'993 voti 
contro 6 sul rapporto del comitato degli affari austriaci di 
obbligare l° Austria a riconoscere ampiarnente EL del 
governo centrale. 

— Sulla proposizione del comitato’ degli affi di Prussia” 
dopo rigettati alcuni emendamenti liberali, venne adottato 


‘ da,276 voti contro 160 di dichiarare nullo è senza effetto il 


decreto dell’ Assemblea nazionale di Prussia che sospende 
il pagamento delle tasse, come contrario alla Ieggue compro» 
mettente l’ esistenza dello stato e della società, 

1. membri della sinistra protestarono contro questo vato 
e rifiutarono di prendere parte in una risoluzione dichiarando 
che l' Assemblea proteggerà. la.dieta prussiana da ogni atteu» 
tato ostile alla libertà ed ai diritti concessi e promessi al po- 


È 


4 


‘cogliere questo pretesto per sospendere la libertà individuale, ' 
e per arrestare in massa i Miguelisti e legittindigti. SARE 


pubblici riconosciuti suscettibili di presentare: qualche sconti» 
‘mia. Î membri di qyesti comitati eserciteranno gratuitamente ‘ 


ma la Regina sostiene la fazione di Cabral. Sidiceva general- ; 


dispotici. Degli ufliziali sono stati esiliati senz'essere nem- 


Il 17 corrente lo steamer di S. M. Polifemo è partito 


scoppiare il giorno d'Ognissanti, anniversario del fantoso tepa 
remoto. Vennero arrestati inoltissimi individui, e rimessi dae 


“Proclama al Popolo Prusslano. - 


i suttoscritti membri dell'assemblea nazionale i 
fian veduto con profondo rancore che lo maggiorità dell’ as-.‘ 
semblea ha rigettato oggi lo discussione immediato delle mi-. 
suro da adottarsi per mettere un fine al conflitto fra la coroné .. 
di Prussia, è la rappresentazione nezionale Prussiana. ‘ Noi . 


siamo pienamente convinti chela sorte della Prussia, e quella 
dell'Allemagna è arrivata a quel punto in cui si deve decidere 
so l'Allemagna potrà acquistare l'unità e la libertà costiluen» 
dosi trinquillamente, 0 se a ciò non si verrà che dopo nuovi 
rovesci forse lunghi e sanguinosi. Noi sappiamo che in questo 
momento gli avvenimenti d'un giorno possono fissate la sorte 
del nostro popolo per un lungo avvenire. Eeco la ragione per 


cui noi non tacciamo, ecco perchè gridiamo al nobile popolo. 


Prussiano: stringiti come un sol uomo alla tua. rappresen- 
tanza nazionale; eseguisci senza ritardo le sue risoluzioni ; a 
Ici sacrifica quatito hai di più caro, “pereliò si tratto per te 


della cosa più cara, la libertà! Gli è chiaro come il giorno . 


che il diritto è dalla parte de’ tuoì rappresentanti, e pure si 


oppone fa forza brutale all’ assemblea nazionale, che nelle 


quistioni-di costitozione, ossia della.sua propria esistenza ha i 
, medesioni diritti che ha la corona, e si contamina la' dignità 
° del popolo stessof. Non bastano a scusare questa condotta al- 
cuui deplorabili eccessi, cui si poteva‘impedire ‘di rinnovarsi 
con legali misure di sicurezza, ma non mai coll'attentare alla 
libertà: del popolo. Popolo Prussiano! La ‘tua sorte, e quella 
del resto dell’Allemagna sono strette’ fra loro eternamente, 
‘indissolobilinente |‘ Tien fermo nella giustissima Iptra È Noi 
siamo legati teco: fedelmente, La libertà, l'unità riporteranno 
un completo trionfo!” (seguono le firme) 

1 23, Novembre. 

Hirchgesner, referento del Comitato. per gli ‘affari del- 
l’Austria, presentò il. Rapporto sulla mozione di Simone di 
Trèves,-concernente l'arresto e.la morte di Roberto Blum. 

La Commissione ‘propose all'unanimità le seguenti con” 
clusioni: 


rava trionfare dell’ energia, 
di Montevideo, 


a disvelarsi come tra i deputati seggano già 64 Implegali, 


hi inch csi 
sean 


La, RAI i girati Beselg a ‘abiiandente di Buka- 
rest sembra abbastanza pesitivo argomenti per credere che 
le truppe russe nòf ci abbandoneranno, gtiest'inverno. 


ti generale Luders ha ‘dichiarato che-fino a tanto che 


“Maghiero non'déporrà lé ‘armi, egli riterrà: legale l'occupa» 
“zione della Valacchia. Ora Maghiero è passato iù Transilva- 
‘nia.ed è in.tale posizione da non poterlo snidare. 

La Valacchia e la Moldavia perciò. sono. occupate da 
30,000. turchi e da 60,000. russi; agli altri. moli. s' aggiunge 


‘ anche l'imminente fame, poichè :ad onta dei divieti. di Fead- 
‘eflendi commissario turco continua l'esportazione dei. grani. 


Gl' Italiani dovrebbero vivamente interessarsi della sorte 


dei Moldo-valacchi. ginechè snch'essi-sono di razza latina. — 
È cosa sorprendente, ma in valacco ed unitaliano s'intendono 


a vicenda parlando ognuno la.propria lingua. . 
Le vessazioni, le crudeltà e tirannio che i Russi eserci- 
tano su questo infelice paese sono incredibili. L' ignoranza del 


soldato russo ne è certamente la cagione. 


AMERICA.” 


. Risulta dalle ultimo notizie di Montevideo del 4 settem- 


bre il Generale Oribe er sempre a Cerrito, a che spe- 
e della longanimità degli abitauti 


sed @ Lic 


PARLAMENTEI ITALIANI 


+Pariamento Piemontese 
LS CAMERA DEL DEPUTATI - 
Seduta del 23 Novembre ( Concordia ) 
La. tornala ‘ebbe cominciamenfo da un incidente, per cul venne 
e così 


trovisi In questa parte violata la legge. Quiusto fatto deve mostrare 
| a chi'ha occhi per vedere ed orecchi per inlenilere, donde. proven- 
‘ gano certi inaspettati risultamenti partamontari, Succedevaia poscia 
+ alcune Interpellanze déi deputati. Lyons e. Valerio ‘sullo. cose del- 
: l'oserelto. Il Ministro della guerra rispondeva lealmenté, e promat= 
feva pronto riparo al mali accennati laddove l-ripari:sono possibili. 
! Lo stesso Mimstro della guerra presentiva due progetti di legge, 
: che elbero gll applansi della sinistra, e furono decretati di.urgenza, 
“|: Anche fl ‘Ministro delle finanze cuiedeva di essere. autorizzato con 
“legge ad-allenare a privato trallalive tutta: parte «della rendita re- 
è dimibile, di cut nella legge del 18 lugii» ultimo scorso, a. quelle 
condizioni che sia per riconoscere abbastanza convententi nell’ Inte- 
| résse dello stato. Ora che la casse sono fornite col prodotto dell'im- 
prestito forzato, vorrà la Camera acconsentire a questa . allenazione 
por privato trattative e senza‘ aléuna garanzia? Nol sappiamo cho S, 
, i Il conto Ottavio ha -glà salvata due volte la patria, ma sapplamo 
"puro che malgrado le istanze di due deputati dell'opposizione, e delia 
stampa indipendente, la tanto aspeltala presentazione del bilancio 
non hu per anco avuto luogo; epporciò preghiamo 1 isignori rappre» 
sentanti della nazione a voler procedere in queste leggi finanziarie 
con,la debita cautela. Un giornale quasf-ministeriale della Savola fa 
acerbo rimprovero al Parlamento perché non chiese flaora li pre- 
sentaziono del bilanefo: A nol queste solleciiazioni non dispiacciono, 
ma dobbiamo osservare che duo deputati dell’ opposizione hanno 
fatto in proposito-le loro istanze, [giudicate anche troppo .vive dal 
: sig. Ministro, e preghiamo quindi Il redattore della Savoie a rivol- 
gere non all'intero Parlamento, ma sibbene al banco del ministri, e 
se vuole-anche alla maggioranza, i giusti suol rimbrotti. 


Ì 
& L'assemblea nazionale; protestando i in'faccia di tutta 
la Germania, contro. l'arresto 0° l' uccisione del deputato 
‘ Roberto Blum, che ebbero luogo in onta della legge dell'im- 
pero del 30 settembre di quest’ arino intima al ministro del- 
l'imipero..di prendere le. misure le più cnergiche, onde far 
giudicare-e punire le persone che concorsero direttamente o 
indirettamerite:a questo arresto ed a questa condanne. » | 
Questa risoluzione fu dichiarata urgente per l'assem- 
ble, ed.adottatata: all’ unanimità ‘di voti senza n-alcuna pre- 
venfiva discussione. 
BERLINO. — 22 Noy. (Corsi d'Augi): 
‘«d'Commissari della. Dieta di Francoforte, Hergenhahn e 
i Siinieon sì adoperano con grande zelo, per ottenere un pacifico 
accomodamento alle nostre vertenze, Vario sono. le voci che 
corrono sulle basi. Fatto è che fn nostra città gode della più 
perfetta tranquillità. Non accade.il medesimo a Breslavia, poi- 
chè giimpossibile che:colà le cose possino terminare all'ami. 
chevole, sebbene a.tutto il 19 non avessero avuto luogo col- ‘ 
lisioni, 305 


COLONIA -- 21 Nov. (Gass. d' Aix la Chap. ). 
Il seguente Dispaocio Telegrafico n ricevuto a dee 


lonia: 

« IH Ministero Brandeburgo, ha rassegnato i suoi Po- 
teri, ed il sig. Beckerathfu incaricato della formazione del,, 
nuovo gabinetto, del quale formeranno parte Camphausen 0° 
GIADO 

“2 La Corrispondenza: Litografica di Berlino in data 
21 corr. ha quanto segue: 

Teri serà è giunto in Potsdam il sig. de Beckerath, per 
assumere la ‘composizione del nuovo miuistero, 0 forse do- 
uiani, o-al più tardi posdomani, s'attende pybblicato il nuovo 
ministero. Anche il cav. di Schmerling dicesi essere arrivato 
a Potsdanf per uffari di molta importanza. ; 

BONN —.20 Nov. (Nuov. Gazz, Ren, del 21 .) 

I: Borgomastro, informato della risoluzione della guar- 
dia agitati ha dichiarato che non avea nulla a ridire con- 
tro itrifitito di pagare le imposte, e che ordinerebbe ai doga- 
nicri di lasciar passoré tutti coloro che volessero introdurre 
degli oggetti senza pagare i diritti. A seguito di'ciò un pic- 
clietto della guardia Borghese ha occnpato la dogana, Così il 
rifiuto di. pagare le imposte è considerato come legale. Nello 
stesso tempo è stato deciso che gli studenti sarebbero armati. 


‘MAGONZA — 20 Nov. (Gas. delle Poste): 


x 


4 Ricevuta Ja trista notizia della morte di Blum tutte : fe . 


agenzie dei vapori, Lutti gli alberghi sul Reno e tutti î. basti- 
menti nel el porto hanno inalberato la bandiera di lutto. 
| TURCHIA . p 
‘COSTANTINOPOLI — 14 Nov.: 
«Poichè malgrado le note di Alì Pascià al' signor Titofî, 
la Russia persiste a non'ritirare le sue truppo dalle provin- 
‘‘cie-Moldo-Valacche, la-Sublime Porta si dispone a cacciarneli. 
4. Tutto lascia prevedere una guerra, ed un indizio sicuro 
‘è il nuovo consiglio militare istituito, e del quale è capo Re- 
scid Pascià, — Costui è conosciuto come nemico ad ogni pro- 
gresso civile, ma riguardo a regime militare egli è caldo pro» 
m ‘otore d'ogni buona innovazione. 


La Camera udiva in ultimo la relazione su due Importanti pe- 
tizioni : la prima del municipfo Parmense, e la seconda dei barca- 


roli dì Genova, Secondo le conclusioni della Commissione amendue 
fupono inviate all'intero consiglio dol Ministri per gli opportuni .prov- 
vedimenti, Come provvederà il Ministero al giusti rielami della città 
di Correggio e di Pietro Giordani, indegnamente conculcata dall in- 
vasione croata ? DI Parma Immiserita e bistrallala colla ' violazione 
dei patti dell’ ignominioso armistizio Salasco ? 


1l'Minstero troverà opportuno di fare qualche protocollo 0 qual- 


che nota alle potenze mediatrici, come ha fatta festè pel decreto di 
confisca del maresciallo. Ràdetzky; 1 Parmigiani pagheranno come 
pagano i Milanesi, e la stampa ministeriale Intuonerà un inno di 


trionfo. 


NOTIZIE DELLA SERA 


ll Monitore Toscano nella sua parte officiale contiene : 

I. -Con due separali Decrell di questo medesimo. giorno S. A. R, 
fl Granduca ha dispensato il Consigliere di Stato Cav. Giullo Ragnoni 
dalle funzioni di Prefetto del Compartimento di Siena, 0 nominato 
in lui vece Il Cav, Alessandro Seracini. 

II, Un Decreto col quale vien destinato JI Colonnello Giacomo 
Belluomini al comando del terzo Reggimento di fanteria. 

Ill, Decreto che nomina.il Capitano Giuseppe Corci Ufziale di 
Segrelarlato al terzo Ripartimento del Ministero della Guerra, 
“IV. 8. A. R.. fl dirauduca con Rescritto de’28 corrente ha appro- 
vafo che fl capitano Giovanni Barberino sia destinafo per Afutante 
magglure al primo Reggimento di linea, in Inogo del capilano Lo. 
renzo Lavagnini che resta dispensato per salute, e 

Che il. capitano Enrico Mori sla destinato per Afulante maggiore 
al secondo Reggimento di [inea, . 
V. Decreto col quale sono concentrate nel Minlatoro delle Finanze 


Commercio e Lavori pubblici le facoltà e Ingerenzo che erano eser- - 


citate dall’Amrnjolstrator generale delle RR Dogane e Aziende riu- 
nite; e conseguentemente fa Segreteria dell'Amministrazione suddetta 
passa solto la immediata dipendenza del Ministro predetto, 

VI SAL R, il Granduca ha destinato. provvisoriamente l’attuale 
Ministro principale della Dogana d'Arezzo Giuseppe Cappelli a prestare 


l’opera sua in qualità di Segretario aggiunto al Ministero delle Fi--. 


nanze col più variicolaro incarico d'occuparsi degli allari: Interes- 
santi la Sezione cui è ‘addetta l'Amministrazione dello Dogane 0 
irta riunite. 


A 
. TIPOGRA[IA FUMAGALLI 


,VITGS AR ha destinato Afessandro Lamar petto: OR 


sab Ambiiinisttazione: goniérato dello Dogane g Aziende rlanile a più 
‘«staro,l* “opera. atia.in quarta di: Solitetario aggiunto noli uftizio: “dello 
Revisioni. 6 Sindacati, 
=. Nella parte.iton Offciale si legge: : 
Una Circolaro del Mintatro dell Thterno al Sagretdri di quel DI. 
‘partimento colla: qualà “vengono definite d distribuito te funzioni di 


; clascitn; iBegretariato, e stabilito N° Personale élio davé disimpegnarie, 
| Un manifesto del Ministrodella-Guerra dol quale dfinunzia l'apor= 


tura di una Scunta dotte arini'spectali nella quale. verranno ammie. 
Birditi 4 sòltonMziat) dello ‘atligliotto.col cadetti Latli della Toscana, 
Domenica prossima) professor Meritcavel leggerà nella salà’ del 
‘Buon-Umore un discorso di prolusione-agli studi Sila; che prin» 
“elpletanno it lunedf seguente. ' 

— Finalmente leggesi quanto segue i 
\° Nel Corriere Mercantile del 28, ‘sotto la rubrica di 


Genova 27 Novembre è detto che in quella mattina par 


tirono sul vapore S. Giorgio 350 soldati delle riserve pio. . 


‘montesi, chiamati. in’ TOsIARI, a quanto si dice, dal Ministro 
Guerrazzi. 

Noi avremmo creduto cha tale notizia non meritasse 
di essere solennemente smentita, se oggi da alcuni, cd aa- 
che' dai più, non si accagliessero avidamente, e quindi: sì di- 
vulgassero, come vere le più strano ed assurdo novelle, 


pio NOTIZIA RECENTISSIMA 
| (Messanotle) 
* Persona giunta în questo momento da Bologna ci reca 
le seguenti notizie : ; 

La reazione tenta il suo colpo a Bologna, Si macchina» 
rebbe niente mano che di soprrare le Provincie. dalla Capi. 
tale 6 di provocare una guerra civile, 

‘Principali agenti di questo’ partito sono il Prolegato di 
Bologna, il Senatore, il generale Zucchi, i Deputati disertori 


0 loro aderenti. 


Si:è cominciato da sospendere la spedizione dei de. 
» nari per Roma, ’ ‘ 

Ieri sera si organizzò una dinandtfanione in onore del 
Conte Mastai, fratello del.-Papa, che riuscì ‘ meschinissima, 
non prendendovi parte che pochissimi prezzolati, 

Più tardi doveva aver Juogo una'seduta al Circolo na- 
zionale dal quale: sortirà probabilmente una contro-dimo» 
strazione, 
| Tutti i buoni. sono indignati della condoîta tenuta dalle 
autorità Bolognesi e da certani da cui si era in diritto date 
tenedesi nn portamento assai diverso, 


OFFERTE A VENEZIA ù 

Una di. quéste sere fù data da una società di Dilettanti In Terra 
nuova una Rappresentanza a benefizio della Città di Venezia; L' Incasso 
fù di Liro 88 — È stata quindi aperta uua soscrizione mensile, la 
quale per. ora ascende a circa Lire 40, -- Benchè clò sembri un'Inezia, 
pure avuto riguardo alla piccolezza della nostra Popolazione feredo 
che sla a suMelenza, È 

— Dal Circolo Popalare di Fojano rappresentato dal Sig. Anacleto 
Giglioni, riceviamo Lire 18 per passarsi alla Commissiono incaricata 
per l' ablazioni a'benefizio della Città di Venezia. 


RECLAMI E AVVISI 


DICHIARAZIONE ' 

In replica all’ Articolo del sìg. cav. Jesl Inserito nel N° 20 del 
Monitore Toscano, assicuro e ripeto sull’onor mio, che 4 sig. Jesi 
islesso disse a me d’avere offerto Il quadro (creduto ) di Sebastiano 
del Piombo al Governo Toscano ; e da me Iaterrogato del prezzo, rle 
spose 3000 scudi. 

Se egli di ciò non si ricorda, poco ‘importa è sla QUEBILone non è 
questa. 

Egli invitò il sig. cav. Montalvi a vedere {Il quadro come orl- 
glnale: come originale lo mosirò a me; come originate ol In teneva, 
E per | documenti da mo pubblicati, è chiaro come la Iuce del sole, 
ch'era una copia. 

E quando anco fosse ‘rimasto N mintimo dabblo , le parole del 
sg. cav. Montalvi, a cul parve buona ‘pittura, e non altro, In con- 
Le delle lodi del vasti +8 del prozzo, tarminerebbero di pro. 
varlo, 

P. S, Questa “ipiata scritta In punta di penna: sarà sussegulia 
‘da una replica all’ Articolo del sig. Jesi; PaFigno per periodo, 

Pisa 28 Nov. 1848, 


Go. Rosini. 


ALLA LIBRERIA BENINI PIAZZA S. GAETANO 
DIALOGO 
SULLA COSTITUENTE 
FRA UN MEDICO ED UN ARTIGIANO 
DI G. B. Niccorini Ronano 
. Prezzo UNA CRAZIA 


GUANTI MILITARI 
GIALLI, E BIANCHI LAVADILI. 

DI Castoro Piqué . 

Di Da!no idem 

Uso Palno dem 

‘ DI Montone sempliri 

Ad Antonio Pastorini In Mercato Nuovo 6 giunto un granda af 

sortimento di questi guanti come pure di: Daino, e Castoro In colorl 
lavabili, Guanti. Patetof, cdi tulle le altre qualità di Napoli di Fran- 


, gia ec. di cui è stato sompre ben fornito Il Magazzino; 


- GOLETTLA MOLLA MILITARI 


in gros graiy di sela, o in raso turco Cravatte, Scano di Rnsoy dl. 
Ciniglia, Cachemiro pe. 


FABBRICA E VENDITA DI S SRTERIE IN FIRENZE 


All Ingrosso e al dettaglio 
DI GANTINI E RORGOGNINI 
Nel Corso, Palazzo Cepporallo N. 814. 


' i 


Sabato 


. PASTI D' ASSOCIAZIONE 
8 ‘mesi. G mesi. 4 anno. 


Per Firenzo. Lire flor. pi 21 40. 
Toscana fi. de si ino... . 198.+ È 
Resto N tario tt conf. 190 4 
Estoro fr. Spa Stra, ti fé do: 27... si 


numero goldi È, 

Por quelli Agsorlate degli. "SUL Pontifici che dusidoras- 
soro Îl Giornale franco ali da dl prezzo d' 'Assoclazi one. - ! 
ni per 9.mest. 0.) » -Liro tose, 17 

per 8 mesi .. x. 24 
pér un' anno 64 
n Li ‘d' "ASSOCioziono è ‘pafabità auticipatamonto, 
inserzioni 
‘Prezzo degli PRATI soldi 4 por rigo, 
Prezzo dei Reclami, soldi 5'per rigo, 


N Giornalò si pubblica la mattina n.oro7 di tntti 3 
giorni, meno iuelli successivi allo festo'd' intora precetto 


Se ne 


gi tu 
[TTT 


FIRENZE 1 DICEMBRA 


«Gli avvenimenti: iticalzano. — Genova che. pareva 
addormentata; bi‘aveglincniigritàn vui'oggi-son*miposte 
le speranze d'italia — la Costituente —. In Genova la Co- 
stituente ebbe i suoi martiti, in Genova avrà il suo trionfo. 
E Roma tarderà a proferire la parola della solidarietà 
italiana ? — Se quel Miistero si.crede ancora il Mini- 
stero di Pio IX, e.non il Ministero d' Italia, abbandoni. la 
ciltà eterna e si rechi a Gaeta presso il Princìpe fuggitivo. 
Vi sono tre politiche i in Italia, — La Napoletana, la 
Piemontese, e la Toscana. ;— Dalla ‘scelta di Roma di-. 
pende la decisione. dei fati italiani. i 
La politica Napoletana non. ha bisogno di essere; 
definita. Un Re che vuole regnare in Sicilia contro l'una- 
nime volere dei Siciliani, si. dica pure Re Costituzionale, 
è il rappresentante del, principio della violenza contro il 
diritto; è il continuatore dell'antico assolutismo borbonico. 
La politica Piemontese è ‘puramente dinastica. Vor 
rebbe la cacciata dello straniero; ma unicamente nell'in-’ 
teresse del Trono Sabaudo. Sc dalla: mediazione potesse 
ottenere l'acquisto della Lombardia, non îe importerebbe' 
del resto. Qualche velleità di unitarismo monarchico’ 
di tuntò in tanto la prende, ma'non tia l'audacia d'incar- 
nere i graridi pensieri, e abbandonerebbe senza scrupolo 
i popoli che avesse eccitati ella stessa, se non fossero 
abbastanza forti da difendersi da per loro. 
| La politica iniziata dat'Ministero Tosoano è la: sola 
veramente nazionale, la sola veramente italiana. Alzandò, 
senza ambagi la bandiera della Costituente, il Ministero 
Toscano invitò Governi e popoli a interrogare la volontà 
della nazione, Col distinguere nella Costituente due stadii, 
prevanne l'obiezione che le questioni d' ordinamento na- 
zionale possano recare ostacoli alla guerra dell’ indi- 
pendeuza. II Ministero Toscano vuole che questa guerra 
si faccia, ma deve essere guerra nazionale e non dina- 
stica. 
Fra queste tre differenti politiche, può Roma esitare 
un momento ? Guarderà a Napoli, a Torino, o a Firenze? 
Col mantenere ancora una larva del Principato tem- 
porale del Papa, i Ministri Romani possono far credere 
che i loro atti abbiano bisogno di essere'sanzionati a 
Gaeta, 
È impossibile proferire oggi politicamente il nome di 
Pio IX, senza unirlo a quello di Ferdinando, E certamente 
i Ministri Romani sono lontanissimi da colleganza siffatta. 
Ma fà d'uopo risolversi: o gettarsi con Pio IX nelle 
braccia di Ferdinando, o istituire il Governo provvisorio 
separando di fatto il governo politico di Roma dal go- 
verno ecclesiastico, e aspettando che la separazione di 
diritto si proclami dalla nazione convocata, la quale con- 
cilierà nella risoluzione del grave problema le esigenze 
© dell'autonomia politica con quelle dell' autonomia apo- 
‘* stolica, in modo da soddisfare le coscienze più timorose. 
Se Roma guardasse.a Torino non vi sarebbe via di 
mezzo. Sulla fronte del Monarca Sabaudo dovrebbe porre 
la Corona del Regno Italiano, Ma if Governo attuale di 
Noma appigliandosi a questo partito opererebbe savia- 
mente? Invece d' unire, non dividereibe maggiormente? 


N 
Ù 


Nei giorni in cui Carlo Alberto guerreggiando sulle 
pianure Lombarde’ ficeva sperare prossima l' affranca- 
zione italiana, se il Papa fosse partito da Roma, il nome 
del Ke Sabaudo proclamato dai sette colti, avrebbe avute 
tutte le probabilità di riunire i consensi di ogni partito. 
Ma dopo le esitanze, e.la vergognosa fuga, dopo l'Armi- 
stizio Salasco, manca alla Monarchia sabauda quel pre- 
Stigio che solo con dei trionfi sui piani lombardi potrà ri- | 
guadagnare. 


GIORNALE POLITÎCO-LETTERARIO 


i MRONGAPrt 


‘. seconderanno all' invito, Actorressero, \pure nel principio 


‘ stanza? Venezia non si sentirebbe forte del ‘centro Ro- 


‘ indifferenti? 


Pio IX: Pio IX si mostrò Pontefice, ma non Italiano; e 


:l entusiasmo nazionale si risveglierà onnipotente a que- 


«quello dei popoli, La-Costituente.sarà:tutta la Nazione Ita-. 


* revoli e ne aveva affidato il comando al generale Wrangel, 


FIRENZE 2 Hicembie 1848 N° 586, 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO. 


‘In Pirahzo alla Direzione: dbl Glornalo Pinzi 8. 'dactitho, 
a Livorno da Mattso Belli, via Gran Si 
a Napoti dal sig. Francesco Bursotti, spettore dolio ri. 


in Palermo “del ig, GIORIO, Miratori, via Toledo, presso. 


afega:dÌ 
a Pr dal. sig; Dal RAME, D'Aralco, ibrajé® = 
a Parigi:da M. Lejolivet et _ 0. g,ltuo potro amo, don 


Vibtores, sac rie In-BourBo, 46} 
a Londra da M, P. + Rolajdi,. 2. Bernory Stroot, 


CL) nello Cla Città presso i principali Kibroj al ita 
t 


AVVERTENZA 


Lo Lotigro 0 1 Manoscritti presantati alla Nedazione 
ion snfanno: in riossiti cato. resi 


mintstrativi saranno inviato al: Liutgttoro. Amminizirativa ; 
lo altro alla’ Redazione : falò o Io toro tlo i gruppi deb 
bono essere : raflrasicato; , i 


rif, Bansd. dui 


Direttore respuissahile Ù 


iù 


ne 
Non vi è dunque per Roma altro. partito se-non | 
l’ adesione alla politica nazignale Toscana. Roma consa- 
cri colla sua' autorità il pri) ipio. della Costituente. La 
Toscana ProrosE, Roma si aitmenti d'essere Regina e 

ii afiana.invili gl'italiani 
di tutti.gli Stati.a. rappresentanti. al Cam: 
pidoglio, minacci discomenita nazionale» li Stati‘che non' 


dei Windisctigrita o dei Jallchich, Allora Pederigo Gia 
 glielmo, che da lungo tempo spiova il mortiento opportuno 


| Prussia il regno dell'arbiîriv'e del. dispotismo, vista” la! 
f Hong! ‘vittottia8a’ Tr‘; poddo! “dhe quibsio) 
i tanto sospirato fossé: ventito, e gettò: a tn tatto la 
della conciliazione, per ‘assumere |” aspetto risoluto e milgdo» 


i closo dell'assolutisimo il più ‘pronunziato. 


i soli Deputati ‘dell’ Italia Centrale, nòn sarebbe abba- . 3 ? RA 
cende di Vienna, preparava una dimostrazione al Parlamen 
. per eccitarlo a sposare la causa pericolante della libertà au 


$i 


mana ? Sicilia non parteciperebbe «allo stesso moto? Ma 
i P È striache ed a soccorrere i mignanimi sforzi dei viennegi'con» 


poi come si può credere che Liguria e Torino restassero 


mente imporre dal passeggiero tumulto, ma aveva seguitato?. 
: te sue discussioni con calma e dignità, respingendo le istanze 
‘ ilegali di una moltitudine traviata. 


‘ Pure questò. pretesto era bastato a Federigo Guglielmo” 
per asserire che la libertà della Camera era stata violata e 
che conveniva trasferirla lungi da una Capitale, dove il tus 
multo era all'ordine del giorno; e : per deporre un Ministero 
che aveva avuta la colpa di essere costituzionale e ‘di non' 
insanguinare le vie di Berlino coll’impiego intempestivo e 
pericoloso della forza armata. 

Quindi a dispetto del voto inanifestato dal Parlamento, 
provocava ed accettava la dimissione del Ministero Pluel, 
come quello che si era lasciato piegare n moderati consigli; 
e nominava'a sostituirlo il. Conte Brandenburg,, suo zio 
ben affetto, unmo devoto alla reazione, noto, ‘per tene 
denze eminentemente assolutiste e per carattere “violento ed 


Alziamo nella città dellà memorie e delle speranze un 
vessillo sul quale sia scrilto questa sola parola—-ltalia — 
6 non temiamo. resti. senza propugnatori, Sull’ oceano 
procelloso; che ‘avvolse nomi e autorità ieri rispettate, 
galleggia l'arca Santa. della Nazione. Vi fù un periodo 
del nostro risorgimento in cui al Viva l' talia, 8 unì Viva 


cadde il Viva Pio IX. Vi fù un altro periodo nel quale al' 
Viva V Italia unì Viva Carlo Alberto: Carlo Alberto si 
mostrò Principe Sabaudo, ma ‘non Italiano, e cadde il' 
Viva Carlo Alberto. — Lasciamo gli individui, — La na- 
zione sfolgoreggi nella sua nuda e semplice maestà, e 


sto solo grido — Viva l Italia ! 
Il tempo. delle individualità è, passato. Comincia 


I P 
sona del ‘suo Monarca. 


liana applicata all'opera colossale del suo | Fiscatto, e 
Con questa nomina Federigo Guglielmo aveva rotto ogal 


della sua ricostruzione. 


impegnata. 

Le Dieta costituente, informata sppena di questa delete 
minazione del Principe, gl’ invia una deputazione per pre- 
garlo a ritirare la nomina del Conte Brandenburg ed a .ri-. 
confermare il Ministero Pfuel. La Deputazione si reca a -Pate, 


—_ 1 © 


AVVENIMENTI DI PRUSSIA 
(Vedi L' Alba N. 883 0 385) 


Mentre l'Assemblea costituente di Prussià discuteva le 
basi della nuova Monarchia Costituzionale, e combatteva con- 
tro al Potere per estendere e guarentire le libertà conquistate 
dal popolo; Federigo Guglielmo, -mal potendo obbliare le per- 
dute prerogative d'un assoluto dominfo, e non d'altro sollecito 
che di riacquistare quella dispotica autorità a cui aveva do- 
vuto suo malgrado rinunciare; macchinava la rinstavrazione 
dell'antico ordine di cose e si preparava alla lutta, che aveva 
oramai riconosciuta necessaria ed inevitabile, 


Presidente Unruh, Federico Guglielmo, dopo averla ammessa 
alla sua presenza, protesta di non volere ascoltarla che alla 
presenza dei suoî Ministri, e s'incammina verso la: porta, 
determinato di troncare un' udienza che gli riesciva tanto 
molesta. 


« Sire, riprende il Presidente, valola voi conoscere il vero 
sfato delle cose? » 
« Nò » risponde il Monarca proseguendo ad. allonta- 


i l vo vu narsi. 
Egli aveva raccolto intorno ‘a Berlino forze conside- 


« Questa è la solita sventura dei re, che non vogliono 
intendere mai la verità » gli grida dietro il Deputato Jacoby; 
e la stessa notte una moltitudine accompagnata dalla banda 
e preceduta da molte fiaccole, si reca sotto le sue finestre per 
attestargli le sue simpatie, e la sua ammirazione, 

1l Ministero Brandenburg è riconfermato, e si presenta 
al Parlamento. I Deputati lo accolgono con dignitoso silen- 
zio, Ma quando il Ministro, montato sulla tribuna, Iegge ad. 


uomo austero ed inflessibile, redice allora dalla guerra di 
Schleswig-Holstein. Questo soldato fedele ed. esperimentato, 
doveva servire di stromento alla’ reazione vagheggiata dallo 
stolto Monarca; ed.il vincitore dei Danesi non elibe infatti ri- 
pugnanza ad assumere volenterosamente un incarico da cui 
non poteva venirgli che disdoro éd infamia. I suoi ordini del 
giorno all'esercito, spiravano tutti l’assolutismo passato, e do- 
veltero bentosto mettere in guardià i democratici e provo- 
care una quantità di reclami per parte del popolo. e del 
Parlamento. 


e la trasferisce per quell'epoca a Brandenburg (piccola città: 
della Marca); in allora un fremito di sdegno scorre lungo le 
file det Deputati, ed un grido d'indignazione sorte unanime 
da tutte le bocche. A questa faconda risposta del Parlamento, 
il Ministro s'alza, e rivolgendosi al Presidente: « Signore, gli 
dice con accento sdegnoso e indispettito, voi avete udita la 
volontà del Monarco, a. voi si aspetta di farla eseguire, Da 
questo momento il prolungamento della seduta diverrebbe. 
illegale e le deliberazioni che si volessero prendere sareb- 
bero nulle ed invalide. » E dette queste parole s'incammina 
per uscire, accompagnato dai suoi colleghi, Ma il Presidente 
alzandosi e ripetendo quello memorande parole che la storia 
ha registrate in nna delle più belle she pagine, così gli ri» 
sponde: « Io ho udita la volontà del re, ora passo a consultare 

- quella del Parlamento, » 

Federigo Guglielmo aveva gettato il guanto di sfida ai 


Poco appresso il re, per mettere alla prova la paziente 
rassegnazione del Parlamento, nominava al Ministero il ge- 
nerale Pfuel; quasi che volesse far presentire il peso del di- 
spotismo militare, che aveva in animo di aggravare bentosto 
sulla Prussia. Ma la moderazione ed il contegno dignitoso del 
Pariamento, non permisero che ‘si venisse ‘ancora ad una 
formale rottura colla Corona; ed il Ministero Pfuel, intimo- 
rito dai moti popolari di Francoforte e dalla rivoluzione di 
Vienna, non ardì staccarsi dalla via costituzionale che gli ve- 
niva imposta dalla saviezza del Parlamento. 

Ma il moto di Francof#rte veniva bentosto adiiacelita 
dalle bajonette della Confederazione, e la rivoluzione viennese 
piegava, dopo un mese di eroica resistenza, sotto la mitraglia 


Le Lettera riguardanti associazioni ed altrl ‘altari ant» 
ona 


per ritogliera ai' popoli le liiertà conquistate @' ristabilire ia - 


TI 30 Ottobre il popolo di Berlino, commosso detle ‘vi. 


tro le armi imperiali. La Dieta non si era ‘lasciata minfgia- 


; inflessibile, e per la immensa affezione che portava alla pere. 


riserva, @ la lotta fra la Corona e.il Parlamento. poteva. dirsi : 


sdam e si presenta al Monarca, avendo alla sua tosta; .il. 


alta voce l'ordinanza reale, che proroga la Camera fino al 27 


Prali 


suoi Giddilt id 
Prussiano.. 


lideribiea costiluerite dichiara’ a la proroga delli 
lafitito è là sua traslozioni a Brandenburg, e colpi 
‘nullità i die primi atti del nuovo Ministero. JI giordà 
presso il ‘Parlamento si aduni huovatiente nella sa 
era solito tenere lè sué sedute, Pochi Deputati de dt 
stra avevano abliandonato il loro posto, gli altri ollti' 3) 
sinistra ed ai duo centri restano fedeli.al loro mandato. La 
Dieta, senza lasciarsi interrompere dall’ accaduto, prosegue 
tranquillamente a discutere le questioni che statind all'ordife 
del giorno, con quella calma e dignità che viene dalla co- 
‘‘scîenza dei propei diritti è dalla” TRITO della causa per cui 
si cambatte. |... 
Il popolo era nella massima Ja agitazione; ‘adeguato contro. 
la prepotenza del Principe e contro la perfidia dei suoi consi. 
gliori, esso era pronto a prorompere in manifestazioni violenti. 


- Una rivoluzione singuinosa e tremenda pareva prossima. e, 


inevitabile. Ma la fermezza del Parlamanto contiene il popolo 

infuriàto, e gli vomini più influenti riescono a persuadere Ja 

moltitudine a desistere da ogni moto intempestivo e. ad. op- 
porre agli arbitri del Governo,-una resistenza ferma, tran- 
quilla e negativa, Una rivoluzione non poteva compiersi senza. 

— grande spargimento di sangue, il risultato era incerto perchè 
molte forzé stavano raccolte alla disposizione del re ‘intorno 
alla Capitale, la resistenza armata: poteva compromettere la 
causa delle libertà, una resistenza passiva e. dignitusa. ussicu- 
rava al contrario al popolo di Berlino le simpatie di tutta la 
Prussia e di tutta la Germania,.e guerentiva il trionfo di una 
causa che aveva per sè la ragione ed il diritto, Il Parlamento 

aveva cominciato a percorrere questa via; il popolo doveva 

seguitarlo C) non tompromeltere con improntitudini i propri 
destini. Tenendo fermi in questo contegno, il re. prima o poi 
si sarehbe trovato nella necessità di cedere e piegare il capo 
superbo iananzi al fermo: volere della nazione; la vitto» 
ria del popolo sarebbe'stata più certa e doppiamente gloriosa; 
ed in ogni caso le Provincie avrebhero vvuto il tempo di pre- 
pararsi per marciare in soccorso della Capitale, ove ‘fosse 
veramente venuto il bisogno di ricorrere alle armi. 

c, Intanto il Ministero, ficeva entrare in, Berlino una 
pirte delle truppe, accantonate presso la Città. Il popolo 
l'accoglieva« festevalmente e ne guadagnava gli animi, Il 
Parlamento protestava c contro questo ingresso, siccome quello 
chie“ violava le Statuto della guardia nazionale, secondo il 
quale le truppe non potevano intervenire che dietro espresso 
invito del Comando superiore ‘della Nazionale. 

u giorno 40° il generale Wrangel la intimare al Parla 
mento di selogliersi. Questo ricusa, e prosegue la sua se, 
dilla’ sotto’ Ta tutela “detta guar la nazionale, . 

II giorno” afipresso i deputati, avendo allo loro testa ii 
Présidetite della’ Camera Ubruh, s'incatmminano processional- 
nente” verisb la sala” delle’ loro adunanze. TI popolo faceva. 
spalliera al lor passaggio ed appluvdiva alla fermezza ed al 
coraggio dei subi rappresentanti. Giunti al luogo destinato 
alle'sedute; trovano la sala vec upata milifarinente edi inopedi- 
tone I° ingresso della forza armata. La Commissione perma- 
nente che vi siedeva ne éra stata espuisa a viva forza, aven- 
do ricusato di evacnarla dietro l' invito dell’ SUIOrRIA: mili- 
tare.” i 

Allora il Presidente fatto alto in mezzo STA piazza, emette 
În'nome dell’ Assemblea una formale protesta contro questa 
nuova violenza esercitata in oltraggio dei Deputati del popolo, 
e ne'‘chiaîna responsabile il Ministero, 

Dopò di'che i deputati” si ritirano é vanno a deliberare 
ih altra sala, > 

‘ Intaiito il' Ministero ‘aveva miésso Berlino i in istato d'as- 
. sedio, aveva'discioltà' la' ‘guardia nazionale ‘ed ordinato il' die 
sàlmo geherale deltà popolazione, ed il generale ‘Wrangel i inve 
stito ‘del supremo “comando di tutte le troppe, avevail giorho 
appresso: procltinzita* la' loggè micirziale. 

“Dic ta'protesta contro queste nuove Violenze illegali 
ed avtfitrarià; e ‘dichiara sullele ‘disposizioni’ del “Ministero e 
di Wrahgel. Carciàta' poscia anche della sua ‘iova dimora, 
essa” si trasferisce” nella sala ‘del’ Consiglio comunale, dove 

‘ tiede nel di'‘t31a sua ultima 6 uiemorabile séduta. In essa al 
Parlattento déereta che il Ministerd reo del’ ‘delitto di alto 
tridimento; per dieci ‘api d'accusa; sia sotloposto” ad'un giudi- * 
cale 'di Stato; ed initima nel’ tempo stesso al regio ‘procuratore 
generate’ di' procedere contro il medesimo secondo le disposi. 


zini di legge, Decreta poscia’ il divieto! formale di pagamento 


edi percezione dellé imposte; e sì scioglie ‘finalmente dopo 
ché tutti i deputati hanno eniesso il giuramento di rimanere 
feraii‘inBerlino e di riupirsi niuovamelite non appena il ‘hisò- 
gno della ‘patria lo richiedesse. A'quesia séduta ‘assistevano. 
294 deputati. 

Fin qui fa seria degli avvenimenti di' Berlino fino af 13 


corrente: nel prossimo articolo terremò discorso della loro 
importanza e delle loro conseguenze. 


ore | 


da 
i 
Ì 
H 


vi disposizione 
oto maf 74 ‘presta pu: do ere tutto | 
al attività.nél prof pi fsb igo degli Af- 


i è la méchitta rispoftdà meglio all’azig- 
è {6118 no raf; è duofh, non dida. Lu rla interi. 
‘menté; va pack e inilcgne DI FU [a interpa dispost- 
1. gione, fered più 4 6.logi y-distrib isti 4.del lavoro 


In questo che io ordno distinguersi il Dipartimento 
nostro in tre parti, che .chi) ilmeremo, Sezioni, e che i in cia-. 
scuiie di éSse il petsonalè BI. Dicasteto vètiga Cime'seftde' 


repartito. 
i sii RMIONE 
i Mugiciru 
4 Segletario. << >< ({° O 


1. Sotto-Segretariv. 

1, Commesso di, primo asso;, 6. 

4. Commesso di securida classe, PIL 

3: Copisti. Due 
‘ A'quiesta Sezione gonò risenvidtr gli affari? dolio Àmi SI 
i strazioni compartimentali © comunali nei limiti tratciati dAl- 

la legge, e la esecuzione della legge elettorale... sn 
i Il. SEZIONE... chie 


0 0» PoriziA 
i Segretario; net, 
Y: Sotto-Segretario, 
1 Commiégssd di primi’elasse. 
4. Commesso di seconda’ classe.’ 
3. Copisti, : 
Alla. seconda Sezione sona assegnati: gli affari, di Polizia 
Atomibigtrtiva con tutte le oro ;Append i vale. a dire il 
personale déi ‘Prefetti, Silic-Prefetti; Governatori, ongli 
di Prefettura 0 di' Governi, e gli Agoniî Ambiinistrativi! L 
i Polizia Generale dello, Stato, e l'ruso delle/misure (mula 
per conservare o ristabilire la tranquillità, la sicurezza e, 
l'ardinio ifitertio. La direzione | e sorveglianza delle Forze di 
Polizia, corrispondendo ià quanto occoria col Midistro della 
Guerra, Finslwente la sorveglianza deì Teatri, degli Spetté> 
coli e delle feste pubbliche. : 


III. SEZIONE 


GUARDIA Crméa - Samra'.Mepica - GioRWALE Orriciati 1 EC 

1. Segretario. 

4, Sutto-Segretario, sian 

1. Comuessi li prima Classe, 

1. Colniness0 di seconda Classe. 

4, Commesso Aggregato. 

d: Cupisti. 

È affidato alla Sezione terza la; Organizzazione. 0. Diter, 
+ zione della Guerdia Civica. a tutela della Sanità Medica. gi. 
‘ Terra #di' M&ré è dei Bagoi Termali. il Servizio fedico. 
* Gli affari relativi al Servizio Stenografico!' I Telegrafi elete' 
i trici. Gli Ordini Cavallereschi. 
î Ad ognuno di Vui, Signori Segretarj, concedo facoltà di 
: aprite la corrispondenza che riguarda la vostra respettiva 


 possibile”la spedizione rapida degli “dffari; perciò cinviene 
avvisate il pubbltco, affinchè qualupque voglia corrispondere 
‘ col Ministero dell’ Interno, indichi sulla supraccarta delle 
‘ lettere o plichi a quale Sezione vuole che questi. pervengano; 
| Oppure accenni la qualità. degli Affari i in essi plichi, o lettere 
: trattati; come per esempio: Municipi, Polizia, Guardia Ci- 
! vica, Sanità Marittimu'o Terrestre, ed. eò. . 

È Alla saviezza poi del Segretario di ogni Sezione affido’ 
distribuire |' affare, del quale sulla sopraccarta del plica 0° 
‘ della lettera fosse male indicata la qualità 0 la pertinenza, al 
Segretario a cui l'affare veramente appartenga. , 

Signòri' Segretarj, avvisate pure il pubblico, perché 
chiunque volesse una’ lettera o plico non da altri fosse toc- 
cato fuorchè dal Ministro, scriva sulla sopraccarta della let- 
tera è plico la parola Riservato; e la sola mano del Ministro 
toccherà quel, foglio. 

Per risparmiare al Ministro più ch'è possibile il tempo,, 
e’ per dare tutto lu impulso necessario alla risoluzione degli. 
uffari, specialmente quanduiil Parlamento è aperto, io ‘voglio 
che ciascun Segretario compili ogni giorno Îl Prospetto” 0 Som-' 
mario degli Affari, e in lo, presenti. colla sua proposizione 
‘ per essere da ne risoluto. Mi presenterà pure i Sommarii di 
‘ tutte Je suppliche, memorie e Istanze, referenti alla: categoria, 
‘ di affari a Jùi riservata; e sentito il parere del Ministro i in 
, proposito, darà a quelle Memorie e Istanze il ‘eorso di ragione. 

Finalmente il Ministro concede a'voi, signori Segretari, 
alcune facoltà. Ogni Segretario risolverà le suippliche per'$us- 
‘ sidio, quando sieno assistite dalla consuetudine almeno di un 
‘ triennio ; consentirà all'assenza degli Impiegati, purché. non 

ecceda i giorni 410, e non si tratti di uscire dallo Stato; infine 
richiamerà le competenti Autorità alla'esatta osservanza dellé 
discipline e degli ordini negli affari relativi ai’ Dicasteri' di- 
pendenti dalla, Sezione. 

, Ciascuno di voi, signori Segretari, siete responsabili 


stra” corppetenza ‘secondo questo nuovo ordinamento rilasciati: 
perciò intendo che'il’Segretarià sélo debba” firmare’ le Note,” 
le Ministeriali, le Partecipazioni, ec. sebbene ei ‘sia in "libbett 


affari per i quafi li credesse idonei; ma non mai potrà dele- 
gare ad alcuno il diritto della firga... 

“Il Segretario delle seconda Sezione si ‘occuperà | delle 
domande di premio per Impedito annegalnenta, quando pon 
eccedano la somma di lire dieci, di quelle di Autorizzazione 
sulla cassa fiscale del rimborso delle spese di polizia; delle 
istanze per salva condotti di competenza del Ministero dello 


i sezione, intendendo con «questo di facilitare per quanto sia» 


| della spedizione di tutti gli affari da ma affidativi, o, alla. vo-. 


di affidare al suo Sotto-Segretario e Commèssi quelli di tali” ‘ 


gr dig quello per Aperti Neat, Sari 


i prirnlario dala targa Lo Pata near 
de: 


ue alle igm pan È Wi n pure. 
‘e quanto inceglio séinbri opportunò, ‘allo: spoglio — dei 
, e alla Sorvegliatiza è Compilaziolie del Moritiore 


#.j Ministero dello Interfiò è ‘nidetto’ di Àrchiitio, nel 
quale rilioccano gli antichi sistemi; e. manca quindi quella 
‘ semplicità. e ordiné taiito necessario alla celerità degli affari, . 
i ‘e dla prortézza del ritrovamento'dei documenti, Il Ministro 
dello Interno pensa seriamente a' riordinare anche questa ‘ 
fante -liniportante: del suo. Dipartimento, e:manderà ad effetto 
questo pensiero appena gli ‘affari gli concederanno Aotapaie 
sene, 

Mandate, Signori Segretavi,;a cui.spetta copis di questo 
: Regolamento, ed'avvisate il pubblico affinchè vi si uniformi, 

Dato dalle Stanze del Ministero dello Interno 
questo dì 30. Novembre 1848... 
. F..D, Guerrazzi SA dello Interno 


NOTIZIE ITALIANE 


VI pNEZIA — 2 96 Nov: (Inilip.): 

_ Fino da quatidu Miintanetti esponeva a Livorno l'idea 
. ddl Cosrinidemie, il Circolo liationo ‘in’ Venezia se CO od 
‘ cupò, e; dopo una didetissione di tre soré, i incirico una Com. 
missione ‘di stiidiére questo ‘gravissimo argbnichio, é di rife. 
rire quando gli studi fossero maturi; Nellà sedutà di jeri 
sera (24) un membro lesse a nome di tuttà la Coininissionè 
* un eloquente discarso col quale,” ‘dissipote vittà le dubbirzze 
; che insorgere potevano ‘negli animi ‘di timorosi cittadini; 
dimostrava l'immenso vantaggio che dalla CostitUENTE trav 
rebbe tutta Italia ; accennava al vivissimo desiderio che 
tuttii popoli d'Italia avcano.. mostrato perla attuazione di 
questa idea proclawata dal Montanelli, eper la sua immediata 
CHEVEOIRIANAI e diceva che la rivoluzione di. Roma stessa 


R era spérabile, che, l'animo. deale e italiano dello Sterbini 
non ‘anteporrebbe all bene della patria , comune l'atto, federa: 
tivo gi sere dle, iui accarezzato, e reatino. e che si 


Alta fine di questi distntso! il Cirgolo' ‘proruppe in apo 
plausi, e ripetè: Viva la! ‘Costi Tuente lialiana, 
0 Abpr ovite con ‘actaiazione le cuitefiasioni del rapporto. 
di cui si È chiese li. stkbipay si decise che nell'indumani’ sarà” 


; 42 del gif l fogna Sigpiaivo ché il' motivo dì' gu 
sto guto-dà- -fè consisteva in an articulo, col quale’ si° predi: 
| cava la candidatura del Duca di Leiichtembergs a re del 
! Lombardo Veneto. Noi dividiamo il dispiacere dì' chi deplora 
: che a Venezia vi siano persone: le quali. propingono di raf: 
‘* forzare col nostro invito il desiderio dello czar, Una tale pro». 
! posta ci pare tarito contraria ai (sentimenti ed egli interessi 

della nazione italiana, che non avressimo voluto. trovare in 

‘ un nostro confratello un apostolo della medesima, Noi spe- 

; riamo che Valla sarà libera. sinceramente ; che all' Spore: 
a russo; che ‘tanti sforzi, tanti sacrifizii,: tini. “amifo 

non avranno per. compenso, ll piacere di porre, da corona di 

+ ferro sul capo d' un altezza imperiale della, Moscovia; che 

Dl idea della nazionalità e della fratellanza italiana nun si ri. 

solverà in uno scherno ‘nel gereare una dinastia novella, e 

è nel' sostituire una corto ‘ad vin oltya. : 

RAVENNA 27 ‘Nov OY. li ‘ Scrivono: | 
Qui abbiamo” la prima Legione Itomand Rorimal adi UO 

cdl animosa gente che possiede la “fiduci sia e l'affetto dell' in- 

| tiera Città, — Garibaldi è sémpre LI Raventia, 


KOMA — 29 Nov, (Epoca)' 
— I principi Salviati, Borghese, Doria, Rospigliosi, si 


sono diretti a Gaeta. Non sembra ché 1' emigrazione di que- 
sfi personaggi. sia'stata l’ effetto della paura, giacchè Roma è 
in piena e dignitosa calma, ma bensì di qualche secreto pro 
getto. Vedremo II! i 

— Sono da due giorni in Roma reduci da Napoli i Si- 
gnori Griffoli e Gori «Pa mnilini inviati già, dalla corte di To- 
scana il primo in qualità d' Incaricato Straordinario per. da 
federazione; if secondo come Segretario — — Le tratlative da 
essi. incominciale sono rimaste vote di effetto. 

_ Legfesi nel Contemp vaneo: 

— lori if Ministro” degli sta 


i ha riepvuto i sigg ime 


del suò dicastero, 
2 Lo Camera ‘déi Deputati qiiest' oggi” ndo ha tenuto 
! seduta, 
— II Card. Marini si è volontariamente dimesso partendo 
dalla Legazione di Forlì. 


dello Slato; P 


da 


uT 
dl Consiglio del Minisiri.. 


plico, ezlandiò in -mizaò “alte più fortunosa vicario assioira rilpop 
fa conservazione della Uboetk; dell'onot vazioate, su ogni fit ‘ben 
civile. 

Avo o Soidati olttadint” sa Vol: ‘dffohgori tegittimi della Ubertà, 


| qell'ordine-@ ‘detl’onor riazionale ; il Consfglio del Ministr ‘manda 
o parole. di conforto 0 di ssortazione, Esso spora chie non si trovi al 


cuno fauto reo e perduto, il'quale osi LI cogliére 4 occaglone del casi : 


Ma so da 


itesenli, per misfare où Impunità è Ci) seminare. discor 


i ino l'osssso , vol fe haccherelo r atdnola tn nome. della patria 3 


| 


comune. 
« È iiatta è ancora dulpestata daiio cdtralmioro i nè lo, sitaniera; sl 
cacclà dl là dalle Albi; sol ordino; la ‘disciplina, i Aluione, e 1 09901 
vanza piena alle leggi non Fegniuo in, mezzo di nol,” Serbando D) ri 
slorando tali condizioni, 109 ini bblico hene, vol, o Soldati. cittadi= 
ni, combpltorete | per] Ì' Judip pendenza ;d W Italia coniro;l’.antica porfidia 
che sodla continuo nelle passioni, malvagle.; Ea aruò tempò di strin- 
gere le vostre fila; ora, se fossero, Niquanto diradato e scomposto, è 
tempo davvero. di addensarle (8 Ficomporle, .,Deh},:per quanto, v' in- 
Somma questo sgubime desiderio. «d'Indipendenza. nazionale ; per 
quanto vi sono preziose Je. libere istituzioni. e sacra la religione da- 
gli avi nostri, LA care le (famiglie, e e inviolabil le proprietà; alla le- 
vato la bandiera. dell’ ‘otdine ‘pubblico e della fralerna concordia , 0 
difendetela' da qualsivoglia, utfentalo, .-. . 

Il Consiglio dei Ministri fa a fidanza con:.vol, o Soldati città» 


dini, perché generose anime siele , slole baile libere , siete anime 


italiane. 3 
Roma, 28 Nov. 1848, ; 
C. E. Muzzarelli Presidenio — T. Mamiani — G. Gallelli — GB. 
Sereni — P. Campello — G; Lunati — P, Sterbini. 


NOTIZIE ESTERE 
i FRANCEA 

PARIGI — 23 Novembre. i 

Marie, ministro di. Giustizia, è arrivato oggi mentre 
l'assemblea, era in, sedute. Fu ricevuto con dimostrazioni 
d'affetto per parte de' suoi colleghi. — Marie si è seduto 
al suo posto ordinario vicino al generale Cavaignac. 

— Gli spiriti sono di più in più vivamente commossi 
per la quistivne della presidenza fi ma, cosa rimare ‘hevole! 
questa commissione così possente, non esercita alcuna infla-. 
enza pregiudizievole alla tranquillità pubblica. È 


tutta la Francia dall’un capo all’ altro, 
— Sì leggo nell’ Opinion Publique: 
+ Non sì parla di altro che della seduta di sabato: dalle 
due parti si prepara un combattimento che vi è luogo a cre- 
tere, non sarà smozzato, come, pretendono alcuni, mia sarà 


completo, soddisfacente, e darà vivissimi schiarimenti sugli 


affari di giugno, 

.  — Si.annunzia oncora che Lamartine dev’ essere a 
Parigi li 24, cioè alla vigilia della discussione, e arriverà a 
tempo per prendervi parte, 


Sembra che tutti i membri della ‘commissione devono 


riguardare come una quistione d'onore l'assistere ad una 
tale discussione, e di darvi le spiegazioni le più categoriche. 
Bisogna che in questò débat, la commissione esecutiva 
eil suo antico ministro della guerra diano li più aaipli schia- 
rimenti: questo non è solamente necessario per essi, ma an 
che più per il paese, siccome quello che abbisogna di sapere, 
de ‘che il gentrale Cavsignac è candidato alla presidenza, il 
niodo che esercitò la commissione esecutiva. 


— Il National dice che non vi è il minimo antagonismo 


tra il generale Cavaignae e la commissione esecutiva, e che 
la seduta di sabato pusserà senza il menomo scandalo. — 
Egli dice: È 

« Che la passione si abbia al [nnmalestitara nella seduta 
di sabato, to si può credere — però teniamo ferma speranza 
che la malignità dei nostri nemici sarà’ disvelata. I repabbli. 
cani. di sabato sannò chi trarvebbe vantaggio dalla nostra di. 
visione e sapranno sacrifie are l'amor proprio al vantaggio, al 
progresso, al risultato della rivoluzione. Nessuno può volére 
da essi una discussinne che comprometta fa foro dignità. 

« Nui che abbiamo applaudito a la ardimentusa inizia- 
tiva presa dal generale Cavaignac; nol troviamo parimenti 
naturale che la commissione esecutiva voglia tutto. parlare 
alla tribuna nazionale degli avvenimenti di giugno. Quello che 
vogliamo che sia tenuto per certo gli è che non vi sono nè 
accusati, nè accusatori. [I ‘paese ha diritto di saper quello 
che fecero le persona che la governavano e lo governano, Ca- 
vaignac ela commissione esecutiva danno i dovuti schiari- 


menti senza essere addomandati, Or qui, dov'è l'antago- 
nismo? », 


_ Leggiamo nel Bien Publique una lunga lettera del, 


ministro Dufaure sovra il generale Cavaignac e [a sun poli» 
tica.'Questa lettera fa gli elogi altissimi del Generale che 
sembrano ragionati: dice Gavaignac un vero repubblicano 
dii nostri giorni, un repubblicano saggio, fermo, convinto, che 
persuaso come la Repubblica in Francia non potrebbe consu- 
lidarsi che nella pace, ile tei idea di guerra. 


certo che. 


in questi giorni la calma-la più perfetta regna în Parigi e in | fu'data di ciò nella seduta dell’ Assemblea nazionale del giorno 


É 


stato jeri. sera, riliantissimo, it presa optano) due - 


i 1 ricevimento settimanale del generale Cavaignao N 


Fui: tt FÀ 


Trgpontieimi per li in =. Gianiai 


i0là 


aniopeti. =. La diplomazia ID, 


Ambasciatori d': Inghilterra, Austria è Prussia,: Il Gelierate 
pateva trattenersi. a preferenza olta guardia nazionale: 2 La 
quistione della presidenza, era 1' unica della conversazione 


ASSEMBLEA: NAZIONALE 
Seduta del'2A, 


La seduta è ‘aperta dd. un'ork eritiezzo — L' assemblea è molto 
numerosa + stipale sono le tribuine:— L' ordine dei siora: chiama 
alle interpellanze. del Cittadino'J. Fevre. È . ‘ 

Fevre. Cittadini, 1°, Qpintope pubbijea À fortemente commossa per 
certe pubblicazioni. che sl dicono. ustire «dall attuale governo. Ma 
considero queste-mene come riguardani], la gran. louta. dalla presi. 


denza. Un candidato è capo del polera: esecutivo, egli dla può gio- 


varsi.della:sua posizione: — La demactazia ha ragione ‘di dubiare, 
To dimando adunque al Ministro dell’ lterno sè 1 suol subalterni non 
hanno agito per questo scopo. RETTIINO i 
Dà quindi lettura di molli scritti che comprovano, sonondo ll la 
sua asserzione.. — La Camera interruppe: spesso i’. oralure. 


vi Dufaure sfida: chiunque ‘di provare che {l. ministero: dell’ in- 
terno abbia inviato alcun che di cul.sì lagna 1’ oratore, 


+ Fevre tenta rispondere, ma l'assemblea gridai— al” ordine del 
giorno, e non puo proseguire. 
SVIZZERA 
LUGANO .— 24 Nov. (Repubb.): 
I Consigli Nazionali ‘continaano alacremente i in Berna le 


loro funzioni, e si osserva di-giorno in.giorno sempre ineglio 


una facile regolarità subentrare a‘quella durezza che è ine- 
vitabile sul primo uvviamento della macchina politica in un' era 
novella. : 
La mescolanza dei, rappresentanti delle diverse. parti 
della Svizzera i imprime al ‘Consiglio nazionale un non so quale 
caràttere di affratellamento; nella trattativa degli oggetti più 
libero moviniento. più largo sviluppo. Anche i deputati dei 
picegli Cantoni, di quei Cantoni dove pareva inespugnabile 
l'avversa prevenzione contro la riforma della costituzione 
federale, sono lieti di trovarsi fra" toro confederati, e vanno 
convincendosi che non un rude spirito di-partito, ma.dignità, 


+ imparzialità, amore dell’ordine e del bene è lv spirito che 


dirige, la federale Rappresentanza. Una significante, prova 


40 corrente, ove fueletto a sedere nel tribunale federale l'avv. 
Jauch di Uri, malgrado |’ assenza dei' deputati di quel Gan- 
tane, esclusi, come è noto, per essersi presentati avcompagnati 
di-una protesta che li rendeva inammissibil.. Pant 

| Appariséente sopratutto si si è il contrasto, che ‘presenta il 
Consiglio degli stati {o confronto col quadro di quella vecchia 
rappresentanza, cantonale, sche sì. chiamava Dieta, nella. cui. 
sala appunto si raduna. Nella Dieta i posti erano distribuiti è 
fissati a compasso per rango di Cantoni; allora gli usceri, 
allora i colori di ciascun Cantone: ne componevano un mosaico 
sempre. male armonizzante; il distacco poi fra l una e l'altra 
parte era tale, che, senza il soccorso dell’ abitudine, riesciva 
impossibile il crederla una qnibne, un tutto: erano diverso 
individualità sedute in posti separati,” in circolo sotto lo stesso 
tetto, L' alto più comico .Bpporiva. nella discussimne : uno 0 


! più deputati, s' alfrocendavono. con lunghi discorsi, con ischia- 


rimenti, fatti e ragioni a, persuadere un circolo di statue. 


: Dico di statue, poichè i deputati ivi seduti, se ne ecceltui in 
! questi ultimi tempi quelli de'Cantovi più illuminati e liberali, 


non;erano, dissimili da altrettante statue con in mano il foglio 


‘ delle istruzioni; onde avveniva spesso, che un depatato, 


uditi i ragionamenti sopra un “dato” oggetto, si. persuadeva di 
ciò che meglio conveniva ri Ivere;. ma doveva sostenere, il 
contrario in forza delle istruzioni prestabilije,” ‘Qual moravi., 
glia se oggetti di somma importanza, quistioni di vita o di 
morte per la Confederazione, talvolta non potevano risolversi 
per anni ed avni, con sommo. pericolo della nazione mante- 


- nuto intanto nell’ incertezza, nell'agitazione, eèposta al guaio 


delle più violente passioni È 


Simili madornali pecche sotin affatto scomparse dal suc- 
cessure della Dieta. IL Consiglio degli Stati af suo priteo riu- 
nirsi mostrò il progresso dell'unione federale; i deputati en- 
trando nella sala preséro posto senza riguardo ad antico rango 
di Cantoni; cosicchè Berna e Vaud, Ticino e Syitto, Zurigo 
e Ginevra ecc., dapprima lontani, ora siedono a canto l’ uno 
dell' altro, Non. più quelle sistematiche e noiose interpellanze, 
ma semplice discussione e ‘votazione come in qualunque con - 


‘ siglio politico moderno. 


— Il sig. Franscini è partito da Lugano colla diligenza 


‘la sera del 22 andante, per recarsi a Berna a prender posto 
« nel Consiglio Federale, Il desilerio e le simpatie di tutti i 


Ticinesi lo hanno accompagnato. La sera innanzi Ja banda 
delta Guardia Civica di Lugano gli aveva dedicato una splen= 


. dida serenata, nella quale occasione il sig. Franscini pronun- 
: ciò un commovente addio, ricordando le più felici epoche del 
* Ticino, e esprimendo la sua fiducia che presto sarebbero 


nazione... Ù 


: in questa capitale. Il congedo è 


scomparse anche le nuvole che | ora  ofuscano DI dobiro 
orizzonte; i 


. Una simile serenata venno, puro fedicata:al sig: Munzio- \ 
di altro membro del.nuòvo Consiglio Federale, è con, questo 
tratto squisito i Luganesi: hanno. voluto provare. ch' e' sanno, 


i far.trcere agni altro. sentimento, quando trattasi di porgere: 
‘ ‘omaggio.ai novelli rappresentanti ‘del, popolo. svizzero, “agli 


uomini che risssumono «in sè i voti e l'avvenice delli 


ata dat ia 


— Îl vescovo di Comi ha spedito und circolare pai vie 
cari foranei nel Ticino, imponendo*loro di impedire th cele» 
brazione della messa ai profughi sacerdoti italiani! chi noh. 
si sente fremere di’ indignazione ‘ai questo infante” \fadt to, di 
barbarie radeschiana? 0 vescovo fli,| Gompi. che, voi, aveste 


stretto un, patto dj. alleanza, scogli e ‘oppressori, sdella: Italia, noi: 


Y Oppo bene, ma che voi voleste soperchiurli in 
coi sto, yituperato, gringo, di vile,g feroce persecuzione, is... 
‘è tal fatto che, desta, geramente ribre eziol, wagabicare VARA 
> Antanto. ng sappiamo che a cosqvennp notificata, al: Ga: 
v e.speriamo che questo. vorrà fap, applicare) dl Stio, .def 
creto 40, dicembre. 4846, cop cui si ingiunge agli, Ordinari 
che qualunque volta intendano, rivolgersi con; allocugioni ;g 
Lettere circolari al ‘clero 9 al pppolo di, questo, paese, ton pose 
sano farlo,. prima d' averne dato comunicazione al. Gunsiglio 
di Stato, ed ottenutone jl resgritto-favorevole. ... 
GERMANIA... 

VIENNA, — 23 Nov, ( Gass. di Trieste.) ci 

. Fu. vana. pur, troppo; la speranza,..che Je. sanguinaria 
esecuzioni. avessero, toccato .il loro, termine.., Poichè. questa 
mattina furono fucilati due di nome, assai, conosciuto,,, il.D.r 
Becher cioè, redattore del Aadicale, ed.il D.r. Jellinek,;colla- 
boratore in, prima della Gazz. Univ, Austriaca, poi del Ra- 
dicale stesso, e distinto per severa erudizione e profonde, ver 
dute, filosofiche ed economiche. Era nativo.il. primo .d'Aja-in 
Olanda; Moravo il secondo, e. giovanissimo. ancora. Quali fos» 
sero, state le loro colpe, oltre all'aver scritto nei giornali, è 
cosa che si rileverà dalla Gasselta ufficiale, poichè ‘sinora 
s'ignora. Dimenticavo però. di accennare ad una, .solpa: bea 
grave del, povero ‘Jellinek, che,a tutti; è nota; egli scrisse sem 
pre, e sempre caldomente, in favore dell'Italia, nè si ristette. 
dal perorare la stessa causa anche dopo le vittorie di Radet- 
zky..A chi conobbe questi sventurati, ed'ora ripensa che gono 
freddi cadaveri, il cuore si stringe per raccapriccio,. e-la penna 
ricusa di procedere. nei dettagli di tanti orrori, e ea 

. Frattanto i rappresentanti, del.popolo siedono in. Krem- 
gier per discutervi.le.nostre libertà! 

FRANCOFORTE — 24 Nov. (Journ, Franc. de. Franofii 

La seduta è aperta. dal Sig. Riesser, vice-presidente. Il 


: Sig. de Gagern domanda un congedo di otto giorni per andare 


a Berlino, c prendere delle informazioni sullo stato delle cose 
è pecoriato. È : 
Il Sig. de Schmerling, ministro dell’ interno,! préndé la 
parola per rispondere a malte interpellozioni. | Dichjara fra 
l'altre cose che il ministero dell’ Impero pon crede duver-in 
tervenire per far cessare lo stato d' assedio della città di Ber. 
lina, avendo,’ Assemblea Nazionale. rigettato tutte le mp». 
zioni presentate a questo ‘oggetto. .1l ministero dell’ Impero 
ha dato ordine ai Commissarii inviati a Vienna di protestare 
con energia contro le snisuro illegali che. hanno: provocato 
la: decisione dell’ Assemblea Nazionale del 47 del corrente 
mese, ugualmente che contro ogni atto che potessè essere 
considerato come una violazione delle solenni promesse. del- 
4 Imperatore riguardo al mantenimento dei diritti è delle li- 
bertà del Popolo, i 

Quanto allo pretesa sflesaza fra la Russia, l' Austria e 
la Prussia, il ministero dell’ Impero, non ne ha alcuna cono» 
scenza. Del resto ei non crede che ai di nostri, un’ alleanza 
contraria alla volontà ed agli interessi del Popolo, » potesse 
essere durevole. 

In seguito di tali spiegazioni il Sig. Grubert di Breslau. 
ha presentato una nuova proposizione tendente a far levare” 
lo stato .d’ assetlio della città, di Berlino ed a far. tradprre, 
davanti itribunalii ministri prassiani od il generale de Wran- 
gel come colpevoli d' atti illegali. 

Questa proposta è stata rinviata alla commissione nomi 
nata per gli affari di Prussia. 

II signor Mohl ministra di giustizia, comunica all AB, 
semblea un rapporto dei commissarii inviati in Austria, dato 


‘da Olmtitz, 48 novembre. , 


1 Commissarii sono stati ricevuti con ogni gentilezza 
dal Sig. do Wessemiberg, che ha promesso di far Inro rimet 
tere tutti i documenti relativi al processo dei Sig ge. Blum è 
Fribel; ha nel tempo' stesso fatto trasmettere col mezzo del 
telegrafo a Vienna l'ordine di far cessare all’ istante tutte le 
inquisizioni giudiziarie contro a dei membri dell’ Assemblea 
Naziunale, 

Il Sig. Dietsch (d' Annaberg) domando che tutte le 
carte relalive a questo affare siano depositate sulla tavola 
dell’ Assemblea. 


n 


»togliere‘lo stato d'assedio di Dussendorf non è ammiessà co 
mo urgente. 


cIESig Pewckér, ministro della guerra, dà alcune spie» 


gestioni sulla concentrazione di-un corpo dr truppe bavaresi 
sullo rive dell'Hler. 

‘a Il Sig. de Gagern Presidente dell Assemblea Nizio». 
nale è partito questa mattina per Berlinò, accompagnata: dal 
Sig. Simson; il quale:ne era ritornato jeri sera. 


NOTIZIE DELLA SERA 
Il Monitore Toscano d'oggi. nella sua parle officiale 
contiene: 


1. La nomina di alcuni Gontalonieri per compiere Il triennio a 
Lutlo Dicembre 1849, 


‘— Nella parte:non Officiale: 

Il Ministero Toscano, sempre intento non solo a pro- 
muovere il bene del paese da lui amministrato, ma in spe» 
cial . modo: quello di tutta l’Italia di cui, per quanto starà 
nelle sue forze e ne'suoi mezzi, procurerà |’ indipendenza 
dallo straniero; fino dal 24 di questo.mese approvò un pro- 
getto, col quale si sarebbe stabilito un Comitato Centrale in 
Firenze all'oggetto di svegliare la carità cittadina in tutta 
Toscanà, ‘tanto per semplici oblazioni, che per soscrizioni 
mensili: Il'Ministero medesimo è a capo di questo Comitato, 
ed .il Ministro delle Finanze è il Cassiere di tutte le somme 
che saranno raccolte; e che egli di suo officio farà pervenire 
a Venezia franche di ogni spesa, 

La Commissione Centrale di Firenze è stata invitata con 
biglietti personali dal Ministro dell’ Interno, e si è già costi- 
tuita, avendo: a Presidente il Gonfaloniere, di questa città, 
ed a Segretario il Dott. Giacomelli, Dagli atti che da essa 
saranno prontamente pubblicati nell’ ALpa, il cui'Proprie- 
tario ba ‘offerto l'inserzione gratuita, vedrà il Pubblica cosa 
è stato fatto, e lo scopo sucrasanto che.si è prefisso il Mi- 
nistero ‘6 gli.ottimi cittudini, che colla Commissione mede» 
sima con tutta alacrità coadiuveranno. 


il, ‘Una nota di offerte ‘a favore di Venezia per la: somma di 
L. 1649 13 4, 
° 11. Una lettera di F. D. Guerrazzi Ministro dell'Interno a F. 
Raschi Gonfatoniere di Pisa, e la risposta di questi a quello, intorno 
«gli. onori da rendersi al Toscani morti in battaglia per la indipen- 
denza itallana. (Domani daremo per Inliero questi due pregevolis- 
simi documenti)... 

IV. 


NOTIFICAZIONE 


Ù Esséndo pervenuto ‘a notizia’ del Ministero della guerra che non - 


tutti. gli: Umziali, i quali hanno concorso agli esami per il grado di 
Capitano ‘nei Volontari, fossero forniti dei titoli di ammissione, e 
volendo santificata la giustizia, 3° invitano tutti quelli che ne hanno 
«subito .l’ esperimento è. volerii produrre nel termine ‘di giorni 8 al 


Ministero della guerra, a fine di procedere alla spedizione del bre- 
vetli. 


‘©. 11 1° di Dicembto 1848. 
LA la BULLETTINO DELL’ ESERCITO 

î ii ( Stato Maggiore ) 

Dani proceda con bella osservanza 1’ ordinamento del Batta- 
glione Italiuno' secondo il Sovrano Decreto de' 27 di Nov, scorso, il 
Ministro della Guerra ha determinato nominare una Commissione 
preseduta:;dal, General Maggiore Francesco ‘frieb , al quale saranno 
MIEIEAAle le,domande e | litoli per esser disnminati e discugsi ; 
ramimentando a’ carissimi fratelli jtallani, che le domande di uffiziali 
le. quali ‘glà ‘cominciano a pervenire, degglono essere conseguerza 
«della. già. raccolla gente ; ed allora soltanto , ognuno parlerà de’ suol 
diritti che -saranno sacri e rispettati per nol, senza lusingar nessuno 
o tradirlo con belle ‘e ‘vacue e pur desiderate: parole d’ inganno. 

La. Commissione sarà composta del seguenti: 

. General maggiore gerristori 
idem Chigi 
to toW% 4 Colonnello Matleini, e ° 
Capilano Malenchini della Guardia civica, segretario. 

Il: capitano Malenchini sarà provvisoriamente incaricato dell’ ar-, 
ruolamento ‘e ‘del quartiere; éssendo questa opporluna occasione: di 
dare:un:nuovo allestato di stima a-queslo egregio ciltadino e-soldalo, 
it quale, fegesi chiaro nella guerra di Lombardia fino a andare a sfi- 

daré il nemico presso { baluardi mantovani, 
i Il 1.° di Dicembrè 1848, 


bei 


i ‘ D'ordine 
: ‘n nad, Uffiziale al 1°, Riparlimento della querra 
i . CAMINATI, 


bia 

«je:Da Pisa riceviamo una lunga lettera in cul si movono lagnanze 
contro le improntitudini di diversi che raccollisi la sera del 29 alla 
stazione di quella città entrarono con violenza nell’ ufizio. def | tele- 
grafo: impazienti di sapere: notizie della: Capitale, poichè gier lo scon- 


certo accaduto nell! ultima sezione della strata ferrata presso l'Arno, | 
- tardva da. gran fempo ]l ritorno del convolo, Non si voleva prestaro - 


felle agl' Impiegati del telegrafo che protestavano esser esso' guastato 
.e- però non potersi per: quel celere marlo avere nolizie, 
Nol, mentre non possiamo che deplorare e condannare simiti im- 


; prontitudini, siamo però costretti ‘a esecrare con lulta la forza del- 


lanimo nostro quettl ostinati retrogradi che ‘con lo spargere false 
notizie suscitano Sospetti ed accitano tumulti nelle provincie. 
., E-appunfo questo disordine, accaduto a Pisa, è a nostra notizia 
asiér stato otcasionato da persona a noi notissima. per retragradi 
. sentimenti ‘e per. sclagurala parentela, che spargeva in Pisa con let- 
tera essere avvenula una rivoluzione in Firenze, osser cadulo Îl pre- 
senle ministero e tornato al potere Capponi e compagni. 
“CS. al poriolo a guardarsi di cadere.in simili laccloli, a non 
{rascendere in. violenze; stà alla stampa libera a smascherare gl’im- 
postori: e noi dal canto nosiro lo faremo, pubblicandone anco | nomi, 
se non «esistono, 


© GENOVA, — Il Governo Toscano ha ricevuto il se- 
guente dispaccio telegrafico ; 

La sera del ventinove in Genova si riaprì il Circolo Na- 
zionale rimasto chiuso fino dalla istituzione del Circolo Ita- 
liano, La seduta era pubblica. H popolo accorsovi in folla, 
appena fu aperto cominciò a gridare Viva la Costituente Zta- 


‘ Una proposizione del Sig. ‘Wesendonck ‘tendente à far. 


“e dato poi più tristi esempi; 
‘ Solo sarebbe desiderabile che il NazionaLe non prendesse 


diore-tipéteva fragorosamente lo: stesso: evviva. Si soll'erinò 
sotto la prigione oye è detenuto l'Avvocato Pellegrini. Questi 
arringò il popolo a-difesa sua e-del Circolo Italiano, 


Per la'sera si presagiva'una dimostrazione furse piùseria. 
* BOLOGNA — 30 Novembre ::+ I seguenti Documenti . 
provano chela via che si è tentato aprire alla reazione è sparsa : 
di difficoltà, le quali speriamo che il buonsenso del popolo 


Bolognese, renderà insormontabili, abbenchè Le fila della rea- 
zione siano state condotte da obilissime mani. \ 
Fopolo Bolognese! 
Un avviso anonimo v' Invila questa sera a fare una dimostra» 


zione di gioja ad un Fratello det Pontefice. 
Boluguesi, tal dimostrazione è iutempestiva, compromettento l’opi- 


nione della Città. Quegli stessi che aprirono le porte all'esecrato Te- | 


desco, oggi tentano opporsi {al movimento italiano di Rima, cn 
{tutti i mezzi che il gesuilismo a loro detta, Già spediti hauno emis- 
sarì nelle Legazioni per-cerchre di anmentard Io loro. file infernali, 
In una-parota per geltarci in una guerra civile. Bolognési, rammen- 
fatevi ché il despolismo suole vestirsi di tutte fe Hvree corliglane, 0 
so oggi vi vuol dare ad intendere essér tutto: amore pel Pontefice, 
lo fa solo perchè si vede perduto, svergognato, avvilito. 

Non appoggiate dunque questa: ciurma che tenta dividervi dal 
resto dello stato per tiranneggiare sempro su di vol. , 

Chi non vuol essere con nomi. è già con l' Austria, 0 con I de- 
spoli Tiranni. 

Bolognesi, oggi ci vuo! calma e non tumulti, perche! non. ab- 
biano a trionfare I nostri nemici. Nell’ unione: solamente sarà ripo-. 
sta la nostra salvezza. 

La missione del popolo è ‘di cooperare Icon tutto le isue forze 
alf riscatto ‘della patria comune: a questa sola dunque tutti gli 
omaggi di devozione e fedeltà, Bolognesi, guardatevi dal Tedeschi che 
tentano oscurare la vostra opinione liberale. 

Yiva Italia libera | 
” R. BaLpi. 


Bolognesi ! 

. Se siete uomini di buon senso, come appare dal vostro contegno, 
non dovele festeggiare nessuno. 

Persuadetevi in Nine che colul che vi ha invitati, v-Insidla; che 
doveto solo daro a quella parte qualunque cui aderite. 

Le feste pol, che hanno causa da opinione politica sono alte a 
colîidere le diversa maniere. di sentire, ed ora, al presente v'e 
d’ uopo di unione. 


ROMA — 29 Ci scrivono 
Si dice che Alessandro figlio dell’ Imperatore delle Rus- 


“ sie’ pranzasse a Gaeta col Papa, il quale ha fatto una breve 


protesta dichiarando irrito e nullo tutto ciò che è stato operato 
dal 16 Novembre in:pai. 


o —— — e 
‘Abbiamo luogo‘di credere sla il Governo non dh 


«bia nessuna notizia positiva di avvicinamento di truppa 


nemica verso i nostri confini. Sappiamo però che. egli 
non trascura nessuno dei necessarii provvedimenti mili- 
tari, e spedisce un reggimento ‘destinato ad accrescere 
la truppa che deve difendere il territorio quando si 


‘ trovi aggredito. 


(Ore 2 4/2 dopo mezzanotte) 


Arriva in questo momento la Diligenza da Bologna, 
che ha ritardato oltre cinque ore per causa del cattivo 
tempo. Nulla di nuovo ci.reca da quella città: la tran- 
quillità continua, e nessun altra dimostrazione ebbe luogo. 


SECONDA EDIZIONE 


(Ore 12 antimerid. del dì 2. Diceembre ) 


La PATRIA ( Giornale ) è morta. Il Nazionate le fa 
l'orazione funebre, e così sia: dei morti è carità dire 
sempre bene, ma la Patria ha generato pessimi uwori 
ma requiescat în pace. 


le mosse da una tomba; i figli postumi sanno sempre di 
odore di morto. Vedremo ) 


VERONA — 25 Nov, (Foglio di Verona): 
Notificazione “ 


— S. A. 11 signor principe feldmaresciallo di Windischgritz, die- 


tro proposta di S. E. ll signor governatore fenonte maresciallo 
Welden, ordinò un arruolamento militare per le truppe stanzionate 
in Italla fra quella classe d' individui delta popolazione che sono 
idonei per l'attivo servigio, c perciò vengono stabilite le. seguenti 
condizioni : 

4. Quelli ch'entrano ricevono in contanti nelle proprio mani 10 
fiorini M. di C. dopo avere prestato il giuramento alla bandiera, con- 


«formemente alla costituzione. 


2. Gli arruolati saranno subifo in Vienna vestiti” dell’ uniforme, 
armati e spediti pol ai relativi corpi. 

3. Il dovere di servire s' estendo soltanto alta durata della guerra, 
ed il tempo del servizio prestato in tale incontro sarà calcolato nel 
tempo del servizio militare, cho eventualmente fossero obbligati di 
prestare In segullo. 

4. A' luoghi d'iscrizione sono destinate le caserme nei subborghl 
Alser e Gumpendorf, 

L' arruolamento Incomincierà il 22 corrente ed avrà luogo ogni 
glorno dalle ore 8 ant. alle 2 pom. 

Vienna 18 Novembre 1848. 
Dall'I. R, Reggenza dell' Austria inf, Lampena, 
BOLOGNA — 1 Dicembre. Ci scrivono: 
Già soprele come fino dal 26 decorso fosse aperto il Cir- 
colo Popolare. Jeri vi si approvò la Costituente di Montanelli, 
e si volò un indirizzo su tal proposito ai Parlamenti, Si trat- 


liana l'e non ) permise ad sin dei membri di proferire pa- 
‘ rola, Volle: portate Pareto; gli fu Teplicato il suo’ posto come 
‘Deputato, da Torino. Chiuso il “Circolo, il popolo percorse lo 
vie ‘gridando sempre: Viva la. Costituente? Seri ‘una nuova | 
dimostrazione a mezzo fiordo. . Il:-popolo: preceduto da ban» 


tazione: dila Capitale,e din ‘altra Depui 


terì parimenti sel Circolo Nasionale dell invio di-una Depn. 
ine | ‘al Prolegato, 
che rappresenti e:-dictilàni n nome del circdlo, non aversi 
i fiducia discunservar l'ordine, se il Governo non vuole in tanta 
sita. di circostanze. garantito: universale interesse 
colla proclamazione della Costituente, — Una «Gommissione 
del:Gircolo Popolare, dovrà partecipare a questa discussione, 
> ie Giornali di Bologna: di stamane non fano parola di 
quella; Città; e la Gazzetta del 30 Nov. 1.0, ‘corp...che rico. 
viamo contemporancomente, non acfenna menomutiénte, con 
nostra maraviglia, alla annunziata dimostrazione al Conte Don 
‘Giuseppe Mastaj, provocata con sì numerosi Inviti ai buoni 
cittadini. Tale silenzio ci ‘prova che l'esitomon corrispose alte 
‘concepite’ speranze della Camaorilla, abbenchè oggi pure lo 
stesso foglio ci dica che il Conte Giuseppe « da più giorni 6 
fermo qui in Bologna, dove lo raflengono le. trovate simpatie 
‘é buone accoglienza.“ 
* . FORLI — 30 Nov. Ci scrivono : 

Ii Generale Garibaldi trovasi quì, Egli è stato assai bene 
accolto, unitamente alla sua Colonna, così in questa Città, 
come nelle altre, per le quali ha transitato. 

ROMA — 30 Nov. Ci sorivgno : 

Per quanto generalmente sì dice, daratila stato stabilito 
per il°2 Decembre, tin Concistoro segreto in Gaeto. — Da 
questo né emergerà certamente qualcosa, ed allora vedremo 
quali risoluzioni prenderà il Ministero, tanto per garantire la 
nostra interna. sicurezza ed Indipendenza, quanto per assu: 
mere quella posizione ‘che meglio crederà conveniente in fac- 
cia del fuggitivo Pontefice. 


cosa veramente meravigliosa vedere la tranquillità, e 
la calma in cui ognuno continua a-nantenersi. Peraltro non 
si creda che questa tranquillità degeneri in sonno nocevole su 
pra i fatti occorsi, e sopra il nostro avvenire, giacchè invece 
tutti discutono e condannano |’ operato del Papa, è tutti sem- 
brano dispostissimi a difendersi, energicamente da qualunque 
invasione nemica, — La nostra situazione è incertissima, ma 
pochi giorni potrò ancora durare, perchè bisognerà finalmente 
prendere una determinazione qualunque. , 

‘11 Ministro della Guerra continna a fare dei preparativi 
di difesa. 

— L'Alto Consiglio ha votato questa mane la legge per 
l'emissione de’ boni del tesoro nel quantitativo di 600 mila 
studi garantiti sopra un eguale estimo di-beni camerali, 

— Leggesi nell’ Epoca: : 

giunto in Roma il Padre Gavazzi, questa sera accom- 
pagnato da Monsignor Muzzarelli Presidente, del Consiglio 
de' Ministri si è condotto al Circolo Popolare Nazionale ove ha 
ricevuto cordialissime dimostrazioni di affetto insieme all'il- 
lustre Prelato. 

— La notte scorsa è arrivato: qui il sig. Lia-Cccilia no: 
minato Console Generale di Toscana io Civitavecchis. 

NAPOLI — 28 Nov. Ci scrivono: 

Il Ministro d'Inghilterra, M. Temple, atteso da così 
Inngo tempo, è giunto finalmente ierisera in questa capitale. 
Egli è portatore, dicesi, di late istruzioni dirette a comporre 
la questinne di Sicilia, e delle quali non mancherò di tenervi, 
informato puntualmente. 

Il Re non è ancora ritornato da Gaeta. 

In questa mattina l'Ambastiatore di Spagna, Duca di Ri 
vas, ed il Ministro di Francia, Mr. de Reynval, si sono recati 
su! battello è vapore francese il Plutan a Gaeta per assequiaro 
il Pontefice, 

La Gazzelta officiale dà i nomi dei Cardinali fin qui 
giunti nel Regno. 

Il Re ha lasciato, partendo, la firma al principe di Salerno. 

* — Leggesi nella Nazione. 

Si dice che la nuova composizione del ministero napoli» 
tano, nella quale sarebbe entrato il tenente generale Filangieri 
come presidente del consiglio dei ministri. e ministro della 
guerra, sia stata-differita fino al tempo: in cui cesserà la ne- 
cessità della presenza del SUdLeto tenente Generale in 
Sicilia. 

— La Libertà ci annunzia: 

Dopo una conferenza di ieri tra gli Ammiragli Bondine 
Parker ed i Ministri Esteri de Rayneva le Napier, questa 
maltina l'Ammiraglio Baudin, sul Vapore il Plutone, si è re- 
cato a Gaeta per visitar S. Santità: 

VIENNA — 24 Nov. (Gazz. d'Aug.): 

I fogli della sera confermano fa notizia che le truppe im- 
periali sono entrate inOedenburgo, che, del resto, essendo uno 
città aperta non venne mai pensato a difenderla. 

— È falsa la. notizia della resa di Preshurgo. 

La scelto di Smolka è presi ‘ente della Dieta è 
generalmente, 

— Riceviamo in questo momento la notizia della Rivor 
luzione di Roma, 

i — Persone bene informate assicurano che Îl conte Sta- 

dinn non ha accettato il portafoglio dell’ interno che alla con- 
dizione cho lo stato di assedio di questa città termini prima 
della fine di Dicembre, Quanto prima egli proporrà alle Gn- 
mere tre nuovi progetti di legge; sulla stampa sull’ organiz: 
zuzione dellaGuardia Naszionle, esul diritto di Associazione. 

BERLINO — 23 Novemh..( Gas, U. ): 

Ì signori Simson e Hergenhyhn, che sono venuti a Bere 
lino, muniti di poteri i più estesi, sono incaricati dal Mini- 

stera dell’ impero di non abbandonare Berlino prima che il 
confhito fra la corona e l' Assemblea costituente non sia n6- 
comodato. Questa sera hanno avatò' una, conferenza officiale 
con Deputati delle diverse frazioni della Vle cone 
tinoa le sue deliberazioni. 


DUSSELDORF. — 23 Novembre. 
Gli Ufiziali della Guardia Civica non vogliono cedore lo 
loro armi che alla forza, 


piaciuta 


rene e salizuzi 7 
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TIPOGRAFIA 


FUMASALLI 


Catti del ‘nuovò Minisiero Romano: Non” sappiamo quale” 
‘sarà il tenoté “della ‘Protesta : Pontificia ; ma: essa non, 


Domenica 


PATTI D'ASSOCIAZIONE, 


; ni 3 mesi, 6 masi. 4 anto, 
Firenze... e flor. 11 A , 
Per Fofcania fr. destino... 13 28 io; 
Resto d'italia fe, conf, . . 18. 25 48. 
Estero fr. ronf. Lire. ital, ta sro ba. 


n solo 
Per quelli Associati acgli Mt Pomtific Che desiderae- 
sero Hi Giornate franco al destino, fi prezzo d' ‘Ausociazi one 


A 
sul per 9 most. n 0.0 i Lio tosc, 17 
per moli iL. x 
per ttivanna Ù 
N'prezzo d'Associazione è ‘pagabile snticipatamento 
+ INORAEZSGNE 
Prezzo degll Avvisi,.soldi 4 per rigo. 
Prezzo dei Rec! ital Soldi Db) tor rito. 


sini” 
Ml Giornalo si pubblica” la ‘Iuattiva Ra oro 7.di tntli i 
giorni, meno quelli successivi‘alle festo d' iutéro precetto , 


rea 


GIORNALE POLITICO-LETTERARIO 


LA 


RINENZE è DICEMBRO 


SÌ dice. che if Bpa! sia per. pro otestare contro gli. 


. ‘può avere maggior valore ‘delle‘tante altre che la Corte 
di “Rome, conservatrice per eccellenza, fece e annual 
mente” ripetò contro i divilti temporali di cui era spo- 
‘ gliata. — .La confusione del potere civile col potere 
spirituale dà un' impronta religiosa a tutte le dichiarazioni 
che sì purtono dal Papa, ancorchè riguardino a interessi 
puramente temporali; e forse non mancheranno preti Q 


‘ ignoranti, o cattivi i quali rappresentino quella Protesta 


come atto della suprema autorità religiosa. Ma spetta ai 
buoni’ preti disingannare le moltitudini, separando scrupo- 
losamente la causa della religione.da quella della politi- 
ca, e facendo intendere che la protesta del Papa scaduto 
dal dominio temporale, è precisumente come quella di 
qualunque altro: re spotestato. 

Se la Corte di Roma protesterà per la conservazione 
del potere temporale, l'Italia protesti in senso contrario, 
E la protesta italiana si collegherà alle nostre. più sacre 
Iradizioni, inaugorandosi col nome di' Dante. 

Pare decreto di Provvidenza chie la maggiore spinta 


al movimento Romano dovesse partire. dalla terra ove 


«Dante, Macchiavelli, Savanarola, Niccolini mantennero 


sempre vivoril principio.del-Papato puramente evangeli- | 


60, A chi oserà censurare la nostià protesti; risponde- 


si mo che fu sostenuta da uomini i menò sospelti d'ete. 


dossia, come-appunto fu Dante; risponderemo che il 


‘ grand” errore del secolo XVI fu quello di non aver saputo 


continuare le tradizioni della Protesta Itatiana, la quale 
colpiva i vizi del saserdozio senza negare l'autorità tra- 
dizionale della Chiesa. 

Rimosso il potere temporale del Papa, la questione 
dell’ unità italiana è finalmente sciolta. E noi che siamo 
per assistere al compimento di un desiderid di tanti se- 
coli, e per incarnare finalmente il concetto di Dante e di 
Macchiavelli, ci perderemo nelle minuzie ? 

Oh inalziamoci all’ altezza dell'idea racchiusa negli 
eventi provvidenziali che si gompirono sotto i. nostri oc- 
chi. Roma sia il centro a cui si rivolgano li sguardi di 
tutti gli Italiani. Roma sia il sole del nostro sistema. 

Quanto operamme, quanto patimmo finora per l'Ita- 
lia fa capo agli eventi della ‘sacra città. 0 ‘Roma soc- 
combe, e con Roma soccomberà l'Italia; o Roma s'inalza, 
e con Roma s' inalzerà V Italia. 


.La questione Romana è necessariamente questione 


non che Italiana, Europea; al che debbono por mente 
gli uomini preposti a risolverla, per non restringerla en- 
tro.anguste dimensioni. Guai a loro ed a noi se in Roma 
vedessero unicamente la Capitale dello Stato Pontificio! — 

Il Papa come principe temporale nel centro d' Italia, 

cadde non per ragioni circoscritte allo Stato‘ Pontificio, 
ma per ragioni nazionali. La nazione sola può adunque 
legittimamente decretare quali debbano essere le conse- 
guenze di questo gravissimo avvenimento. Il Governo che 


. in Roma oggi si costituisse sulle rovine di quello del Papa, . 


se non è il Gaver no della Nazione, non reggerebbe alla 
prova. © 


Ma se abbiamo fede che il laicato Roio non man: 


cherà ai doveri che gli incombono, vogliamo sperare 
eziandio che la parte eletta del Clero gli “dia Li appoggio 
che merita. Ora è tempo che si faccia la separazione dei 
veri dai falsi sacerdoti, Anche il Clero ha la sua aristo- 
crazia e la sua democrazia. La democrazia clericale si 


. mostri, Sostenga i diritti del popolo; lo guidi, lo illumini, 


lo protegge, faccia sentire che il vero Sacerdozio non 


, 


*“dhnette. importanza alle cose di questo mondo, e non 
si cura: dell' imperio terreno. Spastoiata dalla politica, la 


Chiesa sarà più libera e più; rispettata. Una professione 
di fede democratica già in un:tempio di Roma. partì dal 


| labbro ‘del È primo: teolggo - ‘i’gratore d'Italia + il'Padto .} 


Ventura! — Lode a lui, lode al Sicerdoti ché ne seg 
i ratino l'esempio. i 


Ogni nazione non ha solamente il diritto.ma il dovere 
indeclinabile di provvedere:alla propria salvezza; e l'Italia 


‘ seme.varrà usando di tutti i mezzi che le rimangono. Se 
quasi tutti i suoi governi, invece di promuovere l' idea nazio-- 


nale, sona riesciti con le dubbiezze,.con:l'inattività e con la 


poca fede a paralizzorlo, a deluderla, a renderlr inefficace 


sinora, l’Istoria che nota egualmente i gran delitti e te grandi 
virtù, non esiterà a: classificare quest'opera: disumana” ed 
appena credibilè, tramandandola a' posteri come prova irre- 
fragabile di quanto possa libidife di-comando e snaturato egoi-. 
8mo in certi nomini,.-mandati ad'animare la nostra creta per 
flagello dell’ umanità. Quantunque non possiamo sapere come 
debbano valgere.i nostri. destini; o se, come sembra proba- 
bile , questi destini siano. già: fermati nelle.menti di coloro 

che, facendosi un diritto della forza brutale, tredono disporre 
dell'Italia @ loro senno, nom per questo i suoi popoli cesse- 


ranno mai dal protestare, -dopo ‘aver fatto quanto era loro ‘ 


conceaso. ‘Operando ‘altrimenti: rinunzierebbero alla santità 


de' 'gliritti che derivano: dall'essenza della loro natura; rinun-. 
zierebberò ai doveri che loro-incombonò i in faccina Dio e 


ad ogni umano consorzio, di cui diserterebbèr la causa, 

Potrebbe l’Italia, forse per segrete convenzioni d’alcuni 
dei suoi governi co'governi d'altre nazioni, soccombere nella 
generosa lotta della sua indipendenza, vinta più dalle frodi 
interne ed esterne ‘che dall'armi straniere; ma in quel caso 
anche non si speri pace durevole mai. Finch'essa non ottenga 
la sua nazionalità, mille volte‘delusa, mille volte spoglia ed 
insanguinata, risorgerà sempre a mettere in forse la ‘vittoria 
de’suoi oppressori e i destini d'Europa. Se non ne'governi, 
troverà eco ne'popoli, perchè la:sua causa è la causa .de'po- 
poli tutti. È tempo che cessi l'enorme ingiustizia che priva 
una sì nobile parte del mondo, una parte sì benemerita della 
civiltà presente, della ‘nazionalità e dell’indipendenza, su- 
preme de'beni. i 

Le altre nazioni non pinno a meno d'accorgersi che lo 
stato di violenza di questa parte d'Europa, nuoce alla tran- 
quillità ed alla salute del resto; come appunto fa malattia 
d'un membro rende tutto il corpo malato. L'interesse d'Eu- 
ropa esige dunque imperiosamente chè l’Italia sia costituita 
in mado da poter requiare internamente; nè requierà se le sia 
imposto una maniera di governodall’estero. Deve ‘decidere 
— e lo chiede — essa medesima delle sue sorti: imposto da 
altri un patto qualuique, potrà:subirlo sì per la violenza, 


‘ma non acquietarsene mai. 


Due potenze fattesi mediatrici fra essa e lo straniero, 
fra una parte di essa ed uno de’ suoi principi, tinto del sari» 
fue d'un popolo che per irrisione satanica egli osa chiamare 
ancor suo, dovrebbero non solo volere ch' essa fosse signora 


- di se, ma proteggerla in questo divisamento per allontanare 


una cagione insistente di discordia e-di guerra che potrehbe 
divenir generale. E surebbe loro ‘dovere altresì il nun per- 


‘mettere che altre potenze intervenissero con la forza aper- 


tamente, o celatamente con arti scali. Esse sono le più li. 
bere e le ‘più civili: sarebbe giustizia e gloria loro ad un 
tempo l’.essere benevoli ad un popolo che sforzasi a cor- 
rere lo stesso cammino; e qualora le condizioni attuali nol 


LE ASSOCIAZIONI BI RICEVONO, ... .. 
in Firenze alla Direzione del Giornate Plarza 8. Gietano, 
a Livorno da Matteo Detti, via Gra : 
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Lo Lettore 0 i Manoscritti presentati alla Hodazlone 
non saranno in nessun coso rest, 

Le Lettere riguardanti associazioni off altri affarl'amt- 
miulstrativi saranno Inviato al Direttore dimmemairativo ; 
lo altro alla Redazione : tanto lo lettera tbe Laren. de nb 
bono essero allraucate. 

‘ 


Giuszeg Dassi iti 


Direttore responsabile 


consentissero, dovrebbero vietàre almeno ch' altri MA) - 
nemici d’ ogni libera cosa, opprimessero una gente.gti sente 
il: suo dritto ed intende usarne. liberamente, e cola: ton- 
wiensi alla. dignità d’ una nazione: Rui 
Ma checchò siasi per. avvenire, quetonquenditi Ni 
sconoscera ‘od anche a ilimitare soltanto 1’ esercizio‘ ‘della 
sua libertà, P Italia il deve risolutamente respingere, di- 
chiarandolo colpito di nullità comò attentatorio all’inviola» ‘’ 
tile dritto delle genti; e la sua protesta rimarria: monue' 
mento per: un futuro che non ‘sarà forse lontano. i 


Intanto per riparare alle presenti calamità,‘ ed alle FERSC 


‘maggiori che sembrano minacciare anche questo falundz 
‘gli Italiani aprono eglino stessi due vie di salute per se e. 
forse per gli altri; la Costituente proclemata dal Govertio 
toscano, e la ‘Confederazione proposta dal’ congresso di Ton 
rino. Cospiranti ambedue al medesimo fine, a costituire ciod 
la nazionalità italiana, differiscon ne' mezzi. La prima più 
democratica vuole una deputazione emanata veramente dal 
popolo, ammettendo ad eleggerla tutte le classi; e saria quin- . 
di inattaccabile rispetto al diritto: la seconda più riguardàsa 
e meno fidente nelle moltitudini, ristringe | elemento popo- 
lare, proponendo a rappresentanti di tutta l’Italia sino alla: 
metà dei Deputati dei Parlamenti già costituiti; di quei par- 


‘ lamenti stessi che rispondono. tutt’ altro che intieramente si 


bisogni di quelle parti del popolo italiano che rappresentano. Pa 
È Quand'anche non vi fosse senonchè questa ragione, a 


a nol: pone-che- BPitaliani:domrebbero:preferiro=la: prima; mo. vo 


ne.son altre. le quali banno pure gran peso. La Confede- 
razione è predicata da un ‘Congresso privato, e per quant» 
siano cospicui gli uomini che vi concorsero, non sono nè molti, 
nè hanno pubblica veste; mentre la Costituente è procla- 


mata da un governo riconosciuto, -il quale prima di chia- . .- 


mar gli altri a concorrere, prende pér sè stesso il consiglio 
che dà, ed offre lealmente il suo siuto a chi voglia consen- 


tire con esso. 


La Costituente che, a parer nostro, offre la miglior via 
perchè l'Italia si costituisca ed abbia pace una volta, e perchè 
g'assicuri così anche la pace d’ Furopa, sarà avversata da 
‘quanti credono i Principi solf idonei alla salvezza del paese; 
ma troverà favore ne'popoli. Nè la Confederazione correrà 
probabilmente sorte migliore, se vuolsì avere riguardo alla 
Legea, proposta da tutti i principi e non mai stretta da al- 
cuno. Pure gli uomini privilegiati, quelli a cui sembra che 


| si carpisca una parte di vita ogni qualvolta si domandi 


l'esercizio d'un difitto da parte del popolo, cosfretti a sce- 
gliere fra la Confederazione e la Costituente, preferirebbero 
senza dubbio la prima, perchè lascerebbe loro qualche adito 


+ per mettere in ginoco le loro male arti e per render forse il- 


lusorio il gran principio della sovranità popolare conquistato 
con tanti sacrifizj e di beni e di vite. 

La preferenza che una tal classe di uomini darebbe alla 
Confederazione, è per noi certa misura del vantaggio che la 
Costituente ha sovr' essa; e speriamo che non vi sia anima 


‘ veramente italiana che non convenga nel nostro pensiero, Ab- 


biamo quindi grave cagione di maraviglia nel vedere ‘il nuovo 
ministero romano, ora che la fuga del Pontefice e più ancor 


° della fuga, l'asilo che ha scelto, lo lasciano libero d' appi» 


gliarsi al partito più patriottico, starsene inoperoso aspettando 
che gli avvenimenti lo dominino, invece di dominarli col de- 
terminarsi ad un atto che pròvvederebbe alla diuturnità della 
sua fama, 

Abbiamo brevemente toceato i i motivi — e non tutti — 


pei quali fa Costituente ci sembra rispondere meglio al fine che 


|. sì propone la Confederazione essn medesima; ma cercheremo 


air qui sto nostro AREE ‘saninando’ pertitomente; 
sii si possa. per. noi: DA di che faremo, i in. i aftiooti sugcessi DI 
richiesti imperiosametita dall'importanza ‘dell'argomento; 


SR ia i 


AVVENIMENTI DI PRUSSIA 


(Vedi. £' Alba. di Jerl) 


Duni Federigo Guglielmo, stizzito della resistenza che, 


trovava nel Parlamento, con frizzante, ma non meno ‘insehs.* 


sata baldanza, esclamava: Brandenburgo alla Dieta, o. la 
Dieta-a Brandenburgo, chi-gli avrebbe detto che il regiò ca- 
lembour sarebbe tornato a scherno e derisione dell’arguto suo 
autore, \uventre Brondenburgo non sarebbe stato acealto dalla 
Diceta® hè la Dieta si sarehbe Vietato trasferire à Branden- 
burgo? 

Eppure è così. La resistenza passiva apposto dal Parla- 
mentore, dal popolo:di Berlino-alla. prepotenza del Monarca, 
hanno” ‘guadagnato ‘alla causa da essi combattuta, . le simpatie 
delle provincie e dell'intera Germania. La messa in accusa 
del Ministero, e più ancora il divieto del pagainento e della 


percezione delle imiposté, hanno créato gravi imbarozzi alla. 


Corotia. Berlino è tuttavia in-istato d'assedio, il disarmamento 
va vperandosi pacificamente, ma i:Tribunali criminali ricu- 
seno di riconoscere leleggi. marziali, e giudicano i reati colle 
norme; corisuete. Il:popolo, è tranquillo, di-quella calma digni- 
tosa che: muove dalla coscienza del proprio diritto. e dalla 
certezza di nin finale trionfo, non, già: del:sonno e del silen» 
zio delle ‘tombe, Nelle® provincie le cose prendono’ un‘aspetto 
più serio e iminacciuso, A-Breslavia-un conflitto è inevitàbile, 

a -Bonti ed a Colonia è di già avvenuto. Dusseldorf è. posta in 
n d'assedio; ‘le città. più realiste della Pomerania si.sono 
prorftinciàte' perla cousa del popolo, e 854 indirizzi di ade- 
sione .sono piavuti da tutte le parti. alla condotta mirabile del 
Parlamento. Federigo. Gugli@mo. non può neppure, contare 
sulle sue iruppè. Accolte amorevolmente nella Capitale, esse 
si sorio astenute da qualunque violenza; ed il dispotismo mi- 
litare;-che il ‘re aveva valuto aggravare sulla Prussia, non si 
conoscesche di.nome;-di fatto però non esiste,. perchè i sul- 
dati.rienisano di-obbedire agli ordini dei loro superiori, quando 
sica. diretti. contro i pacifici cittadini. La Landwehr (riserva) 
ha ricusato in molti luoghi di prendere le armi, ed a Bresla- 
via ha fotto causa comune coi cittadini. 3 


‘af Qommissario ‘imperiale Bassermann, che favoriva. 
tutte le improntitudini «ella. Corona, furono sostituiti dué- 


nuovi:Commissari imperiali, i quali dietro ‘Je istruzioni del 
‘Potere centrale germotiico, debbono .affrettarsi di. comporre 
le differenze pacificamente secondo le basi proposte dall'As- 
semblea. di Francoforte, e, non abbandonare Beflino fino a 
tanto che questo fine. non. venga raggiunto. Anche Enrico 
di Gagero,: Presidente, del Parlamento germanico, .è partito 
per la Capitale con missione segreta del Vicario imperiale, e 
non è a dubitarsi che questo eletto ingegno tedescesaprà ado- 
perarsi in difesa dei diritti del'popolo Prussiaao. 

Ibtanto le decisioni. dell'Assemblea: centrale alemanna, 
semplificado:la questipne prussiana, riducendola ai sc guenti 
terminiz: o sita I, 


4°, La Corona si affretti a circondarsi con un -Mipie. 


stero popolare e gradito al Parlamento; 

go: LI diritti ele libertà del popolo, siena, rispettati e 
guarentiti contro ogni violazione del Potere; 

311 divieto pel pagamento e-per la percezione delle 


imposte, sia annullato-e mon valga-ad alcun effetto. 


: Federifo Guglielmo,.stretto fra tant8 difficoltà, vede suo - 


malgrado precipitare la Monarchia, vacillare il sun trono co- 
stiluziingle, e si accorge. fi finalmente dell'abisso che. !e sue 
esurbilanze gli hanna scavato sotto i piedi. La sua ostinata 
arroganza comineia a ‘piegare dinanzi alla fermezza del po- 


pulò ‘è ‘del Parlamento; ‘e'già si nostra disposto. a rimandare , 


il Conte Brandenburgo, e sostituirlo con un Ministero; parla» 
mentare scelto fra i diversi: colori della Camera, 

*— Sarà.egli.in tempo di salvare se stesso e-la. Monarchia ? 
Noi nol crediamo. Federigo Guglielmo ha giuocato la sua Co- 
rona; egli ha consumata la Maestà del Principato, abusundohe 
per soddisfare la sua insensata ambizione e la sua libidine di 
assoluto dominio. Fiderigo Guglielmo ha precipitato la Mo- 
narchia, Il Popolo Prussiano si è abituato a non. vedere nel 
Principe che il-nemico dei propri diritti, dello-proprietibertà, 
della Telicità del-paese, Esso ha esperimentato le proprie forze 
nella lottà, €, vinta che l'abbia, non potrà più. adattarsi a 
piegare il capo al cospetto di un Monarca sronfitto. 

Se Federigo GuglivImo potesse abdicare in favore di ‘un 
priacipe vergine ancora e sconosciuto, forse, la Monarchia, 
fatta furte-dalla lunga consuetudine, potrebbe ancora durare, 

Ma in Prussia il successore è di già più inviso del. suo 
Predecessore; ed.il Priocipe di Prussia esecrato e mali detto 

“da un popolo intisro, che ha sempre insultato e mitragliato, non 


gii i destini a sr a Prussia era blasi: 
CI in Germahia; î aa del suo‘ telato tail re, politico ed 


À ‘FRANCESCO. RUSCHI GONFALONIERE DI PISA 


La, mia vità si consuitia, ma io n' esulto, però che: si con-i | 


sumi a modo di fiaccola. Spandere Inine e morire stette sem- 


«pre in cima:dei miei pensieri, e-Dio finalmente ine ne assentiva 
“la grazia. O-Patrial O Pateia! Quanto è lieve sacrificio con- 


sacrarti quésto residuo di:giorni viscattato dal dubbio, — ch'è 


- la morte dell anima, Ora comprendo come sia paderoso que. 


sto suolo italiano, composto, più che di terra, di cenere di 
Eroi; ora conosco le forze vitali di queste dure religiose com- 
miste alle anime degl'incliti' Capitani. La Italia palpita intera. 
Dov' ella abbia il cuore non sai; però che:sia. diventata tutta 
cuore — Ainico mio, da Italia si conserva: pursemprela Ma: 


? gna Tellus, e l' Alina Pareus siccome compiacendo ai riti 


vetusti la salutava Virgilio. 


A me sembrava piuttosto che arduo, impossibile ricom- 


porre il carattere nazionale; io teneva per sicuro che tanta 


impresa avrebbe lagorato per lo meno la opera di più genera» 


zioni; ed ecco i magnanimi” fatti in questa terra di portenti si 
succedono gli uni dopo gli altri splendidi, gloriosi e infinitia 
guisa che compaiono le stelle su Io imbrunire della. sera pel 
firmamento sereno. 

AI conforto di parola amica‘ecco lo impiegato, stirpe Bn 
qui creduta ineccitobile, offre in parte.il suo Stipendio. alla 
Patria, accompagnando l’azione generosa con più generose 
parole; ecco il padre che mi dà il'figlio non. diciottenne an- 
core, unde:come semplice Soldato combatta la. guerra della 
Tudipendenza; ecco le madri dei’ figli perduti, che null'altro 
ristoro domandano dello inestimabile dolore, tranne una me- 
moria, una parola, le quali come valgono ad onorare gl'illu- 
stri defunti, sieno di potentissimo ‘eccitamento péi vivi; ecco 
i Sacerdoti, riletto bene lo. Evangelio, inviarmi e fibbie e 
tinella, ornamenti disdicevoli alla umiltà dei Sacerdozio, e 


persuadersi alfine che Cristo insegnò ed ordinò agli vomini’ 


vivessero liberi se. intendevano mantenersi quali Dio li cre- 
deva, — ad immagine sua, 

Uf soffio arido e diaccio teneva poco anzi, intirizziti i 
cuori dei Toscani. I giovani immortali “che morirono come 
Leonida ei suoi compagoi, non'per vinecre ma per insegnare 
ai superstiti che volendo vincere bisogna sapere morire, non 
furono come il dovere, la religivoe, ela Sapienza politica de- 
sideravano convenientemente onorati. La medaglia largitaadal 
Printi ipe ai valorosi Toscani ‘on fa per anche coniata. Dove 
leggonsi incisi i nomi loro? Quale monumento pubblico gli 
rainmenta? In quale 0 Teatro o Tempio i simulseri “loro si 
ammirano 0 si venerano? Volete sapere o Toscani per qual 
cagione negli antichi.tempi gecorreva.copia di magnaniini. agi- 
tati dal sacro genio di morire per la Patria? Leggetela i io Ero- 
doto e in Tucidide ‘Ai morti sul campo di Platea, i Greci de- 
cretarono ogni maniera di onori; ciascun popolo eresse -una 
tomba ai suoi guerrieri, ed. Aristide in certa. assemblea di 


Capitani procurò che si vincesse il seguente partito: — i po-. 
. polidella Grecia ad ogni capo dell’anno mandino deputati a 


Platea per rinnovare, mercé sagrifici votivi, la memoria degli 
spenti in battaglia; di cinque in. cinque anni si celebrino, 
giuochi solenni che avranno.nome le feste, della Libertà, è 
quei-di Platea di ora in poi si considerino. come popolo. in- 
violabile e consacrato.alla Divinità. — Nè.i moderni, i. quali 


intendono virtù che sia e con istadio la promuovono per ono- * 


re, e per tutela. della . Patria, si mostrarono punto da meno 
egli antichi, conciosiachè i Francesi l'Arco: della Stella ai 
prodi dello Impero votassero, e di monnmento onorato i guer- 
rieri del Luglio, e gli altri di Mazagran illustrassero. Né i 
Tedeschi procedono diversi dagli altri; chè in questi ultimi 
tempi ai-luro eroi inalzarono un tempio in Baviera, e posero 
statua colossale al grande Arminio condottiero dei Ceruschi, 
che con inaudita strage vendicò le ingiurie romane su le 
legioni di Varo, Bene fece Jo antico Arniinio, ottimamente 
operarono i Tedeschi-moderni a proseguire con le dovute 
cnoranze il propugnatore della patria indipendenza, ma pes- 
simamente. poi argamentano;; ebntro Din e contro agli. uo- 


mini, quando con isforzo di fanti e di cavalli. alimentano i 


in Iteha una guerra scellerata rispluti-a tenere .il sangne 
latino in servitù. -— I popoli liberi non impunemente con- 
tristano la libertà presso gli altri popoli; ‘e i Tedeschi a 
questa ora se ne accorgano . . . Su qual marmo, io doman- 
do, 0. su qual fronza noi fegigiamo incisi i nomi dei no- 
stri incliti giovanetti caduti în battaglia? — E sì, e sì 
che l'oro non sarebbe mai stato adoperato meglio quasto 
ad apprestare per cotesti' eroi una tavola funeraria. 
Pistoia si è commossa, e fra giorni inalzerà ai suoi glo- 
riosi estinti un cenotafio ; ma altrove î io vedo con dolore, e 
con ira i mesti Padri andare limosinando una pietra poi lora 
figli trafitti. A Montepulciano un genitore in:suono di persona 


che tema rifiuto a domanda importuna, mi supplicava conce. 1” 


dergli porre ubo lapide al figlio estinto sopra lo pareti della 
Cittedrale del luogo: adesso. Lorenzo Poggesi della tua città 
implora come grazia simile concessione nel Campo Sapto pi- 
sano pel suo. figlio Ranieri morto ventenne nella ritirata di 
Sommacampagna, mentre tenlova salvare un cantine. con- 
fidato alla sua corisegna. Gessi Din tanta-vergogna? Si com. 
‘miyavano le Comuni toscane, e fremana pensando com’ esse 


non patendo difetto di peennia por sovvenire ni hisogni più. 


volgari della vita ne inanchino poi per promovere le più su- 


i.jspi ui dell'anima. Che - vi faretevai delle vie ac + 
‘ente: lastricata forse. perchèrvi risuoni lo squadrone . 
i nie-del Croato! Io ti scongiurò portarito France» 
ur amico, però: che. impiegare. I’ autorità‘di Ministro 
dito materia mì parrebbé: ‘grave, ‘provvedere, ande ‘i più 
i di Lorenzò Pogiesî. vengano, appagati Gansola il da- 
in padre, purga Îa ingratitudine della Patria, 

; sembrerebbe recene rinta grande a cotesto- Municipio 


‘ampigàimo proponendogli rilevarlo dalla spesa, quindi io. me 


ope fo; non senza avvertire però che-ilMinistero Toscano 
incombergli due doveri di pari importanza e ugnalmente 


solennit quello di governare con. rettitudine .i vivi, ed ono- 


rare con ogni maniera di riti | generosi defunti. 
sa Sta sano, 

Dato dalle Stanze: del Ministero dello-Interno questo di 
30 novembre. 1848. ne ; CA 


‘nico ‘F, D. Guennazzi 


A FANcsSCO DOMENICO. GUERRAZZI 
‘Ministro. : dell’ Interno. 


Era .—_ urla in Pisa il pensiero di onorare in qualche 
modo Ja memoria déi nostri Goncittadini morti in battaglia 
perla, Indipendenza Italiana, e gid'era stato pubblicamento 
espressa inuno def nostri "Giornali it'desiterto di vedere cal. 
lucdto tn marmo in questo Campo: Santo Urbana, clie ser- 
basgé i novii.delle Vittime illustri. A portare sallecitamenta 
ad «(letto questo pensiero, nulla poteva esser più opportuno 
della tua lettera, ed io confî' lo.che il Municipio Pisano, al 
quale io la:farò subito manifesta,-non'solà sodisfarà alla giu- 
sta-domanda ‘di: Lorenzo Pogfesi, mu:sì darà ‘ogni cura per-. 
ché a-spese del Comune sia. posto iù quell'augusto Ricinto un 
monumento onorato che rammenti non. solo: il nume del fi. 
glio suo, nia di ‘tutti i generosi, che morirono sul Suolo 
Lombardo combattendo per la ‘difesa della Patria, 

Sì, io.son certo della-piena adesione-dei miei Colleghi, 
ce perchè Essi come me si stimeranno fortunati di renderé 
un giusto: tributi di ammirazione. a quei Pradi,.a cui la 
Patria serberà sempre. vivissima gratitudine, e perchè de- 
vono esser pienamente convihti, che tatti i nostri Concit- 
tadini nom possono che accogliere con plauso questo go- 
neruso divisamento, A ; 

Pisa, 1.0 Dicembre 1848, ' ‘ 
Affezionatissimo 
RuscHi. 


La PATRIA (Giornalé), è morta. Il Nazionare le fa 
l’orazione funebre e così sia: dei morti è carità dire 
sempre bene, ma la Parnia ha generato pessimi u vori 
e dato poi più tristi esempi; ma’ requiescat în pace, 
Solo sarebbe desiderabile ‘che il NazionaLe non prendesse 


le mosse da'una tomba; i figli postumi Stnno sempre di 
odore di morto. ‘Vedremo ! 


sirena DRG me 


Conelusionè Tal 


Del discorso PORTA per le «anime; dei, Dios morti ini Vin 

* per la difesa della Liber. tà; detto in ROMA li 27 No 
vembre 1848, în S, Andrea della Valle del Reverendis- 
simo .P. Ventura, Incaricato e Commissario di Sicilia in 
detta. Città, 


Intendete bene per allimo , Signori miei ’ cho non bisogna con- 
fondere 1 altuale muvimento Europeo con una di quelle commozioni 
politiche che, a:quando a quando, agliàno unò stato particolare, 
Trattasi oggi di cosa bene altrimenti vasta, grandiosa e Importante, 
Traitasi di formare di tutti t elttadini. nn. popolo di fratelli; Trattasi 
di unirii tutti: Insieme con ‘un legame di giustizia @e di carità che, 
senza spogliare.gli. uni. del foro ben essere, fuciliti ed assicuri agli al- 
tri 4 mezzi da Vivere, Trattasi di cancellare Ogni distinzione odiosa 
fra fe ofassi della stessa società, Tale sì è il senso dell’ htea demoera- 
tica; che, proclamata in Francia,'agila 1° Ialia, fa fremere l' Allema- 
gna, 0 travaglia., tulta intera 1’ Europa. 

‘+ Ova questa idea, nol 1° abbiam veduto, è una idea essenzialmente 


religiosa, esclusivamente cristiana; ed è ciò Appunto che costituisto 


la sua forza. Se la st separa dunqué dall’ ordine eterno , se la sì re- 
stringo all'ordine temporale, patria fuggiliva del corpi, se la si spo- 
‘glia del suo cafatlere supernalurale, divino ; le: si toglie la sua forza, 
si rende vana, s'impiccolisce e si degrada. 

Rammentale che le' grandi: trasformazioni sociali non si operano 
bene cho sotto 1° Ispirazione di un'idea-e di un sentimento religioso, 
che, come agni civilizzazione, che la religione non ispira, è falsa, è 
termina nella ‘corruzione ; così ‘agni polilito niovimento, che la rell- 
gione non dirige, produco disordine eispira nel sangue. Che la rell- 


— gione è l'innesto prezioso che faglie all'albero della. libertà la sua 


selvalletiozza. Che la religione vera santifica Lulto ciò Glie fotca, com- 
pone tallo ciò che è disordinato; previene ‘ogni scomfiglio, reprime 
ogni eccesso, e così essa soja rende psssibile, to. stabilimento e la du- 
rata di libertà più larghe, Se togliete però la religione di mezzo, l'im- 
pegno di servire lo siato rlegenera in: ambizione di dominario ; Te n8- 
fociazioni Ihere si-canglano in faziont:;: il governo si; volgo In ditla- 
lura, Il ‘Polero iu Urannia, la soggazione .In servaggio;.e.la demo- 
crazia, divenuta la peggiore di tulle le forme’ sociali, non è che un 
immenso pericolo di anarehla, suna continua minaccia dittutle 1° esi 
slenze di tutte fe propietà, € 

Se si vuole adunque che la democrazia, cui ‘tende la società mo- 
derna, abbia stabilità e ‘furata, qualunque’ sta 11 Capo che le sl asse- 
gui, elettivo o ereditario, bisogna sempre darle la religione per base ; 
bisogna fortificarla dei.più nohili Istinti , delle ispirazioni più pure 
che discendono dalle credenze cristiane. Bisogna fare in modo che 
1 popoli se me inflammino, vedendola circandala. dell’ aureola divina 
del Vangela; che se ne rapiscano, vedendovi impresso il nome dol- 
cissimo ‘di Gesù Cristo, e | emblema della immortalità; e perché li 
religione vera si conserva, e sf applica dalla Chiesa, bisogna unire, 
sposare. il regime democratico colla Chiesa. 

Ma del! como, direte voi, come si può più aver: fidacia nella 
Chiesa, pel trionfo dell'idea democratica che ta Chiesa sombra uggi 


ficare, ciò: sopra: di-che stan OF par imb,iohé. «fetmtere ed. stoni 
nemmeno nserò di condannare; ciò: che non tak:ddatodi: compren î 
| dero Ma, dimico sincero del. po olo, Eyvocato aglante, della cai 
popolo; che è la cafiea della ò i 
nè gloria; col befleolo il'incotreri 
parmi che-tio delito ‘al'ohiddere ddp 
dal popolo: ded dunque clò 'che-i6 vi chieggo;o Romani; 
amici e.fralelli;- 10 chieggo- dal: vostra patriottismo che;nét'si 
momenti in cul éi-irova oggi Roma e.la Palria. comune: sui non 
vagliàle, per, mozzo.di risoluzioni, precipitato: ed ardite attirarò 
Homa e P Halla orribili disagtrl,, capacb di compromettera 
per moltt'apnf, ta nazionalità e 1° Indipendenza. 
lo clilaggo dalla Voslta stiggozza che vi stringiato ‘atloriio agli 
nomini coriggiosi, disinteressati; Ieall, degthiazioi ‘della: comune fl- 
ducia, cho la vostra scelta e l’approvaziolie sovrina har smesso;alla | 
testa del pubblico reggimento, per sosteneril nella: posizione, dfllicite 
in. cui il.solo. amor patrio tha impegnati. 
fo chieggo ‘dalla vostra ‘glustizia, la unlone, la conseivazione. eva 
l'oriline, è la (olleranza di tate lè operazioni; 
lo chieggo dalla vostra Fellgtane:t il rispolto per le persbne e:por 
la cose sacre, 
Io chieggo dal vostro purto di onore che conservialo sempre la 
* calma maesiosà del vostiv: contegno, è noti vogliate, con MU inde» 
gni del vostro: nome; costernire il mondo! cristiano, che’ tiene fiso 
. sopra di vol uno sguardo attento e severo, 0 di 
lo chieggo-... «Ma a chè servono tanté parole? Una: sola cosa 
vi chieggo,.o Romani, ed è cho:;vi ricordiate ‘di esser : Romatrif che 
slate sempre Romani; cho state sempre ciò che siete. stallfinora, H 
popolo modello, degno della libertà 6 dell'ammirazione. del mondo, 
In quanto alla chiesa; to'non dino, iv dotésià quella politica ani 
ra, relrograda, luttuosa, che si compiace .d’ingrandire. e: di'versarita: 
grime menzognere sopra 1 mali’ presenti, o di yelar la speranza dei 
beni avvenire. In quanto alla Chiesa 16: soncertò clié il Dio, il quale 
sl servo di tulte le mani. per far L'opera sua,-farà Lornare a vantag- 
gio del popolo, della libertà o della. religione, anche il: gran fatto; 
ode sembra cho la Religione abbia Oggi disertatà la causa della 
libertà e del papolo.:To son certo che questa diserzione è solo appa- 
rente, @ sarà passeggera, e che la Chiesa finirà d'intendere! ché, x 
como il popolo ‘separato dal ‘Clero non ‘diviene più saggio, così 
Il Glero separato dal popolo: non divien più sicuro; che come .il 
popolo se. non.:cammina vol olero” corre. a. precipizio,: gosì ll Cle- 
ro, se non cammina col popelo, sarà schiacciato dal popolo. Jo. son 
cerlo che la Chiesa not la rilroveremo: al bisogno, ‘camminerà con 
nol e fra nol; e concepirà, Il grande avverilmento che altra volta da 
questo luogo ho'avuto occaslone di'annunziarvi ‘cioè Che la éhiesa st 
volgerà coni tenero amore alla Democrazia, come altra “volla.si volse 
ulta Rarbarie; segnerà colla Croce questa Malrona solvaggia, la farà 
santa e gloriosa; le: «dira;:Reana: ed eheh regnerà. 


NOTIZIE FTALIANE 


COMO — 27 Nov. (Concordia): 

Tu un paese della valle Sassina, la notte del 13, si por- 
tarono d' improvviso 300 soldati e n'arrestarono il deputato 
politito e due giovani. Uguale trattamento era destinato als 
parroco, il quale riuscì a, scampare fuggendo seminudo per 
mezzo alle nevi. Li-valorasa milizia ‘era andata al assalire 
la casa di notte, e tacitamente dava la scalata alla muraglia 
dell'orto, La domestica del parroco fu maltrattata da quei 
barbari, che rubarono gli argenti e quanto vi era nella casa 
di qualche valore. LI colonnello Thurn fece restituire le cose 
derubate, ma nov poté o non osò chiedere la liberazione dei 
prigionieri. Il delitto del deputato era il noù avere riferito 
che nella piazza del comune era ‘stato affisso.un proclama per 
iusinuare agli abitanti di non pagare le imposte. Non è an- 
cora provato ch'egli sapesse questo: fatto. Ma'.ancara più 
stoltamente barbaro è il motivo del tentato arcesto del par- 
roco. Un esemplare di quell’avviso era stato inchiodato sulla 
porta della chiesa, Per questo delitto sa daro quale pena era 
riserbata al povero sacerdote / 

PARMA —. 28 Nav. (Amico del Popolo) 

Da vari giorni è sparsa la voce fra noi che il Zescovo 
Neuschel era per ritornare alla -sua diocesi di Parma, € ciò * 
urguivasi dai piùper aver visto arrivare 4 bare di mobiglie 
nel Vescovato : anche noi ne fummo assicurati da più persa- 
ne del clero Le quali ce lo raccontavano con grande loro sod- 
disfazione. 

Si seppe dappoi che erano bensì mobiglie del Neuschel, 
Ma erano state condotte in Vescovato pel solo fine di porle al 
coperto, onde trasportarle ‘alla mattina vegnente per ulla 
volta di Verona, Anzi per tale trasporto saremmo per credere 
che possa essere vero quel che si disse (ora'è un mese fra noi) 
aver cioè ottenuto da' Roma-la da lui chiesta dimissione. 

— Leggesi nell' Epocd: * 

Pare positivo che a fianco del S. Padre a Gaeta siano. 
l'Abate Rosmini, ed il sig. Mootanori che nel pissato Ga- 
binetto avea il Portafoglio del Commercin. 

— Jeri.sera giunse in Roma il padre Gavazzi, accom- 
Pagnato dai Rappresentanti del circolo popolare di Viterbo, 
dalla guardia civica, e dai Reduci da Vicenza di quella slessa . 
Illustre città /Ravvisato a Ronciglione dal popolo fu pregato 
a dire qualche parola, ed-egli acconsentì e parlò sensi di pa- 
triottismo e di. conciliazione. Dopo pochi giorni di dimora in 
Îioma , si recherà in Venezia in mezzo ai nostri battaglioni. 

Questa sera accompagnato da Monsignor Muzzarelli 
Presidente del Consiglio de' Ministri si è condotto al Circolo 
Popolare Nazionale ove ha ricevuto cordialissime dimostra» 
zioni di affetto insieme all' illustre Prelato. 

+ + Il Contemporaneo per soli riguardi di delicatezza si 
astiene. dal rendore di pubblica ragione la lettera del Gene- 
ala Zucchi, la quale si conserva quì nelle mani del Ministe- 


‘ ziuni, in forza delle quali il sangue TT scorre a 


Se. 


del Ministero fi 
c conoscere al piu pul 


NAPOLI. --98 Novethbre:. gr 
| Eéco coine La Libertà” ‘giornale di Napoli ‘ci dà 
colari della fuga del' Papa, DI arrivo suo nel Teglio 
*-glienze ricevute. 


La sera del 24 ui al alia del Quirinale pre; 
sentavasi l’ambasciador di Baviera, conte Spaur, dicendo di 


“ dover chiedere al Pontefice ‘premyrosamente da parte del suo 
governo una dispensa pel matrimonio di una real principessa 


‘ bavarese. La ‘sua insistenza vinse-le difficoltà che gli venivano - 


opposte, es ilconte Spaur entrò negli appartamenti-del Poute- 
fice seguito. da. un domestico, che‘revava un pacco di carte. 

Poco dopo giungeva al Quirinale il signor Arcourt, Qun- 
bastiadore di Francia e trattenevasi nell' anticamera, ‘spet 
. tando che il conte Spaur venisse, È 


tr 


‘Il Pontefice intanto svestiva i propi abiti ed indossava la 


livrea del conte Spaur, e così usciva dal suoi appartamenti se- 


“guendo l’ ambasciadore bavarese, che scambiate alcune pa- 
"rolé coll’ Arcourt, e fattogli conoscère che il Pontefice aveva 


manifestato desiderio di parlargli, usciva dal Quirinale. 
Una carrozza di posta ‘era pronta, e Pio IX, accompa- 


‘ griato dall'ambasciadore di. Baviera, moveva verso i nostri 


«stati, alle cui frontiere la sua entrata era protettà e difesa 
dalle nostre milizie colà stanziate. 

L'ambasciadore di Francia ch'era entrato nelle stanze 
del Pontefice, più volte usciva da quelle per lo spazio i. pres- 
sochè due ore, dando degli‘ordini. 

Il domestico del conte Spaur era Tntanto uscito per l'al- 
tra porta, 

La notte di sabato (25) Pio IX 906 a Gaeta, da dove 
scriveva al Re ina lettera dimandandogli ospitalità. 

Domenica, prima dell'alba, sul piroscafo il Tancredi 
partiva da Napoli il Principe per ossequiare l' ospite illustre. 

AI tempo stesso partivano per Gaeta un battaglione dei 
granatieri della guardia, ed'un battaglione del decimo di linea 
per readere gli onori dovuti àl supremo Gerarca, 

— Il Giornale Officiale dà i nomi dei Cardinali gianti in 
Napoli a tutto il 27, e sono- Lambruschini giùato il 22 
Nov. - Patrizii - Asquini - Cana - Ostini - Fizzardelli - 
Piccolomini. ; 

‘Annunzia poi il prossimo arrivo degli altri due Cardinali 
Bernetti e Riario. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 

. PARIGI — 25 Novembre. . 

I nostri fondi si sono grandemente rialzati, in seguito 
al fine pacifico che ebbe la lotta preparata dai giornali del- 
l'opposizione, e dapo le notizie rassicuranti avute dall' 8ssem- 
blea. nazionale. 

Hl 5 per 050 aperto a 63, è salito sino a 63, 
per 0/0 a 42, 70. l 

— Sî anntnzia egualmente da Roano che i maites del 
— circondario riuniti in questa città, hanno unanimemente adot- 
‘ tato la stessa candidatura, 


25. 1 3 


— Il visconte d’ Arlincourt comparve ieri daganti cal 


i giurì, come accusato di provocazione e di attentato cantro la 


forma di governo, ed accusato inoltre di avere cercato d’ ec- 


‘citare la guerra civile ec. Dichiarato non colpevole, venne 


assoluto. 
i SVIZZERA 
— Leggesi nella Suisse del 26 Novembre: 
Dopo aver prodotto il nostro articolo relativo alle con- 
venzioni-che hanno avuto luogo «trà il feld-maresciallo Ra- 
detzky e il ministero Sardo par assicurare il libero passo alle 
reclute svizzere che vanno a Napoli (Vedi 4lba N. 383), il 
+ National aggiunge: © 

a Noi pensavano che dovesso trattarsi di distruggere 
per via di ricompra o altrimenti, queste ignobili capitola- 


è 


vantaggi degli‘interessi monarchici, » 
« Noi pensavamo pure che il Piemonte non. potesse in- 


‘tendersi con Radetzky'sopra alcune questioni, tanto meno su’ 


questa. E noi aspettiamo che il Ministero Sardo, direttamente 
accusato dal giornale citato, ci dia una smentita. » 
‘ Questa smentita non avrà luogo. 

Abbiamo già fatto osservare che l'autorità federale, mal- 
grado questi accomodamenti a parte non ha creduto proprio 
d' autorizzare .la leva di nuove reclute fintanto che le condi- 
zioni da noî menzionate non siano state adempite. 

— A questo proposito però crediamo dover aggiungere 
quanto leggesi nella, Gaszetta Piemontese dl 29 Novembre, 
così concepite : 


« ‘cata dal Giornale: Za Suisse è ‘intieramerite fila; è ché. 
tC ben altrimenti sc ne può accogliere la supposizione, dalva 
€ “che cedendo ad ostili prevenzioni di paftito. » se 


Sin SPAGNA: vu 


‘A Madrid si parla molto seriamente di una crisi mita. 


ni 


“sterlaley i motivi sarebbero gravissiini. 11 generale Nérvnezi 
aridanido a eaccia, con alenni amici, alla ‘Cdsd' ie‘ Campo, 
si sarebbe veduto chiisso l' accesso di ‘quella residenza réalo 
dove la Regina intendea passar la giortiata, colî' unica c com. 
“pagnia delle persone ‘di casa, 

Il Generale.si sirebbé offeso di questa bîzzarrià poco lu- 
* singhiera per.lui, è, poche ore dopo, la sua dimissione, garob- 
be pervenuta. nelle graziose moni di Isabella. 


sas ‘GERMANIA: Fs 
VIENNA —i 23 Novembre: :. 3 eri 4br gh; 
Dicesi.che perfino la corte di Olmi Litz sia spaventata. del: 
procedere di Windischràtz e che gli abbia raccomandata - la 


- moderazione; Parlasi della domanda da parte deixvarii stati. 


provinciali tedeschi di un' ampistia; ‘anche in vista che veg. 
gonsi i ryssi anelanti ad intervenire. mercè, le agitazioni. Su 


di.che si osserva chela Russia minaccia colle’ suò armate 


‘ tre punti della monarchia austriaca, presso Posen cioè sal 


Nord dell’ Ungheria, a presso Orrow. ) $ 

BERLINO — 23 Novemb. ( Gaz. U.): i 

I signori Simson e Hergenhuho. hanno avato una cons: 
ferenza officiale con Deputati delle diverse frazioni” È 

Hanno convenuto di inviare al Re un indirizzo, nel quale, 
viene espresso il generale desiderio, che nell' aspettativa ‘che’ 
" la sicurezza sia ristabilita a Berlino, l'assemblea costituente 
non sia trasferitaa Brandenbourg. ci 

Il signor, Grabow assisteva alla conferenza. ui 

Nulla ancora sapevasi sulla formazione del nuovo mini- 
stero, Una lista cìrcolavi questi ultimi giorni coi nomifse: 
guenti: Grabow, prof. Simson, De Wittgenstein presidente di 
reggenza a. Colonia, De Moller, Harkort, e l’attuale ministro 
della guerra generale De Strotha. 

— Leggesi nella Gaza. d' Aug: 

Non è per anco'riescito ai Commissari della Dieta Ger- 
manica di accomodare le nostre vertenze. Sembra che i Dé- 
putati avrebbero accettato le condizioni da essi proposte me- 

no quella di trasportare il parlamento a Brandenburgo, lori 
268 Deputati si'sono obbligati formalmente dì, non lasciare 
Berlino. 1 membri della destra fanno spargere delle vocì che 
sé'la Dieta fosse trasportata a Brandeburgo verrebbe i nomi-. 
nato un Ministero liberale, ma noi conosciamo che il loro 
piano è ‘quello di sciogliere, o. prorogare indefinitivamente la 
Dieta tosto che fusse adunata in Brandenburgo. 


AI AEM pa 
. i 


PARLAMENTI ITALIANI 


Parlamento Piemontese 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 27 Novembre (Concordia) 


‘Oggi nel Parlamento Sardo fu alzata una voce a pro di. VENEZIA: 
fu alzala dal generale ANTONINI. Bastava il nome di Venezia perché 
la causa che porlavasi al Parlamento dovesse riescire e cura e su- 
cra e preziosa agli occhi del Rappresentanti i popoli subalpini. 

Venendo ora all'ordine della sedula ricordiamo le interpellanze 
atte al ministero dal deputato Valerio circa alcuni: fatti, dellà ‘no- 

ra diplomazia. Molti giornali di Svizzera e di Francia avevano an- 
“uncfato che una nota del governo sardo al direttorio fedérale di 
perna aveva mosse lagndfizo contro fl governo del’ cantdtie Ticino 
colpevole di troppa indulgenza verso glivesuli. di Lombardia | ito 
vano la stampa Indipendente aveva chiesto al «ministero rischiari» 
menti a questo proposito. AI deputato. che domandava conto di-quel- 
l'atto inconcepibile ed inaudito, il ministro Pineîli rispondeva avere 


chiesta al nostro Incaricato di affari in Svizzera copla di quella nota. 
Polchè il documento verrà comunicato al parlamento noi aspelle- 


remo ad emettere Il nostro giudizio i Intanto sappiamo: che quella 
nola esiste e che non invano parlarono i giornali di Svizzera e di’ 
Francia. La seconda interpellanza sulla dichiarazione stampata in 
alcuni giornali semiuMelali della Svizzera circa i concerti presi. trà 
Radet«ky ed il governo Sardo onde fornire al re bombardatore di 
Napoli nuove reclule svizzere, ebbe più esplicita risposta, poiche il 


i ministro diehlarava menzognera In tutto quell” asserzione ed anngn= 


clava che la guzzelta officiale d' oggi | avrebbe smentila, 
Seduta del 28 novembre ( Concordla ) 
- Jacquemouddi Mouliers, depuluto della Savoia, alzò di nuovo Ja 
sua voce, e gli strali dell’ ironia, gli accenti severi della verttà, piov+ 


‘vero, fra gli appiausi delta sinistra e della galleia, sul banco del ml- 


nistri. Egli, pigliando le mosse dalle nole pubblicate dalle autorità go- 
vernative per Indicare al popolo I, candidati alle elezioni matilcipali, 


* mostrò come il pensiero ministeriale ora e sempre tenda a/conservare 


in totti i gradi del polere gli uomini che avversarono: sempre ogni 


conalo di libertà, Dopo alcune parolo di risposta balbeltate dal mini» 
stro dell''inlerno, la Camera prendeva ‘in considerazione; malgrado 


l'opposizione dei Signori Ministri e del sig. Menabrea, una proposta 
del deputato Brunier, ‘tendente ‘a render più facili lo comunicazioni 
tra la Savoia e la Franciu; udiva la relazione della legge sulla pubblica 


“: « Noi siaino incaricati di dichiarare che la-nòtizia res - 


“ 


. 


i Ù 


© 00. 1556 si 


slcurezza;:che verrà discussa domani èd tl deputato professore Pesca- 

doro, svolgeva: la:sua proposta di-legge, avente per scopo di far.isa- 
“Niro la. tassa ‘progressiva doll imprestito torzalo nî grandi patrimoni, 
tratlatircon- così gentile ‘è disinteressato riserho dalla leggo minista-. 
aial@, Ò dr 

Trovò acerba opposizione tiel sig: Revol 6: nel signor Cavour: ché 
ovocarono per combatterlo 1 nostro del comunismo è dei soclalismo. 

"1 contè Cavour: spostò là questione, ne Ssngerò lo conseguenze :8 con 
una logica; trcefrefibile mostrò como la progressività, ufjilsstina; shn- 
tUssima; ‘bonignissima finchè veniva-a colpire | modesti paltimonil 
del.eoto metllo, diveniva sovversiva), rovinosa, micidiale, afiplicata al 
miittondri 


FRENESIA POOR E ANO PVOVOLTE  PR Rn 


:° = Dalle Romagne è da'tutte le Provincie dello Stato. 
Pontificio si inviano a Roma caldi indirizzi per promuò- 
vere la convocazione della Costituente italiana. 

Noi trascriviamo quest'oggi l'indirizzo del Circolo 
di Fuligno, siccome quello che ci è sembrato. il più no- 
tevole «fra. quanti ci sono stati spediti. 


l itomanî!. i 
Il Papa è fuggito noi ricordiarfio la henedizion che ,con- 
sacrarono il‘nome di Pio, 6 non di mèno Vienna sparsa di 
ruia e di cadaveri insegna come possono ritornare i Princlpi 
6 come Dio gastigi i Popoli che esitano e indietreg.iano nella 
via in cui gli spinge lafprovvidenza. — Tenetevi preparati — 
inginoechiatevi nel Campidoglio, e quando sentirete che il 
vostto cuore batterà del palpito Romano levatevi, agite e siete 
grandi, , 0A de 
-. . Dio; ei vostri Fratelli'saranno con voi e degni di voi. 
‘Scrivete Sulla vostra bandiera. Unità, Dio e il Popolo. 

La Costituente Italiana inizierà in Roma lè Nazionalità 
dellà Patria nostra, Dio ché agita a nuova vita tutti i Popoli 
d' Europa chiama 1 Italia adsesistere un' altra volta, 

IT popolo solo può essere ininistro della grande opera che 
8 ha a compiere in Roma. Però vi ripetiamo: siate Romani! 
VivaRoma, viva le Costituente Italiana e Democratica | 

27 Novembre. 
I Fratelli di Foligno 


4 _ AL BOLOGNESI . 
Indirizzo del Comitato centrale provvisorio dell'Associazione 
per, promuovere la convocazione 

(IN ROMA 
(127% 4 DELLA COSTITUENTE ITALIANA 
Pio IX faggi do Roma e andò a gettarsi [ra le braccia 
del bombardatore di Palermo, <del distruggitore di Messina, 
+ Pio 1X fuggitivo si deve giudicare come sovrano: cone 
Pontefice non s'aspetta a noi grudicarlo, 

‘Quale. sovrano egli disertò il suo posto e si sottrasse al 
popolo che voleva l' indipendenza, la libertà d'Italia. n 

Se quel’ popolo s' illuse nella scelta d' alcuni fra. gli vo- 
mini ‘proclamati al potere, se coloro, anzichè inaugurare una 
politica granue, unitaria, tule per semplicità e vastità di con- 
cetto da ‘assicurare l'avvenire all’ Italia, s' attennero a un 
programma infecondo, meschino, già funesto alle sorti Italfa- 
ne, il rimedio può essere facile e pronto :. 0 cangino il pro- 
gramina 0 cedano il posto a migliori Italiani. ce 

Ma'intanto aleoni pochi mandatarii del partito che tra- 
scinava Pio IX alla vilissima fuga, sono fra voi, o Bolognesi, - 
evtraviando alcuni di voi cercano staccarvi da Roma, farvi 
nemici allo capitale d'Italia, spiagervi al peggiore de' mali 
per un popolo, alla guerra civile. 

Bolagnesi! noi Italiani a voi Italiani rivolgiamo la pa- 
rola dei fratelli: forse che non vogliam tutti libera, grande, 
indipendente ed una, questa nostra patria comune? Guarda- 
‘tevi dall’ insidie di chi ereditava da Rossi una politica avversa 
alla libertà; ' alla grandezza, alla indipendenza e all’ unità. 
d'Italia. 


#i Roma, la città eterna, somma fra tutte per gloria, per. 


importanza morale, Roma sia il postrossimbolo. . D 
. La Nazione e Roma! Nessun concetto è più semplice, più 
grande, più completo di questo per ogni mente Italiana : Ita- 
Tia Roma: sia questa d’ ora innanzi I° unica. parola d’ ordine 
+ in tutta la Penisola. i 
‘E questo concelto comincerà ad essere un fatto se yor-. 
rete la Costituente Nazionale , se la-vorrete convocata al più 
presto in. Roma, col suffragio universale, con mandato illi 
mitato, si . 
Bolognesi! non vi staccate da Roma la quale per di- 
ventare capitale d’Italia, forse mai non ebbe momento migliore. 
di ‘questo. l 
- Noi ciadoprammo e ancora cl adopreremo perchè sia 
finalmente inaugurata in Roma la nuova politica, da cui sol- 
tanto può la patria nostra aspettarsi salute e grandezza: ma 
sé colà tale inaugurazione tardasse ancora, per colpa d’ alcuni 
pochi, non vi staccate da-Roma' per Iddio; piuttosto sospia- 
detela, sorreggetela al gran passò che la farà eterna nell'avve» 
nire, com'è tiel-passato. >îa, 
Certi che le nostre parole troveranno un' eco nell'anime 
vostre, e saranno bentosto du voi attuate call'opera, noi me- 
«mori della parte importante che voi desto sempre alla grande 
vpra delrisorgimento italiano, e sopratutto memori, siccome 
di fasto recente, della vostra gloriosa giornata dell’otto agosto, 
nel nome d’Italia nostra vi salutiamo fratelli. 
“ Firenze 2 Decembre 1848, - 
+» Pel Comitato 
Gustavo Mopena —. Antonio Monpini 
Giovanni Angivazene +— PaoLo Bonetti. 


| — SECONDA EDIZIONE 


| nostro onore, e per la nostra indipendenza, 


"(Ore 42 antimerid, del dì 5 Dicembre). 


LIVORNO — 3 Dic, ore 40, minuti 85 ant.: 
“ DISPACCIO TELEGRAFICO 
dani Marsilia, 30. Novembre. 
«Un dispaccio telegrafico giunto da Parigi ha recato l'or- 
dine. d'imbarcare immediatamente la. Brigate mobile qui 
stanziata a bordo di quattro fregate a vapore. Una di esso ‘è 
già in questo porto; fe altre si aspettano da: Tolone dis 
cesi con un contro-ammiraglio. La furza della Brigata 
passa di poco i 3 mila uoinini, con una batteria d'artiglieria, 
e una Conipagnia del Genin. È voce generale chè ‘queste 
trippe sienv destinate per Roma, o per altre Gittà di quello 
Stato. Corre pure voce che qui debba. giungere il Papa su di 
un Pacchetto francese. Il Telegrafo ha già trasmesso istru- 


ROMA — 4 DecemiCi scrivono: | 

Si attendono 0 momenti in. Ruonia i Deputati dei Circoli 
Politici dello Stato, ed-atlora si delibererà nel momento. sul 
partito dé prentersi.: Fotanto il: Ministro della guerra: invia 
continuamente troppe.alla;frontiera Napoletana. a 

Fra:due o tre giorni al più, sapremo qual contegno assu- 
merà il Papa, ed allora stabiliremo un Governo positivo ed 
agiremo energicamente. Aa 

L'attuale Ministero non agisce con molta energia, ma 


.ciò proviene dal trovarsi frà il Pipa ed il popolo combattuto 
‘da riguardi, però jo credo che quanto prima agirà molto 


meglio. È eo tà 

Sì parla confusamente: di una Crociata ‘che il Re di Na- 
poli varrebbe intraprendere alla testa dei suoi schiavi contro 
di noi, — Iu non eredo che possa sussistere questa vace, 
ma quand'anche potesse avverarsi, guardando lo spirito che 
ariima il nostro popolo, credo non andare errato asseverando 
che assaliti ci difenderemo da veri Romani, e finchè avremo 
una goccia di sangue, non saremo restii a spargerla per il 


— Ore 3 pomerid. — In questo inomento il Ministro 
degli Affari Esteri Mamiani ha partecipato al Consiglio dei 
Deputati, che il, Ministero, per mantenere ciò. che, ha pro- 
messo al Popolo vuole subito proclamare la CostiTUENTE ITA- 
Ltana, tanto più che Esso ritiene che sia l’unico mezzo 
di salvezza per la nostra Patria comune; perciò ha chie- 
sto al Consiglio che gli vfnisse accordata la facoltà d' in- 
troprendere le trattative con gli altri Stati italiani, itco- 
minciando dalla Toscana, come lo Stato più propenso a questa 
Costituente, e.come quello che l' ha iniziata; compite le trat- 
tative con la.Tuscana intenile insieme ad'essa di proseguirle 
con gli altri ‘Stati Italiani. Mamiani ha dunque presentato al 
Consiglio il seguente progetto di Legge, ucciò lo sanzionasse il 
più presto possibile; . i 

Art. 4 Un’Assemblea Costituente è convocata per tutti 


patto federale, che rispettando l’esistenza dei singoli Stati, e 
Jascianilo inalterata la loro forma di Guverno e fe loro leggi 
fondamentali, valga ad assicurare la libertà, l'unione e l'in 
dipendenza assolata d’Italia, e- a promuovere il benessere 
della Nazione. a 

Art. 2. All’Assembiea Costituente ‘ogni Stato manderà 
un numero eguale di rappresentanti ; 

. dirt. 3, Rappresentanti d' ogni Stato saranno eletti nel 

modo che il Governo e i Corpi legislativi di esso delibereranno. 

Art. 4.11 moda col quale dovranno essere rappresentati 
i Paesi, occupati dallo Straniero, rimarrà a trattarsi fra i go- 
verni che aderiranno alla Costituente. i 

Art. 5 L'Assembiea Costituente avanti di procedere 
alla discussione e compilazione del'Patto, proporrà e delibe- 
rerà sui provvedimenti comuni richiesti dall’urgenza, e ne- 


cessari al pronto e pieno conseguimento della Indipendenza - 
nazionale, i ° 

TI progetto è stato accolto e mandato alla stampa per es- 
ser discusso e votato... . i 


— Leggesi. nel Contemporaneo : 

- Da una lettera panticolare. riceviamo i seguenti rag- 
guagli sull’ arrivo del Papa:a Gaeta. 11 comandante di Piazza 
che non aveva istruzioni :nan volle riceverlo, e per Telegrafo: 
ne dette avviso al Re di Napoli. Nel frattempo S. Santità andò 
a fermarsi alla Locanda di Cicerone a Mola, e dopo quattro 
ore giunta la risposta da Napoli fu accompagnato al Palazzo 
Reale di Gaeta. La notte giunse il Re con tutta la famiglia 
reale con tre Vascelli e molta truppa. Divulgatasi la hotizia 
nelle città vicine e nella Capitale , molta gente corseil giorno 
dopo, e alle ore 4 pom. del lunedì S. Santità dalla gran loggia 
del Palazzo Reale compartì fra lo sparo del cannone la S. 
Benedizione. 3, 

— Il Circolo Popolare di Frosinone nella straordinaria 
adunonza. ilel 28 Novembre 1848 decise contro un solo voto 
di aderire all'attuazione di una COSTITUENTE ITALIANA secon- 
do il progetto MonraweLLI, facendo analoga istanza ai Con- 
sigli Legislativi. : 

«BOLOGNA — 2 Dic. (Gauss, di Bologna): 
Sino da ieri l' aftro giunse in Bologna da Forlì ['ar- 


 tiglieria della batteria Lopez. 


TIPOGRAFIA FUMACALLI S 


zioni a queste Autorità per riceverlo. .{. Jombarda, è-festa nazionale. 
PIECE: VE SBCIR II PE, di 


gli Stati Italiani, la quale avrà per mandato di compilare un | 


: VENEZIA. — 28 Nov. ( Sazz. di Venezia, ) 

: MI Governo Provvisirio di Venezia deoretò che a dure. 
vale memorig del giorno 11 agosto 1848, nella Zecca-nazio. 
nale si conieranno monete d' argento da lire cinque italiané 
cortispondenti affatto a quelle, che sotto identica denomina: 
zione, si battono in altre Zecche d'Italia. La niuva moneta, 
sopra una delle superficie avrà il Leone di S. Marco, di 
profilo volto a. sinistra, con ali, libro ed aurcota, in piedi gu. 
pra un dado, sul quale sta seritto in capo — X7 agosto 
‘ MDCCCXLPITI. Intorno il rilievo gira laiscrizione, — Ius 
dipendenza italiana; ed al basso: Yenesia, Sull’ altra super. 


- ficie, è una corona di quercia, entro la quale:sta scritto il va. 


lore cinque lire. Intorno, la-leggerida in rilievo: Alleanza dei 
popoli liberi 4848. Nel contorno finalmente sta scritto in cavo: 
Dio premierà la costanza. È 

.—_ Ml Governo Provvisorio: decretò pure che il primo 
dicembre, ariniversario del giorno in'che fu ‘stretta la Lega 

PARIGI — 26 Novembre. ; 

La seduta dell’ Assemblea nazionale del 25 dopo essersi 
prolungata sino a mezzanotte, terminò ‘con un ordino del 
giorno motivato, che conferma“il bill d'onore dato. il 28° giu. 
Ano:al, generale Caveignac.dall' Assemblea nazionale: Il dibat. 
timènto fu lungo ed accanito ; domani ne daremib i dettagli; 

‘I membri presenti. all'Assemblea erano 837, votarono 
‘per l'ordine del giorno 803 contro 34 
«+ VIENNA — 24-Novembre: i 

{ fogli di Vienva del 24 recano dae Proclami, uno: det 
Welden, e |° altro di Windischgràtz, l'ultimo dei quali tende 
a por fine alle esecuzioni capitali, ‘giustificando, colla leggo 
defla necessità, i rigorosi procedimenti statari sin qui adu- 
perati, e facendo cessare da quel momento ogni ulteriore 
giudizio statario. 


— Non un solo programma, ma un intiero progetto di 


Costitusione sarà presentato alle Camere, radunate în Krem- 


sier, 


“RECLAMI E AVVISI 


It Giornale fa Patuta nel N, 28 è 27 del passaloinovembro, ha 
vomitato contro me ingiurie e calunnie. Da prima fu mio proposito 
non rispondere a quel Giornale, parendomi la dignità d’ uomo non 
consentisse la risposta, IL pensar pol che in mu;non sì attuava il cit» 


fadino ma il Consigliere di Prefettura, ml ha distollo idat proponi. 


mento primo, e dopo qualche esitanza mi sono deciso di ricambiare 
colla PaTRIA alcuno parole, 


La sera del:21 novembre, namèrossisma folla, fa lamburo bat: 


lente correva Infuriata alle case del Castinelli ‘@ ilel Severi (in specio 
del Castinelli) perchè avevano, come Candidati: ottenuta maggiorauza 
di voti. Quali potessero essere lo conseguenze di quella ira. popolare 
non so — l'apparato era iremendo — io temoi fatti atroci, e mi-slan- 
cla nella folla. ta SL ” 

Il trambusto era sì forte, 6 i consiglio dol Popolo contro, Severi 
e Castinelll casì deliberato che occorsero insistenze e preghiere ‘ondé: 
mi fosse concesso il diré — ne attesto quanti vI si frovaron presenti; 
Lo mie parole furono «(parlavo a popolo furente) che *rimanevatio, 
ancora altri due esperimenti elettorali; che pensavo la prova sl vfne 
cerebbe in favore del candidati nuovi, così. 1 vecchi non sigderebberò 
nel Parfamento, » Aflro aggiunsi ehe non importa riferire, 

‘Falso è pertanto avere lo assicurato che — | vecchi deputati non 
sarebbero stati eletti, como falso è del pari cae-la Guardia dalla Pro- 
fettara fosse dal Popolo disarmata, Dicci volte falso. Vero è solo chu 
alle. mie parole si diselolso la: furba, fo potei tinsclre a questo, e an- 
che la PatniA è costrelta a-confessar questo vera, Ù 

A conforto della mia narrazione; allego la PROTESTA clio dodici 
rispettabili cittadini Pisani, hanno. Inserita, a mia insaputa, nel 
N. 386 Decr' Acna, SO, sia j s 

Ora, se elò ch' lo narro è vero, mi sia permesso di fare una In- 
terpellazione alla Patuia, ; 

“A parte tutto —!L'aver soffocata nel nascere un tumulto che po- 
teva riuscir fatale a moltissimi, e segnatamente: al Castinelit @ {al 
Severi — l'avere ristabilito l'ordine e la tranguillità nel Paese — 
Il soto esporsi all’ assunto pericoloso, fa.a no apera degna d' elogio? 
O Patria | Frugaleviin seno una volta, 8 se avele coscienza ri 
spondele per Dio ! Fu o no opera degna d'elozio.? E solo fu, come 
aveste Il coraggio di parlare a mio carico ? Eppure foste costretta a 
confessare che alle mie parole sj distlelso H lumalto ! E rion ostante 
clò ... Ati Iddio vi ha Lolto ill senno... Jo non me la posso pren- 
dere, con vol... Vi sia permesso I dir male — vol avete talunniato 
una volta di più. . 

D. Tommaso PaoLI Cansig. di Pref. 


; DICHIARAZIONE ; 

Nei N. 386avendo lello un Reclamo In nome degli UMelali DI- 
sciplinarj della Marina Militare.a carico del Comandanio del ' Corpo 
suddetto, fi suttoseritto UMetale disciplinare ‘della Marina; angor'esso 
sorpreso: che il reclamo sl parta ib nowie degli U/ficiuli è' non di al- 
cuni Ufficiali, dichiara essere allato estranco alla Inserzione del mo- 
desimy, perchè contrario alle massime e di doveri della: militare 
disciplina. . i 
Firenze 2 Dicembre 1848. 


A 
GIOVANNI CACIOLLI 


I SOTTOSCRITTI PROPRIETARI DELLO STABILIMENTO 
Agrarto Botanico posto in Firenze alla Porta al Prato fanno a 
{Utti noto che non riconosceranno nessuna’ contrattazione che ve- 
rifssè fatta dal sig. Angelò Giordano stalo loro commesso, come anche 
non riconosceranno per valldo nessun pagamento fatto ndesso por 

conto del medesimi: e ciò per.tulti gli elfetli di ragione, 

Firenzo L dicembre 1848, ; 
. Buanign € GRILLI 


COMITATO’ ELETTORALE DIS, FREDIANO 


. 
L' adunanza che ff deffo Comifafo aveva stabilita per dimani 3 
Dicembre, onde conoscerd ll risultato delle operazioni della Commis: 
sione-da lui creala a raccogliere olferte per la Intitta Venezia; viene 
prorogata a Domenica ventura 10 corrente, a fino di far conoscere 
il rendiconto auche della amministrazione economica dei [Comitato 
medesimo. ° i 
Firenze 2 Dicembre 1848, : i 
Dar ” ll Segrelario 
D. ©. FREDIANELLI. 
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N Giornale st putiblice. la ‘mattinaa se Bh di, 


Auttii 
giorni, meno quelli: ducoemstertlli è feriali ot 


non vedersi itardalo: ) seancso l'invio. 
del Giornale. 


Lr YI 
FIRENZE 4 DICEMBRE . 


Pio IX, come padre della Chiesa Cattolica, rinnegò 
la guerra d’ indipendenza che pur s' inaugurava del suo 
nome, Quella guerra si'faceva contro gente cattolica, e 
perciò, sebbene le orde austriache trucidassero in più 


luoghi i ministri dei Vangelo, violassero la santità degli. 


altari, soccheggiassero e incendiassero le chiese, il Papa 
non volle consecrare la guer ra, non volle combatterla e 
neppure consentirla, i 

Pio IX era Papa, era principe d'una parte d’ Italia, 
era Italiano egli stesso: ma il Papa fece tacere in lui 
il principe ed il figlio d' Italia : quindi Pio IX rinnegò Ta 
guerra che pure era giusta, era . santa. 

Ora Pio IX è a Gaeta; ospito del peggiore tra i ti- 
ranni, del re che bombardò Palermo. e distrusse Mes- 
sina, di tale che al delitto non conosce misura purchè 
gli giovi a guadagnare un giorno di vita e di tirannide. 

Di certo l'‘anima ‘evangelica  e.mansueta di ..Pio 
aborre dil sangue; &sebbéne fuggendo da Roma egli 
abbandonasse di fatto il potere del principe, il Papa tut- 
tavia continua in lui, continua quello stesso Papa che 
non volle la guerra quand'era giustissima e santa. 

Però noi crediamo che Pio IX ora non vorrebbe 
una lotta sanguinosa d'Iteliani contro Italiani, di fratelli 
contro fratelli, non vorrebbe scagliare su di Roma i bat- 
taglioni di Napoli. 

Mù chi sa dire a quale consenso non potrebbero 
trscinarlo i funesti consigli di chi lo sottrasse da Ro- 
ma? — E infatti corrono voci che a Napoli si predichi la 
crocjata contro di Roma, 

Da una parte il Borbone, da un'altra: l' Austriaco; 
ecco per Roma due pericoli a cui bisogna provvedere 
energicamente e senza indugio, sebbene non pajano a 
qualunque vi rifletta nè del pari imminenti, ‘nè del pari 
probabili. 

Fu difatti provveduto abbastanza ad entrambi? an- 
corà nol sappiamo. 

Se noi fossimo in Roma e potessimo far sentire 
alta la voce a quel popolo generoso, vorremmo dirgli : 

— Romani ! pensate seriamente a difendervi: mol- 
liplicate alla frontiera ogni sorta opporluna di forze: 
due nemici vostri e d'Italia vi stanno, alle por te: una 
-loro sorpresa vi troverebbe parati?» : 

— Tutta Italia, tutta Europa guarda a voi, o Romani, 
come a un popolo che fu grandéè e che oggi ancora 
tutto possiede per esserlo : l' assenza del Principe 
sciolse col fatto un problema ch'era da lungo tempo 
difficile inciampo al risorgimento Italiano : erigete quel 
fatto in principio inalterabile di fatura politica: dite, 
provate al mondo cattolico che alla Maestà, all'au- 
torità spirituale del Papa mai non voleste, non che 
atentare, ma neppur scemare il rispetto: che soltanto 


volete esser liberi, e volete libera, una e indipendente. 


l'Ialia: e armatevi, e ingrossate le fila ai confini, e 
fate dei vostri petti inespugnabile baluardo alla vostra 
Roma, all'eterna città che sola può assicurare .al no- 
stro. sventurato paese uno splendido e felice avve- 
ire, 

pre eeeneiiei cene denti 


x. 


© | Ja dalgi.illasioni;egi.u aventaza 6 
continuare, sono pregati a rinnovarla per 


uomo e. di Pontefice ? 


: caduto nelle. mani del Borbone e nelle unghie della Diploma» 


| in Roma la Costituente sovrana per sanzionarne il principio, 


‘la eterna città e sopra l’intera nazione senza ‘premunirle, a 


RIE me PETE RO 


cai 


La pira del e protag Pontefice, dalla quale pendevano 
incerte le sorti di Roma; dell’ Îtalia è finalmente ‘escità dalle 
sue. labbra a. diradan. le tenebri “della incertezza, a dileguare ‘ 
folli speranze. dei sogna- 
tori di una spimtanea abdicaziane-del Papato al temporale, do- 
minio della Chiesn. Essa è sortito ‘quale poteva. aspettarsi 
da un Principe fuggitivo e disertore, da una vittima mise- 
randa del gesuitismo cardinàlesco, della perfidia borbonica e 
della bassezza di una sozza e abbietta diplomazia. 

Pio IX protesta contro gli atti del suo Governo dal 46 
in poi, protesta contro le-concessioni falte al'sino.popolo, pro- 
testa contro la violenza esercitata a danno della sua libertà, 
protesta di non voler. riconoscere i nuovi Ministri, e nomina 
una Commissione governativa per reggere lo stato durante la 
sua assenza. i 
+ Chi non vede come. questa protesta sia dettata dalle 
male arti dei nemiéi d’ Italia, anzichè dalla bonomia del 
Pontefice? Chi non vede come le calunnie e le menzogne, 
messe in bocca del debole Monarca, tendano a profanare la 
sua veste immortale, ed a far oltraggio alla sua qualità di 


Ognuno ricorda infatti come egli per mezzo del Mini- 
stro Galletti, aderisse spontaneamente alle esigenza del po- 
polo; che combattendo i satelliti del.dispotismo, benediceva sl 
Pontefice e supplice lo scongiurava a provvedere allo salute 
d'Italia; ognuno ricorda come interrogato du Mamiani’ se il, 
Ministero fnsse di suo:pieno aggracimento, ed avvertito come 
in caso diverso il Ministero sì sarebbe affrettato a rimettere 
nelle sue mani fa propria dimissione, egli rispondeva che era 
soddisfatto dei nuovi Ministri e che.desiderava ‘ché conser- 
vassero i loro portafogli; ognuno ricorda infine come fuggendo 
segretamente tia Roma, egli affidasse con sun proprio chiro- 
grafo ai nuovi Ministri la cura di conservare l'ordine e la 
tranquillità dello Stato. 

Ora Pio IX, protestando contro diritti acquistati dal po- 
polo, fa onta alla propria parola e distrugge lo Statuto Romano, 

Intanto il Ministero romano titubando, temporeggiando 
ed attendendo dagli avvenimenti In regola della sua condotta. 
futura, si lasciava cogliere alla sprovvista dalla tremenda 
procella. 


Eppure era facile prevedere come il profugo Pontefice, 


zia, sarebbe stato trascinato a rinpegare sè stesso e la sua 
veste di ‘pace di carità e di concordia, ed: a provocare una 
nunva serie di gnaj su Roma e sull'Italia; e prevedendolo - 
era facile prevenire tanti pericoli profiltando della feorita 
dei fatti compiuti (che è pur troppo la suprema legge della 
politica delle sedicenti nazioni civili d' Europa), proclamando 
la decadenza del Papa dalla potestà temporale, e. convocando 


e stabilire colle sorti romane i primordi della nazionalità 
italiana. 

Ma il Ministero romano non seppe prevedere nè preve- 
nire nulla di questo, si mostrò inferiore ai tempi ed alle cir- 
costanze, e lasciò che il nembo minaccioso, da lunga mano 
preparato dalla perfidia dei nostri nemici, piombasse sopra 


tempo contro tantà ruina. 

Così il Papa, caduto nelle braccia dell'eterno nemico del 
bene e d'Iddio, protestava contro la-salute di Roma e dell’ I- 
talia; i Francesi sbarcavano a Givitavecchia, gl’ Inglesi ad 
Ancona; il Borbone sogghignava dicompiacenza, la Diploma- 
zia trionfava; e forse un nuovo strazio si preparava all'Italia 


da mani straniere, velato sotto il tronto della religione e 
della salvezza del Papato. 


lai 
FP 


DELLA COSTITUENTE 
( Vedi L’ Alba N.*-389, ) 
II. 

Il Congresso per la SARA il quale convoca 
anch'esso la Costituente, col limitorne le attribuzioni no 
preocenpa ed invade i diritti, e la riduce a non essere più 
che una semplice Commissione incaricati d’attuare il piano 


\ 


e 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVÒ 
“in Firenze ainI ppireatone del Giornale, Piazza 8; 


Matteo Betti, via Granda; 
a Aggli sig. Francosco Bursotti, Tipettore ‘dello’ RAIL. 


a Piedi dal sii Antonia Muratori, via Tolédo, prosso 
la Chie ai 8. Giuseppi 
a Mestina tn di Daliamarto D'Amico, librajo; 
a Parigi da Mm: del alive st » 7 Rue notto dama des 
; u TI} LUI 
a Londra da P. Rolaudi, 36 Beknors Bet, Oxford 


€ nelle ago Città presso i principal Libiaj st Udi 


AVVERTERZE 


Le Lotlore. si Mamoscriti presentati alta Aedizione 
fi nessizis caso: resti 

dana riguardanti associazioni-cd altri afl'arl.am- 

ministrativi saranno inviate al Direttore Ammimattaliao ; ; 

le alire alla Medazione: tanto'lo lettero cho i giuppi del - 

bono essero affrancate. 


Digettore responsabile Giusi Banvi: 


I RNPOPIR GIRI PRC 


delinegte nello schema del patto’ feilerale: atinesso alla pre» 


sente legge, ( Progetto di legge. elettorale art. 2 ) egli fedeli 
l'Assemblea un' umile esectitrice de' suol voleri, e non la bos 


vrana che detta il‘ patto della maggioranza d' Italia. i 

‘Il Congresso' in tal caso avrebhé detto assai meglii; 
« O sono io stesso la Costituente, o sono d' assai supetiore, 
perchè circoscrivo lo spazio ov" essa deve agitarsi, e le vieto 
uscire dagli argomenti che impongo. » Non sappiamo se qué» 
sto linguaggio avrebbe ‘trovato molte orecchie ‘inchinevoli, e 
'se le anime indipendenti davvero — e ne sono in Italia più 
che non credasi — l'avrebbero accolto con senso di sor= 
presa, piuttosto che di approvazione cssequiente. Questo. 
sappiamo però, che quali siansi i modi d' esprimersi del Con- 
gresso, il significato loro è questo appunto che abbiamo ‘no- 
tato, cioè che dietro le sue promesse, è tolto all’ Assemblea 
Costituente il decidere di quello:che meglio convengansi al 
l'Italia, daochè questo nane diritto se l'è arrogato il 
. Congresso. ; 

Nel cercare lentionte la causa di questa preoccupa 
zione di'diritti, e con la cognizione, che pure crediamo avere 
certissima rispetto ‘al vero amor patrio de' più che sono  con* 
venuti al Congresso, non possiamo trovarla che nelle costî- 
tuzioni presenti d' Italia e ‘nella conseguente apprensione che 
avranno avuto i congressisti d’ essere contrariati nel loro ge- 
neroso divisamento da molti e potenti ad un tempo. Questi 
potevan temere che la Eostituente fosse per operare qualche 
cosa-di attentatorio ai loro diritti, e‘dovean quindi. cercare 
ogni via perchè not si effettuasse gintimei,'Una tale appreo» 
sione appare anche più manifesta nell' articolo primo.( ibid. ) 
ove dicesi « L' assemblea è convocata, . . con l'unico man: 
dato di compilare un paito federale che rispettando. l' esi 
stenza de' singoli stati e lasciando inalterata lù loro forma 
di governo, valga ec. ee. 
È dunque chiaro per nof che il congresso ha creduto 6 


— voluto evitare così d'avere i potenti apertamente avversi ‘al 
* suo concetto: e sebbene dispostissimi a lodare questo spirito 


di conciliazione, perchè prova di consumata prudenza e per- 
chè'certi ch' ei parte da viva e profimda sollecitudine per la 
patria comune, sollecitndine che vorrebbe possibilmente ri- 
movere ogni ostacolo che possa frapporsi all' attuazione della 
sua indipendenza e della sua nazionalità, non però  possiam 
convenire che la Costituente debba e possa rinunzîare al suo 
dritto, quello d’ esser sovrana e decidere essa sola di ciò che 
meglio convenga alla patria italiana. 

Nè con questo intendiamo che la Costituerite debba per 
necessità allontanarsi dall'idee del Congresso. Essa deve 
anzi discuterle e può adottarle; come il mezzo migliore, se 
talea Lei paiano: — e le parranno viste le condizioni italiane; 
è proprio delle sue'attribuzioni, ma non può ammetterle come 
già sanzionate dal volere della nazione, mentre Ella stessa, 
Ella sola è la nazione legalmente costituita; e tutto: quanto 
non parte direttamente da Lei dev' esser colpito di nullità as- 
soluta, o considerarsi come progetto, a tutt’ al più come con- 
siglio. Ora, non parte da Lei quello che si è potuto ‘escagi= 
tare od operare prima ch' Ella esistesse, ed il Congresso di 


Torino e le sue elucubrazioni sono opmpioni in questa ca- 
legoria. 


L’ apprensione d' incontrar troppe remore ha guidato il 


‘ Congresso anche nel modo d’ eleggere i deputati alia Costi. 


tuente. Come abbiamo osservato nell’ articolo precedente; 
i deputati ai diversi parlamenti possono mandare fino a 


. concorrenza della metà de’ Joro membri; e noi stessi — ed 


assai meglio di noi la circolare del Ministero Montanelli ai 
rappresentanti del governo toscano, articolo 8 (4iba No 368) 
— abbiamo notato l' inconveniente di questo modo, 

. E veggasi come questa che, sulle prime, può sembrare 
concessione indifferentissima all'elemento aristocratico, in- 
fluisca anche sul nostro avvenire, Delle due camere che deb- 
bon comporre definitivamente il Congresso federativo (vedi 
perag. 4 dello schema), l’ elezione della prima dipenderà dai 
poteri già costituiti; sistema che non concede molta speranza 
alla parte popolare d'esservi bene e degnamente rappresentata. 


tracciato da chi l' ha'preceduta. Difatti ‘nel dire! che! A46-. 
, senabjea costituente dovrà tenere ferme ed ‘Inconousst le” "Rogi ; 


ag si Da quatto abbianio esposto fin qui, a not sembra pro» 


vato che il cotigresso pet la federazione difetti 4.0 nel prevé« 
eupare i diritti della Costituente, 2,0 nel modo d' elefibità 


de’ Deputati alla Costituénte medesirna. Le altre meri di | 


cui potrebbe esser notato, dipendono da queste due' fiffn 
cipali, ® da eventi’ sopravvenuti e che*possono, sopf#Vvé- 
nîre, e ténder vano domani quello che oggi sarebbe' tiftà: 
simo. Ripetiamo però che il Congresso torinese e Hi Gosti- 
tuente Toscana tendono al medesimo scopo, e che lè diffe 
renze non son poi tali da noi potersì rimovere. 


. . » . . » . * » . è . e. 


Siamo interrotti in quest’ esame da una nòtizis, ld qttét 


è di fanta importanza che non possiamo a meno di speti- - 


dervi svipra qualche parola, 

I) Ministro Mamiani ba presentato il 1.0 dicembre un 
progetto di Legge per convocar subito in Roma la Gosti- 
tuente come unico mezzo di salvezza per la nostra fiatria 
comune, } CASES È 
Il primo articolo è quelo stesso del Progeito elabo- 
rato in Torino, con la differenza che n'è tolto 1° epiteto 
unico alla parola mandato — e sta bene — ed aggiunta Jaisen- 
tenza « e le loro leggi fondamentali » alle parole forma di go- 
verno : gli altri parlano d'elezione giusta le istituzioni pre- 
senti, e dell'urgenza di provvedere prima di tutto al pronto 
e pieno conseguimento dell' Indipendenza nazionale. 
‘Quanto noî, egli offre gli stessi difetti di cui abbiamo 
sinora parlato; e vorremmo persuaderci ché Ja strettezza del 
tempo non abbia lasciato agio al Ministro di cansor que'di- 
fetti; senonchè, ricorrendo il passato, vediamo esser egli, 8@ 
non il primo primo, uno de’ principali autori del Progetto 
federativo, e siamo tratti a pensàre — la qualità del suo inge- 
gno e la nobiltà de’suoi studj non consentendo altra ipotesi — 
che la stessa apprensione che allora lo consigliò, lo consi- 
gli anche adesso. Coraggio! Un altro passo ancora e l' lta- 
lia serà! 

Non dimentichi però quel Ministro che il popolo ro- 
mano, acclamando la Costituente, è probabile assai che non 
intenda quella da inaugurarsi dietro i principj del Congresso 
della Confederazione, ma sibbene quella proclamata dal Mi- 
nistero Montanelli e Guerrazzi, quella per cui' propendono 
varie città dello stato Romano, e Bologna fra l’ altre. 
‘.Inmezzo a tanto incalzare .d' avvenimenti, avvenimenti 
stroordinarj in guisa da parere immediatamente guidati da ma» 
no provvidenziale, l'identicità del nome può indurre il popolo 
in errore, ma il momento del sno ravvedersi potrebbe uscire 
assai più che non si vorria procelloso; 1i Ministro eviti que- 
sto contrattempo, e parimente l' evitino le due camere: è un 
santo, è un impreteribil dovere per loro; un dovere che, inav- 
vertito o negletto, produrrebbe forse qualche calamità. Siano 
grandi cime richieggono i difficili tempi che volgono, e la 
gravità delle circostanze:]l' Italia ha bisogno d’uomini grandi, 
e Rama rappresenta ?' Italia. 

Nell' abbandono in cui il Pontefice ha lasciato l' eterna 
Città, il primo articolo della Legge che il Ministro pro- 
pone, non sembra più reggere, almeno per, Roma, Sarebbe 
trascinare un pupolo ai piedi, non del Pontefice — un popolo 
fedele al suo culto To farebbe e senz’anta — ma d'un principe 
che ls sconosce e l'ha derelitta. Dio non permetta un tal 
atto di pazienza, in faccia al quale impallidirebbe quella di 
Giobbe, che pure usava legnarsi, senza peccato, delia mono 
che il percoteva; ed era la mano divina! L' offeso non deve 
dissimulare l'offesa per timore di provocarne una maggiore: 
è stile de' deboli senz’ anima e senza speranza: e Rouia non 
seria debole, non seria senza speranza c senz’ anima, quan- 
d'anche non le restasse che il suo gran nome e il suo diritto, 

© E se ne'secoli scorsi, assonnata, lacera, tradità; 
avesse per avventura dato quest’ infelicissimo esempio, là 
vergogna che dovria risentivne, la salverebbe dal rininovaridi 
Essa non potrebbe riscattarsi da questa vergogna che dandò 
un supremo esempio contrario. Dio è coi furti, coi forti di 
cnore precipuamente. Rivendichi ta sua eterna ragione; e sò 
la fortuna non.le arridesse, il suo contegno sarà-se ‘non altri, 
nobile, glorioso, solenne come l' intiera sua storia; sarà und 
protesta a mill’echi, una protesta feconda — nè ùlélino il re- 


vochi in.dubbio — contro l'ingiustizia, la barturie, fa feroce 


violenza d' ogni oppressore o straniero 0 dottiestico. * 
* Che se la Provvidenza l’ assiste, ‘come ‘può Séitibra, 


non trascnri il favore della Provvidenza, nom s'hbbbindoni | 
alla sventura ella stessa. Roma hà troppé glorie a salvare; in | 
Rama: son fissi gli occhi e le speranze dell'altrè azioni; è : 
chi la governa rammenti:non esser la prinia volta ché'in quella 
terra santa e immortale sonosi ‘agitati e decisi i destini del 


mondo, 


Poteri temporali di Pio IX che abbandona 


‘To Stato. Poterl dei ministri del sovrano 
fuggitivo. Poteri del popolo romano, 


L'osservàre ‘còitié sempre per opera di pochi uomibi, i 


quali di alto ed. italiano sentire menan vanto, debba andar” 


®. © i “ 

perduto il fratto de' più segnalati eventi, che fato destro a 
manî: còlmé' di porge, incità fifa rendèr pubbliche qtigste 
brevi note initàtnb al tema pridposto. Avr'éiitini forse tacluto, 
se il'ivibistefo romeno, per itieàzo degli’ etti' suoi, non si 

fosse m@fiféstato' pur troppo ff dî sotto degiî avvenimenti, . 

S PUNTI DI PATTO. | 

fto Stato tomého reggeviti a morf##éfità costituzional@ 

| $. dio N; prirfcipo costittiivnale; MW di farto da'colfe 


fini dettò SUitò; 6 si gitta fr le bracdfa #01 più funesto ner 


mico d' Italia, l' insanguinato Borboni. 

3. In atto di abbandonare il trono e lo Stato, Pio IX 
raccomiodaa' ministri l'ordia@ ela ftahQuitifità: 

4. I ministri rendono ostensiva la lettera di Pio IX., la 
qualificano come una conferma della loro carica, e restano” 
al potere. 

- 8. Il popolo li guarda, e li lascio fare. 
poor PUNTI DI DIRITTÒ. Vi i 

4. Ml priacipé cèstitazionale, che abbandona il frotfo, vd 
esce di furto. di’ confini dello Stato, setta ipso flicto privi 
dell'esercizio dî tutii poteri che gli Venivino imipartiti della 
Costituzioni. i 

2. I diritti, del cut esétcizio resta privo il princifeé co 
stituzionalè che abliandona fo Stato, Himotitaria alla lord stra 
gente, ossia ritorianò al popolo, fonte é principio di ogni spe» 
cie di potere. NA 

3. ‘fra’ diritti concessi al principe costituzionale sti 
quello della nomina de' suoi ministri. 

4. Not sì può concepire la idea di ministio, detizà la 
esistenza di tin principe costituzionale nel piénd'esertizio def 
diritti elargitigli dalla Costituzione. 

5. Là privazione dell''eserdizio de’ poteri ini persòria del 
principe implica la destituzione, o meglio, 1 abmichilimento 
della carica di ministro‘; ditalché la continvazionie dello tie 
desima si traducé id usurpazione di potere. 

6. Un potere usurpato non si può dinvertite, in vistù 
dei possesso, in potere legittimo. 

2. It silenziò del popolo non inducé decadénzà dal diritto 
di avocare a sè l'eséréizio di un potérè da altri usurpatd } 
chè i diritti supremi del popolo soti diritti itbpresetittibili. 

CONSEGUENZE ‘ 

4.3 Pio IX, pel solo fatto di averè abliandonate ît trohit 
e lo stato, s' intende privato dell’ esercizio di tulti i dirittà 
impartitigli dalla Costituzione. 

2.0 I Ministri nominati da Pio IX, anni la fuga, s' inténe 
dono spogliati di ogni potere, pel sblo fatto della privazione 
dell’ esetcizio de’ diritti incorsa da Pio IX. 

3. I Ministri, pel solo fatto di essersi mantenuti in ca- 
rico dopo la privazione dell’ esercizio de’ ditifti incorsa: da 
Pio IX, sono colpevoli di usurpazione di potere; 

4.8 N possesso dell’ esercizio del potere tisuifpatd; non 
legittima il potere. ; 

5.2 Il popolo, pel solo fatto della risifazione de' diritti 
accordati a Pio IX in forza della Costituzibné, tientra frella 
facoltà di esertitarli da sè, 

6.2 TI silenzio del popolo nell’ avocare a sè 1° estircizio 
de’ diritti, di cui resta privatò Pio IX, non'è di astadolo al 
recupert del medesimo. 

7.2 Il popolo adunque anche in questo moniénto può 
ereare un governo provvfsorio, proclamare la Costituente; 
ec. ec. ec. ae 0 
Pràpostà della COSTITUENTE ITALIANA fatta al 
Consiglio dei Deputati dul Conte Téietitib Mamiani Mik 
nistro degli Affari Esteri in Romà. 


- Sreworr: se apriamo i libri di quasi tutti gli scritti po» 
litici dell'età vostra, noi Vi leggiamo questa sentenza, che 
cioè il movimento sociale degli stati di Europa ha principal: 
mente Avuto per fine di sciogliere Ì piccoli Heyni nei grandi, 
e costruit dapertutto una Saldà e poderosa unità ti fovernò, 
L'enuneiato di tali serittuîi € vero in gran parte, ed io non 
mi'pongo a negarlo; però «io mantengo che non debbasi in 
esso fatto riconoscere l’ultima perfezione del molo civile dei 
popoli. Tuipertineché a me ‘ndà senibra cosa eccellente è per- 
fetta l'annulfare quasi fe forze indiviilitati, per adumatie é a 
bosì dire addensarle tutte in un ‘centriò wiico è s6l6 è s'io 
non temessi di parlarvj un linguaggio troppo accadennico vini 
viterei ad osservare le opere della natura, fe quati quanto 
maggior perfezione dimostrano, tanto in ciascuna parte ed 
in ciàscin médbro rivelano di uri tilto animato maggior va- 
rietà, robulstàzza, complicazione, 6 progresso di Vita, afmo» 
nizzatà è congiunta colla vita déntratà è moderatrite del'tettit. 
Ora la provvidenza apparecchia all'Italia questo gran behe, 
di conservare cinè tutto il vigore, la varietà, la originalità, il 
maraviglioso svolgimento delle sue forze individuali. conteme 


perate ed arthonizzate colta fort cefititalà domiùne. Cagione | 
di queste maraviglie Sira"ta Confederazione Zialiana, il cui | 


patto e le cui pertinenze verrinno determinate da un Con- 


ma persistente sostaliziale è feconda; hon di tali opetb 0 tali 
altre di comune accordo pensate ed eseguite, ma di un potere 
centrale perpetuo, pieno di efficacia è di autorità, e al quale 


metrengre ni interessi della nazione non isdegnizio di'obbedire le 
aittitià dei singoli stati. , [ 
Ministero è pieno di fede è Sigaori nell donfeltera. 
Liste italiana, imperocché un popolo diviso per lunghissime 
efil' diversi stati non si séinglie, e non si confinde-in'vna 
s0##- provincia che per effetto della cinquista e delli violenza; 
e‘per’o sarehbe a iui iniprssiltife@ sempre di coltporfst'in vero 
este di nazione: o gli conviene aver ricorso alla forma fede. 
ritità; la quale sarà tarito più salutare e frattifefa , quanto 
> piatta è fornita di maggiori poteri. 
«To safgo pertanto in fifgfifera dor feto uffitto-diannun= 
ziarvi da parto del Miisiîsfero clie egti inteitde quest'oggi dar 
- comifitiamento alla promessa solenne è stnedgrh fatta dimitizà . 
fil popolo di spendere ogni sua cura, ed ogni suo zelo affinchè 
la Costituente Italiana possa al più presto possibile venire ad 
| effetto, > } 

Se l° opera dipendesse dal solo nostro arbitrio e giudicio, 
noi verremmo a proferitvi quest' aggi un progetto di legge 
per l'elezione e envocazione dell’ assemblea costituente, a 
quit mifiviità quette pruprita. delta vos snezigne vitro 
not rimafrebbè che: scendere al fatto, è ridurre im Rotte 
i membri del desiderato:congresso; mo pur troppo Ja consu. 
mazione dî tale atto dipènific cnnie vol Dewi sapetò dal con- 
sensa è dalfa-conedrilfa di tuffi gli Stati itatent, o dlmetto di 

pressochè tutti; e petà il Ministero viene inttanzi a vo que 
Sl'oggi per chiedervi d'esser munito delle rispettive facolta 
per entrare in negoziato con essi goverui, So bene che voi 
non volete nè dovete investire il Ministero di facoltà si im- 
‘ portanti senza.una piena cogrizione di causa, e come dire, 
‘ alla cieca; è perciò noi veriiimo"a cimutnictevi i principj se- 
condo i quali intendiamo di entrare in negoziato coi governi 
italiani. Tali principii o signori, noi abbiamo comtotitall'e. 
spressione la più semplice e la più chiara, e il loro tenure è 
il seguente. l | SES 
i 1. Un’ Assembieh Costiluente sarà convocata pét gli Stati Haltant, 
Po ta qudlb adr db matitato ar coprire tdi parto! rderàie, che'iMspoti 
i landa l'esistenza: del singoli sfati vd lasoltattdo' inalterata fa loro forma 
i” di governo e leloro leggi fonfamentali vafga ad'assicurare la libertà, 
| l'uniond, è l'tiufpod denza assolata d' ILutlà € jromivévere fi Henvis 
sere dellir Nazione i 
2. All' Assemblea Costituente ogni Stato manderà un numero 
i iguale di rappresentanti, È i ; 

8; 1 rappresentatili d'ogni Stato caranmo eililé nel frlodo che it 

| governo e Ì corpi legislalivi di esso dellbereranno, 

4, 1 Assemblea Costituente st adunerà in ‘Rorà. 

8. ti modo col quali duvtidrino' osterd, rappirescatati 1 pidvsi dee 
copati di presente dallo straniero rimarrà a traltaesi frà | governi 
che aderiranno alla confederazione. 

di L'Askdifibicà Gostituentà innanzi di prbcoiteft alla discussione 
e comptiazione del'.Patto propirrà e deliberdrà sel provvedimenti 
comuni richiesti dall' urgenza dei cast e necessari al pronto e pieno 
tonsegulmetito delli haZiorialo Mdipehdenzà. | 

i - Edéwi brevi; èecitiari priteifiti secondo È Quali Hi viitite 

| stéfo intettfe:entrare. in niégoziato coi Varj stati keliani in- 

È torno alla proposta:della costituente, Se ad essi darete l'ap- 
provazione vostra, il ministero inizierà subito le trattative col 
goveriio Poscaità, SiGGonie quelli che # grdh velatore delli 
Costituerita itatitina, cd Na altimanionito fotto sipere che vos 
lentieri metterà alcune condizioni e restrizioni alle massime 
innanzi da lui promulgato, esseno desiderosissimo di conci- 
liazione, e concordia. Venuti l'uno e l'altro in perfetto cone 
certo (la quale spèrà toi noi; credito nè lotiga nè mata: 
gevolè) aduperèrafind nitibette terfté lt fot morteti, lazela é 
lo studio di cui sono capaci, per indutre nel proposito stéssu 
e in t@tte le nostre intenzioni il'governo piemontese, Uiò con- 
seguito noi. ministri torneremo innanzi di voi coi risullamenti 
delle frattative, e secarido îl vostro definitivo giudizio verra 
finalmente att atta il desidbtato doriftesto-cogtitui ite. 

Non entra in mente al ministerà, 0 Signori, alcun dubbio 
che voi not siaté per coricedergli le facoltà le quali vi chiede: 
voi scorgerete di certo nella proposizione sua un gran mezzo 

il più effichee ed vinico Forse) por riparart di mobili d'italia, 

di Hubtia putria Cofiine hb troppo negit'oltioi testipi trattato 
td in profilo ha avatato; uti solé Histetro; ritiordiamolo, toe 
cato all’armi sobalpine, una ‘sola battaglia perdute riuscì a 
gettare per terra Je anime nostre, ed ora eccediamo a giudi 
cio min netto scoramento e nell'abhindorno di toi medesimi 
quanto eccedemmo da prima non nell'aftità gemerosi, int 
nella ciect hatdutza. i 

Signori, egli è mestieri di provvedere allo siato. sempre 
più misero di questa patria comune; la discordia e la difli- 
denza hann@su di noi rovesciato questi gran darini, 6 ricae- 
cata l’Italia nelle antiché sventura, Non vi ha oggintoi parte 
della ‘penitula dite siti sia edi ibtera, nori ti palmo di terrà 
in cui i partiti ferocerfiente non si combattano. Eppure a nol 
pare ancora. di trdire..it suono degli inni caldi di fra. 
tellevole amore: Stannaci ancora dinnanzi. agli occhi quelle 
giofose ditnostratize, quelle Feste piene di purò è tonfitient 
letizia fn chil gli apparati, le insegne, i Simboli; le iserizioni, 
ogni rosa rieordàva e ammmiva Ja necessità dell'unibne, rie 
cordava la voglia e il proposito fer e inconcusso della cono 
cordia comune, e perpetua. Ma tutte ciò è sparito dinnanzi a 
noi, ed io vi annunzio col più profondo convincimento tele 
l'anfitta, the la unibbe è fh vonéotdia, è oh rinasteranno 
‘più nisi, o for patsanò geritiogliate ‘ele unicamente dal seno 
«fella Costituente Italiant ! i 

PREMIER 7 SCIOLSE] d 
NOTIZIE NTALIANI 

FIRENZE «— 4 Dit. 

Ul Monitore Toscanò del 2:Dicembre nolla-pantoofficiale 
contiene la seguenti nomine: \ 

4. Ambrogio Piovacari è nominato Consiglier di Stato in 
servizio ordinario, e destinato a far parte della Sezione dello 

Interna. 


2. Il Dottor Girolamo Gargiolli è nominato Consigliere 


Pigliare per ll collo dalla Russia, 


——_——€_OSINIIIIII St TRE 


& Stato in servizio omdinario,. e: destinato a far parte: della 
Geztoné delle Firianzes i Ci 
3. Giviato Ristori è nominato‘al' posto di Sbgreterdi nd 
Mibistevò dello Totertio. i È cus 
4. Gustavo Mancini, è inminato al posto. di privo Cone 
sigliere dalla Prefettupa-di Grosseto. 
cs Leggevi nel Mbnitore Toscano det Dicembre 
Ministero della Guerra a 
Certi contidibi, vedendo spalare le. nevi su'mionti di 
Cerreto, hanno creduto clie il nemico irrompesse nel. nostro 
sacro territorio toscano, ò 


Por sedare cotali apprensioni; e-per dimostrare chu non‘ 
solo lo-nfevi, itia' avi @ bracelate putti toscani: difentitino la 


frontiera, perctiè suno inviolubilt i diriftà, è ieri parfito: A 
quella voltail prim» Reggimento delle fanterio, al quiate sf umi- 
scono le forze del campo di osservazione, con le corrisponr 
denti. artiglierie, ‘ — 0 l 

x IL Ministro: della: Guenna 
‘ D'AvaLa 


LIVORNO — 2 Dicembre. (Corr. Liv): E 
Jeri. piuneero.in questo Porto quindici bastimenti: (dal 


Map: Nero; carichi! di. grani x duo soli, de quali sor pure. 


titi. Giunge poro un Brigyatitio tustant a Alessatidela con 
merci diverse, ì ea 


MILANO — 20 Novembre. ((& U. ) 

Gli. svantaggi avuti delle: truppe ette bloctano: Venezia 

fiantiu fatto molto cattive efftito sulté truppe ittiperiati. 
1 — 28 Novembre: sto duo 
Oggi venne esposto avviso del prestito forzato sul com- 
mercio della città. di Milano; Esso «mmonta ad 4,500,000, 
pagabile in due rate, le 40 ai:30. novembre, ‘la 28 ai 5 di- 
combre! L'avviso & della delegazione provinciale in datà del 
97 corrente, È Montecnceali che l'ha drtlinato con dispaccio 
24 corrente 1840, în coi è detto, che dovendo importare alla 
delegazione ed ai membri della commissione per le sussi- 
stenze il bene del proprio paese, debbono occuparsi di questo 
prestito forzato al B p. 0/0 piuttoste che vedere l'esercito 
imperiale d'Italia ritornare alle requisizioni. 

Passati i termini dellé rate di prestito si multeranno i 
tassati del A0M0 ognî 8 giorni, in modo però che le multe ne 
superino le fasse, Le nrulte cadranno a benefizio delle pro- 
vincie srriza obbliga di restituzione, Sidi pe garatfiata l’estimo 
delle provincie di Milano e d'ogni singolo comune. 

GENOVA — 1 Dicembre; (Corr. Mere.) 

. Corrispondenze ed informazioni di viaggiatori  concor- 
dano nell’ assicurare che Radetzky sta per pubblicare un 
decfeto con Cni sarà cietàfo a tutti i cittadini dello Stato 
mostro di rimanere più a lango nella Lomburdia. 

ALESSANDRIA — 28 Novi (Avventre)i 

Il General Bava giunto ieri da Torino, va domani ad 
incominciare trna minula e generale ispezione, di tutte fe di- 
visioni dell'armata ne*suvi diversi accantonanienti. 

— Fra poco. lb esnpo dei bombasdi non lascierà più 
hulla a desiderare in quanto alla.sua erganizzazione. Si dà 
per certo che molti ufliziali che fin ora non furono chia- 
mati io servizio attivo, abbandonandali all’incertezza, ver- 
rarinio destinati în varii corpi, e verrà formata & quest'oge 
getto una apposita commissione presieduta dal generale Fan- 
ti, Desideriamo anche, che siena anticipati dal Ministero 
dei sussidi, a quelli che non avessero mezzi sufficienti per 
Sornirsi del vestiario secondo il loro grado. 

TORINO — 30 Nov. (Concordia): 

La tiotizia che ci prevecupava ieri, st è verificata. Oggi 
il Mittistro Pinelli dichiarava esser Pio EX partito da Roma 
sovra nave francese, lasciando una lettera autografa in cui 
raccomandava i suoi servitori al ministro Galletti. Nella 


lettera di Pro TX non una parola di affetto aj Romani, non* | Jiti che sono in Venezia per guardare il nostro Confine. 


la nomina di una reggenza, mon un provvedimento politico! 
Dunque il divorzio è compiuto; dunque l'iniziatore del ri- 
sigimento italico rimnega l'opera sua, e fedele alle disgra» 
ziate tradizioni papali, apre le porte: alli strattiero 1 Ot 
tuale sarà l'attitudine del nostre Ministero? Ove [e orde au- 
strinche rioccupassero le legazioni, ove Francia piantasse la 
sua bandiera a Civitavecchia ed Ancona, ove gli scherani del 
ré bombardatore rompesséro i confini ? Sarà la politica del 
gubinetto del regno italico ferma e sapiente quale la richiege 
gono i tempi a fronte di un avvenire pregno di eventi casì 
fortunosi ? Questo chiedeva il deputato interpellante e ne ot- 
teneva una di quelle risposte che sono stereotipate sulla 
Yocca dei nostri ministri. Il Div degli italiani, diremo col 
deputato Jacquemnud, soccorra all’ Italia, poichè Italia non 
SOCrorre a se stessa, 

— 1 Dic. + Il giornale delle:prezzotiite ingiurie contro l'op- 
posizione, il fedele sostenitore della politica del nostro ministe- 
to, il Costitumionele Sabulpino, ci annunzia col numero di ieri 
che cessa Ta sua pubblicazione perchè questa sarebbe an'opei 
razione passiva pell' editore. ì 

H favore Ministeriale non gli sarebbe stato molto propi- 
flo, . +.» oppure le discussioni della Camera sulla corrut= 
tela della Stampa Serau ricadute sullo sventurato |... . su 
dalpino. » 

PIACENZA — 98 Novembre (Opinione) : 

Anche qui gli emissari del principe di-Leuchtenberg per- 
CRTInA Lt paese por caccagliere sottoscrizioni a di lui fa- 
Vore, e raccontano molte belle cose onde persuaderei l' uti- 
lilà che avremmo se. egli fosse nostro re, 

eme potete immaginarvi, noi non fsiamo gente di dif- 
ficile persiasiva, che anzi ci lasciaino facifinente convincere; 
che per noi sarà sempre il benvenuto qualunque egli sia che 
ci liberi dagli Austriaci. Quegli apostoli tengono in Piacenza 
Una specie di burò aperto; e sono assicurato che .il conte di 
Thurn giorni sono, parlando in proposito di costora, ehbe a 
dire; Abi! l'Austria in ‘bisogno di denaro si è lasciata 


. 


MODENA — 27 Nov. Ci scrivono; del 
‘Quì vi è un:gran'movimento'di triippe-austriaches molte 
più st sono portate lungo il Panaro con pezzi. di- cannone, 
dicest; per guardare:i confini pontificii. Si vocifera anche; che 
possa succedere presto'un: invasione è Bologna :. io. non. lo 
creto. Questo :però è certissinio, che al fornitore: de' viveri 
pei tedeschi; è statò detto di tenersi pronto, potendo di giorno 
in giorno: giungere ghi: due:o:tr® reggimenti. Corre voce: ffà 
i-sbldati del Duca,:che quanto-prijita:essì. partirazino por Massa 
e Carrara con alcute-migliatà di-Croati, Lo.credi tu8 io,no. 
Il prestito fotzoso: si. eseguisce con grande ‘alacrità. In 
quei paesi, dove mostrasi renitenza: a sborsare il denaro, vi 
si mandano Croati a carico dei ricalcitranti. Pel, 48: del. pros- 
Simo mese:devono*aver pagato Commercianti e Capitalisti. 
Dicevasi l'imprestito essere di un milione di franchi, ed'invece 
s' incassarono 4a È milioni. | a 
VENEZIA — 30 Nov. (Gaza, di Venezia): nos 
Da più giorni quegl' individui che entravano e uscivano 
da Venezia dalle posizioni del Dogaletto, erano maltrattati, da 
alcune pattuglie d’ Austriaci avanzate, le quali, oltre al ves- 
sare, percotevano e derubavano i passanti. Il Gaverno, per- 
chè non sirinnovassero impunemente tali fatti, 6rdiuò al mag. 


gior Radselli una ricognizione «pet rifevare-il numero. delle 
forze nemiche, eil come erano disposte, Perciò. ieri venne ‘ 


eseguita tale ‘ ricognizione,? condotta dal suddetto maggiore, 
che seco prese 25 guardie di finanza del cordone di Dragon- 


‘ cello e 4. schiopponi. Giunto el Dogaletto il nostro piccolo 


corpo, protetto da un argine del Bondante, che offriva una 


' difensibile posizione, cbbe a battersi per tré quarti d' ora coù 


vivissima fucilata contro alcune pattuglie, composte di oltre 
60 Austriaci, ì quali, cacciati dal coraggio deltè nostre guar- 
die, dovettero ripiegare e confinarsi nelle case vicine. Se 
non che, rinforzati gli Austriaci da tin corpo di altri 100 un- 
mini partiti. dal Moranzano, fu prudenza pei nostrij di riti- 
rarsi sulle barche, prendendo 1 largo della lagana. In que- 
sta ricognizione non abbiamo a deplorare nemmaneo un ferito 
nando invece if nemico fasciò sul terreno 4 morti ed alcuni 
feriti. Ls gnardie di finanza e gli schiopponanti dimostrarono 
tiiolto sarigue freddo e grande impertorbabilità. 

Leggesi nell’ /ndipendente: 

Domani Venezia elebrerà come festa nazionate !a me- 
morta della lega lombarda «stretta nel 4467, di quel parto 
glorioso con cui le città italiane, prima fra loro divise, giu- 
rarono unire insieme le loro ‘forze e combattere congiunta- 
mente per la indipendenza comune.dallo straniero. 

Il pensiero di questa festa fu proposto con calde parole 
ka sera 27 novembre al Circolo Italiano da una dei più ope- 
rosi suoi soci, it cittadino Bollani, egregin patrizio, che dà 
prove continue di sentimenti generosamente. patriottici e de- 


| mineratiei, IH circolo applaudì vivamente alla proposta e cop 


apposito messaggio pregò il Governo di assecondaria, cosa a 
cui quest'ultimo si prestà ben volentieri. 
‘Ben diceva il cittadino Bollani nella sua proposta al 


‘ Cirenlo, che nel festeggiare la mameria della lega lombarda 


egli vede: il modo migliore d' inangurar il primo stadio della 
Costituente proposto, dal.Ministero Toscano. Noi aderiamo: a 
questo felice pensiero, e desideriamo che la festa nazionale 
di dapo domani sia salutata col grido di Viva La CosTiITUENTE 
ETALIANA. 

FORLI — 4 Dicemb. Ci scrivono: | 

Feri ebbe qui luogo una dimostrazione abbastanza im- 
ponente in senso democratico, — Intervennero banda e ban- 
diere; si gridò viva la Costituenfe Italiana, viva Garibaldi, 
viva il Ministero Democratico ee. 


Garibaldi trovasi tuttora qui, e la sua culunna va sem 
pro aumentando. : 


ROMA -- 2 Divembre, Ci scrivono: 1 
Il Ministero ha richiamato una porzione dei nostri .Mi-. 


M Ro di Napoli è sempre in Gaeta al fianco del Papa. 
Jeri s' incominciò a. manifestare dell’ agitazione nel po- 


i polo, e credevo che potesse avere qualche conseguenza, ma 
LI 


però dopo qualche ora tutto tornò in calma. — Gli animi 
sono esacerbatissimi ed irritati, e prevedo imminente un 


| qualche altro gran fatto, 


P. S. Si aspetta di momento in momento la protesta del 


+ Papa: — dopo di questa le nostre cose prenderanno up ca- 
| raltere decisivo. r 


— Leggesi nel Contemporaneo del 2. corrente: 

Le voci più accreditate intorno alla dimora e alle inten- 
zioni det Pontefice recano, ch’ Egli si porterà da Gacta a Na- 
poli, ove nel giorno 2 di dicembre terrebbe un Concistore ; 
nulla più grave di questo, si vecifera seppure nun voglia darsi 
fede ad alcuni oscuri vaticinii d' interventi stranieri. 

Non possiamo spiegare altrimenti la partenza’ del Papa 
se non nella determinazione di non volere aderire ai voti del 


‘ popolò, sostenuti dal presente Ministero. Per dire che siffatta 


determinazione è giusta; bisogna ammettere che il popolo do- 
vesse soffrire un ministero reazionario, e fumesto com’ era il 
ministero Rossi, e bisugna ammeltere che questo popolo, il 
quale ha dritto e divere di conquistare la riazionalità, ancor 
più che agni altro popolo italiano, ‘dovesse rassegnarsi a di- 
metterne il pensiero per sempre. Ma se avevamo diritto a nn 
ministero liberale, se la riconquista della patria italiana non 
possiamo abbandonarla senza eterna ignominia, i voti del po- 
polo eran giusti, e la rennenza e il'conseguente allontanarsi 
del Pontefice sono perciò inesplicabili. i a 

Fatto è che le espressioni usate da PIO IX sul punto di 
allontanarsi, laditove desiderava che il palazzo venisse PRE- 
MUNITO, e per due volte assicurava che i suoi Famigliari 
erano affatto ignari della sua risoluzione, dimostrano chiara- 
mente, ch’ egfi temeva infallibilmente un tumulto, un’ agita- 
zione, una feroce sollevazione di spiriti per la sua partenza: — 
Giò posto, dimandiamo: — 1° come gli reggeva l'animo di 
suscitare una guerra civile ché prevedeva sicura; come glì 
reggeva l’animo di lasciare esposti, prime vittime, i suoi 


stessì famigliari? — 2.0 quando ha saputo che la sua pare 
tenzi non bastava per agitare gli spiriti, e far proclamare-tà 
repubblica, e che iricolumi.restavano.i S, Paluzzi, e i suoi fa- 
migliari, perchè non ha.riconosciuto ch' egli è stato irifame» 
mente ingannato e tradito, che i suoi veri amici sono.i pa- 
triòtti e i liberali, che tatti gli altri lo traggono è deplorabile 
ruîna, che il Ministero: è.ieale; che la dimandata Costitaente 


© mon è unattentato aflasuaesistenza politica . . e perché non è ‘ 


ritornato risotutamento egli solo, sol’egli, :tra le braccia del 
popolo ?— 3 ofPercliò ha scelto per sede al Concistoro il Re» 
fino di Nagioli, come se le sue risoluzioni non potessero essér 
difese che dal governo il più nemico d'Italia, il più insargui» 
nato, e feroce? Roi 

Gli avvenimenti che precedevano la partenza del Ponte. 


| fice, il modo della partenza, l'oblio d'ogni provvedimento... 


danno pur troppo la persuasione, ch' Ègli abbia voluto sot- 
trarsi ai voti del popolo... 

— Leguesi nella Gazg. di Roma: : 

Il Ministro dell'Interno, appena accettato il Portafoglio, 
ebbe cura, nell'assenza del Ministro degli affari esteri, di 
dare officiale comunicazione a tutto il Corpo Diplomatico della 
composizione del nuovo Ministero formato da Sua Santità. 
nella serà del-16 Novembpe ‘e tutti i Rappresentanti delle 
Corti estere corrisposero iinmediatemente con cortesì tigpo» 
sté, rielie quali davano avviso che ne andavano'atrasmettere, 
secondo l'uso, -ai foro rispettivi Governi l'annunzio; 

NAPOLI — 29 Nav; (Nazione): 

Sappiamo che nella scorsa notte il Municipio napoli: 
tano. muovea per Gaeta a render omaggio al Sommo Ponte 
fice a nome della Città capitale. 

RAPPORTO TELEGRAFICO 
Napoli 28: Nov, ore 3 pon, 
Il Penente Colonnello Nunziante in Gaeta 
@ S. E. il Ministro della Guerra e marina in Nupoli. 
Da Gueta all'4 4/2.pom. 

Nel punto delle ore 11 e 3/4 antim. S. S. il Sommn 
Pontefice benedice dol Santuario della Trinità le LL. MM.i 
Reali Principi, la Guarniginne, gli equipaggi de' Reali Legni, 
e tutta la popolazione di Gaeta, 

SICILIA — Dietro lettere del 19 corr. di Palermo che. 
riceviamo da persona autorevole, crediamo poter dichiarare 
prive affatto di fondamento alcune notizie recate da qual» 
che Giornale Fiorentino e Romano circa la, proclama» 


| zione della Repubblica in Sicilia, e In Stato d'assedio di- | 


chiarato in Palermo in seguito ad un moto popolare rea 
zionario. ‘ 

Anche i giornali Siciliani-e fra questi il Giorndle 
Officiale di quell’ Isola a tutto il 129 Nov. non fanno if 
minimo cenno di avvenimenti di una si alta ‘ importanza. 


- sulla sorte di quel paese, nel quale invece tutto progre- , 


disce col più perfetto accordo fra popolo e Governo, e colla 
maggior alacrità nelle disposizioni necessarie a tutelatlo dalla 
aggressione del Borbone di Napali. 6 
* 
—— ia 


NOTIZIE ESTERE 


TRANCIA 

PARIGI — 25 Nov. ( Pafrie)' : 

Il Generale Oudinet, comandante: in capo dell'armata 
delle Alpi, e rappresentante del popolo, assisteva alla seduta 
d'oggi dell'Assemblea Nazionale, ani 

Assicurasi che ieri e questa mattina arrivarono in Pari- 
gi più di 160 rappresentanti. i 

— Venerdì, verso le tre pomeridiane, numerosi gruppi 
gi formarono sulla piazva Vendòine, e nella via di Saint-Ho= 
noré, avanti:la porta dell' Albergo del Rena, ave abita Luigi 
Buonaparte. Questi gruppi si componevano in generale d'uo- 
inini ben vestiti, e sembravano appartenere alla classe opa- 
raia agiata ed alla piccola borghesia. Noi vi abbiamo notato 
un buon numero di seldati del presidio di Parigi. 

SPAGNA 

Una grave notizia, che sembra certa, si è ricevuta la 
sera del 19 a Barcellonia. La colonna di Manresa,  coman- 
data dal brigadiere Marzano forte di circa 800 vomini fù cir- 
condata da una truppa maontemalinista assai più considere- 
vole (2000 uomini) sotto gli ordini di Cabrera, Marsal, Mu- 
chaco, Sargatal, Borges, e i fratelli Tristany. La perdita 
delle truppe reali è grande. Solo ;300 uomini, il cai capo, il 
brigadiere: Marzano, fu ferito, hanno potuto salvarsi; gli al- 
tri restarono uccisi, o prigionieri, Il colonnello eumandante’in 
secondo restò sul campo, 

Mancano i particolari, ma sembra che i montemolinisti 
siano riusciti a tirare in'un'imboscata la vanguardia della 
cofonna, e.che il brigadiere Marzano, portatosi avanti per so- 
stenerla, siasi trovato in faccia ai nemici asspi superiori di 
numero e protetti da altezze pressochè inespugnabili, da dove 
avrebbero fatto sulle truppe un fuvco del meglio nudriti, e a 
colpo sicuro. 

Il capitano generale Cordova, che il 19 da ‘Gervera era 
per ritornare a Barcellona per dirigersi sui punti ove avrebbe 
creduta più necessaria fa sua presenza, avrà creto. mutato 
d' avviso al sentire questa notizia, — 

PORTOGALLO 
LISBONA -- 9 Nov.: 
Le angustie finanziarie aumentano di-giorno in giorno. 


‘Gli uffiziali dell’armata non percepiscono soldo da nove mesi, 


i soldati da sei mesi. IT danaro contante si rende più raro di 
giorno in giorno; le cambiali di case primarie presentate allo 
sconto debbono perdere 2 per cento al mese: i biglietti della 
banca perdono il 40 per cento permutato con danaro. 
INGHILTERRA 

— Dicevasi ieri in Londra che si ritrasse lord Russel dal 
Ministero per inferma salute, e probabilmente lord Grey e 
il suo parente, il cancelliere dello scacchiere, come oppositori 
della successione di lurd Clarendon alla presidenza del Gabi» 


il ù 
MAIA: 
fietto; proposti dal presento primo ministro. Queste vodì nòn 
hamò tattavie iiolto fondamento, CRESTE 
Il principe di Granatelli, membro del:Parlamanto, 


commissario del'regno ‘di Sicilia, e Luigi Scalia, membro 


del ‘Parlamento, ebbero un abboccamento cun lord Russét 
eri'in Downing-street. LE 
dagli: GERMANIA 

VIENNA — 28 Nov, (Gazs.. Univ.): 


-Notasi con qualche apprensione dai Giornali delle: con- 


trade Slave ché il nuovo Ministero austriaco è composto ésclu- 
sivamente di tedeschi. 

n Dolla Gazzetta di Vienna sì rileva soggiornare tut- 
tora in Olmiitz la deputazione dei Serbi, chiedente la con- 


ferina d' una propria Luogotenenza od esempio della Croazia, 


e Slavonia, la cessazione del ministero. maggiario, lo stabi- 
liuento federativo di tutti i popoli austriaci sotto un comune 


‘ ministero in Vienna con una Dieta austriaca generale. 


. «Dietro notizie di Praga vuolsi, cha i deputati della Boe- 
miu deporranno il loro mandato avuto presso Ja Costituente, 
: | 226 Novembre: fe gi 

.. Mavori di fortificazioni sulle mura si spingono con som- 
ma celerità è sono ormai quasi finiti; si sono piantati cannoni 
e-mortai. da bombe nella direzione delle strade che mettono 
si sobborghi, e si sano chiusi i ridotti delle antiche torri con 
palizzate solidissime e-fossi a sponde inclinate, che vengono 
coperte di zolle erbose per segno che dovranno durare molto 
tempo. Questi: fossi; come pure le palizzate, sono tanto lun- 
ghi quanto è largo il bastione, lasciando soltanto un angusto 
Passaggio ai pedoni sopra un ponte volante, che in caso di bi- 
sogno s' innalzerà rendendo impossibile il passaggio del fosso 
e-quindi l’innoltrarsi al di là della palizzata, Ciò è quanto si 
vede sinora;.e non.si.sà se verrà fatto ancora più. Sembra 
però esservi.grande. premura di condurre a termine. queste 
opere, poichè afiche oggi, sebbene giorno di festa, i soldati vi 
lavoravano come di consueto. | ° 

i . NOTIFICAZIONE, 
delli, r. Governo della ciltà di Vienna, 
Colla presente faccio. conoscere agli abitant! di Vienna, noncitè a 


‘. «co}oro chy gi trovano entro la periferia dello stato di assedio, la seguente 


proclamazione pervenutami come governalore delta città di Vienna da 
“Sua Altézza il'signor Maresciallo di campo Principe di Windischgràtz, 
colla.quale viene annunziato, che d'ora innanzi non avrà più yuogo 
ta procedura 01 giudizio stalario contro tulli quelli che presero parte 
alla. rivolta nel mese-di ottolire a. c,; e clie dèvono essere sollopusti 


peranco-all' inquisizione; ma avrà Itogo Invece la solila procedura: 


di guerra coll'aggrogare degli assessori del giudizio civile quando si 
tratti di persone non wmallitari, e in quanto ciò sla. compatibile colle 
pone a norma dello leggi militari. Attendo quindi, che quesl’atto di 
grazia’ abbia l'universale riconoscenza, che venga nccollo colla do- 
vula gratiludine, e ‘che’ anche la piccola parté male intenzionata della 
pupolazione suppla rinvenire in quest’ allo un’ esortazione onde rien- 
trare sulla via della legalità e dell'ordine, nella quale il principio del 
dititto.offrirà ad essa la mano onde risorgore. 

< Vienna, 24 novembre 1848. 

3 .WELDEN m. pe 

KO SX Tenente-maresciallo e Governatore, 
È = Il nuovo Ministero viennese ha pubblicato il suo pro- 
gramma, ma è concepito in termini così vaghi, che non si 
può dire, quale sarà veramente la politica di questo Mini. 
stero. Quello che è chiaramente espresso nel programa, si 
è la conservazione dell' integrità della monarchia. 

— Domani partono perl’ Ungheria Windischgràtz e ella» 
chich; la stagione per ora sarebbe: propizia alle operazioni di 

guerra. ; 
“Non è vero che il Generale Simonich sia in Tyrnau. 

— Il forte dell’armata dei Maggiari è tutta ‘concentrata 
intorno a Presburgo; le truppe iniperiali si trovano per la mag» 
gior parte verso Bruck: "Partono di qui iuove truppe verso 
te-Leitha. La Gazz. di Zienna anvunzia che l'armata Groata 
siasi riunita colle truppe comandate dal Generale Dahelm. 

OLMUTZ — 24 Nov. (Corr. Austr.): 

Cessando il Presidente Barone di Wessemberg di far, 

@ si sa ; ; 
parte del Ministero, Sua Maestà l'Imperatore erasi compia- 
ciuto di onorarlo.i una visita nella sua abitazione. 

:.—» Una vita politica sì vigorosa non regnò giammai nella 
nostra. città. Non passa giorno che non arrivino depu- 
taziuni dai paesi vicini e Jontani, persone di politica impor- 
tenza, militari di alto, rango e molte notabilità private, È vero 
che si dispersero nuovamente i numeroSî fuggitivi che s'erano 
quì.riuniti, in seguito alla rivolta di Vienna; ma ciò nulfameno 
ele locande è le case private: sono sempre ancora zeppe. di 
qspiti, che quì giungono parte per pura curiosità, parte. per 


‘ affari. Gli sguardi dell'Europa sono rivolti alla nostra città, 


più asfcora che al tempo dell'assedio svedese. o al tempo della 
guerra dei sett'anni. In unacamera senza splendure sul monte 
Giulio si decide l'avvenire dell'Austria, là si forma il nuovo 
ministero, colle cui sorti. stanno strettamente unite quelle 
della monarchia. |. |. 

;-* deri partirono per vienna il Principe Schwarzemberged 
il dottore Bach, e crediamo, per mettere in esecuzione alcune 
misure più. miti. Unitamente ad essi partirono pure per 


- Vienna i membri del parlamento di Francoforte PIòtz! e Pauer 


* di Augusta, Nun si conosce nulla di preciso sulla causa della 
loro missione, na pare ch’ essa abbia qualche relazione colla 
inorté di Roberto Blum, e col riconoscimento della decisione 
sull’intangibifità dei deputati del parlamento germanico, Evvi 
pure tra noi da qualche giorgo una deputazione di Serbi au- 
striavi, come pure di Sassoni Iransilvani, ed entrambe fauno 
conoscere il gesiderio di quelle nazioni di un' unione politica 
sempre più stretta cogli altri popoli dell’ Austria. — Wa col- 
lugujp.del conte Stadion, che è destinato a ministro dell’ in- 
terno, sembra aver fatto buona impressione su questi deputati, 
* .—— Giscrivono da Vienna che debbe giungere quianche una 
ileputazione ungliérese avente alla testa il ministro di guerra 
Messgaros, ma. finora noa fu ancor veduta comparire, e 
uubitiamo che le vertenze ungheresi possano venir sciolte 
per via pacifica. 

cile IZ 


* 


in” 
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. KREMSIER — 26 Novi» CR 
IH: LloydAustriaco he due articolidaKremsier;il 
in-data:det:23 contenente un quadro. dellostito attuale delle 
cose nel Pirtamiento; l'altro<del-25 anntinziti-aggiornata la 
‘seduta, che:imquel di daveva;aver luogo: bl:27.-| Deputati 
giungevano in-huon numero, ed eran già firseun 300, Cir- 
‘colava la voce che il Governd:volesse inettere in accusa 12 
Deputati, fra'cui si-nominsva anche Smolka, contro la presi» 
denza del quale si parlava pure:che la: maggioranza della Ga- 
mera: avesse intenzione di emettere un voto di sfiducia. 

» FRANCOFORTE — 23 Novembre: 

Nella seduta d'oggi dell'assemblea viene ‘letto 1° in- 
dirizzo del Vicario al ‘popolo tedesco riguardo agli affari 
di Prussia. (Applausi alla destra, disapprovazione alla si- 
sinistra). i | 

Il ministro dell’ interno viene interpellato sul soggetto 
di una pretesa alleanza . fra l’Austria, le Prussia e la Rus- 
sia, sulle misure di viglenze del principe Windischgritz e 
‘sulla continuazione delle leggi di eccezione a Vienna. 

Il ministro rispose che domani darebbe risposta a que- 
ste interpellazioni. | ci i 

— Il vicario dell’ impero. indirizzò un proclama al po- 

‘ polo prussiano onde invitarlo a conformarsi, pagando le im- 
posizionil, alle decisioni prese dalla Dieta, la quale si obbli- 
gava d'altronde a proteggere le sue libertà. i 

BERLINO — 22 Novembre. 

I due commissari del potere centrale sono incaricati di 
non ritornare da Berlino finchè ls questione fra la Corona e 
l'Assemblea non sia terminata. x x 

La speranza di uno scioglimento pacifico si avvera di 
giorno in giorno di. più. | i 

— 23 detto. — Pare che un nuovo ministero sarà 
formato. Uno dei commissari, il Sig. Simson, è partito per 
l’rancoforte. ; ; 

— 24 Novembre: : IP 

Il governo decisamente ricusa-di sottostare alla decisinne 
dei Deputati del potere centrale di Francoforte, e persiste nel 
volere che il parlamento rimanga a Brandeburgo. I deputati 
invece vi hanno aderito. i i È 

— 25 Nov. (Gaz. de Col.): : 

La crisi continua malgrado gli attivi buoni uffizi che si 
fanno onde condurre un ravvicinamento tra il re e l' assem- 
blea costituente. Li : 

— 26 Nuvembre: 

« Una Notificazione invita i Deputati a trovarsi in Bran- 
denburgo per il giorno 27. Con altra notificazione viene accor- 


sino a tutto il 27 corr. 
— Corre voce di una nuova combinazione. Ministeriale 
+ Grabow.Rodbertus, con molta probabilità di successo. 
LIPSIA — 49 Novembre. 
Le società politiche di quì, hanno impreso ad orfaniz- 
zare un corpo di volontari per la Prussia, e chiesero a tale 
: unpo, mediante i fogli focali, danaro, armi, munizione e ve- 
stiti, il che fu anche in parte da essi ottenuto. Quando 


zia una proibizione perchè si-formi questo corpo, come pure 
di raccaglier danaro a tale unpo; ma gli autori di quello pro- 
testarono in un avviso di voler abbattere la forza proditoria 
della Prussia, e dicono di voler presentare una protesta con- 
tro questa proibizione. Ma questo minaccioso divieto non fu 
sufficiente, imperocchè si fecero anche delle visite domici» 
liari, ove furono sequestrati 40 fucili. Ciò produsse la più 
grave agitazione. Le autorità vennero a rilevare che si vo- 
-Jeva impossessarsi dei campanili per suonare a stormo. e 
chiamare in aiuto la gente di campagna. In seguito di ciò 
partirono tosto delle staffette per le vicine città, onde chia- 


guardia comunale e Ja guarnigione, da cui furono subito ac- 
cupati i campanili, Je porte e le piazze per impedire il pas- 
saggio. Frattanto furono condotti prigioni i capi democratici. 
Une banda di gente che si era impostata tra i cosotti del 
mercato domandava con energiche grida la libertà dei loro 
capi, e rispondeva parole d'insulto alle ammonizioni, perchè 
si tranquillizzasse ed abbandonasse [a piazza. ; 
L'attacco che fece Ja guardia comunale contro questa 
. banda con i calci dei fucilî, fu causa che i tumaltuanti inva» 
. sero le trabacche, e incominciarono a ‘gettare sulle guardie ta- 
vole, imposte ecc. La guardia fece ora l'attacco colle  baio- 
notte, in seguito a che verso le 10 ore la tranquillità era 
nuovamente ristabilita. Alle 14 ore entrarono tre squadroni 


di cavalleria. - se 

BRESLAVIA — 2Î Novembre: 

Gravi conflitti ebbero luogo in questa Città per l' oppo- 
sizione che si faceva dalla Guardia Nazionale a consegnare 
la armi; furono in seguito di ciò richiamate nuove truppe, 
ma prima che queste arrivassero riescì a qualche onesto cit- 
tadino di persuadere il popolo a cessare dai tamulti. 

DUSSELDORF — 24 Novembre : 

La guardia civica avendo ricusata di consegnare le armi, 
si procedeva ieri al disarmamento : 800: fucili furono già 
presi per forza, Disgraziatamente vi erano alcune collisioni 
fra popolo e soldati. Da 

ent 

AI Comìtato centrale provvisorio. dell’ associazione. per 

la Costituente Nazionale Italiana fu comunicato il se- 


guente: 


centr 


INDIRIZZO 
DEL CIRCOLO NAZIONALE FERRARESE 


I AI MINISTRI ROMANI. - 
Signori / ; 
I grandi avvenimenti compiytisi nella Capifale, che allri più 
gravi ed importanti andranno a produrne, richiedono che il popolo 
TIPOGRAFIA FUMAGALLI 


, ’ 


primo 


data una nuova proroga per fa consegna delle armi e questa - 


ieri comparve dal consiglio comunale e dall’uffizio della poli- . 


mare la cavalleria, ed il tamburo chiamò-sotta le armi la ‘ 


“espritan’francaniente la sua ‘opinicnè;.ché valga: di-norma a. quelli 
che:siédono alla Dirézione dolla pubblicà cosa; Animato da questi 
sentimento. il Circolo Nazionilà Ferrarese: nella sua strbordinaria ge- 

‘ nerale-adunanzà d'oggi stesso, sottoposta d maluto. esame ia gra. 
Vita: della nostra attuale condizione; [votava ad ‘vnanimità ‘un indi. 

i rizzo Al Ministero Romanò; per-assicurario déellà ‘corupleta fiducia 
che fn fui ripone, e d'una fratica ed operosa cooperazione sì morale 
che-maleriale per inaugurare @ compiere la sospiràta nostra rigane. 
razione. i È LI > 

A vol quindi, onorevoli. Ministri dello Stato Romano, sl rivolge 
la Direzione del Circolo Naziorialo Ferrareso ed Interprete, del voi 
‘del ‘niedesimo non solo, ma dell'intera Citià, vi diclilara ed assicura 
di collocare in voi ogni speranza 6 la massima fiduoit; ben sapendo 
che inspirati come vi mustrasto del suero fuoco di libertà, e d'or 
dente amore por la patria, rispondereto all'altezza del {fempi, è por. 
rete: mano pronta ed. animosa a conseguire l' Italiana unificazione vd 
indipendenza, 

Sta perlunto opera principale ed Jmmediata il dar vita ed atto 
ad un-desideriu, e ad un bisogno che si é fallo universale, 0 che gdlo 
può ottenere l'affrancamento d'ILalla e garantire l'Interna sua pre. 
sperità, proclamando la Convocazione in Moma di. una Costituente 
Alaliana eletta. con suffragio universale.e col. più libero mandato, 
Questa suprema podestà nazionale é la sola Ancora di. salute che 
possa salvarci In questi solenni momenti, la sola'che valga a- ricom- 
porre le sparse membra del popoli Italiani,: @ creare e costituire la 
nostra nazionalità, che siamo alfiné per. conseguire, se:non manche 
remo, a nol stessi, dominando gli avvenimenti, che con una impre- 
vidibile rapidità sI avvicendano, © - ; 

Ma perchè l'ordine Interno sta conservato, & possa Lranquilla- 
mente procedersi alio svolgimento delle poltliche nostre istituzioni, 
e do stalo non sia sconsigilalamente esposto a straniero Invastoni, è 
duopo che la milizia regolare sia con ‘ogni cura o prontezza riorga- 
nizzata, e portata al numero corrispondente al bisogni ; 0 si doncen- 
(rino celeremente tulte Je truppe disponibili alla frontiera. Voi dun- 
que, Rappresentanti dello Stuto Pontificio, provvedete ton alacrità e 
vigore a questa suprema necessilà, È vecento la. memoria dei disa-. 
stri, a cul una malaugurala indifferenza ed uva colpevole trascurig- 
gine espose lu Stato. Due voltà la frontiera fu. violata ed oltrepis 
sata dul nemico eterno d'Italia, Due volte Ferrara fu invasa ed as 
soggetlata a durisssime prove. ‘Non -fla che sl rinnovi uno scandalo 
così funesto, una (anta vergogna. Mostriamoci.e siamo In fatto unili 
e forti, e nulla avremo a temere; ed | destini della patria saranno 
assicurati, i 

Ferrara 28’ Nov. 1848, . . 
Por lu Direzione 


Mayr Carco Vice Presidente, 
GuiLLENZONI Seg. Aggiunto, 


RA 


LIVORNO -— 4 Die, Ci scrivono : 
Alcune lettere di Marsilia giunte a Livorno col Va- 
pore L' Oceano, farebbero credere che la Truppa Fran- 
cese che ivi .8' imbarcava fosse destinata per Civitavec: 
chia, ed aggiungono, con lo scopo di riporre Pio IX so- 
pra il Soglio di Roma. Noi non vogliamo ancora credere 
alla verità di questa supposizione, e prima d' imprecare 
ad alcuno, attendiamo ulteriori conferme. 
Notizie di Roma 
Il Papa ha emanato una -violenta Protesta contro 
tutti gli avvenimenti dal 46 Nov. in poi, sostenendo che 
tutte le concessioni gli. erano state strappate dallu forza, 
-. Sembra che abbia nel tempo stesso richiamalo a 
Gaeta tutto il Corpo Diplomatico, nominando intanto un 
nuovo Ministero per reggere lo Stato durante la sua as- 
senza. I È 
Dicesi che a questo annunzio il popolo romano sia 
insorto ed abbia proclamato le decadenza del Papa dal 


| potere temporale. 


Manchiamo di ulteriori dettagli. 


Corre voce che a quest'ora-sia seguito a Civilavec- 


| chia uno sbarco di circa 7.mila francesi e ad Ancona uno 


sbarco contemporaneo per parte degl' Inglesi, 
Sembra che queste operazioni fossero combinale 
«fra le due Potenze mediatrici, per far prevalere in Ila- 


Î lia la loro influenza e prevenire il caso di un invasione 
Austriaca. 


avec 40 Gravures colorices 
LÀ 


PRESERVATION 
, PERSONELILE 
coloriées, — Prix: 10 Pauls sous enveloppe. 

tTrallè médical. sur Je. mariage et ses secrets désordres, sur 108 
Infirmilés de la jounesse el del'àge mùr, résultats ordinalres dos pre- 
mières années de la vie qui lendent d détrulre toute l'Gnergie phy- 
‘ sique et mentale, toute passion, enfin tous les altributs de la virilité, 
Jlustré de 40 figures coloriés, sur l' anatomie, la phystologie ct les 
miladies des organes de la'gGneralion, expliquant clairement [eurs 
sirucinres, usages el foncliones, el les déplorzbles eflets prodults sur 
eux.par lsonanisme, les excès, efo., avec les observallons praliques 
sur les habitudes secràtes des collégas, la faiblesse nerveuse, la syphl- 
lis, lo rétrécissoment de l'urètro, los Indigestions, I.tiypacondrie, la 
folle, les éruplions, fes riumattsmes, la phibisle, ole; por Jo dorteur 
Samuel La'mert, médecin consultant, 37 Redford-square, a Londres, 
membre de l'Università d'Edimbourg, membre lionoralre de la So- 
“clétò medicale de Londres, licencié au Collége des pharmacfens de la 

mme ville, etc, ele, ‘ 

N serali è souballer que Jes parents el chefa de famille, 1es sur= 
velllants et direcieurs d' institutions publiques el les ministres de fa 
religion surlout sc procurassent cel excellent Hvre; iis empOcheralent 
par de sages avertissements donnds di temps, le progrès d'une Iriste ha 
bitudo chez des jeunes gans qui, une fols nbandonnés à sa fatale wo 
fluenco, perdent.la consclence du: danger et marchent a la mort 

de géanl. ° î 
a En dol a Florence chez Molini et les principeaux Hbralres. 


<' PATTI D'ASSOGIAZIONE 


{ 
° 8 mesi. & mesi. 4 anno, 
Per Firento. . » è flor. . fi dt 40, 


fe destino. . . . 18 2. 48. 
Rosto di Itatia fr. dn! O 80 6, 
Bstero fr. tanti .1 Liro. ft. lia [rd sa. 


n solo numero 5 dii 
Por quelli Associati degli Stati edita che desideras- . 
goro dl “Glormalò franto al destino, il prezzo d'Associazione Me 

osti. Lito tosc. 17 dì so 
rime Linee s } 


"’ansunzioni ... 


‘ezz0 degli. Avvisi; soldi 4-per-rigo. 
Presso del Reclami: saldi 8 P PA 


n Giornale si pubblica la indttina a ore 7 di tutti { 
giorni, mind quelli ant) ‘alle feste d' itivero precotto 


FIRENZE 5 DICEMBRE 
Le prime motigio che quì. arrivarono d'un imbarco 
— truppe 1 Francesi à Marsiglia; verosimilménte destinata 


er- lo.Siuo: Romasoy: produsson ‘unl'abni ‘tiva impre» 


pa, CR fur ong.il ‘soggetto; d'interpretazioni ; diverse: era un” 


mistero che ciascuno tentava decifiire a suo moflo,ma di 
cui tuiti aspettavano ansiosamente la spiegazione autentica. 

Le comunieazioni, che. ‘oggi abbiamo Bolt occhio, 
daté il 28 Novembre dal General. Gavaignue all’. Assem- 


blea Nazionale francese, dietro le interpellazioni del de- . 


putato Bixio, non:ci sembrano tali da spiegare il mistero. 
la istruzioni date'al'‘sig. Cotcellés, da cui devono dipen- 
dere lé triippe imbarcato, sono stranamente contraditto= 
rie :° Corcelles ricevete ‘missione d’adoprarsi a Roma 
per rimettere il. Papa ne' suoi poteri e nella sua libertà 
personale, e quando lo crederà necessario al successo 
della propria missione, farà sbarcare le truppe : ma avrà 
cura di assicurare che la Repubblica non interverrà negli 
affari del Papa e de’ suoi popoli ! ! ! 

Fu rimessa al dì 30. novembre la discussione del- 
l'Assemblea francese sovra così urgente soggetto; ed oggi 
non sappiamo ancora quale sarà il contegno di quel Go- 
verno rispetto a Roma, © 

Bixio disse netla seduta del 28, che a Roma regnava 


l'anarchia : ‘vogliamo sredere’ ch'egli fosse ingannato: da. 


esagerate notizie, e che l'esatta cognizione dei fatti lo 
convincerà dell’ involontaria calunnia. Se può farsi rimpro- 


vero al popolo di Roma, è di aver troppo aspettato, di , 
‘avere tolletata troppo a lungo la politica infame del 


Rossi, d'avere anche in questi ultimi giorni, per far mo. 
stra d'una longanimità dignitosa e tranquilla, temporeg- 
gialo troppo a inaugurare una' politica nuova, decisiva, 
rigeneratrice di Roma e d' Italia. 

Tornando sulle istruzioni date al sig. Corcelles, noi, 
ci domandiamo : in quali poteri intende Cavaignac di rie 
mettere il Papa ? o si tratta dei poteri spirituali; e quindo 
mai, il popolo di Roma volle altentarvi ? o trattasi invece 
della sovranità temporale, e neppur questa era minacciata 
dal moto di Roma: Pio IX fuggendo l' abbandonò, il po- 
polo doveva afferrarla tosto e per sempre; lo doveva a 


sè stesso, all'Italia : s'egli lo avrà fatto a quest'ora, 0° 


lo farà, ciò non sarebbe che l'esercizio d'un diritto spet- 
tante, a quel popolo, come a qualunque altro; e Cavaignac 
non può scordarsene. 

Un intervento francese'in Italia contro del ‘popolo e 
a favore d’un principe, ci pare più che strano, impossi- 
bile: la Francia ama l’Italia, la Francia ha scritto nella 
sua costituzione. ch' essa rispetta le nazionalità, e non im- 
piega giammai le sue forze contro la libertà d' alcun popolo. 

Per tenersi alleati coll'Austria, Guizot e Luigi Filippo 
erano implicitamente avversi al risorgimento Italiano, e 
questa loro politica contribuì non poco alla caduta d' en- 
trambi.. 

Le intenzioni del Governo Francese circa le cose di 
Roma, ci saranno forse quanto pfima. palesi : ma intanto 
senza avventare induzioni gratuite, non crediamo a un in- 
tervento armato nelle cose Italiane contro l'Italia: sareb- 
be un violare la costituzione attuale di Francia, sarebbe 
uno sconoscere la recentissima storia di quel paese. 


rr #0 © pr 


GIORNALE sibi 


ri UNGHERIA x mossurm 
(Vedi Z'Alba 8° 381.) i 


VII; 


Lai guerre dei.orbiera ‘inilbeta-coopese do trepiit 
gora avevano:frénato Îl sapido avanzainentò-di quette “orde' 
. depredatrici ; ella-niassa irregolare . degli invasorî,. respinta 
«dagli agguerriti Maggiari; aveva dovtito bentosto ritirarsi, e 


si era fortemente trincerata nelle posizioni preso chei inespu- 


| gnabili di S. Tomaso. 


Ora incomincia la guerra: Crosta. 11: Bano, rédace ap- 
pena dalle simulate conférenze di Vienna, aveva raccolto in: 
torno a sè un esercito di beh 60 (sècondo alcuni di 80, se- 


‘ condo altri di 420). mila uomini, composto di ‘battaglioni, 


Confinari, Croati, Slavoni e Szeresany, e per un terzo al- 
meno di corpi irregolari e raccagliticci, adescati all'impresa 
dalla speranza della preda e del saccheggio. Con queste 
forze:il Bano si disponeva ad invadere immediatamente 
I Ungheria, senza attendere i rinforzi che gli venivano pro- 
messi dall’ Austria, 0 .che- confidava d' incontrare cammin 
facendo. 

L'Ungheria non-era in alcan miodo parata a sostenere 
l'urto impetuoso delle orde croate, Tradita”dalle illusorie 
trattative di pace che l’Austria, come mediatrice, si era 
impegnata di fare accettare alle-due parti, col perfido di- 
visamento di lasciar tempo,al Bano di prepararsi-alle offese, 
mentre distraeva l'Ungheria.dpl provvedere alle difese ; ‘tra- 
dita dalla .inettezza, - dall’insensato temporeggiare è ‘ dalle 
mezze misure di un Ministero onesto sì, ma inferiore al' 
tempo ed alle circostanze, da un Ministero che si lasciava 


- giuocare dall'infinto Arciduca Palatino,-ed-eva diventto zimi 


bello delle arti e della perfidia della Camarilla imperiale; essa 
vedeva avvicinarsi il nembo minaccioso che doveva trasci 
norla nell' estrema ruina, senza trovarsi premunita e forte 
abbastanza per potergli dna con probabilità di riescita 
e di salvezza. 

Kossutb, il gran patriotto, il celebre ‘pubblicista, il 
capo venerato della opposizione. parlamentare, il democra- 
tico per,eccellenza, l'idolo del popolo, il grande agitatore 
del Febbrajo, il promotore precipuo delle concessioni del 
Marzo; mosso dalla speranza di migliorare le sorti del suo 


paese, si era fin d'allora lasciato persuadere a prender 


parte in un Gabinetto, composto per la più parte di suoi 
amici politici, i quali fino a:quel momento avevano fatto 
parte del partito dei progressisti, tuttoctià non fossero di un 
colore sì pronunziato come il suo. Ma accortosi béntosto came 
gli uomini che lo circondavano, lenti nel deliberare, timidi 
e irresoluti nell’ oseguire, contenti appieno di quell'ambra 
d'indipendenza che l'Ungheria aveva ottenuto dalle Conces- 
sioni del Marze e non aspiranti più-in‘là colle loro vedute, 
volgevano il dorso al passato peri abbracciare il partito con- 
servatore; e lasciandosi abbindofare dalla 'sbilissima  diagi- 
mulatrice, la Corte di Vienna,:seguivano una falsa- e fu- 
nesta politica che non poteva mancare di condurre il paese 
alla sua rovina; egli-si era‘a tempo ritirato ‘dafla carriera 
governativa ed era rienirato nella vita privata; non setiza 
aver prima preconizzato ‘si: suoi::colleghi i mali che il-loro 
sistema andava ad. attrarre «sulfa: patria comune, è non 
senza avere, ma indarno, tentato di raddrizzarli nel retto 
sentiero e di far ‘prevalere la:stta politica, ‘che voleva un 
assoluta emancipazione dall’ Austria, ‘ed era l’unico mezzo 
di preservar l' Ungheria da queisdisinganni funesti, di cui do: 
veva bentosto fare la.doloross esperienza. Dupo la sua di- 
missione, che i patriotti avevario veduta-assai di mal animo, 
erano rimasti al Ministero Batthysny, Metzaros, Esterhazy 
ed altri individui, appartenenti ‘tutti al-nuovo partito così 
detto dei moderati; a quel partito che sorto dopo un primo 
iniziamento di libertà, racchiude in sè la vasta schiera 
degli uomini mediocri e dei pusillanimi, 

Questo Gabinetto della moderazione si era lasciato Sn 
girare dalle false insinuazioni e dalle menzognere proteste 
dell'Austria, ed aveva omesso di-prendere tutti quei prov- 
vedimenti che erano strettamente richiesti alla difesa del- 


i; dell Mstria. dive la: politica. imperiale lo adoperata, come 
5 strumenti di' dispotismo, a ribadire’ le' altraî'catene.; ‘ave: 
‘| vano neglettò ‘di rinviare dl paese fo ‘milizie bogntie, ‘po-' 


ta Firenze aula Dt ti Giornale, Piazza 8. Guetta 
A Livorno da Mattéo Hetti, vi 
a Na NA dai sig. Francesco Peer Ispottote “delle it. 


a palbri del Lg: Ant puaento. Muratori, via Toledo, prosio 


“il Balda hi D'Amibo, ibrajo 

ì pio LIA ip fatto n ci G. — Ruo' ieri) domo dos 
via {ctores; ba ico do Ta Bourso, 46; 

a Lotdi ra, ds MP. Rotandi, 20 Bernors Street, Oxtota 


e ngle al altre cia presso i principali Libraj ed Vini: 


AVVERTENZE 


Le Lettore e È Manoserili gresentati alla ‘Rodaitone 
lisuri: caso “Vent 

non pe Lottere 7 riguardo ali angociazioni caga: 2a 

ministrativi saranno iriviale al Direttore t] 

le alure alla Redazione: tanto lo lettere” clio lA cFogi db 

Liono essero allratente, 


Grusvesy Basi 


Direttore responsabile 


l'Ungheria contro noa invasione nemica; che i pseudo+po- 
Miti, nella. Joro stolta fidanza, reputavano impossibile 
sal probl e i rernne gui ì nilovi Minist 


lacche, tedesche ed italiane’ ché si trovavahb accantonate! 


‘nell'Ungheria, od almeno di obbligarte: a' ‘prestati giura: 


inento. alfa costituzione del paese: avevano’ neglettò di to-’ 
gliere ai comondanti: austriaci il coinando delle fortezze: 
principali del regno e di sostituire ‘in toro vece ‘Comandanti 
inaggiari; avevano’ megletto' di: riformare «I° Ufficialità: o. gli 


. Stati ‘maggiori: dei. reggimenti: ungaresi, ‘escludendone glii 


austriaci, i quali ne ingombravano.tutti i gradi,‘anche dopo. 
la caduta della vecchia. politica. Metternicchiana ; avevano, 
finalmente omesso: di preparare nunve armi ed armati, di 
otganizzare la leva in massa, di fortificare le città o ou ea 
stella, di munire i passi più importanti, di rompere ponti e. 
strade, di tener desto l'entusiasmo del popolo, di ammase. 
sare denaro e sussistenze; in una parola avevano negletto 
di fare tutto quanto è richiesto dalla semplice guerra di di- 
fesa; e l' Ungheria si trovava di fronte ad ùn nemico for= 
midabile, ‘aperta alle sue incursioni e sfornità (affatto dei 
mezzi indispensabili per opporgli una valida resistenza. Essa 
dovevà quindi provare ben tosto gli affetti di questa ‘colpe 
vole negligenza, di questa imperdogabile trascuranza dei 
suoni Governanti, . s 2 

Il Bano întuona il ‘primo grido di guerra, e le sue ordo 


| alaporidono cinuno Zajvio condonde' e.farmyidabile: L'egsr- 


cito croato. si muove e sì avanza verso la Drava, il limite na- 
turale dei due popoli nemici. Le truppe inviate a guardarlo, 
tradite dai generali venduti alla Camarilla, in parte passano 
all'inimico, in parte si ritirano ed entrano in Moravia per 
mettersi alla disposizione: del Ministero austriaco. Allora i 


. croati s'inoltrano e-passano il fiume in tre punti, senza in- 


contrervi la minima resistenza. Nel tempo stesso le fortezze 
principali del regno, Peterwaradino, Esseck e. ‘Arad alzano. 
bandiera imperiale e diseacciano le Autorità ungeresi; I loro 
Comandanti, per la più parte tedeschi, si protestato fedelial- 
l'Imperatore e neutrali fra fe due parti contendenti, mentre, 
seguendo le segrete istruzioni del Gabinetto di Vienna, spal. 
leggiano apertamente l'impresa dei Serbi e dei Croati, In quel 
torno anche i Slowacky, eccitati dagli emissari segreti del- 
l'Austria, insorgono all’imprevista, e mettono a ruba ea sacco 
tutto il circostante paese. Intanto il Bano si avanza rapida» 
mente facendosi precedere da numerosi Proclami agli Unga- 
resi, In essi il Bano, dopo essersi dichiarato servo fedele del 
suo Imperatore, campione della unità austriaca, e'vindice dei 
diritti della nazionalità slava, protesta di non essere entrato 
in Ungheria che per combattere e pupire una fazione ribelle 
ed anarchista, che ardiva usurpare le redini del Governo al 
suo legittimo Sovrano; e di essere del resto fermamente de» 
terminato di proteggere i pacifici cittadini e di ristabilire !' ore 
dine e la tranquillità nel Regno. 


Mentre il Bano con bugiarda parola proclama nei suoi 
Manifesti questi principj, te sue orde barbariche rubano, mas- 
sacrano ed incendiano il paese; lasciando dietro di sè la deso» 
lazione, la morte e la rovina. Orribili a dirsi ed inaudite 
sono le' crudeltà commesse in Ungheria da quel ‘gregge di 
lupi affamati e sanguinari, che dovevano a detta del loro con» 
dottiero, il nuovo Attila di Pannonia, ristabilirvi l'ordine e 
la tranquillità; e ci sarebbe impossibile prestarvi fede se non 
ne avessimo avuto pur troppo solenni riprove.in Italia. Stu» 
prano le vergini, scannano i vecchi ed i bambini, sventrano 
le donne incinte, profanano le Chiese, rubano i vasi sacri, @ 
quanto non possono predare, distruggono ed incèndiano. Spar- 
gono il terrore in tutto il regno; tutti fuggono al loro appres. 
sarsi, e nella Capitale regna la desolazione e lo spavento. l 

L'esercito croato sì avanza, s'ingrossa coi «muovi reggi» 
menti venutigli in ‘rinforzo dall'Austria (fra cui i Corazzieri 
Hardegg Boewi, ed i Gavalleggieri Kress tfotini) e tutta 


‘avaibitento; tradisce cegt ve: scende a sd accorifkebli 
Bano, è trascina seco lé sue truppe nella Stiria per mettersi 
alla disposizione del Mibistero vierinese; abbandonand ; 
Tibera ed indifesa al nemico la via della Capitale; é Je 
senza, ferir colpo, si trova colla sua armata a Stutlvd 
burg. a poche miglia da -Buda:Pest, avendo di fronte a sè la 
Capitale dell'Ungheria aperta, intimidita ed incapace di re- 


sistere al sun esercito vincitore, a destra il paese Sottumesso | 


e les provincie amiche della Stiria e della Carinzia, più in là 


l'invisione 61 Serbi, a ‘sinistra l’itisuetezione Slowaeku;" et 


alle spalle finotmente l'Austria sua allenta signora e nere: 
tottrice, i i i 


Li ' Dilamanvantisiàtai La tà. put 


Togliamo dal giornale — Il Corriere Merc: — la rete 
zione della tornata dell’ Assemblea nazionale di Francia 
del 28 Novembre. Il tempo” ‘stringe, e ci limitiamo però 
ad alcune brevi considerazioni, Il pres. Cavaignac asse- 
risce che la notizia della fuga del Papa da Roma arr ‘ivò 
a Parigi il giorno 26, e il Papa fuggì nella notte del 24 
al 25. Il- ministro di Francia.a Roma sapeva adunque di 
certa Scienza che il Papa sarebbo fuggito. due giorni al-. 
meno;prima .ch'Ei fuggisse,: 

‘Malgrado le ampollose è: false: desiemizioni del 
* Deputato: ‘Bixio: contro: un anarchia che. non. esiste ‘in 
Ronda; declamozioni preparate senza dubbio di concerto 
col:Cavaignac, per'coonestare agli ‘occhi dell'Assemblea 
là prontezza inusitata del Dittatore francese — il quale 
andò sì ‘lento: nel provvedere alle cose italiane quando 
fu ‘richiesto di aiuto contro l'invasione austriaca. — 
Noi tion incliniamo a credere che i francesi vengano 
ad'imporre Pio 1X Re al popolo di Roma:Péraltro non pos- 
siamo a meno di lamentare la funesta esitazione del po- 
polo romano, il quale non hu per anche dotato l'Italia della 
Costituente Sovrana, e ci fa trovare senza un Potere Cen- 
trale costituito in faccia alla doppia minaccia dell' inva- 
sione austro- borbonica, e della mediazione armata di 
Francia, 


Assemblea Nazionale di Francia 


(Formata. del 28 Novembre.) — Presidenza di M, MANRAST, 

Ag un. ora la sedula è aperta. 

“L' Assemblea: numerosissinia: -- Le tribunò stipate. 

«L'ordinè del giorno è; sulle intérpellazioni di M. Bixio Intorno -agli 
avvenfinenti. sopravvenuti in, Halia, 

“AI, Bixjo monta alla tribuna, 

Mi Bizio. Ciliadini, vo) convsceto il tristà stato attuale dell'Italia, 
In: Nhoma. regna. I'anagehla :. in, Lombardia .l’ oppressione ela. con-, 
quista pesano. st quelle popolazioni. Dimando al Ministero a che 
- punto sono oggi lo {ratlative coll” Austria, — Parlerò subilo del par- 
“Bilo: anarthiro; che: sorse in Roma, e della demagogia che. insan- 
guinò il .palazza della legislatura — è la .servitù del disordine; non è 
più. Ja Hiberlà. Si, nn vile assassinio è stalo commesso. (Reclami dalla 
Montigna.— Alla déstrà si! si! — AIl ordine). 

‘II° Presidente, Incominelano: { soliti rumori? (Il silenzio è a 
Ditito ). 

M. Mizio. Se. nol. ‘arediamo alla. fina pubblica. it Papato, il primo 
autore: della Illiertà Itallana, satebbe divenuto vittima delle sue biio- 
ue intenzioni verso. il suo popolo. Dimando al-sigi Ministro elò che 


vi sia di vero În questo grido, È pericaloso falla Repubblica l'avere 


alle sue porte l' oppressione e l'anarchia. Da questa comunicazione 
IP Assemblea. giudieherà' forse; se egli è conveniente di spiegarsi con 
un orrido del. giorno motivato su questa quistione (benissimal,. 

M. Cavaignac. L'oratore, indirizzando le sue interpellazioni al go- 
.Verno, ha'espresso quest'idea ; che gli affart di Lombardia e di Roma 
eranò comiressi. Sulla quisliono Lombarda dobbiamo ringraziare. l’as- 
sembicg di non,aver voluto Insistere. sovra spiegazioni premature. 
Debbo convenire che i negoziali hanno fallo poco pragresso, Gli av- 
‘vetitimenti “di Vicunà sonò un ostacolo, cho l' assemblea vorrà vai 
lutare. 

Eecomi alla quistione di Roma. Jer l'altro (26) è arrivata a Parigi la 
notizia della fuga del Papa. Nello ‘alesso giorno un orditie tefegrafito 
comandò d'imbatcare a Tolone 3800 nomini:sovra . quattro fregate 
dello stato, M. di Corcellos” rappresentanta del popolo ha accettata 

* la missione di portarsi a Roma ed ovunque sarà il Papa, 6 di mel: 
turgi l'Audi cordini (movimento alta: stufsira.) E 

< Abblomo operalo volontariamente, avuto riguardo all urgenza 
del rasi che sì succedevano, $ salva a solfomettere all’ Asseribica T6 
‘“néstre'operizioni Ecco odatriizioni ‘date a MS ‘di Corcelles. (benissino); 
gli: Ie-Gbbe ieri. + Signore, avalo riguardo al gravi avvenimenti: 80+ 
«prayvenuti atoma, quattro fregate par tiranno da Tolone. cariche di una 
Dbrigatà di 3,500 uomitif e sf porferanno a Civitavecchia: Vot pure vi 
porterote colù'a VI metterete ‘In comunicazione col. Santo Padre. La 
Vostra inissione è d' (niteryenire a Roma per rimettere Sud Santità 
nei'suoi poteri e nolla sua libertà personale (rumori dalla sinistra, 
dalla destra’ benissimo ). 

«i -s6 egli vorrà rilràrsi sul territorio ‘della Repubblica, m 
a'sua disposizione una fregata del. governo, ! 

«Arrivato in Civitavecchia, vi porterele subita dall’ A niiizoladiore 
di Francia. Voti non farete sbarcare-le truppe che quando crederalè sla 
igcegsario pel! successo delli vostra, missione, Voi avrete cora di as- 
sicurare cho la Repubblica non Interverrà negli alfari del Papa e dé’ 
suci popoli. L° intenzione della Repubblica è quella di conservare le 
amictievoli rotazioni tra'la Francia e 8: Santità (Benissimo), 

Ledru Rollin, Credevo che la discussione rovessa aver. luogo : se 
Ja Camera: it: fonsente. sono.a suo! ordini — Se Ja camera vuole «s- 
sare un altro giorno, doma 0 dopo, io mi confermerò a’ suol de- 
sldèri: 

1 Presidente. Il prestdento dol consiglio dimanda ché la' discus- 
sione abbia luogo, dono domani giovedì, 


metterelo 


-Rolita, ‘La questione. fu:posta; gli ord {yrono o totti ‘qpadòo 
fperarò denpenl: La situ Î fia 


manl* l'apertura” a discussione; 
L° Resgiiabica rimanda la quisttono': ‘n giovat Re 


-verno "Poscdho per la sua fund e geneiosa condotta tt 
riguardo della Sicilia. i gni pisa giungerà | il Jock eto 
analogoi: vs ; 


|. NOTIZIE ITALIANE 


EIRENZE— d Dicembre: 
I Horitore: Toscano d'oggi’ netta: sua pirte officiale 


i Qu : 


+ AR. il Granduca. con Sovrana Risalasighe del di 


prigro i corrente mese ha. peproralo: che: Giuseppe Fran- 


gois,. Carlo Guidotti, Clement Pacìbi, Leopoldo Gasbarri, 
Giovanni Anziuni, e Cessre Nobili tatti Impiegati addetti; 
all’ Uffizio dello Stato civile, passino a prestare l'opera loro, 
nell''Uffizio di Statistica instituito già fino dal primo Maggio 
ultinio perduto presso.il Ministero delle Finanze: del Gum 
inercio, e dei Luvori pubblici. 

— Nolla:parte non officinale. i 

L'uffizio. di. statistica, istituito nel di primo Maggio. 
dell di corrente, sebbene non fusse stato fin qui piena- 
mente organizzato, non era rimasto però inoperoso, poichè 
mioltiplici notizie furono-raccolte, ed alcune’ già” sufficienti a 
formare ordinati Prospetti. . 

Prima. però-di incominciarne la pubblicazione, il. Mini- 
stero delle Finanze ec... ha trovato. opportuno «it sottoporre 
alla Sovrana sanzione la proposta, che al nascente predetto 
Uffizio di Statistica fosse data fa fatitudine necessaria a met- 
terlo in completa attività, conformemente al triplice scopo 
economico morale e politico della :Sciéuza' statistica, dive- 
nuta oggimoi più che in aliri tempi importante. 

‘Avendo ora S, A, R, emessa la predetta invocata San- 
zione, succederà in breve la stampa dei primi atti. o. lavori 
statistici, per esser. quindi di tratto in tratto continuata, 
Procedenito intanto per ‘via sperimentale, si affretterà la 
compilazione di un Regolamento, che serva di norma così 
per l'interno del nuovo Uffizio, come per le corrispondenze 
esterne: di‘modochè ottener si possa pel miglior modo 6: più 
sicuro il preziosa scopo assegnato dal-celebre Romagnosi alla. 
‘ Statistica; quello cioè di servire di lume immediato, per 00 
moscere onu pienezza ed agire con sicurezza in ogni parle 
della pubblica amministrazione. 

— Il Ministro delle Finanze ec. ha dato le disposizioni 
opportune affinché sià instituito anche in Lucca un Uffizio 
telegrafico da mettersi in comunicazione con gli altri esi- 
stenti. i 

— Il Ministro delle Finanze ec. debitamente informato 
dei guasti che si commettevanu nelle boscaglie di S. Rossore 
domandò tosto all'Autorità competente: i provvedimenti ne- 
cessari a far cessare i guasti medesimi, ed ebbe la: soddisfa- 
zione di conoscere dai rapporti della Soprintendenza ge- 
ricrale' alle possessioni dello Stato. che le adottate misure 
avevano raggiunto F inteso scopo. 


— Il: Ministro delle Finanze, del Commercio, e dei La» 
vori:pubblici con suo decreto Ministeriale del di 2 corrente 
ha approvata la formazione di una Società snonitna avente 
per oggetto la instituzione, e.l'attivazione. di una Banca di 
sconto sotto il btolo « Banca di Lucca » da aprirsi nella 
città di questo nome, sanzionandone al tempo stesso il rela» 
tivo Statuto. 

Contiene inoltre: i 

Una nota di offerte a favore di’ Venezia ammontanti 
aL. 434, 5. — raccolte dal Canonico Antonio Malintecchi, 
e dal medesimo rimesse al sig, G. P. Viesseux. 

« LIVORNO — 4 Dic, (Corr. Liu.) 

Jevi a oro 9 entrò in questo porto il nostro Pacchetto a 
Vipore Z Giglio, proveniente da Genova, con 13 passongleri 
e 8-pezzi di cannone per conto del Guverno. 

— Jeri dalle:ore 10. della. mattina fino al calar:del sole 
sono afrivati 18 Bostimenti-di-vela“quadra, dei quali 9 cari» 
chi di grano dal Mur Nero e da Alessandria, 9 dal Baltico, 
Inghilterra, Francia, ed altre part, con tavole, vino, mani» 
fatture, cotoni. ed altra. 

— Questa mattina è giunto all’ improvviso im Ministro 
della Guerra; e si è recato ‘inimediutamente a visitare le 
— Fortezze e le artiglierie, + Se non siamo niale informati ripare 
te subito per lè Capitale, 

LIVORNO —:5 Dicembre; ore 9 ant. 

Dalla lettera che riportiamo qui appiedè, si rileva evi: 
dlentemente comé le truppe' francesi, destinate per Civitavec- 
chia, not fossero peranco partite da Marsiglia a tuttò il 
giorno tre corrente. Il capitano di un pacchetto a vapore 
partito da Marsiglia il di 3 annunziò ieri in Genova che alla 
sua partenza le fregate non avevano ancora salpato. 

Marsiglia. — 2 Dicembre: 

Quattro fregate sono în porto. Questa mattina si pro- 
cede allo imbarco delle truppe e del materiale. Il comando 
di questa spedizione per li Stali Romani è dato al contro» 


ct rnscnte 0% 


aagsleglio Trebonert già rinivito ian cina; L ordine 
di'petiténza però non è ancor giurito. 


CCA — 4 Dic, (Era novella): 3 
“La Compagnia dei volontarj Italiani “qal arrivata jori 
è dinetta a Firenze, ove intendo prender servizio nel Batta- 
glionafttaliano o prosegair la.sua marcia alla volta di Ve. 
negi&:per raggiungere il'generate Garibaldi; 
MODIGLIANA — 29 Nov. Ci scrivono : 
Eicorreva oggi 1’ anniversatio: della Rivoluzione è Acca 


- dutà in Varsavia nel 4830, ed i ‘Legionarj Pollacchi qui stans 


+ ziati hinno-voluto,:come sqigliono,. festeggiare quella gloriosa 


‘gornata: però accompagnati da un distaccamento di Civica, 
dalla Banda: Cittadina in gran tenuta, e da molto popolo 


° steggiato si sono portati alla Chiesn Priorale, ed hanno as- 


sistito alla Messa che ivi ‘appositamente, , gi celebrava. Nella 
sera poi si hauno idato lun pranzo ‘railitare, a cui hanno 
voluto convitanti parecchi cittadini, Fraterna 6 patria è stata 
la riunione, imperocchè vi ha brillato altamente da un lato 
la simpatia de’ generosi Pollacchi per la causa dell' Indipen- 
denzà Italiana, dall’altro.il voto, de' ‘comitàti Modkglianesi ; 
per una pronta'e compiuta @mancipàzione della generosa Po». 
lonia. Unanimi sono statigli Evviva:all'Indipendenza d’Italia, 
al Ministero Democratico, ed al Iisorgimento. della Polonia. 

TORINO — 2 Dicembre: 

Dai fogli Piemontesì non si ricava nulla sul preteso rim. 


.pasto ministeriale, il quale sappiamo anzi essere non[fondato, 


La ‘solita politica dell'opportunità continua’ a regnare, e il: 
ministero non s'ocenpa della guerra che: tolto il paese gli 
grida contro; egli.si.regge sulle baionette, che crefdevansi de- 
stinate a scacciare l'Austriaco. La Democrazia ltaliana an 
nunzia che il 3 corr. dovea aver luogo ia Torino un banchetto 
fratellevole in onore del trionfo dei principj democratici, 

CASTEGGIO — 27 Novemb. ( Abventre ): 

A'dispetto delfe molte'cantele prese dal Comando Mili 
tare di Piacenza. vi do per certo che continuano gli Unghe- 
resi ed Ulani a. disertare. No passa giorno che nen ne arrivi 
qualcheduno: Teri ad un'ora e mezzo giunse a costituirsi a 
questa Maggiorità un Ulano a cavallo con armi e bagaglio, e 
venne mandato al'quartier generale: 

La truppa austriaca în Piacenza è quasi sempre satto le 


‘armi, e sorte pochissimo; e le è proibito severamente di uscir 


fuori di città. Ho fatto una scappata in Piacenza, e questa città 
già di sun natura monotona è ora si può dire in uno stato di 


: tenebre. Il popolo però nont'sî sgontenta ‘e cammina attero 


lungo:le vie e guarda: in facciuai militari con'aria di trionfo, 
| Dalle vicinanze: di MANTOVA 30 Nov. Ci scrivono: 
A Mantova è arrivato jeri un figlio del Vicerè, e si at- 
tende Radeschy can un grosso corpo di truppe, che dicesi 


| per andare‘ad attaccare Venezia. 


MODENA — 3 Dic. Ci scrivono: 

Radetzky ha risposto ‘ad’ una Commissione mandatagli 
da Modena. per informarsi delle sue intenzioni riguardo alle 
Provincie estensi attuslmepte occupate dalla Toscana; che 


‘ per ora non ha truppe sufficienti da spedire a Massa e Car- 


rara per sgombrarle dai Toscani; ma che al primo momento 
favorevole sarà obbligo di sua essvienza, di non: permettere 
che gli Stati di Parma e. Modena: perdano. um solo palmo di 
terreno già di loro pertinenza; 

Questa nolizia fu comunicata a Modeni dal generale co- 
mandante quella guarnigione austriaca, 

— La Civica ed'i Carabinieri hagho saputo perenadere i Ì 
nostti amatori di canti notturni, a cantare, più che altro, per le 
vie cori teatrali, onde sia, ad ogni nudo evitata qualunque 
‘collisione. La nostra Civica di cavalleria aveva messo sui 
berretti e sliakò la croce recata dallo stemma del Comune; 
ma, essendo essa identica a quella di SAvoia, si persuase 8 
levarla, assecòndandò così un'desiderio manifestato dal Duca. 
Gli austriaci guardano sempre i confini, ’ 

ROLOGNA — 4 Dicembre: 

I Fogli di Bologna d'oggi non contengono notizia alcuna 
d’ importanza intorno la condizione di quel paese. La Gazsello 
fa solo cenno d'una passeggiata militare della Civica, e della 
festa-che gli artiglieri celebrano alla loro patrona S, Barbara. 


NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 


PARIGI — 28 Novembre : l 
Leggesi nel Monileur du Soir (Giornale officiale di Pa- 


| rigi) del 27 Novembre : 


« Un Corriere, partito da Roma il 49, e giunto oggi ® 
Parigi reca la notizia che il Papa aveva lasciato Roma. 
. Leggesi pure. nello stesso giornale: 

- . « Alcuoe importanti notizie giunte d'Italia, erano l'og* 
getto delle conferenze dei deputati: si raccontava che il Papa 
era stato obbligato a fuggire s Civitavecchia, e che tre hasti- 
menti francesi erano Stati colà spediti per trasportarlo ia 
Francia. 


Borsa di Parigi, n Q8-Vivembre, |. 

‘+ Eravi una certa inquietudine i in principio ; si 
correre voci d'intervento în Italia 6-d° invio di tro 
vitevecchia : ma verso il-fine si conobbe 1 annunzio fatto al- 
l Aesrabiea, nazionale dal cat del | potere esecutivo dell'invio 


42, 66. inca R 
MARSILI — 30 Noveritim: E 
Lo Spectateur du Midi annuncia l' arrivo a » Marsilio di. 


diversi prelati Italiani tra cui Piccotomini e Della Porta che. 


erano a bordo al Mentore colla vedova di M. Rossi ed. Tsuoi 
due figli. i 
— Gli avvenimenti di Roma hanno qui ‘prodotto una 


straordinaria sensazione, 


INGHILTERRA ‘| << 5 
Leggesi nella seconda edizione dell’ Express del 22 noe 
vembre. 


meeting in Gommercial-Hall per sentire un discorso del:re- 
verendo dottore Burnett su) disarmamento:generale..L' ora» 
tore biasimò con furza il mantenimerita di quelle innumerevoli 
‘armate che rovinano.le. finanze degli stati, enon servono che. 
a soffocare la libertà dei popoli. « Ferdinando, egli gridò, 
avrebbe egli senza i suoi satelliti, schiacciati sotto le rovine 
di Fienna i diritti dei proletari alemanni ? e Federico avrebbe 


egli pensato d'ordinare ai rappresentanti della Prussia d'an- » 


dare a deliberare in una forteszà come Brandeburgo, la 
quale non sarebbe per essi che un carcere? 


GERMANIA 
VIENNA — 27 Nov. (Gazs. d'Aug.): 


Il Principe Windischgràtz ha portato il suo quartiere . 


generale a Schlosshof, quattro ore distante da . SIRIO 
Anche Jellachich ha lasciato Vienna. 


Tristi notizie si ricevono dalla Transilvania. ove è . 


! scoppiata una guerra di razze, Cseky, Valachi, Tedeschi 
| e Slovachi si derubano e si ammazzano tra loro. 

Una Deputazione è stata inviata a Kremsier, fa quale fu 
ricevata in udienza dal Conte Stadion Migistro dell’ Interno. 
Si dice che gli Ungheresi abbiano. preso d'assalto St. Tomaso. 

Kossuth spiega grande energia: Egli ha dichiarato che. 
finchè gli rimarranno due uomini, all' Ungheria non man- 
cherà nè un Ministro della guerra, nè uno di finanze. 

I Principe Windischgritz hn inviato protesta agli Un- 
gheresi, perchè adopranle palle incatenate. Essi risposero che 
per propria difesa era.-tutto permesso, però se Egli avesse 
spedito foro dei raszi alla congrève, si sarebbero astenuti 
dal far uso di quelle, i 

— Da lettere di Trieste del 30 Novembre: 

Abbiamo oggi il Programma-del nuovo. Ministero dî 
Vienna, che vuole conservata 1’ integrità della Monarchia, as- 
sistiti i Croati contro gli ungheresi, garantite le noziunalità, 


ed autonomie delle Comuni, rinforzato il Governo Gentrale, « 


semplice alleanza e non fusione con la Germania, tostochè 
questa si sarà costituita legalmente. 

. Lettere private, giunte da Vienna in Trieste, parlano di 
un'alleanza offensiva e difensiva tra l'Austria, la Prussia e la 
Russia. -- L'orizzonte politico mostrasi assai torbido. 

— Dall’Oss. Priest. sia il seguente Avviso del 
Governo Austriaco: . 

Il presidente del governo dell Austria superiore ebbe a 
riferire al ministero della pubblica istruzione, essere — die- 
tro comunicazione della Direzione di polizia in Monaco fatta 
41 capitanato circolare. del Circolo della Miihl, vietota agli 
studenti provenienti da Vienna la frequentazione dell’ Uni- 
“versità e degli altri stabilimenti scientifici a Monaco, 

BERLINO — 26 Nov. (Gaza. d'4ug.): 

Tutto fa sperare un prossimo accordo tra il Governo e 

il Parlamento. Le vertenze prendono una buona piega e non 

solamente a Berlino, ma anche tra la Prussia e Francoforte. 
© i Una lettera di Berlino del 26 reca: 

Il signor Grabow, il quale ha-una grande influenza, ha 
dichiarato che egli abbandonerebbe il suo mandato, ove si 
persistesse nel voler -trasfocare l'Assemblea. Egli propose i 
seguenti punti per una mediazione. 

10 Che l’ Assemblea nazionale continuasse le sue sedute 
a Berlino, e si ritirasse il ministero Brandenbourg, 


dato, a discutere cioè la Costituzione. 
Non si conosce ancora come sarunno accolte queste pro- 


posizioni, - 
Nella Gazsetta di Stato del 26 si annunzia, official. 


mente che i preparativi per il ricevimento dell' Assomblea a 


-Brandebourg, sono ultimati. 

SASSONIA, — Il Ministero sassone pubblicò una specie 
di proclama per calmare l'effervescenza prodotta: nel regno 
dall'esecuzione di Roberto Blum, e per biasimare energica» 
meate gli eccessi commessi a Lipsia in tale occasione e se- 
i gnatamente la violazione del diritto delle genti, esercitata 
verso il console austriaco di quella città. 


protedura ‘cont 
“ esso stessa a render” Iaiimedi ata inte: conto della sun con= 


‘Ja guerra civile nell' “Alemagna; si rifiuta puro di condennare, 
i senza prima sentire il'suo proprio inviato a Vienna; e piro»: 
| mette di render pubblico il rendiconto che quetl'agetite gli; | 


leri a sera, la società della, Paco universale tenne un 


‘cho coprono i-signori deputati. funzionari: pubblici: sono. Importanti, 


‘si trattasse veramente di pericoli che minacciassero la 


? vare su quello stradale fe stazioni postali; con risoluzione 


‘ dell'Ambrogiana. 
‘ Fornacette, di Pisa e di Livorno, comtempuraneamente ap- 


* Maestri di Posta ed ai Postigfioni e stullieri che vengono per” 
- tal misura ad essere licenziati. 


semblea al suo stretto man- 
ae La ‘{ la verità doveva finalmente tr ionfare; e la signora Cafan- 


«nella educazione del popolo, perla quale si è arquistati tanti 


dotta. 


at invieto sasfiaco a Dres 


trasmetterà sulla sua condotta:in quelle tristi circostanze. 


PARLAMENEI IPALIANIE 


Parlamento Piemontese 
CAMERA DEI DEPUTATI: 
Seduta-del 1 Decembre ( Contordia ) È 
DI depubitò Cavalltui riferisse:n nome. della comrnissione a cgil in- 
cumbeva di'esaminarà i: numerò:dogli , Implegali facenti parte:della 
Camera, che quest’ invasione del faluribnari del governo, questo ver- 
safsi continuo itelle ‘grazia mmiscertali sovra I'deputate dellà maggio- 
ranza non & l'ultima e li minore playa del giovine nostro  Parla- 
mento. E pronto corre: a) pensiero» questo dilemma. -O. gl''impieghi 


ed allora l'amministrazione non può uow sentir danno della loro as- 
seriza dal posti di cul sono titolari ; 0 quegi'impieghi sono Inutili 
ed allora dovrebbero venire soppressi, Noi crediamo che I parlamenti 
del Belgio ‘e della Siellia dichiarando I intompatibilità degl Imple- 
gati alla depulazione provvedevano sapientemente alla buona am- 
ministrazione ed all'indipendenza del .corpl legislativi: , 

Dopo la leitura dl rapporto sovracnanciato s' apriva la  discus- 
slone sulta tegge delia publifica sicurezza proposta: dulla Gommissio- 
ne. Quellà proposto diva luogo alla mabifestazione dal geskderio 
dell'abolizione del’ pasemporti‘ che l'Inghilterra arfottò da «lungo témpo, 
In appoggio della proposta del signor deputato Brofferio. 

MH deputato! Depretis narrava alcuni: soprusi della-polizia a danno 
di esuli lombardi, ed: esternava la speranza chè la novella legge sa- 
rebbe applicata in modo da non ricordare quei lempi beati in cuita 
polizia manometteva a suo hell'agio la libertà dei cittadini, :Il. slg. 
ministro Pinelli pramotiava la repressione di quegli. abusi. Intanto 
noì raccomandiamo al Parlamento la massima oculatezza nel conce- 
dere le leggi di polizia, di «ul è Lroppo frequente, e iroppo facilo 
1’ abuso, 

: Ripetevansi | romori delie tribune afle parolo del sig. ministro 
dell’ Interno. ” 


Tnt STRIZZA 
“NOTIZIE DELLA i SORA 
Possiamo assicurare che non è vero esser giunte 
al Governo notizie intorno ad una lega fra la Francia, il 
Piemonte e Napoli, come afferma il Conciliatore. 


L’ALBA si sarebbe affrettata di annunziare gli av- 
venimenti di Roma, se verameate fossero giunte notizie, 
e se fosse vera la sanguinosa rivoluzione che il Conci- 
liatore dice accaduta in quella città. 


n i 
. A documenti e le notizie giunte questa sera da 
Marsiglia, autorizzano a credere che l'intervento francese 


in Italia, lungi dall'avere uno scopo puramente politico, 


non sia operato che per guarantire la semplice persona 
del Papa. Sarebbe in conseguenza vietato strettamente 
al sig. Corcelles, inviato straordinaiio del Governo fran- 
cese, di usare della forza delle sue truppe, quando nou 


persona del Pontefice, Se la politica francese avesse un 
altro scopo qualunque, o sarebbe incomprensibile, o cru 
delmente nemica all'Italia, : 


— Il Moniîtore Toscano nella sua parte officiale con- 
tiene: 

SUA. R. il Granduca considerando ‘che dopo la: com» 
pleta attivazione della strada ferrata Leopolda da Firenze 
a Livorno riuscirebbe inutite e grave dispendio il conser 


del 4 Dior mbre: corrente ha-ordinato che a contare dal 4 
Gennain 1849 rimangano soppresse le stazioni della Lastra, 
della Scala di Castel del Bosco, delle 


provando che npa adeguata indennità venga corrisposta ai 


— E nella parte non officiale si legge: 

Fino dal 4846 pesava sopra ta’ signora: Matilde Ca- 
landrini una: sentenza ben dora che costringevala ad al- 
lontanarsi dalla Toscana, A quel'tempo: vidilero totti jn 
questo fatto una vendetta ottenuta dai Gesulti per la cac- 
ciata da Pisa delle donne, così dette del Sacro Cuore. Ma 


drini ritornare pienamente libera di rimanere ove che più le 
piacesse. H{ Ministero fino dal 15 del passato novembre re- 
vocava quella sentenza e restitùiyà la signora Calandrini 
nella piena libertà di abitare tra di noi, e di continuare 


diritti alla stima ed all'amore dello universale. 


GENOVA — 4 Dicembre: 

Il vapore di Marsiglia, giunto stamane, ci reco la no- 
tizia che ieri tre dei Piroscafi della-spedizione per Civitavee- 
chia stavano per. partire, essendo già all’ ancora. fuori del 
porto, attendendo il quarto a momenti, 

NAPOLI — 2 Dicembre. 


- La famiglia reale nella notte del 29 al 30 tornò alla ca- 


‘di tenersi pronto a -partire. 
; del 28 non parla di questi fatti che meritano conferma. 


ol ‘essindo il Papa deciso di. rimanere per ora il Gaeta; 
autorità militari e ‘civili di. quella provincia; tutti i Mini 
È ) Rd sat l' Amiata Baudîn, i i Ministri di Spata edi 


Hssemblea nasiongle. si è ocetipata* di interpellanze ; 


dt ‘froco"tfiteresse circa gli-emifrati spagnoli: . 


— La candidatura Cavaignac è molto appoggiata dal 
Clero, Lo sarà anche maggiormente dopo il 28 corr. -, 
— Si sa che le istruzioni date al Corcelles. erano di 


agire per favorire la fuga del Papa in un raggio non molto 
| esteso intorni ‘8: Civitavecchia. 4 


MARSIGLIA — 2'Dicem. (Semaphor): 
1 preparativi della spedizione militare per lo stato Ro- 
mano continuano, Si attende da un momento.all' altro le fre- 


' gate a vapore il Montesumo, il Cristophoro-Colombo, ed ' it 


Magellon che devono traspoitare le truppe. sotto’ gli ordini. 
del generale Molliére.. La spedizione. è diretta su Civitaveo-. 
chia. Ieri mattina l'ammiraglio Trehowart è giunto in que- 
sta Città; per prendere.il comando della flottiglia, ed he im- 
medîatamente inalbersta là sua. bandiera. a. bordo del Ma- 
gellon. 

Il sig. Corcelles, di cui Cavaignac ha fatto ‘conoscere 
ln missione all'Assemblea: Nazionale, si ‘è ieri, appena qui 
giunto, imbarcato sul vapore dell'amministrazione;della po- 
ste l'Osîrîs,:che ha ‘interrotto il suo ‘servizio ordinario -pel 
Levante, onde trasportare l'inviato della ROLE Fran-- 
cese presso il Santo Padre. 

‘L’ Osiris deve salpare dal nostro porto nel ‘corso dello 
notte. È 


Un Dispaccio Telegrafico del ministro della guerra ui 
in data 28 Nov. ha annunziato all'autorità militare della Di- 
visione che la prima brigata della prima Divisione dell’ ar- 
mata dell’Alpi, ha ricevuto l'ordine di mettersi in marcia 
immediatamente per Marsiglia e Tolone, d'onde, se le circo- 
stanze lo esigessero, esser pronta a | dirigersi verso lo stato. 
Romano.: 

FRANCOFORTE — _ 25 Nov. (Gass. d' Aug.) 

( Tornata dell’ Assemblea ) Il presidente interpellato da 
tutte le parti prende la parola per rispondere. Tn riguardo 
degli affari di Berlino l' Assemblea non può fare passi da sè, 
tua solamente in conformità delle decisioni dell'Assemblea. 

Ciò cha riguarda la domanda che cosa vuole per libera= 
re l'imperatore costituzionale d' Austria dal terrorismo del 
Windischgrétz, questo è 1’ affare del ministero qustriato per 
guardare la Corona. ©’ 

— | Deputati Bredt e Gierko sono arrivati di da Ber» 
lino. Essi credono che una riconciliazione sia possibile se il 
ministero viene cambiato e |’ Assemblea resta a Berlino. 

— 28 Nov. (Journ. de Francofort,); 

Nella sua seduta 124, l’ Assemblea. Nazionale ha adot- 
tato una proposizione relativa alla celebrazione d'un ser- 
vizio funebre in'onore di Roberto Blum; ma ha rigettato 
la mozione che chiedeva l' Assemblea vi assistesse in forma 
pubblica, e che le Gorpurazioni e le Anna potessero 
unirsi al corteggio. 

lu seguito di questa decisinne uva e. Wigard 
‘hanno dato la loro dimissione come membri della Commis- 

sione. 

Una mozione di Esterle che rignardava gli affari d’Ita- 
lia, è stata rimessa alla Commissione internazionale, 

CARLUSRUHE — 27 Nov. (Gior. di Francoforte): 

Si scrive al Giornale Tedesco di Franefort: 

Ieri si ebbe notizie che i Carpi Franchi avevano fatta 
nuova invasione nel Granducato presso Lòrracch, e che 4 
Dragoni erano rimasti morti nell'attacco, .Si dice che il 
Reggimento d' Infanteria della Guardia ha ricevuto l'ordine 
La Gazzetta di Carlsruhe 


COLONIA — 24.Nov. (Gase. di Col.): 
ii Ministro Manteufel dichiarò ieri ai commissarii di 


‘ Francoforte che il governo invitoto a formare un ministero 


popolare non si suttometterebbe alle decisioni  dell' assem- 
hléa nazionale di Francofurte, considerandp esso questo af- 


: fare solamente come questione di politica privata da decidersi 


dal governo stesso. 

BRESLAU — 23 Nov. (Gasz. di Breslau.): 

Un viaggiatore ungherese ci reca la nuova che a Vienna. 
si cerca spargere notizie contrarie all’ Ungheria e che tutte 
le gazzette tedesche raccontano dei progressi dell’armata au- 
striaca che non sono che immaginari. Gli Ungheresi non perì» 
sono ad accomodarsi pacificamente con Windischgriitz che 
non .usò ancora attaccarli. Se aspetterà ancora un poco, 


“le strade saranno impraticabili, | tedeschi ed i slavi sim- 


patizzano cogli Ungheresi. Il Governo Turco viene in aiuto 
degli Ungheresi richiamando i Serbi dall'Ungheria sotto pena 
della perdita dei diritti di sudditi e dei lorà beni, 

Perczel ha fatto progr essi in Croazia battendo un corpo 


“austrorcroato, e preso d'assalto Fridau nella. Stiria. Nella 


Transilvania i Valaechi si sono avanzati fino a Marosvasar= 
hely mai regg imenti ungheresi li hanno tasto respinti da que- 
sta posizione, Il generale austriaco Puchner avrà delle 
grandi difficoltà a vincere, atteso che le risorse pecuniarie 
gli mancano e la comunicazione coll’ Austrio gli è tolta, 


(a 


vo } si Se Lig ; : i n 0 he h A N Du | ani 34: i i VEDI 
xa non soccorsa cadrebbe | Che più dire a cuori Italiani per eccitarli all’ajuto ? Gli eventi che rpidi c' incalzato onketiton brevi de le 
paio a, 


06) ‘IRINIE 
+ ‘chiedono ‘rapidissimi i fatti. . ; 
Noi ‘chiamati all'uopo da colbro che reggono le cose Toscane vi 
) reghiamo per l' illustre 
‘Venite: » depositate l’ obolo fraterno sull'altare della ‘Patria, -@ della Liberti tà, she Venezia mendia che tendo di mani sane Ha libere. ; 
“ Venezia sia salva, — Poi diremo ai nemici » Voi compraste le nostre sconfitte, da che una sola nostra CU sa IGsISICrA. e vincere: 


5 I I Tee © a] n rr ee e) rirttittittii 
La sottoscrizione è raccomandata ad una Commissione Centrale nominata dal di SH TRInTI 
nistero Toscano, a cui s » eni i e 
ono associati £ Membri dell'altra Commissione già istituita dai 


Rappresentanti il Governo di Venezia. |. 
. ve Componenti la Commissione Centrale nel porsi all'opera pubblicano ‘il seguignte o sii 


e REGOLAMENTO 0 


E { ‘La Cammissione-Centràle risiede în Firenze. 
gi di rappresentata da uu Presidente, da un Vice-Presidente, da nn Tesoriere Generale; da un Cassi 
ere, da un Segret N ; 
3 ‘La Commissione Centrale ha l'obbligo di nominare e mettere in attività per tutta la Toscana, delle piera fia divi Vic Segretario a 
ha tI A “questo ei mu appena isa uno dei suoi Membri per ogni località compartimentale. QUBRa Cornpattimentali o distrettuali. no 
Questi embri Commissari adempiono al' Nobile assunto a spesg proprie; e non t 
9 all'inatigurazione do la Soteriafone pesé prap ornano in seno della Commissione Centrale, se non hanno (ciascuno nel luogo assegantoli) assistito 
6 Ogni: ‘Commissione Compartimentale spedisce (sulle norme tenute dalla Centrale) il num 
. i iero (i ch a i ) ero necessario dei suoi Membri ad installare. le Commissioni Distrettuali i in tutte le Terre, e 
I 1 ‘Le:Commissioni Compartimentali da attivarsi dai Membri della Centrale risiedono a Livorno, Pi 
0 -8, A far parte di tutte le Commissinni si preferiscono i Delegati dell'antica Commissione Veneta, ui: Sn, Elatoja, Prato, Lucca, Arezzo, Massa e Grosseto. (4) 
‘9, Tutte le Commissioni hanno — un Presidente, un Cassiere, ed un Segretario almeno. oa ie, 
‘40; Tutto lè Commissioni distrettuali corrispondono colle Compartimentali, e queste colla Centrale di Firenze O SR 
Ì ; | 


Hi 4 te LATENTI Sia ufgregato un Comitato di Donne della respettiva Località. 
sai! ueste banno il titolo di Collettrici, l’incarico di raccogliere le soscriziuni, e ricever i 
‘ (00% >. chieder per l'eroica Città. L) onì, e ricevere le oblazioni offerte a Venezia, Ed a tal fine vanno di Casa in Casa, di. gono in Megonlo a 


DA rada Iii “Gotan e luoghi Pi. cllttono e raccolgono le soscrizioni.i Membri di ciascuna Commissione. © 
e Collettrici della Commissione Centrale nel disimpegno del loro Ufficio, : i 
: Commissione. Peg fa , Miao divise per sestiere. La partizione di esse per le altre Località è rimessa do criterio di close una 
: 48, La soscrizione è mensile e'per quel numero di Mesi che il Cont i 
plbgontà determina. ‘. 
46; Non può” essere minore di SgiCrazie al mese, m n, ° Ù 
AT, la. via d’oblazione o di elemosina fatta anche per una talvolta, si ri 
cevi A 
‘°° soccorrer Venezia. » eve qualunque offerta E ioprattulio è bene accetto îl Sollo del povero, che lo toglie alle. sue necessità per 
48. Una ricevuta viene rilasciata per ogni psgamento a quegli che soscrivendo per più d'un Mese non da meno di una Lira É 
‘49, Una simile ne viene, ang chi TE sua oblazione o elemosina d'una sol voltanon da meno d’una Lira ° 
20. Le ricevute sono staccate da egistri a Matrice che la Commissio , 
ne Central stribui 
provvedere anche le Commissioni Distrettuali. e distribuisce a ciascuna delle Commissioni Compartimentali, ed in tal quantità che queste ne possano 
a Q; pi pera OE A IStE he iaia Roe mese il Reno Rendiconto ‘alla Commissione Centrale unitamente ai Registri di Ricevute sfogate. 
alla Commissione Centr i o i 
iezi hanno sottoseritto. ale una Copia de'suvi fogli, destinati ad inscrivervi le soscrizioni dei Contribuenti e a dimostrare per quanti 
28: O coleele COLA, puede SR ele si in altra È contene che fosse stata adottata) tutte le somme raccolte per le quali non si è data Ricevuta. 
ornale una Lista Generale, conten 
VIRA ie'ooloro che becondo gli Sr Ucall 8 è AMmagaci dine Moni A ente, a località per località, i Nomi e Cognomi dei. Contribuenti, e le Somme contri- 
‘95, La Commissione Centrale aggiunge per il Primo Mesesmella sua G 
enerale pubblicazione, le due particolarità die oste pe 
. in'ognona pole S'impieghi più di un Mese per compiere la Lite delle ida P poste pel Primo Rendiconto di tutte le Commissioni, contando che 
26. Da questa Lista piva DI Sr e i cn orta Le la Commissione Centrale rimette. in istempa alle Compartimentali. Queste rimettono quelle appartenenti 
4 iascuna località sieno affisse in luoghi pubblici ad universale soddisfazione, ed in modo cl 
he possibilmente non ve 
27. Tutte le Commissioni rimettono le Somme raccolte al termine di ogni Settimana al Tesoriere Generale o alla persona da lui sale incaricata dii 
98, Tutte; nel fare ciascuna rimessa ne danno avviso al Segretario della Commissione Centrale. i 
30: tI Paiolo So l) i her i ii ricevuta di ciascun incasso, e-ne da pubblico avviso nel Monitore. 
; esoriere Generale, cioè il Ministro delle Finanze assume di fare, P invio gratuito a V 
“ della sua Gazzetta officiale. gratuito enozia delle Somme che si raccolgono per averne riscontro da quel Governo per mezzo 
34. Tutte le Commissioni ineugurano la Sosorizione Nazionale nel ita ch 
esi dotti er Firenze, cioè con una sa 
: Ca rei dra P » sacra Funzione nella mattina con un adunanza Popolare nella Sera, 
di ‘82. Le spese d' Inaugurazione sono a carico delle respettive Con-missioni. 
#*:‘ICOMPONENTI LA COMMISSIONE CENTRALE: TOSCANA - Presidente SI 
g. Peruzzi. Ubaldino Gonfalone di Firenze - Vice-Presidanto De Bardi Filippo - res ” 
inse a: patria bist Pra Vice-Segretario Saivagnoli Ispettore Antonio - Lampronti Cap. D. P. dveilonio "pae Poeta ei an fui 
» ann eli P. lettore di S..Renedelli i - 
riore Maurizio'- De Cambray Digny Guglielmo - Panaitoni Avv. Giuseppe - Sanguineti È N Eode SUE vom: vili Sr PE Graziano —- Aldobrandini Tenente Aldobrandina= Pelliz» 
LE COMPONENTI IL COMITATO DELLE COLLETTRICI - Sigg. Mannelli Giovanna - Caselli Fugenia - Ginori Marianna - Zappi Costanza - Poniatovysky Ellsa - Rice! Isabella - Gherardini Francesca # 


© Calani Amelia - Claccheri Leopolda - Nasi. Antonietta - Libri Rosa - Tempi Caterina - Giacomelli Bona - Della RI 
; fi pa Fanny - Basevi Carolina - Panatloni Lulsa - Paganuccì Elvir: Ò tl 
ralina- Pench Ersilia - De Cambray Digny Verginia- Ciampi Filippina - Gotti Sofia - Paradi Geltrude - Paradisi Agnese - Pozzolini Gesualda - De Luigi Corinuie Ag Carolina = Aldobrandini gra 


‘ Sproni Efeonora - Salvi Rosa - Leonetti Caterina - Pozzesi Minerva - Pisani Elena in Piazzèsi - Gabardi Brocchi Isabella, 


PROGRAMMA 


Sarai inaugurazione della Sottoscrizione Nazionale in favore dell’eroica Venezia comincierà con Dio e con il popolo; con Dio mercà sole l ° 
UE +Fiesole, ed Orazione pronunziata dal Rev. Padre Angelico da Pistoja. nella Chiesa di S. Croce, intervenienti Materia, Clero, store È coso pontifene dell ini, Vesora 
‘Solenne Circolo tenuto al Teatro Nuovo, ove distinti Oratori .e Poeti graziosamente offertici peroreranno dell'indipendenza Italiana e del paltadio di Lei, La Regina delle Lagune 
Mercoledì 6 Decembre è il giorno destinato alla Solennità assegnandosi la mattina alle ore 14 antimeridiane per’ la prima, le ore 8 e mezza pomeridiane per 1’ altra. I 
La Commissione Centrale Toscana assistita da rispettabile Collegio di Signore:Colletrici, dall imponente concorso della Guardia Nazionale, e soprattutto dall'.animo generoso 
de' Fiorentini, spera che nulla mancherà alle funzioni per renderte degne di un popolo’ libere e *di quel patronato che s' addice in favore d' una Città benemerente 'd’ Italia tutta, @ 


delle di Jei franchigie. 
Ordine, Disciplina, e saggi regolamenti arrideranno a questa riunione, ‘allinchè ella risulti, nobile e cospicua manifestazione del pensiero universale. dimostrazione fmi- 


nentemente politica, patriottica e reliziosa. 
puibiico L' accesso alla Chiesa per le autorità civili, ecclesiastiche e militari, e Ie deputazioni, è destinato nella porta maggiore, rimanendo le altre a disposizione per il concorso del 
co 


L' ingresso al Teatro è GRATUITO. I palchi del medesimo saranno venduti a profitto di Venezia. Le Chiavi sono vendibili al Teatro e nei Inoghi consueti ai prezzi 


«che seguono; : 
Le Sig uu I { a I. 1.40. HI L.8. IVL.5. Vv. L.3.6.8. 
- e Signore Collettrici intervenienti al Teatro questueranno pei Palchi'a profitto di VENEZIA; è tanto «in prossimità delle porte della cessi nl > 
“Teatro, saranno collocati alcuni Ceppi, destinati a ricevere le spontanee oblazioni dei patriottici cittadini sora i MAE Man sa 
(4) Giovedì, partono immediatamente Da Bardi Filippo per Livorno - Brunelli Giuseppe per Pisa - Cipriani Professore Emilio per Lucca - Chiarini Glovauni per Siena - Bonci Gasporo per Arezzo - sia 


. brandini Tenente Aldobrandino per Pistoja - Sanguineti B. T. pel Massa, 
Prtetità n @T@touoeco©©TTI: {toe ——@P@@roect‘@‘ «iti = ———————=@ di 
ZZZ TA 


ITIVOVENI  YIAVWIDOdLL 


| è decaduto dal potere 


| testare. ll‘Presidente invece di occuparsi del merito, si è 


; si può sostenere, che le risoluzioni prese da Pio IX fug- 


‘ gore negli Stati romani ? | 


! di Torino, con andamento più franco, e pér quanto può desi- 
i derarsi, secondo la più stretta logica, ammesso il grande e 


PATTI D'ASSOCIAZIONE' 
3 mesi, 6 metì. 4 anno. . ©, 


Firenze, . Lire Lor 11 2L — 40, 
per pirnzo fr destino. . . 13. ..88 48, 
Resto d' Italia fr. conf. 0 13 24 48, 
Estoro fr. conf. Lire ital. 14 ur Ba. 


n-solo numero soldi 4 
Por quetti Associati degli Stati Pontifici che desideran= 
goro il Giornate panne al destino, Il prozzo d'Associazi one 


«+ Tre tose, 17° 
93 


ala ae 


per 3 mosi Li, 0... 
por & mesi 
per un'ani 
N prezzo d' Associazione! è ‘pagabile cuticipatamento. 
INSERZIONI 
Prezzo dog Mi Avvisi, » gold) 4 pòr rigo. 
Prezzo do Reclami, soldi .& per rigo. 


N Giornale si pubblica la mattinià ‘a oro 7 di tutti È 
gioni, meno quietli successivi alle: festo d’iutero precetto» 


etnie 


| FIRENZE 6 DICEMBRE 
Abbiemo.e solt occhio il: Discorso ‘del dn Sturbi- 
netti Presidente del Consiglio de' Deputati, «pronunziato alla; 
Camera romana la notte del 3 corrente ( discorso già da 
noi riportato nel foglio aggiunto al N.:394); sul.proposito 
del qual Discorso potremmo dire a buon diritto: Et erit 
novissimus error pejor priori, 11 Presidente, facendo suo 


| proprio l'errore de' Ministri, attacca la protesta del Pon: 


tefice pel solo motivo di non presentare tutte quelle forme 
di rito, le quali sono reputato indispensabili. Noì invece 
osserviamo, che la protesta di un principe sovrano che 
abbandona lo Stato, non possa meritare veruna attenzione, 
quando anche la litargia fosse stata ben praticata. Se- 
condo i principi da noi prefessati, che son pur quelli 
proclamati da' dettami costituzionali, il principe fuggitivo 
accordatogli dalla Costituzione. 
Ora chi non è rivestito di potere, non ha facoltà di pro- 


occupato del rito. Noi ci permettiamo di. ramméntare al 
Ghiar. Presidente che la protesta del Papa non era ricet- 
tibile; e che, anche accolta e messa a discussione, dovea 
rigettarsi per mancanza di fondamento intrinseco, e non 
già per la carenza del rito richiesto. 

Ci permeltidmo ancora di far riflettere al sig. Presi- 
dente ed al Consiglio de’ Deputati, che la risoluzione d'in- 
viare una Deputazione a Pio IX sente d' illegittimo, d'in- 
costituzionale, è peggio. 

Messo che Pio IX, coll' sbbandono dello Stato, sia de- 
caduto dal potere temporale, con quale logica si discende 
ad intavolare delle trattative con un principe decaduto? 
E più ancora, con quale principio di diritto costituzionale 


gitivo, e dimorante in Napoli, debbano aver forza e vi. 


Ci permettiamo infine di pregare il sig. Presidente 
e il Consiglio, a non rimuovere gli sguardi dal diritto 
costituzionale, poichè l'Europa tutta non rimuove punto 
gli sguardi dal Consiglio de’ Deputati di Roma! Siamo 
saggi, e saremo forti e rispettati dallo straniero! 


= ere ri 0 Cipro 
pai 


DELLA COSTITUENTE 
(Vedi L’ Aiba N.° 390, ) 
IL 


Il programma della Costituente proclamata dal Ministero 
Toscano procele, comparativamente a quello. del Congresso 


indistrattibil principio che la sovranità risiede nel popolo. 
Esso non limita il mandato, è lascia all’ Assemblea tutta 
la latitudine d' accomndare alle enndizioni presenti d'italia il 
patto definitivo, E siccome ha saviamente previsto che nel 
modo di eleggere i Deputati della nazione sta fo scoglio mag- 
giore, elimina le dificoltà ricorrendo all'universate suffragio, 
Infatti qual altra maniera potrebbe mai arottarsi per 
aver la certezza cho i rappresentanti del popolo siano vera» 
Mente gli scelti da lui? Nel popolo son comprese tutte le classi, 
tutte hanno dirilto eguale d'esser rappresentate, ed il suffragio 
tiniversale fe comprende pur .lutte. Che se questo procedi. 
mento include qualche inconveniente, magnificato dalla parte 
privilegiata, per farne uno spauracchio ed un mostro alle-in- 


telligenze timide e conscienziose, gli uomini di senno I" at- - 


tribuiranno all' intima essenza delle cose di quaggiù, che non 
consente esservi opera umana, quantunque eccellente in sè, 
che non offra quafehe imperfezione. D' altra parte quest'in- 
convenienti non son tali che non possan togliersi.in gran parte, 
© rendersi innocenti almeno, da provvedimenti d' uomini av- 


FIRENZE 7 Dicembre 1848 


GIORNALE POLITICO-LETTERARIO 


rm 


visati ed amanti veracemente ‘la patria, e quanto può cospi- 
rore alla sua gloria, alla sua potenzo, alta sua prosperità, 
Il massimio degl’ inconvenienti per’ noi sarebbe quello 


| che aprisse adito d' intaccare di nullità, ogni atto della Costi- 
«tuente quando-potesse provarsi chiti voi membri: non raps 
presentano legalmente la maggioranza. E potrebbe provarsi, _ 


ogni qualvolta il sistema adoperato ammettesse qualche prin- 


* cipiò esclusivo nell elezione. Questo difetto ‘rovescia d'un 
‘ colpo trittà le operazioni della Costituentè, perchè non gli atti 


Solî, ma ne atterra la base; e di questo difetto può acca- 
gionarsi la Costituente da convocarsi eeconda il piano pre- 
dicato dal Congresso di Torino. 

Noi crediamo averlo abbastanza provato: ma se qualche 
dubbio rimanesse :pure ai nostri lettoti, ricorrano la Circo- 
lare del ministero toscano a' suoi rifipresentanti presso i go- 
verni italiani, ‘dall’ articolo 8vo sino 4 tutto il 40mo inclu- 
sive, ed ogni dubbio cadrà. A noi pare|difficile assai che possa 
esprimersi un vero: di tenta importanzà con più brevi, con più 
calzanti, con più assennate parole. | 

E se gli avvenimenti che succedonsi con tanta rapidità 
da non lasciar campo d’estenderci troppo su quest'argomento, 
non cel vietassero, ci sarebbe facilissimo il dimostrare come 
la Costituente proposta dal Ministero Thscano abbia sapiente 
mente diviso in due stadj le operazioni che le incomberebbe- 
ros fa guerra dell’ indipendenza nel primo, nel secondo le 
elucubrazioni del patto che dovrebbé scorger l'Italia nella 
sua vita politica dopo la cacciata dello straniero. È tanta 
però la saviezza e l'opportunità di guasta divisione di doveri, 
che non v' ha mente la quale non le comprenda sd un tratto; 


e più lungamente. 0 - 

Quello che-ci. fa imiisviglo si è che il ministro Mamiani, 
dissimulando i vantaggi della Costituente del Governo toscano 
sull'altra, s'appiglira quest'ultima e si sforzi con ogni modo 
di farla accogliere e proclamare dallo stato romano. È vero 
ch'egli non fa comparazione fra-le due; e per |’ intento al 
quale aspira apertissimamente, egli non dovea farla, perchè 
gli saria riuscita svantaggiosissima: però com' ha egli potuto 
non mettere a colcolo il favore manifesto de’ popoli verso la 
prima? Conta egli sì poco questo’ favore, o le condizioni 
d'Italia gli sembrano sì deplorabili, da dovere rinunziare in 
gran parte all’ esercizio della sovranità del popolo, ricono- 
sciuta da tanti atti degli stessi regnanti? 

Noi incliniamo verso questa seconda ipotesi; ed ammet- 
tendola come mezzo di giustificazione per lui, ci corre il do- 


" vere ad ogni modo d'osservare che il ministero romano esiste 


di fatto ma non di diritto, e che ogai suo atto posteriore «lla 
fuga del Papa, può esser colpito ‘li nullità, come quello che 


. parte da un potere non legalmente costituito ed usurpato per 
conseguenza. La diplomazia straniera e italiana glielo prove» . 


ranno fra non molto; e il Piemonte e Napoli, quantunque 
egli speri ammansar l'uno e l'altro e vi tenda manifesta- 
mente col suo contegno, saran forse dei primi. 

Secondo i reggimenti costituzionali (abbiamo un prece- 


cese) il principe che fugge dal proprio Stato decade dal po- 
tere che il popolo gli aveva confidato, e logicamente ne deca- 
dono anche più, se può dirsi, i ministri nominati da lui; come 
delegati di delegato. In quel caso il potere torna alla prima 
sua fonte, al popolo che deve solo scegliere i suoi governanti, 
Unica opera legale era quindi per quel Ministero riunire la 
camera e il popolo, e proporre il partito di formare un go- 
verno, rimanendo esso intanto al potere per non lasciare senza 
norma lo Stato, ma interinalmente e per sola misura d'ur- 
genza; sommettendosi o ad'esser rieletto-dal popolo stesso, se 
continuava nella sua fiducia per lui, o se no, confermato nella 
sua dimissione, miblicitamente: contenuta nella faga del 
principe. 

.. Non l'ha fatto, e perchè? Dal loro operato pare che i 
suoi componenti sì riguardassero come i Ministri del Principe 
e non del Popolo, perché appoggiavano la legalità del loro 
potere ad una lettera lasciata dal Pontefice e resa ostensiva 
da loro. Difatti eran ministri del Priacipe e non del Popolo, 


e quindi non può dispiacerci il non parlarne più di proposito 


dente nell'Assemblea Legislativa della prima rivoluzione fran- 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVÈ 


tn Firenze alla Direzione del Giornale Piazza 8. Bonati 
a Livorno da Matteo Botti, via Gran 
a Na poli, dal sig. Francesco Hursotti, Tipettoro delte Re 


a Palergo dal Sp AIN. Muratori, via Toledo, presso 
Chiosa di 5, Giuse 

a asian dal MI Doldannrro D'Anmicò, librajo 

a Parigi da M ii ejol Mret otro. e noire dame dos 
Di te do în 

a Londra Fri pa P. Relandi, Di Hernors Bireot, Oxford 


C) ngi Uni Città presso i principali Libra] ed Une 
ta 
ata AVVERTENZE 


Le Lottere e i Manoscritti presentati alla Rodozione 
fanio in riessan caso restiti 

sti Lettere riguardanti associazioni ed altr) affari am- 

ministrativi saralino inviate al: Direttore Amministrafivo;;. 

le altre alla Redazione: tanto le lettere-cho i gruppi d deb 

bono essere. allrancate. 


Direttore responsabile -—Grussrre Banes. - 


.comecchè questi li avesse acclamati. Son dunque caduti-con' 


fa fuga del Sovrano; 6 non facendo l'atto indispensabile di cui. 
sopra abbiamo parlato, incorreranno nella disapprovazione di 


: futte le diplomazie, che potranno rimproverarli d'aver man- 
«cato, non solo alle consuetudini costituzionali, moaipiù 


semplici’ dettami dî logico” naturale: 0 0 TH 

‘A noi grava l'esternar questi pensieri: ma non saretibera 
meno importanti perchè li tacessimo , nè meno .messi in 
campo da chi si farà scudo, o per meglio dire; spada | di essi 
per assalire queb Ministero. A noi spiace e pel valore ‘degli 
voinini che lo compongono , e più ancora e d’ assoi periija. 
cousa italiana, che ha perduto, a cagion loro , fa più betta 
occasione di rilevarsi agli occhi di tutta l'Europa: mostrandii 
intal guisa, che se, pel non concorso leale de' suol potenti, 
l’Italia aveva incontrato tante calamità ne’ campi di batta» 
glia, non le meritava almeno pel senno agua di qualcuno 
de’suoi nomini di Stato. di 

Dal discorso col quale il Mamiani ha presentato il suo 
progetto di legge, induciamo ch’ ei creda fermamente il Mi- 
nistero Toscano disposto a non insistere sovra qualche parte 
della Costituente proclamata da lui. Quale sia questa parte 
nè sappiamo; nè facil cosa è per noi l indagarlo ; avvegnoc: 
chè ci sembra esser collegata sì bene in ogni suo membro, 
che non si possa toglierne o. cangiatne alcuno senz’ alterarne 
interamente il concetto. l 

Ed a questo proposito è tanta la fede che abbiamo nel. 
nostro Ministero da viver certissimi che, comunque volgano 
i nostri destini , egli sagrificherà prima sè stesso che non i 
diritti e la dignità del popolo che rappresenta. 

Rimangono anc.ra tre parti in questa misera Italia dove. 
9° è rifuggità la speranza detta stia salato e delta:sun glorimy- 
tre piccole parti, la Sicilia, Venezia e la civile Toscana, Le 
maggiori o sono cadute, per mortali ed ostinatissimi efrori 
non loro, sotto i sanguinosi artigli stranieri, o giacciono 
inerti assistendo impassibili alla strage fraterna, o minac- 
ciando concorrere , e forse con non minore ferocia degli 
stranieri, alla nostra rovina, mercè governi d' incerta fede 
e governi nemici d’ ogni libera istituzione. 

Almeno queste tre parti, la cui memoria non perirà più 
nella storia degli uomini, alimentino sempre la scintilla di 
libertà che han saputo conservare finora, e divamperò inin- 
cendio sì fatto che nè frode nè violenza straoiera bastoran:'. 
no ad estinguere, 


—___s-0 if} 


CAVAIGNAC 
E LA RIVOLUZIONE DI ROMA 


(dalla Democratie Pacifique) 


La Repubblica francese il giorno dopo la sua vittoria, 
sulla monarchia e il privilegio, proclamò l’emancipazione dei 
popoli. Essa disse a tutti gli oppressi: Sorgete; i nostri sguardi 
vi seguiranno con ardente simpatia, e se avrete bisogno di qual» 
che cosa di più potente, noi sarem pronti. 

Il grido d'emancipazione fu inteso; dovanque gli oppressi 
preser coraggio, scossero le loro catene, e in tutta l'Europa 
si intese un lungo fragore di toni che s Naftanipne: e di prir 
vilegi che cadono. 

Ai sordi gemiti del dolore, son dappertutto docs i 
canti di trionfo dei popoli che risorgono, degli oppressi che. 
escono dalle prigioni della tirannia. Ma i loro oppressori. ve= 
gliavano armati di tutta la potenza di un antico ordinamento, 
di tutti gli artifizi forniti loro da una lunga propotenza-sulla 
umana specie; essi lasciaron passare il popolare oragano; 
quindi, profittando della ionganimità dei vincitori, hanno ad 
una ad una riprese tutte Je conquiste degli oppressi. 

I popoli allora volsero alla Francia ì loro supplichevoli 
sguardi, e le intimarono di mantener le promesse lor fatte, 
e che raddoppiarono l’audacia dei loro moti. Ma il governo 
della Francia aveva dimenticate le promesse del Febbrajo; il 
governo della Francia avea ripreso a calcare le orme delle 
vecchie monarchie del privilegio; il governo della Froncia 
non ebbe per essi che frasi equivoche, che evasive proteste. 

Venezia si sollevò invocande la Francia, e il governo 


x 


‘ 


» là si mitragliava, gli inviati della Repabblica francese erra- 


* chie hanno dignitosamente difeso in loro stessi la maestà del 


» Gambinre i suoi ministri, ma non di cambiare la disciplina 


della. Repnbblica francese sagrifica ora Venezia all'Ausiria; 
Milano si è Sollevata cortando sul nostro appoggio, essà è. | 
pronta a sollevarsi di nuovo al primo segno di simpatia,;e- il 
governo della Francia chiude le orecchie per non ascoltàrla;. 
‘Vienna la (città voluttuosa, Vianna la città del lulto: & 
dei pinceri, ha scosso un giorno il suo torpore; essa hat gori 
battuto enl disperato coraggio dell'uomo che è assassintitiàà. e 
che difende In propria vita e il pone della sua famiglias: Îl ga- 
verno della Francia non ha avuto per:éssa una parole/@fiafra- 
atia: Esso non.le ha gridato:: Coraggio sorella! la vostra 
causa è la nustra. Ei l'ha lasciata bombardare, incendiare; 
egli ha lasciato, senza una parola di protesta, che {suoi can« 
nefici facessero scorrere nelle vie il sangue dei democrati, e 
assassinassero, coll'ipoerito apparecchio d'una derisoria giu= 
stizia, quei deputati che l'elezione popolare avea improntati 
col. suggello dell'inviolabilità, E non solamente: il. governo 
della Repubblica ha lasciato mitragliare, e scannare senza 
una parola di simpatia i democratici Viennesi, ma-intanto che 


vano in cerca del fuggitivo. governo, per sollecitarlo riguardo 
a quest'eterna mediazione-negli affari italiani, la quale non 
ha enon può avere riuscita alcuna. 

A Berlino, l'Assemblea nazionale, vale‘a dire il governo 
legittimo, è minacciato, violentato, dispersa dal governo della 
forza; e i. capi della Repubblica francese non si commusvono, 
ei rappresentanti della Repubblica francese continuano a man= 
teversi in eccellenti relazioni col governò oppressore, senza 
far-sentire una parola in favore[dei rappresentanti del popolo, 


popolo! 

Si dirà forse, che essi temevano di gettare an germe di 
guerra fra le nazioni d'Europa. Cattiva scusa; ma se questo 
motivo è veramente quello che li ha trattenuti, perchò adun- 
que cangiano ad-un tratto fa [oro politica, quando si tratta 
d'intervenire a nome d'una sovranità ? Sì, a nome d'una _so- 
vranità, poichè Pio IX, che andate a proteggere, dicesi, con 
quattro fregate e quattromila uomini, non è come il capo del 
cattolicismo, non è come il pontefice supremo, ma quale am- 
ministratore degli Stati romani. 

H Papa! ma chi dunque, nella rivoluzione ora compita 
a Roma, ha minacciato il Capo delli chiesa cattolica? Chi 
mai ha inteso di restringere le di lui prerogative ed imporre 
limite alcuno al di Iui potere spirituale? Gli fu chiesto di 


della chiesa, o i prelati da lui nominati; gli fu chiesto di far 
di Roma il centro del movimento unitario e democratico del- 
YItolîa, senza togliergli Je prerogativé di capitale del mondo 
cristiano. .Il.Papa non entra per niente nella rivoluzione ro- 
mana; essa non attacca che il re di Roma. 

Perchè d'altva parto adoperar differente misura per gìu- 
dicare l'insurrezione romana ed ogni altra insurrezione? HI 
movimento della città eterna apparisce con tutti i caratteri 
«una, maestosa unanimità. Il pipolo, la borghesia, armata 
sono d'accordo; le truppe straniere si. oppongon ‘soltantu; i 
Trasteverini, questi unmini della cui ignoranza si era fin qui 
servito il partito della reazione, gli stessi Trasteverini non 
han protestato. — 

L’insurrezione ha incominciato con un assassinio: È 
questa senza dubbio una sventura. Ma tutta l’Italia, tutte le 
città popolate e-demoeratiche dell’Italia, si sono abbandonate 
alla più alta gioja nel sentite che Romà eta liberatà dal più 
detestato dei ministri, e questa è per certo più che una cir- 
costanza attenmante, E infatti, chi impediva ai demagoghi, 
agli anarchisti, come si compiace di chiamarli il sig. Bixio, 
il quale non sempre ha avuto tanto orrore per le rivoluzioni, 
chi impediva al popolo romano upanime in questa occasione, 
di proclamare immediatamente la Repubblica, e di togliere 
al Papa tutto quel potere temporale, che serve più ad imbnraz- 
zarlo che a proteggerlo ? Nessuno certamente. Lungi da ciò, 
i fogli di Roma che'oggi ci pervengono, mentre son ebri per 
l'entusiasmo della vittoria, protestano il profondo rispetto dei 
democrati per la persona del papa Pio IX. Alcuni dei nuovi 
midistri vestono abito ecclesiastico. 

: Così dunque, quando wi ci dite di andare a prateg: 
gero il papa, voi ci ingannate. Le vostre quattro fregate, 
ì Vostri quattromila uomini, vanno a paratizzate la libertà 
chie i Romani hanno conquistata, La parte che voi rappre 
sentaté è quella che rappresentava l'Austria, quando voi 
non avevate contro di lei maledizioni abbastanza. Essa pure 
andava a proteggere la libertà del papa, oppressa dai de- 
magoghi ed essa era meno di voi colpevole, perchè; mo- 
nafchia, era naturale che proteggesse una monarchi; per- 
chè gli insorti di quel tempo non eranv che una frazione del 
- popolo romano, e-gli insorti del 4848 sono tutta la popo- 
lazione, meno le creature dell’Austrin.. Voi rappresentate 
Ja prete degli alfeoti dei 92 è del 93. Quelli pure non vole» 
vinn che proteggere la libertà di Luigi XVI, come voi 
oggi volete proteggere quella di Pio TX. 

° Voi volete offrire semplicemente un asilo al papa, ma 


‘allora perchè: tanto apparecchio. militare? Perchè questo 


truppé olie hanno-ordine di scandere a Civitavecchia, @ che 
spedite: con.tanta sollecitudine; avanti anche di esser avver- 
titi che:-Bio EX prasava a fuggire? È . 

Lungi da tioî il pensiero di. disconostate. i] grandi servigi 


* di Pio: EX, È'/dessu:ché ha dato il primo fa mossa a questà 


gras mtovimento:itàliano che si: è: poi estegara: tutta l'Europa; 
Ma eplliata posto In dita falsa posiziona. fn: questi tempi dii 


emanéipazione 6 di fefitito per' la. libert8,itt princige ha come. 


promesso il prete, L'unione di quesio doppio carattere, utile 


nel medio evo, non è più da lungo tempo che una causa in- 


‘cossante:dì difficoltà: edi perigli 1a 

È questa una di-quelle istituzioni usate dal tempo. 
Questo è ciò che bisugnerebbe: far comprendere a Pio IX, e 
questi consigli gli sarebbero più utili dell'intervento dei vo- 


» stri soldati, Ja cui presenza può esasperare la popolazione 
‘ romana, e chi sa? determinar forse una catastrofe o una 
; guerrà. 


Noi siam» profondamente addolorati di sentire -il sig. 


î Bixio, che eravam'soliti di annoverare nelle file dei demo- 
| crati, sostener questa lesi cho avrebbe dovuto fasciare all’o- 
‘ ratore del Sénderbund, al sig. de Montalembert. Come non 
| si è egli avveduto della contradizione delle sue parole quando 


glorificava l'insurrezione della Lombardia, e stimmatizzava 
quella di Ruma, di cui uno dei principali motivi è il rifiuto 
opposto da Pio TX di prender parte alla guerra dell’ indi- 
pendenza italiana? 

Noi comprendiamo le variazioni che fa subire agli uo- 
«mini l’ esercizi» del potere, e le improvvise conversioni 
che esso opera. Egli è però impossibile che il general Ca- 
vaignac. possa ifludersi sul delitto di lesa-libertà da lui ora 
commessa, In questa dimenticanza di principii e di antece- 
denti non troviamo, diciamolo francamente, un calcolo, un 
reclamo elettorale. Si tratta di acquistare.come csndidato, i 
suffragi del clero, 

Gosì per una misera questione di candidatura sarà forse 
per lungo tempo ritardata la liberazione e l'ordinamento, 
unitario dell'Italia! Una questione di interesse personale farà 
maledire al di fuori il nome poco fa adorato della Repub- 
blica francese ! Noi compiangiamo sinceramente una candi- 
datura la quale credé di doversi appoggiare sopra combi- 
nazioni cotanto meschino. 

— IND O dii. 


Conosciutosi appena in Roma il Proclama del Pon- 


tefice, il Ministero riunitosi in Consiglio risolse tosto di 
È dare Ju sua dimissione. Ma dietro le istanze delle Camere 
: perchè il Ministero rimanesse al suo posto sino «a nuove 
i disposizioni, tulti vi aderirono ad eccezione del Lunati e 
| Sereni. Il Portafoglio delle Finanze è riunito a Sterbini, e 
| quello, di Giustizia a Muzzarelli. 


Sembra che una Deputazione delle due Camere sia 


| partita per Gaeta all'oggetto di offrire al Pontefice con- 
| Ciliazione e accordi. Lo scopo che si prefiggono questi 
! Deputati 6 d'invitare il Papa ad usare costituzionalmente 
| la sua prerogativa, formando un Ministero che convenga 


a Lui e al Paese; di esortarlo a far ritorno, se non in 
Roma, almeno nello Stato; e chiedergli che nella sua as- 
senza, oltre al Ministero responsabile, venga creata una 
Giunta la quale rappresenti il Governo. 


La Guardia nazionale di Parigi ha salutato in questi 
ultimi giorni il Generale Cavaignac con applausi unanimi, 
frigorosi e ripetuti. Tale attestato di amore e di stima 
a suo riguardo per parte della Guardia Nazionale, accre- 
sce ogni dì più la probabilità della di lui nomina a Pre- 
siderite della Repubblica Francese. 

Sembra esser ferma ed esplicita volontà del Gene- 
rale Cavaignac di limitare la assistenza della Repubblica 
Francese alla persona del.Pontefice come a Capo della 


Chiesa Cattolica, ma di non implicarsi. per niente in tutto 


quello attiene a politica. 


Si tiene per certo che l'Inghilterra e la Francia ab- 
biano no:ninati i loro plenipotenziari, la prima M. Ellis, la 
seconda M. Jocqueville per recarsi al Congresso che do- 
vrebbe aver luogo in Bruxelles sulla questione italiana. 
Il Marchese Alberto Ricci è designato come Plenipoten- 
ziario Sardo, è si pretende che l’ Austria possa inviarvi 
M. Hummelbaner, comunque manchi finquì un riscontro 
officiale che il Gabinetio di Vienna ha accettato quella 
Città a luogo di tale convegno. 


— —nate—__——tm6 
Riportiamo dalla Concordia il seguente brano d' ar- 
ticolo, da cui si rileva in quanto conto la fibera stampa 
Piemontese tenga l'attuale Ministero Toscano e la Co- 
stituente nazionale dal medesimo proclamata: 
Il ministero democratito di Toscana ha già date‘aleune 
prove del suo efficace patriottismo; e recentemente foce atto 


di somma prudenza politica, ‘mostrandosi’ disposto a repri 
meraigli improvvidi tumulti che ogitaronò in questi tltimt 
giorni Ta città di Firenze. Noi lo confortiamoa continuare 
feminamente nell'impreso cammino, e soprattutto ad secor. 
darsi sulla convocazione della: Costituente col nuoto Mini. 
stero:tamano a cui, nell’ardua. posizione che gli fece 1a 


stenti ancora inesplicata fuga del Pontefice, tutti.gli sguardi 


e tuttii voti della patria'sorio rivolti. 
- Batanto an Comitato centrale -s*è costituito. a Firenzo 
per promuovere la convocazione della Costituente in questa 


, capitale. Le basi che egli adotta:son quelle stesse della circo» 
i dare:toscana:che ci occorse d' esaminare e commendare: in 


queste colonne,  Noj ne pubblichiamo di sotto il manifesto, 


- ne Jodiamo senza riserva il concetto e lo. scopo; e rinnioviamo 
è noi pure il suo.voto che nelle città italiane si formino Comi. 


tati i quali comunichino direttamente col Chmitato centrale 
per fecondare 6 unizzare l'opera dell’'assoctazione. Le diff. 
coltà che attraversano il compimento del grande disegno“son 
troppe, perchè rom si abbiano a raccomandare e promuvvere 


< quanto caldamente si può tuttii mezzi legittimi che si pre- 


sentano per conseguirlo. . 

Dopo tutto questo.la penna ricaJe naturalmente sui no- 
stri ministri, lacui. situazione di Roma dovrebbe togliere omai 
dal letargico torpore in cui stanno. da tanto tempo, e moverli 
finalmente ad operare alcun. ‘che per la nazione. L’ avveni 
mento al potere del ministro Mamiani toglie loro fin l'ultimo 
pretesto che misero in campo per non conchiudere la federa. 
zione. Or non verranno più a dirci che il ministro Mamiani 
non riconosce il regno italico, e vuol convertire în suddi» 
tanza romana il primato piemontese, i 

Ma che Importa? Tolto questo pretesto, non ne man. 
cheranno attri è poi altri fino all'infinito ai dottrinori mini. 
stri dell'opportunità. Non è da oggi che perdemmo ogni spe- 
ranza nelfa conversione del muiicipalistico ‘senno niniste» 
riale. Noi non speriamo più dal Ministero che la sua dimis- 


! stone, In ogni modo ella terrà dietro inevitabilmente al di- 
' seredito dei suoi atti e alla sua crescente impopolarità. 


Ù ei IP Emione- - 


RELAZIONE ESATTA DELLA PARTENZA DA ROMA 


DEL PONTEFICE PIO IX. 
E DEL SUO ARRIVO E SOGGIORNO IN GAETA 
{Narrata dal Giornale officiale di Napoli). 

La sera del di 24 novembre, secondo era stato disposto, Il MI 
nistro di Franola Arcourt presso la Santa Sede, si recò al Quirinale, 
ed entrò, come per una udienza, dal Papa, Hl Saplo Padre, lasciando >» 
nelle sue stanze ll, Ministro Francese, acciòcchè paresse a quel di 


| fuori che la conferenza continnava, discese segrotamonto, nelle vesti 


di semplice prete, per ta senletta det. corridoo chiamalo degli Sviz- 


È zerà: ed entrato In carrozza. dol Conte Spaur, Ministro di Baviera, 


uscirono par fl portone grande, e s*indirizzarono è Sat Giovanni Lae 
terano. Qui cambtazòn legno, e useiti di Roma, si diressero alla Valle 
della Riccla; dove trovarouo una vettnra di posta, colla Contessa e 
famiglia Spaur, che gli attendeva. In questa vettura Il Santo Padre, 
come abate al seguilo del Conle Spaur, prosegui il suo viaggio a gran 
corsazsì che il dì seguente (28 ), alle nove di mattino, giunse a Mela 
di Gacta. SI riposò, non conosciuto da chicchesla, nella locanda detta 


i di Cicerone; dove erino già ad aspettario, anche non cenasciulo il 


Cardinale Antonelli, partito innanzi da Roma, col Cav. Arnau, Segre» 
tarlo della Legazione di Spagna, presso la Santa Sede, Dopo un breva 


riposo, andaron,tutti a Gaeta, meno ti Conte Spaur, che prosegui il 


viaggio per Napoli; o presero alloggio nella locanda delta dol Giar 


# dinetto Il. di seguente (26) arrivò innanzi. Gaeta il battello a vapore 


Francese da guerra deifo 11 Tenare conducendo .da Civitavecchia il 
Ministro di Francia Arcourt, il Ministro di Portogallo Barone de 
Venda de Cruz, Monsignor Stella cameriere segreto del Papa, e qual. 


i che altro. - 


Hl Conte Spaur giunto la notte in. Napoli si presentò subito alla 
Maestà del Re ( N. B. ) introdotto dai Nunzio: Apostolico Mensignor 
Garibal "5 arrecandogli una lettera autografa del Santo Padre, con fa 
quale faceva consapevole il Re del auo arrivo, e chiedeva ospitalità 
per Hl Capo dell’'Orhe Cattolleo. Sua Maestà, letta appena la fettera, 
ordinò che subitamente un battaglione del 1.° Reggimento Granatieri 


i della Guardia, e un ballaglione del 10° di Linea, s'imbarcassero sulle 


due fregate a vapore il Roberto è Il T'uncredi, destinandoll a cusla- 
dire è servire il Pontefice; ed Egli medesimo s'imbarcò sol Tancred! 


| coll’nugusta Consorte, e le loro Altezze;Reali Il Conte di Aquila, Il 


Conte di Trapani, e l'Infanle Don Sebastiano; seguiti dalla signora 
Marchesa di Monferrato, dama di compagnia di S. M. la Regina, dal 
Maresciallo Conte Gaciani, Afufante Generale di S, M. fl Re, dal Ca- 
pitano di Vascello. Roberti, dal'Fenente Col nnello Nunziante, all'im- 
mediazione della M. S. dal Maggiore de S{éger, a Capitano Severino, 
entrambi dello Stalo Maggiore, dal Maggiore da Yongh del 2.° SYIZ- 
tero, dal Capitano di Vasceflo Palumbo, e:dat Tenente di Vascello 
Folgori, all’immediazione di S. A..R. il Conte di Trapani, Salparon 
di Napoli alte ore sci di mattino, e dopo sette ora elrea, erano già 
Innanzi Gaeta. 

All'arrivo della M, S, in Gaeta, nessun sentore era frapalalo 
nella città della presenza quivi del Papa, Solo il General (rosa Goe 
vernatore di Gaela, avea sospettato che il Pontefice polessà essere a 
boro del vap ire, francese, In vedere giungere questo legno co' Mi- 
nistri di Francia e di Portogallo. S, M. Il Re, sbarcando, fu !ncon- 
trato dal Cardinale Antanelli, dal Ministro di Francla, dal Segretario 
di tegazione di Spagna, e disposero di far passare Incognito Il Santo 
Padre nel palazzo del Governatore. Il che subitamente fu fatto; © 
così gli Augusti Sovrani, co' Reali Principi, s! recarono a bacfare il 


. piede al Sommo Pontefice. 


Descrivere questo commoventissimo inconiro, non è possibile con 
le parole. Il Re prostrato innanzi al Ponlefice, rendeva caldissime 
grazie a Dio, per vederlo glà salvo e salvo nel Regno; e così riceveva 
la pontifical benedizione, sparsa. su fulta Ja Real famiglia, su tullo 
il Reameo, 

. Ammise pol Îl Santo. Padre al haclofdol piede i Reali Principi, ® 
fl seguito degli uMziali detti di sopra. E a questi volgendos! partico» 
larmente, disse, con bontà ineffabile, in siffatta guisa; vot fato parte: 
o signori, di un esercito, eh'o specchio di disciplinu e di fedeltà, che 60 


‘ 


"sang ha sostettuto Vliniporto de 
gello dell'anarchia: +: GI ELI ag ; 

Volle anche Ticevara nl sagro bacid“del.plede pochi marin 
lancia del Re, e anché a costoro dirizzò parola, divendò: AZUUON'IIieL; 
siate frdett'atl vontro Sovrand, sthicitti Anocallamprie! EEE, 

Papn. 1). Pantefica al.deghò invitare alla.sua lavola Sua: Maoatà Il 
Ne, la Kegina, o I Reali Principi e ‘i Cardinale Antonelli; ricevè: in 
attra tivolà di Stato; 1° Ministro di*Uranvià, 1 Ministro di Baviera 
con la sua tamigha, IT Ministro di-Portagallo; ealli) diplomatici cha 
quivi erano, il Comandapio del hattello a vapore [1 Ténare é.il se- 


ale taggb; è ue tebierato ir'nepno: dla» 


guito detle Loro Maestà, e de'Réall Principi. E dopo le Maestà Loro”. 


si rilirarono, \rlcevento di tovo: a pontifical benedizione;:1e: Sna 
Macsià 1) Re comandò che -rimanessero all'immediata, dispnsizione 
del Papa Il Tenente Colonnello Nunziante, a: Il Maggiore do Yongh. 

NéI di seguente (27) ginuse in Gaeta il fratello dei Papa, fl Conté 
Gabriele Masitrij col figliuotò: Conte: Luigi È pol dopo: vicarrivo. {1 
abiazissimo Abate Itortgani, IL Principe: Marla, Hi Duca, Salviatt, il 
Professor Montanari. E di Napoli vi.andarono ll Cardinal: Patrizi, 0 
I Arcivescovo Cardinal Riario Sforza. Il Pontefice ammise di nuovo 


fila sua (avala lo Maestà del Re e della. Regina, ei feall Principi * 


1 Eminentlasimo Anfonalli,.ricevè Rn: allra Layela, tutti i diplomatici 
, 6 Il seguito reale, come IT di antecedente, 0: 

Faltost poscla I? Pontefice at brilcone del sùo appartamento, ‘im- 
parti la ana benedizione all' equipaggio, della :eal fregata.il: Tancredi, 
e alla popolazione: affollata. avanti. Il.palazzo. I Lulti piangevano di 
tenetezza, prororipendo. In Acclamazioni di devotp affelto al Ponle- 
fice, framozzate anche:colle ‘grida ‘di Piva: il Re, Vive Ferdinando II, 

La mattina dal di 28 volte fl Pontefice recarsi nl Santanrio della 
Trinità, ch* è fuori la città di Gaeta. La Guarnigione della Plazza, 
messa in gala, Mrovavasi già allo ‘ore dieci schierata sulla batteria 
Phillipstal. TY Pontefice montò In fegno.con-S. M, {i Re e la Regina; 
et Reall Principi, i Cardinali, Minisiei Esteri, e tutto Il seguito, In 
altre reali carrozze; e così procederono alla volta del Santuario. A 
mezzo if cammino il Papa diseere e tutti dopo tut; e saltto un pog= 
getto, che domina la città, da -una residenza già. apparecchiata, ho- 
nedi fl Sovrano e la truppa. 

Giunti al Santuario, ch'è ‘uMelato da frati, 11 Priore celebrò la 
santa Messa. coll'assistenza del Papa, Termivato H divin Sacrificio, 
volle‘il Pontefice benedir egli medesimo col santissimo Sagramento 
fl nostro religioso Sovrana. 

Ritornarono pol tutti in Gaeta, ove giungevan di Napoli due va- 
pori da guerra, portando a' piedi del Papa N vice-Ammiraglio Fran» 
eese Baudin, il Ministro Francese presso la Corlo di Napoli. signor 
de Rayneval, e l’ Ambasciadore di Spagna Duca di Rivas. Il di 20 
vi giunso il Cardinal Decnna Macchi, E la Maestà del re con 1’ au- 
gusta Consorte, è i Resli Principi, accomialatisi dal Pontefice, 8'im- 
barcaron di nuovo per Napoli; dove son ritornati felicemente la notte 
del 29 al 30 novembre. dn 

La-/mattina del 30 alle 7 antim. giurise a ‘Gaeta l' Ambasciatore 
di Spagna presso Ja Santa Sede, ed'appena fl Pontefice Il vide si rac» 
consolò, ché lemeva forte di qualche sua sventura per aver sostenuto 
Y suo! sacri diritti, 

Allo ore 10 del detto giarno arrivava l'Intiero Corpo della ciltà 
«di Napoli, che fu ricevato dal Pontefice Immediatamente, Il. Sindaco 
gli diresse parolo officlose per tributargii i sentiti omaggi di filiale 
devozione, e gli attestati di rispettoso affetto di tulta la ‘gente na- 
poletana , come per impetrare da lui la benedizione apostolica su | 
Rappresentanti del Municipio e sugli abitanti della caltolica città di 
Napoli, 

il Santo Padre così rispose: 


« Sono grato della visita che le Signorie loro mi hanno falto per 


parte degli abilanti della città di Napoll, sempre religiosissimi ed at- 
taccati alla nostra patria ; fanto più grato in quanto nella presente 
mia posizione mi riesce altremodo caro ed accelto vedere che vi son 
di coloro che si ricordano di me, e. mostrano altaccamento alla Santa 
Nastra Religione », . . 

. Verk pol (1° Dicembre ) Sua Santità ricevé ff Clero di Napoli 
ed i Ministri di Stato, Ì quali Insieme agli allri diplomatici ed alti 
personaggi ivi convenuti furon tenuti a tavola dal Cardinale An- 
fenelll, 

iiniizienenientischiina sii dida 


NOTIZIE ITALIANE 

LIVORNO — 5 Dicemb. (Corr. Ziv.): 

Questa mattia a ore otto erano già arrivati nel nostro 
Porto quattro bastimenti carichi di merci, oltre tre Pac- 
chetti a Vapore; e il Fanale aveva già segnalato più di altri 
dodici legni mercantili. 

PISA — 8 Dic. Ci scrivono: * 

Fino dalla scorsa dumenica 3 decembre, l'ussocia- 
gione politica degli studenti di Pisa, deliberò a unanimità di 
voti di aderire in massima, al Programma che il suddetto Co- 
mitato emetteva, per esprimere lo basi fondamentali della 
Costituente, che sarà da Esso propugnata. Nella stessa Seduta 
fu eretta una Commissione permanente, che stia in rapporto 
continuo col Comitato centrale, onde per parte dell' associa» 
zione degli studenti, si possa giovare all'attuazione della 
frande Idea della Costituente; la quale omai, palpitava in 
tutti i nostri giovani, e fervidi cuori. : È 

CITTADINO DIRETTORE DEL GIORNALE L' ALBA 

La preghiamo a inserire nel suo accreditato Giornale la 

seguente deliberazione presa Domenica 3 Dicembre dall’ As- 


sociazione Politica della Scolaresca di Pisa. 
« La Scolaresca dell'Università di Pisa Inviterà gli Studenti degli 


Sfali Romani a voler propugnare il principio della separazione del . 


Potere temporale, dal potero Spirituale del Papa, 
Fratellanza e Unità. 
Pisa 3 Dicembre 1848, . 
Il Presidente Provvisorio — CEsaRE BARTOLINI 
JI Segretario Provvisorio — Massimiano fiannk. * 


ALESSANDRIA — 3 Dic. (Avvenire): 

Nell'aspedale divisionale si è presentato il vaiuolo. I 
soldati Lombardi ne sono attaccati a preferenza. 

— Venerdì la riserva dell'44° Reggimento partì per 
Racconigi per ivi completare il secondo battaglione della 
Slessa riserva. / 

— Sinistfe voci precedettero 1’ arrivo dei Lombardi: ora 
colla nobile e disciplinata loro condotta le smentiscono. Sì 
mostrano attimi soldati: se prima tumultaavano bisogna cre- 
dere «he maacessero proprio del più necesserio, Ora sono 


“i 


@ 


tatti vestiti diumovo ed. Joggiati in un buon quartiere, E) 


+ quindi stanno agli. brdini-del-cnpi, e nulla .lascianio.a deside» 


fate... |. FAI È dp a Fò 
— In questi giorni arrivarono circa d 
e-furuno.nequartiesati. ip cittadella, 
leri-a mezzi giorno ar 
Piemonte, E E i 
VENEZIA —2 Dicemb,£i sorivino: ;.. 
D 


uscento Molaeghi, 


» 


prese agli aristrinci a Mestre si spargrono 21 colpo di can 


none. Il vapore francese inalberò bandiera italiana e tirò. ol- 
cuni colpi di cannone. Partite te. truppe dalla piazza il po- 
‘polo acclumò Manin, che comparve alla finestra e pyriò in 


questa. sentenza. « Cittadini: Zialiani) Questa festa. non 
« venne instituita per mera pompa, ima: ad oggetto di ram- 
« mentare che Italia fu grando.e. vittoriosa, mercé. la cons 
« cordia e l’ unione, noi ebbiumo : dato l’ esempio, e l' Italia 
€ certamente lo seguirà 6 così pitremo gridare Viva: l'Ita- 
« lia libera, indipendente ed una, » Immensi furono gli ap- 
plausi del popolo. Alla. sera i dilettanti diedero una grande 
secademia alla Fenice, .l' introito a profitto della patria. 
Grandi furono "le grida di Ziva la Custituente Aiuliana, 
Dopo il teatro gran quantità di popolo sì recò a. S. Marco e 
sotto il palazzo del governo gridò Ziva la Costituente Ita- 
liana, iva Montanelli e Guerrazzi, Viva Livorno, Firenze 
é Roma, infine Ziva l' Italia indipendente ed una. Morte e 
guerra d' esterminio a tutti î Despota, Gome già saprete il 
Cincoro ITALIANO ha aderito alla Costituente facendo istanza 


al governo di convocare l'Assemblea: per ottenere anche la’ 


sua adesione. 

Il Gittadino Salvedore Anau di Ferrara ha portato qui al 
governo lire 16 mila come offerta della città di Ferrara; voi 
Toscani raccogliete denari per Venezia! Alla rivista di ieri 
in piazza c' era anche la Legione Ungherese che fu molto 
acclamata dal popolo, 

— (Gior. di Venezia) 

Governo Provvisorio DI VENEEIA. 
Avviso. 

In seguito at Decreto 22 corrente N. 6078 di questo 
Governo provvisorio. ed alla forinale cessione fatta al Co- 
mune della sovraimposta di dodici milioni di lire correnti, 
gettata col Decreto stesso, si rende a pubblica notizia. 

Che, col giorno 1 dic. p. v, sarà emessa da questo 
Municipio, e posta in circolazione la nuova carta monetata, 
che si nominerà Moneta del Comune di Venezia dei valori 
e distintivi come appiedi. | 

Tal emissione fino alla concorrenza dì dodici milioni o 
meno, se minori fussero Ì bisogni dell’erario, sarà fatta gra- 
duatamente nei limiti e sotto le cautele e guarentigie del 
Decreto suddetto, al quale’ in ogni sua parte si avrà rela» 
zione per ogni conseguente effetto. 

Descrizione della Moneta del Comune di Venezin, 

I biglietti sono di forma quadra oblunga, stampati in 
nero, e secondo i valori nomiuoli diversificano i disegîi, 
a tergo dei quali va il ballo di controlleria del comune di 
Venezia a tinta ad olio rossa. 

La carta pei biglietti da lire 1 e da lire 3 è tutta di 
li no, detta in commercio: leone bianca; quella dei biglietti 
da lire 5 è finissima cerulea detta in commercio: di seta. 

L' indegnazione eccitata da tale avviso, necessitò ln sua 
immediata abrogazione per. parte della Delegazione Provin- 
ciale. 

TRIESTE — 4 Dic. (Oss. Triest.): 

In seguito a dispaccio dell'I. R. ministero di finanza 
dei 24 novembre a. c. n. 7024. viene, fino ad ulteriore di- 
sposizione, interdetta |’ esportazione di generi di monture, 
calzatura, armi e munizioni per il regno di Ungheria, attual- 
mente in istato di ribellione. 

CIVITAVECCHIA — d Decemb, (Corr. Liv.): 

È giunto questa mattina un Vapore Postale francese, 
partito da Marsiglia la sera del primo, Ha a bordo un Diplo- 
malico M. De La Tour du Pin, che dicesi si diriga a Gaeta, 

NAPOLI — 50 Nov. Ci scrivono: 

La presenza del Papa in Gaeta.non ha prodotto nel po- 
polo Napoletano la. reazione desiderata dal Borbone — 
lavece abbiamo qui avuta il giorno 28 una dimostrazione li- 
berale così imponente che le truppe ne furono al maggior 
segno colpite. IL governo temendo un' oscillazione nei sol- 
dati, e prevedendo che non si sarebbe potuto reprimere il 
moto senza una vergognosa (vergogna pel governo di Na- 
politi) effusione di sungue, obbligò le truppe a rientparo 
ne' quartieri. — : 

— La nomina dei deputati mancanti rlescì dappertutto 
ostile al governo. Saliceti, il Catone Napolitano, è stato 
eletto a maggioranza assoluta in tre diversi distretti. 

Oltre alla nomina del Saliceti eccitò molto rancore nel 
Borbone la rielezione, per la terza volta di Luigi Zuppetta, 
meritissimo professore di diritto Penale. Era il Zuppetta 
deputato nel memorando 15 Maggio. Disciolta bruti&mente 
quella Camera, il distretto rappresentato dal Zuppetta pro- 
testò di non voler fare nuova elezione considerando legittima 
ed inviolabile Ja prima. I medesimi Elettori provocati ora ad 
una terza elezione, hanno unanimemente eletto lo stesso de= 
putato, Onore al coraggio civile di quegli elettori. 

Duole intanto che nel distretto di Reggio, il primo dove 


ivò la Kiserva del 40 Reggimento 


iii coi dt Pi i dini 
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i iravagliato oro dalla presenza del'e forsci truppe dello vese- 


= 
i 


dî Napoli, .siasi-fatto. ogni:sforzo,. perimpedire la:rielezione di 
de Lieto, Romeo e Plotino, tutti e tre deputati del 45 maggià 
e segnatori della patriottica. protesta, contro ‘la violenza 
ce-forza brutale, che sciaglieva il Parlamento Nazionale. 

| NAPOLI —. 2 Dic, (Telegrafo): 

Teri si presentò al re, per la prima volta, dopo-il sua arri 
vo, il.Ministro Inglese Temple. 


— Da molti giorni partono. per le frontiere molti corpi 
o’ infanteria e di cavalleria. 


-. — Negli arrivi del giornale officiale di Napoli le:giamo 
i seguenti. nomi: Monsigner Tansra di Bologna; patriarce. di 
Aptiochia;: S. E. Martinez-de la Rosa, ambasciadore di Spa- 


gna a Roma; il Cavalier di Tschudy console generale di Na- 
poli a Livorno, 2 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
PARIGI — 29 Novembre: 
Assemblea Nazionale 
. Seduta del 29 Novembre 


Lo seduta è aperta a un'ora e mezzo. L'ordine del 
giorno porta le interpellazioni del sig. loly sugli ‘affari di 
Spagna. i 

Il sig. Ioly. Gli è in nome dei rifugiati Spagnuoli ch' io 
‘vengo qui a domandare delle spiegazioni: All’ epoca: della ri- 
volazione di febbraio il governo della Regina di Spagna mandò 
a Berlino un incaricato d'affari per offrire l' intervento spa- 
gnuolo. Gli avvenimenti più forti. delle intenzioni fecero sì 
che l' inviato spagnuolo sapesse a Parigi che una rivoluzione 
doveva scoppiare & Berlino. Ebbe l'ordine di fermarsi a Pa- 
rigi, d'esaminare lv stato delle fortificazioni, e di mettersi in 
comunicazione coll’ ambasciatore di Prussia. Questi passi 
fruttarono alla Spagna la riconoscenza della Prussia. Come la 
Spagna sia disposta verso di noi si conosce da questi fatti ; ci 
è avversa; eppure sì volle contrapporre a questo procedere 
iniquio un procedere amico, li sig, di Lesseps, mandato ame 
basciatore a Mudrid, fedele alle sue opinioni, non potsa che 
continuare la sua politica irritante contro i progressisti di 
Spagna. Da questo punto non putea stabilirsi fra il governo 
spagnuolo e 'l governo francese che una relazione cordiale. 
Fu nominato un commissario speciale. per sorvegliare tutta 
la frontiera spagnuola, la cui missione consiste in sorvegliare 
le mene di quello stato. [o non la biasimo punto sotto questo 
rapporto, ma essa ha ricevuto un’ estensivne tale, che noi 
siam fatti gli agenti dei massacri che si compiono in Ispagna. 

GERMANIA 

VIENNA — 28 Novemb, (Gazz. di Zienna): . 


ministero nella seduta del parlamento di Kremsier il giorno 
27 novembre. In esso, riandondosi tutte le condizioni delle 
varie parti deliJmpero e del Governo, in quanto alle cose 
d’ Italia, dopo aver fatto un esagerato elogio al valore del- 
l'armata condotta da Radetzky, e concluso che quell’ eser- 
cito deve ancora rimanere in armi colà, per garantire l’ inte- 
grità dell'impero, così poi si esprime: 

« Il hegno Lombardo-Veneto troverà, dopo conchiusa 
la pace, nella sua unione organica coll'Austria costituzionale, 
la miglior guorentigia della sua nazionalità, 1 Consiglieri re- 
sponsabili della corona si terranno fermamente sul terreno 
dei trattati, Essi si abbandonano alla speranza che un avve. 
nire non lontano porterà il popolo italiano a fruire dei bene= 
fizi di una costituzione, la quale deve tenere unite tutte le 
differenti stirpi con parificazione assoluta dei loro diritti. » 

Persiste il Ministero net dichiarare di voler sinceramente 
e senza riserva la Monarchia Costituzionale, la cui essenza e 
durabilità posa sull'esercizio comune del potere legislativo 
mediante il monarca, ed i corpi rappresentativi, Questa for- 
ma dicesi valere fondare sull'uguaglianza di diritti, e-sul li- 
bero sviluppo di tatte le nazionalità, come pure sull’ egua- 


zia della pubblicità in tutti i rami della vita civile, sostenuta 
dalta libertà della ‘comuni e da vibere istituzioni dei singoli 
paesi, nei loro affari interni, annodate dal vincolo coinune di 
Un possente potere centrale. I Ministro promette di rifore 
mare tutta l''amministrazione secondo le esigenze del tempo, 
ponendosi alla testa del movimento, che spinge ‘alle istitu» 
zioni liberali e popolari. Su di-che farà scopo principale 
. delle sue viste le popolazioni della campagna è le franchigie 
dei comuni. 1! ministero dice mirare a far che ritorni Vienna 
alla sua prosperità primitiva, ed a farvi cessare le Jeggi di ec- 
cezione, appena che le circostanze lo consentano. Dice ehe se 
duvessero esaurirsi senza effetto le vie di conciliazione col. 
FP Ungheria, quel parse si oppuguerà colla forza delle armi, e 
che vinto il dominio terroristico di un partito criminuso, 
la pace sarà ivi ristabilita. — 

Importantissimo è Îl paregralo riguardante le relazioni 
dell'impero colla Germania. 11 Ministero dice che fa sua mage 
giore diflicoltà sarà quella di fondare d'accordo eni Popoli 
un nuove vincolo che unisca tutti i paesi e Latte le stirpi 
della Monarchia per formare un gran corpo di Stato. Che la 
Germania è interessata a non lacerara 6 a non indebolire la 
Monarchia Austriaca, la quale, formando nno stato a sè, è una 
necessità pel bene della Germania e dell'intera Europa. Che 
i reciproci rapporti tra l'Austria ela Germania potranno de- 
terminarsi quando i due Stati avranno raggiunte nuove e su- 
lide forme, Che intento l'Austria suddisfarà fedelmente a'suoi 


s' iniziò la rivoluzione napoletana nel settembre det 1847 — | doveri di federata. 


È interessantissimo il discorso.tenuto dal presidente del. 


‘glianza di-tutti i cittadini in faccia alla legge, e sulla garan- * 


» Dopo ciò.l'indirizzo ministeriale così si esprime: 

«In totti gli altei esterni rapporti dell’ Impero noi sa» 
premo garentire la dignità e gl interessi ‘dell’ Austria, né 
consentirono giammai che-alcuna influenza dall’ estero si.ut» 


roghi di turbare |’ indipendente conformazione dei nostri'in- 


“terni rapporti.» : : Letra 
— Dacchò lo stato di cose in. Ungheria è giuoto a punto 
- di costituire un' aperta sollevazione, non può venir ormai tol- 
lerato più oltre in Vienna un'autorità dipendente dal niini- 
stero ungherese di Buda-Pest, essendo questa soggetta ale 
l'influenza illegale di-una fazione rivoluzionaria, la cui 
presenza nella capitala dell'Austria potrebbe servire facil- 
inente dome. mezzo a pericolosi raggiri, ‘per ‘cui potrebbe 
venire minacciata la sicurezza. Sua Altezza il Fedl-mare- 
scialto Princip: Windischgràtz ha quindi ordinato che i due 
consiglieri di stato unghoresi Giorgio Bartel 6 Michele Plat- 
thy, i quali continuano ad esercitare. qui le loro funzioni 
dopo la partenza di: Pulsky, debbano deporre tosto le loro ca- 
riche.e abbandonare Vieuna entro 24 ‘ore, ciocchè hanno an- 
che fatto senza indugio. 

GRATZ — 23 Nov. (LI. Austr.): 

Una notificazione del consiglio comunele in data di ieri 
comunica a questatpopolazione, che il monte detto lo Schlos-. 
sberg situato nel mezzo della città vien posto in'istato di di- 
feea a fine di prevenire l'inoltrarsi degli. Ungheresi. — Del 
resto quella notificazione toglie ogni inquietudine dimostrando 
che silfotta misura è resa necessaria da riguardi strategici e 
non ha altro scopo fuorchè quello accennato. L'attuale gover- 
natore però riunirà in sua mano tatti i poterì, onde in caso 
di bisogno proclamare lo stato d' assedio per Gratz. 

OLMUTZ — 25 Nov. (Corr. Aust.): 

Le seguegti parole del giornale Aust. sulla. questione 
Udgherese mostrano quale avvenire si prepari a quella gene- 
rosa nazione se mai soccombesse. 

a Poslomani debbono incominciare le operazioni dei no- 
stri eserciti contro ‘l Ungheria. Quello che non potè com- 
porre, pacificamente Ja clemenza del moparca, che tanto in- 

‘ dugiava perchè tutto si tranquillizzasse, quello che non po- 
terono conseguire le. pertrattazionì dei ministri plenipoten- 
ziari, sarà ora deciso dalla spada, triste alternativa invero 
per pazioni soréffe, ma pure l'unica via che rimane con- 
tro il‘ partito terroristico che domina nell'Ungheria. Ella 
è cosa ben triste che siasi dovato giungere a tal punto, ma 
pure è bene che vi si sia giunti. Nel momento in cui l'Aus 
stria deve risorgere come Austria novella, egli è impossi- 
bileche vi vesti l’ antica Ungheria. Noi respingiamo da noi 
giustamente le determinazioni dei paragrafi 2 e 3 della [egge 
dell'impero germanico, perché vogliamo che l'Austria. sia 
unita, e non possiamo quindi permettere che la metà della 
monarchia a noi si congiunga meramente mediante l'univne 
personale. II diritto di eguaglianza delle nazionalità non po- 
trà. essere mai una verità, fino a tanto .che avranno forza 
ed. attività le antiche deliberazioni della Dieta ungarica le 
quali preparavano a quel regnò un’ avvenire indipendente, 

. KRBMSIER — 27 Nov. (Corr. Krem.): 

Oggi si tenne la prima seduta d’ impurtanza in cui fu 
letto il programma del ministero, che fu applaudito dalla 
destra e dal centro ma da pochi della silenziosa sinistra. 
Indi il presidente propose la lettura dei protocolli delle se- 
dute tenute a Vienna il 28 29 e 30 ottobre; ma tre deputati 
insorsero colla protesta, che detti protocolli risguardano se- 
dute illegalie quindi non si abbiano a leggere. La relativa vo- 
tazione portò cun 142 voti contro 124 la conclusione secondo 
la protesta, essendosi astenuti dal votare, ed in parte anche 
usciti gli altri 24 deputati, giacchè il numero dei presenti 
era di 296, | 

BERLINO — 27 Nov.: 

L'Assemblea non s'è adunata in numero legale a Bran 
denborg; soli 154 membri furono. presenti. L'adunanza fu» 
aggiornata al giorno di poi annunziando il Ministero: che al- 
lora.avrebbe fatto una communicazione. Si spera ancora 
nella Conciliazione del Signor Enrico di Gagern presidente 
dell'Assemblea Nazionale, giunto quì in questi giorni, Altri 
gli attribuiscono una missione differente. ; 

"ro =_= ZITTO 


NOTIZIE DELLA SERA 
Il Monitore Toscano d'oggi nella sua parte officiale 
contiene : 


8. A. R. 1l Granduca considerando che il dislmpegno delle gravi 
occupazioni che fauno carico al Segretario del Ministero dello Interno 
Prof. Francesco Costantino Marmocchi male si concilia col servizio 
clie-dovrehbe prestare nella qualità di Capitano {n secondo della ge- 
sla Compagnia del Lerzo Ballaglione della Guardia Cittadina in Fl- 
renze, con Risoluzione del primo Dicembre corri, ha ordinalo che 
debba il medesimo. esser dispensato dal ricordalo uelo di Capitano 
in secondo, conferendogli per altro a Utolo d'onore il grado di Ca- 
Ditano per esser addetto allo Stato maggiore delta Guardia Civica 
Fiorentina. i . 

8. A. RR. H Granduca essendo stato Informafo del lodevole inten 
dimento in che è Pieiro Thouar, attuale Direttore della pia Casa di 
Lavoro in Firenze di introdurre in dello Stabilimento la istruzione 
met più elementari principj dell’arte militare, pei giovani reclusi; e 
considerando che lo essere.il Thouar insignito di un grado militare 
sarà per esso accrescimento di autorità, ha con Risoluzione del primo 
Dicembre corr. ordinato che al prenominalo Pielro. Thouar venga 
conferito li grado di Capitano nella Milizia Cittadina di Firenze per 
rimanere addetto allo Stato maggiore.’ 

— Nella parte non officiule: 
Lettera al’Ministro della Guerra. 
Eccellenza, 

Ho 7 onore di prevenire Vostra Eccellenza, che gli uMziali com- 
ponenti il Reggimento dei Veliti da me comandato, animati dal lo- 
devole Imp<lsv di soccorrere con quel più che possono la eroica Ve- 
nezia, stanno cumolando dalle diverse compagnie del reggimento 
slesso in più parte del Grauducalo divise, quello volontarie offerte di 
denaro, che Indistizlamente ha ciascuno manifestato di voler fare 
persi fodevofe scopo, 

K-prevenendola altresi che Lostochèjsiano raccolle le offerle pre- 
delte sarò a farlo prevenire a coleslo Ministero, ho {" honore di con- 
iormarmi col maggiore osseguio e rispetto 


Dal Comando del Reggimento Velili 
Hi 5 di Dicembre 1848. 
Dov. ObbI, Servitore 


F. PIAMONTI. 


dt 
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"| |. Questa nisttina ha avato dog nella Chiesa di-S, Croce 


«d''invtguitaziine solenne per la Soscrizione: 8 benefizio. «di - 
Venezia, mediante una messa. in ‘musica, diretta dai Pros 
fessori Mabellini, Picchi e Biagi, «ed eseguita dagli ar- 
tisti più ‘distinti della Capitale; “alla. quale intervennero 
l'intero Ministero, la Magistratura civica, :le Magistrature. 
giudiziarie, lo Stato maggiore della Guardit nazionale, 
lo Stato maggiore delle milizia: stanziali, ‘i Gapi di Di 


| partimento e principali:mpiegiti civili; i-Purrochi cd una © 


grande ‘moltitudine di -pupolo. La: messa è stata celebrata 


dé Monsignor Vescovo di Fiesole, a quest’uopo delegato da 
Monsignore Arcivescovo di Firenze. Dopo la messa il Padre* 


Angelico da Pistoja leggeva una italianissima orazione analoga 
ulta circostanza. La Chiesa era adornata a festa con troféi 
a 6 colonne dove figuravano tutte le bandiere del 12 di 
Settembre, eccettuate quelle del Pontefice. In:prossimità delle 
porte e nel mezzo del recinto, erano collocate varie urne 


per ricevere le oblazioni offerte alla sublime mendica. Le: 


collettrici, aggregate al Comitato centrale dei soccorsi per 
Venezia, ‘hanno questuato duratite la predica del padre An- 
gelico, percorrendo tutta-la Chiesa, éd hanno avuto la com- 
piacenza di potere testificare-che'non vi è stata persona del 
popolo fiorentino-che abbia ricusato il suo obofo a Venezia. 

Un battaglione di Guardia civica era schierato in hat- 
taglia di faccia alla Chiesa, e un distaccamento faceva ala nel- 
‘Piaterno del tempio, 

Le seguenti b iscrizioni erano state preparate per essere 
collocate sulle porte del tempio. (1) 


‘Alla.Porta -maggiore : 


DIO 
- Redentore de’ Popoli 
Che non gli fece mandrie. dei Regi 
A Dio che in cielo în terra in abissi 
È Opera senza vicario 
Putte genti dal Toscano Ministero chiamate 
Oggi qui portano solenni preghi e fiducie 
Che serbi incolume e jorte 
‘ L'alma Venezia 
Fattasi nuovo Saiisone del bel Paese 
Straziato ancora dai barbari 
Alle Porte laterafi: 


A destra. 


A sinistra 
IH, L ì HI. 
Se Iddio Se il Popolo 


Sta per l'Italia Vuol libera Italia 
Chi contro Iddio Chi contro il Popolo 
Alle Porte di fianco: e 
IV. e V. 
Venezia Venezia 
* Per resistere ai barbari Farà liberi tutti 
Ha consumato intera se stessa Se tutti aiteranno Venezia 
(1) DI queste furono affisse sollanto la 2a, 3a e 4a. 


— Questa sera ebbe luogo nel Teatro Nuovo di Firenze 
l'adunanza popolare per l'inaugurazione della Soscrizione 
a benefizio di Venezia, annunziata nel nustro Giornale di ieri, 
{Immenso era il concorso della moltitudine che gremiva i 
palchi e la platea. Dal Palco scenico dove siedevano i mem- 
bri del Comitato centrale, vennero lette parecchie poesie e 
discorsi analoghi alla circostanza. L’adunanza si sciolse alle 
ore 4. Anche in questa occasione le collettrici addette al Co- 
milato, questuarono per Venezia, non senza averne ottenuto 
un resultato brillante. 


Sottoscrizione Nazionale per Venezia 
La Commissione Centrale mentre si riserva di pubblicare 
come Tuscana tutta si svegli a nobile gara per sostenere colla 
Causa di Venezia la Cousa d'Italia, pubblica intanto il pro- 
dotto delle Somme racculte in questo giorno di solenne Inau- 
gurazione in Firenze. 
Summa raccolta colla questua nella Chiesa di Santa 


Croce sie e a Lire 41942 416 — 
Somma raccolta colla questua e Vendita 

“di Palchi al Teatro Nuovo. . . +... . 41436 46 8 

i Lire 3379 412 8 


Li 6 Decembre 1848. li Segretario 


Gius. GIAGOMELLI. 


renne da terne sig 


SECONDA EDIZIONE 


(Ore 12 antimerid, del dì 7 Dicecmbre) 


NOTIZIA RECENTISSIMA 


Riceviamo în questo punto per mezzo 


straordinario îa notizia positiva che il 
Ministero Piemontese ha dato la sua di- 
missione in massa. 


TORINO — 4 Dicembre. . 

Settantatre Deputati ministeriali hanno pubblicato una 
dichiarazione opponendula a quella dell'opposizione. I soscrit= 
tori sono quasi tutti impiegati e per la maggior parte con 
grossi stipendi. 


ROMA 5 Dic.— Ci scrivono. 


Questa notte è partita la Deputazione delle Camere 


e del Municipio, per invitaro il Papa a tornare, non so però 
se sarà ricevuta. 

A Civitavecchia sono giunti stanotte 1500 francesi; si 
dice che vogliano sbarcare, e che sono seguiti da molti altri. 


— Nella seduta del 4 cor, il Mamiani alla tribuna disse 


TIPOGRAFIA FUMAGALLI 


i che:egli.accettava Îl:matidato che il popolo, é per osso la Cas 


meta: gli aftidava abbenchèla difficoltà de' tempi fosse tale che 
la pochezza delle sue forze non gli potrebbero permettere di 
rimatiersi al Ministero, temendo che gli'ostacoli che gli oppone 
la forza’ morale del fuggitivo Pontefice non faccia somigliare 
troppo il Ministero Romano ad un’ agonia, e la sua azione 
ad'una'continua impotenza. i : 

Al'Mamiani ha risposto fra i più fregorosi applausi it 


‘Bonaparte con queste calde e generose parvle. 


“« No, ministri del popolo, non'avrete nè lungo, né breve 
agonia; e per non cadere în ciò v'è bisogno dell’ energia di 


‘cui l'animo vostro italiano è capace; Rispettiamo il nostro 


Statuto comunque venuto; ma si proclamia vera COSTITUENTE | 
InàLnana. Mu i i 
° E tempo di proclamare la Sovranità complessiva del po- 

polo italiano: Rispettiamo, ripeto, fo Statuto comunque venuto 
e comunque difettoso; ma il sovrano giudice di ogni nostra 
quistione sia la CostITUENTE aperta nel libero Campidoglio; 
Proelamatela subito con l'appoggio della Camera e con l' ap-- 
poggio del Popolo, che con la sua dignità ha saputo sventare” 
le perfidie dei tristi. Si scelgano i deputati, ma con suffragio 
universale, Tutto ciò, o ministri, v' impedirà l'agonia; altri. 
menti noi saremo cadaveri. » 

Quindi si lesse una lettera del sig. Lunoti Ministro delle 
Finanze, con la quale annunziava: il suo ritiro dal Ministero. 

Le Commissioni continuano a sedere in permanenza, 


PARIGI — 30 Novembre. ( Corrisp. straord. ) 
ASSEMBLEA NAZIONALE 
Seduta del 30: Novembre. 


Il sig. Zedru-Rollin alla tribuna. — Cittadini, la città 
di Roma è tranquilla oggidi. Questa tranquillità era facile a 
prevedersi secondo î dispacci dell’ ambasciatore francese a 


“Roma, Avete letti questi dispacci nei giornali. Essi constatano 


che i primi colpi di fucile vennero dagli Svizzeri. Allora, sol- 
tanto intervenne la Guardia Civica, ed il popolo ad essa unito 


dichiarò che non deporrebbe le armi senza il chiesto cambia. 


mento «di Ministero. Vui riconoscerete in quel fatto ben altra 
cosa che una snimmossa, 

£L' ambasciatore scrive che aspettava gli avvenimenti per 
prendere una risoluzione. Eppure il Governo non aspettò, è’ 
decretò la spedizione di cul ci ha parlato, Io dico che questa 
è una risoluzione grave. Riflettete che una misura. che si. 
riguardò come conservativa; può divenire invece pericolosa pel 
popolo, e provecatrice in faccia all' Europa (oh! 0h!). La 
rivoluzione ehbe luogo alle grido — fuori lo straniero! — e 
come’ straniero fu percosei il sig. Rossi — si gridò abbasso 
gli Sviszerì. — ed in simili circostanze Voi a Ruma no. 
strate le divise franeesì ? . i 

I francesi voi li gettate come stranieri fra îl Papa ed 
il popolo! Arriveranno a Roma in mezzo a mille pericoli, se 
vi arriveranno. Voi destate l'odio dei Romani contro le no 
stre truppe! Avete forse consultato soltanto il nunzio del Papa 
residente a Parigi? Ne sospetto assai. Permettitomi di cercare 
shtto il velo delle parole i veri motivi della spedizione. Vi dis. 
sero che sì tratta d' intervenire in favor dei Pontefice, capo 
dello Chiesa! Vi dimostrend, che non è vero. Non sì tratta 
che di un Principe temporale -- L'impressione protlotta 
sui Ministri dalla notizia della morte diRossi, la produsse forse 
eguale in essi la morte difRoberto Blum? (Applausi a sinistra). 

I{ Ministro Rossi vi é dunque più caro di Roberto 
Blum demucraticg P Evidentemente il vostro aperato fu tutte 
politico. 3300 « Roma? senza farli appioggiare da un al- 
tra spedizione, Evidentemente voi siete d'accordo coll'An- 
stria. Ma prima di gittorvi in simile spedizione dovevata 
consultare l' Assembla. Mi permetterete di ricordarvi quello 
che siete: l'istrumento dell'Assemblea (Rumori); niente 
di più. Ebhene ecco che. vai compromettete la forza e la 
dignità della Francia senza avere interrogato. la sua Rap- 
presentanza. i 

© A. di Montalambert, lo ringrazio il governo dell'inizia- 
tiva che ha preso in quest'affare, Lo non credo punto che il nodo 
della quistione sia a Milano. La quistione è a Roma: ella non 
è Italiana, è questione cattolica che interessa 200 milioni 
d' uomini. È PRE, 

AM. Edgard Quinet, Lo temo che il governo abbia gettato la 
Repubblica in mezzo a pericoli che nun ha bene considerati. 
Io approvo il soccorso al Pontefice: ma dico che è difficile il 
distinguere il Principe dal Pontefice Temp» che questa premi- 
tura spedizione non indebolisca lo spirito di affrancamento 
nella Penisola. i 

Penso che fe difficoltà per l'indipendenza d’ [talia si tro- 
vino nei poteri che fa dominano è la dividono. Il Papa ètano 
di questi ostacoli, È an agire inconsegnente quello di volere 
la libertà italiana e il dominio de'suoi piccoli tiranni. 

Comprimere la rivoluzione Italiana è guastare nil suo 
principio la nazienalità Italiana, 

M. Dupin. Felicito il governo peril soccorso al Ponte- 
fice. 

M. Favre. Lo disapprovo l'operato det governo e affer- 
ma che questo soccorso complicherà la quistione italiana. 
Dico che il governo non poteva iniziare una guerra, o darvi 
cogione senza consultare l’ assemblea: ciò fu un attentato 
alla nazionalità Italiana. 

U Ministro dell'interno visponde a M. Favre. 

- (Continua lu Discussione) 


I 


È r 
-- I) giorno 29 il Governo francese. ricevette da Londra 
dispocci del Governo Inglese, riguardanti le cose di Roma, 


dreamer 
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PATTI D' ASSOCIAZIONE Ho 


og “i <Ermoli. 6 ME A anso, 
Firenze. ‘Lire fior, di 2 40, 
N goscan fr dolio + © /S8- 88M 
' Ti di ni 
eo nr cant ‘Lire ila. 1; -i7 "dd 


Un solo numero soldi 5, 
Per quelli Associati degli Stall Pontifici cho dosidoras- 
sero Il Giornale /razico al destino, Il prezzo d'Associazi one 
sarà 


per.3 mesì .- » e + + + Hiro tose, 17 
perd'mesli i nor 4 lele i, 
per un'an 


N prezzo d'Aesoclazione è'paabilo anticipatamente, 
det, sold 
Prezzo degli Avvisi, soldi 4 por rigo. 
Prezzo del Iteclami, soldi 8 To rigo: : 
‘N Giornale si pibblfca Ja mattina a ore 7 di intit { 
giorni; meno quelli suecossivi alle fe sto'd' {utero pressa 


—_———_& 


FIRENZE ? DICEMBRE 


quale conan diari fenere ei di giri e, to ca- 


mere di Roma,,dopo la fuga del Papa ?-...:: 

I primi rassegnare i loro poteri alle. iecpado; e que. 
ste dichiarar-decaduto il Principe dai diri accordatigli 
dalla Costituzione dello Stato. 

E questo non erà sola un diritto pei ‘deputati allo 
Camere, era un dovere a cui non potevan sottrarsi: im- 
perocchè qualunque sia stato il modo tenuto nella loro 
elezione — essi son’ sempre i. soli rappresentanti il paese; 
ed al paese ricade l'esercizio del supremo potere, se 
manca il principe a cui l' avea confidato. 

Così sarebbesi operato secondo le' norme costitu- 
zionali, e; meglio ancora,.secondo quelle dell’ eterna giu- 
stizia; perchè, ‘quand’anchée.'tulti i -despoti. del :moudo 
collegati insieme il volessero, non potrebbero annientare 
il divito de' popoli, fa sovranità, £sso è indistruttibile, av- 
vegnacchè derivi immediatamente dalla natura degli 
umani consorzi. — La ‘violenza e fe male arti pouno 
impedire temporariamente l' esercizio di questo diritto; 
ma far che non sia, è tolto ad ogài.umana possanza. 

‘Il Ministero: ele Gamere o non’ ‘han’ ‘ben compreso 
il lor debito, od han temuto di farlo. Nel.primo supposto 
riéscirebbe men'’grave la. loro mancanza,'comece hè possa 
riescirci‘dannosa: nel secondo ilfallo acquisterebbe pesò 
più grande, perchè "l timore che rattiene dal fare il pro» 
prio dovere è stimolo a nuove ingiustizie è violenze dalla 


parte d'ogni oppeessoré; e ne serva di testimonianza la” 


protesta del. Papa, 

‘Che faranno i ministri che sonosi ostinaii a credersi 
tali per ‘la volontà del sovrano, ora che il sovrano li 
sconosce ? Non hanno mandato dal' popolo; e doppiamente 
è cessato quello del Principe, primamente ‘per legge, ed 
in secondo luogo perchè il Principe stesso ha nominata 
una Commissione di governo, che. implica la lore doni: 
zione immediata. 

‘ Lé Camere è vero che han deciso dovere i Mini 


stri restare e che parle di ‘essi restano infatti, concen- 


trando in se gli attributi d'altri che si ritirano; ma le Ca- 
mere badino alla contraddizione che include un tal fatto, 
Esse non possono confermare: un diritto che. più non 
esiste, possono bensì confer irfo di nuovo; tina nol possono 
se nonchè considerando il Principe cone decaduto. Se 
nelle lor menti questi è ancora nel pieno esercizio de'suoi 
poteri, come s' arbitran esse a nominare, un Ministero 
ch'Ei non consente, e nol consente. perthè 
creando una-Commissione per governarg.? 

Che nella mente loro le Camera. ritengano. il Prin 
cipe investito ancora d'ogni sua ‘prerogati va, il dimostra 
la Deputazione che gl'inviano. E noi maravigliavamo 
della loùganimità del Parlamentò Viennese; che" perdeva 
il tempo ad implordre il ritorno del’ suo imperatore, il 
quale non avea ad ogni modo, nè abbandonato il suo 
Sato, nè cercato asilo presso un re insozzato, del’ san- 
gue del popolo sul quale regna | 

Un profondo disgusto, un vero ribrezzo n ‘hai invaso 
nel vedere come-il giornale di Napoli narri: l'accoglienza 
fatta dal Re Bombardatore al Principe de’ fedeli e come 
questi v abbia risposto. Bisogna creder non. vere le pa- 
role che quel sozzo giornale fa dire al Pontefice, alimenti 
ogn' idea di morale e di religione non avrebbe più san- 
zione per noi su questa’ povera, terrafla quale doyrebbo 
allora credersi veramente abbandonata da Dio alle in- 
tenzioni omicide ed alle mani insanguinate d'uomini senza 
fede. e senz’ anima, e che per istrazio maggiore, aggiun- 
gendo lo: schernò ‘all’ oltraggio, osano doi Islipioni 


. tutelare, e che forse ne avrà bisogno, visto in quali mani 


FIRENZE 8 Dicembre 1848 


] 
Ù 


Ma per tornare al soggetto da:cui un profondo senso | 


d'orrore e d' indignazione ci ha irr esistibilmente sviati, 
che faranno le Camere e il Ministerò di. Roma? È pro- 
babile che il Papa non riceva la Deputazione: e sarebbe 
il meno male, poichè le Camière avrebbero (così tempo 


« ancora di riparare all’ error e sorrer le la, già che la loro 
dignità e quella. del popolo h Nan loro finora 


inutilmente 


additata. 


5 
è. 


Dichiarino un i governo; creino o nuovi 


o gli stessi Ministri, e convochino la:Costituente sovrana. . 


Avranno i popoli per sè; ed almeno non cadranno senza 
lasciare una traccia luminosa che salverà fi lor nomi 
dall'oblio e forse du qualche ‘cosà di peggio, e mostrerà 
la strada di salvezza pe’ popoli: oppressi, confirmando 
il diritto impartito a loro da Dio nelle indeclinabili leggi 
che reggono la nostra specie. 

E se per avventura il truce sospetto d'immergere 
la patria in un mare di sventure ineffabili - — non cura di se, 
.che nelle anime bene: disciplinate non deve aver luogo 
— le ritenesse - dall'attuare' il giusto ‘ ina ardimenioso 
pensiero, pensino che tanta ‘pazienizà, tanta umiltà, tanta 
aboegazione torneranno’ inutili affatto. L' Italia non può 
retrocedere: essa può sostare’ ‘sbalordita piuttosto dallo 
‘sbigottimento de’ suoi rettori. i ‘per la forza o fa 
frode de’ suoi nemici; ma sî talzerà, e quando s' accorga 
id essere abbandonata da'‘t Gi pid misurare l abisso 
‘in’ che può trarlà Vira, it lore, 
umano socco"so ? Abi salvafa. qui esta patria infelice da 
sì luttuoso avvenire | ‘tentalelo” almeno, o cadete gene- 
rosamente con Lei, Non dont. il cedare.alla forza: l’ onta 
sta nel rinunziare ad ogni. Aitasa; C) fino a quella de’ più 
sacri diritti. , “Gn 1 

Le lettere. dell'adbansiatote: di Francia in Tua 
vi mostrano 'come siete giudicati ‘digli stranieri: la vé- 
stra longanimità nel soffrire non-giova a salvarvi da un 
‘armato intervento. Il governo francese ha bel palliare la 
spedizione delle quattro fregate a Civitavecchia. La Demo- 
‘crazia Pacifica (Vedi il nostro: numero, d'ierî) ha svelate le 
‘sue mire nascoste, preoccupando così un ‘argomento che 
ravrebbe dovuto esser trattato da ‘qualche governo italiano, 
“ma dal quale un mal inteso riguardo li ha: forse trattenuti 
»finora. Lode a quel giornale. ché in mezzo a tanto abban- 
«dono, alzò una voce animosa per, l Italia abbandonata dagli 
‘slessi suoi figli, alcuno . de' “quali, ha il. terribil coraggio 
‘d'accusarla anche fra gli stranieri! .:.., 

Intanto, sebbene infelici, sebbene avversati da tutti, 
anche da quelli la cui maniera+di governo! dovrebbe far 
"simpatizzare con noi, mostrate. clie vene. accorgete, che 
;sentite il vostro diritto e l' ingiustizia-del-procedere al- 
'trui. Itimori: che mostra: iligaverne franvese son vati: il 
principe ch° egli intende ; proteggere .dilantano da .vol, 
ospitato dal bombardatot di Palenmoj dall''insanguina- 
tore di Napoli, dal devastator di Messina ! 

La sua missione:ò senza: scopò, ‘ditelo francamente; 
ditegli che la rivolga a:Gaeta, ov' è 'la Persona che volea 


.% 


si trova. 

Noi speriamo però chi, anche non favorevole alla 
rigenerazione d’ Italia, il governo di' Francia non vorrà 
‘contaminare il nome di questa generòsa nazione, e pen- 
serà con ribrezzo come nel 24 ‘l' Austria accompagnasse 
‘ Ferdinando I. di Napoli al trono de’ suoi antenati. * 


e + 00 min 


« Gli avvenimenti di Roma'giudicati da un italiano » met- 
tiamo qui appiedi Îa protesta del Sommo, Pontefice, la 
quale, se non andiamo errati, lo farà ricredere di alcune 
strane opinioni; ove pure la sua ostinata cecità in certi 


; ‘disperare d' ‘ogni 


In risposta'all' articolo del sig. Tommaséo intitolato 


GIORKALE POLITICO-LETTERARIO 


‘LE ASSOCIAZIONI. SI RIGE 
in Firenze alla Direzione del Giornale, Pig, 
a Livorno da Matteo Îetli, vin Grandé; 

- a Aa, poli. dal sig. Francesco Bursotti, A; nre di 


ni 
a Prior ro dal vp Siena Muratori, via ‘roleda, presso 
ii la Chiesa di'8, Giuse 
Le Mia “dal sig. D nidastarte UAN, librajo; j 
a Parigi dei Mil ejoliteti ret 6 era notre dame des 
DUI 
aL Londra di Hi dhelandi, 38. Pernera, Street, Oxford 


‘e ‘tto gl Lire Città. presso .:i princfpati” Libro] se Utizi 


avviatenza' 


Le Lettore 6 i Manoscritti gresentati alla Redazione 
non saranno in nessun ‘caro restiti 
e Lettere -viguordanti associazioni ed altri Affari am 
ministrativi saranno ivinte al' Dirottoro imministrativo ; 
ie altro alla Advazione r tanto lo letoro cho È gruppi deb» 
bono essere affrancale. 


Direttore respuisabilo Giuscere Balibe 


argomenti non giunga a far velo in lui anche all'amor 
di patria e di liberta, «ch'è pure parte di religione. rielte 
anime nobilmente temprale, Ed aggiungeremo questa 
breve sentenza : Noi siamo da tanto tempo avvezzi alle 
singolarità del signor Tom:nasto, ed alla ‘sua poca abi. 
ludine delle .cosa politiche, che possiamo dolerci per 
conto suo, ma non maravigliarci che i fatti diano una. così 


pronta smentita a quel suo povero snodo: 
dr 


PIUS PAPA LI x 


AI suoi dilettissimi sudata. i 


Le Violenzè usate contro di Noi negli scarsi giorni, e la 
monifestate volontà di proromperne in altre. ( che Iddio 
tenga lontane, ispirando sensi di umanità e moderazione ne- 
gli animi) Ci hanno costretto a separarci temporaneamente 
da' Nostri sudditi e figli; che abbiamo scuipre: amato’ La 
amiamo. 

‘ Fra le cause che Ci hanno indotto a questo passo, Dio 
sa quanto doloroso al Nostro Cuore, una di grandissima im 
portanza è quella di avere la piena libertà nell'esercizio 
della Suprema Potestà della S. Sede, quale esercizio pos 
trebbe con: fondamento ‘dubitare | Orbe. Cattolico ,; chè 
nelle attuali circostanze Ui venisse impedito. “Che. se una 
tale violenza è per Noi'di give amarezza, questa si accresce 
a dismisura ripengando alla‘ macchia d' ingratitudine con- 
tratta da una classe d’ uomini perversi al cospetto: dell’ Ei- 
ropa e del mondo, e molto più a quella che nelle anime 


. loro ha impresso lo sdégno di Dio, che presto” 0 tardi. rendo 


efficaci le pene stabilite dalla sua Chiesa, —. 
Nell ingratitudine dei figli riconosciamo la mano del | 


Signore, che Ci percuote : il quale vuole soddisfazione dei No- 
| Strì peccati e di quelli dei popoli ; ma senza tradirs i No- 
‘ stri doveri, Noi‘ ‘non Ci possiamo astenere dal protestare 
‘ solennemente al cospetto di tutti (come nella stessa sera fu 
. nesta de’ 16 novernbre e nella mattina del 17 protestamimo 


verbalmente avanti il corpo, diplomatico che ci faceva onorevole 
corona, e tanto giovò a confortare il Nostro Cuore) che Noi 
avevamo ricévuto una violenza: inaudita e sacrilega, La 
quale protesta intendiamo di ripetere. solennemente in que 
sta circostanza, di aver cioè soggiaciuto alla ‘violenza, è 
perciò dichiariamo tutti gli alti che sono da culle derivati, . 
di nessun vigore e di nessuna legalità. 

Le dure verità e le protesta ora esposte Ci snno state 
strappato dal labbro alla malizia degli uomini e dalla 
Nostra Costenza, ‘la quale nelle circostanze presenti, Gi ha 
con forza stimolati all'esercizio dei Nostri doveri, Tuttavia 
Noi confidiamno'che non Ci sarà vietato innanzi al cospetto di 
Dio, mentre lv’ ibvitiato, e supplichiamo a placar il suo 
sdegno, di cominciare la ‘nostra preghiera. colle parole di 


+ un santo Re e Profeta : 3 Memento Dornine David el mane 
i suetudinis ejus; 


Intanto avendoa cuore di nou lasciare scefalo in Romg' 
il governo «del Nostro Stato } mominiamò una Commissioné 
VONEIMALIVA: a ‘epioposta. dei ‘seguenti soggetti : si 
Cardinale Castracane 
Monsignore Roberto Roberti 
- Principe di Roviano 
Principe Barberini. 
Marchese Bevilacqua di Bologna, 
Marchese Ricci di Macerata 
Generale Zucchi, 


“ 


SEE 


Nell’ affidare alla detta Commissione Governativa: la, 


a temporanea direzione dei pubblici affari, raccomandiamo 


che a Dio s' inalzino quotidiane e fervide preghiere per la 
umile Nostra Persona, e perchè sia resa la pace al mondo e 
specialmente al Nostro Stato e a Roma, ‘ove sarà ‘sempreil 
Cuor Nostro, qualunque parte ci alberghi dell''Ovilée di 
Gristo. E Noi, come è debito del Supremo Sacerdozio , ‘a 
tutti precedendo, devotissimamente invochiamo la gran 
Madre di Misericordia e Vergine Immacolata, ed i Santi 
Apostoli Pietro e Paolo, affinchè .- come Noi. ardentemente, 


_desfd stand, sia ‘allontanata dalle Città di Roma, o do-tutto.. 


Io stato Ì' indignazione di DIO ONNIPOTENTE. 
Datuth Cajetas die 27. novembris 1848. 
STO. IUS PAPA ÎY, È 


Noi ci asterremo da qualunque riflessione su questo - 
‘’se non apocrifo, certamente incomprensibile docufnento; ‘ 


‘i Qquantochè non avendolo veduto riportato dai giorfiali ro- 
moni ci sembra che questo silenzio sia il miglio) d 
mento possibile. ai 


Femina 


IL'UNGHENIA E MOSSUTH 
SOIA : (Vedi L'Alba N° 394.) 
. + WILL 
Al rapido avanzamento dell' esercito croato, la insurre- 
zione degli Slowacky, l' attitudine minacciosa dei Railzi e dei 
“Serbi nei campi di Berlosz e di $. Tomaso, il contegno più 
che sospetto del Comandanti delle fortezze di Pèterwaradino, 
“ Esseck e Arad, ‘il tradimento dei generali, la defezione di una 
parte delle truppe, la ritirata precipitosa e lo scoraggimento 


del rimanente, avevano finalmente destati i Ministri della | 


moderazione dai loro sonni beati, e li aveva fatti accorti del 
pericolo estremo dhe minacciava non pure l'autonomia, ma 
l'esistenza stessa della infelice Ungheria. l 
Aceortisi alfine, benché troppo tardi, come senza ener- 
giche misure, senza estremi rimedii, senza provvedimenti ec- 


cezionali e rivolusinnari, fosse impossibile di salvare il paese - 


della.rovina e dalla perdizione assoluta; essi si presentano al 
Parlamento, ed: espostogli il vero stato delle cose, gli progon- 
gono.di decretare Ja leva in massa, ed.un' emissione di carta 
monetata per l'imposto di 62. milioni. di. fiorini' ( moneta di 
convenzione). Il Parlamento annuisce alla proposta dei suoi 
Ministri; e Batthyany ed Esterhazy volano a Vienna per olte- 
«nere la sanzione regale di questi Decreti. 

‘Ma l'Imperatore, volendo accrescere imbarazzi agli Un- 
‘garesi;laffinchè. ridotti agli estremi, fossero obbligati di gettar- 
-glisi nelle braccio, e di rimettere i prupri destini alla sua di- 
«strezione; ricusa apertamente di sanzionarli, e colpisoe-con 
inesorabile veto gli.atti del. Parlamento. 1 Ministri avviliti, 
confusi 6 «lisperati ritornano a Pest, portindo seco, finalmente 
a-convingione che tuttii qali.che si. aggravavano sull’ Un- 
«gheria,-erano stati da lunga mano preparati dal Gabinetto di 
Vienna, il quale voleva veramente l'altiua rovina del regno. 

‘Allora l'agitaziene del Parlamento è al colmo, e. nella 


Capitale lo spavento del nemico appressantesi, ela desolazione | 


per l'infsme.abbandono del Monarca, tengono suspesi e addo- 
Jorati.gli animi di tutti i cittadini. 


“Una Deputazione di 100 membri del Parlamento è inviata | 


«Vienna, per supplicare l'Imperatore di sarizionare i Decreti 
respinti, e di soccorvere 1 Ungheria in tanta. bisogna. Ma la 
Deputazione è appena ammessa alta presenza del Monarca ; 
e.acculta con freddezza econ disdegno, ritorna in patria senza 
aver nulfa vttenuto, ; ; 

Allora una secanda Deputazione. del Parlamento parte 
da Pest; nun piu diretta al, Guverno, ma al popolo austriaco, 
onde implurarne il succorso fraterno, La Deputazione.giuoge 
u Vienna, Marcia alla sua testa if veechin Wesselenyi, il ver 
nerabile cieco. Egli parla al popolo nelle piazzo, espone la mi- 
sevanda condizione della sua patria, le stragi-e le rapine dei 
barbari invasori, invoca tutte le simpatie, commuove colle 
suo parole gli animi più induriti; e chiede finalmente di es- 
sere ammesso coi suvi colleghi alla presenza della Dieta co- 
stituente, per presentarle un memoriale del Parlamento un 
«gfarese,. per porgerle una preghiere, una. supplica del popolo 
amaggiaro al popalo austriaco. ne 

Ma la Dieta Costituente viannese, fedele al‘suo regola» 
anento organico, più che all’ interesse dei supi:cancittadipi,-e 
dominàta ancora dalla influenza della Camarilla, decide, dopo 
una ‘Leinpestosa seduta, di non ammettere alla sua presenza 
la Deputazione ungarese, La Deputazione riparte, dopo avere 
inderno tentato ogni prova, e payta seco uell'anima la più 
profonda disperazione, | — 

Intanto il terrore e lo sgomento erano eresciuti nei Mag- 
giiari, coll'avvicinarsi delle orde croate. Una depulazione porta 
‘al Palatino (arciduca di Stefano) 1’ invito del Parlamento di 
recarsi al campo, per prendere. il comando dell'esercito nag-. 
giaro. Il degno rampollo della Casa d'Absburgo, astretto a 
questo ufficio da un articulo delta Costituzione, aderisce alle 
istanze del Parlamento, giura di volere difendene il paese fin- 
chè cli rimanga una goccia di sangue nelle vene, parte pel 
campo in coînpagnia del Ministro della guerra Metzaros; ma 
ben.tostà ne fngge vilmente, disertando il-swo poste e ubban» 
donando.lo-Stato, per porsi in sicuro. a- Vienna e dimettersi 
dalla sun carica, ROSIE: 

AMora ta'Camarilla crede giunto il momento di smasche» 
rarsi o.di palesare al cospetto del mondo i suoi inigui disegni, 
L'Imperatore, dato bondo ai riguardi, finalmente si pronun- 
zia in mado deniso e determinato. Un manifesto reale, diretto 
agli Ungaresi, disvela il segreto di tante mene, di tabti rag- 


di tante enorinezze, ‘adoprate- contro .J' Ungheri 
diante-la stromento di Jellechiche dei suoi gtoati. 
«Lecontess ani accordate-nel Marzo, sotné'strappate dalla 
vioteriza; sino dichinrate nulle; gli atti del Ministero e del 
Parlamtéoto illegali 3.Ja pace è imposta alle ‘parti belligeranti; 
la pramtmatica sanzione fatta base di qualunque accondo pà- 


| cifico. Il conte Lamberg è inviato in Ungherio-in qualità: di 
Commissario straordinario, per prendete if tomabido di tutta. 


“le trtippe uhgaresi e:patificare Îl regnò. 


dà A questo annunzio | indignazione degl'ungaresi giunge 


al suo colmo, il Parlamento freme, il popolo chiede e minac- 


cia vendetta. In questo punto Lamberg giungo a Pest'evi è. 
massacrato fra gli sdegni e-le imprecazioni di una moltitu-- 


dine infuriatà*Iî Ministro Batthyany riceve al campo. la 
nuova della uccisione di Lamberg, l'ordine imperiale di pro- 
rogare il Parlamento fino al Dicembre, ed il decreto mediante 
il quale il Barone Vuyt è nominato dél Moriarca a surrogarlo 
nella composizione d'un nuovo Ministero. A questi diversi 
annunzi, il Ministra della moderazione, l'uumo delle mezze 
misure, il pusilianime fabbricatore di paure; si confonde, si 
spaventa, non sà più dove dare nel.capo; conclude. col Banu, 
(giunto alla distanza di 3 miglia dalla Capitale ) un armi» 
stizio di 48 ore, e corre a Vienna per fare atto di sommisr 
sione al clementissimo Imperatore. 

Ma i calcoli della Camarilla falliscono, e l' Ungheria 
mon piega tutto che colpita da tante calamità. Evvi ancora 
un vomo”in Ungheria, nn sommo eittadino, un ingegno emi. 
nente, un cuore respirante tatto amor patrio, una volontà 
ferrea-ed inflessibile; e finchè quest’ uomo vive e respira, 
l'Ungheria può sfidare arditamente tutte le arti e le armi 
dei suoi nemici, 


—— ME 


AI SIGNORI. JOCQUEVILILE 
-R LORD MINTO 
Rappresentanti la Francia e l'Inghilterra nelle conferenze 
sugli affari d' Italia, 
SIGNORI. ; 


Tn sull'aprirsi delle vostre Conferenze intorno ai modi. 


dì provvedere ai'tnali che affliggono I Italia, concedete, si- 
gnori, all'Associazione Nazionale Italiana di rivolgervi alcune 
parote nei timitire sulle probabili consegueaze de'vostri sforgi. 
In una questione grave com'è quella. d'un popolo oppresso 
sorto a contrasto co'suni oppressori, voi non sarete mai sor 
verchiamente illuminati e guardinghi. La responsabilità che 
pesa su voi è grande quinto il bene che ogni vostra parola 
può fare. 

E tanto più grave è l'obbligo vostro, o Sigaori, quanta 
più la vostra missione è assuata spogtanea ed iniziatrice ; 
però che voi non l'avete dall'Italia, ma solamente dalle 
intenzioni benevoli de' vostri Governi, Quei fra i ‘mostri con- 


‘cittadinì che, sia-in qualità d'ipviati del Governo Provvi- 


sorio Lombardo, sia come rappresentanti la Guardia Nazio» 
nale a qualsivaglia altro elemento ragguardevole dello Stato, 
sì rivolsero pochi mesi addietro atla Francia, la. richiede» 
vano; non di Confirenze, ma d'intervento. La mediazione 
intorno alla quale Voi ora state adoprandovi, non era al- 
Jura invocata nè presentita. l 

‘ Non parve alla Francia di dover sostenere coll’armi una 
Nazionalità provata da una insurrezione concorde, e al cui 
successo non S' attraversarono se non cagioni estranee alla 
volontà de’ popoli insorti. E noi non dobbiamo qui giudicare 


i motivi di siffatta determinazione 0 Ja saggezza della poli» - 


tica esterna francese; nè abbiamo diritto o desiderio di mor 
ver lagnanza ‘intorno al subito mutamento delle intenzioni. 
Ma ci corre debito verso îl-paese pet quate da molti anni 


‘lottiamo, di dichiararvi, o Signori, quali siano le intenzioni 


dei più fra suoi cittadini. La questione che vi stà innanzi 
non è infatti lombarda: è Italiana, sn 

Le intenzioni degli Italiani, o signori, sommano a queste; 
guerra all' Austria e Sovranità Nazionale. i 

Nei siamo, a Signori, e la vostra esperienza deve far» 
vene accorti, un Popalo.in Rivoluzione, Nè questa Rivoluziana 
9 arresierà, checchè sì faccia, prima d' aver raggiunto l'in 
tento. N 

E quest’ intento, Signori, è per essenza sua Nazipnale. 
Noi dulbiamo risolvere ‘un problema di Nazionalità. T'tempi 
antiveduti da Napoleone e da tutti i nostri Grandi di mente, 
sono or maturi: Italia vuol formare una sola famiglia ; 
vuol essere. Il nostro è un popolo che, rotto un sonno d'ol- 


tre a tre steoli, cerca espressione alla sua vita collettiva, 


e l'avrà. 
Sotto qual. farma ? Nai nol sappiamo ; se qualunque cosa 


potesse or dirsi non sarebbe che antiveggenza individpale,, 


Ma sappiamo noi tutti che nessuna forma sarà legittima o 
possibile so non a questi patti; emancipazione assoluta del 
territorio e libera manifestazione: rtella ‘votontà Nazionale 
legalthente verificata. Le mostre Alpi e il nostro suffragio : 
non più, ma non meno. 

Esclusione dell'Austria dal suolo Italiano e libera espres- 
sione della Sovranità Nazionale, la prima come pegno d' In 
dipendenza, la :ssconila come pegno di ‘Libertà; questo, o 
Signori, .é .il volere dell'unico Partito ch’ esista {ra noi, il 
Partito NazionaLe; quei che vi tenessero diverso linguaggio 
non rappresenterebbero che fazioni. 

Ogni aggiustamento territoriale ‘che tradisse 0 limi» 
tasse da prima «di quelle due condizioni — ogni aggiusta» 
mento politico che violasse v trascurasse la seconda — cac- 


ATA ii site i ito 


drinque, anzichè un: germe: dî pice,; una nuova se. - 
Ì discordia -e di guerra-in “seno al paese. ' Quanti 
nima italiana si stringerebbero a noi, 0 Signori, per 


ja, 


prebestore, dapprima collà porota,. pol appena si potesse, 
coll''opera. lo ì ì 
“.Quèste cose: noi dovevamo dirvi, o Signori. Se a voi 
gluva,-nellavaro di sviluppo Nazionale che Dio ci comanda, 
préstarici aiulo; se dal vostro cuore e doll''intelletto potete 
attingere a prò dell'Italia ispirazioni ‘che non contrastina 


; alle be: del secolo, ni nostri bisogni, alla nostra fede nel- 
“Vavwéhire; ‘Dio benedica l'opero vostra! Noi vi saver 


riconoscenti, non svlamente come Italiani, ma come Uomini, 
però che avrete dato all' Europa-un’pegno di quella Comu- 
nione-di Popoli, che l Epoca nostra rivelerà 6 ch’ è religione 
alle Nazioni sorgenti. 

Ma se, sviati-in altri concerti e guidati da tradizioni po. 
litiche che non son nastre, voi non eredete poterci dar mano 
a raggiungere il doppio interto che v'.abbiamo indicato, la- 
sciateci soli, o Signori: soli cominciàmino il nostro lavora di 
redenzione ; soli sapremo compirlo, Privi. d'un sostegno senza 
aleun dubbiò prezioso, è pel'quale si sremertbbero di molto 
i sagrificii della nostra Patria, noi avremo pur sempre, a for. 
tificarci sulla via perigliosa, Dio, la coscienza del nostro Di. 
ritto immortale, e gli affetti di quanti amano, combattono e 
sperano per la Causa della Libertà Umana e del Mondo che 
soffre. E 

* Accugliete, o Signori, i nostri distinti saluti. 
‘30 Novetiibre 4848. Dalla Svizzera 
i Per lAssociazione Nazionale [Italiana 
°° Gus, Mazzin — Presidente. 
Lizabe Rurron — Segretario. 


‘Gi affrettiamo di pàhblicare il Programma del Nunvo 
Minigtero Austrisco, riservandoci di esominare questo impor- 
tantissimo documerito' nel prossimo Numero del nostro 
Giornale, sell, 

Procnamma > 
del Nuovo Ministero Austriaco 
+ letto nella Seduta della Dieta in Kremsien 
il 27 Nov. 4848, 


Dietro ln convocazione di Sna Maestà, la diela Costituente si è 
qui riunila per proseguire le sue discussioni intorno alla: Costì 
{uzione, ì Su) | s 

Quando la Ndneia dell'Imperatore el chiamava nef consigli della 
Corona, nol non disconoscemme fa difficaltà dell’assurito , 1° Impor- 
tanza della rasnonsabilità e. versa Il Trama a verga Il popolo. Vi sono 
piaghe del passato da risanare, imbarazzi del momento da rimuo- 
vere, havvi a edificare un nuovo srdihe di rose pel prossimo avve- 
nire. La corsfenza di un:rolto operare pel henè dello Stato e del po- 
pala, e par fa liberfà;.la fidurta nol vostro concorso alla grand’ opera, 
ci mossero a ‘sagrifieare- personali riguardi all'amoro della patria, ed 
a seguire l'appello sel Monarca, i 

Nol assumiamo | amministrazione del Governo dalle manl di Sua 
Maestà e ne assumiamo in pari fempo la responsabilità; fermamenté 
risoluti, sÌ di tener fontana ‘ogni ‘inflgenza Incoslituzionale ; ma an- 
che di non permettere usurpazione veruna sul potere esecutivo, 

Uniti nelle massime, le'parote e gli atti di ciascun di nol, saranno 
l'espressione della politica di tulto Il Minisfero. 

Noi vagliamo la monarchia costituzionale sinceramente e senza 
riserva. Vogliamo questa forma di governo, di cul V essenza ricono- 
sclamo stabilita ed assicurata nel comune esercizio. del potere logi» 
slativo per mezzo del Monarca e_ del corpo. del ‘rappresenlanil del- 
l'Austria, — la vogliamo fondata sulla parità del diritto e sul Hbero 
sviluppo di tulle e nazionatilà , come sull'eguaglianza di ‘tutti | cit- 
tadini dinanzi alta legge 3 -guarentita dalla . pubblicità tn tutti 
rami dell'amministrazione delio Stato; consolidata dalfe Iipertà comu- 
nali, e dalla libera gestione delle  provinele In ‘tutti gii afl'ari in- 
terni, unificata dal vineoli comuni di-un forte potere contraie. 

Speriamo di potere al più presto possibile, sottoporre alla san- 
zione di Sua Maestà | Imperatore, il risultato delle vostre diseus- 
slohi, ; pe 

Il Ministero si farà premura di Introdurre nell'amministrazione 
le riforme richieste dal bisogni del tempo, e di ordinare 1? neces. 


‘ sarf"provvedimenti, fino a che sleno state adottate nella via leglsla- 


{iva stabilt disposizioni, ‘ 

Duplice sarà in ciò fare 1) nostra scopo: Il pieno mantenimento 
della libertà assicurata ai popoli dell'Austria, è la guarentigia delle 
condizioni , senza cul la libertà non può esistere. È mostro pensiero 
di adoperarsi serlamente ed energisamente acelocché questa diventi 
viva verità, ed acciotehé lo sue condizioni ablilàno compimento. 

11 Ministero. non yuole rimanere addietro. negli sforzi onda cons 
Seguire liberali @ popolari istituzioni, e tiene anzi dover suo di porsi 
alla testa di quel ifiovimento, 

La popolizione della «ampagna , fostò appena affrancata dal 
pesi fondiari, ‘aspetla con. impazienza una egge ehe stabilisca 


. la misura e il modo dell'indennizzazione , del pari che la quota 


a sopportarsi da essa, da misurarsi dietro | printipil' dell'equità, 

La libertà comunale è I fondamento di uno Stato libero; è quindi 
bisogno urgente che una legge comunale Niberale assienri ai Comuni 
la deliberazione ed amministrazione indipendente entro | confini trae- 
ciali con riguardo al'bene universate. 

Qual necessaria ed incontestabile conseguenza dell'affrancazione 
delle comuni, richiedesi di semplificare 1 amministrazione dello 
Stato cd un regolamento delle autorita. consenianeo ai bisogni del 
fempo, a 

Intorno a quosti oggetll, come intorno alla riforma dell’ammi- 
nistrazione: della giustizia pello spirito costituzionale, alla. istituzione 
di tribunali regi in sostituzione dei tribunali patrimonlali e comu* 
val ed alla completa separazione dell'amministrazione politica da 
quella della giustizia, vi verrauno presentati i relativi progelli ; come 
pure ende prevenire gli abusi delia. stampa per mezzo di misure re- 
pressive , non. che per regolare il diritto di ‘associazione sopra basi 
compatibili cogli scopi dello’ Stato, ed istituire la Guardia Nazior 
nale. Ed appunto perchè il Ministero fa sua. la causa della libertà s 
riguarda siccome’ un satro dovere il ristabilimento di un ordine 
legale. 
Il Ministero: sì ripromalte Ja dovuta attiva. cosperazione di 
tutte. io autorità, Sarà sua special. cura. di’ rallorzare nel, modo più 
energico nell’ esercizio delle .Joro incombenze d'oMelo, gli organi 
del governo - si nel centro della monarchia, come nelle «pre 
vincie. : 


pepiotatili ‘avvisi eni“ 
Ja fori dell'arme contro: una:faznai che ille rante ; 
piialo e Restdenza:in un;ttglros dra nanchi pi dcampigli.: pr 
La ie: piaghe’ timasle, Sarà nosira, sollegita spura, di erge 
sanarlo.,, dt restiluit Viennin, il cuore. dell'Imporo, alla CHEN 
prosperità , è provvedera. in modo che, non appena 
ino f6 circostanze, sla posto fina allo stato eccezionale: Imp ; 
dalla necessità. |’ * 
In Itatia Il nostfo' glorioso esordio trioiirà dello spergiù 


tradimento,; e le antiglie: virtà:del'atmati Austriaca, il fratellevole i 
accordo di tutte te razze, la valorosa abnegazione per Li conservazione È 
dell'onore, della glorta:-o. della; graudoazi gen Austria; rifulgero in; 


tutto i loro splend,.re, Esso deve. ‘slorvi ancora in armi per Lutelarp 
Vintegrità dell’ Impero, 
Neil unione organica: coll‘ Austrta ‘costituzionale, «ir Regiio Lom: 


hardo-Veneta, dopo Ja cenciusigne della pace, troverà Ja. più gicura © 
guarentigià pél-maittenimente: “Wola sua: Bwafonalità, i consiglieri re- È 
sponsabili della Corona staranno fermi.gni tergeno del Trattali. Essi > 


sperano che fra non.molto guehe fl popolo iallang godrà:di una Co- 


glituzione, che dee tlurilrà fu ùtta piéna eguaglianza di diritti lo. difle= | 


reali razze della monarehla. 
Fu la violazione di questo primo Atrttto delle ‘mazioni, che aéceso 


In guerra civile in Ungiierit. T' popoli offesi ng' loro inalcnabiti di». 


ritli st sollevarpno: ivi contro.yn, partito: che: ha: per ultimo fne la 
rovina dell'Austria e la separazione, da':'essi. Non è questa guerra 
diretta contro ta Ubertà, ma tiotisi ‘Coritro” coloro che ne Il vigliono 
privare, Ul inantenintorito di una ‘inouarenta tifa una più stretta 
unione con noi la Hoagniziona e guarentiglg della Taro nazionalità, 
sono l'oggetto de' Toro ‘8forzi; Al Miuislero, li appoggorà con utt! } 
miezzi clio sono a sua disposizione, k glacihé pur troppo fu lentata 
senza frutto ‘cint vin di concillizione; Rarà Golla ‘forza dell armi 
comballuto Il dominio di terrore-di'yn:colpevole-partilo; e: ristabilita 
Ja pace Inlerna. 

Miel Signori! la ginnide opera che di concerto coi popoli e’ ine 
combe, è lo stabilimento, di*un: nuovo vincolo che stringa iptt i paesi 
e tutte le razze della Moriaribhla In un solo grande Slato, 

Questo punto di vista Addita al tempo stesso la. via che..il Mi 
nistero sarà per seguire ‘nella questione. germanica, Non'è nello 


smembramento e neil'indebalimento. della. monarchia, ché. stà ripo-.. 


sla la grandezza e la forza della Germania. La sussistenza .doll'Au» 
siria In un'unità di Stato, è un'btsogno, nonchè germanico, euro- 
peo, Penelrafi-da questa couviaziane, pupetliazpa.l) vaturale sviluppo 
del'noù aricor compiuto processo di‘ riforma. $ol quando 1° Austria 
ringiovanità e la ringlovatilla Germania saran pervenute :a' nuova e 
solide forme , si potrannu' stabilire politicamente + reciproci. loro rap- 
porli. Fino allora continuorà:l' Austria a caroplere fedelmente 4 suol 
doveri di confederata, 

in Lutti i rapporti esterni dell' impero, sapremo nol (utelare gl' in- 
feressi e la dignità dell'Austria, ec non. ammelteremao' nessunà cor- 
rutirice Influenza dall'estero sulla indipendente costituzione de’ nostri 
interni rapporti. 

Questi sono 1 priricip) fondamental! della -npstra politica, LI ab- 
blamo esposti con'isehietla franchezza, perché laddove non havvi ve- 
rità, non'\'ha Nduota, poiohò 1a'fiducia è la”prima condizione di una 
prospera cooperazione fra il Goyerno.e Id Dieta. 


PAN O 
La Democratie pacifique pubblica la seg guente lettera 
direttali da @.- Ricciardi, in proposito dell’ Articolo con- 


tenuto in quel Gomuzia, “e da noi pubblicato nel numero 


di ieri. 

To non posso abbastanza congratularmi col vostro giornale 
per essere stalo pressonhà 11 solò ‘ehe ‘abbia considerato sotto il 
suo vero punto di vista‘gli Importanti avvenimenti di Roma, Egli è 
per verità doloroso che, In un paese democralico, e dopo Ire rivolu- 
zioni falle a nomg del popolo, debbast' prolestiire contro ll Tingulig= 
glo quasi ‘unanime: della stampa ‘in favor del popolo‘! Ma «iò non è 
tutto, poichè sombra che V' Assembien Nuzianate e il. governo vogliano 
essi pure “prender parte contro il diritto popolare. Ed invero che'cosa 
mai è accaduto in 'Roma'che dia loro Îl diritto di mischiarsi nei no- 
SUrl affari? R primieramento conoscono essi bene le cause della rivo- 
lezione romana? Conoscono essi gli sforzi lungamente fatti dal par- 
tito liberale per’ vincere l’ ostinazione di Plo IX, e ricondurlo in 
quella via, per ta quale era s'mbralo s'incamminasse con orgoglio nei 
primi giorni del gna regno ? Non fu che dopo aver lentalo ogni 
mezzo di coneiliazione, non fu che dopo aver vednio adottare aper- 
tamente da Pio 1X. una politica allatto oprosta allo spirito nazionale 
politica di cui Il Sig. Rossi ébbe la sventura di farsi l'Istramento, 
che i liberali: sì decisero a ricorrere all'ihsurrezione. Lll''è senza 
dubbio cosa ben dolorosa che 1 indignazione popolare abbia comin- 
telato a manifestarsi ‘con un delttto, Ma oltre che questo detitio non 
fu premeditato, è questo H solo ‘eccesso chie abbiasi a deptorare: A 
ciò sì aggiunga che Ja persona di Plo IX, e il suo carattere di capo 
della Chiesa sono stati costantemente rispellati, e che, nemmeno si è 
parlato di rittrarti Il suo poter temporale, Nondimeno s'Inviano truppe 
francesi a Civifavocchia ! ” 

Uleest per proteggere il Papa; ma contro chi? Per qualunque 
lato vogliasi riguardarla, questa risoluzione del governo francese non 
Potrà produrre in talia che un cattivissimo effetto, 0 soprattutto in 
Un momento in cut Radelsky comprime e sav cheggla impunemente { 
Ppatriotti della: Lombardia £ Sembrerà inottre mallg strano agli Ita- 
Hani, chela Franela prelenda di mostrarsi. più cattolica di essi; ma 


indipendentemente: da tall consiterazioni, basta esaminare le conse- 


RUenze necessarie degli avvenimenti «di Roma per dover temere 
tulto ciò che potrebbe sviarli ‘dal Toro corso ‘ralurale, A che 
tende ora 1' Hatta? Primicramente all’ ‘indipendenza, quindi 1}' n: ifà 
nazionale, finalmente a una libertà ilquanto più lala si quella per la 
quale mercanteggiarono fino al presente i suoi principi, Ora è que» 
Bo Îl triplice scopo propastosi dalla rivoluzione romana; e basta 
Îl solo fatto ch’essa abbla avato luogo nella futura Capilate dell'Italia, 
perchè il contro-rolpo si -facela sentire immancabilmente da un capo 
all''altrò della penisola. Sarebbe forse ciò, che 1° Assembléa. nazio- 
nale pretende impedire, m malgrado il suo doppio voto a proposito del- 
MIalla, o la sua alta missione vérso | popoli? 
Parigi 20 Novembre 1848, 
G, Riccianpi, 


AI PARLAMENTI 
Ed ai circoli Ftaliani 


I Halla noniebbe mat come oggi il'hisogno di unlone, non 
ebbe mal come. oggi la vecossità di essere Liberamente e forlemente 
overnala. dn mezzo al disordine d gli Stati, a -fronte della Lombar- 
dia cho piango 0 piove sangue, in faccia alla magnanima. Venezia 
Che ‘sopporia ogni angustia. al cospetto dell''apinsr vario del popoli, 
dello: ‘divigioni fra i Governi; del’ egolsmo di alcuni e ‘della pertina» 
adi ari a non adaporarsi nella guenra dell'indipendenza, |Italia 


È: 000 sonni n dna sin 
ortara forza nella 
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sulitro: pvogati cocae et i 
convinto-nissaria:Mdneta ispicart a Joga sla (elerazia 

‘sete amuleto i N° ‘ed: "SA di Ci “s0lò a 
gloro loscfino cossbia 19 distol: 
Ap ‘apranta Halluna: ‘per, fliepurdre 
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nome dui Principi che sono col “Popolo. 


vifisohe: può: sondyrro qolia coneprala. da forza Fina da Castituengo 
Haltaha,. 


<- 0! Bologua:4 Dicembuo:1848;%- * ARR. 
Pel Circolo: Nazionale Bulaganilio i 
Il Prosidenta : 


AVV. GUEMENTE TAVEGGI 


Lu' Commissione Redattrico e 


© Capi SXNTAMInIA (= @, Pevoti 10; Ciesiniki, — 
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ten Possiamo pet la seconda volta smentire la n9- 
ti; zia “di una supposta I Leg, ga fra la Francia, e e il Piemonte 
e Napoli, ripetutata dul Conciliatore di jeri, 


in massa. 
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NOTIZIE ITALIANE - 


WILANO — 2 Dic. (Corr. Merci): 

Nella nostra città in questi oltimi giorni vedesi qualche 
persona di piùdi conoscenza. Ma la è pure una gran melan- 

conia, ai ‘disvorsi dei tristi avvenimenti che continnamente è 
veri o falsi st'varinò fra noi spergendo, vanhò alternandosi 
quelli pur troppo veri.di sempre quove contribuzioni. Già 
Ella ‘saprà che verine ora ordinata un'imposta di 36 milioni 
di lire austriache sull’estimo divisibile sui sei primi inesi del 
venturo anno. sul'Regno L. V. da ‘versarsi. nella: cassa mili- 
tare al titolo di-provvedere alle sussistenze dell’armata, e 
ciò già s'intende oltre agli 8 centesimi già pagati in questi 
ultimi. mesi e-senza danno della sélita:imposta prediale: ‘Alla 
Provincia di Milano mediante il riparto fatto:da Montecuceoli 
dell'imposta suddetta dei-36. milioni, toecano L. 4,500,000 
circa, e lu sola città di Milano dovrà ia circa L. 200,000 
al inese. . i 

MANTOVA + 50 Nomi 

L’Arciduca Ranieri co'sioi figli è dina inquesta Città; 
dicesi che'debba arrivare fra paco anehe Radetzky con un 
grosso corpo di truppe. Pare che si debba tenere qui un con- 
gresso di Arciduchi, Principi :e Generali Austriaci per trat- 
tare:degli affari d’Italia. Moltissimi arresti sonosi fatti; il fi 
gore-che si usa da qualche tempo, è straordinario; a ‘pochis- 
sime. persone è concesso di sortire dalla Città. 

TORINO — 4 Dicembre. 

Setiantatre Deputati ministeriali hanno pubblicato una 
dichiarazione opponendala a quella dell opposizione, I soscrit= 
tori sono quasi tutti impiegati, e per la maggior. parte. con 
grossi stipendi. | 

TRIESTE 2 dic. (Qsser, Fries.) : =— A tenore di dispac- 
cio delll. R. Ministero dell' Interno in-data 25m, p. p. 
n. 4 il Ministero ha determinato di. affidare la direzione del 
Governo e della Provincia del Litorale austro-illirico a S. E, 
il Comandante militare Conte Gyulai, e di aggiungergli per 
il trattamento degli allari governativi sotto Ja di lui direzio» 
‘ ne, il già Capitano del circolo di Bruck sulla Mar il conte 
Herberstein, È 

Il finora Governatore del Littorale Algravio di Salm fu 
chiamato a recarsi nella residenza del Sovrano per l' "alterior 
sua destinazione. 

PERUGIA — 4 Die, Ciscrivono : 

La città fu ieri immersa nel lutto per 1 avvenuta 
morte del professore Gio, Batt. Vermiglioli; esso era un 
distinto scepziafo, amante del vero, e nolto propenso , per la 
causa italiana. _ 

ROMA 5 Dic.— Ci scrivono: 

Questa notte è partita la Deputazione delle Camere 


e del Municipio, per invitare il Papa LI tornare, non so però 
se sarà ricevuta. 


dice e he yogliano. sbarcare, e che sono seguiti da molti altri. 

— Nella séduta del 4 cor. il Mamiani alla tribuna disse 
che egli accettava il mandata che il popolo, e per esso la Ga- 
mera gli affidava abbenehè fa difficoltà fe’ tempi fosse tale che 
la pochezza delle sue farze non-gli patreblero permettere di 
rimanersi al Ministero, temendo che gli ostacoli che.gli oppone 
la forza morale:del fuggitivo Pontefice non.faccia somigliare 
troppo il Ministero Romano ad un' agonia, ela sua azione 
ad una conlinna impotenza, i 

dl Momiani ha risposto fra j più fragorosi applausi il 
| Bonaparte con NOBI calde e generose dae 


carla fn atto, e ditapa; loro. sho.la: Nazione: Do vaanica; di motareIl x 


L'Europa ci guarda, | Austria ribadisco To nostre caléne; sidfito Î 
“iunqué api. por sserndifynti p_latteliv nostre: vol proclamiia l'unica | 


Si: BAVINE re: Le BERTE: Pe COLLA: Oi FISORANTI. ; 


22 Ministero Piemontese ha dato la sua dimissione 


A Livitavecchia sono giunti itanoti 4500. franegsi ;. si” 


‘gonie: €. Ruh wa ton fp già: x è. his 
dui 14 inino: vostro: itelion è SR Rispttne 


verdi gli Witt ‘od iedicaterà S| 


a.simiungue pra ma: il sovrano, giudice di ogni. ‘nostra 
quistione sia la Costituente aperta nel libero Campidoglio: 
‘Proclatnateta subito con l'appoggio della Camera 6 con l'ap. 
poggio del Popolo, ché con la sua dignità ha Safiato sventare 
le perfidie. dei tristi. ‘Sì scelgano i i deputati, ma. con suffregio 
universale. Tutto ciò, p_ministri, v'i impedirà P agonia; altri 
menti noi saremo cadaveri » 

Quindi si lesse una letterà dol sig. Lunoti Ministio delle 


Le Commissia n i coptintiano f sedare i in perman LA 

| NAPOLI. re 9 Dicamb..(.Contemp. ki 

leri è partita di qua una .intiera: hatteria. di Donnie 
con 8 squadroni: di cavalleria. Questa miattina-fu‘dinétta per 
i confini pontificii. E meraviglioso velere questi soldati, ché 
ci ‘hanno carcerato per aver gridato gli. evvivà dio IX, ora 
vogliono < combattere ) per. sogtenére Pio IXt ig 

Dicesi che il. Papa partirà, per la Francia: Avignone Dati 
terde. Ora però non siamo a' tempi di Filippa il Bello, ;Allira 
sotto un princips assoluto in Europa: l''assolntisma:trionfò ; 
ora sotto li democrazia 1 popolo otterrà dl trionfo. Mi i augaro 
éhe un tal dicesi fosse vero. , 

AI momento mi vien ‘riferito un'incidenté Custo nei 
momento della benedizione pontificale'a Gaeta. Il popolo, gridò 
viva Pio IX per molte volte, quando la trappa Sdegriatà ‘ripetò 


a venire ulle mani, RASO 
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NOTIZIE ESTERE“ 
« IBRANOHA: 0 ii 
PARIGI. —.29 Nov. (Ere Nouv.): Ul IIa scia 
Ligltro.jeri sorse. up nuovo. gandidato ac lies idenna 
della Repubblica, Egli è M. Lamennpis,®he i specialisti e quelli 
della montagna si sforzano oggi. di riunire. in In pal 
di M. Raspail.e Ledru-Rollin, ;..: Dic ledita 
— 1 generale Pelissier è nominato detotivomento ‘ene 
mandante superiore della pravincia.d'’Oranò, 5.» 
rr dn saguito' del decreto. relativo. all'abalizi; one. della 
schiavità lapolizia d'Orano ha riepvuto l'ordine di.faral.ppolo 
degli schiavi nepi.che si trovano nella comune d'Qrano, Il com- 
Missario delsecondo circondario nl villaggio de negri: è joenri- 
cato: di prendere tatti i nomi di questi infelici, 0 r.crapgoi» 


‘candidatura di M, Cavaignae contro.M. Thiera.1 in In ARiN a 
ossni burrascosa nella via Poitiers... LT 
i Una generale corrispondenza. annunzia. da Ja falute 
di Luigi Filippo non gli permetterà dj più. oltre dimorare. in 
Inghilterra, SIR a passare ti inverno. a dei colla sua far 
miglia, n " sf 


it : Po 


PARIGI — 30 Novembre. (Corel. stiraord. è Ù 
ASSEMBLEA NAZIONALE 
Seduta del 30 Novembre, i 


È ù 


di Romp è tranquilla oggidj. Questa tranquillità era: fa 
prevedersi secondo i dispacci dell’ ambasciatore frane 
Roma, Avete letti questi dispacci nei giornali. Essi'constatàno 
che i primi colpi di-facile vennero dagli Svizzeri. AMora, sol- 
tanto intervenne la Guardia Civica, ed il popolo'ad essy unito 
dichiarò che non deporrebbe le.apmi SENZA, jl chigsta cambia: 
mento di Ministero, Yoi riconoscerete in quel fatto ben oltra 
cosa che fina sommossa, < 
L'aimbasciatore scrive che aspettava gli avvenimenti Lea 
prendere una risoluzione. Eppure il Governo non aspettò; @ 
b decretò lasspedizione di cnivei ha parlato. fo: dico che questa: 
è una risoluzione grave. Riflettete che una misura che;sì 
riguardò come conservativa, può div epire invece per’ icolosa pel 
popolo, e provecatrice in faccia all'Europa (oh/ 0h 1); La 
rivoluzione ebbe luogo alle grida — fuori Lo straniero! e 
come straniero fu percosso il sig. Rossi — si gridò. abbasso 
gli Svisseri. — ed in simili circostanze Voi a Roina: mor 
strale. le divise francesi? PU 
I[rancesi voi li gettate come stranieri fra il Papa od 
il popolo! Arriveranno a Roma in mezzo & mille pericoli, se 
vi arriveranno. Voi destate l'odio dei Romani contro le' nd 
stre {ruppe! Avete farse consultato soltanto il nunzio del''Papa 
residente a Parigi? Ne sospetto. assai. Permettetemi di cercare 
sotto il velo delle parole i iveri motivi della spedizione. Vi dis- 
sero che sì Uratta d’ intervenire in favor dei ‘Pontefice; capo 
della Chiesa! Vi dimostrerò che non è vero. Non: si tratta 
che di un Principe temporale -- L'impressipne prodotta 
sui Ministri dalla notizia della morte diRossi, la produsse forso 
eguale in essi la marte di Roberto BlumP(4pplausi q sinistra). 
Il Ministro Rossi vi è dunque più caro di Roberto 
Blum deinocratico ? Evidentemente il'vostro operato fu tutto 
politico. 3300 a Roma! senza farli appioggiare dacUn al- 
tra spedizione, Evidentemente voi siete d'accvrdo scrll'Au- 
| stria. Ma prima di gittarvi in. simile. spedizione: dovevate 


Pihanze, con cla quale annunziava il suo ritiro dal Miniiste Pò: 


Viva il‘Re: Il'popolo' ripigliò i stioi evviva, @ dal fu prbsine 


“rr Secgndn: multi si dice, M; Molé avrebbe -sostennta-ta. 


I sig. Ledri: Roflin alla tribuna. = Gittadini, cla città 


a 
cb pa 
stri 
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- consultare l' Ausembla. Mi permetterete di ricordarvi quello 
. Che siete: l'istiumento dell'Assemblea (Rumori); niente 
di più. Ebbene ecco che voi compromettete la forza: è la 
dignità della Francia senza avere interrogato la sua :Rap- 
spresefitanza. . l gi 
M. di iontalambert. lo ringrazio il governo dell'inizia» 
tiva che ha preso.in quest'affare. Jo non credo punto che il nodo 
della quistione sia a Mitano. La quistione è a Roma: ell non 

è Italiata, 6 questione cattolica che interessa 200 iilioni 

d’uomini. ; ; 

«e A Bdgard Quinet, Io temo che ùl govetno abbia gettato la 
‘Repubblica in inezzo a pericoli che non ha bene considerati, 

Lo approvo il svccorso al Pontefice: ma dico che è difficile il 

‘distinguere il Principe dul Pontefice, Temo che questa prema- 

tura spedizione non indebolisca lo spirito di affrancamento 
- nella Penisola. di, n SMS : 

Penso che le difficoltà per l'indipendenza d’ Italia si tro- 
: vino.nei poteri che la dominano e la dividono. Il Papa è, uno 
di questi ostacoli, È un agire inconseguente quello di volere 
la libertà italiana e il dominio de'suoi piccoli tiranni. 
Comprimere Ja rivoluzione Italiana è guastare nel suo 
principio:la nazionalità Italiana. } 

-- A, Dupini Felicito il governo per il soccorso al Ponte- 
fice: alto dali 5 i 
AM. Favre. [o disapprovo l’ operato del governo e affer- 
no che questo soccorso complicherà la quistione italiana, 
Dico che il governo non poteva iniziare una guerra, 0 darvi 
cagione senza consultare l' assemblea: ciò» fu un attentato 
alla nazionalità Italiana. 

Al Afinistro dell'interno risponde a M. Favre. 
( Continua la Discussione) 
«i Il giorno 29 il Governo francese ricevette da Londra 
dispacei del Governo Inglese, riguardanti le cuse di Aoma, 
SVIZZERA * 
LUGANO — 30 Nov. (Hepudb.) : : 
La bassezza è consumata. Il teibuto a Radetzky e pa- 
gato, pagato dalla Svizzera repubblicana. 
La storia registrerà che il primo atto importante del Con- 
sigliò nazionale svizzero, sutto il nuovo Patto, dopo il trionfo 
riportato sulle tendenze sonderdundiste, aiutate dall'Austria 
è l'abolizione del diritto d' asilo nel Cantone Ticino a pro- 
fitto dell'Austria. . ; 
1 È necessario che una volta per sempre noi Ticinesi, 
che siam puri di tutta:questa poco onvrevole diplomazia, sfo- 
ghianio il'nostro:dolore e protestiamo per l'onore del Gantone 
infaccia all’ Itelia, diremo anche all' Europa, ‘e Ai buoni di 
‘tutti i paesi, | <> n° . 
If decreto del Consiglio suggella una serie ‘di atti più 


che ‘deboli disbnorabili ingiusti verso gli esuli patriali di 


Lombardia e come tutto quello che è ingiusto, impolitici, 

* *Qnando:colpito da note insolenti ds Radetzky e da mi- 
“sure:perniciosissime al Cantone che costituivano una aperta 
violazione della nentralità, «il Ticino, invocò la ‘Confedera- 
zione, esso aspettava ben altro.risultato' dalla sua :dumanda. 
Qitando la. Confederazione mandò ‘sollecita ‘commissari ‘e 
‘truppe, ci balzò il cuore di»gioia fraterna, perchè sentim- 
‘mò il braccio-della Confederaztone a venire in appoggio ella 
‘nostra reazione contro quella brutale condotta, ciò: che era 
non solamente un diritto ma un dovere per noi. - 

Eravemo illusi. I commissari venivano per inerudelire 
contro gli esuli: le truppe per sostenerli in questa missione. 

Uan moto spontaneo di popolazioni stanche del giogo au- 
striaco, di popolazioni ché hanno in faccia, e creduno avere 
amica, la liberà Svizzera, ebbe luogo in alcuni punti di Lom- 
bardia, I più ardenti fra gli esuli corsero là dove era nuova» 
mente innalzata la loro bandiera. Chi di "noi non farebbe lo 
stesso per la propria patria? 

‘0! «Ora udite, o signori dei Congresso nazionale: 

1: “La Lombardia sorgerà : come è vero che Dio esiste, ri- 
sorgerà; e voi avrete ‘seminato reazione, rancori, dov era 
per noi spirito di simpatia e d’alleanza. Voi ‘con quest' atto 
allontanate da noi tutti i cuori in Italia. Voi con que» 
st' atto avete allontanato i nostri, perchè noi alla Confede» 
razione possiamo .sagrificare ogni cosa tranne l'onore e il 
sacro dovere d'ospitalità che ci viene da Dio, non da voi. Voi 
avete oscurato il nome svizzero, già inviso abbastanza in più 
Juoghi pel traffico dei nostri soldati. 

JE queste cose non sono dette da noi soli, ma tutti i 
buoni Ticinesi le dicono altamente al Consiglio Nazionale, 
Tmperocché sta per la più dignitosa protesta il nubile nostro 

‘ contegno in mezzo a tutte le vessazioni e lesioni dei nostri 


interessi, derivateci dalle fingiuste misure del prepotente - 


austriaco. 
INGHILTERRA 

LONDRA — 29 Nov, (Times.) : 

. L'Ex-Re dei francesi e la sua famiglia sono attualmente 

io visita presso il signor Robérto Peel a Driylon-Manor. 

+ Sappiamo che a Montevideo il comandante delle 
forze navali francesi ha sbarcato 400 uomini per proteggere 
la città. JI comandante delle forze inglesi ha creduto di 


fare altrettanto. 
° GERMANIA 
: VIENNA — 29 Nov. (Gass, di 7.): 
Quì dopo tolto il giudizio statario, ciaseuno s'occupa di 
preferenza a sanare possibilmente le gravi piaghe, a rime- 
diaro alle disgrazie sofferte. La Commissione nominata dal 
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‘municipio’ per liquidato i danni derivati dagli ultimi incendi 


e devastazioni: scorgendo come la sia impresa sia funga e 
difficile, ‘stimò opportuno dividersi in ottosezioni, unendo a 


‘ciascuna olire“ai periti d'arte anche alcuni espertì legali, 


affinchè fe operazioni ne siano più accelerate e sicure. 
<A'provare quanto sia stato graride il numero dei fug- 

giti in seguito agli avvenimenti d'ottobre, si ha un raggua- 

glio ufficiale:che nel giorno 23 corrente erano ancora assenti 


‘487 famiglie dalfa sofa città interna; mu ora i reduci s'au- 


mentono ogni giurno. , : 
Il ponte sul grande Danubio fu finalmente riparato 6 


‘riaperto alla pubblica ‘circolazione. Nel primo giorno della 


riapertura vi passarono oltre a mille cariaggi con viveri che 
8’ introducevàtio in Vienna. Nondimeno Ja carestia comincia 


a farsi sentire, ‘e potrebbe prendere. maggiori proporzioni, . 


se dura a lungo la chiusura del confino ungarico. 


Si conferma che il Governo abbia richiamato il suo ‘ 


console da Lipsia, incamminarido inoltre delle misure ostili 
nelle misure cominèrciali con quella città. Si dice anzi, 


che tutto il confine bueino verso la Sassonia sia già chiuso - 


7 Ù 


al cominercio,” ©. Ti G. 


‘-— La nwoda Gitssetta del Rei del 29 anvuazia, sotto | 


la data di Francofort 27 novembre, che Windiseghratz fu am- 


inazzato da un colpo a fuoco. Il corrispondente di quel foglio 


vggiunge: Ecco la notizie ben garantita; sento da un deputato 
che essa fu mandata ul Ministero della Giustizia, Voi poiete 
divulgarla come vera. 

FRANCOFORTE — 26 Nuv, (Emu.li. Ball.) : 

È stata scoperta alla vigilia. d'essere inessa in esecu- 
zione una vasta cospirazione, la quale avea per iscuopo di li- 
berore l'Assemblea Nazionale di Francoforte, e. così con 
essa il popolo Germanico, dai deputati retrogradi, che man- 
tengono viva la reazione e sostengono la turpe politica dal 
Vicario dell’ Impero. Nun ‘è certo quali mezzi si volesse 
adoperare, ma pare certo che fosse il pugnale. 1 popoli disine 
gannati, sono tratti agli estremi rimedi e il dispotismo non 
vuol aprire gli occhi alla luce! p 

BERLINO — 27 Nov. ( Gazs, del Reno): 

‘HM sig. Grabow ha'avuto jeri notte una lunga confe 
renza col re, per farle conoscere che era del suo interesso 
di mettersi d' accorto coll Assemblea, e che doveva ac- 
consentire alle risoltizioni adottate dal parlamento di Fran: 
coforte, se voleva prendere’ una posizione favofevale in fac- 
cia alla Germania: Pare cha fultitno argomento lo decidesse 
d’ acconsentire alla proposizione del sig. Grabuw. — Si fore 
merà un muovo ministero, ‘Si: parla del presidente del par- 
lamento di Francofotte (de-Gagern) e Camphausen. 

— Le nuove di Berlino del 28 dicono che. nel-giorno 
antecedente erano state ripigliate lo sedute dell’ Assemblea 
costituente a Brandeburgo , ma che non vi erano che 154 
membri presenti per cui l'Assemblea non trovossi in numero 
legale, Il generale Wrangel pubblicò in Berlino un avviso 
col quale vista la riapertura della Dieta a Brandeburgo, 
proibisce ai deputati che sono tuttora in Berlino di adunarsi, 
sedere , o deliberare, e riguarda come riunioni illecite, 
percosse dalle leggi dello stato d'assedio , le loro adunanze 
in qualsiasi luogo, perlochè egli le farà disperdere dalla 
furza. , 


TURCHIA 
COSTANTINOPOLI, — 19 Nov. 


La Turchia si decide infine a stabilire un prestito. Con 
vien pure che ella preveda de’ grandi avvenimenti per ab- 
bracciare un tal partito; perocchè anche sito Mahmoud, 
quando circostanze più imperiose delle attuali stringevano la 
Sublime Porta, i ministri si opposero sempre a ricorrere ad 
un prestito, temendo di dover dare ad ipoteca il Bosforo ad 
una potenza strapiera; ; 

Ella ba pen verità una straordinaria risorsa: i Fokaufs 


+ che sono i beni delle. moschee e che formano in complesso 


il quarto di tutto l'impero. — Ma ella non osa porvi la 
mano. 

Il Sultano mosso da nin sentimento paterno non ha vo- 
luto che i 30,000 Turchi della Moldo-Valacchia fossero d’ag- 


gravio a quelle provincie, e diede ordine a Fend effendi com- 


missario, di trarre le sussistenze per l’ esercito dalla Bulga- 
ria e da Costantinopoli. Qual esempio per Ja Russia] 

II presidente del consiglio militare, Riza-Pascià, chiama 
continuamente i redifs sotto le armi, e questi redifs sono i 
soldati che hanno già servito cinque anni, e che ‘di poi si ri- 
firano alle loro famiglie. 

i EGITTO 

ALESSANDRIA. — 20 Nov, i 

S'ebbe troppa fretta adannunziare la morte d’ Ibraim 
Pascià. Egli non è ancora morto sebbene non dia omai più 
speranza di guarigione. 

Tre sono i concorrenti alla carica di vicerà: Abbas-Pa- 
scià, Sayd-Pascià e Ahmet-Bey, © 

Abbas-Pascià è second'genito di Mehemet Ali; egli è un 
vero turco avverso ad ogni progresso, Nemico acerrimo de- 
gli Inglesi, s'egli giunge al potere, metterà senza dubbio tutto 
in opera per impedir loro il passaggio alle Indie. 


cal 
TIPOGRAFIA PUMAGALLI 
CI 


teo era ieri cegeini cati nad pani 


-.Sayd-Pascià fratello d'Ibrahim è l'ammiraglio della ma» 
rina egiziena. Egli é dotto nelle lingue europee, ed ha molta 
‘intelligenza, ma è di un' eccessiva pinguedine. 

‘»- Abmet»Bey è figlio d' Ibrahim. Kgli studia ora a Parigi, 
ed è rimarcabile che'nelle giornate di febbraio egli combatté 
dalla parte del popolo, Egli noi ha che 18 anni, e se giunge 
al potere come ne ha il diritto, avverranno di molti cangia. 
menti nella politica Egiziana, poichè non é pussihile-ch' egli 


‘ abiuri sì tosto i suoi principii democratici, Egli è già richia» 


mato da Parigi, . 
“A''consoli delle quattro grandi potenze si raccolsero a 
consiglio in presenza di si gravi avvenimenti. Pare che una 


squadra Francese verrà ad ancorarsi nel nostro porto, 
sca i 


NOTIZIE DELLA SERA 
: «FIRENZE 7 Dicembre, > *- 
ll Monitore Toscano d' oggi nella sua parle officiale 
contiene : 


8. A. R, fl Granduca con Decrelo de' 2 stante ha nominato Cap 
Ppéliano del primo reggimento di'linea il sacerdote Luigi Papi; 6 
Con pbecreto dé’ 4 . ° 
ha destinato per alutanle maggiore al terzo reggimento di linca 
{i capitano Carîo fiumbardieri; à 
ed ha concessa a Giovanni Gluliani la domandata dimissione dal 


posto di ‘l’enente:della quarta compagnia del seconde battaglione dei 


vacciùtori ‘volontari di frontiera. - 
| VIENNA — 29 Nov. (Fogli di Fienna):.  ». n 
._ Surre voce generale che il Vitozio dell'Impero, darà la 
sua dimissione, volendo abbandonare alla Prussia la direzione 
della Germonia. L'Austria ‘però ricusa sempre di fondersi 
colla Germania, e crediamo che le cose possano assumere 
un aspetto piuttosto allarmante. vg I i 
Lo stato d'assedio della Città di Viènna finirà col 1° Gen- 
najo 1849. | ARRE 
FRANCOFORTE — 29 Nov. (Deutsch Zeit.): 
I tema delle discussioni dell'assemblea d'oggi è la qui. 
stione ‘Austriaca. ©. ro } ‘ 


Sottoserizione Nazionale per Venezia 
Assentendosi per breve tempo da Firenze il Sig. Gius. Bru. 
nelli Cassiere della Commissione Centrale per recarsi in Pisa 
ad organizzarvi una Commissione Filiale, il Sottoscritto viene 
provvisoriamente incaricato di ricevere le oblaziuni a sov- 
corso dell’ Eroica Ciltà. ° 

Li 7 Decembre 1848. __ I Segretario 
Gius, GraceMELLt. 


Attesa la' Solennità di domani, Sabatd non sarà pub» 
blicato il. Giornale. Se giungeranno. notizie importanti le 
daremo in un Foglio Aggiunto. — 


a DICHIARAZIONE 1 
Ul. aottoscrifto, mentire fa noto che egli non è‘nè litrografo, nò 


È editore di slampo, nè disegnatore, ma semplicemente Carlolaro: pro- 


testa che te stampo e Caricature che sf. trovano nel 500 Negozio, vi 
sono come Articoli di Vendita, e che é una mera calunnia muti 


bulrne al medesimo l' Invenzione. È ; 
« SALVATORE PAGNI .. | 


UÙ 
SCHIARIMENTO 

Ad un artisolo del Giornale — Il Lamprona N /422 : 

Rischiarare un Lainpfong parrebbe a prima vista. cosa ardua, ma 
non Ja è quando si tratta di mettere in luce fa Verità fa quale è tal 
Naccola alcul confronto un Lampione apparisce appena un lumicino da 
morti, SAI, pie ga ' 

SI — la Verità avanti n futlo: ella Verità fu indegnamente fal. 
gala e tradita. dilla ‘Direzione del Giornale #8 Zampinne che nol suo 
Num. 422 tentò avventare. un furibondo morso-al fratelli Duccr ne- 
gozianti di pianoforti lu Firenze ‘accusandoll di mancanza di patriol- 
tismo e di vergognoso interesse per aver fatto pagare alla Direzione 
del Lampione promotrice d'una Beneficiata a favor di Venezia, lime» 
schinissimo nolo d'un Pianoforte. : 

Sappiasi da tutti come avvennero i falli, @ 1) vitoperio ricada a. cul 
spetta. 

f Furono nel magazzino Ducci gl' Intariciti della socfetà del Lam- 
pione, per cercare un pianoforte a nolo - da ‘servire all'accademia a 
benefizio di Venezia. i di 

Nolis! che i patriotti. del Zampîene, si esibirono con magnifeo 
manifesto, di dare un' accademia, addossandosi essi stessi tulle lo 
spese relative, e rilasclando’ il totale incasso a fbenefizio di quella 
Città. ; À i 

I Ducci misero a diposizione degl’ Incaricati della società, tutti { 
pianoforti del'inro magazzino, fra i quall an ceceritento pianofurte di 
Pleyel, franne soltanto uno grande di Rrard, nuovo; ma gl’ Incarl- 
cali vollero ad ogni costo Il pianoforte di Erard, dicendo .che In 
nulla guastava la spesa, - 

A lato proposizione che mostrava una veduta lodevole della 80° 
cleta. promolrice; ‘feconsentirona $ Duccl, fissando it prezzo di ciue 
que francesconi.ron spese a Joro carico. 

I fratelli Duoci, nel giorno di lunedì 4 dicombre, valo a dire un 


. giorno prima-che la Direzione det Lampiine pensasse ad oltraggiarii 


buglardamente e con tutte, le raffinalezze della calunnia, avevano 
versato nelle mani del sig. Giuskbpg RAUNELLI Cassiere delle offerte 
destinate a Venezia, 1 cinque francesconi tanto deplorati dalla Dire- 
zione del Lampione, (1) e ll offerivano senza burbanza e senza pie 
gliafo la tromba di Dulcamara per annunziario al mondo tullo. = 
E sono ineresciosi di dover fat adesso noto questo loro spontaneo 
atto, che estimano doveroso è obbligatorie per ogni uomo, ll qualo 
vaglia mostrarsi buono e vero Hallano a falli e non a parole, & cò 
astrelti, siccome lo sono, dalle calunnie del tenebroso articolo del 
Lanpione, che sl'è mostralo anco una volta froppo , poco iltamalnalo 
e iroppo pronto ad oltraggi 0 menzogne Indegne d'ogni animo one 


sto e virtuoso, 
A. E M. Ducci. 


(1) Recco ii testo della Ricevuta « 4 di 4 dicembro 1848 In polti 
scritto come Cussfere della Soscrizione Nazionale per Venezia, ho "i n 
vito dai signori Antonio e Michelangelo Dueci Lire irentatre, soldi 
denari 8 a benefizto della medesima. ed in fede dica, 

«+ +44 Cassiere della Commissione Centrate 


GiuskPPE BRUNELLI 


A Benefizio di Venezia 
Il Cittadino Arnaldo Fusinato ha generosamente 
rilasciato per vendersi a una Lira nella Libreria Bettin! 
Piazza S Gaetano ‘a prodi Venezia, Num. 200 copie delle 
sue Poesie unite all’ Inso Miano » Venezia pi GoFFAEDO 


MAMHELLI. 


Ù 


Domenica. 


PATTI D'ASSOCIAZIONE >. 


Firenze, .. . . Lire flor. 11 %U , 
Pot LONcnIA fr. destino. (|. |, BR 48; 
Resto d'italia fr. conf... 13 25 , 
Estero ff. conf. Lire ital.‘ 14 27 8%, 


Un solò numero soldi 6, DE Da 

. Por quelli Associati degli Stati Pontifici che:dostderas- 

pero îl Giornale franco al destino, il'prozzo d'Associazi ne 
lla $i i Lio tono: 17 
4 pis) 


è dr cain, Di 
’ 


per dmosl , 
per mesi. .: 
per un'anno. , . aero 5 
MN prozzosd'Associazione è pigabilo ‘anticipatamente. 
INARNZIONE <— ii 
Prezzo degli Avvisi, soldi :4 por rigo... 
Prezzo dei Itetlami,. soldi 5 per rigo. né 
» È : intimi 1% i fe 
N Giornale si ‘pubblica: fa mattina 'avoro 7 di tnt} 1 
giorni, mano quelli: successivi alla fosto d' intero precetto 


I a 


FIRENZE 6 DICEMBRE 

L'Imperatore Ferdinando d'Austria he abdicato in favore 
del fratello ed erede presuntivo del'trono, l'Arciduca France- 
sco Carlo, è questi a benefizio del proprio figlio primogenito, 
che prende il nome di Giuseppe I;°tosicchè Ja Corona impe- 
riale è passata dal capo di un Principe inetto ed ebete sul capo 
di un giovanette tenero ed ‘inesperto. 

L'inalzamento del giovane Arciduea al trono imperiale 
pone le redini del Governo nelle mani di'sua madre, l'Arci. 
duchessa Sofia, sorella del re di, Baviera, donna di snìodata 
ambizione, amicissima dei gesuiti e di sensi eminentemente 
reazionari ed assolutisti; quella stessa che capitanò la Cama- 
‘rilla dal Marzo fino a quest'oggi, e che il popolo Viennese 
nelle memorande ‘giornate del 6 Ottobre chiedeva altamente 
che fosse per sempre bandita dalla Corte è dallo Stato, 

Se i tempi non fossero cangiati, noi crederemmo' di ve- 
dere rivivere nella reggenza, (di fatto se non di diritto) del- 
l'Arciduchessa Safia, i ‘bei tempiî di Agrippina o di Caterina 


de' Medici, seppure le sue svergognate libidini non le meri-' 


tassero piuttosto il confronto di Caterina Il Czarina di Rus- 
sia e delle due Giovanne regine di Napoli. 

Ma per nostra ventura i tempi non sono gli stessi e le 
cose sono mulate d’ assai, sicchè piuttosto che temere del- 
l'influenza che l'Arciduchessa Sofia avrà. quind'innanzi nel 
Governo dello Stato, noi dobbiamo anzi sperarne bene, dap- 
poichè, invisa com'essa è al popolo*di Vienna e detestata dal- 
l’universale, questo mutamento preparato dai suoi ‘artifizi, 
non potrà che precipitare all'ultima rovina la Casa d'Ab- 
sburgn. 


‘Il Programma del Ministero Schwarzenberg, per quanto È 


concerne la politica estera, getta una disfida alla Germania, 
all'Italia, all’Ungheria, alla Francia ed all'Inghilterra. L'inal- 
zemento dell’Arciduchessa, introduce nella politica interna 
un principio di reazione, ed ha il carattere di una solenné 
provocazione pei popolì austriaci. 

Ora come l’Austria può sperare di sfidare impunemente 

«tanti nemici? — Colla alleanza russa. — Noi notdubitiamo 
oramai che le voci sparse su questo proposito non prendano 
consistenza e non ricevano henfosto una piena conferma, 
A questa supposizione ci autorizza la influenza dell’Arcidu- 
chessa Sofia, la quale ha:sempre uvuto una grande predilezione 
per il Gabinettodi Pietroburgo, siccome quello che più consuo- 
na coi suoi principii. Ci autorizza inoltre a crederlo l'indole dei 
Ministri austriaci nuovamente-chiamati al Potere, i quali 
non possono non cercare nella Russia un potente alleato per 
vincere i Maggiari, tenere in freno gli Italiani, reprimere il 
liberalismo germanico, ‘e sfidare lo sdegno della Francia e 
dell'Inghilterra. 

Se questo fatto si verifica, come noi supponghiamo, in 
allora la guerra europea, che già da gran tempo minaccia di 
sè la umona famiglia, diverrà inevitabile, ed il grande pro- 
blema tra l’assolutismo e la libertà, tra la barbarie e la ci- 
viltà sarà risolto dalla sorte delle armi. 

TT I 
Sul contegno dell’ Ambasciatore e del 
Governo francese negli affari dì Roma 
j ' I 


Il concorso dell’ambasciatore francese nella fuga del 
Pontefice è provato da tutte le relazioni officiali: non resta 
dunque a vedersi se non la' parte che può avervi preso Îl suo 
governo. 

Dalla prima lettera di quell'ambaseiatore risulta ch'egli 

"avesse già spedito per mezzo telegrafico l'avviso della morte del 
ministro Rossi. Quel mezzo importa chela notizia sia giunta a 
Parigi ai 49 o tutt'al più ai-20. Ora dimandosi quali istra- 

, gioni abbia date in conseguenza quel governo al suo Ministro 
io Roma, ° | ] 

Il generale Cavaignac, rispondendo alle interpellazioni/del 
signor Bixio, dice non aversaputo se non chè il 27 gli avveni- 
menti del 18; e ciò non esclude ch'egli non sapesse, nel tempo 
suindicato da noi, gliavvenimenti del 16. Resta dunque salda 
lanostra domanda: qual istruzione ha dato al suo ambasciatore 
il governo francese, prima di risolversi alla spedizione delle 
quattro fregote a Civitavecchia? Dalla lettera del signor Ca- 


| FIRENZE 10 Dicembre 1848 


vaignoc, in data del 27 Novembroal generale di Corcelles, ap- 
pare che il governo francese avesse preso quella determina- 
zione lo stesso giorno. a . 

Nel terzo dispaccio del ,18 Novembre l'ambasciatore av- 
verte, conmoltasaviezza, ch'egli si,terrà sulla riserva rispetto 
al nuovo ministero-di Roma, finva the questi, abbia preso un 
colore e siasi spiegato riguardo dl cobtegno;che terrà col papa: 
aggiunge che tutta fa diplomazia straniera, incerta del partito 


da préadersì, dietro le sue parole ha diviso la stessa opinione. 


È non contento d’ operare con tanta ciregspezione, prega che 
gli si diano istruzioni. in proposito. . - 

Uan ministro così prudente non avrebbe di suo capriccio 
concorso alla effettuazione della fusa"del sommo Pontefice, e 
concorso colla. propria. presenza. nelle! stanze del Pontefice 
stesso per far credere che s' intratteneva con lui, mentre que- 
sti era in cammino pel regno di Napli.:. 

Quella fuga poteva cagionare una conflagrazione in Roma, 
se vi fossero stati diversi partiti; e questa era senza dubbio 
la speranza di chi l’ha consigliata, per avere un pretesto a 
promuovere e ad invocare in armato intervento. Ora il mi. 
nistro; in vista dolle grandi calamità che per essa fuga po- 
tevan cadere su Roma, sull’ Italia e forse su tutta I’ Europa, 
non avrebbe assunto sì terribile responsabilità senza «reder- 
visi autorizzato dal suo governo. E.noi ci appelliamo al giu- 
dizio di tutti gli uoraîni di-cuore e di mente, perchè dicano 
se questa induzione non derivi logicamente dai fatti, tanto 
più che, come si è veduto, dalla propria confessione dell’am- 
basciatore sembra aver egli solo diretto tutti i suoi colleghi. 
La spedizione delle fregate, if prevedereche il papa voglia sal- 
varsi da Roma e l’ offrirgli asilo sivuro in Francia, vengono 
pure in aiuto della nostra induzione. Se quest’ ipotesi è vera, 
l'ambosciatore non sarebbe colpevole verso la nazione, ma 
il governo diverria risponsabile di tutto quanto poteva acca- 
dere di sinistro dietro un tal passo e in faccia alla Assemblea 
Nazionale francese ed in faccia oll’ Italia, la quale potrebbe 


“qualificare il suo atto-come attentatorio al diritto delle genti; 


e diciam risponsabile in faccia all' Assemblea perchè questo 
passo coprirebbe d’ obbrobria una nazione gencrosa nella 
quale speravano tutti quelli che hanno seguito l'esempio di 
lei, trasformandola da protettrice della libertà de' popoli in 
esccutrice dei progetti omicidi del dispotismo. 

Nel caso poi che: 1° ambasciatore avesse agito di suo 
capo, l'Assembleà per lavare la Francia da questa ignominia, 
dovrebbe chiamarlo dinanzi a sè e segnarlo dello stigmata 
della sua reprobazione. 

Invece di questo, si è discusso all'Assemblea Nazionale 
se il governo abbia operato costituzionalmente o.no, nel de- 
terminarsi o quella spedizione senza avvertirnela. E ricerca 
che deve interessare la Francia e non noi; Ben ci maravi- 
gliamo che alcuno di quei rappresentanti abbia temuto che 
quell’ intervento poss’ essere considerato come un caso di 
guerra e provocarla forse. Da quando in qua la Francia ha 
‘essa cagione di temer della. guerra ? Le cose che nuocono 
devono temersi, e non quelle che giovano. Una guerra tor- 
rebbe alla Francia il peso enorme di vegliare le frontiere 
dell’Alpi ed estenderebbe forse ‘le altre sue che aecennono 
alla Germania sino alle sponde del Reno. Quel timore ci 


. sembra puerile; a meno che non si riferisca ad un piano 


profondo di reazione retrograda. La guerra farebbe proce- 
dere la rivoluzione, e pare che ad ogni patto non sì voglia 
dal governo repubblicano di. Francia che la rivoluzione 
proceda. RS : 

Difatti guardiamo l' operato di quel Governo fin’ ora. 
Radetzki imprigiona, uccide, spoglia, riduce alla più fut- 
tuosa miseria i lombardi, e questo anche spregiando i patti 
di un' obbrobriosa capitolazione; e quel governo tace: il re 
di Napoli mette a ferro ed a fuoco. Messina; e tace ancora, 
e di più non trova parola di disapprovazione pe' suoi ufficiali 
di marina, che banchettano gioiosamente co’ devastatori sulle 
ceneri ancor fumanti di quell'ervica città : V' imperatore 
d'Austria fa bombardare fa sua capitale, la fa riempier di 
lutto. e di sangue, Windischgritz ne fa moschettare colletti» 
vamente i cittadini ogni giorno e giunge fino a schernirsi del. 
l’inviolabilità dei Deputati del popolo coll’ omicidio di Blum; 
e il governo francese vede e continua a tacere: il re di Prus- 
sia minaccia Berlino della sorte di Vienna, se non rinuncia a 
pretese derivanti dalla costituzione, ch' egli chiama ingiuste 
ed anarchiche, ma che infatti son sante com’ è santa l'eterna 
legge che dovria reggere i popoli; e il governo francese guarda 
e resta impassibife alla dolorosa agonia della Prussia ad onta 
che la Dieta retrograda di Francoforte gli avesse additata la 
vis da percorrersi : le orde Croate, luride ancora del sangue 
de’ cittadini Viennesi, accorrono a manomettere la generosa 
Ungheria, e il governo di Francia non trova una parola, un 
atto, che mostri, se non altro, la sua simpatia, la sua com» 
passione per. la sorte dell'ultimo baluardo delle libertà Ger- 


è 


N° 


i Hi Vf 

LE ASSOCIAZIONI SI REGGE vii 

in Firenze alla Direzione del Giornalo, Piazzé $. Gautano, 
a Litorno da Maltou Botti, via Grande; “0 

a Aapoli dal sig, Francesco Dursoiti, Ispettore dello NA. 


° aste, a 
n Palermo dal sig. Antonio Muratori, vin Toledò, presso 
fa Chiesa di S. Giuseppe; ì 
fi Messina dal: sig, Naldossarre D'Amico, librafo; 
a Parigi da M. Lefolivet ct C.— Rue' notro dame ‘dos 
ictores, plàce Ge In Bourse, 46; 
& Londra da M, P. Rolandi, 20 Bernors Street, Oxford 


pe èL i ; a 
1) pelle iltre: Citta presso L prineipòli Libraj ed Ufizt 
Postali; 


ì 


AVVERTENZE 16° 


Le: Lettore ei. Manoscritti presontati Alla: Redbzione 
nor saranno in-nessun caso restituiti. î z 

Le Lettere. viguordanti associazioni cd altri all'art ‘ani 
ministrativi saranno inviate al Direttore Amininistratito,} 
le altre alla Nedazione: tanto lp lettore che | gruppi deb « 
bono: essore' affrancate. ; . 


Direttore resporianbila -—Giuserot Baus 


maniche. Ma gran Dio! Quale cecità, 0 qual ‘mortale ‘verti= 
gine ha dunque assalito il governo ? Vuol éàso che ogni li- 
bera cosa cada d' intorno a fuî, e pretenderebbe poi sostenere 
esso sulo le libertà acquistate, o piuttosto ‘6 egli. stanco di ‘ 
chiamarsi repubblicano ? i val 
Che. se mai il sistema del non iritervenuto‘e quello pure: 
‘delle nude parole fosso messo în campo per giustificare‘tanto 
ineredibile impassibilità alle sventure de' popoli, nòn'avrem- 
mo cagione di vedere che anche lo strazio s' aggiungesso al- 


‘lora al danno delle nazioni, 


Veggosi un po, appena diasi luogo a simulare il timor di 
pericolo per un Sovrano, coma cessi d'un tratto l’apatia di 
quel governo, come assuma subitamente viscere umane, como 
ne voli af soccorso, anche senza consultarna la sovrana as: 
semblea. Davvero sarebbe una ingratitudine se Pio 1X non 
profittasse dell'offerta del governo francese; v con'tutfo que- 
sto ‘siamo tentati a credere È ch’ Egli non ne profitti, se non 
ispontaneainevite per sé, pe’ suoi ospiti almeno e per gli amici 
di questi, che non si lasciéranno uscire così facilmente -di 
mano la loro improvvida preda. " 

Mostrando una sì grande apprensione per la sicurezza e 
la libertà del Sommo Pontefice, non ci dica que! governo, che 
accorre a proteggere il capo della cattolica cristianità: questi 
non è mai stato minacciato ne’ suoi diritti di supremo Ge- 
farca , e più ancora non è stato mai minacciato rémmeno 
come Principe costituzionale. es Ì 

L'ambasciadore francese che nella prima lettera già ci- 
tata da noi al suo governo, presagiva tanta ruina, né sapeva 
in qual modo potesse uscirsi dall’ anarchia, che la sua paura 
e furse la sua avversione all'elemento popolare, gli faceva 
vedere, come lo spettro di Banco per ogni dove; l' Ami- 


‘basciatore ha ricevuto una gran lezione da «quel popolo 


stesso ch'ei deplorando commisera tanto come tralignante 
da’ suoi maggiori. Quel popolo nell''ebbrezza della sua piena 
vittoria e quando tutto poteva adAomandare e ottenere, sì con- 
tenta d’ un Ministero che non è deltutto quello ch' egli aveva , 
acclamato; si contenta della promessa d'’ attivare la guerra 
dell’ Indipendenza d' Itolia, aspirazione dell'intiera penisola, 
si arresta ad untratto, come l’ oceano procelloso ad.un cennò 
di Dio; e con una calma solenne, miracolosa come la sua con- 
sentaneità nella irresistibile dimostrazione che l'ha preceduta, 
aspetta dignitosamente e con una pazienza più eroica della 
stessa sua collera, che il suo principe e i suoi rappresentanti 
avvisino ai modi di salvare la patria. Ed è questo un popolo 
degenere da' suoi antenati? AhI così il suo Principe ed i supi 
rappresentanti avesser compreso com’ esso la loro missione, - 
e il primo non sarebbe fuggito, e i secondi non si sarebbero 
messi in una falsa situazione, dalla quale non hanno ancora 
l' ardire di togliersi È 

Non il pericolo de) Pontefice e non quello del Principe 
han dunque potuto determinare l' intervento del governo 
francese. Nell’ allontanarne le riposte cagioni, il Nazionale e 
il Debats hanno difeso il Presidente del Consiglio dall accusa 
d’ esservi stato spinto du viste di personale interesse per la 
prossima elezione del primo magistrato della repubblica; e 
noi non insisteremo nè sul valor dell'accusa, nè su quello 
della difesa; ma pregheremo istantemente il sig. Cavaignac 
e pel nome che porta e pei servigi prestati, a rimovere ogni . 
dubbio che possa aversi in questa male avventurata vertenza 
del Sommo Pontefice, Non lasci in nome di Dio, della suna 
fama e di questa straziata, ma nobile, ma incolpevole Italia, 
non lasci supporre a nessuno che, se non è d' interesse 
personale il suo intervenire, sia in lui una prova del suo ta- 
cito assenso alla nuova santa alleanza degli oppressori con-’ 
tro gli oppressi. 


DEL PROGRAMMA DEL MINISTERO AUSTRIACO 


Il Programma del nuovo Ministero austriaco, che ripor- 
tammo nel nostro Giornale d'ieri, è senza dubbio uno dei 
più rimarchevoli documenti politici che sia comparso in que» 
st' ultimi tempi, siccome quello che oltre al fissare le sorti 
del popolo austriaco, determina in modo netto e preciso. il-par» 
tito che l’ Austria è risoluta di abbracciare nella questione 
germanica. ; 

La politica interna del Ministero è chiara e determinata; 
accettare sinceramente la Monarchia Costituzionale: tenerno 
ferme le basi colla più rigorosa separazione del potere ese» 
eutivo, riservato intiero alla Corona, dal potere legistativo, 
esercitato în comune dal Principe e dai Corpi rappresenta- 
tivi; combattere egualmente la reazione e l'anarchia, la- esor- 
bitanza del potere e le intemperanze delle moltitudini: assi- 
curare l'eguaglianza dei diritti; guarentire il libero svi- 
luppo di tutte le nazionalità; introdurre la pubblicità in - 
tutti è rami della pubblica amministrazione; corisolidare le 
liberià comunali; estendere nelle provincie la gestione indi. 


Caseso 


Vincolo ennitine di nn forte potere centrale: ecco le basi della 
politica che iintovi-Ministri protestano di volere seguire 
l'interno dello Stato. 


pendente di tutti: gli-affari interni,..e unificarle. rapite 


al Governo dell’ Austria; noi saremmo davvero qua 
di eredere che la comparsa del nuovo Ministero sia pa 
gurare nell’ Austria una nuova era politica; la quale ippreigia 
dal riparare le colpe ed i delitti fin qui commessi, adottando 
‘quind'inneozi una politica franca, leale e liberale, che pro-, 
curi ai popoli quella felicità, di cui furono fino è questo, mo- 
mento barbaramente frustrati; tanto questa prima parte del 
Programma del Gabinetto Schwarzenberg ci sembra giusta 
e ragionevole, è rispondente ‘pienamente ai bisogni ed alle 
esigenze di una Monarchia Costituzionale, 

Ma queste gradite illusioni svaniscono, ogniqualvolta 


noi. penetriàmo più addentro nella disamina dell’ indole del 


ministero e della sua politica. “a 
E primieramente ci occorre osservare come i programmi 


ministeriali nelle, Monarchie costituzionali, anzichè essere - 


Y espressione dell'intimo convincimento e della ferma. ed ine 
flessibile volontà dei governanti, non sieno quasi mai che ‘un 
tessuto più.0 man.fino di menzogne edi perfi.Ji inganni, trave- 
stiti con faconde parole e con frasi gonfie e sonore, onde. allu- 
cinare Ta vista dei popoli troppo fidenti cd ineircospetti; men- 
tre di rado avviane ‘che i Ministri attengano le loro promesse, 
e non facciano nel governo ‘prova di una politica ben diversa 
da quella che pochi dì innanzi proclamevapo dalla tribuna. 
Ma mettendo. anche da parte questa osservazione, noi do- 
mandiamo quale garanzia offrano di sè aì popoli austriaci 
questi nuoyi. Ministri, perehò si possa sperare da essi una po- 
litica sincera ‘é liberale quale proînettono ? quali-sieno gli 
antecedenti. sui quali possiamo fondare fe nostre induzioni ? 
Basta leggere la lista dei titolati. ministri, per potere 
asserire. che sì tratta. di un Ministero aristocratico ; basta 
conoscere: ogni poco la vita e le precedenze di quei perso 
naggi, per affermare che si tratti di un Ministero reazionario. 
Anima e:vita del nuovo Gabinetto è il Conte Stadion 
vecchia: .crestura di Metternich, poi suo acerho nemico; 
‘uomo di poco ingegno, di molta ambizione, d' indeclinabile or- 
foglio; giuncò dapprima il liberale, poi affettò.il socialista; ma 
fu.ip ogni tempo uno degli aristocratici ed assolutisti più pro- 
nunziati,fra. i Servitori, di Casa d' Austria. Tenne per lungo 
tempo il Governo del Littorale Austro-Mlirico e vi fè prova 
‘di arroganza, di ostinatezza.e d' arbitrio, e seppe meritarsi 


l’adio eil disprezzo di quelle popolazioni. Passò quindi al. 


Governo della Gallizia. quando il paese era ancor fumante 
delle stragi del 4846, e studiò ogni mezzo per aggravare le 
‘ catene dei miseri polacchi, tenendo desti. i rancori dei conta- 
dini ed ipfierendo contro i liberi cittadini. Figurò poscia nel 
Parlamenta.came capo dal partito.ultra-conservatore, dove, 
alla.testa di.una cinquantina di contadini galliziani, votava 
sempre: per le. proposte più’ illiberali. Finalmente nel di 6 
Ottobre, memorabile: giorno della. rivoluzione viennese, ab- 
bandunò coi suoi, cagautti la, Capitale e la Dieta, e fuggì: ad 
Olmiitz, dove: provocò. e diresse tutte quelle misure reazio- 
norie e sanguinose, che dovevano condurlo all'ambito potere, 
Tale è l’anima e il centro del nuovo ministero austriaco. 
Paco. ci. resterebbe a dire degli altri, che. non. fusse noto aj 
nostri lettori, Il principe Schwarzemberg tenne fino all’ anno 
scorso il pusto di Ambasciatore a Napoli. Fu egli che fo- 
mentò, ed ‘incoraggiò in ogni tempo gli odi e.le vendette del 
Borbone; fu egli che consigliò le stragi di Cosenza ed ordinò 
assassinio legale dei fratelli Bandiera e del Moro. HW Ca- 
valiere Brucek non, ci è noto che come creatura di Metter- 
nich, e capo del partito oscurantista in Trieste; il Barone 
Gordon come Guvernatore militare di Vienna sotto il regime 
sanguinario di.Windisehgràtz; il Dr Bach cyume il mem- 
bra.più inviso @. impopolare del cessato Gahinetto, Del Ba- 
rone Kraus finalmente, membro egli pure del Ministero Dol- 
bhoff e del, Cavaliere Thienfeld, di. cui ignoriamo gli an- 
tecedenti,. non. possiamo argomentare nulla di buono, dacchè 
nòn sdegnaropo far parte di una siffatta combinazione. mi- 
nisterigle, enrinentemente reazionaria ed assolutista. Questi 
sono, gli uomini preposti al Governo dell'Austria costitu» 
zionale, : 

. Dopo queste premesse noi non possiamo più dubitare 
che.il programma ministeriale, non sia, per quanto concerne 
l’interna politica, nienterneno che una nuova rete tesa alla 
buona fede del popolo austriaco; e che i nuovi ministri, 
quanto altri mai assolutisti e reazionari, non abbiano in animo 
di ripristinare. nell Austria l' antico dispptismo., mascherato 
sotto if ‘velb' bugiardo della monarchia costituzionale ; la 
quale quanto - si. presti a'simili artifizi ed iaganni, niuno 


può dubitare:che:non ignori fa storio della Francia e di' Na- - 


poli.svtto i Ministeri Polignac; Guizot e Bozzelli: 

Passando a considerare più addentro l'intimo concetto 
del programma. inivisteriale; noi vi: vediamo dominente il 
pensiero di salvare Ja Monarchia: dalla minacciante dissolu- 
zione, ‘mediante un sistema, il quale assieyrando la vita li- 
hena.e indipendente delle: singolo provincie; unifielii nel.tempo 
stessa Ip Stato calla: institazione diun. Potere centrale forte 
e robusto. Se non:credessimo elle attrazioni e ripulsioni:po- 
litiche-e.-nazionali nella: formazione degli Stati, il: pensiero 


ci. sembrerehbe. buona, anzi ottimo ; come: il solo. che possa - 


salvare un.vasto impero-dal doppio male di una suverchia 
centralizzazione, impossibile. colle forme rappresentative:ed 
adalta-soltanto ai reggimenti, patrimoniali e dispotici, e da 
. un escessiva individualismo o municipalismo politico, il quale 
taglia: fe-forze all' insieme e: di. necessità conduce: alla. dis- 
soluzione: degli: Stati. Ma. come. mai si potrà credere . possi: 
bile di sottrarre l'Austria ‘alla sua rovina, e di ricomporre. 


.| dermogratica;.è ripramettersì 


+ dell’ Impero. ‘che lu forza 


( }lente dell 
di 


azionalitài= 
1 gtacca oggi dì 
> «di loro? Come sperare di ri. 
l'ayitica-centralità sutto:jl regimio:della cusì detta 
Monarchia costituzionale, la quale al di. d'oggi non reg- 
ge senza. il ;potegite correttivo: di. una base eminentemente 
i inaugurave;#licemente que 
© sto, negime satto.tn Ministero atistocratice.e reazionario, att, 
all'ombra di.una:dinnstia bruttatà da dadi 
| senormezze,re.. bagnata ancora nel sangue tei tenti martiti 
della libertà italiana, tedesca, slava. 6 maggiara? 
Un’ ultima osservazione sulla politica interna profes- 
sata da questo programma, Il Ministero guarentisce la 
eguaglianza di tutte le nazionalità comprese sotto il. do- 
minio della corone imperiale. Questo principio è giu- 
sto c legittimo, e se prima d'ora fosse stato proclamato 
ed osservato ‘dall'Austria, forse la sua caduta non sareb- 
he, stata sì pronto, nè sì sanguinosa. Ma. proclamato 


desco e sull'italiano, mediante | appoggio delle bajonette 
slave; proclamato oggi dove l’Austria, mediante lu stesso 
istrumento, si prepara di reprimere l' elemento maggiaro; 
esso diviene illusorio ied .impolitico, Iilusorio. perché ai 
vinti l’Austria dettò sempre, la dura legge del vincitore , 
nè con essi scese moi agli accordì, nè alle concessioni. Im- 
politico, perchè la nazionalità slava, la quale, ‘dopo gl'im- 
mensi saorifizj fatti per conservare quelle. provincie al caila- 
vere dell'impero, si lusingava che avrebbe finalmente otte- 
nuto quel predominio politico, a cui la sua superiorità nu- 
merica pareva darle diritto nell’Austria; sì vede con questo 
delusa nelie sue aspettative e tradita nelle ‘sue più fondate 
speranze. Ma questo sta bene agli slavi, Questo doloroso di- 
singanno che Loccò ai maggiari. quando combatterono bar- 
baramente le libertà italiane, che toccò ai tedeschi quando 
combatterono le-libertà boeme, @ che oggi tocca agli slavi 
che combatterono ‘le. libertà di tutti ; proverà finalmente ai 
popoli come essi sirno tutti solidari fra di loro; come l'oppres- 
sione d'una nazione non giovi-all’altra, ma nunca alla libertà 
di tutte; e come gl'istromenti della tirannide non combattano 
per'sè, ma solo per quella mano che gli spinge alla pugna 
. fratricitla, per.quella dinastia che abbeveratasi nel sangue 
di tutti i popoli, li tradisce tutti dopo averli fatti servire di 
carnefici gli uni agli alri, per avvantaggiarne solo la propria 
ambizione, i propri interessì, la propria libidine d' Impero e 
di dominio dispotico. 
Passando dalla interna alta esterna politica dell'Austria, 
proclamata nel Programma del'Ministero Schwarzemberg, noi 
dibbiamo confessare come siamo rimasti sorpresi, non' tanto 
dei principii professati; dei quali non sbbiamo mai dubitato, 


vengono svelati al cospetto del mondo. ‘ 

Sotto questo punto di vista il Programma ci sembra un 
gtranto, una solenne disfida gettata in faccia all'Italia, all'Un: 
gheria, all'intera Gerifania e potremmo anche dire‘aflà Fran- 
cia ed all'Inghilterra, nella qualità di potenze mediatrici' che 
ranno assunto nella quistione italiana. l 

Chiare. e-risolute sorio le parole del Ministero rispetto 
all'Italia. La nostra gloriosa armata (sic) dice it Programma, 


: ha vinto in-Italia coloro che si sono macchiati di spergiuro 
| edi tradimento (sic); essa fece rilucere ed ‘ha dimostrato le 
| antiche virtù dell'armata austriaca (sic), la concordia fra- 
| terna di tutte le stirpi (sic), la loro annegazione coraggiosa 
: fino alla morte, per l'onore, per la gloria e per la grandezza 


1 Austria (sic). Essa deverimanere ancora în armi colà 
per garantire l'integrità dell'Impero. Il regno Lombardo Ve- 
neto troverà, dopo conchiusa la pace, nella sua unione or- 
ganica coll’ Austria costituzionale, la migliore guarantigia 
della sua nazionalità (sie); un avvenire non lontano por- 
terà è popoli italiani a fruire dei benefici di una Costituzione 


T (sic), la.quale deve tenere unite tutte le stirpi differenti con 


panificazione assoluta dei .loro diritti. Finalmente rispetto 
alla mediazione soggiunge: / Consiglieri responsabili della 
Corona, st terranno fermamente sul terreno dei trattati, sa- 
pranno guarantire gl’ interessi e la. dignità dell’ Austria, nè 
consentiranno giammaîi che alcuna influenza dall esterno si 
arroghi di turbare l'indipendente conformazione dei nostri 
| interni rapporti, ° 

Dopo questa solenne professione di fede politica dei nuo» 
vi Ministri imperiali, vi sàrà sncora chi si lusinghi di otte» 
nere colla’ mediazione; coi protocolli e coi' trattati quella‘ in- 
dipendenza d’Italia, la quale non sortirà mai che dal.trionfo 
dellé nostre libere armi, riunite nella magnanima impresa 
dal: concorde volere dei popoli e sorrette dal senno della na» 
zione unificato in una Costituente: sovrana e democratica? 
Tacciano: tacciano una valta gli stolti fabbricatori di prure, 
gli amici della mediazione, gli omini delfa pace ad ogni co- 
sto; tacciano e cedano it:potere da éssi usurpato ed ‘abusato 
in: onta: éd a rovina della nazione, a uomini liberi, energici; 

“arditi e sinceramente ed esclusivamente: italiani l' L' Italia 
non otterrà l' indipendenza senza una: guerra nazionale ve‘ fe- 
lice; aspettarla dalla‘magnanimità austriaca o dalla interpo- 
sizione di Francia: e d'Inghilterra; dopo il Programma del 
Gabinetto Schwarzenberg, è follia o tradimento: 

Non meno chiare e risolute sono lé parole che *risgnar- 
dano 1° Ungheria. Dòpo avere mascherata, sotto il velo di una 
supposta guerra di razze tra popolo oppresso e popolo oppres- 
sore, la guerra fratricida che l' Austria combatteva fiù quì in 
Ungheria, il Ministero conclude col dire-che egli presterà ap- 
poggio a quei popoli oppressi con tulti i meszi che staranna 
a sua disposizione, ed'oppugnerà: colla forza delle armi il'do- 
minio terroristico di ‘un partito criminoso. 


Lia quistione germanica él’ultima toccata nel Programma ‘ 


ministeriale, Il partito che l' Austria si propone dl seguire in 


quest'oggi, dopo. fa vittoria riportata snil' elemento te 


quanto della franchezza e dell’ incredibile ardimento con cui. 


“al unità-stabile e durevole .] membra spa se e ‘Sepmpasto | 


i delitti e da tanté.. 


questo roposito, rende inevitàbile-una-lotta-u Itimaro decisiva 
fi Hcorno-garmiitto etil'Governo austriaco, Quì l'anità 
‘e le-nstionalità tedesca, ‘stanno di fronte all’'individuatismo 


etallo:stavismo dell'Austria, La' Dieta di Francofurte, cadot. 
taniò sil'una grande maggiorità il secondo eil i seguenti pa. 
ràgrafiidella Costituzione germanica, ha. decretata da fusione - 
immediata ed assoluta dell'Austria tedesca neligran tutto 
alénianno; consentendo soltanto che un’ unione meramente 
peruaniale colle provincie:non tedesche, serbasse alla.-dinastia 
dis4Biaburgo il dominio di tutti i sunt Stati, Ora il pensiero 


‘:dél'Mifiistero nustriaco; è ‘in dppostzione. diretta. con questi 


le 


principii decretati dal. Parlamento. germanico. La grandessa 
della Germania, dice il Programma, non.istà già nel lacerare 
la.Monarchia, l indebolimento di questa non le gioverà ad 
acquistare più forza; e dopo avere saggionto che l'Austria deve 
continuare-a sussistere come uno Stato speciale e distinto; o 
che soltanto quando l' Austria ringiovanita e la ringiovanita 
Germania avranno raggiunto ‘muove e solide forme, sarà 
possibile di-determinare: con ragiona di'atato:l'loro reciproci 
rapporti, conclude.col dire che: fino a tanto che ciò avvenga, 
l'Austric-mon sarà altro :per la Germania che quello.che fu 
per l'innanzi, ‘vale a dire la sua alleata, la sua confederata, 

Nol crediamo fermamente che la. Dieta di Francoforte, 
Ja cui missivna:è stata finiquì intesa.a comporre l’unità ger- 
manica eda ricostituire la sua nazionalità, non snrà mai per 
recedere dai suoi decreti e per piegarsi tilla volorità del Ga- 
binetto austriaco ; la quale elude assolatatmente quel. saritiss 
simo scopo, derubando alla Germania: una parte preziosa delle 
sue provincie e tagliendole.il nerbo della sua nazionalità. Ma 
in questo caso una lotta diverrà inevitabile fra..l' Austria e 
la Germania; e quì pure la sorte ‘dell’ armi, giudice eterno 
nelle contese civili, deciderà dell'avvenire della nazione te- 
desca e dell’ fmpero austriaco, A-questo proposito ci'occorte 
ricordare le voci che corrono intorno alla volontà del Viounio” 
di dimettersi dal sun ufficio;..voci che-acquistano credibilità, 
quand» si.rilltta che, egli, principe austriaco e Vicario: ger- 
manico, non potrebbe più meritare la fiducia. della nazione, 
dupo il partifo abbracciato dai suoi congiunti nella que- 
stione tedesca, et 

Riepilogando la politica ‘estera ed internazionalefel Pro» 
firamma, noi.ripeteremo:che essn-rendée inevitabile una guerra 
non italiana,nè germanica, ma curapea, Vedremo iatanto.cosa 
risponderanno l’ Italia e 1’ Ungheria allo spietato tinguaggio 
della loro eterna nemica; vedremo cosa diranno le potenze 
mediatrici del modo sprezzante e risoluto cod cui si rigetta 
dall’Anstria una mediazione offerta 6’ di già accettata; ve 
dremo finalmente quale crntegno prenderà la Germunià di 
fronte a. questa. Potenza, che. minaccia di deludere tutti. gli 
sforzi da esso fatti fin quì per ricomporre la. sua unità 
nazionale. tg 


Rio EX, capo del Potere Spirituale. 
(Dalla Demoratie Pacifique ) 


Il Papa è fuggito da Roma. Il veerhio, edifizio della. so. 
vranità dei pontefici è crollato, 

Il popolo romana ha sentita colla più grande indifferenza 
la fuga del suo principe, e il' passo inconsiderato di Pio IX non 
produrrà la guerra civile, Una: circostanza sta ad’attenuare 
l'errore, d'altronde gravissimo: del pontefice, ed è la scelta 
della nazione cui.si.è deciso a domandare: ospitalità; il fatto 
d'aver posto alle vela per la Fiangia prova rhe egli non ha la 
pretensione di rientrare, coll'ajuto di forze straniere, nel paese 
ch'ei conosce di non poter più contenere coi mezzi dei quali 
può disporre: Se Piò IX: si fosse refuigiato ‘in’ Aastria; avribbe 
attinato a: Roma:if nemico; se si fosse ritirato in: Toscanaro 
in Piemonte avrebbe potuto aceendervi fa guerra civile. Ma 
egli si reca in Francia, nel paese che non può, quand'anche 
il sno governo fosse tanto iniquo a stravagante per volerlo, 
dar man forte a un sovrano qualunque egli siasi control suo 
populo, i 

L'avvenire d'Italia:dipenderà: dalla condotta:che‘adotterà 
ora il popolo romano; condatta la quale d'altronde:eserciterà 
una grande influenza sugli avvenimenti del mondo intero Il 
popolo di. Roma deve in questa circostanza con:portarsi, non 
come il fanciullo, cui bruscamente si accorda quanto doman» 
dava senza veruna speratiza di uttenere; e chie, non sapendo 
chie fate della: vittoria, domanila di rietitrara sotto il giogo; 
ma come l'uomo adulto, il quale riposte sobitàamente in pos 
sesso della propria forza, trova nella sua stessa avvedutezza 
la regola per dirigerae l'uso. 

I pupelo restava; sottomessa: a Pio: IX, non. perchè la 
sottomissione fusse:per. lui.un bisogno n un. piacere, mo per 
evitare che l'italia e la cristianità fossero scosse e dolorosa 
mente agitate. La: sorte, ola provvidenza, Fha compensato 
della sua mansuetudine e della sua abnegazione, facendo per 
esso quello ‘che egli aveva avuto il coraggio dinon intrapren- 
dere. [Il papa, convinto di non poter più dirigere a suo pia 
cere la volontà del popo, e gli avvenimenti, îl papa si è ri. 
tirato: Ritirarsi, è abilicare. Accetti il popolo romano questa 
abdicazione, e nun perda nè il'suo tempo, nè la sua energia 
in tentativi di ‘impossibili riconciliazioni; si ‘occupi subito, 
senza indugio, a costituirsi con nuove leggi; nomini tosto | 
suoi rappresentauti; si riunisca al più presto un assemblea 
costituente eletta, col suffragio universale. Il suo primo etto 
dev'essere un indirizzo al Mondo per esporre i fatti, l'abban- 
dono del'papa equivalente ad un abdicazione, e la necessità 
di darsi una nuova forma di governò. Proceda quindi a co- 
stituire il paese; la costituzione della Repubblica romana, e 
una stretta alleanza collà Francia, tali sono i primi atti ne- 
cessarj' della Costituente romana, 

E frattanto che questi grandi e belli avvenimenti sucee= 
dono a Roma, che il paese è necessariamente abbandonato a 


gerstesso, riot non: dubilatma:0he'q 
esempio dellarena' enpienza, delfàtgua moderazione; 
stesso non sin'il'éustode della pubblicarteemynilittà; 
L'Italia libera. rinatefità piisstede oggi la aua-Capitele 
A Rama debbono ‘ormai recarsi. i.rfppresentonti di tutta l'Ita= 
Jin;.là. dehbona deciderai.i. destini. della:penisala. 30/5: 
Due immensi: fatti ‘entparisconn:.a quest'ora -sull'oniza 
gonte: i} cristianasizuo diviene nuovamente una religione; 
l'Italia .una-Nazione. . vii pera hi 


Un esempio singolare di carità cittadina, e.che serve.a 
dimostrare con irresistibile argomento quanto arl. nastro,po- 
polo.sia radicato Tamore e l'otteccamierito salla: ‘patria ita» 
liana viene offerto dagli Operni addetti alla Manifattura del 
Tubacco in Firenze. Questi bravi e patriottici. popolani, ag- 
gravati per. la massima parte di-ttimerosa famiglia, volendo 
per quantecè-in:lormanneorreneall’opera:caritatevale di sus- 
sidiare fa causa iialiana,, fanno richiesto di Tavorare un 
giorno festivo, e.di.inviare Îiprodotto dell’opera. Loro. all’ a- 
roica Venezia, Noi farémo conascrre.inseguito la somma che 
sarà ricavata. Ci siamo intanto. affrettati di ‘far conoscere al 
pubblico-la pietosa-determinazione di questi bravi popolani , 
non tanta:perchè sì applacitisca ‘all'alto .generasu., quanto: 
perchè «citando il ‘nobile esempio stato; totti inicitati i po- 
polani ed artigiani di:Firenze,:di-Toscana, e d'Italia ad'imi- 
torio. i 3 Le 


Crediamo sapere che. la Flottiglia Francese che do- 
vea partiré. da Marsilia per Civitavecchia onde appog- 
giare la missione di Corcelles a Roma, abbia ricevuto 
conti‘ ordine non sppena conosciuta la partenza del Pspa 
per Gaeta. a ig di 

Sappiamo pura ‘che ‘a Torino dietro la dimissione 
del Ministero Pinelli,'venne’ chiamato il sig- Moffa di Li- 
sio a comporre il nuovo Gabinetto: dicesi. però ch'egli 
non ‘abbia, avcettato, e che in sua vece siano ‘stati chia- 
mati i signori Cav, Collegno e Gioberti, 


Abbiamo sott'occhio una memoria ‘con la quale 
s' invita il Governo Toscano a intraprendere sollecita- 
mente i progettati lavori al Ponroveccmo. di Piombino 
nello scopa di offrire sicuro ricovero ai bastimenti. Tale 
questione essendo estranea affatto all'indole del nostro 
Giornale crediamo: non doverci su ciò dilungare più oltre. 


La Deputazione delle Camere chè sì dirigeva a Gaeta 
per invitare il' Papa a tornare, è stata arrestata alla frontiera 
dalle Autorità Napoletane per attendero le disposizioni di quel 
Governo, La i AA ’ 

Si crede gencralmente che questa Deputazione non po- 
trà venire ad alcuno accordo col: Papa, ed allora diviene una 
necessità fa formazione di un Governo provvisorio, Ancora 
non sappiamo se questo Governo procederà a nome del Papa 
o a nome del Popolo; eredu però che la scelta possa esser 
dubbiosa. | br 

‘Ieri la Gamera votò una protesta alla Repubblica Fran- 
cese pel temibile sbarco di soldati francesi a Civitavecchia. 
Pare perdete le quattro: fregute francesi ché si erano acco- 
state a questo porto abbiano. invece proseguito per Gaeta die- 
tro la notizia che il Papa erasi quivi diretto. 


= eo DR 


NOTIZIE EITALEANE 


MILANO — 3 Dicem. (Concordia) . "I 

L'arcivescovo ardinò preci pel Papa, celebrò anzi utia 
messa in gran pontilicale. Egli fa carità del pane'a 600 poveri 
oghî giorno, perchè la miseria và crescendo. 0 

*— È singolare 1 Intima -convirizioni.clié nel mihiità ‘po-: 
polo è radicata della prossima definitiva andata degli Aristribicî 
è per ciò che non'si perdo' d'animo. Forsè esso pras@® che 
questo governo! è troppo-odiato pet poterla durare. 

__ TORINO — 5 Novemb, ( Concodria ): 

 L'altino atto ‘patribitico dell’ opposizione: hi flortato i 
suoi frutti. {1 Ministero della comarilta, della: aedfiazione, 
dell'opportunità, delle leggi di Pulizia, il Ministero-dei due 
programmi è caduto, sotto il biasimo con cui la Camera ri- 
provava la-condotta incostituzionale del Ministro dell'Istruzio» 
ne Pabblica Bunneompagni, ‘ s 

Questa notizia ha ridestata Torino alla ginîa, e -tutta-la 
sera. è passata in canti, e feste, e grida di vida l'Italia, 
Guerra all’ Austria, viva la Costituente Italiana: ° 

— 6 Dec, (Concordia): 

Nella seduta del 5 corrente il ministero proferi che le 
sue dimissioni non sone andor accettate dal Re. Frattanto 
esso e j.suvi avevano una franchezza, che per le circostanze 

- del momento potremmo anche appellare con name più signi. 
ficativo, Ma contentiamoci.di dire franchezza: era evidente. 


- Questo contegno ‘unito alla circostanza dette dimissioni non 


accettate lascia quasi sospettaro cho le dimissioni fossero un 
giunco, un tranello, Inoltre per.tutto il tempo della seduta si 
è veduto un'enntinio affaccendarsi del sig. conte di Cavour 
cogli uomini più inllietreggianti: del parlamento, tal che un 
Gioia; un Costa-di Beauregard, ed altri tali, Stia all’ erta il 
Paese, che per avventura. non si prepari nl ministero che 
scade un successore della stessa pasta, il sig, Perrotte di S. 
Martino, che finora ha sempre fatto la parte del buon ga» 
sotuono e null'altro, questa mattina voleva ad ogni costo 
Parlare psr l'interesse della sua invalida elezione a deputato, 
dopo che aveva posto egli stesso e vioto il partito ehe non si 
parlasse contra di quella. Ed il generale Durando voleva ad 


Utet popola non die ua und: 


ogni gosto dimostiàre di: 


gabitietto di T'offnvara th erale al serviziodi“luicome 


liberale. 


ui Pare:che ieri l'obotévolissimo ‘sig: conto di ‘Lista | 


tiato dal -re-per- la -formazione:del' niòvo-nijpistero: Totti 
quelli*«he-conostono l’anitno schietto del-conte Lisio inclina» 
veno ascliichiiudero chie ‘gli svrébbe ussoltitamente rifiutato 
l'incarico. Si dici che (églivsia andato più ‘innanzi, ‘che egli 
ubbia cioè saggiunto al re che non: volendo scinglietfe in que- 
ste:gravivontirigenze lb: Criniera dei deputati, non v“età altro 


- nyezzò ‘she divhiatare Giuberti alla' presidenza del: midistero, 
‘ @.di dare alui 1 incarico di riconiporio. i 
Si dice pur anche' che. il re hon'atibia'ancoraseroeduto | 


di.dcccttare il consiglio del conte Lisio, d chè siasi rivolto ad 


un situa parte delli Camera sciegliendo, per formare:il ‘mie 
‘ nistero il deputato Gioia. î i 


— leri abbiamo parlato di una prima dimostrazione 
per la cathita ‘del ministero. Oggi n'ebbe luogo una seconda , 
numerosa, ordinita imponente, ron ostante H fredilo ecces- 
sivo e Ja neve-ché a larghi fiocchi cadeva, La folla preceduta 
della tricolore baridiera ‘si recò dapprima all'abitazione di 
Fincenzo Gioberti e nell'uomo onorando- salutò il futuro 
presidente del’ nuvvo gabinetto. Prosegui quindi sotto il pa- 
lazzo reale ‘gridindo viva il Re, viva il'iministero. democra- 
tico, viva it ministro italiano, viva ‘Gioberti. Fu inviata una 
deputazione ‘al Principe, il quale, per cigionevolezza di sa 
lute non la potè ricevere. Vuolsi‘che un alto personaggio di 
corte ‘sf presentasse iti nome del Rie, ringraziasse ‘il popolo 
dicendo loro'6ht i suoi voti sorebbero' :snddisfatti e che'.il 
nuovo ministero sarebbe l'espressiotie della volontà nazionale, 


— leriil corpo dell’ artiglieria Lombarda già stinziato a 


* S. Maurizio Conavese, passava per Torino avviato a Carma- 


gola; érand' 5 batterie ascendenti a 40 cannoni. AI loro ar- 


|. rivo venivano incontrati da un drappello di emigrati Lombar- 
di, che postosi in capo, difllavano sotto' la loggia reale nella 


quale stava Carlo Alberto, che così lì passava a rivista. 
1 Torinesi, bemché usi a! passaggio di truppe d' ogni 
sorta, emmit'arono il nobile contegno è la perfetta tenuta di 


questo curpo ch» destava in tutti i sensi della più viva sim. 
‘ patia, j i 


GENOVA — 6 Dic. (Peris. Ital): .. 

Lo spirito pubblico della nostra città’ sì è algnanto. mi- 
gliarato, di cid ne ha dato solenne prova' il secnrido Collegio 
elettorale’ di questa! città steglierido per suo deputato alla Ga» 
mera l'illustre’cittadino  avvocativ Didaco' Peltegrioi, attual 
nente detenuto nelle Regie Carceri. 

Ecca il trionfo da: noi predetto: al Pellegrini il primo 
giorno della sua cattura. Noi rinnoviamo per parte nostra e 


‘per parte dell'egregio deteriuto i nostri-più vivi ringraziamenti 


alla compagnia: Pinelli, senza la cui opera il nuovo eletto non 
si sarebbe potuto così facilmente purgare di tante calunnie 
sparse dai suoi nemici contro di lui, nè certo avrebbe potuto 
sperare di essere così presto apprezzato senza la ministeriale 
persecuzione. i 

PARMA — 7 Dic. Ci scrivono; 

Stamane sul mezzogiorno è lato affisso al pubblico il 
seguente Proclama dal’ tenvre del quale voi potrete cono- 
scere quale spirito informi semipre questa italianissima po- 
polazione contro l' abborrito tedesco. i 

IL GOVERNATORE PROVVISORIO MILITAR 
Del Ducato di Parma. 

Con grave mia dispiacenza sì van ripetendo da alcuni male in- 
tenzionati: parole ed alli cui non potrebbero sostenere più oltre le 
Imperiali "Truppe da me ‘dipendenil, si che andrebbe a riustirne do- 
‘lotosa e funesta la continuazione.” 

Conosco ed apprezzo l'educazione civile e 1’ animo lemperato 
dalla massima parte deglt abilanti di questa Città, onde ad essi con 
fiducia mi valgo sicuro della lore cooperazione acciò non venga meno 
‘quella quiete the è richiesta’ (anto dal foro interessè quanto dal 
vivo mio desiderio di evitare Il bisogno di misure rigorose. 

Alle quali ben contro il mio proposito, mi troverei obbligato 
dove Ia moderazione-e la tolleranza usala- ‘sin qui, per avventura 
falsainonto interpretato, deskutò faanza a nudvé offese’ da pile di 
qualche malevolo 0 sconsigliato, - 

Parma 6 Dicembre 1848. ; : 
Cunle DI DEGRNFELD-SCUONRURG 

BOLOGNA. —7 Deo Ciscrive ilnostro Corrispondente: 

Arrivano quì molti fuggiaschi della sinistra riva del Pò, 
che temono l'arresto e la coscrizione. Questa fà pubblicata 
il giorno tre corrente a Ficarolo per le Classi del 1825, 26, 
27, 28. . ° 

® — A Fiesso nella notte dello stesso giorno furono arre- 
stati 20. giovani. e mandati a Rovign. Sabato scorso-a Padova 
venne fucilato un tal'Ferrari di Massa Superiore. © — 

Bologna è tranquilla; ma ieri le false notizie dl'Roma 
portatè dal Conciliatore, avevabò compresa gli anifhi delta 
maggiore ansietà. î : 

_— Nella tornnatà del'di 6 Dicembre il Cittulo Popolare 
Bolognese, a cui assisteva una Deputazione del Circolo Na- 
zionale, composta dei Signori Rodolfo Audinot, P. Vincenzo 


Ferranti, Benedetto Osimi, discusse ed approvò un'indirizzo - 


al Pro Legato di Bologna, con cui sì fomandava che la Guar- 
dia di Riserva si vinrgatiizzasse perchè unita'alla Civica possa 
invigilare: la notte alle sicurezza dei Cittadini, Eletta una 


ssére altrettanto indipendente “dal 


sicomitinio rr Erre ritirata tieni 
» tigri ; è ; ; < i 
Commissione che. dovessaril giorno appregso presentar |’ in 
dirizzo. al Prolegato, si-domandò a cioscuno dei Soci una 
scheda: coi nomi dei candidati*da' proporsi ai Collegi Eletto: 


ralidi. Bologna. Ottennero la maggioranze, Gayazzi, Mazzini, 
Fabriziog Berti. -Pichat, :e. Filippo: De Boni. Si lesse poscia 
Una lettera.delP. Gavazzicalla Direzione; ov'egli esorta tatti 
allafratellanza,. e ‘corisigliàa frenare fl-popoto, accioéchè nei 
‘presenti. palitici.sconvolgimenti non trascenda in qualche éè- 
cessò, Letto. quel foglio s' innalzò dall’Adunanza ‘un grido 
generale di Ziva il P. Gavazzi, :e venne alla Direzione dato 
I’ incarico di rispondere ‘a questo promotofe del'Circoto Po- 
polate con Ib' fà vive espressioni di alfetto.Viche quindi affi. 
dataral'D. Savi :Savini: la direzione delle Scuole di leggere, 
scrivere, 6 coifteggio, «come pltre degl' intrattenimenti ‘cho 
atradito Ringo nel'Citso1o fer fbsegiiare"al Pipolo li Storia 
E È suoi ‘diveti morali è Civili. Con'diò ‘esturito quarto era 
nell'ordine del giorno Si stabili di itattare nella prossima 
tornata del miglior: modo di.procacciare lavoro a quelli del 
Papolò -che:se-ne stanno invperisi, e di convocare quando lo 
richieltéssero ‘Ta grandi ‘ornergenze politiche; E uun'e l'altro 
Gircolo di Bologna ad un tempo, per eleggere dal foro grene 
Ho dida Obividiastofie permanerito, la'quille presti mintibal'Go- 
Vernio if impedire qualunque violetiza, quatufigue incompo= 
sto tumulto, 1 to Ne 
FERRARA + 6 Dec. ((Gasz, di Ferrara): i 
Persona giuntà fedi dalla Massa Superiore, fa quale me- 
rita‘pierissima fede, ci -ha'annuticiato éhe il giovane Ferrari, 
Massese; arrestato dagli Austriaci pochi giorni fa e ‘tradotto 
i Padova; è stato? faeiluts Ta inditino del 2 corrente Dectm: 
bre. La pretesa sua colpu; come; ben è notà,$ sarebbe stota 
quella d'avere tentato di salvare alcune’ signore nél'palazzo 
Conti in Massa, che fuggivano dalle brutali mibaccie di un 
Uffiziale Croato, 00 + ° sr 2 
ROMA — 6 Die. Cì scrivonn:',, e: 
I Francesi comparvero in Civitavecchia, ma sembra ehe 
si siano di nuovo aflontanati, , n 
T' invio un Supplemento al Contemporanéo ove èripor- 
tata la fettera che Zacchi scrisse a Rossi, e della quale fa fatta‘ 
già menzione, Anche la Gazzetta Ufficiale di. Itama: patla 
dell’ insubordinazione di quel Generale, e credo sia partito | 
l'ordine d’arrestarlo. Questa serà si attende il ritorno della 
Deputazione inviata al Papa, che io credo non sarà stata rice- 
Vuta. Dietro la risposti che. recherà. speriamo che saranno 
presé energiche risoluzioni, CC 
— 7 Dicembre. Ci scrive un nostro Corrispondente: 

- Questa notte: è giunta ùna staffetta daTerracina, spedita 
dalle:nostre Deputazioni, le quali giunte a Portello, confine 
Nopoletano, sono state respinte, e perciò chieggono istruzioni . 
Questa mattina la Camena ed i Circopi' vanno a prendere in 
proposito una risoluzione, é se sarò in tempo non mancherò 
di comunicartela, . 

__ francesi suno scomparsi da Civitavecchia ‘percui per 
ora sembra che da questa parte non si abbia : più nulla a te- 
mere. Intanto però il Ministero ha già spedito e spedisce con- 

“ tinuameste enlà Artiglieria, Ufziali. e Munizioni, per opporsi 
risalutamwente a qualsivoglia sbarco, o se non altro far salvo 
almeno il nostro unore. bi 


LeTTERA DEL GEN. Zucconi 
au Minvistno ossi 


Carissimo Collega ed Amico 


« Non su dirvi gl'ibfami maneggi e cosa si ordisse per .. 
faro insorgere Bologna, e tutta la Romagna all'arrivo di Gas 
ribaldi, ma tutti i toro progetti sono sconcertati. Avendo or- 
dinato che la ciuriia di Garibaldi non entrasse in Bologna, 
egli’ slo vi entrò accompagnato dal P, Gavazzi, e due suoi 
conipagni schiamazzando, strascinanidosi dietrà poca canaglia;. . 
cosicchè, né la presenza del Garibaldi, nè le prediche prodas» 
sero l’effetto che' se né promettevano, ordinai al Garibaldi di 
tosto partire e mettersi alla testa de' sudi seguaci, e di andare 
senza esitare a Ravenna all'imbarcarsi, ciò che promise di 
fare € tenersi tranquillo. Egli desiderava d'avere seco il Ga- 
vazzi, e questi pure mi fece doinahda di seguirlo, nia non 
avendolo permesso, avenda'anzi messo in'luogo sicura il'sane 
tissiimo a fare meditazione per poi inandarlo. ancori a medi» 
tare in luogo ove non, abbia distrazione. : 


‘Spero di potere ottenere ariclie l'arresto d'uria persona, 
che preniè a voi pure, avendo’ mandati sulle sue traccie, il 
il'quale avendo seco uva treniinà d'ubmini a cavallo, sta 
meditando iniqui progetti. Un distiecamentò di 450° Dragoni 
viniti con 30 Carabinieri da una parte e 100 Svizzeri dell'altra. 
vnde impedirle la giutizione a Ravenna con Garibaldi; siccome: 
come ho saputo di positivo, tili evàno'i foro concerti, per 
poi fermarsi in terra ferina) hio'ordinato alConiarflante del 
distaccamento di ordinarie d'‘arrentiersi, e seco venire a 
Bologna, e nel'caso che nòn volesse obbedire, e mbstrare di 
resistere, che lé faccia fuoco sopra. Per Dio, se non’ sì 
prendono misure energiche i ribaltli’ finitantio per comane 
dare ‘e far la legge. Voi sapete ch'io hon sono unmo a 
transszioni, sarò felice quanilo vedrò quieto e tranquillo To 
Stato del nostro Santo Padre, ciò che influirà non poco alla 
tranquillità degli altri Stati, A 
Sono stato avvertito quasi oMeialmente che Garibaldi 
non‘sì voglia ricevere i Venezia, na questo mifiuto stato fatto 
ad arte, e combinato col inédéstino' per. avere. un pretesto 
dopo di essere stato un giorno.in mare tentare di sbarcare ed 
unirsi a coloro che spora d'incontrare, ed unirsi seco, così ho 
subito orilinato‘a duecento Svizzeri di portarsi. subito a Ra- 
venna con due pezzi di cannone ben provvisti di munizione 
coll'orsine d'inliniare a chiunque si presentasse ariuato o in 
grossa ciurma di'proibirglielo, e nel caso d'opposizione, mi- 
tragliarli. ... nel momento che stava per chiudere la let» 
tera ho ricevuto il rapporto per staffetta, cho Garibaldi si è 


a Faenza sotto pretesto diriposarvi i soldati, mia ini- 


vedè' per aspettargente, è per tombinare con emissarii mibvi- > 
“induti, e faro proseliti avendo stimprti ‘ed affissi ‘proclami: 


“bovordinato subito al Gen, Latour- uomo di ésetuzioti 
partire rondo intimaro: al: Garibaldi di proseguire la-sua/îma 
cin‘accompagoarlo a Ravenna, farlo imbarcare, e nel caso di 
opposizione; farlo arrestare, . . lo-tengo mano ferma, e mi 
‘rido di-énloro chiedicono che sono un traditore 6 partigiano 
dei 'tedesctii, infatti bo gran motivi di amarti, Si 


GincoLane DEL Ministro DELLE Anmi * 


8, E. 11 Barone Carlo Zucchi ha emavalo un Ordine del giorno In 
dala 29: novembre 41848-nel-quale s' intitola Commissario della San- 
Lità: dì N. 8.11 ministero forle della sanzione. de’ Consigli deliberanti 
tilchiaratdi non riconoscere affatto la delta qualifica. nel Baron Zucchi, 
H quale già èmiso formale: rinuncia ‘di qualsiasi comando credesse 
avere sullo Truppe Pontificie nelte mani del gan. Latour con sua 
fettera del 27 novembre decorso; perciò #' Intima a tutte le Autorità 

‘Civili /e Molitari di‘ non prestarsi in alcun modo at.suoi ‘ordini, ma 
‘di obbedire soltanto a'quelli dhe verranno. loro trasmessi dal  Mini- 
stero. SR, Si 

Chiunque .contraverrà a tale prescrizione sarà considerato ribelle 
alle Leggi Costituzionali dello Stato. Pontificio, e come tale giudicato 

. e punito,’ D È 
Roma ti 4 Dicembre 1848, . 
î N Ministro delle Armi CampeLLo 
n; — 11 consiglio dei Deputati nella seduta di'aggi, udite le 
“ osservazioni del Ministro:degli affari Esteri ha einesso so» 
lenne protesta contro qualsiasi invasione straniera nel terri- 
torio degli stati Romani, ed ha approvate pienamente le mi- 
sure di precauzione prese dal-Ministero a Civitavecchia onde 
respingero qualunque attacco di cui venisse minacciato il 
nostro territorio. : 

i JI Sig, Avv. Sereni ha rinuazioto al portafoglio di 
Grazia e Giustizia, che sarà interinalmente assunto dal Presi- 
dente ‘de'Ministri Monsig. Muzzarelli, 1l Sig. Conte Mamiani 
è incaricato pure interinalmente della gestione del Ministero 
«delle Finanze, essendosene dimesso il Sig. Lunati. 

i — Ieri sera è tornato in:Roma il Sig. Marchese Sac- 
chetti spedito: dal Ministero con una missione a S, S. Dopo 
molte difficoltà è giunto a parlare col Pontefice, il qualè 
gli ha risposto aver. già provveduto agli affarì di Roma 
colla nomina della Commissione. i 

— ll Collegio Elettorale di Viterbo ha eletto a suo Depu- 
tato nel Consiglio de' Rappresentanti del Popolo il sig. Conte 
Cesare -Pocci invece del Prof. Orioli. 

> La Gazz: di Roma del 3 corr. pubblicò due Noti- 
ricazioni dell'Alto: Consiglio si Popari ed alle Miizie 
Cirrapine dello Stato Pontificio, per le quali si accorda pie- 
namente alle determinazioni prese dalla Camera dei Depu- 
tati: nell’esortare.il Ministero.attuale a continuare nel Go- 
verno dello Stato, ed i Popoli è le Milizie al mantenimento 
dell'ordine. , ag 

NAPOLI — 4 Dic. ( La Nazione ): 

. Sappiamo che S. E. il Tenente-Generale Filangieri sia 
‘partito sul Capri da Messina la sera ‘di sabatd scorso, e giunto 
“qui in-Napoli ieri (domenica ) verso il mezzodi; e ci vien 
détto chie poco dopo siasi recatva Baia a tener un colloquio 
con | ammiraglio inglese Parker ivi stanziato colla flotta. 

— Leggesi nel Giornale Officiale: 

Fra i Cardinali entrati nel nostro Regno, dopo gli avve- 
nimenti. di Roma, trovasi.anche Sua Emza il Cardinal Mai, 
L'Emza S, dopo essersi.recata in Gaeta a visitare il Pontefice, 
si trasferì nella sera de’ 29 del p..s. a Montecassino, ove aveva 
intenzione di trattenersi alquanti giorni. 

— Ricaviamo da corrispondenza portante la data dei 29 
dello.scorso, da Cittaducale, che ivi per recenti notizie avu- 
«tesi da ‘Roma, questa città era tranquilla in vista, ma di una 
tranquillità che‘celava in sè continua trepidazione. Aggiunge- 
vasi che } Eminentissimo Riario sosteneva il carico difCamer- 
lengo di.Santa-Romana Chiesa pel governo civile, e l' Emi- 
nentissimo Orioli quello degli ‘Affari Ecclesiastici, firmando 
amendue de expresso mandato S.S. D. N, Più Papa IX. 

+ Sappiamo in pari tempo che in Cittaducale stessa erano 
giunti i Cardinali Della Genga e Brignole, il primo il 28 e il 
secondo il 29 del caduto novembre, coll’ intenzione di prose- 
guire il viaggio per Napoli. ‘. De 

. = Anche l’ Eminentissimo Cardinale Altieri è entrato nel 
Regno sin dal giorno 26 del p. nov, per la via degli Abruzzi 


- Egli:passò la ‘notte in Tagliacozzo, e ne partì il 27 per Avez- 


zano, donde il 29 trasferivasi a Sora, 

Oggi poi è passato ad albergare nel Monastero di S., Lo- 
‘renzo Maggiore, in questa -Capitale, Sua Eminenza il Cardi- 
nal' Mattei, qui pervenuto da Roma nel 4.0 del corrente. 

{,, 7 + 5 Dicembre, Ci scrive il nostro Corrispondente: 

«i Qui corre voce che per effetto dell’ultimatum con la Si- 
cilia; Lord Temple si porterà in Palermo. Si parla con qual- 
ehe fondamento di una imponente spedizione Napoletana, che 
sarà quanto prima effettuata su quella Città. Napoli è in 
apparenza tranquilla, ed il Bombardatore in gravissimo ti- 
moré di essere bombardato, giacchè fà fortificare la Gittà in 

‘tytti i punti, e fin'anco lo stesso Palazzo Reale. 


NOTIZIE ESTERE 


ibra FRANCIA 
: PARIGI — 1 Decembre: 

La discussione sulte interpellazioni degli affari d' Italia, 
fu'chiusa con un Orine el giorno, con cui l'Assemblea, ap- 
provando’le misure di precauzione prese dal governo per as- 
sicurare la libertà del Santo Padre, si riserva di decidere sui 


fatti ulteriori edancora imprevvisti. Quest Ordine del giorno 


. fu approvato da 480 contro 63, sat 
Il National dopo aver in'un lungo articolo reso conto 
della seduta dell'Assemblea Nazionale del 50 novembre, 


nella quilo si 


[og 


ilo gi’ disctsse la: spedizione di' Civilavecehia,. 
senti parole intorno alla quistione Lombi 


5 


imindcoll 


re-uno sguardo 


imp volg i 
nezio; Milano  soprattatto, 


va un'altra p 


lati; delle famiglie che sono spogliate. Oh l'affrettate veri 
sapplithiamo-il-vostro diplomatico intervento; alfrettatevi, 


polchè:questi titardi costano molte lacrime e sangue: L'Ita-. 


lia, troppo fidente in priricipio nelle proprie forze, rifiutò ‘il 
soccorso délla Francia :.troppo debole sola, ha dovuto 80c- 
tombere. 
La Repubblica è generosa abbastanza per saper dimen- 
ticare anche un'offesa ; essa perdonerà’ un disdegno impru» 
dente. Parli essa francamente e. presto in questa conferenza 
ove. deve degidersi l'avvenire dei Lombardi; 6. qualora le 
sue giuste domande fn favore di un popolo oppresso non 
siano accolte, si ricordi il suo governo che la flotta di Gi- 
vitavecchia porta i soldati e fa bandfera della Francia.» 

— 2.Dicembre: ; ; i 

» L'Assemblea nazionale è stata vivamente commossa in 
sul principio per una lettera del Nuncio Apostolico al Presi 


| dente dell’ Assemblea ringraziandola dei sentimenti e del- 


l'operato di Lei a favore.del Santo Padre, 

Dopo ciò si diede lettura della risposta ‘di M. Mar- 
rast ‘al Nunzio riboccante di proteste d' affezione alla persona 
del Papa. “o. 

— Si legge nel Nazionale) 2 Dicembre: 

« La notizia-ricevuta oggi della fuga del Papa dimo- 
stra d'altronde l’ aggiustatezza dei provvedimenti del gu- 
verno, e la saggezza delle prese ‘precauzioni, Non insiste- 
remo sovra questo, parlando abbastanza i fatti. solamente. 
Il: governo ha dovuto prendere novelle disposizioni. Furono 
dati ordini per via telegrafica acciurchè il Papa sia accolto 
in modo degno .di Lui e della Francia. Nel ‘mentre che 
noi scriviamo. M. Freslon ministro dell'istruzione e dei 
culti, parte per Marsiglia: per fare a nome. del governo i 
dovuti accoglimenti al Pontefice. 

M. Vivien annunciò questa determinazione sul fine 
della sedota:all’Assemblea. Il vescovo di Banyres, M. Parisis, 
montò alla tribuna ringraziando il potere esecutivo e l’As- 
semblea di quanto fecero pel Santo Padre, 

Borsa di Parigi 2 dicembre. 

I bisogni della liquidazione, durante lo prima parte della 
Borsa, mantennero la rendita al corso di chiusura di ieri; ma 
soddisfatti î bisagni si d'chiarò nei fondi un movimento assai 
vivo di abliassamiento, «il quale non sembra aver altra causa 
che realizzazioni di benefizii, poichè nun circofò alcuna nuova. 
A Gontanti il 5 per 040 si chiuse a 63 90. il 3 per 0/0 si 
chiuse a 43, i : i 

MARSIGLIA — 4 Dicembre (Nouvelliste) : 

La spedizione preparata nella nostra città per Civitavec- 
chio, ha dato le vele jeri sera. i 

— Jeri sera un convoglio speciale del cammino di. ferro 
recò nella nostra Città due battaglioni dell'armata delle Alpi, 
e un corpo di cavalleria pronto al rinf,rzo in-caso di bisogno. 
— Il tutto per l' Italia. \ 


SVIZZERA 
‘LUGANO — 2 Dec. (Reubb.): 3 
Stando a una corrispondenza della Turgovia, il blocco 
germanico avrebbe incominciato col giorno 27 novembre, E 
in data d’Arau 23 dello stesso mese il Sckweiserbote scrive: 
« qui oggi è sulla bocca di tutti, essersi da‘ieri sera compito 
lungo il Reno un blocco ermetico contro la Svizzera. Finora 
però nessuna notizia officiale. 
GREMANIA 
VIENNA — 29 Now. (Gazz. ’4ug.) 

* Alcuni viaggiatori arrivati da Pesth assicurano essere 
quella città tranquillissima , ed il commercio attivissimo più 
del solito per mancanza di concorrenza. ° 

“T giorni 1 e 2 Dicemb. sono destinati per dar l'attacco 
all'Ungheria. Qui rimarranno .30. mila uomini di guarni- 
gione; 60 mila uomini partiranno sotto i} comando del Bano; 
si calcola 420 mila uomini le truppe destinate contro l’ Un- 
gheria. II principe‘ Windsch-Griitz ne ha assunto il generale 
comando. — 1 ° 

Si aspetta il Ministero. che deve arrivare da Kremsier. 


+ 


— È falsa la notizia dell'occupazione di Oedenburgo; . 


le truppe Imperiali non hanno per ora: varcato il confine 
Ungherese. NPI 7 TOO Na E; 
— I Fogli Tedeschi d'oggi non confermano la notizia 

della morte di Windischgratz. 

— 3 Dicembre: 

lu questo momento arriva qui la notizia che S. M. l'Im- 
perator Ferdinando ‘ha abdicato, e che anche l'Arciduca Fran» 
cesco come di lui successore in linea ereditaria rinunziò la 


‘Corona a suo figlio maggiore Francesco Giuseppe I il quale 


ha già assunto le redini del governo. 
Questa notizia non ha prodotto alcuna sensazione alla 
nostra Borsa. i 


BERLINO — 28 Novemb. (Feuilles Rhenanes.) 

Questa inattina i deputati della sinistra i quali si riu» 
nirono all'albergo Mylius furono costretti dalla forza armata 
di ritirarsi, ° l = È 

Dicevasi che il re aveva offerto al signor di Gagernl'in 
carico di formare un gabinetto : il signor di Gagern avrebbo 
rifiutato quest'offerta. 265. Deputati presero l' impegno per 


. iscritto di non recarsi ‘a Brandenbourg. 


TIPOGRAFIA —FUMAGALLI 


4 dente; Il-sig. contà di Brandenburgo ha ‘proposto, 
‘ consiglio dei ministri, all’ Assemblea di aggiornarsi al domani 


iI 


anome idél: 


‘tale proposta fu acoettota. 
© a Da Pietroburgo serivono: o i 
Nelle gazzette tedesche ‘si è spiirsa la: notizia, che la 


Russia ‘abbia conchiusa una pace coi popoli del'Candaso, ed’ 


abbtid:toro assicurata Ja libertà e-l' indiperidenza. To posso 
accertarvi, che questa notizia è una mera invenzione, op. 
pure un'incredibile esagerazione. Le ultime lettere di Tifis 
‘cî annunziano che le ostilità continuano. Io credo, che que. 
sta notizia sia nata dalle domande di pace che-hanno fatte 
alcuzie di queste. popolazioni dopo essere state’ soverchiate 
dalla potenza Russa; quello che è vèro, si è che un corpo di 
‘ truppe qui stazionate è.stato mandato in Polonia. 


E eroe ROTA 


 PARLAMENTI ITALIANE 


Parlamento Romano 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del. 6 Dicembre, 
va PaksIDENZA 'DELL'Avv., STUNBINETTI 
Slede:al banco ministeriale {Il Ministro degli atfari esteri. 
« SI dà lettura. del processo. verbale delle, ultime due tornate, e 
sono approvall. N 
‘ Sopraggiunge Il Ministro de':Iavorl pubblici. " 

‘Si fa l'appello nominate: sono presenti 81 Dopulati, 

Il Ministro degli affari esteri sale alia tribuna. Signori: In rispo- 
sta all'interpellazione del sig. Depulato Ninchi per dare ordine uila 
medesima, comincerò di una breve esposizione del. falfo quale al. 
meno. è conosciuto dal ministero, Il Delegato di Civitavecchia molto 
attivo, e premuroso nell'adempimento dé’ suol ufot, fo' sapere al 
ministri Il giorno quallro che ‘innanzi. al. Porlo di. Civitavecchia sj 
erano fatti osservare due grossi legni a vapore, le cui manovre non 
parevano ordinare ai marinari , ma più che:molto sospette; però in 
su la sera questi fegni si sono allontanati, e fino a oggi non. abbiamo ‘ 
da Civitavecchia alira relazione , 11 che ci fa .eredera , nessun altre 
legno essersi non. sola accostalo ma fatto vedere In quelle acque, e 
a rimpetlo di Civitavecchia ; (onde io concludo questa parte Inciden. 
tale del discorso). Il ministero ha subito risoluti provvedimenti che 
‘domandano Ja gravità delle circostanze, sonosi mandall soldati a me- 
‘glio fornire quella guarnigionio; si è. spedito per comandante gene 
rate uno del migliori uMefali del nostro esercito, ed ogni cosa è sala 
disposta:in mindo, perchè se gli stranieri vogliono tentare uno sbarco 
trovino Ja resistenza maggiore, che dalle nostre forze »i possa op- 
porro; fntanto il medesimo Delegato ci ‘ha fatto jerf avere un nuovo 
dispatcio , in cul. sì riferiscono esattamente le parole, che nella se» 
duta del 28 Novembre il Generale Cavaignac ha diretto nell’ Assem. 
blea nazionale, Le sue parole. sono queste che ha. l'onore di leg- 
gervi. { Legge de parole dette dal Generale Gavaignac all'Assemblea na 
zionale del'28.). 

Il ministoro non vi nasconde lalla sua Indignazione , e appa- 
recchia, dove può, e quanto pnò, ogni resistenza all'invasione stra. 
niera; il ministero preparasi altresì di protestare solennemente cone 
tro alla suddetta invasione la. quate oltrggia ed insulta tutta la na- 
zione Natlana, ” . 

Bonaparte esclama che come Catone diceva sempre delenda est 
Carthago, così senza essere Catone st può parlar:sempre dell unito 
mezzo di rendere Italia onotala e temuia proclamando la Costituente 
e riconoscendo la Sicilia, In quanto all’inlervento francese, bisogna 
distinguere (ra la Francia come nazione e'coloro’ che la opprimona 
presenfemento, — Parla quindi di Cavalgnio e delle suo simpatie 
Ure i’ Austria, la Russia e l'Inghilterra; 0 ‘conchiude doversi pro- 

estare. 

Dopo qualche discussione 7 si pone a' voli la seguente proposta 
formulata dal Ministro degli asterl, “‘ . 

coi Consiglio del Deputati st associa col ministero por protestare 
contro fa deliberazione annunziata dial: Generale Cavaigrac all’ Agsome 
blea nazionale francese Il giorno 28. scorso mese. 

E viene approvata quasi unanimemente. ( Applausi dalle gal» 


lerie ). 4 
Mamiani. Domanda s' è In pronto H1 rapporto per la propasta della 
Costituente Italiana. : 
II Presidente, 1 relatore della Commissione ha detto che sarà 
pronto per domani. 
ue: 


TR 


NOTIZIE DELLA SERA 


FIRENZE — 9: Dicembre. 

Ci manca lo spazio per riportare gli atti del Governo 
contenuti nel Jonitore Toscano d'oggi. Lo faremo nel pros: 
simo numero. . 

,-7 Possiamo con sicurezza annunziare le. seguenti 
nomine: 

AI posto di Ministro plenipotenziario presso la Re 
pubblica francese, presso la Corte della. Gran-Bretagne, 
e presso la -Corte del Belgio, il sig. Principe Giuseppe 
Poniatowsky. 

Al posto di primo Segretario di Legazione, con resi 
denza in Londra, ìl sig. cav. Luigi Bargagli; già Segreta 
rio di Legazione.a Parigi. 

“ AI posto di secondo Segretario di Legazione. in Pa- 
rigi, il chiarissimo sig. Pietro Giannone. 

ROMA © CIVITAVECCHIA — 7 e 8 Dicembre: 

Il popolo Romano riprende vigore; appena saputo chela 

Deputazione inviata a Pio IX-non aveva potuto oltrepassare 
‘Portelta, il circolo popolare riunivasi, invitando î delegati 
della Civica e gli inviati delle Provincie onde stabilire quello 
che dovesse farsi. Si decise che le due Camere riunite in 
una sceglierebbero nel loro seno tre n cinque ‘individui che 
col nome di Governo Provvisorio Pontificio e sanzionando 
la nomina degli attuali Ministri prenderebbero il timone 
dell Stato e proclamerebbero la Costituente. 
+ — Questo partito dovea mandarsi ad effelto ieri; ma per- 
venuta unq staffetta a Roma da Portella, e recata la nuova 
che la deputazione aveva ordine. di recdrsi-a Gaeta dal Papa 
fu.aggiornato pel ritorno della deputazione; per cui siamo 
di nuovo:allo statu quo. 

Da capitoni di vapori, e bastimenti arrivati in Civita: 
vecchia, si sa che due grossi vapori da’ guerra. sono anco” 
_rati presso l'Isola di Giannutri. JI Ministero Romano fe 

dato ordine di respingere colla forza ogni nave da guerra. 


NAPOLI — 7 Dicembre: 

La deputazione Romana non è stata ricevuta in Gaela 
per. ordine del Re di Napoli. Si dice che il Papa desidera di 
‘partire, ia indarna, chè Austria e Napoli vi si oppongono. 
Domani 8.in Gactà il Papa celebra in gran Pontificale, ed il 
Re e famiglia vi assistono. Si dice ch Filangeri sia chia- 
mato al Ministero della guerra, 


RUSSIA 0. 


PS ’ 


Martedì 


PATTI D' ASSOCIAZIONE 
5 cmbai, 0 mori. 4 anno. 
40, 


Per Firenze... Liré for: “4 
Toscana fr. destino. . + 13 ‘48, 
Resto d' Italia’ fr. conf. 13 26 48, 
Estero fe. conf. Lire itel.; 14 Fr LEN 


n solo numéro soldi 
Per quelli Associati degli Stati Pomurici che desideras- 
sero il Giornale (anco al destino, tl prezzo d'Associozi ono 
DI per 3 mosì . + + vr Lire tosc. 17 
per 6 meal de 3 
per uu‘ani E 
Il prezzo dA ssoctazione é ‘pagabile Soleto, 
INSERZIONE 
Prezzo degli Avvisi; soldi 4.per rigo. 
Prezzo dei Reclami, soldi 8'per rigo. 


I Giornale sì pubblica la mattina a ore 7 di tuttà i 
giorni, meno quelli: successivi allo feste d' intero precetto 


IRE ERETTI 


ni 


FIRENZE 


® 


12 Dicembre 1848 


GIORNALE POLITICO-LETTE ARIO 


LE ASSOCIAZIONI SI nICEY O DT 


in Firenze alla Direzione del Giornale Piazza È 
a Livorno da Matteo Detti, via Gra 


any 


a Aa DA dal sig. Francesco Bursotti, “ipettore dotte RR, 


a Paro del si cnela ARDA via Toledo, presso 
° Pi hse di È daarne n) DA ico, librajo 
; nina dai, sig, Haldassurri mico, 
2: pesi da Mi ; Leivi 0h € a ue noue dama dos 
e la Bours 
a Londra da n s° d. Rolandi, 2 Sion Street, Oxford . 


e nile lire Cita presso $ principali ‘Libraf dd ‘UNzi 
+. Postali. 


AVVERTENZE 


Lo Lettore e i Manoscritti presentati alla Redazione 
non saranno in nessun cato restii 

e Lettere riguardanti ssgoclazloni ed altri all'ari am- 
ministrativi Saranno inviate al Direttore Amministrativo ; 
te altre alla Redazione : tanto fe lettere che | gruppi:deb- 
bono essere allrancate. 


Direttore responsabile Groserna Bass 


FIRENZE 11 DICEMBRE. 


Dei Governi d'Europa 


‘ Senell'articolo precedente (Vedi il nostro ultimo numero) 


abbiamo scongiurato il General Gavaignac, por quanto v'hà di‘ 


più caro e sacro.e per noi e per lui, a rimovere da sè ogni 
dubbio che possa ridestare negli animi, nou di noi soli italiani, 
ma di tutti gli altri popoli, il contegno ch'egli ha tenuto si- 
nora, non si creda che la‘nostra fantasia s'agiti per appren= 
sioni che non han fondamento, o per vani spettri che si crei 
da se stessa, 

Abbiamo troppo interesse perchè non ci sfugga slesio 
atto del governo francese; l'interesse che ci viene dal caldo 
amore di patria, e-dal non men caldo e prufondissimo desi- 
derio del' trionfo dell'eterne verità che voglionsi mettere in 
seggio, malgrado la coalizione, inanifesta oramai a parer no- 
stro, di tutti i governi europei e di tutti i loro aderenti: ade- 
renti ferocissimi e sanguinarj i più, astuti e frodolenti i meno; 
tutti però fatali alla causa:de' popoli, e forse più i secondi ché 
i primi. Gli uni usando la forza aperta incontrano, se non 
altro, il pericolo e possono soggiacervi cessando così dal nuo- 
cer più oltre, mentre gli altri escogitando le trame più nere 
e servendosi per condurle ad effetto del braccio e delle vita 
altrui, nocciono più lungamente alla nostra povera specie, 

E la coalizione di tutti i governi é sì chiara per noi, che 
se l’argomento-non fosse di tanta importanza; d’ un impor- 
tanza che include i destini d' Europa, la sua prosperità o la 
sua miseria avvenire, la sua’ libertà secondo il.concetto del 
Vero eterno, o la sua schiavitù secondo quello della menzo- 
gna, noi non vorremmo spendervi troppe parole, tanto an- 
diam persuasi, ch'ogui intelletto, per uttuso che sia, debba 
esser colpito dalla certezza della sua esistenza. 

Vedete l' Austria che dopo l’ affare di Goito era pronta 
a cedere la Lumbardia, se il Governo di questa avessò voluto 
accettarlo; vedetela riprender cuore, via via, battere i Pie. 
montesi, impadronirsi della derelitta Milano, decimarla dei 
suoi cittadini migliori, taglieggiarla impunemente, bombardar 
Vienna e trattarla a un dipresso come Milano, e pubblicare 
sfrontatamente il programma del suo nuovo Ministero, col 
‘quale tronca ad un punto ogni speranza di nazionalità e di 
Indipendenza all’ italia, all’ Ungheria, all'intiera jGermania, 
all’altre nazioni della caduca monarchia; e quasi schernendo 
alle potenze mediatrici, dichiarare in esso boriosamente e so0- 
lennemente chie non permetterà mai che alcuna nazione stra- 
niera 8 ingerisca ne' suoi affari, 

Vedete il Piemonte fin da principio della Guerra perdere 


un'tempo prezioso, rendendo inutile la vittoria stupenda dei 


Milanesi, non profittar delle proprie, quando il valore delle 
sue milizie gliele accertava; lasciar perire alla spicciolata i 
corpi de’ volontari, ch’ eran pure gli unici armati che rap- 
presentassero l’idea nazionale; non chiudere il varco ai soc- 
corsi che potevan discendere ‘ai suoi nemici, e dopo il glorioso 
fatto di Goito, esser battuto, ritirarsi senza far testa non in- 
celzato dal nemico, ma dagli stenti e dalla fame, inconcepi- 


bili nella ricca e fertile Lombardia, e col duplice ammontar. 


delle somme occorrenti sacrificate da questa per le sussistenze 
dell'esercito, la somma di 45 millioni! Vedetelo accorrere 
alla difesa di quella mal avveaturata città, che sola, senza 
‘armi avea trionfato«della disciplina, della ferocia di truppe 
agguerrite; vedetelo abbandonarla a numero assai minor di 
Creati, fermando una capitolazione ignominiosa e un più igno- 
‘ “minioso armistizio, Pareva che quel governo aspettasse che 
l'Italia insorta si fosse data tutt'intiera a lui per cederla pur 
tutt intierà al suo atroce nemico istantaneamente, contem= 


poranenmente, con un solo colpo di penna. L' Italia grida al . 


tradimento; le accuse e le presunzioni s' accumulan contro 
parecchi generali piemontesi, vanno anche più in tà, e giun- 
gono fino ad accennare al re stesso, se non ne punisce gli 
«autori, ed il re non lo fa! Vienna insorge miracolosamente; 
l'Ungheria si sottrae dal giogo insorportabile e vergognoso, 


8' arma e minaccia; la Germania si commove tutta, e s'arma 
e minaccia essa pure, ed il Piemonte i invece di profittare di 
tanti sconvolgimenti, assiste. iftmobile alla ruina de' suoi 
fratelli Lombardi, lascia ché: gine soccomba e che i suoi 
devastatori marcino: nella: piena :lor' forza per soffocare an- 
che la generosa, la nazionale insurrezione ungherese. ‘’ 

La Prussia procede nelle vie/di libertà; ma non sì 
tosto la reazione trionfa di Vienna, che il suo re giura suc- 
combere piuttosto che annuire alle giuste dimande del suo 
parlamento, ed è disposto ad insanguinare nè più pè meno la 
sua capitale di quello che abbia fatto l' Timperatore Vienna e 


‘ Milano. 


La Russia non contenta d'i insignire delle sue decora- 
zioni gli esecutori di questa infernal reazione di tutti i gover- 
ni, gli ornicidi de'popoli, Radetzky; Windishgràitz, Jellachich, 
promette il suo soccorso all’ austriaci regnante, minaccia 
delle sue armi l'Ungheria, manda 60mila uomini.a contenere 
i Moldo-valacchi; e Ja Turchia, la Tulchia stessa la quale 
consentiva una costituzione a’ que’ popoli, tratta alla nuova 
santa alleanza de' Principi, vi manda. 30mila soldati. 

Che più ? Il Borbone di Napoli von;ritira le sue truppe, 
appena spedite, dalla guerra di Lombardia e non le impiega 
contro gl’ insorti Siciliani dopo avere insanguinata la sua ca- 
pitale in un moto di legal resistenza provocata con ogni inal 
arte da Jui, allorchè tnit' avea predisposto per trionfare dei 
liberali napoletani? E il Pontefice che non ba fatto egli stesso 
perchè la guerra dell’indipendenza italiana non procedesse? Fi- 
no a permettere che il'suo generale e le sue truppe fossero su- 
crificati lupo nella fama, l'altre nella vita; fico a cir 
condarsi .d'.un ministero reazionario, ad accordare il: potére 
a tal uomo ch' era odiatissimo e formidabile ei popoli per tri» 
sta e deplorabile celebrità, in Isvizzera, in Francia, in Italia, 
per tutto. Ed ora con la sua fuga, che pure dovea partorire 
una guerra civile, che ha egli fatto il Pontefice se non dimo- 
strare più apertamente ancora la lega strettissima de' Prin- 
cipi contro i popoli, per giustificarsi in faccia si primi del 


moto italiano al quale egli avea, nol volendo, dato principio? | 


Se inai rimanesse dubbio intorno all’ entrar suo nella lega, 
basta il rammentare qual ospite siasi scelto egli stesso. 

Nè si creda che il Duca di Modena questo principuncolo, 
sia tratto dalla sua piccolezza ad esitare un momento. È sì 
certo dell'accordo degli altri, sì persuaso de’ loro soccorsi e 
che nulla siavi a temere, che, sebbene appena di ritorno nel 
suo impercettibile stato, quando I' orizzonte non era ancora 
ben chiaro per essi, piegasse il capo a sentir. parlare di co- 
stituzione, ora non vuol più intenderne verbo, ed imperversa 
più sempre. 

Da questi fatti, i quali non solo colpiscono la mente ma 
gli occhi di tutti, risulta limpidissimo il convegno de'governi 
ad opprimere agni germe di libertà che si svolga nelle diverse 
popolazioni. E rfon solamente di quelle che abbiam nominate 
finora, ma d'altri anche dei quali sarebbe troppo lungo e dispia- 
cente il parlare. 

Nè ci faria maraviglia se frà gli altri fosse compresa 
l'Inghilterra essa pure. Quella potenza deve temer troppo 
che l'Italia sorga a nuova esistenza: «L'Italia libera, o indi- 
pendente soltanto, potrebbe crearsi ‘una marina, che unita 
alla francese contrasterebbe il primato alla sua. Ora questo 
caso, sebbene remoto Essa il prevede, nè lo permetterà mai 


‘fin che possa. Non discutiam quì se la sua potenza giungerà 


ad impedirlo, ma sibbene ch'è razionale che il tenti in ogri 
maniera ; e studiando bene il passato ognuno vedrà che la sua 
politica non è sì serupolosa da indietreggiare in faccia a'inezzi 
qualsiansi conducenti a tant'uopo. 

Noi portiamo opinione che la sua influenza marittima 
sia tale da procurarle.il primato su tutte l’altre potenze. 
Chi è padrone del mare è padron della terra: è antica sen- 
tenza che data fino dalla battaglia di Salamina; nè ci allonta- 
neremmo troppo dal vero se accertassimo che non si fa nulla 
in Europa senza ch’essa il consenta, anche allora che non 
sembri prendervi parte alcuna od interessarsene nel minimo 
che, Rammentiamoci gli avvenimenti di Spagna. Il Gabinetto 
di quella nazione non condiscende “alle proposizioni dell'In- 


ghilterra ; questa fa ritirare il suo ambasciadore Bulwer, ed 
ecco in meno di una settimana dopo la sua partenza la. Spa» 
goa straziata da Molinisti ‘e. Repubblicani ad un tempo. 
Non si direbbe che essa ha le.fila'di tutte le DRRIGERRÌ eu- 
ropee e che le muove a suo beneplacito. 

Che l'Inghilterra entri in.quella lega, nè ci fa meravi- 
glia, nè lo ripetiamo ci fa troppo dolore. Sappiamo «che farà 
sempre quel chele giovi, e possiamo lagnarci sì che quel 
che le giova noccia a noi, ma non vietarlo. 

Non è così del contegno della Francia a riguardo nostro. 
Quel ch'è danno per noi, è danno per: essa; e pure sembra 
non accorgersene, e non calcolarlo. Ci è impossibile persua= 
derci + l'inflessibile logica non lo permette — che le altre 


‘potenze d'Europa tentassero tanto contro l'emancipazione 
‘de’ popoli, quando la Francia non consentisse a quel progetto 


liberticida. La Francia ebbe nel'89 tutti i i governi dEuropà 
congiurati contr'essa, e più ancora tutti i popoli insieme, «e 
vinse! Ora, sebbene avesse tuiti i governi contro di. sè, 
avrebbe tutti, tutti i popoli guerreggianti per essa. Se vinso 
allora, vincerebbe anche adesso e ben .più facilmente. ‘Quel 
cosa dunque può ispirar tanto ardire a'governi reazionarj de 
opprimere senza riguardo alcuno, scovertamente i popeli:che 
cercando rivendicarsi-in libertà si proclaman col faito gli al- 
leati di Lei; di Lei libera, potente, e protettrice nata delle 
istituzioni che la reggono e che sarebber garanti’ della sua 
salute se fossero consolidate fra gli altri popoli? i 

È forse razionale che gli altri governi d'Europa la cre- 
dano decaduta dall’antico valore, dall’ardore di gloria, da 


. quella generosità che la spingeva fino alle Americhe lontane 


a propugnarne la giovine libertà pericolante? Le madri fran- 
cesi non fanno forse più braccia ai lor figli, perchè quelli 
che ne hanno provato il peso finora gli irridano impunemente 
e li provochino senza timore d'eccitarne lo sdegno? No: sa» 
ria troppo disonore per quella nazione. No, mille volte no; 
nessuno oserebbe mostrare tanto -dispregio per la Francia, 
la quale ogni volta che il'voglio può far tremare tutti i ti- 
ranni del Mondo. i 

Altra dunque è la cagione dell'ardir di costoro. È forza 
che sieno certi dell'immobilità della Francia; è forza ch'Elia 
abbia loro fatto comprendere, che non li attraverserà ne'loro 
progetti. E se quest'è come pare, chi può averla trascinata 
ad error sì fatale, ad errore che compromette e l'onor suo 
e la sua salvezza ad un tempo? 

Noi parliamo d'errore e d'errore involontaria nell’in- 
tiera nazione: d'altra maniera nol. sapremmo comprendere. 
E davvero come immaginare che quafcun de'suni figli, qua» 
lunque ne sia la cagione possa coprirla di sì indelebile mac» 
chia, e trascinarla a tanta ruina? 

Oh Francia! Apri gli occhi e guardati intorno. Vedrai 
popoli e re: questi che ti sorridono trucidando i primi, i 
primi che cadono volgendoti uno sguardo nel quale non sai 
se sia maggiore ola pietà della tua vergogna ofit rimprovero. 
Scuotiti dal. tuo sonno che può esser sonno di morte. Temi 
di rinnovare |’ esempio dell'amante di Dalila, che si destò 
ne' lacci de’ Filistei. Ma non perder più tempo, imperocchè 
se tardi ancora e se pure vincessi que' nemici che or tij [u- 
singano per assonnarti, che fareste trovando i popoli ojtru- 
cidati o abbrutiti? Ti rimarrebbe il feroce rimorso d'faver 
permesso che la terra fosse imbevuta del loro sangue, le 
loro menti chiuse al lume di verità, e il loro cuore ai sensi di 
fratellevole amore, ed aperto soltanto a quelli della dispera- 
zione e dell’ ira. 


—— > © 
RaggiriDiplomatici nella faga di Pio IX. 


Dopo gli avvenimenti del 16, Pio IX si volgeva al corpo 
diplomatico, dichiaravasi affeso dai Romani nelle sue pre- 
rogative di Papa e di Principe e si fingeva quasi prigione - 
nel suo palazzo. I diplomatici facevano eco alle querele del 
papa e lo incoraggiavano a fuggire. Fra i primi si distin- 
gueva il francese D'Harcourt, il quale gli-offeriva in Fran 
cia un sicuro ricovero e gli prometteva fregato a vapore, 


dra 


i sivalitce e scnritioni: franionsi,. iper restituirlo nell' 8gso= 
‘“lutò potete, 8, dispetto, del poprilo. Veniva secondo il cante 
Spar, seditente” inviato Bavarese, che segretamerite 
presentava però ‘un ‘altracGrte,.il qualé. parimente ec 


il. Papnalla fugo, L' ambasciatore Spagnuolo nov rigo 


x de 


indietro si. .suol colleghi, e prometteva. egli pure agg»: 
navi, onde condurlo a Barcellnnae.a Madrid. Ancre gRa-. de 
reto, il Sardo, .partecipova alla congiura del Hovapyge: gl 


Napoletano :soltanto non fiatava, e «bene Sopeva il pePfhè. 


D'Harcourt intanto scriveva.a. «Cavaignac e ilava per 
certa la fuga pel 25 Novembre soggiungendo che-il Papa 
andrebbe in Francia, e servirebbe così di stoninento silla 
elezione presidenziale. Il generale Cavaignae sollecitamente 
e.per. telegrafo..il: giorno 27, quando ancora a, Parigi non . 
poteva conoscersi la fafa avvenuta il 25, dava ordini onde 
partissero: Te truppe, ‘frettolosamente ‘imbarcate sulle navi 
a Marsiglia. ì È 

‘Nelifrattempo .ilMinistro di Francia «a Roma, il Gon- 
sole della stessa ‘nazione a Civitavecchia ad il ‘capitano .del 
Vapore il Thénard, si davano moto, e-le staffette della. le- 
gazione andavano e venivano ad ogni momento, 

'La'sera del ‘25 era destinata per Ja fuga:del Papa; gli 
Ambasciatori :Spaur ed’ Harcourt con tutto il Corpo -dipla- 
atico, si recano al: Quirinale per sollecitare da partenza. 
1 Papa ‘allora ‘allega a pretesto che mal sicura fosse” la 


- via :che. conduce a'Civitavecebia, che gli animi di. quella po- 


polazione fossero »esacerbati,. e che egli. se ne andrebbe per 
terra.versn altro punto:della costa, dove ;attendlerebbe il Va- 
pore) il:Thénard,.per rendersi in Francia. .D'Havenurt parte | 
per. Civitavecchia col Gonfessore, di Pio IX ed up.vecchin cam 
iqneriare: Spaur:parte.alla sua volta, col Papa dopo saver in 
‘quel: momento solenne. apiegato il; s4overo carattere ufficiale, 
“presentando.Je credenziali di Ambasciatore d' Austriapresso 
ia.Santa Sedet!! \ 

: Giunto d' Harcourta Civitavecchia, grida, sì agita, .in- 
fogia allinchè:jl. Thénard parta all'istapte. Pui.si mette a 
burdo, accompagnato dal Sig. De Ceffiat, nipute di Lamartine, 
e; rasenta col Vapore la .custa romana. Ma il segnale conve- 
muto comPio, non si vede; in-allora D'Harcourt prosegue il 
Mjaggio fio .a Gaeta, dove.dissande ed'apprende;l’ arrivo del . 
Papa. Poi corre ansante. a presentarglisi esclamando « San- 
Aità siano pronti a partine perla Francia? » Ma Pio AX ri- 


JSponde sornmiesso, dover prima riunirsi.a Gaeta il'Cancistoro. 


Giunge intanto in soccorso d'.Harcourt, il Sig. Rar 
Yaaval,:. Anbasciatore francese a: Napoli; ina .il Papa tien 


 ifermo. 


Ecco Je-mene .usate dalla dlpismasia nella fugo di 
«Pio 1X. (La Francia si è compramessa ed è rimasta delusa: 
la; Spagna vessa pure ha fallito ‘il suo colpo, mentre d'Aur 
stria, Napoli e la-Saota Alleanza profittano solo della, fuga 
del. Bapa, 4 pe fanno strumento diretto a comprimere 
l'Italia, e fors e più tardi a combattere la Francia stessa, 


ST dn — 


NOTIZIE ITALIANE - 


— Il Munitore Toscano del 9 nella parte officiale 
cont neva: 
di SCALTRO Granduca ha ricevulo da S. M. la Regina di Spagna 


una: lettera con-l annunzio che SA; Ra Infauta Puchessa di Mont- 
pensier, di Lel Sorella, si é felicemente sgravala in Siviglia di una 


‘Principessa cul sono stati imposti | nemi di Marja Isabella, France 


sca Assisi, Antonia, Luisa, Ferdinanda, 

Questa lettera è stata rimessa nelle mani della R. A, 8: dal Sig. 
Commendatore Tacon, Marchese di bayamo, Ministro Residente di 
s M. Gallolica jn Toscana. 

‘2. Un Decreto Granducato pel riordinamento del Ministero degli 
«Affari osteri. 

3. Con alito Decreto del 30 Novembre perduto S. A, R. Hi Gran 
Quoa ha promosso e rispellivamente nominato: 

‘AI posto di : Sottosegretario, Capo della Sezione politica, 11 Com- 
mosso, di prima classe Carlo Cavaciogchi : 

AI. posto di Capo. della Sezione soinmerciale; il Dottore Eurico 
Martelli ; i, 

’ ) :pagto.:di Capp della «Sezione dell'Archivio, il Cammpsso di 
ripa classe ye vanni Cantini; 

AI posto di apo della Sezione del Passuporil, il Commesso di 
prima classe piso Molinari; + 

: Jef La-nomjina Hi Clémenig:Casannoya al posto di Consulp gene-.. 
rale ln Bastia, quelli di Giovaani La-Cecilfa a Consofe {n Ciyitayeo=" 
chia; 6 di Giovan Battista Giovannetti a Vice Console in Orano. 

8.8..A, RR. il Granduca con Risoluzione del di 8 del corrente 
mese cha approvato che provvisoriamente, e fino a nuove e di» 
verse disposizioni. il Segretario della. Amministrazione Generale 
delle RR, Dogane e Aziende riunite Giuseppe Balli sla incaricalo di 
CpmDegRaTE. presso, il. Mipistero euddetlo le attripuzioni di Segrela- 

È ggiunto niefla branca relaliva lalla indicata Amministrazione, e 
Più specialmente in quella partifa che dal Superiore del Ministero 
medesima gli verrà afidala. 

«di Un Decreto reJafiyo. alla Istituzione. di- {ro sorveglinnii del 
"Genio, una'come sagrelario del Generale Ispettore delle armi spe- 
“étali l'altro come ajuto dgl Comanilo del Genio In Firenze; è il Lerzo 
“came ajuto del Comando del Genin in Portoferraio; e stabilisce lo 
nurme per concorrere tI questi posti, pominandone la Commissione: 
d' ‘esame. x 

T.La' disponsa dl Luca Grif! dal Comando del 2° Pattaglione 
Cagelatori . di Frontiera, ela nomina al Comando di esso. Il Maggiore 
Francesco Piamonti, che nel lempo slesso è promosso a Tenente 
Colonnello di Fanteria, 


> altuglinentia gallo, 


èi Qranatlor ##apyomosso al: «giada di Leneni 

‘è destinato glio Dado del in eta dettveliti, 
«iflafanteria 

lA, e recentemente”, 

7 Diazza disLilvormo, non essendo 

in grado {asstiméyne Il serviziona causa detauioliincomodi di salute; 

è paslo;]n riposo: tc) ; 

{lstepente.c lomnello Giuseppe: 

| Liyorno con x 


cetti dindininato comandante 
raltomaito; medesimo di cul 


—{Nella;pygte maning/fidi 

1, Duo Bullettini del) escrello, col primo del qualt’st. riprova la 
condotta di due individui del Reggimento Vellti che per punizione 
Bono: passati negli:altri reggimenti di-linéa; l'altro riprova la con 


«dotta delta -prima ‘e secondi:Compagnia ‘déi ‘Volontar), -condannane 
dole fino a nuovo ordine a marciare In coda «dell' Esercilo nelle ras- 


gegne, eserciz)-e0, 


2. Una :Circolare nl Comandanti te Pinzze e dat Comandanti dei 


corpi relativa alle misure dt:slatura delle. reclute. 

‘3,11 Ministero delle Finanze eé, ha disposto che ai componenti 
Ja Commissiane incartaata di-esaminare; e. riferire su' leggi; ‘e ‘disci. 
Pline veglianti relative ; all'esercizio. della professione. .di. pubblico 
mezzano, 0 Istituita in Livorno. fino de'22 novembre prossimo, scorsa, 
slano aggiunti rippressosuggelti, * < : 

Doll. Bletro Adriano Poli. Francesco Papàtiti,. e Valentino *Fa- 
giuoll, 


t 


— .Il Monitore: del 10, nella sua: parte officiale: contiene: 

4. 1 Cavalier Commendatore Simone Luigi Pernzzi, Nostro Mi- 
nistro. Residente presso Ja Repubblica francese e presso la Corte del 
«Belgio,: è posto.in.Istato di disponibilità: con 1’ annuo -sssegnamento 
di lire ollomifaquattrocento. 

2. Il Cavaliere Commendatore Simone Lulgi Peruzzi, già Nostro 
Ministro ‘Residente presso la Repubblica ‘francese ie presso ‘Ta ‘Corlé 
del Belgio, è nominato Senatore della Toscana. 

3, Considerando che la imppriante posizione In cui per le mu- 
fate polilirbe condizioni: d' Italia trovasi la Toscana dirimpetto alle 
“Polenze, europee, fa sentire la. necessità di avere :un nostro:Rappre- 
sebiante accreditato presso fa Corte della Gran Brettagna, 

D'ora ‘insatizi I Nostro ‘Ministro plenipotenziario Rccreditato 
«presso :la. Repubblica ‘francese e presso ‘la Corte del ‘Relgio, ‘lo «sarà 


ugualmente: presso la sorte :fiella Gran ;Rreltagna, continuando ad 


avere la permanente sua residenza in Parigi, 

4, 11 Principe Giuseppe Poniatowski è nominato al posto di No- 
stro Ministro plenipotenziario. presso Ja Repubblica ‘francese, presso 
la Corte del Belgio: e -presso.la Corte della Gran Bretagna, conil’an- 


nuo appuntamento di franchi trentamila parla lire toscane trenta- |, 


«cioquemilaseltecentoquattorditi, soldi cinque: e' denari elto, e con 
sche .siano.a «di lul Garfco le spese:di.atloggio e :di rappresentanza. 

B. Alla Legazione Toscana presso la Repubblica francese, presso 
‘ta Corte del Belgio e presso fa Corte della Gran Bretlagna saranno 
id’ ora ‘innanzi addeltt'due Segretar]: 

Un Segretario con .l':annuo appuntamento. di lire :diegimila ; 

Altro Segretario con |’ annuo appuntamento di lire ottamila- 
quattrovento. * 

«6. È istitulta:In Londra una Cancelleria. per gli Affari Toscani. 


Capo di questa Gancelleria, sempre però sotto la.dipyundenza del, 


‘Ministro vIsnipotenziario, è uno del Segretarj della legazione To- 
‘scana «presso la ‘Repubblica francese, presso la Corte. dei’ Belgio ‘e 
presso, la Corte della Gran :Breltagna,. al quale, oltre lo appunta. 
mento annesso al pasto, viene assegnafa per far fronte alle spese 
“di alloggio e di rappresentanza l’annua somma di lire  quattor- 
dicimila. . 

7. Sono nominali ; 

al posto di Segretario della Legazione Toscana presso la Repub- 
blica francese, presso la Corte del -Belgio e presso la’ Corte della 
Gran Brettagna, e Capo della Cancellera Toscana in Londra, 11 Ca- 
wallere Luigi Bargagli; i 


ali’ altro posto di Segretario della Legazione summentovata, Ple- j 


‘tro apra É 

8. 1) Principe farlo Ponialowsky è naminate Maggiore onorario 
della Milizia Cittadina per rimanere adiletto In siffatta. qualità allo 
Stato Maggiore della Milizia medesima in Firenze. ° 

1} Capitano Enrico Baldini Maggiore onorario della Guardia cit- 
zadina {n Fireize è promosso. al grado di ‘Tenente Colonnello Capo 


dello Stato maggiore della Guardia’ stessa In luogo del Prof. Ferdi- | 


nando Zaunelli reiunziante. l 

10, Considerando che chiamato ad altre ingerenze, Giovanni“Ia 
“Cecilia, è d’uopo provvedere alla destinazione d'un UMziale orga- 
nizzatore della Milizia Cittadina in Livorno, Il quale alla perizia 
nelle. cose milifari congiunga animo e seutire sinceramente pa- 
ilriottico ; 

Encieo Baldini Tenente Colenuelle Capo dello Stato Magglore 
delle Milizie Cilladine in Firenze è destinato in qualità di Utfiziale 
organizzatore delle Milizie Cittadino in Livorno. 

— S.A. &. fl Granduca con Decreto del 17 caduto Novembre ha 
richiamato Murgberila Fabbrizzi a riassumere nella pia Casa di la 
voro l’ ufficio d' Ispettrice da essa In altri tempi Jodevolmente eser- 
citato. 

— S. A. R, il Granduca con Decreto del di 7 corrente ha noml- 
pato, P alluale Minisiro segretario di Stato per il sullodato Diparl!- 
mento, Dottor Francesco Franchini, Colounello Comandante la Guar- 
dia universitaria, 


— Nella parte sion officiale si legge. 
Ministero delle Finanze, del Commercio e dei Lavori Pubblici, 
Nella vedula d’ arrecare alla Finanza dello Stato un soccorso si- 
gnificante con quel mezzo che usare suole il provido padre di fami- 
glia quando sinisire circostanze economiche costringendolo ‘a gra» 


“Varsi, di nupye passività, piaga depascente ,di qualunque polenza 


finanziera pubblica, o privata che sia, s' Ingegna di quelle acere- 
‘scere }) meno possibile mediante 1° alienazione di una parle del suo 
palrimotiio, il. Governo usar volendo questo rimedio, ed a quest ef- 
felto fattasi preseutare dal Soprinlend. gen, al Riparlimento delle 
Possessioni dello Stato una nota di Bem-stabill più presto, e più 


‘utilmente vendibili, si affretta a recare a coguizione del pubblico che 


appena avutane l’ approvazione dell’ Assemblue legislative, procederà 


.ad alienare in yendita per trezzo di pubblico Incanto al maggiore, e 


migliore offerente, in -Gorpi separali, alcuni dei quali frazionali in 
‘Loîli, e. sull'approssimativo ‘valore di lire 2,736,419.i seguenti 


-JImmobilt:; 


4. 4 Terreni delle antiche Bandile sulla. ripa. destra, e sulla si- 
nistra dell’ Artio up presso Signa, fra i quali il podere delto dei 
Bassi. 

2, L.tre poderi dell’ Isolotto: Fressp Legnaja. 

2 La Villa.con f poderi denuminati « il Chiuso del Mazza » 
presso Castello, ed Il podere di Gazzarrà a lergo delle RR, Cascine. 
° Ai L due poderi spezzati della Fattoria del Poggio a Caiano de- 
nominali Je, Funijanelle ed Il Parco, . 

8, La tenuta di Fontarranco in Val di Chiana; e 

6. La tenuta della l'aduletla presso Liyorno, 


Angiolo Vanguoci, ora comn fi 


ì LANO - TDe (Contordtoj: ei 

Adetzky condind” al;,manicipio di Milsno di atterrare 
piante déf pubblico pssseggio: intornò al ‘castello, If 
riuttidtpio ricorse allo stesso Radetzky pei indurfo a Ton vo 
linsfiwanre sì grave ‘danno. al‘omone già ‘depauperato dalla 
continne estorsioni militari. N rescritto del. maresciallo citi. 
bada ogni commento. Vedete in esso il carattere bestiale 
delfino, che su di uvere una “forza. “Noi domandiamo al 


Ì néfiistàro, se l'infame armistizio, :considerato. da Ini come 


‘atto militare e non mai (©ésì disse egli) come’ atto politico, 
dia diritto al maresciallo Radetzky. distrattare in un modo 


“cosìindagno la rappresentanza legale d'un: popolo, che furma 
parte di un altro gtato, 


“e Egsendo-nita ‘nori "dl'‘non totlefare ‘glamimal ‘opposizione at 
« miei ordini, ed avulo riflesso all'attuale stato d'assedio Imposto”a 
a questa città, inglungo alla congregazione municipale della mede- 
«sima di farsa Menteresnimete@limento:battele plate fiancheggianti 
«11 castello, e che furono già precisamente Indicato. — 4 tal uopo 
« concedo Îl fermine perentorio a tutto fl giorno 18 corrente dicem. 
«bre entro il trito dovranno: ebserò “atterrato, ‘ell’“esportale tulle le 
« dette piante a cura e spese della congregazione stersa, e sotto Ir. 
x nevoenbife: risponsabilità, che ngnl.igiorno idl :titardo; ‘the spotesso 
uollrepassnra il 18; dicembre; Il.comune di ‘Milano, pagherà, la multa 
«di, L..Bjm. » La 

«« Tanto In riscontro al ricorso 4 corrente. » © 


î sell RADETZKY, 

PAVIA .—.3-Die. (Concordia); - 

teri giunse,a Pavia, un distaccamento degli. antichi ca- 
gnotti della polizia, che si asserisce abulità, ma che vive e 
vigila sotto .il mentito nome .d'ufficio d'ordine pubblico. Il 
carpo dei poliziatti, segno all'odio e.al disprezzo d'agni classe 
dì gente, si chiama ora battaglione leggiero lombardo. Que- 
gta.ciurmaglia di poltroni arroganti.e brutali è la sula gente 
armata ghe abbia fucoltà di passare il ponte sul Ticino, e re- 
carsinel bargo. Al Dazietto (ppeo spazio funr di Pavia verso 


“il confine:sardo) è posto un corpo di.guardia con un ufficiale, 


dl quale tiene ordine di far arrestare gl'individui di cui pos: 
siade,i. connotati, 


TORINO — 7 Dic. (Collas ): 

In principio della seduta il ministeo «degli affavi esterni 
annunciò che l'Austria ha finalmente‘accettata ila mediazione, 
e che Brusselles sarà il Inogo dellestrattative. Si sa initanto 
che il nuovo ministero viennese promette :che il Lombardo 
Veneto non sarà distaccato dall'impero. H ministro interro- 
gato come si concili quel fatto ‘con questo, non seppe ‘dare 
una risposta chiara e precisa, - 


— eri sera le vie di Torino risunnarono nuovamente di 
forti e generose grida. Un’ immensa folla di popolo seguiva 
la bandiera tricolore del Circolo Politico e si dirigeva sotto 
il loggiato del Re e si tratteneva sotto le finestre di Vincenzo 
GioBERTI. 

Le sue grida, i suoi voti erano: Vwa il Re! Viva 
Hialia! Venga un Ministero democratico! Venga un Mini- 
stero italiano! Abbisso gli Austriaci! Abbasso il codinismo! 
Viva la costtuzione schietta e sincera! Viva Vincenzo Gio- 
berti, presidente del nuovo Ministero ! 

e dersera nel. salone della Rocca fuwvi il pranzo 
democratico, che dovea aver Lungo domenica’ scorsa per pro- 
testare contro da pertinacia d'un ministero, che cercava di 
restare al potere contro |’ apinione del. paese, Sebbene fo 
scopo speciale ne mancasse per la dimissione ‘del ministero, 
restava però il generale, quello cinè di proclamare la vitto- 
ria della democrazia sui privilegi, eil trionfo del popolo sul- 
l'aristocrazia. 7 

- La sinistra della Canna va ogni di ingrossando le 
sue file. L'altro ieri ricevevumo nvtizia dell'elezione del Lom» 
bardo Durini; stamane di quella del Vicentino Tecchio. 

— Leggesi nella Gazz, Piemontese: 

$. M. con decreto del 2 corrente nominò l'avv. Luigi 
Batolla a suo delegato per assistere insieme coll'avv. Beveri- 
molti delegato del governo-di Toscana alla votazione della po- 
polazione di Lavenza, che avrà luogo l'andici di questo mese 
relativamente all'ammissione di quel territorio all'uno, @ 
all'altro è per quindi procedere allo scrutinio dei voti. 

Ciò fa conoscere come i due Stati si reggono sulle stesse 
basj pubbliche, quella ciuè del .rispetto del libero voto delle 
popolazioni, e quella dell'accordo fra gli Stati italiani. 


TORINO + 8:Dic. Ci scrivono: 

- Siamo sempre allo Sfatu quo. Ancora rion è stato possi« 
- bile, oppure non hanno voluto formare il nuovo MISS 
- Alcuni dicono che rimarrà al potere Pinelli a Compagni, I 
Membri più influenti della opposizione si tengono in disparte: 
era stato chiamato Gioia.a formare il Ministero, nua si dice 
che non abbia accettato, 


GENOVA = 8 Dicen, Ci sorivomo 1. 


I Ministero caduto continua provvisoriamente non es- 
sendo finora riuscita alcuna combinèzione ministeriale, per 


“cui dura ancora la crisi. 


“th suoi atto bit ‘contre 
selles suit’ Ttalia «ta Francia pro 


futo — l'Inghilterra:wuole il-Lombirdo sl'Piemonte -. 
vandosisa:treltare;pol:Vaneto-— la:-Russio: pretende, “ he» 


gno-LombardosVéneto aenitosaliTiroliItoliano:d0n < 
sioneDemocratica sotto la diminazione del Principe dieuch- 
tomberg, progetto ‘appiifgitto ta’ Riattetaky: 1° Austria: ‘insi- 
ste sulla formazione del Regno Lomban4o: Veneto con Costi 
tuzione, esercito, ministeru,: finanze. proptle, fia unito val Im- 
ero Austriaca, : 
ALRSSA NDRIA-s- 4 Dio, i0;): 


“Lie tigervedei viti topginrenitivttio si travavano fav do 


nova ‘sono contiffiamente di passaggio Mtulltà nosteb città. 


— Martedì furdho pessiti in rivista ‘i Polacchî sli Un 


gheresi.e molti Italiani: sdisettori dall Austrig, 


— ParecthiYgiovani Lombu eli compresittella coserizione | 
di Radetzky sono fuggiti per arrtidlarsi ‘s0tto Te mostre ‘han - 


diere. 

BOLOGNA +— 8 Dee, ;Ci isorive dl nostro Gorrispon- 
dente: |» 

"Questa notte” pottivonodi qui per (Ferrarialevne centi» 
noia di soldati di linea. — 1 Tettesthi'ingrossano”senitpre: ol- 
tre.il Po, 

U Circolo Popolare . «0Î1: Circolo Nazionale si raccol- 
gono aggi per ibvitare-i-Consigli Comunale:e Provinciale a 
far atto di-piena adesione alle deliberazioni prese in Roma 
della Camena dei Deputati nIla'notte del 3 al:4, e per votare 
un'Iudirizzo în proposito ‘alla CAMERA Stessa, 

Bevilacqua e Zucchi non avevano ‘a'tàtto leri ‘avito:co» 
municazione ufficiale della Commissione ‘Governativa eletta 
da Pio IX. Ricevendola si crede che non l’ accetterebbero. 

—'9*Pecembre: 

Ogui nna Deputazione dei Circoli Bolognesi va dul Vice» 
Legato, dal Senatore, 'e dal'Convandante della Civica, fer pre- 
sentare Taro L'indirizzo alle Camrnt, e per invitarli a farne se- 


guire l'esempio dai Consigli Provinciale 0 Conrivinite e dalla 


uffizialità, 

In questo momento ssi ristampa la ‘Circolare del Mini- 
stero delle Armi «bé-diffida Zucchi, e credò che.il Generale 
portirà oggi. > 

Leé aggressioni ‘ed i farti ‘continuano. 

BOLOGNA — 9 Dec, Ci scrive il nostro Corrispon- 

| dente: 

| lerì a Modena si préparavano alloggi in quantità.. Questa 
| maltina si dice che.vi arriveranno otto battaglioni tedeschi, 
Qui non si pensa in aleav modo a difesa nè dyl comandante 
della truppa nè da quelto della Civica, nel caso probabile di 
scorreria od invasione straniera. Le forze che abbiamo a Fer- 
rara non. ‘gioverebbero a nulla in caso di ‘attacco dalla parte 
Modenese. È vero che siamo: un popolo che quanto vuole 
può tutto, e sa fare anche da se solo, ma ciò non toglie che 
sia molto eriticabile la condotta delle Autorità militari. 

La Deputazione dei nostri Circoli si portò dal Prolegato, 
dal Senatore e dal Colonnello della Givica ; rispose il Colon. 
nello che avrebbe radunati i comandanti dei battaglioni, onde 
“ proporre P indirizzo, ma non l'intera uffizialità, percui è pro- 
babileche non venga accettalo. IH Senatore non*rifiutò. di con- 
vorare i Consiglieri Gmunali. Ma il Prelegato dichiarò che 
nella sua qualità di Governatore eletto da Pio IX, assoluta» 
mente non poteva convocare n tal wopo il Consiglio Provinciale. 

* CESENA — 9 Dicambre. Ci scrivono! 

Garibaldi” partì ieri sera per Roma. Alle voci che si 
vanno spargendo parrebbe che il Ministero: dì Roma fosse 
‘per eleggere Garibaldi a Generale in capo Hi tutte le Truppe 
e Corpi Armati che trovansi ; attualmente nelle Legazioni. 
Se ciò sì venifica; sarebbe. questo il primo atto buvno ed 
Împortante fatto «Tal. Ministero, 

FERRARA — 9 Nov, (Gazz. di Fenrara): 

Questà città e tranquillissima. Oggi a mezzogiorno è 
giunto un battaglione di fucilieri Pontificj proveniénte da Bo- 
li gon. 

: VENEZIA — 4 Dic, (Zudip.) 

Questa notte an corpo di Austriaci, approfittando della 
nebbia, si avvicinò d'assai al forte 0, coù la baionetta in 
conna, Furono respinti a mitraglia con perdita; ma anche 
Noi dobbiamo: lamentare Ja morte di tre sentinelle avanzate. 


ROMA — 8. Dicembre: ' 


Mamiani, per la Costituente Italiana. 

Riservandoci di parlare più diffusamente di. quel pro» 
Betto di legge è del rapporto che, meno qualche madificazione 
la quale non tocca al fondo della cosa, sostiene a spada tratta 


t combatte il concetta del-Montanelli, ci basti per ora il dire 
che nel fapporto del P. Paritaleohi relatore della Commis: 
sione, la Costituente ideata da Montanelli è detta tirannica, 
e la vera Costituente quella di Mamiani che è ivan co- 
diluente federale! 11 

Intanto lettere di Roma ci assicurano che ogni sorta 
di faggiro fu arloperato in Roma per raccomandare al pub 
Mico la sublime produzione di quel Ministero! 

“Pu persina faita spargere voce che lo stesso Montanelli 
renedev dal proprio concetta 11! 


d SÌ assicura ja pari Lao; che siffatti intrighi ela ti- 


Ù 


Il Contemporaneo del giorno .8 ci dà il rapporto della : 
tommissinne incaricata di riferire sul progetto di legge di | 


fuel miserabile aborto della Gostituente Mamioni e Sterbini 


comunicazione ‘del risultato della-triplice Deputazione inviata 
a Sua Santità dai Consigli déliferanti e del Municipio, 


Giunti i Deputati al confine €. interrogati sulla loro qua- 
lilica, presso la enunciazione fattanò fu si medesimi risposto 
dai Regj Commissarj che vi era un ordine preciso di non 
lasciar <passtire elena previa ‘ta “quale «si immdimeidsse come 


Deputito presso il'Pontofive, | 


Fidociisi però i Deputati che questo ordine det ‘Real 
Governo-costiluzionale di Napoli.nan fosse dal $, Padre -nè 


conosciuto mè consentito spediréna: imimediatannente? vive stuf- 


fetta a Gaeta ron incarico di:penetrar nel Palazzo o Castèltò 
uve risiede il'Puntefive ‘edi “flrgli pervenire‘! ‘abtitincio per 


isertitto chè.i dué Consigli dello Stato ‘e il Municipio Romano, 


a mezzo dei loro Deputati, rassegnavano il desiderio che Sua 


Santità facesse ritorno alla Sua-Sede. 
Dopo ciò.attesero in Terracina la risposta del-loro:mes- 


saggio. \ 


E quiesta giunse ‘con tre distinti @| uguali dispacci fir- 


nati dal Cardinale Antoriélli, e divetti alle respéttive Rap- 
presenta nze. 

Si diceva ‘in essi che S.S. nente si privava di ri- 
cevere. gli. onorevoli personaggi inviati, faceva. loro cono- 
scere ‘aver Ella già provveduto alle bisogna di Roma e 
dello Stato. col ‘suo Breve del 27 Nov: ‘adduto, e che spe- 
fava la misericordia ‘celeste fosse per scendere presto sul 
capo déi Savi ‘popoli. 

Non rimaneva ai Depitati dopo tole chiara ‘ed espli. 
cita risposta che tornare sui loro passi ai recarne sollecito 
annuncio fra noi. E ciò fece innanzi tutti il Principe Se- 
mnatore di Roma il: quale, appena giunto nella Capitale, reca- 
tisi al'Ministero, enunciò ‘dettagliatamente al Consiglio dei 
Minstri l'esito della onorata missione. 

Che resta ora a farsi ta noi? Il Parlamento saprà ciò 
che deve a se stesso e alla Patria! i 

‘-— 9 Dicembre. Ci-sorive il nostro Corrispondente : 


Jeri s'apri la seduta delle Gamena Ue' Deputati e si fece 


Ta mozione di creare ‘unaj Reggenza v Governo’ Provvisorio. [ 


‘Deputati dietro insinuazione di una‘comunicazione ‘ministe- 


< riale, opinarono di eleggere ‘una Commissione di è Membri, 
i quali si portassero dal Cardinale Castracane, che il Mini- | 
stero ‘assicuruva aver ricevuto 1° Alter Ego da S. S., e sen- 


lire se agli poteva ailerive a tutto diò che chiedeva il popalo. 
Dapo ‘lungo discussione decisero per il sì, ed elesseroi Mem- 
lri per Ja Commissione. Il Popolo però intenileva poco bene 


(ed aveva ragione) chè si. perdesse inutilmente un'tempo 


prezioso con queste mezze misnrè, e ‘cominciò a gridare 
Abbassa la Camera! Vagliamo un Governo provvisorio e po- 


polare? — Dalle parole si sarebbe passato ai fatti, se persone 


influenti non avessero fatto di tutto per calmare la moltitu- 
dine, e'persuaderla a procedere pet qualche altro giorno nelle 
Vie della legalità, assicurando che ciò non avrebbe portato 
alcun danno, trattandosi di uno o-due giorni al più. il Mini- 
stro Sterbini portatosi al Circolo appoggiò anch’ esso questa 
mediazione, e così si calmiò 1 effervescenza popolare. To son 
persuaso che quanto. prima si dovrà venire a quel passo ‘de- 
cisivo che credo unico per catuminare innanzi, perché le Ca- 
MERE non hanno facoltà di eleggere un Governo Provvisorio, 
ma sibbene il Popolo che deve quindi disciogliere le CameRE 
stesse, e proclamare subito la Costituente. 

Depo Consiglio di:Ministri con Castracane, quest'ultimo 
lia spedito alle ore 2 del mattino una staffetta a Gaeta. Io sono 
persuasissimo che i nostri Ministri non hanno abbastanza 
energia né talento per far fronte vittoriosamente alle gravi 
emergenze del momento. La nostra più grave disgraziafsi è 
quella di mancare affatto d' Uomini veramente capaci, 

— 9 Die. Ci sèrive altro nostro Corrispondente : 

Le Camere non hanno valuto saper nulla di Governo 
Provvisorio e neppure in nome del Papa, cd invece è stato 
semplicemente posto un sostituto al Potere Regio nella pere 
sona ilel Cardinale Castracane (1) iL quale ha, acefttato alla 
condizione dell'approvazione del Papa. Se questi'però negherà 
di dàre 1 approvazione, allora io credo verrà proclamato un 
Gaverno .p revvisorio. 

— Leggesi nol Contemporaneo: - 

Possiamo annanziare, che il progetto d'una grande Binea 
Nazionale è nei disegni del Ministero, desifleroso di presen- 
tarlo qiiantò prima obdè servira al beno della patria, Accor= 

rere ai publici bisogoi call’ unico ruezzo ché può soddisfarli, 
tppagare un lungo desiderio delle provincie, “e aggginngere 
un saldo vincolo di fratellanza fra tutte le parti dello Stato. 

NAPOLI— 7 Dee. Ci scrive il nostro Corrispondente: 

Corre voce che ia Camere si riuniranno prima del pros- 
simo febbraio, ma che la riunione invece di Napoli avrà luogo 
in Capua, come citlà molto meglio fortificata. Procedendo così 
sembra indubitato che il re cerca rinchiudere nelle fortezze 


Riceviamo in, esta piatto ‘fate 146 mezzo della notte)” 


di DI noti che Capa CA a fortezza di pri x 
til fegon. . 

è Sdpplario esser: igionto “n cortiete strsrdinario da 
“Diebrobiego don digpaoci, n 
I vapore da guerra f francese |’ Osiride, anrivetorio 


i questa’ capitale, lasciò prima in Gieto ‘il “Sg. De ‘Corcelles 


rappresentante: del popolo ‘incaricato dalla Repubblica Ffào- 
cose'd’ una missione speciale presso Sua Santità. Sappiamo: 
ch'egli. fa ricevuto dal Papa e. si‘trattenne per lungo. lempo 
“in ‘segreta conferenza, che fu ripetuta -più ‘volte nei - giorni 
Begilenti. Vi'Wolo in'Gaeta 18: Cardinali e tutto «il'conpo di- 
plomatico estero, Molti Tagni d'bgni* ‘nazione si tfovano nelle 
acque.di Gatta, 

—È giunto in Napoli, il giorno 3, da Livorno il sig. Conte” 
Luigi Grifeo de'principidi- Partanna ministro di Napoli presso 
Ta Corte ‘di Toscana. 
° DI DURE: ARA tari 


NOTIZ NE ESTERE 


FRANCIA 

PARIGI — 3 Dic. ( Currisp.): 

To corriere giunto aggi da Vienna porta la notizia ‘che 
l’Austria consente che fe conferenze sulla mediazione abbiano 
luogo a. Brusselle. 

—'4 Dicembre: 

71 Presidente dell’ Assemsura NazionaLe. Jesse nella se- 
‘duta d'oggi una lettera del ministro della guerra, ‘nello quale 
previene l'Assemblea che solo il 19'dicemibre potrà:aver (ubgo 
in Algeria.la votazione per la nomina del Presidente, che.le 
‘casse dello se :rutinio non patranno-essere spedite che il.20,. e: 
che il risultato dello spoglio non. potrà essere conosciuto «A 
Parigi che 11.25. i 

— Il consiglio dei ministri si è fodiinato ia seguito ù) 
dispiacei ricevuti da Napoli, Dicesi che il Papa vaglia fermarsi 
in Napoli. 

Borsa di Parigi 4 dicembre. 

— Abbiamo ad indicare un notevole innalzamento nei 
fondi, che non pare però aver altra causa che stonti assai 
importanti, perchè la. nuova dell’ avrivo del papa a Marsiglia 
nen sembra aver avuto’ influenza. A- contanti il:5. per 0/0 
aperto a 68, 10, si rialzò bentosto fino a 67. 113. -per 0/0 
aperto a 43, 08, si chiuse a 43, 75. 

LIONE — 5 Dic. 

Da ieri.i clubs in grande agitazione. hanno ricominciato 
a riutiirsi sulla piazza dei Terricoi. Le candidature di Luigi, 
Bonaparte edi Raspail vi furono discusse con calure.; poco 
si parla di quella del signor Gavaignae, Codestu discussioni 
degeterano troppo spesso in vie di fatto, [eri la polizia fu co- 
stretta d'intromettersi più volte fra gli oratori ch'erano ve- 
nuti ad ‘argomenti estranei alla oratoria. 

MARSIGLIA — 7 Dicembre: 

1 militari a marinari itnbarcati sulla flottiglia che tuttà 
ora trovasi ancorata nel bacino. della Juliette. hanno votato 
ieri per 1’ elezione del presidente della Repubblica, 

Ecca il risaltato della elezione: 

Luigi Napoleone. 0-0... +... voti 4064, 
Cavaignac. . |. vi do 9A 

Gli altri sono stati riportati fra il sig. Lamartine, ed il 
sig. Ledru-Rollin. 

— Dopo aver dimorata all’ancoraggio dell’ Eridotimie per 
tre giorni, la divisione navale del contramiraglio Trebouaft 
è rientrata ieti-sera nel porto della Soliette.. I corpi della 
spedizione che si credevano sbarcare rimasero è bordo. 

SVIZZIENA nà o 

BERNA — 2 Dicembre : : 

Il poter centrale di Francoforte, interpellato dal go- 
verno francese sullo scopo della concentrazione piuttosto 
annunziata che effettuata, dalle truppe dell'impero sulle no- 

“stre frontiere, avrebbe risposto che nulla v° era d'ostile in 
«quelle misure nè verso ‘la Francia, nè verso la Svizzera. 


« 


Le nostre proprie informezioni ci permettono d’ age 
giungere che alle ultime date non vi erano 3000 {nomini 
di truppe su tuttà la linea delle frontiere dell’ Alemagna 
confinanti coi nostri cabitoni. 

— Leggisi nel Repubblicano Svizzero del 8 dor. 


Mentre l'austriaco assassina un paese sotto gli occhi 
dell’ Europa civile, e un’ antica città come ui tempi di Attila 
emigra in massa, Radetzki continuà l' atroce scherno di ri- 
“produrre senza alterazione di senso, e senza comento nella 
sua Gassetta di Milano, articoli intieri sottoscritti col. nome 
di alcuni giornali italiani che disonorano i paesi di quali ‘ap* 
portengono. E per tacere degli altri noi vi leggemmo ulti 
mamente (1) un lavoro della Rivista Zudipendente sull'ate 
tuale guerra, e sulla posizione fortificata. dell’ Austria ‘tra il 
Ticino e il Po. 

(1) Vedi la Gazzetta di Milano del 28 è la Piemontese «del 23: no- 
vembre. 

GRIGIONI — Tutti i profughi lombardi, ‘che trova- 
vansi sul nostro territorio, farono fatti partire per /' in- 
terno della Svizzera, 


SOVIENNA — 2 Dicembre. 3 ILA 
Il'Prinsipe Windischgritz è stato chiamato in tutta 


‘fretta h-Olmitz, si dice. per gli affari dell'Ungheria. Uno 


scontro lia nvuto luogo tra 
conosce l'esito. A 

— Nella Gassetta d'Augusta uno dei Giornali più av- 
versi all' Ungheria ed a Kossuth leggesi le seguenti parole: 

Fienna 4 Dicembre 

Tutte le disposizioni di Kossuth, il quale dispiega un in- 
gegno straordinario ed una energia senza esempio, fanno sup- 
porré che gliUngheresi nella prossima lottasi limiteranno esclu- 
sivamente ad:una ostinata guerra di difesa. Non: si ammette 
però di fare tutto quanto è necessario a raggiungere questo 
scopo, Una prova’ irrefragabile del genio di quel meravi- 
glioso agitatore , il quale sa sottomettere a sé ogni cosa sono 
gl innumerevoli sagrifizi della popolazione, e ie potenze 
immense ch'egli dispiega terrorizzando l’intero paese, come 
dicono i Giornali Austriaci e Sfavi, mentre l”armota Impe- 
fiale vitarda l'attacco per potere, dupo aver raccolto il ne- 
cessario materiale da guerra, incominciare e proseguire indi- 
latamente le operazioni ; gli Ungheresi lavorano incessante. 
imente per approvigionare e fortificare le Piazze da Guerra. 
Si tolgono perfino i tetti allo case in Presburgo, Raab, e 
Pesth, e si sostituiscono can letame ed argilla per togliere 
nfui efficacia ad un bombardamento, Le Guardie Nazionali 
di queste Città vengono disermate ed i fucili consegnati alle 
guardie mobili novamente organizzate, le quali vengono eser- 
citate di continuo; di guisa che: mentre da una parte si 
forma un'ésercito pronto alla gnerra dall’ altra parte si pre- 
viene una possibile contro rivoluzione da parte dei danarosi 
Cittadini e si organizza una vstinata difesa contro le truppe 
imperiali delle Città. La fabbrica di Banco-note di Kossuth 
offre i mezzi di pagamento, e questa moneta di carta é ricer- 
"ala e rispettata intutto il Paese. [n questo modo il. partito 
Maggiaro pensa di potere resistere con frutto durante tutto 
l'inverno; e fino a che arrivi la primavera, wilfe altre im- 
prevedute e. favorevoli circostanze possono venirgli.in aiuto, 

VIENNA — 8 Dic. Ci scrivono: 

0 Bi aspetta in breve il nuovo Imperatore il quale ha pro- 
inesso di dare una piena Amnistia, e teruuinare pacificamente 
la Guerra interna; Vedremo, 

Gi “PESTH — 27 Novembre: 

L'altro ieri ehbe luogo con’ tutta solennità la conse- 
crazione ‘della bandiera della legione polacca. Una della 
ariatrinée era la vecchia madre di Kossuth. 

‘ <KREMSIER — 2 Dicem.( Corrisp. dust. ) 


gli avamposti Ungaresi:.non sì 


i Stamane il Presidente aveva avuto ardine pressantis- 


simo. con Dispaccio telegrafico da Olmiitz, di adunare in Se- 
duta Straordinaria il Parlamento, Alle ore 2 pom. giunsero 


.d Ministri; è il Principe di Swarizemberg salito alla tribuna 


‘lessé un protocollo dello stesso giorno datato da Olmiitz nel 
quite S.M. L'erdinando ! dichiarava maggiorenne d’ età |’ Ar- 
efftuea. Francesco Giuseppe suo nipote, e abdicava al Trono 
indi lui favore. L' Arcidavà Francesco Carlo padrè del fa- 
vorito cedevagli pure i suoi diritti. Questi ascendeva al 
trono col nome di Francesco Giuseppe I 

Ii nuovo Monarca nominava tosto Ministra senza por- 
tafoglio, ma .con.voto deliberante nel Consiglio, il Barone 
Kulmer ungherese, e confermava l' attaale Ministero. 


Il ministro presidente legge quindi il manifesto di con- 


1 gedo di S, M. l'Imperatore ai popoli d'Anstria del seguente 


tepore: 
| Noi Ferdinando Primo ce. ce. ee. 


“Quando, dopo la morte del genilore Nostro ll defunto imperatore 
Francesco Primo, salimmo sul trono per successione ereditaria legale, 
penoitati della Santità e della gravilà del Nostri doveri suplicammo, 
anzi lutto, Jddio a. velerc impartire Ja Sua assistenza. Fu massima 


; fondanrentale del Nostro governo quella di proteggere il diritto, scopo 


800 quello’ di promuovere ta felicità dei popoli dell’ Austria, 

(000 amore e la riconoscenza del Nostri popoli furono abbondante 
ricompensa alle fatiche ed alle cure dél Governo, e negii stessi giorni 
più :tecenti, allorchè era riuscito a mene criminose. di turbare in 
una: parto det Nostri regnt l'ordine legale e di accendere la guerra 
civile, l'immensa maggioranza del nostri popoli perseverò nella fo- 


< dellà dovula al monarca, ; 


Da'tutte le parti dell’ Impero, ci pervennero delle testImonianze, 
le:Quali in mezzo a dure prove furono benefiche al nostro cuore con» 


DI Iristato. La pressa però degli avvenimenti, Il bisogno patente e ir- 
© emissibilo di un ‘grande cambiamento che abbracci e. che rifonda 
«tito le forme del Nostro stato, alla quale Not nel mese di marzo di» 


quest'anno fummo Iptenti di venire Invontro aprendone la vla,- ci 


‘confermarono nella persuasione esservi duopo di forze più giovani 


per secondare la grande opera e per portarla a prospero fine. Dopo 
ibatura riflessione ‘e penetrati dell'imperiosa necessità di questo 
ipabso:slimo giunti alla delerminazione di rinunciare colla. presente 
Filennemente alla Corona Imperiule Austriaca, i ‘ 

# :‘.H:Serenissimo Nostro Signor Fratello e successore legittimo nel 
governo, W Arelduca Francesco Carlo, che ci rimase sempre fedel- 
menta alato; ed ha diviso le Nostre curo, ha dichiarato e dichiara 
col firmare. anche Egli Ul presente manifesto, ch’ Ei pure rinunela 
‘ala:Corona Imperiale Austriaca, ed In favora di Suo figlio chiamato 
dopo-di: Lui al Irono, il Screnissimo Siguor Arciduca Francesco Giu- 
‘8 Hi L 

uf atto che scelogiiamo dal foro-giuramento tulti gl'Impiegati 
dello slato, accenniamo foro il nuovo regnante verso il quale deb- 
‘tiono’ soddisfare quind' Innanzi fedelmante al Joro doveri per i quali 


! hajpo: giurato, : 


1. Diimo riconoscenti. un Addio alla Nostra valorosa armata, Me- 


+ omore/della santità de' suoi giuramenti, baluardo conlro al nemfci 


stranieri e contro al traditori neli' Interno, essa fu sempré, 6 glam» 
mai meglio che negli ultimi tempi, un solido sostegno del Nosiro 
‘Ftono,y vero tipo di fedelta e di costanza e di disprezzo per la morte, 


« eoudo alta monarchia minaccinia, orgoglio ed ornamento della patria 


cromupe, Con eguale amore cd annegazione essa si schiererà eziandio 
“intorno al suo nove Imperatore, Nell’atto finalmente che rollevia- 
“mo l: popoli dell’ Impero dai loro obblighi verso di Noi, lrasferendo 
‘suiennemente e; al cospetto del mondo tutti gli obblighi e diritti che 
née-derivano nel Nostro amato Signore. Nipote come leglitimo suo» 


la - n _— _ir@@@- 


| renale: fonti del ‘benessere e versaro in piena: copia le sue benedì- 


versa favella, che un vincolo fraterno (tiene congiuute da secoli 


“Ministri de’ Lavori Pubblici, dell'Interno e degli Esteri, . 


pulali. i 


ascot: NDbiro,:accomindismo questi:popoli ‘alla grazia e particolare 

patrocinio di. Dio,‘ Sic e CERI ) ai 
Voglia l'Onnfpossente ridoinar foro fa pace interna, ricondurre 1: 

deviati al'dovére, è gl’ illusi atta ragione; voglia riaprire loro le ar- 


zioni 81) Nosiro-pnese. Ma voglia Egli pure iluninare il Nostro sue- 
cersore l' Imperalore Francesco Giuseppe 1 è dargil forza affinché’ 
soddisfi alla Sua alla e difficile missione, per:d’onot Suo, per. la 
Glorla della Nostra Casa. perila sulvezza del 'papoli a Lu) affidati, 
Dalo nella Nostra regia cupiiale di Oimilté tl due decembre. del» 
l'anno mille ottocento quarantnito, il dicimoquarto det Nostri regni. : 


; ; _ FERDINANDO 
Francksco CARLO | È é 
Schoarzenberg. 


— Un manifesto. di S. M. l'Imperatore Francesco Giu- 


seppe I. annuncia ai popoli il suo avvenimento al Trono, ed 
è il seguente: 


Not Francesco Gius. E. ec. ce. ec. 

Coll’ abdicazione del Nostro eccelso Zio, Imperatore e Re Ferdi» 
nando Primo, quinto di questo nomé nell'Ungheria e Boemia, e colla 
rinuncia alla successione al trono per parle del Nostro Serenissimo 
Signor Padre, Arciduca Francesco Carlo, ‘chiamato in forza della 
sanzione prammalica a porre suli nostro capo le corone del nostro 
Impero. 

© Not annunciamo col presente solennemente a tutti $ popoli della Mo- 
narchia il Nostro uvventinéritb' al «Trono sotto il nome Fuancesco Giu- 
SEPPE PRIMO. ” i 

Riconoscendo, per proprio convincimento, il bisogno 6 l'alto 
pregio delle istituzioni fiberali e consentanee tempi, noi calchiamo 
con fiducia quella via che deve condurci ad und salutare riforma e 
ringiovanimento di tutta fa Monarchia. E 

Sulle basi della vera Nhbertà, della parificazione de’diritti di tutti 
1 popoli dell'Impero e dell’ eguagilanza di tuttii cittadini dello stato 
in faccla alla legge, nonchè della partecipazione de’ rappresentanti 
del popolo alla Jegislazione, Ja patria sorgerà novella, con antica 
grandezza, ma con furza ringiovanita, qual: un edifizio {hcontusso 
nette procelle del tempo; una spaziosa abitazione per le stirpi di.di- 


sotto lo scettro de' Padri nostri, 

fermamente decisi di mantenere immacolato lo splendore della 
Corona ed intatta la complessiva Monarehla, ma pronti a dividere 1 
nostri dirilli co' rappresentanti de' nostri popoli, noi nulriamo fldu- 
cia, che, coll’aiulò divino e d'intelligenza coi popoli, rieseirà di 
congiungere tulli i:paesi e le stirpi della Monarchia ad un gran 
corpo politico, ° 

Severe prove ci sono imposte; l' ordine e la (ranquillità vennero 
turbati In varie parti dell'Impero, In una. parte della Monarchia 
inflerisco ancor ozzi fa guerra civile. Furono pres: tutta le misure 
onde ripristinare dappertutto I! rispetto alle leggi, La ‘repressione 
della rivolta e tl ruorno della pace Interna, sono I! prime condizioni 
per un felice prosperamento della grand vpera della Costituzione. 

In ciò nol contiamo con fiducia sull’ Intelligente e sincera coo- 
perazione di tutti i popoli mediante i loro rappresentanti. ° 

Contiamo sul buon senso dei sempre fedeli abitanti della  cam- 
pagna, f quali, colfe recentissimo disposizioni fegili intorno allo seta» 
glimento del nesso di sudditela e all'abolizione degli aggravi del 
suolo, sono entrati nel pleno godimenio de' dirilti civili. . 

Contiamo sul nostri fidi servi dollo stafo, 

Dalla nostra gloriosa armata noi ci attendiamo Il valore, ‘la fe- 
deltà e la perseveranta dimostrate da antico tempo, Essa sarà a nol, 
come a° nostri antecessori, un sostegno del trono, e un baluardo fn- 
concusso alla patria e alle ‘libere istituzioni, 


CI sara gradita ogni occasione di premiare 1 merito, 1 quale 
non riconosce differenza di classi, 


‘Popoli dell’ Austria ! Noi prendiamo possesso del irono de’ no- 
gtri padri in un’ epoca grave, Grandi-sono | doveri, grande la re- 
sponsabilità che la provvidenza c' impone, La , protezione divina ci 
accompagnerà. ‘ i 

Dato nella nostra regia capitale dì Olmiitz, il due Dicembre nell'an- 
no di Grazia mille ottocento e quaraniotto. ; 

FRAN'ESCO GIUSEPPE, 

BERLINO — 29 Nov.: d 

La scorsa natte fa sequestrata la stamperia di cui sì 
servivano i deputati rimasti a Berlino per far stampare degli 
affissi che mandavano nelle provincie. La polizia sì impadronì 
nello stesso tempo di una gran quantità di questi affissi stam- 
pati che vi abbisogneranno “due carrettieri per trasportarli 
tutti. 

— Det giorno di domani in pui sarà stabilito fra Bran- 
debaurg e Postdam un telegrafo. elettrico sotterraneo, ed al 
10 di dicembre sarà pure stabilito tra Postdam e Berlino. 

Ebbe lunga.il 1,0 di dicembre un conflitto colle truppe; 
vi farona dei marti e dei feriti da ambe le parti; però verso 
la sera la tranquillità fu ristabilita. 

—- Anche a Costanza si fecero degli assembramenti, che 
farona dissipati dalle truppe. 


o © Lin 


PARLAMENTI ITALIANE 


Parlamento Romano 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del £ Dicembre. 
PRESIDENZA DELL’ Avv. STURBINETTI 
La seduta si apre alle ore Ire e mezzo pomeridiane, 
Siedono al banco ministeriale | sig. Presidente de’ Ministri e 1 


Si legge il processo della tornata di ieri ed è approvato, 
Si fa l'appello nominale e sì trovano presenti numero 54 De- 


Presidente. Dice d'aver convocato straordinariamente l'assemblea 
per sentir l'esito délla Deputazione inviata a Sua Saniltà in Gaeta. 
Ricorda:alla Camera che In lempi difficili è mestieri di senno e di 
calma, Invita quindi Il sig. Fusconi a dar relazione alla camera del 
risultato della Deputazione, di cui ogli ha fatto parte. 

Fusconi, — Entrati nel Napoletano, un ispettore. di polizia do-, 
mandò gi componenti la suddellà Depulazione, se dovessero recarel 
a Gaeta, e gli ribposero affermativamente : ed esso allora disse che 
per ordine superiore ricevato poco. prima, non poleva permettere 
I Ingresso ancora al Senatore. ‘Invitato quell'ispettore a porre in 
iscritto ciò che aveva detlo a vove, si denegò dicendo non essere in 
sua facoltà |l farlo, — La Depulazione quindi pensò ‘diriggere una 
Jettera a! Cardinale Antonelti come Maestro de’ Sacri Palazzi, nella 
quale sf diceva iv scopo della foro missione, e lo si pregava risponder 
subito; e così fereio. Quindi per mezzo di un gendarme napolitano 
fu lor recata la risposta del Uardinale, 1 quale diceva che nel Mo- 
tuproprio de' 27 novembre dalato da Gaeta il Santo Padre aveva an- 


TIPOGRAPIA FUMAGALLI 


(— — ceo c""@iscssccsio eci 
NOTIZIE DELLA SERA 


È È s; n ” n x Ù Miaziine 
monciato16. cause della. sua fempbranéa-lontandnza: da Roma; che 
perle: Sesso: cause non fioleva ricevera:ta diputazione;.è che intanto 
lo stesso 8. P. continuamente volge: preghiére a Dio, onde usì mise: 
ricordia verso Roma: e lo Stato, Non polépio quiridi adempier jin. 
carico; Ja. Deputazione è rilornata, Il sig: Fusconi a: comprova dat 
detto; legge 4 Verbali, redatti sopra luogo, delle cose avvenute, la 
lettera ad Anlonelli/ o la sua risposta; ; 
(i Prestdente. Invita i Depulali che avessero a fare delle osserva. 
zioni: di. satira alla tribuna, 
Pantaleoni, Cominela dal dire che non è mestieri di molte. pa. 
role: per avvertire Ja ‘difficile posizione dello sito; Primo bisogno è di 
evitare qualunque difficoltà. d' opinione, qualunque loltà che polvsse 
nascere tra le diverse provinote, tra i diversi stalli — Se la posi» 
zione è difficilé per lo Stato, non lo è meno per il Parlamento, Not 
abblanio avuto un mandato, ma fn corrispondenta dello statuto; a 


| pate non potremmo alionianarcene; ma la gravità delle circostanza 


domandano misure straordiriarle, Una legge maggior d'ogni legge 
è la necessità. —yPropone quindi che la. Camera nomini una Com. 
missione di 8 membri che visiti Lutti. fatti, proponga 1 mezzi ne. 
cessarj.per la salute dello slato, è ciò di accordo col miuistero, 

Bonaparie, — Comballe la nomina d'una Commissione. in que. 
st momenti ciò che ritarda, ciò che intraicia. deve mettersi fa bauda, 
— Quindi legge una sua proposta avvalorala da molli considerandi, 
con la quale chiede si faccia nua Reggenza contemporanea composta 
di due lalci e di un-prete per lè bisogne dello slalu (applausi). 

Presidente, Invita Il Ministero a fare in caso di tanto momento 
le sne osservazioni. 

Galletti; Dice che tra la proposta di. Bonaparte e quella di Pan. 
taleoni egli ci vede un mezzo di conciliazione ; chie se cusa avesse g 
fursi questa dev’ essere. onorevole, v perciò gli sembra giusto che uny 
commissione si nomini; Ja quale fra ore, fra un giorno, fra due 
al più, riferisca su | casl e proponga i inezzi necessari tenenti pre. 


“senti enlrambe le proposte, — Ripete In ultimo che prima condizione 


della deliberazione a prendergi sia quella che facesse cosa durabile o 


“che potesse all’ Indomani sustenersi (applausi). 


SI pono a voli la proposta Pantaleoni e*viene approvata. 

Il Presidente domanda, se in Commissione debba incaricarsi della 
sola proposia del sig. Pantaleoni, 0 di tutte. quelle che: polrebbere. 
proporsi; e fa Camera vota per quest'allimo parere, 

Si fantio quindi le schede per Ja Commissione suddetta, e risul. 
tano È sigg. Slurbinetti, Fusconi, Rezzi, Sereni e Luriati, 

Ml Presidente prega la Commissione. riunirsi subito, 6 avverlo 
che domani vi sarà seduta secondo l'ordine del giorno fissato nella 
Gazzolia. î 

SI scloglie quindi fn Camera alle ore 8. ‘ 


ria, 


— HI Afunitore Toscano d'oggi 44 corr. nella parle 
officiale contiene un Decreto col quale alcuni canceltieri el 
ajuti semo promossi, altri traslocati. 

— Un altro Decreto stabilisce un Ruolo normale pel 
servigi» del R. Uffizio di Bunificamento della Maremma, 
rimanendo la Cassa dell’ Uffizio di Bonificamento unila a 
quella della Prefettura del Compartimento di Grosseto. 

* — Il Capitano Omero Gialdini è promosso al grato 
di Magginre nel 20 Battaglione del 30 Reggimento di linra, 

— Un Ordine del giortio dichiara che il velito Mar 
zei Anastasio per irregutare condotta è stato espulso da 
quel corpo, e fatto passare alla coda del 3° Reggimento, 


Lode al Ministro della Guerra il quale ha voluto 
che il Caporale Petrignani Aptanio, comandante il pie 
chetto . dei Veliti «stanziato a Marradi, fusse fatto pas: 
sare da quel corpo distinto delle toscane milizie, in un corpo 
della linea, in punizione del linguaggio da esso usato in un 
su» Rapporto dove annunzia essersi cantala lo RIVOLUZIONA» 
nia canzone la Marsigliese. 


LIVORNO — 14' Decembre. Ci scrive. il ‘nostro Cor- 
rispondente : 

Lettere di Torino mandate per consegna a Genova, 
e di là col Vapore da Guerra, portano che le cose a To 
rino vanno bene, che il nuovo Ministero è stato formato, 
e che del medesimo fanno parte Giosenm in qualità di 
Presidente (il quale si è già dichiarato per la guerra) 
Burra, Bixio, x La Marmora. . 

Attendinmo con impazienza la conferma di quesla 
notizia, ‘quale aprirebbe al Piemonte «ed sall'Italia un 
nuovo 6 più ridente avvenire, sotto l'egida della Cos 
tuente e della. guerra d' indipendenza, 

MARSILIA — 9 Dié. Ci scrivono ; 

È giunto quest oggi da Parigi un’ Aiutante di Campo del 
Generale Cavaignac, ed è ripartito immediatamente alla volla 
di Gaeta, Dicesi clie sîa portatore di una lettera del capo del 
putere esecutivo, ed aftra del Nunzin Apostolico residente n 
Parigi, con le quali s' invita "il Pontefice a trasferirsì In 
I rancia. i 


A causa del tempo contrario fa Flottiglia che doveva 


© portarsi a Civitavecchia é rientrata in Porto. Pare però che 


non siasi per anche renunziato a tale spedizione, giacchè Jo 
‘Truppe rimangono tuttora a bordo. 
Sig. Direttore dell’ ALna di 

Vi preghiamo di pubblicare nel vostro accreditalo 
Giornale la seguente notizia : i s 

« Hanno già fatto adesione formale all’ AssoGiazia 
ren LA CostITuENTE, È Circoli di Torino, Genova, n 
Ferrara, Livorno, Lucca, Pisa, come pure quello vr 
scolaresca della Università di Pisa, colla costituzione 
Comitati Figliali al nostro, 

Fyrenze AA Dicem. A848. 

Pel Comitato Centrale Provv. 
G Monena 
G. ARBIVABENE 
ERRATA CORRIGE 

Nel N° 30t del 6 Dicem, abbiamo dato nel nostro Giornale i 
Manifesto della Commissione Centrale Instituità In Firenze dl dm 
slo Ministero per aprire una Soserizione Nazionale In. tullo He 
ducato, — Nelle poclie parole d' Indirizzo al Toscani è corso Do te noe 
di stampa; e doye dice: Poi diremo.ai nemicì « Vot compras onAbe 
stre sconfilte ec. deve dire: « Pol diremo ai nemici: Le nostre 80 
non furono frutto del vostro valore, ‘ 


| PATTI D' ASSOCIAZIONE: 


È 5° osi. 6 miéel, 4 anno,” 
per Firenze... . Lire fior. ci w 40. 
di 


Toscana fr. dostin ner 48, 
Resto d'Italia fr, conf... / 1 Wi 48, 
stero fr. tua: Lire itol. 14 27 82, 


n sel di mes c 

Per quelli Associati degli Stati Pontifici che dostderas= 
agro il Giornale frazico al destino; il prezzo d’Assoviazi dito 
per Binosl . 

per 6 masi. 

per un'anno i, a sie levi Bo 

1 prezzo d'Associazione é pagubilo. anticipatanierite. 

; “ Ipmetizioni iS 

Prezzo degli Avvisi, soldi 4 per'rigo, 

f Prezzo dol Reclami, a0ldi 8 [ghi do; 

n Giornale ‘si pubblica la mattina a oro 7-di tai i 
giorni, meno quelli*siccessivi. alle ‘feste d'ntàro: precetto: 


Peri 
+» 


we + Liro tose 47 
Fico 


n] 


n 


FIRENZE 19 DICEMBRE | 


tar 


ti È 4) 


Abbiamo 508 alehi w {volo del Hiuerggione M 


nese del'EPiconilive attilio pri irictett ina e Carrara, e 


nigiana e Gurfagnana. | 
Se îl linguaggio gesuitfco ed’arragante dell'organo. del- 
l'ex Duca di Modena, non ci movesse a riso, richiamandoci 
alla memoria certi bei versi d'uno dei nostri più popolari 
poeti, noi saremmo quasi tentati a rispondergli per i versi. 
« E chiaro abbastanza, così il successore della famosa 
« Voce della Ferità, che quel principi» in forza del quale il 
« clementiss]mo ( sic ). nostro sovrano, ricuperava il non 
« mai perduto, quantunque momentaneamente usurpato (sic) 
« suo dominio, doveva altrésì guarantirglielo nella piena in- 
« tatta sua integrità, così pur volendo indipendentemente dai 
« titoli di secélare possesso, di eredità e dei trattati, il voto 
« della parte migliore e preponderante dei suoi sndditi. (sic).» 
Noi prendendo nota della manifesta adesione che il Du- 
chino, mediante il suo organo, viene a tributare al principio 
della sovranità popolare, ammettendo che il voto dei sudditi 
sia la base e.la sorgente dei diritti del Principe; non possiamo 
ameno dul fargli osservare, come, se volesse essere conseguen- 
te a sè stesso, avrebbe a quest'ora rinunziato al dominio non 
solo delle provincie nuovamente congiunte alla Toscana, ma 
a quelle ancora che tiene attualmente sotto i suoi artigli, le 


quali per libero e spontaneo voto si sono esse pure riunite al 


Piemonte, ed avrebbe così libereta dalla sua tirannide una 
popolazione che non desidera ‘altro che-questo. 
Quanto al diritto, su cui il Dachino ‘si fonda per riac- 


‘quistare le-provisigionoza,mai:.inseparabilniente. congiunte 


colla Toscana, allegando essere questa il medesimo principio 
che lo restital nel perduto dominio degli altri suoi stati: è 
chiaro che esso intende di riferirsi al principio della forsa, 
non propria, ma straniera, in una parola. al criterio logico 
delle baionette austriache; le quali furono, sono e saranno 
sempre il fondamento del suo legittimo dominio, fino a tanto 
che non si spuntino contro i petti dei liberi cittadini e contro 
le forze che. tutta Italia apparecchia per debellarle. 

« L'A. I R, (così conclude il Messaggiere la sua Junga 
diatriba ), e noi siamo autorizzati a dichiararlo, non ha ri- 
nunziato mai.e non rinunzia menomamente alla pienezza dei 
suoi diritti sopra il territorio illegalmente (sic) ora governato 
dalla Tosrana . . . . + e ci lusinghiamo non essere molto 
lontano il momento, che fatti paghi i desideri di quei buoni 
abitanti, le cose ritorneranno al loro stato primiero. » 

Noi non abbiamo che due parole di. risposta a questa fi- 
lippica del Messaggiere Modaneso, 

Le provincie di Massa e Carrara, Lunigiana e Garfa- 
gnana si sono spontaneamente riunite alla.Poscana mediante 
Îl libero voto di quelle popolazioni, e formano oggidì insepa- 
rabilmente una sola e medesima famiglia. 

Quanto alle minaccie del Dachino, il Governo Toscano 
saprà rispondervi, tutelando, dove occorra, colla forza delle 
armi il proprio territorio, contro qualunque invasione; e fa» 
cendo rispettare la volontà di quei popoli, manifestatasi nella 
libera loro aggiunzione al Grandacato, enntro tutte le mene 
degli agenti duchisti, i quali non risparmiano di profanders 
l'ora austriaco per guadagnare gli animi ad una causa da cui 


rifugge Îl lora buon senso e il lora affetto alla gran causa na- 
zionale d' Italia, 


Za DAI 3 


L'UNGHERIA E KOSSUTH 
(Vedi L'Alta N° 393.) 
2X 
l L' Ungheria era agli estremi; la sua ultima ro- 
Vina sembrava inevitabile, Da un lato |’ insurrezione Slowa- 
tke, dall’ altra i Valacchi minacciasi in Transilvania, al sud 
l'invasione dei Serbi e le devastazioni dei Raytzi, nel cuore 
delle sue provincie l' agitazione sempre crescente delle popo» 
lazioni slave, i Croati padroni di una parte del paese ed il 
Bano alle porte della Capitale. Non migliori erano le sue con- 


i dizioni interne; mancante di tiuppe e quelle poche scoraggite 


# 
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FIRENZE 13 Dicembre 


cnc ve di 


e demoralizzate dalle coplinue ritirate, dalla defezione e dai 
tradimenti ;-mancante‘di abili: generali; mancante sovra tutto 


di artiglferio ile forlezze princippli cadute in mano del ne- 


| mico(chè.tale era l'Anstro-dajighi ultito: Manifesto }osau- 


ste le finanze di denaro e di credito; e mancente perfino di. 


Governo dopo la fuga del Palatino e la dimissione del Mini- 


stero; compromessa infine coll’Austria e dichiarata ribelle 


dopo l'uccisione del Commissurio imperiale (Conte Lamberg); 
ecco ‘la condizione dell’ Ungheria negli ultimi giorni di Set- 
tembre. 

Nella Capitale, il Parlamento sdegriato della provocazione 
e dell’insulto imperiale, aveva abbandonato il miserando par- 
tito della moderazione che tanti mali aveva portato sull’infe- 
lice paese, ed il partito dei patriotti, degli uomini energici, 
degli ardenti rivoluzionari era prevalso; il. popolo compro» 
messo colla uccisione di Lamberg e disperante di trovare sal- 
vezza fuorchè nel proprio valore, aveva futto nobile proponi- 
mento di difendersi o di seppellirsi sotto le rovine della patria; 
e gli antichi spiriti guenrieri degli eroici maggiari s'erano ri- 
destati negli abitanti di Buda-Pest, ravvivati dall' entusiasmo 
che una causa giusta'esanta desta in chi combatte per lei. Dì 
e notte si lavorava a fortificare la città; vi travagliavano uo- 
mini e donne, vecchie fancialli, nubili e plebei, poveri e ric- 
chi. Ma mancava la mente che sapesse guidare queste buone 
disposizioni del Parlarmento e del popolu; mancava il cuore 
che sapesse salvare la rivoluzione e condurla si suoi fini; man- 
cava il braccio che sapesse condurre alla vittoria i valorosi 
campioni della indipendenza ungarese; in una parola, man- 
cava il capo, il condottiere, il politico, 1° idolo della moltitudi- 


ve, il genio della rivoluzione — e Jellachich-era a stre miglia, 


dalle Capitale, a Stohlwrissenbiirg ed in poche are piteva 
essere padrone di Buda-Pest, i cui cittadini non bastavano a 
difenderla contro l'esercito poderoso e vincitore de Banu. 

In questo punto, quasi angelo di salvezza mandato. dal 
genio che vegliava alle sorti dell’ Ungheria, giunge Kossuth, 
il gran cittadino, il sommo patriotta, l’esimiv pubblicista, 
luomo di Stato, il democratico per eccellenza, il genio della 
rivoluzione. Egli ritorna dalla provincia (dove era stato ine 
viato in missione dal Parlamento) alla testa di 12mila conta» 
dini armati e risoluti, che egli, commosso dai pericoli della 
patria, aveva soputo staccare dalle famiglie e dalle domestiche 
mura, per condurli alla battaglia dopo averti fatanizzati colla 
sua magica parola. Egli giunge e tutto muta d’aspetto in un 
attimo sulo, i . ° 

li Parlamento, preso consiglio dai pericali della patria e 
poste tutte le sue speranze in Kassuth, come il solo uumo 


che potesse salvare in un tempo la patria e fa rivoluzione, pro- | 


clama unGoverno provvisorio sotto il nome di Comitato di 


difesa del regno e rie aflida la presidenza a Kossuth, riunendo 


in lui tutti i poteri del Dittatore. Il genio del gran cittàdino 
sì spiega fino dal primo momento della sua dittatura. Le mezze 
‘misure, i mezzi termini, le insensute dubbiezze sono imme- 
diatamente surrogate da provvedimenti energici, risoluti, ec- 
cezionali, rivoluzionari. , da 
L' Ungheria viene dichiarata in istato d’ insurrezione e 
d'assedio; la Guardia nazionale‘di tutto lo Stato e sovra tutto 
della Capitale, è mobilizzatain un attimo sotto severe sanzioni 
penali;la leva in mossaldi tutto il regno è proclamata ed eseguita 
con incredibile celerità. La fortezza di Comorn (una delle; più 
importanti piazze forti dell'Ungheria), l'unica che non avesse 
ancora inalzata bandiera imperialé, ma che già vacillava nella 
Sua fede, è salvata all'Ungheria dalla energia e dall’ardimento 
d'uno dei Commissari di Kassuth, mediante la fucilazione del 
comandante e la riorganizzazione della guarnigione. Presburgo 
è messa immediatamente in punto di difesa, e Pest fortificata 
e guernita con incredibile celerità. Da ogni parte giungono 
rinforzi di truppe regolari e volontari, ed in meno di 48 ore, 
20mila nomini ardenti di combattere l’inimico e di vendicare 
gli oltraggi sofferti, stanno agli ordini del Dittatore sotto le 
mura dì Pest. aa i 
Kossuth si presenta allora all'armeta, accampata presso 
la capitale e di fronte all’inimico, ‘ed in meno di ‘un giorno, 
la riorganizza e l' apparecchia alla battaglia. Tutta | ufficia» 


ITICO-LETTERARIO 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVO 


© An F'ivenzo alla Direzione del Giornale, Piazza 8. Gaclat” 
a Livorno da Matteo Betti, via Grande; ee 
a Napoli dal sig. Francesco Bursotti, Ispettore delle RR. 


ose. i 
î a Palermo dal sig. Antonio 
c fa: Chiesa di BL $ 
« n-Messina dal sig: Baldassarre: D'Amico, Mbraj 
JA Parigi da M, Le 7 
Viciores, plàco Go In Boutse, 46; 
a-Londra- da 


Direttore resporisabilo —Guiusvere. Hanoi. 


v 


regi 


lità austriara viene dimessa, tinviata e sostituita da magg 


presi nelle file dei sotto-ufficiali, e perfino fra i semplici soldi ia 


1 soStti sono arrestati e puniti. Il Colonnello, Zichy convinto 


{3 H'segreti rapporti cull'inimico, è fucilato per legga maraiale. 


HI Conte suo fritello, è ‘condotto incatenato nelle carceri. di 

“ Pest, come sospetto di complicità . Così: ripurgatà' dal mal 
seme dei traditori, l’armata si rionima ed alla demoralizzazione 
subentra la disciplina, una nobilelgera, ed un generoso entu- 
siasmo. La presenza del Dittotore e la sua magica parola 
fanno il resto, I prodi maggiari s' infiammano di nobile ardirò 
e tutto spira alla pugna, alla battaglia,” - 

È il giorno 30 settembre. La pugna incomincia presso' 
Veleneze, da cui ebbe nome la gloriosa giornata. La cavalleria 
ussara si slancia con impeto formidabile sulle orde croato; 
tutto cede al suo: urto; l'ala sinistra del Bano è disfatta; la 
sua covalleria (fra cui i reggimenti corrazzieri Hordegg e ca- 
valleggieri Kress) volta in fuga, uccisa e disperso. “Intanto i 
centri si urtano e la lotta si fa lungo, accanita e sanguinosa, 
Menire ferve ancora indecisa, quindici mila valorose guardie: 
nazionali di Pest, condotte dal principe Esterhazy, si slapciono' 
improvvisamente sui fianchi dell'esercito croato, lo rompono, 
lo battono e lo sconfiggono, tegliandone fuori Pala destro, dir 
cui vedremo in appresso le sorti. tellachich è obbligato a ri- 
tirarsi colle sue orde, decimate dalla sconfitta; chiede ed ot- 
tiene un armistizio di 48 ore a patto che ciascuna parte con- 
servi le' sue posizioni ; non dubitando i maggiari di potere, 
dopo questo breve riposo compierne l' eccidîo e lo sterminio. 

ù Di I» cu ” ; Ù DI 


NOTA: 


cs deb Mfndstro dagli Affari Estéri al ©. S. Bargagli Minisro | :. 


; della-Vetcana a Roma 

Preglalissimo sig. Ministro, 

© Governo toscano grandemente si rallegra che l'idea della Co- 
slituente guadagni ogni giorno nella pubblica opinione, e. prometta 
essere presto eseguila In colesia inclita città, alla quale ora più che 
mat son velti gli sguardi, non che di tutta Italia, del Mondo, La re- 
pugnanza ad accettare nella sua semplicità Il nostro programma non 
ci sgomenta, essendo aliestato dalla esperienza che ogni principio di 
trasformazione sociale debba subire la slessa vicenda. Trailato d’uto- 
pia al suo primo appatire, discusso seriamente In seguito, accellato 
in parto dipol, solo dopo molti conati, nou sempre sciaguralamente. 
ingruenti, riesce installarlo nell’ ordine positivo a brnefzia di civiltà. 
E la nostra fede nel pieno trionfo della Costituente Italiana è piena- 
mente confermata dagli acquisti che in breve tempo facemmo ; pol- 
chè non appena proferita questa parola davanti «I popolo Livornese 
nell' Oltrbre decorso trovava eco nell'unorevole . Congresso adunato 
in Torino, e mulava, se nun in tutto almeno In parte, i primi in- 
lendimenti che lo avevano informato. Era già. molto che un Con- 
gresso accademico, riunito unicamente per. proporre le basi della 
federazione nazionale, consentisse che }a proposta della federazione 
medesima per acquisiare autorità dovesse partire dalla soleniie. As- 
semblea dei Rappresentanti della Nazione italiana. il Programma 
del Ministero Romano fece un allro passo d'avvicinamento dla no- 
stra proposta. Se si fosse tenulo ferma il principio adottato dal Con- 
gresso torinese, che i Rappresentanti dovessero essere eletti dal par- 
lamenti, e non dal suffragio universale, secondo che nuvi propouem» 
mo, questa dilferenza sulla base della Cosliluente polova essero ar- 
gomenlo di grave scissura. Ma il Ministero Romano lasciando libero 
ognì Stato italiano nel modo di quella scelta, ‘mirabilmente simpli- 
ficava fa soluzione del problema. Imperocchè. quasi (lutte ie città 
dello Stato Pontificio, per organo dei loro Circoli più rispetlabili, 
avendo aderito al nostro Programma, il solo metodo d’ elezione pose 
sibile nelle provinele sottoposte al Governo romano diventa quello 
che noi seguiremo. È una volta adollalo il voto universaie como 
modo d' elezione del Deputati alla Costiluenie nell'Italia Centrale, 
chiaro si scorge come altri stati italiani che ad essa &' aggiungano, 
debbano necessariamente tenere la stessa via, 'roppo grave pericolo 
invero sarebbe per (ulti escludere Ie nostre plichi, già ammesse colle 
dimostrazioni in piazza a parlecipazione di vila politica, dell’ eserci- 
zio, del sacrosanto dirlllo. di nominare i Deputati d'Italia | La Com- 
missione incaricata d’ esaminare la proposta del Ministero: Romano, 
in mezzo alle doltissime obiezioni colfe quali 8° avvisuva confutare tl 
nostre Programma, muoveva un nuovo passo d' avvicinamento verso 
il medesimo, proponendo la correzione dell’ articolo 2° del Progetto 
ministeriale In cui si stabilisce che ogni Stato ilaliano debba inviare 
un egual numero di rappresentanti, e muslrandosi disposta a rega- 
lare questo numero in ragione della popolazione. Infatti se la Costi- 
tuente, investita di sovranità nazionale, deve essere Rappresenlanza 
unica dell’ unico popolo ifallano, è chiaro che quell'articolo Ia ferf+ 
sce nel cuore, considerandola come rappresentanza malliforme di 
corpi divisi, E certamente se il mandato del Deputati toscani, pie- 
montesi, romani, napoletani e così via discorrendo, dovesse esser 
quello di perorare ciascuno fa causa dello Stato che gi’ invia, noi 
dovremmo congratularel dell’ arlicolo 2°, essendo ammessi ad avere 
tanti avvocali nell’ Assemblea nazionale quanti ‘ne avranno gli slati 
molto più grandi. Ma il cielo ci guardi dal ridurre e sì augustea 
dimensioni Il concetto unificatore della Costituente. Che se i Deputati 
di essa non dovesero spogliarsi ciascuno della veste municipale 0 
provinciale, e Indossare unicamente veste Ilaliana; se il lora propo». 


î nitmerito: svi) ‘dovesse ‘egsar quiclfo: di Mattomettero sempre, ove la, 


“oosattà io niehifeda, l'utile del'singolo Stato: WlPutite dell'inter 
glorie; invece. di ‘salutare In'leii"ara: di'pace innanzi alla quale} 
réreino 1) patto fraterno della fuluta concotdia; sarebbe da deplòi 
come nuovo campo aperto d offrire spellacolo delle lotte miseli 
in cul'pir''iroppo’si‘fierdova fanta ricchezza di vita della quali 
larga la Provvidenza, 2 
La' mauglore difcoltà cite resta ad diimiata i roferiacerii 
teri della Costituente, essendo nostra opinione che la volontàliné 
nale come quella in cul risiede Ja suprema sovranità, non aéllia 
ceverò altro Itmite chie datla-ragione, e sembrando al Ministetà 
mandò che questo timite detiba essere- preventivamente ente dal 
Governi! i quali propongono ta. Costituente medesima, coll* 
a rispettare la personalilà:@ le: «condizioni: organiche dei slugoli Sali 


. Italiani, 


Novembre; 


Nol sinmo lontani dal combaffere le SEA fondata sulla varia 
fignra detta civiltà italiana, dalle quali si fa derivare la necessità di 
questa Iiniazione, Ma l'errore consiste nel rappresentare la Costi- 
fuenté ‘nazionale como- un: autorità. cieca e irrazionale, la. quale possa 
a suo talento distruggere cd edificaro senza l'appoggio della pub» 
bilca-opinione, che'renda, eseguibili i suol. Decrett, 

La limitazione proposta, dal Minisiero romano non è In alcun 
modo nesessaria quaoto al primo salailio della Costituente, Trattan- 


dosr in gnesto d’ indirizzare lutto le forza: armate: Italiane: alla:cace . 


clata: dello. straniero; la Cubtituente. assume Il carattere di vera e 
propria; federazione militare con un centro unico di direzione, e nes. 
suio digli Slati colifederati può’ Lemière'clie la propria ‘esistenza sta 
posta neppure in; problema. Quanto poi al: secondo stadio, fa:limitaè 
zone riesco allilto: superiua per altra ragione, L'opinione nazio» 
nale Itàltana resultante dalla tontemperanza di tatti i pareri 6 di 
tutti :gl'tleressi, Bird quella che farà leggo qualunque sta il Iimite 
col'quale oggi si presuma signoreggiaria, Ora dal nuovo . rimesco- 
lamento di tulle Je forze Italiane agitale nelia guerra del» Indipen - 
denza, o questi apiniorie escirà favorevole all'urità fedétate, o al- 
l'uniti assoluti. Se all’ vità federalo, sarà. superfilo avere. Impo- 
gta: questa. forma alla -Chsliluente, come la. sola ;possibile: essendo- 
chè prorompérà dal Ilbero volo della stessa nazione solennemente 
ftilerrogata, Sé per l'unità assoluta; le restrizioni: atluall non po» 
tano impedire. di conquistarla. alla nazione che la vorrà, 

H/Governòo Tosgano potrebbe passar sopra alla limitazione ri- 

chiesta sc ella fusso soltanto superflua, ma crede doverla altresi 
coMbALIGro:coine ‘dannosa. 
04°: perchè pone l'autonomia degli Stati di sopra di quella della 
Nazione; 

2° perchè noh lasclando aperta a lulto 16 opinioni prefessate In- 
torno. al riordiuamento delli Nazione la via della discussione. legale 
della. Costituente del sg:ondo stallo, mantiene Il germe della cospi- 
razione 6 delia rivoluzione violenta. 

Nél'comunivarlo; slg. Ministro, queste nuove. istruzioni “per: la 
prosecuzione: delle: trattativo :incomiticiale, con: colesto Governo in- 
torno alla: Coslilucute, le rinnoverò la protesta che Il Governa To- 
caro è animato dai più ardente desiderio di veder quanto prima ef- 
fottuato Li compimento del desideri comuni. 

Tanta: é,1a, persuasione che esso ha della verità e opportunità, 
del suo programina che non può renuaziare alla speranza di :sen- 
ilrlo presto accettato ‘in lutta-la sua ‘plonvzza. Aggiungo però {che 
fedeli sempre al principio defla Costituente Aulonoma, noi gelosa» 
mente ci guarderemo dal fare di essajuna bandiera di scisina. È pol- 
ché qualunque passo si faccia, verso l'unità lo riguardiamo come un 
progresso, se il- volo d' altri poderosi: Governi sì manifesti per la ll” 
mitazione ‘che:uot respiagiamo, ci umiremo a. loro contenti def: non 
imporla al rappresentanti Inviati.da noi, 0 del serbare intatto nel 
nostro Stato la, tradizione della verità da’ nol prodlamata. Il tempo e 
IL progresso: dell’ opinione costantemente rictinamata.al principio fon- 
damentale della sovranità. nazionale, finiranno: col darci ragione, 

Ciò: sia detloa confusione. degil esterni esImerni nemici. d' Ma 
Tiny quali già sli vallograno: della differenza fra 1 programmi della. 
Costituente, e: sperino chel difetto d'anione.c’impedirà anche: que»: 
sta volla di.far:cosa veramente utile alla: patria.comune. Mi place. ri- 
petero: le Parole che a; questo propostio conteneva. Il programma mi+ 
nisterialo; «. La Costituente; ba da essere pegno d'amicizia, non. of+ 
« fesa: di popoli amici: molto. mano impedimento: a conseguire la su- 
« prema: delle: necessita. nostee;. la indipendenza itallana.. Quindi 
ce preparandola, nol-non iylendlamo togliere che venga convocata; 
« incefità. più Inellta della nostra; comunque nobilissima; ella sla; €. 


coneppure. vogliamo proseguirla in guisa-che non: riesca: por poca:. |' 


« auterità del nosiro Stato, o turbi le relazioni fraterne con. i po- 
« pollivieini, A nok busteràavere alzato «questa bandiera, e richia- 
« marvi.del'continuo l'attenzione del popoli Italiani « 

Questa Nola: essendo uno schlarimento alla Circolare! del: di 7 


sarà, pubblicata per te ragioni inedesime per cut fu 'pub- 
blicata Ja Circolare, 
' Firenze i112 Dicembre 1848, 
i G. MONTANELLI 


—_——— coem 


Comitato Torinese dell'Associazione per promuovere la 
Convocazione in Roma dell Assemblea. Nazionale Italiana, 


“ Jn: Firenze sotto gli ausplej ai Gustavo Madona: e di Plelro. Mae- 
stri, si..è erello un.Comitato. Centrale Provvisorio per la più solle- 
cita;convovaziane. della \Custituente Nazionale Haliana proclamata dal 
Montanelli. 3 

Wi cittadino Mauro Macchi, canvinto che solo: nella altuazione 
dell’ugclamala. Costiluaple st polranon irevare |: mezzi, di riconqui- 
slape.all’ alia l'indipendenza ela ;libertà, già :da. secoli miseramente 
perdute; nella sera del .3. Dicem, prapose: al Circolo Pelliteo di po 
rino: di format nel. suo seno um Comilalo.;secondario da..metlersl jim 
comunicazione. immediate con quel centrale «@ per armonizzare: e 
unifiigre; lazione comune allo scopo dell'associazione în 

Molli. partirono calorosamente in favare. della proposta: Macchi, 
nessuno curtro; onde; il Comitato venne tosto. formato, per accla» 
mazione, dei seguenti: soci: Bargaani, Macchi, Garulti, Brizio, Impe» 
ralori,. Lpsio, 

1 Gireoli delle Provini le, già. -fanto benemenifi della. causa; na» 
zionale, non. debbono rimanere estranei al: complemento: di questo 


granilo alto, dal quale unicamente. è. lecito: oramai sperare la salute < 


d'itala. 

S'.invitano quivdi nd. eleggere anch*essi altrellanil Comitati fi» 
glali, cho.si metteranno; losto-.In corrispondenza: col1nostro; Hl-quale 
fi farà sollecito di comunicar toro gli Staluli Generali, ei tutte quella 
altre istruzioni che mano mano.gli verranno comunicate dat Comi- 
talo Centrale in Firenze, 

Così procedendo solleciti ;; concordi,.e: compaltli, riesciremo una 
volfa.a. prevenire le..tristi mone dol nemici. della. nostra ‘redenzione: 
cla viltoria finale sarà nostra, 

«Ilidiscorso proferito: da Mauro Macchi è.il seguente: 

“Questo Circolo Politico, dopo: lungo.@-ponderata esame, faceva 
solanne adesione alla Costituente democratica proclamata dal Monta- 
nelli, come quella in cul Sta. forse riposta l'ultima iincora di salute 


sane 1 


". per la pofra Matia; de dél quala.alto, che servi di Iadevola esempio © 
di providà: eedilàménto ad altri Cifobli detle nosiré Provinolé, 
(tie) 


“6 
-eui ricamblo déf ftaferni encami ‘del più liberali 
periddiol' della fionisola. 
È? bem certa-ètte, con quell attoz: ff Circolo; fiostra non ha inteso 
soltanto: a:farò ima: semplice e inefficattà professione: di fede, sibbeno 
ate nà Digncipio che deve Wale trionfarst cade s' è impu- 
citaménta: obtiligà 0 di fare tallo È possibile yer: diffonderno l'idea; e 


feazionei 
alla lotta delie: diversi panini a delle opp 
iMt:riguardo al destigti 


d' ItaPiagi. dd predica influenza: pèssono; ;mmerei nello scioglimentbà: 


“ del gran problemi della nosfia nazionitiltà f-soffecitutifire e la de- 


strezza ché metteranno i due partiti ad approfittare della suprema ed 
inaspettata occasione. 

Che 1 retrogritdi. non'pertlorio lempo,e quanto si Affennina a: far 
d' ogni evento lor pro, voi tutti il sapete. 


focca dunque ai liberali, a mustrarsi questa volla più del solito - 
. destri,e solleciti. 


L’ Influenza straniera nelle cose nostre, a sembra divenuta 
oromal: Inevitabile; sarà più6 meno perniciosa a'‘seconda del princi= 
pio progressivo « retrogrado. che-qui troverà :provalente; imparcioc+ 
chè gli estranei sussidj di consuelo non vengono în saccorso delia 
buonà causi; sebbene ‘ln ‘ijuto;t del più forte, perché faccia più presto 
a schlacclare: il: più debole,” Da igrato che dovrebbe ausere; precisa» 
mente: i contrario, 

durique suprema PA in sì. solenne e critica evenien» 
29, che -gli uomint dell’Zialia Ubera si mostritio più numerosi, più 
concordi e-più-:forti che: non: le: mummie: galvanizzate: dell' Malta 
schiuva. Certo, che non. può. dipendere da ciò | esito finale della. Il= 
bertà o della schiavitù italiana ;. potchè è già questione decisa e su- 
perlore ad ogni forza umanay:fosse pur: quella di Plo 1X:; il quale 
può bene rinnegare, ma non far retrocedere l'onda poderosa del» 
l'umano riscatto, cui haidato egli stesso di sua mano l' Impulso pro- 
videnziale ; come Dio che non può far tornar indiefto il tempo tra- 
scorso: Not è'porò meno vero che i' azione prevafente:dei patrioi= 
tici. o degli: Hliberali potrà. affrettarne: od allonianaroa la sclogil+ 
mento. 

Intanto é éicùro che il'ravvicfnare 1 ben volerti, ed'{1 faré che 
una:buona' volta possano intendgrsela ‘fra: di loro, è sempre: un. de- 
ne.; e ad. attener questo bene, è fuor. di dubbio che. nulla val meglio 
della Costituente, ‘onde è sacro debito d'ogni vero Itallano di altret- 
farne: con tutta l'ansia il compimento ‘prima che’ ancite, quest” attrà 
boanedelta, opportunità non ci. sfugga. A tal uopo, nella città stessa 
dove s!ledono ministri, quegli. uomini che hanno il vanto d' aver 
proclamato la Costituente, sl è raccotto un Comitato Cenfrale per pro- 
muovere la convocazione in Roma della-Costituente Iiatiana: Nazio« 
nale je questo Comitalo è compnsto di persone che offrono ogni. gua= 
renfigia di capacità politica e di amor, nazionale. VI è tra essi Gu, 
slavo Modena", una delle più cospicue celebrità italiane, e quel Piee 
{ro:Maestri che, quando in -Miluno: nello. spavento dell’ allarmi.@ 
nell’ imminenza dei disastri 1 cittadini Jombardi, volgendo finalmente 
le ‘apatle a quegli uomini che avevano così meritamente perdulo ogni 
fiducia, erano risolull di affidare la somma delle cose’ a° persone :sî- 
cure, egli ha saputo conciliarsi:.Il:vofo popolare pen: la Incontami= 
nala liberalità de' suol principj $ e per ta forte temperanza cpn cui 


‘na faceva professione, valse a costringere il governo stesso a ceder- 
gli parté di quel potere, di cui esso aveva fatto un uso così disgra= . |: . def 
5 l Guerra all’ Austriaco 


zialo. - 
Il Comitato di Firenze si rivolge a tutte le città Ifaliane, invi- 
tfandole-a formare Comitati ché gi mettano in comunicazione ‘inà- 
mediata con lui, per ‘agevolare ‘ij: compimento del. grande: di- 
segno. ' i 

Qui in Torino chi ha il diritto di prendere l'iniziativa in‘un af- 
fare di tanto rilievo; dirò' meglio, chi ha il debito di rispondere primo 
a:sì grave invito, se non questo Circolo? 

Io vengo quindi a proporre che il Circolo elegga subilo Il Coml- 
Info a tenore della Circolare avvialaci da Firenze, perchè provveda 
‘istantaneamente al bisognf fn essa indicati. 

Così facendo questo Circolo acquisterà nuovo titolo di beneme- 
renza verso Il Piemonte, e verso l’intera nazione, e non si mostrerà 
indegno, in uri caso, ‘della missione che ora sì lodevolmente adem- 


i piono 1 Circoki ‘confratelli di altre città, chiamati d'improvviso alla 
i tutela ed. al governo della cosa pubblica, 


Un tempo erano le misteriose congreghe del gesultanti che de- 


plorabilmente Influivano sulle. sorti del paese : ora' locca alla ‘aperta’ ‘ 
i @ volonterosa:cooperazione di queste: Assemblee di tiberi ‘cittadini. In: 
ji ‘questo senso possiamo anche noi quasi trovar qualche cosa di vero 


nel biz:arro ravvicinamento fatto in questi giorni alla Camera, fra 
gli antichi chiostri e 1 Circoli odierni ». 


AE _— 
NOTIZIE ITALIANE 

FIRENZE — 12 Dicembre : 

Jeri mattina -giunse quì il Generale Zucchi con. la: mo- 
glie ed il Marchese Bevilacqua di Bologna eripartirono poco 
dopo l'arrivo. Sappiamo ch' essi si recano presso il Papa a. 
Gaeta come M-mbri della Commissione da lui nominata. per 
reggere: lo Stato nel.tempo della sua assenza, e che a, buon. 
dritto pon fu riconosciuta dal Popolo Romano.. 


La votazione per parte della popolazione del Paese 
d'Avenza, presso Carrara, chiamata.a dichiararsi per la 
sua unione alla Toscana od. al Piemonte, ha avuto for- 
malmente luogo jeri-14'del corrente’ mese, Il voto è 
stato quasi unanime a favore della Toscana. 


Lettere di ‘Forino del 9 corrente non con: 
fermano ciò che abbiam’ dato nelle Notizie: della: Sera; 
che cioè il Ministero fosse già stato composto: in modo 
lioerale’ con Gioberti Presidente’ ed' altri; pare invece 
che la crisi ministeriale continui. Il march. Vincenzo Ricci 
è stato interpellato dal Re, ma si mostra indeciso. — Il 


Deputato Moffa di Lisio. Sembra che si vorrebbe com- 
porre un Ministero misto, tratto dagli elementi della 
maggiorità della Camera: ancora però nulla di positivo. 
PISTOJA — 41 Dic. Ci scrivono: 
teri ebbe luogo la solenne inaugurazione della lapide 
destinata a tramandare alla posterità il nome dei volontari 
pistoiesi, che perirono sul campo il 29 maggio decorso : essa 


Deputato Gioia continua a fare delle pratiche con l'altro. 


pavia pigrafe che ti. accludo; ed'è dottoente nelta' facciata - 
delt'iinro palazzo municipale. . 

 RÉlo ore 3 pomerid. la Guardia Civica. della. cietà e di 
suine, colle loro respettive bande musicali, ed il batto. 


gione bersoglieri . erano schierati sulla Piazza del Duono,. 


fortaziido una specie di quadrato, entro. il quale’ trovavangî 
iltmastan Ministro Franchini, il Prefetto di ‘Firenze, .it Pre 
fattaveConsiglieri di questa città, il' Gonfaloniere, e Magi. 


è sentiti ‘municipale, molte ufizialità, un: drappello: dei aa 


tari tornati dal cnmpo,, una deputazione del nostro Circolo, 
il Clero seminaristi, la legione delli:scwolari del. Liceo For. 
teguerri; ed'il Collegio delli orfani ed i Veterani e RR. Ve. 
liti. Tutte queste autorità e corporazioni, dopo essere stata 


nel duomo, tornarono sulla- piazza. Quivi, sotto la pietra. 


che porta scritto il nome dei nostri martiri, il giovine Dott, 
Alessandro Poltaeck; e'it Dott ‘Uliset Catort promunziarono 
due discorsi allusivi alla circostanza, che furono più volte 
applauditi peì segitia nenti veramente democratici, ed' italiani 
dei: quall erano éniniati.. Dopo di’che' la Guerdia Civica, ed 
il Battaglione Bersaglieri eseguirono tre spari per ciasche- 
durio, i temluri e le: baride suonarono, ed il corteggio al 
suono delle campane di tutta le-chiese della città, delle bande 
etamburi'féce per due volte il ‘giro della piazza, passando 
solto Ta lapide inaugurata, .ed: în seguito si sciolse, col 
l'animo” profondamente commosso: dalla solennità di quella 
funzinne, colla coscienza di avere adempito un dovere, da 
crosanto, e di' aver dato al'popolò una lezione-che può pot: 
tare i più presperi resultati per lai esusa italiana. 


Eptgrafe în marmo 
poste nellà facciata’ ‘Wel'Palazza Municipale di Pistotir 
mediante.la:snuvenzione di. un soldo affetta :da:4000 popolant,, 
e raccolta da R. Lorenzetti, F. Maranghi, A. Michelozzii, 
E * Rafa, S. Petrini, 6 Dott. C. Tognini, 
lince 


La patria: | 
Consegna alla memoria dei posteri 
I nomi 
Di 
ARMANDO CHIAVACCI — ROBERTO BUONFANTI — 
GIOVANNI GIACOMELLI — LUIGI PIEROTTI 
ALFONSO MAZZEI —— ALBERTO BECHELLI 
n - Perchè, 
All appello d' Talia che gridava. 


nic Ra coltisi coi volontari. Pistolesì.. - ... 
Sotto le. nazionali. bandiere; . 
- .«Perderono la .wita, 
- Nella: battaglia del.29 Maggia 4848. 
| Combattuta- 
CA Curtatone e. Montanara pressa. Mantova. 


pat afer se 


Popolo! 
Onorali; Imitali, 


"MILANO — $ Dicembre (Gazz. di Milano): 
ORDINE DEL GIORNO 


, Quartier Generale di Milano, 8 dicembre 1848. 
Soldali Llerl:vi to fatto noto il sublime è generoso alto che un 
polenta Imperatore ‘por amore del:Suo‘popolo scendo dal' Trono {per- 
ché crede che In un tempo;sì diMcile le: redini del. govenno- doves 
sero stare in mani più giovani. Oggi debbo comunicarvi il.contenyto 
de‘ Biglietti sovrani, che le Loro ‘Maestà l' Imperatore Ferdinando, 


i @:l'ora; regnante: nostro Impenatorè Francesco Giuseppe mf dires= 


sero in questa solenne joccastone. — Bsital un: momento ia quasi 
sla risoluzione, la mia modestia sl sollevò contro 1 pensiero'di 


i dover: comunicare a voi ed' ‘al morido ‘cose’ per me tanto lusline 


ghiere; ma; la; grazia pel: mio Imperatore: noni è mila: esclusiva” 
proprietà, voi la dividete con ma, — Lo splendore che, come, i one. 
pustoli del tramonto dopo un bel glorno, sl spande sulla sera della 
mia vita, è opera vostra; al vostro: valore:lo debbo l'utto quello che 


: ho. fatto: 5 


Soldati 1 serbale ‘fermamente nel vostro” *fedel “petto. le ‘parole 


| der vostro Imperatore, ‘glalene merhori, fo ve le rammenterò qua- 


lora t nemici della nostra: Patria: dovessero: chiamarci ancora alla 
pugna.: 
RADETZKY F. M. 
Caro Feldmarcsciallo conte Radetzky. Jo lascio 11 Trono de' Miel 


i Padri colla. rassicurante: coscienza di non avere colla: Mia vofontà 


mai tralasciato cosa che avesse: potuto contribuire al bene de’ Miel 
Popoli: anche la presentè Mia ben ponderata risoluzione è fondata 
gn questo senlimento: Mentre Tò son per compierla voglia dirigere 
ancora una pnrola all'uomo al quale vaco direttamente: debitore dt 
poter trasmettere la Monarchia nella sua piena integrità al Mio di- 
letto Nipote Successore. Dopo gli impertanti. servigi ch' Ella per più 
di un mezzo: secofo-con-sempre egual fedeltà ed Istancabile opero- 
sità ha prestati allo Staloy Ella. alla testa: della. Mia eroica armala 
vitioriosamente liberava Il medesimo dall’ Invaslone di un nemico 
superiore In numero; Codesti.sono- fatti, pei quali ‘la Monarchia Le 
rimarrà elernamente obbligata. 

Nel momento che pongo le redini del Governo In mani più gio- 
vani, più: robuste, ‘me riceva I Miel ripetati e profondi ringrazia» 
menti, 

Olmiitz 30 novembre 1818, 2 
FERDINANDO #M. Pi 

Mio caro Feld-Mareselallo Conte Radetzky, Onorato da Sua Maestà 
l’ Imperatore, mio augustissimo Zio, di una fiducia che finora lo non 
potei in alcun modo giustificare, le Mie.non ancor provate forze 
chiamano il consiglio ed' il soecorsa di ‘uomini sperimentati e bene- 
meriti dello Stato. Jo La conlo fra | primi di questi, e con questa: 
convinzione a lei rivoigomi, — Le sperienze da Me stesso non ha 
guari falle sotto la di Lei direzione Mi.anno mostrato In Lei l'amalo 
l'onorato Condottiero dell' eroica Mia Armata, di uo’ Armata gui Ella 


pe È 


è esamplo. di tulte.le.virtà ;cavallareshe; di da Ella: avviva loapitito. 


pafforza la fedelià e solleva il valore, Ella serva d' sppoggio.albiia» 
chiesta che fo, alle prodi Mie truppe, dél loro.atlaccimento,.6 af fènda 
miallevadore” del firogio in'etie tengo-il.loro:menito: 6, dell' intima 
affezione chie dal medesimo ha sorgente. ©’ v 

Mio caro Conte, lo La invito qual uomo di onore nd divieti 


con fermo: sentimento :e: Hbera parotai To: sa Milsognoi dui di Gell'oonè: 


slglio e della di.Lel opera, 
Olmitz, 2 dicembre 1848;. 


| FianeRsoo Guosaert, n Pi. È 
TORINO — 9 Die (Concordia); 
lia erisi'ministerinie:eoitinun. Pare-serto:cheitl elgnor 


Giofa abbia rimunzistriai potert aecordatigli; Moffa di Lisio | 
prima di fui non aveva necettato’ l'incarico, dd intanto ?' Si 


wrebbe forse con, questo mezza, ricondinre: el, potere quegli 
womini alla cui politica dobbiama la. perigliosa. ed: inonorata 
condizione attuale del nostro paese? . 
I Vincenzo Gioberti non ebbe, sinora. comunicazione di 
sorta | ; 

PARMA — 9 Dicembre Am. del: Pops 

teri fera were led pi indivigi 
folta di 
n; alcuni individui. della: Guardia Nazionale accorsi sul luogo' 
procurarono: di persuadere questo tale ed'alcuni altri che li 
ficevano corona a nun voler suscitan tumulti ed allontanarsi. 
Ubbidi in fatti. pel momento; ma da lì a poco tempo dalla 
Piazia S. Pietro si udirono. proluugate grida di. morte ai 
birri, abbasso i birri e lì un' accorrere di un numero straor- 
dinario di Guardie, , 

Infinite furono le preghiere e To sliatarsi do’ buoni citta- 
dini unde persuadere i. tumultuanti.etiv il non volere le guar- 
die di Vigilanza ora un-farsi conoscere per cattivo soggetto, 
Împerocchè ad' un galantuomo, non fanno timore alcuno, es- 
sendo. loro scopo quello della pabblica. sicurezza, e. special= 
mente per sorvegliare i malviventi ed i precettati : ma troppo 
fu vano, tal chè fa. Guardia Nazionale si vide a viva forza co- 
stretta di procedere ad altri mezzi più persuosivi. Ed infatti. 
cominciarono gli arresti e'da 15° individui vennero tradotti 
al Corpo di Guardia, 5 dei quali armati chi di stile, chi di 
coltello chi daga tagliente ecc, Otto dei menzionati furono con- 
i dotti verso le:10 «atta Casa diForza, e gli altri verso ‘un’ ora: 
pom. del dì seguente. 

- E così si-pervenne-a ritornare la calma e-l’ ordine, 


PIACENZA — 8 Dic. ( Pens. Ital, ):: 

Qui continua sempre lo stato d'assedio ed. il governo 
militare, quantunque però questo governo e quest assedio 
wwn sieno che nomivuoti; poichè È tedeschi sé rie stanno da 
Joro e si manténgono da sè. Teri vedemmo arrivare 12 can- 
noni col treno ece, Le fartifeazioni eseguite qui dai tedeschi 
si riducoho a due Tinee; l'una tango il Riffuto verso S. Laz- 
zoro, l'altra verso il Riffetello versn S. Antonio. Queste 
fianno per scopo dî garantirli da una sorpresa sullà riva del 
Po. Molti danni emrersero a varii' particolari pel taglio di 
piante, onde far le spianate, 

MODENA — 9' Dio; (G. 2): 

Ieri vi era la festa della Concezione in S. Francesco, 
dove interveniva il' Duca alla benedizione. La Civica era 
stata ordinata per fare colà il servizio quando d'improvviso 
fu esso fatto invece dai granatieri. Ciò fu cagione di malu- 
more, così chie alcune grida di sdegno sì ‘udissero al passag- 
fio delle carrozze di Corte. + Alla sera tosto una. quantità 
di pattuglie; ma, niull'ostante s"intesero grida di: iva 
lù Civica! ec. Fur fatto un arresto, — Pare «ho i disordini: 
sî vogliano a-forza! — HI Comitato di' riorganizzazione della 
Guardia Civica si è dimesso. — Ai retrogradi è molto di- 
spisciuta l' abdicazione dell'Imperatore Ferdinando. — Viè 
qui chi assicura che-stiasi per decretare um nuovo prestito 
forzoso. I nostri nemici ‘ne vogliono {ridurre allò stremo 
della miseria; e poco già visiamo distinti. — Dio ci aiuti! 


“mezgò ad'una 


dente: 

Oggi il Generale Zucchi ha passato. in rivista. la Civica 
inigran:parata nella Montagnola. per. farle: la. consegna: delle 
bandiere. Dopo-la pubblicazione del Contemporaneo, e-la Cir- 
colare di Campello, pareva che la prudenza dovesse trattenere 
. Îl Generale dal mostrarsì così pubblicamente, e temevast 
qualche brutto effetto dalla sua comparsa che aveva tutta 
l'apparenza di una provocazione, Fortunatamente tutto. fin}. 
bene, Zucchi arrivò nella Piazza delle Armi di. gran galoppo, 
@ passata la rivista chiamò: l' uffizialità e lo: stato. maggiore 
intorno a se. Lodate-le inanovre e la tenuta della Civica pro- 


alcune are partì da Bologna insieme a Bevilacqua e si dires- 
Sero per la via di Firenze. Un Supplementa alla Gassetta 


Uscito: questa sera riparta-une lettera d'entrambi al HENSgnia 
(Gazz, di Bologna 10 Dicembre) 


La sera del 7 corrente pervennero a S, E. il sig. Te- 


Ì biglietti di nomina Sovrana a far ap della Commissione 
temporanea Governativa istituita da:S, S. Papa PIO IX col» 
l'Atto firmata in Gaeta il di 27 novembre. -- La risoluzione 


rsone ridnite sulla piozza. grande, gridò abbasso abbas- 


BOLOGNA — 410° Dee. Ci sorive il nostro Corrispon-' 


Inise che non avrebhe-mai deposto il: suo uniforme: — Dopo 


nente Generala-Barone Zucchi, eabsig. marchese Bevilacqua . 


:Uîimo per.lo contratiò di dover” Servire Il prese recaniari. pr 


adottata: dal donne i appatiste. dalla “seguente lettera, che, 
d'ordine, di $,.E..il' Prolegato ui Bologna, oftoialmente pub» 
blichiemni di: 
Eccsuienza © “+ 
Onorati alnia Sovrana, Adnda,nd 


direzione del pubblici affari, noi otediferimo mancare.8 4 ua: sentimento 
d'onnre, e a. na; dovere, di casclenza, riflutando punument 
plibemirite bgni opera, nestra.in, un “momento, così salenna. 


Santità, e adoperando ogiil nostro potere al nobile fina atcintribulre ad 
una glusia>dondilinzione tra, popole-e:priricipato:nBlIWl \ategrità: dell or- 
dine Costituzionale, Cosi Iddio ci aiuti in questo, lentajiva, unico scopo 
della nostra partenza e del'qual Lantat)vo snrà. sempre bass. il prine 
ciplo della Nazionalità tutiaae: ita’ nol'costantembrità, e col pensiero 
@ cola) vita; professalo., 

Che se i nostri,starzi non-ottenessdrt ll sospirato fina,o.gli eventi 
Il rendsssero Inutili, noi ritorneremmo con sicurò e tranquitto animo 
alla vita: privata, contenti di ‘aver Alteno: pagalo il'nostro «déb'ito 
alla Patria e al. Sovrano, 

Questa nostra dichiarazione. noi, deposilamo,, partendo, nelle mani 
autorevoli‘ déll'E: Wi; perchè l'nostri Concittadini e Connazionali pos- 


- suno ritrovane ihi.essa: ‘uno sponianeo»pegno: dali nostri attli.. 


Abbiamo I'-onorà;di Libia Cai ‘Snaf di: distintissima: stima: 
e. considerazione. 
Dell E. V. 
: Devdottssimi Servi 
“ Hy GÉNERALB Z00CHE 
CARLO BEVILACQUA. 
A. S, E. il Sig. Senatore di Bologna... 
— Si ha positiva sicurezza che il sig, Marchese Giacomo 


Ricci di Macerata, altro de' nominati a far parte della Com- 


| missione, accede pienamente ai sensi espressi nella surrife- 


rita lettera, 

— 14 Dicembre: 

Teri sera partirono da Bolpgna, dirigendosi a Gaeta S. E. 
il sig. Generale Barone Zucchi, ed il sig. March. Carlo Bevi- 


! lacqua. 


PADOVA — 6.Dic. ci scrivono: 
Qui è uscita in data del 23 Nuvembre il Decreto sulla 


i leva per l’anno 1848. Strette alla gola da questo infame go- 


«verno austriaco, nondimeno abbiamo sempre l’ animo pronto, 
a'sostenere con tutti quei mezzi che sono in nostro potere la 
Santa Causa d' Italia, e la nostra città ha già dato un non 
piccolo soccorso pecuniario ella gloriosa Venezia. 

VENEZIA — 7 Dic. (Gazs. di Fenesia): 

Il notaio dott, Gio. Dario Manetti stipulò il contratto, 
mercò di cui il Governo cedette al comune di. Venezia 11 proe 
dotto della.sovrimposta prediale di 12 milioni, giusta il de- 
creto.governativo 22 novembre 1848. Gli onorari del Ma- 
netti per tale stipulazione montavano a line.234,90. -Ma re- 
putando egli cosa. poco meno che disonesta attingere qualsi- 


‘. voglia anche tenue guadagno da wo atto, che starà perpe- 


tuo monumento della generosità della sua patrla, stimò. 


‘deveroso rinuneiarvi, Conservare. ne’ suoi rogiti quel, dpcu- 
ì mento solenne, è, così egli dichiarava, compenso ben grande 
‘ all’ opera sua. 


ROMA — 9 Dicembre: °° ci 

Il seguente Documento è la, copia fedele della lettera 
con cui il Card. Antonelli, d'ordine di Pio [X, risposs alle tre 
Deputezioni inviate dalla Città di Roma.ad invitare il Ponte- 
fice al ritorno. Questa lettera era eguale, come già annun- 
ziammo, per tutte tre le Deputaziopi. 

Eccellenza, : 

Gaeta il'8 Dicembre 1848; 

« Nel Motupropriò-del S, Pap®e, datate da Gaeta.ll di 27 Novem- 
hre;; st fanno note: a-(ultì le cause principali chie indussero: Ill mede- 
simo S: Papre ad allontanarsi temporaneamente da Roma. È pur 
doloroso al suo cuore di non dover anche per questa ragione rice» 
vere i soggetti che hanno avulo, speclale mandato. di pregarlo a 're- 
stituirsi nella Capitalè, Egli però, il S. Papne, collo sue preghiere 
dimanda di tutto cuore all’ Altissimo, che st affretti il momento delle 
sue misericordie e sopra Roma, e sopra tulto fo Stato. 

si SI sottoscritto Cardinale, nél partecipare all’ E, V. per espresso 
comando del S. Pabag:quanta, sopra,, fe conferma i sensi della sua 


stima, e considerazione. 


' « Dell'E. V. « Dov, Servitore vero, 


G. C, Antonelli 


NOTIZIE ESTERE 
; FRANCIA 
PARIGI — 4 Dic. (Corr, du salut pubblic:): 
Sono giunti dei dispacci importanti da Londra e da Torino. 
II consiglio dei ministri tenne oggi una Îunga seduta. 
I clubs.ed i comitati elettorali si moltiplicano a Parigi 
con una rapidità sorprendente. 
— Parigi è oggi vivamente agitata; si formano dei:groppi 


: f-qualî a poco a poco divengono dei veri clitbs all'aria aperta. 


La guardia mobile è irritatissima e non passa giorno che 


! non.vi succeda qualche rissa, ora con militari, ora con operai. 


— 3 Dicembre. (Constit.).: 
1 giovnali.che proteggono la candidatura del gonerale 


«Cavaignae persistono a voler porre il generale Changarnier 


fra gli aderenti a codesta candidatura, Noi affermiamo di 
nuovo che il vato, dell'onorevole generale in capo delle guar- 
die nazionali della Senna è pe) signor, Luigi: Napoleone Bo- 
naparto, 


afibatfo cin che i il Pantenico; Iatitutva 


. urià Cominissionie Governativa n cul aficebbe’ amdàia. ta, temporanea - 


: zione della strada ferrato, 


Borsa di ; Parigi 5 dicembre. 
uc Abbiamo vmnitove iniportanite: invialzamento nei. foi 


) pubblici. e nella. maggior. parte; degli altri, valoni, L' innalza». 
‘ mento d'oggi noa sembra aver altra cause: che la posizione 


della. piazza. Non eranvi nuove det Papa. A contanti il B per 

0/0 aperto a 68, sati a 68; 90. Il: 3 per 0/0 si chiusa a 

44, 60. 

GERMANIA i 
VIENNA — 4 Dicembre: 

» La Gaszelln il Auijpsta riporta primi atti del inve 

Imperatore e questi sono; Conferina dell’attuale Ministezo, 

ha nomina del Barone Kulmer u nunvo: ministro senza par- 

tafoglio. Un indirizzo al parlamento, di Kremsier con line. 


- ginazione di tennaimare sullecitamente l'Atto della Costitu- 


zione; Conferina del Bano ne' suoi titoli e sua numinaa Go» 
vernatore Civile e Militare della Dalmazia.e Fiume. 
Si assicura essere desiderio del giovane Imperatore: di 


> governare libero e non salto l'influenza della fomiglia, 


Sembra certo. che: Egli «darà. l-Amnistia.: si assicura 
pure:che in breve sarà trasportato it: Rarlamento ‘a Vienna; 
si-dubita però se lo stato d'asserlio-sarà levato; non si con- 
ferma; il pacifico scioglimento delle vertenze d'Ungheria. 

Il Principe. di Windischgràtz resta quì ed il comando lo 
assume il' Barone Gruber. Pare. che l'attacco generale contro 


" d'Ungheria sia fissato per i 9 corr. Le immense difficoltà di 


approvisionare l'armata è il.solo motivo di questo indugio. 
La nostra Rorsa è molto animata e i prezzi si sostengono, « 
— L'Imperatore e l'Imperatrice ambidue partirono per 
Pragn, ove-fisseranno:.il loro domitilio nel castello di Hraduin, 
I genitori del nuovo Sovrano, Arciduca Francesco, Carlo e 
consorte, partirono per Monaco, e si crede coll’ idea. di re- 


| starvimolto tempo, Si dice poi che anche i duo Arciduchi, 
i fratelli dell'Imperatore, siano partiti l'uno per Francoforte, 
i Valtro per Pietroburgo a. recarvi la.notizia, 


— Ieri verso sera fu distribuito quì il rapporto della 


| straordinaria: seduta del Parlamento in Kremsier. L'Assem- 


blea decise di. mandare una grande depotazione di tre indi- 
vidui per ogni provincia a complimentare il nuovo Sovrano. 
È foriera di tristo avvenire la vomina del. Barone: Kulmer. a: 
ministro senza portafoglio. Questo Barone Kulmer ebbe ca- 
riche d'alto rango in Cronzia, ed è tra i più intimi confidenti 
del Bano, che sta: con lui in stretta corrispondenza. Si comin» 
ciò a sentire.il suo nome all epoca delle famose lettere inter- 
cettate del Bano, delle quali una era a lei direita, 


Qui regna perfetta tranquillità, ed il cangiamento di 


| Sovrano sembra aver falto poca impressione, Si attende però 
! con impazienza quali seraano le sue prime risoluzioni rela- 


tivamento a questa città. 

—. Si ha da Francoforte in data del 307 Novembre che 
in quel Parlamento continuava animotissima la discussione 
sulle relazioni dell' Austria colla Germania, ma non si era 
ancora venuti al voto, I giornali. di qui, che temono: sempre 


di non essere: abbastanza servili, st compiacciono a deridere 
tutto quanto si fà e si dice a Francoforte, 


OLMUTZ. — 2 Dic, (Corr. Aust.): 
Oggi, verso le ore 8 di mattina, per ordine superiore 


“le autorità civili e militari si radunarono nella residenza ar- 


civescovile, appena presentand» l'importante atto, cho re- 
cava la prossima ora. Alle 9 entrò un impiegato di. corte 
nella sala, e recò l'importante notizia: avere Sua Maestà 
l'Imperatore abdicato a ‘favore di suo nipote, il Serenissima 
Arciduca Francesco Giuseppe. — Tosto i Signori si reca- 
rono alla sala d'incoronazione. Sua Maestà Francesco Giu- 
seppe li salutò rispettosamente, strinse cordialmente la mano 


; adalcuno ed accolse graziosissimamente. l'omaggio offerto» 
i gli. Fu prefetto il documento politico clie sarà eternamente 
; memorabile negli annali dell'Austria, anzi dell'Europa, ri- 


guandante l’abdicazione; e venne ordinata l'immediata notifi« 
cazione dell'atto. Questo seguì in 8 luoghi, in mezzo a squilli 
di tromba, in ambo le lingue del paese: dal palazzo gover- 
niale, sul Niederring e nella piazza del Duomo. 

Tutta la guarnigione erasi schierata nella gran piazza 


- delle evoluzioni; fu passata in rassegna da entrambe le.Mae» 
‘ stà, accompagnate dal maresciallo di campo Windischgràtz: 


dal Bano Jellachich e ea un numeroso stato maggiore, e pre- 


€: stò il giuramento di fedeltà a S. M. Francesco Giuseppe. AL 
: mezzodì seguì la partenza delle LL. MM. Ferdinando e Ma- 


rianna,, per la via.di Praga. S. M. il giovane Imperatore ca- 

valcava allato alla carrozza; l'Arciduea Francesco Carlo e’. 
l'Arciduchessa Sofia sedevano rimpetto ad entrambi gli Au» - 
gusti viaggiatori, nella carrozza che Li conduceva. alla sta» 


Protocollo 
In nome della Santissima Trinità 


Net'glorno secondo del mese di Dicembre, nell'anno mille otto= 
cenlo e quarantolio si sono recaty per ordine di s, m. regnante l' Au» 
gustilssimo Imperalore e Re Fenpinanno I, tulli { morabri della Se- . 
renissima Casa Arciducale d’ Austria presonli nella regia capitale di 
Oimiitz nella sala d'incoronazione. della residenza principesco — are 
civescovile di delta reglà città e nominatamentie: 


SAL i Serenissimo Arclduca aiibosco Carto, S. A. fila .Se-. 


renissimi Signora Arelduchessa” Sofla, 8. ASTI Sprentssimo Arci» 
duca’ Francesco Giuseppe; 

SULL: AA TI gli Areiduchi Ferdinandd' * Massiniiliaho v datto 
Guglielino. e.:Giuseppe; agita 
fi A+1. la 8 guora Arclduchessa Vediva Maria Dorotea; . 

A, la Sigriora Arciduchessa Etisabetla; è i' Augusto Sub! Con- 
orto (8. A, R. Il Serenissimo: Arclduca Vittore; Indlire: ; s 
S.A Feld-maresclallo Principe di Windischgritz ; {i Togente- 
maresciallo Barone di Jellachich, Bano della Croazia, e 11 G. M, Conte 


di, Grinnho Gran Maggiordomo di SA Î Le Arcldufta Francesco” Giu- 


séppe; pol. $ Dt 

I. membri del consiglio doi ministri: 

Folice Principe di Schwarzeniborg T. M. presidente del ministri, 

e ministro dell’ estero e della Casa: 

Francesco Conté ne Stadion, ministro dell'interno e dell’ HIRE 
#ione; 

Dollòre Alessandro Bach, mialatro di Giustizia * 

‘Genorale Maggi ore Francesco Barone di Cordon ; minlatro della 
guerra; i 

Filippo. Barone de Krauss, ministro delle finanze ; 

Carlo Luigl' Cavaliere de Bruck, mintstro del commercia e ‘del 
pubblici lavori; 


Ferdinando, nobile Signore de Thinnfeld, ministro d’'agricoltura 


e montavistica, E dopo che vi furono entrati S.M. I. l' Augustissimo 
imporntore e he Ferdinande 1, accoompagnato ‘ dall’ Auguslissima 
Sua consorle S..M. la regnante Imperalrice e Regina' Marianna , @ 
precedali dal Loro ajutante generale Ginseppe Principe di Lobko- 
wilz e seguiti dal'supremo maresciallo di Corte Langravio di Fur- 
stenberg e dalla Grau Maggiordoma di Corte Lungravia di Fiirsten» 
berg, assisteltero all'alto qui sullo documentato per il quale d’ or- 
dine del ministro della casa supplì alle funzioni di prolocollista l'i. r. 
consigliere di legazione Alessandro Hilbner; 

8. M. 1’ Impératore è Re si compiacque da prima di manifestare 
Ala radunanza che gravi motivi L’ avevano portalo all’ irrevocabile 
determinazione. di deporre la' Corona imperlale*a favore del Suo 


“ amalò nipote il Serenissimo Arciduca Francesco Giuseppe che la M, 


8. avea dichiarato maggiorenne , dopo che 1’ Augusto @ amato Suo 
signor fratello Il Serenissimo, Arcidnca Francesco Carlo di Lul pa- 
dre aven. dichiarato di rinunciare irrevocabilmente al diritlo di suc- 
cessione al'trono che’ gli spetta secondo le vigenti leggi della Casa 
o dello.Stato, 
18M, L chiamò quindi jl ministra presidente , ministro. della 

Casa Imperinio * a leggere i relativi alli 4 quali sono del seguente 
tenore: . © È 

Nor Fenpiwsnpo Paso per ta Grazia di Dio Imperatore d’ Au- 
stria :co, ce, cc. 

Dichiarivmo colla presente e manifealiamo, come Nol: per molti 
piici prove Cl'siamo- convinti che tl Nostro amato nipotè: il Serenis- 
simo Arciduca Francesco Giuseppe goda di piena maturità d' Intel- 


idtio per modo che Nol esercitando f Autorità che-UI spetta secondo | 


le Nostre leggi della Casa' e dello Slalo come Sovrano e come capo 

supremo della famiglia, lo dichiariamo maggiorenne, a qual fine ab- 

biamo Armato, di proprio pugno. 1° allo presente e lo ‘abbiamo fallo 
controfirmare dal ininistro delia Nostra Casa. | 

Così fatto nella “Nosira.regia capitale ‘di Olmiltz il drimo piceme 

bre . niell'unno. mille ottocento quarantotto, quattordicesimo det. Nostri 

regni. : , 

i FERDINANDO 

; Sohwarsenderg. 


lo Francesco Carlo: Prinelpe 1Impertale e. Arciduca d'Austria, 
Principe Reale d’ Ungheria e Boemla,; dichiaro colla presente come 
Se MH Nostro graziosissimo Imperatore e Signore Ferdinando 1° Mio 
amatissimo fratello Mi abbia manifestato di aver.tn{enzione per gravi 
molivi.dideporre la Corona dell' Impero d'Austria, di tutti i regni 
ché .vi:bppartengono e di lutti i paesi di qualunque name della Co- 
rona ‘di rispettivamente rinunciarvi a sila del legittimo Suo sue» 
cessore al frono, 

Quabtunqie Io quindi a norma della successione al trono vigenle 
nolla:nosira Casa Arcidudale, sarei ‘chiamato di assumere Immedia- 
tamente la Corona Imperiale*Austriaca, ho preso però dopo matura 
«riflessione la deliberazione, e dichiaro colla presente di rinunciare 


‘irrovocabilmente al Mio dir'tto di successione a favore del Mio fl- 


glio primogenito chiamatovi” dopo di Me di Sua Dilezione il Sere- 
nissimo' Arciduca Francesco Giuseppe e di Lugtl i successori aventi 


dopo di Lui diritto di succedere al trono, e codsento che la Corona - 


dell’ ‘Imperò Austriaco e di lultt! regni uniti gallo di essa e di tulle 
i paesi della ‘Corona. di-qualunquo nome, per Il caso” di abdicazione 
di'8:.M. Il regnante Imperatore e Ro Ferdinando I, passi Immedia- 
Umenle.a queslo Mio amato figlio. 

Così fatto nella regia capitale di Olmitz, nell'anno della salute mille 
ottocento quaramiotto di primo Dicembre. 

3 FRANCESCO CARLO. , 
SEMONTHTNDITO: 


‘Nol FeRDINANDO Primo per la Grazia di Dio Imperatore d’ Au- 
stria ec. ec. ec. 

Dichiariamo colla . presente e manifestiamo che gravi motivi? 
dopo matura riflessione Ci hanno determinato alla irrevocabile dell- 


“berazione di ‘deporre. la Corona imperiale; Noi rigunetamo pertanto 


solennemente coll’atto presente alia Corona da Noi sinora: portata 
perl benessere dei Nostri amati popolt, alla Corona dell’ Im- 
pero Austriaco e di tulli i regni sotto di esso. congiunti, e di tutti 


. gsivattel paesi della Corona di qualunque nome, e nominatamente a 


favore ‘del Nostro amato nipole di Sua Dilezione 1) Serenissimo Ar- 
ciduca Francesco Giuseppe, e di lulil | successori aventi: diritto dopo 
di Lui di succed:re al Trono dopo che il nostro amato fralello Sua 
Dilezione il’ Serenissimo Arciduca Francesco Carlo ha rinunciato 
spontaneamente al Suo diritto di succedere al trono dopo di Noi, a 
tenore delle leggi di successione vigenti nelia Nostra Casa Imperiale 
Arciducale, come ciò consta dall'atto di rinunefa a Noi consegnaio, 
e dalla Sua firma apposta anche ‘al presente. Nostro alto ‘di abdiea- 
zione, a favore dell’auguslo Suo figlio il Nostro amato nipote Fran- 
cesso ‘Giuseppe e del'successori aventi diritto al trono dopò di Lui. 

In documento solenne di che, abbiamo firmato quest’ atto col 
concorso del Nosiro Serenissimo sig. fratello In presenza dei membri 
della Nostra.(amiglia Imperiale clie sl trovano attualmente nella No- 
stra Corte Imperiale ed In presenza pure del Consiglio del ministri, 
evTo abliiamo fallo contrasognare e munire del sigillo Imperiale dal 
ministro della Nostra Casa. 

Così fatto nella Nostra regia capitale di Olmiltz. il secondo giorno del 
‘mese di Decembre nell'anno malte ollosento e quaruntotto , quattordice- 
simo dei Nostri regni, 

; FERDINANDO 
ce Francesco Cnrio 
Schwarzenberg. 

Dopo faltane lettura l'alto d'abdicazione di 9. M. venne Armato 
dalla M,.S. 0 da S, AI, VArciduca Francesco Carlo e controfirmato 
dal ministro della Casa; uti gli atti pol vennero consegnati al ml- 
nistro della Casa per i’ uiferiore disposizione, 


———c——————=te ———————— 


i Serentesimo Arciduga Frincoscò. Giuseppe venne: 
JM * Augustissti 
ù sUncessore ; ‘e: venné! pioclamalo 
da Lut: como sAperatoto; eRo: «800t0” il nome di Francesco Giuseppè 
Primo. 

Così fallo nella sala d' incorpagsioni. della. residenza principenco=ar= 
civescodite della regia ‘capitàle di Olmiit ‘nell arno” ‘6 giorno qui. sopra 
hotait in'presinta’ dei î 
‘© Firm: MariavAnna = Francesto “Catto = Sofia — Ferdinando Mas: 
siniiliàno — Càf Curto: ‘Foratnindo — Carlo ‘Guglielmo _ sa 
— Marta Dotolta — Elisabetta — Feritinandò d'Eile. 


‘PRAGA — 3 Dic. PRA dI n 
leri notte a dre 41 4/2 arrivarono qui: inespettti Lim» 


‘ peratore è l’Imperatrice con il-loro seguito. 


FRANCOFORTE — 30. Nov. (Gdi F.): 

* Invece del signor. Bruck, chiamato a far parte del Mi- 
nistero ‘austriaco, è artivato in Francoforte in ‘qualità di 
plenipotenziario d’ Austria presso I potere centrale» il si- 
gnor Meschengen. — 

— Nella seduta d'oggi dell issemblea Nazionale, ven- 
mero approvate:le seguenti decisioni: 1. di insistere con ener= 
gia onde la.decisione dell'Assemblea del 3° corr. novembre, 
sia messa în esecuzione, «ed onde le misure d'eccezione adot- 
tate verso Vienna siano ritirate immediatamente dopo il ri- 
stabilimento dell'ordine e della tranquillilà. 

2. Di ottenére senza ritardo dai Commissari dell'impero, 
recentemente designati per l'Austria, il sincero riconosci» 
mento del potere centrale alemanno, come pure l'esecuzione 
delle decisioni dell'Assemblea costituente alemanna nelle pro- 


vincie alemanne dell'Austria. 
— 4 Dicembre. 


Nella 128 seduta dell Assemblea Nazionale M. Il. De 
Gargen è stato rieletto pregidente con 313 voti sopra 415 vo- 


tanti. M. Simon. De Kovisberg è stato rieletto presidente. 


con 275 voti sopra 445. | 

BERLINO — 3 Dic. (Gassetta di Spener).: 

La decisione è stata nuovatuente aggiornata; È certo 
che il 7 di questo mese "380 deputati saranno a Brande- 
burgo. Gli altri torneranno alle case loro. I signori Wal-' 


deck, Radbertus: Jacobes, De Berg, pregati dai loro amici 


non. rassegnerarino il mandato, ma non vogliono andare a 
Brandeburgo, 

La prima lotta a Brandeburgo sarà per la elezione {del 
presidente. Non è improbabile la elezione del signor8 d'Un- 
ruh. Ma una maggioranza così considerevole per parte del- 
l'opposizivne obbligherà la corona a rinviare il Ministero, è 


‘ adaver ricorso allo scioglimento dell’ Assemblea, 


BRANDEBOURG — 30 Novembre: : 
Anclio l'assemblea nazionale tenne seduta, ma essa non 


. era ancora în numero sufficiente per deliberare. Un deputato 


ha dichiarato ch'egli si era deciso a venire a sedere onde aiu- 
tare l'assemblea a rovesciare il ministero Brandebourg. Il 
sig. Simons voleva proporre all'assemblea di convocare i sup- 
plementarii, ma ha aggiornato la sua proposizione nella. spe- 
ranza che all'indomani I’ assemblea sarebbe in numero. 
DRESDA — 26 Nov, (G. d’ Aix la Chap.): 

Molti giornali stranieri avevano sparsa la voce che il 
console austriaco di Lipsia fosse stato richiamato. Questa no- 
tizia è falsa. Il governo austriaco ha approvato completamenta 
le misure prese dal nostro ministero relativamente ai disor- 
dini ch' ebbero luogo ultimamente. Ul: console d'Austria ha 
fatto trasportare i suoi archivii al consolato britannico, non 
per ordine-del governo d’ Austria, ma spontaneamente, per 
ciò solo ch’ei‘temeva che quelli non fossero abbastanza sicuri 
dove si trovavano. 

'ALTENBURG — 530 Nov. (G. D.): 

Questa mattina, il nostro ducaha abdicato in favore di 


suo fratello, il principe Giorgio. 


Col giornale di domani principieremo ‘a render 
conto della SASA NAZIONALE per Venezia. 
NOTIZIE: DELLA SERA 


FIRENZE — 42 Decembre: 

Una dimostrazione ha avuto luogo questa sera in Firenze 
dopo le 24. Se ne ignorano i moventi e lo scopo. Si asseriva 
che essa tendesse a sventare.un’altra dimostrazione degli ari- 
stocratici preparata contro l’attuale Ministero, Questo era. 


. almeno il pretesto allegato da quelli che nel mattino con ap- 


posito manifesto a stampa chiamavano il popolo a convenire 
per la sera in piazza del Granduca‘onde sustenere il Governo 


; contro le mene dei suoi avversari. 


Fatto è che gli aristocratici non si videro. Accadde solo 
che due individui, già da qualche tempo mal visti al popolo, 


- avendo pronunziato, per quanto dicesi, qualche parola offen- 
| siva al Ministero, fossero maltrattati dalla moltitudine e mi- 


naceiati di peggior sorte; se in quel momento non fosse for- 


tunatamente sopraggiunto il Ministro dell'Interno Guerrazzi 
il quale informato di che si trattava, salito sopra una gradì- , 


nata, arringò la moltitudine con schiette e risolute parole 
distogliendola dall’ infierire contro quei due infeliéi. Prolun- 
gati applausi ed evviva accolsero le parole del Ministro. Poco 
appresso anche il Romarib Niccolini arringava la moltitudine 
per.persuaderla a mantenere anche nelle dimostrazioni quela 


x 


TIPOGRATIA FUUAGALLI 


‘| «è ’sosi&nere col mio sangue la‘sacra ‘Bandiera .sotlo cul mi è dalo 


‘ite 
calma È pilgalta dr cui devono. cicognl temp dor prova i poi 

dI A 
H ra dembtamnaito di scaglia allo frà le ‘grida di Ey: 
ba''il' Mintslero democratico, ‘© tatto. rientrava nell’ ordine 
6. nella Aranquillità; .... 

«Nel frattempo; por preeaùzione, era siate battuta la fee 
serate: mo la Guardia nazionale riunita néi suoi quartieri 
noti è stata fatté escire, dappoichè l'ordine era già piena. 
mmsnte ristabilito. 

Questa è la nuda narrazione del fatto ; lieve per se stes. 
so,.ma ‘che deve servire a persusdere il popolo di stare-in 
guardia contro i suoi - falsi amici, i quali vorrebbero spesso 
pina) in. certi tranelli spprestati per soddisfare le loro am. 

izioni. 

‘Lu II Moriitgre Toscano, d' oggi ella sua parte officiale 
contiene diverse rioniine/ di Capitani ‘Tenenti e Sottotenenti 
della Guardia Civica, — 


— Nella ‘parte non ‘officiale si legge: 

* BoLLETTINO DELL ESERCITO 

{ Stato Maggiore) i 
. JT Minlalro della Guerra Interpellato: sui mado di donna a com. 
pimento il: Corpo,del .Vellli, ha fiaposto che slano sempre da Preto. 
rirsl. que’ soldati ‘che maggiarmente sl distifiguotioper buona condotta 
nelle :tompaguie Granatieri dei diversi: reggimenti, intendendo così 
dare un nuovo pegno della sua predilezione ad un Corpo distinto ed 

al scelti soldati di tutto l' esercito, 
Firenze, ll 11 di dicémbre 1848, 


D'ordino 
Il Maggiore Uffiziale 
Al 1. o ° Riparlimento della Guerra. 
CAMINATI 
MHintstero della Guerra, 
“42 Dicembre 1848, 
Questa: mattina sarà prestato dal Batlaglione Haliano 11 giura. 
mento solenné, la-cul formula è la seguunte : 
a Nei: nome Santissimo. e temuto di-D'o, - 
» Giuro fedeltà 0 obbedienza alle Leggi costituzionali del Gran- 
« ducato, al'Principe, èd gli altri Poleri legislativi, Giuro di difendere 


« militare, e di non mal abbandonare nè vilmente cedere li posto 
« che mi sarà alfidalo, Giuro «di sdegnare qualunque” relazione col. 
« V'ininiico della Valria. Giuro di rion usare lè armi che contro | suol 
« comuni nemici, ‘sla esterni, sia ‘interni. Giuro di prestare obbe- 
e dienza a tutti | miet superiori, rispeltarii e difenderit, — Così ml 
« aluli dillo ». 

DICHIARAZIONE ) 

A sehlarimento Îl Capitano Lorenzo Montemerti dichiara che la 
Colletta da esso fatta.In Milano, Il di' cul prodotto fu versata fino dal 
Luglio ultimo nella R, Depositeria di Firenze frultitero al 8 per 0/0, 
deve essere distribulto alle fumiglie povere dei Toscani morti 0 ferili, 
a Curtatone e Montanara nel fatto det 20 Maggio 1848, essendo que- 
sto tl titolo della colletta. Vaglia clò di norma al componenti la Com- 
missione creala por la distribuzione, 


Dimostrazione o Genova 


Per dispaccio telegrafico di questa mattina, ore 11 min. 
‘25 è pervenuta la notizia della grande processione, votiva al 
Santuario di Origina, in Gennva, per l'anniversario dell'anno 
ben memorabile dagli italiani tatti, 1746, La bandiera per 
sempre famosa precedeva il popolo numerosissimo, Il Clero 
veniva appresso, il Corpo Municipale, la Guardia Civica iner- 
me, e molto popolo ancora. Nel ritorno questa riunione im- 
mensa si è fermata dinanzi al Consolato Toscano, e quivi ha 
fatti grandissimi evviva a. Montanelli, a Guerrazzi, alla Co- 
STITUENTE, agli eroi di Curtatone e di Montanara. Il Console 
rispose a questa solenne dimostrazione con nobili e degne pa-. 
role, e promise che ne avrebbe riferito al sun Governo. 

Alla sera il popolo radunato recossi alla dimora dello 
Intendente Generale, e chiese lo CostituENTE. Questi non si 
mostrò. Allora i fischi e gli. urli furono molti e grandi. Fu 
fatto uscire la Lipea, che pareva dapprima volere fralerniz- 
zare col Popolo, Pareto intervenne; parlò, minacciò di far 
battere la Generale alla Civica, se la Linea non. si ritirava. 
L'Intendente Generale non si tolse dal suo proposito, e a me- 
glio recare ad effetto il suo intendimento, fece uscire quasi 
la intera Guarnigione, dodici mila uomini circa, In questo 
mezzo fu udita qualche campana stonare a stormo; ma non 
fu altro; e il popolo fremendo si dissipò. 

PARIGI 5 Dicembre (Corresp. du Semaph.) 

Sappiamo che il governo Piemontese avea chiesto al go- 
verno francese )' autorizzazione di porre it maresciallo Bu 
gcoud alla testa dell’ esercito, piemontese, e che_il governo 
francese ha rigettato una tale domanda. Il ministero sardo ha 
ora nuovamente incaricato il sig. conte Martini dî chiedere in 
luogo del maresciallo Bugeauil. il generale Bedeau, ma anche 
questa seconda domanda non. è stata accolta, ‘essendosi il go- 
verno francese messo d'accordo col gabinetto i ingicse di aste» 
nersi, durante le trattative diplomatiche, da qualsiasi atto che 
si allontanasse da una mediazione pacifica. 

«Egli è inoltre convenuto [ra il governo inglese e franeest 
che le conferenze sugli affari d' Italia non avranno principio 
che dopo l' elezione del presidente della Repubblica. 


AVVISO ‘ 


Ai signori uffiziali della Milizia cittadina. 
Si rende nolo a init 1 signori UNiziali, come nel Palazzo Cattani 
“ Cavalcanti dietro le Campane di S. Lorenzo, esista un, nnico depo- 
silo. del vero Tripolo Aurifero por dare il Iuetdo all'oro, non che 
agli oftonami ece, in modo mal fin qui sporiméntato. 

Il lungo studio ha falto conoscere ‘questa portentosa materia 
come chi ha flor di senno 6 discernimento potè riscontrare, In specio, 
nello scollo e spalline di un Capilano In Seconda nell'occasione del- 
l’ultima parala' in Piazza Santa SA di Firenze. 

A. Mi. ARISTARCHI 


stone. 15 del corrend 7 


‘personalità individuale del nuovo Monarca, se cel consentis- 


PATTI v» ASSOCIAZIONE 


6 8 mesi. Go mesi 4° anno, 
Fisehse. « Lirefion it A 
RO ‘ostana "te destino, . , + 19 Re 48, 
esto- d' Talia :Pr. conf. 13 Pi) i 
Estero fr. toni Li Lite o tali sal» Eri 
Per quelli He degli Stati ‘Pontifici che desideras= o 
sero il: Giornale franco a destino, Il preîzo d'Agsocinzi one 
sarà 


} 


rd-mosi . 
Per 6 Most: » 


n pivizo LO, sine è ‘pagabile si petamonte 
inszazione © | 
Prezzo degl Ù Avvist, soldi RI! 
Dieazo de f'Redlami, soldi Ha T) figo; 


I Giornata si pubblica 1a © la ‘mattinà d ote-7 di tati t 
giorni, meno quelli successivi allo festa d' fnitero «precòito: 


ce sl “Mira toe; FE 


DC E E 


1 *imiimiemgmine* 


PR 


avviso 


Quei signori, al dipali scade l’'associa- 


sonpeso l'invio del Giornale. 


FIRENZE 13 DICEMBRE 


Francesco, Giuseppa I annunzia ei popoli dell’ Austria il 
suo avvenimento. al trono imperiale, con un Manifesto il 
quale non altro è in verità, che, un eco del Programma mi- 
nisteriate del Gabinetto Schwarzemberg.Sistema monarchico» 
costituzionale e integrità dell'Impero: ecco i due principii su 
cui si aggira tutto il lungo discorso della ringiovanita Coro» 
na. Come queste basi non bastino a ricomporre la mole sfa- 
sciata dell' austriaco Impero, noi lo abbiamo altra volta pro- 
vato, 

Oggi vorremmo potere passare sotto severa disamina la 


sero le scarse notizie.che possediamo intorno a questo giava- 
netto, il quale non ha perango in alcun modo figurato nella 


vita politica. Pure diremg quel poro. che intorno a questo | 


soggetto è pervennto fin qui a nostra connscenza. 

Francesco Giuseppe I, giovanetto che ha appena varcati 
i 18i'anni di età, ebbelajsua prima educazione dal Conta di 
Bumbelles.;.quello;stesso che fu-in appresso l'amico, il con- 


sigliere, ed il primo Ministro di Maria Luigia, defunta Du- . 


chessa di Parma. II Conte di Bombelfes vecchio legittimista 
e rifagiato francese, tenne per lungo tempo l'ufficio di Ajo 
del ginvano Arciduchino; poi redata colla morte di Neipergg 


fa domestichezza della vedova infida del più grande guerriero 


dei tempi moderni, venne in Italia € tiranneggiò il Ducato, 
rendendo il suo nome detestato e maladetto fra quelle infelici 
popolazioni. Fu egli che ordinò e diresse le stragi recenti di 
Parma e di Piacenza alla testa di una soldatesca composta di 
gue creature, la quale per altro non differiva dai veri Croati 
che per diverso legnaggio. Morta Maria Luigia, Bombelles si 
rifuggì alla Corte del suo antico padrone e colà governò a suo 
talento la Camarilla sotto la presidenza e gli auspici dell’Ar- 
ciduchessa Sofia, madre del nuovo' Imperatore. Con questi 
portamenti egli seppe acquistarsi anche in Germania quel» 
l'odio e quel disprezzo che il suo mal talento gli aveva già 
guadagnato in Italia, 

Sotto questo pessimo Ajo. ognuno può pensare quale do- 
vesse essere l'educazione e quali i principii assorbiti dal 
giovane Arciduca, Se non che acompletarla, fu chiamato, dopo 


il primo distacco di Bombelles, il Conte Caronini di Gorizia, i 


uomo nullo e dappoco che bene a ragione potrebbe annove» 


rarsi fra coloro che mai non fur vivi, se l’assomigliarlo an 


che agli Angeli che non fur fedeli, nè far rubelli a Dio, ma 
per se foro, non fosse bestemmia. 


Così sotto ia ferula d’un pedagogo malvagio e d'an pe» . 
dagago bue, e sotto la trista influenza d'una donna superba, . 
ambiziosa e cattiva, si compieva l'educazione del povero Ar» 
ciduchino, Vuolsi, così dicuno almeno i Giornali di Casa 


d'Austria, che egli parli perfettamente tatte le lingue usate 
nei diversi suoi Stati; vuolsi che sia istruito nelle arti della 
milizia e che abbia per questa una grande predilezione, Noi 
non contrasteremo questi pretesi titoli di vapacità; solo fare- 
mo osservare che questi vanti non bastano a reggere uno 
Stato, né presentano sufficienti guarentigie ai popoli, i quali 
Vogliono finalmente essere governati con'sapienza e con amore. 

Gli atti del nuovo Imperatore meritano qualche atten- 
zione. Del suo Manifesto abbiamo parlato; la conferma del 
Ministero Sehwarzenberg. è. l'atto secondo e conseguente 


immediatamente dal primo. Il messaggio inviato a Kremsier . 
alla Dieta, per invitacia a compiere sollecitamente la grande . 
apera della Costituzione, è il terzo atto, e non presenta nulla . 


hi Panezgtietole. cd ‘ 


, © ché intendes- 
pregati a mettersi 
fin regola, per non vedersi ritardato 0. 


GIORNALE POLÎFICO-LETTERARI 


Interessantee singolare ‘sembra piuttosto a primo aspetto 
il suo contegno verso la propria: famiglia e verso i Cortigiani. 
L'Imperatore marsilio monifonte il desiderio di governare i suol 
popoli, scevro dell fioftaenata dei suoi congiunti, Ferdinendo 


la ftvoglie: triprovvistimente sitedano'a Pragsy stimunziando: | 


di voler farvi lunga dimora. Francesco.Carlo e Sofia partono 
immantinente per Monaco, onde trattenersi presso il re di Ba- 
viera, fratello della Arziduchessa, Parecchi cortigiani più im- 
popslari e molevisi all'universale, fra cui il Principe  Dietri- 
chstein, il Principe Lobkowitz, il Conte Auerspérg ed altri, 
vengono allontanati istantaneamente dalla Corte. 

È innegabile che ‘questi primi atti mostrano nel: nuovo 
Monarca il desiderio di allontanare dalla sua persona tutti 
quegli individui che potrebbero esercitore su, di lui una in- 
fluenza malefica, e di remlersi fino dal primo momento gradito 
ai suoi popoli. Dopo ciò noi potremmo dire che il nuovo Impe» 
ratorè incomincia a governare sotto i più lieti auspicii e'che 
gl'in'ziamenti del suo regno promettono ai sudditi un migliore 


‘ avvenire, se contemporaneamente non vedessimo altri fatti 


contrari che paralizzano i buoni'e tolgonoa questi ogni valore. 
Fra questi notiamo primieramente il richiamo del Prin- 
tipe Windischgritz, del bombardatore di Praga e di Vienna, 
alla Corte di Olmiitz; la lettera affettuosa diretta al Feldma- 
resciallo Radetzky, al'novello Attila Austriaco, per suppli» 
carlo di essergli largo di consiglio e di appoggio; e la nomina 
‘del Bano Jellachich, il Condottiero dello orde croate, a Go- 
vernatore della Dalmazia e di Fiume. Pure vorremmo 
chiudere un occhio su quest’ultimo fatto, pensando com’ es- 
‘so “seguisse forse’ in commemorazione degl' intimi rapporti 
passati ‘in addietro fra-il Bano e la propria madre, l'Ar- 


palesasse ad evidenza le tendenze e le intenzioni del nuovo 
Monarca. Vogliamo parlare della nomina del Barone Stur- 
mer croato (non ungarese, come alcuni periodici erronea- 
mente annunziarono) a Ministro di Stato senza portafoglio. 
Questa nomina non è solo, come alcuni sostengono, nna con- 
concessione fatta all'elemento slavo, già soverchiamente rap- 
presentato nel Gabinetto dallo Slavissimo Presidente Schwar- 
zenberg e dallo slavomano Stadion; essa è per noi una ma- 
nifesta adesione al principio della preponderanza slava nella 
Monarchia ; preponderanza contraddittoria col principio della 
eguaglianza civile e politica di tutte le nazionalità comprese 
uell'insieme della Monarchia austriaca, professeto dal Pro- 
gramma ministeriale e dal Manifesto imperiale; atti che un 


pedantesco scolarume burocratico chiama sinceri e di buona 
fede, ; 


Come questa contraddizione possa tornare fatale al gio- 
vane Imperatore, mettendo in sospetto e in diffidenza l' ele- 
mento tedesco della Monarchia ed il Potere centrale germa- 


Slavi, 
l’ esame degli atti del nuovo Imperatore. 
Intanto però non possiamo Astenerci dall'osservare, come 


_ a reggere in tempi sì difficili uno stato pericolante, non basti 


la giovarezza del Principe, come asserisce il suo Predeces» 
sore nel suo alto d' abdicazione; ma occorra quel senno e 
quella fermezza che invano si possono attendere da un giova» 
netto di 48 anni, da un allievo di Bombelles e di Coronini, da 
un rampollo dell’ Arciduchessa Sofia, e da un discendente di 
quella Casa, che con Maria Teresa ed i suoi due figli Giuseppe 
e Leopoldo, ha veduto perire in sè ogni germe d' intelligenza 
e di umanità, ed è fatalmente degenerata in una serie di tristi 
o di ebeti, 


Hr, Conrraro CENTRALE Provvisorio 
DELL’ ASSOCIAZIONE PER LA COSTITUENTE ITALIANA 
DA coNnvocansI IN Roma 
AL CIRCOLO POPOLARE ROMANO 


Popolo di Roma! 

Tu non hai più Governo: non. hai Autorità legittima che 
ti conduca al bene o che te ne disviî. Il tuo Principe elettivo 
= non eletto da te-+ abdicò fuggendo. Ringrazia Cristo che 
inspirò il suo. Vicario: ringraziato, abbenchè la santa sua in- 


tI 


‘ciduchessa Sofia; se ‘un'ulthino e recentissimo atto non ci' | 


nico, senza soddisfare gran fatto.le esorbitanti esigenze degli 
noi lo verremo dimostrando altra volta, proseguendo ‘ 


LE ASSOCIAZIONI st nicevolà 
“in Zlrenze alta Direzione del Giiagnale pianta 86 
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bonò essére: alfrancate, 


Ditettora responsabile.‘ Givieren. Batvs. 


spirazione fosse dall Uomo nascosta în una trama d'.ingaono 


e ‘di spergiuri. Nella volontaria diearalono del tuo Principe | 


v'è il dito di Dio. 
Dal Papa; tuò sovrano temporale pet: sbandato di cin 
“quinta Cherlol;-ti appetta*st*ntltioni-d'uromini: padri «dEproles 


sippellati alla grande famiglia: cui il cielo diede ad; abitgpo: 3 
questa prediletta terra d' Italia ;:dal: -Piintipe appella? ai po=._; 


poli. Roma è adesso, per volonta della Provvidenza, libera C) 
Signora di sè: metti a profitto il fatto per riprendere uso 
del tuo imprescrittibile diritto: — Chiama'a Roma i Reppre- 
sentanti di tutta Italia eletti dal suffragio, universale, 3a po- 
oli a formare la Costitwente italiana. nu... 

Perchè lasci sprecare il tempo: ‘che Dio ti dona, in blues. 
No di Parlamenti che'non hanno più nè battesimo di popolo 
nè crisma-di Principe; e che trascinano la maestà dé! tuo 
nome în supplici atti alle anticamere dî un porporato; e alle 
barriere del re Borbone; dove uno sgherro li riceve'o un al- 
‘tro li rigetta? Perchè rimani in una condiziunesenza nome e 


‘che non può dar fatti? 


} 


Megtiti alfine hella tita via. © 

Eleggi intanto pochi uomini semplici e forti di cuore; 
ad una temporaria ‘Dittatura per lo scopo precipuo . di con- 
‘vocare la Costituente sovrana. 

E bada di nun confidare una così alta missione a quegli 
Ingenui innamorati delle’ scaltrezze, disvelate — non inse- 
gnate — da Machiavello, Tieni lontano i fautori ostinati del 
l’accordo coi Potenti, della Lega, della scherma - politica : 
arti da legulei indegne d' un popolo che sì ritempra, a grandi 

“virtà per riprender. posto fra le Nazioni, 
Affida: la breve dittatura a ad uomini, nuoyi, che per ono». 


gegni politici, nè a rinunziare ad idee prese a prestito e soste» 
nute con caparbii sofismi contro l' evidenza di fatti infelici, 

Congeda i tuoi asserti Inevitabili: l'Italia stà sotto ai 
flogelli perchè giurò negli nomini, anzichè nel dogma d''ona 
Fede politica. La Gerusalemme del Gioberti è mutata in Ba- 
bele — tuttavia, a, popolo, tu hai fra’ tuoi profeti chi ti invita 
a riportarvi le pietre. Vogliona l'Italia squarciata in brani, 
continuano il matricidio, cospirano di seconda mano per ag» 
giogar Roma alla abietta e perduta fatica di dilatere un Re- 
gno e rimbiancarne quattro. Popolo grano, se commetti alla 
stizzosa vanità degli Arcadi politici il proseguimento della 
- vittoria iniziata dal Cielo! 

Vedi come'la cabala dottrinaria s'è già impadronita 
della parola Costituente, c ne ha fatto suo tesoro, Già ha 
mascherato colla paroly nuova efbene accetta, la discreditata 
federazione. 

Se tu ti lasci prendere a questo scambio dei dadi, la so- 
lenne partita è perduta: la ruota de'tuoi destini è spezzata, o 
la fortuna che avevi ai capegli, ti sfugge. 

Che potrebbe fare la Costituente federale proposta nel 
tuo parlamento da Ministri non più Ministri? 

Rifare il passato. 


O Romani, e vi darebbe il cuore d’invitare'la misera 
Italia lacera e sanguinosa per nuove ferite, a ringoiare la 
tazzo amara di tente delusioni, di tante vergogne ? - 

Una Assemblea costituente a cui nulla rimane a costi- 
. tuire dacchè dee rispettare tulto ciò che è caduco, funesto e 
maledetto dai popoli ! 9 

Molte sono le arti adoperate dai Potenti per comprarsi 
fautori tra gli Eligenti e gli Eletti alla rappresentanza: come 
sarà facile ai Potenti l’avere una Assemblea che obbedisca in 
luogo di comandare! I Deputsti scelti daì Parlamenti saranno 
essi altra cosa che la. quint'essenza della dappocaggine dei 
Parlamenti stessi ? Religiosamente tenaci delle formule re- 
strittive sotto le quali essi saranno convocati, ogni loro studio” 
si volgerà a dimagrire o a procrastinare armamenti, tributi, 


+ eguerra, per necessità conseguente all'obbligo di puntellare i 


cinque regni cadenti, I Deputati dei Parlamenti sarinno Av- 
vocati delle cose morte, e null'altro. E nei Parlamenti non è 
penuria di cotali Avvocati, chè i faccendieri politici mettono il 
sornmo della scienza in questa sublime vanità: soffiar la vita 
ne'cadaveri. 
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rare Îl vero non abbiano a staccarsi dai prediletti loro con- 


w 


co quand'anche.le elezioni fatte per opera di Parlamg | 
n di Principi desgero alla Assemblea federale Deputati schigtti, 
energici, devoti anzi tutto alla Indipendenza e Naziongli ita 


italiana, ed alla guerra che'ce le (conquisti, chi porrà 


alle leggi, ai deoreti di codesta Assemblea ? quali saranfià gi 


esecutori? “Cinque Ministeri soggetti a cinque par 

delle cinque sacre intangibili frazioni d'Italia. Chi noft 

che una sola ruota réstla in questa macchina cl 
manderà a vuoto ogni saggio ed energico volere delli Elio 
blea? Fila proporrà a a vuoto, decreierò a vuoto, chiederà 
sussidii, armi, eSerciti per non aver nalla @ per aver troppo 
tardi. I Potenti si piegheranno a rifere la mostra per replicare 


. Ja finzione; nè tutti scorderanna come si patteggi la sconfitta 


simulando la guerra, E intanto l’Austriaco forte nella sua 
unità tirannica, procederà sicuro e spedito nella sua via. E 


. PAssemblea finirà nello scherno delle genti, perchè la granile 


Rappresentanza tanto implorata e contrastata, evinta.a fatica, 


si cangerà alla prova dei-fatti, in quel ridicola topo che 
scaturiva dal monte, - 


- Domanda, a popolo, agli Apostoli della, Costituente fede. 


rale perchè siena essi ad un tempo fermi sostenitori - come 
noi lo siamo - del Cattolicisma è perchè, come. noi, credano 
che la sola Unione delle chiese cristiane non basterebbe a 
preservare da errori e da scismi la. Chiesa di Cristo? Accanto 


«allo specchio della Unità religiosa accentrata in Roma, ac- 


canto al Vaticano, collocheremo dunque in luogo della Unità 


politica, la fallace: Unione di piccoli stati divisi da costuman- 


ne, da interessi, da gare municipali, da ambizioni ‘e da. s0- 
spetti di case regnanti? e.ìn luogo di. struggere le sorgenti 
delle divisipni nella grande Unità le confermeremo.col sug 
giello d'un fatto volontario, colla Assemblea federale. 

Sulle ruine della antica Unità della Chiesa porremo una 


copia conforme della irrisa Dieta di Francoforte! Pure, i 


frutti di quell’Assemblea legata al rispetto delle trenta fra- 
zioni Germaniche, noi li vediamo. Che ha potuto, che ha 


. voluto fare a pro de’ popoli quella Congrega di macchine sil- 


logizzanti, imagine” della Assemblea vagheggiata dai nostri 
federalisti ? 
.... 0, Romani non profanate la santità delle grandi. ruine 
con cose grette e menzognere: colla menzogna non si rige- 
nera un popolo: la. menzogna ci. fece fiacchi: in lei non 
troveremo la furza per vincere i tanti nostri nemici: la 
Costituente per mandato di Parlamenti e di Principi è 
una menzogna, come lo fu tutto ciò che Sperammo dal: con- 


giungimento de' popoli coi Potenti. i ; 


Non vi fate piccoli costi. sotto fe «immagini sculte de’ vostri 


Avi che furono, Uomini di sette cubiti. A quegli archi, a quei 
templi, a quei ‘monumenti ‘che narrano la passata grandezza, 


sovrapporre, un misero ‘aborto di scienza d'accomodamenti 


i egio L 


‘che memorie, 
Esse | vi «ricorderanno che un giorno îl Popolo di Roma 


ebbe cuore pei fratelli nati come lui sotto questo Gielo d' Ita A 


lia; e strappò — in dispetto del Senato” — quella legge che a 
tutta Îtalia estendeva la cittadinanza romana. La plebe di 


Roma — e non era per anche Gristiana — andò più in là di | 


quello che noi chiediamo. Non si limitò a far dell’ Italia una 
‘Nazione; ma, ne ‘fece una sola Città, Roma. 
Milano, Verona, e quelle Terre tutte che i Potenti la- 


sciano. in pastura all’ Austriaco, erano contrade tue; l' abi.. 


tante dell' estremo Foro di Giulio era cittadino di Roma, 
© Ben altra antichità, bet altra leggittimità è: questa, 


“che l'usurpazione dei Cesari e le donazioni di Pipino e Matilde 


‘a cui risalgono Papato ed Impero. 
Le invasioni de' barbari, le lunghe e diverse tirannie, 
ei patti regii è le f'audulente pergamene non hannò cancel- 


lato ciò che sancirono nel Foro i tuoi Padri. Noi siamu tuvi 
‘concittadini; e ta devi e puoi convocarei. Fatti rivendicatore - 


del'Tus piiblico de padri tuoi; e ‘vedrai i popoli ‘d'Europa ap- 
«plaudire al'decreto della Eterna Città, chè tutti i Popoli nepoks 
tano I° ira della Giustizia e-la chiamano. 

Tu l'hai adito il desiderio unanime della Città dell'Um- 
bria, dell'Emilia, di Bologna, di Venezia; di Genova, di tanti 
profughi da ‘Lombardia. £ noi te lo ripetiamo a nome di 
tutti, (*) L'Italia aspetta da to il Potere centrale, l'Assemblea 
Costituente per sulfeagio di Popolo sovrano, Le più grandi e 
fivrenti Gittà si.spagliano volonterose delle vecchie meschine 
supremnazie; gettano via l'orpello de' parziali vantaggi, e ti 
salutano, Madre. In te veggiamo il centro posto da Dio al po- 
pola:Italiano..... E tu esiti, Roma, a rivestire il gran manto? 


Pensa alla stanchezza degli animi. AL priino entusiasmo - 


é.succeduto il..torpore dello sfiduciamento; sopravvive nei 
più una curiosità anelansa, nei meno una . ebbre di dispera» 


ey Hanno già aderito alla. Associazione per la Costiluente nazio- 


nolo Italiana! { Circoll politici popolari di Fironze, Livorno, Pisa, Lucera, 
Pistola, Hòlogna, Vanezia, Genova, ‘Torino, Ferrara, THE e di 
molle altre Ciità. 


- stallg 
— quis sum Roma — è Vitalia tivivorà Alla fede ed alta $ 


inspi ata. alle, alchimie ‘ della diplomazia . . . è bestemmia, è& 


‘Interrogate quelle, vostre ruine per risalire. alle auti- - 


sn tentativo: a gin uno sbozzo da cio 


tatldng.. 
ii fue iépiorie, il tuo 
ti impongoi ni 
fi ourano, illimitato, a PR nessun altro par 
potra na. rode, 0, contrasti, od indugi, Lap: sul piedi 

alla pag tandegga, da’ fiato alla rampa, d tuo dirittà, 


speranza e sarà già Una e forte per virtù della tua parola. 
Firenze 13 Dicembre 4848. 


Pel Comitato Gio, Arrivabene, Gustavo Modena, Anto- 
nio Mocdini, Paolo Bonetti, Atto Vannucci, Pietro Giannone. 3 


- La Repubblica e il Papato 
. (Dalla Demogratie Pacifique) x 


La Repubblica moderna: nop è la;repubblica: quale una . 


volta esisteva, a Atene, aSparta e o a.Roma, la Repubblica. cioò 
fondata sul principio di schiavità all’ interno, sul disitto di 
conquista al di fuori. La Repubblica francese ha la sua sor: 
gente nel principio cristiano, e proclama la libertà, l' egua- 
glianza e la fratellanza. Come il’cristianesimo, la Repubblica 
non vuol più la schiavitù, materiale nè spirituale ;. essa non 
vuol più che |’ uomo sia soggetto all'uomo, sotto qualunque 
forma si manifesti la soggezione. La Repubblica è la nega- 
zione del potere brutale di Cesare, che,crocifisse Cristo. sul 
Golgota, e ghe crocibgge tuttora il popolo col proletariato e 
Ja guerra, 

La Repubblica, francese non può dunque, senza divenire 
infedele al proprio principio, sostenere il patere temporale, del 
papato, romana; ma; essa, deve profondamente distingnere, in 
questa istituzione, ciò che d’ignoranza e Ja barbarie. del mer 
dio evo avevan confuso. 

Nel papato romano, come fu costituito, nel medio evo, e 
come esiste tuttora, si troyan riupiti lo spjrito,di Cristo e.il 
Sorpo di Cesare. È questo un'amalgama. di, due, elementi. etpr 
rogenei, di due principj di natura opposta, Fin. da quando 
ebbe effetto questo mostruoso amalgama l' esperienza dimgr 
stra che lo spirito del Gristo fu impotunte, a trasformare e a 
rigenerare il corpo di Cesare, 1 principio spirituale e paterno 
sì spense per. così dire nel materialismo, «monarchica; il-lusso 
delle corti, il machiavellisma reale, il-nipotisma stesso si, as- 


sisero in Vaticani; in ,mhzza «Alle rivoluzioni, ip mezzo alle | 
crisi politiche 0 sociali ùl papa non sapeva se doveva agire 
come capo spirituale e padre del cattolicismo, o.come,sovrano 


monarchico o temporale. degli Stati romapi., 
Da ciò, indecisioni perpetue; da ciò quelle lotte, e quelle 


guerre che riempiono, la, storia dell’Italia, dell’Alemagna. e di' 


tutta |’ Europa negli ultimi otto secoli. Come potevano i po- 
poli conservare per il papato, misto a tutte le umane ambi- 
zioni e a tulte le cuntese temporali, quella considerazione e 
quel rispetto che duvean formar la sua furza? Come poteva. il 
romano Pontefice conservare quell’ ascendente Spirituale che 
scaturiva dalla stessa separazione degli affari di questo. mon- 
do, e da quello spirito evangelico e fraterno che avea, per 
missione d’ abolire. iutti i privilegi? Qual influenza poteva 
esercitare sullo anime il ‘triregno pontificale che ornava. la 
sua testa, allorché la sua mano stringeva lo scettro di Cesa- 
.re? Come poteva consacrare l'agnello senza macchia, questo 
prete di Cristo, obbligato a dire ai suoi soldati: « Ecco il ne- 
mico che bisogna distruggere ! » Il divino Maestro avea per- 


donato ai suoi uccisori ; e if di fui successore,, nella sua qua-. 


lità di principe temporale, si trovava costretto a lar la guerra 
e a spargere il sangue degli vomini! Qual posizione per. I par 
dre dell’ umanità! 
Certo eravi in tutto ciò quelche, cosa di crudele e di anti» 
umano, Eravi l° aberrazione di ua epoca d'i iguoranza e di 
barbarie! Era ‘una posizione atroce, un vero supplizio per 
l'uomo che veniva inalggto, ‘al. papato! Era una deplorabile 
deviazione: dai veri prinoipj. del criFianesimo ! cui 
Così, Lutero non tardò a protestare ;. e la sua protesta 
‘staccò dalla Santa Sede la maggior parte dell’ Alomagna,. Poce 
tempo dopo, | Inghilterra si separava ella stessa da Roma. 
Venne quindi il secolo decimottavo il quale, col suo freddo 
scetticismo, recise la radice'stessa del potere papale, Voltaire 
e gli encielopedisti colpivano insieme il pontefice della chiesa, 
e il princige della terza, dimostrando, da un lato che. il: domi- 
nio temporale del.papa era quello che peggio era. amministrato, 
e che i re stessi gli.erano superiori. d’,assai in fatto di miglio» 


ramenti industriali; provando dall'altro che i papi non eran . 


più i airetturi della coscienza umana, i coptinuatori dell'opera 
del Cristo, poichè avean patteggiato coi re della terra, ed ave- 
vanò bagnate le loro mani nel sangue. 

Se hen si guardi al fondo delle cose, facilmente ci avvo- 
dremo che la protesta di Lutero, e gli atticchi della filosofia 
del'secolo decimo ottavo riuscirono a tutt'altro fine che a 
quello che si eran proposto, e che avvantaggiarono invece il 


. 


hè sfu'dola ci appresenti Pa tà > 


ave ‘prodicore fa rmorale del Cristo come padre della cristia: 
nità Heve adottare la pratica d di Cesare come principe della 

terra; pgli è posto fra due termini inconciliabili ; 
bene ! ra pnr confessare che il Papa attuale si 


fa » pguoto di essere vilioriisu, i Romani hanno compreso 
sì banò che l'uomo non errava, ma che egli era vittima.di una 
falsa istitazione, che gridarono: « Noi atterreremo tuttociò 
che si troverà nel Quirinale, ma risparmieremo.il Papa | n 
I) popoto romano comprese che non contro |’ uomo: si rivol. 
tava, ma contro |’ istituzione: egli tumprese le anguscie di 
Pio IX, e volle che cessassero, piuttosto che punirlo. 

Si, la rivoluzione romana del 41848 deve sciogliere 
quella catena del putere temporale di cui 1’ inesperienza e la 
barbarie del medio evo avevano avvinto il piode del, «padre 
del cristignesimo; essa deve liberarlo, da quell ostacolo, che 
gli impedisce, di procedere verso. tu avvenire, gi questo peso, 
insoppor tabile che lo fa, sommergere naj Agnebrosi, abissi del 
‘passato; essa deve” ‘rialzare, la.tiara, pontificale. sulla testa, del 
Vicario di Gesù, e far cadere dalle sue mani lo scettro del 
Mongrea; essa deve disciogliere l’ amalgama mostruoso dei 
due poteri, questo prodotto dell’ alchimia politica, e separare 
per sempre lo spirituale dal temporale, onde rendere adam. 
bedue il lorò-Iibare e legittimo slancio. 

Per tali ragioni la Rivoluzione di Febbraio, la quale ha, 
ristabilito la. Repubblica in Francia deve porsi in comunica» 
zione colla” rivoluzione ora scoppiata nell’ eterna città; per 
questo Parigi deve intendersi con Ronfa. La Repubblica fran- 
cesa del 1848 dia mano a questa salutare trasformazione 
della istituzione popale; € e concorra in tal guisa allo scio: 
glimento di uno dei più. grandi problemi dei tempi moderni, 
Sia proclainata fa Repubblica sulle rive del’ Tevere come 
‘sulle rive della Sennal‘Si svincoli il pspato dall'elemento mo- 
farchico, e non resti più ad essò che lo spirito del cristiane- 
simo. La Cattedra di S. Pietro sbarezzatà, per mezzo della 
Francia, del peso che la rattiene nell’ abisso delle tenebre, 
diffonda nuuvamente la luce, e storra ancora sui troni | Il 
papato rigenerato si elevi sulle ali di fuoco dello Spirito Santo, 
‘ed inscgni'ai principi della terta la verità evangelica ! 

Allora, it Papa Pio IX, quest'uomo la cui fede cristia- 
‘na è le intenzioni leali suno la piùirrefragabile condanna del- 
ll’ istituzione papale, questo martire dell vmnalgama mostruuso 
iminaginato dal medio evo, Pio 1X,° potra” dare ascolto alle 
generose ispirazioni «dell'anima ‘sia, è proseguirà la ifiagna» 
nitna impresa della libertà indiversale. Ei potrà, in ‘nome di 
‘Gristo é,dell'umapita scagliare l' anatema a Ferdinando, rac- 
cogliendo nel sangue la di lui corona imperiale. Éi potrà col- 
‘pire di scomunica quel Borbone di Napoli che fa massacrare 
le donne i fanciulli edi vecchi di Messina; Ei potrà allorg 


, gridare a Radetzky che saccheggia ed uccide a Milano, e allo 


ezar delle Russie che invade le pro vincie ‘del Danubio e in- 
vaderà fra poco Costantinopoli: 1) Cristo e la Froncia hon 
proclamato l' indipendenza delle nazionelità ! 

Allora il Clero sarà par sempre il direttore dell' umana 
coscienza, e potrà dichiarare quello che è berie, quello che è 
Male n fi PRegente del Vangelo ritroverà! ‘tatti quei | tesori 
arresterà lo spargimento dell ‘sa augue; riavvicinerà i miseri e 
gli opulenti; unirà î poveri 'e i ‘ricchi secondo la giustizia, e 
col mezzo della carità abulirà ogni ‘distiàzione di crassi. Ale 
lora la Chiesa concorrerà potentemente ; a darci la Repubblica 
democratica e suciale; ed éin cotol” guisa che il papato rico» 


‘ noscerà il servizio ‘eminente che gli avrà reso la Répubblica 


‘Francese del 1848, liberandolo dulla catena temporale che 
trascina si \anti, anni. ni 


Pile im ai 
2 «ALPOPOLI 
DELLO STATO ROMANO. 

. Quando fl Popolo Romano, sostenendo con (fagaiiimo slancio | 
suoi dirilii, mostrò al mondo di esser degno di pbasedere Ta ‘libertà, 
dalle lagune di Venezia È: bravi milit + 6he mi onoro comandare 
alzavano un grido di gioa: cd lo fui fielo di àlfvire a quello splen 
didu risorgimento di tanti nobili spiriti la plesia pdesione mia € di 
tutti i prodi che mi circondano, Però , un desiderio vivissimo aule 
Inava noi Autti, volare al soccorso dei posiri concittadini; e nel com- 
mosso mio animo parevami presentiro , che la mia spada, vecchia 
omai hel conibattere per le Ilbertà' popolari, ‘non vi sarebbe stata né 
Inutile, nè discara; Questo desiderio fu soddisfalto, La;rassicurata, Ve 
nezia ne conteda di ricalcare oggi la nostra Jerra nalale; ed eccocì 
Ira di Voi, o Popoll generosi,, dopo un lungo combattere, ed un più 
lungo Soffilve, Nui, caldi’ di patrio amore , e fermi nel volere Il 
trionfo della umana dignità e il progresso. delle. libertà popolar! » 
combalteremo, ove fia d'uopo, a tulela-dellordine, dei liberi prin- 
Gip), e del Governo che intenda con lealtà è con forza rappresen 
farli. Alla nostra vittoria contrasteranno ( è pur forza il confessarlo, 


«ufilità Hi crederio, ) i poricoli, le ambizioni, le meno, Affronteremo Ì 


perivoii, ressteremo. alle ambizioni, uilegueremo le mene. 
“Popoli delto Slalo Romano! Ì miei bravi soldati sieuo il nuoleo 
di un'armata possente ; e Voi che mi seguiste a Cornuda, che com- 
baltesle a Treviso e Vicenza, dove vi cupriste di, gloria, spero to” 
nerete sollo le bandiere, cui fanno bella corona ia difesa di Venedia 
e la vittoria di Mestre. Preseniiamio al nemico che lngrossa i nostri 
P. ) 


Hhont piloti anca: agli. agi dalle vostro: famiglie, “af 


cerza dol domestici affetti. Siate tutli soldati. Da ; ji 
Popoli dòllo Btalo. Romano, all’ ansa: all arroî 1 Viva: fa Te dl 
Viva l'Indipendnza ‘Iatiana 1 ; 
Venetia 1 Divein. 1848 o 
Il Generale comandante la Difisione puona STIA 
nel-Venelo 


= FeRDARI. san: 
e 


NOTIZIE FPALIANE 


MORTARA — 8 Dic. (Avvenire): 
A Cazzol-Nuovo manovrava un battaglione di Piemonte. 


Le sentinelle, che gli austriaci. montengono suî : campanili 
dellè chiese o sulle alture di-1à del Ticino al vedere queimo- 


vimenti, gli credettero un, tentativo di invaisiane per ta parto 


dei nostri, Discesero. rapidamente spargendo. l'allarme nel : 
prese: e in un. momento. tutti. i picchetti stanziati lungo. il Ti- © 


cino si rititerono ad Alibiafegrasso: e là sii diedero ‘a propa- 
rare le armi’ manifestando. han” dubbi srgni di Erepisanione e 
" confusioné. 


MODENA — #1 Die, (&di Bj + 
«Qui, dopo la: risoluzione presa. di disarmare per forza 
la Civica delle campagne, vi è molto malumore, Talé esrcu- 


zione venne affidata al noto Capitano Personali, che venne 


per questo promasso a Maggiore di Linea, éd il cui carattere . 
è troppo noto. — Tali.commissioni per se.stesse odiose, do- . 


vrebbero affidarsi a persona che sapessero: renderle. il meno 
possibili tali: qui si fa il contrario. - Il Personali, che s'inti- 
tola Comandante supremo della Colonna Austro-Estense, e 
Commissario straordinario, partì con quelle truppe, che cre- 
devansi dirette ai. confini Toscani. Fece alto a Formiggine, 
dove cominciò. ad eseguire la sua missione con ordinare da 
prima fa consegna di-tutte:le-armi.che:non servivano alla Gi- 
vica. L'ordine. veniva scritto in; sua; presenza. dall'Ispettore 
politico: e in esso si. conaedeva. alla.consegna tre ore di tempo 
dalla pubblicazione. Era un'ora.e mezzo pom.,. ed il Commis- 
sario voleva si segnasse: Mezzogiorno in punto; ma l'Ispet- 
tore galantuomo si rifiutò, - La truppa giùnse in Formiggine 
senza avviso preventivo, per cui il Comune non avea potuto 
provvedere gli alloggi; ma i: predi vi pensarono da sé, e vari 
Casini furoné non'poco danneggiati. 

‘ ’ « La Colopna, Austro Estense passò quindi a Sassuolo, 
dove rimasta tre giorni amichevolmente, annunziò ieri sera 
all'Uficialità della Civica che questa mattina partiva alla volta 
di Pavullo, ben contento, diceva il Comandante, di non avere 


dovuto procedere a misure disgustose. Ma nel più bello, alle 


$'antim, ‘posti piecheiti alle imboccature delle contrade ed 
ai campanili; approntati. i cannoni, accese le micce ec., si è 
intimato al Corpodella. Civica di: deporre le armi, che tulte 


furono portate via. - Dietro'cotale fatto il Sindaco e gli An- . 


ziani si:sono dimessi, come ha pur fatto il Delegato politico, 
Ancora il Sindaco di Formiggine ha chiesto lo. propria, dimis- 
sione. - Sassuolo ora è senza Civica, senza truppa: regolare; 
in balìa di-se stesso. - Tali fétli, ripetuti, hanno destato assai 
malumore nella nostra città, sicchè molte pattuglie. veggonsi 
in giro. », 
BOLOGNA — 11 Dic. Ci scrive il'riostro Corrispone 
dente; 
leri net Circolo Popolare saputosi' la partenza di Bovi: 
lacqua e di:Zuectii per. Gaeta, nella téina : che: voglitho ac- 
crttare la nomina di Commissari temporanei, si alzarono al- 
tune voci a domandare che venisse fatto alla Camera dei de- 
putati una dichiarazione per parte del Circolo, nella quale 
si esprima che Bologna vedrebbe mal volentieri un suo cit- 
tadino far parte di uns Commissione. eletta, incostituzional= 
mente dal Pontefice Pio 1X. Venne poi osservato che è falso 
quanto asserisce la lettera del marchese Carlo Bevilacqua al 
Prolegato, intorno all'essersi da‘lui col pensiero.e colla. vita 
costantemente professato il principio della nazionalità. Vi 
| sono errori e pusillinimità perdonabiti ad un privato, 
| ma cheè debito di. ricordar sempre quando. pesano supra 
| uomini, i quali, si- vagliono o si’ lasciano alzare a cavi- 
chie di stato, Il popolo di Bologna ricorda come. nel giugno 
4846, tempò della sede vacante, fosse fatta:una istanza di 
migliaia di cittadini: al Cansiglio de’ Cardinali per ottenere 
"‘©he î Ginsigli Provinciali avessero facoltà di esporre al Go- 
verno i bisogni ce i voti delle pppolazioni: é il popolo.ricorda 
anche benissimo che dal marchese Carlo Bevilacqua non'si 
volle firmare. quella istanza. Inoltre: quel. marchese, che 
Spintaneanienté mancò all'ufficio di deputato a Roma, son 
pochi . » giavai,.. non può darci a intendere che corre oggi a 
Gaeta è presso Papa a farsi propugnatore della nazionalità 
Italiana, 
In, quanto al marchese. Giacomo Ricci, altro membro 
della Commissione temporanea Governativa, che si univa a 
Zacchi ed al Bevilacqua, lasciamo che Macerata, sua patria, 
adorni Ja Camena delle sue debolezze civili, e del suo fare 
‘gesuitico, ì 
VENEZIA — 9 Dic. (Gaza, di Venezia): 
È nominata dal Governo una Commissione di tre, scelti 


‘ffiottetà, patriottica ‘è .di quelli 


IE 


delle jin monete d'oro‘ d'argento, come” pure. “della 


guagliandole in liré correnti. Il Hstino ila essa formato: sarà 
pubblica mente esposto: per tutta la è oettiment ‘nol Sindaeato 
di Borsa, é. comitato ai notai, ) 


ROMA — Leggest rie! Contemporaneo dal 40: Dioeibre: 
Dopo} oltraggio, fatto ‘al popolo col. respingere i suoi 
doputati, la misnra. ora colma; e l’oltriggio doveva, riuscire 


tarito più sensibile: perchè lu:scopo della deputazione | èra. 


quello -d' invitare il Papa:-al: ritorno, mentre, a vigore: lagico 
di condbtta, ih popolb lasciato senza goveri:si trovava in 
pien, diritto a_riformiarsi ii. governo senza tener dietro a chi 
lo abbandonava colla: convinzione di abbandonarlo:atla guerra 


‘ civil Ma il popolo volle segliltà la: sua ‘natura; il' popolo 


Au. generoso, inandò una. deputazione, e la. deputazione fu 
respinta. Da: quel. punto: Ja . posizione: del: popolo: divenne: si» 
curo, netta, \pretisa, é s6 avessi di subilo acélaniato un 
‘nuovo governo,. chi. mai sulfa; «terra. senza rinunciare ad 
ogni senso di ragione e di” ‘veredoniia avrebbe potutò dire 
al. popolo di Roma/« tu: abbandonato dal Principe al peri- 
colo della guerra civile, tu infomemente tradito da' suoi 


consiglieri,, tu. interdetto dal. comunicare col capo. del go» . 


verno, tu-oltraggiato nella tua rappresentanza, tu. dovevi. re- 
stare senza governo ? » 

Il card. Castracane, a quel che dicesi, ha fatto sapere 
al Papa la condizione.morale del paese,.ilqualé, s'egli o non 
ritorni subito o non faccia un reggente col Ministero del 16 
novembre, e-con l’ accettazione pienissima del: programma 
di quel giorno, è disposto a farsi un nuovo governo. La ri- 
sposta l’atte ndiamo nel domani, e‘se, come abbiam ragione 


di credere;. sarà di repulsa, allora la misura non sarà colma . 


soltanto, ma traboccherà, e dopo tanti. secoli sarà. cessata in 
Roma la dominazione dei Papi:. 

Che sarà rimasto intentato? niente. Il popolo .ha già 
fatto :uno sforzo incredibile col mantenere l' ordine e it: ri- 
spetto alle leggi senza aver seco il capo dél governo; i partiti 
rion ponno rimanersi inerti st'a lungo; la ‘condizione politica 
dello stato. non può in sì grandi momenti rimanere senza 
importanza, e senza forza. E finalmente.il governo dei Papi 
non è stato così eroico e glorioso da -preferirlo. alla guerra 
civile, e:nè tale, che dobbiamo perigliare la nostra società a 


una terribile dissoluzione per aspettare che ritorni ad im- 


brigliarla un governo papale; che l'alibandonò. - 
« . MINISTERO DELLÈ*ARMI 
I Ministro delle Armi, a provvedere alli grandi bisogni del- 
l'esérelto Pontificio, ha in via divurgenza ordinalo In Francia i se- 
guenti articoli di-arniamento, che lantosto verranno da quelle fab- 
briche messi in spedizione: 
Fucili a percussione per Fanteria Num.. 5000 


Moschettoni » per Artiglieria » 150 
Fucili » da Volteggiatori: » 1000 
Moschelloni: » da Lantiere: » 1000 
Carabine » da Rersagliere. » 200 
Pistale -per: Arliglieria e Cavalleria » 2500 
Daghe a bajonella »: 450 
Idem, per Artiglieria ! » 1000 
Spade da sott’ Ufficiale del Genio » 30 
Sclable di ‘Cavalleria » 2000 


Lance » 1000 

Slsuno inoltre ordinati varî:campioni di ‘malerialidi oggelli di 
accampamento, di zappe, e numero ragguardevole. di stuppiat ful= 
mino-chimici. 


NAPOLI — 9 Dic.:(Telegrafo): 

Pare positivo il cambiamento ministeriale, e la cagione 
proverrebbe dalla volontà del governo inglese di voler tratta- 
re intorno alla questione Siciliana coni due poteri riuniti, e 
con un ministero più conciliatore chenon l'attuale. Le persone 
designate a: fat :parte della nuova combinazione ministeriale 
si assicura essere le seguenti — Filangeri Presidente del 
Gonsiglin alla Guerra. — Ciauoiulli all' Interno -- Ciar- 
dulli aì Lavori pubblici — Spinelli Affari esteri — Falcone 
alla Giustizia — Fortunato alle Finanze. 

1} Progemma del nuovo ministero sarebbe decisemente 
conservatore, e uno dei principali punti sarebbe 4 apertura 
delle Camere pel 2 Gennajo 1849. 

— Ieri appena giunta una staffetta Russa si ordinò alla 
nostra Squadra di tenersi pronta come per entrare in cam- 
pagna, ed i Ministro inglese e francese; Temple e Rayne- 
val sì recarono.a-Baja per.conferire:coi rispettivi loro am- 
miragli, ‘ 


— (Gior. Off. del 7 Dic,): 

Sono giunti in Gaeta due altri Ministri Plénipotenziari 
presso la Santa Sede; S. E. il conte Boutinieff Ministro di S. 
M. l Imperatore di tutte le Russie, e S. E. il'Marchese Pareto 
Ministro di S, M. il Re di Sardegna, Sono arrivati*da Napoli 
sulvapare Zesuvio gli eininentissimi Cardinali Riario, Patrizi 
Maltei, Altieri e Ostini, coi loro seguiti; e per via di terra, 
il Cardinal Caggiano. Eravi nel giorno innanzi anche giunto 
i{ Cardinal Zizzardeili: e il Cardinal Cassano Serra Arcive- 
dro di Cupua, vi era stato anche prima a venerare il Pon- 
tellce, 


GAETA 4 Dic. (Giorn. Costitus.) 
Si presentò al bacio del Santo piede di S. S. Pio IX una 


‘deputazione del Consiglio di Stato Napoletano, condotta dal 


Vicepresidente Dura di Serra Capriola. 7 


I domone di Venezia, tego 


E il Sonto Paro accolse © disse: Ci è miblio grato ri» 
cevere tin alto di ‘affettuosa divozione del Consiglio di Stato 
Napoletano: di questo Regno che'in Italia presenta ancora, 
Fesenplo dell'ordine e della segno 111 


ie ceo 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
PARIGI — 3 Dicembre: i 


Leggiamo nella Presse: « Abbianto motivo di credere - 


‘che un dispaccio pressantissimo è giunto di Torino per sapere 
quale sarebbe |’ attitudine del gabinetto francese nel caso che 
gli Austriaci, senza attaccar Bologna, 8’ svanzassero verso 


Rama ‘perla via di Fagnzé, d'accordo col-re di Napoli, ne- 


gli stati del'qualeil Santo Padrecercava:ilsuo: primo asilo, » 


SPAGNA : i 
. MADRID — 29 Nov.: 3 


Si parla. continuamente di modificazione ministeriale; ° 


‘se ciò deve realizzarsi, avrà luogo:come segue: dt. ministri 

.Bravo Murillo’ ed Arazzola saranno sostituiti Sen, Lozano 

e Rios Rosasi 
GeEnmaniA . 

‘VIENNA — 3 Dic. (Gazz. d'Aug.): 

. HI nostro giovane Imperatore seguita a congedare gli 
Impiegati, di Corte che sono invisi alla popolazione, “si. no- 
mina tra gli altri il Principe Lubkowitz, il conteMoritz, Die» 
trichstein, e il conte Auersperg. 

Domani l’altro è aspettato qui l' Imperatore, si assicura 
che al nuovo anno egli trasferirà la sua residenza qui, e in 
pari tempo anche il Parlamento. 

— Dicesi che le operazioni in Ungheria comincieranno 
soltanto dopo che vi sarà stato pubbliceto un monifesto impe» 


‘riale col quale.S. M. l'Imperatore Francesco Giuseppe annuo» 


cierà il suo avvenimento al Trono. 

I Magiari fecero ieri un’ irruzione oltre al confine presso 
8 Brick, essì avanzarono fino a Rohran: donde però si ritira» 
rono la sera. 

— I giorgali‘ed il pubblico incominciano ora a far me» 
ditazioni sul fatto straordinario dell' abdicazione. Si osserva, 
che questo è il secondo caso che un Sovrano della casa d'Au- 
stria abbia abdicato. Il primo fu l'Imperatore Rodolfo IL 
che scelse egli pure a suo ritiro il castello -di Praga, ove si 
dedicò a studiare le stelle assieme al celebre astronomo Ticone 
de Brahe, 4 

Si racconta che il giovane Sovrano abbia. malta passione 
per le cose militari, e si rammemora la sua visita all'armata 
d’ Italia nell’ estate scorso, ove assistette al'eombattimento di 
S. Lucia mostrando, a quanto dicesi, grande intrepidezza. 
Si sà anche ch'egli è molto avanzato negli studî legali, avendo 
a maestro per le scienze politiche il Kudler, ed attualmente a 
maestro di diritto civile, Helm, professore all' Università 
d' Olmitz. ì 

Le speranze che il cangiamento di Sovrano influisse sulle 
sorti di Vienna sono pur troppo svanite. IH mandato di Win- 
dischgràtz è troppo ben confermato da un Sovrano biglietto, 
che il maresciallo porta a notizia dell’armata. Il giuvane Mo- 


norca dichiara. considerare per uno dei suoi doveri l'espri», 


merè la sua piena approvazione'per i mepiti ele virtù caval- 
leresche del maresciallo, il quale vorrà stargli al fianco an- 
che in avvenire qual irremovibile sostegno del Trono. IL Mo» 
narcà trovò tosto una parola per confortare il Windischgriitz 
d'un suo dolore privato, ma nessuna ancora per le mille one 
gustie sofferte dai Viennesi, 
« Mio caro Feldmaresciallo Principe Windischgrata ! » 
« La Mia eccellente armala ba giustificato in {ulti i tempi e spe= 
cialmente negli ultimi avvenimenti pienamente la fiducia che in 
essa sta riposta. E non cera d'allendersi altrimenti sotto la di Let 


direzione, Etta rinchiuse nel di Lei petto P acerbo dotore, por cui non 
Le posso offrire un risarcimento, ed uppose alla rivolta lo scudo duel» 


Ponore e della fedellà; — poi Lila uccorse a domare, con coraggio . 


e prudenza le fiamme della sollevazione che dalla perfidia fu susci- 
tata nella traviata residenza ! 9 

« to considero quale uno dei Miel primi doveri d' esprimerle la Mia 
piena riconoscenza pei di Lei merili come per le di Lel cavalleresche 
virtù; le quali Mi sono di guarantigia che ella MI starà a lato anche 
In'avvenire, quale inconcusso baluardo del ilrono nella Costituzione, 
Assicuri, caro Principe, le brave truppe che sono sotto }l di Lel co- 
mando, che le prove della igro fedeltà e del loro valore stauno În 
delebilmente scolpite nel Mio cuore] » 

FRANCESCO GIUSEPPE fM. 


KREMSIER — 4 Dic. (Gazs. di Vienna): 


Nell’odierna seduta venne fatto al Parlamento dal mini» 


stro delle finanze Kr&us la seguente proposizione: 

I. Il ministero resta auturizzato di provvedere nel corso 
dell'anno amministrativo 1849 ì mezzi pecuniari uecessarj, 
valendosi del credito dello Stato fino all'ammontare di ottanta 
miliuni di fior. e alle coudizioni più favorgvoli per fe finanze, 

11, I relativi importi dovranno essere impiegati a soddi- 
sfare alle spese dello Stato immediatumente necessarie che 
non fossero coperte dagli introiti correnti, e pur il pagamento 
di una parte più che mai possibilmente impurtante del debito 
che ha lo stato verso la banca nazionale. 

HI, Quando si avesse-a incontrare un prestito di stato 


i 
i 
i 
i 
1 


fondatitoné il debito, ciò Uovrà farsi in via di ‘pubblica. lici-. 
‘taziirival’ miglior offerente, ‘oppure. mediante. soscrizione 


aperto a chi si sia, verso adempimento delle prestabilite con- ; 


dizioni, < 


bravissimo termine dopo compiuto l'operazione di finenze, -il 
ministero preseoterà al Parlamento un rapporta iotorni - al 
modò e ai risultati delle misure impicgatevi, accompagnan- 
dolo a suo tempo di tutte le opportune dimostrazioni. 
DiSTH — 30 Nov. (Kos lony): pre 
Nella seduta della Camtna dei rappresentanti {7 novem- 
bre, fu-fetto un rapporto del Generale Comandante la Grande 
‘Armata (contro l'Austria) Arturo Gòrgei. so 
‘x Ai 13 il generale atistriico Simunich con ùna armatà 
« di circa 400,000 uomini voleva forzare il passo di Nussod, 
« ma dopnaver veduto ch' è ben fortifitato e difeso si. ritirò 
« dopo il nostro quarto tiro di cannone, lasciando un cavallo 
« morto d. ; | 
— Ai 28 novembre dalla Gallizia giansero in Ungwar 
due squadroni del reggimento: d' ussari ‘Coburg sotto il co- 
‘mando del 4.0 tenente Suljok, i quati portarono la trista no- 
tizia:che.il loro colonnello Barko.il quale con un altro squa- 
drono periun altra strada tornaya nella cara patria, sui con- 
fini di Galizia, fu fatto prigioniero da molte truppe austriache 
0 da paesani galiziani in soldo dell’ Austria. 
BERLINO — 4 Dicembre: ù 
: Anche questa volta abbiamo perduto la speranza che le 
cose si possano accomodare; I Deputati della sinistra si sono 
‘décii di andare a'Brandemburgo colla sola idea di far ca- 
‘dere il Ministero, Si assicura che il Ministero veduta l'im 
possibilità dì un accordo voglia sciogliere il Parlamento. ‘. 
| TILSIT.— 30 Nov. (Fogli Renani): \ 
“ Af governo di Gumbinnen ha ricevuto la notizia ufficiale 
‘che dei corpì considerevoli russi s'avvicinsno alla frontiera, 
e vi prendono posizione. - 


. «Le pubblicazioni interessanti la SOSCRIZIONE NA- 
ZIONALE PER VENEZIA a cura della ‘Commissione cen- 
trale saranno fatte in un Foglio Aggiunto al numero pros- 
simo, p 


PARLAMENTE IRALIANE 


Parlamento Romano 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 9 Dicembre > — 
i PRESIDENZA DELL'AYVY. DE-ROssI. 
ioSo0no presenti i Ministri dell’ Interno, e Lavori pubblici, 
© $1.leggo Il processo verbale e viene approvate, 
0 SE fa T appello nominale: sono presenti 46 Deputati. 
‘’ Non'6sseudo presente il numero legale si sospende un poco la 
sedulg per altendere che intervengano. allri Deputati. 
‘Vengono 4 altri eil numero diviene legale per delilierare. 
| BI passa alla discussione sulla ‘proposta del Ministro degti Esteri 
inlonno Ja Costituente, a 
| Bonaparte sì dichiara partigiano della COSTITUENTE DI MOoNTA- 
NELLI @ perciò viene a parlar contro |a proposta e i rapporto. Cuma, 
batte il prinelpioò.che si debba lasciare inalterabile la forma Politica 
Ue lerritoriale degli stati, e vuole una COSTITUENTE col suffragio uni- 
‘versule. Comballe ugualmente la massima che ogni staio mandi un 
ugual uumero di rappresentanti, perchè. non vorrebbe riconoscere 
‘a sovrantià degli stati, ma-sofo quella della nazione, e che quindi 
i Depulati debbano essere-elelti in proporzione di pupolaz, Conchlude 
che la COSTITUENTE come è stata proposta non è che un utopia, un 
ludaglo; a lo conforta l'agonia In cui si trova il Ministero, nella 
speranza, clio la Giunta che st dovrà formare adotti. la più larga 
forma. di COSTITUENTE proposta dal. Montanelli. x 
. dlamianî, comineià dal dire che non risponde che in generale 
alle parole proferite dal sig. Bonaparte ;le quali sono espresse con 
©, dugegino ed’ eloquenza, ma con peco ordine. H sig. Bonaparle ha so- 
stenuto. che la proposta del Montanelli sia più eseguibile di quella 
presentata dal Ministero: il che sembra.strano, perchè il ministero 
‘ha voluto offrire un ‘progetto lale da non polerglisi dire che cer- 
«hi d' abbracciare un utopia — Passa quindi a dire, che attuare il 
sullagio universale in Lombardia e lu Napolt sarebbe Impossibile; 
chè il problema, se è meglio aver deputati per ragion di popolazione 
osli Stall, è stato oggetlu di molli seritti e di molte teoriche e quindi 
ha .fatto bene la:Commissione a lasciarlo tra le facoltà del. Ministero. 
—__Ii governo loscano, secondo quel.ch’ egli ne: sa, ha recedulo più 
di quel che sl'orede e forse più di quel che dovea. L'attuale mini- 
stero ha promesso meno è manterrà di plù.- 


î 


- Bonuparte. Dice che, qualunque siano le posizioni del Ministero, 
Je (rattative perla Costituente potrebbero cominciar oggi — Parla 
di trattative passate al riguardo {ra il’ governo Toscano 6 Il Pie- 
montese, * 


ir Pantolconi. Sosllene DI parere della Commissione e demanda sl 


mella vott la legge, l 
. Bonaparte, Dice cho si devo propotre amendamenti.. 


tere Pa CO): Ò 3 3 » 
° Torre. lo domanderel al sig. «Preopinante se egli. vuole vera-. 


mente la Costiluento Ialiana. Chi vuole una cosa sfudia |.mezzi per 
ditleneria, Ora niuno può dubliare che a noi tufli piace più la Co- 
stante Motitanelli che: quella proposta dal nosiro Ministero, dac- 
ghò la prima è più perfetta dell'alira. Tullavta io accedo più vo- 
Jenlieri all’ idea del Ministero nostro, perchè desidero ardentemente 
l'affettuazione della Costituente. Ognun sa che io non sono l'oratore 
del Ministri, anzi mi vanto invece di esserlo dell opposizione; ma io 
ancio alla Costituente, Ora chi crederà mai di buona fede che i 
«Principi Ialiani permettano un potere centrale che abbia la facoltà 
di cambiare anche la forma interna di governo dei stugoli stati? La- 
aclamo al lempo che questa Costiluente fattisi gigante ed appoggiata 
‘dalla volontà e dalla forza dt 28 milloni d' Haliaal acquisti Il vigore 

. becessario ad imporre a qualche regno Ialiano di Migliorare il re» 
gime governalivo. Non mettiamo più inclampi per ora all'esecuzione 
di questo gran pallo di famiglia: serfezioneremu dopo. 
Bonaparte. Mi dpmanda il Deputato della cità di Diòde, se io 
voglio fa Costilueote: mi dica egli nella sincerità dei suo cuore, se il 
re.di Piemonte e-quel di Napoli deverranno alla proposta del Ma- 
imianli Or non polendo conlentare i. Prinelpi, non tradiamo almeno 

«id popoll— Nol dobbiamo plautar {e basi d’ una lega non di principi, 
Sa di popoli —- Non si tema, no, che il senno della Costituente vo- 
pila atlentare ‘all’ autonomia degli stali — Io son federalista, jo com- 
prendo che la grandezza dell’ Italia nell’ingegno nasce dalle sue di- 
Visioni, che le fanno evitare la tentralizzazione, cui è soggetta la 
Francia (applausi), ° 


IV. Dopo essersi valso di questa autorizzazione 4’ in 


«.: TortèsIo:ripeto chie a me pilacé più‘ la Costituetite* Montanelli, 


Danica effettuabile di presetite sta quella proposta dal Mamiani; 

‘ HpreoPinante diceva che il re di Plemonie: non -siccederà mal 
alla Costiluente”.del nostro Ministero; se cio foste vero, tanto merlo 
dird.Jò accedorebbé a quella del Montarielli. Lasciamo: intatte le for- 
me del governi; Spetta at popoli‘o col'corso e l'impeto delle idee è 


Ministero, . poeta 

‘ Slerbini. Il dite, cho la Costituente debba rispettare l'autonomia 
de’ vari popoli è un lasciar lutto alla facoltà d'essi slesssl; 6, perolò 
là loro Hiber{à"ne vlone ‘a vantaggiare, ton a perdere: e sarebbe do- 


«più tibera (applausi). SA 
Ecco la legge upprovata per la Costiluente. 
4. Un assembiea Costituente è convocata per gli stati Italiani la 


quale avrà il mandato di compilare un. patto federale, che rispet- 


di governo e le.loro leggi fondamentali. valga ad ‘assicurare la li- 
bertà, 1° unione, e 1° indipendenza assoluta d'Italia e promuovere il 
benessere della Nazione. 

2. All' Assemblea Costituente ogni stato manderà: vn numéro 
uguale di rappresentanti, lasciando al ministero la facoltà di modifi- 
care questa disposizione, se:daglì aliri stali cosî si esiga. 


governo è f dofp! legislativi diesso deltbereranno. 

4. L'assemblea Costituente si adunerà in Roma, : :# 

8. Il miodo col quale dovranno essere rappresentati | paesi occu- 
pati presentemente dallo straniero resterà a trattarsi fra i governi e 
1 corpl legislativi che aderiranno alla confederazione. 

6..L' assemblea Costituente innanzi di procedere alla discussione 
e compilazione del Pallo propottà e dellbererà ‘sui provvedimenti 
«comuni. richiesti ‘dall’ urgenza del cusî e necessari ai pronto e pieno 
conseguimento della nazionale Indipendenza. . 

La seduta si setoglie. ° 


—+@;p{-xmntmmm mu veneti mivuiume, aree 


NOTIZIE DELLA SERA‘ 


Il Monitore Toscano d'oggi nella sua parte officiale con- 
tiene: 

1.0 La dispensa accordata a diversi Gonfalonieri, 

90 La nomina di G. Batta Moratti a Cappellano del 20 
regg. di linea, e di Tertuttiano Bartolini, Pietro Francesconi 
e Ferdinando Cianchi a Chirurgo nel regg. suddetto. 


— Nella parte non officiale: 

Merita che sia conosciuto, perchè altri sia messo a bella 
imitaziorie, come if sig. Dottore Antonio Salvagnoli, nella:sua 
,qualità di medico Ispettore, nella provincia grossetana, ha di- 
chiarato il rilasciare cinquanta lire mensili a favore del Re- 
gio erariò. Nè ta: eremo del sig. Antonio Buonaguidi, Ajuto 
‘Cancelliere camunitativo a Portoferrajo, il quale ha pur ri- 
lasciato l'uno per cento sopra il suo stipendio. 

2° Un Bullettino dell’ Esercito relativo all’ arresto fatto 
da tre Veliti alfa nazione di Arezzo di tre disertori, nel tempu 
stesso che scortavano altri due disertori e una. recluta alla 
volta della Capitale; encomiandone il coraggio e ordinando la 
pubblicità del Bollettino, vi Poi 

3° Una Lettera del Ministro della Guerra ai due Gene- 
rali ispettori contenente |’ ordine di fare dai Cappellani spie» 
gare il Vangelo alle Truppe nei giorni di festa. 

4° Una Statisca Penale Militare. 


AVENZA (presso Carrara) — 12 Dicembre: i 
Alle ore {2 di notte del 12 corrente, circa 200 Piemon- 
tesi entrarono in Avenza, accompagnati dal sotto Intendente 
‘ e dal Sindaco di Sarzana, Presentatisi alla competente auto- 
rità Toscana dichiararono’ essersi colà trasferiti con quella 
truppa all’ oggetto di tutelarvi l'ordine pubblico e la sicu- 


C. Fortini coatro l’ arbitraria occupazione, rafforzate dalla 
intimazione ferma e risoluta del Comandante Contri produs- 
sero il buon effetto dello sgombro istantaneo dei Piemontesi, 
i quali ritiraronsi vi bel nuovo oltre if confine sultoro ter» 
ritorio. 


TORINO— 40 Dic. Ci scrivono: 

Oggi 400 Ungheresi parte di Fanteria e parte di Caval. 
leria passarono il Ticino e si ripararono nel nostro Stato. 

— 10 Dic. Ci scrivono: 

La formazione del nuova: Ministero Piemontese incon- 
tra sempre gravi difficoltà. È a desiderarsi chè queste ven- 
gano affatto a cessare, acciò la Camera dei Deputati possa di 
subito fissare Ja sua attenzione sul progetto, di Costituente 
che”le fu presentato, 


MODENA — 41 Nov, Ci scrivono : 

Qui non crebbero le forze nemiche, ma si fanno conti- 
nue perquisizioni e saccheggi: nelle quali opere vandaliche, 
va del pari la brutalità de' soldati italiani del Duca e quella 
«de’ Croati dell'Austria, ». 


NOTIZIE DI ROMA 


— 41 Dic. Ci scrive il nostro Corrispondente : - 

Oggi le Camere sì dovevano riunire per decidere stille 
sorti del Paese. Grande è l'agitazione che regna nel Popolo. 
Le CamERE si sono aperte al tocco. Le Tribune sono stipate 
di gente, 
i — Ore 2 1/2 pomerid, 

Vengo adesso dalla CameRA ove nulla è stato ancora con- 
cluso per mancanza del numero legale dei Deputati, Il popolo 
è fortemente indignato per questa. Se non si completa il nu- 
mero dei Deputati il popolo si deciderà. Si desidera Governo 
provvisorio e convocazione di un Assemblea con suffragio 

. universale, : i 

— Ore 4 pom : 

La Camena ha in questo inomento deliberato a pieni voli 
di stabilire unn ReoceNza di 3 persone da scegliersi fuori 
del Consiglio i quali agiscano in nome del Papa (!) ed ab- 
biano dal medesimo le relative facoltà. 

Questa Giunta cesserà dalle sue funzioni sppena il Papa 
tornerà in Roma. 


TIPOGRAFIA  FUMAGALLI 


PA 


ma la voglio {a Cosllinente è non l'aspetto dai cieli, e però jo credo: | A si 


< colle.'rivolazioni di canglarsi-Il proprio governo: Io non veggo altra ‘ 
vià per avere una Costituente che -attenerci al progotta, del nostro — 


loroso chela Costituente dovesse: imporre una forma di governo 
ad un popolo, che con ‘una rivoluzione ne avesse scella un’ altra. || 


tando 1’ esistenza de’ singoli stali, e lasclando Inalterata fa [oro forma — 


SI rappresentanti d’ogni;stàto saranjo eleiti nel modo che, ll. 


rezza delle persone. Ma le energiche rimostranze: dell'Avv, ‘ 


pps resmeere zine: 


n scelta di questi 3 individai dovré farsi ti ; 


i glresti Ì aggiorange 
solata, ed inquesto purito sì stà ‘votando; > 0% “© * 
“PSì Si dice che i 3-Condidati stand i seguebtii — Se. 
nafore di Roma — Senatore di ‘Bologna — Gonfaloniere 
d'Ancona. . From iina ta a 
== 11 Dicembre a sera. ira 

* H sig. de Courcelles visitato il Papa a Gaetn ne ebbe 
una lettera per Cavaignac incui ringraziavalo delle usate pre. 
‘mure.-11 Papa dichiarò. al de Courcelles:essere momentaneo 
il suo suggiorno in Gaeta, tanto per non disgradite la rice 


i vuta ospitalità. Quest'ultimo da Gaeta recavasi a Roma, dove 


fa stupîto dell'ordine e della quiete imponente che vi regnava, 
-La sera del 40 ere» di ritorno in Civitavecchia e &'imbarcò 


T. sull'Osiris che'fo attendeva, e che immeiliatamente porti. 


Idi 41 giangeva il Vapore laglese Bull-dog col figlio di | 

Lord Napier, che scèso a terra subito partiva per Roma, Un 
dispaccio per staffetta era stato spedito al' Papa. Non avendo 
esso recato una risposta in scritto ‘alle dichiarazioni dei Ro- 
mani, lo stesso:dì.44 con un apparato solenne la Camera de- 
cise che il.terzo potere sia. costituito provvispriamente da tre 
individui: il Senator di Roma Corsini, quel di Bologna Zuochini 
e il Gonfalonieredi-Ancona Camerata, Ordinò si adunasse su- 
bito la Costituente ‘dello Stato, la quale se il Papa non l'ap- 
provasse, lo dichiarass: decaduto dai potere temporale, e 
stabilisse nuova forma di Governo Sterbini dichiarò che il 
Papa. può tornare.in Roma comu Vescovo, ma: non i Cardix 
nali e i Prelati, ( Applausi immensi). 

TI Popofo andava gridando per le vie « abbasso il Papa » 
morte ai Cardinali « Zivala Costituente » Nessun disordine 
però ebbe luogo. Regna a Roma una quiete solenne. Dei Mi: 
ristri Esteri ivi residenti erano già successivamente partiti 
per Gaeta, quello di Sardegna, quei di Prussia, del Belgio è 
di Russia, del Chili, del Messico, e ‘dell’ Equatore, Il Gu. 
verno Romano ha emesso una dichiarazione a stampa in- 
torno alla deliberazione di Cavaignac del 28 Novembre, 

i ene e na a 
VERSAMENTI 
FATTI A PRO DI VENEZIA 
nelle mani del sottoscritto 
A di 11 Novambre consegna fallami dal Presidente 
del Circolo del Popolo dell’ Incasso fatta quell'istessa 
sera per l'adunanza pubblica tenuta al Teatro Goldoni L, 210 6 8 

A di 14 defto per come sopra compreso ll valore 

d'un anello d’oro di L, 8. : 

L'istessa era per questua fatta al Banchetto te- 

nuto net Saloncino del Tealro suddetto, consegnalomi 


» 1939 7 


dal provveditori del Circolo del Popolo 11 resnltato di |» 36 2- 
* A A 19 detto ‘per come sopra prodotto delle: sere 
posteriori per la rendita del palchi ed offerte trovate 
nella cassetta d'ingresso al Teatro — Cox 148 -— 
A di 28 Novembre consegnitami dal sig. Latgi 
Ricet, il regultato di privazioni falte. sul vitto giorna- 
Vero di due detenuti: nelle carceri di Firenze che rila-. . —. 
sclano a prò di Venezia, e; . » 18. 
»  P. S. I suddelti sono Giovanni Cnstiglioni, of= , 
fre L, 11 — — @ Carlo Lombardi L. 4. 8 —, . i 
A di 4 Dicembre I signori fratelli Ducol falibricanti 
di Piano-Fort( In Firenze offrono a Venezia. w 3308 
£ [oneste it 
‘L. 630 40 4 


TI sotfoseritto come Cassfero «della Commissione Centrale To- 
seana della ‘Sottoscrizione Nazionale per Venezia, par maggiore co- 
modo di tutte le perrone' incaricate a raccogliere le delte offerte, e 
quindi versarie settimanalmente nelle mani. del suddetto Cassiero, fa 
sapere che Egli avrà un posto di residenza nell’ Uffizio Comunita- 
tivo di questa città, destinando f giorni di Lunedi, Mercoledì e Vae- 
nerdì, dalle ore 1 pom. alle.ore 3 per ricevere tutto quanto sarà da 
gersarsi nella Cassa.a pro di Venezia, 

Firenze Dicem. 1848. 
G. Aronguti, 
LETIZIA rit] 
RPregiatissimo Sig. Direttore 

Le sarò tenuto come di un distinto favore se sl degnerà di pub- 
Ditcare solferifamente, che fo non ho mari presa parte alla redazione 
di alcun Gfornafe, nè scritto mal alcun articolo fra quanti ne sono 
statl fin qui inseriti. 7 

A chi mifeonosee, a sa. che le molle cure della Professione e d'altri 


* UMz1 del qual! mi trovo onoralo, e onpralo, non laselano lempo nd 


occuparmi del Giornalismo; a chi mi conosce e sa che ocenpando- 
mene avref fl coraggio della mia opinione come f'ho avato nel breve 
pertodo della mia vita pubblica e procedarefa firmare gli Articoli che vo- 
lessi inserire;questa dichiarazione è affatto innille:ma nonla credoinntite 
per altri chefm! sospettana (ignoro per quall causa e vaglio supporle non 
disoneste ) compilatore  d' Artiroli Inseriti. in qualrhe Giornale di se- 
cond’ordine ignorando perfino, che sebhena fo non condanni un di 
verso sistema, non sarebbe però mai nelle mie vedute, anco quando 
potessi consacrare qualche ora’ all’ npera del Giornalismo, di sorivero 
altro che Articoli*rravive seri, perché,io tflangòà come il più grave, 
8 11 più serlo degli nifizi quello di educare. | Popolo ad usare one- 
slamente delle Liberlà* politiche, 
DI Casa Li 10Dicembre 1848 


. ; y ven AVV, RESTITUTO TRINCI 

In sogulto di una domanda avanzata dal Signori Ginstl e Guar- 
nieri e dell'avviso inserito nel' Monîfore di N° 33, l'accademia dee 
gl' Immobili ha diretto aî medesimi îa seguente lettera. 


"Gli Accademici [Immobili sono dolenti di non potere concedere 
Il toro Teatro per la.sera del 17 corr. come era stato dalle $S. LL. 
richiesto , puichè non si presla a una rappresentanza nello state in 
cul st trova attesi i preparativi per l'imminente apertura del Tex 
Iro stesso che dall' Accademia vien falta can.it unico oggetto di pol 
gere mezzo di sussistenza a tante famiglie che vivono In questo sta 
bilimenta. ; 

« Gli Accademiel'offrano per allro il Téatro per la prima seratdi» 
sponibite dopo la sua apertura, e safanno Net du sopportare lutto 
quante le:spese che occorreranno per questa recita intenta a sì no 
bile scopo. 5 

« Nek comunicar loro questa determinazione gli Accademici non 
possono dispensarsi die far loro osservare che surebbe conveniente 
che quelli © quali desiderano di ottenere H Teatro, In chiedano al 
l'Accademia proprietaria prima di darne un pubblico avviso, 

Firenze 13 Dicem. 1848, i 


Venerdì 


PATTI p' ASSOCIAZIONE 
“00° 3° did mail fto; 
*Lire: fior, % uu: 


ca per, 8mes . 
. por' Bisi (i 
per un'atino 
n pizzo d'Assogiazione è ‘pipa 
\ Frigia Tri 
Prozzo degli Avvisi, ‘soldi 4° 
Prezzo del Reclami, soldi spor 4 


lan 
Ù Giornale n pubblica 
giorui, niono quelli sutdesalri All 


FIRENZE 14 DICEMEBROE 
Uomini vecchi e fstituzioni nuove piula si comnporiano 


assieme, e noi lo abbiamo detto più volte, La storia colle 
sue esperienzé viene ‘ogni ‘dì ‘a confermare questo prin- 


cipio, eda provarci come ogni transazione fra il vecchio. 


ed .il-nuovo Sia oramai impossibile,.e come quelle abor- 


tive composizioni che tendono a ridutre in una mista. 


unità. quei due eterogenei ed incomportevoli. elementi 
precipitano ben losto e dopo avere evirato il’nuovo si- 


stema, danno luogo al risorgimento del'vecchito; il quale’ 


con indomubile prepotenza rinasce, schiaccia il suo av- 
versario e domina solo e imperturbito sui’ frantumi, di 
un'effimera e snervata creazione. 

Così ‘avviene fra popoli è principi, quando i primi 
librate le ali al volo augusto della libertà, a. un tratto si 


arrestano frenati dal dottrinariume di rettori arcadici, i | 


quali vagheggiano appunto , una di codeste impossibili | 
composizioni, e per raggiunger la troncano quelle. ali, e 

fanno sì'che i popoli precifitino, mentre , i pribgipi risor: 
gono rivestiti di.Luttà.la loro decadutà potestà, ‘deridendo 
l insensata dabbenaggine di quei rettori e di quei’ popoli 
che in loro troppo fidarono. Unica forse e stupenda ec- 
cezione ci offre oggi la rigenerata Toscana, dove un Prin- 
cipe buono (miracolosa apparizione !) cammina col po- 


polo, e onestamente viene allargando quelle -basi di li- | 


bertà che i tempi richiedono e la civiltà del paese addi- 
mostra mature e necessarie. 

Mirate al contrario gli esempii più generali che ci 
offrono gli altri Stati d'Europa e d'Italia, mirate la ef- 
ferata crudeltà del Borbone, cui la costituzione non toglie 
di bombardare Palermo e, Nupoli e Messina, e di cospi- 
rare alla rovina d'Italia; mirate il’ Sabaudo, che dopo 
aver disertata la guerra d'indipendenza ed abbandonati 
alla barbarie di'un vincitore feroce quei popoli che con 
cieca fiducia gli si gittavano nelle braccia nel momento 
della vittoria (ahi cieca e intempestiva fidanza ! ), reggo 
lo stato con principi e con uomini impopolari ed av- 
versi alla vera rappresentanza nazionale ; mirate il Papa 
che fugge all'affetto dei sudditi per gittarsi nelle brac- 
cia dell'eterno nemico d' Italia e di Dio, e tenta invano 
accendere nei suoi Stati la guerra civile, ed inceppare il 


risorgimento della nazione; mirate l'Austria che mitra-’ 


glia. i suoi popoli, bombarda Milano, Praga, Vienna e 
cento altré città, schernisce' nel Parlamento la maestà 
della nazione, e si fa corona e puntello di tre mostri che 
il mondo non ha parola a designare ed a stigmatizzare 
abbastanza ; mivate il Potere centrale germanico e T'Abs- 
burghese Vicario dell'impero che si ride della unità le- 
desca e del suo Parlamento, e non adopra la sui influenza 
che in appoggio dei Principi contro i diritti dei popoli; 

mirate.infine la Prussia che contre colpi di Stato rovescia 
lutto l’edifizio di politiche libertà, che i suoi -popoli a 
prezzo di tanto sangue avevano saputo érigere dal marzo 
in qua. Mirate tutto questo, e rispondete se una transa- 
zione fra popoli e principi sia oggimai più possibile, se 
una lotta ultima e decisiva non sia necessaria, se non 
convenga che 1° uno 0 l'altro pèra; ed il. ‘superstite solo 
Sv ed imperi? 


FIRENZE 13 


cembre 1848 


"| due primi colpi'di Stuto di Federico Guglielmo, della no-: 


‘ burgo ; on mano che della È oha ‘iipegnatasi, ‘if conse- 
gnenzardi:questi fattura tà È orali la” Rappresentanza® 
‘ nazionale. 


‘ recchie volte dalla forza armata, come le diverse sale dove. 
si trasferiva per tenere lé sue sedute, venissero ' chiuse 
ed occupate militarmenie. Ampedita per questo modo la 
continuazione dei suoi lavori, il Parlamento si scioglieva, 
; non senza aver priza emanati duc decreti, l'uno per 


‘ mettere .il Ministero Brandenburgo' in istato d'accusa 


come ribelle e reo di-alto tradimento, l’altro per interdire il 
pagamento e la percezione delle imposte, Allora il di- 
: spotismo militare, lasciato solo nel campo, compiva l’o- 
pera sua; sedava colla forza delle armi |’ agitazione ed 
ì moti incomposti di parecchie città e' provincie, scredi- 
lava i membri del Parlamento, ed otteneva parte colla 
intimidazione, parte colla violenza, il pagamento delle im- 
poste. Il Parlamento di Francoforte, sempre inetto, sempre 
debolè, sempre pedante e dottrinario, veniva anche questa 
‘ volta in soccorso del regio Potere, e mentre per far 
| sulvi e rispettati i diritti del popolo, emanava ordini e 
‘ decisioni che l'astuto Vicario eludeva ‘col mezzo dei suoi 
; Commissari imperiali devotissimi alla Corona; decre- 
‘ Lava, non sappiamo con qual. dir itto e in forza di quale 
| mandato, la nullità del divieto di Pugamento e di perce- 


i costituente e sovrana di Prussia, come facoltà a lei ine- 
! rente e.guarentitale dalla Costituzione e come unico mezzo 
di far ravvedere la Corona e di farle rispettare i limiti 
d'un costituzionale potere. 

Quando la Dieta si apriva in appresso a Brande- 
burgo, nel giorno e nel modo fissato dal regio decreta, 
pochi deputati si trovavano presenti all'appello, e questi 
pochi erano per la più parte impiegati e. aderenti del 
Ministero. Parecchi giorni si ripetè la chiama senza che 
la Camera potesse mai raggiungere il numero legale per 
potere deliberare. Allora “si pensò di riparare all’ incon- 
veniente .con un artifizio incostituzionale, e si chia- 
marono al Parlamento i sostituti dei Deputati assenti. 
Cento cinquantaquattro deputati erano a Brandeburgo : 
dugenlo e ventisette a Berlino, dove trattavasi coi Com- 
missarii imperiali per giungeré ad un accomodamento 
‘pacifico colla Corona. La grande maggiorità parlamen- 


rare i due ultimi decreti da lei emanati, purchè il Mini- 
stero fosse cangiato, e purchè si teggessero nella prima 
seduta, a cui avrebbero assistito,'i processi verbali del- 
l'ultima tornata che aveva avutò luogo a Berlino. Ma la 
- Coròna ostinata, rimaneva ferma sui suoi propositi e non 
piegava agli accordi. Intanto l'espediente di convocare 
i sostituti giungeva a notizia dei deputati liberali rimasti 
a Berlino. Una deputazione avendo alla sua testa îl vec- 
È chio Presidente Unruh, partiva losto alla volta di Bran- 
deburgo e presentatasi ai suoi colleghi, prolestava contro 
l’arbitraria misura, e prometteva che a sventarla tutti ì 
deputati della sinistra si sarebbero affrettati di venire 
alla Dieta; tutto che tenessero fermo il principio che 
la Corona non avesse la facoltà di trasferire,. come aveva 
fatto, il Parlamento dalla sua sede ordinari ia in altra lo- 
calità, 


Il Ministero: veduto sventati i suoi artifizi, ed 
accortosi allora come per l'arrivo dei Deputati libe- 
rali egli avrebbe avuta contro di sè una grande mag- 
gioranzò, alla quale gli sarebbe stata forza di cedere 0 


Noi abbiamo altra volta, parlato per divano dei i di ‘Roccomijere, mise. ih. opera il terso ‘colpo, edi 
mina. cioè del ministero Brandenburg effettuata a dispelto . 
del Parlamento 6. della nazione, e della proroga e tra-. 
‘ slocazione della: Dieta Costitelite da Berlino a «Brande-: 


Ognuno ricorda come il Parlumento fosse sciolto pa-. 


zione delle iwposte, stabilito. pochi dì.invanzi dalla Dieta 


taria prometteva di trasferirsi a Brandeburgo e di riti-. 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVON 
* 1 da Férdaze alla Direzione del Gioru orgia ‘Piazza 
“a Livorno da Matteo Betll, vin GrAnde; 
; î Napoti dal sig, Francesco Bursotti,: Tapettoj 


ct fina 
2 ‘ogsitt ri ha: Da 
Si trat te n tute p 


È ì 
a aoliara Ni: Ea Si Hi pijes iS 


Le nelle” slo Città prosso 1 principati nta 


| AVVERTRRIS > Ma 
“Lo Loitore cA, Mangseriti LEA alta: NO 
nor lo it redtun caso rei 

i i Sini gi si ap 
ministrativi saranno iliviatò al Direttore: dpumni 
Peg ll Medastone!: tantu: sola eno son se u) 
. bono essere altenneate.. ; . 


Divetture. resprumbilo. x "Giura! Bani, 


Stato, . 
che. avea. {da lunga mano meditato | e. di. vui aveva, 
giù fatto spargere voci: vaglie ed incerte: a RPRRen 


iglianimi.@ prevedèrne gli effetti. |. i 


H giorno quattro il'eonte «Brandenbirg si-reca salta: 


 Camietà, ed'.in nome ‘dala sbvrunò ta dichiara setta 
:6. cessata la‘ Costituente, leggendò il - relativo regio. de-' 


creto. Nel giorno stesso un altro‘decreto reale atintanzia la 
volontà del Monarca di | fmporre egli stesso una Costilu' 


‘zione alla Prussia ;‘un’ierzo dlichetò dc Ccorplighà ‘e'pro- 


mulga questa regia Costituzione, sorta quasi per incanto dal' 
profondo senno del re; ed un quarto decreto convoca Ta’ 
nuova Logislaiura per il 26 febbraio, onde assistere la' 
Corona nel governo. dello Stato, entro i limiti della Co-. 
slituzione octroyé. Mr 

Per oggi ci, basti avere. ‘Rarcato i tatti; dei prossi-. 
mo articolo verremo ‘esaminandoli. ed. «esponendone | lo, 
probabili conseguenze. ; 
ì sera O) 49 Mii e be 

Ul perlarà a sproposito di cose è di uotttini che'ivn si. co- 
noscono, sembra esser divenuto monvpolio'di-Quei giornali! 
che si dicono assennali, e.che si arrogano di farla da maestri 
agli altri organi della stampa periodica, i ; 

Il Conciliatore che s1 mostra contento © soddisfatto del 
programma del ministero austriaco’ e del manifesto del nuovo: 
imperatore, ieri si sforzava di trovare le recondite crgioni (a' 
lui solo‘note) dell'abdicazione Ferdinandea, sostenendo cume; 
non vi avessero parlele mene dell'Arciduchesso Sofia; Le quali 
dal marzo in‘qua non tendevano ad altra divisamento, come la: 
stessa Gas. d' Auguèta ha' dovuto confessare co noi, A noi” 
nén teca: nessuna magavizlia; che al Congiliatore siano meni.. 
feste le intime cagioni di quella f politica, che egli ha c cercata in 
ogni tempo di far prevalere anche fra noi. Ci stupisce. più 
tosto che il Conciliatore prenda quest'oggi un solenne abbaglia 
nella interpretazione di quel paragrafo del programma mini- 
steriale austriaco che riguarda l'Italia. L'unione organica 
del Regno Lombardo Veneto coll’ Austria Costituzionale non, 
altro significa che unione intima, immediata, assoluta dei 
due paesi; ed il programma stesso più abbasso cel'riconferma 
coll’annuaziarei che'un avvenire non Zontano porterà i po- 
poli italiani a fruire dei benefizi di una Costituzione, la quale 
deve tenere unite tutte le stivpi differenti con parificazione 
assoluta dei loro diritti. Dopo queste chiare ed evidenti pa» 
role come mai il Conciliatore ha pututo.eredere ed asserire 
che il programma prometta all'Italja una: sorte diversa è 
migliore che alle altre parti della Monarchia.? 

Il Conciliatore cade in un secondo errore, e dà prova 
di poca scienza etnologica, quandu annoverando.Je diverse 
razze della Monarchia Austriaca, contrappane le tribù slave, 
che egli suddivide, e non sappiamo con qual fondamento, in 
moravi, slovachi, croati, stiriotti (1!) corinzi (dimenti. 
cando i ezechi, i reytzi, iruteni, i carnii, gl'iltirii, i.dalmati,i 
slavoni, e.via discorrendo); contrappone; diciamo, le tribù sla» 
ve alle popalazioni alemanne, maggiare e-polacche, quasichè i 
polacchi non fossero appunto.una tribù slava e forsela tribù 
slava per eccellenza, siccome quella che, a detta dei migliori 
etnologi, conserva la favella primitiva e madre di tutti gli 
altri dialetti slavi. i 

Queste avvertenze. e queste rettificazioni valgano a pro- 
vare al Conciliatore come del Cattedratica stile convenga 
usare con molta riserva, non di rado avvenendo che quegli che 


ad altri vuol farla da maestro si esponga a riceverne severe 
lezioni. 


nesemnetIi sedi iii tai Carini eni 


L'UNGHERIA E KOSSUTH 
(Vedi L'Alba N° 396.) 


La battaglia di Veleneze era vinta. L' esercito croato era 
stato sconfitto e volto in vergognosa fuga. Uan armistizio di 
48 ore era stato coneluso fra i due eserciti, e l'Ungheria era 
salva dal pericalo che pochi giorni innanzi aveva minacciato 
la Capitale, e con essa l' esistenza della intera nazione, 


sw 


1590 


Kossuth ritorna tosto dal compo alla Capitale, e provvede 
collasua solita alacrità ed energia a riordinare lu stato. La: 
vittoria aveva rinfrancuto gli animi dei più paurosi, e la pre-- 
senza di Kossuthi, I idolo dei popolo, inspirava fiducia nei” 
più ritrosi. Il credito dello stato si rialza e le casso esauste : 
del pubblico erario sì riempiono nuovamente quasi periti» 


canto, 
Il nome di Kossath riafranca i buoni e scoraggia i fpiati. 


L’ Ungheria è bentosto purgata dagli emissari austriaci, dalle 


spie della Camarilla e dai traditori. La insurrezione Slowa- 
cka è sedata inbrevi giorni, le popolazioni slave si acquietano 
e fanna in breve causa comune coi moggiari, fe provincie in- 
vase dai croati vengono liberate e riordinate. Il servigio delle 
pubblichs amministrazioni è riformato, tutti gl' impiegati au- 
striaci esclusi .dai loro uffici e dallo - stato.‘Le corrispondenze 


del.Bano col Ministro austriaco delfa guerra, generale Latour, 


e cogli altri agenti della Camarilla, sono intercettate e pubbli- 
cate per ordine del Parlamento, siccome documenti. irrefraga» 
bili della partecipazione. del Gabinetto di Vienna alla invasione 
croata alla quale aveva inandato armi, munizioni, danaro, 
truppe e condottieri. L'arcidaca Palatino è dichiarato deca* 
duto dallggsua carica, perchè fuggito vilmente nel. momento 
dell’ estremo pericolo; e come disertore proclamato ribelle e 
traditore della Patria. Le truppe ungaresi stanziate in Italia 
e nelle altre provincie austriache, sono richiamate in patria 
con decreto della Diela, Tutti i profughi sono intimati di rien- 
trare in Ungheria entro 4d giorni, pena la confisca. 

Kossuth è {" anima di tutto; è il centro, della guerra e 
del'movimento politico dell'Ungheria; è il'genio della sua ri- 
voluzione. Egli à da per tutto: al Governo, al Campo, al Par- 
lainento, nelle plazze; egli regge lo stato, combutte, scrive 
é parla con facondo linguaggio ad un popolo che-.lo adora e 
che pende tutto dalle sue labbra, dalla sua volontà. 

Intanto la vittoria proseguiva ad arridere agli Ungaresi. 
L'armata era stata ingrassata dalle leve straordinarie, dal- 
l'arruolamento d' un prodigioso numero di volontari, dalla 
diserzione di una. parte delle truppe maggiare stanziate in 
Stiria, Moravia e Gallizia; e sostenuta dalla famosissima ca- 
velleria degli nussari e dalla leva in massa, che insorgeva ina- 
spettotamente ed istantancamente dovunque si mostrava un 
nenico, essa poteva ripromettersi brillanti successi. Mancava 
peraltro .il personale dell' artiglieria, imperocchè gli artiglieri 
cell'armata, per la più parte biemi o tedeschi, andavano de- 
fezionando e curavano male il servizio. Anche a questo prov» 


vide Kussuth. oi uete bisogno di artiglieri, diceva egli un. 


giorno al Parlamento, ebbene Li avrete, e subito andava atl in- 
sériversi nel'ruolo dei volontari di quest'arma e ne indossava 
Ja divisa di semplice soldato. Il giurno appresso oltre a 900 
tra i principali cittadini di Pesth, mecici, avvocati, possidenti 
letterati, commercianti, impiegati, avevano seguito il nobile 
esempio ; e.così l'Ungheria pote meltere in campo un' arti- 
glieria formidabile che ha già dato prove non dubbie dell 

sua perìzia.e della sua valentia. î i 


Jellachich aveva infranto l' armistizio segnato. Ridotto 
a mal partito e.non potendo dubitare della propria rovina se 
spirate le 48 ore i Maggiari lo avessera attaccato, abbandonò 
precipitosamente fe sue posizioni e si ritirò verso Raab per 
attendere i rinforzi che dovevano venirgli dall' Austria. Ma 
le truppe ungaresi, accortesi del tradimento, lo inseguono e 
lo incalzano:con raddoppiato ardire e furore, Allora .il Bano 
vistosi perduto. se.sì fosse lasciato raggiungere; fugge precipi- 
tosamente colle sue ‘orde e si ritira sul territorio austriaco, 
dove:l' armata ungarese non ardisce inseguirlo per non vio- 
lare.il territorio. imperiale. A 


Intanto l'ala destra del Bano, tagliata fuori dal corpo 
principale dell'esercito nella battaglia di Veleneze, era stata 
circondata il dì 3 Ottobre, da tremila womini di truppe rego- 
lari.maggiare e dalla leva in massa insorta e posta sotto al 
comando del Deputato Manrizio Perczel (nominato Maggiore 
dal Dittatore) e del Maggiore Arturo Goergey; e dovette met- 
tere abbasso le armi ed arrendersi. Novemila tra Croati e 
confinari, 4 bandiere, 42 candoni e lo stesso generale Roth, 
comandante dell'ala, caddero in potere degli Ungaresi. 

i successi ottenuti dai Mag- 


Non meno-heillanti erano i 
giari al mezzogiorno, contro l'invasione dei Serbi e l'insurre- 
- zione dei Raytzi. Il campo di Berlasz era stato preso d'as- 
salto dagli Ungaresi, ed il generale Philippowich cadeva pri- 
gione in questo fatto d'armi. Paco appresso il campo di 
S. Tommaso difeso dai Serbi e dai Raytzi, veniva espuguato 
dai Maggiari con meraviglioso ardimento ed il colonnello Nu- 
gent (figlio) veniva battuto il 3 Ottobre presso Kaniska dalla 
leva in inassa ungarese sotto il comando di Vidas, perdendo 
na bandiera, 9 ufficiali ed una parte delle sue munizioni. 
Dopo di che i Raytzi tornavano all’ohbedienza ed i Serbi si 
ritiravano e andavano perdendo terrena ogni giorno. 

Anche le fortezze di Peterwaradino e di Esseck erano 
rientrate nell'obbedienza. Le popolazioni erano insorte a fa- 
vore dei Maggiari, i Comandanti erano stati fucilati in pena 
del loro tradimento e le guaraigioni canbiate e sostituite da 


* segutilo e di compierne, lo sterminio, Ad: onta di questa: scoraggiante 


fedeli milizie ungaresi; cosicchè queste due piazzo unitamente 


“a quella di Comorn ed alle due-città di Pest e-Presburgo:che 


si andavano fortificando con incredibilo celerità, offrivano 


- agli Ungaresi ina.corona di baluardi présso:-che inespugna- 


bili, cotitro coi dovevano rompersi gli sforzi:degli aggressori,! 


cai quali.nqn rimaneva più in Ungheria che,.la. sola fortezza; 


di AradiJà quale pur sempre serbaya fedesalla bagdiera im-+ 
gerlala ei a #3 SA j 
:— Pertal mado:l'Ungheria,. messe dalla:.moderdsione del* 
Ministero Batthyany alta estrema disperazione, aveva veduto 


: Kossuth, l'uomo della rivoluzione, in-soli otto giorni giungere 


a salvarla, riorganizzare lo Stato e l'esercito, sottomettere 


gli Slowacky, acquietare gli Slavi tutti ed i Raytzi più parti- . | 


colarmente, pacificare il regno, vincere i Serbi, e scacciare 
in vergognosa fuga un esercito vincitore dalle mura di Pest, 
fino oltre i limiti .dell’Arciducato d'Austria. E questi miracoli 
di sapienza civile.e.militare si. compievano in-soli'otto giorni! 
Onore al grande cittadino, onore al paese:che l'ha generato, 
onore alla nazione clie-ha saputo valutarne il tesoro: pér ri- 
porre.in fui solo tutta:fa sua-fiducia nel:di del  periglio, :per è 
ricorrere.a lui comé ‘ad àncorg di salvezza: nel punto del nau- 
fragio. i | en . 
L'Ungheria coll'inalzamento dì Kossuth al potere e_ con 
la sua gloriosa difeso, ha rotto ogni legame colla Casa d'Ab- 
sburgo, come questa l'aveva’ rotto ‘coll’Ungheria fino dal 
giorno che fe provocava contro segretamente una guerra cru- 
dele e fratricida. La lotta non è finita, la vittoria sui Croati 
non ha fatto che tnaggiormente indispettire l'abbietta grifagna; 
la guerra con l'Austriaè divenuta imminente ed ‘inevitabile. 
Ora quale’ sarà il resultato'di questa nuova prova the VUfd- 
gheria è:destinata a sostenere ?-Se: essa-sorte vittoriosa ‘ dalla 


lotta la.corena maggiava è perdutà per l'Imperatoreela ven- . 


detta di.une.nsziune oltraggiata-e tradita piomberà.sulla Casa 


. d'Austria.come il falmine dell'eterno, per distraggerla «ed-in- 


cenerirla. L'Austria lo sà ed è. perciò appunto che si prepara 
alla, guerra con ogni più possibile sforzo. Ma. se. l'Ungheria 
dovesse perire, se dovesse rimanere soccombente, se dovesse 
soggiacere al cumulo di tante forze, essa avrà almeno la glo- 
ria di essere j.erita erojcamente; e questo titolo solo . basterà 
4 guadognarle l'ammirazione dei popoli tutti ed a, preparare 
un prossimo, più grande e maestoso risorgimento, | 
Oh! fosse un egual sorte toccata anche all'Italia ! Fosse” 
essa pure caduta, ma onora/emente, eroicamente! Ma così 
non volle il sun avverso destino. A_noi era poi serbata la 
sorte di leggere la nostra condanna e la nostra vergogna nel- 
l'esempio magnanimo degli‘Ungaresi, c di dovere arrossire 
per essere stati da meno, “itoî 24 milioni d'Italiani, di*B mi- 
lioni d'Ungaresi, d'un pugno di Maggiari! 
L'Italia nonha avuto:fin qui.che dei Barravany ed è 
perciò perita miseramente. Quando fe toccherà in’ sorte la 
fortuna di vedere sorgere nel suo seno e fra i -suoi : figli ‘un 
Kossurr? (*) 


(*) Fin qui la relazione degli avvenimenti sncceduti In Ungheria 
fino alla fuga del Bano ed alla sua ritirata sul fterrilorio Austriaco. 
Da quel giorno !’ Ungheria fu liberata dalla Invasione croata e dalla 
presenza del suoî nemici, nou. restandule più a ‘combattere che . fe 
orde dei Serbi, | quali proseguirono a mantenersi in qualche punto 
del territorio ungarese con una guerra lenta e minuta di guerriglie. 
— Le corrispondenze di Latour col Bano Jellachieh, Inlercetlate e: 
pubblicate dal Diltatore Kogsuth, ed è rinforzi che l'Austria inviava 
al Bano per risterarlo delle suò perdite e metterlo in caso di lenlare 
una seconda Invasione, avevano provocata l'insurrezione: Viennese del 
di 8 oltobre, la uccisione di Lalour, la fuga dell'Imperatore e la com- 
parsa di Windischgrii(z e del Bino coi loro esercito, sotto alle mura 
della Capitale dell'Austria. Kossuth memore della simpatia addimo- 
strata dai Viennesi alle sorti degli Ungaresi, non voleva abbandonare 
gli ervici ‘abitanti della Capitalo, nella dura prova che erano in pro- 
cinto di sostenere contro l cothuni nemici. A questo effello avova In- 
viato a Vienna un Indirizzo fralerno del Parlamento ungarese al:Par- 


Maggiaro ed aveva ‘nel tempo slesso spinto al confint dell’ Arelda- 
cato un corpo di:40 mila uomini, ordinando al generale Moga, a-cul 
ne aveva aMdato {l comando, di attendere la risposta del Viennesi e 
di rispondere al loro primo appello col varcare i temuti confinì e vo- 
lare in soccorso delia pericolante Capitale, Questo (emperamento 
era stato adollato da Kossulh perchè non sl polesse facciare la sua 
armata di avere violato il territorio austriaco e di avere: invaso i 
domintì Imperlali, senza un Invito precedente del Parlamento di. 


sariamente Lutti 1 poteri dello stato. Ma la Dieta Costituente au- 
striaca, sollecita piuttosto di sérbare la più stretta legalità, anzichè 
di provvedere .alla salvezza propria e della nazione, aveva - respinio 


leva négarsi ospitalità, mentre non poteva pé: mettersi al vincitore d’ in- 


risposta, Kossulh, aveva, però. ordinato all'esercito di. presgntarsi sotto, 
le mura di Vienna e di salvare la Capitale anche a dispetto del 
Parlamento. Moga si-era allora avanzato, ‘ma giunto: lIroppo lardi' 
sul campo di battaglia e veduja, Vienna in pplere dell'inimico, aveva 
dovuto ritirarsi e rientrare sul. territorio ungarese. 

Yienna caduta, Lulte te forze dell'Austria si rivolgono dra contro 


. W Ungheria. Vuolsi che l'esercito di, operazioni, posto sotto comando Ì 


supremo del principe di Windischgràtz (anzi più precisamente del 
generale Gruber ) ascenda a 120 mila uomini. L'attacco sl farà da 
4 parli; dall’Arciducato muoverà ll: Bano ,. dalla. Slirla . Nugent 
(padre); dalla Galizia Simonich,,e dalla Croazia Theodorowich e vari 
altri generali. Contro queste forze rilevaatissime ,» l' Ungheria -ha 
dispasio un eseratlo di 1540 mila uomini composto In parte di vec- 
chi soldati, in parte di nuove roclate, animati però (ulti dal mag- 


* giore entusiasmo e pronti a dar prove di eroico valore. Questo eser- 


cito è suddiviso nel’ modo seguenle : 
Il generale Moga con 40 mila uomini è accampato alla Leilha 
sul confine austriaco, Kossuth il Diltatore, trovasi con altri 20 mila 


lamento austelaco, per. offrire a quest' ultimo Il soccorso dell’ esercito |, 


Vienna,-in-cal/ dopo-la fuga:W6tE#tmperatarè' erano, concentrati neces” 


l'offerta generosa degli Ungaresi rispondendo: che al vinto non po- , 


ti 


vomintivigino a Presburgo; Il Generale Porczol con un corpo di 20 mile 
uominit:marcia contro Ta Croazia. Un'quarto corpo d'armata di 40.mila, 


uomifttisdito Il chmando del Ministro 'dolla ‘Guerra Mezzaros tane, 
testaralléyinvastoni dei Serbi, Finilmente un quirito corpo di 36 mila. 
uomnini:Mîana In freno tl Generale Austrizso Simonich e minaccia in 


uu lerahotd' Invadera la Gallizia e la Moravia. 


del pattlolta Kugsuthi sarà portalo a 200-mila uomini, e nella pros. 
itgavera ammonterà flno a-300mila. ci : 
ua imponente forza dei Maggiari-& appoggiata da una inn 


il 


‘a maravoledava In massa, che s' estende a quesl'ora per ordine di 


“Kissitth-in-un' estensione di 36 leghe. I popolo delle CILlà è ‘della 
campagne è animato da uno spirito marziale e' da un prodigioso af. 
Tetto d'indipendenza, Kossuth è:1' anima::-di tutto. edi ‘popoli è > 
‘pronto ‘a farsi scannare per lul. Denari non mancano @ dei 05 mi.’ 
Noni di carfà moneiata decretata dal Parlamento, 5 soll sono stati 
emessi fin qui. È . 
Le forlazze: soho ipprovvigionate: abbondantemnnta. dd il dom. 
mercio dei. Danubio, concentrato ora esclusivamente nette mani de. 
gli. Ungarest, accresce ogni:di maggiormente da prosperità e la rio. 


chezza di quelle popolazioni. Ilraccolto di Autto je provincie è stato | 


per ordine di Kossuth Lrasportalo a Bua - Posth ed ‘a Comora; di: 
guisa che, l'esercito ‘austriaco psnetrarido nel ragno; ‘non può sperare 
di trovarvi tl proprio sosieninmento, ma è obbligato‘ ad Aaltendera 
tutti i sodi approvvigionamenti dall'Austria. Vuolsi anzi che questo 
sia. il-motivo-del ritardo -delte: operazioni diretta’ contro 1° Ungheria; 
dovendo? esercito attendere fino a tanto:otie siano format 1 mat. 
‘i gazzioi mobili di viveri ciie devono accompagnario nella spedizione, 
ì In-ogniinodò. però l'asarcità austriaco ealrando in Urigheria, si tro. 
* verà. (n paess.ostile è nemiche dovrà probatiimente: perire di famo . 
prima di giungere a Buda - Peslhy dove Kossnth rascolto Intofno a 
se tutto li sua esercito, pensa di attenderlo, ‘sicuro ch' egli.abbia a. 
‘ trovare la sua tomba sotto le mura della Capita:e dell' Ungheria, 


DICHIARAZIONE DEL GOVERNO ROMANO 
ntoRNO — i gr 
alla deliberazione del Generale. Cavaignae antunciala 
«all'Assemblea Nazionale il giorno Q8 Novembre 1848, 


È e 

Il Generale ‘Cavalgnac ‘nel giorno: ‘28 del mese-scòrso significò’ 
all’ Assemblea Nazionalè che ricevuta nuova: del cisl succedult.in 
Roma tl di 16 aveva. per via felegrafica comandato ‘s' imbareassero 
. Immediatamente 3800 vorbini sopra tre fregilà a vapore, 6 s ‘dirig= 

gessero verso: Civitavecchia con )utenzione di-assicurare Ja persona 
del Santo Padre, la. sua libertà, e il rispetto ‘cho gli si deve, Nelle 
Istruzioni’ poi mandate dal Generale al'sig. de Corcellea è lette ale 
1’ Assemblea Nuzionale in quei Medestilo giorno #' incontrano queste 
formali parole : «€ Vol noi siele autorizzato ad intervenire in alcuna 
« delle questioni politiche, le quali si agitano in Roroa. Spetta sola- 
« mente all’ Assemblea Nazionale Il delérminare tà parte “che ‘vorrà 
« far prandere-alla Repubblica nei provvedimenti dai qual procederà 
«Ja ristaurazione d'uno stato regolare di cose nei dornini della Chiesa», 

"Noi sottoscritti non' possiamò non:osservare i primo luogo come 
Il dare ordine che si éntel: armata ‘mano: ii;an' territorio atrantoro 
senza l’assentimento de’ suol abitanti e ili chi fo-governa è per s0 
medesimo un’ atto conlratio allé inassime fondatnentali del gius'dette 
genti, anche quando si compia :coll’inlenzione ‘di ‘assicurare la vita è 
la libertà del Principe: quivi imperabié; conciossiachè ogni popolo è 
‘ arbitro in casa sua d'ogni: qualunque suo fallo; © ne' Principi ( se- 

condosle dottrine vilversdiimentesroraticrettafo ) noir é taccolla una sie 

gnoria assoluta e un dirilto divino superiore ad ogni; altro diritto 
soctale. e politico. Secondamente: osservano i sottoseritti, come nelle 
Istruzioni. date-dal Generale Cavaignac al stg. ‘de’ Corcelles;' il primo 
inciso del periodo qui supra citato contraddica patentemente al se- 
condo. Conciossiachè nel primo si comanda al-de Corcelles di non 
fntromettersi affitto nefla- querela” tusorta tra ‘it popolo ed fl suo” 
principe, e nel secondo supponesi il caso; che 1’ Assemblea Francese 
voglia in diretto modo, pariecipare ai provvedimenti da praticarsi per 
ricondurre gli Stati della Chiesa ih una’ regolare situazione; il primo 
inelso perlanto sembra volere escludere un'intervento polilico, -& nei 
secondo si annuazia come: possibile. 1 saltoscritt tacendo molte altre 
ragioni e molti principi] del diritto internazionale ifilorno al proposito, 
gi restringono a. ricordare al Generale: Cavaignac ‘la ‘prescrizione 
dell’ Articofo 5° della Costituzione. nuova repubblicana: di Francia, 
con cu! sl decrela ‘che’le Armi Francesi mai non saranno adoperale 
a delrimento della libertà del popoli. Ora ‘la prima delle: libertà è la 
indipendenza Nazionale e il.rimanere arbitri: e siguori delle proprie 
sorti, arbitri e signori dell'interno assetto delia cosa ‘pubblica. 
‘Ma dl ‘Ponlefico, sl risponde, oltre al: signoreggiare {ro milloni 
di: sudditi è. Capo e Moderatore di tutlol orhe cattolico, è. però ogal 
Palentato che professi la cattolica religione debbo aver’ sicurezza che 
fl sommo Gerarca non sia mai violentafo' e-nemmanto ‘gravemente 
turbato nell'esercizio pieno e spontaneo della Pontificia: Potestà. 

. Noi non. istaremo «qui a combattere questa massima e questo 
prinelpio In astratto considerato, ma vogliasiricondsceto éhé essi deb- 
bono venire applicati at ‘veri re legitUini casi, non - al supposti et 
estranei al subbietto. Secondamento farà' sempre. bisogno di accor- 
darsi per innanzi sul modo di pralicare con equità e imparzialità 
quelle massime e quei principî, e sdlvarido- a ‘ogni ‘modo: + diritti che 
ha. ciascun-popoto alla ividipendenza alia, libertà e al franco e pieno 
maneggio de' suoi propr) negozi. L in primo’ luogo diciamo che l'lu- 
tervento non può venire ‘all alto' giammai qualora la’ spirituate au- 
torilà «del Pontefice. non sia negli fici suo. nè impedita nè avversala;, 
pray ta’ dilerenza Nifsoita sri “N Sato ladro e IT Suo popolo è mera» 
mente e ualcamente ‘politica, Neppur la caldania riuscirà mat a dare 
apparenza di verità a Guilunque :asserzione ‘contraria. La Chiesa è 
intatta net suol diritli; nelle sue pertinenze, ne’ suoi eserciz) d'ogni 
raglono, a É : . 

in secondo lungo fatto pure Il sapposto che il Sacerdozio Supremo 
non fosse colla debila libertà e spontaneità esercitato, In modo nes- 
suno polrebbesi consentire che una sola delle Nazioni Rurapee si are 
roghi il dintto d’intervenire’da-se e armata mano iniun paese a lol 
forestiero, sia qualunque la ragione e 11.mativo che pone Innanzi. Se 
Ml Re di Francia ebbe nome di Cristiunissimo, l' Imperatore d' Austria 
fu chiamato Apostolico, Hi Monarca di Spagna Cattolico, ©. Fedelissimo 
queito di Portogallo; titoli tutti.grandi egualmente e; solenni; e però 
a ciascun d'essi competerebba | privitegio medesimo e un egual di- 
fitto d'ingorimento In Hatla; e non già alla:-sola Francia Repubbli- 
cana, core sembra pensare il. Generale. Cavafgnac, 

Infine occorrerebbe, come vedemmo, che l'intervento non calpestt 
in nulla N diritto de'popoli, coltre di ciò, riesca dorevolmente ableRÌ 
efeace; Imperocchè senza lali due condizioni dell'ulliità ed efficacia, 
l'intervento .sarebhe vano ed Ingiusto-e però. dannoso ‘e ripravaroia: 
Ora egli è certo clie l’interveòto armato degli stranieri negli Stall 
della Chiesa non può succedere senza impedire-6d offendere in alcuna 
guisa le pubbliche libertà 6 franchigie dei popoli, e d' altra parle 2 
può riussire durevolmente ulile ed eMcace. Problemi siffalti non Ù 
risolvono con la spada, né con qualunque allo e valore di materiale 


dla fine del corrante mese l' esercito Ungherese, per le cure ., 


lrn i irieicenreaeeiane SETTI IZ. 


forza..E perelò tutta la parte prudente assennala e virtuosa dei po- 
pill Pontifici, ha pensato a sciogliere l'arduo problema port viera- 


© gionali-e' pAelfiche; riparando ‘Alle. cagloni e. non ‘agli nilimi ‘èffetti: 


e procacel&ndo; di abarbicare la vera e profonda radice del dnalo. Per- 
ciò. essa feca. plauso grandiasimo al Programma ministeriale del 8° 


* di'Giogno fn cri sl amnunzia là Nola speranza di'veder separata per 


sempre e in modo sostanziale: e ‘profondo la: potestà temporale dalla 
spîriluale; come che: ambed@o riunito. nella stessa. Augusta -Persona.. 
È perchè avvi qualche azione apeciale del potere monarchico la quale 
il Pontefice afferma di fion'‘accordarsi edita aa paterna e apostolica 
antorità, egli fa, meglieri.che quella porzione di- potere sia delegata 
e rimessa altrui in.modo pratico e conveniente, affine che 1 popoli 
dello Sato romano non vengano ad ogni tratto avversali nel’ desi- 
derlo leglitimo, 4 quale nottono ‘d’ogni--Hbertà e d'ogni progresso 
civile: @ sopraltatlo non-vengano mal oppugnati nel sentimento na- 
gionale e nella prima e fondamentale di tutto le condizioni. sociali è 
politiche, quella cloè:di' vivere indipendenti, signorie moderatori 
delle proprie loro-sorti;.e<diipotersi volle armi! affrancate ! dal daro 
giogo dello. straniero; Ma fornando di; presènte al discorso del: Gene- 
rala Cavalgnac egli sembra mollo -credibife che dapo aver esso sa- 
puta la quiete profanda:Iin'cut vive Roinà:e to Stato fin-idal ‘dimane’ del 
giorno 16; dopo aver:conosetato la:concordia mirabile In dut al stringono 
ogni di.plù 11 Ministero, le Camere; il, Muntcipio, ia-Guardia Civica, 
gogn’altra parta ‘del. popolo; dopo ‘aver considerafo come ciò man- 
fenga In Roma'ein-ogni Provincia ut’ ordido weramentevesempliro; 
e come In seno alla libertà Ilimitatà di pensiori;.di scritto di opera: 
fn cui trovansi questi popoli, non vetesi un* allo-ed un cenno non 
piure contrario alla fade! cttotica;tna it quale offenida“o. turbt in ‘al- 
cuna. parte: ogni. pratica e ogni. qualunque « dimosirazione..di. culto - 
eglertore;. infino-dope avera:quel’Génerale' considerato che Il Mini- 
slero, le Camere,.ed ‘ogn' altro Corpo costitallo nulla: tianno che 
fare com.la}passloni. del'popolo is an gli eîvessi che nei possano: ram- 
polare, .0 coma.invece essi: tutti: mantengonsi nella. fegalità e netto 
stretto estrelzio de’ loro diritti e-dei loro doveri si sontirà costretto 
a mutare opiriloné ‘e deliberazione, ‘e non verrà colla forza a diMcol- 
tara è tardare quella canciliazione, la quale: des nascere sponlanea- 
mente così: dalla ; persuasione. e dall'amore, come. dalla necessità 
delle rose meglio coriosciula e sentita. Ma come ciò sia, la dellbera- 
alone del Generale Cavaignac, alla quale ‘non vogilamo credere che 
partecipt di buon grado Ja “genetosa Naziono Francese, è un' vmi- 
lazione, è un' oltraggio gravissimo per tute le genti Italiane. Sotto 
qualunque colore, e per qualunque ragione onoravole . e Plausi-, 
bile il Generale‘ Cavalgnac intenda d'Intèrvenire a mano armata 
in alia, ciò è un fallo. che non consentito dalla. Nazione e da chi 
la rappresenta costituisce una violazione vera e flagrante dell’ univer- 
sale diritto del popoti. 1 General Cavaignae ‘non accenna neppure 
alcun. precedente ‘accorilo nè coi . popoli, nè:col. principi della. Penl- 
sola, ogli non fa motto della richiesti; o almeno. del franco e pieno 
consentimento di Plo IX} ln qual richiesta @ Il quale consentimento 
noi neghiamo d' altra parle che possa mai essere glalo. Pio IX è Il più 
mansueto del Principi-ed ha cuore alto ed' Itallano, Come potrebbe 
Egli voler tornare nella sua sede preceduto e fiancheggiato dall’armi 
straniere? Chi ciò suppone, chi ciò. afferma crudelmente l'offende. 
Oltre di che ( noi lo ripetiamo ) traltandosi quì non dell'ufficio suo 
apostolico, ma unicamente delle differenze politiche Insorte tra fui e 
{ suoi popoli, Il tornare in mezzo di loro in virià dell’armi stra- 
niere-sarebbe: li compiere. l'alto il più avverso che [dar 81 possa at 
princip) costituzionali, e alle massime fondamentali - del. diritto ‘pub- 
blico, ; i 
Ciò tutto considerato nol sottoscritti. protestiamo solennemente 
In faccia all'Italia e all'Europa contro la invaslone francese prepa-. 
rala e deliberata dal Generale Cavalgnao,-e dichiariamo che alle 
sue truppe verrà secondo lo nostre forze impedita l' entrata è la 
violazione.«el territorio Nazionale; nel ‘che*fare’tol “Intendiamo di 
difendere l'onore non pure degli Stati Romani, ma di -fulla quanta: 
l'Italia, e di secondare la ferma volonià e. deliberazione. di tutti { 
suoi popoli; e similmente. facciamo solenne e generale richiamo al 
Potentali di Kuropa, e al senso loro di equità e di giustizia, Impe- 


‘ rocchi da causa è comune.a tytte mai. La :Nazioni gelose . dell'indi- 


pendenza e altere di aver conquistato la politica libertà, 
Roma 8 Dicembre 1848, 


C. E. Muzzarelli Presidente — T. Mamiani —G. Gal-: 
letti — P, Sterbini — P. Campello. 


DORATE 
NOTIZIE TTALIANE 


TORINO — 11 Die. ( Cor. Mer): 

Il Ministero Schwarzenberg sollecita ora per le tratta- 
tive contanta premura, quanto poca ne'mostrava il-Gabinetto 
precedente. Il Re Carlo Alberto ha ‘nominato il sig. Ricci a 
suo plenipotenziario per la mediazione, 


— Il deputato di Moutierschiese alla sua volta in quali 
termini si trovasse la erisi ministeriale: Rispose il sig. Merlo 
che della composizione di un ‘nuovo gabinetto ‘fu incaricato 
un membra della Camera, il quale se ne stava occupando, 


BOLOGNA — 12 Die, Ci: 
dente» < Ta 9 i 

Domani.a Forlì si terrà un Congresso di Deputati dei 
diversi Circoli delle Legazioni, 6. delle Marche. .I molti retro- 
gradi speravano che questo passgrebbe. inasservato dal Cir- 
colo Nazionale Bolognese, e'così noi non avremmo mandato 
chi ei rappresentasse; waîtale gioia non è stata loro accor- 
data, e questa notte stessa dietro unanime richiesta, par- 
tiranno il Dottor Cassarini e il Prafessor-Filopanti a rappre» 
sentarci.. Bologna non starà addietro: di Romainel cammino 
che ci conduce all’emancinazione dal Dominio dei Papi; ma 
quando Roma si stesse, Bologna continuerà ‘a camminare 
anche. sola, : 

Oggi o dornani partirà per Firenze il Sig. Minghetti. 
Questa sua improvvisa partenza ‘non so da che sia ma- 
tivata, I birri arrestarano con modi in tatto degni di loro l'o- 
Nesto vecchio Bortolotti per aver esposte alcune stampe sul 
Generale Zucchi, ed altro estratte dat Popolano e dal Lam. 
Piane, ma poco dopo fu rimesso in libertà. .. 

, Bolugna, lo sappiano tutti, non divide nè le false e tri- 
sti opinioni de' suoi Deputati, che abbandonarono Roma nel 
Sipremo momento, nè. quelle del suo Prolegato: perchè il go- 
Verno di. Bologna non è Bologna. a 


liane ensiaziane nntti 


scrive il nostro Corrispon- 
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Leggesi nella Gaas. di Bologna, 13 Die. 

Confermiamo con sicurezza che la-Commissione insti: 
tuita in Roma per trattare con S. E. R. il sig. Cardinale 
Castracane si è, di fatto, posta-in.officiosa corrispondi:tiza col 
ladato Eniinentissimo affine di, esaurire ogni tentatigo per 


lasciare a lui, possibilmente, ‘Ta rappresentanza del terzo. 


Potere, non, chel’ esereizio. delle attribuzioni : conferitegli da 
Sua SANTITÀ". — Il resultamiento delle trattative sarebbe, 
l'invio al Santo PAprE di alcune proposte intese a fine‘con- 
ciliativo, . |. DE dEi ATF, 
Questo, se nori siamo male: infurmati, dovrebbe essere 
il soggetto delle spedizioni ricévute dal nostro signor-Pro- 
Legato nella scorsa notte, © , È È 
"AÎ FRATELLI DU VENEZIA i 
N Battaglione de' Cacciatori dell'Alto Reno 
Quando nel Maîzo cacelavamo quasi simultancamente, Vol da 


Venezia e'frot da ‘Modena, {i Idro Austriaco; cl'univa: vo solo: pen- 
| glero--[l:pensiero : nazionate della: tiostra Indipendenza... Varcammo 


il Po, fummo a Revilacqua e sulla:Plave, pugnammo a Vicenza ed a | 


. Treviso dolla stessa bandiera — colla bandiera dell'utiifà ‘lialiàna ‘che 
vol. salvaste dall’ oliraggio vandalicgi La vostra voce .cl chiamò 4 

‘ diténdere ne' forli di questa eroica Laguna le speranze dei destini 
d'Italia, e‘not svincolandoci: dalle minaccie:-del Governanti e dallo 
arti di tristi faziosi corremmo a propugnafe la causa nostra comune, 
coronandofa in Mestre di glorioso trionfo, 

Nel pensiero, nelle:speranze; nella fede, net: sacrifici, noi fummo 
sempre unili: siamo e saremo’ sempre un sol popolo, una sola ar- 
mala + perchè Italla sia UNA. È ti: 

Noi non ci separiamo : nol vi stringiamo fa mano e vi abbrac- 
ciamo per andare più forli a combattere ove più pressanti ci appel- 
lano le condizioni d' Ialia; Nol abbiamo inteso il'grido del Popolo Re, 
ed il nostro cuore è con esso, come con esso é il vostro. ‘Noi undiamo 
a prestare Il nostro braccio, a dare la piostra svita perla, libertà: an- 
diamo a propugnare l’idea di Venezia’ nel campi Romani: andiamo 
a vincere od'a morire, per d'Italia. ‘© si 

Le ossa dei: nostri fratelli caduti gloriosamente a Vicenza. ed. a 
Mestre per l'emancipazione della Venézia rimangono con voi, pegno 
eterno della nostra fratellanza: 1 colori della hostra bandiera ci par- 
leranno tn ogni loco, in ogul momento H linguaggio nazionale’ della. 
vostra : — {destini d’Italia stanno in, DIo e ue: Poroto, 

Ciò che portiamo con noi; cio cul non rinanzieremo mal, ciò 
che ci conforlerà nel dolore; ciò che ci-abbellira la vittoria ; ciò su 
cui giuriamo di non deporre le armi finchè Ilalia sia — Jodipenden- 
te, Una, Libera — è la vita vissula con voi per Ja. redenzione. della 
patria, è VP amore fralellevole con che ci avele -avcoli nelle vostre 
città, nelle vostre case, nelle vostre famiglie è il balsamo amicte- 
vole che avete sparso sui nostri disagi; è Ja generosità con che cl 
avete trattati, è Il sacrificio che: gioiosamente avete-per nol’ (ulti s0- 

, Slenuto e soslenete, è il patriottismo cordiale, immuonso, onde «net 
fatti, nelle parole, nel pensiero ci avete ‘retribuiti, , 

Ecco, o grande ciltà di Venezia, quello che noi faremo sapere 
al nostri più carl del loco natio, al fratelli italiani di ogni provincia: 
ecco l'unico *camblo-che oggi la forivna ‘ci ‘pirmette di serbare al 
fuo amore, ‘al tuo- eroismo, i 

Stringete dunque, o fratelli Veneziani, la mano ai vert 'italtani:di 

, Napoli; agli eroi Lymbardi-che rimangano con: Wal. Noi vi abbrac- 
clamo insieme, e quando £ Cacclalori dell'Alio Reno ‘avranno colle 
loro bracela intessuta una teglia di eterno ‘alloro atta corona della 
Nazione Waliana, ti diranno allora; o Venezia, colla “giola Ido” secoli 
sulle: labbra: Questbié il nostro ‘premio all’amor tuo, 

Viva-Venezia | Viva-la Costiluento | 
W. Ialla Indipendente; Libera, Una { 
Venezia 10. Dicem. 1848 
Pel:Battaglione de' Cacciatori dell'Alto Reno 
IL COLONNELLO: L. ZAMBECCARI. 


CIVITAVECCHIA — 40 Dic. (Epoca). 
Questa mane è giunta la fregata a vapore frantese 
il Vauban proveniente da Palermo alla volta di. Na- 
poli e Gaeta. Ma temendo di esser respinta da quel porto per 
misure sanitarie ha dovuto recarsi in Civitavecchia per pren- 
dervi patente netta. Dopo piche are è ripartita per Gaeta. 
Da quanto abbiamo saptito da que’ pochi marinej venuti a 
terra sì rileva che la fregata suddetta, dietro ordini pres. 
santi ricevuti a Palerino andra a Gaeta in osservazione e per 
soccorrere il Papa all' occorrenza. 

ROMA — 42 decembre: Ci serive il nostro Corrispon- 
dente: - 

Questa mattina è giunto Garibaldi: e Masina, e sono 
stati festeggiati ad onta che fosse di buonissima ora: ma ‘per. 
questa sera sì preparano grandi dimostrazioni, 

T invio il Decreto della nostra Camenà che crea la 
Reggenza la' quale è caduta ‘nelle tre: persone ehe 1’ indicai 
ieri. Vedrai che è un piccolo aborto di'legge costituzionale, ‘e 
pochi sono rimasti contenti. I. Deputati dicano che appena 
riunita la Reggenza, convocheranna subito fa CostituENTE 
dello Stato per deliberare su ciò che devesi fare. Intanto ci 
aspettiamo fra qualche giorno una.gran Protesta del Papa 
cantra questo Atto; ma saranno sassi’ gettati contro il muro 
perchè nessuno gli baderà. 

Se le Canne ed il Potere convochèranno subito ‘questa 
Costituente, allora speto che si faràualcosa di buono, giac- 
chè è indubitato ‘che il primo suo atto sarà quello di dichia- 
rare’decaduto Îl Papa .dal potere temporale, atto che dovea 
esser fatto già da molto “tempo, se la mancanza dl energia 
negli uomini che reggono attualinente lo stato non Îu' avesse 
impedito. . 

Se Roma invace di perilersi în mezze misure e nelle vie 
della più assurda legalità, assorbendo còsì i vantaggi immensi 
che la rivoluzione poneva nelle sue mani, avesse invece di- 


tI 


ohiarato in faccia all’ Europa di prevalersi della fuga impen- 


‘ sata e-non provocata del Papa, per deliberare ‘cessato il po 


tere temporale dei Preti; questa, condolta franca è leale;sa= 


- rebbe stata lodata ed'apprezzata da tatti, e nè la Francia, nè 


alcun’ altra. potenza avrebbesi impunemente. arpogato.il di- 


ritto .d’ intervenire, per opprimere un pipolo- che null'altro . 


voleva se nonche: 1’ effettuazione di un'atto da tanto tempo: 
ritenuto necessario per il-mantenimento della pace interna, 
per il progressivo sviluppo delle .nostre liber istituzioni, e 
più ancora per una. più forte è decisa cooperazione alla guerra 


dell’indipendetità. : l 

Jeri sera ebbe luogo-tinio:‘diniistrazione alquanto impo- 
nente della.più infima classe del.Popolo,.che si. portò sulto il 
Palazzo del Parlamento‘a gridare = “Ziva il'Govertio Prov 


disorio '— 'Fiva la Repubblica!» on: 1 

| Deonerò peLLe Camine i 
Pel Governo Provvisorio | 

Considéranda che gli Stati Romani si reggono a Governo 


i 


‘ rappresentativo. e godono dei diritti e. delle guarentigie di. 


uno Statuto Costituzionale ; * . ; l 
Che lo Statuto ha per suo findamento la distinzione è’ 
insieme fa connessione di tre poteri, ‘e che ové undi di essi’ 


. faccia difetto, il reggimento costituzionale è monto e non:può 


adempire i suoi fini: | i 
Che nella notte del 24 Novembre scorso il Pontefice si 
“è allontanato da Roma e non ha lasciato ‘alcuno a'tendre le 
sue veci: 
Che il fogli dato in Gaeta il 27 Novembre, in cui si 


nomina una Commissione Governativa. manca delle debita” 


forme costituzionali, le-quali servono anshe a garantire 1° in-. 
violabilità del Principe: 


Che la Commissione Governativa nel sopradetto foglio” 


nominata non ha palesato la sua avcettazione in:niun modo,. 
e per ninna parte ha esercitata Ja sua funzione, e neppure si 
è costituita di fatto : 

Che i due Consigli deliberanti d' accordo col Ministero. 
e Municipin hanno procacciato di riparare a tanta perturba» 
zione col mandare messaggi al Principe, chiedendogli istanta» 
neamente di ritornare a reggere la ‘coso pubblica: 

Che i messaggi stessi non solamente non furono ammessi 
nello Stato Napaletano, ma invano adoperarono pratiche 
presso il Principe, e che altre pratiche più recenti, e altri 
offici compiti appresso di Lui sono riusciti affatto  fristranei: 

Che. Egli dimorando in terra non sua, ove si vietà l' in- 
gresso per ordine superiore a, qualsiasi Deputazione a’ lui 
indirizzata, togliendosi così ai. Deputati un diritto espresso 
nello Statuto Fondamentale, rimane. incerto. se Egli sia in, 


grado di godere della piena liberfà e spontaneità delle sue. 


azioni'e giovarsi:d' iuiparziali e henevoli consigli: ri 


Nè ‘poténdò qualonque Stato è Città rimanere. senza: 


compiuto governo, e'le‘proprietà ‘e i ‘diritti dei ‘cittadini senza’ 
tutela: ; . i ; 
Dovendosi per ogni guisa e con ogni spediente rimvo-. 
vere l’ imminente pericolo dell'anarchia e di civili discordie. 
e mantenere l' ordine pubblico: Ne: si 
Dovendbsi conservare intanto Iò Statuto Fondamentale, 
il Principato ed i suoi diritti costituzionali: ; 
I due Consigli deliberanti consci de'luro doveri, e obbe- 
dendo eziandio all' assotata-necessità di provvedere in ‘guisa 
alcuna ‘regolare all’ urgenza estrema dei casi, con atto deli» 
berato da ciascuno di essi in seno del proprio consiglio: 


DEGRETANO 


Ù 


3 41.0 È costituita una provvisoria e suprema Giunta di 
tato. . 

‘20 Ella è composta di tre persone scelte fuori del'Con» 
siglio 'dei Deputati, nominate a maggioranza assoluta di sche- 
de: dal Gonsiglio dei. Deputati stessi, e approvate . dall':Afto 
Consiglio. i vii 

3° La Giunta a nome del Principe e a maggioranza * di 
suffragi eserciterà tutti gli uffici pertinenti al Capo del potere 
esecutivo, nei termini dello Statuto e secondo lé norine ed i 
principii del Diritto Costituzionale. ae 

4° La Giunta cesserà immediamente le sue funzioni al, 
ritorno del Pontefice, o qualora esso deputi, con atto vestito 
della piena legalità, persona a tener le sue veci ed adempiere 
gli uffici, e questa assuma di fatto l'esercizio di dette fua- 
zioni. Roma, 44 Dicembre 1848. 

‘— Leggesi nel Contemporaneo: 

L' Alto Consiglio nella tortiata di oggi (14. corr.) ha 


approvato tutte le deliberazioni prese dal Consiglio ‘dei De. 
putati pochi momenti prima. i 

— deri tutta fa Uficialità della guarnigione di Roma ‘sî 
recò dal Ministro della Guerra per ringraziarlo délle fatte” 
promozioni, Il Ministro disse a quei Militi parole calde ‘d''a- 
mor patrio e fini col raccomandar loro la tutela della vità, 
delle sustanze e delle libertà del! popolo. i 

NAPOLI — 9 Die. Ci scrivono: i 

Non abbiamo avuto fa beatitudine di vedere in Napoli it 
S. Padre, poichè Egli se ne stà rinchiuso nel forte ‘di Gaeta, 
ove il re gli fa compagnia. La prima benedizione che il Papa 
diede alle nostre fruppe, fece ritornare i soldati tanto imbale 
danziti, che volevano conta loro insnbordinaziane rinnovare; 
le funeste scene del 99, e molti individui ne furono vittime; 
ma lode al cielo, la cosa fa di poca durata a presentemente 
siamo alquanto tranquilli. Ciò fino a nuovi ordini, Per altro 
siamo tormentati da molti ladri ‘e continui furti. 


soc at, altro ieri mattina alle 6 antimer. è giunto in 16 
giorni di viaggio dalla Russia il coriere Longo con dispacci im- 
rortantissimi. Alle 3 pomeridiane il'detto corriere unitamente 
01 Ministro degli Affari Esteri partì în gran fretta per i 
dove”si trova il Re'col Papa. 


GAETA +— 7 Dicembre: via 
Uta lancia:di ronda è mantenuta dalla Fregata a vapare: 
il Roberto nelle acque.di Gaeta, affinchè impedisca la entrata 
de' bastimenti, vili persone sospette. iti 


IA ri Rene i 


NOTIZIE ESTERE 
' : FRANCIA 

PARIGI: — 5. Dicembre: 

‘L'Assemblea di Francia nel 6 dicembre adottò i 
progetto di legge relativo alla chiamata di un contingente x 
80 mila uomini, sulla classe del 1848. — M. Da-la-Borde de- 
pose un rapporto relativo all’ opertura di un credito di ‘80 
mila franchi per fare le cerimonie del 4 marzo. 


= Siegue nella Corrispond: litograf. di Parigi: 


Sembra che le potenze mediatrici volessero furzare la . 


Sicilia ad ‘accettare la mediazione che quel governo ha rifia- 


toto sino al. presente, e che la sqnadra inglese si dirigesse verso È 


Palermo nell'intenzione di arrivare a questo risultato. 
“LIONE — 9 Dicembre: 
Ieri sera ebbero luogo gravi disordini alla Croce Rossa : 


essi furono cagionati dalla ricostruziune del Fortini e del 


mutò fortificato demoliti dopo febbraio. Si formarono dei nu- 
merosì assembramenti sulla piazza, ed all'approssimarsi della 

iotte'lo porte della città furono chiuse. Un battaglione d' in- 
lenire di linea fa diretto sulla piazza delle Bernardine. La 
vastipolo d'un mercante di. tisana. il quale, da quanto dice- 


si, ha-l'impresa della riedificazione del muro di recinto for- 


tificato, fu distrutta; ma fortunatamente tutto si limitò a 
ciò. Allo dieci il'tumulto cessò e le truppe si ritirarono. 

(0. SVIZZERA 

LUGANO: — 9 Dicembre, 

11 Consiglio di Stato ordinando la pubblicazione del de- 
creto 27 Novembre dell': Assemblea federale. della Confede- 
rozione Svizzera relativa ai rifuggiti italiani, con decreto del 


5 Dicembre ha ordinato: 

cadel rifuggili Maliani di sesso maschile olivia gli anni 18, 
noti muniti ‘di regolari ricapili, che si trovano nel Cantone, ‘sono in- 
vitatiad'atlontanarsend entro tutto tl 20 di Dicembre per quella via 
che'trovéranno la più conveniente ; 

»'2. Quelle persone che lntendessero far valere qualche altra spe- 
clale circostauza:.di età, malallia, condizione domestica ce. allo scopo 
dipoter.rimanere: nel Cantone, ne faranno la dimanda al Consiglio 
di Sfato per-mezzo della Municipalità, Focale, prima che scada il 20 
corrente; 

» 3, Ogni rifuggito Italiano che.In avvenire ponga piede sul ter- 
riterto, telnese, dovrà, sino a nuovo ordine; allontanarseno enlro il 
termine «di una settimana, a meno di circostanze speciali da essere 
esposte e verificate come all’articolo precedente; . 

2104, LO Municipalità e Commissari sono risponsabili dell’ esecu- 
zione i questo decreto, c ne faranno rapporto entro il 23 corrente, » 


dr GERMANIA: 
+ VIENNA — 8 Dic. (Gazz..d’ Aug.): 

Ua unione tra. l' Ungheria e la Sfeansilvania si 
consillerare come definitivamente sciolta. 

L'attacco contro l' Cognento è stato nuovamente dila- 
zionato. > 
FRANCOFORTE 5 Dicembre, 
+ Nella tornata. dell’ Assemblea d'oggi furono accettate 
due Gamere per il nunvo regno Germanico. La Camera alta 
è composta dai Deputati degli stati Germani in numero 476 
fra i quali l’Austria 36 e la Prussia 40, 


-— 7 Dic. (4llgem.) 


può 


4 


i Saputosi lv scioglimento delle cose di Berlino, Wesen- 


donk, della sinistra, propose all’ assemblea nazionale di di- 


chiarare nulla ‘ed irrita la costituzione imposta dal re di 
Pi ussia. La proposta fi dichiarata urgente e rimessa ad una 


Commissione. 
MONACO, — 5 Dioeibre ((Gaxi, d' Aug:): 
‘Ieri 1800 persone portando. torcatti fecero le esequio di 
R; ; Bivony andando in: processione per .le strade principali 
- della nostra Capitale. Arrivati ‘sulla piazza Mossimiliano fu 


cantato un inno, tenuto un discorso e lu processione si ' 


sciolse, , 


“4 OBBRLINO — 5 Dic, (Monit. Pruss.). 
‘0 Il drarama o aleceno il primo atto del dramma politico 


«di Prussia: è terminato, 
DECRETO 
» Nol. Federigo Guglielmo, per la Grazia di Dio re di Prussia ec. 
» Abbiamo con semmo nostro dolore allinto la-convinzione dai qui 
‘» annesso Rapporto del nostro ministero sulle tiltime sedute dell’ AS- 
» semblea Costituente, la. grande opera alla quale quest* Assemblea 
» fu.ronvocala, non potersi con essa contindare senza offendere la di- 
» gnilà della nostra corona, e ‘senza COTARIOBA HORA Il bene del paese 
» inseparabile da quella. 
» Per cul Nol decrettamo, sulla proposizione del nostro ministero 
» di. stato quanto “segue: 
» $ tl assàmblea cosliluente'è dichiarata sciolta. 
-.2.,$ 2, Il nosiro. ministero di Stato è Incaricato dell'esecuzione 
» di questo decreto, 
»' Dalo da Postdam ti di 5 Dicembre 1848, 
; Fep, GueLIELMO., 


4’ 


sete 


Il Ministero: Conte Brandenburg, Ledenberg, Strothe, 
Mannteufel, Iinteln e Heydt. ° 
Quest’ ultinio ministro fu nowinato ‘nello stesso. giorno 
per il dipartimento dei Lavori pubblici e del: commercio. SAI 


«| ministro degli ‘Affari esteri fu. ifiterinalmente ‘chiamato il’ 


conte Balow.. I Gabinetto . così. inodilicalo' ‘sembra dover - 
durare, 
i Un altro “decreto convoca a gli Stati per it 2% febbraio. 
Questi avranno: lai facoltà ili sottoporre tri una tevisione lo. 
Statuto imposto (octrogé). © 

Nel tempo:stésso è stato pubblicato. questo Statuto, Viè 


conservato il sistema di due Camere. 


n 


i RUSSIA 

VARSAVIA — 20 novembre: 

Lo scambio dei corrieri tra Pietroburgo, Putsdam, Ol. 
tntitz e la nostra città è animatissimo, 

Si sparse la voce nel circolo diplomatico che lo czar 
Niculò fece decidere le case di Hohenzollern e di Habsbourg 
(il re di Prussia e l’imperatore d'Austria) ‘@ ristabilire 
l'antico ordine di cose. : 


ite) 


NOTIZIE DELLA SERA 


Notizie di Genova 


— 12 Dic. (Corr. Merc.): 

lersera nuova dimustraziune. Dopo qualche giro per le. 
vie, convenivario sotto il Palazzo Tursi; 11 Generate Pareto, 
stanco e soffrente, non potea affacciarsi alla finestra la par. 
lare; sorsero alcuni oratari a perorare ip un senso © nell’ al-. 
tro; finalmente fu applaudita la proposta di convocare l'in-. 
domeni a mezzogiorno la Guardia Nazionale onde firmare una < 
petizione per la Costituente, contro il Ministero, per la libe- 
razione degli arrestati d' avantieri ecc. Alcuni intendevano 
petizione al Re; ma i più hanno compreso che l'atto, per 
essere utile è costituzionale, doveva indìrizzarsi alle Ca- 
mere. Si nominarono tro individui a redattori della petizione. 
la dimostrazione si sciolse. 

I Pareto, scrivendo subito dopo la sua dianialine, di- 


. chiaràva non potersi far solidale di atti incostituzionali, come 


sarenbe quello è’ un corpo-armato cho delibera. 


—. 412 Dic. Ci scrivono: i 

I Popolo dopo ‘avere salutato l’Intedente coi fischi sotto 
i suoi appertamenti, si recò al Palazzo Tursi, dove con accla- 
mazioni sulutò la Guardia, e il Generale che ha riacqui- 
stato popolarità. Ha esposto il desiderio 1° che fosse affrettato 


i compimento, del processo Pellegrini. 2° Che fuisse proposta .. 


alla Camera per petizione la trattativa sulla Costituente Ita- 
liana. 5° che fosse invitato il Re a nominare un, ministero 
. democratico. Fu .risposto' da un colunellu a nome del Ge- 
nerale: che la nobile danianda del popolo sarebbe stata pre- 
sentata. alle Camere ed al Re, che secondoil tenore della 
risposta si sarebbero prese risoluzioni quali a un popolo 
libero, e risoluto si cunvengono. L'immenso: popolo ivi 
radunato corse le strade nuove, gridando: Viva la Costi. 
tuente, viva il ministero democratico; e giunto sulle: piazza 
del Teatro una voce stentorea disse: sciogliamoci — «a 
casa. L’assembramento si dissipò in un baleno. 

stata nominata una Deputazione composta del- 
l'Avv, Pellegrini, restituito alla sua libertà in forza di una 
deliberazione della Canmena dei rappresentanti, di Celesia, 
Morchio e Niccola Cambiasio, coll'incarico di trasferirsi a To- 
rino all'oggetto di chied ere la Costituente e il richiamo del- 
l'Intendente generale. 


— 13 Dicembre. — Ore 4. e mezz pom. 

In questo punta parte la deputazione del popolo fra im- 
mensi applausi di una moltitudine che accorre da tutte Je 
parti della città per: salutare i suoi concittadini che si appre- 
stano a far sentire la voce di Genova colà ove finora non 
giunse un raggio di-verità. La Deputazione si compone del- 
l'Avv. Morchio, Gambiasio, Celesia, Lomellini, e Pelle- 
grini. 

Essi recano seco un numero imponente di firine raccolte 
ne) brevissimo tempo di:poche vre, ed a queste altre se ne 
aggiungeranno che verranno. spedite; col corriere di domani. 

IL POPOLO GENOVESE. 
. CARLO ALBERTO 


SIRE! 


Tradito dal delirio di pochi che assiepano il vostro Tro- 


no e vi contendono di Jevare lo sguardo all' altezza dei tompì, 
voi forse ignorate in quali fiere strettezze versi la nostra 
misera patria, E però il Popolo e Sa Guardia Nazionale di 
Genova vengono a farvi istrutto dei comuni pericoli, 6 vol- 
gono a voi la solenne lor voce, Uditela n Sire! 

Sire! Dappoiché l’armi nostre sinistrarono nei campi 
Lombardi, noi senz’ essere in guerra soffriamo della guerra 
tutti i disastri. Un mipistero retrogrado ba spolpate Je nostre 
sostanze, e patteggiato coll’ Austria, suscita con agni guisa 
di provocazioni il conflitto civile. Noi vegginmo per opera sua 


ad ogni tratto violate, calpest: le più sacre franchigie. Le | 


Crane 


ingombra d’ una selva dî balonotte come 86 l ‘austriaco an annie 


3 desse fra dì nol; si costringono { npetri prodi’ soldati all'albo 


biettezza. della-più turpe sbirraglia, ‘Un. nostro ‘moderatore, 


uu Interidente Generale di Genova, postergando È diritti sane 


zionati ‘dallo Statuto, con minacitosi apparati’ di troppe dine 


tuti Ad ‘altri; appartieno il mdntenimente dell” ‘Oriine; 
irdine noù fa punto turbato, — Noi infine. viviataa 


schiaediati da un peso incomportabile da chi'sente fremorsi: 
: în petto” la nobile fierezza del‘ nome Italiano, Sovveniteti, o 
pa Sire,. prima che il sangue Nalfono sia: versato da meni Ma 


, liane. «i 

- Nel fondo de’ nostri guai par ci giunge i conforto d'uns 
voce lontana: — d'una vace che: mossa dall’ Arno, echeg. 
giota dal Tebro ci appella al ‘banchetto dell'unità nazionale; 
L'Assemblea. Custiluente Italiana, sanzionata solennemente 
dal parlamento nella fusione lombarda è l' anelitò «dell'anime 
nostra; rispondiamio, 0 Sire all invito di Firenzo © di Roma, 
che solo può inaugurare il nostro completo riscatto, e redi. 
mere l'Italia dai barbari: 

Sire! La « cattsa del dispotismo è perduta per sempre in 
È vrops; | troni vacillho 99° ‘on Hanno: L) puptello, Ja fiducia: 
del popolo, ii 

Ed'ora il popolo: genovese, fuso în un solo proposito, 
forte de! suoi diritti, memore delle sue tradizioni’ e dei suoi 
giuramenti, esacerbato dalle recenti sventare, sorge, come 

un sol uomo; chiederidovi: 

4. ‘La formazione d'un ministero che, crollate le fun 
domenta dell’attuale politica, levi arditamente il. vessillo 
della Democraziu, $ suprema salute de’ popoli.: » 

2. La pronta adesi sione all'Assemblea Costituente fon 


data sull’ universale suffragio, sulle arme. della Toscana. 


3. ‘Ln sfratto da questa Gittà dell’’Intendente’ Generale 


: signor di S.. Martino, che-Genova intende sia posto in istata 


d'accusa perchè Verna e PRIORE alla. ‘guerra ci 
vile, 

Re Carlo. Alberto! 1 Sai di Genova non dubita del. 
l'adempimeoto di: quanto vi chiede, non ne può dubitare; 
perchè quando un Popol: intero nun tenie morire, la libertà 
non s' uccide. | 

TORINO — 11 Die. (Carr. Mercantile.) i 

La crisi ministeriale sta: sempre. al punto medesima: 
Rieci incaricato, si raccomandò a Gioberti, ma senza frutto, 
imperocchè i Deputati dell’ opposizione vedono che un Mivi- 
stero del loro colure, civè; interamente democratico, non por 
trebbe sostenersi a lango senza la scioglimento delle Camere. 
E il Re persiste nell’ idea d' un Ministero | misto, n è im 
pessibile, 

— 12 detto (Concordia.) 

Dura la crisi ministeriale, continua la medesima i incer- 
tezza; però" dopo la seduta d'oggi, il dubbio che era rimasto 
in taluni che gli attuali ministri potessero rimanere al potere, 
è svanito del tutto, Essi sonsi chiariti impossibili anche agli 
occhi dei meno veggenti. Vuolsi da taluno che il deputato 
Gioia abbia rinunciato alla missione avnta; vualsi da altri 
che un, corriere sia stato spedito al marchese Massimo Aze- 
glio per chiamarlo a Torino sd assumere | incarico della 
nuova combinazione ministeriale. Fiat lux. 


CLIENTE DOTI REI ETRI IIA 
SCUOLA DI BATTAGLIONE 
Di graduati della Guardia Civica 


Il mestiere delle armi è quelto che ogni buon cittadino, devo 
ora scegliere per sua diuturna vecupazione. Le armi sole possono 
salvarne nelle attuali emergenze. 

A ciò, è massima generate, che non puossi raggiungere }' istra- 
zione completa di uno o più Battaglioni, senza prima Istruirne i re- 
spettivi Capi di Plotone, e Sotto- Uffiziali. 

Convinto di questo fallo, banehè da breve esperienza, cono- 
scendo Il bisogno d'una radicale istruzione nella Guardia Civica, Il 
Sottoscritto, volenterosa offre l'opera sua a {ul i | cittadini che vo- 
gliono onorarlo, 

Allorchè sarà giunta a buon porto ?’ Istruzione di detti Graduati 
ogni seine Cittadino potrà far fiirto della Scuola. medesima. 

: Iì Direttore Francesco PkcorI. 

N. P. Dirigersi: pila stanza degli “Ordini della 0.‘ Compagnia del 
4.° Battaglione della Guardia Civica di Firenze, posta In vla del Gi- 
nori, nel Palazzo Pecori al piano terrano N.° 8146, ove ogni citta» 
dino che. vorrà far parle della Scuola suddetta, riceverà una marca 
numerata, dovendo, agni milite gradualo percorrere a turno | posll 
in-battaglia. — Còlà-ognuno potrà leggere | Capitoli dalta direzione 
preserttti, nel quali saranno Uecrali anche | giorni e l'ora in che 
detta Scuola avrà luogo. 

Martedì 19. Dicembre st darà bitorigio, a ore 3 pomeridiane. 


dolio e Sii crt 1 


NUOVA CARTOLERIA DI PIETRO GIANNINI IN VIA CALZAIOLI 
PRESSO IL NEGOZIO D'OTTICA 
Ove Iravast un bell''assortimento di carla di diverse sporie tanto 
per scrivere, che per Disegno, Libri bianchi, e rigati per Ammioi- 
strazione, Libri di Devozione Carfonage, Bordure dorafe è argentate. 
siampe, Litografie, cornici dorate per stampe e quadri, colori, pennellt 
cd allro per D segni e una huonisalma qualità d' oohiostri di dI- 
verso specie, 
SI fa pure qualunque legatura di LIbri, Album, Asticci, acatolo 
in cartone, e quant’ aliro a piacere dei sig, commiflenti. 
La centrallià del locale, la bontà sel gunpri, I esaltezza del la- 
voro, e la diserelozza dei prezzi, lusingano il proprietario di vedorsi 


nostre libertà interne non sono che una menzogna. Genova è {onorato di un buon numero d' avventori, e commissioni di lavor!. 


= 


REESE 


SIPOGRAFIA  PUMAGALLI 


or srt LTT 


€ 


ì sultà alla maestà. del; Popolo e della Milizia” ‘Cittadina, eni: su» 
lo, 


Sabato 


PATTI D' ASSOCIAMONE i 
tnivst (1 dg. 4 anno. 
40, 


per Îiri sile, n Lite dor.” A 
Toscanà ‘fe, destino $ pa 
Resto d' Italia fr, gone, ’ i “0 
Eyero fe. coni. Life: itaf,; tri 


in solo Hilmurp pali 
Per Quelli Associati agi Stall'Poniliibi elio dostderas- 
sero Îl Giornate franco al destino, il pregzòo d'Associazi due 
Lire toro. 17 
Ri 


per un'anno 
i preszo LE cisaigne è er: itcipalament. 
INSERZIONI 
Prezza degli Avvlel, soldi 4 per rigo. 
Prezzo deî Reclami, soldi 8 per. rigo. 
N Giornalo si pubblica la mattina a ore 7 di tntti i 
giorni, mino quelli successivi alle feste d' intero precetto 


1 armeno 


FIRENZE 15 DICEMBRE 


La rivoluzione che dalla fine del Febbraja agita e 
sconvolge tutti gli Stati d' Earaps, mentre per una parte 
è venta a ‘svolgere il principio della solidarietà dei pa- 
poli, not ha-perd'in alcun modo intaccata la solidarietà dei 
Principî, ila-qubile, nata fino dal 1793 per reciproca difesa, c 

, proseguita per bltrui offesa nell’ epoca napoleonica, si man- 
tenne saldissima fino.ai giorni nastri, a dennoeda spavento 
di popoli servi ed‘oppressi. Questa solidarietà, a cui parteci. 
parono negli-ultimi anni tatti è Sovrani d' Europa, e che, mul 
sofferta da qualche nazione, cagionò la caduta di alcune 
dinastie, e la scossa più o men violenta di tutte, fu în ogni 
tempo. più strettamente osservata fra quelle. Potenze. che 
consonanza ‘di principii, identità d’ interessi e comunanza di 
pericoli tenevano maggiormente legate fra loro. Russia, Au- 
stria € Prussia. si gavernarono'sempre ad un modo: interesso 
dinastico, oppressione. ‘di popoli, e dispotismo: militare. ten- 
nero în quegli Stati il posto d'ogni- migliore ordinamento’ 
governativo. Era dunque ben naturale che si prestassero a 
vicenda la muno:per mantenersi nal seggio di quell’ assoluto 
dominio, caduto ‘il quale non potevaio più evitare lo sfascia- 
mento, la dissoluzione e Ja rovina dei loro Imperi. Quando 
nel Marzo i, popoli dell'Austria e della Prussia, aperti final- 
mente gli occhi ad incognita luce e compreso il valore di 
quella libertà a cui vedevano da gran tempo partecipare al- 

poli. senza potervi in alcun modo toccare, chiesero im- 

tosamente ai Principi il riconoscimento e la guarentigia 
pètipri diritti;.i Principi, che mel potevano resistaro al 
tied impeto d'in giovanile entusiasmo, cedettero it appa- 


sa 


feotà, giurando nel cuore dì ritogliere tutto non appena lo 


ivegsern potuto. 

Fu allora che colle illusorie costitazioni e colle vffi- 
mere costituenti sembrò per un istante che la politica di 
quei. Governi fosse mututa, e si {nsse staccata da quella del 
potente ed eterno loro alleato, Ja Russia. I popoli respira» 

ròno, gioirono in cuore, ed ammirarono il prodotto del foro 
fermo e concorde volere. Breve fu per altro la gioia, 
breve la. dolce: illusione; e. il disinganno seguito bentosto 
fu doppianiente amaro e doloroso. L'assolutismo dei Ga- 
verni era passato alle Camarille, le quali. serbandolo. nelle 
Corti, il tramandarona nuavamente ai Governi, non appena 
l'ora della meditata restaurazione sembrò giunta e suonata. 
La Russia intanto attendeva dal tempo. il ritorno degli al- 
leatì alla antica fede: comune, e d'intesa colle Cumarille 
d'Austria e di Prussia, preparava il-memento e fe occa- 
sioni propizie. Queste non' si lasciarono lungamente atteu- 
dere. { papali stanchi d'un eccessivo moto, a cni dapprima 
non erann nvvezzi, chiedevano riposo; i Parlamenti sner- 
vati e resi impotenti dagli avtifizi della reazione, avevano 
perduto ogni influenza ed erano screditati fra i popoli; Fran- 
cli lacerata dai partiti e dalle incertezze presidenziali, non 
atàva tempo che di occuparsi di sé ; l’ Italia vinta, divisa 
e‘tradita essa pure dai Principi, non dava pensiero, per- 
chiimpreparata nd nba nunva riscossa : tutto arrideva ai 
Yéstauratori, E la restaurazione si compie, le libertà sono 
Mitolte, le ‘costituzioni. evirate , le Costituenti disciolte, e 
l'antica lega si rinnovella con ringiovanite forze ad ecci- 
dio. dei popoli, sd eterna onta e vergogna d’ Europa civile, 

- La Santa Affeanza è risorta: chi non credesse alla ra- 
gione, legga-i fatti, e lo nieghi se il può. 

L'Austria ha domata col ferro e col fuoco la Capitale e 
la;nltpe, ribelli città, ha violato la maestà della Dieta Costi- 
tuente colla prorogagioni colle trasincazioni, ed ha fatto man 
hassa sui diritti PIO sacri. del popolo, sulte conquiste della 
rivoluzione, Iptanto l'inetto” imperatore ha abdicato, ed un 
fangiultoringaperto è salito sul trono, sotto l'egida d'una donna 
Superba;g dispotica.. La corona imperiale, privata coll’affetto 

“dei spiddiii del suo naturale sostegno, viene dal nuovo Sire 
Appuntallata sulle baionette dei suoi soldati e sulle spade dei 
+ Taro condottieri, dei Radetzky, dei Windischgriitz e dei Jet- 
lachiéh; ‘e fa Monarchia Austriaca morcia a guisa di nomada 
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ad imporsi ai popoli rivoltosi, fra/le orde croate, boeme, po- 
Incch e tedesche d'un esercito di ayfomi feroci e sanguinolenti, 
La Prussia ha vinto del pari: ‘coll’astuzia e colla viofenza 
la opposizione del Parlamento è la fermezza del’ popola; 
dopo avere imposto alla nazione ‘n Ministero reazionario ci 


* Înviso all'universale, prorogata &trastocata la Dieta , discio- 


glieva e per setapre la' Costituente sovrana di Prussia ed im- 


poneva ai suoi popoli una Costituzione evirata, un triste aborto . 
. di patto fondamentale, modellato sulle. ceneri ancora fumanti: 


della fimosa Charie Ferité. Qui pure la Corona si asside 
govra un trono costgutto colle‘baionette di assoldate milizie : 
qui pure l’usbergo del'Sire é-un condottiere di ventura: e la 
Monarchia girovaga fra le schiere dei Wrangel marcia-alla 


" conquista dei prpoli ribelli, li asserva e li aggioga al suo 


carro e prosegue 'a girare'e a domare. « 
Intanto la Russia copre d' oro è di gemme, di onori e 
di ordini cavallereschi i pettì dei suoi fidi servi ed amiei, e 
Radeteky e Windischgritz e Jellachich e Wrangel son deco 
rati e apostrofati dalla Maestà dello Czar. I segreti rapporti, 
coi tempi maturi, divengono palesi; e Corrieri di Gabinetto 
volano dì e notte da‘ Pustdam a Pietroburgo e da Pietrobur- 
go ad Olmitz. Un esercito di 200 mila russi sta preparato 
lungo la Prontiera di Posen, di Galizia, e di Germanis; e 
l'oro dell’ Imperatore profuso in Francia deve assicurare al 
Ms di Pietroburgo, colla candidatura del Nepoleonide, 
l' sequisto del regno Lombardo-Veneto al proprio genero, il 
Duca di Leuchtenberg, e con essa il‘dominio russo nel Me- 
diterranea e nell” Adriatico; mentre |’ invasione della Molda- 
via e della Valacchia gli guarentiste îl dominio del Danubio 


finò alle foci e lo avvicina ogni di all’ ambito possesso della 
prisca Bisanzio. 


Con queste forze e con questi sussidi la Santa Alleanza 
Si prepara a schiacciare il liberalismo germanico, a cal- 
pestare I° Italia e la Svizzera, ed a combattere finalmente 


nella Francia il germe ed il focolare della rivoluzione - 


europea. 

Ed i popoli intanto dormono e non ravvisano il pe- 
ricalo estremo che li minnecia PE la Frantia non vede il 
nembo che -ingrossa 8 si appresta a piombarle ‘addosso, 
dopo averle sparso tutto all’ intorno la desolazione e la ro- 
vina? E la Germania si lascia ancora addottrinare dagli 
scolastici” di Francoforte e non provvede a tempo con ma- 
gnanimo proponimento alfa propria salvezza ? È I’ Italia sof- 
fre ancora l'onta ed il danno di lasciarsi mediatizzare e 
non riprende peranco quelle armi da cui gole può rimpro- 
mettersi l'ambita indipendenza ? 

Oh! popoli, pensate a voi stessi, aprite gli occhi e 
mirate la nordica bufera che s' avanza € minaccia di tra- 
volgervi tutti nel suo impeto formidabile! Provvedete, prov- 
vedete fino a che ne avete ancor tempo, e guardate che 
quellejfatali parole è troppo tardi, che suonarono or non ha, 
guari tremende ec minacciose agli orecchi dei Principi, non 
si tipetano per voi o non vi costringono a un tardo e inutile‘ 
pentimento ! - 


SI RETTA TI | 


AI ROMANI 
FRAMMENTO DI LETTERA DI 


Giuseppe Mazzini 


3 Dicembre: 

Da + Tendo l'orecchio a 
udire se mai venisse dalla città vostra un eco di parola ma- 
schia, libera, degna di itoma, un suono di popolo. ridesto al- 
l'antica grandezza; e non odo che fe salite vocine evirate 
d' Arcadi parlamentari, che ricantana alla culla d'una Nazione 
le nenie mortuarie delle spiranti monarchie costituzionali. 
Scarro avidamente coll’ ecchio le colonne del vostro Conten» 
poranen sperando ugni giorno trovarvi uno di quei decreti che 
ingigantiscono chi li legge; e dopò Il famoso autografo nel 


quale il Papa raccomandava in cattivo ftaliano, non it Mini- 


stero, ma i propri pafezzi, non vi travo a consolaziune del 
mondo Cattolico, se non che Roma è tranquilla. Tranquilla, 


LÉ ASSOCIAZIONI s1 RidE 


© in Firenze alla Direzione del Giornale Rame] 
a Lirorno da Matteo Botti, via Gran 
u Anpoli dal sig. Francesco Bursolti, Tipe 


aste; 
a Pale 0, i TRO] 
deren LI tal af. {uo !npe; 
"Babila 


e D'Amico, librajo, 
— I tue” bro 


È ; na dame > "des. 
IU la 
1, ut 2} Bernoîs Sireet, Orton. 
e nello i CHIA! presso i principali + Lig (DI Unst 
Posta 3 


ce: 


AVVERTENZE 


Lo Lettore e i-Manoseritti pregontati. alla: dp 
non saratito in nessun caso resi 

Le ‘Lettere: riguardanti sssogiozioni edaltri spire 
ministrativi-saranio inviato al Darettore Ainmotiti Mn 
le altre alla. Hedazione: 
bono essere allrancate. 


Direttorg; respuiisobile 


Sn 
Gioerpnò Bian del 
Bi 


sta bene; anche il Signore riposava tranquillo îl settimo giy- 
no, ina dopo d'aver creato un Mondo! 
E voi potete, volendo, creare un Mondi civile, Voi ovelo 


in pugno te sorti d' Italia, e le sorti «' [tylia. son 
Mondo. Voi‘non condstete, 0 immemori, la potenz 
cita [" accozzamento di quitiro lettere che forma,il nono delta. 
Vostra città; voi non sapete checiò che altrove è parola, da: 


. Antonfo Muratori, via Toledo, presi 


danto fe [ettore ché igruffgi deb. .. 


Roma è un fallo, un. decreti Imperatori: #urdi étorbi, Per 


dio! che i vostri monumenti, i vostri ricordi storici noh man- 
dino una sola ispirazione all’ anima degli uomini che Feggono 
le cose vostre! Io, nella mia religione Romana, m' andava 
confortando dello spettacolo di meschinità e d’impotenza chie 
pur troppo ci danno finora le «nostre città, col pensiero che 
toccava a Roma, chè il Yerbo Italiano non poteva ‘oscire ‘se 
non dalla Città Eterna; ma comincio a temere d'essermi il 
luso. Roma così com'è, colle ‘Sedute ch'io leggo, è un'ironia, 
UNA COSA, perdonatemi, tra il ridicolo e il lagrimevole. 

fo non credo che la Provvidenza abbia mai detto così 
chiaramente ad una Nazione: {u non avrai altro Dio che. 
Dio, nè altro interprete della sua Legge che il Popolò:. e note 
eredo che sia-al mondo una gente più vstinata della nostra 
non vedere fé intendere, La Provvidenza ha fatto dei ‘nosti 


principi una razza d' inetti o di traditori, e. noi vogliamo’ ani.” 


dere innanzi e rigenerarci con essi. La-Provvidenza, quasi We 


insegnarci guerra di popolo, ha fatto:sconfiggere un re il una | 


impresa già quasi vinta; e noi non vogliamo far guerra sò. 


non con quel re, La Provvidenza ha fatto del Borbone di: Né» 


poli un commento vivo dei ricordi di fatautele agli” I8 aeliti 
ché chiedevano un're; e la Sicilia, liberata di quello, bussa, | 
alle porte dell’aule regie fn cerca d'un altro.La Provvidenza | 
vi fa d'un Papa uo faggiasco spontaneo; vi: tagliò, come una. 


madre al bambino, ‘ogni inciampo di sulla via: e voi, ingrati, - : 


rimanete.in forss; é come se non aveste mente, ‘nè core, nè. - 
storia, nè esperietiza che basti, nè avvenire; nò [talia ‘ini ‘fon 
mento d'intorno a voi, nè l'Europa it fermento d' intorno al» 
l’ Stalla, né.la Francia repubblicana ellato,. né la Svizzera re, 
pubblicana di fronte, nè venti altre cagioni dl dedizione, ane 
date ingegnandovi a governarvi coll’ sutogràafo deî' palazzi. | 
Carlo XII, prigioniero dei Russi, mandava tt; duo. stivale ‘a'’ 
governare lo Stato; ma son parecchi anni, 4 Gatto XU, non 
era fuggito, e la metropoli svedese non era ‘Rui 
fo vivo, voi lo sapete, irrequieto per 1° Uni 


bd Talia 


messa a pericolo dai guastamestieri, non per la repubblica A 


immancabile, inevitabile non solamente if Italia, ma in pres: 
sochè tutta Europa. E aspetto, -- come ho detto, scritto e sti * 
pato -- devoto e sommesso che la volontà dell'Italia si. mapi. 
festi sclennemente. Ma parmi di dovervi ‘dire, senz’ essero 
agitatore: quando fa forma repubblicana, senz’ opera nostra, 
senza violenze, senza usurpazione di minorità, v'è messa:da» 
vauti, pigliatela; non fate vedere all'Italia e all’ Europa che 
voi, repubblicani nati, la rifiutate senza perchè. Voi non,aveto 
più Governo; non potere, malgrado l'autografo, che sia .le-: 
gittimo. Pio IX è fuggito; la fuga è un'abdicazione: principe 


‘elettivo, ei non lascia dietro sé dinastia. Voi siete dunque, di: 


fatto, repubblica, perchè non esiste per voi, dal popolo in- 

fuorî, sorgente d’ autorità, Uomini logici ed energici ringro- © 
zierebbero il cielo dei consiglio ispirato a Pio 1X,' e di- 

rebbero laconicamente: ZI Papa ha abbandonato il sno. 

posto; noi facciamo appello dal Papa a Dio e occorpendo, 
a un Concilio. Il Priaci pe ha, disertando, tradito; not fa 
ciamo appello dal Principe al Popolo Roma è, per volontà, 
di Provvidenza, Repubblica. La Costituente Ttaliana, quando: 
queste mura l'accoglieranno, confermerà, mulerà o amplitià” 
questo fatto. E scelto dal popolo un Governo, s'ac caglierebbe. 
in Roma + poichè i popoli d’ Italia non liberi tutti finora = il. 
nucleo Iniziatore, precursore della Costituente Italiana futura; 
e questo nucleo d' uomini noti mandati dalla Toscana, dalla - 
Sicilia, da Venezia, dall’ emigrazione Lombarda, dai. Circoli, 


— dalle Associazioni, presterehbe appoggio efficace al Governo; 


e quel Governo, con pochi atti.nazionali davvero, diventereb- 
be Governo morale di tutta Italia in brev' ora. Dio ne afula . 
i volenti e ama Roma, farebbe il restò, 

Perchè nan abbiate fatto questo nelle prime salini 
ore; parchè non lo facciate ora, in' è arcano. So che così non 


i #8 cho tra” cit 8 fate questa via e il mandar d 
paletti pplictiovoli a ‘Pio JX e dirgli: Jornote onnipoteni 
canvelliamo ogni Iracdia della giornata del 16; non è via 
mezzo, Taluni mi scrivono che li trattiene timore di essé 
invasi; Invasi?.4 nol sarete vui a ogni miodo? Non vedete < 
ls questione. sta fra il concedere 1’ iniziativa e la scelta:dò 
tempo e del come al nemico, el'assumerla voi è averne tutt 
i ventaggi e sconvolgere i disegni dell' invasore ? Non v 
che in una ipotesi cadrete divisi perchè nessuno movort” 
aiuto ‘dun Ministero tiepido e senza nome: nell' altra inizie-o 
rete quello a.che tutti in Italia tendono, quello a-che sarete 
trascinati inevitabilmente un di o°1 altro, ma coi traditori 
nel campo? . : 

Nè sareste soli a i combattere SI 


e int pl 


IL GENERALI ZUCCHI A PALMANOVA 
‘ L’onòrata carriera: dello Zucchi sino al 1844 è divenula relaggio 
della storia. Della sua condotta nel 341 lasciamo giudici i Romagnuo- 
1 ; nol parleremo solo dell'assedio ‘di Palmanova, come ‘Testimoni 
oculari ‘Ul fatti, cul pariecipammo, e rimeltendone la decisione a’co- 
sclenziost.alettori.;, perchè è’ tempo. finalmente |’ Ialia conosca, © 
guardi a quali mani affida i suol destini. 


Cacciali ‘gli Austriaci da Palmanova perla defezione delle truppe” 


ftaliané ‘opel. coraggio degli ablianti, lu Zucchi ne assunse il'soman- 
do, :La: Repubblica: Veneta gli profferse il grado di.generalissimo,. ed 
egli se. ne:cansò ; dicendo, che cercaya solo la sua quiete; rifiulò 
* poscia "dstinata éntò { dispacci presentatigli-a nome della medesima 
dal Crocialo iofeguere Zudenigo, ‘asserendo, ch'egli non riconosceva. 
il governo, di Venezia ; in questo fraltéempo però ottenne] 120 'arti- 
glièci dal. re Sabitudo: da: quel momento, lo Zucchi hon fu plù des- 
sori più'vaggonti ‘dissero ‘perduto Palmanova, e pur'iroppo Jo fu, 
Gud ii nemico ingrossava. Che fece lo Zucchi ?. Non. prese. mi- 
sura alcuna degna delli sua fama, 6 pari alle circostanze. Non ap- 
profitità dell’insurrezione, ‘non vettovagiiò Paimanova, anzi impedì 
entrata a mòlli‘del'contado, che con budi e con carra di viveri 
fuggivano eccidio portato dalle orde austriache ; Lrascurò di fare a 
lompo, oseguire. la spianata, per cui. una folta campagna circondava 
la fortezza, ‘e’ lasciava adilo il nemico Li avvicinarsi nascosto fin 
sotto le/luntétte. i 
Nel 'ssibbato santo al 22 aprile Udine captolava. Nella seconda 
festa ti, Pasqua, il 24, l'avvocato Bilianl compariva In Palmanova, 
e presentavasi stilo Zucchi In compagnia d'un ufficiale austriaco. (n- 
trodòtto in' sua casa ‘ebbe luogo una lunga conferenza effetto della 
quale tu,}:;ch' egli accettava un brevetto, di -faga, 0 salrocondotio 
austrizco cul titolo di barone della Vigna. Ma fu impedito dalla Mo- 
dena,.croina di palria carità, è più che allro da'una minacciosa di- 
mostrazione del Crociati Veneziani e dol popolo : nullameno più 
{ardi,: approfittando della nolte cercava di effettuare la fuga ; ma gli 
falli. intento, perchò accortosene l’ animogo' popolano ‘Giuseppe 


Gos,. ‘guardia ‘civica, 51 avveritò 4° cavalli già attaccati alla : carrozza, - 


e facendo rumore, accorsero i Crociati, che resero vano il tentativo, 
Un, mese dopp ‘verso la fine del Maggio sì (rattò nuovamente 
della dedizione , ea dal fine si convocò il Consiglio comunale; ma 
anbho' allora ‘1 Grottatt @. It popolo penelrando a mano armata nella 
sala: impedirono | Ja.cosa.: Ed. appunio in questo primo mese di blor- 
c0), Invece di, requisire fosto è mettere a razione e popolo e mill- 
zia, I ‘permise, uno. scialacquo di viveri e/ di vino thle, che Palma» 
fiova ‘sembrava’ non: già una-plazza hloccata, ma un baccanale; e 
durante tutto IvAssedio si lasciò. correre una serle di disgusti, d' im- 
previdenze 0 d' Inconvenienti capaci di produrre i più tristi effetti ; 
{l nemico era al: fatto d'ogni cosa nostra, la più minuta, e troppo 
disse anche sil'meno accorti Il feroce Insullo inaudito nelle storie: 
bombardivano., L'alma, e Ja bombardavano a suono di musica. In 
ogni occasione un po' grave il Generale mostrò un amore della vita 
sovorehio, ed un'timore indegno d'un veterano di Napoleone. Con 
quasi 3900 tra soldati di linea, civici, e croclati non fece, dopo chiusa 
la fortezza, che due ricognizioni solto Selva con 150 regolati circa 
e so ‘erogati; Waltra al Malino con altri 80 crociati e 9 di linea. 
Flifalmonte avvenne ai'28 di giugno la dedizione, che polevasi 
prolungare: d' un mese 6 più, tratti in inganno tre giorni prima con 
un:proclamia. bellicoso e Popolo e Crociati, I modo con col venne 
condotta, el patti vergognosi della medesima ‘parlano da se. La ca-- 
pitolazione fu stipulata in onta.a viveri sufficienti ‘ancora per molto 
tempo; ca munizioni di guerra abbondanti; perchè v'era ancora 


un-milione .di.cartucce e diecimila cariche da cannone. Notis che in 


ogni circostanza si moslrò scaltro e fervidò maneggiatore della resa, 

+ assediando di continuo lo Zucchi, il Cav. Cuggia, capitano degli. ar- 

Uiglieri Sardi, ben; diverso dall’ ottimo Serra, il quale colle tagrime 

agli gechi. protostava contro Ja medesima : 
proprio ‘avviso, 0 per istruzioni avute, nol sappiamo. 

i eco la'breve. storia: dell'assedio di Palma, della cui verllà ci 


rendiamo garanti in faceta a chiunque, pronti se richiesti a -darne le 


prove; e dettagli più evidenti raccolti da parecchi, e fra gli altri dal 


crociato Savorgnan. A nol duole che: lo Zucchî, Îl quale s' era acqui- 


sialo-un nome pugnando per la ‘gloria d'un grand’ nomo, e per io 


io 


se poi lo facesse o per 


— Nella parta non: official: î 


x 


410 Estratto 


Otosi, Caporali, Père, yra, Riolo Ulacco: 


20 Una risposta del Ministro dell'Intertto» ad tino Indi." i 


rizzo del Municipio di Volterra. 
3° Una Circolare del Ministro di Grazia e Giustizia e de: 


gli Affari Ecclesiastici agli Arcivescovi @ Vescovi della To-” 
“scana. 


40 La Circolare del suddetto Ministro a tutti i. Magi: 


‘strati del Granducato. 


60 Un. Indirizzo al Ministro dell’ la del Popolo di 
Castagneto, e risposta data. dallo stesso Ministro. 

TORINO — 12 Di. (Concordia): 

Alcuni, ministeriali e.sono i più strenui, vorrebbero in- 
durre il Ministero a riprendere le non ancora accettate di- 


missioni. Altri, e sono. i più scaltri, si rassegnerebbero a' 


perdere i nomi, purchè si conservassero le cose; si rassegne- 
\rebbero. a.cangiar d' attori, purchè nun si cangiasse di com- 


media, E.a un ministero Pinelli-Revél lascerebbero di buon 
grado che si sostituisse un ministero Moffia di Lio; un mi- 
nistero Gioia, od altri simili, 

Gli.è intorno a combinazioni di questo genere.che s' af- 
faticano invano da più giorni. /nvano, poichè il sole mini- 
stero durabile,.il solo Ministero che il paese domanda, il.solo 
capace di portar rimedio alle gravi colpe del Ministero sca- 
duto, -è un Ministero che il grande Gioberti presiederebbe e 
comporrebbe esclusivamente egli solo. 

— Importantissima fu la tornata della Camera dei De- 
putati di jeri. 

Presiedeva Vincenzio Gioberti, 


Salvi riferiva sull’ elezione dell’ avv. Didaco Pellegrini 


e ne proponeva l’approvaZione. 


L'elezione è posta ai voti ed approvata alla quasi una- 


nimità. I Ministri votano contro, 
, Brofferin vppoggiondosi: all'art: 45 dello Statuto do- 


manda che Ja Camera dichiari l'immediato rilascio di Pelle». 


grini, salvo.la facoltà al Ministero pubblico di domandare 


allà Camera stessa Ja facoltà.di farlo arrestare di nuovo se . 


sarà il caso. / 

Siolto-Piutor nderisce alfa domarida Brofferio, 

Pinelli dice essere il caso Pellegrini conforme a. quello 
di Raspai) e sostiene che il diritto di essere liberato dal car- 
cere deve rimanere in sospeso finchè il guardasigilli non 
abbia dimandato alla camera il permesso di continuare il 
processo, lochè non si è fatto sinora per mera dimenticanza, 

Brofferio risponde a Pinelli; Saglianeli; rettifica il fatto 
di Raspail. 

Bunico parla fortemente in favore di Pellegrini: cui 


malamente risponde Pinelli. 
Valerio protesta che ove non sia spedito 1’ ordine del 


rilascio del deputato Pellegrini ei tiene il ministro per colpe- 
vole ed assume | obbligo di porlo in istato d'accusa, 
Altri deputati appoggiano queste parole, Dopo Ja refe- 


‘ zione di vari ordini del giorno mutivati, la Camera-adotta il 


seguente: 


a La Camero, previa dichiarazione essere .il deputato. 


Didaco Pellegrini libero dal carcere in cui si trova, come 


conseguenza immediata dall’approvazione della sua elezione, 
passa all’ ordine del giorno », 


È deciso che si Spedisca una. staffetta a Genova per or- 


: dinare la scarcerazione immediata dell’ avv. Pellegrini. 


BRESCIA — 7 Dice. ( G. di Genova ): 


Heliberazioni del. Mogisrato ‘della Comu» ‘ 
« nilà di Livorno: iatorho alla istituzione d'un':romitàto di sta-. 
tisca patria, e nomina della Comwissione nei: Cittadipi Sforzi, Hi 


- individui, rappresòntanti. i 


straniero, sla stalo poi minore della ‘sua fama, combaltendo per 
* D'Italia, e per la llbertà, A_nol duole, che egll, Il quale in Palma 
anelava incessantemente. la. quiete. privata, assumesse poscia. in 
Milano una gravissima malleveria, e «infine. il 'porlafoglio di Roma 
colla sélidarietà del. ministero Rossi; ed ora ci duole d' Intendere”, 
che egli Sla nell'erotca. ed ilalianissima Bologna a capo della reazio» 
ne, la4quale. volendo, 0 non volendo servo a perpetuare l' Austria in 


niente delle loro mosse, Si approvigiona il castello di fieno, 


gato di rimanere al suv posto ancora alcuni giorni. E vi ri- 


Qui le truppe girano, tornano, vanno e non si capisce 


di legna, d’agni sorta di viveri, Il “corpo municipale viene pre» 


, Malta; 


‘Mafqualuaque sia stalo lo Zuechî, o debole, o sedotto, o infermo 


per‘ gli’ anni 6 pei dolori patiti, nol non vogliamo aggravare la sua 


canizie :.npi desideriamo solo ch’ e, egli si ritiri dalla soma degli affari, 
cul non può più bastare, e lo desideriamo pel suo onore è pe) bene 
d' Ialia, * 
Fenezia "7. Dicem, 1848, 
I Grociati Veneziani a nome loro e de’ loro compagni 
Rragadin -— Valussi Gos — Zudenigo — Fambri — Carter — Cao- 
nero -- Spanio — Fenlura — Missana Ceriani — Savorgnan, 
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NOTIZIE. ITALIANE 


FIRENZE — 14 Dicembre: 
sec Monitore Toscano d' oggi contiene nella parte offi- 
cigle: . 
do Varie nomine e permute di. Pretori. 
20 Ideddi Vicarj Regi. 


mane, ma molto a malincuore non potendo nulla disporre, 

TRIESTE — 40 Dic, (Oss. Trieste): 

Siamo in grado di annunciare che un fanale marittimo 
sulle punte bianche dell'isola Grossa in Dalmazia, in vici- 
nanza agli scogli Bacili, sarà quanto prima illuminato me- 
diante un apparecchio di terzo ordine, seconda il sistema 
Fresnel, a fuoco fisso variato con lampi di luce. di tempo in 
tempo e con zone catadrtotiche. L'altezza del fuoco luminoso 
sarebbe a circa 125 piedi di Vienna sul livello del mare. 

MODENA — 13 Die. ( G. 8. ); i 

Questa, mattina, al prato detto delle Manovre, fuori 
porta Castello, vi fu gran parata di tutte le truppe austriache 
per far atto di sormmissione al nuovo Imperatore, V' inter- 
venne il Duca col Gen. Saccozzi e lo Stato Maggiore Estense. 
La parata si componeva del reggimeoto Schwartzemberg, di 
altune compagnie di croati, di due batterie, e di uno squa- 
drone di ulavi, in tutto poco più che 3 mila uomini, 


ppi, chie’ tumeaî. lasciarono detto; sono ‘andate 
‘lasciando però fuori. a: giiardia. ina: ‘compogtila o 
Sino si ora Il delegato di Sassuolo nori sa potuto ola 


LOGNA' —. 14 Dicem. (6. di Bi); 

‘ Fngstri Elettori dei-due Collegi ‘di S. Felice o di S. Vi. 
gle s Figonvocarono per iscegliere i nuovi Deputati al Con- 
siglio ri riinpiazzo del conte Pellegrino Rossi e del Marchese 
Aanibale Banzi. — I secondo dai succitati ‘collegi ‘a quasi 


. unanimi.voti elesse in proprio Deputato S. E: il sig. Tenente 


Genorale Barone. Carlo Zucchi; mentre nél'primo gli Elettori, 
non sì adunarono in numero sufficiente a deliberare. 

FORLÌ 44 Dic. — (Dieta Ital): 

Ieri fu tenuta in Forlì un'assemblea composta di 31 
i Circoli. di ‘20; città delle’ Roma» 
gne e delle Marche, non che di Ferrara, Bologna e Perugia. 
La. presiedette il-Conte Ssffi di Forli. I suddetti rappresen, 
tinti aveaho Mandato dai: Gircolì: di sostenere i privcipii 
di libertà edi indipendenza. Dopo funga. discussione: l'As- 
sernblea decretò ad.unanimità- di voti un indirizzo alla Ca« 
mena col. quale si: chiede. che‘non: potendo riescire ‘ sd 
un'onorata conciliazione. col.-Principe;. si nomini tosto un 
Gouerno Provvisorio, perché proveda alle urgenze presenti, 
e quindi convochi. un’ Assemblea generale dello Stato; sulla 
base ..del-, Suffragio Universale; che stabilista il futuro or 


“dine politico dello Stato, salvii diritti'4etla Nazione-da sta- 


bilirsi da una Costituente ‘italiana. Presa questa impor» 
tante: e necessaria. risoluzione, 1' Assemblea s’occupò pure 
della Costituente Italiana proposto. dal Ministero toscano 
la quale venne ‘adottata, per generale acclamazione. » 

1 rappresentanti del, Circolo Nazionale Bolognese—sig. 
Prof. Quirico Filopanti e signor. Avv. Ulisse Cassarini — fu. 
rono salutati da unsnimi applausi al loro comparire hella sala 


* dell'assemblea, e-furono lo scopo delle più:gentili premure; e 


in: tal modo i rappresentanti di-due terzi dello.Stato diedero . 
una solenne mentita a que' maligni che con-agni nial'arte pos 
sibile si: sono adoprati onde far: nascere il. sospetto che Bola= 
gra s'opponesse al generoso movimento di Roma, e volesse 
separarsi, in momenti tanto solenni; dal rimanente dello Stato, 

RAVENNA — 40 Dic: (G. Bi) © a 

Fra tre giorni, incominciando da dimani, saranno qui di : 
ritorno tutte lo truppe Pontificie che-trovansi in. Venezia, 
compreso l' grande‘ ambulanza, cannoni, carriaggi ecc. Ar- 
riverà domani <il ‘Geonrala ‘Ferrari ‘con: tutto lo. Stato ut x 
giore. » 

I militi che erano qui del 2.0 rajgliienio; che sono an: 
dati a Pesaro, devono di bel muovo ‘tornare a Ravenna. Quelli” 
che ora si attendono ‘da Venezia «saranno destinati ‘parto per 

Bologna e parte per Ancona. 

ROMA. — 43 :Dece, Ci scrive'il nostro Corrispondente: 

leri sera Garibaldi ebbe grandi accoglienze e festa al 
Circolo Popolare, dal quale. venne proclamato Socio Ono- 
rario. Saputo che fra.il popolo'ivi presente trivavasi Cice- 


‘ ruacchio, Garibaldi volle vederlo è 1° abbracciò 6 lodò som- 


mamente. Si erede che il Ministero voglia nominare il Gene- 
role a Comandante Supremo di tutté le nostre truppe; questo 
sarebbe un provvidissitno atto, giacchè Îl nostro esercito acqui- 


‘ stereDbbe fiducia: e coraggio, ed'i volontarj actorrerebbero fi- 
‘ denti; certi di ‘esser condotti alla vittoria. 


Questa sera il'Circolo Romano prende l'iniziativa per 
proclamare‘all''istante la: CosnitUENTE. Qui si organizza una 
rispettabile Armata, presta a respingere pori invasione, 
da qualsiasi parte venisse. 

Si crede che il Papa aspetti li nuova gladio del Presi. 
dente della Repabbiica Tranionae per quindi portarsi in 
Francia: 

Oggi nelle Sale dell’ Alto Consiglio ‘si raduneranno lo 


‘ Sezioni alle ore 42 meridiané in punto, per esaminare il 


Progetto di Legge Eleitorale per la convocazione dell Asseme 
blea Costituente degli Stati Italiani, 


— Jeri il Circolo Popolare con grande folla di popoloni 


‘ dell'ultima classe, si è portato ad applandire' alle. risoluzioni 


già prese, gridando ad alta voce viva il Governo Provvisorio, 
viva la Costituente Italiana, viva l' Hlalia, viva l' Unione. 
1) probo cittadino Cicernacchio. salito sopra il Palazzo 


* della Cancelleria ove si adunano i Deputati hu indirizzato 


alcune parole di conforto 31 popolo sottostante, in seguito 
delle quali la turba festeggiante si è sciolta, 

Ora tutta Ja città è in pegletio calma, ela pura gioia 
regna ovunque. 

— Sono state spedite iaioliataguonie staffette.alle pro= 
vineie del fatto compito, ed in specie al Senatore di Bologna, 
ed al Gonfaloniere di Ancona per annunziare ad essi l'alta 
dignità alla quale sono stati chiamati dai rappresentanti del 
Popolo. 


NOTIZIE ESTERE . 


FRANCIA 
PARIGI cn 8 Dicembre, 


partire se non terminata la seduta dell' Assemblea E atollo 
onde poter recare nei dipartimenti tutti i peciralari di quelle 
Seduta che fa molto burrascosa. 

Un Dispaccio Pelegrafico avea già annunziato nelle pro- 
vince la causa di tal ritardo, 


Borsa del 7 Dicembre: 
I fondi pubblici subirono un ribasso perla grande agi: 


tazione destata dalla tempestosa discussione. sulle -ricom» 


pense nazionali. Alcune notizie dell’estero si sparsero pure, 
fra le quali quella dell'abidicazione dell’ imperatore d'Au- 
stria. Il 8 per cento ha subito-un ribasso «di 68 centesimi e 
fu chiuso a 67 40.11 3 per cento ribussò 1 15 contesti, 
chiuso 0 41 35. . 

—.Qui si parla di concilisboli della diplonnaaia Russa; 
e lungi da vedere vin. ostacolo ‘ negli affiri di Romi, questo 
avvenimento serve ai progetti della santa- alleanza, perché è è 
ben essa che compare nell' orizzonte. ; 


La causa del Papa sarà uno dei gravàmi riesi: Feait I 


gli eccessi che motivarono la fuga-di- Pio IX. saranno accuse 
contro la causa liberale, e di questi pretesti si cerea già” di 


- ricavarne il miglior utile possibile. 


Borsa di Parigi 8 Dicembre 


La: borse ‘illuminata. dalle franche spiegazioni:date ieri! 


alla ringhiera dal ministro; dell'internn,: escl dal penoso stato 
che avea prodotto la Histapubblirata-icridai giornali dell'op- 


posizione nell'interesse di una-certa candidatura, e i fondi si 
| mostrarono fermi, Alla borsa non si occupavano che delle 


diverse probabilità di riuscita dei candidati ulla presidenza. 
Il 5 per 0/0 aperto a 67:99; si alzò gradatamente a 68 55, 
in aumento di 4/15. IL 3 per 0,0 cominciò a 41-50, ricadde 
a dl ide si chiuse a 42 20, in aumento di-88 centesimi. 
- SVIZZIERA 

BERNA — 9 Dicembre, 

Il Consiglio, federale continua a prendere le. disposi- 
zioni necessarie per mandare” ad esecuzione il ‘decréto re- 
lativo al concentramento delle poste, 


“Tutti i rappresentanti delle potenze esterè (menò - 


quelli dell'Inghilterra e della’ Russia, ché aspéttano istru- 
zioni) larino già” risposto riconoscendo il Consiglio federale, 
ed ester Jandogli ‘sentimenti di simpotia. 


Cali Consiglio federale ha nominato il signor dott.’ 


Roberto Steiger, presidente del Consiglio nazionale, :a- rap- . 


presentante federale‘nei Cantoni de’ confini settàntrionali por 
assicurarvi la esecuzione della Circolare sui rifugiati. 

— Il nuovo ambasciatore di «Spagna, signor Nebiet ha 
presentato le sue credenziali al vice presidente del Consi- 
glio federale, sig. Druey. 

Friborgo: — ‘Accerlasi che essendo stato ratificato dai 
Cantoni diocesani’ lo risoluzioni della conferenza sugli affari 
vescovili, mos. Marilly sarà ora rimesso în libertà; ma che 
gli serà severamente vietato di dimorar ne "Cantoni. stessi, 

GERMANIA. . 

VIENNA. -6 Dic; = ( Gas. d'Aug. )' 


Indubitatamente l' Imperatore è aspettato domani Egli 
però và ad abitare Sehéobrunn per qualche giorno, per poi 


trasferirsi a Scholsshof confine Ungherese per sorvegliare le 
truppe e si dice anche per mettersi alla testa: dell' Armata. 
feri furono vuandati di qui molti studenti per ‘servire come 
comuni nell'Armata d'Italia. 

A tutti i nostri. Giornali fù. proibito d' inserire du- 
rante lo stato d'assedio i movimenti e le posizioni delle no- 
stre truppe. 

Anche la: Gazzetta di Pienna dice; 

«bs Spirsa quì la voce che i Maggiari abbiano attaccato le 


nostre truppe, ina che furono respinti da queste ultiine. Si’ 


vuole che il'giovane imperatore abbia l'intenzione, di met- 
lersi inspersona alla testa dell’ armata, sei Maggiari in se- 
Buito.alla sua assunziune al treno nun, si sottomeltono. Qui 
SÌ teme che |°. imperatore Francesco Giuseppe leverà troppo 
presto lo stato d'‘assedio di Vienna e rilascierà parimenti un 
amnistià \roppo estesa: è quindi in moto un ‘indirizzo contro 
Simile clemenza intempestiva e pericolosa (1!) 

" Oggi veanero distribuite a Shdnbrunn 44 medaglie di va- 
lore in oro e 243:in argento fra:que' guerrieri, che si sono di- 
stinti particolarmente nella prosa di Praga e di Vienna, 

#+> Anche una Corrisp. particolare assicura essere pro» 
gettata. Una Petizione-movistre, colla‘ ‘quale Înolti possidenti, 
negozianti e fubbricatori domanderebbero a. S. M. che’ si 
compiageia di prolungare lo stato d'assedio, 
mE dodici ostaggi, che il mar, Wiridisch-gràtz teneva a 
“Schonbrunn, furono finalmente messi in libertà, e siccome 
éTuno pressochè futti stranieri a Vienna, vennero. rimandati 
direttamente ai foro paesi, 


‘officiale. 


; e Da, Kremsier.non. si hanno navità; lenondavisi 80° 


dute soltanto .it:Lunedì e Giovedì, sinchè le: sezioni 8° Gccu= |. 
‘..pano a rivedere-il:progetto dei diritti fondamentali. 


noto. 
che’ nella seduta:di Lunedì il-ministro delle finanze: dumandò 
il perinesso di: potef contrarre ‘nuovi debiti sono ‘nd 80% mi- 
lioni ;. e fu agsai rimarchevole, il discorso del Botroscl, cho. 


cs dichiarò favorevole alla domanda del ministro con una ifi-, 


gegnosissima motivazione, e. senza. mostrarsi incoerente ai 


‘suoi principî. «di liberalismo... .. 


LINZ — 5 Dic. (Oss. Triest.): i 
Mediante r'escritto'ministeriale.il comandante superiore 


della guardia nazionale dell' Austria superiore il signor Ba- 


rone Gramont, confermato da S. Maestà l'Imperatore, è stato 
chiamato: n Kremsier, insieme ni comandanti della guardia na- 
zionale delle provincie di Moravia, di Boemia e-di Stiria, per 
preùdere parte: alle deliberazioni intorno 1a lesgedella guardia - | 
e la imminente riorganizzazione della guardia nazionale; la 
quale consulta e-deliberazione è assai imminente. 
BERLINO — 6 Dic. (Corrisp. Part.) 

- L'atto del Re'di Prussia di dare una Costituzione, la 
quale pare-piuttosto larga, ela sus: dichiarazione: ili volerla 
sottoporre ‘alla Camera: con arbitrio: di modificarla come 
meglio crederà, modulandola atiché su quella ‘ili Francoforte: 
mostra ad’ evidenza quale sia la sua intenzione. Egli in 
questa sua condotta ha mirato a mettersi alla testa del movi- 
mento Germanico, essendogli stata appianata. Ja via dagl' ol- 
timi sanguinosi avvenimenti di. Vienna, che hanno destata la 
più igrande ‘antipatia -nella.nazione tedesca alla Casa ‘d' Ab- 
sbargo ‘ed a tutti i suoi ‘membri, percui anche 1’ Arciduca 
Giovanni ora Vicario, ha. perduto tato il suo primitivo 
ascendetite: 


RUSSIA — Moltissimi giornali del Nord credono di po- 
tere annunziare con sicurezza che un corpo d'armata russa 
forte di 40 mila uomini, ha oltrepassato la Vistola, e si è posto” 
su Kalisch, Un altro corpo di.altri 60 mila uomini, sotto gli 
orditii del general Sass, si distende sulle frontiere della Gal- 
lizia per un tratto d'‘altre 20 miglia, prorito a scendere su 
tutta la Galliziò e la Polonia, e a recarsi al minimo segnale 
d’ insurrezione anche nella Germania. 


——————_—— 


NOTIZIE DELLA SERA . 


-— Il Monitore Seed d’ oggi nulla contiene nella parte 


— Nella parte non officiale si lgs 


Il Ministero è stato lalvolta accusato. da quasi Giornale d'una 
certa mollezza verso quegli uomini che 1’ opinione addilava come 
perigliosi alla tranquillità delio Stato, 

Non è certamente opportuno e conveniente che fl Governo» renda 


conto ogui giorno della propria condotta, Sembra però che egli non 


sla-tanto molle a tutelare l’ordine pubblice quanto da alcuni si crede, 
e anzi pare davvero che nulla sia (rascurato.. 

Alte Filigare.e a Bibbiena nna mano di briganti tnfestava Il 
paese, e una forza sapientemente disposta ha già disperso 1 ribaldi 4 
comecchè avessimo a deplorare. nell'avvisaglia che ne successo, tre 
feriti, uno dei quall'mortalmente. e 

1 tumulti di Rio furono con modi piu blandi, ma non meuo em 
caci comprèssi. . . 

Quelli fdliS APortofertajo del papi sopitt:t e Istitultà” fe opportune 
procedure, © * Vi ai 

A Castagneto con forza preponderante e nel sospetto della resl- 
stenza. della massima parte della popolagizne operati selle ar- 
resti, 

ll nominato Torres, incolpato di cbel (sine sovversivi, respinto 
dal Granducato, 

In Firenze facinorosi che commettevano violenze ed arbitri, ar- 
restati, 

Il nominato Prati che abusava della ospitalità Toscana, del pari 
respinto, 

Contro ogni altra maniera di violenza provotate le procedure’ a 
fenor della legge. Altri provvedimenti sono presi per frenare | tra- 
scorsi e gli attentati, così relrogradi come anarchici. 

MI Ministero sa e vuole tutelare la pubblica sicurezza, assicurare 


(Al regno della legge , e rinvigorire Il dirillo della libertà, Slono 
‘ {rauquilli i buoni Toscani, fidino nel Ministero conv egli fida in loro, 


e s'accertino che egli adopera con vigore e discernimento tolti È 
mezzi che posti in sua mano dalia legge, vengono . persuasi dal 
tempi. 

I. 

Un bullettino dell'Esercito Intorno agli:esami per gli niiziali di 
Ilnea, : 

i uu 

Altro bulletilno riprovante la condolia di due Veliti, e loro pu- 
nizione passando nei Deposito del: lerzo Reggimento di fanloria. 

1V. 

Una lettera del Colonnello Boituomini colla quale, nell’ intendi- 
mento di evitare che il suo nome sia pretesto o causa a delle dimo- 
sirazioni che tentino P ordine pubblico, chiede d'essere allontanato 
dal seryizio attivo delle nostre milizie; lasciando alla saviezza del 
Ministro a stabilire il suo trattamouto in grazia dei suoi quaranta 
anni di servizio, e progando di essere adoperato ricominciando la 
guerra contro lo straniero. - 

V. 

Una lettera del Ministro di Finanze, Commercio e Lavori f'ub- 
blici al Direttor Generale delle acque e strade relaliva al migliora- 
menti da introdursi nei Paduli che sì estendono da; Pisa a Livorno 
lungo li Strada Ferrata Leopolda, 

VI. 
Un’ Indirizzo dei Neguzianti di Livoriio al Minirlro Guerrazzi; 0 


sua risposta. 


LIVORNO, din 
A Marsiglia il; igiorno. AA giunse l'ordine. che si isharcassero 
La B 6 


è già in marcia per ritornare all armata delle Alp 
Le votazioni in quella Città sono compiute, Cavaigino— 
20,965. voti: Ledrù-Rollia —40,010; Bonaparte —6,069, 
“A Genova il 13 il picchetto di linea che sta al palazzo 


del Governatore gridò « Fiva la Costituente » Il popolo. de 


corso fece éco a queste grida. Altra truppa chiamata & re- 
primerlo, fraternizzò. 


La guardia nazionale non potè far ‘nuto; e presta. ora 


il servizio al Palazzo, perché'la trappa non cura gli ordini. 

Ua jndiri Zz0 dell'Iritendenito ai Genovesi fu laterato; 
con: un'serondo”annunziò che 3,000uomini sonò pér gin: 
gere a cambiare la guarnigione attuale destinata ai corifini 
di Lunigiana. Sa 


GENOVA — 14 Die. ( Corr. Mero.) ; 


Jersora. le truppe di picchetto al Palazzo Ducale grida- 
vano, secondo ci dicono alcuni, viva da Costituente, secondo 
altri, 0 la guerra o a casa, Comunque sia, le grida attira-. 
vano popolo che ‘corrispondento gridava viva la linéa'ece. 
1’ Autorità faceva occupare Piazza Nuova dai soldati; eré- 
scevano le acclamazioni fraterne fra popolo e soldati. Oltre 


i soliti tocchi di tamburo, due razzi partivano dalla torre.) 


di Palazzo. Tutto questo apparato a qual fina? LE 

Sono più sere chie se ne fa un’ostentazione biasimevole; 
e che per somma fortuna cessò d'essere pericolosa dal'mo- 
mento în cui tarito sfoggio di forza non produce ( con somma 
gioia debuoni) che saluti ed amplessi fraterni,' a” fine” fu,. 
che le truppe rimandaronsi ai quertigri fra gli applausi del 
popolo soddisfattà. 

La Città fu tranquillissima: la Guardia Nazionale.mo- 


stravasi con lodevole zelo sotto le. armi;.richiesto.il di Iei:' 


concorso dall’ Intendente, rispondeva, in assenza del Gene» 


rale, il Capo-legione Odino — che il contegno del popolò 6‘ 


della Civica garantiva |’ ordine; del resto ‘presterebbe coope- 
razione quando le truppe tornassero ai Quartieri. È così ave 
veniva. 


TORINO — 12 Dic. (Concor.) 0 oa 


Sentiamo che è giùnto a. Torino .il sig.: Mossimo ti Ae 


zeglio incaricato di comporre il nuovo mini istero.- ì 
PARIGI — 8 Die. ( Corrisp.)i 
La seduta dell'assemblea di Fravcia coniinciò ara” 


.tumultuosamente. Victor Hugo protestò contro ‘il; ‘processo, 
verbale nel quale egli veniva nominato ‘come relatore di un. 


articolo d'Zvenement intorno alle liste di che si ‘occupò ieri. 
Volendo egli, dalla tribuna, leggere l'articolo, l'assemblea; - 
nol volle sentire 6 passò all'ordine del giorno. M.-Vesin fece: 
delle interpellanze ‘al ministero per il ritardo di ieri recato al 
partire del corriere. Il Ministro delle finanze dichiara che 
credette adempiere il desiderio dell'assemblea facendo ri- 
tardare questa partenza perchè lu Francia sopesse per in- 


tiero la discussione di ierì e le manifestazioni dell'assemblea... 


Il Direttore delle poste dà novelli schiarimenti su. questo e. 


16 Dio, <Ora..9 antimi :Ci sortuono; i . 


Ù 


dice non poterne derivare alcuno inconveniente, Dopo molti... 


schiamazzi da uua'parte e dall'altra l'assemblea dichiara in», 


terdetta la quistione. Quindi l'assemblea passa alla: discus- ‘ 


, sione del budget sul regolamento dei cofìti del'1849, cose che: 


poco interessa l assemblea medesima. 

PARIGI — 9 Dicembre (per mezzo strao: dinaris) 

L'interesse pubblico è così fortemente agitato per la 
elezione de! ‘Presidente della Repubblica che e indubitato 
che più di 8 milioni di votanti prenderanno parte all'ele- 
zione. Da due giorni un concorso immenso di elettori si 
affolla alle mairies e alle diverse sezioni per: ritirare le. 
carte d’ elettori. : 

— L'aspetto dei boulevaris era animatissimo ieri sera;. 
considerevoli riunioni ebbero luogo su molti punti e. so- 
pratutto alla Porta S. Martino. Numerose pattuglie circo. 
colaron tutta la sera senza peryenire ‘& dissiparle. 


resto la tranquillità non fu turbata in nessuna parte, 
— La guardia mobile aveva da parecchi giorni tale: 


mente esasperato la popolazione del subborgo S. Marcella 
che nella sera di ieri, un considerevo! numero di persone 
si recarono verso la caserma del battaglione 0 .l' assali 
rono a sassate. La guardia mobile fece una sortita e :re- 
spinse il popolo alla bajonetta. Si dice che] vi sieno ‘una; 
ventina di feriti, 
Borsa di Parigi del 9 Dicembre 
5 per cento 69.30 
9 per cento 42,60 tt 
Azioni della Banca 1470, L 
MARSILIA — 13 Decembre: i 
Il resultato de voti per la Presidenza conosciuti nel Dipar= 
timento delle Bocche del Rodano a tutto il:42 è come ap» 
presso: î 
Cavaignac 39,004. — Ledru-Rollin 19,025, 
L. Bonaparte 45,260. — Changurnier 2,599. L 


Del. 


+ 


sti een 


el citevidalio di Tolone i Voli sotio così divisi; a 


'’Cavaignaò 9,302. — L. Bonaparte 4, 888. 
Ledri-Rollin 23,28; Raspail 749. 
Lamartine 46. Changarnier 36, SOR: 


‘Le Oriside partito da Gaeta il di 8 è arrivato îl (CD & 
Marsilia, ha riconitto îl ‘Sig, De Corcelles actompagiiato 
‘ dal Sig. De la Tout «:‘d' Auvergne: si dice che il S Pa: 


dre ha deciso ii rimanere nel Regno di Napoli , 8° -surà 
nominato Presidente gu Repubblica Luigi Napoleone Bo- 
naparte. 


Ni cnnisania 


Diamo qui un estratto della Costituzione della Prus: 


sta data: dal Re.colla riserva di farla rivedere per il mezzo 
ordinario della legislazione. 


Tit. 4, Tutte: ta; pacti ‘della monarchia formano colla luto esten- 
sione naturale il tuteltozio Prussiano, 

Cite. ML Prussianf sono eguali innanzi alla legge. La libertà in- 
dividuat uurentita. Mo dumtatliv a luviolabite. ‘La morie civite @ 
Ja confiscadiona del boni sunorabaliti, ». 

La proprietà è inviotabil.. La liberid. di religione è vuprentita! La 
religione protestante e cattolica sono tudipendenti per L amministra - 
zione del loro affari. Lo associazioni religiose son permesso, Lo Stalo. 
nou lia il diritto, sulle ‘cartene etelvalastiche, Il matrimonio civile deve 
precellore' il religioso. La sciénza @ il suo insegnamento è libera eu 

“La libertà della slampu è garantita, come pure il diritto ‘dell’as- 
suclazione e della boizione, fl secreto. delle leltere è inviolabile, 


, Lutti, k'Prussiani debbono fare il' servizio militare: la de deci- . 


derà a.qual punto debba: estendersi, g ; 
+La-forza armata si compone:  dell' eserelto,. delta ana e 


della “guardia nazionale, A'armala non può deliberare, neppure, la 
Labdwertl se è iunita ec. 


‘4 file vommielsi sorio hboliti, 

rit 3. La persona del Re è inviolabile, I ministri Bono respon 
sabiltif Re ‘ha il':8010 polere Esccutivo; egli è pure capo del armata; 
ha al diritto di far pacò e guerra; solametile | trattati commerciali 
é quelli: elié ‘impongono obbligazioni ai attadini débbono essere ap- 


ù 


| provaté dalle Camere, 


14 no ha u diritto di grazia, ma un ministro fion' può essere a 


ziuto” nea sulla proposta della Camera che lo. ha messo ti accusa, 
Senza 


d'u. paese, siranioro ecc, 

Tit 4, Loministri è 1 luro delegati hanno entrata nello camere. 
Si. può. dimandate la: presenza del. ministri. ‘Essi non possno volare 
che in qualità di: deputati. L’ossono egser messi in: accusa : delle Ca- 


| mere in ,casò di violazione della Costituzione, di corruzione, oppure 


di Aradimento eco, 


"Tit Ù potere Jegistativo. è esercitato dal na, e. Di due Camere, 
Pei dgnl'nuota' legge è necessario che ii Re eta Camere slano d'ac- 
uérdo: at 

SLé Camera Alta sì compone di 350 morabri. Ogni prussiano è 
eligibilo dopo suo quarantesimo anno per, questa Camora. 

MT Gumera bassa Bi compone di 350 membri. Ogni individuo go- 
deudo: i diritti civilà cavendo compiio 24 anni, può casere eletto ecc. 
ail, 10, Disposizione. generale: 

: Di leggi non sono obbligatorie che dupo essere state pubblicate, 
1a Costtluzione può essere modificata. 0 la maggiorilà delle Camere 
è su@elénte. 

‘’ Disposizioni transitorie; 

Sé ‘tal ‘Cosittuziune Cutura della Germania rendesse necessario dei 
‘clmibianienti ‘alla ‘présente Costituzione, il Re li determinerà e li sot- 
tometterà alle Gamere. nella primia sedula ece, » 

« iteJR prògello della [costituzione . viene seguito d'un rescrillo 

“Tale «corvocanido le du®8 Camere. per Il 26 febbralo ‘a. Berlino, A 


questo: scopo fulti gli elettori. primaril. debbono ritnirsi al 22 gen» - 


nalo per ‘eleggere gli elettori definitivi ecc, 
‘OLMUTZ - — 3 Dic. (Fogl. Cost.) 
‘Le. trattative di pace coll' Ungheria sono principiate. 


LL oto vescovo Lonovics partigiano di Possuth è arrivato 
sfonibite, e: 


( Afon. Pruss,) 


i 2 POSEN = 4 Did. (Gazz. d' Aug) 


“futta la nostra frontiera € circondata di una linea di 
soldati russi il di cui numero può ammontare a 200 mila 


i vonithi: 


LI ® Che una tale armata non sia destinata per mantenere 
l'ordine néll'interno. è chiaro perchè in tutto il regno di 
Polonia’ sono prese tali ‘misure per fare una insurrezione 
armato; vera ‘impossibilità; ma a che fine 4Uesta . envrme 
‘ (nagsaì.di -soldatesca ? 

Nel: nostro ducato si è sparsa uris voce che non è 
“del-tutto: inverosimile, 

Si pretende. che in caso che Luigi Noel fosse 
eletto Presidente dì Francia, la maggior parte dell’armata 
prussiana sì porterebbe sul Reno, il nostro ducato perde» 
‘rebbe la sua forte guarnigione, e solamente Ja loricera di 
Posen menterrebbe il sto presidio. 

All'srmata russa verrà poi confidata la protezione 
della nostra provincia per opprimere ogni tentativo riva- 
luzionario da parte dei Polacchi, 

- 6 detto (Deutsch, Zeit.) 
Corre ta voèe che il ministero del regno ha l’ inten- 
zione di mandare una speciale commissione in Austrie per 


decidere la questione della posizione’ dell' Austria verso la 
Germania, 


LAB n TIA 


srrepriie 


l consenso delle” due - Camere il Re non può essere ‘sovrano 


3 | Pubiechio: le: “Dicem bre i 
La rain del ‘18 novembre perduto, suh Satefdote portava il 


# Wiatiborintana fifultosto spolonca : che casa pòr: un: “porticato ; nella: 
| " quald glateva morihondu un povero vecchio, firagti; felto il nudo pa- 


* vimento,: lenzaoto { pochi e lurldicenci che ttveva fi dosso, Lello la 
volla di ua cielo freddo è nebulosb) A lapta miseria Ja poca gonte 
«che avevi soguilo n Sacerdote rabbrividi macomò le anime popolano 
mal si commovono Invano, pensò tosto al rimedio. ‘E corse da und 
det deputati dello Spedale tutiora ln costruzione, ma clié è già al 
punto di ricettare alcuni ommalali, ed. oltenttone: Il pérmosso vi 
trusporiò quel vecchio che W giorno dopo mori. 5 

Mallhus scrisse che un uomo il quale nasce in un mondo occu- 
pato; se ld sua famiglia non tin mezzi per nutrfrio, ela sucietà non 


reclamare la sussistenza. Quest'empia dollrina, che sembra .delluta 
dal demonio della disperazione, è muledetta in icorli; ma sventurata- 
* ‘mente non è ancora dappertutto sbandita in pratica. Ed io con sommo 
dolore cio Ja terra che Yhi ha dato | natali, Imperocché, che si è fallo 
mal per migliorare le condizioni della classe indigente? Che hanno fatto 
i ricchi che ne hanno il mezzoè Ìl debito? Bispondano se hanno mal puo- 
sato a dotare il nostro ricco Comune di.un posto di-studioper qualche 
* università? Rispondano se abbiano una scuola pei popofo fuori di quelte 
di mutuo insegnamento sconciumente (rasandate? Itispoudazio se ab- 
biano un circolo politico, un gabinetto di lettura, Rispondano se hanno 
mai pensato ad avvaataggiare gl'inioress) materiali del povero? Che 


muoyano nel più profondo delle loro viscere lo società europee? 1 no- 
stri magnati gridano diberià è sospirano i tempi della derunta poli- 
zia — gridano uguaglianza, e sì lamentano che i pupulo, fatto dotto - 
della sua dignità, ll defraudi dei soliti inclini -— gridano fratellanza, è 
#0 11 richiedete di qualche sovvenzione a sollievo di quatche infelice, 


T. ‘o vi rispondano vilianamente, o v'intuonano,il solito: ritormello « @0- 


biamo speso assai vE quanto costano loro tutte te sosorizioni fatte per 
Ja guerra 0 per la pace? Ung trentina di paolt.! 1! 
Ho parlo la nuda verità ed aggiungo con sincera soddisfazione 


sto svolgimento di vila nuova quella parte che si conviene ad Vontai 
ftesnperati a sentire tulle le cristiane bellezze che si racchiudono nel- 
la civiltà che ci saluta. Re . 
Nel'1839, non so con quanta sapienza di doltrine econ-miche, si 
pose mano, alta costruzione di uno Spedale, Adesso ne è compiuta una 
parte e seno preparali alcuni letti per ricevere gli ammalati. ignoro 
quali sieno le disposizioni della Commissione incaricata di presfedere 
alla esecuzione della pia opera: ma l'amore che nutro pet la mia terra 


Miti. di una pura e semplice casa di refugio. li se: le residite del Ca- 
pitàli destinati al mantenimento dello Spedate soperthieranno all'uopo’ 


Questa proposizione che qui' nou posso svolgere dubitamente, non su 
quauto gatberà al popolo che è assal lenero.del.suo Spedale; ma pri- 
ma di sdeguiarseuo lo prego a ponderoria cd a persuadersi che i suoi 
vericanzici souo quelli che gli dicono la verità, non quelli che gli ca- 


vuole che si denunzi al'pubblico il mat uso che gi fa della cassa di 
pubblica benelicenza. Sappiamo positivamento che spesso si negano 
I soccorsi agli ‘ammalati. veramente bisoguosi, mentre si fanno tutto 
gioruo delle distribuzioni in biglietti di pane di carne di medicinali 
a chi.non babi-ogno e non è ammalato. In una parola fl povero; il vero 
povero è quegli che gode meno di un patrimonio che a lui solo ha lu- 
sciato la carità dei passati. Per ora non dirò aliro di queste vergogne: 
in seguito tornerò, se occorra, sullo stesso argomento e parlerò anche più 
chiaro. Conosco nelle sue più recondile pugine la storia di questo pucse. 


RECLAMI E AVVISI 


PREGIATISS. SIG. DIRETTORE DEL GIORNALE L' ALBA; 
La3prego a volermi favorire inserendo nei Giornaie da V. $. di- 
retto la seguente protesta. 


Coloro che mi allribulscono alcuna parte nella redazione det . 


Giornale — la Vespa — o s' Ingannano è vogliono ingannare, Per 
volontà, per abiludine, per preferenza di studj non lio mat seritto 
in alcun Giornale politico. Se mi eccorresse di farlo 1) mio nome si 
leggerebbe In piè dello scritto, come in piè dl questa mia dichia. 


.. razione, 


Firenze 15 Dicembre 1848. 
Arcidiacono GIUSEPPE LOBINI. 


DICHIARAZIONE TI 

In un Articolo, o Lettera proveniente dal Borgo S, Lorenzo in 
Mugello riportato nel N° 184 del Giornale « £{ Popalano » si dice che 
l’eiezione di Don Neri Corsini a deputato di quel distrello non cor. 
rispondo al Voto del Popolo, che fu ottenuta per briga, e ruggiro, e; 
visi chiamano stolis i Fillani, quasi non fossero parte del Popolo, al 
quale il Corrispondente del Popolano affelia tanlo amore, 

Vi si parla ancora di Medici, e Legali pagati. Per Intia replica, 
alle inglurie, e alle falsità di quell’ articolo (ché vogliamo attribuire 
piuttosto alla inconsid-ratezza del Corrispondente, che non alla buona 
fede della Direzione, di cul non abbiamo alcun dubbio) dichiariamo 
francamente di aver dafo it nostro suffragio can tulla convinzione a 

| ehi ebbe i} coraggio di reciamare dal Principe la Costituzione, quando 
al più sarebbe sembrata temerilà lo sperarlo, ed a chi anche più re- 
cenlemente ha: dalo luogo, con und Hbera e franca professione di 
fede, a sperare. che.i suo! committenti abbianoin lui un degno Rap- 
presentante degli Inieressi del Popolo e detta Demperazia. Abbiamo 
inoltre dalo il nostro suffragio a Don Neri Corsini per essere coerenti 
alle massime filenute nelle nostre conferenze preparatorié, ‘ehe ebbero 
per iscopo di eleggere un depulalo, che non fosse nè sistematicamente 


avverso, nè sistematicamente sostenitore del Ministero, sperando di ‘ 


fare aito di Cittadini liberi, ed onesti: E se i calunniatori si nascon- 
deno selto fl velo dell'anonimo, noi sotto # Usbergo del sentirsi puri 
non lemtamo di chiudere la preseulo profesia colla nostra firma. 
Scarperia 15 Dicembre 1848, 
Notti Francesco Mesanlini — Giuseppe Pinl. In nome proprio e 
degil'altri Eleflori di Scarperia. 


—cse 
TIPOGRAFIA FUMAGALLI 


ha bisogno dell’opera sua, quest uomo non ha il minimo diritto a- 


importasio ai nostri Magnati lo atte questioni sociali che oggi come 


dell'animo che alcuni tra | nostr) ricchi hanno rappresenialo in que- | 


mi fa esternare il desiderio ‘che il nostro Spedale noti oltrepassi dul- 


si potrà continuare, tome “adesso si.usa,a distribuire a domicilio. I 


rezzano lè passieni per esserne portati in trioufo. intanto giustizia 4 


ch seridita alla; Learn di Lorena toni: in Firenze 


‘Via Mercato Nuovo presso il ponte Vecchio, 
‘Romianosi G. n Colleziohe dai scelto consultazioni forensi Vel, 
3 ing... e joe e PRO da a, 
"TauxeFA delle Gabello Toscano i Voi in Am 7° A 
© Disconet. La mediciua ‘dello. piisstorit, vssténo fo ù 
passiohi considerato relativamente alle malattie, allo 
leggi;-alla religione: un Vol. in:8vo. . |. » 
‘Questo Ubro'è di una sommi tiltided è da vaes 
‘ comdudarii caldamente ai parrochi ‘ed: ur cupi di fs > 
miglia, perchè vengd posto sotto occlilo alla gioventà 
onde questa suppia far argine all impeto delié passioni, 
. Racconta divoliusci novelle di vari autori, prima 
traduzione di F, Mojse un Vol. in evo. Li. » 
PEicNE' ? PERCHE... , ossia spiugazione dei più. 
comuni fsuomeni della vatdra con aggiunte e doltrà+ 
Zivui del Paure REUITTI scolòpio un Vol. in 32mo +.» 
Questo lebretto chè dl dtlettevale unisce È istruzione 
si rendo sndisparsitbite‘atla gioventù ed ulite qucora 4 È 
+ coloro giù tatti servendo ut medesimi ili svegliarino 
per richiudiare attua mono di esse i fenomeni che. tutto; < 
giurità ci ctreondano, 
Bakvk esposizione dellé sur cerimonie per tulle 
le funzioni ecclopastiguo del’ "tino ristampato coli ag- 
giunta del. mefmoriale de” iti per io funzioni della 
ssttlmana santi in qublle chiese duve è il solo pate. ' ! 
ruvo con Un sulo: dlideivo: dalla muaolera di. amidi 
strare il viatico a i&intermi, ud us) della diucesì 
Vol, 2 in ABidd 00, » 
Vavasseur! Di Mi nuovo: torindtaeo degli Spedali 
d'Europa coutenenità. | indicazione delle: dost: alle 
quali si amministrano le sostanze semphet 0 le pre- 
parazioni inugistàai eu ‘offenali del Codice e lune 
piego de' medicamenti-nuovi con istruzioni sull'arte 7 
di ric@ilare:. versione italiana sopra l'ultima edizione 
di Parigi con appendice ed aggiunto un Vol. In 46010, » 


10 mu 


FASE 


CASSA DE RISPARMI COLLETTIVI 


L’ EQUITABLE 
d 
Direzione priacipate per 1’ Halla, In Firenze, Via Borgognissanti 4009, 
+ soepfitiori dell'Équituble 1 cul versamenti suno scaduti 0 sca» 
dono in questo dicembre, sono Invitati ad effettuarli presso | soll 
designati, cloò 1 sigg. F. Borri è È. In Firenze ed il sig. Orsino 0r- 
sini in Livorno, ctie tt accetteranno al cambio del giorno della Jel- 
iera Sopra Parigi a breve scadenza. L'attuale basso prezzo dée' fondi 
pubblici è altresi. favorevolissima circostanza, perchè ‘gl’ intérestali 
non indugino # profittar ne, 
L’Ispettor generalo dell Equitablo per gli Sali d'Uatia 
ACHILLE CANKIERE 
’ Sig. Dirett. del Giornale L’ALna. 
‘La prego ad avere la gentilezza di inserire nel suo 
giornale la mia seguente dichiarazione. 


Pirenze 15 Dicembre 1848. i 
Sono suo Dev. 
- © Giuserre Morticci 


Giuseppe, Moricci venuto In cognizione, come si addobit] della vl. 
gnetla inserila ne) giornale La Vespa - Una pesca nel fossi Lombardi - 
sente {l dovere di rendere di pubblica ragiona quanto ‘appresso, 

Prolesta altamente non avera figli mal pensato. a: compor cost, 
che potesse in. minima parte offenilere quei gonorosi, che Ilustrarono 
Ml nome Italiano nelle planùre ] Lombarde, 

Esser vero che gli fù ‘portala quella cordposizione già disegnata, 
e cho meccanicamente ne corresse il disegno senza scandagliarao lo 
spirito, molte più che mancava ‘det-motto, che ne desse la sua spia 
gazione. Le-voci che currono, ‘in CHtà lo hanno-ora' portato a cono- 
scere il maligno spirito. nella ‘composizione di:quel disegno, per cul 
torna altamente a profestare non aver egli spiriti st bassi, e riprova 
il Giornale per cul esso è divenuto causa d' uva pubblica displacenza. 


TL. i riimnnn,t@<‘<711119 


Allo Stabilimento” scientifico! letterario di Vieusseum e presso | 
principali Libraj di Firenze,.vendési un opuscolo, testà uscito In Pie: 
monle col ‘itolo: Storta: delle operazioni militari delle: Legioni Polucche 
în Italia, comandate, sotto gli ordini supertuti del Generale BUONAPARTA 
e di alri Capî, dal Generale DOMBUOWEKI, toritta da wun Polacco, « Vat+ 
celli 1448, - Prezzo franchi 2. 

La sera di Domenica 17 Bicembre, Recita a-Benefizio dell'Erofca 
Venezia: sarà rappresenfalo il Dramma di A. Dumas intitolate 


RICCARDO DD’ RARGLINGTON 


UN’ EREDITA’ IN CORSICA 
RETTIFICAZIONI . 

Nel nostro N° del 7 Dic. cor, sotto un Deateto del Go- 
verno Veneto relativo alla missione della capta monetata, vi 
furono per errore incorso nell’ impaginazione, poste di seguito 
altre tre righe, le quali ci ‘affrettiamo a dichiarare non essere 
relative a quella Disposizione, ma bensì appartenere ad allra 
votizia. . 

Nel N, di feri — ‘a pag. 1886, colonna prima è scorsa una ommif: 


sione in luogo di: 
» Sulle ruine dell’ anlica Unità della Chiesa 


» Sulle ruine dell antica Unità mondiale romana, ‘9 acoadalo 
»'alla Unità della ;Chiesa, sus 


tegul 


ANNO VIGESIMOQUINTO 
CORRIERE MERCANTILE 


GIORNALE ROLITICO-LEYTERARIO 


Presò d' Associazione da nriaolplare ll 1°.0 16 d' ogni mes 
“ Un.anno: Genova fr, 44: Slalo fr. 42: Estero fr. 86 
Sel mes >» D 24: on n 28 n #80 
Tre mssi:  » 13: » ni8 dd» IT 
Qualsiasi domanda: di abbonamento , non accompegnala da un 
mandato di posta o da:un valore su Genova surà considerata nalla 
— Prezzo delle inzerzioni 20 cent. la linea, — Ogni leitera non 2 
francala st rifiuta, 
Dirigers! in Genova all' Editore Proprielario Luigi Polat; P' 
Slalo agli Uffici Postali e per l' Estero al Lasa Librat. 


per lo 


(MI, i 
Por quelli: Ae] I SRI, Pontlek gue Ssallanne: 
ero il Giornate /raaco al destino, il prezzo d'Asspolaziono 
sarà 


er 3 mesi . . . . ., LirgAose. f7 i 
er 6 MOB ee ia 
per un'anno dé ì 
n prezzo d' “Associazione è ‘pagabito: anticlpaltmente. ì 
MISRAZIONI 


Prezzo degli Avvisi, soldi: per.tigo. 
Preto del Roclomi, soldi 5 pera fÎ80, oo. 


11 Giornote-sl Pri blica a 1 mattina: oro? di: intel (e 
giorni, mano quali suotessivi “alle festa d' Intero precdita 


’ È Motif: 
MISS 'TZIRI : . 


FIRENZE 16 DICEMBRE 
Mentre in-Roma un Ministero doltriausio edi une 
mera irresolata ‘ed imbelle, tarpano, colle stolte dib- 


rivoluzione; tradiscono la fiducia d'un popolo generoso 
e per nulla degenere dai suoi gloriosi maggiori; e ridu- 
cono la questione:della Costituente e quella della Reg- 


montagna; la reazione si agita in Bologna, spaventa gli: 
onesti col fantasma del socialismo e del comunismo, al- 

letta e seduce il’ popolo troppo fidente ed illuso colla 
iperanza della traslovazione della ‘sede pontificale, briga 
e spunta per concorso di soli 44 votanti la elezione dello 
Zucchi a deputaîo al Consiglio ‘generale,.i inceppa: e con- 
trasia la nomina del deputato ‘clie. deve lavare. la ver- 
gogna della. elezione di Rossi, fa puguulare i mémbri del 
Circolo popolare), semina discordie, mali umori ed 
ire fraterne, e tenta finalmente di accendere to scisma 
fatale fra le due prime e più grandi città dell'Italia, frà 
le due sorelle e consorti di gloria, di gioje e. di sventure. 

Popolo di Roma! guarda î pericoli che ti minac- 
| ciano; diffida dei retori arcadici che. vorrebbero nuo» 
| vamente assonnarti nel sonno dei morti; non far che per 
essi si defraudi il risultato di tanti magnanimi sforzi, di se- 
colari patimenti ed aspettalive.; non. far che per essi si 
wadiscano le speranze d' Italia, le speranze dell’ intera 
nazione; compi da Te la tua rivoluzione, come l'hai 
cominciata, gloriosamente, ed assicura con magnanimo 
slancio la sorte tua propria e la salvezza d'Italia, 

E tu popolo di Bologna! della forte ed eroica città, 
al cui solo nome tremano i lurchi tedeschi che fugasti 
più volte dalle tue mura; fa senno una volta, apri gli 
occhi e mira gli agguati, le perfide trame e gli iniqui 
artifizi dei comuni nemici; non lasciarli sedurre da vane 
promesse ch'è impossibile compiere; scaccia gli spiriti 
municipali in cui vorrebbero affugarti per ucciderti po- 
scia miseramente ; mira il contento degli eterni nemici 
d' Italia, cui nulla può:Lornar più propizio che la tua scis- 
sura con Roma; fa senno e stendi le braccia alla eterna 


corrode le viscere; alza un grido e sia il solo: Viva 
Roma sede e centro della Costituente una e sovrana 
d'Italia, 


VADA Grin 


Dopo le poche ‘parole di rettificazione dirette îer l’ altro 
Al Conciliatore, noi avevamo ragione di credere che le pro- 
vocazioni del nostro avversarin cessassero una volta per sem- 
pre; ma dappoichè il-Conciliatore prosegue nella sua diatriba 
travisando fatti, pensieri e parole, a Iui la colpa se siamo noi 
pure costretti n continuare. questa meschina polemica, che 
egli solo e primo ha provacata. 

11 Conciliatore (N.° ABI.) tentando di svelare le recon. 
dite ragioni della abdicazione Ferdinandea soggiunge : quando 
seritiamo attribuire l'abdicazione dell'Imperatore a intrighi 
tì Corte, a ambizioni femminili, e altre simili puerilità, 
commiseriamo dal fundo del cuore LE FANCIULLESCHE 
DEGLAMAZIONI. È chinro che queste malevoli insinuazioni 
del gostro avversarib, si rivolgevano a noi, che primi e forse 
soli tra gli faltri organi della'stampa toscana, avevamo nel 
No 394 del nostro Giornale asserito che quel mutamento era 
stalo preparato dagli artifisi della Arciduchessa Sofin. A 
convalidare la nostra opiriione stavano, oltre alle nostre pri- 


gano delle Camarilto. germaniche e. però il meglio informato 
sulla materia) della Gazzetta di Colonia e del Reno, e del 
Corrispondente privato della Corcordia riportate nel suo nu- 
mero di ier l'altro; ma dappoichè il Conciliatore anzichè li. 
‘.Mitarsi ad esporre un'opinione contreria, veniva ad altaccarci 


ze è colle intempestive tardanze; lè ali al genio della‘ |" 
de P i 6 | vidare del tutto le questioni e con sostenere fa. sua infaflibi» 


genza alle miseré proporziofi del topò generato dalla . 


i ciltatore dà prova nelle sue polemiche. 


. ALU ITALIA SOLA PROMETTE VAGAMENTE U 
+ NE ORGANICA, di cui s' ignora l' indole e l'artifizio, ALLE 
ALTRE PARTI DELLA MONARCHIA NULLA VUOL DARE, 


+ MORAVI,. DEGLI SLOVACCHI, DEI CROATI, DEGLI STI- 


| città che ti protende le sue; schiaccia il serpente che ti - 


. della rivoluzione a’ Milano a Praga ed a Vienna devono far 


vate informazioni, le parole della Gassetta d' Augusta (for-” 


‘GIORNALE POLITICO.LETTERARIO. 


_ direttamente edi ia, dodo assai poco urbano, ei era nostro debito 
di provare ‘al | pedagogo cattadratico ch egli mal s° spponeva 
grigersi ad: oracolo sopra: vestiopi di cui non $ intende; 


nta gratuita Baldanza. 
cM ‘Alte nostre avvertenze il Conciliatore risponde con tra» ' 


lità.e la fiostra ignoranza” nell’ intendere, nel commentare e’ 
nel censarare le cose sue, Noî a tutta risposta riproduciamo 
le sue stesse parole sui punti principali sui quali vertono le 
nostre rettificazioni di ier. l' altro, lasciando «giudici i lettori 
sulla scienza non mono, che sulla buona fede, di cui il Con. 


Parlando del Manifesto imperiale e del Progremma del 
Ministero atistriaco il Conciliatore (N.° 4151) st esprime nei. 
termini ‘seguenti; : Questo linguaggio armonizza così piena- 
menle con tutti gli atti della poliiica Austriaca da nove 
mesi a questa parte, ‘armonizza ‘così pienamente con'î suoi 
interessi, aiquali non rimane altro scampo se non questo ul- * 
timo esperimento, che NOI NON ESITIAMO A CREDERLO 
SINCERO.. N 

Nel numero successivo (151) Ltnosiondo | in poche Jinee 
il pensirro ‘espresso nel Programma della sinistra dell' Assem- 
blea austriaca, soggiunge : Questo piann non può convenire 
ale Ministero Schwarzenberg. ‘Egli altro non vuole che pro- 
vincie soggette ad un so!o Ministero e-ad una solu Dieta. 
UNA UNIO- 


e di rappresenianse:partiedlari è-Gligovernidovatizii 
fatto nel suo Programma. ; 

Finalmente nel numero, medesimo criticando il concetto 
del Programma ministeriale, conclude con queste parole: 
Buono a sodisfare le gelosie DELLE TRIBU' SLAVE, DEI 


RIOTTI È DEI CARINZI, assordite o dominate fin ora dalle 
popolazioni Alemanne, Magiare, o POLACCHE, troppo cun- 
traddice al sentimento nazionale ri queste, perchè possa ri- 
‘dursi a pratica esecuzione sensa che una guerra civile metta 
in fiamma più.presto 0 più tardi tutta la monarchia. 

Confronti il lettore questi brani del Conciliatore colle 
rettificazioni contenute nel nostro numero di ieri l’altro e 
colla risposta che aggi ne porge il nostro avversario, e giudichi 
da che parte stia la giustezza dei principii e sopra tutto la 
buona fede della discussione. 


, TTT © lari 
Coalizione contre la Francia e 


atteggiamento della Russia 
(Democratie. Pacifique ) 


Le decorazioni inviate dall'imperator: di. Russia oi tre 
generali austriaci Radetzky, Windischgraetz e Jellachich, 
come pure il contenuto delle lettere scritte di suo proprio 
pugno, e recate da un inviulo straordinario ai tre vincitori 


riflettere profondamente, 
Riproducemmn già la lettera inviata a Jellachich, Pub- 
blichiamo ara quella ricevuta dal generalissimo Windisch- 


gractz, di cui crediamo inutile raccomandare il senso chiaro | 


e minacciante n 
« Sig. feld-maresciallo, principe di Windischgraetz, 


« Ho sentito che la città di Vienna è stata occupata dalle 
brave e fedeli truppe, di cui l'imperatore, vostro padrone, vi . 
ha affidato il comando in capo, Degne della loro artica repu- , 


tazione, e del Loro nobile generale, queste truppe hanno vinto 
la criminosa resistenza della fazione anarchica che ha osato 
inalberare la bandiera della rivoluzione nella cupitale della 
monarchia. Voi vincerete egualmente questa fazione anar- 
chica sugli altri punti della monarchia ove-essa si trova ‘at- 
tiva, e con tal miezzo compl terete coi vostri bravi compagni 
d'arme nel modo il più brillante, i servigi già dawoi resi alla 
causa europea, ristabilendo Pordine ela legalità. 

, « La gloria dell'armata sustriaco, e dei suoi distinti ge- 


_ dove decorazioni ‘del mio ordine di 8. ‘Andres 
alandocgli &rroti ia: cui'stMertivà ‘cogniore. 1° 


| LÈ ASSOGIAZIONI SI RICEVO! 


arte all prirgziohe dol, a Piuzza 
«a Livorno .da funtico: 
a fa n dal Na tifancosdo Burgolti, ipod 


a Palero dal E Antanta, Muratori, via Tolodb}; 
hiesa. d Giukepp 

a Masini dal: pi inlimensto: D'Amico, MibrAjo; 

a Parigi da M.. Lejulitet ot C. — Rue notre” dame dos 

° Victores, pico “de du Botrso, 46; 

a Lontra i da Mb P. Ryondi,: Pa Berner Slreot, | dutord 


e nello stro lita pretso, { principali i da. Ciai 


noti saranno: HA Nessun Cuso 
; trat vi an to ca AA SU 
ni v 

puiaiatratiri Di tanto 14 si dà 


Divettoro responeitiite uri Baone do) 


nérali m p'ispiterà sempre il I più vivo livaranne; hé' sdprei: rin: 
nunziare dl piacere di rinnuovarvene l'espressione, inviati: 


In bivitielitie-- 
._ «Desidero, signor feld-marescialto, dandovi' la pedine: — 
delle mie detorazioni, provarvi ln.mia ‘alla stima: personale 


+ per le brillanti è ‘cavalleresche qualità delle - quell vi tina 
“ guete.. 


' 


« Vostra, sinceramente: affezionato, 
| « firmato: Niccorò. 
« Zarkoe-Selo, il 29 Ottobre (10 Novembre) 1848. 
Si ardì inalberare a' Vienna la bandiera dellà rivolu- 
sione! dice l'imperator di Russia al generale austriaco; io vi 


“felicito di aver abbattuto il vessillo della rivoluzione, e sperò 
è LI 


che campletorete i servigi da voi già resi alla pausa europei 
vincendo l'anarchia su tutti. i punti ove è-tultora attiva, ... 
E egli possibile testificare più esplicitamente l’odîn per 
la rivoluzione, e svelare più chiaramente i progetti concepiti 
per annientarla da per tutto? ... Pér tatto! poichè: sén ri- 
marchevoli le espressioni ché completano il penstero dello’ 

Crar; « J servigi già da voi resi alla causa-enroped. » i 
‘La causa europea, per Niccolò, non è forse quella del. 


l'assoluitismo, opposta a quella dtella rivoluzione ? 


Ma Niccolò il quale concentra Je sue truppe in questo” 


* momento su tutte le frontiere del suo impero verso Î' Europa; ., 


— e fino alla primavera, epoca di entrare in cartipafsa, 'égli’ 


ha tattora per lo meno'tre mesi di tempo — Niccolò mon sì’: 
. contenta di indivizzarsi ai generali vincitori dell’Anstria, per’ 


felicitarli e ricompensarli; ei minaccia direttamente la: riva: 
lazione ‘in Alemagna, e parla ad alta voce dì intervenire con 


" d'Suof Cosacchi, 


Noi parlavamo, pochi giorni or sono, di una nota russa” 
Ja quale circolava fra i politici di Coppenaghen, ache parlava 
d'intervento armato per la questione dei Ducati di Schleswig- 
Holstein; nota la cui esistenza non fu per anco da alcuno 
smentita. 

Esiste parimente, noi lo NET quantunque sì ponga 
ogni cura a celarla, e che se ne sia impedita la pubblicità, 


- un’altra nota anteriore che si riferisce ‘all'Italia, e che ‘mi- 


naccia l'invio di un armata russa suly' Adige, se la Repubblica! 
francese osasse valicare le Alpî con i suoi soldati. 

Ebbene! oggi pure ci giunge da Tilsitt un nuovo mani- 
festo di Niceolò, che parla d’intervenire in Prussia: con 
500,000 uomini. Quantunque la cifra ‘delle troppe di cui 
potesse disporré l’imperatore contro il popeln prussiano ci 
sembri esagerato, non è però meno certo che ei potrebbe, fin 
d'ora invadere la Prussia occidentale cani 100;000 uomini 
già accantonati lungo la frontiera. Ora, se Niccolò entra in 
Prussia, non si contenterà di agire contro. la RIvoLUZIONE 
su questo punto soltanto; vi sono anche sul Danuhiore-in 
Gallizia almeno 100,000 uumini, ed è certo che tutto l'an- 
tico regno di Polonia è coperto di truppe, il cui numero au- 
menta ogni giorno coll'arrivo delle reclute dall'estreme parti 
dell'impero. 

Chi potrebbe dubitare che al prima colpo di cannone 
tirato sulla frontiera alemanna, Niccola coi suoi alleati non 
si affretti a seguitare fino in fondo tutti i suoi vasti progetti 
sull’Europa, e contro quella Rivoluzione che è il suo mor- 
tale nemico, e il cui centra è in Francia? 

Ecco dunque fa dichiarazione di Niccolò, quale fa pub- 
blicana i giornali russi, dietro una coeriapaagenza: di Tilsitt 
alla Nuova Gazzetta Renana: 

« fo non soffrirà mai che il popolo ribelle tolga al mio 
amato parente un solo dei suoi diritti, e lo privi del sio pn-, 
tere. Se’orcorra proteggerlo, in gli invierò subito 500,000 
uomini delle mie brave truppe per ristabilir l'ordine in 
Prossia, » 

Si assicura, aggiunge il cola che i soldati 
son pronti, e che i Cosacchi son destinati per marciare diret- 
‘tamente sopra Tilsitt per la via-di Tanraggen e Smaleningue. 

Ma ciò non è tutto. 

La nuova.Santa-Afleanza contro i popoli, fa Coalizione 
contro la Francia ci, vien segnalata anche da un nosira cor- 
‘rispanifente di Piemonte; lo stesso Carlo Alberta, il nostro 


è 


. 


x 


‘gurdia, . 


Lasciamo ai nostri lettori, eai nostri’ sd Ta Di 


cura di epprezzare i fatti che ci vengon comunicati. 
To so, ci scrive dal Piemonte ‘una persona iniziata:agli 


affari della, diplomazia, che esiste uù ‘trattato segrefò: fra: 


ì' Avstria e Carlo Alberto, sotto il patronato della Russit 


A mezzo questo trattato, Carlo Alberto deve profiatàre 


ogni mezzo per cominciare le ostilità . . . contro la Fran- 
cio, coll’ alleanza austro-russa, La®parte dell’ Inghilterra, 
d' accordo sopra ogni punto, si è di lusiogare la Fraticia fino 
all'ultimo momento, per poi abbandonerla. 


Si aggiunge pure che Carlo-Alberto dovrà dirigere le- 


prime ostilità control Austcia, Un altra. disfatta sarà per 
esso uti ajuto'a distruggere la costituzione in Piemonte; ei si 
farebbe rimettere tutti.i poteri ‘sotto l'infuenza delle bajo- 
nette austriache. 

Alessandria viene potentemente fortificata. I lavori. più 
considerevoli si fanno della parte delle Alpi, e contro un ar- 

- mata che venisse di Francia; sessantamila uomini guarni- 
rapno quelle fortificazioni. 

Sulle Alpi stesse si fortificano i punti di Bard, Echil- 
lon ee, . . .., e si costruisce un tamburo sulla via maestra 
del Moneguisia, con una lunetta come avamposto. 

Gli.stessi ufficiali piesontesi non s'.illudono. Veggono 
chiaramente che s' opera. contro la Francia. Molti hanno di- 
chiarato che piuttosto che battersi contro la Francia organiz» 
zeranno delle. ‘querriglie, C) ciascuno per conto proprio agi- 
rebbe contro gli Austriaci per la libertà e perla Francia re- 
pubblicana. 

Aggiangeremo pure chè ua altra corrispondenza giun- 

taci da Berna (Svizzera) conferma i particolari surriferiti in 
torno al lrattato segreto contro la Francia. 
i Questo corrispondente svizzero afferma’ anzi di aver 
letto la copia di quel trattato, prova flagrante della Coalizione 
formata contro la Repobblica Francese. La posizione impor- 
tante che‘occupa nel Gran Gonsiglio di Berna la persona che 
ha letto quel documento non ci permette alcun dubbio sul- 
r autenticità di questa grave notizia, Il trattato è fra l' Au- 
stria e. il Piemonte sotto il patronato della Russia; in esso è 
anche indicata fa parfe che vi fa l' Inghilterra. 

Tl:gnverno attuale si è lasciato sfaggire le più favorevoli 
occasioni per abbattere i i nemici della Repubblica e della Ri- 
voluzione, , In, questo momento «ei licenzia una parto della 
nostra, armata. Ei si addurmeuta în una falsa sicurezza . . . 
e alla prossima primavera tuonerà il cannone! 

NO! nè la Repubblica Francese, nè la rivoluzione euro» 
pea periranno. Il popolo veglia. Ma grazie alla politica adot- 
tata, grazie alla rinnuovata divisa: la pace a ogni costo, e 
ognuno per sè, noi dovremo spargere dus volte più sangue di 
quello che sarebbe occorso in questi ultimi tempi per far 
trionfare la Francia e la rivoluzione. 

A ciascuno-la propria responsabilità ! 


e NI DS n — 


. . I Circolo politico di Prato 
‘. Veduto ìl Manifesto del Comitato centrale provvisorio, 
‘ residente in Firenze, dell’ Associazione per promuovere la 
convocazione in Roma di una Costituente Nazionale Ita- 
diana; 
Considerando che la proposta associazione, è diretta a 
— promuovere l’ attuazione completa della Costituente Italiana 
instaurata dat Ministero Toscana li 25 Ottobre 1848. © 


Gonsiderando che dopo aver coscenziosamente aderito ‘ 


al concetto. del Ministero Toscanò non si potrebbe non vo- 
lere i mezzi diretti ad attivarlo, 
:: Delibera per acclamazione di aderire come aderisce 
‘ con sincera è profonda convinzione al programma o Manî 
desto: del suddetto Comitato centrale provvisorio del di 23 
Novembre 1848, 

K Prato li 1 Dicembre 1848. 
<A G: Dott, Francesco Fnancescnmi, ff. di Presidente. 
GC. Dott, RoseRTo Francioni Segret: - 

CA G. Pietro BeutrRAMI Segret. 


‘ 


ra Pa 


- NOTIZIE ITALIANE 


LIVORNO — 15 Die. (Cor. Liv.): 

= Girca le ore 4 e mezzo p. m. ii Popolo recavasi 
in massa alla Stazione della Strada Ferrata, essendo corsa 
voce fino dalla mattina dell’iaminente arrivo del Dottore 
Berlinghieri, che affermavasi venire a Livorno per semi» 
narvi discordie, e promover tumulti. Dicevasi che Jettere da 
lui medesimo scritte annunziavino la sua intenzione di re- 
carsi la sera al nostro Circolo per una missione straordi- 
naria, lo quale lungi dall'ispirare fiducia, accrebbe la diffi. 
denza e i sospetti. Il Popolo vigilò scrupolosamente l' in- 


| Berling eri non era giunto, 

AI giungere dell” ultimo” treno delta “Strada Ferrata 
gran numero di Popolani ‘era già accorso alla Stazione ad 
‘ aspettarvi il Berlinghieri. È questa volta-l'espettazione non 
fu delusa, ed'egli sarebbe gitinto in mal’ora; seta guardia” 


«-Manieipate intervenuta a. prevenire ogni, disardiho. non lo 


avesse sottratto ‘alla furia del-Papolo indignatissimo contro» 
di lui. Fu trasportato în carrozza alli Cagernifi* di essa 
Guardia, e non taeque per via il fremito' minaccioso del 


‘ pubblico sdegno. Di là venne poi accompagnato in Fortezza. 


Più tardi corse voce essere arrivato anche il Montazio. Per 
la sinistra prevenzione-che qui-regna contro ambedue, que- 
sta città non può essere loro stanza gradita e sicura. 

— Jeri giungevano {qui da Firenze le otto compagnie 
del centro, che rimarranno di guarnigione in Livorno, e par- 
tivano per la capitale le compagnie ‘qui stauziate. La banda 
della Guardia Nazionafe Seguita da ninfto Popolo mosse in- 
contro a questi Militi per festeggiarne l’arrivo, ed ebbero 
luogo sincere dimostrazioni d' effetto e di simpatia così verso 
di loro, come degli altri che ci lasciavano. 

LOMBARDIA — Le'vessazioni, dirette più che'ad altro 
ad insultare la sventura d'un popolo generoso, e che sono al 
cuore già trafitto quello che sarehbe puntura continua in piaga 
dolorosa. Tale è fra l'altre l'obbligo fatto agli agiati abitanti 
di Brescia di abbonarsi al teatro poichè andarvi non vogliono, 

La provincia di Udine, costretta a mantenere tutte le 
truppe di passaggio e di guarnigione di Udine, di Palma e di 
Osopo, ha dovuto addossarsi un aumento del novantaguattro: 


.per cento sulle imposte ordinarie. I denari dei comuni, dei 


luoghi pii e dei privati posti in deposito nelle casse pub-. 
bliche furono manomessi per un milione e mezzo di lire. 
Alla fine del mese passato fu decretata un'altra imposizione 
di tre milioni su quella provincia, con obbligo di versarla 
in sei rate mensili nella cassa militare di Verona. Il nume» 
rario che esiste nella provincia non basta. 

TORINO — 13 Dicembre ( Concordia): 

Vincenzo Giozerti ebbe oggi una conferenza col Re. 

— Sentiamo che il sig Massimo d'Azeglio è incaricato 
di comporre il nuovo ministero. Con tutta la stima e con 


futta la'gratitudine che dobbiamo avere versa quest'uomo per 


quanto fece, quando si trattò d’iniziare la rivoluzione italia- 
na, fioi non possiamo. a meno di notare che le gue idee non 


progredironò bastevolmente come dovevano in ’ragione degli — 


avvenimeati. E guai agli stazionari în tempi di pubblici rivol. 

gimenti! Quando si è stato abbastanza forti per riscaldar le 
masse nell'amore di un grande principio, bisogna esserlo 
pure per correr-'a sorte fino all'ultimo, e non ristarsi mai, 
finchè quell'i idea e quel principio non abbiano avuto il loro 


pieno conseguimento. A questa norma contravvenne a nostro . 


credere il sig. Azeglio, cui gli ultimi eventi d'Italia soverchia» 
rono e resero impopolare in Toscana ed in Roma. 

È questa impopolarità, soprattutto, che ‘ci muove a re- 
spingere decisamente un ministero D'Azeglio, come quello 
che riuscirebbe infallibilmente dannoso ai presenti bisogni e 
interessi del paese. Non abbiamo d'uopo il ripetere lc ragioni 
che rendono importantissimo nei giorni che corrono, un înti- 
mo accordo del popolo e governo Piemontese cci popoli e gò- 
verni di Toscana e di Roma; ora, con un ministero d’Azeglio 
quest'intimo accordo riuscirebbe sommamente difficile, per 
non dire impossibile. 

— I Giornali Piemontesi nulla. ci, danno di positivo 
sulla formazione del nuovo. Ministero. Il Pens. Hal. di Ge- 
nova asserisce però che al momento della partenza del Cor- 
riere il Ministero Piemontese si diceva formato come segue: 
Gioberti Presidente all’ Esteri — Brofferio all’Interno — La 
Marmora alla Guerra — Nigra alle Finanze — Josti al. 
l'Istruz. pubbl. — Ricci alla Giustizia. 


Questa notizia noila.crediamo non abbastanza fondata. » 


GENOVA 14 Die embre. 

Tutti i. Giornali di Genova infliggono il maggior 
biasimo sulla condotta dell’Intendente Sig. di S. Martino. 
— Oltre le relazioni dell’ ultimo fatto presa dal Corr. 
Merc. data jeri, ecco come anche ne parla il Pens. Ital, 

Ter sera nelle file dei soliti battaglioni che si tengono al 
palazzo ducale — una volta residenza del Doge di una grande 
repubblica, ora alloggio di un S. Martino, .e crediama per- 
fino di un Delaunay — partivano le voci di vivano i genovesi 
viva la Costituente, non vogliamo più inutilmente servire, 
perchè non si fa la guerra, Otto 0 dieci dei nostri Balilla ri- 
spondevana a queste vaci, indi si radunava gente, e poi gente 
e facevano eco alle voci dei soldati. 

Dipingere fa confusione di alcuni ufficiali è impossibile; 


Ta paura del $, Martino la immaginiamo; si credè onde com- 3 


primero fer venire altra troppa; peggio; giunta la nuova 

troppa ad un comando DINGrtO ostile lasciava cadere le 

armi. È 
Ora dobbiamo lodare une risposta Mola dal colonnello 


non . ro i posti aa dalle: terippa. i 
Ue-truppe sgombravano i in mezzo al platusi.e subentrò la 
Civica. «©. 
Questa mAttina poi l'illustre Intendente è venato fuori 
con'un tnianifesto, capo d'opera nel suo gevere d'imprudenza, 


i di menzogna, e di paura. 


Questo manifesto parla di tristi istigatori di disordini, di. 
ce af genovesi che si vagliono spingere ad attaccare fo troppe, 
dice che questi instigafori vogliano che fa truppa faccia fitoco, 
{nfine paria della sua coscienza su cui lasciamo il giudizio si 


; lettori; si dimenticò però df faro il solito appelto alla storia. 


Non occorre notare che il suddetto manifesto fu lacerato 
dovunque si affiggeva, ci si dice che una copia sia stata bru- 
ciata sulla piazza di Banchi. 

VENEZIA — 19 Dic. (Gass. di Venezia): 

a © Il Goverito Provvisorio di Fenezia. 

Considerato: il bisngnò di anmeritare la quantità. circa. 
lanto' delle: monete di piecolo Male, 

Decreta ; 

1. Nella Zecca nazionale sì donteià una moneta. eroga, 
del valore nominale di quindici centesimi di tira corrente, 


| al titolo di millesimi 229 di fino, e, del peso, di danari 4, 


grant 7. 

2. Questa Moneta, del ‘diamétro di millimetri 18, avrà 
sopra t nna delle superficie il Leone di S. Marco in ‘pied, 
e le parole nel libro, Pax, tibi Marce Evangelista meus, in- 
cisé ad incava; sotto i piedi'a driita, in carattere mierogci» 
pico, il nome dell' incisore 4. Fabris; più sotto, nel mezzo; 
le leftere iniziali Z: Y° ;'ed' all'intòrno la leggenda: Governo 
provvisorio di Venezia, Sopra l’ altit superficie ‘avrà il nu 
nero 45 nel'inezzo d’ unicetehio di ‘perlitte, ed ‘all totonig 
la leggenda Centesimi di lira corrente, 1848; 

9. Lia tolleranza del titolo e del:peso tanto ‘in più chi in 
meno, viene determinata‘nell’uno per cento. 

4A. Tale moneta avrà: corso legni oì Donitgrianto: vel gior 
no-46 corrette. 

Là enezia, 40:Dicembre 1848. 


Mani ‘GRAZIANI - CAVEDALIS, 


BOLOGNA — 14 Dic: Ci scrive il nostro Corrispon- 
dente. 

ferì uno dei nostri Collegi Elettorali nominò il Ge 
nerale Zucchi a Deputato con voti 44. In altro ‘Collegio (in 
quello che già nominò il Conte Rossi ) quattro o cinque elet: 
tori si’ setordaronò’ a far di tutto perchè: la muova. elezione 
non avesse luogo, infino a che la procedura sull'uccisione del 
Rossi non' fosse-terminata, Il Collegio di fatti:non si è più 
raccolto, Il partito: retrogrado da qualche: dì lavora più inde- 
fesso, e fà ogni. sforzo-per seminare la discordia. 

Una prova sempre più evidente delle. mene colpose di 
questo partito è la. seguente: 

Ieri sera.uo giovine per nome, Gualtieri venne fermato 
da dué individui, i.quali demendatogli se apparteneva al Cir- 
colo Popolare; ed avendo egli risposto che anzi allora vi an 
dava, lo colpirono con due stilettate. 

. — Leggesi nella Dieta Ital. : 

Venerdì 15 corrente Decembre alle ore 7 pomeridiano 
si terrà adunanza generale al Circolo Nazionale Bolognese 
in cuii Depatatì reduci dal Congresso di Forlì riferiranno 
alla Società îl risultato della loro missione, 

La Commissione incaricota dell'indirizzo al Governo ed 
al Potere Legislativo per provocare immediato provvedimento 
contro gli autori delle frequenti aggressioni, presenterà in 
seguito degli studi da fei fatti, quanta crede che sia util- 
mente proponibile, ande conseguire il desiderato a vontuggio 


dell'intero paese. 


ANCONA — 11 Die. (Epooa):.. 

È arrivata în questo porto alle ore + 8 gutim. la fregato 
a vapore da guerra francese £' 4smodeo.con 282 persone di 
equipaggio, e si é posta in rada alla testa dela squadra Sardo, 
e da questo appara l'intenzione di restarsene qui anita alla 
flotta piemontese. i 

SENIGALLIA — 10 Dic. (Epoca): 

- Sono oggi qui sbarcati 41500 uomini del secondo Reg 
mento de' volontari dello stato Romano che stavano a Ve 
nezia come parte della Divisione Ferrari. I medesimi saran” 
seguiti dagli altri Reggimenti che la compongono per 884% 
rimpiazzati da altrettante milizie dello Stato a difesa - della 
generosa Venezia . 

ROMA — 14 Dic. Ci scrive il nostro Corrispondente: 

Per ora nulla di nuovo, — Questa sera i Circoli di 
Roma presentano alle Camere un'indirizzo per convocare 
subito la Costituente. — La Città continua SRIDpRS ad essero 
tranquillissima, î 

Qui abbiamo il) nostro Gherardi che ha operato da 
quell’ uomo ‘che egli è, onorando' col sto coraggio e con i suoi 
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principii la nostra Romagna, è facendo va bel contrapposti 8 


disertori Bolognesi, 


La nomina di un terzo-potare ha sgominato tulte le. file 
della Diplomazia Estera che serata: ® credeva corta; una | 


O 


CAI “Sig. Duttare dell'Epoca here - 


Illmo: Siguore 


rivoluzione. 


Nel Num. 221 dell'Epoca tiò letto ‘con meraviglia che nel giorno” 


11 corrente, si è portalo #8 Circolo Popolare con'grande folla: di ‘Popo= 
lani dell'ultima classe ad' applaridite alle risolusioni già. prese ecc. 

In ossequio alla verità m'incombe manifestarle chè 11 nostro Cir- 
colo non ha minimamente applaudito ‘a quella mezza misura, e.che la 


sola speranza di vederla compila in appresso l'ha sonalglialo. a, raster 18 


gnarel per ora. 
L'errore in cul siete stalo indotto è provenuto del vedorvi lo stem- 


ma del nostro Circolo che fo bonariamonte consegnato dal nostro Cù-* 


slode sanza l'adesione dell'Assemblea, o Il permesso della Direzionè, 
Ciò perché afcuno non creda fl nostro Circolo di sì facile contentamento. 
Il Direttore del Circolo Gio. B. Poltdori 


Il Contemporaneo annunzia che'd'improvviso una quan- 
tità notevole di monete d'argento col’ effigie di Marin Te- 
resa, e la data del 1780, con. certo evidenza di novità che 
le si giurerebbero uscite dal conio jer l'altro, o rostodite 
sempre in. qualche cassa particolare (poichè IPerario pub- 
blico dell'Austria ‘non poteva tener morto. tanto. numera- 
rio, specialmente in queste ultime contingenze) sonosi 
sparse. @ messe în circolazione in Roma in questi ultimi. 
giorni. Questo fatto lo giudico oltraggioso ai Romani, po- 
tendo per se far supporre che potessero esser capaci di 
una vile corruzione, mentre egli protesta che il basso sn- 
spetto di credere un Romano capace di vendersi, può solo 
allignare nella menta d'un. Austriaco, perchè, egli dice, 
i Romani non vendono la loro fama. » 

— Con un Iuogo Articolo poi egli: difende [a decisione 
presa per la formazione d'una Reggenza, dicendo che il 
Parlamento Romano avea due vie a prendere — quella di 
prendere Ja condotta di Pio IX come un abbandono di fatto o 
di diritto. — Che .il Parlamento giudicò l'abbandono del 
Principe come abbandono di.fatto, e quindi ben fece a nomi- 
nare una, Coadjuvaloria al. Principe assente... 

Lo stesso giornale recaquanto. appresso: 

I Concistoro che dovea aver luogo il43 corr. è differito 
al giorno 24. — I Reduci.da Vicenza montano volantaria- 
mente ana guardia d'onore alla porta d' abitazione del Gen. 
Garibaldi: il quale prenderà servizio nelle truppe dello Stato 
Romano. 


4 3 


- NAPOLI —9 Dic. ( Gior. Off. ): 


Jer l' oltro giunse qui per la via di mare S. E. il Prin- 
cipe di Ligne Ambasciatore del Belgio. in tutta l' Italia. Egli 
prese alloggio’all' Albergo della Vittoria. Jeri Ber alla volta 
di Gaeta. 

— Sono quì arrivati da. Roma — Sua Eminenza 
il cardinale Della Genga — suo Eminenza il cardinale 
Gazzola — Monsignor Salvatore Vitelleschi prelato dome- 


"stico di Sua Santità.e canonicg della Basilica Vaticana. — ll 


Marchese San Giuliano Gagliato incaricato d'affari di Napoli 
presso la Santa Sede con famiglia e seguito. 

— 411 Dicembre: — Le LL. MM. il Re ela Regina 
co' Reali Principi e, Principesse sono oggi felicemente tornate 
a questa Capitale da Gaeta alle 2 pom. 

— Leggesi nella Nazione dell’ 11 corr. 


Ieri cominciarono le trattative: per gli affari di Sicilia 


fra Filangieri e Temple. 


GAETA — 6 Dic. { Gior. Offî. ì: v 

La mattina del 6 giunsero in Gaeta l’incaricato d'affari 
di Prussia presso la Santa Sede signor Barone de Canitz, e 
quello del Belgio signor de Meester de Ravestein. 

Alle ore 9 antim. si riunivano in seduta presso il Pon- 
tefice i seguenti eminentissimi Cardinali, che di poi col Corpo 
diplomatico ed altri ragguardevoli personaggi: facean parte 
della tavola di Stato; bambruschini, Macchi, Antonelli, Viz- 


, mavdelli, Patrizi, Mattei, Altieri, Asquini, Ostini, Riario, Ga» 


giano, Ugolini, {Gazzoli, Mai, Piccolomini, Cossano Serra, Bo- 
fondi, Caraffa Traetto, e Riario Arcivescovo di Napoli. | 

Terminéta la riunione, i tré Cardinali Macchi, Gassanu» 
Serra 'e Gazzoli, rappresentando i tre Uapi d' ordine, si reca- 
rono da S. M. il Re ad assequiarlo.e ringraziarlo di quanto 
operava pel Santo Padre, è per l'ospitalità usata a tutti i 
Cardinali e Preiati che seguivano la Santità Sua. 


— 7 Dicembre: 

Stamane alle ore 9 ontim. sul vapore il Pesuvio dirigen- 
dosi verso Napoli, sono partiti da quì gli Eminentissimi Car- 
dinali Riario, Riorio-Caraffa, Ostini, Asquini, Patrizi, Gaz- 
goli, Lembruschini, Ugolini, nonchè il signor Conle Ludolf 
nostro Ministro presso Sua Santità. ed il Tenente Golonnello 
Nunziante che sta all'immediazione del Santo Padre, 


— Sono giunti poi quì gli Eminentissimi Cardinali Barbe- 
rini ed Orioli ed i Ministri di Anovra e del Messico. 

— 10 Dicembre: 

Stanotte è giunio ìn questo porto il vapore fran. 
cese l'Auerno, avendo a bordo un ajutante di campo del 
generale Cavaignac sig. Charrar.con dispacci pir $$, del 
? detto generale. 

Stamane all’afba sono giunti su i vapori il S. 776- 
nefredo ed il Flavio Gioja provenienti de Napoli, gli Emi- 


Lettera di Pio mx al Conte Spaur. 


L' assistenza «ed Il conforto ché abbiamo . ricevuto. da Iei , signor 
Conte, nella circostanza della nostra partenza da Roma, hanno tal- 
mento” iripegnata ta nostra gratitudiac, che sentiamo il bisogno di 


: darlene subiîo un qualche segno, nominandola Gran. Croce dell Or= 


dine Piano e suo figlio Massimiliano cavaliere dell'Ordine di Cristo. 


© Clauguriamo c)reostanze più propizio per palesarle i nostri sentimenti. 


Intanto però abbiamo talta la confldenza che Iddio benedetto spar- 


“ gerà coplosissime grazie sopra di let, sopra ia Contessa sua consorte 


e figlio. premiando in ogni manlera.i-opera-da lei eseguita del no- 


siro accompagnamento, ed eseguita con quello spirilo di religione che. 


tanto distingue l'animo suo. 


Riceva l'apostolica benedizione; ‘che con molta effusionie del cuore. 


le cbmpartiamo. 
Gaeta 27 Novembre 1843, 
it . Pius.Papa EX, 


= ae 


NOTIZIE: ESTERE 


FRANCIA 
* PARIGI — 9 Dic. (Galignanis.): 


Il'sig. di Tocqueville è partito per Brusselles, ove è inca- 


ricato d’ assistere alle conferenze per la mediazione sugli ‘af- 
fari d' Italia, i in qualità di Rappresentante della Francia, 


— Leggesi nell'Union: » 

Ci viene assicurato che domani saranno raddoppiati i 
postì militari a Parigi. L'intiera guardia repubblicana e dei 
numerosi distaccamenti d'infanteria di linea, saranno conse- 
ginati nelle foro caserme. Si finisce a distrinuire alla guardia 
mobile i cappotti, dovendo ben prestò i diversi battaglioni 
della medesima bivaccare su diversi punti della ‘capitale e 
principalmente nei Gampi Elisi. 

Queste disposizioni militari seranno mantenute sin dopo 
la proclamazione del presidente della Repubblica. 

Furono distribuite delle numerose cartuccie alle truppe. 

Le discussioni sulla presidenza s'inveleniscono. a segno 
tale, che due invalidi si sono battuti in duello in seguitod'una 
discussione sulla candidatura di Luigi Napoleone Bonaparte 
e del generale Cavaignac ; il difensore di quest’ultimo. candi- 
dato ha ricevuto dal suo avversario ur colpo di spada che 
gli diede fa morte. i 

Borsa di Parigi 9 Dicembre. ) 

— I fondi crebbero ‘anché afgtf. Uta proctamaziorie se- 
gnata Dufaure, affissa alla Borsa, in cui il ministro scrive 
dover «rassicurare la popolazione sulle voci che corrono di 
prossimi: disordini e in cui Îl Governo assicura che la tran- 
quillità non sarà turbata e i vati, quali che sianof, rispettati, 
produsse buon effetto. A contanti ‘it 5 0/0 fin. a 69, 415: 60 
cent, più di ieri, Il 3 per 0,0 a 42, 50. 

LIONE — 40 Dicembre: 

Non si hanno questa mattina a deplorare ulteriori disor- 
dini alla Croix Rouge: l'autorità avendo dato l’ordine:di so- 
spendere i lavori delle fortificazioni, tutto è calma. 

Tuttavia ieri-a sera si ebba a deplorare qualche scena 
scena tumultuosa; fu impiccato un fantoccio rappresentante 
ii generale Cavaignac, ed indi SSUPORINto fra le acelamazioni 
del popolo. 

SVIZZERA 

. Leggesi nella Revue pe Gendve : i 

71 comandante delle truppe imperiali che violarono il 
territorio Svizzero a Sulgen, rispondendo a un richiamo che 
gli venne indirizzato scrisse al Consiglio. Federale che una 
pattuglia attraversò inavvertitamente li frontiera ; ma del 
rimanente, esser egli pronto a dare la chiesta soddisfazione, 


. assicurando che i colpevoli saranno puniti. 


SPAGNA . 

PERPIGNANO — 30 Novembre ( Gior. det Ae di 
Bajona): . 
ll quartier generale di Cabrera è a Vidra,” Egli dispiega 
«un' attività matavigliosa; egli ha organizzato e dirige mirabil- 
mente i diversi suoi corpi, che acquistano una considerabile 
importanza. Corre voce ch' egli abbia avuto uno scontro colla 
colonna di Mataro, e che sia restato superiore. Egli avrebbe 
fatto una quantità grande di prigionieri, fra i quali si trove- 
rebbe lo stosso governatore. Ecco lo stato esatto dei prigio- 
nieri che sono nelle mani di Cabrera: 3 comandanti di prima, 
4 di secenda; 15 capitani, 24 luogotenenti, e 800 soldati. Il 
partito progressistà cresce egualmente d’ assai. Egli organizza 
un corpo di cavalleria, il cui comando verrà affidato a Mol» 


fins e Valcarde. 


GERMANIA 

VIENNA = 8 Dicembre (Gas. d' Aug. ): 

Si sa per certo che il Manifesto col quale il nuovo im- 
psratore annunziò ai maoggiari la sua venuta al trono, è stato 
spedito a Pesth. Non si sa il perchè si voglia tenerne segreto 
il contenuto. Persone bene informate asseriscono essere il 
medesimo in termini forti ed imperiosi. 

— Jeri è stato fucilato l' ungarese Horvarth di Oeden- 


burg. 


N 


—— ri lisi i re nn Copri ngi Si nn, cel 


È ngoltissimi Cordinati Altieri, Della Genga è Brignole, non 
‘che il Vescovo d'Aquila ed'il Supremo Magistrato” di Sa- 
“nità di Napoli, 


— Notizie di Presbargo: dicono che il cholera: infie ni 

‘in quella; città;:-Presso Krems vi.forono: delle. sormmosse.tr 

; contadini, suscitate dai scolari: fa subito ‘spedito tino 
‘è della ‘truppa a reprimerle, © 

La nuova Gazzetta del Reno contiene i seguenti parti 
colari autentici sulle spaventevoli ‘atrocità commesse a Vienna 

‘dai soldati di Windischgraetz. 

« Nel castello stesso in cui il generale i in capo aveva il 
soo quartier generdie, si trucidarono i prigionieri, e soprat= 
tutto sei giovani dell' Università, con tutti quei raffinamenti 

di borbarie che gli Indigpi impiegono contro i loro prigio» 

: nieri. Le. fucilazivni senza alcune forma di processo si sue- 
cedettero per molti giorni in quel luogo. Si fuceva di quei 
giovani scavare la loro propria fossa. Avanti di ucciderli: si 

l streppavan loro le unghie, si levavano gli ‘occhi, si scortica». 

‘ vano vivi a piacere dei loro cafhefici. Alcune donne. cadute”, 
‘in mano di quéi barbari pon furonn uccise che dopo di aver 
loro fatto soffrire orribili patimenti. Il barbaro divettimento 


| favorito: di quelle belvo feroci si era di tagliarli le mant- 


melle. Nel calore dell’ assalto tutto ciò che il genio umunn 
può inventare di atrocità fu messo in opera. L' abitudine era 
di mutilare in ogni modo gli infelici caduti nelle loro mani, 
e gettarli quindi nel fuvco. In molti Inoghi ‘sono stati dati 
alle fiamme i depositi dei feriti. Îl proprietario dei bagni 


— Schuttel fa arrestato con sua moglie; a lui furon tagliate lo 


mani e i piedi,.a sua moglie le mammelle: così mutilati furon 
legati i insieme fra due materasse e quindi precipitati, tuttora 
vivi, nel fuoco. 

Tali orrori sono stati constatati dal sig. Zimmeraibiio:, 
di Spandau, deputàto alla dieta di Francfott che trovavasi:a. 
Vienna e che ne trasmesse le particolarità all'assemblea'di 
cui fa parte, | 

Con questi orrori abbiamo un saggio di ciò che la rea- 
sione prepava all’ Europa, 

UNGHERIA-PEST — 24 Nuv. (Corrisp. Perl.) a 

Kossuth nella sua qualità di Presidente ha composto il 
Ministero nel modo seguente: 

Ludislao. Madarass all’ Zuterno — Paolo Nyary al 
l' Estero — Giuseppe Madarass al Commercio — Ernesto 
Kiss alla Guerra D. Pazmandy al Culto — Gonte UL, Tote. 
leky per le Comunicazioni — Edmonda Palotzy alla Giu- 
stisia — Bariolommeo Szemere alle Finanze. 

_KRONSTADT — 22 Novembre, ci 

In questò punto riceviamo da Kimpen la notizia ché: il 
48 Nov. nel dopo pranzo è giunto un distaccamento Zappu- 
tori Russi, con un Capitano ed un Tenente. Un Corpo assai 
numeroso di truppe Russe deve tenergli dietro fra qualche 
giorno, per occupare i confini della Transilvania. 

— FRANCOFORTE — 8 Dicembre: 


È oggi arrivato quì, proveniente da Postdam, l'Arciduca 
Ferdinando d’ Este, 


x 


e eee QI UE Ieri 


Teri abbiamo dato un sunto della Costituzione imposta 
da Federigo Guglielmo alla Prussia. Oggi ci affrettiamo di 
pubblicarne per estesa fa versione; riservandoci ad esaminar 
quanto prima questo rimarchevole documento. i 


Atto Costituzionale 
per lo stato prussiano 


Noi Federigo Guglielmo per la Grazia di Dio, re di Prussia eo, 
‘Facciamo sapera che In conseguenza delle circastanze siraordlna- 
rie le quali hanno.reso Impossibile Il compimento della Costituzione, 
e prendendo In considerazione il pubblico bene, come pure 4 lavori 
preparatori emanali dai deputati eletti dal popolo, abbiamo. presa 
la risoluzione di pubblicare Il seguente allo costitazionale; riservane 
doci di farlo rivedere colle leggi ordinarie della legislazione. 
In conseguenza pubblichiamo la seguente Costituzione pet lo 
stato prussiano. ì 
Titolo 1 — Del territorio dello Stato 


Tutte le parti della morfarchia nella loro naturale estensione for- 
mano {i territorio prussiano, 
Questi limiti non possono _egser cambiati se non. che da una 


leggo. 
Titolo Il, 


I Prussiani sono eguali davanti alla legge; sono egualmente am- 
missibili a tutti gli impieghi. La Iibertà ipdividuale è garantila, IL 
domicilio é Inviolabile, Non può aver luogo” alcun arresto di lettere 
o carte, salvo N caso d'arresto 0 di visita domiciliare, che In for?n 
di un mandato giudiciale. Nessuno può esser distratto dal suol giu 
dici naturali. La proprietà é Invfolabile, salvo il caso d’ espropria- 
zione per causa d' utilità pubblica previa Indennità. La morte civile 
dla confisca sono abolite. Ognuno è libero d'emigrare senza pagare 
alcun diritto. La Nbertà del culi è garanilia. Sono permesse In ns 
seciazioni religlose. Lo stato civile è indipendente dal cullo religioso. 
L'esercizio della libertà refigiosa non può recar danno al doverti ci- 
vil e politici. 

Il culto evangelico, e cattolico romano, sono Indipendénl) per 
l'amministrazione del propr} alari. Lo stalo non ha diritto di pro- 
posizione d’ elezione e di conferma per le cariche ecclesiastiche, Il 


' matrimonio religioso non può esser celebrato che dopo ll matrimo- 


nio civile. La scienza e il suo insegnamento son liberi, 

li diritto d'insegnamento è garantilo alla gioventù prussiana por 
mezzo di pubblici stabilimenti. 1 parenti o tutori sono tenuti a far 
dare ai loro discendenti, o pupilli, l'istruzione necessaria per l' edu- 
cazione generale del popolo, e saranno obbligati a sottomettersi in 
elò alle disposizioni che verranno stabilite dalla legge sull’ insegna- 
mento. 

E libero a tutti d’insegnare , 6 fomiare stalultimento d'insegna- 
mento, provando ta loro caparità e moralità, 


DI 
“BAItO lai @orvegiiinza délle-Autorità designate, dallo Stato, 
Le Comuni ss0ltuisliranno! alla spera. tela scuole, è li marica 
di mezzi, lo. Stati stipplirà. L'insegnamento è gratuilo nello ; 
‘ popolati, 
Lit fibontà di sthmpa è garantita; gti0n' potrà: èsser. sospesi, 


colla posta 0 cor una tarillà parziale: 

Su. l'autore, d'uno suino è nolo, e la giustizia possa procedere 
ull''atresto ; I eilltàce (ed il distributore noti potranno esser inquisiti, 
so non -nel solo cisò che da loto complicità risulli. da altre “cireo= 
atanze, Qualsiasi pubblicazione duvrà poriure ii nome dello super 

tore uell'odiloie. 

Qgul prussiano ha il diritto di vunielf, senz’ arini; entro focali 
chiusi, senza aver d'uopo di prevenliv) perimyssò dell'autorità. 

L6 riunivii però in pubblico; a gielu scoperto , sono sultoposto 
“alla légge, -Minchè non sia promalgala una sAnz.one a lale elfetlo,. è 
la polizia ne dovrà essere avvertita 24 ore ‘prima che sia lenuli una 
\ulb. riunidiie; Gi ossa porrà nicusarne l'autorizzazione quando. le creda 
pericolose per J'Urdlue pubblao; 

Ogni. prussiano può formure associazioni noti soultrario alle leggi 

penali, Gd ha iL diritto di petizione. ; 

Al segreto delle luttere è inviolabile. 

Oynt prussiani A lèn ulo al servizio militare, e da nia dilsruina 
lu portala di questo duveie. 

La forza armata si compone della milizia pormanento della Lati- 
diiwer; 6 della Guardia Civica, Una leggo ragolera Tiraaalaazione 
della ‘Guardia. Civica. 

Ne la milizia purmanonte, nò la Landuwor possono deliberare 
quandu lrovansi riùuile in corpo: è quatido non sono hunite, 6 loro 
proibio U diuresi per discutere lutorno ad ordini @ rogolamiami 
milttari. 

i proibito di fondare feudi 0 «ade-cummessi di tomniglia, 

i feudi e fide-\Ummessi esistenti ora saraanio (rasformato a fl- 
bore proprietà vot mezzo di'una legge, Suuu però ecceltuali. i soli 
ieudi itella‘' Corona, 

L9 disposizione sulla propr letà:fondiaria è Umitata soltunto dalle 
logi geacrili, 

La divisibultà delli proprietà fo udiaria, CCA u riscatto degl oneri 
fonuigri "SULLO guanti, 


‘Titolo IIl — Del-Re. 


Lù Peisona Del-Re è liiviolabile è sacra, I ministri sono respon- 
subili. Gil atti dél governo del Me devono essere rivestiti della flema 
d'air ministro respossabile. 1 solo Me ha di polero esecutivo; Egli 
nowrina è revoca. i ministri, fa promulgare ed eseguire le leggi. Egli 
d il pupo dell'esercito; Bgli nomina .a tutti gli impieghi civili e mi- 
Ufari, quando’ però la legge non contenga disposizioni coulrarie; Lgli 
ha-di fur page, dichiarare guerra e concludere trattati colle potenzo 
estere; ma i trattati di Commercio, e quei che stabiliscono Obbliga- 
zioni a’ carico dello slalo e det cittadini devono essere approvati 
dalle Camere, 

1 Re proroga lo Camere, ma egli non. le può prorogare oltre | 
trenta giorni seriza la loro approvazione, e questa proroga non può 
aver luogò clie per una sola volla per ugni sessione. 

L'eredità della corona è stabilita nella-linea mascolina e secondo 
il diritto di primogenitura In linea agnatica, :1 re è maggiore a di- 
ciotto anni compjl ; el prosta giuramento avanti alle:camere di man- 
tenere la costiluzione, e di governure secondo le leggi. 

‘Senza Il consenso, delle due camere ll re non può esser sovrano 
di ‘uno stato estero, In caso di minorità del re, le. due camere sì 
riunirarinò por regolare il regno e la tutela, 

Se iero tion può governare, l' erede presuntivo, o quegli che se- 
condo;le/icggi dolla casa reale fo rimpiazza, convoca fe camere. 

La reggenza non può essere affidala che a una sola persona. I 
hen) affetti alla corona restano quelli stessi clhe'furon designati dallo 
leggo del 17 Febbraio 1820 (Domfnti Civili). 


Titolo IV — Dei ministri. 


1 ministri 6.4 loro delegati hanno diritto di' presenza alle camere, 
Qynuna di esse può domandare che i ministri siano presenti ; 1 ml- 
nilstri.non possono:dar ‘voto se non in -quanto siano membri delle 
camore..* 

Essi possono esser posti In stato di accusa dalle camere nei casì 
di violazioni della costHuzione, di corruzione o di tradimento. ll tra- 
bunale supremo della monarchia, riunile. tutte le camero, decreta, 
suli’ alto di accusa. ‘ 

Fin tanto che-vi saranno due corti supremo esse sl riuniranno a 
quesl' oggetto. Una logge speciale determinerà i casi di responsabi- 

"na, il processo Informalivo, e le pene da applicarsi. 


Titolo V. 


Il potere legislativo è esercitato dal re e due camere. 

L accordo del re e delle due camere è necessario per ogni legge. 
Le-proposizioni rigellale da una delle camere o dal re non possono. 
essere nuovamente presentato nella, stessa: sessione. 

La prima:camera si compone di 180 membri. + 
n. Questi membri sona eletti dal rappresentanti dei distretti e dei 
circondari, Essi formano I! corpo elettorale, ed eleggono I deputati 


secondo il numero da nominarsi in proporzione del numero della po-. 


polazione, 

‘Quando sarà riveduta la jcostilnzione. si esaniinerà se una parte 
del membri della prima comera dovrà esser nominata dal rey'o-dal 
primo burgomastro delle grandi città, come pure. se dovranno am 


«mettersi nella prima:camera i-rappresentanti delle università e delle 2 


accademie di arti e sclanze. 

La durata della iegislatura della prima camera è fissala a Panol. 
; Ogni Prussiano è eligibile dopo il suo quarantesimo anno nella 
prima camera, - «purché ” goda del diritti civilte politici, e sia prus- 
siano da 8 anni... - È 

La seconda casnera.si compone di 350 membri. I distretti elet 
(oral saranno fissati dietro il numero della popolazione, 

. Qualunque individuo ‘In età di anni 2% compili, che goda del di- 
ritti civili e politici @ sta domiciliato nella comune da sel mesi è etelt- 

“tore primario, purché non sia indigente. 

Nota. — ( Allorchè sarà riveduta la costituzione s esaminerà senon 
convenga stabilire un altro modo di elezione. ) 

Gli elettori ‘primari di clascura comune di 250 abitanti elegge. 
ranno un eleltore. 

È I deputati sono eletti dagli clettori. I distretti eleltorali sono or 
gaùlizati in modo che due depatali almeno siano eletti da un colle» 
glo. Il periodo legislativo dellé due camere è Assato a ire anni. 

Ogni Prasslano in età di anni 30 e che apparlenga alla Prussia 
da un'anno può essere elello deputato alla seconda camera. 

Dopo terminato Il periodo deglslativo, fe camere sono elette di 
nuovo ; nel modo siesso In caso di dissoluzione. In Ambalue Lceasi 1 
membri cautichi potranno,esser ricletti. © 

«Ina vuova legge sulle operazioni elettorali A pramulgala,. 

Non vi saranno supplenti dei membri:delle duo camere. 

1] ro.convoca regolarmente lo, camere nol mese di novembre di 
ofascun anno, e' quando le circostanze lo esigono, 


tr 


blicho è è lotti gi sianiiimenti ‘a lasogimindalo su È 


mole. 
ti 


mituta; 0 Abolfli, tè colla censura, 0 concessioni, cauzioni, \HSsu, . 
restiizioni d' impressione v smercio, rié colla proibizione di spedizione 


. figurano nel bilancio, 0 sono fissate di leggi speciali. 


fa:chiustta dello amore . ha Ta. per DEE ;del 
ministro di iù ata si I nella” du 


‘came. saranno. aperte, proragate” a chitiso: boato: 
“Ronnie una: “Sola Camera: è sololla, |’ altra è: prorogàla, © 
y pubbli I-fiinzionari -posson dur-parle. dell dautore: senza auto= 
‘rizzazione., 


devest* sollofiore ‘alla: riclezionie, È 

- Nessuno: piò:simialianenmente c8s0r membro dello duo Camere: vi 

Ogiil'imamtiro ‘può trasmettere: dlministel la petizioni: chè le 
vengono Inviatè ‘dd: valgano: aplegiiricni sui, réilamit che ile sono: ine: 
dirizzali, È 

Ciascuna Camera ha dritto di ‘nominare delle Cominissioni d'ine 
stigazione, per.ottànere informazioni del. fatti. . ; 

1 membri delle duo Camera sonò | rappresentanti di tatto {lpo- 
polo ; essi votano: secondo Ja loro convinzione indipendente, ‘a non 
.son0 soggetti ad alcun mandato-od istruzione; essì non: sono respon- > 
sabili nò del loro: voto, nè dello loro: opinioni. - 

Durante le sessioni, | membri delle Camera non: possono essere 
‘arrestati senza. autorizzazione della Camera di cul fan parte, ne in 
quisiti per debiti ecceltuatò {l sofo caso di dellito fiagranto, 0 dopo 
24 ore. 

La stessa disposizione rimane per. arresto per debiiu. 

1 membri della prima Catera nòn tianno na Idea nHA ne Mata 
‘di. viaggio. ue ren 

I membri della seconda Camera ricovoranno dal tesoro un 
dennità e spese di viaggio.‘ 

È ‘proibito Il rinutziarvi, 


Titolo VI. Del Potere Giudiziario, n 


If Potere giudiziario è esercitato in nome del Re per mezzo, di 
giudici inamovibili. Lgludici non possono esercitare alti impieghi 
con stipendio, se-non in forza d'una ‘legge. 

La legge determina l’ organizzazione ‘dei trubunali, Saranno isti- 
fuiti tribunali di Commercio in quelle lucalità, nelle quali il bisogno 
lio reclamerà, | : 

I due fribunalt supremi ancora esistenti saranno riuniti in un 


ine 


"solo. i dibattimenli in inateria civilo è eriminate saranno pubblici ; 


mali iribunale però, nell'interesse pubblico; può ordinare che sia pro- 
ceduto a porte chiuse. 

Il'Gluri giudicherà del crimini dei delliti, politici e del delitti di 
stampa. : 

Utia legge regolerà l'oganizzazione del Giurì. La legge fissa la 
competenza dei lribunali, e delle autorità amministrative. In caso di 
conflitio con tribunale. designato dal Re decigera, 

Non si richleda una prevenliva auforizzazione por Ficanarea con- 
tro funzionari civill e militari, che siano trascorsi jud un abuso di 
poteri. E > è 


Titolo VII — Degli Impiegati dello Stato. 


Una legge fisserà le attribuzioni degli Iimpegati amministrativi, 
e li proteggerà contro qualsiasi ‘desliluzione arbitraria, 


Titolo VIN — Dell Amministrazione finanziaria. 


Tutte le Impesizioni e spese dello stato dov:anno essere propo» 
ste un'anno prima, e portafe sul bilancto. 

Il bitancio è fissuto annualmente con una legge. Le lasse e ie. 
imposizioni non possono esser percepi'o pel Tosoro se non quando 


Nessuna distinzione di favore può ossere stabilita riguardo alla 
imposizioni. 

La legislazione esistente sulle [iposizioni sarà ssoltoposla ad nna 
revisione, 0 qualsiasi disposizione di favore sarà soppressa, 

I.funzionari dello Stato-e delle Comuni non passono percepire 
tassa di-dirilto che in-virtà d'uua legge. E lo-stesso è ritenuto per: 
una garanzia da darsi dallo Stato, Por escire dai militi fissati nel bi- 
lancio, e necessario l'approvazione ultortore delle Camere. 

La Camera supertore del conti verifica I conti delle finanze dello 
Slalo, 


Titolo IX— Delle comuni, circondari] distretti, provincie ec. - 


La legge determinerà | casì nel-qual) Je risoluzioni del comuni, 
circondari, distretti e provincie, adoltate dat loro organi sono solto- 
messo all’ approvazione della superiore autorità. I comuni hanno 
l’ amministrazione del foro affari, compresa anche la polizia locale. 
La legge determinerà il inomonto e le condizioni  dulla traslazione 
della polizia alle comuni. 

Disposizioni generali. 

Le leggie ordinanze nou sono obbligatorie «he «topo essere stata 
promulgale. La costituzione «può esser modilicalà, è la magglorità 
assolulu ordinaria di ‘ciasuna camera basta per quest oggetto. Lo 
fmposte esistenti continueranno. ad osser percello, e le disposizioni 
delle leggi che non sono contrarie alla! presonle' costituente sono 
mantonute, In caso di guerra, a di sedizione, gli -Articoli 8, 6, 7. 
24, 25, 26, 27, e 28 detla costituzione. potranno essero sospesi tem- 


“88°0n memibfdd’ una Camera è nominato: ni pubbli tmpleg si 


; 


porariamente e per distretto, Una legge particolare fisserà a questo 


fine le disposizioni iphù precise; frattanto si segulterà la legge in 
vigore. I 


Disposizioni transitorie. 


Sela costiluzione fulura dell’ Alemagna rendesse necessario quale 
che cambiamento alla presente. costituzione, il re lo determinerà e gli 
sottoporrà alle cam-:re fiella più prossima sessione, Lo ‘camere decl- 
deranno-in seguito se tali gamblamenti son d’ accordo colla, costitu- 
zione deil' Alemagna. La presente. Costituzione sarà sottoposta ad una 
Nis one immedinlamente dopo fa riunione delle camere. Dopo ia re- 
visione, {l.re presierà fl giuramento di cni è fallo menzione nel- 
Part. 52 egualmente che le due tamere e tulli: | funzionari. pub- 
blici. .. . . 

‘Dato a Potsdam il 3 Dicembre 1848 
f'EDERIGO GUGLIELMO 
Seguono le firme dei ministri. 


. 
® 


en 


NOTIZIE DELLA SERA 


BOLOGNA — 18 Die, Ci scrive il nostro Corrispon- 
- dente: 

Il nostro Senatore Zucchini, ia invioto a Roma îl rifiuto 
di far parte del terzo potere al quele fu chiamato, e in pari 
tempo la rinunzia 41 grado di Senatore. Cadde in questa ver- 
gogna l'uomo debole, non cattivo, circondato. e sedotto dai 
malevoli. Il circolo Nazionale e il Popolare in questa sera 
medesina votarono il seguente indirizzo, che per istalfetta fu 
subito mandato a Roma. 


—É———t—@t<<c@ct—@———@—1——@—1—H<P_ 


TIPOGRAFIA FUMAGALLI * 


AL PARLAMENTO FAI POPOLI. 
“.  péLLÒO Stato ‘Romano: 


Una, dolorosa. hotizia,'o fratelli, corre fra ‘noi. e ci af. 
o frettlamo a parteciparvela perchè: con voi ‘ vogliamo: comuni 
le ‘gioîe e i i dolori. Il nostro Senatore, chiamato dal voto di 
Ranis:a dividere il putere eseentivo rinunzia all'alto man 
dato, . il dice superiore alle sue forze. Iù questo fetto che 
‘ serutar: non vogliamo, perchè emana dal santuario, inviala. 
‘ bile-della: coscienza, voi non:mirate ché un fatto individuale, 
un fatto in cui noi non abbiam parte, lin. fatto del ‘quale ci 


‘ ggraviamo, lasciandone il giudizio a quello. eterna maestra 


degli uomini, alla storia. 

. L'opera cominciata non perciò ò interrotta rimarrà; Bo. 
logna non perciò da voi si divide e tutta si associerà in breve 
a questa nostra dichiarazione; Bologna volge gli sguardi alle 
vette del Campidoglio, e da quelle vette gloriose aspetta la 
. salvezza d° Italia. O popoli dello Stato! non censurate un 
atto di.un cittadino pep tanti titoli. puro è intemerato; ma 
‘con tolleranze giudicandolo, stendete ai. vostri fratelli Ja 
mano, Con voi tutti sino, con .voi Bologna propugnerà lel 
gloriose nostre franchigie, il glorioso nostro riscatto. Popoli 
dello Stato! la provvidenza manda -gli uomini secondo esi. 
gotio i tempi, nè gli uomini ai bisogni mancheranno ; con- 
fondiamoci intanto tutti nel grido: si compia una volta la 
bramata unione d' Italia, 

Per la Direzione del Circolo Nazionale Bolognese. 
Il Vice-Presidento 4. Cassarini 
. Il Segretario onorario 7. Pancaresi. 
La ‘Commissione. Redettrice ,Car/o Rusconi - Rodolfo 
Audinot - Matteo Pedrini - March, Pepoli, 
Per la Direzione del Circolo Popolare. . A 
Il Vice-Presidente L. Baldini. - 


Il Segretario D. Bernaroli. 


RECLAMI E AVVIST 


AI Sig. Direttore del Giornale Vl Auna 


Nel di Lei Foglio di questo giorno 16 corr. Dicem, N» 390 ro. 
vasi Inserito un articolo intilolato « #8 Generale Zucchi a Palmanuota », 


Ivi è detto, che nella seconda festa di Pasquiyera il 24 Aprile, 
l Avvocato Billiani compariva in ‘Patmanuova s e presentavasi allo 
Zucchi in compagnia di un ufficiale austriuco. 

* Se, o meno sia vero che allro, Avvocato di questo nome che pure 

colà esiste abbia presa tale Ingerenza in quell'affare Jo lo ignoro, 

Cerlo è però che io non son quel desso, giacché io mi partii da 
Udine mia palria sino dal precedente giorno 20 Apr ile, come è no- 
torto, per pubblica missione ;'nel giorno 24 di detto mese mi iro- 
vaVa In Padova pel disimpegno. di mie incombenze, e nel successivo 
giorno 28 passal il Po :lirigendoini per lo stesso oggelto sopra Fer, 
rara, e Bologna da dove pot per l'avvenuta austriaca occupazione 
del mio paese mi volsi nel 4 Maggio a Fitenze, ho: non ho più la- 
sclata, come risulta dal Passaporto di cui sono munito. 

La prego a voler complacersi di far Inserire nel prossimo di Let 
. Foglio questo schiarimento a scanso di ogni equivoco sul mio conto, 

Firenzo 16 Dicem. 1848, Ù 


AVV, did; BaTT. D BILLIANI, 


TT cr 


LIBRI VENDIBILI ALLA LIBRERIA PIATTI 
De Vaua du Cher L. Eludes sur }' erro Paris 
In-8°, DO 3 + + Paoli 18 
Schmulz Economle politigie Par, 2 Vol: 8"... «a 24 
Hovuzel M. Canstitution Sociale dedutte des Lofs glernolles 
et immuabies de la Justice universelle Paris, 8° A . ec 16 
Barbel A. Du peuple de Muiîse a Louis Philippe, où cau- 
ses et eflels Par. 2. Vol. 8° . «92 


TO ù 


Fritot Sclence du publiciste Par, it. Vol. 8 5 ca 90 
. Bossu Anthropologle, ou. einde des organes, pnalndies de 
i. homme et de ia Femme: Par. 2. Vol. avec Allas., .. «32 
Grisolle Trallé elementalre so Pathologie interne, Dernière 
edition. .. . da a Ce LR I 


Millon et Reiset Annuaire de Chimio 4848 Par, 8°. a 16 
Burat A. Geologie appliqué, ou tfrallé de la recherche 


et de l'esploitation del Mineraux utilès Par, 8°. ., «o 93 
Lyell Principos de Geologle Amé partio 8°... « 48 
Weriheim G, Memoires de Physigue POEAIaNE Par. 8a 20 
Revue Horlicole 1848... «18 
De Custine Romuatd cu la vocalion Par. & Vol 8. «45 

Assortimento dì Libri militari Francesi 6 Halianl. 


DELLE LODI DI RAFFA&LLO ZEI 
EROE. DI CURTATONE E MORTO PER LA PATRIA 

Due discorsi, scrilti, l'uno RE Cesare Scartabelli, | aliro 
per M. GT. ; o 
ADANI AN RSA SIIT 

Vendesi dalla Tipografia Bettini. î 

BIBLIOTECA DEI CLASSICI LALINI A_USO DELLE SCUOLE, pubblicazioni 
recenti stella Tipografia Aldina di Prato: 

CicenonE; Jellere familiari, con note itallane compliate da Giu- 
seppe’ l'igri, Vol, I. 

. Tacito, lulle le opere ‘con nota compilate da Atto Yannuccel 
Vol, 4, . 
Gran ininniRIETÀ 

Madama C. Beather viene di ricevere un. hell’ assortimento "ll 
oggetti ricamati in lana sopra Canevas, dei più ricchi. coma pure di 
quelll rilegali In pelle, come Portafogli, Portasigari, coperto da tetto 
in mossolina ricamale, fazzoletti di (ela ballista, ed altri oggetti Ù) 
tatto di ultimo gusto da potere offrire ai sigg. che vorranno favoriria 
o proazi assal modici Il suo recapito in Livorno Via Maggio: N. 19! 
2° piano. | 
en 


Martedì 


PATTÎ D' ASSOCIAZIONE 
8 mesi. 0 meti, 4 anno, 
renzo, . +, :Lire flor. li 
feta fe, destirio. . . . 13 
Resto d'Italia fr. conf. , . 13 25 ARL 
Estero fr, conf. Lire. ital. 14 mn. da 
Di Un sole numero soldi 5, 
Por quelli Assoviati degli Stati Pontilici:che desideros- 
sero il Giornale franco al destino, il prezzo d'Associazi one 


sarà 
Lire tosc. 17 


PE TT n 


MU 40, 
26 48. 


er B mesì . 
er.0 mosi 


L) 
fUD'Annò n° 0. BE 
A presso. d'Associaxlone è pagabile anticlpatamento. 
3 * INSRAZIONI 


Prezzo degli Avvisi, soldi.4 por rio. * » 
. Preso dol Reclami soldi 5 ber rigo. 


n Giornale si pubblica la mattina a ore 7 di tn { 
gior ni, meno quelli successivi elle feste d' lritero precotto 


ZA 


FIRENZE 49 Dicembre 1848 


GIORNALE POLITICO-LETTERARIO 


FIRENZE 18 DICEMBRE 


Un'eco doloroso di avvenimenti gravissimi cittonca. ‘ 
sulle labbra ‘la sfiduciata parola di dubbio con cui se- 
guimmo le incertezze paurose, le grette esitanze che si ‘ 
trascinavano per le aule mute del Quirinale. — il Papa 
avrebbe lanciato per guanto di sfida, onde rompere il s0- 
pore beato del ministero, un ultimatum al popolo suo; la 
seconda edizione di quello che Vindischgritz gettava con 
amara derisione ai ribelli di Vienna, troncando con le 
bajonette Croate il filo sottilissimo della legalità cui legu- 
lei Deputati s'ingegnivano a tendere con astuzia da 
femmine. Ma Dio scrive dunque invano le pagini della 
storia con caratteri di sangue . . non han occhi i popoli — 
g non han mani per squarciare le bende? Ridi o padre 
Fothaan— ridi dei Quinti Fabii politici — ridi di quéste 
eterne batidiere innalzate da mani paralitiche . .. Padre 
Rothaan una bella predica a S. Pietro sull’ ordine dei 
bombardamenti, sulla pace delle fucilazioni, sull ordine 
e sulla pace; questa doppia. mazza di ferro con cui i prin- 
cipi rompon Îa testa dei popoli. Ma in-faccia ai dolori 
solenni d'un popolo cessi il sorriso di scherno. Parlia- 
mo a voi Ministri di Roma, a voi che non traeste 
dalla fede sicure inspirazioni ad atti sicuri, a_ voi 
che aveste dal popolo il deposito santo del suo di» 
ritto e non osaste proclamarlo a viso aperto, con fran- 
ca parola . .. eccovi ora ridotti ‘a ciò, innanzi a cui 
avetè invano esitato, invano tergiversato. La politica 
de'mezzi termini dà per frutto la vergogna dei futti com- 
piuti.A chevi giovò sin' ora la moderazione della vostra 
legalità? — a far rinviare i vostri Deputati da un gen= 
darme Napoletano come banditi . o. peggio, a far ritor- 
nare in Roma meno nascoste, meno tremanti, meno 
striscianti le fischiate sottane dei gesuiti, a servir di stro- 
menti segreti alla lotta di due ambizioni straniere, a 
sfruttare, a sperdere l'entusiasmo, che è nei popoli la 
voce di Dio, e, siamo franchi, a tradir voi medesimi, a 
mancare all'Italia. Una putrida piaga rode da secoli molti 
e consuma la libertà Italiana: questa piaga sono i Re-sa- 
cerdoti : voi potevate, coraggiosamente troncando, sanare; 
il ferro vi tremò nelle mani, vi sfuggì dalle dita... ba- 
‘date alla carie! Or che farete ? se esitate un istante ad 
accettare i fatti come sono, non come un sistema ora- 
mai vieto, un desiderio troppo mite ve li dipinge, val 
meglio deporre tutti i vostri fucili, rompere i vostri torchi, 
legare al popolo vostro le braccia, le mani, gettargli una 
fune al collo e trascinarlo sino a faeta ai piedi degli 
eminentissimi Zucchi e Antonelli . . e poi ritornare a Ro- 
ma a piantar voi medesimi / Aquila Imperiale sulla porta 
dell'Ambasciata Austriaca ...a circondare le vostre 
inutili bandiere tricolori di gigli di Napoli. Un governo 
provvisorio che regga il popolo e lo armi. . . soprattutto 


lo armi ....una Assemblea costituente non di Roma e 


Romagna, ma d'Italia, che fissi ad esso la vita, l'ordina- 
mento, le relazioni, la libertà ... e intorno a questo 
novello carroccio stretto un popolo intero seriamente 
maestoso, tranquillamente risoluto e fermo; e nessuna 
mano libera oserà tentar quelle file senza prima rivol- 
gere in sè parricida la spada. A 

Popolo a te: i ministri sono i tuoi mandatari, ad 
essi francamente esprimi la tua volontà .... Il mini. 
stero saprà e dovrà accettarla, o dirà al mondo intero . .. 
il coraggio mi mancò, ebbi paura. 


oa 


"duo giovani ‘voloîitari ché hanno comi 
‘aglivefferati sateltiti del Borbone-di. Napolti,'ci tosseva l'apo= ' 
logia-del: Prati tentando di ferne in’qualche guisa un 'mar- 


- * Il Conciliatore dij Venerdì deplorava altamente le per- 


n sonali violenze ricévite.dal Preti e declamava contro lo sfratto 
‘intimatogli dal Governo toscano. Nel numero successivo dedi- ‘ 


cava due intere colonne: a questo nobile diifomiento; è dopo 
‘aver iravisati Tatti nototi, cali 5 poi patagonai 


‘n 


tire della libertà, ‘0 si scagliava finalmente contro il Gover: 
.no, chiamando ingiusto ed arbitrario’ esilio da fui imposto 


‘al nominato soggetto. 


Noi lasciamo al Governo la cura di respingere le impu- 
tazioni del Conciliatore, ai calunniati il pensiero di rettificare 
la narrazione dell'avvenuto, ad. altri finalmente |’ ufficio di’ 
svelare i fasti di una vita, che noi avversi per costume a tutto 


- ciò che sente di personale amiamo maglio tacere. 


Intanto però non possiamn astenerci dall’ osservare due 
cose. La prima si è che senza la misura presa dal Governo 
d'intimare al Prati lo sfratto dal Granducato e di farlo intanto 
custodire da due carabinieri ,. il popolo indignato contro di 
lui per avere abusato patentemante della ospitalità toscana, 
lo avrebbe indubitatamente fi vito; senza che il Governo: po- 
tesse riescire ad impedire quiesta pubblica ed’ esemplare 
vendetta, tanto più che il Prati'si era ripetutamente trovato 
a Venezia ed altrove a consimili scene. In seconda luogo poi 
ci occorre rammentare al Conciliatore, come egli ‘meno di 


. ogni altro sia in diritto di lagnarsi e di protestare contro si- 


mili atti governativi; egli. che quando [a libera stampi to- 
scana si alzava indignata contro gl illegali, arbitrari e por- 
fidi arresti e sfratti del Ricciardi e-del Lamberti, due veri 
liberali ai quali non si seppe apporre altra colpa che-lo {spa« 
«vento che il'‘loro nome incuteva nel pauroso governo d'al- 
lora, difendeva il Ministero passato, l’autore di questi ar- 
bitrii, allegando che le leggi di polizia che risguardavano 
lo sfratto dei forestieri dal Granducato fossero. sempre in 
vigore, e come il Ministero usando in tal guisa fosse stato 
nel suo diritto e nei limiti dei suoi poteri costituzionali] 

Ed oggi il Conciliatore rinnegando sè stesso, attacca 
il Ministero attuale con quelle stess: ragioni che pochi giorni 
addietro combatteva contro di noi, e lo attacca non per di- 
fendere un liberale del 31, {ma per difendere Giovanni 
Prati!!! Queste contraddizioni psrò non ci stupiscono [gran 
fatto; siamo pur troppo abituati da ‘gran tempo ai rimirare 
sulla scena del mondo questi’ camaleonti politici; e però 
non possiamo che deplerare dal fondo del cuore la falsa po- 
sizione che i nostri avversari si sono creata, compiangerli e 
non farne più caso che non meritino di fatto. 


e n — 


— Il Conciliatore prosegue a perseguitarci con un ret- 
toricume tanto sgarbato e tanto maligno, che ci ricorda 
quello di quei sediceuti giureconsulti che Gicerune fulminava 
col nome di rabule. 

Noi non abbiamo risposta per il Conciliatore; abbiamo 
già sottoposte le nostre differenze al giudizio dei lettori, 

“ed ad esso tranquillamente ci rimettiamo, 


Della Costituzione di Prussia 


La negazione del diritto divino eome funte unica e su- 
prema della legittimità dei Principi; il riconoscimento della so- 
vranità nazionale come sola e vera sorgente di ogni Potere 
civile: eccalil precipuo resultato della rivoluzione Europea 
dell’anno 1848. 

‘Gonseguenza logica ed immediata di questi principii, 
erano le Costituenti ed il suffragio universale diretto: le 
‘ Costituenti per ricomporre lo Stato secondo il vero giura 
delle genti e legittimare quelle Autorità che fino a quel punto 
non erano state che usurpazioni, derivanti dalla prepotenza 
di una forza bruta e materiale, anzichè emanazioni di una 
legge morale, conseguenza di un principio giuridico; il voto 
universale diretto come unico mezzo legittimo [di rappresen» 
‘tare quellà sovranità nazionale fin cui risiedo la fonte di 
ogni diritto, di ogni potere, di ogni autorità consentita. 


ni 


to-im Lombardia, | 


ca. IE ASSOCIAZIONI SI RIG] 
in Firenze alla Direzione del Giornale, Pi 
h Litorno da Matteo Betll, via Grande; 
& Napoli: dal sig. Francesco Bursotli, Tape! 


a paltino dal sig. Antonio Muratori, via Toledi? 
la Chiesa di S.Giuseppe; __ , 

n piena, dal dig: Da ltasst nto D'AICO: Doe dame. dos 

n 1 SISP ian da i Denret Di ori Street, Oxford: 

« nale al "ti presso 1 principatl. Librag, ed ‘Uff 

ostali.i 1" soa io 


ME 4 


‘Avvertenze “i. 5 a 

Lo Lettere é i Manoscritti presentati alta: Radasiavo. — 
easun cato restituiti. ROC î 

ne La iuro: Sifardanti associazioni cd.nltrf-alffari Ania 

ministrativi saranno inviate al Direttore Ammimiaitatico ; 

le altro alla ‘Redozione : tanto To fettoro clio. :-grapptidob 

bono essere allrancate. 


Direttore respousgljte .. Groscero; Banvi. 
Gio di e, 


da 


Contro questi principi e contro queste conseguenze si 
rivolse la reazione non appena potè impugnare palesemente Ja, 
gua. scare liberticida, convinta com’ essa ‘era, che distrutto. 


quelle ragioni del vivere civile ossa avrebbe vinto fin-dal suo, 


nascere Îa.temuta rivoluzione. ar 

0 Fedesigo GFuglistmo non ulliino fra-i despoti (che ché si: 
nb diedrid'prezzolati apologisti), Federigo Guglielmo con un 

+ tratto solo di ‘penna! compiò: l'opera ‘empia - e: sacrilega: La. 
Prussia aveva conquistato sulle barricate la sua; Costituente 
ed'aveva fatto riconoscere al re il prifcipio ‘sacrosanto del 
voto universale diretto, Federigo Guglielmo, re per la grazia 
di Dio, con suo decreto del 5 dicembre scioglieva la Costi- 
tuente, e;con l'atto Costituzionale dello stesso giorno distrug- 
geva il principio del voto universale diretto. Con questi. due 
atti la rivoluzione prussiana rimaneva schiacclata, ed il frutto 
di tanti lutti, di tanto sangue, di tanti magnanimi sforzi era 
per sempre perduto. 

Riservandoci di esaminare più abbasso questa costitu- 
zione concessa ed imposta dal Monarca prussiano ai suoi sud- 
diti, noi dobbiamo intanto constatare questo gran fatto: che - 

* gli ultimi atti di Federigo Guglielmo hanno distrutto il priu- 
cipia della sovranità nazionale, per sostituirvi nuovamente 
quello del diritto divino, come sorgente sola di legittimità e di 

. regio Potere. - . i 

Se ricerchiamo le cause che spinsero il Monarca a que- 
sto duro passo che non lasciò giammai persona viva ; noi 
di leggieri le ritroviamo nell'antica libidine di assoluto domi- 
nio che invase sempre l'animo di Federico Guglielmo, 
nel desiderio di conservare un Ministero che tanto si af- 
faticava a ristaurare il caduto dispotismo militare, nella co- 
scienza dì non potere reggere alla ferma e dignitosa opposi- i 
zione di un Parlamento escito dal voto popolade e però dop» 
piamente libero e doppiamente forte, e fors'anco negli impegni 
assunti coi propri alleati, l'Austria ela Russia, con una coali- 
zione liberticida e restauratrice, che i ripetuti viaggi dell’Ar- 
ciduca Ferdinando d'Este (il mitragliatore di Gallizia) da OI- 

miitza Potsdam, Pietroburgo e Francoforte, ed il recente riato 
di Federigo Guglielm» alla corona imperiale germanica, rea- 
dono ognidì più probabile e più credibile. . 

Se consultiamo all'opposto le parole del Monarca .noî na 
riceviamo in risposta, che questo pass» era necessario dap. 
poichè egli aveva attinta la convinzione che la grand' operé, 
per la quale l' Assemblea era stata convocata, non potevasi 
continuare senza offendere la dignità della corona e senza 
compromettere il bene del paese inseparabile da quella!!! 

Passando da questa considerazione a discortere più 
‘specialmente della Costituzione del 5 Dicembre promulgata 
dol Monarca Prussiano, noi non possiamo nascondere la no- 
stra sorpresa quando udiamo declamare da ogni parte la sua 
larghezza, la sua liberalità. Noi che poco ci curiamo delle 
forme e delle apparenze, ma riguardianio solo alla sostanza del- 
lo cose, crediamo che le Costituzioni debbano giudicarsi non 
dai diritti più a meno larghi che concedono ai singoti cit- 
tadini, ma dai principi politici che riconvscono e dall au- 
torità che concedono alla rappresentanza nazionale, 

I diritti individuali non snuo inerenti più specialmente 
ad alcuna forma di Governo: | eguaglianza dei cittadini ai 
fronte alla legge, la libertà individuale, l' inviolabilità del 
domicilio, la guarentigia delle proprietà, la eguaglianza dei 
culti, la libertà d’ insegnamento, di stampa e d'associazione, 
il segreto delle private corrispondenze, la instituzione della 
guardia civica; sono altrettanti diritti che possono. stare 
egualmente tanto nelle Monarchie come nelle Repubbliche; 

* tanto nelle Monarchie consultive, quanto nelle Monarchie 
rappresentative, Ora i cittadini Prussiani godevano’ di af- 
cuni di questi diritti anche sotto la Monarchia assoluta; 
ebbero gli altri nei 1847 solto fa Monarchia consultiva; 
e però il titolo secondo del nuovo Statuto che ne fa la 
pomposa rassegna, non aggiunge alcuna estensione alle pre- 
cedenti libertà della Prussia e non porta alcuna di quelle 
maggiori larghezze che potrebbero domandarsi alla Monat- 
chia rappresentativa, 


Quanto ai principi politici in cui veramento risicdo 


l'essenza del sistema rappresentativo, a noi * sembra chi 
- essi si possano ridarro a questo solo: alla partecipazione oioi 


più o meu larga della rappresentanza nazionale al govettno** 


dello Stato, vale a diro ‘al riconoscimento ‘parziale 0 totale: 


della sovranità popolare e delle sue “necessarie conseguenzài:. 


Ora solto questo punto di vista la Costituzione prussianei 
resta ossni al di sotto della Costituzione Belgia, colla: quale 
da taluni si è voluto paragonarlo; ed al disotto di tutte: Ibsali 
tre costituzioni più larghe della Belgia, quali sarebbero la 
Svizzera e la Americana, che i giornali tedeschi asseriscono 
avere servito di modello al lavoro del Monarca Prussiano. 
Se consideriamo infatti i diritti. del Re ( titolo 3° ) noi 
li vediamo estendersi non solo all’ esercizio esclusivo del po- 
tere esecutivo, ma alla nomina ancora di-tutti gl' impieghi ci- 
vili e militari; facoltà-che una buona legge amministrativa do- 
vrebbe sola regolare, sostituendo il criterio logico delle capa- 
cità, dei titoli di servigio e della gerarchia naturale dei gra- 
di, all’jarbitrio pericoloso e spesso fatale del monasca. Fra i 
diritti del re noi troviamo’ inoltre quello: della pace, della 


guerra e dei trattati con potenze estere; facoltà ancor’ queste . 
che una- buona costituzione avrebbe fatto. dipendere. dalla.. 


sanzione dell'Assemblea nazionale (come dispose la costitu> 
zione francese del 94 ), onde impedire l'abuso che derivar ne 
potesse a danno del paese, come stà appunto accadendo in 
questo momento nella Prussia. 

Se all''oppostò passiamo nd esaminare l' indole e le fa- 
coltà del:Parlamento (titolo #) noi lo vedremo: 19 composto 
di dne Camere con perpetuazione di quell'illusorio secondo 
potere che non rappresentando nulla ( diversamente da quel: 
che avviene in Inghilterra, in Ungheria, in Belgio e neglì 
Stati Uniti d’America, dove rappresenta ora una Casta so- 
ciale prevalente per possesso 0 per ricchezze, ora il senno 
politico della nazione, ora le memubra individuali della fede- 
razione, sempre però un principio logico e reale) non ad al- 
tro giova che ad inceppare'il libero sviluppo del terzo potere 
ed a mascherare l’oppusizione della Corona; 2° limitato dal 
veto assoluto del re, che la su citata costituzione francese 
aveva bene a ragione surrogato con un'veto semplicemente s0- 
spensivo; 3° eletto secondo principi tutt' altro che larghi e 
liberali, dovendo amendue le Camere ‘sortire dalla elezione 
mediata o indiretta e di secondo grado, e nominatamente la 
prima dai rappreseotanti dei distretti, dei circondari ‘e’ del. 
le.provincie eletti da elettori censiti e limitati dall’ età di 
trent anni; la secondo da collegi elettorali di secondo gradu 
nominati essi pure dagli elettori primari non censiti ma del- 
Vetà di 24 anni compiuti; 4° finalmente esposto al pericolo 
di essere invaso dai regi impiegati il di cui numero al Parla- 
mento non è in aleun modo limitato dallo Statuto. 

Dopo queste osservazioni si vegga qual valore debba 
darsi al vantato liberalismo di. nna Costituzione gretta, me- 
schina e contraria a tatti i buoni principi del diritto costi- 
tuzionale, Nè a riparare a tanti errori basta Ja circostanza 
registrata nel titolo IX dell'atto costituzionale, dove è dispo? 
sto che la'costituzione potrà essere modificata dalla pros- 
simo legislatura, dappoichè chiaro è ‘che un Parlamento 
eletto su quelle basi non potrà ‘restringere, ma sì troverà al 
contrario disposto ad allargare la regia autorità. Quella ri- 
serva riesce adunque illusoria e derisoria ad un tempo, men- 
» tre intende a fortificare lo statuto colla sanzione di quella 
sovranità nazionale, che il re medesimo, ha rinnegata collo. 
scioglimento della Costituente con la soppressione del voto 
universale diretto, ; 

Questa è la Costituzione, questo il misero parto del 
meschino intelletto e dell'animo ambizioso e dispotico di 
Federigo Guglielmo. Essa è inferiore ai tempi, alle circostanze, 
e soprattutto ai diritti acquisiti della nazione. 

Ma quando pure fosse stata fondata sopra basi più larghe 
e più liberali, essa non potrebbe peraltro salvarsi mai dalla 
taccia di costituzione imposta (octroyé) dal Principe, non de- 
cretata dal popolo; di concessione regia, non maturo prodotto 
della volontà nazionale; in una parola essa non potrebbe in 
alcun'caso scancellare il vizio d' origine, il peccato originale 


che la prepotenza di Federigo Guglielmo le ha stampata sul 
fronte. (*) 


(*) Le nostre vedule concordano piane colle opinioni manife- 
state “dagif'organi più accreditati della sfampa prussiana, Veggasi a 
questo proposito la Gazzetta di Colonia del 7; la nuova Gazzetta Renana 


+ del 6: la Gazzella d' Acquisgrana dell'8; e la Gazzetta Nazionale dî 
Prussiatdolla slessa dala, 


I} 
PAROLE DEL P. VENTURA 
SUGLI AVVENIMENTI ATTUALI DI ROMA 
( Squarci folli da un suo soritto ) 
+ +++ Oh! uomini dell oscurantismo, fabbri luttuosi 
o complici del fatto, cagione delcomune dolore. . . . 


» + «+ Voi avéte invidiato a Pio IX il vanto di dare il 
nome al suo secolo, Voi avete distolto il Pontefice dal com- 


. piere il più bello e il più glorioso de’ suoi temporali incari- 


° mezzo del proclama della libertà. . . . . Voi avete presen 


» 


chi, di essere il ‘Tatore, ù Difensore, il Padre. diitutt i popoli. 
cristiani; Di Guelfo: ‘che esso deve. essere, per. esser forti, lo 


"> avete fatto comparir Ghibellino. Italiano per: origine terre- 


* stre, lo aveté fatto :comparire imperiale; di popolare , regio;. 
e cosìlo avete indebolita, degradato e quosi afftto, distrutto 


‘come sostegno; e-vindice dell’-indipendenza: italiano, Voi ne: 
avete fotto il prigioniero: della; Diplomazia, ‘il trastullo del-- 


l'Assolutismo: Voi'avetè-tulto alla chiesa:la:più grande delle? 
sue glorie, il più brillante de' suoi trionfi, il più vasto de' suoi 
successi, — La conversione dei popoli alla vera Religione per 


tato come pericoli della religione le agonie dell’ assolutismo, 
e la causa pei principi come la causa della Chiesa. . . . E 
a han forse dritto al.menomo riguardo. la mala fede, 

ingiustizia, fo spegiuro, liniquità ? Noi dunque, coll’ avere 
i denunziati, segnalati all''esecrazione del mondo 
gli abusi e gli orrori dell'assolutismo, nonabbiamo avuto altra 


intenzione fuor quella di distruggere il pregiudizio funesto | 


che regna nella mente di tanti imbecilli, che cioè, i monar- 
chi assoluti erano l' appoggio*della chiesa e della religione, e 

“calmare le apprensioni e i timori’ dei più, che la religione e 
la chiesa possono essere mai. compromessi pel trionfo della» 
libertà. 


Si, noi amiamo il popolo, perchè il figlio. di Dio lo ha 
amato, e, sempre severo, sempre sdegnato, sempre terribile 
contro i. ricchi e contro i gaudenti; coi poveri singolarmente e 
col popolò si è mostrato compassionevole, indulgente, amo- 
POSO. . Ln 


ne A0 (I 10 gr 


Bolognesi ! 

Quel vostri concittadini, quei vostri fratelli che raccolti dal Marzo 
sotto la bandiera dell'ITALIANA INDIPENDENZA, col nume di Cac- 
ciatori dell'Alto Reno onorarono a prezzo di sangue Il nome Vostro 
a Modena, a Bevilacqua, alla Piave, a Vicenza, a Treviso, a Mesgre; 
quegli stessi (fratelli e concittadini ascoltando il grido generoso del 
Popolo Re, comparteciparono colla Intera Divisione Romana allo spi- 
rito palriottico di trasferirsi dalla storica Laguna ove più alta suo- 
nava la. voce della Nazione, per appoggiarla dell’ ajulo dell'opera, 
della parola, dell’ unione di tutti. 

Bolognesi ] Ai fratelli Veneti, ai fratelli combattenti di alire terre 
Itallane lasciando l’ onore della difesa dell’ erolca Venezia, noi siamo 
venuli a ricongiungerci con Voi, non per riposarci dalle durate fa- 
tiche, non per dire che altri facciano quel che noi facemmo. Nol ve- 
niamo per soccorrere In questi solenni momenti Yenezia e Italia nel 


progresso della grande idéa nazionale italiana, che nata in Roma sl - 


è assisa in Campidoglio, e che abbellire e fortificare si deve di tutto 
ciò che vi è di più generoso, di più nobile, di più elevato in questa 
infelicissima terra, la quale sorlendo da diuturna oppressione ha 
d' uopo di mostrarsi all’ Europa grandemente virtuosa, polentemente 
determinata ad ogni sacrificio. | 

L! unione delle menti, l' unione del cuori, 1' unione delle braccia 
sia armunia solenne che concorra ovunque. al grandi bisogni della 
guerra, bisogno solenne della Nazione, Oblio, sprezzo o pena a chiuri- 
que tradisca ;-onore, fede e soccorso a chi abbraccia e difende nel 
governo e nell''armata la Bandiera Nazionale, Ogni spirito di sistema, 
ogni idea di municipio, ogni passicue d'’ individuo è da noi male- 
detta e speriamo sia maledetta da ognuno, Nul fummo già stimali e 
calunniati, ma fummo fieri della «stessa calunnia perchè i nemici 
nostri eranv | nemici del paese, è noi non abbiamo nemico altri 
che chi avversa e chi nuoce col raggiri, colle opinioni, colle pas- 
sioni, coi delitti alla redenzione d' Ialia. 

Coucittadini e fratellt! Le sciagure del passato cl siano norma 
all'avvenire; la condizione terribile del presente faccia scomparire 
lu causa del luogo e delle persone in faccia allà causa d’Italia.’ Bolo- 
gnest/ noi siamo in unu di que'tremendi momenti 11 cui una Nazione 
o può perdere | sacrifici di più geuerazioni, o tramandare alie gene- 
razioni. future un eterno legato di gloria e di prusperità, 

HI piode Generale che riconduce le Legioni Romane a disposi» 
zioue del Popolo itomano, ci ha ordinato di rientrare in Bologua, di 
riabbraceiaro il Popolo Bologneso. L noi forli del sangue che } no- 
stri compagni hanno versato per la bandiera che difendiamo, forti 
della nostra coscienza nella rettitudine dei nostri principii e delle 
nostre aspirazioni verso fa patria, noi veniamo e speriamo che l'alto 
concello politico della nostra beuemerita ciltà sarà da ogui classe di 
ciitadini incarnato nelle azioni chu gli odierni bisugni dimandauo.; 


toi veniamo e speriamo che quel Popolo Iruico che fu cordialmente < 


retribuito di stima e o’ affultu nell'otto Agosto non vorrà rinunziare 
“alla sua gloria per servire alle passioni di pochi e cercare nel de- 
litto wua fatale divisione, ulile solo a quel nemico che egli st0ss0 
combatteva. A 

Fopolo Bolognese { Noi amiamo lu libertà, nof vogliamo i' indi- 
pendenza je l’unità d'Italia, uvi difendiamo gl' interessi del. Pupulo, 
perche poniamo nei Popolo la: salvezza della Nazione; ma nol desi- 
deriamo e vogliamo che ii Pupelo s'inualzi al diritto di godere i be- 
neficii della liberta col sentimento del vero patriottismo, coll' amore 
ali buoni cittadini, col rispello alle leggi che tutelano la. vita è le 
proprieta dei privati presso (utle le incivililte Nazioni. Il Populo di 
Roma, il sublime conleguo del Gran Pupolo che uggi riassume i no- 
slrf comuni destini, ti segna o Popolo Bolognese il cammino è (i 
mostra la sua divisa; seguita imitandoné la virtà,'il coraggio, la di- 
gnità ; Iddio coronerà i noi sacrifici col trionfo della Nazione, che ha 
scritto sulla sua bandiera; DIO e il POPOLO, 

VIVA ITALIA 
Ravenna il 18 Decembre 1848. 
Pel Battaglione dei Cacciatori dell'Alto Reno 
° Al Colonnello L. ZAMARCCARI 


NOTIZIE ITALIANE 
FIRENZE — 46 Dicembre: 


Il Monitore Toscano d' sggi contiene nella. sua parte 
officiale : 


4° Un Decreto Granducale contenente varie promo- 
zioni nei Tribunali. Li . 


2° Varie nomine d' Uffiziali nella Guardia Civica. 


i nori di 480° 
Soldbtisferiti nella Guerra di i meio: fregioti della. Me- 
daglia: per mano del Ministro della SUA il giorno 18 cor- 
rente.; 

‘9d“Altro Bullettino portante la nomina di un Consiglio 
al ricevimento dei Coscritti formato: dei Sigg, Gen, Calmaî, 


ili Colì. Ghièsi, T. Col. Piamonti, Cap. Ammannati, e Ten. S. 


Seigne. ì 3 

i 30 Una Deliberazione del Municipto di Firenze intorno 
‘ ad una Memoria del Direttore responsabile "del Giornale 
| La Vespa. 

40 Una Deliberazione del Magistrato della Coniunità di 
Piombino per far pervenire al Ministro dell'Interno la somma 
raccolta per Venezia col mezzo della Golletta iniziata dai 
Popolani Angiolo Trapanesi e Ferdinando Maggi. 

. GENOVA, — 418 Dio. (Corr. Mero.) 

Jeri alle 4 pomerid. un battaglione di linea si recava al 
‘Palazzo Ducale, , secondo. portava I’ ordinè avuto. Giunto în 
‘piazza nuova retrocesse perchò era venato un contrordine. 
Questi ordini e contrordini chiaramente palesano € che se v'ha 
: in Genova disordine esso è tutto nella testa del signor Inten- 
. dente. 

— 16 Dic. (Pens. Ital.) 


Nel mentre l' Intendente $, Martino scende alle umi- 
liazioni, alle moine, alle preghiere, le staffette con Torino i 
si incrociano, si avvicendano, sÌ moltiplicano, e. ciò con la 
* massima segretezza. Andate ad osservare lungo lo stradalé, 
e particolarmente in Sampierdarema, e vedrete carabinieri 
notte e giorno fissi in certi ponti come i vedetta. Egli ò 
che 1’ Intendente ha bisogno di guadagnar tenipo, e conosce 
l'arte gesuitica di ‘ottenerlo: Ma a che oggetto tante staf- 
fette e tante truppe che devono portarsi sopra Genova? 
Egli si sforza di darvi ad. intendere che. non. sono che. di 
passaggio e che devono ‘portarsi altrove. Favole ® Vogliono 
dare il. cambio alla brava guarnigione con altra che ancora 
non conosca il popolo: genovese, ‘che ancora non abbia ri- 
cambiato. parole d’affette, e.sperasi di poter impedire nuova 
fratellanza con'essa, sperasi di servirsi di quella siccome di 
altrettanti sgherri. 

ALESSANDRIA — 414 Dic. (Avvenire). 

Domenica alle quattro pom. giunse da Valenza S. A.R: 
il Duca di Savoja: fu a pranzo dal Geîierale in capo del 
l' Esercito il Barone Bava e quindi ERIC pel .suo MIE 
. generale. * 

— Tutti ì giorni arrivano i i drafpelli delle nuove res 
clute appartenenti ai vari Reggimenti. 

— Il Conventu dei PP. Barndbiti venne evacuato da 
questi, per esser destinato a quartiere, 

TORINO — 13 Dic. (Concordia) : 
Vincenzo Gioserti fu incaricato ieri alle 3 di pom. 
da S. M, di formare il nuovo ministero. 

— La Democr. Ital. aggiunge che il-Gioberti ha ri- 
messo al Re una nota nella quale figurano i nomi e le 
combinazioni seguenti: 

Gioberti presidenza e affari esteri. — Buffa interno — 
Sonnaz-guerra — Ratazzi Istr. pubb. -—— Ricci finanze. 

Si è pure parlato dei sigg. La Marmora, Justi, Sineo, 
Radice, Plezza.. 

Non pare che sia stato conchiuso nulla di definitivo 
nella conferenza di. quest’ oggi; ma tutto dà. 8rgomento: di 
credere che non passeranno molte ore prima che vi sia 
una decisione, perchè questa sera vi è Fonsigiio a Pa- 
lazzo. 

— Leggesi nella Concordia del 15 corr: 7 

*. Dicesi che nel giorno stesso in cui GIOBERTI era chia- 
mato dal re,.egli presentasse completo il quadro ‘del suo 
ministero, 6 solo ad attuarlo gli mancasse il consensa di 
un membro, il quale da principio mostravasi molto lusin- 
goto dell’ onorevole testimonianza ‘che gli si dava:; ma pas- 
sato un tempo sufficiente per poter esser interpellato ed ad- 
duttrinato dai suoi amici, cominciasse ad oscillare e poi con- 
chiudesse con un rifiuto. Intanto il tempo passa e la patria 
perde dei giorni preziosi, ma Ji guadagna il ministero demis 
siunario. 

VOGHERA — 44 Die, (Concordia): 

leri ed oggi sono qui di passaggio provenienti. da Go- 
nova grossissimi carichi di granaglie e di fieno diretti a 
Milano e destiveti al mantenimento delle truppe ‘ dustria- 
che, Che il governo piemontese non abbia troppa fretta di 
. soccorrere la povera Lombardia è un buon pezzo che lo 
sappiamo; ma che essu permetta cho le vettovaglie del pacso 
sieno consacrate ad ingrassare il nemico, questa è cosa non 
saprei se dir meglio stravrdinaria o scellerata, — 1 Voghe» 
resi d'ogni ceto nel supere la destinazione di’ que' grossi 
carichi fanno le alte meraviglie! e fino gli stessi conduttori 
genovesi non sanno che dire: questo fatto è qualcosa più 


che un preliminare di pace, parrebbe un sintomo di vera 
e fratellevole alleanza. 


% 


MILANO — 12 Die; (Concordia) i 
Oggi, che qui si' colebrò (dai soli Tedeschi, s intende) 
avvenimento al trono di Francesco Giuseppe; il feld-mare-. 
iclallo ha dato un pranzo di'100. coperte: Morisignor: Opiz-' 


poni, invitato, rispose che alla sua età il pranzare fuori di';| 


cusa nuoce alla salute: Monsignor ‘arcivescovo invecé ace 


ettò, Il suo palazzo è ora sgombro da soldatesche, segno.” 
di buonissima armonia col marescisllo è satellizio, I po-f 
veri chierici che hanno combattuto per la causa italiana” 


sno malamente trattati. dall' arcivescovo medesimo: che ha 
benedetta: la loro bandiera così solennemente e, para, 
cordialmente, 

BOLOGNA -- 17 Dicembre: 


La Gazzetta di Bologna contiene il manifesto pubbli- 


tato del Senatore di Bologna, col quale egli si ricusa di far 
parte della Giunta Siprema Provvisoria di Stato, stabilita 
ai due Consigli di Roma, e adduce a scusa del suo rifiuto 
che a suo avviso l'aderire ad un tale atto sebbene volto ad 
ottimo fine, tion lascierebbe abbastanza intatti i rapporti le- 
pittimai che esistono fra il capo del municipio ed il Prin- 
tipe, rapporti giurati inviolabili. 

FERRARA — dB Dicembre (G. di Ferrara) : 

Jeri si fu in procinto di vedere tarbata la tranquillità, per 
rissa tra i soldati del Battaglione Melara, e la. plebe. In 
lale occasione è dovuta suprema lode alla Civica ed alle di- 
verse armi regolari dei Granatieri, Fucilieri Artiglieri, Cara» 
hinieri e Dragoni che hanno fraternizzato coi-Cittadini. Il 
Battaglione è partito per Kavenna la notte stessa del 14. Vi fu- 


rono tre morti, e dieci o dodici. feriti del Battaglione Melara. + 


VENEZIA — 13 Die. (G. di Ven.) i 

Due decreti, emanati il 9 corrente dal Dipartimento 
della guerra del Governo Provvisorio di Venezia, portano 
che furon formate una legione di Cacciatori delle Alpi com- 


posta dei militi e cittadini del Cadore, Bellunese, Feltrino, - 


6 dei Sette Comuni; che si presentano a tal uopo in Venezia; 

ed una legione Dalmato-istriana di tutti i militi e cittadini 

di quelle proviace, che concorrono per esservi ascritti. 
ANCONA — 12 Die. (G, di Roma). 


Il vapore francese l' Asmodeo è proveniente da Vene- 


zia, N 13 corr. farà vela verso Venezia il Contrammiraglio 
Albini colla maggior parte della sua squadra, al fine di sor- 
veglioro la squadra austriaca, prima Axial: ed ora rinmta 
a Pola. 

— 13 Dicembre (Piceni) 


Jeri partì alla volta di Roma il battaglione Caucci rim-..|. 


piazzato dalla Legione dell'Unione. 

La fregata a vapore francese, l'Asmodeo ha a bordo un 
contro-Ammiraglio. Oggi è,stato pubblicato un avviso d’ asta 
per l'approvigionamento della flolta francese che veleggia sul 
nostro mare; il contratto è per tre mesi, 

Jeri.sera giunse la Legione Romana e fu accolta con di- 
mostrazione di giubbilo e di fratellanza, 

+ 14 Dicembre : 

La squadra sarda ha jeri salpalo da questo porto facendo 
vela per le acque di Venezia, — Alcuni piccoli legni jeri 
sono rimasti ancora qui: ma non sappiamo ca quanta ri. 
marranno ancora nel nostro porto. 

ROMA— Leggesi nell' Epoca. del LÀ corr, 

‘Corre in Romala voce, d'un allimatum spedito da Gaeta 
in nome di Pio IX — Le condizioni imposte dal medesimo al 
ritorno negli stati romani sarebbero, a seconda di questa voce 
compendiate nelle seguenti domande. 

1. La Destituzione dell’ attual Ministero. 
2. Scioglimento delle Camere. 

3. Sospensione della libertà di stampa. 
4. Scioglimento della Guardia Nazionale. 
8. Soppressione dei Circoli, 

A dir il vero sono così stradrdinarie e così forti que: 
sla condizioni, che non possiamo altrimenti credere che 
esse sian vere. se 

— Facciamo osservare però che la nostra Corri- 
spondenza d'oggi di Roma non solo ‘non conferma, ma 
neppure fa il minimo cenno delle succennate notizie del- 
l Epoca. 


© 


— All'indecorosa e vilissima sfida contenuta in una 
lettera riportata nella Gazzetta di Bologna che il Gen, Zuc- 
chi inviava al Ministro dell'Armi sig. Pumpoo di Campello, il 
medesimo Ministro risponde con la seguente lettera insegnando 
ad un soldato che non lo ricorda, cosa è l'onore è la viltà. 

‘ Sig. Generale Carlo Zucchi 

Le sue parole sono indegne d'un uomo d' onore. Io la 
compiango e perdono all'età. Vile soltanto chi tradisce 
È Ialia, 

Roma 413 Decembre 41848. 

P. pi CANPELLO 

— ll Tenente Colonnello della guardia nazionale di Be- 

Revento Sig, Andreotti in unione del Maggiore Tomaselli, del 


‘un gran numero di delitti, quali sono: 


cati in Gaeta a prestare omaggio” ‘68 Sputità Fu però loro 


| ‘significato’che S. Santità non li avrebbe ricevuti in ‘quelle’ di- 
| Viso; ed essi le lasciarono e furono ricevuti al baciò del: pen i 


“Non facciamo. tommielito su questo fatto, 
ROMA — 46 Dic. Ci sorive îl'nostro Cortispordénte: | 


Si crede che Il Papà verrà & ‘Civitavecchia, ‘ed a tal © 
< Uopo si prepara colà un apparlamento: lu non s0 quanto - 


“possa esser vera questa supposizione, pure vedrermb. 


| Là città è sempre tranquilla : “Ognuno desidera: che sia 


convocata la Costituente, na chi deve convocaria, non 
la vuole assolutaimente, v puuito Se ne cura.’ 


NAPOLI _ 13 Dic. (L'elegra/o): 


leri è stata. passata rivista dal Re ad uno squadi'one di‘ 


cacciatori a cavallo nuovamente formato. » 


— Il vapore da guerra Spagnuolo il Leone è arrivato io 
questo porto il 7 correnté, venendo da Barcellona, per la nu- 


‘’tizie giunta in detta città della partenza del Santo Pudre da, 


Roma, avendo ordine di andarsi ad offrire-a1-suvi servizi per 
trasportare S. S. uve le piacesse. . ,. 

Il vapore. da guerra: il Zepasio: ‘sì, trova; gia da vari 
giorni in questo porto alla disposizione dell'Ambasciatore 
di Spagna. PRI AE A 

— 414 Dic. (Libertà) ‘ 

. Lord Napier partì sul piroscafo Bulldog per Givitavecchia 
e Roma, 

NAPOLI — Il piroscafo francese la anticipato ‘questa 
mattina la sua partenza dal nostro porto alfine di andare pri- 
ma in Gaeta 6 prendere la COREIZIORNRARE dell’ inviato della 
Repubblica francese. 


— Sono ‘arrivati da Roma il cardinale Spinola — Ca- 
pitano Zaitzewski addetto alla legazione di Russia in Na- 
poli, come corriere incaricato di dispacci — Conte Gaetano 
Marchetti .Tomassi di Rieti, nobile possidente col figlio Gio- 
vanni — ll Cardinale Luigi Vannicelli. 

— — Il Tenente Bracofieff corriere di gabinetto di S. M. 
l'Imperatore di Russia con dispacci — Paolo Gawriloff cor- 
_tiere russo con dispacci. È 


i AO rr 


NOTIZIE ESTERE 


PARIGI — 10 Dicembre. 

Nulla d'importante, solo jerî sera. (9) ebbero. luogo 
dei disordini nelle vicinanze della piuzza Noubert. 

L’ autorità ha però prese le sue misure perchè l' or- 
dine pubblico non venga turbato,, 

Oggi, massima quiete. — Ciascuno va a deporre nel- 
l'ùrna il suo voto, serio, raccolto, pensoso. 

— Leggiamo nel Moniteur del 9 corr. 


Il seguente dispaccio telegrntico fuspedito da Gacta il 7.. 


corrente : 

« L'inviato straordinario al- “aguor: ministro degli af 
fari esteri, » 

« Îl sig. de oa è stato presentato al Papa dal sig. 
« d’Harcourt. S. S. parve vivamente commossa della ge- 
« nerosa risoluzione del Governo francese. Egli desidera di 
« visitare la Francia, ed esterna da formale intenzinne di re- 
« carvisi tosto che le circostanze glielo permetteranno. » 

« Le truppe radunate a Pombgue sono inutili alla mis- 
‘ sione. » 

— La Commissione dell'Assemblea Nazionale ha com- 
pilato e presentato il Progetto di Legge Organica concernente 
fa Responsabilità del Presidente della Repubblica e dei Mi- 
nistri. 

Il Comitato della Giustizia si-è oggi occupato assidua- 
tuente del Progetto di Legge, ed il sig. Cremicux ne ha fatto 
Il rapporto, 

Il Progetto di Legge determina i:capi d’ accusa contro il 
Presidente, capi d' accusa cho sono - Tradimento - Concus- 
sione - Prevaricazione - Crimini e delitti previsti dalle 
Leggi Penali. 

[tentativi per rovesciare la Costituzione, gli attentati 
‘contro la sicurezza dello Stato e la inviolabilità dell’ Assem- 
blea Nazionale, l' introduzione di truppe straniere sul terri- 
torio della Repubblica, la violazione dell'articolo che vieta 
al Presidente di comandare personalmente gli eserciti, costi- 
luiscono i principali co) di delitto compresi nel titolo del 
Tradimento. 

Quanto al titolo di Concussione, il Progetto ha com- 
pletata la definizione già data dal Codice Penale, ed ha meglio 
definiti gli estremi dei quali si compone. 

Sotto il titolo della Prevaricazione, colloca il Progetto 
mercati di impieghi 
e d’uffici; speculazioni sui fondi pubblici per via di agiotag- 
gio; interversione nei titoli di credito fissato nel bilancio; vio» 
lazione di legge o difetto di esecuzione , intervento divetto e 


Capitano Pacca e di varii ufliciali di essa guardia, sonosi re» | indiretto sulle elezioni. 


Li 


11 Progetto di Legge finalmente.obbliga il Presidente a x 
nom uscire dal territorib nazionale. Regola le forme e;le cone. 


«dizioni della procedure«per porre in.atto-1° accusa ;-8i occupa; 


del'Giurì, dell'Esume ;-del Giudizio e della-Pepalità: 

: To.somma, il Progetto di Legge concernente la response 
sabilità del:Potere esecutivo. formia. di per :sò solo un Codice 
speciule, che la Gonjmissione ‘raccomanda all'attenzione dele. 


l'Assemblea:Nazionele, giacchè i in questo Codice sta tutto rie: (0° 


posto.l’ avvenire della Repubblich. . 


- Borsa di Parigi 11 Dicembre . po 
— Là tranquillità perfetta che.regnò ieri e regna tuttavia: 


‘nella capitale dufante Le‘operazioni elettorali, rianima fa. cori- 


fidenza, e ciò si rende sensibile nel prezzo dei. fondi pubblici. 
La più parte dei.valori negoziati alla borsa sono superiori. A, 
quelli-della chiusura di sabato, cui. contribuirono nuovi scone; 
ti. Nel territorio il signor Ledru-Rollin. otterrà un-certo.nu=. 
mero di voti. A contanti il ò pe 0(0 andò a 70.11 3. ‘per 00 


- salì al 43, 


LIONE 41 Dicembre, 
Gli assembramenti continuarono ad aver luogo jori. sera 
sulla piazza dei Terreauw : l'aspetto loro, quantunque nume» 


rosissimi,. era tranquillo e pacifica. Da tutte le parti non si. 
sentiva che questo grido: Yiva Zedru-Rallin! 

— 42. Dicembre. 

Ecco il risultato sino ad ora conosciuto della vota- 
zione di Lione e suoi borghi per la nomina del Presidente, . 

Luigi Bonaparte 33,585: il generale Cavaignue 13, 984: 
Raspail 5,704: Ledru Rollin. 956. 

SVIZZERA 

BERNA — 2 Dic. (Concordia): si 

Non vi sarà indifferente di sapere che il ‘ministro di 
Sardegna, conte di Rignone, lo stesso che dietro all’ ispi. 
razione dei generali austriaci presentò al Vorort la famosa , 
nota d'avvertimento contro il Ticino. passa costà .il<suo 
tempo a sparlare, ... di Carlo Alberto. Egli l'accusa di. 
avere interrotta la pace del morido, ec. ; ia una parola uno 
inviato di Radetzky non potrebbe far meglio. E tutto ciò 
pubblicamente nelle riunioni. Ieri il conte Rignone preten- 
deva in una conversazione ‘che havvi necessità a ciò che 


+ tutte lo potenze dell’ Europa si diano la mano per ristabilire 


l'ordine in tutta l’Italia, e che egli sperava che ciò avrà 


luogo tutt'al piu fra poche settimane. 


SPAGNA 


Scrivono dalle frontiere di Catalogna in data del Ti Di. 
cembre; 

Gabrera, Marsal, ed Estartus alla testa di 8 a 900 to- 
mini passarono il 2 da Cabella, città di più di 2000 anime, 
situata sulla strada detta della AZarina, che mena da Girona 
a Barcellona, e che si trova a pari distanza dai due capi luo» 
ghi della provincia, 

I generali Enna e Nouvillas inseguono Cabrera con 
vigore, ma non è probabile che possano raggiungerlo, pro» 
tetto come egli è dalle vicinanze della catena del Mansinì, 
duve si gelterà subito che il crederà conveniente. 

INGRILTERRA 

LONDRA. -— 8 Die. ( Morn. Chr.) 

Alcune corrispondenze di Dublino di giovedì parlino: 
molto dei progetti di centralizzazione. Le corti superiori di 
Irlanda sarebbero trasportate a Londra. Un bill sarà presen» 
tato a questo fine al Parlamento al principio della sua sese 
sione. II segretario di stato di guerra ebbe, mercoledì una 
‘conferenza con lord John Russell. 

— 9 Die. (Aforn, Posi): x 

Un salto personaggio informatissimo delle cose di ga- 
binetto assicura che ii Governo Britanno vuol. profittare 
del novello stato della monarchia austriaca per riprendere 
la sua influenze in Italia, influenza che si raffreddò, e dimi- 
nuì moltissimo per colpa della nostra condotta negli affari 
della penisola. La regina intende d' inviare alla corte del 


nuovo imperatore un personaggio tale che degnamente ed ef- 
ficacemente la rappresenti, 


GERMANIA i 

VIENNA — 9 Dic, (Gaza. d'Aug.): ; 

“ Da qualche giorno lu Stato d'assedio è più sensibile; Cen- 
sura piu rigorosa peri Giornali e peri Peatri; nuovo proclama 
che proibisce severamente qualunque Dimostrazione. Circola 
una petizione per dimandare alle CamenE che lo stato d' as- 
sedio sia prolungato per an Anno, e una seconda perchè al 
Ministero sia accordato un Zoto di fiducia. 

+ È stata pubblicata una Noriricazione del comandante 
Frank, la quale minaccia del giudizio statorio coloro che ten» 
gono discorsi sediziosi nei luo ghi pubblici. 

— Alla Borsa si crede fermamente ‘che gli affari d' Un- 
gheria si termineranno all’ amichevole. 

— La Gagsetta di Fienna del 10 reca oggi due sen- 
lenze pronunziate contro Giovanni Urban e Alessandro Skar- 
berk di Leszezynski, ambedue di Vienna, agente. il primo, 
l'altro antico ufliziale, © capitano ultimamente della guardia 


i Ù 


ei 


Mese, 


i 


9 u 


nbzionale, i quali, convinti di alto tradimento e di aver 


DÀ partecipato alla:inisarreziohe armata, furono perciò: condan- 


nati 8 morte; la qual: pena venne però, în grazia del pene 
timerito da for diniostrato, commutata in dodici «nni: di 
fortezza. ni 

.. —— Si ha da funte accreditata la notizia, che l’impe- 
ratore. pensi di recarsi a Vienna intorno ai 20 del corrente 
mòse, per poi mettersì persunalmente alla testa dell'armata 
d'Ungheria. L'inverno non frappone- sinora alcun ostacolo 
alle operazioni militari, puichè è veramente straordinaria 
la mitezza. della temperatura a. stagione tanto avanzata, 

-KREMSIER — 8 Dic, (Corr. dustr.): 

li ministro. Stadion: rispondendo: alle interpellazioni di 
Schuselka nellà tornata del 7 disse: non sottostare l’Austria 
ad unà dittatura militare: lo stato anormale di Vienna e di 
Lemberg- essere richiesto dalle circostanze, nell'interesse 
dell'ordine fegale: non solo dell'Austria, na dell'intera Eu- 
ropa; lo stato di assedio di Vienna non pregiudicare al com- 
mercio e' all'industria come ne fan fede 1 molti indirizzi di 
ringraziamento delle varie corporazioni: in Ungheria doversi 
ristabilire colla forza delle armi il rispetto alle leggi con- 
cùlcate: il giudizio stetario introdotto ppr giudicare le per- 
sone ‘implicate nella rivoluzione di ottobre essere ormai fuori 
di attività per quei casi, ed essere la gestione del tribunale 
militare modificata unendovi la procedura civile. 

PRAGA — 9 Dic. (G. d' dug.): 

Si dice che questa notte sia arrivato qui il nuovo Impe- 
ratore Francesco Giuseppe Primo; i nostri Giornali però non 
tiè fanno menzione. Corre voce che anche l' Imperatore di 
Russia e il Re di Prussia siano qui. 

L' Imperdtore Ferdinando e molto più tranquillo da che 
si è liberato dal peso della Corona. 

FRANCOFORTE — 9 Dicembre: 

L'assemblea nazionale con 256 voti contro 172 pro- 


‘nunziò l'abolizione delta‘ pena di morte. Ecco il testo del 


paragrafo : « Za pena di morte, tranne il caso che essa 
sia prescritta dal diritto di guerra,o dal diritto marit- 
timo in caso di ribellione, come pure la derlina, ii marchio, 
e le pene corporali, sonv abolite. » 

II signor Wesendonk propone, che l'assemblea dichiari 


‘nulla è di nessun effetto la costituzione data di proprio moto 


dal re di Prussia; la proposta del-signor Wesendonk è tra- 
smessa alla commissione’ pei rapporti del poter.centrale cogli 
stati particolari. x 
— La Gazgetla delle Poste pubblica nella sua parte uffi- 
ciale il protocollo steso il 15 di Novembre in data di Ratze- 
burgo: riguardo al governo instituito durante l'armistizio nel 


, ducato di Lauenburgo, e sancito dal Vicario dell'impero e 


dal: Re di Danimarca, duca di Lauenburgo. Questo Governo 
è ‘composto del conte di Kielmansegge, e dei consiglieri di 
‘giustizia: Walter e Hochstadt. 

— L'assemblea nazionale passò all'ordine del giorno 
su: tutte le proposizioni fatte a ‘proposito della questione 
della. mediazione: quindi approva la seguente ‘proposta del 
sig. Rieper e consorti: «Il poter centrale è incaricato, di 
dpterporre i suoi buoni uffizi, affinchè la riunione dei pic- 
coli Stati tra. di loro, o con altri più vasti, si operi per 
mezzo di convenzioni coi governi o colle camere, dove la 


popolazione si sarà apertamente dichiarata in favore di que- 


sta‘ disposizione. » 

BERLINO — 7 Dicembre. 

Jeri mattina le LL. MM. giunsero nella Capitale, di- 
scendendo al Ministero della guerra, ove il Re lavorò coi 
Ministri. 

‘La famiglia del Conte Brandenburg lasciò la Silesia, 
venendosi a stanziare in Berlino. 

(= .8 Dicembre :: 

«i (Gli è certo, che il signor di Gagern ha fallito nella sua 
missione presso il re. La scissura fra la corte di Berlino ed il 
potere.centrale di Francoforte è inevitabile. 

Credesi che lo stato d’ assedio cesserà .il 1 3 di questo 


RUSSIA 

I Caucasiani si lagnanu che |’ Europa non porga loro 
Lo aiuto che porse ai Greci durante la loro insurrezione. 

Ed:infatti hanno ragione, — Giacchè essi tengono ocenpato 

continuamente un esército russo di 150,000 uomini, e di- 
straggotio così quella grande potenza d' invadere l Europa. 

Quiarid’anchè lo volesse, la Russia non potrebbe porre 
fine a questa guerra, in quantochè, ov' ella volesse ritirare 
quei 450,000 uomini per ispingerli sull’ Europa, ella perde» 
rebbe sicuramente fe sue provincie trans-caucasiane, le quali 
sono fa miglior sorgente di ricchezza per l' impero, mentre 
ivi si coltivano la cocciniglia, l’ indaco, fo zucchero, il zaffe- 
Fano, il cacao ed altre produzioni principali, da cui la Rus- 
‘sia trae un vantaggio immenso. — È forza dunque conve- 
nire che i Caucasiani rendono un importante servigio al- 
V Europa, e che perciò nio un diritto a maggior simpatia 
ed interesse. 


Ci _————_t@@’-s@»@ ì 
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TURCHIA 


‘COSTANTINOPOLI — 3 Dicem. { Corrispon, ‘della 


Concordia ): 


Il gran visit Rescid-Pascià spiega. in” attività sorpren- i 
dente. e «si-tien pronto a qualunque occasione possa nascere 


sia per parte della Russia che' dell’ Egitto. 1 


| Noi. dicemmo già che i Redifa erano. chiamati sottò le - 


armi ; ora anche la flotta è armata, il che è segnale ‘straor- 
dinario, perocchè la quadra not esce dall arsenale che ‘nei 
mesî d' Aprile e di Maggio. 

Da parte della Russia le cose non hanno un aspetto 


molto pacifico, ed il divano rispondé coll’ armar fortemente, 


per cui puossi dire chie le due potenze sienò in rottura. 
— Gran, rumore mena quivi la ‘città nuovamente sto- 


perta nel pascialato di Baibourd in Persia. È una specie di * 


Pompeis, di cui si dice ché gli antichi geografi non facciano 
menizione. 
i ali 


PARLAMENTI ITALIANI 


iL 


‘Parlamento Piemontese : 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 14 Dicembre ( Woncordia ). 

Quella spocie d’ interregno, che la lunga crisi ministeriale. porta 
nel governo , si fa sentir anche uegli atti della podestà legislativa. 
Le discussioni dei Depulali si strascinano lariguidamente, o sl rav- 
volgono stentate intorno a forme di redazione, ad Incidenti di ‘mi- 
nor conlo. Un regolamento di pochi articoli per determinare Il modo 
di prendere in esamo { conti dette finanze ; la presa in considerazione 
di una proposta del Deputalo l.yons e una dichiarazione di nullità 
degli atti arbitrari del governo austriaco nei ducati , + riempirono le 
quaitro ore della'tornata d'oggi. ' 

La fegge sui ducati dichiara nulli gli atti di concussione eser- 
citati dagli uomini che l’ Ausiria pone ivi a fare mal governo dei 
popoll ; e dichiara per nulle ‘è invalide’ le conseguenze Bluridiche di 
questi alti. Quindi chi ‘comprasse i benl di coloro the ne fossero 
espropriali per mancato: pagamento delle: pubbliche imposte , avrà 
inutilmente comprato; e la nazione, tornando all'esercizio del supi 
diritti in quei paesi, restitulrà | beni ai leg:l{imi proprietarj, 

Troppo giusta è la-legge; perché: possa patire eccezione ; e per- 
ciò non vi ebbe alcuna quistione sostanziale. Solo i ricordi det in- 
fame armistizio | € ‘del patti a quello relativi furono strappati via 
dalla redazione della legge ;‘perocchè i Deputati non vollero soltu- 
slare nemmeno all'apparenza di riconoscerli, 


rene 


NOTIZIE DELLA SERA 


— 11 Afonitore Toscano d' oggi nella sua parte officiale 
contiene : 

Un-Decreto che assegnagli stipati da corrispondersi 
agli Ufliziali componenti i tre RI della Guerra; e 
nomina dei medesimi, 

— Nella parte mon officiale si legge : 

1.0 « Le procedure contro gli autori degli incendi di 
« San Rossore, sotìo in parte compiute e'vanno in parte a 
« compiersi, » ; 

2.0 Una lettera del Generale della Guardia Givica di 
Firenze ai Ministro dell’ [Interno in lode dell’ esatto servizio 
che va prestando la medesima; e una risposta del Ministro 
suddetto concepita nei seguenti termini: 

Cittadino Generale ec. 

Pei tempi che corrono, nei quali lo adempimento del 
dovere noi consideriamo virtù, io reputo degno di lode gran- 
dissima il Servizio stravilinirio prestato della Guardia Gi- 
vica fiorentina, 

Però concedete, Cittadino Generale, che io la elogi me- 
no per quanto operava, che per quanto di più essu può ope- 
rare ed opererà. 

La Provvidenza ci apparecîhia a vicende, nelle quali fa 
Patria avrà mestieri di sagrifizii gravi e continui; e la Gubr- 
dia nostra saprà con gran cuore sopportarli, perchè la gene» 
rosità dell’ animo io vedo in lei pari ai bisogni imminenti 
della Italia: — 

Ella nasce di un sangue con l'antica Ordinanza della 
Milizia fiorentina: pèteliè dunque non varrebbe a imitarla ? 
Dio poi riserba, per quanto sembra, destino migliore alla 
odierna ‘Guardia Civica ;-iniperciccchè la Ordinanza della 
Milizia assisteva ai funerali della Libertà, la Guardia Civica 
assiste al suo risorgimento: pari la gloria in ambedue, ma 
per la prima incoronata di cipresso, per la Setonda ca 
giova sperare) di alloro, 

E poichè ogni occasione pr favellare utili parole è 
buona, così io vi prego fervorosamente, Cittadino Generale, 
ad attendere che In- nostra Guardia riesca non solo uguale 
ua ben anche superiore al presagio, corredandola di. Arti- 


. glieria, e di Cavalleria; esercitandola alla scuola del batta- 


glione, istruendola al tiro, insomma apyrestandola a difen- 
dere la patria così dogl'interni come dagl’ esterni némici, 

La Patria e il Principe stanno pienomente sicuri sopra 
il pronto accorrere della Guardia alla tutela dell'ordine; 
dacchè ordine adesso suoni conferma della libertà ‘e studio 
di farla procedere .verso il suo magnifico perfezionamento, 
non già terrore silenzioso dei sepoleri pei chiostri di un con- 
vento. 


TIPOGRAFIA  FUMAGALLI 


i | Mi ford onore e placere "presentare la espressiono del 
sentimenti vostri al Principe. benemerentissimo, che gli as. 
cetterà (io ne sono certo) con quella soddisfazione con Ja quale 
accoglie tutto quanto di generoso sì diporto dal popolo to- | 
Scano, 


i In quanto a me, ringrazio"la Guardia Civica, fiorentina, 
e vor, Signore, ehe così degnamente la comandate, di avermi 
scelto organo per manifestare i vostri sentimenti al Principe, 
e al punto stesso pregovi da parte del Governo significare 
a questa onorata milizia, come, soccorso dello aiuta di lei, 
confida reggere con vigore e rettitudine, che in modo di. 
‘verso sarebbe follia manifesta sperare. 
Con vera stima mi dichiaro 
Di VS. Hius... , 
Firenze 17 Dicembre 1848, 
Lea ‘ Devotissimo 
F. D. Guennazzi. 


Siumo' pregati d' inserire la seguente lettera giù diretta 
al Sig. Estensore del Pensiero ‘Italiano in Genova. i 


. PREG. SIG. REDATTORE 
Firenze, li 10 Decembre 1848, 


Nel Pensiero Ilaliano del 13 corrente, che per:caso leri soltanto 
qui mi capitava soll’occhio, è stampato, o signore, uno di quel pen 
sferi, 1 quali non che italiani potrebbero essere chiamati co) nome 
della più barbara nazione. È un vile penstero, cha mentre disonora 
{1 giornalismo , perché estraneo al suo nobile scopo, potrebbe anche 
coprire di onta un’ uomo onesto se quesli ignorasse che vi-hanno più 
modi di smentire la calunnia, e svergognare Il calunnialore, La pri. 
ma maniera è l’uso della ragione; la seconda, quando questa falli. 
sca, è-quella colla quale gli uomini. viluperatl, mostrano che il co- 
raggio non può andare congiunto coll’abbiettezza, 

Spero però che le mie'parole ‘basteranno a porre in chiaro la vo. 
rità, ed a dimostrarvi, 0 signore, quanto grande noni fu l'error vostro 
nel lasciar scorrere Inavvoriito nel vostro. giornale. 1’ infame brano: 
Avviso sulutare ai Lombardi dimoranti in' Genova; In esso rendendosi 
pubblica la mia venula In'questa città, mi sl addila qual persona so- 
spetta, e come ea-fmpicgato austriaca, e come sposo della figlia dell'ex- 
Consigliere Crippa ; e infine come avente accollo Il Commissario In 
«periale conte Monlecuccoli ad auspica .e padrino (così H vostro Pen- 
siero j dell'anello! 1}? 

Innanzi tutto allamente dichiaro e protesto, essere un auiolaa 
menzagna che il conté Montecuecoli abbia assistito alle mie nozze in Casi 
- Crippa, cul nòn erano testimoni @ presenti eho pocht amici di fami. 
glia e tatti lombardi, — Agcinngi che nella carriera burocratica da 
mo percorsa, parle nelle F;nanze dello Stato, Indi In: prestazioni mi» 
nicipali e rappresentativo, nessuno può arrogarsi Il diritto di censu- 
rare-la mia condotta che fu sempre incontaminata, essendiomi già da 
tempo tolto fagli Impteghi tratto soltanto dal desiderio di una vila li 
dipendente. 

Avvertirò Infine, come. profondamente maligno sarebbe it por- 
darmi ad aggravio fl matrimonio da me contratto colta figlia def gii 
da due anni quiescente Consigliere Crippa; quandé“anche 11 medesimo 
non fosse slalo come lo fu certamentb magistrato Integerrimo, ottimo 
marito 0 padre, uomo o ciitatiino” onestissimo, poichè grazie alla 
Provvidenza, la civiltà dei tempi, motti giornali che o per ignerana 
oper mala fede tentano invano d'offuscaré, non ammette che { figli 
vivano responsali delle azioni del’ genitori. 

Signor Estensore, inserite vi prego, queste mie poche righe e fale 
in modo d'ora Innanzi chio IL vostro Giornale anziché. prestarsl a 
bass! od) Individuali, anzichè offendore il probo. cittadino e versare 
Il veleno nel coore della di iui famiglia s’adopri con ardore a cer- 
care ogni mezzo onde la concordia facela meno straziala questa po- 
“vera Italla, la quale deve parte delle sue syenture, lo sl dica fron. 
camente, all’ inellezza cd alla malvagità di alcuni det suoi giornali, 

MI attendo, o signure, «dalla vostra equità la pronta inserzione 
della presente, e colgo quest’ opportuno momento por rassegnarvi fa 
mia servilu. î 

GALEAZZO MANNA. 


| _toctm‘" Iii 
SOSCRIZIONE NAZIONALE 
PER VENEZIA 


Anche netta Città di Pisa, Arezzo, e Livorno sono, slale già orga” 
nizzate Ie Commissioni CompartiImentali,"cd fn efascuna d'Esse è stati 
sofennamente insugarata l’Opera patriottica col sistema adottato dalle 
Commissione Centrale per Firenze. 

La Commissione Compartimentalo di Pisa si compone del | ignori 
— Ruschi Francesco Gonfaloniere Presidente — Deil’Hoste Avv. Ate 
tonìo Vice-Presidente — Prini Giuliano Cussiere Compartimentale — 
Michelozzi Dott. Francesco Cassiere Distrettuale — Becagli Avv. Lulgl = 
Segré Avv. Anglolo, e Bicci Ing gnere Alessandro Segretarj — Fi 
brucei Lorenzo Segrefario dol Circolo Universitario. — Mastiani Teo 
doro — Ralalresi Gaelano — Bagnacci-RaMiello — Grassi Augusto — 
Dell'Hoste Silvio — Perugia Michele — Franceschi Francesco — Frane 
Giacomo — Agostini Francesco ‘— Guastalla Giuliand — Vaccà Fraî 
cesco — Pellini Francesco —Barlolint Cesare — Cin Curato Hone: 
dello — Pini Curato Giuseppe — Alvarez Nino — Peverala Federigo — 
Bieci Sacerd, Doll, Luigi — Guidi Dott, Giuseppe — Dell'Olmo d'Arm? 
Santi — Puccianl D, Gaetano — Vettori Andrea — Franceschi Egisto = 
Pecori Capitano — Marengo Giovaani — Pra!o Cap. Mass]millano — 
Bianrh} Doll. Giuseppe — Frassi Enrico — Dal Rorgo Saladino Tr 
scanelli Gio, Balla — Agostini Andrea — Antoni Avv. Giuseppe — 
Banti Ranleri -- Gattai Torello — 

La Commissione Compartimentale d'Arezzo è composta del gignoti 
Tanganelti Doll. Francesco MT. di Gonfaloniere Presidente — Corsì HI 
gogner Lorenzo Ficc Presidente Sublano Giacinto. Cassiere — Tonieli 
Dott, Francesco Segretario — Alberli Cap, Luigi — Alfotti Cap. Fra 
cesco — parbolani Da Monsanto Conta Cap. Giovanni — Bellotti Te 
nente Antonio — Carleschi Tenente Giuseppe Carlini Bomentco = 
Cavigli Dott, Carlo — Chimenti Dott. Francesco — Del Groco Ci 
Piotro — Dini C, Gaetano — Grossi Tenente Lorenzo — -Gulticntal BE 
giolo — Leoni Francesco — Leoni Don Pasquale _ Marrucel da 
zero — Morì Tenenlo Pietro — Romanolli Cap. Leonardo = 
Cap. Francesco — Sartori Malieo, com 

Nel prossimo numero sarà pubblicato come si componga la co 
missione Compartimentale di Livorno. 

Lì 18 Dicembre 1848. 


I! Segrelerio della Commissione Centrale  GIUS, GIAGONELLI 
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La crisi mini 
sata. Pinelli, la testuggine dell'opportunità, non è più. Di-. 
daco Pellegrini lo ha, ci seinbrà, interamente definito : 
ministero, egli: disse; che: non "servì: nè alla pace ' nè alla 
querra ; @ la necrologia: recitata sulla fossa non è questa 
volta bugiarda. BAI "0 

Rimestare quest’ epoca: dilorosaaia al..Piemonte, 


vergognosa all' Italia, è uno squarciare le piaghe’ nostre;., 


ma se ciò giova a | guarirle, bisogna vincere: ribrezzo @ 


‘Itistezza. 


Coll'aceettare la responsabilità del ‘così detto armi: 
stizio Salasco, il ifiinietero Pinelli si aveva tacitamente 
assunto il debito sacro di rivendicare l'onta delle armi 
Piemontesi, di smentire là fama che denunziava al mohdo 
una serie turpissima di compre e vendite politiche, di 
proteggere, di salvare i sudditi del regno dell'Alta Italia, 
di cui esso avea in mano fe redini, dall'invasione  stra- 
niera, ch'è il primo, il più inalterabile dovere d’ ogni 


governo quale egli sia. Come l'abbia «compito, lo risponda . 


per noi il generoso esercito ‘di Piémonte che rompe coi 
fremiti il silenzio della militare disciplina, lo rispondano 
i profughi della Lombardia" e della Venèzia, male: accolti 
dal governo, perchè accusa vivente; male ospitati, temuti, 
sorvegliati, divisi ; lo ‘rispondano, se lo possono, le pro- 
vincie unite che sontano-i* giorni; -te-orè; minuti; «Che 
tendono gli orecchi, che ‘ aguzzano gli occhi, e che non 
veggono che, una maggiorità semovente, la quale per al- 
sata e seduta al cenno dél ministero Pinelli dichiara che 
li opportunità non è ancora arrivata. . 

Prostituita cosi la dignità di Re,.di popolo, di eser- 
cito Piemontese; dilania le finanze del regno già esuuste 
con uno stato di guerra mantenuto a' menzogna 0 ad 
inganno; poì quando un braccio vigoroso innalza all'Italia 
una bandiera di riunione, quando da un cuore ardenta- 
mente italiano esce una parola di speranza e di fede, il 
ministero Pinelli impaur isce dinanzi alla Costituente, 
impaurisce dinanzi al Patto Federativo, impaurisce di- 
nanzi ad ogni. atto che possa tornargli a spingere tra 
i piedi quella /amosa:opportunità, che gli passò una volta 
dinanzi, quando il ministero voltò la testa per non vederla, 
si legò le mani per non afferrarla. 

*.-H ministero:Pinelli ha trascinato quattro mesi di 
vita lenta, inerte, grave ! e in quattro mesi. ha sagrificato 
la dignità del paese, gl'interessi del Re, la vita dei po- 
pali; ha soffocato l'entusiasmo, punita le speranze, com- 


pressi i desider;, impoverito lo stato. 
‘Ora Pinelli non 'è più. Viva la costituente italiana, - 


viva la goerra dell'indipendenza, fu il grido d'anatema 
che suggellò questa brutta pagina delle‘nostre storie, 
questa Iliade delle nostre sventure. Viva la costituente 
italiana, Viva la guerra» dell’ indipendenza, è il grido di 
henedizione che apre la pagina novella. 


Vincenzo Gioberti alla presidenza del ministero, è 


un nome ch'è garanzia alle speranze. — La sua fede in- 
talta e ferma avrà trovato nei dolori e nei disinganni 
cemento e scuola. — Pronti sempre a lottare contro l’ido- 


-Jatria sterile dei nomi, ci chiniamo reverenti' dinanzi ai 
principj; e il principio nazionale e francamente democra-. 


dito}‘néceasità dei tempi e dei popoli, sarà base, speria- 
mo, al programma. del: nuovo. ministero, é questo princi. 
pio non può mancar di dar frutto di azione. 

La Costituente italiana è ormai una necessità così asso- 
lota a riunire i partiti, a.togliere le discordie, e a far libera, 
ct ua una questa troppo ‘debole, troppo divisa Italia nostra, 


ale dl dlemonio' è diatatedte 008 


FIRE NZE 20 Dicembre 1 


; ° d. VALE Hr IRRRIAZE i 
a dare alle. varié bracdia una mente, alle varie azioni uno 


.8c0po, che il nuovo ministero sarà pronto ad. accettarla 
e promuoverla. Noi reputiamo debolezza sagrificare alle 
circostanze i principii,. non guardare. mai. più in là di ciò 


| cha; dino. agai:dabolezza in Carini momenti, in cui pet la. 


dltalia si tratta di vita 0 di: sè colpa, a. colpa gravis- 
sima, verso il.popolo e; la nazione ; ma erròre fatale: sa- 
rebbe pur anche Si tutto ai principli «guardare 
“Soltanto a quel'che:sarà. 

Gioberti, il filosofo della nostra’ Splendida rivolu- 
zione, se-non il primo a sognare; ‘certo il primo a pro- 
clamare la unità italiana, starà‘ egualmente lontano: da 
‘questi due errori supremi, Il sistema; stupro della: ideà, 
“niorte del sentimento, non guiderà certo le’ azioni del 
nuovo ministero di Piemonte. Se il ministero Toscano 


innalzò una nuova bandiera, non fu per contrapporla alla 


‘ bandiera di Gioberti in due campi contrarj, I due mini- 
steri di Torino'e di-Firenze staranno assieme, è staranno 
perchè Italia: dev' essere. 

Il ministero Piemontese darà, ne siam certi, la. 
guerra nazionale, questa prima egagliarda necessità di 
Italia; non ‘accettandola come una ‘abbagliante transa- 
zione, come ‘un arte di governo, ma, promovendola come 
un impeto di popolo, volendola come una volontà di 


. nazione. Non è ciò speranza, lo ripetiamo, è certezza; 


Gioberti, che ha con tanta intrepida franchezza scelto il 
suo posto nella sinistra, contro le proroghee gl'indugi del 


| caduto ministero ;:Buffa, l'eloquente relatore che ha-ful- 


minato con sì fiere, parole le: vergogne falte croniche, 


«Je. ‘piaghe. «dnveechiatere: per.tacer. d'altri. Sebastiano. 


Tecchio, l’esule che non ‘dimienticherà certo, fatto. mi- 


| nistro, come sia duro il pan dell’esiglio, di qual pianto” 


si pianga tolti ai più cari, ai più dolci affetti della vita; 
e che rappresenterà nel consiglio i dolori, le' ‘angoscie, 
i tormenti, i gemiti delle provincie occupate; ti fanno 
fede che tanto impeto generoso non sarà stato sfruttato 
per dare soltanto al Piemonte un miserabile accresci- 
mento di territorio, alla Lombardia e alla Venezia la 
condizione fittizia e codarda'déi liberti, degli affrancati 
dai protocolli-stranieri ; e ‘ad’ Italia tutta, il compenso 
d'una nuova divisione e d' una ‘pesante tutela. 

Queste parole noi, abbiamo scritte coll'anima ricca 
| di speranze e di fede; sarebbe troppo dura cosa dover 
cancellarle ad una ad una colla penna medesima che le 
ha vergate. 


O I a_n 


RISPOSTA 
Del Circolo Nazionale Bolognese 


A Vincenzo Gioberti 
che chiedeva adesione all’ alto federativa di Torino 


Alle cortesi solfoaltagioni che da Toritio ci vengono perché questo 
Circolo aderiscasal progoflo della Confederazione italinda da Lel inau- 
gurala e con tanto valore patrocinata, stimo mio rlebito il dare una 
risposta che in se riassuma i sculimenti del Circulo nostra e com- 
perdi quanto da esso fu fatto in prophbsito di questa fnteressanie qui. 
stione, . 

Il Deputato da nol Inviato a Torino per. convenire. nella nobile 
adunanza da Lei presieduta, gloverà per primo a. mostrare come 
noi non’avessimo alcuna idea preconrolta, allorchè Incominélammo a 
trattare questo vital tema della nazionalità: nostra; e- come: la sola 
logica del fatti, quell' Inoserabilo logica dalla quale niuno può. s0t- 
. trarsi, determinnsse lo convinzioni, rendendaci. aderenti piutlonio ad 


° an progetto che è un altro, Ma 1) regno dell’ Alta Hallo, quella base J 


già stabilita per erigarvi l'edifizio da tutti noi vaghegglato; al parve 
preoccupasse 4) iroppia.ia nastra questione, fosse già par se slosso 
una limitazione a quella “Costituente: he vignardar non possiamo enò 
come un. Polefe sovrano e come un iniplocie, ‘stessa In: opposiziotio 

16on' quel dirillo da ‘cui Ja Costituenta pesare, ‘diritto anonogolyin o 
fralniago. qui, re saglo. quant ogni altro, qua quant ogni altro 
-valido e. Irrefragabile: 

Jo parlo di’ Quel'diritlo che rivelossi guel giorno in cui ‘cessò la 
nozione che i Pringipi regnavano per grazia divina, Questa. nogiono 
abrogata, Gra forza ‘abolir la sovrani: à o.rinanasso pia par dhsa nn' al- 
tra sorgente dhe la tegilfiniszee. Lbrinelpi nen r anavano: più par 
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Dirgiture respidbubità.. | Galina Bai 


‘grazia divisa, nof eran piu. gli unti dei.signore, dunquò che erano ? 
Rrano:! rappresentanti del popolo, eran gli eletti della tazione, com» 


i.‘ pendiavano in se, per cost' dire; la sovranità; iopotare, dalla popolare 


-sovranilà traeyano sollanlo legilUmità: È) polonza. gta 

Questa ‘conseguetiza logica ‘e chiara como-una dimyntrhzione’nia- 
‘tematica: cl -Pacova sentire qual contraddizione. vi: sarebbe; sllita per 
noi a dare al deputati della, ; gostiluente, un. mandato limitato, a se- 
guar loto un termina: a quello ché. dovevafo. col porto, ‘quale: ap- 


“ punto: sarebbe alato Il'già stabilito regno dell' Alia” ITA BE Tago» 
tatt andavano, alla” Costituente fappresenianti dél popolo, H popolo‘ 
‘ ‘non poteva fissar lermini al toro atti 0 era egli slesso Il Logistatorò 


e del Semplici esecutori dei suoi voleri soltanto Ifiviava:y mia‘ non 
avendo egli le necessarie cognizioni per sapere. .quetlò ‘chie meghò 
gli convenga, come supporre che un mandato limitàto volesse segua» 
re, che egli ad un’ Idea aderisse della quale Ignorava' It valore é lo 
conseguenze ? : 

Prendendo il mandato. dal popolo, core il suffragio universale i 
Impilcava, credemmo quindi non poter accettare per sacicito.ji regio 


LI o “pitre” Cita, prosso 1 principati Librof: cd Ud» 
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GIORNALE POLITICO-LETTERARIO 


fe altro alla Medez}one,? tinto 10 Jettore site i Lgrniti dely“: 


che la Confederazione Torinese propughtva, è questa conalderazione: 


; rendeva nulla in Torino la preselza del nostro Deputato, 


In quel tempo un nuovo fatto accadeva che bastava a rimuovere: 
ogni nostra perplessità, a sgombrare ogni nostra dubbiezza, | inau- 
gurazione della © Costituente semillice e pura del Governo. ‘Toscano, 
Iniziata da un Governo, basata su quella nozione che efa succeduta 
all'altra del diritto divino nei regnanti, essa ci parvo riunire quegli! 
estremi che alle condizioni nostre si conformavano, ci parve rispone 
dere ai veri bisogni della nostra nazione, 6 affidandoci tatti al senno: 


di questo popolo, di questa nazione. pei finale riscatto nostro, nom el: 


peritammo dall acclamare fa Costiluente di Montanelli come it sime. 
boto delfa nostra fulura redenzione. 5 
. E An verità, o Signore, non vi fu foga soverchia in'questa ele- 
zion nostra. Prima di volgerci al popoto,'o ai diritti che in toi sl 
racchiudono, noi tuito tentato abbiamo per riuscire a salvamento, 
noi al Papato e af Principato chiesta abbiamo la nostra emanciga» . 
zione, e l'uno e i allro non risposero alle speranze che lu essi ave- 
vam poste, onde alla Naziono ci votgiamo influo per salvezza della 
Nazione. 

Ma fa Costituente nostra, quale I’ abbiamo immaginata e quale 
sarà, non sconoscerà mo i beneficii che dal Principato e dal Papato 
vennero; ali’ {(alla. La, Costituente nostra non ablierà di qual lampo 
sfolgorasse la spada di Carlo Alberto nelle pianure Lombarde, o una 
larga parie farà sempre al generoso che la vita: e un regno arti. 
schiava: per. salute d'Ialla, No, il folgore che tramandarono le armi 
Sabaude non cesserà di risplendere comecché la vittoria ‘nol coro» 
nasso della sua aureola immortale, ma la nazione aveva Il primato 
sulle schiatte, è il concello della nazione doveva prevalere e prevalse, 

Nè 1 beneficil di Pio la Custituente lampoco scorderà. Comecchè 
egli lasciasse l’opera a mozzo, comecchè atterrito forse dalla vora- 
gine che la sua prima parola, aveva dischiuso, e in cui doveano re- 
starg ingolati tutti. gli avanzi di un monde logoro e caduco, onde sce- 
vra d’abusi, d' inganni, di pregiudizii riflorisse sulla terra una ci- 
viltà vera; comecchò atterrito di tal opera, dico, egli fuggiase da nol 
e ripudiasso il concetto più syblime che mal allegrata avesse, mento 
umana, pure non perciò sarantto dalla Costituente 1 suol bane.dcti 
obilati, non perciò negl.tto verrà ida essa di rendere tutlo il. ano 
splendore al Papato. Ma questo splendore nifulgarà più terso quanto 


‘minori siano | terrestri impacci por cul Lrapassi, onde allingendo le» 


serene sfere del'dogma, onde, spaziando nella patria delle anee,: 
quanto più si venga spirilualizzando, tanto più ll Papato sarà granda 
e onorato. 

A questi rifless! un ultimo, o Signoro, se na arrogova, quello del- 
P instabilità delle federazioni, quando | federali siano non: republi= 
che ma principi, ognuno dui quali, com» fra noi abbla - polilica,. im». 
(eressì, tradizioni dinasliche e per così dira ingenite nella sua schial-. 
ta, E l'aver veduto rieselr a nulla tutte le pratiche per una: mo 
«schina lega, nonche politica, doganale, afforzò eziandio Îl Limov no- 
stro cho alla federazione non si potesse pervenire con una Costitugnle 
che, superiore al Principi ne rispelterà i privilegi sollanto. finché 
questi non colfidano gli interessi del paese, inferiore ad essi mon 
sarà che una consulta, una conferenza, como ebbi a dire da. de 

un impaccio, 

Ma è tempo di conchindera e mi affretta a farlo. Ascennali gli 
‘argomenti che questo Circolo indussero a preferir "a costituente To- 
scana a quella di Torino, io a nome di questo Circolo stesso a Jel. mi 
volgo, Signore, e come cittadino, come Klallano le Indirizzo una pre- 

ghiera. Ella salirà fra breve al Ministero Torinesa; i voti di tutla 
Italla a quel cospicuo posto l'ivcompagnano, Vincenzo Gioberti al 
ministero sarà una nuova: garknzia par Italia di progresso e di 
-Wibertà, incarnerà una nadva Aparanza dalia nostra indipendenza. Or 
dunque Il Circolo nostro còl mezza malo la prega, è Signore, di con- 
olliare colì alta mente Il progetto "Torinese cal progetto Toscano; di 
far che due Costituenti non si compongano, ma un centro solo: si 
format. un centro da col si dirami per tutta la penisola la potenza 
della vita, 1’ Impulso‘all’ azione, sicché questi 24 milioni d' uomial, 


È ‘che di secolo in secolo vennero fin qui pellegeinando vittima e mar- 


Uri delle” laro passioni, delle loro divisioni, abbiano alfine, un Inogo 
unico in gui valger gli occhi, dicano alfine uno é il vessifio di {ulti 
C) v Attumrina il sole della nazionale Indipendenza, .sorridano alfino 
W ‘quell’ avvenire cho pauroso fin quisci simigliò e che farà dell’ fta- 
* tia, una e nazione, la gloria del mondo, Oh! Signore la parola sgorga 


“ {arda ali’ espressione di questo gran concetto, ma la fehbre dei no- 


atri cuori, ma ‘il fremito dell’ anime nostre troppo. rivela quel. po- 
‘ ténti bisogni di nazionalità e d’indipendenza che tutte te arti della 
tirannia non polerono mai spegnere nei nostri petti. Ella, Signore, 
a'cui l’Italia dave- già tanto, vegga Nu fac.si che all'una riescano 


“ tutti questi ‘conati di nazionalità che sciidono le riostre forze, ella al 
> mondo”ariniurzi che incompatibile non-è ta costituente Torinese colla 


Toscana è ofia un’ contro solo di azione sarà creato ; ell si stringa 
can tal, o Signore, | a consegua un Citato di più alla riconoscenza 


x 


. 


dun tailora viali È Macon tatti Targhe” a foali concesatofi 
condonandori Lutti i nostri radiproci torti;..(parofià. tutti erram 
forse, perciò d'indolpabile, non avemmo forse tutti che P assunto, fi 
fanodi call uall'procedemmo alla sua attuazione) ella faccia sl 
tutti ot aveliiciamo in-un santo, in un “fraterno nodo, contro 
vortan mono allora fatte le arli doi: tristi; ‘tutté to prepotenze 
opipressoti. 

Quhs!i sensi, 0 digiiore, {l Gircolo mustro mi imponeva di coporié 
insiemo con quell''alla venerazione che ii nome di Vincenzo 
Derti per tulto riscuote ; ed è adempiendo a questo. uMolo; dd è 
colla doferenza più profonda, che, compitolo, sento l'onore di‘ ii 
gRarmi. 

Bologna dalle Scila del Circoln Nazionale 13 Dicembre 1848, 
. Per la Soctetà 
II Vico Presidente Avv. U, CASSARINI. 
La Commissione Redattrice 
Carlo *asconi ‘Redattore, — Rodolfo Audinot, — Savina Savino. 
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INDIRIZZO 
Di tutti i Circoli delle Roinagne delle 
Marche e' della Legione Romana 


Ai Cittadini Rappresentanti 

Nel cospetto della grande e profonda quistione che gli straordinari 
casì di Roma e la partenza del Poltéfico linnno posta in mezza allo cose 
italiane, nol intendiamo, Cittadini Rappresentanti, di sclagliere col pre- 
sente Indirizzo un sacrò debito verso ta gran Patria comuna, 6.n0) sa- 
remo franchi nelle nostre parofa come si conviene ad uomini che nella 
sincerità de'toro cuori portano fore al risorgimento di una nobilissima 
nazione. 

Il contrasto che divide ti Pontefice Sovrano dal popola suo, nell'alto 
che.riempfo duna grave amarezza le antara nostre assuefatte a'venera - 
re quel nome, che era già simbolo a nol'di una ‘magiianima Idea, cl 

«mette d'allronda n an gravissimo pensiero dell'arduo cammina, e de'fu- 
nesti perigli in mezzo a cui la provvidenza conduce gli arcani destini 
d' Itala, ; 

Not non vogliamo scendere nel santuario della coscienza, nè giudica- 
re sul Pontefice ivrebba realmente mancato alle leggi della carità'uni: 
versale propuguando il diritte di ehi Imbrandiva le armi ubicamente 
per l'emancipazione della Patria, 


* 


Soffermandaci alla semplicè ragione de' fatti, noi diremo sollanito ‘ 


che per (al guisa | doveri del Sacerdote non poterono armonizzarsi con 
quelli dei Principe; e che da questa lo'ta fatale a Lu! od al Popolo do- 
veftero derivara ansie, dolori è sventure. 

E perché danno al Pontellos non forso s! addiceva convertire la 
divina parola in un grido di guerra; perchè dunque le arti nefande del 
raggiro a del illspollsmo circuirono Plo IX. allonianandolo dal seno 
de'sual Agli; o giltandolo În bracelo del peggior nemico d' Italia ; do- 
vremo nol per questo porre In 'disparie quanto dobblami come citta= 
dinfalla patria; como uomini all'umanità? Diyromo noi mostrarci Iner- 
ti o. mutl in presenza di'manomessi fentelli e delle generos» aspirazioni 
di un Popolo destinato ‘ad csspro grande ed a rappresetitare ‘un alto 
pensiero nel coro delle nazioni civili? 

Lasceremo noi che a questa infelitissima Pitria ala fatto trangu» 
giare ‘prima litio Il cillce delle Insolenze straniere, delle degradazioni 
e delle vergogne, per avvolgerla poscia negli orrori dell’ Anarchia e 
nelle catene della tirannide? 

Nori Impariil mondo tanta viltà dagli eredi del nome romano! 

Nol, interpetri del comun voto di queste Provincie, innanzi alla 
veneranda figura di Plo, innanzi a tutti i Governi, e a tutti I Popoli 


del mondo civile, a poricolo ed a fronte di sacrificio qualunque, alta- - 


menle protestlamo di voler essere ftallani, di congiungere la nostra 
alla voce solenne e non pria udita dell'intera penisola che intende 
costituirsi unanime e forte in essere di nazione, 

Cittadini rappresentanti, col cuorè e col voti vi accompagnammo 
quando nell’Imprévviso: allontanarsi del Pontefice ogni mezzo ponoste 
ed opera onde riparare al male auguralo divisamento. Noi vi segulm- 
mo col cuore e coi voti quarido lentasie le vie di concillazione è di 
amore, ,.......; 0 quando | tentativi di una conciliazione, che non 
offenda ln dignità del Popolo e gl'interessi supremi della Nazione, rie- 
scano Indarno, col cuore, coi voli e coll’ opera vi sosterremo, sobbar. 
candoci con Vol alla dolorosa necessità che in questi gravi momenti 
ci spspinge-ad abbracciare deliberatamente un partito, che ci soltragga 
ai pericoli della guerra civile e dell'anarchia, 

Colla partenza del Pontefice da Roma la Monarchia Costituzionale 
si è interrotta di fatto; né la Commissione di Governo che si pretese 
istitulla da Pio IX, stando in. Gaeta, nè qualunque altra rappresentanza 
di simil genere potrebbe giammal essere né accettata, né riconosciuta 
da un Popolo che ha la coscienza def proprio diritto e che non potrà 
soffrire venga impedilo lo svolgimento progressivo delle sue ilbertà, 

Or quando Lutti gli‘ordini regolari di reggimento sono sospesi o 
pressocchè annullati; quando fa convivenza sociale minacela scludersi 
» decomporsi, è pur mestieri con animo risoluto e con virile Intendi. 
mento aver ricorso a quegif estremi rimedj che nelle grandi fasi po- 
liliche importano la salvezza di una nazione. 

Che, se Il maturo senno civile di questi Popoli, ed ll patriottismo 


« leale di tauli che generosameute si consacrarono al pubblico bene), 


fece si che finora l'ordine più mirabile e la più rara concordia regnas- 
sero nella Capitalo e nelle Provincie, non è però a dissimularsi quanto 
ta nostra posizinne attuale sla precaria, fallace e sommamente pericolosa. 
Ip (af caso non rimane altra via di salute se non che Il Popolo ricorra 
all'esercizio de'suot primitivi impreserittibili diritti, onde provvedere 
alla propria conservazione e progredimenta. . 

li Consiglio de'Deputati, la sola rappresentanza che abbia un man- 
dato riconosciuto dial Popelo, proceda Inlanto, come a provvedimento 
diurgenza, alla nomina immediata di un Guyerno Provvisorio, il quale 
debba convocare, falerrogando i) sullragio universale, un ‘Assemblea 
genorale dello Stato per stanziare il definitivo nostro politico drdina- 
monto, salvi.i dirliti della Nuzione unila In Assembica Costituente 
Ualtana, quale venne proclamata dal Minisiero Toscano, 

In tal guisa soltagto nol avremo un principio di ordine e di au- 
torità, In tal guisa sollanto polvemo raccogliere solto uno slesso yes» 
sillo le divergenti opinioni. 

‘ Questo potere che invochiamo s'raordinario ma transitorio, eche 
deve servire a togliere) allo stalo atlualo di oscillazione e di dubbio, 
gibbia. però la. forza e la coscienza della propria missione, Lastiando 
intatte te.quialloni che spellano all'Assemblea generale, provegga fral- 
tanto alaeremente con isiantane) ed energici mezzi a quelle urgenze 
di esercito, di-difesa e di lesoro, cul finora s! è dalo appoggio solo dl 
parole e decpell. 

Noi deploriamo nel:profonflo del nostro cuore cho i popoli giano 
talora costretti a condursi alla Joro salvezza per una via pina di mi- 
serie e-di fieri abballiment). Noi preghiamo il Cielo con tutta l'anima 
perchè lo spirito della giustizia governi i moti civili della nostra ca- 
rissima patria. Ma rileniamo Insieme con fermezza che | mali ed | 
trascorsi, onde sovente sono accompagnate le grandi mutazioni so- 
clall, non debbano essere pretesto a conculcare ed uccidere i princip) 
ed il diritto, 
© Forlì 13 Decembre 1848. 


{ Seguono te firme ) 


CiLa 


LUCCA — 18 Dic. (L'Era Noo.): 
levi s' ingugurò solennemente ta soscrizioie pòr l'Ercica 


Venezia, e ìl suono delle Campane e lo spato' dell'drtiglioria» 
atinunziarono il principio della sacra funzione che‘giusta il;L. 
Programma si fede nella Metropolitana, coll'intervénto della È 

stro Patriarca per avere Inserito nelle: sue colonne un' arti. 


corte Regia, delle autarità Civili.e militari, Guardia Civica, 
Truppa di linea e numeroso. popolo: ; i 
-— Mercoledì sera,20 corrente il Circolo terrà seduta 


dina privata, nello esclusivo scopo; di devenire al- 


l’importante nomina del Comitato filiale a quello centrale di 


“Firenze per promuovere la convocazicne della associazione’ 


in Roma di una Costituenté Nazioriale" Italiana, 
TORINO — 16 Dic. (Concordia: } 


“Ci ‘viene assichrato-dal'buona fonte ché it-signor Seba: : 
stiano Tetchiò da Vicenza, cui doveva essere aflidata un'îm- 


portinté missione diplomatica, abbia accettato il portafoglio 
dei lavori pubblici; onde nel nuovo gabinètto fossero rappre- 
sentate le provincie uhite. 

Ecco, se siamo bene informati, la composizione del Mi. 
nistero veramento democratico. Siamo lieti di vedere in esso 


il nome del generale Sonnaz; l° intrepido generale che tutto: 


l’esercito applaude, il bene amato governatore di Genova, la 
vittima del signor Pinelli, il rappresentante della Savoia, che 
con. mirebile valore sparse il sangue per la causa italiana; 


esso ci è. sicura promessa che le cose della guerra procede: i 
ranno satto la sua direzione con quell’ alncrità che i tempi” 


altamente richiedono. 

Vincenzio Gioperti, presidenza ed affari esteri. 

Riccardo Sineo, interni. 

Ettore di Soynaz, guerra. 

Vincenzo Ricci, finanze, 

Urbano Ratazzi, grazia e giustizia, 

Carlo Cadorna, istruzion pubblica, 

Domenico Buffa, agricoltura e commercio. 

Sebastiano Tecchio, lavori pubblici. 

— Il Risorgimento aggiunge : 

I niovo Ministero ha spedito a Genova il Deputato To- 
sti.in qualità di Commessario. straordinario, 

— Nella Dem. Ital, si legge: 

Il Programma di Gioberti, consistente nell attuazione 
della Constittente Italiana? col suffragio .aniversale j: nella 


guerra dell’ indipendenza;nella confederazione. degli Styti.Ita-:. 


liani, e nel largo sviluppo del. principio. democratico nello 
Stato, ha incontrato il più propizio accoglimento per parte di 
Carlo Alberto, 
— La Depntazione Genovese s'è presentata questa sera 
a Palazzo; ma non potè veder il Re ch'era a pranzo. In- 
sistendo essa, attesa l'urgenza, onde saper almeno quando 
potesse esser ricevuta, non altro otteneva dal gentiluomo 
di Camera che d’ inseriver i propri nomi. Mentre attende ri- 
scontro, Genova ferve, ed una ripulsa può far scoppiare tale 
incendio che divampi per tutta Liguria .... 
© — 16 Dic. Ci scrivono: . ; 
Una imponente dimastrazione si sta disponendo oggi pel 
nuovo Ministero. Tutti crediamo che saranno finite le ango- 
scie in cuì ci ha tenuta la Camarilla fino a questo giorno. 


NIZZA — 15 Dic. (Echo des Alpes Mar.): 

Il sig. Ippolito Gerbaix di Sonnaz, già governatore di 
Nizza, partirà domani alla volta di Torino, dowe lo chiama il 
suo nuovo ufficio. 

— Egli è destinato al comando generale della divisione 
militare di Torino. 


rt 


BOLOGNA ‘ 


Notizie giunte questa mattina da Bologna ci recano che 
colà si ritiene come officiale l'ullimatum del Papa. Si assicura 


: che il generale Latonr, comandante degli Svizzeri si sja di- 


chiarato disposto ad obbedire agli ordini di Pio TX. Il gene- 
rale Ferrari comandante della divisione romana reduce da 
Venezia, ha ricevuto. ordine dal Ministero romano di tratte- 
nersi a Rimini colfa sua colonna e di difendere la linea del Pò. 

— Leeggesi nella Dieta Ital: del 18 corr. 

Oggi nel Circolo Nazionale si discuterà primieramente 
se convenga e come stabilire un centro per i Circoli 0-dello 
Stato o delle Provincie per Ja maggiore concordia, e più sol- 
lecita comunicazione delle deliberazioni. 

Secondariamente si tratterà del modo con cui accogliere 
i Battaglioni bolognesi reduci da Venezia. 

In fine si procederà afla nomina del Presidente dietro la 
rinunzia del signor Avv, Taveggi per cagione di altro inca- 
rico di non lieve momento sopravvenutogli. . 

VENEZIA — 44 Dic. ( Indep. ) 

Da qualche giorno circolano a Venezia voci di allarme : 
notizie di trame ordite dagli austriaci, di emissarii giunti a 
Venezia, di tradimenti già stipulati, e si giunge perfino a 
stabilire il luogo ed il momento in cui avrebbe dovuto l’eser- 


politici , 


i l assedlinti rover sto spet in idaita ttt. 
Ftà nazionale, 

éÈ: quanto sappiamo tutte, queste dicerie contengono 
moltè éfbgerazioni ; qualche. indizio per’ altro ci è stato di 
tentativi atistriaci; ed una donna, su cui pesavano dei forti 
sospetti; fu arrestata ed è soggetta a processo. 


= 45 Decembre. Ci sorivono > 
di Giornale Sior Antonto Rioba fu scomunfeato dal no- 


, 


coto in.cui scherzava sopra Pio IX dicendo che. nel suo sor- 


‘ gore illuminava come un sole, ora fà appena chiaro come un 
. ladro (specie di fiaccola): il Patriarca che non nominò mai 


Pio [X finché vi si attaccava un qualche prestigio di libertà, 
ora lo difende perchè favorevole all’ Austriaca dominazione, 
Il Governo tacendo confermò l'anatema al Giornalista: il 
Popolo o rise, 0 biasimò o tacque. 

BASTIA (Corsica) 44 Dic. (Ere Nouv.) 

Luigi Napoleone ha avuto qui 2,468 voti, - Cavaignac 623 
- Lédru-Rollia 84, + Lamartine 49, «Enrico V, 2, i. 


capi 
NOTIZIE ESTERE 


4 i FRANCIA 

PARIGI — 41 Dicembre : 

Parigi continua ad offrire lo spettacolo della massima . 
calma : un cielo magoifico fa prendere alle operazioni eletto. 
rali una cert’aria di festa. Alcuni assembramenti si raccol. 
gono bensì sui dowlecards, ma sono affatto inoffensivi. La 
borsa intanto continua a fare notabili e rapidi progressi: + quan- 
tunque ciascun partito attribuisca questo aumento alla pros 
sima elezione del proprio candidato, è però fuori, di dubbio 
chie questo risultamento è dovuto all'elezione piogelina di un 
presiderite qualunque. 

— Dicesi, che il signor Dufsure presenterà, forse oggi, 
all'assemblea nazionale il progeitò di légge contro i circoli 
progetto , di cui si parla già da «qualche giorno: 


PARIGI — 12 Dic, (Corrisp.) | 

Napoleone è stato eletto a grandissima dnaggiorità, 
i. Eoco qual era alle ore 4 pom. lo spoglio dei voti 
in Parigi. 

Bonaparte 110,000 --- Sovolgnna 58 000 — Ledru- 
Rollin 48,000 — Raspail:40;000° — Lamartine. 2,000,..... 

I socialisti di Parigi hanno votato. per Bonparle i in 
odio di Cavaignac. 

— I fondi pubblici si sono . Alea del 3 per 0/0. 

-— Sappiamo questa mattina solamente. l arrivo del mar- 
chese di Clanricarde, direttore generale della Posta in Inghil- 
terra. — Egli lasciò Londra giovedì sera (7 corr.) dopo un 


‘ consiglio dì gabinetto. Si dice essere incaricato d una mis: 


sione speciale. 

— Nel suburbio di Parigi (banlieue) le’ votuizion conò- 
sciute fin qui sono: 

Sevres ; 1846 votanti; L. | Buonaperte 1500 — Ga- 


vaignac 282. 

Meupon; 828' votanti: L. Puosapitte 677 — Caval. 
gnac 130. 

Vensacuie; votanti 819: L. Buonaparte 800 — Ca. 
vaigpac 19. “ 


- (I suddetti voti sono stati dati dal 18° reggimento di fanteria) 


MARLY-LE-ROT; votanti 1000; a Buonaparte 832 — 
Cavaignac 156, 

Sannt-GERMAIN ; volanti: (842: (A Buonapart 9811 — 
Cavaignac 943, 

LIONE — 14 Dic. (Gaza, de igon): 

— In tutto il lianese, composto dei cinque comuni di 
Lione, della Guillotière, della Croce rossa, del Vaise è del 


® Galuire il risultato della votazione per la presidenza” è il 


seguente: 

Luigi.Napolenne 43,573 voci, Cavaignac 12, 944, Raspeil 
8,695, Ledru Rollin 4,892. 

— $. Etienne su 16 mila votanti, 9 ‘mila voti per | 
Luigi Napoleone, il resto diviso tra Cavaignac'e Ledru-Rollin. 

— Grenoble, 3 cantoni 12,000 votaati: Luigi Napoleon 
8,990, Cavaignac 3,232, Ledru-Rollin 568. 

— Narsiglia città, gran moggiorità per Cavaignac Îl 
quale ehbe voti 20,998, Luigi Napoleone 6,069, Ledru-Rollin 
40,010, Changarnier 1,734, Raspail 31. 

— A Tours Luigi Napoleone ottenne Voti 8,264, Cavsi- 


L'gnac 1,669; Ledru-Rollin 386, Respait 80, 


SVIZZERA 

LUGANO, — 11 Dic. ( Repubb. ) 

I nuovi Commissari federali, sigg. Sidler e Revel sono 
giunti in Lugano ed il sig. Munzinger è partito. Budo viaggio 
a luil Se egli non fosse qui venuto la seconda volta, la sul 
fama non sarebbe stata oscurata. Eppure la sua missione era 


petti; bagrifica éd-amian;: 64: égli. pratesi di isbunietne ride. 
odiosa e crudele, suasto si 
Noi speriamo che ta pruviénza CI r autorità ‘del riabvi 


Commissari sapranno vedere il vero nella sua nudità, nellà 
sua schiettezza. Non chiediamo &lorodì venir rhétio al dovere. È 
La neutralità della Svizzera è proclamata e vuol essere marie 


tenuta; il decreto contro gli emigrati è proferito è vuol essere 
eseguito. Ma, sebbene in diritto quel decreto abbia sacrificato 


un gran ‘principio di giustizia edi umanità, l' assemblea. fe- dl 


derale fa unafiime nel dichiarare che l'esecuzione non si do- 
veva mai scompagnare nò dalla giustizia nè dalla equità, 

Noi fidiamo ché i nuovi commissari, fedeli Sémpre pi 
principii proclamati i in Isvizzera, sapranno cancellare con un 
contegno ferma verso lo ‘straniero, umano verso gl' infelici 
esuli, fe fatali i impressiuni lasciate dai luro antecessori. 

— Il Battaglione, Bernese nel Ticino ha dato una splen= 
dida prova di‘quélla generosità che deve distinguere la gente 
nodrita alla libertà. Gli ufficiali hanno olferto la Joro paga di 
un giorno a sollievo dei profughi lombardi poveri che ancora 
si trovano nel Ticino. Con ciò, questileali Svizzeri hanno vo- 
luto non solo fare un' opera caritatevole 6 umana, ma testi» 
moniare le loro simpatle*alle vittimé d'una vausa infelice e 
santa, e dire altamente all'Italia e agli Italiani che, se il loro 
dovere li chiama qui a sostenere con le arini la neitralità, 
essi non partecipano per nulla al carattere odioso che si è 
sconsideratamente impresso all'attitudine federale nel Ticino. 

Sia, lode a loro! Si può adempire ad. un dovere con no- 
biltà di sentimento, e Senza macchiarsi di sèrvilità all'esoso 

. straniero che ‘ha ottenuto della Svizzera una troppo grande 
abnegazione di sè stessa. 

— Teri si era qui sparsa la voce di una rivoluzione a 
Torino. Ne avevano dato occasione gli imlarazzi ministeriali 
e la mancanza dei corrieri dal Piemonte, Gl'imbarazzi mini- 
steriali durano tuttora, ma la mancanza dei corrieri riceve 
oggi una spiegazione, S. A. il duca di Genova che si trova ad 


Arona, prese a proprio diporto il battello a vapore che fa il : 


servizio delfa posta sul Verbano, e lo tenne tutto îl giorno 9 
a propria disposizione. Vorremmo un po' sapere con quale 
diritto la prefata-aliezza si è impadronita di. un.battello che 
non appartiene nè a lui nè allo Stato, interrompendo così un 
pubblico servizio tanto importante come è la posta fra due 
Stati limitrofi, senza darne avviso, nè farne scuse di sorta. 
Questo tratto di arbitrio principesco è tanto più sorprendente 
in questo momento, în cui il governo sardo pretende di pre- 
sidiare con un corpo d’ armati il detto battello, onde premu- 
nire il pubblico servizio da qualsivoglia sconcio o ritardo per 
fatti violenti. della natura di quelli che si sono già verificati. 


. BERNA, — 7 Dicembre. “ i 

leri il Consiglio federale risolveva di licenziare 1° arti» 
glieria è Ja cavalleria spedite nel Ticino, Le altre truppe sa- 
ranno anch’ esse successivamente congedate, cominciando 
dai due battaglioni di S. Gallo e Zurigo, ; 

— 1 Consiglio federale ha dato un pranzo al corpo di- 
plomatico. 

— Il Consiglio federale incaricò le dple cancellerie 
confonali di prevenire il pubblico, esser egli subentrato al 
vecchio Direttorio sedente in Berna per tutto quello che con- 
cerne il prestito federale di 3,300,000, emesso nell'anno cor- 
rente per ordine della Dieta, e definitivamente conchiuso il 
3 di questo-mese, . : 

LUCERNA. 

2 Hl'Gran Consiglio nella quistione dell'indennizzo dei 
corpi franchi ha risolto di rimandare la cosa al. «governo per 
ud suo preavviso. 

Il dottore Roberto Steiger fu noininato Segal per 
l'anno 1849. 

ZURIGO, 

— La Zurcherseitung annuncia, essersi da parte della 
Germania effettuato a Keiserstubl il.blocco contro le persone. 

A_ nessuno, che venga dalla Svizzera è permesso il pas- 


& gere 


“mànno. 
SPAGNA i 
MADRID — 6 Dic. ( Réforme): 
Qui banno trattato di una intervenziohe A favore del 


saggio del Reno senza l autorizzazione di un impiegato ale-* 


Papa o piuttosto dell’ assslutismo, La sua fuga da Roma he . 


mente e che ha fatto sforzi giganteschi. Sotto il: pretesto che i 
uno tal fuga faceva nascere una. guerra civile s' esaltano È) 


si commuovano le. coscienze per aver unanime lu adesione 


del popolo, nel mentre che il. governo ed i suoi agenti ti 


| rano:le fila.della gren., trama. ordita «da lungo tempo. Una 


cosòrizione straordinaria di 20, 000 uomini 6 ULI contribu. 


appena saputo la morte del Rossi, ‘si assicura , pet invitare 
il Papa a venire în Spagna, è noti ‘riuscendo per offrirgli 


soldati. In quest’ intrigo v'è Lufgi Filippo, Qui il dispoti- 
smo metterà il suo trono, e l’ Austria sarà in Spagna. 


Ter 1° altro fu. pubblicata la Santa Bolla con pompa e° 


con processiene che al principio. credetti una mascherata. Im- 
menso era il concorso. Il popolo sta LR PsHtando con giubilo il 
Santo Padre, 

Teri sera tutta la truppa” ‘aolto: le sini e le sentinelle 
raddoppiate, Il governo temeva una manifestazione ropub- 
blicana. L’ agitazione era immensa, ma era un fremito, un 
entusiasmo di compassione a favor del Pontefice che scop- 
piava in esclamazioni contro i liberali,, che accusavano di 
voler distruggere ia Religione. Ecco .a- che punto è demo- 
ralizzato il nostro popolo da un governo corruttore e dalla 
propaganda gesuitica, che ha piantato qui le sue officine 
dopo che la indignazione universale li ha cacciati d' Italia. 

— La Gaszettà di Madrid pubblica Li appresso decreto 
reale : ; 

In conformità dell'avviso del mio' Consiglio del Ministri, to:De- 
creto che in tutte le chiese del territorio spagnolo sleno fatte pre- 
ghiere pubbliche durante tre giorni consecalivi, con invito al fedell, 
per implorare I soccorsi dell Oynipotente onde ponga un termine 
fellce e pronlo al bisogni della Chiesa Cattolica, ed alle afflizioni del 
suo Pastore universale. 

Dato dal Palazzo, li 4 Dic. 1848. 

” La Reaina 
GERMANIA 

VIENNA — 11 Dic, (Gazz. di Vienna.) 

Sono stati pubblicati due proclami , col primo dei quali 
il governo militare insiste-per la-consegna delle armi, av- 
vertendo che già due casi sonosi verificati di uccisioni di mì- 
litari mediante arma da fuoco. Che quindi fu fucilato un fab- 
bro che si trovò detentore di un'arma, e si avverte che non 
ostante il terinine trascorso non .incorreranno pena alcuna 
quelli che consegneranno le armi entro la breve proroga di 
nuovo accordata, Il secondo proclama porta che rimane fermo 
i) giudizio statario come lo fu durante i rigori dello stato d'as- 
sedio per i seguenti casi: 4. Contro chi tiene nascoste armi 
e non le consegna. 2. Chi cerca di sedurre un soldato a vio- 
lare il suo giuramento di fedeltà. 3. Chi eccita alla rivolta, 
uvvero a tale eccitamento vi presta l'opera sua. 4. Chi inun 
assembramento rivoltoso non si ritira al primo eccitamento 
per parte della pubblica autorità, e 8. Chi in un assembra- 
mento rivoltoso viene arrestato con le armi alla mano. 

Il Governo austriaco ad attuare il sistema costituzionale 
ha fissato una conferenza tra il ministero ed i membri più 
influenti dell'Assemblea di Kremsier, onde discutere preven- 
tivamente alcune misure legislative di grande momento. 


. OLMUTZ — 10 Dicembre (est. Corrisp.) : 
Ieri a mezzo giorno è giunto qui da Berlino Sua Al- 


+ tezza Reale il Principe di Prussia per folicitare Ss. M 


l' Imperatore. 


KREMSIER — 9 Decembre: 

Il ministero si dà ogni cura ad organizzare e mattere in 
attività il sistema costituzionale dell’ Austria, Egli ha invi» 
tato molti dei più pregiati membri del parlamento a una con- 
ferenza onde discutere preventivarhente delle misure legisla» 
tive da prendersi. Fra gli altri si nominano : Doblhoff, Neu» 
mann, Brauner, Mayer, Fischer, Strobach, Stark ed altri 
ancora. e n 
© UNGHERIA —- Il foglio uffiziale di Buda-Pest del 20 
Novembre p. p., porta îl seguente. decreto del comitato di 
difesa del regno. n 


« Il comitato di difesa, incaricato del governo del pause, non co- 
nosce dovere più sacra ed In parl tempo più caro dj quello d'accu- 
parsì a preparare uno slalo ameno e senza cure a quelli erol, cho 
nella difesa della palria, della libertà così perfidamente altaccala Lia 
portarono gravi ferito. 


rd rr————@nn rrretrugicri ileisii dilicoe nea = eroi 
allarmato la congrega del gesuitismo che qui lavora alacre-. 


« Per questi ‘travi’ n° comitato dii difesa ha fatto origarata pud i 
Pest un Istituto, nel quale {rovino un. ricovéro quelli: che nofi: Spio= "7 
Irebbero essere collocati presso: ‘quale lie pubblico dicastero; dei Fede. - 
vero, senza quella miseria, che si follerò fiuo dd ora, {ale; she a oro, ti 
né venga ‘gerieroso ristord. 

«.E dopo che coll' aluto di "Dio sarà gloriosamente térmitiata-la 
giusta ‘ guerra della libertà 6 .dell'indipendenza, ‘è che ‘avofioscerà 


HT riumero delle viltime, possono conlaro sulla sacra proméssa ctié” i 
| cla patria riconoscente foro” assegnerà piccole porzioni di torta, | 


zione pure'sthsordinaria di-40: miltoni di scudi ‘va sd.esser .|: 
domindata alle prossime caniere. Mugnoz è partito per Roma . 


« DI conformità a questo decrelo ‘8° ‘ing'unge rigorosamente ad’ 
ogni duce dell armata ed ai direttori degli spedali militari ‘di'rivot- 
gere la massima cura alta guerigione del feriti ero, siano uMiciati, 
sfano sempilci' gregari, e quatora fl soldalò che sorte non fosse più : 
atto a prestare ulteriori servigi, di inviarlo colla preserilta Hsla ‘a 
Buda-Pest. con quel. mezzi di trasporto, che meno aggravino Rui fn- 


— fermià. 


« Della esecuzione del presente ordine sono strotlialmamonio” 
responsabili. tutti coloro, che li riguarda. " 
| Buda=Pest 19 Novembre 1848, 
In nome del comitato Incaricato 
della difesa della patita‘ 
Lopovico Kossutn, Prestdente. 


Formazione UN Rrevo DI Poronia | 

Posen — 6 Dicembre :(G. T.): 

» Già erasi parecchie volte sparsa la voce che | Impe- | 
ratore Nicolò aveva l' interizione di ristabilire l'indipendenza 
della Polonia, sotto lo scettro d'un Principe della sua Gasa, 
Fino al presente niuno aveva riguardato questa notizia came 
degna di fede, ma ora sembra che essa pigli maggior consi» 
stenza. Un funzionario pubblico ha dichiarato che lu Prussia, 
sotto la condizione che la Russia ristabilirebbe l'indipendenza 
della Polonia sotto lo scettro del Duca di Leuchtenberg, sa- 
rebbe disposta a cedere alla Russia la parte del granducato di 
Posen che non fa parte dell’ Alemagna, giusta fa linea di de- 
marcazione tracciata di recente dal generale Schaeffer Bern 
stein. La consegna gi fareblie il 1 gennaio 1849. 

‘ L'arrivo di un consigliere di Stato di..Pietroburgo a 
Kalisch si collegava a questo negoziato. Dicesi che analoghe 
trattative ebbero luogo coll’ Austria per una cessione di Gra» 
covia ‘e della parte puramente polacca della Gallizia; ma non 
si conosce per anco verun risultamento, i 

Si aggiunge che una Costituzione sarebbe data al regi 
di Polonia, e che essa sarebbe posta sotto la protezione delle 
tre Potenze. Questa prova avrebbe per oggetto di soddisfare i 
polacchi e di spegnere le trame di continuo rinascouti. Se . 
non si riuscisse, tutto ricadfebbe sotto la dominazione russa, 
Questa combinazione interesserà l'Alemagna sotto il rapporto 
del commercio. 


RZ i 


PARLAMENTI ITALIANI 


Parlamento Piemontese 
CAMERA DEI DEPUTAFI 


Seduta del 15 Dicembre ( Concordia ). 


Veniva oggi riferita la legge sopra | soccorsi da -prestarsi alta 
alla eroica Venezia, già presentata dal prode nostro Antonini, :l| qualo 
dona oggi in Siellia alla comune causa il suo senno ed 11 rimastogli 
braccio, quale ora venne emendata dalla commissione, Nol lodiamo sia 
stata soppressa da quella proposta di legge fa parte che tendeva a 
far ricevere in tutto Il regao la carta monetata emessa dal provvi- 
sorio governo di Venezia, jnon perchè non riconosciamo Il dirlito, 
che quella carta gètlala a salute di iulto JI regno e da una cillà del 
regno, non debba col tempo estinguersi dal comune erario : ma pere 
chè Il nostro popolo per le memorie dell'abuso fatto dalla carta mo- 
netala sul finire dello scorso: secolo a delle sofferte perdite, e per i 
biglietti della banca di Genova testè imporlunamente emessì dal mi- 
nistro Revel, è troppo alleno e temente di tali estreme misure. Pro- 
poneva però un sussidio di lire 600/m, per cadaun mese. i 

It parlamento sanzionando quella leggo sl mostrerà veramenta 
itallano e degno di assaclarsi e di promuovere i! più gran fatto che 
PHalla presen!ò dopo Ja lega di Pontida, 

Veniva poscia letto il rapporto sulla legge relativa al.soprassoldo 
destinato al soldati Insigniti della medaglia pel valor milifare, già 
consentita dalla Camera a cui venne rinviata perchè emendala’ dal 
senalo. 

Dalla severa discassione dello leggi la Camera passava ad una © 
non ordinaria agitazione; ne erano cagione due interpellanze, una 


del deputato Michelini sovra una pastorale di ua vescovo savoino 
sugli ultimi avvenimenti di Roma. Interpellanza sostenuta e svilup- 


pala dal depulato Jacquemoud, dottore, colla ordinaria sua acutezza 
e leggiadria. Esso volle che si apprendesse dal elero-e dal popolo a 
distinguere una volla per sempre dal Sommo Pontefice il re di Roma, 
e si separassero gli errori del principe dalle virtù del sacerdote, Af- 
fermava niuno ancora avere o volere, allentare alla intangibile: su- 


ETTI 
premazia spirituàle. del Pontefice; potere 1 it pogota: romgno  provye= 


dere alla propria saluto, alla grandezza ed ‘alla Indipendenza Nalin, ie” 


Uve è contrarie asserzioni, Giudicherà ID paese. Tolanto avvertlamo 
come ci splacqué vedere che un ministro” glitasso; forse nel caldo 
dell'improvvisazione, parole che potrebbero tendere a dividere éd' a 
giltare semi di disunione fra citladiui e soldati, oggi’ che abbiamo 
più che mai d'uopo di stringere fermi ed Indissolubili nodi ‘sul èo- 
IRUue altare. della libertà, Ma opportunamente il capilano Longoni 
faceva osservare, doversi pel bisogno dal mantenimento dell’ ordine 
ricorrere, alla guardia nazionale, essendo questo suo debilo precipuò; 
essere cessalo Ul tempo che fatalmente s! spingevano i soldati contro 
1 loro fratelli cittadini; Il-soldatò ‘d'orà Mmuanzi non dovere brandire 
to proprie armi se non se contro siranieri nemici a difesa del’ pa- 
trio suolo e del propri concittadini; essere patria e concittadini del 
nobire soldato tutta l'italiana terra, tuttt i figli d''ilalia; 

Non chiuderemo questo articolo senza far osservare come fa 
maggiaranda, la quale da due*inesi grida ‘ed invoca misure contro 
gli applausi edi tumulti delle tribiiag,;tumulluosamente lentasse sof= 
focaro la voce del deputato genovese; dolo ricorderemo come una 
salva di applausi accogHesse la dichiarazione del sig, ministro del- 
l'interno « avere oggi solloscrilto il decrelo con vui veniva Gioberti 
chiamato alli ‘prèsidenza del'naovo-minislero ».Migrido Viva Gioberti 
risuonava nell’ aula parlamentare. 


TERZI 


| NOTIZIE DELLA SERA 


— Il Monitore Toscano d' oggi nella sua parte officiale 
contieno : : Ù 
: Con: Risoluzione de' 15 di questo mese s. A. R. il Granduca si è 
duguato ordinare il formale ricunoscimento di Giuseppe Sacker nella 
qualità di. Viceconsole del Brasile ini Livorno. 
* : 3 IL 
"Assendo stalo reso conio a S. A. R. tl Granduca della filantro- 
piva: ® generosa condotta spiegata da l'rancesco Moulereggio, Briga= 
diere della ‘Dogana Sarda di Lerfei ; e dal quattro suol dependenti 
Lazcaro Bronzi, Stefano Retagliati, 'Lulgi Bertini 0 Glo, Balt. Lam» 
btuschini ‘per condurre a salvamento il navicello toscano Za Madonna 
della Consolazione minacciato da imminente naufragio, ugualmente 
che 1°. equipaggio; la prefala R, A. 8, con Itisoluzione de' 16 del corr, 
sl è degnata destindro, i 
v'‘Al'Brigadiere Francesco Montereggio una:Medaglia in oro, avendo 
da-un Into l'effigie Regia; e dall'altro la leggenda — pèr generusa 
assistenza ‘prestata a naufraghi toscaul 1848, — ; 
. Ea al ‘quattro preposti Lazzaro Broauzi, Sletano Retagliali, Luigi 
Pertini e Gio, Ratt. Lambrnschini: una gratificazione di lire toscane 
venti per ciascuno. 


IU. 
Not Leopoldo Secondo . 

a, .. GRANDUCA DI TOSCANA kc. 86, 

Gonsiderando come una più modesta usanza. nei ti- 
toll distiativi le dignità o la pubbliche cariche, mentre è 
coerente allo spirito dei tempi che corrono, nulla poi tolga 
stla forza morale della Autorità, nè alla considerazione 
personale dalla: sola virtà conciliata agli uomini,che la rap- 
presentano : 

Sentito il parere del Nostro Consiglio dei Ministri h 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto appresso: 

Acticolo unico, Il titolo di Eccellenza con cui sonosi 
qualificati fino adesso i Membri del Nostro, Consiglio dei Mi- 
aistri resta dalla pubblicazione del presente abolito. 

Dato li diciassetto dicembre palliconipcentogaatentozo: 

-  LEOPOLDO. 


3 % a ne i ma Il Ministro Segretario di Stato | 
; pel Dipartimento di Giustizia e Grazia 
G. lic 


IVA 


| fiscale lella Gixsdicenza di Garfagnana, | coll’ annuo appunta- 
mento: di Scudi” Ginquecento, i 
V. 
Un Decreto del Ministero della Guerra che stabilisce 
«quanto appresso : ù l 

‘A:contare dal presente giorno gli uffiziati delle Nostre (ruppe di 

guarnigione nelle provInele di Massa e della Lunigiana cesseranno 
. di avere.la fin qui! godula, diaria. 

Continwéranno. a riceverla 1 sotluMziati e soldali stanziati. nelle 
proyincie medesime fino a che non sia provvedyto al loro compiuto 
acquarlieramento. 

E È i VI. : - 
È accordato il riposo in vista de’suoi incomodi di salute 
‘al Tenente di linea Carlo Boncinelli, 


— Nella pene non officiale si legge : 
È IL N 
Il Ministro della :guerra, cul sta a cuore, ia ARRE ed il vivere 
d'ogni uffiziale, ha già ordinato che tnifi gli uMfiziali su le frontiere 
dehbano godere o in danaro o in natura l'alloggio. . 


WU Dott. Francesso Simonetti è nominato Îicana. 


sì Grandi " hi acéordato: ‘Linfa sovvenzione di zecchini 20 
pl brscoiante Doinenico- Lelli di' Piantuldoli férito mentre ‘con 
‘un ‘distaccamento di Guardia Civica arrestava’ dita brigata di 
facinorosi sulla ‘via postale da Firenze i Bolgia. 
SA Ri ce a 
Una Lettera del Ministro della Guerra: all' ipa Ger 


nerale: delle: Armi spociali; com la qualé dii comunica AIGURE: ì 


disposizioni Miseria gl alloggi militàri. .: 
i IV. 


È stato mosso al Ministro, della Guerra jl dubaiioi sui modo. di i 


condurre il soldato 0 maniènere la disciplina ‘dopo che per le moderno 


disposizioni si toglie ai capidi corpo, per un lato, l'autorità d’infliggere 


* la punizione del ‘pano cd acqua, e per l'altro ia facoltà ‘d'accordarò per- 
‘ messi af loro subordinati oltre il limite di,4..giurnî, canciudendo, non 
. avero.più mezzi né dl premiare né di pumre. 

Il Ministro risponda, Siano 1 signori Ufeiall quali sono e quali 


debbono éssere, zelanti cioè pel servizio } sì mostrino | primiin ogni © 


cosa; sitcome furono specialmente primissimi in: faccia al nemico, 


risoluti a morire colle armi alla,jmano ; prendano fl più vivo.interesse. ‘ 


ai bisogni del soldato ; ne dividano sul Campo e nelle marcle le fa- 
* tiche e le privazioni; Jo visitine- negli. ospedali; gli diano -1° esetapio. 


della pronta obbedienza, senza la peste del mormorare o criticare ; > 


lo occolgano con bontà, e Infondano nel'‘suo cuore generosi senli- 
menti e carilà di patria; si mostrino fermi e giustamente inesorabili, 
quando lo. merita ; abiiulno llsoldato a riconoscere in foro il pro- 
teltore ella guida; e vivan sicuri che avranno. per condurlo una 
forza morale superiore a qualunque altra, e specialmente alle peno 
abolile, che lo invilivano ; poichè tali UMciali formeranno eccellenti. 
sott' UMciali, e questi huon] soldati. : 

Chà se vien’ tolta ‘at comandanti ‘di corpo la facoltà di concedere 
oltre i quattro giorni di gita, non s'èé'toro inibito di domandarngal 
generali delle duralive per 8, al Ministro per 29, e resteranno sem- 
pre per punire il soldato il rimprovero, le fatiche (corvées) gli eser- 
cizj di punizione, 1’ arresto, la prigionia, 1 consigli di guerra ; per‘ 
premiario gli encomj,.le onorevol}.menzioni. agli ordini del giorno, il 
passaggio alle compaguie scelte, gli avanzamenti, le medaglie. 

Mautano D’AYALA. 
. VW 
Due Bullettini dell'Esercito, che-uno relativo alla con- 


dotta tenuta a Rosignano dal Velite Sargente'Pietro Matini; 
l’altro contenente il programma’ pel concorso a quattro posti 
di Ufiziale di 32 Classe, 


ae cda 


1 Tipograll Baccelli e Fontana di. Lucca. hanno geplilménte fatto 
dono alla Pia Casa di Lavoro di Firenze di una Copia di tutte le loro 
‘pubbifeazioni relative all'istruzione c all'educazione del fanclulli e 
dei popoto, 


Nella Pia Casa di Lavoro di Firenze ha avuto principfo fino dal 
di t1 corr. l'istruzione elementare negli esercizi militari pel fanciulli 
e 1 giovani ivi reclusi. 


lr rr Pmi 


AVVISI 


Tatti 1 Volontari 1 quali si condussero in Lombardia, e presero 
parte nella guerra dell' Indipendenza sono pregati a trovarsi, dome- 
mica prossima 24 Dicembre nell” Arena Goldoni sulle ore 11 dì imat- 
tina, all'oggetto di emettere clascuno di loro ja propria opinione so- 
pra la convenienza 0 la inconvenienza di progetti che dovrebbero 
riguardaril.' 

Questa. convocazione: nom: \imporla spesa alcuna. La mancanta 
sarà ritenuta come la espressione se non di palese assentimento, al- 
meno di una dichiarata Indifferenza per quella qualunque risoluzione 
che In proposito del progetti, proposti sarà convenula. 

Firenze, 18 Dicembre 1848 


FenpINANDÒ Launetti Presidente Fiona 


oe ea Lul ile 


La Tipografia della Pla Casa -di-Lavoto di Firenze ha pubblicalo - 


le — Brose Itallane da voltarsi In. Latino. preparate al giovinelti.. 
studiosi da Zeffirino Carini delle Scuole Ple. Ua vol. in-16 di pag:364 , 
al prezzo. di L. 3. 6. 8, ! 


SE TAIRA I 


‘ALLA LIBRERIA BETTINI PIAZZA 8, GAETANO. 


“ M. A, Thurs De la Propri6té. , un vol. in- 8, Pa- 
ris 1848. » Paoll'8 

ALMANaCE, Comique, Prophétique,. Imperia! JEnoy- 
clopedique, Astrologique, Drolatique, cu |’ Année 
republicaine, et de la Republique a 
pour 1849, . . . » 

ALMANACH de PIttastration doré, in- 8 Paris 18197 » 2 


ROMA, Via del Corso No 1774, 
S.V. MAUCHE EC. 


Depositari dei quechiai, ferchelle, coltelli ec, arie e dorati, 
della fabbrica di C. Christie © Comp. di Parigi, ‘proprietari del Bre- 
yetto Ruolz Elkington. È 

Pianoforte a Console di Pap. sinora senza eguali, 

Carta di lusso e ordinarig di Marion e Canson. fréres. 

Litografie, Incisloni, paést, flor ee.’ 

" . Trenta fogl! diversi , Musée des Rieurs. ‘ 


Libri illpstrali è album di caricature e Inti i ion per la 
Piltura e }l Disegno. 


= TTI 
TIPOGRAFIA TORI 


1 01}2 


FIRENZE, Via Legnaioli di faccia al Palazzo Sirozs 


? OPERE DIF. n. GUERRAZZI 


. Sola edizione riconosciuta dall’ Autore . 
CONDIZIONI D' ASSOCIAZIONE, 
1, ‘Le opero verranno compreso in dieci voluani in-16 chorpontier, | 
; MQuieste. opere saranno le seguenti; 
LL Assedio di Firenze, con indite correzioni, afigiunte, nota 
‘tstorletie e docimdenti: importanilssimi vol, 8. ) 


i 2. La Battaglia di Benevento, rivedua @ corredata di una. 
prefazione vol, 3, 


° Scritti politici, non: mai: raccolti ed fn. grén:; parte: fnediti 
ivo, 2. 


;; A. La Vita vo. 1. ; te 


8. La Beatrice Cenci, ‘nuovo romanzo Blorico vol. L.A î 
IL, Si pubblicano a fascicoli di pagiuo 487 ll prezzo Ul ogni fasci- 


«colo ‘di ‘un-padlo' perla” Tosthid: di’ cent, sessanta per gii Stati 
‘Sardi; di grana quindici per Il regno di Napoli; @ di balogchi . undici 


per gli Siali Pontifità, 


— Nonal: ricévoro ‘commissioni ché ‘è: questo ragguaglio, 
: IL Ne usolrà/tn fascicolo ‘ogni settimana. 
IV. I primi 800 sssociali fvranno in dono In ritralto dell’ Aule 
inciso con eleganza, formato.in-4, ti 
V. SI ricevono éziandio associati. a volumi compiti. Il prezzo 
de' volumi si Nagora a seconda della ‘dispense delle quali 81 compor- 
ranno. : 
VI. prezzo dell'intera opera non èoopderà le Dire cinquanta. 
© VII L'associazione è obbligatoria ‘per lutto lo aperte, 
Se ne tireranno sicune copie In carla distinta, fe quali costeranno 


‘ una Hra ogni fascicolo. 


1 Le-assotiazioni è commissioni dI ridbvoriot ..; 
In ‘Livorno dalla società editrice delle opera del Guerrazzi alla 
Poligrafia Ltaliana diretta da ‘Maurizio Guigori in via della l'aca al 
N0.328. 
In Firenze dal nostro solo incaricato il slgnor Edoardo Auspite, 
Nel resto della Toscana da lutti #' distributori della Novella: Italia. 
. Torluo, Sigg. Giannini e Fiore e tutti E principali Hbras. 
Genova, Sigg. Reuf 0 Grondona. 
Roma; presso il sig. Salvatore Originali piazza di Pietra dirim- 
petto alla dogana. 
Napoli, Sig. Giuseppe Aliprandi vico Sergenta Maggiore N° 2t, 
Palermo, Sig. Muratori. 
Iu Livorno il solo nostro incaricato di raccogliere firme è Il signor 
Pompeo Granati. 


SOCCORSI PER VENEZIA 


Rendiconto dell’ incasso fatto nella Rappresentanza date 
al Teatro Nuovo-la Sera del dì 10 corrente 


a eccilamento dei Volontar] Fiorentini che combatterono suî Campi 
di Lombardia 


INCASSO 


Da numero 1094 Biglietti venduti.alla Porfa-del Teatro L. 720. f, 8. 
Di. numero 149 Biglictti ucquistati dal Volodtari che, 

.81 frovarono. in. detto giorno al Rancio Mlitaro 

nella Vilia Poniatowsky' +. «n 74,134, 


Da numero 242 Biglietti del quell tu piocmato l'esito 
dal sottoscritti * 


Da Vettori Pietro, . . UN 15 A 10, iii 


Da Bellini Leopoldo . 604 
Da Jovi Raffadllo . vie 10 010, 13/4; 
Da Lomi Tenente Giuseppe + 29 0.19. 6.8 
Da Petrutcl Francesca... 6 p 4,4 
Da Fantoni Giuseppe ‘» =. . 20 pi9, 48, 
Da Giusti Cop: ‘Andadéo (0... bi. Laica sicari 


Da Frascani Angiolo . .,. +. 8 » 73, 6,8 
Da Pieri Giuseppe... 0. 40 0 26, 13, 4. 
‘pa Tellini Cesare. E 100418 010, cene 
Da Tonti Francesco +... 18 910, «ee 
Da Plocioli Alessandro, |<. 144» 9,0, B 
Da Mazzanti Modesto ..; .. ... 10 n 0,413.4, 


1; 161:6.8; fot. 6. 9 
Sii 


Da numero 103 Biglietti vonduii nolle Dirozioni del 


Giornali, ed In varj Caffè della CHA “—. -.0 » 69,43,4 
Dal Cap... . . . Corsiuin Biglietto (L<'/.' 4" 6.134 
Dalla vendita ai ‘N. 114 Palchi. gentilmente ceduti. dal: ; 

Accademia del Pealro suddetto . »  660,---- 

Dalla vehdita di N° 30 Palchi geritilmonte vedi’ da 0 

Accademici e Palehisti. o , .. . .. » 236. 08 
Da] Vassolo alla Porta del Teatro , . . . » 39, 0.8. 
Dalla vendita di N. 50 Posti” digtinti 0. 0.00. (n 80,» 

Somma l'incasso L. 1432. 6,8. 
SEA A 
. SPESE 
AI Canovetti macchinista per. montatura di scene .L. 10,---- 
Spesa di Carrozza e di Candele per la prova . N 8, 13,4. 
‘At Militari di guardia per gratificazione =». . » 8. 6.8 
Spesa di: Caffè per Comici... 0...» 1. 16, 8, 
Spesa di affissione del Manifestl , —. Zi 
AI Bidello della: Banda per bigint d' Iatrumenti . 

servitù prestata... . vi Za 
AI Portinalo Claudio Pratesi por diritto sulla vendita ‘del 

Palohi «ed altra. tie preslalo In della Gov ., 

caslone boia del creo or e e a e 12 

Somma lo Speso L. Mi, 10, 8. 


e 

Somma dell'Incasso Lire 1422, 6, 8. © 

SI detrae lo Speso =» 41, 16,8, 
* latementataaa tarsi 


Lire 1380, 10, -— 
arme 
Componenti la Deputazione ché presiedè all'intasso : 
Poniatowsky Carlo, Panattoni Giuseppe, Giacomelli Giuseppt» 
Lomi Giuseppe, Cocchi Gaetano, 
Li 19 Dicembre 1848, 


Il Segretario della Commissione cenirale 
Gros. GIACOMELLI 


Resta l'Incasso di 


“ AMMINISTRAZIONE RIUNITA DEI 
PACCHETTI A VAPORE NAPOLETÀ” 
NI, SARDI, E FRANCESI. 

put |. LA VILLE DE MARSEILLE 

nico da Marsliia partirà dal Porlo di Livorno Il do del corre 


Mese di Dicembre a ra. per Civitàveochia e Napoll: 
cs sei E PieTRo GRILLI 


Mendez 


Î 


. Giovedì 


PATTI D'ASSOCIAZIONE 


» 3 mesi, È mosti. 4 anno. 
«Firenze... Lite flor. 11 2 Ù, 
si rr fr. destino, . . .° 13 28 i 
Resto d'Italia fr. conf. . n BB 348, 


per Bosi il. Liro tosc. 17 

por d mesi ea SR 
2a: PRI UD'AOMO 40 nai i 
Il prozzo d'Associazione è pagabile anticipatamente, 


Prezsò degli Avvisi;-soldi4 per rigo, 
Prézzo del Iieclami, soldi 5 Li rigo. 

p vi ae Erre se NEI Carta i 

.Hl Giornata sf pubblica la mattina a ore 7 di tutti i 
giorni, mén' o quelli successivi ‘allo feste d' intero: predetio 


DS 


RRENVZE 20 DICEMBRE 


Ieri abbiamio detto ‘parole di speranza , paurosi è’ 


vero di.dover oggi smentirle: ma il presagio-non:errò, 


Oggi possiamo dire qualthe cosa di meglio. . |... 

Ul Prograaima dél'ministero Gioberti «è franco, leale, 
dignitoso: il'primovatto-lo sancisce; e: noi; accettendolo, 
ci crédiimo, Col suo ' programma: il ministero rimette a: 
suo posto ‘la ‘dignità del'popolo piemontese, la dignità di 
nazione italiana. Base ulle sue azioni fa la indipendenza e' 
la unione d'italia, la ‘indipendenza colla guérra; la: unione” 
colla costituente. * SE 

Lia questione di epportunità per la guerra è fatta dal 
nuovo ministero questione di tempo e ‘noi chiniamo la 
fronte: il popolo Piemontese affrettandola coi desiderj 
saprà affrettarla pur anche coi fatti. 11 ministero di guerra 
non dimentichi quale responsabilità pesa sopra ‘di Jui; 
agli approntamenti di guerra è necessario tempo, lo sdp- 
piamo: negarlo sarebbe audaciu da fanciulli, imprevi- 
denza d’illusi, ma ogni ora di più sarebbe contata. da 
tutta Italia. AI ministero di guerra. è. necessario attività 
e fermezza. Un' aristocrazia militante, inetta_e ‘bugiarda 
‘ha compromesso la salute d'Italia, parslizzato  l'impeto 
dell'esercito. Le spade che combatteranno per la libertà 
d' Italia non devono essere insegne di corte, siéno armi 
e armi di popolo. Ettore Sonnaz «e l'esercito san bene 
inomi. | 0 CUR, 

HI punto della mediazione è trattato’ con molto de- 
coro, con'franca deliatezza: è la mano che scioglie, non 
“la mano che spezza. Gioberti fa presentire come certa 
la inefficacia dei protocolli stranieri; egli ne era convinto 
sin da principio, e noi pure; per lui come per noi nun 
v' era-che un patto possibile - è cedeschi in casa ono. E lu 
parola si‘rialza e si fa più ferma: e sicura quando ac- 
cenna alla questione Romana; ci sembra in quei brevis- 
simi tratti leggere come una iniziativa a.una mediazione 
interna di Piemonte e Toscana, la quale salverebbe gli 
stati Romani dalla vergogna d'yn' estera tutela, man- 
terrebbe intatti i diritti del. popolo, e .i giuramenti dei 
principi, darebbe ai desiderii santi e nazionali compimento 
nazionale, e li purgherebbe dalle inverecondi calunnie, 
dalle. pazze menzogne di cui farono imbrattati dal gior- 
nalismo forestiero: e in ciò siam lieti di scorgere una 
nuova arra di unione fra Piemonte e Toscana, un nuovo 
sodalizio tra i due Ministeri. 

: Resta la questione della Costituente; questione vi- 
fale all’ Italia. Il ministero Toscano accettò un'idea; non 
fi fissò un sistema; l'idea dalle circostanze ha svolgi- 
menti e.mutazioni, il sistema resta, argine inutile al pen- 
siero, scoglio ai fatti.Il ministero Toscano al bene supremo 


. dell'unione e dell'accordo Italiano sagrifica. lietamente la 


forma e i corollarii dell' idea, non l’idea stessa perchè in 

essa‘crede —Il ministero di Piemonte l'accetta ora franca- 

mente, .e questo ci-basti. La sovranità del populo è sug- 

gello necessario alla legge; perch' essa dia frutto di do- - 
veri e di diritti: e la sovranità del. popolo pienamente 

inanifestata dal suffragio universale avrà braccio, cuore e 
parola — l'Assemblea costituente Italiana, Il ministero di 

Piemonte si muove verso di noi,-e noi corriamo giulivi 
All’abbraccio fraterno. 1 

Il ministero di Piemonte accetta con libera alterezza 

il nome di democratico, e fa proponimento di popolari 
istituzioni; e not bene auguriamo della sua vita perchè 
questo elemento popolare tanto: combattuto, sempre ri- 
rgeote, mai vinto, è condizione inevitabile a libertà ed 
.A yita politica. Queste instituzioni democratiche noi spe- 
ramo. di: veder largamente estese, lealmente sviluppate 
la Piemonte, 6 ne verrà a popolo ed a-governo ricambio 


je? 
ri 


FIRENZE 


| GIORNALE POLIT 


È 


di forza, unione, d’affetti; ‘foncordia di’ mezzi, rialza- 

mento di dignità , e colla digpità di potere. . 
Abbiamo detto che il primo atto del ministero fa 

sanzione al programma. Buff, commissario investito di 


‘ tuttii poteri esecutivi della dita di Genova, con un bril:. 
| lante proglama :dà ;tina enérgica mentità alle ‘ipocrite 
. parole del ‘caduto ministero, :.che dava a Genova nome 
 ertaccia di-turbolenta:; saluta: la vigorosa città ‘col grido 


di viva la costituente; allontana le truppe, e a difesa del 


‘ popolo chiama .il popolo ;‘quello stesso di cui tremavano 
‘ tanto..i cessati ministri. Il ‘ministero. Gioberti lo ha dua- 
i que:compreso.in tutta la sud maschia fermezza; la sua Jeale 
|: volontà, la.sua:ira maestoga lE a rappresentanti di que- 
‘ stay volontà. di questa fermezza, di questa ira salutiamo 


di cuore il capitano Lyons nominato 4.0 uffiziale del’ 
ministero -di guerra, il bravo soldato che vinse e soffrì 
coi soldati; e Lorenzo Valério, la parola sériamente fer- 
ma dell’ opposizione, la mènle forte e libera della sini- 
stra, l'intemerato redattore della Concordia, nominato 
4.mo. uffiziale delministero degli esteri. 

Ora Ja via è tracciata;-e sarà fino alla meta diretta- 
mente seguita. Solo il ministero pensi che vi sono lotte 
sorde, oscure, lenti, striseianti, le quali minarono 
un'altra volta l'opera da Gioberti stesso generosamente 


iniziata ; che sono molti e potenti i nemici del popolo; 


varie, ‘perfide, insidiose le arti di costoro. Ma il mini- 


stero veglierà, e il popolo veglierà con lui ‘e per lui. 


‘Nell'urtarsi di tanti avvenimenti: le parole sono im- 
barazzo e ritardo, e però noi le tronchiamo. É proponi- 
mento nostrd sciogliere il debito d'Italiani; noi seguire- 
mo il ministero piemontese in tutti suoi i passi, e nella 
lottà noi sarem là col popolo per dirgli — il popolo. è 
con vot, 


Luigi Bonaparte ha già un millione e settecentomila 
votà per lui sopra due millioni e mezzo di votanti: «si può 
dunque asseverare senza timore d'ingenvarsi, che Egli 
sarà Presidente della Repubblica francese. Ch'ei lo me- 
riti o no, poco monta; ei ‘lo sarà. Un così alto seggio 
non fu forse mai preso d'assalto a sì bun mercato. Sia- 
mo già avvezzi ad ammirare le vittorie del popolo  fran- 
cese e a compiangere lo sciupìo ch' egli fa delle sue vit- 
torie. E anche noi in pochi mesi abbiamo sogrificato più 
volte la nostra rivoluzione alla idolatria di nomi meno so- 
nori che il nome di Bunaparte. Che del resto v'è da trarre 
anche da questo fatto una consolazione: malgrado le paci- 
fiche ed umili. dichiarazioni del Napoleonide, malgrado le 
insinuazioni degli uomini della borsa, degli epiciers, e dei 
dottori della paix à tout prix, il suo nome all'orecchio dei 
più suonava guerra, e gloria francese; e se egli si è la- 
sciato di tanto indietro if suo emulo GCavaignac, ciò vuol 
dire che la politica Guizottina sposata dal Cavaignac non 
piace al maggior numero dei Francesi. 

Il Bonaparte però farà la guerra? condurrà ‘alla lotta 
sospirata il principio repubblicano contro il Casacco? l'I- 
talia ha qualche cosa a sperare da lui? Questo è ciò che 
vorremmo poter presagire, giudicandolo da’ suoi fatti. 

Uno di questi fatti ben puco onorificu per lui, è quello 
della sua lettera al nunzio papale in Parigi. Eccola: 

« Monsignore, io non voglio che possano acquistar cre- 
dito presso di voi le voci che tendono a farmi complice della 
condotte che tiene a Ruma il principe di Conino. Da lunga 
pezza io non ho relazione col primogenito di Luciano Bo- 
naparte, e deploro di tutto cuore che egli non si sia accorto 
come il mantenere la sovranità temporale del capo vene- 
rabile della chiesa si colleghi intimamente allo splendore 
del cattolicismo, alla libertà cd alla indipendenza della 
Italia. » | ; 

Quando si rifletta che l'autore di questa lettera è 
quello stesso che — educato in Italia — fuggiva col fratello 
maggiore dalla casa paterna per combaitere a prò della 
rivoluzione italiana contro i soldati del Papa-re; che a Terni 
egli, dilettante allora di artiglieria, mandava il suo primo 
colpo dì cannone contro la bandiera papale; che nella mar- 
cia degli Italiani raccoglieva l'ultimo sospiro del fratello 
morto per questa causa; che dalla Svizzera egli scriveva 
lettere al Padre colle quali. si gloriava ‘d’essersi per la 


do lo si ode pois ripui 
‘ ‘proprii antecedenti, la 


Li ASSOCIAZIONI SI RICEVON 


liv Pirdiizo alla Dlresione del Giornate, Piazza S. Gidggd}= 
u Livorno da Mattco Botti, via Grande; % 
a Napoli dal sig. Francusco Bursotti, Ispettore delle 


È (ELP MR 
a Palerino dol sig: Antonlo Muratori, via Toledo, presto 
è Chiesa di S. Giuseppe; 
a ‘Monia dal sig: Buldassarre D'Amico, librajo; 
a Parigi da Me. elolizet Let_C. 7 Muo' notre damo des 
Victoresi lie À 2 
.R Londra da AID, Nolandi, 20 Berners Street, Oxford. 


È “ 
e sato ra Gittà - presso i principell “Libraj ed. Ufki 


AVVERTENZE 


; ® 
Le: Lottere.a.î Manosctitti prasonteti allo Redastine 
on saranno iu siessun caro restituiti, 4 

Le Lottere riguardanti assoginzioni ed altri affari am- 
ministrativi sarantto Inviato al Direllore Amnrinistratito ; 
le altroalla Redazione: vanto le lettoro cho i gruppi dub » 


î C OLE n TE R É h:] I a) bono ciseré affrancate. e 
n x ; Diroture responegitte. - Giuscenr: Bani. 
& : . | 


IE RR) 


“ stessa (causa dannato di per'sè stesso all’ esili quandà si 
pensi che l'idea della separazione del poter temporale dall 
spirituale nacque e si fisso nella.testa di quel. suo gran Zio, 

. di ‘chi egli raccoglie ora l'eredità solo per l'eco remata del 
rione, e per averne portato qualche ora il cappellò : .-. quane 

ipodiare:Joitradizioni: deli-ato-amtore; è: 
nda: Bua patrià, Ta gloria fraterna, 


la logica, il pudoré, ed. il I i 
Bonaparte, che. presagire d'un. colal. uomo P..che aspettarsi 
da'lui? i SACE 

Egli sarà per l’Italia ‘ciò che. gli canverrà .d' essere 
nella sua meschina e mutabile ‘politica: ‘ continuerà Cavai» 
gnac eiLmigi Filippo; getierà l'Italia all''Avstriico'> al Russo 


+ per una scodella di lenticchie . .-. forse per. uza. parentela 
‘imperiale. Quella lettera egli la dettò come Cavsignae cu- 
mandava la. spedizione a Civitavecchia; perché il partito 


popista in Francia aveva dei voti da regalare. 

Non isperiamo dunque nulla dei Bonaparte, e specchia- 
moci piultosto negli errori degli altri popoli per apprendere 
a preservarci dal feticismo dei nomi proprii, e dei nomi 
ereditati. 


RM dni 


fee 

IL MINISTERO ROMANO Î CADUTO. Dopa avere 
perduto un mese di tempo in inutili pratiche di accomoda- 
mento con un Principe profugo e decaduta di fatto e di di- 
ritto dalla sovranità ‘dello Stato; ‘dopo avere indarno battuto ‘ 
le vie di una sofistica e non pertanto illusoria .e impossibile 
legalità; dopo avere spento colle inutili tardanze, colle stolte 
paure e colle intempestive dubbiezze I° entusiasmo d' un. pa- 
polo eroico, duto agio alla reazione ‘di tentare le sue prove 
nella Capitale e nelle Provincie, provocato in qualche guisa 
coi timiii e malfermi portamenti lo scisma. fatale che divide 
le autorità ( non it popolo } di:Bologna.da quetto di Romea:, 


evirato. il concetto della Costituente italiana, surrogata ol 


bisogno d' un Governo. provvisorio Ja. pallida-ombra. d' una 
Reggenza impotente ed inefficace, e compromesse le sorti di 
Roma e l’ avvenire d’ Italia ; il Ministero Mamiani-Sterbini 
si dimetteva dichiarando di non potere far fronte alle gravi 
esigenze deî tempi. i 
Obi fosse questa franca e genuina confessione uscita: 
prîma dalle labbra perplesse dei dottrinarii ministri, che ar- 
dirono in sì solenni momenti assumere un peso superiore di 
tanto alle foro forze! Forse allora non avremmo a deplorara 
tanto tempo inutilmente sprecato; forse le sorti di Roma 6 
d' Italia sarebbero a quest’ ora fissate, e non avremmy -a.te- 
mere, di un Papa fatto strumento del Borbsne di Napoli le ire 
le arti d'una diplomazia subdola e trista che non ad. altro, 
tende che a perpetuare le scissure e le sventure d' Italia, 
Noi non abbiamo avuto mai fede che nel popolo, ed ora: 
inlui solo concentriamo tutte le nostre sporanze, Nel popolo 
Romano è riposta la salvezza della patria e l'avvenire della 
nazione; e il popolo di Ruma, memore della grandezze degli 
avi, non tradirà le nostre speranze e saprà în questi ma- 
.tueotisolenni elevarsi a quella altezza a cui lo chiamano a sua 
passata e presente grandezza e la salute dell' Italia. i 


ORA E in 


Avversi per costume ad ingombrare le colonne del no: 
stro Giornale per alimentare una polemica d’inveltive e d'ine 
sulti, noî non risponderemo al lunghissimo articolo che. il 
Conciliatore d'oggi ci dirige în difesa sua propria ed in apo- 


. logia del Prati, che quel tanto ch' è necessario a rettificare 


le accuse avventate che ci riguardano. 

Ùl Conciliafore travisa al solito tè nostre parole e i no- 
stri concetti, Noi abbiamo sempre riprovato le misure eco- 
nomiche tanto dirette contro i cittadini, com» contro i fore» 
stieri ; tanto contro i liberali pruvati e sinceri, come contro 
gli uomini di dubbia fama e di tendenzé reazionarie. Il no- 
stro articolo di jeri l'altro, punto non contradice.a questi 
principii, anzi li fortifica con nunva conferma. Dicemmo in. 
fatti che lasciavamo al Gaverno la cura di respingere le im- 
putazioni del Conciliatore, non potendo noi assumere la di- 
fesa di un atto che sebbene fosse riconosciuto necessario a 
salvare il Prati dal forore popolare, pure in massima nun po- 
tevamo approvare. La contradizione adunque che appuntammo: 
al Concilialore non si riversa sopra di noi che sempre fummo 
coerenti ai priocipii professati; ma resta a carica di lui solo, 
quanti pur siano gli artifizi retorici ch'egli adopera per isde- 
bitarsene. 

Non possiamo. terminare questa breve rettificazione 
senza chiedere al nostro avversario il perchò abbia ‘atteso 
fin qui a scagliare le sue accuse contro gli sfratti arbitrarii 
dell’attuale Ministero, quand, quello del Torres, avvenuto 


(cugino. che come: lui si chiama ‘ 


nei piiini giorni del novembre, gliene offriva da gran tem 

Soggetto pi © > Da . de 
Nui intendiamo peraltro assai benela predilezione è 

Li 


il Conciliatore ha mbstreto pel-Prati, ed'i nostri lettori la 
terideranno antor-meglio quando ì fasti della vita pubblic 
privata del ‘nostro protagonista “sarà fatta conoscere da 
stonpa.. ; 
ee DOP 
Leggesi nella Gaze: di Roma del 16 corr: 
Per far vedere sin dove possa giungere l' impudenza e 
il triste spirito di denigrazione di certa gente, noi riportiamo 
testualmente il seguente articolo della Gazzetta di Bologna: 
Mercoledì 13 Dicembre, ore 3 pomerid; 
# Non. abblamo notizie di Roma per la via ordinaria, non essendo 
« questa giornata di Corriere, Le notizie di Boligna è del suo fermo 
« e dignitosa contegno, hanno specialmente contribulto:a determinare, 
«Il pofero di Roma ‘a lenere un componimento. cella Cammisione 
« Governativa nominata: a, Gaeta,‘ specialmente col. Cardinal. Pre- 
« sidente, 1 quale pare abbla egli stesso. spedito n suo: dispaccio al 
t Pontefice. 1. Ministro dell'interno nun dissimulava più le appren- 
« sloni del: Ministero, e.se ne mostrava risentita ta/steaza di lu sa- 
a luto, — Lo, s(afo dellh città di Roma non può dirst allarmante;-ma 
« l'agliazione è fn (utti. gif animi, Il Cardinal: Vicario ha fatto di- 
« ramare ordini di preghiere ; trasmottendane stampati i libretti delle- 
« orazioni a Dio, - qualciie canto repubblicano va ripelendost nelle 
« ore notturne da. gruppi “non. molto -numerosi, fra-cui non figura 
« mal neppure un'romano, Intantola Depostteria è senza denari; dalle 
« proviticie non tia vengono, e si dubita assai cheil Doni del 000 mila 
« scudi non trovino credito e corso, mancando ad essi Ja Sanzione 
« Sovrana,» 


; Gli atti solenni, pubblici; manifesti a tutto il Mondo, 
de' Consigli deliberanti dello Stato smentiscono 4a prima in- 
sulsa.-caluania.che.il Potere, di Roma ‘tentassé, a molivo del 
contegno di Bologna, non si. sa quale componimento. Lasciamo 
questa e le altra asserzioni di simil conio, alle quali rispon- 
tono È portamenti del Ministero, i portamenti delle provin» 
ce, i portamenti, osiamo dirlo, della stessa città di Bologna., 
No: il Ministero non ha apprensioni che debba dissimulare; 
no: in Roma non è nè aperta nè nascosa. agitazione; nè pro» 
puganda repubblicana che passi le notti cantendo. La Reli- 

> gione, grazia di Dio, fivrisce come la libertà. Ma a che pro 


ferinarsi alle ridicole‘ imaginazioni della Gazzetta? Non ba-. 


sta. di riderne? Non basta di palesarie? Ben. vogliamo che si 
ponga mente al veleno dell'ultime parole che senza mo- 
strarlo, soffiano îl disordine e l'anarchia. Sappia la Gazzetta 
di Bolugna, e .soppiano i suoi valenti inspiratori. che vengono 
tollavià danari dalle province, secondo che comportano i di- 
sagni dello Stato, chele nostre finanze, se non sono floridis- 
sime, pure.non sono ancona al verde, come altri crede 0 vor- 
rebbe for credere: nè ci andranno, I Boni dell'ultima emis- 
sione sono ricevatì così bene, che i commercianti tutti e i 
privati non vi fanno differenza dagli altri, Se a.questi ultimi 
Boni manca qualche cosa, hen sa il pubblico che ad essi non 
manca l'ultima, suprema ed inappellabile sanzione; quella 
della Necessità, Ci vergogniamo per l'Italia ‘e per la gene 
rosa, Bologna, la quale certo non è meno -disgustata .di noi 
di queste arti maligne, di far ulteriori parole di questo inci- 
dente, Forse saria bastato, per tutta risposta alla Gazzetta 
di Bologna, il disprezzo. 


PROGRAMMA 
Del Ministero Piemontese 
Signori 


Chiamati dal nostro Augnstissimo Principe al maneggio 
del pubblici. affari in tempi difficilissimi, noi avremmo rifiu- 
tata l'incarico, se ci fossimo consigliati colla debolezza delle 


. nostre-forze anzichè coll'amore di patria, e col debito di cit- 


tadini. Ora avendo consentito di addussarcelo, noi brame- 
remmo esparvi minutameate qual sarà }s nostra palitica e il 
tenore del nostro procedere; ma la novità stessa dell'ufficio 
“e la angustie del tempo ce lv divietano. Premurosi e solleciti 
anzi tutto di accorciare al possibile la crisi ministeriale, noi 
non potemmo:par dare uno sguardo al grave compito che ci 
viene imposto; onde ci è forza rIstringerci a esporvi succiu- 
tamente. le massime che regoleranno la nostra amministra. 
zione, Le quali non sono già nuove, poichè avemmo occasione 
di dichiararle cdi difenderle più volte al vostro cospetto; e 
possiamo dira che nel trascorso arringo della nascente libertà 
italiana esse sono fe più antiche, come quelle che partorirono 
e .promossera il nostro risorgimento. 
I patrocinio della nazionalità nostra, o signori, e fo svi- 
luppo delle istituzioni, sono i due capi essenziali e comples- 


‘sivi- della nostra politica. La nazionalità italiana versa sopra ' 


“due cardini, che sono l'indipendenza el'anione della penisvla. 
L'indipendenza è politica e morale, come quella che da un 
Jato esclude ogni straninro dominio, e dall'altro rimuove ogni 
farestiera influenza che ripugoi al patrio decoro. Tali non son 
cerlomente gli amichevoli influssi e le pacifiche ingerenze di 
quei potenti esterni che ci suno uniti coi vincoli della simpa- 
Lia e delle institazioni; onde non che risultarne aleun biasimo, 
ci-torna a non piccolo onore; essendo sommamente onorevole 
che'fe naziani più illustri si interessino alle cose nostre. 
Ma affinchè l'opera esterna non pregiudichi alla dignità 
nazionale, egli è mestieri che quella nou si scompagni dal pa- 
irio converso, ‘I varii Stati italiani sono legati fra Joro eni 
- nodì più intimi e sonvi di fratellanza, poichè compongono una 
sola patria: Se pertanto nasce in alcuno di essi qualche dis- 
senso tra provincia e provincia, o tra il principe e il popolo, 


a chi meglio stà il profferirsi come pacificatore, che agli.altri 


® 


“denza, tanto njeno.di 


' larela Corona ela Monarchia, il fa, persuasò che il principato è 


sy me; ESA; 
onze esterna; de anch' En) 
va ai Jgro zelo non 
inii italiani 

ori della:coriupe indipen- 
he alte; dr Hfenda; e se! 
amiclievoli sérvigi fava 


aranno gelosi cu 


A 


i{tro,d 


compiòrai senzà, le armi; : 


pubblica, mon possiamo meglio d'allora compiacere ai: richie- 
denti.. Ben possiamo, aspispranvi. sul nastro onore che-.per. 
accelerare il momento in cnt.il valore dell'esercito subalpino : 


. potrà pigliare la sua riscossa, dell'infortunio, useremo ogni | 


energia ‘e sollecitudine; adoperando a' tal- fine -con masthiò 
ardire tulti i mezzi .chè saranno -in..nostro potere. 


Né alla guerra. sarà.d’ fadugio 0 di ostaculo la media». 


de 


zione anglo-francese, le cui pradeha valgono alla loro, fine, Il 
troncarfe nel loro scorcio sarebii ; 
in modò slcuno alla libertà delle nostre operazioni, 6 
potrebbe essere : dannoso, «quando fosse:.inlerpretato :a- in 


giuria. delle, potenze ‘mediatrici) Se la. .inedsazione. non, 


noi il credevamo sin da principio), il non recidérne i ‘nodi 
mentre stanno per disciogliersi naturalmente farà segriodel- 
l'alta stima che da' noi si porta a die nazioni amiche carl no». 
bili e-generose, come.l'Inghilterrà e la Francia.., Dalla; cui 
egregia disposizione .a nostro finora non f. rimasto ;che la 


può darei quell’ assoluta pg di cui. aspirinmo, (e 


mediazione non abbia sortita l'intento; se alla loro benevo-' 


lenza non'avessero frapposto invincibile ostacolo la durezza, 
i ritardi e le arti dell'inimico. | a 

L'anione, o signori, è..l'aftra condizione fondamentale. 
della nazionalità. itafianà,. Già questa unfone fu da. voi sofen- 
nemente iniziata, quando confermaste il voto libero dei popoli 
con na decreto del parlamento. Nui applicheremo ‘l° animo a 
compiere l'impresa vostra; e a far.che I° atto. magnanimo «da 
voi rogato divenga un fatto durevole e perpetuo. Ci riuscire. 
mo? Ne abbiamo viva speranza; senza la quale non sì sarebbe 
per noi accettato il gravissimo incarico. Ma fa speranza ezian-” 
dio più ragionevole non dà assoluta certezza ; enoi non ci dis-' 
simuliamo. gli impedimenti che possona attraversarsi «al no-: 
stra disegno. In ogni:caso; quando la necessità rendesse vano 
ogni jconata, noi nno, rinaegheremo mai in: ordine al diritto, 
ung, religione politica, che ci d sacra e'inviolabile; e non po- 
tendo attuarla nel falto cederemo il lungo a chi professtado 
una ilottrina diversa può rassegnarsi al‘fato ineluttabile senza 
tratire;la. prapria:coscienza. Laonde, finché. terremo.il grado. 
di cuî il Principe ci ha onorati, voi potete essere sicuri che, 
porteremo fiducia di far rivivere l' opera vostra e non dispe- 
reremo delle sorti italiche. 

U compimento dell'unione è la confederazione tra i va- 
rii stati della Penisola, Questo patta fraterno non. può. esser 
sancito in modo condegno e proporzionato alla civiltà pre- 
sente, se coi governi liberi i popoli non ci concorrono. Noi 
facciamo plauso di cuore al patrio grido, che sorse, in va. 
rie parti d’ Italia, e abbracciamo. volonterosi I° insegna, della 
Costituente Italiana. Attenderemo premurosamenté “a con- 
certare con. Roma e Toscana. il modo più accontio e 
pronto per convocare una tale assemblea, che oltre al do- 
tare l'Italia di unità civile, senza pregiudizio dell’autono- 
mia dei varii Stati nostrali e dei foro. diritti, renderà age- 
vole l usufruttare le forze di tutti a prò del riscatto. co- 
mune. | 

La sviluppo delle nostre-instituzioni si fonda principal» 
mente nell'accordo della Monarchia Costituzionale cogli spi- 
riti democratici, Noi siamo caldi e sinceri patrocinatori del 
principato civile, non già per istinto di servilità, per preoc- 
cupazione, per consuetudine, per interesse, ma per ragione: 
eci glorinmo di seguire in questo le orme del principe. Il 


quale, avendo con esempio rarissimo nelle storie assentito | 


spontaneamente alla libertà dei suni popoli, sovrasta talmente 
ai volgari affetti, che l' animo sun è disposto ad ogni grane 
dezza di sacrificio. Che se egli tuttavia ci commette di tate- 


necessario al bene d'Italin, Questa professione politica è altresì 
la nostra, essendo profondamente convinti che sola Ta Monar: 
chia Costituzionale può dare alla patria nostra unità, forza e 
potenza contro i disordini. interni e gli assalti stranieri. 

Ma la monarchia sequestrata dal genio popolare non ri. 
sponde ai bisogni e ni desiderii ‘che oggi spronano ed infian» 


mano le nazioni. Percià . nei accogliam volentieri il vato — 
‘espresso da molti di un Ministero democratico, e faremo ogni . 


* ts, bi 
apera per metterlo in essere. Saremo democratici, occupan- 
duci specialmente delle classi faticanti e infelici, e facendo 
opere efficaci per proteggere, instruire,. migliorare, ingenti. 


fire la povera plebe, innalzandala a stato e dignità di pnpolo. - | 


Saremo democratici serbando rigidamente inviolate ugualità 
di tutti i cittadini al cospetto della legge comune. Saremo de- 
mocratici, procurando con vigilante sollecitudine gl' interessi 
delle province, e gnardandoci di postergazli con parzialità in- 
giusta a quelli della Metropoli. Saremo democratici, corre- 
dando il principato d' instituzioni popolane, e accordando cogli 
spiriti di queste i civili provvedimenti, e in ispegie quelli che 


riguardano lu pubblica sicurezza, la costituzione del munici-: 


pio, e il paltadio loro, cioè la Guardia Nazionale. 

La demucrazia considerata in questi termini non può 
sbigottire e gon dee ingelosire nessuno. Essa è la sola che 
risponde al suo nome e sia veramente degna del popolo, 


| Tetgri S i 
Aroterna non.abbla d' uopo 


e inutife, non prégiudicando 


del trono, è alienissima dalla licenza, dalle violenza; 


atrio: oo Rene 1 CE 
aligigrattere più specifico di questa demucrazia ‘in ciò ri» 
g3sa è sommamente conciliativa; 0 a noi gode l'animo 
poll’ iden di conciliazione chiudere il nostro discorso. 
loi” lamo esposto, o signori, candidamente inastri prin- 
cipii; ma questi non potranno frattare e trapassare dal mondo 
delle iige.in quello della pratica, senza l' efficaco concorso 
della nazione e di quelli che la rappresentano. Questa è la ri- 
chiesta che a vot generosi vi facciam noi non meritevoli al 
tatto di questo titolo; perchè sé le-tonti nostre forze ‘hanno 
‘ mestieri della vostra conper'azione, ci sentiamo un animo de- 
gno della vostra, fiducia... n, I 
i Vincenso Gioberti — Sineo Riccardo — Sonnas Ettore 
— Rattazzi Urbano — Ricci Vingenzo — Cadorna Carlo 
— Buffa Domenico — Tecchio Sebastiano. 


IMMERSE TATE i iio, 

. NOTIZIE ICALIANE. 
‘ TORINO — 16 Dic. (Concordia): . SEIT 

Oggi il nuovo. ministero presieduto da; Vicenza, Go: 

BERTI si presentò.alla Camera, dei Deputati. Il suo entrare fu 
salutato dall'assemblea. c.dalle tribune,, che erano; affollatis= 
sime,, con prolungati applausi p.con-evviva a Gioneati, Salì 
quindi alla tribuna il presidente Giosenti, e dopo avere co- 
municato la composizione del nunvo Ministero, lesse il Pro. 
gramma ministeriale che fu spesso interrotto da’ fragorosi 
applausi. MER na I 

- Terminata Ja lettura î nuovi niinistti lasciarono il Pat: 
lamento ed una numerosa folla di ‘popolo li accompagnava’al 
inistero con Ebviva a Gronenti — al Ministero Demo» 
eratico -- all' Italia. : È 

[vi osservammo con gidia.come al popolo si fossero uniti 
anche non pochi soldati, ‘i quali esprimevano cogli. applausi a 
Grosenti la loro gioia di averlo a Ministro, e la fiducia che 
| essì ripongono în quell'uomo... 000... 

— Quì è stato pubblicato il seguente Proclama; 

Italiani! a ta : 

Le armi sulle quali contavano gli -ayversari del popolo 
sì sono fatte cittadine e pensanti, La Milizia. Piemontese, 
alla. prodezza, del.braccio accoppia la genernsità, del septire, 
la carità della patria, la quale non ha possibilità di salute 


% 


che dalla. Costituente Italiana. ;.,, 


Hi 


Nazionale — Viva la Costituente Italiana a suffragio uni- 
versale, | HUDE l 

Torino, 14 dicembre 1848. 

I DEPUTATI DEL POPOLO GENOVESE: 

Avv. David. Morchio — Avv. Emanuele Celusia 

Avv. Didaco Pellegrini — Niccola Cambiaso 
Luigi Lomellini 

GENOVA — 16 Dic. (Corr. Mere.): 

Riceviamo notizie positive circa la Genovese Deputa- 
zione, per mezzo di lettera. 

Giunsero a Torino avantieri (giovedì), ; Le secoglienze 
del popolo furono festose e cordiali. Ricevettero, invito ad. un 
banchetto fraterno. dai Sncj del: Circolo. Federativo. | leri 
non. avevano ancora potuto presentarsi.al Re; l'udienza era 
fissata, a quanto ci scrivono, per la, gio i.oggi 46. 
11 partito codinesco, perfettamente sgominato, riceveva 
‘ con teîrore la notizia del felicissimo accordo fra popolo e 
truppa. , I a in 

I liberali, riconfortati mandano colà più ‘alto il grido 
di Guerra, Unione Italiana e Ministero Demborativo. 

| Sperasi che il Re abbia compreso i' giusti ‘voleri del 
popolo , e i pericoli della propria’ posizione; durando con 
ulteriore incertezza o ritrosìa in mezzo alla ‘corrente ine 
vincibile del inotò nazionale . Nast i 0 

— 18 Dicembre (mattia); —È giunto con-pieni‘poteri 
il nuovo Ministro Buffa. sn 

Ì suoi principj, contenuti nel Programma. e le inten 
zioni d' gui lo sappiamo animato. verso Ja: nostra Città, © 
guarentisconò il fine di locali seancerti, niente affatto dipen. 
denti dat popolo, il quale tien fisso lo sguardo alle grandi 
questioni nazionali, e si rivolge ai ministri nuovi con severi 
confidenza attendendone i fatti, .. 


VIVA LA COSTITUENTE ITALIANA 
Genovesi! , 


? È i, di FP, pla MA A 
I nuovi Ministri appena giunti al potere udirono che Gee 
nova da più giorni tumaltuava, Ma pero 


Perché volevasi seguitare una polit 


Ma ora uomini nuovi, cose nuove. 
I) presente Ministero, del quale io pure fè ‘parto, i 
l'assoluta indipendenza d'Italia a costo di qualunque sacri 


figlia che virtuosa, ginergsa; antica dell'ordine, della: 


» ® 7 O c r> Di RI MIRAFELZE DEI LAI 
, Fiva dl; Popolo — Viva ta Linea; = Viva la, Guardia 


ifonarchia Democratica.‘ 
Un Ministero'di tal fatta avrà: sempre denori tnica: è 
alutatrice, la 
Non può averla nlimita' che ad uo patto COLA quell i 

eh' esso tradisca la sua missiohe. 
Genovesi!‘ : 

To investità ‘dol Re' di tutto-lo facoltà a civili e militari 
gpottinti al Potete Esecutivo, sono.venuto a dare una men- 


tarbolenze. ei 


politica” veramente ‘nazidnale; nòh è mestieri; d'altun appo- 


cogli imbelli non già coi generazi. 

Pertanto ho ordinato chele truppe partono, dalla città. 
“Ha d'oggi spedisco wna staffetta. a far. foro. preparare. gli 
| alloggi nei luoghi ove debbono recarsi; fra due giovni spero 
‘furto partire. Quanto si Forti della città serà: interrogata 
la guordia nazionale se. .voglig:o, possa presidiarti, e :le-sa- 
ranno. consegnati. o. tutti o. în parte, a.sua scelta... 

A mantenere È ordine pubblico i in una Gittà veramente 
libera. basta la Guardia. Nazionale. ,. 


È qu 
Così tolto ogni apparato di Torzo, poi faremo yedore, a. 
amento la via! 


tutta [talia che quando il gaverno, | batte. i 
della libertà, della nazionalità > Genova è franqui la, 53 

Viva, L' INDIPENDENZA assoli | Vivi LA Costirvente 
Ivatiana. , l 

Genova 48 Dicémbre 1848. 

Domenico Borra 

- Ministro di Agricoltura, e Commercio, È | Commissario 
investito di tufti i poteri esecutivi della Città di G. enova. 

ALESSANDRIA — 47 Dic, (Avvenire). 

eri laîriserva della brigata Aosta che vedemmo saran due 
mesi portarsi a Vercelli per riorganizzarsi » Biunse con bell’ 
ordine. e con nobile contegno. Parti questa mattina nuova- 
mento per Genava. 

REGGIO («di Modena ) 16 Dec, — Ci scrivono : 

Il Duca cesilia dai suoi dominj tutti. gliItaliani che non 


sono suoi sudditi. Per «itengr’ questo intento usa ‘di' un 
mrzzo ass9Ì sbrigativo. Si.avverte l'individuo:che vuolsi gt. 


Lintanare, di recarsi immediatamente’ alla Polizia; quivi uni” 


Commissario. rintette. il Passaporto ‘avvertendo che! l'ordine 
emana dall’ alto, cd ingiungendo all' italiano-straniero di, 
partire al più presto possibile, Ogni ragione che venga 'ad-' 
dotta per cercare di revocare un tale ordine è affatto inutile: 
bisogna: assoggettarsi: a quiesto arbitrario comanto e partirs, 

BOLOGNA 19 Dicémbre. 

Da una lettera della moglie del Gen. Zucchi in data: 19 
corr. inserita nella Gazz: di Bologna, rileviamo con certezza 
che il di lei marito sì reca a Gaeta, leggendosi in essa lettera 
le seguenti linee: inentre il mio vecchio marito traversa il 
mare per dar novella prova d'amor patr io e di riconoscenza 
al'Ponteficè . .... 

VENEZIA + 45 Dic. (Gazz. di 7. enesia): 

Prospetto delle entrate e spese del: Governo provvisorio 
di Fenezia nel: mese’ di Novembre 1848.‘ 

Rimanenza delle duo Casse Gumerali 
vel 34 Ottobre 1848. ». 0: a. lire: 802,301; Al. 

Eaotrate ordinarie. a « 351 ,386:02. 

Entrate strapidinprie ... ......69 349, 123:19. 
Totale delle Entrate 4,502 si 26. 

__876,501:94. 
9,738,464:59. 


Spese straordinarie Ss ce 
. Totale delle spese 3,314,966: si. 
Rimanenza in Cassa _% «4,187,848:73. 
TRIESTE — 15/Dic. (Oss. Zriest.) | + 
“Avendo ti Comitato di Sicurezza in Triesio essurito la 
sua missiune, i membri del medesimo sono stati a senso dél 
dispaccio ministeriale ‘16 ottobre a. c. n. 2703 sollevati da 
queste foro funzioni con doveroso tributo di riconoscenza 
per i segnalati sorvigi da essi prestati alla cosa pubblica, 
ROMA -— 48 Decenibre' ore 4 4/2 pomerid: — Ci 
scrive 4l nostro Corrispondente : 

In seguito della rinunzia del Senatore Zucchini la 
Camera ha;eletto Galletti per completare il terzo potere, 
mM Ministero sìè dimesso. 

i deri sera’ gran ‘dimostrazione ul Ministero perchè 
so; convo ata. subito la Costituente: Si radunarono più 
i. 300 sone, © precedute da’ vna bandiera su cui 
Ciréolo Popolare - - sì | portarono a'casì del 
Gene tale ribaldi, E) con molti evviva lo' chiamaiiotio al 
balbone; è si preseniò De-Boni snnunziando |' issonza! del 
Generale, e disse calde parole. La moltitudine sempre 
colla bandiera e i tamburi della -Giandarmeria, si portò 


‘nîstoriali e che salle ore [ «pom 
‘ Camere avrebbe de ) 
‘sciolse alle ore 84/2. 


fita solenne. a ‘coloro ‘che dicdna la Vostra: Gita: amica delle 3 
lo farò veder loro: che quando il Lai “ipa: una 


rato di forza per tener Genova ‘tranquilla, La forza. valo 


le amere che i 


A, avrebbe su tn) i é8ito 


‘ Questa mattina alle 


putati, "che sembrava trasformata» 
glia, Aperta la Seduîa il Ministero ‘ha dichiarato che si 
dimetteva spontaneamente, vedéndo di non poler fut 


darvi aleun deitàgliato particolire giaschè il tempo 


gici lo rimpiazzassero, egli volle ad ogni costo restare. 
ora vedremo cosà seguirà, Nel Popolo 6 non in altri, è 
riposta la salute di noi tutt, — Tocca al Popolo ad a- 


‘gire, 


Il Ministero ha fatto un ‘Indirizzo col ‘quale racco- 


“manda la legalità el’ ordine. , 


— Leggesi nella Sperailba : : 


vi. 


Un giornale ha osservato! che. l'atto di s: . Santità det 
giorno 27 non è firmato-in terra straniera, perchè. il reame 


di Napoli è. un feudo di S. Chiesa. ‘Questo ‘essendo indu- 
bitato, speriaino ché i Napoletani riconostano una, volta il' 
loro legittimo Sovrano: ma per quel ché riguarda noi, di- 
remo che sebbene il Regno. ‘di Napoli non appartenga a 
Ferdinando. Borbone, come lo prova annuale protesta . di 
S. Santità nel giorno di $. Pietro, : pure è certo che l'ar- 
mata del Borbone non ubbidisco a' Pio nono, ‘e la for lezza di 
Gaeta sta in mano di soldati borbonici. 

—_ Leggesi nella Pallade . 

Dacché il ministero democratico si pose negli‘ indu= 
gii, dacché fasciato.il popolo sulle suglie del Quirinate s'ia- 
ternò nelle stanze ministeriali, cuncepi,la vanissima speranza» 
di una conciliazione fra lui e il suvranv. 
© Così operando egli sha abbandonato quell'elemento onde 
era nato, per gettarsi in.aliro elemento del tuttu contrario; 


d'atmosfera:popolare.lo avea creato," ‘l'atmosfera gsrarchica OY 


fo uccide, Egli muore asfissiato. 

Non è questa la prima fiata che il ministero Mamiani 
pute d'ipoorisia politica. Un tempo ci volle far credere di 
governare col sovrano, oggi ci faceva sperare di raccustarsi 
al medesimo. Menti ambedue le valte, 

Ministri del 16 novembre, voi non avete ben compresa 
la-vostra posizione. Voi eravate reielti dal principe, , eletti 
dol popolo: bisognava stare col secondo sen za esitazione, ri- 
ceverno il mndato, e compierlo. 

Voi all'incontro avete teatato il sovrano, provocata una 
riconciliazione ; ma non sapevate che quando si neguzia col 
principe, di rado si può stare.col popolo ? 

Voi perite senza vver tentato nulla che abbia almeno il 


‘ carattere di grandezza, e il tipo di novità. La vostra usistenza 


non ci lascia ricordi, non ci ‘fa essere orgogliosi, 
NAPOLI — 45 Dic, ( [ndep. ) 

Ieri verso lo 6 1/2 pomeridiane le LL. MM. unitamento 
ai RR. Principi e Principesse, col solito seguito partirono 
per Gaeta sul T'ancredi.. 

* — 46 Dio. (Libertà): 

Nel momento di mettere. in torchio: ci si annunzia 
che il Ministero alibia dato in iriassa da sua dimissione: il 
Signor Ruggiero, Ministro delle finanze, sarebbe partito, per 
quanto si assicura, per Gaeta onde presentarla. al Re... 

Ignoriamo i motivi che' uvrabbero indotto il Ministero 
a questo passo. | . 
FERDINANDO Il, 
Per ia Grana di Dio 
RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE, DI GERUSALEMME €C. <° 


Volendo accordare alla Città: di Gaeta un duraturo .contrassegno 
di onorificenza pel fausto avvenimento della dimora in quel silo di 
8, 8. Il Pontefice Pio Xi 

Decretiamo :, 

Il Giudice di prima classe dell Circondario di Gaeta avrà d'oggi 
innanzi’ Il grado e gli otiori di Gludico di Tribunal Civile, 

Napoli 13. Dic, 1848. 
FeRDINANDO 


— È arrivato da Roma il Cardinale Bernetti. 

— Questa natte giunto appena un Corriere apportatore 
di dispacci, S. E. il Principe di Cariati, abbenchè ammalato, 
è partito per Gacta, 

GAETA — 41 Dic. ( Giorn., Offic. re 

Verso le 12 la Santità Sua, accompagnata da Sua Emi- 
nenza if Cardinale Antonelli, da Rrelati e da ragguardevole 
seguito, è uscita del palazzo per fare una passeggiata a piede, 
precipuamente per godere della magnifica veduta che. allo 
sguardo si presenta nell’ osservar da eminenti siti fa pitto- 


un campo di batta. Ainente dopo, egli ripartì per | Roma, # 


fronte alle gravi esigenze . ‘dei Lempi. Per ora non, posso 


Il Ministero si è mostrato « inelto, perchè 
tradito not e .' Italia ha abbandonato. ‘quel’ 
potere: Quando grà ‘lempo' che Uomini ener=.}. 


| vr 
Duca d' Arcvur!, ‘Ambasciatore di Francia, ha avatò v on 
di essere ammesso a baciare il piede al Sanità Padre. 


r 12 Dicembre : soft 


IDEATI: Bir aria e 


Oggi. il Principe. Gregorio, Walkondky, venendo da Na» + 


poli; ebbesi il bene di essere ammesso da $. CH ed uenatte > 


— Oggi. giuose in questa piazza S. fininens i il Cordi- 
nale Gizzi. ; 


i —.43 Dicembre : 


tieri, dai Monsignori de’ Medici, Stella 6 Borruméa,:dal Ma- 
resciallo.di Campn Conte Luigi Gaetani , ‘Ajutante Generale 
di S. M. destinato. all'immediazione del Suato Padre, doi 
Maggiori de Steiger e de Jongh, parimente. all' immediazione 
di Lui, dal Cavallerizzo di Camp», Cavaliere Olivieri: ‘e-da. 
tutto .if Corpo, Diplomatico. 

Arrivati al porto, il S. Padre co* Cardinali ed dr 
personaggi del seguito, s' imbarcava sulla lancia. del Ro- 
berto guidata dal Cavaliere Marselli, Comandante it detto 
vapore. ll Corpo Diplomatico eu il rimanente della ‘corte 
imbarcavansi intanto sulle altre Jance. 

Così si avviavano, visitando prima la fregata e vapore 
il Zuuban, poi la corvetta a vapore spagnola ul: Lepunio, | 
e finalmvate la'nosira fregata a vapore il Roberto. 

Al passare della lancia del Santo Padre, tutti i mari. 
neri saliti sui pennoni lo salutavano con gridi. di gioia, ai 
quali mischiavasi il rimbombare delle salve. di artiglieria. 
de' vapori e delle batterie della piazza. i 
Verso le*2 pom, S. -S. è rientrata a palazzo, 


i Pec E GT n 


NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA > 
PARIGI — 13 Dicénibre : i Dr 
Il risultato conosciuto delle elezioni di Parigi, Danficne 
e dei dipartimenti di Yonne, Somme, Vienne, Huute-Vienne, 
Seine-et ‘Marne, Seine-et-Uise, Sadne-et-Loire, Pas-de- Calais, 
Manche, Loiret, fadre-et- Loire, Indre, Eure et Luir, Eures) 
Cher, Calvados, Aube, Aisné, dà una’ maggiorità considere=. 
vole a Napoleone Bonaparte. Nei 412 quartieri di Parigi che; 
per la sua popolazione è di 1/36 della Francia, le cifre danno 
430,393 voti per Napoleune e 72,423 per Cavaignac. La pro- 
posizione s' accresce angora più nei dipartimenti suddetti in 
favore di Napoleone. Ed in tutale si hanno: : 
Per L. N. Bonaparte 281, 746. voti” 
Pel gen. Cavaignac. 136, 903» 
Né i giornali, nè altri indizii annunziano che sia Avvon. 
nuta qualche scena disgustosa durante le votazioni. i 
Oggi la tranquillità più perfetta regna in Parigi. 
GERMANIA 
| VIENNA — 42 Dic. (Gazs, d' 4ug.)i 
La posta di Vienna del 12 è arrivata a ora tarda. Essa” 


1 


© porta la seguente nolizia: - 


Il Bano è partito alla testa della sua armato perl Un- 
gheria. Si verifica che a Pesth vi fu, un moto repubblicano, 
— Un Corriere ha portato la notizia della resa di Pr esburgò. 
Sì parla nuovamente dell' occapazione di Oedenburgo. 

— I Russi sì sono alquanto alloptanati dai.confini della 
Transilvania. Mi nuoyo Imperatore ha, regalato 200 mila 
fivrini della sua cassa privata ài dave; ggiati della ciltà di 
Vienna. 


— L'ordine e la sicurezza pubblica che dovevano ‘es. 
sere durevolmente stabiliti e conservati dalle imponvuli forze 
militari, suffricono iu questi giorai non poche lurbazioni, La 
scorsa notte fu completamente derubato un-negozio u'ovelì= 
ceria nella città interna, nel quale i ladri penetrarono: rom: 
pendo il muro d'una annessa bottega mal chiusa. L'altrieri 
fu rubato ad un ufficiale cio entrava în teatro. il. portafogli 
con trecento fiorini, e ad un mercante in un coffò il porta» 
fogli con cinquanta fiorini, 

— Una lettera da Olmiilz dice, essere in quella città 
diverse le opinioni circa-la partenza della Corte per Vienna. 
I più sostengono che il ritorno avverrà al più presto 6 tusta» 
ché saranno sparite le uliime traccie del bombardamento del 
palazzo imperiale è suvi contorni; iufatti è vero che visi 
lavora molto attivamente al ristaùro, Altri poi sostengono, 
che Olniitz continuerà ad ossere sesidenza imperiale sino al 


ssimi. Gue A itoueiiù, Vizzardelti ed SAS Ì 


Ul 


t 


{3 


ntemiente a” finti, est pit ton fui al pòpo 
KREMSIER = 2 Dio. (Core. Aust): 
uo Depatati del'-Parlamento Gostiluente * austritco 


“labii ‘di paesi: ‘slavi, meno 


rappresentava Vienne, ma che'si dimette per foglio 
miente personali. 


‘le discussioni sui diri fondametitali ugilu Costituzione, ' per 


cui.il Goiitato sarcbbési riunito l'indomani. i Ministero 


ancunziò che era gia compiuto il prugento 4 ui i unu provvisoria 
legge comunale: id 


UNGHERIA: ; 
Gli Ungheresi addestrano i loro ‘giovani 
conducendoli: in faccia él nemico ‘con ‘leggieri comibetti» 


nbénil ; affinché non ‘Siàno nuovi ‘al Tuoco;- s'véeupaiiv | 


poi a liberaîsi; dei nolti-neniivi che hanno nell’ interno, ‘per 
susignere’ con più forze l'assalto dell’armata ‘che sì raduna 
ai Jorb:conlibi. Si-racconta che abbiano ‘preso d'assalto la 
fortezza di Aray, il cdi comandunte più volte ectitalu a res 
dersi rispondeva bombardando la citta. Si vuole anzi Sapere: 
che questo 'comaridonte sia :stalo appiccato. Dalle potizie che 
pervengono dall'interno risulta che tiel paese roghi: abbon- 
vanzo di tutto, € le populuzioni vaziche séovaggiarsi. pet il 


lungo imuugio, Svbu'scmpre meglio: ampnigle ulla vessslenza, 


bg 1a pustsione Ul divisivne dell. esercito Unghe= 
. Fesé qualit abbiduv desunte dal luglio ulliciale ui Buda-Pust, 
16h drusata Sdpettore verso (1 Austria, che ha il 
“quartier generale a Lresburgo, sotto il cumanuo del epuseale 
arloro Orge, contà 
n 'OU,UUO: uvmini con 400 ‘cannoni da campo. 
PA 0 L'alimata verso lu Utouzia è Stiria; cho ha ilquar- 
rier ‘gederàlo u'Usikitbuiii, sotto il comano’ del generale 
i Mutrigio l'ervel, conta circa î 
15, HUU uomini con. 24 cannoni. 
6,0 L' arinota ucila diuvonia che ba il quartier generale 


* nello fortezze di Pietrovarédino ed Essek, sotto i comandi del 
annate Blagoevich e conte Casimiro Batthyani, conta circa 
18,000 uvmini con 30 cannoni. — 
(649 L' armata contru i Serbiani vicino a’ S, Tommsso 
sotto i comando del generale Kiss, conta 
‘48,000 uomini con 60 cannoni. . 
sl ‘armata in Transilvania: 
:90, 000 uoiini con. 24. camoni. 
16, 0 L' ‘armata dei comitati superiori verso Galizia e Mu- 
Pavia. i. 40, 000 uomini con 12 cannoni, 
Hi CHA arivata d'assedio della fortezza Arad: 
‘20,000 uomini con 12: cannoni, 


Totale delle forze 438,000 uomini 
con 262 cannoni. 
«La forza d acqua consiste in 3 piroscafi e molti pon- 
toni bene ‘armati, 
FRANCOFORTE — 14 Dic. (Gass. d'Aug. e fog. di 
Fran;) 
.° Parechesi voglia desistere da una missione straordinaria 
che doveva portarsi a Vienna, AI contravio vuole il ministero 
«chiedere all'assemblea il potere diaccomodare gli affari d'Au- 
tria secondo la proposizione di Gagera (cioè relazioni eccezio- 
nali). Ss l'assemblea si decide in questo senso Gagern stesso 
entrerà nel ministero. 


BERLINO — 9 Die. (G. 7): 

"I giornali, anché i railicali, rendono giustizia alla nuova 
Guskituzione concessa dalla Corona. 

3 I deputati hannò quasi tutti abbandonata Berlino fascian- 
dovi un Comitato elettorale. Si Arca che Îl 45 corr. sia 
devato! lo: stato d'assedio. 
“—10 Dic. — Il gioriiotò Zeitung s' Halle da l' impor- 
“tanto” notizia ché i Russi avrebbero ‘penetrato sul territorio 
Ungherese, Essi sarebbero entrati a Quimpino. 

mA Dicembre: 

«Molte .Deputazioni che vengono dalle pr ovince prussia- 
ne alla Qapitale per ringraziare il Kc aeila liberalissima Cu- 
stitazione.da-Jui data a' suoi popoli. — Un editto stabilisce 
che; a partire dal primo gennaio 1849, non andranno più 
soggetti. ad alcun diritto di bollo i giornali così dell interi no, 
‘come’dell''estero. ‘ 


a de 
BIOGRANIA. 
beat di Wbraim-Pascià. Vicerè d'Egitto. 


Le virtù sociali possono covsiderarsì l'anello, che fra 
“lora congiunge ‘gl'individui dell’amana famiglia, malgrado 
la ‘differenza di nazione è di culto, 

Ibraim Pascià Viceré d' Egitto, -siceome fanto si di- 
«Btinse nell'esercizio di queste, così, morendo, lascià giusto 
desiderio di sè, e meritò il compianto non solo de'suoi go- 


li 


- hanno rassegnato il proprio andato, Sono Vatti robbione ti> 


Nella seduta del 12, il Presidente annonziò che già 7° 
sezioni delle nove in che si divide Ja Camera, avevado finite 


coscritti 


enemarito uò genitori Mohesibli Aly, 
ucato ad. peut, 


à europea, «ed grana ) 
tipi gelle posto raccomandate al governo del Pa- 


che fu-un tempo, cuna.delle arli, e delle scienze, e che ram- 
menta sempre.i nomi ‘de Tolomei, riconusce dalla Glantropia 
di quest”. ottimo priùcipe tutti gli elementi di prosperità onde” 
gli piacque generosamente artiechirla. 


e Damasco ricordano aticora le, prove di valore; per lé quali 
il voto upiversale concorso’ designarlo cmulo -del'genio Na- 
poleonico, ed il primmu fra.i: guerrieri che coutar: poteva. la. 
sua nazione, 


chi troppo avido dei suoi tesuri voleva abusarne. L'impiego 
‘di questi ndn risparmiavasi giammai quando era consigliato 
dalla pubblica utilità. 

La umana per! fidia delusa pello sue prave macchinazioni 
lo accusò di avarizia. Ma'l' incéndiv recentemente avvenuto 
in Costantinopoli smentisce l'adeusa, in quanto che vi pre’ 
senta un falto, che stà ud attestàre invece la' sua generosità. 
Tre magazzini furono distrutti dalle fiamme, Il denaro espri- 
mente il valore delle morci:che vi.si contenevano, e che fu» 
rono esse pure preda del fuoco, ‘per ordine. del. magnanimo 
Principe si distribuiva ai poveri di quella Capitale. Egli non 
fu avaro ‘che inverso st stesso, perchè neinico del. fasto, e 
della mollezza consacrò stmpre I sue fortune, e la sua per- 
sone in olocausto al costante, è Termo proponimento di ope» 

“ rare il bene def suo pacse. “ 

Ben più facile-è immaginare anzi che ridire eon quali - 
auspirj ascendesse il Trono paterno, è come l'amore, e la 
riconoscenza de' sudditi Jo seclamassero. La serie infinita 
delle gesta che illustravano la sua vita privata era ben 
fondato patsagin, e sicura caparra di que’ maggiori van- 
taggi che sperare sì potevano da lui divenuto Monarca, — . 
Quell'imperserutabile. destino .che fura i migliori, .cangiò 
in tutto la comune esultanza, ‘e distrusse i voti dei sud- 
diti nell'atto stesso che.si. compievano. Dopo tre soli mesi 
di regno, e mentre sccingevasi a soddisfare le aspettazioni 
di tutti, ed a realizzare Je cone epite speranze con quei mi- 
gliori provvedimenti che. l' ingeguo, ed il cuore gli detta- 
vano, nell'età di 62 anni mancava ai viventi nel 10 novem- 
bre di quest'anno. dla 

L'uniso conforto, che si ‘presento a mitigare | acer- 
bità di tinto infortunio, sta nel. riconoscere espressa la ef- 
fisie. delle virtù putornò: ‘mej trè figli che le hanno. ere- 
ditate, ‘ 

Nel primogenito Acmet Bey la natura ha riunito tutte 
le duti della mente e del cuore, pèr le quali ammiravasi 
il suo genitore, cosicchè sembrava destinato a rimpiazzarne 
la: perdita. Educeato nel Gollegio in. Parigi, istituito dall’avo 
Mehemet Aly alla coltura delle scienze, molto si. distinse 
per il profitto folto nello studio delle medesime, 

La simpatia da esso spiegata per gli Europei; l'amore 


mento; la perizia nelle armi, ed il sommo coreggio ne' mili- 
tari pericoli, di cui ha dato non cubbie prove, costituiscono 
ì requisiti che dimostrano il retaggio delle paterne: virtù. e 
che lo raccomandano alla stima, ed all’affezione de'suoi con- 
nazionali. 

‘ . Il secondo genito Ismail Bey ebbe la sua morale edu- 
cazione nel sopracitato Gallegio, ove non tnancò di meritarsi 
la.generale estimazione per gli avanzamenti fatti. nella car. 
riera scientifica, la quale percorse” con commendavole ala- 
crità. 

Mustafà Bey terzo genito attese presso la Corte di Co- 
stantinopoli alle politiche discipline, nelle quali si annonzia 
versalissimo. i 

Le virtù de' figli sono, e saranno elemento di vita non 
“peritura. alla memoria del padre per tutti coloro che la 
‘venerano, e la ricordano : ‘co’ sentimenti della più grata af‘ 
fezione. : 


. (Arl Com.) 
NOTIZIE DELLA SERA 


FIRENZE. — Domani alle 44 antimeridiane avrà 
luogo sul Campo d'armi delle Cascine, Ja solenne be- 
nedizione delle Bandiere delle truppe toscane, a cui as- 
sisterà tutta la guarnigione della Capitale. 

TORINO — 18 Dic. (Corr. Merc): 

Sono lieto di potere comunicare varii: cambiamenti in- 
trodotti nel personal? delle amministrazioni. L'egregio Capi- 
tano dei Bersaglieri sig. Lions è nonsinato primo Ufficiale 
vel Ministero della Gnerra con gioia di tuttii buoni, Il sig. 
Valerio ( Direttore della Concordia), deputato alla Camera, 
oreupa lu stesso posto nel Ministero degli Affari Esteri, dal 
quale furono congedati i sigg. Falconnet, Vinaj e Sappa. Si 
danno anche per sicuri molti cambiamenti nel corpo diplo- 
matico, L'Ioviato in Isvizzera ed il nostro Rappresentante a 


= SISI Dr 
TIPOGRAFIA FUMAGALLI 


‘dro formarono il soggetto delle sue più care meditazioni, . 
: Infatti gli. stiibiliaienti/da esso fundati sete manifatture intro--. 
dotte.in'Egittonttestano:quanto Egli si: ‘adoperasso per favorire. 
l'industria agricola, e;commerciale. Così -la classica terrà, . 


La carrieta militare intrapresa. nell' età di 2 anni fa 
per esso altra sorgente: di gloria. L' alto Egitto, la Grecia, | 


Dotato d' immensa. persgicacia trionfò sugli attentati di - 


alle morali discipline, che tendono ai progressi dell'incivili- 


AT: Dicembre: Crarof=Glunse qui vedi la Depatoziohe 


| spedito. dal popolo a Torino, meno il Deputato Avv: Didaî 


‘ Pellegrini,. rimasto ‘al suo posto. all 
‘corsi particolari del rendiconto. i 
«— Oggi tre proclami di tre diverso Autorità leggovanai 
‘sulle cantonate; proclami pugnanti più o meno: fra loto. Il 
popolo; veggendo la ‘guerra civile, (di carte stampate) fra ta 
Autorità, stringevasi nelle spalle e diceva — vi provvadeni 
il nuovo Ministero. 

GENOVA ‘= 48 Dic. (Corr, Hero. 

Cambiamento delle autorità,Riforma: della Guordig 
‘INazionale sono’ le: pritne guarentigie dell'ordine locate ri. 
‘chieste del popolo. 

“o Ore 2 por = Il Programma del nuovo Ministero 
diffuse -la più sincera e' ‘generale dllegrezza. . 

Il Ministro Buffa ricevette l’ufizialità della.Guordia Na 
zionale. Libere, dignitose, italione furono le sue prime pa 
role. Promise riparati gli ertori delle cessate Autorità, e 
sgombra Genova di truppe, solo che-la Guardia Nazionale 
convocata deliberi assumere la difesa dei Forti, 


— 19 Dic. — Oggi la Guardia Nazionale onora il Mi. 


Camera. Tguoriamo an. 


< nistrò Buffa con solenne parata, 


Gonfidenza chiama confidenza. 

Tutti sperano. molto dal nuovo Ministero che già si è 
mostrato cogli atti non degenerè da quello di Toscana, Il 
suo Programma ha-contentanto anco i più esigenti. Il giorno 
49 il ministro Buffa passò in rivista la Civica: la: sera fu 
illuminata la Gittà. 

.— La Trippa diLinea sarà rinviata da Genova. Si creda 
che frà pochi giorni comparirà in quel Porto tina: flottiglia 
Inglese richiesta dal Console sEranaliivo, mon. sh però a 
quile scopo. i 


PARIGI — 14 Dic. (Corrisp); ; 

Oggi, per la prima volta, si è presentato” all'Assemblea 
il Marese. Bugeaud, che fu sulutato dai colleghi, e andò a 
sedersi presso Thjers. 

Luigi Napoleone. non si recò. all Assemblea. Marrast fu 
rieletto-a. Presidente della. Camerà da una grande maggio» 
ranza. ‘, 

Tutta Parigi è teafiguilia; dana nello galleria del Pa. 
lazzo Nazionale s' intese qualche grido di - Piva l'Impera» 
fore Napolebne. 

Dicesi che }a famiglia Bonapartej jerì s si riunisse per te- 
ner consiglio, Vi è stato un abboccamento fra Gavaignac e. 
Ledru-Rollin, 

— Tutti. giornali francesi sono pieni dei risultati in- 
torno. alla votazione per la Presidenza dalla Repubblica: a 


* Uuigi Bonaparte la maggioranzo. 


. <> La Democratie Pacifique dice chela elezione del Pre- 
sidente si è fatta a Parigi sotto l'impero. d'nn irresistibile 
forza di reazione. contro. il gen. Cavaîgnac. Tutti.i partiti si 
riunirono contro:di Ipi, e non si ndiva altra:parola nelle se- 
zioni elettorali che queste‘ « Tutto tranne C'avaignac. » 


MARSILIA — 16 Dic. Ci sorivono è 
Il resultato dell elezioni presidenziali Sonogniata a tut- 
V oggi è come appresso : 
Bonaparte Voti. 4,774 483. 
Cavaignac » 534,776. 
Ledru-Rollin » 184/143, 
Però la metà appena dei Dipartimenti dà questa cifre. 
Gli altri di cui non si conoscono ancora i risultati sono per 
la moggior parte Bonapartisti. Può quindi già ritonersi per 


Prosidente Luigi Bonaparte. i ui 


_—Pr————“—@—@—@—@———’" 2220 

L'ALBA essendosi ‘posta in grado, per .buon nu 
mero di corrispondenze e per celeri e singolari mezzi 
di irasmissione, di potere - ragguagliare i’ suoi Associati 
dei più importanti e più recenti avvenimenti, pubblicherà 
quind' innanzi per compiacere al desiderio esternato più 
volto da molti, anche in Firenze la seconda edizione che 
si stampa ora per le Provincie e per’ Estero. 

Due distinte associazioni per le due edizioni del Gior- 
nale restano in conseguenza aperte nella Capitale; la 
prima che si continuerà «a distribuire agli attuali Asso- 
ciati il mattino all'ora solita con le Notizie della Sera; 
la seconda che sarà distribuita al ‘nuovi ‘Asseciati alle 
ore è pom. e che conterrà tutte le. Notizie del Mattino; 
sia per Via Postale, sia per straordinari mezzi di comw 
nicazsione, 


PATTI D ASSOCIAZIONE. 


omeni, GC most. t arri. 
Per Firenze... di ciro Bor. A Hi 
"TR inn È 
til no Ù 
storo fr. conf Lire fai. a È: 


Pot quelli Aesteita SgII Sua Stati pai dhe destdoras- 
soro Îl Giornale franco aligebtino, Il peeizo d'Associazione 


er 3 mesi voce «Tra sont Ar 
Der. UO) most, Rai MEF 93 
ertumariio: 1. 1 ULI 
A “prezzo UA scieetone è pigohilo dnpicipatamente. ; 
‘rdbitzioni 


Prea degli Avvisi, sold: pétt nigo: 
pressi ael host sat È por rigo. 


ti ‘Giornàto si pubblica ia matilia' ‘a oro Tdi tagi tr, 
gior. ni, metro qualit a iran 


FIRVENZIE ai DIO net 


* 


I destini delta risul «da. Iroppo detpo, per troppe: 


ragioni di vita motale, idi: libero pensiero sono stretti ai 
destini. del mondo, perchè. ogni popolo nòn palpiti nelle 
sue crisi politiche di speranza è di paura, .di gioja e .di' 
sdegno per lei. -— Una; simpatia generosa di popolo nè 


doma, nè sgagliardita dai' calcoli freddamente egoisti di 


chi la resse; l'amicizia della casa vicina, l'abitudine dei: 


desiderj comuni più for temente la congiunge. all'Italia.— 


Ogni colpo di Francia ebbe qui la riscossa, ogni suo grido 
ebbe qui l’ eco, ogni ‘sua speranza fu lusinga fra noi. E 
però quando la Francia sulle sue barricate lottava prima 
‘ contro fa. infiacchita audacia d'una monarchia vecchia, 
‘ poi contro le: ipocnite transazioni «d' una monarchia in- 
vecchiata, l'Italia in piedi, desta, ansiosa contava i colpi 
di cannone, numerava le vittimé, sperava ‘tacitamente 
nell’esito, ticitamente. pregava per la vittoria. — E jeri 
ancora quando la nomina del Presidente alla giovine 
Repubblica ‘doveva sciogliere il gran.nodo dei.suoi de- 
stini, complicati dalle.sorti di Europa, ieri ancora la Italia 


benchè avesse molte proprie vergogne da seppellire,. 


‘molte proprie* speranze a far vivere, palpitava di. tutta 
- l'ansia. d'un’ affettuosa incertezza per l’amica per la so- 
tella,. i e ‘ 
‘Ora 
‘Rtatte.dintazi. Chi'avidiagirrdo ‘che basti per" 
rarlo tuito? Oscillante fra un passato ad effetti incetti, 
fra un avvenire a ‘promesse più incerte ancora, frà Eu- 
genio Cavaignac e Luigi Napoleone, a Au noi 


il deposito sacro delle nostre sventurg”e delle nostre 
simpatie ? avremo una parola di compianto pel vinto, o 
una parola di fede pel vincitore”? 
:Nel precipitato succedersi di avvenimenti tanti e sì 
gravi, i giudizi non ponno Jasciar correre l'onda, e dire 
‘dove si fermerà, quando si è già fermata ;‘immaturi gli 
«eventi, immaturi gli uomini, la immaturità. dei giudizj è 
conseguenza fatale ma inevitabile. Poco tempo addietro 
in Bonapante non si vedeva:che l'uomo dell’ esercito, .il 
pensiero della guerra, la’ promessa d'azione: e a ito- 
gliersi dalle inonorate lentezze, dalle meschine servilità 
di Cavaignac si accettavala mano che credevam pronta 
aspezzarle, senza esaminare se fosse mano di femmina 
o di guerriero. Ora in Cavaignac vediamo il principio di 
Repubblica misero, ma .securo, senz'alli concepimenti, 
senza fervore, senza entusiasmo, senza gloria, ma almeno 
con una fede: e quasi desideriamo quella mano di gelo 
purchè ci salvi dall'orpello di Bonaparte, dalle false virtù, 
dai falsi vizj, dalle false fedi e infino dal dispotismo ma- 
cherato od aperto, da questa cancrena della vecchia 
società. S 
Desolante spettacolo vedere che in tarite e sì agi 


tate-rivoluzioni di Francia e d'italia non sorse un uomo, - 


un uomo solo che avesse la mano ferma abbastanza per 
riunire, il cuore greade abbastanza.per ‘dare e ricevere 
amore, la mente forte abbastanza per sciogliere e creare! 
Desolante spettacolo vedere la Francia, questa grande 
nazione ‘ch'ebbe il passo ampio da misurar l' universo, 
gettarsi miseramante dalle braccia robuste del soldato 
di Affrica; alle braccia “profumate del ‘paladino di Boulo- 
gne e di Strasburgo, come la donna che si abbandona. 
agli amplessi di.chi vuol prenderla senza l'impeto d'una 
passione, senza la dignità d'un sagtifizio. 

Eugenio Gavaignac, il soldato che non crede se 


non ne'suoi cannoni, fu uomo prescelto a vigore di 


b*acgio e a nobustezza di corpo per domare l'impeto 
socialista fatto gigante e terribile dalle im provide con- 
discendenze, dagli splendidi sogni del Poeta-Presidente. In 


vélo già prima trasparente; fa toltà, il giaaio ù 


maggio ia'politica-del:Dittatorè ad esprimersi ebbe una 
sola parola - mitraglia. Poi abbattute le barricate, sbaraz: . 
“zato Jp:atrado:si legò la spad nel fotlero; H generale, 


tto: politico, ùtò parotà: asp 


gie il gelido gabinetto di 
‘Londra. gli .inviasse note e parole a copiare le note, a 
ripetere lé parole, . aspettò colle braccia pendenti : che 
‘l'altore fischiato della commedia imperiale. vendesse 
le sue parole, spandesse il sud; oro, comprasse le co- 
scenze, ingannasse le fedi.Ma ‘Eugenio Cavaignac cre- 
deva. e fermamente credeva nella Repubblica; l’amava 
e la venerava con l'affetto: gagliardo di soldato. Forse, 
eletto Presidente, l'avrebbe .salvata sacrificandone la di- 
gnità, questo .possente: sentimento di nazione, e- la 
gloria, questo splendido. bisogno dei francesi. Forse asso- 
dato in un potere ch’egli..voleva. non .:per sè ma pel 
principio suo;; l'avrebbe;: mutàndo ‘0 per meglio -dire 
formafdo una politica :a-larghe: viste, <a liberi desideri.non 
solo salvata, ma fatta; igtande,iforte ‘gloriosa e benedetta. 
Si disse, © furon francesi, che 4 politica di aspeltativa era 
sla sola possibile in Francia : noi non lo:crediamo ; ma 
noi italiani abbiamo; (piaghe: ti ppo vive, e il nostro giu= 
dizio 'è forse nn’grido. I PRMANERIRA 
Sor igr BOnUparterti far'tionie "di ‘chi seppe 
inghirlandare il dispotismo di allori, caro dall’un canto 
all'esercito, dall'altro caro all'Autocrata, ricco d’oro russo 
e di promesse francesi, debole tanto da riunire i voti dei 
‘socialisti, che credono aver in ‘mano il filo motor del fan- 
toccio, fotte tanto da avere i voti di quelli che credono 
salvo con esso il principio costituzionale, uomo che non 
ha formato nè programma, nè coscienza, nè 'prigcipio, 
pretesto a tutte Je.ambizioni, maschera a tutti i tentativi, 
s'ebbe una maggiorità quasi incredibile di voti. 

E Luigi Bonaparte sarà Presidente. 

L' avvenire della Francia appartiene a Dio e al po- 
polo; tentarlo o presagirlo sarebbe sstoltezza. Ma esiste 
una verità suprema, una, .inalterabile, che starà vitto- 
riosa degli uomini e dei tempi; e in questa noi crediamo, 
a questa affidiamo ‘unite, la salute di Francia e quella 
d'italia. Eugenio Cavaignac o Luigi Bonaparte poco im- 
porta. I popoli hanno percorso una via gloriosissima, e 
nessuna forza potrà respingerli d'un passo soltanto. ‘La 
questione della vita dei popoli tiene a ben altre basi che 
un nome. l principj vinsero, vincono, e vinceranno. 


sato + 


I due candidati all’ Impero germanico. 


La questione della-definitiva costituzione. del potere esecu- 
tivo germanico, preoccupa in. «questo momento l'attenzione del- 
l'Assemblea di Francoforte e della stampa periodica tedesca. 
Trattasi di realizzare una volta per;sempre questa tanto va- 
gheggiata e non mai raggiunta unità germanica; trattasi di 
dare all'Alemagon una mente per dirigere e governare gl’ine 
teressi supremi della nazione, di darle un braccio per ese- 

- guire | decreti dell'Assemblea. L'opera della Costituzione è 
giunta a buon porto; la discussione dei diritti generali dei 
cittadini tedeschi. è quasi compiuta; -il Gapitolo relativo al 
potere legislativo è stato già adottato,e due Camere d'una del 
popolo, l'altra degli Stati, eletta la prima dal voto universale 
diretto, la seconda dei-singoli parlamenti e in parte dai re- 
spettivi Governi, TAPPOFASIISFAUnA quind'innauzi l'insieme 
idella nazione Ledesos, 

«Qra è questione del Gapo- riguardante il potere esecu- 
divo germanica, Due erano sotta questo rispetto le opinioni 


che tenevano: ha da priocipio divisi i riga) det Parlamento. 


« 


tare fa tutto Îl sub. prò-. 
“gramma; tulté li sua fede, ‘© a pettò. Aspettò colla mano i 
‘ stil pomo della spada, ‘not aj minaccia - ma a scher- 
“no - che l'Itélià ‘fosse veniutà; ‘che’ il sagrifiziò ‘fosse 
* consumato, che il cadavere” ‘alla vittmia fosse lordato 
"di: sangue, trascinato. nel fango: aspettò colla penna al- 

“zata,  collè labbra socchiuse. 
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bono. essere Rancate, 


Piréttore venporisalitte Ciciarà Bio], 


olevano gli ini ‘che it potere esecativo ‘sì costituisse wne-. 
‘dlante un Direttorio: composto dai trà Principi: più potenti 
‘della Gunfedèrazione; Volevano: si Itri-chesil'potero ‘esthite 
tivo affdasserad’ un'isola “di essi colititolo: di fusperatore, 
rinnovando ‘così Ta memoria: ‘venerata dell'antico” Tmpero:ger= 
manivo. Ma'il'concetto:del trivmvirato d'Austria, ‘Prossta e 
Baviera cedette: bentostw a quello della Unità personale del-Mo- 
narca, ed il partito-cheappoggiavatla nomina di'anTmperatire 
germanico, avendo per sè le:memorie, le tradizioni ele storiche 
simpatie della più gran parte dei deputati tedeschi, prevalso 
e divenne in breve generale ed universalmente fecsttato. Na- 


" cque quindi questione:se l’Imperàtora dovesse essere perpe» 


tualmente eliggibile, uvvero se efetto una prima volta del 
Parlamento ‘potesse tramandàre per titolò ereditario ai suoi 
discendenti la corona imperiale; o in altri termini, se l'Im- 
pero davesse essere elettivo ‘0 ‘si bene ereditario, ed anche 
qui «il secondo partito, meglio d'ogni altro popsonante col 
principio. monarchico, da cui era animata quasi tutta .l'As- 
.semblea, ottenne il suffragio di una grande maggiorità. Fi- 
nalmente insorse la questione a quale dei Principi. tedeschi 
«dovesse offrirsi in:tributo la corona del nuovo Impero, e qui 
.pure i partiti si divisero fra il re di Prussia € el Imperatore 
d'Austria. 

I fautori più pronunziati dél principio monarchico ten- - 
gono per Federigo Giigliélmo, ‘ ‘Essi vedono in Idi n principe 
veramente tedesco, un 'uoino di talento‘e di dnérgra, il'etfo. 
di uno stato forte ed ‘unito, ‘e.di ‘un «esercito valoroso è pos 
tente. Credono:quindi chesegli sia.il-solo-capace di realizzare 
il sogno della unità tedesca, di fare rispettare all'interno fu 
: Libertà: costituzionali; “atl'esterbi l'onore. età dignità della. Ger Li 
mania, Avversano finalmente;il progetto di confidare le ‘sorti 
tedesche nelle mani dell'Imperatore d'Austria; primierainente 
perchè lo ritengono impossibile dopo le esplicite dichiarazioni 
separatiste manifestate dal nuovo Gabinetto di Vienna nel 
suo Programma e nelle sue comunicazioni al Vicario impe- 
riale; in secondo luogo poi perchè vedono in lui. un principe 
slavo anzichè un principe veramente germanico, 

La candidatura imperiale tedesca di Francesco Giuseppe 
è del pari appoggiata da diversi partiti ed in primo Juogo 
da quelli che, non contenti di far rivivere le antiche me= 
morie dell' Impero, ‘vogliono inoltre rinstanrare in quel 
seggio la Casa d’' Absburgo che per tanto tempo lo ‘tenne 
e che contribuì per tanta parte allo splendore ed alla po-, 
tenza dell’ Alemagna. Vengono in appresso i rappresentanti 
degli Stati tedeschi meridionali ed in generale di tutti ipie- 
coli.Stati della Germania, o diremo i rappresentanti di questi ‘ 
Principi ; diffidenti come ab-antico della preponderanza prus. 
siana, timorosì di essere col tempo assorbili da quella po- 
tente monarchia, e naturali alleati dell'Austria a tutela della 
propria autonomica conservazione. Vengono poi gli amiei 
più passionati della germanizzazione, i quali insofferenti di ri. 
nuncigre ‘alla fusione germanica dell'Austria, si lusingano che 
l'offerta della corona imperiale tedesca possa essere attrattiva 
bastante per decidere i governanti di Vienna ad àbbandonare 
le loro inclinazioni separatiste e a gettarsi: interamente 
nelle braccia della Germania, Vengono finalmente anche i 
nemici del principio monarchico, i quali col votare per un 
Imperatore slavo, anzichè per un re fedesco, sperano di 
endere impossibile la costitazione definitiva della unità 
germanica sopra le basi volute dai loro avversari. Essi 
odiano in Federico Guglielmo il principe reazionaria ed as- 
solutista, e temono in lui il fiero cd inflessibile ristanratore 
del dispotismo militare; più che ‘non odiano o temano un 
fiovanetto di diciott'anni inesperto e pieghevole alle in- 
fluenze dei suoi cortigiani; e ritengono finalmente che 
Francesco Giuseppe non sarà mai per accettare l'of- 
ferta corona, e che intal caso la Dieta di Francoforte sarà 
obbligata a rinunciare ai sugi sogni imperiali, per adattarsi 
a costituire in modo più libero e popolare. e con forme 
più afmocratiche, il potere esecutivo della nazione, 

Un terzo partito sorge quest'oggi, e a coneiliare le dif- 
ferenze degli altri due, propine un mattirionio, pel ‘quale la 
tue Cese d'Absburgo edi Mohenzoftern, Tuse in 'una sole fa 


miglia; verrebbero entramnba s 
imperiale tedesca, A, rea 
“Mentre queste opinioni si discutono dalla stampa e'dai 
varii circoli, in cui sì concentrado i diversi partiti dell’ Assem- 
blea; il potere centrale provvisorio tenta anch' esso‘le stie 
‘pratiche per discoprire da quul parte siano fe maggiori 
— probabilità di accordo ‘e di riuscita. - Ma la missione di Ga- 
gern (il Presidente del Parlamento) presso Fedefigo: Gu- 


cingere ii capo della cd 


‘ gliclmo sembra fallita, e la stessa sorte sembra essere tac- . 


cata ‘alle pratiche spinte dal Vicario medesimo presso il 
proprio nipote Francesco Giuseppe; cosicchè se le notizie 
non mentono tantò l' Imperatore d'Austria quanto il Ke di 
Prussia avrebbero ricusata la corona imperiale germanica, 
e l'offerta olficiosa del Potere centrale sarebbe stata re-’ 
spinta da amendue, le Corti in' modo risoluto e definitivo. 
Vuolsi anzi, secondo che narrano i giornali di oggi, 
che la Prussia abbia dichiarato di volere essa pure. aste- 
nersi. dall’ entrare nella Confederazione germanica quando 
. l'Austria persistesse a non voler prendervi parte ; cosicchè 
i sogni ‘dei dottrinari di Francoforte andrebbero falliti non 
solo nella nomina del nuovo Imperatore, ma ancora, e quel 
che più monta nella realizzazione della stessa unità federale 
a cui da ben nove mèesì intendono'tutti i loro sforzi e da 
cui si ripromettevano la potenza, lo spleadore e la prospe» 
. rità della Magna, i ‘ 
Oggi ci siamo limitati alla storica narrazione dei fatti; 
riserbiamo:nd altra occasione le riflessioni che questi fatti 
sollevano in noi, imparziali ed impassibili osservatori. 


erre CD KY Tnnn 


" 


Gli Otto della guerra di Firenze informati appena 


‘ dell'umiliante trattato che i Romani avevano, con sagri- 
fizio delle loro libertà, stipulato con Papa' Gregorio XI, 
affinchè da Avignone trasferisse nuovamente la sus sede 
pontificale in Roma, indirizzarono ai 26 dicembre 1376 
la seguente lettera (che trovasi nella storia detle repub- 

-blishe italiane del Sismonpi Cap. 49.) ai Banderali magi- 
strati municipali di Roma, per'iafonder loro animo a di- 
fendere la libertà della patria comune. 


Agli illustri uomini, nostri onorati fratelli, 
t. «+ $Banderali della città di Roma. 


Sebbene:noi abbiamo fino al presente alzata invano la ; 


nostra voce per esortarvi a difendere con irremovibile co- ” 


‘stanza.la vostralibertà e quella dell’Italia, e sebbene noi 

“non abbiamo da voi ricevuto, per mercede di nostre esorla- 
zioni, che lettere elegantemente scritte, e vanamente ornate 
di belle sentenze, pur oggi che vediamo imminente la ruina 
della vostra libertà non temeremo di darvi ancora una volta 
sinceri e salutari avvertimenti. Noi nun possiamo dubitarne, 
‘o postri cari fratelli | e se non siete determinati di accecarvi, 
voi pure dovete facilmente riconoscere, che il sovrano pon» 
tefice che aspettate a braccia aperte, non ama punto la vostra 

+ ciltà, nè gli è grata questa stanza ; ei viene a risiedere nella 
sua propria sede, non per consolare il vostro devoto popolo, 
ma per cambiare la libertà vostra in servitù, 

Quando chiede l'abolizione delle vostre magistrature, 
che altro ‘desidera egli, che.sperà egli, se non di-atterrare 
la colonna della romana libertà P Qual freno resterà ‘agli au- 
daci, quale rifugio sì deboli, se il sacro vostro cellegio da cui 
dipendono la pace, la gloria e Ja tranquillità di Roma, è di- 
gciolto all'arrivo della corte? Quand'anche il papa dovesse 

“riporre la città nell'antico suo splendore ed in tutta ‘la sua 
«bellezza, e sollevare i Romani a tutta la maestà del loro an- 
‘tico impero, quando pure ei giugnesse a ricoprire d’oro le vo- 


stre mura, se ciò deve farsi colla peggio della vostra libertà, - 


il'dover vostro vi comanda di non accettarlo. 

Noi vi supplichiamo soltanto di comportarvi come si 
conviene ai figli dei romani, presso i quali la libertà e la virtù 
sono ‘ereditarii. Mentre ancora lo potete, mentre siete ancora 

în ternpo, mentre l'oppressore della vosira domestica libertà 
‘non'è per anco tra le vostre mura, provvedete, per Dio, alla 
vostra salute, provvedete a quella del popola romano: quando 
voi lo vogliate, e ne darete un qualche segno, adopreremo in 
vostro.prò tutta fa nostra potenza, came se si trattasse della 
nostra propria libertà, della nostra propria salate; impercioc- 
ché noi punto non ignoriamo che quando il vostro popolo sarà 
caduto sotto il giogo, per leggeri ch'ei possa a bella prima 
‘sembrare, noi più non saremo abbastanza forti per liberarvi, 


Da Ollmittz scrivono alla Gazzetta d' Augusta che 
gli Ungheresi avevano proclamato Kossuth a re del paese 
col.nome di Luigi IV. Questa notizia merita conferma. 


Abbiamo sicuro argomento per. potere annunziare 
(che il Papa per ora. non pensa ad abbandonare il  sog- 
'«Ziorno di Gaeta. , i 


‘è dello 


a 


| Coritémjioraneo discotte sullo Stato st 


0; ‘ogni illastone. Le nostra posizione 
ata estrem i: Abbiarno fatto un lungo cammino, 
tna non l'abbiamo compiuto, e per coniplérlo abbisogna .co- 
raggio, e più che coraggio, intelligenza. |’ SEA 

Noi siamo in rivoluzione — in rivoluzione la più splen= 
dida, la: più grandiosa Lai nostr' anima ne esulta, ma-là 


sua giola é pura e tranquilla — Perchè .sbigottirci d’ una ri». 


voluzione? Che cosa é una rivoluzione ? — è 'un impresa di 
rinnovamento politico = Debbono lodarsì le rivoluzioni ? le 
rivoluzioni sono sempre virtuose quendo sono dirette alla 
conquista d'un diritto, e quando i mezzi della rivoluzione 


sono quelli che importati il meno dei sacrifizii che accormpa- 


gnano: naturalmente.il passaggio di un popolo da una ad-un’al- 
tra.condizione politica. tas oi i: 

La nostra rivoluzione è diretta alla conquista d' un diit- 
to? ohi chi avrebbe fronte:d'impugnare che' abbiam dritto a 
esser liberi, e-indipendenti? chi potrebbe negarci di esser go- 
vernati secondo i principii di libertà e d’ indipendenza dopochè 


Il Principe protestò contro le adesioni che aveva dato alle 


nostre dimande, dopochè ci ha abbandonati, dopochè respinse 
il messaggio stesso del Popolo che lo invitava a ritornare? 
dopochè ha persistito e persiste nella sua lontsnanza? chi 


può strapparci, vivaddio, il diritto di mantenerci aggregati in - 


società civile, intorno ad:un'centro, che si chiami Governo, 
e che si faccia tutore e promotore d'indipendenza, e di liber- 
tà? Chi potrebbe dimostrarci la possibilità dî viver senza go- 
verno o imporci il dovere di tollerare un governo nemico dei 
nostri diritti? Il Principe ci'ha abbandonato. Egli non accenna 
di voler tornare -se non con le intenzioni ostili ‘ai nostri diritti 
con le quali parti. — La tostituzione è rotta — il potere legi- 
slativo è incompleto — l'antico potere esecutivo manca all'in- 
tutto — Dunque è necessità di farci un’ altro Governo, 


I Circolo federativo Nazionale di Torino presentò alla 


Camera dei Deputati il seguente Indirizzo per la pronta at- 
tuazione della. Costituente Haliana : 
Onorevoli sig. Deputati. 
L' Italia centrale si è liberata ne' scorsì giorni dalle fa- 
tali incertezze di una paurosa politica che continua pur troppo 
ad aggravarsi sul. Piemonte e sulla Liguria, 


Roma e Fiorenza hanno alzato .il vessillo della denio- 
« crazia, Compresero: quei ‘generosi ‘popoli: che senza” cacciare 
d'Italia-l'austriaco, non vi è libertà italiana, e che l'austriaco : 


non si caccia finché il potere non è esercitato da uomini di 
forti propositi e di coraggiose deliberazioni. 

Sino a quando vorrà il Piemonte rimanere in disparte 
dalle altre italiane provincie colle’ timide esitanze, e vorrà 
ostinarsi a guardare al passato invece di spingersi ardita- 
mente verso i destini dell'avvenire ? 

A fronte delle simpatie repubblicane che di più in più si 


‘ vanno manifestando, ‘la Monarchia Costituzionale ha tuttavia 


radici profonde nel suolo Italiano: ma vuvisi che i troni, 
per mantenersi incolumi fra le tempeste, si fcircondino di 
democratiche-istituzioni. : : 

Ogni altra via conduce alla guerra civile:.e. guai a co- 
foro che faranno appelfo. alfa forza per soffocare fa ragione 
nel sangue |. l : 

Noi speriamo, o signori Deputati, che. il Parlamento Pie- 
montese non vorrà esser tardo a rispondere all' invito ‘del- 


l'Arno e del Tebro per ripigliare la santa guerra. ‘Intanto 


avendo: quei due popoli chiamata. a fondamento della Ita- 
liana. Libertà la Costituente Italiana, noi abbiamo per 
fermo che il popolo piemontese sì unirà anch' egli nel de- 
siderio di una Costituente, dalla quale non potrà a meno di 
sorgere il gran patto che unirà tutte;le italiche provincie in 
una sula famiglia. 

Voi già vi dichiaraste altra volta per una Assemblea, da 
cui si -doveva dat base allo Statato dell’ Alta Italia. 

Or non saranno più dodici, ma ventiquattro milioni di 


‘ cittadini che accorreranno solleciti al grande invito della 


Patria, e il voto che uscirà da questo: Nazionale Consesso 
sarà il voto di tutta l’ Italia. i 

Noi facciamo ricorso pertanto, o signori Deputati, al 
vostro senno non meno che.al cuor vostro, pregandovi a 
dare iniziamento ad una politica più generosa ‘e più saggia 


- di quella sin qui seguitata, e a dichiarare intanto che voi vi 


associate all'Assemblea Costituente Italiana, 

in Roma e in Toscana. : 
Gosì operando voi provvederete da buoni cittadini alla 

salute, alla libertà e alla gloria della Patria, ; 


già proclamata 


. — La Gazzella di Fienna ci dà le seguenti notizie {?) 
Le misure providenziali del maresciallo conte Radetzki 
manterigono quiete continua in tutta la‘ Lombardia. Una giu- 
stificazione brillante di aver continuato a mantenere lo stato 
d'assedio fu ottenuta dal maresciallo in ciò, che da molte 


la prego di credermi 


+ corretti, se non si ama perpetuare 


i 


n o) ; SO 


A IIS 


‘clttà; è nominatamente da Bologna, sino ad ora Îl fuedlare 
‘ della‘rivolazione, gli ‘sono pervenuti degli indisizzi; nei quali 


molte delle principali farniglie gli chieggono un asilo a Milano, 


per tagliersi agli orrori è pericoli dell’ anarchia, che regna 


adesso nella Toscana e nello Stato pontificio, 
. = Pubblicando la seguente leitera, uniamo nof pure i 


nostri. voti al desiderio manifestato dalla Consorte dell’Eroe 


, di Montevideo e di Luino, affinchè la spada che Firenze rega. 


lava al Generale giunga finalmente al suo destino; ed a que- 
sto effetto ci rivolgiamo ai promotori della soscrizione affin. 


chè-.sieno cortesi. a noi ed a) pubblico dei necessari schis. 
rimenti. % 


l NIZZA — 43 Dicembre: 
Pregiatiss. Signore ‘ 

Fui incaricata partendo da. mio marito di far ritirare 
la spada che Firenze regalò a mio marito, e che ci si disse 
essere stata inviata a Torino. Nonostante tutte la ricerche 
che io abbia fatto fare, non mi fu finora possibile di sapere 
notizia alcuna, ed è per questo motivo che io m' indirizzo 
alla di lei esperimentata gentilezza onde pregarla d'infor: 
morsi a chi la detta spada sia stata inviata, onde possa 
fare io quei passi che saranno necessarii per ritirarla: sono 
persuasa che non vorrà essa rifiutarmi quel favore, mentre 


Sua Umiliss. Serva 
Anna GARIBALDI, 
MA 


NOTIZIE ITALIANE. 


«FIRENZE — 24 Dicembre: 

== Il Monitore Toscano del 20 corr. nella sua parte 
officiale contiene: , | 

4.9 Un Decreto di nomina di Girolamo Selvi a R. Pro: 
curatore del Tribunale di 12° Istanza di Arezzo, e di Barto- 
lommeo Franchia R. Procuratore del Tribunale di 14 Istanza 
di Siena. ° .: ; 

92.0 Altro Decreto che nomina Lenpoldo Ciaccheri a Pre- 
tore di Lucignano, e Serafino Lami a Pretore di Castel fiv: 
rentino. îa, 

— Nella parte non officiale si legge: 


IL 
Le aggressioni sopra le pubbliche vie continuano In alcune. pari! 
della Toscana. Deplorabilmente simili aggressioni. comparivano pe- 
riodiche anche negli anni passati. Il Governo toscano’ fermo a far 
cessare tanta infamia, e a perseguitarla con tutta alacrità ordinava 
‘perustrazioni armate; fra: i buoni ‘resultati ottenuti fin qui vuojsl 
annoverare il seguente: ‘ WEA 
Del {grlo violento neî giorni decorst avvenuto nel Compartimento 
pisano fu dopo poche ore arressalo un snpposio aulore:;nella notle 
del 18 furono arrestati due altri prelesi complici. Essi opposero acer. 
rima resistenza. Molto fuollate sl ricambiarono fra costoro e la forza. 
La sorella di uno di essi rimase ferita con ‘pericota di morte. 
In 
Al Signor Conte Andrea Del Medico Staffetti 
Delegato R. di Massa e Carrara, 
Sig. Delegato, Amico Carissimo, —. È 
Jo ho mollvo fondato per oredere, che Je minaccie e le paura 


' relalive al paese, alla fede vostra commesso, e che voi con senno 
“pari alla energia governate, si abblano a reputare per vane; e non 


ostante quando fossero vere, il Ministero è deliberata difenderlo con 
ogni supremo sforzo, così persuadendo la polltica, l'onore, 0 Il 
dovere. i 

Uno Stato perchè duri, e non sia uno scherno geografico, cone 
cedefemi îa espressione, fra mestieri di confini naturali. La nalura 
gii ha datl alta Toscana; essa ha potuto consegulrii, e adesso deve 


‘ mantenerli. La difesa esterna, alla quale ogni Stato, che non si vo- 
* glia ridotto nella condizione di schiavo fremante ha diritto, così or- 


dina; l’amministrazione interna per le ragioni che ogni uomo in- 
tendo, senza pure Lormi il pensiero di esporle, così domanda. 

Il Trattato di Vienna ormai nella divisione territoriale del no- 
siro paese, fu chiarito assurdo, 6 Dio volesse che. fosse stato assurdo 
in questa parte soltanto} i o 

Qualunque sieno le sorti che la Provvidenza riserba alla Ialla 
lo confido ‘in questo, che se avranno a decidersi dal Congressi, agli 
antichi errori verrà riparato col senno; se pot, con le guerre del po- 
poli, saranno emendati colla spuda. Ad ogni modo, vogliono essere 
0 gli argomenti della inquietudine, 
e saranno. i d ; 

E ciò posto da parte noî vi abblamo aperto le braccia, vol vi ci giele 


* precipitati dentro, e orma! questo amplesso ha da essere indissolubile. 


La libera votazione del popolo è l'unico, e Il santo diritto divino del 
Principi: Infatti ta libera volontà dell'uomo. determinata dalla segreta 
ispirazione del suo Crealore, è H{ modo cal quale In slm! bisogno Dio 


sl rivela agli uomini, e quesla dotirina lo penso, che non abbisogni 


essere dimostrata. : . 

Non sarà detto che vol abbiate ricevuto danno per la benevolenza 
palesata con modi così solenni a noi F'oscanl; Vol siete per natura, 8 
diventasie adesso per libero consenso della mente, quasi carne della 
nostra carne, ed ossa delle nostre ossa, Nol vi difenderemo da tullî, 
e ci salveremo o periraemo Insieme. 

Poche sono le forze nostre, e non pertanto bastano contro { nostr! 
nemici, a poi slanno per nol la‘ragione e il buon diritto, che come 
la esperlenza insegna, fanno forza agli impeni più poderosi. 

* Questa leali ed esplicite dichiarazioni avranno, fo lo spero, virtù 
di assicurare i timidi, e confermare | risoluti, 

8. A. R. rimaso oltremodo commossa dell'amore dimostratole in 
tale occasione da cotesti Popoli, lo vi'commetto lo incarico anocer 
di farglielo palese, e assicurarli che essi vengono con altrettanto do 0 
ricamblati, e il Principe e Il suo Ministero vi aspellano con ansie n 
mio egregio Signore, per consultare Insieme Intorno al provvedimenti i 
valevoli per promuovere ogni maniera di prosporità di coteste popo 
lazioni bonemerentissime. 

Gradite, Signore ed amico, 
placemi dichiararmi . 

. «—BVs 

. Mironze IE 49 dicerabre 1848; 


le proposte di vera stima colle quell 


AT.mo Amico F. D, Guannazi i 


; AIR 0 

— MM giorni storaì sini arrivati nella Proviricia del silinito: 
(bucato di Modena):circa miltà uomini di truppa austriaca con-alcani 
pezzi di artiglieria e Il: fatto aveva: risvegliato qualche apprensione 
nella vicina Garfagnanaj ma: sicure-notizie hantio: condotto a: tono» è 
fcere ; ‘che lò Invio di questa milizia non aveva altéo ‘oggetto che 
disarmare ta Guardia civica locdle e ‘requisire. 6 impossessarsi: delle 
armi rilenute dai. cittadini, procedendo al tempo slesso con granio 
apparato di pubblicità all’ arresto. di alcuno del più distinti, che ven- 
gono poi Inviali a Modena, Ciò: non pertanto Il Governo Toscano in- 
vigila con ogni cura , perchè la Garfagnana sla in'ogni evento pre= 
servata da una stranlera Invasione. 


MILANO. — 48 Dic. (Opinione) : 

Il ministro principe di Schwartzenberg al quale è affidata 
la direzione delle cose. è intimo amico del novello imperatore 
Francesco Giuseppe I 

Si pensa di dare nuove nomine all’arinata ed al governo. 

. Ittriumvirato di Welden, Jeltachich e Radetzky è finito. 

‘Welden è trattenuto ai Olniiitz ed avrà il sud destino, 

Jellachich sarà mandato governatore in qualche provine . 
cia (fa già nominato governitore civile € militare délla Dal- è 

" inizia, ) 

Radetzky sarà richiamato in breve. 

Il conte Pachta è già dimesso. 

— 1128, 29e 30 novembre l'esercito imperiale fa disfatto . 
dagli Ungheresi, ed'essendo mancato il generale in capo del- 
l'artiglieria, gli Ungheresì stessi minacciavano d' itupadro» 
nirsi di un parco di 150 pezzi. 

Gli Ungheresi sono. in vicinanza di Vienna (al di Jà della 
Leitha ) è minacciano quella capitale. 

La leva in massa în Ungheria insieme alle truppe rego- 
favi, formano un agsai imponente esercito che si ritiene in- 
superabile dagli Imperiali, . 

TORINO 48 Dic. (Concordia) 

1 Oggi la guardia nazionale si radunava tatta nella piazza 
Vittorio Emanuele per assistere alla distribuzione di una me- 
daglia al valor militare donata al tenente Magnone per uu 
atto di coraggio nella guerra ‘di Lombardia. Terminata la 
Tunzione percorse tutta la via di Pò, e venne a sfilare sotto 
Îl balcone del Re. Grandissima era la folla in piazza Cestello 
accorsa per applaudire il Re che avea dato al paese un mini- 
stero democratico. Appena Carlo Alberto apparve al balcone, 
uno scoppio d' applausi, ed un vivissimo grido di Zivd il Re 
si-fece udire per tutta la piazza, e in modo, che egli ha po- 
tuto vedere come ben diverso sia stato oggi il contegno del 
popolo torinese da quello con cui l''fccolse 1 ultima volta, 
«che si lasciò vedere per.passare in rassegna Î' artiglieria lom-. 
barda. Allora una cupezza ed una sorda irritazione perla già 
troppo lunga dominazione dell’anti-popolare ed antiznazionale 

- ministero Pinelli. Oggi una gioia e molte speranze pel nuovo 
‘ministero Gioberti, in cui tutti i buoni ripongono la massima 
fiducia. 

Sfilarono tutte le legioni al cospetto del Re, che rispon» 
deva al saluto ed al grido che ciascuna compagnia innalzava 
al suo nome; e quando, terminato lo sfilare, nuove grida e 
nuovi applausi sorsero dal numerasissimo popolo, Carlo Al- 
cherto salutò con affetto il popolo che lo festeggiava, ed: ac- 
compagnava col gesto della sua destra il saluto che mandava 
@ tutti. 

— leri ebbe luogo bel dala della Rocca il banchetto 
democraticò secondo la circolare diretta. alle provincie pel 
circolo politica federativo di Torino, Il numera dei convenuti 
fu quale appena poteva capire in quel locale, Le provincie vi 
furono in gran. parte e degnamente rappresentate. Il nuovo 
ministero democratico v' aveva trasfosa un’ aura fin dalsuo 
principio di vera gioia, e di grandi speranze, e fu per esso ua 
lungo e glorioso trionfo. Brafferio, Jacquemoud di Moùtieres, 
Carutti, Bargnani, Parola e varii altri distinti oratori fecero 
risuonare quella sala d' immensi democratici applausi, ma il 
discorso di Jicquemoud basterebbe esso solo per rendere me- 
moranda tale adunanza. în esso profondità di veduta, eatu- 
siamo e religione, in essvi bisogni, i diritti, e la fede della 

«democrazia energicamente e sapientissimamente scolpiti. 

GENOVA — 19 Dic, (Gazz. di Genova): 

L'annunziato divisamento di allontanare le truppe dalla 
«città ebbe l' applauso di molti che a buon diritto vi riconob- 
bero il pegno più eloquente della fiducia che il Governo ri- 
pone nella buona indoîe dei Genovesi, e nella sincerità dei 

“patriottici lor sentimenti. Parve però a taluni che.ove questo 
‘ provvedimento venisse rigorosamente posto in atto potrebbe 


alquanto scapitarne il servizio di una Piazza importante }|, 


quale è la nostra,.munita di ampie fortificazioni e di batterie 
Numerose ; per-fa custodia delle quali dovrebbe fa civica no- 
Stra inilizia imporsi un carico non proporzionato al suo nu- 
ero ed alla speciale attitudine che si richiede a tal uopo. Se 
“non che a questo provvederanno certo il buon criterio e 
quella illitminata carità cittadina da cui sempre mostrossi 
guidata la Guardia Nazionale di Genova, e che in opera di 
tanto momento le ispirerà i consigli opportuni. Piacque in 
“ Somrno grado il sentire che già un Incaricato a predisporre 
ed accelerare la convocazione della Costituente, era partito 
alla volta di Roma. 


< La scelta delle persona del ulti (ben notò fra noi per 


le doti dell’ ingegno e la specchiata nobiltà del carattere ) a. 


Commissario. investito. di tutt teri. militari ‘e civili, nelle 
circostanze. presenti, “fa insomma per Genova | una: ventura; 
e con essa hene auspicava. ri izio dei suoi poteri îl Mini 
stero Gioberti. E assai palesavano il sentire italiano del nuovo 


Ministro le parole da lui indirizzate agli Ufficiali della Guardia . 
Nazionale colle quali invitavali a preparare una Strenna a 
:: Venezia. Ben sapranno i Genovesl tenere l'invito; ela letizia 


e la tranquillità ritornata nelle ‘nostre mura, mercè le cure 
del’ nuovo .Gabinetto, procaccieranno alla ervica Città' delle 
Legune una nuova e più efficace testimonianza dell'affetto fra- 
terno e dell'ammirazione che il syo generoso contegno c'ispira! 

Mentre scriviamo tutta Genova è in festa: 
bunali e il Portofranco; la guardia nazionale è sull armi per 
una generale Rassegna; tulti gli Soat accorrono si solenne 
Spettacolo. 

PIACENZA — 15 Dicembine : 

‘Ieri furono pubblicati due Avvisi del Governatore 
Militare di Thurn, il primo dei quali rinnova I’ avvarlimento 
che in ogni ciltà dichiarata in istato d'assedio i delitti tendenti 
a-compromettere fa sicurezza dello Stato e dell’ armata ven- 
gono sottoposti a giudizio statario senza eccezione o rignardo 
a rango di persona, ‘e secondo il quale il colpevole viene con- 
dannato a morte senza speranza. di grazia che in casi assai 
rari, e non concede al delinquente che per brevi momenti i 
conforti della religione. — Porge poi la nomenclatura dei 
delitti che sottopongono al suddetta giudizio, che sono sedi- 
zione, spionaggio, resistenza a mano armata, l'attacco con- 
tra sentinelle, pattuglie e in generale-contra la forza armota; 


indurre alla diserzione i soldati o arrolarli a servizio stra- 


niern o farli in qualunque modo deviare dal loro dovere di 
fedeltà; il ritenere armi vietate.: Si avverte in fine che le 
sentinelle e pattuglie hanno obbligo di far funco sopra quelli 
che intimati a fermarsi prontamente non obbediscano, o cer- 
chino invece sottrarsi colla fuga. 

Il secondo avviso reca che essendo stato, la sera in- 
nanzi, tirato un colpo di fucile ad una sentinella, ciò dà a 


vedere che la consegna delle armi non fu eseguita per intero, 


ad onta della pforoga per due volte concessa. Un terzo ter- 
mine è ora fissato di 24 ore per la città e di 48 pel territo» 
rio compreso nel raggio della fortezza. Ogni possessore d'ar- 
ma da fuoco che si senprisse dopo il nuovo termine concesso 


sarò-senza alcun riguardo tradotto innanzi il giudizio statario, © 


I vigili soltanto, i pompieri, le guardie comunali e di finanze 
sono eccettuati, e possono ritenere le armi, 

PESARO — 16 Dic. Ci scrivono : 

Noi abbiamo quì un battaglione di Civici’ volontari, co- 
mandati dal Colonnello Bartolucci, reduci da Venezia: di quì 
pure passarono altri due battaglioni destinati per Seniga- 
glia e Ancona. 

Oggi passerà il Corpo di Garibaldi di circa 480 Uomini 
uniti alla poca cavalleria di Masina, e credesi destinati per 
Fano. Pare che anche gli altri Corpi saranno destinati a guer- 
nire le Città ed i confini dalla parte di Ferrara e di Napoli. 

Vedesi intanto un’ andirivieni:continvo di questi Corpi, 
ova per Ancona ora per Ravenna, in seguito di giornalieri or- 
dini e contrordini del Ministro Campello. 

ROMA 18 Dic. — Leggesi nel Contemporaneo: 

Questa notte sono partiti per Torino i signori Michele 
Pinto e Leopoldo Spini accreditati dal Ministero come incari- 


‘ cati speciali sppo il Governo Sardo. per trattare ed affrettare 


la Costituente Italiana. 

— Oggi il Circolo popolare ha pubblicato il seguente av- 
viso; e in pari tempo ha-inoltrato al Consiglio dei Deputati 
d'indirizzo dell' Assemblea tenuta in Forlì unito a molti al- 
tri, che nella Costituente, ed in:un Governo provvisorio veg- 


fono l'unico mezzo di salvezza. 


_ Roman. i 

« Ogni dimostrazione è sospesa, Il Circolo Popolare 
Nazionale ha preso già tutte le misure onde al bene del 
Paese si provveda. 

Una Deputazione si recherà in questo stesso giorno al 
Ministero, ed alle Camere perchè decidano prontamente sul- 
l'indirizzo formulato, ed approvato unanimamente în Forlì 
dai Deputati dei vari Circoli della Romeogna, e delle Marche. 

Romani! Unione, e concordia. I nostri momenti sona 
solenni: diamo all’ Italia, ed all'Europa tutta un novello 
esempio di virtà Cittadina. 

Dalle Sale del Circolo li 18 Dicembre 1848. 
Il Direttore — 6. B. Polidori. 
21 Segretario — Pietro Guerrini. 
Romani! 

Il Ministero avendo jeri sera dichiarato ad una Depu- 
tazione, presentatasi a nome del popolo, che non apparteneva 
al potere meramente esecutivo il deliberare sulle grandi que- 


‘ stioni di Stato, ma bensì ai due Consigli Legislativi ; ricorda 


al Popolo Romano, stato finora ammirabile per la sua calmià 


chiusì i Tri-. 


dignitosa, di volgerit gi Consigli medesimi, quante volte de 
sidera di navifestare le suo opitioni intorno a materie deli. 
berative ;. ma Egli il deve far: sempre nelle vie è nenolli le. 
goli. Ciò consiste nel deltare indirizzi sottoscritti da quanto 
numero d' individui a quelli coss-nte, e presnfarli alle Ca= 
mere per mezzo di uns Deputazione Ogni ‘altro. modo; può 
divenire cagione di gravi tumulti è disordini, e muaveredub< 
bio che le deliberazioni dei Consigli non sieno né libere, né, 
indipendenti. 

Mt Ministero Ea in ispecial moda alla Guardia 
Civica il mantenimento dell'ordine e della quiete pubblica, 

Dalla Residenza li 18 dicembre 1848,* 
It Consiglio dei Ministri 

C. E. Muzzarelli Presidente — T. Mamiuni — G. Gal- 
letti — P. Campello —.P; Sterbini. 

— 19 Die. Ci scrive il'nostro corrispondente: 

‘Eccomi a-darti'il preciso ragguaglio dei. gravi avveni- 
menti ultimamente successit . 

Domenica sera ebbe Tuogo una Dimostrazione al Quiri- 
nale per chiedere ai ministri la immediata convocazione della 
Costituente, La Deputazione che'presentò tale domanda portò 
in risposta che quoniunque i Ministri ne conoscessero fa giu» 
stizia, pure non potevano approvarta di fatto, essendo cosa «hs 
dipendeva dalle Camene, e che il giorno susseguente l'a- 
vrebbero però vivamente appoggiata, e perciò invitavano il po- 
palo a recarsi alle ore 1 pom. alle CimeRE stesse per cono 
scere la risoluzione. Multi non si cdotentarone di tale rispo- 
sta, mai più annuirono. Teri mattina alle ore 7 1]2 battè. il 
rappello per tutti i Quartieri di Roma, e molta Civica si pre- 
sentò subito sotto le armi, ed occupò vari punti della città 
per mantenere l'ordine pubblico. Aperta la seduta delle Ca- 
mere si ebbe la notizia che Zucchini non accettava, e si venne 
alla nomina del suo rimpiazzo, che ebbe luvgo nella persona 
del Galletti, il quale chiese tempo a dna se accetterebbe 
o nò. 

Jeri sera al Circolo Popolare ebbe luogo una' gmaie CO 
tumultuosa discussione ove intervenne quel Torres unita- 
mente ad altre persone di spirito bollente ; furono detti vari 
discorsi per eleggere un Governo provvisorio. 

Finalmente ulle ore 10 sì adunarono al Circolo stesso i in 
pacifica seduta le rappresentanze dei vari Cirouli di Roma, 
e sì deliberò di fare un indirizzo alle Camene, ed imporgli ; 
la formazione di un. Governo provvisorio composto di d pere. 
sone scelte snpra i seguenti nomi, cinè: 3 

Campello: — Galletti; —- Sturbinetti: — Guicoiati: 
— Camerata: — Gallieno, e che questi siena in obbligo di 
convocare subito e senza dilazione Ja Costituente dello Stato, 
Diversamente i Circoli. stessi avrebbero agito. 

LA Camera si raduna straordinariamente nella giornata 
per l’aggetto suddetto. Intanto. si è saputo che Galletti: ha 
accettato, e che prima, di notte la Giunta farà suonare la 


campana del Campidoglio per proclamare la sua assuazione ’ 


e la convocazione della Costituente. In Roma regna questa 
mattina il più terribile fermento, e se prima di notte non 
si delibera relativamente alla Costituente, orcito inevitabite 
un conflitto sanguinoso, che spero verrà evitato da chi regge 

il potere, giacchè diversamente peserebbe sul a capo la 


. maledizione di tutta Italia, 


Qui gli animi. sono alquanto divisi, poichè aleuni cre-. 
dono che colla inoderazione e la legalità si possa giungere 
ad ottenere l'intento che tulti poi desideriamo, altri però ap- 
poggiando i loro argomenti coi. recenti e tristi esempi che 
l'Italia e l' Europa ci ha dato, vedono pur troppo che senza 
agire lealmente ed energicamente lasceremo campo ai nostri 
nemici di prendere il disopra, e saremo di nuovo stretti colla 
catena degli schiavi, Intanto con queste deplorabili discus 
sioni non vorrei che si lasciasse campo al principal nostra 
nemico di venire a sorprenderei con una Rvazione, che prima ’ 
o dopo io credo inevitabile, , 

— Il Consiglio Comunale di Rama, nella sua straordi» 
naria adunanza del di 10 del passato mese di aprile, approvò 
colla debita autorizzazione superiore, la proposta di concor- 


. pere con un’ offerta di circa scudi ventimila al l'armamento 


volontario delle milizie dello Stato. 


— si OG 


NOTIZIE ESTERE: 


FRANCIA 
PARIGI. — 414 Dicembre. de. 
Gli è più che probabile che il suffragio universale darà 
a Luigi Bonaparte la maggiorità assoluta, e che l'assemblea 
nazionale non dovrà intervenire che per proclamare l’ eletto 
del popolo e ricevere il sun giuramento. © 
Borsa di Parigi 14 dicembre 
I fondi pubblici tendono sempre a crescere. Non circola 
niuna nuova politica, e non s' aggiunge nulla alle voci del 
giornali sulla composizione del futuro Ministero di Luigi Na- 


# 


resine. immessa: —— _r_——___t — 


pole&ne Bonaparte, A contanti Jl 5 per cento aperto a 78, 75, 
cadde a 74 80 per chiudersi a 74. 65, 15 cent: d'aun 


da ieri.Il 3 per cento fece 48. 78 al più è ‘alto, e 45. 10 al più i 


basso ed'ultimo corso; in diminuzione da jeri di 75. cgiit. 
_ Pubblichiamo lo seguente lettera di Marsiglia la quale 


spiega assai lo:stato delfe menti francesi nella elezione pre- 


sidenziale della Repubblica, 


MARSIGLIA — 46 Dec, 2 

Tenetg per ferma l' Elezione di Luigi Napoleone Bona- 
parte: un immensa maggiorità gli. è ormai ‘assicurata. 

Nelle campagne si vota in folla per Luigi Napoleone 
Imperatore LI 

'hiers, ed Otilon Barrot rtirigieranno . ‘a-quel che si 
dice i passi del nuovo governo. Lascio a voi trarre le cone 
seguenze di, questi fatti. 

Per. ora non si.fà nulla ne si farà alla sino allò sta- 
. bilimento del nuovo Governo. 

I findi aumentano prottigiosamente; si crede; chela tran- 
quiltità pubblica sia assicurata, io però non lo credo. 

Qui:— solo dipartimento ove si è votato in maggiorità - 
per Caivagnae — ora si spirga il voto contrario con una 
protesta cantro il regime repubblicano, e se si votasse di 
nuovo tutti voterebbero per Napoleone. 

SVIZZERA 

La Gaszella Bernese assicura di nuovo che il potere 
centrale germanico ha desistito dal mandare in esecuzione 
alenna delle misnre che aveva. divisate contro la Svizzera, e 
che le relative differenze diplomatiche sono da considerarsi 
come terminate, 

11 42 partiva da Lugano il battaglione Fiih, e l'indomani 
sono partite li compagnia di ravalleria lucernese e la mezza 
batteria d' artiglieria zurigana, tutti diretti 1. per i loro Can- 


‘toni, ì 
î dr SPAGNA 


Gabréra e Marsal, che si trovano ancora alla testa di 
oltre a 4200 uomini, alle 40 del mattino del giorno $ sono 
entrati con un picchoîto della for divisione a Sabadell, città 
di cinque mila anime distante quattr'oro da Barcellona. Il 
resto della truppa era rimasto nelle montague della Salud; 
Gabrara, Marsal, e la lora scorta si limitarono a prendere il 
caffè nella città, e pare che il primo si sia occupato di ri- 
parare .il danno partato agli abitanti dall’ ultima invasione di 
‘ Posas. Eeco un altro speciale episodio di questa guerrà tanto 
feconda in fatti di questo genere. Una forte colonna di truppe 
“della regina, mandata ad inseguire Cabrera passò la ‘sera dello 
stesso giorno nei dintorni di Sabadell, 

TI generate Enna comandante. della provincia di Girona 
passa nella stessa qualità in quella di Taragona dove è assai 
conosciuto. i 

-— Scrivono da Qlot.in data del 4 dicembre che il ce- 
lebre partigiano mopfemolinista, Forcadell, del quale ar fa 
sei’ settimane ‘sî:era annunziata ‘la morte, ritomparve pieno 
di' vile: a Vidra nei dintorni dl Vich. 


GERMANIA 

“VIENNA — 13 Dic. (Gazz. di Fienna): 

Domani il principé Windischgritz si porrà in marcia 
verso Schlosshof col corpo di riserva dell'armata destinata 
«ad agire in. Ungheria. Lé operazioni si sono sinora di tanto 
ritardote, perchè s'ebbe d’unpo di etigere grandi magazzini 
di proviande ai confini dell'Ungheria. 

— La Gazz. di Zienna e il suo supplemento del 43. 
recano altre due condanne dei compromessi nell'ultima. ri- 
volta di Vienna. 

= Fra i più importanti cambiamenti negli impieghi di 
Stato sì parla quest’ oggi della nomina dell’ ex-consigliere di 
Stato di Pipitz a Vice-presidente del direttorio generale dei 
Conti, e il richiamo del sig. di Hammelaver da Londra. Pare 


‘certo che nel comitato di finanza, non si manifesterà grave 


‘divergenza di opinioni contro alle ultime proposizioni del 
ministro Kranss, il quale, come tutto il ministero in gene» 
rale, gode di mplta fidtcia nel Parlamento e fuori di esso, 
Quanto alla nostra città si può a pena attendersi un cambia- 


mento nella condizione attuale di cose, prima che siano ter- * 


minati gli scompigli dell’ Ungheria, e si crede che prima di 
quest'epoca non' si possa avere speranza di vedere 1 Impe- 
rutore Francesco Giuseppe nella sua capitale. 

— 43 Dic. (Gazz. di Trieste): 

«L'ordine e la sicurezza pubblica (1) fanno . progressi. 
‘In due intieri circoli dell'Austria Inferiore, cioè in quello 
sopra il ZWiener-Vald, ed.in quello sotto il Mannharts-Berg 
fu'eseguilo mediante colonne militari mobili il completo di- 
« sarmodelle. popolazioni e delle guardie nazionali. Le Auto- 
rità comunicarenp il fatto, ma non ne dissero i mitivi. La 
sola gittà di Kornenburg, che fu Ja prima ad inviare un in- 
_ dirizzo di ‘felivitazione sl maresciallo dopo il suo ingresso in 
© Vienna, conserva le sne armi. Eppure quei paesi non fecero 
rivoluzioni, si diportarono sempre con tutta tranquillità; l'Im- 
peratore stesso fuggendo da Vienna si trattenne più giorvi in 
mezzo. a loro prima d'andare ad' Qimiliz; quale dunque è il 
motivo dì questo universale disarmo P La quistione è grave, 
€ presso ì pessimisti potrebbe dar. ]uogo a riflessioni ‘serie, 
ed a tenebrosi presagj d'avvenire; mn io non voglio essere 
“di questo numero. 

Sempre la stessa incertezza sulle. sorti dell'Ungheria, 
sempre lo stesso silenzio nei giornali del Ministero. Teri vo- 
levano ad egni costo far credere che Presbirgo fusse presa, 
‘ ma comparve il foglio della sera e conservò un eloquente si- 
lenzio. Oggi di ripete la. stessa diceria, che probabilmente 
+ questa sera sarà un'altra volta amentita. 

Essendo chiusa l'Ungheria, ch'è il solito granajo del. 
V Austria,. il commercio apdò d'altra parte in cerca di vetto- 
vaglie. Sì ordinarano gran) jn ‘Baviera, e si assicura che da 
quel paese siano già arrivati oltre a 100,000 metzen di fru- 


TIR 


‘Ie futilazioni. Teri 


“mento per là via d' acque, esserido la navigazione del. Dano- © 


bib dblor liberà per'] iniusitatà ihitezza della stagioni, 
‘ Gontinuetia ij i 


di 55° sini, ‘chefa gludicato' meritevole della forca per aver 
aver diretto la resistenza a-fano orinata toritro le truppe, 
ma fa pena fu mitigata a cinque. anti. di lavori di fortezza, 
Oggi poi alle 8 di mattina cadde una vittima dello lunga, im- 


piacabile vendetta, @faua italiano. H suo nome è Mezutto, - 


gregario nel reggimento u'infanteria Ceocupieri; che nei giorni 
d'Ottobre dlibandonò il'suo corpo, venne ‘a Vienna e si fece 
iscrivere nella legione accademica. Passarono già quaranta» 
trè giorni dscché Îb città è occupata dal militare, e nun cessò 
ancora di scorrere il sangue! 


—- ‘Corre Voce orà che sia stato conchiuso uti Armisti- 4 


zio di 14 giorni coll’ Ungheria.” 


CROAZIA-Mirrovie — 412 Dic. (Gazz. di Zag,): 
Nere nubi si vanno. addensando sul nostro orizzonte. In 
questo punto giunge da Karlovitz la uova, che i Maggiari 


palesarono l'intenzione di. piombare in grandi “masse sopra”: 


di noi, per annientarci ad ogni costo: poi di muovere incon» 
tro all’ esercito di Vienna, che deve assalirli da quella parte. 


‘ Le forze, che a quest’ ora ban radunate ne' Comitati di Ba- 
d’ ogni 


cka e del Banato appariscono veramente mostruose : 
arnese da guerra sono pure munitissimi: ed hunto gran co- 
pia di grosse artiglierie. I bottaglioni forniti dalla leva a 
stormo stannosi organizzando. Nei dintorni di San Tomfuaso 
si apprestano in gran quantità le scale d'assalto, Tulto ciò lo 
sappiamo da tre Ufficiali rimasti fedeli all’ Imperatore, e 


passati ieri pelle nostre file, sicché non è qui luogo a dubbio « 


alcuno. 
Tolga Dio, che San Tommaso non.abbia a cadere che 


allora vi andrebbe perdpto jl miglior gioiello della Vaiwodia. » 


AI battaglione de' Czekisti abbiamo bensì dato l' allarme; ma 
ci palpita il cuore ch'ei non giunga o troppo debole 0 troppo 
tardi. 

Frattanto a Karlovitz il Comitato decise di attaccare 
Pietruvaradino; se non altro per impedire che da quella 
fortezza non sì mandino riaforzi ai Maggiari, che stanno 
osteggiando nel Backa. Se ci coglie questa grande sventura 
dovremo ringraziarne la lentezza inésplicabile dell'I.R, Trup- 
pe a calare in Ungheria. 


FRANCOFORTE — 411 Dic: Ci scrivono: 

= Qui non è più questione che della nomina idell’Im- 
peratore germanico; il direttorio triumvirale di Austria, P rus- 
sia e Baviera non hs più probabilità di riuscito. La sorte 
pende incerta fra Federigo Guglielmo di Prussia voluta dai 
centri e dalla destra, e Francesco Giuseppe d'Austria preferito 


‘ dalla sinistra. Intanto però che qui si disputa a chi debba 


darsi il primato, PAustvia si scioglie dalla confederazione, e 
la Prussia dichiara di non voler prendervi parte alcuna 
quando l' Austria ne essa. Questa importante notizia è con- 
fermata dalla Gazsezia tedesca organo del partito prussiano. 

= Il Parlamanto ha deciso can una piccola maggiorità 
che il veto dell' Imperatore germanico non sarebbe assoluto, 
ma semplicemente sospensivo. Questa questione ha dato luogo 
ad un interessante ed animata-discussione; Dahlmann ha vo- 
tato pel veto assoluto; Mittermay per il sospensivo. 

BERLINO — 44 Dicembre: 

H Ministero Brandenburgo vnol rimanere al putero a 
dispetto della sua impopolarità. Persone bene informate asse- 
rìscano che da Francoforte venga la nostra Corte incoraggiata 
a tener ferme le sue prerogative, e non lasciar cadere il Mi- 
nistero. 

Si prevede che questa ostinatezza influirà svantaggio- 
samente nelle prossime elezioni. 

— Si crede che Ja Prussia, cal dare una costituzione 
liberale a' suoi popoli, e troncàndo per questa guisa le con- 
testazioni fra l' assemblea costituente e la corona, abbia 
avuto di mira di tranquillizzare al più presto i suoi stati ,. 

onde disporsi al prossimo caso, di una guerra generale. . 
RUSSIA 

Tutte le lettere che si hanno dalla Russia, parlano di 
grandi apparecchi di guerra; certo, non contro l'occidente, ove 
la Russia ha nulla a guadagnare e motto a perdere; ma contro 
l'oriente ove sono deposte tutte le sue ambizioni. Parlasi di'una 
lega fra Russia, Prussia, ed Austria; dicesi che all'Austria sa- 
ranno ceduti i principati del Danubio, to che forse è troppo, 
giaochè la Moldavia e la Valacchia sono troppo necessarie alla 
Russia, ma bene potrebbe intendersi della Servia, della Bo- 
snia, della Bulgaria ec. 


NOTIZIE DELLA SERA 

LIVORNO — 21 Die; are 34/2 pom. Ci scrivono: 

È giunto con un Vapore dn Genova l'inviato di Piemonte. 
in Toscana e Roma: sig. Rosellini per mettersi d'accordo 
con questi dus Governi relativamente alla Costituente Ita- 
liana, 


TIPOGRAFIA FUMAGALLI 


condanne, ‘e purteòppo tiche 1 
ebtie notizia ielta_coriditina d'uri tomo © 


da 


GENOVA . — 20 Die. (Corr. Merc): 
carescateri Ja. Guardia Nazionale in: numero completo, faceva 
chela mostra: di 88inelle Vie Nuove innanzi al'antnistio Balla 
chela passò i rivisto; Fuvdi molto  dittenriso@ti popolo ; «sf 
levanono applausi al Ministero dlemooratico ed'ella Cosliluent 
Italiana, 
La sérà fu rallegrata Ja"Città da gerierale. illuminazione, 
Oggi la-Guardia Nazionale:deve- deliberare: «aula. offerta 
‘ fattafe dei Forti. 


tunamente dette dal ministro Buffa: — quella. cioè che ri. 
sgnarda vba’ festa, la quale tendento a rappresentare la cit. 
dina concordia, fosse ancora nn mezzo di procurare proventi 
da mandarsi in dono a Venezia. 

— Siamo informati che una delle primissime cure del 
novello Ministero fu di provvedere al rimpiazzo di molti 
agenti diplomatici dello “Stato all’estero. Sono di quelle 
provvidenze urgentissime da gran tempo, e finora invano 
reclamate; tutti sduno che peste di codinismo fosse fra } 
nostri rappresentanti diplomatici quasi tutti qrtidiluvtani, 
Segua fl-ministero l’impreso cammino defle ardite ed utili 
riforme; Egli ha perciò bisogno d' essere appoggiato dal 
popolo. E confidiamo lo sarà. 7 

— Ci dicono ché uno dei consoli esteri residenti nella 
nostra Gittà abbia richiesti due legni da guerra di stazione 
nel porto; ripetiamo a pubblica norma, senza garanzia, 

MARSIGLIA — 17 Dic. (Cory. di Marsiglia): 

La cifra dei voti per Luigi Bonaparte somma sino al 
giorno d'oggi a 3,232,797. 

PARIGI — 48 Dic. (Republigué): 

Si crede che il Presidente sarà. proclamato giovelt 
prossimo. 

— Mehemet-Paclia, ambasciatore della, Sublime Porta, 
è arrivato ieri a Parigi. 


vernatore di Parigi. 
ALGERI — 42 Dic. (Akhbar): 
Ecco il risultato della votazione dell'Algeria. 
Per Luigi Bonaparte + 0.0.2... 776 
Per Generale Cavaignae ... +... . . 4,848 


SOCCORSI PER VENEZIA 


La Commissione Compartimentaia della Città di Lucca, st com- 
«pone dei Signori: — Mazzarosa Glo. Balta Gonfaloniero Presidente — 
Giomignani Giovanni, Cassiere — Campetli Placido, Segretario — Ro- 
relli Professore Ippolito — Sinibatdi Professore Paolo — Buonanoma 
Professore Francesco — Borromei Avv. Donato — De JNabili Fede- 
rigo — Baron di Léwenberg — Allegrini .Dotl: Giovacchino — Ge- 
mignani Dott: Antonio — Pagliaini Doll: Giuseppe — Santarlasci 
Dotti: Giovanni — Guglieri Ingegner Giovanni — Giovannetti Dott: 
Ferdinando — Angeli Canonico Alfonso — Nieri Abbale/Gluseppe — 
Buonfigli Angelo — Bartolozzi Dotl: Lulg! — Bongi Dolt: Carlo — 
Bertini Pellegrino — Puccini Michele — Bacci Rev. Parroco di 8, 
Vito — Lombardi Raffaello — Cortopassi Domenico, 

Lì 20 Dicembre 1848. 
IL Segretario della Commissione centrale 
GIUS. GIACOMELLI 
___—_—_—_—1212211_z___Ì;+L»,! 

RENDICONTO dell’ incasso e delle spese ‘del Raricio mili. 
tare fatto dai Volontari Fiorentini nel giorno 40 Dicem- 
bre 1848, e susseguito dalla’ rappresentanza nel» Teatro 
Nuovo, della quale è stato reso conto nelinumero prece» 
dente di questo Giornale. 


ENTRATA 

° 40 Dic. Da N. 145 Tasse a Lire 2 ;per clascuna ri- 

scosse da altrettanii Volontari. Lire 290 — — 
USCITA ; 

40 Dic. Spesa di affissione di Manifesti. . Lire 2-- 

AI Trattore Gluseppo Valiani per N. 128 

comparsi al Rancio a Lire 41° 16 8 per 
clascheuno come da ricevuta. + « 234 194 

19 Ad Angiolo Vannini per noto di piatti, bic- 

chieri ed altre stoviglie, 0 compenso di 7 

1 TI 


rottami, come da sua ricevuta .: .  « 
18 A Sebastiano Bonechi iLegnalolo. per nolo 
di legname, opere sue, d dì allri due gar- 
zoni onde preparare favale, ba ec. co- 
me da sua ricevula . . « 20-— 
A: Giuseppe Reginaldo Coppini per nolo di 
biancheria, trasporti e MEELIOOTE come 
da sua ricevuta. . o « 26134 
Palmàrio ad altri inservienti ; 2 sele Ml ip 


l'onere GT 
Uscila Lire 301 68 
SI preleva l'Entrala « 290 — — 

Pe remnntartti 

Deficit Lire 11 68 

Del quale si onerano prorata i promotori. 
3 Cassiere 
GruseePR LOMI 

Mentre i Promotori sendona ostensibile al pubblico Il SAI 
‘ Rendiconto, s} credono in dovere di render grazie sia at Princip 
Ponlatowscki per aver concesso la loro Villa per fo scopo che Guisa 
‘sla alla Stamperia Passigli per la stampa gratis delle Ricevute, ci 
pure all'altra Stamperia Benelll che stampò parimente gratia N. “io 
Copie del Manifesto del 4 Dicembre 4848, quanto ancora al Tra 5 
Giuseppe Valiani d} Pistola, 11. quale prevedendo un * maggior E 

mero di Commensali, aveva proparaio | generi necessari, quali ve 
nonostante offrire alll Interyenuli senza allerazione di prezzo 
I Promotori — Cap. A. Giusti — Leopldo Bellini — 
Pietro Yeltori — Giusto Giusti — Raflacilo: Jovi — 
Costi "finan: 1% Dicembre 1848. 4 


LA 
TERRI 


Pont! a 
Tenente Lomi 


Sperismo non siasi posta, in oblio una delle cosé oppor., 


— Si dice che Bugeaud abbia rifiutato ‘il posto di Go. 


’ 


Sabato 


PATTI ‘D'ASSOCIAZIONE Das 
8° veri: (1) n f e 


Firenze. . + Lire noe. 
Pe tie 
0 Ital . CO UH, i * 
Estoro fr. ‘epnfi Lire itato ii î FA da é 


solo $ 
Por quelli Associati aci tar (ETTI da che destderas» © 
sero 1 Giornale franco al destino, Îl'prozzo d'Assotiazi vue 


«. Live Li 17 
i 2 Ret pic, n° 
“m preso tà Pi ssociezione è ‘pogabità Pipe 
; , ANSBRZIONE >. 
Prezzo degli Avvisi; goldi 4 Mio 
Prezto dol Reclami: soldi 6 per: Hi 


ioni eTnnI 
n Giornale sl pribbitesi Fa. mattina a or8-T.di tuti i 


(030 01, nionio quali: tittessivi alte Festo ar inteto precatto @ I 13) R N A L E p Ti) L I TI 


Iramenaa 28 DICEMBRE 


gli guiapiiii. di PS "al: -giorao. AB.ci i afftano 
‘argomento di serie:e» dolorose ‘considerazioni. Noi. che‘ 


‘abbidimo: :senipre francamente-con nobile ita: favellato al . 
Ministero Romano la/parola affettuosa e calda dell'amore | 
nazionale, ora raccogliamo: il grido che ‘ci viene. dalla. 
città eterna, e'lo rimandiamo ‘indignati perchè' pesi non 
sull’animo del popolo dndegnamente tradito,‘ ma sulla | 


coscienza e sull'avveniré di pochi uomini che ad 
ogni ‘costo vogliono il disonore e forse la rovina della 


patria. Pel béne comune giova, quando le masse ‘sono 


fravolte da un errore luminoso, che qualcuno sorga 
liberamente' e sfrondi' gli ‘allori nsurpatori: col prestigio 
dei nomi. E noi faremo questo n notando prima i fatti. Grave 


agitazione regnava in Roma; il popolo posto ira .un . 


passato di stenti e di miserie indecoroso davanti. alle 
nazioni, e un avvenire splendido di gloriose speranze, 


vedendo col suo istintivo criterio come incerte e fiacche . 


camminavano le faccende della patria, awdava per le 


vie sordamente mormorando; e .la Costituente pura e ver- 


ginale come usci'dalla mente di Montanelli era l'amore 
de'suoi giorni e il desiderio della anima sua. Qualche 
vbce potente's'inalzava fra la moltitudine predicanda : 


08801 gli uomini del potere, non uomini della rivolu- | 
zione, ma poveri illusi venuti da Torino, Eden di Gesuiti, | 


amntaliati Ual sisteina, adòratori di un Re; incapaci ‘di 


‘iffarrare Ye circostanze e «dominare l'onda. dei tempîy | 
‘omini che vorrebbero baciare il santo piede a-Gaeta € 


nello slesso tempo ‘coronarsi della fronda civica sul Cam- 
pidoglio ; insomma. dottrinarii che parlano alle’ Camere, 


‘mentre tatta Italia o meglio tutta Europa terribilmente si 


agita, un linguaggio scolastico e vano; non la parola in- 
fuocata di Kossuth e quella grande e generosa di Ro- 


‘berto Blum; predicando, di uomini simili a questi ultimi . 
‘ abbisognare ora l’Italia, caduta sì in basso precisamente 


perchè ebbe la generosa follìa ne'recenti e dolorosi av- 
venimenti di perdonare glandi peccati, illudersi facil- 
mente e trascinarsi sulla via delle mezze misure fra le 
infinite apparenze di legalità che la condussero all'ordine 


che regnava a Varsavia, ‘ed ora incombe, come una pie- 


tra sepolcrale, sù Vienna e Milano ! 


tti 


- Era questa la voce di qualche emigrato che ha im-. 
mensamente aniato e patito per la causa Italiana, più. 


adatto forse che qualunque altro a conoscere il vero an- 
damento delle cose, però che -quello-che ora si adopera 
a Roma, non sia che il solito andamento conosciuto 
troppo tardi a Milano ed a Vienna; la politica, vogliam 
dire, dell'adorazione all'autorità per la grazia di Dio ed 


' all’ingrandimento di una fatale dinastia. E a questa voce, 


supponiamola pure di Filippo De-Boni o di Enrico Cer- 
muschi due animosi credenti nella immortalità delle 
nazioni, il popolo sollevava la testa e tendeva gli orec- 
chi, e sulla sua faccia traluceva quasi tutta la. virtù degli 


santichi Quiriti. Noi non vogliamo negare che fra ‘questi 


sanimosi sacerdoti si sia confuso e misto qualche torbido 
ragitatore che ammalia il popolo con larghe promesse di 
una terra incantata e di una vita fantastica, È facile cosa 
discernere, se lo-si vuole, queste faccie sinistre che nelle 


‘ rivoluzioni-non mancano mai, conosciute da tutti perchè 


‘intorno alla foro fronte non hanno l'aureola del martire 
O nel foro cuore fa fede dell'apostolo. Ma il.germe della 


‘riscossa era messo da Dio ‘neflanimo’ del popolo, ‘e le 


parole degli esuli egregi non tendevano che a fecon- 
‘darlo perchè rompesse in luce diverità e di gloria Ita- 
‘Viana, Ma il ministero Romano chiamò la cavalleria sulle 
. piazze, radunò la civica armata, ruppe il silenzio sepol- 
«rale e terribile di Roma col fragore dei arri, e de' can- 


n 
ul 


zione e credette di trovarla ne' ‘poveri. ed .animosi . emi- 
grati, e pervertì il senfimenio del popolo che. è. sempre | 
| generoso, ;come accadde ‘2.Geniva ‘che: nell'ottobre an- 
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noni, e fece nascere con arti gemuitiche nel cuore special- 
mente delle ‘guardie nazionali ele i forestieri (i Lombar- 
dit) volevano 'abbattore l'ordine e tovinare ‘la patria, 


| gettarido! come: Windischgr4tt pun € l'intendente "8, |. 


niare ipo; pl 
veri di spirito ‘e gli aputenti-che sono sempré gli schiavi” 


‘Martino’a' Genova li parola a per. gpa 


‘di 1oUi i poteri, nentici delli gloria del popolo. ‘E l'artè, 


‘massime del Sig. Sterbini, ebbe esito felice, e la guardia 


civica in numero di 3000 dopo. aver fatto un indirizzo nel 
quale si chiedeva la Costituente .e dopo” averne oltenuto 
promessa dallo stesso Ministro, ruppe in queste ‘grida che 
ci ferirono il quore,.. e contaminano la gloria della Civica 
Romana: fuori i forestieri che turbano la tranquillità di’ 
Roma, fuori. gli avventurieri. Cui lo. Sterbini rispose adu= 
lando i.cittadini armati questo esser pur, stato il. desiderio 
suo; per lo innanzi vistavalo la Costituzione ; ora appog- 
giato dalla Civica, poterlo effettuare, perchè cessa og re- 
sponsabilità nei ministri, 
Di fatto subito dopo molti arresti vennero fatti, 

molti probi éd'illustri itefiani cacciati..tra. quali De-Boni, 
Cernuschi ed'altri. La cosa è evidente; il ministero Ro- 


mino temeva l’ ingegno e là fede dei ‘veri amanti‘ 
d' Italia, temeva che ‘le parole, di fuoco e le dispute 


eloquenti squar ciùssero una volta il velame calato, tra 


la verità ed il popolo; temeva ghe il grido. selvaggio i 


del popolo lo spostasse dalla sua. ambigua ed ‘incerta 
posizione: ed agli cercò la fonte di questa. sorda agita» 


ch’ ella.gridò; /uori è forestieri che turbano la tranquillità 
della città. Così questi miseri pellegrinanti vanno cac- 
ciati di terra in terra, ed in Italia ora, nella patria co- 
mqne loro non rimane:che un luogo oveshavvi la pietra 
di Dante e i monumenti di Michelangelo: ma da questo 
ultimo asilo che loro rimanga dopo si grandi ‘e lunghi 
patimenti essi, non per l'offesa individuale, ma pel do- 
lore che inspira la patria tradita da pochi protesteranno 


cresce tra le persecuzioni e. gli esili. E noi pure prote- 
stiamo contro gli arbitrarii abuso del potere di Roma; per- 
chè noi crediamo che ai poveri figli di una terra ven- 
duta non si debba così turpemente lanciare:lo ‘scherno 
e l'infamia, 
ora. soffrono così nobilmente l'abbandono delle cose 
caramente dilette, sieno i migliori della famiglia Lom. 
bardo-Veneta; o se ci si permette la parola, i poeti della 
rivoluzione nazionale. Noi crediamo che loro si debba 
perdonare qualche parola uscita involontariamente nella 
piena del dolore, perchè |’ Momo nel dolore maledice; 
come Giobbe, anche il seno malerno € Dio. Che se tra 
loro passa e si aggira qualche, tristo, essi, noi ne siam 
certi, sono i primi a strappargli dalla fronte l’ aureola 
gloriosa del martirio ed aceusarlo davanti gli ospiti. 

-Ma lo Sterbini e i. suoi colleghi. si ricordino che 
noi con severo studio leniam conto di tutti i loro 
fatti e parole, che il giudizio dei buoni è pronunziato e 
il decreto della nazione si matura por opera di Dio. 
Fuori î forestier! questo è grido che non doveva par- 
tire da Roma, capitale della nuova Italia contro egregi 
ed infelici italiani. O popolo nepote dei grandì combat- 
tenti, anche nel sepolcro sta la tranquillità ed il silenzio, 
ma il sepolero è infecondo, e dalla cenere e dal freddo 
non germina la. vita. Popolo di Roma, questo grido che 
ti han ‘voluto strappare dalle labbra, .non può uscire dal 


città in riva-del mare: ma quella città dopo breve sonno 
si è risvegliata e gridò invece: viva l'Italia, vivano i 
Lombardi, viva la guerra! Popolo di Roma, gli uomini 
che tu hai cacciati, noi ne sia m eerti, ti perdonano nel 


x 


Vo-revrRzARIO 


altamente: però che la fede ron muore e si alimenta e | 


perchè noi crediamo che gli emigrati che ‘ 


tuo cuore: questo stesso grido fu ripetuto da un’ altra” 
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volto nella via che mena alla ruina. . 

‘ Ma to non vorrai piùa lungo rappresentare. questa 
paria | indecorosa. per tutti i popoli,ma, specialmente, pet 
‘Solto: chi tanta: fon nel scabbeie 
i “aperto ‘dla Dio:tf eren- if'tao giorao-dì 

parola che sarà la salbie: d' Italia;- Allori gli uomini--del:-.- 
tuo ‘potere noù potrazino più: a:liingo ‘farti: credere, che 
gli emigrati Lombardo:Veneti sono foreetieri 1 


3 n 
Due parole-dì polemica sopra l’autore dell'articolo sui 
primi avvenimenti di Prussia inserito nel Conciliatore N. 155 
‘e sopra l' autore degli articoli sulle condizioni toscane ( to- 
skanische Zustiinde) e sugli avvenimenti dell’Italia centrale 
(aus Mittelitalien) cheincontriamo ad agni passo nella fandige- 
rota Gazselta d' Augusta sotto la cifra +. Ravvicinondo fra 
loro questi due autori crediamp fermamente di non mostrargi: 
nè azzardosi, nè avventati; anzi abbiamo fondate ragioni per 
«ritenere che sotto la doppia veste dello serittorò: alemannò. ed 
italiano sì nasconda una sola medesima persona. Chi 'essasia 
.precisamente, noi lo lasciamo indovinare al lettore SE 
segue. 

N primo di questi seritti non è che un panegirico in 
«onore: di Federigo Guglielmo. L' Autore nel narrarci i primi 
avvenimenti della rivoluzione dî Prussia, non d' altro si dà 
pensiero-che di esaltarci. la buona ‘fede (sic) del re, le, sue 
virtù (?) di uomo e di principe, ela nobiltà e bontà (1) del suo 
‘cuore; mentre d'altra parte Ja: sua-penna non rifugge dall’ ‘ine 
sultare‘agli.eroj delle barricate del. Marzo, alle vittime. del 
«dispotismo, ai mantiri della dibertà, che a pongr.sun, altro” nin 
sono:éhe. astuti, sovvertilori,..istigatori. “venuti. dall'estero, 
estranei facitori di rivoluzioni, ribelli, perversi, anarchisti 
e nefandi seduttori!! 

Queste calonne hanno già esposto ai. lettori la.storica 
narrazione degli. avvenimenti di Prussia dal Marzo finta 
quest'oggi; queste: colonne hanno già abbastanza condannata - 
la condotta sleale e perversa del degenere rampollo del. Gran 
Federigo, del despota gesuita della Casn dei Hohenzollern, 
Tornarvi sopra a nuove conferme, sarebbe superfluo. Del ci- 
manente quando pensiamo che l' apologista. di Federiga Ga- 
«glielo è un cortigiano decorato, impiegato ‘0 stipendiata 
dal re, e quando ricordiamo.che it calunniatore della rivola. 
zione det Marzo è uomo che appartiene a quella ‘casta della 
burocrazia tanto detestata dai.liberali di Prussia e. che: {'ri- 
voluzione del Marzo ha voluto appunto rovesciare e disper- 
dere; in alora le adulazioni del principe e le invettive cantro 
al popolo prodigate dalla penna venduta del.pamflettista. prug- 
siano si spiegano per sè stesse, e dispensano la libura stampa 
da qualunque più ampia confutazione. 

I secondi di questi scritti, o diremo meglio, i dbetli dif 
famatori sulle condizioni toscane e dell'Italia centrale, non 
altro ci presentano fuorchè un tessuto di gratuite menzogne, 
di assurde calunnie e di infamanti invettive. sscaglfate: dor 
tro il popilo toscano, contro i’ suni govefnanti e. conte 
tutto ciò che sente di liberale, di ‘democratico, di îta- 
liano. Sotto la penna sleale e diflamatrice del Corrispondente 


‘ della Gassetta d' Augusta nessutia riputazione più nobile è 


al sicuro della calunnia, nessuna inspirazione più santa è at 
salvo dal sarcasmo e dagli insulti, e perfino il desiderio d'in- 
dipendenza, il concetto della unità, il pensiero della federa- 
zione e della costituente italiana non sono sl coperto dall'a- 
mara e beffarda ironia dello stolto alemanno. 

‘Per quanto più specialmienté concerne le cose toscane ‘ 
l'autore attinge, lesue inspirazioni dalla Vespa e dalla Step- 
terellol!! Le sozze caricature di questi sconci prodolti dj una 
stampa periodica da trivio e da bordello, offrono al nostro au- 
tore argomento di mettere in evidenza itsuo frizzo e la vena 
del suo caustico ingegno. Colla scorta di quelle documentali 
scritture, il corrispondente della Gazzetta d’ Augusta informa 


"i lettori tedeschi delle cose d' Italia @ di Toscana; è nel de- 


serivere, le cose nostre in Germanla fa prova di ‘quel buon 
senso e di quella buona fette medesima, che dimostrava nel- 
T teporre in Ttalia le cose. di Trade: 


loro cuore, , perchè vedono che tn sei ammaliato Ue — 


s 


i i 


squilone squarcio del libetlista prussianò per gluilcanti n 


88: noi rifugge l'animo d’imbrattare con siffatte /éconè 


cezze ile. pagine dél nastro Giornale ; chi desiderasse an 


perne di più, ricorra alla Gassetta d' Augusta degli ultimi 
/15 a 20 giorni, e troverà di che saziarsi abbastanza... 

E questo è il modo con cui la stampa tedesca risponde 
alle simpatio manifestate da tutto il giornalismo italiano per 
la generosa riscossa di Lamagua, per i primordii della vnità 
tedesca, per i magbanimi tentativi ti Vieona, per la digni- 
tosu opposizione del Parlamento e del popolo di Berlino, in 
una parola per tutto quanto di nobile e grande si è teptato 
ed operato da quella nazione dal mese di Marzo fino a que- 
st'oggi! Davvero "se dovessimo giudicare dalla Gassetta 
d' Augusta dellastampa tedesca, e dalla stampa dei senti- 
metîti della nazione, noi dovremmo quosi disperare dell'.av- 
venire della civiltà europea, noi dovremmo rinunciare al s0- 
gno gradito di una non lontuna fratellanza di tutti i popoli 
liberi ed indipendenti. Ma stolta cosa sarebbe incolpare una 
intera nazione delle colpe di uno dei suoi Giornali, e noi però 
sceverando la nazione alemanna dalla Gazzetta d'Augusto, 
diremo come quest’ ultima discorrendo le cose d’Italia, ci ba 
dato una nuova:conferma di quella fama infume di trista, 
menzognera è calunniatrice che essa ha saputo sempre me- 
ritarsi dovunque si trattava di sostenere il dispotismo e di 
combattere la democrazia europea. 

Termineremo congratulandoci col Conciliatore, il quale 
accogliendo ‘nelle sue culonne P articolo sulla Prussia del 
diplomatico cortigiano, hi protestato di non valerne in alcun 


— conto assumere là responsabilità, ed ha così dato prova di 


quel pudore che è del tatto ignoto alla Gazzetta d' Augusta, 
‘all'organo delle Camarille, allo stipendiato Giornale dell’ as- 
solutismo tedesco. 


testa 4) © 


Apriamo volentieri le pagine del nostra giornale ai po- 
veri fratelli della Lombardia e della Venezia; nostra fù 
la loro ciusa, nostre le loro speranze, nostri i loro dolori; 
sion dunque nostri tutti i loro voti e i lor desiderj quando 
onestamente espressi e dalla ragione sanciti. Il governo at- 
tuale‘di Toscana alzava con ‘muto libero ‘e generoso una ban- 


‘diera agli infelici profughi, cui pesava la gelida inoperosità 


e l'elemosinante inerzia dell’ esiglio; con calde e italiane 
perdle.li chiamava attorno lo stendardo tricolore di Toscana, 
e prometteva al Battaglione Italiano nella guerra nazionale 
la sua parte d'opera, di sofferenze'e di gloria. Molti accor- 
sero: Il ininistero di guerra, fervido organizzatore, di giuste 
instituzioni, di validi provvedimenti promotore, aveva adot- 
tato’ per dscretare gradi nei volontarj Toscani il concorso, 
morte della protezione e della briga, cragiolo del vero me- 
rito nelle scienza di-fatto, Noi applaudimmo al concorso. Era 
mezzo a spegnere la invidie e i digsidj di corpo, a proteggere 


- e legittimare in faccia a sè medesimi ed ai soldati gli ufficiali 


novelli ; era dignità, era giustizia. Questo mezzo ci spiacque 
veder trascurato ed omesso pel Battaglione Italiano, come 


spiacque a quelli tra i profughi che voleano una sanzione : 


ai loro: meriti, una legalità ai loro. titoli, Se il concorso 
era a molti sostegno, sarebbe stato a molti disinganno € 
convincimento; avrebbe tolto al ministero incertezze molte, 
qualche non volontaria parzialità e moltissime accuse vane 
@ non calcolate, Esprimendo colla libera franchezza, ch'egli 
stesso incoraggia, al ministro di guerra questi voti e 
questi dubbj che noi gdividiamo coi fratelli emigrati, ‘do- 
mandiamo si.tolga questa distinzione tra corpo e corpo, inutile 
fra italiano di Toscgna e italiano d' altri paesi che meritano 


‘ la devozione e le cure d'un glorioso infortunio, gloriosa- 


mente patite. Un-altro desiderio: in qualcheduno degli at- 
tuali concorsi ci sembrerebbe pur bene, se non tolta a parità 
di circostanze’la predilezione, tolto almeno l'esclusivo diritto 
a quelli che han militato sotto la bandiera toscana, Nei 
campi di Lombardia non v'éra, come non vi sarà che una sola 
bandiera — e questa bandiera fù è sarà italiana. — Noi 


“ siamo tutti concittadini, e se-un fratello ha devastata e per- 


duta la casa, incombe sacrosanto debita all’ altro fratello di 
divider con esso la. sua, se è libera e intatta. 


Ù SAT INEZITTE Won 


La Legione Zambeccari reduce da Venezia -ha ri- 
cevuto l’ ordine di non proseguire per Bologna, sua pa- 


tria. Il generale Latour coi suoi svizzeri è stato spedito ‘ 


incontro ai valorosi difensori di Venezia per impedire 
loro l' ingresso in Bologna. 


Queste incomprensibili disposizioni incostituzionali, ar- 
bifrarie e reazionarie muovono dal Ministero anti-nazionale 
divRome, o dalle Autorità ribelli di Bologna ? 

Ricusare.il ripatrio ad una legione di giovani generosi 
che ritorna inghirlandata d'allori dopo avere per più di 7 
‘mesi difeso degli assalti nemici l' ultimo baluardo della li- 


* bertà-itatiand} 


fiviare un corpo di truppe pioreenarle e stra- 
niere-contro f prodi che seppero fino ad ora serbare inconta- 
minato il vessillo della nostré nazionalità ‘è vincere ultima- 
mente |” abortito tedesco a ‘Fusina ed a Mestre, per impedire 
loro di rivedere dopo una assenza sì prolungata le domestiche 


- mute Ì cari parenti ed amici; un atto tanto barbaro, tanto 


oltraggioso e tanto incorisiderato, che stenteremmo a crederlo 


possibile, se-nob': cei fosse accértato “ persone’ degnissime 


di fede. 
Né può valergli di scusa il aa che i volontari re- 
duci dalla santa crociita avrebbero potuto portar seco nel 


paese natio spiriti rigyigoriti di libertà e d'indipendenza, Sì, © 


i volontari Bolognesi non avrebbero potuto tollerare le arti 
infernali che gli eterni nemici d’Italia banno saputò adoperare 
in Bologna e dovunque. per schiacciare la democrazia é sof- 


focare fino dal suo nascere la gloriosa rivoluzione di Roma. 


Ma noi confidiamo nel patriottismo del colonnello Zam- 


beccari, del difensore di Treviso e di Malghera, confidiamo - 


nella -nobile fermezza : del ‘Generale Ferrari ( comandante 
l’intera divisione ) l' erde Hf. Spagna e di Venezia.' Essi e i 
prodi che hanno fin qui combattuto ‘al loro fianco, non sof. 


frirenno l’insulto en vergogna i essere respinti dalle- patrie ‘ 


mura, e verranno Mmialgrado gli ostacoli ‘a lavare nél sangue 
dei comuni nemici l’onta che in essi si vuol fare al printi- 
pio della libertà, dell’ indipendenza e dell'unità d'Italia, 

Veggano'intanto i Romani, veggano i Bolognesi, veg» 
giano tutti i cittadini dello Stato, in quali mani sono affidati i 
destini della patria}; veglino e provvedano affinchè’ la morte 
del Rossi, anzi chè segnare una nuova'era néì risorgimento 
d'Italia, non abbia: giovato soltanto a'far passare le redini 
dello Stato dalla mano d'un traditore, nelle mani imbelli di 
pochi insensati e di pochi tristi! 


et 
NOTIZIE ITALIANE 


FIRENZE — 22 Dicembre : l 
Jeri tutta la guarnigione della Capitale ha assistito 
alla solenne benedizione é distribuzione delle nuove ban= 


diere dell'armata sul campo d' Armi alle RR, Cascine. 


Il Cappellano militare celebrante la messa ha diretto alle 
truppe calde e generose parole incitandole soprattutto all'amo- 
re per la causa della indipendenza italiana. Tre salve di mo- 
schetteria e quattro di artiglieria hanno: susseguito la sacra 


, funzione, dopo di-che il Ministro della Guerra, fatta disporre 
in quadrato la truppa, gli-tia indirizzato un forte ed analogo 


discorso che ha eccitato in essa enel pubblico i segni del-più 
sincero entusiasmo verso l’ intelligente ed operosissimo Mi 
nistro. 

Erano presenti a questa solennità anche i ministri Fran- 
chini e Guerrazzi. 


— ll Monitore Toscano la parte officiale contiene : : 


8. A. R. ll Granduca con, podreto del di 8 stante, si è degnala 
nominare Emilio Bechi al posto di Atuto ripetifore alla Cattedra di 
Chimica applicata alle Arti, eretta: nell’ Accademia delle Belle Arti 
di Firenze. 

È IL 

Il Consiglio det Ministri 

Considerando che la divisfone ferritoriate è ll primo ciemento di 
vita nell'interno di uno Stato, 

Considerando che ad ‘ottenere quella armoniosa semplicità che si 
esige In un lavoro di tanta importanza, è necessario assumerlo com- 
plessivamente sul dalo dei moltiplici bisogni fn tutti 1 rami della 
pubblica amministrazione ; 

Ordina quanto segue: 

È istituita una Commissione. avente per scopo di presentare un 
progetto di divislone territoriale a futli gli effetti amministrativi e 
giudiciarj. 

La Commissione lesa do come punto di partenza del suol studii 
la Legge de':9 Marzo 1848, ed | progelti di legge Compartimentale 
@ Comunale già presentati ‘alle. Assemblee legislative, prenderà in 
esame tutli } reclami avanzati fin qui specialmente sulla. prima, ed 


accoglierà lulte quelle diteriori ‘mutazioni che saranno giudicato op- 


portune. 
Avrà cura di abbracciare nel progetto (utti: i rapporti:di’ pubblica 


Amministrazione, studiandosi di ziunirti nel modo più semplice é più - 


adattato alla soddisfazione del comuni bisogni. 
‘ Corrisponderà con tulle le Autorità ‘dello Stato, le quali dovranno 


. Becondare le richieste che le-saranno dirette. 


11 progetto dovrà essere presentato dentro an mese dal presente 
giorno. 

La Commissione sarà composta come appresso: 

Prof Attilio Zuccagni Orlandini — Ingegnere doll. Antonio Glu- 
Hani — Avv. Tommaso Corsi, ; 

Li 21 Dicembre 1848. 
Il Presidente del Consiglio dei Ministri 
Ministro Segretario di Stato 


pel Dipartimento: degli Affari esteri G. MONTANELLI. 

— Nella parte non officiale sì legge : 
L’Imminente pubblicazione déi primi Atti statsstici suggeriva tT 
provvedimento di renderne la stampa men gravosa che fosse possi- 


. bile all’ Erario, coll’ fnvito al sigg. Gontalonierl di associarvisi, per . 


conto delle respettive loro Comunità. Nel volger di pochi giorni molti 
già risposero con graziosa annuenza ; nutresi quindi la lusitiga, che 
Il loro esempio sarà dagli altri ancora imitato. Il Ministro delle Fi- 
nanze, nel far plavso al primi e nel ringraziari!, brama di poter fare 
altrettanto con (ulti i Capi delle civiche Magislrature dello’ Stato. 

GENOVA — 20 Dic, ( Gas. di Genova ): 

La rassegna della Milizia Cittadina, da noi ieri aninun- 
ciata, [n uno vera festività nazionale. Disposte Je diverse 


veniva O in mezzo allo: sventolare dei trico. 
silti, fra il suono delte bande civiche salutavano plau- 
denti Îl Ministro Domenico Buffa, che.accompagnato dagli uf. 
ficiatì di grado superiore percorreva le file. Soffermatosi quindi 
sulla piazza del. Tentro Carlo Felice, seguiva la rassegna col 
procedere. ordinato delle Legioni, in cui pel marziale contegno 
ela. prontezza delle mosse spiccavano i corpi de’ Bersaglieri, 
degli Artiglieri e della Cavalleria, Gli appiausi.al Ministero 
Domocratico, al.suo degno. rappresentante foronò iterati e 
animatissimi. Nella sera le private ‘abitazioni ‘e i pubblici 
stabilimenti vennero illuminati. Non mancarono in questa vc. 
casione, come nella patria solennità. dei 10 dicembre, alcuni 
radi ina sempre improvvidi gridatori che si assunsero il ca- 
rico di tarbare l' universale esultanza profanando il festeg- 

giar cittadino coi soliti urli di a basso... . . + Senonchè que- 


‘ sta volta ebbero nel biasimo generale una severa lezione che 


forse frutterà in avvenire, e gli consiglierà a far senno c a 
non isturbare con dissonanze: la commovente armonia d'un 
popolo:che festeggia eventi promettitofi di'salvezza. e di nuo 
va gloria all'Italia. Saremmo: tentati di gridare a basso gli 
stonatori; ma preferiamo-di esortarli fraternamente ad unirsi 
con noi per rendere piu melodioso il concento. Uniamoci una 
una volta, che è tempo, se vogliamo:davvero salva la causa 
della libertà e della Patria, 

— Oggi siimbarca alla volta di Livorno il signor Fer- 
dinando Rosellini di Pisa, in qualità d' Inviato Straordinario 
del Re di Sardegna in Firenze e Roma. 

Il Ministero Sardo ha destinato il ricco milanese signor 
Arese, attualmente qui domiciliato per Sicaplizentare it 
nuovo Presidente della Repuhblica, 

TORINO — 18 Dic. (Dem. Ital, ) 

. Teri.i ministri firmavano un. Leoreti col quale si toglie. 
vano il titolo di eccellenza, 

Oggi' dichiaravano alla Cameri aver proposto al Re di * 
ridurre i loro stipendii dalle 24,000 a 45,000 tire; così 


avranno il plauso meritato dei veri democratici e de sinceri: 
disinteressati amici della Patria. 


VENEZIA — 46 Dic. (/ndip.): 

Il Circolo Ztaliano questa mattina fece. dono: alle mi- 
lizie romane che partono d'una.bandiéra, in segno di fratel 
lanza, con preghiera che sia: DIE 806 Campidoglio. a nome 
del popolo veneziano. 

La bandiera porta scritto. vl ‘bianco, Îtatia libera 
ed una,e nelle cravatte: 4. Roma e. Venesià. Fu bene 


; detta dall’abbata. profess,, Da. Camin, vice: presidente: ‘del 
Cirgolo. 3 Di 


Il comitato direttore, e molti soci recarono il ves: 
sîllo al generale Ferrari, scortato da un drapello di guar- 


-die civiche, ed accompagnato dalla banda musicale della 


cittadina milizia. Molta parte del popolo si aggiunse a far 
lieto corteggio. i 

Il generale Ferrari accolse della numerosa deputa- 
zione del Circolo con dimostrazione di vivo affetto la ban- 


, diera, ringraziò Venezia delle prove di fratellanza date alla 


divisione romana, e promise di portar tpersonalmente la 
bandiera a. Roma, e di prcenanta a quella ‘guardia na- 
zionale, 

ROMA — 20 Dic, Ci scrive il nodini Corrispondente 

° Da varj giorni regnava quì dell'agitazione a catisa della 
desiderata proclamazione della Costituente, agitazione che 
gra aumentata da -varj forestieri chetrovavansi in Roma, e 
fra questi dal famigerato Torres, che infatti tendevano a pre 
cipitare gli avvenimenti. in senso anarchico. Stoltamente però, 
come vi scrissi ieri, si-volevano confondere con questi, altri 
forestieri veri italiani, e che hanno sacrificata tutta la loro 


f vita per l’indipendenza nazionale, solo perchè eran caldi 


promotori della Costituente , già desiderata e proclamata da 
tutti, e contrastata solo dal Ministero e dalle Camere sotto: 
pretesto di non avere il legale mandato ad attuarla. Mentre 
questa agitazione regnava, e. che.i reggitori del Potere la in- 
gigantivano, facendo ovanque proclamare che questa era cau- 
sata dai soli Ztaliani-stronieri che erano in Roma, facendo 
così nascere nelle cieche masse un'odio controdi costoro, essi 
acquistavano în tanto del,tempo per allontanare sempre più 
il momento tanto temuto di proclamare la Costituente. 

In questo frattempo gl’indirizzi piovevana da ogni parte 
dello stato e specialmente i due ultimi giunti ieri mattina da 
Bologna ed Ancona mettevano il potere come suol dirsi frà 
lincudine ed il martello. Intanto si facevano da questo ma- 
gnificare le turbolenze che sarebbero avvenute in Roma per 
sola colpa deî demasoghi Lombardi che qui erano, e così il 
dispetto contro tutti costoro senza distinzione alcuna, si 
aumentava, 

Alle ore 4 pom. di ieri battà improvvisamente la Ge- 
neralo in tutta la Città. Alle 5 la Civica in Numero di 3500 
circa sì situò in Piazza SS. Apostoli con due Cannoni con 
Cavalli attaccati. La Truppa di Linea era in piazza di Venezia. 
con la Cavalleria. La altre Artiglierio stavano pronte sulla 
spianata del Forte S. Angiolo con cavalli attaccati, mentre 


‘stro Sterbini, e cominciando con -un' discorso molto lusin- 


‘di proporre alla Camera la Costituente. Quindi aggiuogeva 


‘Roma coloro ‘che si credevano perturbalori della quiete 


vica, cessa ogni responsabilità nei Ministri. Quindi tutta la 


‘solo fatto, noi siamo nella stessa. posizione di 15 giorni fà. 


forti pattuglie: di ogni arma parcorrevano intutti L senei h i 
Città che era tranquiflissima, e mentré dall’ apparato di. 
forza cho facevasi,: sembrava si dovessò ‘respingere un PAr- 
inata' nemica che avesse già invaso. 

Intanto però alcuni patriottici Clvici avevano redatto 
un' indirizzo diretto al loro Generale e che dirarnàrono in 
\utta la Città, ove dichiaravano-di - volere. la Costituente 
“ome base di ogni operazione. 

| Essendo questo indirizzo redatto in nome‘di tutta la Mi- 
lizio, Ta città si tranquillizzò: alquanto, perchè infatti l'appa- . 
rato militare che erasi fatto (a quarito generalmente dicevasi ) 
per impedire una dimostrazione del popolo per la Costituente, 
era opera. degna del moresolallo Radetzky e non di liberali 
cittadini Romani, 

Il Generale della Civica alle ore 7 venne .in Piazzi © 
sentì egli stesso proclamare ad ubanimità di voti da tutta la 
milizia Is Costituente. Questo fatto pareva dovesse hastare 


perché la Costituente esistesse: ma non la intendevano così i. 


ministri che subito:si adunarono in Consiglio. 


- Intanto s' insinuò al'a Civica di gridare fuori i Fore- i 


ateri che;turbano la tranquillità di Roma; fuori tutti gli 

avventurieri; e questo senza distinzione di alcuno fra que 

veri Italiani che attualmente si trovano qui. ; 
Dopo due ore circa comparve ‘soprà una loggia il mini 


ghiero per la Civica, concludeva che la Giunta di Stato si 
era composta, e che il primo suo pensiero sarebbe stato quello 


che per aderire ai desiderj della Civica avrebbe: espulso da 


pubblica, e ciò si sarebbe già fattose non fossestato incosti- 
tuzionale, ma che essendo quest’ atto' appoggiato dalla Ci- 


truppa si portò trionfalmente sulla piazza del Popolo ed ivi 
si disciolse. Erano le ore 10. 

Oggi tutti si rellegrano credendo di avere ottenuta la 
Costituente, senza accorgersi che se Essa deriva da qu esto 


Si fecero subito degli arresti di persone universalmente 
riprovato: -8° intimò: al Gernuschi, al De-Boni, ed altri 
(«che.non vanito per niente confusi coi pria ) di partico im 
mediatamente da Roma. 

‘- «Il Ministero dunque è voluto ad’ogni costo rimariere al 
suo posto, e col piede in due staffe, cioè: se la" Costituente 
chmbierà:forma di Governo, essò si glorificlierà di' essernò 
stato l'iniziatore, e sarà. certamente confermato al potere: 
sel Papa ritorna, dirà: noi abbiamo proclamata la Co- 
stituente perchè indottivi dalla Civita Armata, e sì farà 
merito di avergli saputo conservare'il potere temporale, col 
mantenere una bastarda reggenza che regna in suo nome, e 
così, seppure non saranno confermati, si salveranno da una 
persecuzione, 

Da tutto questo rileverai che il Ministero è rimasto al 
potere, e non procede certo nelle vie del progresso. L'altro 
giorno spaventato dalla Dimostrazione popolare che già vi 
descrissi, avea dato in fretta la sua dimissione, pàre però 
che nello stisso giorno, o pentito la ritirasse, o le Camere 
non volessero-accettaria, > 

=- Leggesi nell' Epoca: 

Ore ire pom. 19 Dic. 

Escono ‘al pubblico vari proclami del Governo. 

Batte la generale in tutte le strade. I tamburi sono scor- 
tati da un picchetto di Civici, I quartieri affluiscono già dei 
cittadini accorsi alle armi. per l'ordine pubblico. 

Fra un'ora deve aprirsi la Camena dei Deputati in se- 
duta straordinaria. Corre voce che il Ministero, il qualeieri 
aueg data la dimissione, resterà al polere. 

Tutte le strade prine ipati « 8000 circondate di popolo, ma 
perito, e tranquillo, - 

“Una. forza - numeroso sarà: ‘mandota al Palazzo della 
Camera. Sai 
Tatte le truppe son consegnale nei quartieri, 


Indirizzo 

DELLA GUARDIA CarApiza 

Signor Generale 
Nei gravi e solenni momenti in cui trovasi Roma e lo 
Stato nelle fifesenti circostanza eccezionali, la Guardia Civica 
Romana, a prevenire qualunque non giusta interpretazione 
de' suoi sentimenti e delle sue disposizioni, erede opportuno 
di far palese a Voi degno suo Generale, nnde sia manifesto al 
Governo ed al Popolo, come la Civica Romana desidera ar- 
dentemegta che siano fatti paghi i voti di Roma e delle Pro- 
vineie, mediante la pronta convocazione della Costiluente 
dello Stato a norma dell’ indirizzo redatto dai Deputati delle 
Provincie riunite in Forlì; che la Civida Romana crede sol» 
tanto questa immediata misura poter corivenire allo stato 
Presente di cose, e prevenire ogni disordine: che ad ogni modo 
però essa non permetterà mai che sotto qualunque pretesto 
#ia tnvbato in questi zio l ordine pubblico che tanto onora 


| il ‘nostro. popalo. è saprà come, appoggiare il trionfo. della A 
‘ bertà e così resistere con' ‘ogni spa forzà ai perturbatori,: Ti88= 


Sme ‘estranei, che volessero imporre la Joro:volontà #un-po- 
polo libero, e che si mostrò degno. de' suoi grandi destini. 
Roma 19 Dicembre 1848. 
* ALLA GUARDIA CIVICA 
Il Circolo Popolare Nazionale di Roma 
Militi Cittadini! 


I popolo dimanda un governo; chi ipuò contendergli 


questo sacro diritto ? La Giunta di Stato nòn 8’ è riunita; il 
popolo vuole, e debb' essere rappresentato; a noi Romani cor- 
re un obbligo troppo grande «verso le Province che da ogni 
parte ci manifestano. il desiderio di un ordinamento di cose 
oramai troppo necessario, e noi se non vogliamo mandare in 
brani lo stato, dobbiamo risolvere. A voi militi cittadini, a 

voi che siete la più eletta parte del. popolo; stimiarno , nostro 
debito partecipare che le Deputazioni dei. Gircoli. di Roma.si 
recheranno quest” oggi al Consiglio de’ Deputati dimardando 


loro ‘che posta la esistenza dellacgginimeia-dei membri com- - 


ponenti la Giunta di Stato nominata dalla Camera, vista 
la urgenza delle circostanze, ela. necezsità di un governo, 
accolgano la proposta che loro si fa.di alcuni nomi tra’ quali 
ne sceglieranno tre perchè provvisoriamente governino in no- 
me del popolo, coll’ obbligo di cenvocare immediatamente la 
Costituente dello Stato. Considerate la importanza. e l' asso- 
luta necessità di questa richiesta, l’amor patrio vi ha sempre 
parlato al cuore e quest’ oggi vi farà conperare perchè tran- 
quillamente, si riordini la macchina dello Stato che fino ad ora 
si è tenutafunita non per altra virtù che pel senno dei popoli. 
Nomi che si propongono; 

Sturbinetti.— Campello — Card — Galletti — 
Guiecioli — Gallieno, 

Dalle Sale del Circolo li 49 Dicembre 1848. 

SOLDATI D'OGNI ARMA 

Un popolo non può esistere. senza un Governo. Se la 
Giunta suprema di Stato nominata dalle Camere rinunciasse 
all'incarico, o più tardasse a riynirsi, è necessario allora 
che si proceda alla nomina di Tre Persone che costituiscano 
un Governò Provvisorio il quale. convochi immediatamente 


una Costituente degli Stati Romani.. Onorevoli Soldati! il 


Paese è in gravi pericoli; questg..è dI solo mezzo per sal- 
varla. È noi lo abbiamo oggi. espresso: alla Camera. 

Le Provincie sono in pieno .accordo con Noi... 

. Voî che-tante prove avete dato. di virtà dittadina, e 
d'amor patrio, sarete, ne siamo persuasi, coll’intiero Popolo 
che altro non brama che una foriha legale di Governo, die- 
tro la partenza del Pontefice, e Igli atti suoi incostituzionali. 

Unione, e vinceremo. L'Italia, l'Europa ci guarda, ed 
aspetta da. Noi novelle prove di grandezza Gittadina. 

Procuriamo con tutte le forze dell'animo il bene della 
Patria, e l’avremo. 

Dalle Sale del Circolo lalla Li 19 Dec. 1848. 


— Ore 5 pom. ' 

A piazza di Zenezia sono i Dragoni a cavallo, a 
piazza del Popolo i Civici. es 

Nel Corso gran gente che ‘va e viene. La piazza dei 
SS. Apostoli è stipata di Guardie cittadine. 

La seduta della. Camera -non ha avuto luogo. 

La Camera non si riunì, sulla notizia che la. Giunta 
di Stato aveva accettato. 


Suprema Giunta di Stato 
Popoli degli Btati Romant, 


Benchè ci sentiamo di troppo inferiori all'alta dignità 
ed ufficio al quale ci hanno: chiamati i Consigli deliberanti 
col decreto loro degli 14 del corrente, noi testimoni della 
estrema necessità da tutti sentita di dare allo Stato un Go- 
verno ed alle pubbliche libertà tino scudo, abbiamo, vin- 
cendo le giuste esitanze, obbedità ‘alla iinperlosa ‘chiamata 
della patria. Le nostre cure continue saranno con l'aiuto 
degli altri poteri, di serbare l'ordine-interno, aiutare lo svol- 
gimento delle libere istituzioni, ricondurre la ‘prosperità in 
ogni classe, conperare con ogni sforzo al conseguimento 
della Indipendenza Nazionale. Ma noi dichiariamo al tempo 
medesimo di assumere un tanto ufficio provvisoriamente e 
temporaneamente in fino a che una Costituente degli Stati 
Romani avrà deliberato intorno al nostr’ordine politico; la 
quale Costiluente chiamata oggimai dal voto universale dei 
popoli noi promettiamo per quello da noi dipende di dare 
opera premurosa, affinchè sia al più nieato possibile con- 
vocata. 

Popoli di Roma e delle Provincie! fidate nel nostro 
zelo, come noi fidiamo nella concordia infra voi e nello stu- 
dio che porrete ad annullare i tristi disegni de' nostri nemici 
serbando intatto eti inalterabile l' ordine, la tranquillità e 
1° obbedienza alle leggi. 

Roma dalla nostra residenza li 20 Picoabee 1848. 

Tommaso Corsini- Giuseppe Galletti - F. Camerata. 


a 


NOTIZIE ESTERE 


PARIGI — 414 Dicembre: 
Questa mattina le vicinanze del palazzo dell'Assem» 
blea nazionale e della piazza della Concordia erano affatto 


sfomibre dagli attruppamenti; la Commissione di 30 membri 
nominati ieri dagli uffizi onde procedere di concerto coll'uffizio. 


dell'Assemblea nazionale allo spoglio generale dello scrutinio, 
incomincierà quest'oggi le sue operazioni, ed a tale effetto si 
è già costituita questa mattina, Gli eletti in questa Commis. 
sione sono i signori Armand Marrast presidente, Arnaud (Ar- 
riége), Giulio Richard e Ducos segretarii, 

— Gli assembramenti che ‘tutte fe sere si stabilivano 
duî baltiardi, s'iccrebbero ieri di numero ‘e d' importanza. 

* Gl'individui.che ne facevano parte discutevano con_ca- 

lore le quistioni del diritto al lavoro e sulle case di ritiro 
per gli operai. 

— Si dice che .il generale nu abbia deciso di 
‘presentare, prima‘di lastifite il potere, un decreto di amnistia. 

— Si dà per certo ché Ja duchessa d’ Orléans scrisse a 
parecchie persone che appartenevano alla sua-casa, onde pre- 
garle a votare in favore del generale ‘Cavaignac. 

— Dicesi che il ministero del nuovo potere sarà forme. 
to come segue: 

Odilon Barrot, presidenza e giustizia; Dronyndi Lbnyi, 


| esteri; Leom de Malleville, interno; Hippolyte Passy, finanze 


Leon Faucher, Javori pubblici; il generale Rulhières, guerra; 
Achille Fould, commercio ed agricolturà; de Falloux ‘istru- 
zione pubblica; de Tracy, marina. 

° Il generale Changarnier conserverebbe il comando della, 
guardia nazionale di Parigi. 

Borsa di Parigi 15 Dicembre. 

I fondi pubblici continuano a salire. Non ha circo- 
lato niuna nuova alla borsa. Consideravasi come quasi uffi» 
ciale la lista che danno i giornali delle persone che devono 
comporre il Ministero di Luigi Napoleone. Dicevasi che il 


sig. Arago sarebbe proposto vice-presidente. — A contanti” 


if 5 per 0/0 si chiuse a 75,30. .Il 3 per 0/0 montò a 46, 
— Dicevasi'nella sala des-Pas-Perdus cha si offeriva al 

maresciallo Bugeaud il comando della guardia nazionale, e 

quello delle forze residenti a Parigi. In tal caso il ge- 


uerale.Changarnier prenderebbe il comando dell’ ‘armata 


delle Alpi. | 
» SVIZZERA 
"LUGANO — 45 Dic. (Repubb.) 


Siamo assicurati che' i nunvi commissari federali, si-. 


gnori Sidler e Revel, hanno disposto che-tutta la truppa fe- 
derale nel Ticino sia licenziata. Una parte della medesima 
anzi, cioè i battaglioni di Zurigo e San Gallo , |’ artiglieria 
e la-cavalleria, va passando i monti. [ battaglioni di Argovia 
e Berna ed i carabinieri di Targovi! partiranno in breve', e 
per lè feste di. Natale tutti i soldati saran rientrati ai loro 
focolari. ; 

— eri il consiglio di stato offrì ai sigg. commissari fe- 
derali un pranzo. Lo stato maggiore federale e parecchi uf- 
ficiali del tribunale inilitare e del ‘battaglione ‘bernese stan- 
ziato in Lugano vi turono invitati. .Il banchetto fu lieto e 
fratellevole. pi 

:. BERNA. — Il Consiglio federale sta redigendo il pro- 
getto del suo orgunamnento, avente a base i dispositivi della 
Costituzion. federale, in ispecie per tutto ciò che riguarda i 
propri attributi. 

. — Lo stesso Consiglio federale elesse upa Commissione, 
che sotto la presidenza di Frey-Herosé avrà ad occuparsi dei 


.preliminari perla centralizzazione dei dozi. 
— La Gazszeita del Giura pubblica la‘seguente corri- 


spondenza dei confivi della Germania: 

- « Posso assicurarvi, che nessun -bInccò avrà luogo con- 
tro Ja Svizzera. — Le popolazioni della frontiera energica- 
mente si pronunciano contro siffatta misura. In molte città, 
e nominatamente a Neuenbnrgo le società popolari hanno de- 
ciso di adoprare tutti i mezzi, per impedire un blocco, fino 
la forza, se occorre. I progetti di blocco produssero dovun- 


| que una forte esasperazione, e più specialmente fra il popolo 


della campagoa..I paesani, di cui una parte è anzichè no in- 
differente a tutte le politiche quistioni del giorno, e 1° altra 
istigata senza posa dal clero contro il partito del governo, si 
sono fatti completamente rivoluzionarii, non: appena videro 
minacciati i loro interessi particolari. Essi tengono riunioni 
popolari, dove si grida: Non blocco — viva la Svizzera re- 
pubblicana! viva i nostri bravi e buoni vicini! Gli è quindi 
naturalissimo, che al potere centrale în simili circostanze non 
basta l'animo di mettere in esecuzione la misure da lungo” 
tempo meditate contro la Svizzera. Pel momento si acconten- 
terà di una rigorosa sorveglianza per le persone, » 

— Il Giornale di Ginevra rabbiosamente si scaglia con- 
tro il Governo, che ha interdetto un ulteriore ingaggio per 
Napoli, e nella foga del santo suo zelo, parlando degli Sviz» 


srtmepietnre remeitiozicz svi 


FRANCIA n 


zeti che suno la tristi stromento di un.rè spergiuro ad'assas: . 


“sino del suo popolo; esclaina: «A nostri compatrioti, bravi 


come-leuni, muoionoin estransa terna per la vera libertà; . 


, e i padri della pateia li'lasciano in abbandono?. ..» 


‘ 


Ove il Giorttale di Ginevra non fosse già conosciuto 
per î'orgina il più esuso della aristocrazia e del-realistuo, pel 
nemico il più acerbo d' agni liberate principio, infine pe} foglio 
il. più, sgreditato. della Svizzera, basterebbero le succitate 


pèrole a degnatnente caratterizzario. 
FRIBOKGO — 40 Dicembre : 


I{ Gran Gonsiglio riprenderà domani la-sua sessione ie- 
male. Molti progetti di legge sonavi sul tappet», concernenti 


‘ 50 regime delle carceri, la gendarmeria, | organizzamento 


della direzione delle finanze, l' abolizione dei maggiorati, il 
budfet ed un progetto di codice di procedara civile. 

Le tre compagnie, clie occupavano tutt’ ora le comuni 
più coinpromesse nell'ultimo tentativo d'insurrezione, furono 
licenziute. 


4 


INGHILTERRA 
‘o, Leggesi nel Times del 13 corr: 

È giunta la mutazione del ministero Piemontese a com» 

plicare-in inudu deplorabile le cunseguenze della mediazione 


intrapresa da Lord Palmerston, che ebbe per fine di lasciar’ 
sempre una porta apertà ai francesi in questo paese. Così le 


relazioni della Francia coll’ Europa devono ricominciare so- 
pra un quovo piede; perchè l'arrivo al truno della famiglia 
Bonaparte è riguardata generalmente con una certa diffidenza: 
intanto noi dobbiamo dire che la forina guvernamentale che 
s'è data la Francia, e i capi transitori che sono alla sua te- 
sta sunv e: saranno presso di noi rispettati lin ch'essì daranno 
a divedere delle amiche disposizioni. | 

e: SPAGNA 

MADRID — 7 Dicembre: 

“ Vcandidati per la‘ presidenza della Camera dei de- 
putati sono i signori Rios, Rogas, Seijas Lozano e Mayans. 
1°" Nella scorsa notte si fecero parecchi arresti in seguito 
d'una piccola cospirazione carlista della quale la polizia ne 


Scoperse il segreto; in questi arrestati non si citano dei no-_ 
mi conosciuti. 


— Teri l'altro la polizia scoperse un club montemolini. 


‘sta, nel quale gli assistenti discuteano vivamente #0 si sa- 

‘ rebiberò recati nelle montagne di Toledo, o su altri prati per 

‘annielzare la bandiera della rivolta: in quel frattempo la po- 

‘; tizia sopraggiunse e‘poss fine ad ogni controversia ponendoli 
tutti in carcere. ; 


x GERMANIA 
VIENNA — 18 Dic. (Gazz. di Yienua) : 
Jellacich ha abbandonato Vienna, con Sua Altezza il prin- 

cipe Windischgritz, per recarsi all’i. r. armato verso l'Unghe- 

ria, dovendo seguire finalmente dopo domani il primo generale 
attacco contro gl’ insorgenti ungheresi, ed incominciare con 


. ciò definitivamente la campagna. Secondo le utfime notizie 


prevenienti dall’ Ungheria, che hanno però bisogno di con- 
ferma, il manifesto dell Imperatore intorno alla sua assun- 
‘zione. al trono, venne ovunque ocenito con disprezzo e di- 
‘strutto dai Maggiari; in Pest ia ispecie venne proclamota la 
repubblica, e Kossuth fatto presidente della medesima. Ua 
sccomodamento pacifico non è perciò più sperabile, e ciò 
«tanto meno, in quanto che nè Kossuth né Windischgràtz vo- 
fligno. per ora accondiscendere a fare le minime concessioni. 
Sì vuole che anche Sua Maestà l'Imperatore abbandoni Ol- 
‘milita per recarsi a Schlosshof nel Marchfeld, perchè colà, 
dicesi ,, sarà stabilito il quartiere generale e di là verrà di- 
retto l'intero piano di operazione. ì 

‘Qui. si sollecita ora nuovamente l’jarralamento di vo- 
lontari per I° Italia, ma la vaghezza della guerra sembra 


«“essersì raffreddata già di molto, non vedendasi afenna calca 
“si posti -di arrolamento. Gli ultimi avvenimenti di Vienna, 


in ‘edi si poteva mirare una bella immagine della guerra, 
hanno contribuito probabilmente la loro parte, per calmare 
alquanto. il primo ardore. ul 

— 14 Dicembre ; 

S. M. | Imperatore con Sovrana risoluzione in data 
d'Olmiliz.10 dicembre c. a. , pervenuta al Ministero della 
guerra, si è degnata d'esprimersi graziosamente come segue: 

« Le molte prove di fedeltà, di rassegnazione e di valore 
con cui la mia amata si è dimostrata in ogoi tempo vero so- 
stegno del trono'e sicuro presidio dell'ordine e della legalità, 
m'indutono n dare alla medesima un primo segno della mia 
iMimitata fiducia, che al pari dell’ augusto mio predecessore, 


scialgo dalla speciale prestazione di giuramento, ch'è comu- .|. 
semente d'iso nelle assunzioni al trono, tutti i generali, gli 


ufficiali ‘stabili: e: superiori come pure tutti i soldati, e li ri- 
mando-cvn ciò puramente ai loro giurati doveri, lo che è da 
nolificarsi.in tutte le lingue all’ intero mio esercito ». 

'KREMSIER — 413 Dic. (Gazz. di Trieste): 

1 cuori dei poveri popoli dell'Austria si rivolgono a 
Krenisier con speranza e si ritirano da Vienna con memarie 
fugubri, con dolore intenso, con proposito forte. 

Ma da Kremsier non verrà la salate. Gli avvenimenti 
che Dio prepara, la daranno. Come sperar saltite, se, invece 
di diminuire le spese, sì pensa ad accrescere il debito detto 
stato col domandare alla Camera un prestito di ottanta mi- 
lioni? E questi, 0 pochi di meno la Camera li accorderà. 

* Pure anche il Parlamento di Kremsier potrebbe imporre 
colla maestà della sua rappresentanza, e ridersi della sua re- 
legaziove, Ma egli é composto anche di quelli che inchinavano 
primo con giuramento il potere assoluto, pagati da quello, 
Ed è dono di Dio, se tali cambiano fa loro pratica, fatta natura, 


Ripeto: dobbiamo attendere dagli avvenimenti quello che . 


non ci darà il Parlamento. Dio veglia su noi, Troppo ha pa- 
tito l'umanità oppressa dal predominio della forza brutale, 
per non isperare un’onesta salvezza: più oriesta se coronata 
ge un sereno martirio. 


“protesta delfa:dieta ungherese contro l'atto -d'ab 
+ 8.M, Ferdinando,del quale ebbe notizta solo invia privata.Essa 
. dichiara.che-l' Ungheria non ha mai forinato parte integrale 


4 


Lite ron e 
— UNGHERIA —11 foglio Der/WahreUngat dell'8)Dic. ha una 
dicasione di - 


della.nonarchia, ma bensì Uno stato a parte con particolare 
costituzione, la quale non permette che un nuovo sovrano 
ascenda ul trono senza prima stipulare un contratto colla 
nazione; giurando sulla Costituzione e facendosi incoronare 
a.re d'Unpheria. Che anche. all'incoronazione, del re Ferdi- 


. nando V. la Dieta avea posta per condizione (e limp. Fran. : 
. cesco l'avea accettata) « che questi non avesse ad immischiat- 


si per nulla in affari di Stato vivente il padre. » Tanto più in 


‘ questo ‘caso l'Ungheria aveva diritto d'esser chiamata a dare 
“il suo voto, in quanto ‘che si tratta di trasferire.il trono in 


una linea collaterale, e ciò vivente il sovrano attuale, 
FRANCOFORTE 48 Dic. 
Notizie arrivate alla Gagz: d'Augusta p:rtano il ritiro 


* del Minisiero Schmerling. II sig. Gagern si metterà ora a capo 


di un nuovo Ministero; il quale dovrà decidere sulla que- 
stione Austriaca, ‘— ‘Lettere di Vienna del 14 portano che 
il Principe Windischgratz è partito con la riserva per l'Un- 


| gheria. L'attacco ‘di’ freshurgodoveva succedere il giorno 


susseguente. Si parlé-nti@vamente: del ‘Baron: Kiibeck: che 


* sarà chismalo al’ Ministero delle finanze, 


BERLINO - 11 Dicembre: : ‘ 

La sinistra dell'As$tiblea nazionale nominò un .comi- 
tato elettorale composto -dei signori d' Ester, Arntz, Reichem- 
bach e Lirchmann. Questo, comitato rimarrà. quindici giorni 
in aspettativa, ande informarsi delle. disposizioni del. paese, 
indi agirà sul popolo, pubblicando dei libelli. La destra si 
vccupa pure a formare un comitato elettorale centrafe, i 

— Si dice che la Russia abbia mandata una nota al 
Governo per avvertìrlo di procedere più risolutamente con- 
troi tentativi repubblicani. La pace della Russia pare tur- 
bata ini queste agitazioni popolari. . 4 

BRESLAVIA — 8 Dicembre: ì 

— Iltdottore Burchardt fu ieri condannato.a dodici anni 
di fortezza, ed il'dottore Asch a'un anno di fortezza , per 
aver eccitato alla rivoluzione. Ù noai 

— I? congresso delle‘ guardie, borghesi che doveva es- 
sere convocato a Berlino, non essendosi potuto riunire per. 
cagione dello stato d'assedio, fu convocato a Breslavia pel 15 
del corrente. Mea ; : 

MONACO — 40 Difembre: NI 

— Le elezioni che testè ebbero luogo, furono contrarie 
al ministero. ca . 

La Gazette d'Aysbourg riguarda come inquietante la 
sconfittà subita nella capitale dal ministero Lerchenfeld. Que- 
stultimo fu solo nominaté supplente, ina però ad un secondo 
turno dì seruttinio, avendo due soli candidati ottenuta fa 
maggioranza al primo:turno. : i 


PARLAMÈENT1I ITALIANI 


Parlamento Piemontese 
CAMERS DEI DEPUTATI 
Seduta dél 18 Dicenibre ( Concordia ). 

Sceltemiia firme ad una'pelizione sarebbero poche per allrì pas. 
si, dove fo spirito d' associazione ha' già penetrato le comuni abitu- 
dini; per not nati appena alla. libertà è numero stragrande. . 

X vi ha gente che se_ne sprventa, come di malaugurato segnale 
non rificttendo che quando”! popolo sarà avvezzo ad usare’ compo- 
stamente del suo dirilta «di- petizione abborrirà da quelle  dimosira- 
zioni di piazza che facilmente danno eccaslone a disordini 6 più 
appiglio alla calunnia, ‘A’ queste riflessioni ci correva rapidò Il pen. 
sfero questa mattina, udendo leggere fra le allre petizioni il sunto 


. di una colla quale settemila ciltadink della gloriosa Genova  doman- 


dano Ministero democralico, Costiluente italiana, e rimozione del. 
i'interidonte San Mariino dal governo della ligure provincia. Il 
primo di quel desideri) è già-soddisfatto 6 così Il secondo avendo il 
Ministero nel sun programma dichiarato esplicitamente d' abbrao- 
ciare quella tasegna, Nol erediamo adungno che massimamente a 
cagione del terzo capo di dumanda fosse proposto ed adollato 1} ri- 


|. terimento d' urgenza. 


Un progetto fn presentalo dal deputato Demarchî, 1 quale do- 
mandava che sl riducano a più onesta misura, nei termini d'una 
giustizia veramente distribulva gli onorari! e‘ le> pensioni degl' im- 
piegati. I : si 

Però il Minislero annuriziava d’.avere prevenuto il signor De- 
marchi, avendo nelle pochevore che slede. incominciata questa Im- 
portante riforma. La cominciò dagli stipendi proprii, che ridusse a 
15 mila Hre italiana, menire prima giungevano a 24 mila. E per 
afaità d' argomento idiremò che i ministri gittarono via il titolo 


| scloccamente superho di Ecellenza che perderà presso i nostri nepoti 


ogni memoria dell’ antico Wfghificato, quando avranno fra loro uo- 
mini eccellenti in «maggior.imumero ‘che oggl nol non possiamo van= 
tare. La Camera pio Ltibaifateceto plauso at deputato” Demarchi, 


e noi vi uniamo anche if-nostro, qualunque esso sla. 
ca 


NOTIZIE DELLA SERA 
AVVISO .A'ROMAGNOLI 


I croati Napolitani; che attualmente ccenpano in Sicilia 
fa città di Milazzo vanno decantando con somma soddisfazio» 


ne, chedopo la campagna Sicilinna dovranno passare nei 


campi Pontifici a rinnovare fe loro prodezze contro la libertà 
di quel generoso popolo, l 

ficco i primi vantaggi delle benedizioni di Pio IX, 11 

. NOTIZIE DI SICILIA 

Dai Giornali di Sicilia giunti quest'oggi a Livorno col 
Vapore il Pharamon4 riceviamo le seguenti notizie. . 

PALERMO — 15 Dicembre; Se 0 

Dispaccio Telegrofico 

AI fav del giorno tutta la guardia napoletana di Porto» 
Salva dipendente da Barcellona, si è disertata con armi e ba» 
gaglio, dirigendosi a Patti. SR 3 

Pa una corrispondenza di Milazzo del 9 Dicem. ripor- 
tata nel Giornale Zo Statuto di Palermo estragghiamo le se- 
guenti notizie: ” 


TIPOGRAFIA FUMAGALLI 


% 


iI Napoletani assicurano che Te cose di Sicilia sono pros. 
+ simeèd acconiddarsi: dovendo’ tiittà la truppa tnarciarà con» 
tro fe.Romagne, I EE tac 

.Al Milazzo sono stati daî Regi demoliti tutti i forti che 
rendevano questo porto inaccessibile ai ‘legni nemici. Pare 
che ciò sia und misera vendetta dei Napoletani in conseguenza 

‘ delle perdite sofferto da essi nel primi tentativo di sbarco; 
e pér iinpedire altresì che essend» prima p dopo ripreso Mi. 
lazzo dui Siciliani, potessero questi darineggiare dà quei forti 
i legni nemici. da 

Nella demolizione del forte S. Elmo, .il più solido ffa 
tutti, I esplosione di una’ mina fu. sì: veeinente, che ruppe 
tutte Je finestre delle case vicine; IÎ rancore represso dei Mi. 
lazzesi preso argomento da tele inconveniente per fare una 
dimostrazione. CR 

Spaventati i Napoletani sospesero subito la demolizione, 
che però fu ripresa il giorno susseguente, essendo tatto »di 
nuovo tornato tranquilfo. È 

— 18 Dicembre : 

La Cameta dei Deputati dopo lunga discussione, ha que- 

‘st’ oggi accolto il Decreto proposto dal Ministro degli ‘Affari 
Esteri per l adesione della Sicilia alla Costituente Ftaliano; 
rigettando due animeride. proposte una dal Deputato Berto» 

fami, è l'altra dal‘Deputato,Itaeti.... |. | De 

—19:Dicembre. Ci, sorivono :.. wars 

Il Generate Antonini appena giunto in Sicilia ha rice» 
vuto. il Brevetto d' Ispettore’ Generale dell'armata Sici. 
liana, ed immediatamente è ‘partito col Vapore Siciliano il 
Peloro per fare un giro ‘su tulte le coste dell’ Isola accom. 
paguato dagli uffiziali del Genio che. di recente ‘hanno rile. 
vata la carta militare dello Stato, per provvedere a fortif. 

. Gare i puati difendibili della costa. | | i 

‘ Poichè l'oro borbonico ha potuto impedire o almeno 
ritardare il prestito che ‘stavasi'trattando in’ Francia, il 

Parlamento per provvedere «alle spese d'urgenza ha ordi- 
nato un iimprestito' coatto e: fruttifero in Palermo, nella qual 
città le somme raccolte nello spazio di 24 ore, sommano al- 
I’ ingente somma di un milione e mezzo di franchi, 

HI Parlamento în seguito degli Indirizzi ricevuti da tutte 
le parti della Sicilia volendo attestare in faccia all’ Italia è 
all’ Europa che coll’ andare del tempo nom è per niente sce. 
mato in quest’ Isola l° odio contro il bombardature e sua fi- 
miglia, ha con suo apposito Decreto di quest'oggi confer. 
mato solennemente l'altro Decreto stato, tempo fa adottato 
dal popolo e dalle Camere, cot quale dichiarasi decaduto per 
sempre dal trono di Sicilia Ferdinando di Napoli e la sua 
dinastia. — Questo Decreto è ‘stato accolto con immensa 
gioia dalla popolazione. tutta, perchè toglie’ qualunque. so- 
spetto che potesse esser nato. sopra un qualche accordo che 
si stesse trattando. i 3 . 

‘Il coraggio dei Siciliani, ed i preparativi di difesa con. 
tro qualtinque attacco dej Napoletani vanno sempre #dmen- 
tando. Essi non potranno fare un sol'passo contro ‘di ivi 
senza incontrare per tutto una resistenza terribile, che ;de- 
cimi ed annienti le loro file. 1 Italia stia. tranquilla. sul È 
conto nostro, I Siciliani ‘è impossibile che cadano di nuavo 
sotto il giogo napoletano. n» 1 

MARSIGLIA — 19 Dic. (Semaph.): ed 

Il totale de’ voti spogliati a. tutt’ aggi ascende a 
6,105,360 così riportati. . ; 

“IL. N. Bonaparte . . . . 4,523,255. 
. 1,208,527. 


Cavaignac . ... . 
Ledra Rallia:. . ... .. 320,778, 
30,435. 


Raspail ./.0/./ LL 
Lamartine . . . . . a. 9,661, 
Changranier .. .. . a. 3,809, 

PARIGI — 15 Dic. (Corresp. du Sem.): 

L'autorità avea dato disposizioni per prevenire ogni di. È 
sordine nel giorno anniversario della translazione delle ce- 
neri dell' Imperatore; ma la besiedizione essendo.stata-com- È 
piuta stamane alle ore 8 invece delle-11 come di uso, negli È 
anni scorsi, le misure prese riuscirono inutili. Tutto procedì 
con tranquillità Somma, ed assistettero alla funzione oltre il BÈ 
gen. Petit Isotto governatore degli Invalidi col suo: stato 
maggiore, anche molti Generali ed Uffiziali attaccati alla 
famiglia imperiale, 6 l'antico Re di Westfalia Gerolamo ‘col 
suo figlio. : 

It nipote dell'imperatore ed il principe Luigi avevano 
fatto prevenire che essi non sarebbero interventi per togliersi 
allo sguardo de' curiosi ed evitare ogni occasione di dimo 
strazioni. ; l l 

Dicesi che i membri dell'Istituto che hanno oggi nuo B 
‘vamente ‘portato alla presidenza della Camera il sig. Marrast, 
abbiano deciso nélla prossima rielezione di votare per Ca- È 
vaignac. . 

— Annunziasi ona gran festa per Domenica, giorno in B 
cui sarà proclamato il Présidente delta Repubblica, ; 

I — 160 rappresentanti della montagna hanno firmati È 
la dichiarazione seguente in proposito della- Presidenza : 

« Noi non vogliamo Presidenza, poichè noi vogliani È 

- l'unita del potere. L'opinione coutraria ha agevalso. HP 
polo ha pronunziato, e noi ci pieghiamo. Ma che fa Repub È 
blica sia minacciata, che le istituzioni che ne sono il fond» È 
menta siano attaccate, noi non vogliamo. crederlo. Però, # È 
qualche partito nemico alla libertà, interessato al disordine È 

sognasse progetti insensati, il popolo, noi lo sperigmo, si 01 Bi 
porrebbe a tali perfide suggestioni. Quanto a noi non dimet 

ticheremo mai d’ aver avuto missione di fondar In Repub È 

blica, e di difenderla'anche, se bisagnasse, col rischio delli 

nostra vita. Ziva la Repubblica democratica e sociale ». È 

— Si dà per certo che Luigi Napoleone Bonaparte, pre 
sidente della Repubblica abbia stabilito di ammettere il mi 
nistero della polizia, affidandolo a M. L. di Malleville, . 


? 


Per Firen Lire fia 
oscena: fr. destino; '. 

Resto d' Halia fr. conf. 

Estoro fr. conf. Lire 

Un solo numero 

Por quelli Associati” negli St iii chie desldoros. 
sero Îl Giornale franco ul destino, ii prozzo d'Associazione 
sarà 


n 4 Ha delazione è piabii intciptament. 
> anennaioni 


Predio d gia tel, fold 4 per 
Preto dead ade pi 


N Giornale a pubblica blica Jay La: 
giorni, mono quelli svscosalni 


e ; ‘um:certo cortigianesco blandire del popolo; ua: gettargli 
ad ogni istante promesse ch’ eran pronti a rinnegare un 
istante più tardi, un dargli a &p.tedppo catena e corona, 


pi Shople 


E DOD ANEAM.- de 


l ‘guardare al domani. In una -gretta quistione ‘di legalità ’ 
“mutarono.ciò ch’ era questione di vita; quando fa legge 
offeriva pretesti a esitanze gi fecero: gli apostoli della ; 
; | Ò A i, È 
FIRENZE 23 DICEMBRE legge rigidamente osservata; queto: ‘la legge doman 
E È dava passi risoluti, spezzarono | imbarazzo, ruppero ta 

ài e legge. 


‘ Riprendiamo la: ‘penna è Abbiamo. tracciate le. spè- Tale fa il passato del ministero Romwino : l’ateismo 
ranze: di Torino: era’ ci conviea ‘noverare ad-una ad. 


una le disillusioni dioma.'E sia-pure, noi lo faremo con 

franchee ‘vere parele. Fummo accusati di scrivere con. 
passione : aécattiatmo l'accusa, Guai a quelli cui la con- 

vinzione politita'èun:calcolo non un affetto: si matura nella 

mente ‘è non palpita nel cuore, Noi non siamo spettatori 

soltanto, «fiamo. attori tutti nel gran dranima politico d'I- 

talia, 

: — Edi questogran dramma abbiamo sperato si svol- 

gesse ii Romà una ‘splendiita pagina, una di quelle in cui 

‘scrive a'larghi carsitteri ta mano potente del popolo”; ci 

siamo ingannati, l'abbiamo veduta giorno per giorno 

stretta, immiserita’, falsata : ora ci mettiamo dinanzi 

una domanda spaventosa : quale sarà la parola che la 

chiuderà? uscirà dessa dpi _gatidi consigli di gabinetto, . 
‘dalla mente del ministero;. 0: ‘balzerà Inevitabile, daleuore 
«del popolo, da suoi. bisogni liberi ‘e gagliardi, dalla sua | 
‘volontà ? 

E se al ministero è serbato il tracciarla, quale arra 
gi dà il ‘passato; quali promesse il VPESISRISI Esaminia- 
molo, 

Il Ministero attuale ebbe vita da una rivoluzione. 
I-Gircolo di Roma formulò i voti del popolo, segnò i 
nomi, guidò l’opera; e il Circolo era presieduto dall’abile 
‘ direttore del Contemporaneo, Sterbini. Quando. la: rivolu- 
zione inalzò la sua bandiera, appuntò i suoi cannoni, 
. non misurava il suo impeto, non vedea la sua meta: i 
nuovi ministri accettarono senza misura"e la Joro ener- 
già, senza pesare nè giudicare gli eventi, senza calco- 
lare i tempi nuovi, i nuovi bisogni, le nuove esigenze, 
Quando era necessario uno slancio generoso che egua- 
gliasse ‘lo slancio del popolo, il ministero oscillante’ ed 
incerto oppose esitanze, languori, paure, stette ‘inerle e 
inglorioso tra popolo e principe, mettendosi corpo inerte 
‘@ ghiacciato tra l'uno e l'altro; vietò l'armonia che poteva 
ancora congiungerli, o l'urto che coll'attrito RISCS dare 
la scintilla del vero, 

Ministero di aspettativa ‘quando non restava più nulla 
‘ad aspettare, uomini di transazione quando ogni transa- 
‘zione era impossibile, il primo. loro ;atto fu troppo de- 
‘bole ‘a guidare, Aroppo. forte a frenare, .il programma 
che non assopìle irè, che.non soddisfece gli amori, lasciò 
vivi i desideri, armati i fucili, frementi gli sdegni. Poi, 
quando viddero addensata la tempesta che avevano ac- 
cumulato, non seppero far meglio che incrociarsi le 
braccia, chiudere gli occhi, lasciar che il vascello andasse, 
a rischio di rimanere infranto agli scogli, senza aver fede 
nella forza indomata delle onde, nella mano onnipotente 
di Dio. 

Tutti i loro atti portarono la impronta d'un desolato 
ateismo politico : cominciavano dal nan credere in sè me- 
desinti, ffhivano per non credere nel popolo. Dal non 
credere in sè medesimi provenne la nessuna energia nel | stituente nazionale, e di fatto non potrà ricevere uno sciagli- 
‘movimento, la nessuna sicurezza nelle deliberazioni, la | mento equo, pacifico e di comune soddisfazione che da lei 
nessuna schiettezza nella. parola. Dal non credere nel | sola. 
popolo provenne un certo loro attaccarsi rabbiosamente 

Alle redini che sfuggivano ad ogni istante dalle lor mani, 


affidato ciecamente agli eventi. 
Romano perchè, avea fatto il solo passo che salvando la 


politica della trepidazione e del sonno; il primo, il solo 
atto ‘che ‘rivelasse una feda certà, decisa, animosa : il mi- 
nistero si era dimesso. — 

Abbiamo errato. il passo nobile e fermo, voluto forse 
da qualcheduno tra i ministri, fu dagli altri tentato a tra- 
nello politico: con povere astuzie trovarono conferma 
dove non era che accusa, finsero di credere applauso e 
consentimento. dove non era che rimprovero e domanda: 
il ministero restò. Ci serbiamo a trattare altrove le ul- 

. lime oscillazioni, le ultime paure del presente mini- 


za 


rompe spesso tra le mani di chi tenta adoprarla, perchè 
ci sono veleni che a mescerli spezzan talvolta il vaso e 
succidono l’ardito esaminatore, Un lungo e serio esame 
degli atti di questo ministero, da quando assunse il po- 
tere fino a quando lo consegnerà nelle mani del popolo, 
rappresentato da una Costituente, svelerà i ritardi, le 
menzogne, le ambagi, unirà le contraddizioni, romperà 
il velo ai misteri. Questo esame noi tenteremo con co- 
scienza libera, con proponimiento leale; il futaro sarà giu- 
dizio, esperimento, sanzione. 
O MIDA Gini 

La suprema.Giunta di Stato ha proclamato la COSTI. 
TUENTE degli Stati Romani. Il Proclama diretto a questo 
proposito al populo e firmato da Corsini, Galletti e.Camerata, 
non è contrassegnato da alcun ministro. 

Il diritto costituzionale richiede la firma di un ministro 
responsabile ad ogni atto del Prificipe, senza di che l'atto 
medesimo è invalido e cullo dî pieno diritto. La Giunta di 
Stato, nominata dal Parlamento df Roma in sostituzione del 
terzo potere, rappresenta la persina del sommo imperante, 
però agni suo atto non può avereforza e valore legale scaza 
la contro-firma d'uno dei ministri responsabili. 

Questo noi non diciamo, nè per scolastica pedanteria, nè 
per affetto soverchio di legalità, nè per valerne infirmare il 
decreto della-Giunta di Stato. Ln dicianio snitanto, imperoechè 
ci sembra, che quando la Giunta si credeva autorizzata dalla 
necessità o dalla utilità dello Stato'a sorpassare per un istante 
i pregiudizi di una scrupolosa legalità per proclamare la Co- 
stituente dello Stato pontificio ; essa avrebbe con maggior ra- 
gione e con miglior consiglio potuto e dovuto proclamare la 
Costituente nazionale italiana. 

Ogni provincia d'Italia appartiene al gran tutto italiano: 
da questo tutto dipende e a Iui deve; #agrificare Î suoi deniderii, 
fe sue simpatie, i suoi interessi. Ora Ta Costituente di una sola 
di queste provincie, non può sciogliere da sè stessa la grande 
questione del papato temporale, ché è questione non romana, 
ma italiana, Questa quistione appartiene di diritto alla Co- 


Quindi la Costituente degli Stati romani proclamata dalla 
Giunta, riescirà per lo meno inefficace ed impotente allo 


DT] a ed t 


Tuna 1 roppo fragile, l'ultrà tropbo pesante, Non Avenno 
A piardi arena. fedi,..guarda- sd 
van alloggi volendo dimenticar: ‘lo jeri, nòn obando } 


politico fatto sistema, la incertezza fatta ROninA; lo scopo ’ 
Pochi giorni sono, applaudimmo di cuore al ministero. |. 


sua dignità, polesse giovare al ‘paese, che. troncasse la | 


«#t6f0,- perchè. .sappiamo-.che. l'arma--dall’invettiva -si-pproprivj'averamovtdòyi 


LE ASSOCIAZIONI Bi RICEVO! 
in Firenze alla Direzione dell Jorpale, , Pladia 8: G 

a Livorno :da Mattto Nuti; 

a Nilo dal sig. Francesco pi Tipettore delle 


e; 

i ialinziario 1 D'Amico, libraji 

a Pariglid: ci 
Yiclores, 

a Londra, da 


do la Bopr 


AVVIRTENEE. 


non parno in nestun caso rés 


ministrativ sara Ò 
le altre alla Za dazio 6: tanty Je.Jetlere,;ghe'i gruppi deb - 
bono essere aliràncate. 

Direttore responsabile Grusarro Parsi, vi 


4 


scopo per cui fu domandata. Ciò nondimeno oil l'accettiamo 


di buon. grado, perchè in easa vediamo u una i mafia. - ape 


.zione del principio della sovranità, nazionele, utt oli lamento 


i «alla Costituente italiana, ed una adesione dei nuovi Ditteturi 


VOTO ai ir dei iipdii di 


‘prontent 
Roma "@ delle Bîaviù 


Il Parlamentò Piemontese votava ‘bile seduta del 49 
un sussidio mensile a henefizio di Venezia di L. 600,000 
- per tutta la ‘durate della guerra, deccirtibile dal prossima 


Gennajo. La: proposta del generale Antonial modificata: datfa si 
commissione; veniva adottata dopo una discussione alquanto” ; 


prolungata; -e' gli artifizi dell'ex ministro' Pinelli, tendenti 


a convertire in elemosina, un tributo di affittà è di ricond.* 
scenza, : anlarono falliti dietro le generene: protgito del de- . 


putato Mellana. î 
Noi facciamo planso.alla deliberazione dei deputati.del 
popolo subalpino, Era debito, era interesse, era convenienza 


‘soccorrere in modo efficace quella Venezia che, abbandonata. 


a sè stessa e rimasta sola sul campo, aveva. ‘saputo. serbare 
incontaminato il vessillo dellà ‘nostra ‘nazionalità, e lavare 
“l’onta italiana delle ritirate, delle capitolazioni e degli armi- 
‘stizi coi'un’ eroica ed ‘indomabile’cistanza; e’ questo ‘ debito 
“questo interesse, questa convenienzi iicombevano sopra tutto 
al popolo è al Parlamento di Piettionte, che dapa: avero sane 
“citadia mofaugurata:legge-d” uniohe, quasi: dimentichi ‘del fatto 


sidio da quel: Governo che voleva dirla ancor sus,che prutesto- 
va diritti perenti dai fatti, ricusando nel tempo stesso di assy- 
merne gli obblighi corrispondenti; senza che Venezia rice- 
vesse tin obofo né un soldato dal Gabinetto, di. Piemonte. 
Tutti i popoli d' Italia erano rappresentati da-lor milizie in 
Venezia, eccettuato quel popolo subalpino, al quale dopò il 
patto d’ unione, sarebbe solo toccato di assumerne e sostenerne 
la difesa. La flotta sarda. andava e veniva al cenno delle po» 
tenze mediatrici, più per ostentazione di guerra che per ve- 
race tutela dei mari, per liberar. Venezia dal blocco del na- 
viglio nemico, Tutte le provincie della penisola concorrevano 


‘colla borsa alla salvezza di Venezia: la Toscana apriva’ una 


grande soscrizione nazionale, le Romagne, le Marche e le 
altre terre italiane inviavano l'obolo fraterno alla gloriosa 
mendico; il Piemonte solo obbliando i patti, dimenticando 
gi’ impegni, le promesse, fe convenienze, fe parentele lasciava 
perire Venezia di stenti e di fame! Il Governo, che che ne 
dica in contrario il Pinelli, non aveva mandato un soldo în 
sussidiu a Venezia; il Governo si era limitato a rimborsarle 
le spese di mantenimento delle troppe e'della flutta sarda. {1 
popolo subalpino, se ne eccettui la generosa Lomellina e 
l’italiavissima Genova, poco o nulla avevan fatto esso pure. 
per la derelitta sorella. 

Il Parlamento Piemyntese dopo ben 5 mesi di silenzio 
ruppe finsImente il sonno dell'oblio; la parole del valo- 
rosa difensore di Venezia servì a destario dalla sua: lunga 
smemoranza; la coscienza del proprio debito rinacque nel- 
l'animo dei deputati del pgpolo; e la sposa repudiata s ‘abba 
la pensione degli alimenti, 

Se da una parte ci è grato lodare i rappresentanti del 
popolo subalpino per avere fatto qualcosa a benefizio di Ve- 
nezia, dobbiamo d' altra parte biasimarli per aver fatto troppo 
poco. Il sussidio decretato a Venezia non ammonta che a un 


‘ quinto appena dei suoi bisogni mensili. Il Piemonte poteva -@ 


doveva fare di più, Ma quanto non ha fatto il Piemonte, la 


- faranno, speriamo, gli altri stati d'Italia. A tutti incombe: 
‘ il debito di soccorrere Venezia, La proposta del generale An- 
. tonini sarà riprodotta in tutti i Parlamenti italiani. Ghi/fra 


essi vorrà rifiutarsi di contribuire alla difesa dell’ onore ita- 


- liano di cui Venezio fu in ogni tempo custode, vindice e pro” 
- pugnacolo È 


n RO i sd i 


onio Muratori, via Toledo, presso o 


0; 
blivet et DE ee notre dame des 
ine ‘. Niclendi 5) Hi iriore Street, Oxford 
e dello. al °gltre Città presso iuprinctpnti ‘bibraj ed Uf@xi 


"Le Lettero e,i Manoscritti: U- progentati ; «bia a Rodizione 


danti associazioni ed.altii affari km 
Lo Lelfterto tetti i Direttore” Mimi Leletttvto ; 


cit Wi bosfaugufifyri nuovi: Goter 
.nanti, e noi confidiamo ch» essi sapranno compiere la, grande i 
opera, come l'hanno iniziata, coll’,ajuto di Dio e del popolo. 


Ldileralitta la.novellasphsa: Bertolt > 
| que:mesipassarona infatti. senza:che Venezia: ricevasse sn sug- 


B) Imperstore incoraggito ‘dalla riescita del suo alleato;.8 
* robbe in procinto di ripeterne l'arditissimo e perfido ose 
La Costitueote dell'Austria andrebbe disciolta, ed uno Statuto * 
concesso ed imposto dal Principe, sostituirebbe qui puré il - 


. giamento spontaneo e generoso della figlia primogenita della 
Chiesa, la quale già si mostra premurosa. ed accorrente a 


gtia per aripetere in Arista; Se le notizie non vic Ji 


patto fondamentale sancito dal popolo. 

Noi non troviamo argomento di meraviglia; anti ef 
fetti funesti della debolezza, della moderazione, delle ‘aSiliizo 
dei popoli furono da gran tempo da noi preveduti; voler met» 
terli in dubbio, volerli negare sarebbe stoltezza. 

Ma l'opera distruttiva non è per anco compiuta. Tentata 
a-Berlino, minacciata a Vienna, essa deve ripetersi a Franco- 


forte, dove scolastici dottrinarii stanno disputando il valor‘ 


dei vocaboli, mentre i Principi tolgono loro! l'autorità del co- 
mando e ipopoli niefan loro l'ossequio della obbedienza. 

Le nazioni decadono dal seggio della sovranità, i -Prin- 
tipi.lo rivecupino con raddoppiata baldafza. IL diritto divino 
è restaliratò sul trono, ed-i re féfnano nuovamedté per la 
gratia di Dio. ca 

Tra pochi giorni soche l'Assemblea di' Francoforte su- 
birà la-sorte che toccò poco innanzi alle sue sorelle di Ber- 
linoe «li‘Vienna; se non che, mentre queste cadendo porta- 
rono seco nel sepolero il compianto dei popoli e l'ira dei 16; 
‘essa; morendo dopo lunga e inonorata agonia, non-avrà a 
compagni che il disprezzo. dei ‘popoli e la derisione dei re. 

«Così. il sogno della unità germanica svanisce: ‘ad un tratto 
come squallida'ombra, come passeggera illusione; alla Gosti- 
tuente,succede la costituzione; e la Germania incatenata da 
una nuova‘Dieta di Principi, subisce un'altra volta le vergo- 
sne.della santaralleanza, tei trattati del 48 e delle leggi di 
prosetiziorie; e soccombe con nuova incredibile rassegnazione 
al dispotismo mascherato degli Absburgo e dei Hohenzatlera. 


i Pio IX ha indirizzato al Generale Cavaignnc fa se- 
guente lettera. 


Signor Generale: 
limio cuore è penetrato di riconoscenza: perl atteg- 


porgere soccorso al Sovrano Pontefice. 

‘. L'occasione favorevole si offrità senza dubbio, per at- 
testare in‘ persona alla Francia't'miei paterni sentimenti, ei 
potere spandere ‘così colle mie mani, sul suolo francese le: 
benedizioni del. Signore; come fin d'oggi lo suppkceo colla: 


‘doce @ frle discendere copiosamente sopra ‘di voi e sopra. 
‘tutta: la Prùneta,. 


*Gaeta 7 Dicembre 1848, 
Pius P. IX. 


cm, 


‘CIRCOLO FEDERATIVO NAZIONALE TORINESE 


< Nella tornata di giovedì 14 corr. proponeva il cittadino 
vic presidente Bargnani che si rendessero ai circoli popo- 
lari di Livorno, Firenze e Roma vivissime azioni di grazie 


per essersi fatti primi e saldi iuiziatori del movimento demo- 


eratico in Italià. — Instava che all'uopo si nominasse una 
rammissione che stendesse il relativo indirizzo. — Mal’ a- 


* dunanza,in questa. parte soltanto non assentiva pienamente 


alla proposta. del suo vice-presilente : che anzi gli imponeva 
l'incarico di stender senza indugio il proposto rendimento di 


— grazie. 1 che eseguiva egli nella medesima tornata, sotto» 


‘ imana, 


. AI Dante, 


“spida di un Imperatore Germanico, aveana onorato sepolcro l'indi- 


‘recente Lrionfo conquistaste Il seggio che Dio assegnava all'umani- 


ponendo al Gircolo, da cui risenntea intera adesione e plauso, 


“il seguente indirizzo. 


Ai Circoli Popolari di Livorno, di Firenze e di Roma . 
il Circolo Federativo Nazionale di Torino. 


Anche nol, nel nomo d'un popilò, sentiamo debitove diritto di 
alznre-la nostra vote in mezzo alla vostra, o- popoli fratetli, che con‘ 


fa W.relaggio ch'egli ha dafo a futli { figli della sua creazione, la 
libertà, l'eguaglianza, la fratellanza, 

Dalla libertà 0 dall’egnaglianza , nasce il dogma dolla soyranifà 
del popolo, 

‘ Nell’ attuale civiltà de' tempi la legge della virlù comincia dove 
quella della giustizia finisce ; prima legge di virtù fra liberi ed egua- 
li, 6 quella dell amore , da cul proèede il dogma della fratellanza 


Uomini del popolo della Toscana , vor. avefe pronanziato primi 
quelle sante parole, né: 1° Iniziamento dell’ Italica Democrazia potea 
essere meglio concesso chie ai nipoti di Savonarola, di ‘Ferruccio e 


‘Sulle rivo dell Arno, trucidate dal pugnale di. un Papa, e dalla 


vendenza e la' libertà: d' Italia; ed è sulle spondu dell’ Arno che esse 
dovevano sorgere ad alterno riscatto. 

Sui Tebro dalle sublimi memorie, sulle cime del monte Sacra e : 
‘dal'Campidogiio, deveato sorgere le voci di Yirgialo ‘e del Gracchi, 
e quella d' Arnaldo da Brescia, e'quella di Cola Rienzi, ultimo alito, 
e troppo presto soffocato, delle romane franchigie. 

‘Vol Hberi collehi di Livorno, di Firenze e di Roma, vol non te- 
meste ire di principi, vendetta di Satelliti o scherno di nemici, e forti 
«ella purezza della vostra fede, pari alla altezza “della vostra  mis- 
sione, avete compreso e predicato : 


più ad uni trono, éfie non fosse. ‘olreonidato @ sai 
dertooralivhe:.-.. 


‘ vocata nf: foro romnno;poten-sota tiiantifitra- 
. vigorire collegando lo armi ttallane. 


in 
Chie'al pati del re dovea suocedete i patto del, mai 
Che:l' imperio. ‘Sovrano def popoli: ifion avre tonsentito omal 

và da Istituzioni 


Lhe.il voto Ael:popdli dovesiconurre wi Saideospore di pietto 


‘alle ‘mistiche. Ghjayi, e togliere quel potere che: Hddio ‘non gli dava, 


Che da'popotari: ordibamenti: ‘-dalte arniii Atàillano. poten solo Ve 


- nire picna 0 .salda indipendenza’ all'Ialla. 


Chesgna Cost enté Îtaltana creda. da! de universale e coll- 


oclarfterido, e riti 


Che dalla Custituente Italiana sellanio potea avere vita, ed ualla 
nazionale l' Italia redenta. 

Che ogni allia via èra fintàsma da dottrinari, tranello da retro. 
gradi, paura da fiacchi, od Ignavia da neghittosi. 

Nol .vi rendiamo grazie,; confratelli di Livorno, -di Firenzo, di 


Roma, sacerdoli della religione democratica, che fatti scuola di” 


chi non sapea , ‘braccio: dl'chi non poteva, o'.nion osava, foste 
la scintilla animaltice del fuoco che Dio deslava nel cuore dei 
popoll, 

Possa fl ‘vostro Itlonto: ‘essere auguelo,, ‘ecdmplo , soccorso a 
quella viltoria, alla quale noi pure aviellamo ton lunga e dura bat- 
taglia, la vittoria dell’ eguaglianza coritro Il privilegio , ‘del popolo 
contro la casta, della sovrafittà di full: contro ‘la' prepotetiza , di 
pochi. 


" immortalità della Storia!” 


-— Legione Cont. di Rotna: " 
La necessità hò fatto ragiohe al diritto déi Popoli. Una 
Giunta Suprema‘di Stato È costituita solennemente; nbbismiéo 


un Governo, Verrà la Costituente, e verranno allora stabi ; 


mente'tissati:i destini della patria. 

I Popoli dello Stata Romano ne. hanno un dirîtto incon: 
trastabile. Diamo un colpò d' occhio all’ origine del domitiio 
dei Papi. La Corte Romana sostenne lungamerite:che'àleune 
provincie. le erano venute per donazione di‘aleunì Principi, 


come se una dopazionè fasse un titolo più forte che una con- | 


quista militare, o un affezione guadagnata colla propria virtà, 
La donazione era ed è un titolo eccellente fra Principi. e Prin- 
cipi, innanzi ai quali possono bastare le carte-pecore, e i di- 


plomi d' investiture e di acquisti; per la loro giurisprudenza 
Principesca non si.va più in.là d'un istrumento di donazione, — 


o di un trattato, è spesso di un contrafto matrimoniale che 
recava in dote di una Signora Principessa, Città, Provincie, 
e Stati, come va în dote d'una cittadina un podere, una casa, 
una inandra di pecore. Oh! l'umanità ne ha'sofferte assai 
di queste imbecilli, e snatàrato aggregazioni! 


Ma fra Principe e Popoli che vale una Wbtiazione di do- 
miniv fatta da un altro Principe? I Popoli. non' sonà materia | 


donaliile;: la forza: può soggiogarti; ela virtù d'un momo può 


‘snttometterli volontariamente; ‘nel'primocasvil populo:può | 


rovesciate il deminiò tostochò possa scuolerto; hel'secondo 


può distruggerlo non appena i successori del primò Principe , 


delignarono dalle avite virtù, e fecero l’irifelicità dei: Popoli. 
Ma quando il principio del dominio fu in una carta di dona» 


‘zione, quando nè forza propria nè propria virtù di Principe 


aggregò ad un centro le nostre Provincie, ma ve le aggregò 
il capriccio o d'un Imperatore, o d'una Contessa, agnun 
vede che nessun vincolo nè di forza nè di ragione poteva an- 
nodarle. O di ragione, o di forza potevano le riostre provincie 
trovarsi aggregate al trono degli augusti donanti, ma non po- 
tevéno essere trasportate ad tin altro trono senza ragione e 
senza furza, non che senza saperlo. 

I nostri Popoli adunque erano mantenuti intorno alla 
Sede Apostolica più per propria bontà che'pér quello etie 


‘chiamasi dritto de' Pringipi. Ma chi può costringere la bontà 


dei popoli ad essere eterna, e specialmente dopachè se ne vi- 
cero rimeritati coll’ oppressione, è colle sventure? forsechè 


la funga tolleranza ha prescritto la facoltà di ritrarre la no- 


stra adesione dalla Sede Apostolica? Ogni fremito, ogni so- 
spiro, ogni stilla di sangue versato per la libertà e per Vin 
dipendenza della patrin è stata una protesta viva, ‘e incan- 
cellabile contro l'oppressione, seppure volesse credersi che 


i diritti dei popoli si. possana: giammai prescrivere fino all’ ul-. 


timo di che i Popoli si agiteranno sulla faccia della terra. 

1 popoli nel 1846 erano stanchi delle infivite. sciagure 
di cui li abbeverava i) Papato, ed erano per prorampere in 
una rivoluzione violenta e terribile. Piacque alla Providenza 
di chiamare al Papato Pio IX il quale ne' primi suoi atti mo- 


‘strò di essere il restauratore del Principato, e il primo d'una 


nuova serie di Papi. Egli sentiva che i diritti politici dello 
Stato Romano dovevano-essere rialzati, i i 

Me chel Pio IX non sola ritrasse ogni sanzione religiosa 
da’ suoi atti politici; ma professò che l' entusiasmo d'indi- 
pendenza il quafe cimentavasi sui campi di Lombardir contro 
gli oppressori d' Italia era in contrasto co’principj refigiosi. 
Ed ecco condannati i nostri Popoli a ricacciare nell’ anima 
ogni fremito d'onore, e di patria ... perchè? perchè il Prin- 
cipe veniva interdetto dal Pontefice. 

Romani, e Popoli delle Provincie! fra il passata e il fu- 
turo si ponga una barriera per sempre. Gompiasi con altezza 
di animo ciò che venne per necessità intrapreso. Mostriamo 
al mondo, che un Popala può farsi signore dei propri destini, 


d ogni fondnmeriti 


D nintità con candpladitaento:i 
E'1 vostri Giani génierosi cittadini, consnerl' ‘la Patria stotiana al 


b6, mn chel” diritti politici “di on popolo non hantié:bi- 
ù essere interpretati d n Principi. 


fel n 
A 
pena ‘ 


ppiamo da sicura: ‘corrispondenza. ché in Sicilia: regna 


A, he 1’ odio pel Borbone di Napoli, benchè immenso mai 


° alirigté,* si accresse agni di piùnei cuori Siciliani, e che la 


guerra, fa sola guerra, è it-lora pensiero; il lorò grido, 1 u- 


‘nico loro vota, 


A conferma di ciò basti il sapere che in un solo giorno 
la città di Palermo somministrò In ingente somma di onze 
centocinquemila per essere impiegato i in oggetti di solo arma» 
mento. 70 

— Le notizie sparse fin. qui da'Giornali circa all’ ultima» 
tum tra Napoli è la Sicilia si passano ritenere come destituite 


ito Generale dI Sicilià.lia appreso all'una 
leale ed altattiolite Italiana cori. 
‘dotta tel Governb Pascéno a f Figuatido dei diritti ‘delta Sici- 
lin, e dispone che il Potere Esecutivo rechi questi séritimenti 
alla cognizione del Governo Toscono. 


2'WParl 


ti 


sender 


Anche la egregia e italianissima artista Rita Ganussi-De- 


‘ Bassini volle offrire‘un tributo a Venezia. Essà promosse -in 
iRoma una rappresentazione teatrate a-benefizio déllé: grande 


mendica, è vi‘prestò l'opera sua facendovi conrorrére. pli al. 
tri suoi compagni di canto. .L’ accademia ebbe. luogo nel tea 
tro Argentina fa sera del 9 corrente, e produsse tina. soma 
depurata di Scudi 316, 40, i quali furono. prontamente ri. 


messi all’incaricato di Venezia residentein quella Capitale. 


Riportiamo la seguente lettera:în ‘dala. del 22 corr. da 
Roma che ci giunge da persona che per Te sue adorenze sì 
trova presto in condizione dij poter conoscere. interamente 


lo spirito e le attuali condizioni di quella Capitale, 


Immagino che, vedendole da lontano, vi avranno messo 
spavento lo intestine discordie di qui. Eppure, se sipeste, la 
cose si riducono ad una farsa tristissima, la, quale finì anzi 
a scapito dei Ministri. L'altro jerì senzà iotivo si udì verso 
le due;pom..suiunare la Civica La racgoltà, $ dapito questa, 
quanto la Linea, la ‘Cavallétia; e'l Artigliorià 4 si portavano al 
Quirinale, dove stettero fino alle dieci circa in difesa el Mi- 
nistero, con attitudine ostile e minaceitisa, diceasi, Verso i 
perturbatori: dell’ ordine pubblico: Queste armi riunite ripe. 
tevano il grido di Giulio II « fiori lostraniero » e per stra. 


. nieri designavano molti emigrati sia Lombard-Veneti, sia 


Nspolitani. Dei primi, senz’ ombra di ragione, il Cernuschi 
ed il De-Boni sopratutto erany fatti segno diaccuse e di ca- 
lunnie, ed.anche desisnati alla proscrizione;; il che certo non 
accadrà, Le mene del Ministero; sfacciatamente. adopecatosi 
all'uopo, ed una dimostrazione iniziata non so da chi ( forse 
dlal. Ministero stesso ) avente per matto « Cristianesimo (1) e 
Governo Democratico » rinfocarono le ire apparenti e reali 
della Civica contro gli italiani. non Romani. Ma nello stesso 
tempo quest’ nitima domandava al Ministero ( che teneva 
guardato a vista ) con grida concordi la cessazione delle iu- 
certezze attuali, e la pronta convocazione della Costituente 
Romana, 

S'affaccià allora dal terrazzo del'Quirinale fo Sterbivi 
promettendo alle truppe raccolte la. ‘Costituente Italiana, ed 
evadendo per tal modo alle loro domande del resto’ esplicite, 
di una Costituente dei già Stati Pontiffcj: Chiamatb all'ore 
due dalla moltitudine, anvunzià finalmetite la formazione de- 
finitiva della' Giunta di-Stato, e la convocazione della deside 


‘ ratà Costituente, Vero ‘proteo politico egli tentava svignare 


sela colle sue solite scappatoje buone ad ogni evento, Dopa i 
fatti det 16, gettatosi ‘supplice. ai piedi. di Pio DI, Ministro 
contro voglia del Principe, udimordi principi instabili, politico 


‘senza coli ve-a'senza dottrina; egli è il vero e degna rappre 
‘ seritante della fazione che ora s'è imposta.al paese. 


Mamiani pare siasi dimesso calla scusa che il fatto della 
Costituente Romana era in urto collo. sue. promesse al Papa, 
all’epoca dell'amnistia, di non dar mano più. mai nd una rin 
novazione Governativa, 

La Giunta di Stato ieri s'è costituita, proclamando la 
sua adesione alla Costituente Romana con un atto illegale 
quanto quello di Pio IX n Gaeta, non contrassegnato cioè dai 
Ministri, La Camera sarà chiamata oggi a deliberbre in pro- 
posito: deliberazione cui essa si rifiuterà certamente. 

Intanto la convocazione dell'Assemblea ‘sarà protratta 
all'infinito; întantò potrà attroversatla un’ inanifesto di Pio, 
prossimo ad uscire, ‘nel qualeè dettò, ‘che, partento, egli non 


‘pensava perciò mancare allo Statuto; ‘anti ‘essere sua Tdea 


incoraggiare quelie modificazioni progressive che ponno es 


“di digie il più perfetto, che questo và sempre più a consoli.” 


DI 


talia, ec, cc. 


Per tal modo il-popòlo sarà.anche questa Volta gabbato: 
e dopo aver nitistirato tarita énergia e tanto animo itaffano fi- 


cadrà nel-letargo di-priina, a ciò condotto con infinita ‘arte 
da quegli stessi che ‘egli avea chiamati a condurli pel sen- 
tiero della dignità e della gloria, E.le Nazioni stranieré mio- 
streranno con risa e. scherno. anche. per la, centesima volta 
questa Roina, che-pur merita più belli @ più serj. destini. 


tt een 

NOTIZIE FTALIANE 
LUCCA — 22 Dic. (Era Novella): 3 
La tornata del Circolo Politico di Lucca della sera del 


24 corrente ha-dato prova eminente che fra noi è vivissima 


da-scintilla dell' amor patrio. PA e) 

Si è trattato sulla proposta del Circolo ‘del Popolo di 
Firenze di eleggere un deputato per inviarlo colà : e da Fi- 
renze, in unione a. quelli di tutti i Cigegli della Toscana ivi 
convenuti, recarsi a Roma nelseno di quel Circolo Nazio- 
nale onde propugnare e sostenere in quella Capitale la .Ce- 
stituente Italiana tale quale la ibiziava il nostro democratico 
Ministero, », i; E ” 

La scelta è caduta ad una grande maggiorità sul Citta- 
dino Dott. Giovanni Santarlasci (uno 0lei Vice Presidenti del 
Gircolo) il cui nomeè stato salutato da unanimi applausi. Il 
Sonturlesci ringraziando il Circolo ha offerto di imprendere 
îl difficile ma nobile incarico a tuite sue spese. Ha 

TORINO ;—: 49 Dic. (Concordia) ; 


Con. decreto Lin. data d'oggi 49 dicembre, a datare 


dol 4 gerivato 1849, l'‘assegnamento del presidente del Con- 
siglio dei mibistri e quétlo di ciaschedun ministro segretario 
di Stato è ridotto. ad siinuè lite quindicimila. 

BRESCIA — id Dicewbre: - E. 

Le persecuzioni militari, le imposizioni, e le fucilazioni 
si succedono .a vicenda e noi non possiamo più andare 
avanti: anche il 12 corr. fu fucilato un certo Gio. Battista 
Baroni. 

— 1% Dicembre: * 

La cominissiorie è stata dal generale Haynau per ottenere 
possibilmente sé non una diminuzione’ degli oggetti che si de- 
vono mandare in castello per:l'approvigionamento, volesse al- 
meno concedere qualche dilazione. - Quella tigre rispose che 


ciò che avea ordinato se non fosse entro domani il tutto con. 
“segnato imporrà' delle malte alla commissibne'stessa. Trattasi , 
‘di nientemeno ‘cha di ‘48 bovi, 13" pecbrè, 280 brente di . 
vino, 60 brente d' acquavila, 600 sacchi di farina, 2208 uova, . 
1340 limoni., 40 pesi di frutte secchi, burro, grasso, olio, 


candele, sapone ecc, oltre legna carbone e fieno. - L'importo 
totale estenderà circa a 60m lire austr. 

In sonia ‘non finiscono mai. Alla fine di questo mese 
sì avrà una contabilità di circa 250jm lire a pagarsi senza 
averne un. soldo in cassa, Se di.questo tratto pracede anche 
il gennaio, tutti gli impiegati si ritireranno ed il militare pro- 
cederà a suo talenti. l 

Oggi il cannone ha suonato a festa per la caduta di Fer- 
dinando e per l'elezione di Giuseppe. Alla messa solenne non 
‘intervenne nè in deputato, nè un assessore, e nemmeno un 
cittadinp. i 

— 416 Dicembre: 

2 AI bellissimo rapporto di questa congregazione provia- 
ciale al plenipotenziario Montecuccoli :per 1 imposizione di 
L. 3,189,000 venne per risposta questa mattina che per non 

‘ caricare i censisti quei comuni che hanno ‘ancora beni stabili 
fi vendano per pagarne la quota Into spettante, e quegli altri 


comuni dove non vi sono proprietà comunali si attirino dei, 


prestiti sull' ngiatezza. 
VENEZIA — 48 Dio. (fudip.): 


“ HM.Contemporaneo del 44'dicembre contiene un arti-. 
colo asspi vivo -sull'ilmprovvisa comparsa in Roma di mu! 


* nete' austriathe “d'argonia del 4780, volgarmente d-tie 


Marie Terese. Quel gintnale si perde nelle. conghietture ; 
accenna a possibili tentativi di corruzione per parte del-' 


d'Austria; e ne trae motivo per una paranesi ai Romani. 


La spiegazione del fatto è semplicissima: le monete: 


in discorso procedono da Venezia. ’ 

'L'argenteria Ysi privati cittadini qui prestata alla 
patria fu convertita in moneta con -un eonio che si tro- 
Vava in Zecca nazionale, Questo conio era l'austriaco di 
Maria Teresa, conservato per tanto temp», perchè tali mo- 
note servivano al comuiercio del Levante, dove si vedono 
“d'assoi di mal occhio i cambiamenti «e'conii colà. cono- 
Sciuti e usitati. 

Hl governa provvisorio scelse fra i conii della zecca 
nazionale questo piuttosto che un altro, crediamo, per due 
ragioni. La prima perchè il titolo è qualche cosa più hasso 
degli altri, è nelle streltezze dell'eratio conveniva valu- 
“taro anche ‘questo guadagno: la seconda perchè la moneta 
conlata dopo il 22 marzo nua fu. ancora ricevata dai go- 
“verni amici in corso legale. 


scanio ino imita ticit iii eni mi 


sere richieste dal-bdiiesseradel ‘pae; Podinette ad.ogni modo, 
ai seguire per l'avvenire l'iriteresse di questo Providcie, d'I- 


storto al governo. 


l’agpetto più simpatico, hanno l'origine più pura possibile. 


‘ mifiti romani ora ritornati delle ‘laro città. 


. Repubblica, 


*manif stano delle tendenz», tali, da influire’ sulla pubblica 


“ godendo essi Îl favore di dire liberamente le loro opinioni, 


CI displacque assai vodere uscire da una nostra pub 
blica officina l'aquila bicipite; me. non ne possinmo dar 


‘ 
ì 


Sappia d'inque Roma che: quelle monete se nni hanno 


- L'argento vo, a. Rome da Venezia, meritre sarebbe-ne- 
cessario che ne venisse da Romia.a Venezia. i 

Ci va ‘in due madi: cant Pacquisto delle merci, le 
quali sono adesso somininistrate in gron parte da Raven- 
na, a dalle ciscostanti provincle; con le paghe date ai 


Questi motivi oltre: tanti altri, che ‘più volte si espò- 
sero dovrebbero consigliare il gaverno romano ad acéet- 
fare la nostra carta patriottici, éd a mandare a Venezia 
soccorsi. di danaro. Sarà cosa doppiamente piacevole agli 
oeehi nostri il veder moneta cof conio’ di. Roma. 

ati 
NOTIZIE ESTERE 
0 GRIRANCEA 
7 PARIGI — ‘48 Dic: (Unive) 

11 nuovo ministero è pronto, come si assicura, ela pro» 
clamazione del presidente che avrà luogo nei primi giorni 
della prossima settimana sarà seguita al momento dul decreto 
che provvederà alla nomina dei ministri, La lista pubblicota 
dai giornali è esntta. Si noterà che, con nostro rinerescimento, 
non.vi figurano nè i Molé, nè i Thiers, nè i Bageaud; questi 
nomi così rispettabili avrebbero affirzata la nuova ammini- 
strazione. Però così come è il nuovo gabinetto offre delle ga- 
ranzie di durata, e talenti singolari vi abbondano, 

Devono essere presentati all'Assemblea Nazionale, che 
farà là sua scelta, tre candidati per:fa vice presidenza, S'egli 
è vero come si‘assicura, che il nome di Garnier Pagés debba 
figurara. nella lista di presentazione, gli è senza dubbio che 
si conta sull’ Asseniblea Nazionale medesima per lasciarlo da 
parte, Il sig. Garnier Pagés che noa rappresenta che una mi- 
norità ron può aspirare seriamente alla seconda carica della 


LIONE — 19 Dic. (Censeur): | 

Mediante una trama ordita abilmente si riuscì a far vo- 
tare insieme, i gesuiti e il partito sacerdotate, il popolo e i 
soldati, i legittimisti, i filippisti, gli imperialisti, ece. L'omn- 
bra del cappello dell'imiperatore Bastò per operare questo mi- 
racolo. John Austin mostrava in vina gabbia di ferro, sul ponte 
di Vaterloo, a Londra, un gatto, un topo, un falcone, un co- 
niglio ecc., tutti animali della natura la più opposta, viventi 


in una perfetta armonia. [l credenziere essendosi dimenticato ‘ 


un sol giorno, la gabbia si riempì di sinistri dolori, {l pro- 
blema dell'armonia dei cantrariiebbe la trista soluzione che 


noi siamo condannati a prevedere per |’ ammalgamento ino- ; 


‘strdoso ‘formato per la'presidenza Nella Repubblica: 

— Il Peuple Souvrain questa mine conferma che La- 
morivière, appena proclamato Buonaparte presidente, lasciando 
il portafoglio da ministro venga ud assumere il comando del- ‘ 
l' esercito dell’ Alpi. 1 

TOLONE. ( Gazz, du Midi): 

La fregata a vapore il Cacique è partita il 13. 

11 44 sono arrivati i seguenti legni : 

il Zaulour, che ricondusse”da Marsiglia il contrammi- 
raglio Tréhourat a seguito della non parteuza per la spedi- 


zione di Civitavecchia, l' Averne che avea trasporto a Gaeta : 


l’aiutante di campo di Cavaignac, e che l'ha sbarcato di ri- 


torno n Marsiglia; fa fregata a vapore il Christophe-Colomb, ; 


che ritorna dallo stesso porto dove ha fatto il servizio dei 
SERCE , sa a 
convogli dei coloni algerini. 


1 45 è rientratà la fregata a vapore l' Albatros, che , 


viene da Algeri col 1.0 battaglione del 36.0 di linea. Questo ‘ 
corpo fu acquartierato nei: difitorni di Tolone. 
La Gabare la Perdrix, e la fregata a vapore il Zabrador 
hanno preso il largo. La prima va nel Senegal. 
GERMANIA 
VIENNA — 16 Die. (Gazz. di Vienna): 
— Leggiamo nella parte ufficiale della G. di Vienna: 


Con dispiacere si scorge, che una parto della stampa - 


viennese, ed in ispecie i giornali: Schild und Schwert ( Scu- 
do e Spada) die Giessiel (la Frusta ) e das Monarchisch con- 
stiluzionelle Oesterreich (Austria Monarchica Costituzionale ) 


opinivne con danno nun minore, di quello. che era recato 
dapprima: dalla «sfrenalezza della;:stampa radicale. — Il go- 
verno, il quale enneedendo a questi giornali il permesso di 
uscire alla luce, s' assunse una paîte della risponsabilità mo- 
rale pei loro contegno, non può tallerare più ‘a lungo, che 


manifestino ‘delle tendenze evidentemente contrarie vi prin- 
cipj di uno stato costituzionale... | 

H governo è quindi costretto di dichiarare pubblica» 
mente, che non saprà tollerare che la stampa del giorno ec- 
ceda in modo da agitare le passioni qualunque fosse la foro 
tendenza, e, che si espanda in coritumelio ed insulti, contro 
le singole classi dei cittadini, 0 corporazioni religiose. Ogni 
trasgressione verrà quindi punita colla immediata soppres- 
sione del vespettivo foglio. 

— Il supplemento alla Gass. di Zienna del 16 pub- 
blica il rapporto del Comitato di finanza del Parlamento sul 
credito di 80 milioni, chiesto giorni fa dal' ministro Krauss. 

PRAGA — 15 Dic, (Gazz. di Praga): 

Lo seguito ad ordine ministeriale fu data a tutti gli uf 
ficì circolari dipendenti dal Governo di Boemia l' istruzione 
di sciogliere tutte quelle società, i cui scopi uon fossero van 
taggiosi al benessere dello Stato. od ostili all Autorità est- 
cutiva e legislativa, A questa categoria si unnuverano Spe» 
cialmente le sbcietà democratiche e le società d' operaî. In 


2% 3 
i ir 


pari tempo fu ordinato alle Autorità militari. d' inviare una } 


‘specifica esatta. delle. società. che esistono. nei. loro cir-- 


condarì, , i i sE 
— .Una corrispandenza da quella stessa. città poi fa 


presagire di peggio. Essa dice: Natale è vicino, ed è il tempa 
: delle’sorpresr e dei regali. Da quanto si sente non sarebbe 


più una sorprese, se i nostri deputati durante le ferie na- 
talizie ricevessero in regalo-il decreto di sciuglimento : 

Allà Curte di Olmiitz continuano i ricevimenti e lè so- 
lennità, Tra le altre persone di rango che vi si recttono ‘a 
complimentare il Sovrano, fu-ultiniamente il principee Al- 
bert» di Sassonia, La deputazione dei Serbi è partita all'iat- 
provviso, e per quanto sembra poco soddisfatta. Si lagnano: 
d' essere stati trascurati, e sono malcontenti che tuo s'abbia 


— fatto in luro favare altra che «confermare ‘il toro Voivodà, 


poichè essi volevano molto di più. “ 
UNGHERIA -— L’ ultimo numero del giornale unghe- 
rese Der vahre Ungar, porta l’ annunzio di una solenne 
vittoria degli Ungheresi contro ai Croati. 
FRANCOFORTE = 14 Dic, (Gazs. d'Aixv la chapelle): 
Il sig: Schulz (di Weilbburg) interpella il ministero per 
sapere se: ha preso cura di far esegure il decreto. del'29 


* luglio concernente: | auinduto dell'effettivo dellLarmata te». 
‘ desca, cosa che parrebbe doppiamente necessaria in faccia 


agli armamenti:della Russia. — 


__ II sig. Venedy interpella il ministero rapporto alle ese- 
cuzioni, ed all’ estorsioni del maresciallo Radetzky il'signor 


‘Hukschèr, l'inviato del potere centrale ha egli ‘ricevito il 


mandato di protestare contro questa condotta in: nome .del- 
l'onore allemanno? — H ministro. risponderà in. un’ altra 
seduta. — l | pi i 

— L'arciduca Ferdinando d'Este che è qui giunto imu- 
nito di pieni poteri ha indicato le proposizioni e le condizioni, 
chie l'Austria accetterebbe, L' Austria offre di' attaccarsi ine 
timamente all’ Allemagna, a condizione che i suni stati inoù 


tedeschi entrino in un’ alleanza federale coll' Allemagna. . » 


La ffolta austriaca sarebbe posta a disposizione dell’Al- 
lemagna; ma se l'Austria fosse in guerra colla Galizia; o col. 
l'italia: bisognérehbe che'l'Allemigna le prestasse assistenza. 
In ricambio la ‘casa di Hubshourg domanda la corona Im- 
periule. Questo giro di cose pone specialmente in imbarazzo 
i deputati prussiani. 

BERLINO — 12 Dicembre: 

Molti giornalifhanno annunziato che il ministero Bran- 
debonrg Manteuffel presto si sarebbe ritirato : noi possiamn 
assicurare sopra relazioni degne di tutta la fede. che questa 


“ notizia è priva di fondamento. 1 ministri, lontanissimi dal 


prosare di ritirarsi, cominciano invece ad organizzare i loro 

uffizii, e si dispongono per andare ad abitare nei loro alloggi. 
NURCHEA | 

“In Valacchia si fecero ultimamente oltre a milfe:arresti 

per ordine del generale Duhamel, ad onta delle iproteste del 

commissario ottomenno. Con qual titolo la: potenza protet- 
trice agisce în tal modo? La 

N favorito dello ezar, V' ex-ospodaro Bibesco, ha facoltà 


“di risiedere a Fokhon, città frontiera della Valacchia e della 


Moldavia, mentre i pretendenti decaduti non hanno potuto 
stabilirsi a Bukarest coi loro parenti, II commissario della 
Pirta ed il principe Cantaruz:no tentano inutilmente di por 
rimedio a tanti mali. i 
Una corrispondenza di Costantinopoli in data del 415 
dello scorso nese ci annunzis che Mehemet bassà, amba- 
sciatore della Porta a Londra, è partito il suddetto giorno 
per recarsi; al suo posto. 
Mussurus, ex-ambasciatore ottontanno in Atene, e giunto 
a Costantinopoli. i ia 
Lunedì scorso sir Stratfort Canning si è recato a casa 
del granvisir, dove si trovava il ministro degli affari esteri 
ed ebbe con questi due alti funzienarij una conferenza che 
ha durato una buona parte della giordata. 
er ein = cosi tei Tr 
NOTIZIE DELLA SERA 
Il Monitore Toscano 4° oggi nella sua parte offlciale con- 
tiene : i i 
La nomina di Filippo Rossini a Console generale Toscano In 
Tripoli di Barberia, e quela di Giuseppe Provenzali a Console in 
Bordeaux. i 


Il, " * . 
L'accettazione della renunzia presentala dal Capitano Enrico } 


Baldini dall' uMicto di Tenente Colonnello Capo. dello stalo maggiore |} 


della Milizia cittadina di Ficonto, , 
La nomina del Cav. Fr, neescò Pecori al Grado di Capitano 


© Ajutante Maggiore della Milizia cittadina. 


— Nella parte non officiale si contiene : 


Una Circolare del Ministero di Grazia e Giustizia colla quale si 
richiamano in vigore gli ordini, chie vietano gl/ abusi inlrodoltisi in 
aiconi Tribunali ed ufizi da quelli indipendenti di tenersi inservienti 
cun veste non riconosciuta dal Governo superiore @ puramente Mldu- 
clarta. Na: 


IL. ; : 
Un ordine tel Ministro della Guerra col quale H vellle Pasquale 


* Mucelarini vien passato nel 3° Negeraanie di Linea, 


ine del detto Ministro con culsi prescrive che sette Inva. 
lidi AAA in campagna solto l'impero Napoleonico facciano 
parte della prima squadra della nuova Casa d Invalidi che sl'sta ot- 
ganizzando, s 
— Si fegge inoltre : ee 

Fino da Var] giorni il Ministro delle Finanze ec., per mezzo 
getta Ditta parente di Livorno D, P. Adami e C.ha fatto passare gl 
governo Provvisorio di Venezia da quei sigg. Jacob Levi.e Figli una 
prima somma di L. 16,000 toscane su quelle: già pervenule iu sue 
mani dal soccorsi di Toscana. i 

— in Castagneto è tornata Inliera tranquillità, e lutto fa spe- 
rare, cho sia per riuscire durevole, La Procedura. viene compilata 
colla possibile celerità, e mostra fin dara, che le ricercha della Giu- 
‘stizia raggiungeranno | colpevoli anche i più occulti, 


Il Vapore proveniente da Civitavecchia e giunto 
quest’ oggi a,Livorno ‘alle 3 pomeridiane, ci reca le s0- 
guenti interessanti notizie : 


‘ROMA — 24 Dicembre ii: sera: 

La: Costituente ‘dello Stato è proclamata dalla 
Giota. La Camera dei Deputati non ha voluto perànco 
votare: la legge elettorale, allegando di non averne ‘il 
mandato; ciò peraltro si farà dalla Giunta. i 

Roma è.tranquilla. 
Due soli emigrati, Torres e Garibaldi, hanno. abbando- 


‘nata la Capitale, il primo per dirigersi alla volta di Torino, - 


il secondo per raggiungete la sua colonna. 


P—— 

Firenze :— Ore 2 41/2 dopo mezzanotte: 

Riceviamo in questo punto lettere da Bologna în dela 
.Mijeri, che ci annanziano essér giunto il valoroso Battaglione 
Zambrecari, reduce da Venezia; al quale non poterono esser 
resi gli onnri che gli erano preparati per avere anticipato di 
qualche ora il suo arrivo. — L' indomani erano altesi i Bat- 
teglioni Bignami. È 


SECONDA EDIZIONE 


(Ore fa meridiane del dì 25 Dicembre) 


roRIùO — 24° Dic. (Concordia) : 

Il signor Pinelli nella seduta del 19 corr. pose la 
lancia in resta contro il nuovo ministero. Lo rimproverò 
del consegnare i forti di Genova alla Guardia nazionale 
dell''avviare ad'altre parti la truppa di linea che colà si 
trova, e dell'avere proclamata Ja Costituente Italiana. 
Rispose il ministero che esso ama ottenere la tranquillità 
e l'ordine piuttosto colle vie della dolcezza che non col 
rigore ; aggiunge che la guardia nazionale merita si larga 
fiducia da poterle senza inconveniente consegnare i forti 
in un'momento in cuila truppa farà migliore ufficio altrove; 
alla perfine dichiarò che, abbracciata l'insegna della 
Costituente, desiderio e speranza dei popoli italiani, ha 
‘già ‘avviate le trattative coi governi di Toscana e di 
‘Roma per attuarla in quetmodolche sara più coneiliativo 
fra le diverse opinioni. 


— Leggiamo nel foglio ufficiale che furono nominati 
Senatori del Regno l'abate Ferrante Aporti ed il barone Luigi 
Demargherita. 

.. a nomina dell'avvocato Amedeo Ravina a Consigliere 
‘di ‘Stato farà giacere a quanti conoscono i talenti e l'integrità 
‘dell’animoso deputato torinese. l 

. ALESSANDRIA -— 21 Dicembre: 

Lunedì i bersaglieri Lombardi che stavano acquar- 
tierati nei paesi circonvicini vennero a ciunirsi nella no- 
stra città per essere passati in rivista dal Generale Bava, 
‘che non potè a mieno di andarne soddisfatto con tutto lo Stato 
“Maggiore che lo scortava, 

Distinguevasi fra tutti il giovane Manara, loro Co- 
‘mandante,. Bello di aspetto e prode della persona, ei fece 
battere più forte, i nostri cuori all'aspetto di tanto valor 
‘sfortunato. 

MODENA -- 22 Dic. Ci scrivono : 

La nostra Guardia Nazionale si è tutta dimessa in se- 
guito di un''ordine del Duca che espelleva dalla medesima 
gli Israeliti, gli operoj, ed i forestieri. Ora dunque siamo 
‘privi anco di questo nostro ultimo sostegno. 

MANTOVA — 21 Dic. (Gazz. di Ferrara); 

I preparativi sont nuovamente alla guerra, A Curtatone 
.800.pustriaci lavorano nelle fortificazioni, le quali vengono 
spinte colla massima sollecitudine. 

Siamo minacciati di una requisizione di 700 buoi in 
tutta la Provincia. 

Nessun Consiglio Comunale approvò la tassa dei 24 cen- 


dtesimi per scudo che si vuole infiggere dal Governo, pagabile 


in 6 rate mensili inepminciando dal 1° Gennajo, dando per 
motivo che i «possidenti non hanno più mezzi per supplirvi, 
siunti totalmente dalle tasse, e dalle requisizioni precedenti. 
i BOLOGNA — 22 Digembre;. 


Da parecchi giorni qui nulla di notevole: e però non vi 


scrissi, Oggi alle 2 ore pom..il battaglione Zambeccari entrò 
senza feste nella sua città, benchè tornasse da Venezia, dove 
aveva combattuto valorosamente per l’ indipendenza. Ed il 
Circolo popolare lo avrebbe incontrato se l’arrivo non avesse 
anticipato l'ora dell’annunzio, La Civica incontrerà i Botta- 
glioni Bignami (che arriveranno domani) perchè dal Governo 
riconosciuti suni dipendenti, ma il corpo Zambeccari, corpo 
franco, al servizio temporaneo di Venezia, non figurante ne- 
“ gli specchi milltari dello Stato pontificia, fu trattato dal no- 
stro Galonnello Aguechi, e Generale -Latour come un corpo 
bastardo, e peggio. — Non aggiungo altro, se non che dietro 
questo. fatto né il Prolegato, nè Latour, nè il Comando civico, 
dovrebhero sfuggire all’ accusa d' ingiusti provocatori di di- 
sunione; Ma se ne perdonano tante! 
ANCONA — 19 Dic. (Contemp.): 
Questa mane alle ore 8 ant. hauno preso Porto tre Va- 
pori Sardi — ZI Tripoli — IL Goito _r Autrlon —_ prov- 
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popolo francese pei candidati alla presidenza, dà il seguente 


venient! dalle cogue di Venczia Il rimanente della Squadra 
Sarda riniane ancorata favi 
mare. Tra Breve per altro farà ritorno nel'nostro Portò. 


CIVITAVECCHIA, — 20 Die: (Conteinp ) 


In questo momento è approdati; aét Porto un Vapore. 


Francese il Tanaro, proveniente da, Greta. Varie som. fe 


notizie che si “spargono, Il fatto sî.è che'nessuno può avvi- ‘ 


cindrsi al detto Vapore, e sta al sno fianco un altro. Va 
pore Inglese. 


DAPOLI — 21 Dic. Ci scrive il nostro Corrispondente: 
È indescrivibile 1° effetto prodotto sullo spirito pnbblico 
dalle ultime notizie di Torino, La proclamazione del Ministro 


Buffa ai Genovesi ha fatto rivivere nel medesimo partito li-. 
berale la più fondata speranza di vedere prostrata | au-. 


dacia del sanguinario Borbone. 


La gioia del partito liberale trova vela Corte un con- 


trapposto misto di terrore e di ferocia. Il Re si lascia 
correre alle più irrefrenste risoluzioni. Ha già detretato do- 


versi portare l’armata ‘8’ 130 ‘mila: uomini e doversi fare | 
‘una requisizione di, 2,004, cavalli, e 2 ,000. muli, per ripa- ; 
rare ai danni sostenuti per: la spedizione di Sicilia; e per 


l’altra, (in aprile ultimp s' intende), per la guerra d’ indi. 


. pendenza. L’'indignazione:che sollevano .questi decreti supera 


ugni immaginazione. . 
Il Ministero. si può.dire scrollato, sebbene non ancora 
caduto, ma cadrà certamente, e fra.breve.. Ù 


GAETA — 21 Dic.:Ci scrivono : 

Due ambasciatori stranieri ora in Gaeta. cercano di 
persuadere il Papa a far ritorno ne suoi Stati al.che par 
Egli aderisca; col: partire dopo le-feste del Natale per-Ci- 
Vitavecchia, ove si sta di già facendo qualche segreto pre- 
parativo.. 

PARIGI — 17 Dicembre: 


I corpi che compongono la brigata del denerale Mul- 
liere, quantunque sbarcati li 12.n Marsiglia hanno rice- 


vuto officialmente l'ardine di tenersi pronti a tulte le 
eventualità, sia per una partenza, sia per un imbarco. 


—Il Moniteur contiene una s: conta lettera del generale 
Cavaignac al Papa per invitarlo di nuovo a venire in Francia, 
dove la presenza di S. S. sarebbe una religinsa consecrazione 
della Repubblica. 2 8 

Con questi lettera il:IZoniteur pubblica anche la rispo» 
sta del Papa in data di Gaeta 10 dicembre, . 

Santissimo Padre Dl anzi 

a Indirizzo a V. S. ‘per mezzo di un mio siutante di 
campo questo dispaccio: e. quello che segue del Vescovo di 
Nizza, nuncio apostolico presso la Repubblica. La Nazione 
francese profondamente addolorata per le pene (chagrins) da 
cui V. S. fu assalito in questi ultimi giorni, fa parimenti 
tocca dal sentimento di paterna confilenza che Vi facevano 
ricorrere a lei per un asila momentaneo, che ella sarà forta- 


nata e orgogliosa di potervi.assicurare, e che ella saprà rendér 
degno di V. S. . 


To vi scrivo perchè nessun sentimento d'inquietudine, nes- . 


sun timore senza fondamento non venga a porsi a fronte della 
Vostra prima risoluzione. La Repubblica, oramai consacrata 
e sovrana, vedrà con orgoglio fra sè la Santità Vostra. Sento 
bisogno di avere dalla S.V, questa assicurazione, e faccio voti 
perchè sia al più presto effettuata. È con questi sentimenti, 
Santissimo Padre, che io sono vostro rispettoso figlio 

di. Generale GavarGnac. . 
Signor Generale” 

Vi-ho indivizzato una.lettera per mezzo di M. Corcelles 
per esprimere alla Francia .i-miei sentimenti personali e la 
mia estrema riconoscenza, Questa riconoscenza cresce di più 
in più vedendo le nuove premure che vi prendete per me, 
signor Generale, in vostro. proprio nome e in nome della 


Francia, inviandomi ;p vostro ajutante di campo, con Una . 
lettera per ofrirmi un'aspitalità.i in une.terra-altrice di inge». 


gnì eminenti e sempre devoti alla santa Sede, 

* Ed è qui che io vi ripeto che non mancherà l'éccasione 
favorevole, in che in potrò spargere di mia propria mano 
sulla grande e generosa famiglia francese le apostoliche be- 
‘nedizioni. 

Se la provvidenza mi ha condotto in questo luogo . senza 


preventivo concert», ciò non toglie «he io non mi possa pro- . 


sternare davanti a Dio, «i cni io sono vicario, sebbene inde- 
gno, supplicandolo di far discendere le sue grazie e le sue 
benedizioni sopra la Freneia intera e su Voi. 
Datum Gajeta die 10 decembris 1848, 
Pius Papa Nonus. 


— ll Salut public, nello specchio dei voti emessi dal 


riassunto în riguardo di Luigi Bonaparte e del gen. Ca- 
vaignac. 
Pel sig. Luigi Bonaparte . . 
Pel sig. Eugeuio Cavaignac, |, 


4,994,822. 
4,216,616. 


TIPOGRAFIA FUMAGALLI 
na 


nato einen 


ell Istria. a miglio trenta in 


VOTE: Norizit ni Roma: 


“RONA — 82 Dic. Ci scrive il nostro Cori: 

.. Le buone notizie di Piemonte giunte qui questà mattina 
«amino: reafito-alquanto sulla popolazione. Il vedere commi. 
«nare.tutta Italia. a passi, di gigante verso quella libertà che npi 
avevamo in mano, e che sono riusciti a strapparci, il sentire 
anche a Porino prossima a proclamarsi la Gostituente Italiana, 
‘ché il'hostro Governo non ha valiità a vertio patto accellure, 
“Sembra che‘tatto ciò cominci ‘alfine « svegliare il Popolo, n 
‘: persuaderlo «essere. erronea e penniciosa la via che: un Mini. 
stero (non sappiamo come denominarlo) ha voluto a forza 
fargli percorrere. 

Già quegli stessi che caldi i partigiani, di un tal Ministero 

si prestarano a secondarlo nell'atto i iniquo degli, arresti e del 
V'espulsioni di, veri Cittadini” tnliabi, ora parmi che'abibiano ri. 
conoscinta tutta Tr ‘enormità del loro fallo, esi ‘Apprestino ad 
emendatlo ‘— Tù somma se fion immediatamente, in "8prlto 
però che fra non molto torneremo: tutti concordi a percor. 
rere quella dirittà. via da cui.ora avevamo deviato... 
. . Si crede che dentro domani sarà pubblitota la Costuente 
Acinana; e questo. sarebbe il primo, passo a quella. lialiana. 
° Pet'orà sigind pi può‘ dirsi senza goverds. Nihno'sa va chi 
si partano gli orfini ed a chi si debba obbedire, scial Ministero, 
- alla Giunta, ;0 alle Camere. Speriamo però ‘che as termi. 
nerà questo stato eccezionale. 


— ( Altro nostro Corrispondente ): e 
‘Ieri (21) il Ministero moribondo presentò alle Ca. 
mere una legge ‘per l'espulsione dei forestieri, avendo Ma: 
miani ricusato il suo assenso perchè fossero immediatamente 
sfrattati per. misura economica. La Camera. quasi, unanime. 
mente fimondò la legge allè sezioni, e possò. all’ ordine del 
“giorno. 

II Ministero si è ricomposto: ‘Sterbîni, Mariani, Campel- 
lo, è "qualche altro. Cessò il Ministero Galletti, e.subentra il 
principio Sterbini, se pure egli ha principj. È probabile che 
saremo a peggior. partito, perchè abbiam perduto il nome e 
I° ingegno del Mamiani senza compensi. Abbiamo una. Giunta 
suprema contro il voto della Camera; una Camera non amica 
al Ministero; un Ministero avverso ad entrambi; e tutti e 
tre contrarj più al popolo che al Papa. 

feri ci fu seduta alla Camera, Arrivò ur Messaggio delta 
Giunta di Stat, con -qnpia testuale ‘di an Proclama dalla 
medesima, fatto affiggere i) giorno innanzi în Roma. Inynesto 
proclama come. nel messagigin è detto ‘che la Giunta farà 
quanto starà in lei perchî Ja Costituente Romana sia convo- 
cata nel più breve terinine. Per spiegare la malizia di questa 
apparentemente generasa promessa bisogna rimontare a qual- 
che antecedente. — Il giorno 197il Potere non sapendo’ far 
ultro per. prolungare. l ile tezzo Gelli situazione, immaginò 
di porre la papalazione in allarme contro le inventate cospi. 
razieni anarchiche dei forestieri. Questo però ngn ebbe del 
tutto l' esito ‘che se. ne ripromettevano, perchè come già sa- 
prete alcuni Civici formularono un indirizzo nel quale chie. 
devano fosse proclamata la Costitiiente dell Stato, Così il 
Ministero se ottenne fo scopo desiderato di far chiedere 1’ al. 
lontanamento dei forestieri, dovà però promettere la convo» 
cazione della Costituento, 

Jeri dunque ‘avverine alle Camere | la presentazione del 
messaggio di che ho parlato. La malizia. di questo atto 
della Giunta stà in questo; che mentre si lasciò credera 
che la CostituenteRomana fosse proclamata di fatto, fa Giunta 
non fa che promettere conperazione alla proclamazione. Quel 
che a. quest'ora dovrebbe essere un PoBiana: non è ancora 
un Senatus consultus. 

Dunque siamo. tuttora come al giorno della fuga del 
Papa: notando di più che Ja Giunta, si ritiene fermamente 
come un alter ego di Pio TX, esi riferisce ostinatamente 
ad un Decreto dell'41 Decembre dei Deputati, nel quale è 
detto che il Papa può tornare quando vnole e mettere la 
Giunta alla porta. 

Adesso viene îl bello. — Mamiani và alla tribuna con 
un fascio di carte, anntnzia che il Ministero è dimissionario, 
e che all'indomani Ministri nuovi inizieranno politica nuova. 
Poscia dice che richiesto dal Montanelli è.obbligato.a fare sul 
«suo conto ammenda onorevole e dichiara esser falso che Mon 
tanelli abbia receduto dal suo progetto di Costituente, Quindi 
annunzia due leggi sugli emigrati, una di sussidi, e una 
di espulsione. Finalmente. domanda |’ emissione di 600 
mila scudi in Boni, e presenta. una legge. sui: Municipj, 
monumento eterna, dice egli, dell'attività dei. Ministri, accu- 
sati d'inerzia; Tutto. questo era caltoluto per fore approvare. 
la legge contro gli emigrati. — Mamiani dice che tutti que: 
sli progetti di legge sono urgentissimi e chiede perciò che 
vengano approvati.‘ 

Il Principe di Canino combatte energicamente e com 
insolita serietà questa asserzione. Passati allo squittinia, sol- 
tanto 4 © 5 Deputati, sopra 84 votanti; l'avuraettono. Gosì 
cade qu sto Ministero che perdeva popolo e Sovrano, e che 
mentre aveva un sol giorno di. vita voleva strappare una 
legge per cacciare gli emigrati. 

Oggi non vi è seduta pubblica. 


P. S. Fino dal 21 con dispaccio Ministeriale il Gari- 
baldi cun la sua legione furono dichiarati al Soldo dello Stato 
Romauo ed il Garibaldi partì immantinente da Roma per an 
dare a raggiungere la sua legione. Se si eccettua il solo 
Torres vi posso assicurare che nessuno degli emigrati abbia 
lasciato Roma. 

Mamiani si è molto sdegnato per essere stato posposto 
al Galetti e per non essere state accolte le sue proposizioni 
di leggi. Si dice che esso sia presentemente malato. 


% 


Mercoledì —, 
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PATTI D' ASSOCIAZIONE, i 

. i: 3 n G'mosti4 anno. |. 
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Prezzo dei Icelami, ‘s01d) b-per. rigo. 


Il Giornalo sì pubblica la mattina a ore 7 di ‘intit 
giorni, mento quelli successivi allo feste d' intero precotto 


rire mani 


GIORNALE PCLITICO-LETTERARIO 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO” 


dn Firenze alla Diterloniciel' Giornale, Piazza B. Gactano, 
a Litorno gia Matto, Botti,.via Urnidos - CORRO 
A Napoli dal. sig. Francesco Mursotti, Ispettore delle RR. 


(ETNERENEI 1.5 DA 
a Palerino dal sg: Aîtonio Muratori, via Toledo, presso 
la:tiliiéga -df.S. Gitiseppoz > È 

n dessina dal sig; Baldassarto D'Amico, librajo; 
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a Londra da -M landi, 29 Bernors Streot, Oxford 
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Diretture responsabilo © ‘Givosers Banvi 


lucio ainsi 


“ AVVISO 


Quei signori, al quall'sende l'associa- 
zione il:88 del corrente, è ché intendes- 
sero continuaria; son piregatia mettersi 
in regola, peer non vedersi ritardato 0 
sospeso l'invio del Giornale. 


FIRENZE 26 DICEMIBRE 


Le cose di Roma proseguono sempre fra le incertezze e 
le ambagi. Un dubbio strano, uno scetticismo fatale si ma- 
nifestano in tutti gli atti della Giunta, del Ministero e del 
Parlamento. : 

Lé Giunta proclama Ja Costituente. dello Stato romano 
senza azzardare di spingere più in là le sue vedute, senza 
voler fare un appello al senno ed al patriottismo della intera 
nazione. Essa promette una legge elettorale e l'immediata 
convocazione dei rappresentanti del popolo romano, ma l'ese- 
cuziono ritarda pur sempre 6 non tien dietro alle promesse. 

Il Ministero per l'oracolo di Mamiani presenta alle Ca- 
mere vori progetti di leggo. Una legge vecezionale che anto- 
rizza il Governo per due mesi ad allontanare dàllo Stato i 
forestieri per misura economica, e che ricorda i tempi dei 
Lambruschini e compagni, è sottoposta al Parlamento unita- 
mente ad una legge sui Comuni, che il Ministro asserisce 
essere la più libera fra quante si conoscano in Europa (!), 
per prevenire la funesta [Impressione delle misure eccezio- 
zionali e strappsrne la sanzione ei rappresentanti del popolo. 
La legge sui forestieri è :rigettata dalla Camera alla quasi 
unanimità, e quella-sui. Comuni è inviate‘ alle sezioni» perchè 
ne facciano il consueto rapporto, Allora il Ministero, facendo 
della prima di queste leggi una quistione di Gabinetto, si di- 
mette in massa, e tutta l'adiosità delle misura eccezionali si 
riversa sopra Mamiani. Un nuovo Ministero è ricomposto 
con nomi vecchi e nunvi, noti e ignoti: Sterbini no diventa 
l'anima e il centro, e la politica negativa del direttore del 
Contemporaneo diviene norma e regola del nuova Gabinetto, 

Le Camere respingono cun nobile sdegno le leggi d'ec- 
cezione progettate dal Ministero Mamiani contro i fratelli 
Lombardo-Veneti e contro gli emigrati delle altre provincie 
italiane, che i ministri ardiscono chiamare stranieri entro le 
mura di Roma; ma ricusano nel tempo stesso di prendere 
qualunque iniziativa nelle quistioni vitali dello Stato, conti. 
nuano a rimanere passivi od impassibili in mezzo al vortice 
degli eventi che loro dintorno precipitano ad ogni istante, e 
si mostrano restii ad ogni progetto di Costituente romana ed 
italiana. i 

Questa politica dubbia e mal ferma della giunta, dl 
Ministero e delle Camore, rendono il popolo diffilente e sn 
spettoso. Lo stato in tanta confusione e scomnessione di po- 
teri rimane senza ‘Governo, l'entusiasmo delle masse si spe- 
gno, la reazione lavora di soppiatto a seminar zizzanie, ran- 
cori e partiti; mentre le autorità del paese invise al 
Pontefice si screditano ogni dì maggiormente agli occhi della 
nazione. l 

A questa tristo spettacolo che ci offre aggidì l'eterna 
città, la quale pochi giorni innanzi aveva sollevato nell'animo 
nostro tavte speranze, i circoli toscani convengono fra loro 
per inviare deputati ai Romani, e i deputati partono ap- 
portatori dei voti e dei consigli fraterni dei iliscendenti di 
Dante e di Machiavello ni discendenti di Bruto e di Cesare. 
Domani essi saranno in Roma e parleranno al popolo ro- 
mano Ja parola libera e franca di cittadini italiani. 

Noi confidiamo che la presenza dei nustri deputati  con- 
tribuivà a ridestare i romani dal fetargo in cui li ha rical- 
cati In inettezza dei propri capi e lo perfido arti dei comuni 
nemici, Noi lo speriamo perchè confitiamo nel popolo, nel 
quale soltanto alborgano ancora le: memorie degli avi e le 
speranze doi nipoti; e confidiamo sopra tutto nel popolo ro- 
Mano il quale purchè $tuota le chiome e mandi un ruggito 
vedrà sorgere intorno a se trilta Î' [talia ed impaltidire al suo 
cospetto l' Europa stupelatta. 


senz me VGRUTRIR Tifa GE SITI i n 


AVVENIMENTI D'UNGHERIA 
I 


L’abdicazione di Ferdinando e;l'assunzione al trono im- 
periale di Francesco Giuseppe, -hanino portato nell’ Ungheria 
un effetto ‘affatto contrario a quello che:se ne riprométtevanti! 
i membri di Casa d' Austria, i nuovi Ministri e'î Cortigiani 
della Corona, ii; 

Le Costituzione ungarese dispono che nessun nuovo So- 
vrano possa ascendere il trono senza aver prima stipulato 
un nunvo patto colla nazione, giurando le-leggi è lo Statuto 
fondamentale del Regno e facendosi in appresso coronare a re 
d' Ungheria, colla corona di S, Stefano, dai grandi dignitari 
dello Stato, secondo i riti e le forine prescritte dagli antichi 
Statuti maggiavi. Queste dispositioni furono serupolosamente 
osservate da ben tre secoli, dnechè la corsna del regno cinse 
il capo della Casa, d'Absborgo; esse farono rispettate da 
tutti i principi austriaci da Ferdinando | infino all' abdicante 


. Ferdinando V, e lo furono in guisa che quest'ultimo, essendo 


incaronato a Presburgo in vività del padre, dovette giarare al 
Parlamento che egli non avrebbe fatto aleun'usa-della digaità 
conferitagli infino a che Francesco I'non fosse morte; e tenne 
esattamente le suc promesse, 

Ora l’abdicazione di Ferdinanto (Vin Ungheria), seguita 
gnando il nipote, suo successore, non era stato peranco rico. 
nosciuto a re d' Ungheria, rende di diritto vacante la corana 
del regna; il nuovo Imperatore non è più clie ua preten- 
dente, e qualora voglia tentarne colle armi la conquista, 
un nemico e un invasore ; e la sovranità si viconcentra in- 
tierimente nel Parlamento ungarese, 

Forte dì questo diritto; In Dieta di Buda-Pest, essondo 
venuta per via privata in cognizione dell’abidicazione di Fer- 
dinando e dell’ inalzamento di Francesco Giuseppe al trono 
imperiale, ha protestato solennemente contro. questi nuovi 
atti -imperiali--per. quanto. risguardano-l'Unglieria, dlchia- 
rando la vacanza del trono tingarese; e questo con tanto 
maggiore ragione, dappoichè |' Imperatore. abdicando tra- 
smetteva il trono in una linea collaterale e ciò vivente an- 
cora.il legittimo sovrano!del regno, senza interrogare com'era 
suo debito in questo proposito ta volontà della nazione un- 
garese. i l i 

La Protesta del Parlamento corredata dalle ragioni che 
l'hanno mativafa, è inserita nella Gazzetta officiale di Buda- 
Pest del giorno 8 corrente. 

Private corrispondenze giunteci direttamente dall’ Un. 


del paese ed alla forza del suo esercito, che abbiamo in suc- 
einto riferite. nella /Vota aggiunta all' ultimo (X) articolo so- 
pra l'Ungheria e Kossuth. 

Il Commercio det Danubio concentrato, dopo la chio- 
sura del fiume presso ai confini. dell’ Anstria, nelle sole 
mani degli ungaresi, ng accresce immensamente il ben es- 
sere e la prosperità. Le esportazioni ed importazioni per 
la via dell'Oriente sono cresciute a dismisura, ed il com- 
mercio delle sete finrisce sopra agni altro ed arricchisce 
speculatori e fabbricanti. ‘L'agio e con esso la concordia e 
l'armonia regnano in tulto il pacs»; Kossuth é sempre 
l'idolo delle moltitudini, la mente e il braccio che governa 
it timone dello Stato; il Clero precede con anbile esempio 
i cittadini nelle opere patriottiche e predicada guerra d'in- 
dipendenza, la santa crociata contro l' Imperatore, ed il po- 
polo è determinato a ‘qualunque sagrifizio prima che rien- 
trare sotto il giogo aborrito di Casa d’ Austria. 

Le forze messe in campo dagli ungoresi sonno impo- 
nenti e crescono ogni giorno oltre le aspettative. Altra volta 
ne abbiamo dato un ragguaglio piuttosto dettagliato. Oggi 
soggiungeremo soltanito che oltre all’ esercito forte di 120 
a 150 mifa nomini (fra cui 43 battaglioni di fanteria rego. 
lara a 1500 uomini l'uno, 7 reggimenti di cavalleria ed 
un parco proporzionato di artiglieria), il Governo ungarese è 
riescito a mettere in piede nel solo spazio di 36 leghe una 
leva in massa di 4,500,000 armati. 

«Il vivere è a buon inercato come per 1 innanzi, abbon- 
dano i cereali i fvraggi; ed un bue non costa più di 40 .a 43 
fiorini. Le miniere dello Stato fraiscono in copia oro e 
argento; il credito del Governo, che sì sostiene a mora- 
viglia, vi aggiunge la risorsa della. carta monetota, di cui 
non furono fin qui emessi che soli otto milioni e che non 
perde un soldo nelle ‘ordinarie contrattazioni. 

Dodici fortezze messe in punto di difesa e fra cui alenne 
ritenute pressochè inespugnabili, stanno nelle mani dei Mag- 
giori e sono quasi tutte vettovagliate per ben 42 mssì 
Arini, munizioni e coraggio non mancano, sicchè se la Russia 
non interviene, l’Austria non basterà. per ‘certo a domare 
L' Ungheria. + PIE x 

Intanto l'attacco generale minacciato da Windischgritz 


gheria, ci confermano le notizie intorno alle condizioni fiorenti 


per.il dì 13. Novembre e che fu in appresso prorogato:al 46; 
e quindi al 4.0 Dicembre, sembra. essere incumintiata al 48 
» corrente, UD UEECNE ur 
Questo ritardo vuolsi.accagionato dalla. necessità; di.pro> 
parare por l'esercito gl'sndi n ‘mbulanti di vettova» 
glio, onde nen avesse a perire di fantè-nell'impresa;;: dippoi- 
chè Kossuth (.come-altrove dicemmo?) ha-fatto rilirare.tatto 
il raccoltofe trasportarto nelle varie fortezze, per approvvigio» 
narle e per privarne nel tempo stesso il nemico invasore. - 
Finalmente però le operazioni sono cominciate, e vuolsi 
con qualche successo, così dicono almeno i giornali: tedeschi, 
i quali magnificano i fatti d'arme dell’ esercito austriaco, ed 
ai quali dobbiamo attenerci in mancanza di più diretti e più 
sicuri ragguagli. is 
Se dovessimo infatti prestar fede ai dispacci del:feld-ma- 
resciallo Principe di Windischgritz, comandante in capo l'eser- 
cito d’ operazione, un primo benché lieve vantaggio sarebbe 
giù stato riportato dalle armi. imperiali. i " 
L'attacco ebbe luogo quasi contermporaneamente du tre 
parti: da settentrione il tenente maresciallo Schlik movendo 


dalla Gallizia occupava (il 10) Esperies che era stata evacuata 


dai maggiari, e pigliava poscia nello stesso giorno d'assalto 

Kaschau dopo un combattimento ostinato in cui, per sua pro- 
pria confessione, perdeva molti bravi ufficiali e fra questi il 
maggiore Scudier, suo aiutante, Nel tempo stesso il tenente 

colonnello Frischeisen movendo con un altra. Sn dalla 
Gallizia penetrava esso pure in Uogheria per Jablunka e. so- 
steneva (il dì 11) un piccolo combattimento presso Silein; i 
maggiari si ritiravano al di quà del fiume Waag e ne distrug- 
gevano il ponte. Intanto il tenente maresciallo Simonich mo- 
vendo dalla Moravia,. forzava (il 414) all'occidente if passo di 
Jablonitz e s' impossessava di Tyrnau (il 16) dopo un combat- 
timento di duc ore, prendendo (a detta sun) agli ungaresi cin- 
que cannoni, molte armi, una bandiera, 766 prigionieri e 43 
cavalli. Nellostesso giorno il'principe Windischgritz, movendo 
col primo corpo d'armata sotto il comando del Bano e la ri- 
serva sotto ai proprii ordini, da Rruck sulla Letyha (nell'Ar- 
ciducato), occupava senza sparar colpi i villaggi di Bagendorf, 
Neudorf, Kittse e giungeva presso Altenburgo; mentre 
l'estrema ala destra sotto il colonnello Horwath occupava 
Volka-Bradersdorf ed Oedenburgo, le truppe ungaresi essen- 
dosì ritirate da tutte le parti a 6Weiselburg e a Kapovar. Il 
giorno appresso il secondo corpo d'armata, comandato dal 
tenente maresciallo Wrbna, doveva passare la March ed at- 
taccare Leidorf per presentarsi poscia sotto Prasbirrga, nel- 
l'atto che il corpo principale si avanzava dalla sponda sinistra 
per incontrarlo, 

Questi ragguagli sono estratti dai bollettini di Windi 
schgritz e di Welden. La occupazione di Presburgo data. dal 
Nenigkeitsbote del 18 merita conferma. Intanto ognuno co- 
posce con quanta riserva vadano accolti i bollettini dei ge- 
nerali austriaci, i quali sono zeppi di manzagne e di esage- 
razioni dove si tratti di glorie proprie, di omissioni e di fal- 
sità dove si tratti delle proprie sconfitte. 

Pur nonostante volendo anche accettare queste: nuti». 
zie in tutta la loro estensione, è impassibile ‘ non accorgersi 
quanto meschini siano per ora i resultati tanto. magnificati 
delle operazioni dell'esercito austriaco contro V' Ungheria, 
Pochi villaggi di niun conto sono stati occupati da Windi- 
schgràtz; le truppe maggiare sì sono quasi dovunque ritiratà 
senza ferir colpo, ed i piccoli fatti d’ armi di Kaschau, di 
.Silein e di Tyraau non meritano alcuna considerazione. 

Intanto la ritirata quasi generale delle truppe maggiaro 
sembra confermare quanto abbiam» altra volta ‘asserito. 
Kossuth vuole attirare gli austriaci nell'inferno del regno, 
dove mancheranno di tutto è si troveranno circondati dalla 
leva in massa; egli non vuole stancare inutilmente le sue 
truppe in scaramuceie di poco conto, uè vuole tentare bat- 
taglia senza avere la certezza della vittoria. Noi possiamo» 
quindi fio da quest'ora predire con molta probabilità, che 
l'esercito. moggiaro abbandonerà anche Presburgo, lascian» 
davi una piccola guarnigione, al sulo oggetto di tenere ocen- 
pato per qualche giorno l' inimico in un puoto chis a Ilnngo 
andare è d' impossibile difesa, e dove il terreno non sarebbe 
favorevole per dar battaglia. L' esercito si ritirerà adunque 
verso Gomorn e Raabe qui forse si darà una battaglia di ri- 
lievo, ma fa fofta decisiva non avrà [nogo che presso Buda- 
Pest, dove Kossuth sembra determinato di concentrare tutte 
le proprie forze, facendo agire alle spalle del'nemico la leva 
in massa, affinchè non uno degli austriaci possa scampare 
alla vendetta della nazione oltraggiata ed invasa. 

Noi vedremo quindi probabilmente 1 esercito austriaco 
proseguire il corso delle sue vnntate vittorie, occupare Pre 
sbargo e molte altre terre, forgate e città, abbandonate a 
bello stadio e per mire strategiche dai valorosi. maggiari. 
Ma queste vittorie non ci spaventino; esse sono nei calcoli 


Ù 


‘di Kossuth, esse non sono che l'effetto di un piano striffà. 
gico mirabilmente penséto, ed'al. quale. non dobbiamo dest 
rav. altro se non che venga altrettanto bene eseguito, si 
ché cerla o completa ne sia la riuscita. 


Notizie d' Alemagna e Russia |. 
La corrispondenza generaledice che i governi d' fa 
e di Prussia desiderano l'elezione di Luigi Napoleone A#p#t- 
Sidenza della Repubblica francese, perché ‘essi vedono! ile 
st alezione il principio d'una ristorazione monarchica in Fran- 
cià, della quale i sovrani alèemanni abbisognano per consoli. 
dare i ‘loro propri troni. 
Dal canto suo la Baviera, la quale vede con inquietudine 
i progetti d' ingrandimento dell’ Austria e della Russia, cer- 
‘cherebbe di riformare: una nuova confederazione: det: Reno, 
sotto gli auspici della Francia imperiale. 
Dicesi che da qualche giorno il re di Baviera he delle fre: 
quenti e lunghe conferenze con l'inviato francést, onde dpritla 
via ad un'alleanza degli stati meridionali dell'Alemagna colla 
Francia contro gli stati del forit dell’ Aleroagna, è più parti 
colartnente contro la«Prussiti. i 
Noi :non abbiamo bisogno ritordare che questa politica 
di divisione non è più del:nistro secolo, e che la Francia in- 
spirata dal‘genio demotratico e sociale ha bew sitro da faré 


‘ che armare: gli Alemanni gli uni contro gli altri; e che essa: 


deve al contrario fare tutti i suoi:sforzi per uniti; ohdé Fran- 
cesi ed Alemanni lavorino insieme alla ruina dell'assolutisuto. 

Le divisioni dell’ Alemagna cagionano: debolezza per: la: 
Francià, è non ponno che servire la Russia. 

L'arciduchessa.Sofia è a Monaco. % 

Gitcolava a Praga il 9, ‘che il nuovo imperatore d' Au- 
stiia deve-aver in quella capitale un colloquio segréto col re' 
di'Prussia e l'imperator di Russia 

Ciò che sembra più certo si è che un aidtànte dello ezar 
gitinse ultimamente a Radzivilow; pitcola città frontiera 
presso Brody, e fece chiamare fl consolerusso di quella città. 
Non si conòste ancora il capo di questa missione; ma letrappé 
‘russe si ritirarono. dalle città frobtiere le più vicine; e cre 
desi che asse si ritireranno aritor più lungi. 

D'an altra parte, la Gazzette de Leipsitk onnutizia che 
le troppe russe hanno picevuto l’imprévviso drdihe di met- 
tersi in malcia per le provincie metidioniali, Si dà per inotivo 
di questa sorprendente misutà 18 corliplicaziotii ifisbrto iti 
quelle provincie. le trafipè àvevani da principio ricevato 
l'ordine pisitivo di rimdabére sulla frontiera sino al primo 
matzò del prossimo anho; 
© Lo'czar temerebbè egli ora d'aver a'sostentre là guerra 
nello stessi temipò contro l' Ettdpa demoguatica e contro la 
Turchia, oppure sarebli egli rassicurato dalla parto dell’ ori: 
dénte, dall’apparétite triònfo della reazione iti Frincia ed in 
Altnisgna 


NOTIZIE Î'LALKANE 
FIRENZE — 26 Dicembre: 


Il'Monitore Toscano del. 24 corr. contiene nella parte 
‘officiale. 


La dispensa dalla carica di Tenente Colonnello della Civica di 


+ Cortona; nella persona del cav, Onorio di Petrello, e la nomina in 


‘gua veco nella persona del sig. Cesaré Bombicci. 
— Nella parte.non officiale si legge: 
T 


‘ L'onorevole rifrattazione che 1Ì sig. Mamlani ha fatta. dll’ As- 
Semblea del Deputati di Roma delle parole altra volta profetite d'cd- 
rico del Ministero Toscano riguardo alla Costitugniè s come è uti 
omaggio reso alla verità, così porge al Miristero nostrò quella sod= 
disfazione che fu nel diritto di domandare. Aggiungendo peraltro 
’ Oratore Ex-Ministro che fà onore alla virtù cittadina del Ministro 
Montanelli l'aver aderito dl Progelto di Costituente del Ministero 
Romano, a scanso di nuovi equivocì vogliamo erederè. che egli ab- 
bia inteso alludere alle dichiàrazioni emesse nella Nota al sig. Mi- 
nistro Bargagli, pubblicata sotto di 12 del corrente mese, non es- 
sendo stata fra | due Governi allra posteriore trattativa. — Aì (fer- 
mini della quale Nota il' Governo Toscano essendosi limitate a prò- 


° testare che. se ALTRI PopEROSI Governi Ilallani avessero volulo in- 


vlare i Rappresentanti alla Costituente col mandilo limitato, esso si 
surebbe unito a loro, mandando | suoi senza limite, non si può In- 
‘tendere che ciò équivalga all'avere accettato Il Programma Romano 

i Il 


Una fettera del Ministro delle Finanze diretta alla Camiéra di | 
Commercio Ai Firenze .nella.quale lodasi l'amor patrio e là prova 
d’attaccamento e di fiducla da ‘Tei data all'attuale Governo coll'aver : 
posto in pochi giorni a disposizione del Governo stesso un millione 
di Lire, : ° 

: I. 

CI scrivono da Castelnuovo di Garfagnana quanto segue: ; 

Lettast. oggi al giungere della Postà la lettera det Ministro det- 
l'Inferno al Regio Delegato di Massa e Carrara inserita fel Moni 
tore dello scorse giorno, ed inteso che il Governo Toscano é pronto 
a difendère | territorj'che se gli sono recentemente aggregati; e 
lettdsi pure fl successivo: artidolo da cul apprendesi che lo stesso. 
Governo Invigilà con agài cura perchè questa Provincia sia preser- 
vata da una stranfera invasione, ‘tutta la popolazione si è abbando- 
nata a vivissima letizia, 6 non ostante la più ‘cruda stagione hà vo- 
Julo ‘esternarla con pubbliche dimostrazioni. SE 
A quesio oggello a suono di lambura sl è riunità molla quan- 
tltà. di popola, la quale preceduta da bandiera tricolore con stemma 
Toscano ha percorso tutte le contrade della città, acclamando frago- 
‘rosamente a Leopoldo II, al Ministero Guérrazzi, Montanelli , alla 
Costituonte Iallana, 

La pubblica esultanza si è pure. ribelula nel giorno ap- 
presso. 

i v. 

Not sapevamo, e ne correva anche pubblicamente Ia voce, che i 
Livornesi avevano ‘deliberato di accompagnare in più confinaja a 
Firenze i. cannoni ‘che Il Governo aveva di recente acquistati. Ora » 


‘ 4l Ministro dello Interno avendo fallo sentire a quei buoni cittadini, 
‘ che questo loro fallo non poleva esser senza loro dispendio, il quale 


considerati nalità totalità, avrebie* MAWSriata: fill'ellovanto sorfitha, 
è che'quibta VI6Va moglio raduftatttàà aponderté” IM opera al'ifitità 
vora: deli’ pafridyquelli hanno niatàfa:in-megli” 8 loro determina» 
ziondi E ieri giri furono spedili (di 


Poltib clitaditioi Antonio Potrabtht: 


‘’Irnditilnali-Torpes'bbarcato il 4 sonza il: perfnotso delle. Aut 
torité ‘costituite; sul'torfitorio tofcant dal qual dra stato esputsò 


i come'dlatàrbaf6t8: della: pubblica daldté, è sti aifertito Immediale 


lamétite' e! condoito nell carceri di qiiésta Chie, Edo dovrà sulr: 
bire té pisha Mfittà: porsi leggi loscario al WISRA6rI del bando. 


ni Gorornb die rarifdeià, coriivi dti vali Mifpettatà. la legge & 


qualunque costo , farà che tanto chi ha violato il bando, quanto 
quelli che banditi non ubbidissero, soggiacciano al.rigor della legge, 


pronto però: sémipré' a renderà ragione dél fatto suo sia al popolg) e. 
* sta al' Parlimitntà: ' 


FIVIZZANO — 22 Dec. Ci scrivono: i 
Posso con certezza. assicurarvi. che i- Goloni del. fa»- 


 anigerato. Conte Guerra, e def Vescovo di Massa hanno for- 


mulata: una:.supplico firniata dar e8sf* suttatito; &' omntrasse- 
gnata da allra apucrife firme. Tre dei suddetti Coloni sono 
andati a presentare tal supplie@ al Duchivo di Modena, onde 
ottenere il ritorno di esso pelle provincie della Lunigiana. 
La meglio protesta. che, poi possiam. fare contro quest’atto: 


i menzognero si è quella di ‘accogliere # colpi di'fucile i sa- 


telliti del Duca quando tentassero di penetrare. nei. nostri: 
paesi, cosa che d'altronde io non credo. i 

. Queste popolazioni sono altamente indignate contro il 
Messaggere Modenese che giorni sono asseriva con.tina im-- 
pudéenza ed unn sfacciataggine tutta sua propria,.che.il pa» 


: terno governo del Duca era desiderato dalla maggioranza: 
(della popolazione. Ma se questo è vero, perchè il potentis= 
‘ simo Duchino di Modena non viene a farci una visìta e bearsi 


nel gaudio di questi abitanti? 


LOMBARDIA + La criserizione continuà, e i giovani: 
lombardi: e veneti, a rischio della vita, pritateîano di sfuge 
girla, e lasciando le care famiglie, fe dotci constietàdini e 
le terre natie,. soli e nutturni si trafugano pet viottoli ri- 
moti, traverso i campi, pei dirupi delle miontagne, anelando 
al confine, quali sprovveduti: di tutto, quali colla poca nib- 
neta che il padre rubò al pane della giornata dulorbsa. 

Malgrado ciò, anzi appunto per ciò, le dimostrazioni 
del popolo contro la barbarie continiano;: Nè più in forma 
negativa, come per lo addietro, ma aperta, esplicita. 

A Leoco (agnutio intende di che -gieno si perli) tatta 
lu gente: andò in chiesa; all’intonar del e Deum, una voce 
gridò: fuori di chiesa:gl'Italiani; è tatti uscitonti} a Modéna 
le grida di viva Càrio Alberlo, viva l'unidrie al Piemionie, 
risuonarono davanti al. palazzo ducale. n 

Le pareti delle case per tutte le città délla Lombiardia 
si vanno coprendo di iscrizioni eotitrò i Tedeschi. Una volta 
eran espressione d'entusiasmò per l'uomo provvidenziale 
ora' sono derisini; imprecazioni è minaccie, E l'autorità 
austriaca come rispondt?. Leggete: | i 

NOTIFICAZIONE 


Il governo ba dovalo nuovamente accorgersi che al.spargono delle 
voci ehe tenderebbero ad indisporre la popolazione, ad allarmarla, in- 
tirnofiria o ad infondere riella'tedesima la diffidenca vérso l'attuale 
ordine di così, - oi i . ‘ 

pure noto a questo Governo che da parle di alcuni malinteti= 
zionali non vengono. risparmiati i mezzi più spregevoll' per destare 
l'agitazione negli animi de’propi ciitadini, per violentare in. diverse 
guise la libera volontà del medesimi, per suscitare nella popolazione 
l’odlo contro le Autorità costituite; ed alterare cosiî nuovamente la 
tratiquillità pubblica, che allri pol rischiano di compromettere coll'e- 


. sporre bellé vetrine delle botteghe, od In altra guisa, oggetti allusivi 


alle passaté vicende fivoluzionarie, éppure coll’attotlare iel lorb ab- 
bigliameuto i distintivi di qualche partito politico, od in finé col luf= 
bare la quiele hotlturna mediante grida: e canlì rumorosl 


Il Governo Miitare, mentre, rammentando le sue Notificazioni 20 . 


agosto e 3 seltembre prossimi passati, assìcura | buoni che nulla vi 
è a temere; e che dd ogni modo tiene In sna mano I mezzi necessar) 
per antiveniré a' ‘qualunque disordine, rende partmente noto che sarà 
frate principali sue cure }l vegliare sopra colorò the sordi alla pre: 
sente. nuova diffida, conlinuasséro in talunò de’mbodi suindicati ad at- 
tentare alla tranquillità pubblica, e che in odio de’ medesimi procederà 
con tutta energia e rigore a senso dellé leggi militari portate dallo 


stato d'assedio tuttora vigente In questa città. 


Milano, il 20 diccinbre 1848. . 
Il Governatore della Città di ilano 
Conte F. WEMPFFEN. 


MANTOVA — 21 Dic. (Gazz, di Ferrara): 
| I preparativi seno nuovamente alla guerra. A Curtatone 
800 austriaci lavorano’ nelle fortificazioni, le quali. vengono 
spinte solla massima sollecitudine. di 

Siamo minacciati -di- una requisizione di. 700 buoi in 
Tutta la Provincia. O Ì 

Nessi Consiglio Comunale approvò la tassa deì 24 cen- 
tesimi per scudo che si vuole infiggere dal Governo, pagabile 
in 6 rate mensili incominciando dal 1° Gennajo; dando per 
motivo che i possidenti non hanno più mezzi per supplirvi, 
smunti totalmente dalle tasso, e dalle requisizioni precedenti. 

GENOVA. 23 dicembre (Gazs. di Genova); 

La squadra Sarda, che appoggia nell'Adriatico la difesa 
di Venezia, propugnacolo defla Indipendenza Italiana, va ad 
essere rafforzata di una grossa fregata è vapore della forza di 
ben 450 ‘cavalli, eccellentissima. per da costruzione, per le 
macchine, per |’ armamento, da potersi dire senza esagera- 
zione, la regina del mare. |. 

Somme ingenti sono dal Governo erogate a questo im- 
portantissimo scenpo, e viemmaggiori ne saranno. certamente 
disposte, ove sia dato all’abile quanta onesto Ufficiale di Ma- 
rina che ne ha la missione, di trovare altro legno di egual 
fatta, a compimento dei due ch'erana pria d'ora deliberati. 

TORINO — 21° Dic. (Concordia) : 

JI signor Pinelli nella seduta del 19 corr. ‘pose ta 

lancia in' rèsta contro il nuovo ministero. Lo improverò 


‘ del consegnare i forti di Genova alla Guardia nazionale 


dell'avviare ad altre parti la truppa di linea che colà si 


ifioni -aclerifignali solo dal- 


si spo iaia 


“urowmg;e dell’avere proclamata. la, Costituente Italiana, 
Riépis@® il- ministero:che esso ama ottenere la: tranquiltità: 
e E ortfine piuttosto colle. vie della: dolcezza che'non'co? 
rigot@ aggiunge che la guardia tazionale merita sì larga 
fiditef@da poterle senza iricoriveniente consegnare.i forti 
in ut fio mento in cui la truppa farà migliore ufficio altrove;. 
alfét gietfine dichiarò che, abbracoiata: l'insegna della 
Cosfiiteure, desiderio e spetinza dei popoli italiani, ha 
gi& sWSiate le trattative coi governi di Toscana 6 di 
È RetW: fer attuarla in quel inodo clie sard:più conciliativo 
fra le diverse opinioni. 
p — 22-Dio. (Concordia) I 1 
3 Aris: nuova e scellerata si adopera oggi contro il Mini. 
stero e contra il principio democratico di cui esso si dichiarò: 
rappresentante e difensore intrepido. Poichè riconobbero non 
atteethivo i sospetti onde lo st voleva vitaperare presso il po- 
pufo; poichè denudati caddero i cavilti ed i sofismi, it partito 
del privilegio 6 del municipio volse Pingegno ad altra meta, e 
tentò di seminare lo sdegno e l'indiseiplina nell’esercito. 1 
Ministero, si dfsse, offese l'ondre della milizia, calpestdi di- 
rilti è Îu dignità dei valorosi che vefisarona il Sangue per li 
patria, li adifitò quasi: pubblici nemici dellà libertà. e come 
* tali {{ pone al'barido della pubblica ‘opinione. AI quale uopo- 
torcono il senso del'proclania del signor Bulfa, e compresi di 
ipocrita indignazione gridono allo ‘scandalo, inviperiscono 
gl’inesperti; provorato iMegali protesta; suscitano: l'inquietu- 
* dine e.lo sconforto, o ì 
Né giovanb le! selenni:diehiatezioni dei Ministri dello rio- 
ghiera del Parlamento o nella: Gassctta. ufficiale;: né l'entu» 
: sjasmo col quale onorarono sempre nella loro. carriera. poli. 
‘ tica il valor militare. Non vale il dire che nell'esercito subal, 
| pino ripongono ogni speranza gli nomini chiamati dal ra al- 
i l'amiministrazione dellis sthito; chre'lò conisiderariv'eunte l'unico 
! valido sostegno défla: cavisw itwliand; il'pridao 6: ie precipuo: 
vanto det Piemonte. Fa-mestieri: atterarl’animo dei-prodi che 
i saranno chiamati. a. redimero la patria, dall'insulto. straniero, 
e vendicare la facile vittoria del proconsole di Milano, Hl par- 
‘* tito del privilegio vagheggia una reazione militare; a questa 
: tetidotid'tutti l'stioi conati) fi questa sì ‘eséroità agni' sua in- 
; dastrià,' na 

Noi: portiany.fede che vuotbi d'effetto andrà la: rea cone 
giura: i 
— Leggiamo nel figlio ufficiale chi farono, nominati 
Senatori del Regno l'abate Ferrante Aporti ed il harone Luigi 
Demargherità. . 

La nomina dell'avvocato. Amedeo Ravina a: Consigliere 
di Stato. fatà piacere a quanti conoscono i talentite l'integrità 
dell’animoso deputato torinese, di l 

= Vuolsi che il Ministero abbia ‘seco chiamato a primo 
uffiziale degli esterì il professore Negri; che un.iltustre patri. 
zio tuil'aricsé sta stato spedito come inviato sthgoritinario presso 
Luigi Napolbhie a tutélkte' Ti enrisà italiana. Voolsi: anché che 
ubi membro della Gamers def diputati ed'um vescovo siano 
stati spediti a' tentare vie. di:concilfaziane presso il Pantefice, 
Affermasi anche che inviati siano stati-spediti a Francofurto 
‘ed altrove, dove maggiormente importa che 1° azione politica 

italiana abbia interpreti sicuri. sù 

ALESSANDRIA — 21'Diceriibre : 

Lunedì i bersaglieri Lotmbardi' che stavano  acquar- 
tierati nei paesi cihoanvicini vennero: a: riunirsi: nella no» 
stra città per essere passati. in rivista dal Generale Bava, 
che non putè a meno di andarne soddisfatto con tutto lo Stato 
Maggiore che lo scortava. 

Distinguetasi fra tutti il giovatie Mannara, loro Co- 
mandunte. Bello di aspetto 6 prode della persona, eî fece 
battere più forte i nostri curi all'aspetto di tanto valor 
sfortunato. , 

MODENA -- 22 Dic. Ci serivono : l 

La nostra Guardia Nazionale si è tutta dimessa in se- 
guito di un'ordine del Duca che espélleva dalla. medesima 
gli Istaeliti, gli vperaj, ed i forestieri. Ora dunque siamo 
privi anco di questo nostro ultimo sostegno. 

BOLOGNA — 22 Dicembre :' 

Da parecchi giorni qui nulla di notevole; e però non vi 
scrissi. Oggi alle 2 ore pom. il battaglivne Zambeccari entrò 
seriza feste nella sua città, benchè tornasse da Veprzia, dove’ 
nveva combattuto valorosimente per .)° indipendenza, Ed il 
Circolo popolbre la avrebbe intontrato se-l'arrivo non avesse 
anticipato l’ ora dell’ annunzio. La Civica incontrerà i Batta- 
gliuni Bignami (che arriveranno domani) perchè. dal Governo 
riconosciuti suoi dipendenti, ma il corpo Zambeccari, corpo 
francò, al servizio temporbtieo-di Venezia, non figutante ne- 
gli specchi milltari dello Siato pontificio, fu trattato dal no- 
stro Golonnello Agutéehi, e Generale Latoor come un corpò 
bastardo, e peggio: + Non aggiungo altro, se non che dietro 
questo fatto né il Prolegato, nè Latour, né il Gomando civico 
dovrebbero sfuggire all’accusa d' ingiusti provocatori di di- 
sunione. Ma se ne perdonano tante! 

— 24 Decembre. Ci scrive il nostro Corrispondente: 

leri circa le ore 4 pomerid. entrarono in Belogna | 
Battaglioni reduci da Venezia sotto rl Comanilo di Bigneml. 
Andarono al incontraeli il Generale Latour, ed il Colonnello 
Agnelli con la banda e pochi Civici. 

ANCONA — 19 Dic. (Contemp.): . 

Questa mane alle ore 8 ant. hanno preso Parto tre Va 
pori Satdi — ZI Tripoli — Il Goito — l Aulrion — pro- 
venienti dalle ucquè di Venezia, Il rintanente della Squadra 
Sarda rimane ancorata fuori dell'Istria a miglia trenta iN 
mare. Tra breve per altro farà ritortio nel nostro Porto. 

CIVITAVECCHIA — 20 Die. (Contemp.) ; 

In questo momento è approdato nel Porto un Vapore 
Francese il Tanaro, proveniente da Gaeta, Varie sono le 
notizie che si spargono. Il fatto si è che nessuno può avvi” 
cinarsi al detto Vapore, e sta al suo fianco un altro Va. 
pore Inglese. i 


. 


de. 


‘— 21 -Decembue: ( Bpoba) i 

— Oggi pirteil Tanaro, «il battello Messaggero del 
putiblicano Ambastiatore Arcour, condiicendb'a Guetà:l'Emo 
Ferretti rilugiatosi in fuesta Gittà. Dio lo conduca! 

ROMA -— 29"Dic. Ci 'sorive il nostro Corrispondente » 

. Le bitone notizie di Piemonte giunte qui questa mattina 
harino reagito alquanto sullà popolazione. I vedere. commi- 
riare tutta Italia a passi di gigante verso quella libertà che noi 
avevamo in mano, e che sono riusciti a strapparci, il sentire 
anche a Torino prossinan proéhamarsi la Costituente Italiana, 
tte il nostro Govertiti not ha volato a verun putto accettare, 
sembra chie tuttò ciò continci ‘alfine a svegliare }] Popolo, e 
persuaderlo essere ertonea è perdiciosa la via'che un Mini 
stero (tion sappiano come denomitarlo) ha voluto a forza 
‘fargli percorrere. 


si 


Già quegli stessi che caldi partigiani di un'tal Ministero 


si prestarono a secondarlo-nell'atto iniquo degli arresti e-del- 
l'espalsioni'di'‘veri Cittadini Italiani, ora parini che abbiano ri- 
conosciutà tutta l'envirmità del loro fallo, e si apprestino ad 
emendarlo — In summa se non immediatamente, io spero 
però che fra non molto torneremo tutti sohcordì a percor- 
rere quella diritta viai da:cui dia Avevamo deviato. 

Si erede, che dentro domani sarà pubblicata la Cpstuente 
‘Romano, e questo: sarebbe il primo passo a. quella: Italiana, 

Per ora: siamo può dirsi senza governo, Niuna sa ca chi 
si portano gli ordini:ed a chi si debba obbedire; se al Ministero, 
alla: Giunta, o alle Gamere. Speriamo però che presto termi» 
nerà: questo stato cecezionale. 0 

 ( Altro nosfito. Corrispondente ):. 

«Teri (21) il. Ministero moribondo: presentò alle. Ga- 
mere una legge per l' espulsione dei forestieri, avendo Ma- 
mieni. ricusato tl suo nspenso perchè fossero .immediatimente 
‘sfrattati per misura economica, La Camera quasi unanime. 
mente rimandò. la legge alle sezioni, e passò. all’ ordine. del: 
giorno, i TE In 
‘I Ministero si è ricomposto: Sterbini, Mariani, Campel- 
to, e qualche ‘altro. Céssò il Minfatero Galletti, è subentra il’ 


‘sarethé 0 pegklor ‘partito, perché abbiam perduto îl'honio è’ 
l'ingegno diel'Mbinfani senza compensi: Abbiamo una Giunta 
suprema contro il voto della Camera; na Chmera non amica 
ul Ministero; vin Ministero avverso ‘ad entrambi; e tutti e 
tre contrarj più al popolo che al Papa, 

Feri'ci fu seduta alla Camera. Arrivò un Messaggio della 
‘Giunta di Stato, con copia testuale di un Proclama dalla 
medesima, fatto affiggere il giorno innanzi in Roma. Inquesto 
proclama ‘come nel messaggio è“detto che la Giunta farà 
quanto starà în lei perchè la Costituente Romana sia convo- 
cata nel più breve termine. Per spiegare la malizia di questa 
apparentemente generasa promessa bisogna rimontare a qual- 
che antecedente, — Il giorno 19 il Potere non sapendo far 
altro-per prolungare 1) incertezza dello situazione, immaginò: 
di pbrre Ta popolazione in allarme contro le inventate cospi- 
‘raziani anarchiché dvi forestieri. Questo però non ebbe del 
tulta l’ esito che se ne pipromettevano, perchè come già se» 
prete alenmi Civici formularone un indirizzo nel quale chie- 
devato fosse proclamata la Costituente dello Stato: Gosì il 
‘Ministero se ottenne lo scopo: desiderato di far chiedere l' al- 
lontanamento. dei forestieri, dovè ‘però promettere la convo- 
cazione della Costituente. 

Jeri dunque avvenne alle Camere la presentazione del 
messaggio di che ho parlato. La malizia. di questo atto 
della Giunta stà in questo; che mentre si: lasciò credere 
che ln CostituenteRomana fosse proclamata di fatto, la Giunta 
non fa che promettere conperazione alla proclamazione, Quel 
che a quest’ ora dovrebbe essere un plebiscito, non è ancora 
un Senatus consulius, 

Dunque siamo tuttora come al giorno della fuga del 
Papa: notandu di più che la Giunta, si ritiene fermamente 
come un alter ego di Pio IX, esi riferisce ostinatamente 
ad un Decreto dell’11 Decembre dei Deputati, nel quale è 
detto. che il Papa può, tarnare quando vuole e mettere la 
Giunta alla porta, 


Adesso viene il bello. — Mansiani và alla tribuna con 


un fascio di carte, annunzia che il Ministero è dimissionario, 
‘e che all'indomani Ministri nuovi inizieranno politica nuova. 
Poscia dice che richiesto dal Montanelli è obbligato a fare sul 
suo contu ammetrida onorevale e dichiara esser falso che Mons 
tanelli abbia receduto dal sun prugettò di Costituente. Quiodi 
aonunzia due leggi sugli emigrati, qua di. sussidi, e una 
di espulsione. Finalmente domanda | emissione di 600 
mila scudi in Roni, e- presegtà. una legge sui Municipi, 
“monumento eterno, dice egli, dell'attività dei Ministri, acca- 
sati d'inerzio. Tutto questo era calcolato per fore approvare 


la legge contro gli emigrati. — Mamiani dice che Lutti que-. 


Rti progetti di legge Sono‘ tirgentissimi è chiede perciò che 
vengano approvati. n 

'H Principe di Canino Goinbatte energicamente è con 
insolita serietà questa assefzione Passati allo squittinio, sol- 
tanto 4 0 5 Deputati, sopra 54 votanti, |’ ammettono. Così 
cade questo Ministero che perdeva popolo e Sovrano, e che 
mentre aveva wn sot giorno di vita valeva strappare una 
legge per cacciare glî emigrati. ° 

Oggi non'vi è seduta pubblica. 

P. S. Fino dal 21 con dispaccio Ministeriale il Gari- 
baldi con ta sua Tegione furono dichiarati al Soldo dello Stato 
Romano ed il Gavibafdi partì immantinento da Roma per an- 
Mare n raggiungere lu sua legione, Se si eccettua 1 solo 
Torres vi posso assienrare che ‘nessuno degli emigrati abbia 
lasciato Roma. : 

Mamiani si.è molto sdegnato per essere stato posposto 
01 Galetti @ per non essere state dicealie. fe sue proposizioni 
di leggi. Siidicé che esso sia presentemente malati. 

— 28 Dic, Ci sorive il n.stro, Corrisponitleate ; 

Il nuovo Ministero è composto, asia. rimpastato, nel 


‘pei - 


“modo seguente: .Sterdini, Muzzarelli, (quello stosso che fu 
nominato. dal Papa) Armellini, Galeotti; Mariani .e Cam. 
pello. To:credo-che si sid, piuttosto peggiorato perchè. abbia» 
mo perduto Galletti e Mamiani, e i nuovi subentrati-rion son 
tali da compensarcene : intanto le trattative segrete col Papa 
contirinano, e vuvlei ‘che oggi elicolerà per Roma ‘una peti- 


zione per supplicare il ritosno di Pio IX conte Ro! La Giunta 


continua a governare in suo. poine, i ; 
“Oggi doveva esser definito l'affare della Costituente, ma 


i retrogradi sono riusciti a mettere in. diffitenza il 4,0 e 8.0 


Battaglione Civico, e vi vorranno alimenn slue giorni per ri- 


condurre questi Battaglioni ‘nella via dell'onore. Così sì ser. 


guita sempre a perdere del tempo inutilmente per noi, ma 
non per i nostri nemici: pare impossibile che ancora il no- 
stro Popolo nòn abbia compresa questa gran verità. 

NAPOLI — 21 Dic. Ci scrive tl nostro Corrispondente: 

È indescrivibile l' effetto prodotto sullo spirito pnbblico 
dalle ultime notizie di Taribo. La proclamazione del Ministro 
Buffa ai Genovesi ha falto riviverè nel medesimo partito Ji. 
Beralo Ja ‘più fondati speranza”*i vedere prostratà lau 
dacia del sanguinario Borbone. AO / 

La"gioia del partito Tiberate"trova nella Corte un con- 
trapposto misto di terrore e di ferocia. I{ Re sî lascia 
correre alle più irrefrenate risoluzioni. Hafgià decretato do- 
versi portare l’ar.,nata a 120 milà vomini e doversi fare 
una requisizione di 2,000 cavalli, ‘© 2,000 muli, per ripa: 
fare ai danni sostenuti per ‘la spedizione di Sicilia, e per 
l'altra, (in aprile ultimo s'intende), per la guerra d' indi 
pendenza. L'indignazione che sollevano questi decreti supera 
vghi immaginazione. 1, 

Il Ministero sì può dire scrollato, sebbene non ancora 
caduto, ma cadrà certamente, e fra breve. 

— 21 Dic. Ci scrive aliro nostro Corrispondente: . 

Vuolsi chie la Francia el’ Inghilterra esigano che lulti- 
matum della loro mediazione per la quistione Siciliana sia 
sottoposto alla sanzione delle nostre camere; e che, a tal ef. 


[ tro, Ces l o Gall i î fetto, esse vadano ad essere convocate nel principio del mese 
prinelplo Sterbipi, sè puro egli ha prineipj. È probabile che’ | 


entrante, senz’ attendere iltermine dell’ ultima proroga che' 
è il 1.0 Febbrajo. Tale corivocaziane porterebbe seco indispen- 
sabilmente un cambiamento di-ministero, poichè quello at-. 
tuale è assolutamente incompatibile colla maggioranza de’de- 
putati. Infatti si parla di una nuova combinazione  ministe- 


riale, nella quale figurerebhero Satriano alla presidenza col‘ 


portafoglio della guerra e marina, Fortunato alle finanze, 
Fiolcone a grazia e giustizia; gli altri non si conoscono. Questi 
uomini interamente devoti al poteré, sarebbero ben fontani 


- dal soddisfare la pubblica opinione; ma riuscirebbero molto 


meno odibsi de' ministrì ‘presenti, e potrebbero forse transi- 
toriamente coesistere coll’ attuale camera de' deputati. — Si 
dice pure che la guardia nazionale: sta ad essere subito ricom- 
posta, ma sopra busi così meschine, e così poco canformi 
a' pubblici desiderj, che Iungi dall'essere: una garanzia delle: 
nazionali franchigie, sarebbe um oggetto di scherno, ed oe 
casione di grave pericolo per coloro che consentissero ad 
indossarne 1 agsisa. si 

Checchè ne sia, tali vocifarazioni non meritano molta 
fede. Il certo si è che il governo seguita fe suo fortificazioni, 
e specialmente quelle che non possono avere diro scopo che 
di spiavare interamente questa disgraziata città, ed annien- 
tarne la. popolazione. Esso seguita pure con somma atti. 
vità. ad arrolare soldati; sicchè credesi che_l' armata sia 
già stata portata a poco meno di 120 mila uomini, e che 
venga destinata a sostenere i nemici d' Italia. Ma il pro. 
gresso delle idee generose nel Popoln diviene ogni giorno 
più rapido e maraviglioso? e cià. fà sperare che tutti i pre- 
parativi sanguinari del Borbone andranno sventati, mediante 
una generale e tremenda insurrezione. 

— Leggesi nell’ Omnibus: 

Tra le molte voci che corrono, si è detto e stampato in 
questi giorni che il Ministero aveva data la sua dimissione în 
massa. Ciò è interamente falso. ‘La voce della supposta di- 
missione nacque dal perchè il Ministro Ruggiero andò in 
questi ultimi giorni a Gaeta dal Re, Ma la cagione fu ben 
diversa: stanno per finire gli appalti delle poste e corrieri, 
e dal primo dell’anno nuovo. sì progetta la posta d'entrata 
e d'uscita ogni giorno, sotto l’amministrazione di un vigife 
Direttore Generale; e questa fu la cagione dell'urgente par- 
tenza. del Ministro, per Gaeta. 

— 22 Die. Ci scrive il nostre Corrispondente: 

Mi viene assicurato da. buona sergente, che arrivano 


giornalmente a Napoli dei drappellti di Croati, i quali vengono - 
‘ destinati dal Re a completare i Repgimenti Svizzeri, e sup- 


plire così alle mancanze avvenute pei fatti del 18 Maggio, e 
per le spedizioni di Galabria e di Sicilia. 


È questa una altra prova (sebbene non necessaria) della 


poterne intenzioni di questo Re pei popoli del napoletano in 
particalare, e per l’Italia in generale, 

GAETA — 21 Die. Ci scrivono : 

Due ambasciatori stranieri ora in Gaeta cercano di 
persuadere il Papa a for ritorno ne' suoi Stati al che par 
Egli aderisca col partire dopo le feste del Natale per Ci- 
Vitavecchia, ove si sta di già facendo qualghe segreto pre- 
parativo, i 


NOTIZIE ESTERE 
è FRANCIA 

PARIGI — 17 Dicembre: 

I corpi che compongono la brigata del Generale Mul- 
liere, quantunque sbarcati. li 12 a Marsiglia hanno rice- 
vuto officialmente ordine di tenersi pronti a tutte le 
eventualità, sia per una partenza, sia per un imbarco. 

—Il Afonitenr contiene una seconda lettera del generale 
Cavaigane al Papa per invitarlo di nuovo a venire in Francia, 
dove Ja presenza di S. S. sarebbe una religiosa consecrazione 
della Repubblica. ea 


Con questa lettef IT 2fantizu» pubblico'ancho.la.rispo- 
“sta del Papa-in data di Gaeta 40 dicemibro, — . L 
i Santissimo Padre: ia sE 
«Indirizzo a Vi S: per. mezzo di un mio aiutante di 
campo questo dispaccio 6 quello che segue del Vescovo di 
Nizza, nuncio apostolico presso la Repubblica. La. Nazione 
- francese profondamente addolorata per le pene (chagrins) di 
cur. V. S. fu assalito in quésti ultimi giorni, fa ‘parimenti 
tocca dal sentimento di paterna confidenza che Vi facevano 
ricorrere a lei per. un asilo .moimentanéa, che èfla sarà fortu» 
nata e orgogliosa di potervi assicurare, e che ella saprà render . 
degno di V. S. 3 . 
Io vi serivo perchè nessun sentimento d'inquictudine, nes- 
sun-limore senza fondamento non venga a porsi a fronte della 
Vostra prima risoluzione. La-Repubbliea, oramai consacrata 
‘ e.sovrana, vedrà. con orgoglio fra sé la Santità Vostra. Sento 
isogno di avere dalla S.V.questa assicurazione, e laccio, voti 
perchè sia-al..più presto effettuata, È con questi sentimenti, 
. Santissinio Padre, che io sono vostro rispettoso figlio 
SM Generale Cavaronac. 
Signor Generale”. 0 a, 
Vi ho indirizzeto una lettera per.mozzo di M. Gorcelles 
per esprituere alla Francîa i. mici sentimenti, personali e Ja 
mia estrema riconoscenza. Questa ricunoscenza cresce di più 
; in più vedendo fe nuove, pramure.che vi prendete per me, 
signor Generale, in vostro proprio nome é in nome della 
Francia, inviandomi un vostro ajutante di campo, con una 


* lettera per offrirmi un'ospitalità in una terra altrice di inge- 


gui eminenti e sempre devoti. alla santa Sede. 

Ed è qui che ip vi ripeto che non ‘mancherà, l'occasione 
favorevole, in che in potrò spargere di mia propria mano 
sulla grande e generosa famiglia francese le apostoliche be- 
nedizioni. i 

‘Se la proyvidenza mi ha: condotto-in questo fuogo ‘senza 
preventivo concerto, ciò non taglie che io non mi, possa pro- 
gternare davanti a Din, di'cui io sono vicario, sebbene inde- 
gno, supplicandolo di far discendere le sue grazie e le sue 
benedizioni sopra la Francia intera e su Voi, ° 

Datum Gajetae die 10 decembris 1848. 
: Puss Para Nonus, 

— ll Salut public, nella specchio dei voti emessi dal 
popolo francese pei candidati alla presidenza, dà il segnente 
riassunto in riguardo di Luigi Bonaparte e del: gen. Ca- 
vaignac, : DA 

Pel.sig. Luigi Bonoparte .. . 4,994,822 

Pel sig. Eugenio Cavaignac. . ‘1,216,616.... 

— 419 Dicembre: 

Ecco, sevondo la Presse, il risssunto dei voti finora per 
Ia nomina del, presidenta della repubblica; j 

Luigi Na pitone: Banapgrtei . + + B,465,922 
Gen. Eugenio. Gavaiggao. -, ... . 1,397,977 

Il risultato dafinitivo dello scrutinio perla presidenza 
sarà probabilmente proclamato giovedì-prossimo, ed il. nuovo 
presidente entrerà immudiatimente in carica, 

Borsa di Parigi 19 Dicembre. 
In contanti ii 5 0/0 principiò, a 76, 80 in ribasso sul 


lA 


corso di ieri di 25 centesimi; discese a 76, 38, rialzò a 


76, 75, per finire a 76, 50, in ribasso di 4, 25 sul corso 


di ieri; il 3 0/0 subì le stesse variazioni. 


Questi ribassi non hanno però in sè nulla di;straor- 


: dinario dopo l'aumento sproporzionato dei giorni scorsi; vi 


contribuirono però. fa notizia sparsasi. da.un giornale italiano, 


i della decadenza dichiarata del Papa, e le difficoltà per. la 
{ composizione del nuovo gabinetto di. Luigi Napoleone, 


Il futuro gabinetto continva ad dccupare la pubblica.” 


: attenzione; ognuno procura di conoscerne i nomi, ma il si- 


gnor Odilon Barrot mantiene il segreto, Il signor Aghille 
Fould, del quale se ne.era parlato per le finanze, fu messo 
in disparte, egli è tutto ciò che si sa di positivo; in quanto 
agli altri aggiustamenti, non saranno conosciuti che dopo la 
proclamazione del Presidente. Fa 

— Furono presi i necessari provvedimenti onde for- 
mare un corteggio a Luigi Napolcone- onde lo protegga con». 
tro le eventualità, allorchè si recherà al palazzo dell'Assem- 
blea nazionale ove presterà il giuramento alla. Costituzione. 
Non avendo Luigi Napoleone grado nell’ armata, giungerà in 
abito vero in una vettara:scortata da uno squadrone di ca- 
valleria e da parecchi ufficiali ’ ordinanza ; indi sarà ricon» 
dotto ne] palazzo della presidenza collo stesso cerimoniale, 
AI suo giungere all'Assemblea il presidente serà ricevuto 
da une deputaziore avente alla testa dei questori ed Jil 
presidente dell'Assemblea nazionale; tna non. vi sarà nella 
sala delle sedate néssun luogo elevato fatto in guisa tale 
che possa ricordare il trend ove Luigi Filippo andava a 
pronunziare ciò che si chiamava il discorso della corona. 

ll presidente della Repubblica ascenderà  semplice- 
mente alla tribuna ove pronuncierà probabilmente una corta 
allocuzione e presterà giuramento alla Costituzione. 

— Dicesi che il cittadino Bonaparte, Presidente della 
Repubblica, voglia inaugurare il suo avvenimento al, potere 
cou un atto di alta giustizia e riparazione. Sarà, si dice, sun 
intenzione di presentare immediatamente all'assemblea nazio» 
nale un progetto di legge che ha per fine di riprendere tosto 
gi legittimisti il milliardo che il ministro Villéle loro ha fatto 
ingiustamente accordare. Questo milliardo sarà compartito 
nella roniera seguente : Un terzo ai vecchi soldati dell’im- 
pero e a tutti i cittadibi che hanno combattuto per la libertà 
dopo il 4830 sino a questi giorni ; un terze all'agricoltura, è 
l'altro terzo ai lavoratori dei villaggi per stabilire e incorag- 
giare le associazioni industriali. 

MARSIGLI\ — 20 Dicembre: : mE 

I sig. Girolamo Bonaparte figlio dell'ex-re di Vestfalia, 
è errivato quest'oggi nella nostra.città, ed è partito pache ore 
dopo per Parigi; il sig. Girolamo Bonaparte giunge dalla Core 
sica ove è stato eletto rappresentante del popolo. 


rire 


= sac sa 


; SVIZZERA ù si 
LUGANO — 19 Dicembre, 
Il Confederato ci apprende, trovarsi colà 60 e più. 


clute pei. reggimenti svizzeri a Napoli, e che molt' altre so. . 


ne.attendono per ‘completare il trasporto. 
Il precitato foglio accusa di gravi. eccessi quei degèneri 
figli di Tell, venduti allo straniero. 
© — Le misure adottate dal Granducato di Baden in alcuni 


Inoghi del confine svizzera-badese per render difficili lo rela- 


zioni personali, sono confermate da una corrispondenza da 
Donaueschingen del 4 dicembre, la quale fa altresì intendere 
che esso soranno estese fungo tutto il confine germanico-sviz- 
zero, 

— Ne' circoli germanici lungo i confini argoviesi è stata 
promulgata l'ordinanza che limita le relazioni personali fra i 
due paesi, 


“— 1 Consiglio federale ha ordinato l'espulsione dalla. 


Svizzera de'rifugiati tedeschi LOwenfels, Neff e Thielmann. 
— Dal 15 dicembre trovansi di nuovo in Basilea i sigg. 
dott. Roberto Steiger, ed il barone de Marschall, ambasciatore 


badese nella Svizzera, incoricati, dicesi,-di trattare circa alla : 


questione dei rifugiati. 

BERNA: — Si è annunciata in Biel Ja pubblicazione di 
un giornale elaborato dà rifugiati tedeschi, col titolo di La 
Rivoluzione. Ora il primo numero di esso è stato sequestrato. 

SPAGNA 
MADRID — 12 Dicembre: 
1110 corrente incominceranno a Madrid le preghiere 


- pubbliche per it $. Padre, l 


Con suo decreto dell’ 8, Ja regina nominò presidente del 
Senato per la prossima legislazione, don Manuel de Pando, 
* marchese di Miraflores, e vice-Presidento don. Pedro Relles 
de Giron, principe d' Anglona, c don Pedro Colon, duca di 


Veregua. x 
GERMANIA 

VIENNA — 46 Dic. (Gazs. Univ.}, 

L'ex-Imperatore Ferdinando si ritirerò, a quanto di- 
cesì, da Praga a Zbirow; e l'Università viennese verrà tra- 
sferita a S. Korlhu o a Kremsier. 

— 11 Ministero ha pubblicato una legge comunale che 
pare non contenti il pubblico. 

. 18 Die. (Gazs. di Zienna): 

“In questo punto si sparge quì la notizia, che si ri- 
tiene alilentica, che Presburgo sia stato preso dalle truppe 
‘imperiali, Il distretto elettorale di Petersdorf propone contro 

‘il Deputato Schuselka un voto di sfiducia, 

— 11 Ministero è aspeltato quì per il giorno 22 e si 
dice che sì tratterrà tutto il feriato, 

Corre vote di una modificazione ministeriale. Stadion 
sarebbe nominato nel posto di Krauss dimissionario,’ e 
Schmerling i in quello di Stadion. . , 

GRATZ — 19 Dic. (Gaza. di Gratz): 

Un corriere qui giunto in questo punto reca da parte 
di S. A. il Feld-Maresciallo Windischgràtz, che egli si trova 
«col suo quartiere generale a Carlburg; quello del primo 
Corpo di armata ‘trovasi a Ungarisch-Afhpnburg, e che il 
Secondo Corpo doveva entrare la sera a Preshurgo, 

FRANCOFORTE — 48 Dic. (Journ. de Francf:): 

Nella 1382 seduta della Assemblea Nazionale il signor 
Simson al terzo giro dello serutiniu è stato eletto presidente 
‘con 233 voti sopra 461; il signor Kirchgessner ha avuto 223 
voti; il sig, de Schmerling 9, ecc» 

Il signor Simson è stato proclamato Presidente dell’As- 
semblea Nazionale, 

Il signor Beseler facente le funzioni del presidente ha 
comunicato all'Assemblea un messaggio del Vicario dell'Im- 
pero, it quale aununzia che il signor H. de Gagern è stato 
nominato presidente del Consiglio dei Ministri, e Ministro 
degli affari esteri, e che è stato incaricato ad siate del 
portafoglio dell'interno. 

N sig, de Gagern sale in seguito la tribuna per comu- 
nicare il programma del Ministero risgusrdante la questione 
austriaca. 

Il punto essenziale del programma è l'impossibilità ri- 
conosciuta, per parte del Ministero dell'Impero, di fare cn- 
trare le provincie Austriache Alemanne nella Confederazione 
Alemanna sulla base ella decisione dell'Assemblea Nazio- 
nale, e la necessità di*regolare i rapporti dell'Austria e del. 
l’Aleinagna col mezzo di un trattato speciale d'unione. I Mi- 
nistero domanda all'Assemblea l'autorizzazione di aprire col 
Governo Austriaco dello negoziazioni MipetanHcne analoghe 
a tale questione, 

: L'Assemblea, dopo una discussione assai animata, ha 
deciso di rimandare questa proposta all'esame di una com- 
missioneche sarà nominata domani nei burcaux.- 

BERLINO +» 14 Dic. (Fog. di Berl.): 

L'innalzamento del re di Prussia alla dignità d'imperato» 

. reereditario prende una certa consistenza. Se sì deve credere 
a un giornale alemanno, il gabinetto di Berlino ne avrebbe ri- 
cevota per mezzo del telegrafo l'offerta £ rmale, ed il signor 
di Gagern sarebbe incaricato d' aggradirlo in nume di Fe- 
derigo Guglielmo, : 

Queste notizio sono Hratissine, onde noi ne aspetlas- 
sino la conferma 

Intanto , il ipartito della? reazione s' agita assai per 
mezzo della stompa. Il paese è innondato di opusculi, i 

* quali “tutti inclinano. più o meno verso il poter reale, e cer- 
cano a a influire sull’ opinione pubblita. 

— Si sente sempre più il rigore dello stuto d' assedio; la 
Zeitungshulle e'la Reforme sono di nuovo proibite, e più di 
1400 individui che non potevano dare conto dei loro mezzi di 
sussistenza furono allontanati da Berlino. 

Dicesi che Wrangel abbia detto che non cesserà Jo stato 
d'assedio finchè non siano terminate le elezioni, perchè în 
tale modo si può mettere freno all'agitazione. dei demacrati por 
LS$0.° 


E CRT VICINE IZ 


a pri iù 

istato d' assedi conseguenze. dt SOT vi commesse, 
proéégsi contro Dowint, Miller è compagni, nc- 
cussti d'aver. susitata fa rivolta, venne chiuso quest'oggi, 


1: 


condannandoli . a ‘8 anni di rectisione in'una fortezza. — Il 


deputato d'Ester venne esigliato da Berlina: 

— 18-Die, (Journ. de Franof.): 

It sig. d'Usedom inviata straordinario, e midietro ple- 
nipotenziario presso la Santa Sede, è partito per Roma. 

COLONIA — 44 Dicembre: 

— Si direbbe che il govergo prussiano dubita del’ man- 
tenimonto della pace européà Si armano completamente foryi 
della nostra città; ed i magazzini ricevono viveri per sei mesi: 
si montarono dei cannoni sni vecchi bastioni del Reno, ciò 
che non si era ancor fatto, come pure sul nuovo edificio della 
dogana, la quale è a prova di boinba, onde serva di fortezza 
in caso di guerra, : 

Lo più grande attività regna negli arsenali di Deutz: si 
è sul puoto di finire un gran numero di nuovi affasti, e giun- 
sero moltissimi cannoni dalle fonderie reali.. 

i TURCHIA 

COSTANTINOPOLI — 14 Dicembre: 

La Torchia ha sempre la fortuna d’ avere alla testa del 
ministero Rescid-Pascià ogni volta ch’ ella si trova nell’ im- 
barazzo, 

Oggi la Russia invade la Valhechia e Jo Moldavia; il 
commissario sottomano non è ascoltato, Omer-Pascià. è po- 
sto agli arresti. Il Gran Visit, non potendo più a lungo 
tollerare un simile stato di cose, convocò il consiglio dei 
ministri alla presenza del sultino per prendere le oppor- 
tune misure. 

Sir Canning si scosse all’ dpetto di quest’energico pro- 
cedere e si pose all’ opera. Una potizia pervenutagli di mal- 
trattamenti sofferti a’ Bukarest da sudditi inglesi per parte 
dei Russi, lo decide di comune Agcordo con Rescid-Pascià, 
ad intimare al sig. Titoff di sgolnberare le provincie da- 
nubiane. 

ll sig. Titoff assicurò che dvrebbe presa informazione 
dell’ accaduto, e che un 'indepnizzazione pecuniaria sarebbe 
stata concessa ol sig. Aspres, maltrattato dai Russi. Sir 
Ganning si sarebbe accomodato f questa proposizione, se 
il generale Aupick, presente, non uvesse con nobile fie- 
rezze'suggiunto: Un repubblicano fraucese non si riterrebbe 
indennizzato delle bastonate con'un po’ d' argento. Queste 
parole distolsero Canning da ogni accomodamento, e l'in- 
timazione fu confermata dell’ evacuazione dei Russi della 
Moldo-Valacchia, conformemente al trattato d' Uokiar-Ske- 
lessi, 


POSI 


'IZIE DELLA SERA 
— Il Mouilore Toscano d'oggi nella sua parte officiale 
contiene: i 
I 


. Un Decreto cel quale il Cav. Comm. Giulio Martini at- 


tuale Ministro residente toscano: presso. S. M. il Re di Sar-. 


degna è nominato Plenipotenziario toscano al Congresso di 
Bruxelles. , 
LA 
Giovanni Cantini Capo della Sezione dell'Archivio del 
Ministero è incaricato ad accompagnare in qualità di Segre- 
tario il Plenipoteaziario toscano al Congresso di Bruxelles. 
HI. . 
La nymina di varj vfficiali-della Guardia Civica. 
— Nelia parte non officiale: 
La seguente; 
PROTESTA DEL MINISTRO DELLA GUERRA 
Not non palremo certamente. pensare al sommo de' comun! de- 
sideri e bisogni d’ [talla, l' Indipendenza, senza che tutti £ cittadini 
vi pongan l’opera loro. In un momento di cofante urgenze deli’ e- 
sercito, in un momento in cui abbiamo a pensare ad un tempo al- 


- l'ordinamento, al vestire, all’ armamento, alla istruzione, alla di- 


sciplina delle soldatesche , da. per tulto- si riehledon soldali, e chi 


dovretibe vegliare alla libertà e all'ordine, o sl ricusa 0 vi si reca 


strascicando, Le apprensioni e le esagerazioni della frontiera ci ob- 
bligavano. di rafforzare il Corpo d'osservazione di due compagnie 
di Cacciatori, stanziale a Lucca, che è base di operazione, e Luvca 
non sf crede sicura sotto l’egida sagra della Guardia Civica. E nol 
intanto? Anche nel giorno solenne del Natale facciamo partire Wrup- 
pe, di persona Il Minisiro cop suo fapo di stato maggiore recasi in 
Pistoia per istabiliryi }' altro Quartier generale della destra della 
frontiera, e arma di novelle armi quel batlaglione Bersaglieri, i 
cui soldati - sì mostrarono alle. sue paroîo accesi di santa carità di 
patria Italiana, ove fosse cafpestala la santità dello nostre fronlie- 
re, il che non crederemo” mai; per le’ inconcusse ragioni del drit- 
to, il quale per umanità e civiltà de'templ, dee trionfare su la 
forza. Ma a che varranno gli sforzi militari della Toscana? a nulla, 
se iccittadini lutti non guardino a questa nostra stella popolare, 
l'Indipendenza. Volete o uo: l'indipendenza ? Se la volete, nol ve 
la propugneremo, ma voi avete a peusaro alla libertà ed al- 
P ordine, 

So ia milizia dee pensare a tutto: a guardarvi le strade, le po» 
ste, i lavoratori, i comunisti, le elttà, | borghi, 1 grassafori ; fl Mi- 
nistro della Guerra si ritira, piangendo su le sorti di questa Italia 
nostra, i cui figliuoli sanno lacerarsi o disgiungersi, non amarsi 0 
indissolubi!mente striugersi, gridando: Zndipendeaza A QUALUNQUE 
COSTO. x 

IL 


Un Bullettino dell’ Esercito col quale sono invitati tutti gli uf- 
ficiali in disponibilità 0 in ritiro a far conoscere’ per mezzo del Ie 
speltivi Comandanti di piazza il foro vero domicilfo, 

i DI 

Una lettera del Sottotononte Ugo Francesco Parenti, con cui si 
obbliga di rilasciare i suoi appuntamenti un giorno di ciaschedun 
mese a benefizio di Venezia. 

Varj Indirizzi al Governo Toscano. 

— Si Jegge inoltre nello stesso fuglio officiale : 
In prova che l' attuale Governo Toscano ha somina 


TIPOGRAFIA FUMAGALLI 


icelata messa in 


fiducia: pr anco alitstoro, peli: giornata di-ieri a questa 
msttina..sono giunte: nel porto di'Lifarno, già ricco di 
bastimenti, altre diciotto. navi niercantil di portata mag» 
+ giore, 
= Il Ministro tfolle Finarize ua sulito mezzo della 
incoricare.i siyg, Jacopo Levi e Figli di Venezia di passnga 
‘ aquel Governo Provvisorio una nuvva summa di L. 10,000 
gu quelle già rimessegli da varie partì della Toscana. 
SOPRINTENDENZA GENERALE ALLE POSTE 
— Si previene il Pubblico che , per ordine superiore, 
il tempo concesso alla presentazione delle Offerte per congor- 
rere al Procacciato da stabilirsi tra Firenze e Livorno, in or- 
dine all'avviso inserito nel Monitorè Toscano N.0 43 e 44, 
vien prorogato d'una settimana, cioè fino a-tutto il dì primò 
Gennaja prossima. 
Firenze 23 Dicem. 4848, 
Nl Soprintendente Generale 
‘. * GiuserPE Pistos. 


din 


- — Questo gi con I’ ultimo treno della strada ferrata 
‘ di Livorho sono pattite..tre, 


del Generale De: Laugier. Crediamb sapore che a risura 
che le nuove truppe saranno. definitivamente organizzate 
verranno inviate ai diversi nostri: confini per esser pronto 
a qualunque evento. Possiamo però intanto smentire la no- 
tizia sparsasi quest’ aggi, che fosse seguito uno scontro a 
Massa fra i nostri soldati e ‘quelli del Duca di Modena. Per 
ora ogni apprensione di straniera invasione è affatto insus- 
sistento. 

—.In seguito della partenza del sig. Martini per Bru: 
xelles; il sig Tanay de Nerli resta a Torino incaricato 
d'affari del nostro Governo presso quello Sardo. 

—A Genova ha avuto luogo il 25 una microscopica 
dimostrazione di alcuni operai che, senza dubbio sedotti 
da qualche retrogrado, gridavano non vogliamo la Guerra, 


era incominciata in contrapposto di quella una imponente 
dimostrazione liberale, 

— Il Semaphore di Marsiglia del 26 corr. sul risultato 
della votazione a favare di Bonaparte dice: 

Noi crediamo omai inutile di continuare nd occuparci 
del risultato dei voti dei diversi dipartimenti, essendo la mag» 
gioranza di essi oltre ogni credere pronunziata in favore di 
Bonaparte, ‘e in modo che trappo difficile. riesca il raccoglierne 
la cifra esalta. 

"In Gorsica supra 48,310 elatteri inseritti 47,344 hanno 
dato il voto, Luigi Napolenne Bonaparte ne ha avuti 43,880, 
e Cavaignac 1464. 

— Da una Corrispondenza di Parigi rilevasi che le 
trattative che vanno td aprirsi a Bruselles sulla quistione 
italiana fanno sperare un esito fortunato, Esse però non si 


apriranno che sulla fine del Gennaio. 


L'Austria che avea prima dell'’insurrezione di Vienna 
preteso che tutte le patenze prendessero parte alla quistione, 
oggi ha receduto, e solo pone per condizione all' accettare Ja 
mediazione che l'integrità del regno Lombardo-Veneto for- 
mi base della mediazione. 
esigono molto tempo, sì dice che probabilmente non sul 
fine della primaverà, ma solo al termine del prossimo anno 
si potrà avere una: definitiva conclusioné degli affari della 
mediazione (11!) 

VIENNA — 48 Dic, (Gass. d'Aug.): 

La servilità della nostra stampa è arrivata a talo punto 
che il nostro governo militare si vide costretto di avver- 
tire tutte le redazioni di astenersi dall'inserire articoli 
contro coloro che seno di altra opinione, 

— Gli avvenimenti di Prussia hanno prodotto qui e 
nelle provincie una impressione favorevole per il governo 
prussiano. Se non avessimo a superare degli ostacoli insupe- 
rabili, il meglio sarebbe di seguire l'esempio della Prussia 
e di finive la commedia di Kremsier. Una Dieta simile a quella 
che esiste ora è un Caos che non rappresenterà mai altra così 
che una vera torre di Babele ec. Se leggiamo con attenzione 
i fogli slavi troveremo che l' Austria può guadagnare poco 
dagli Slavi. 

— Leggesi nel Monitore Toscano: 

Abbiamn -da una corrispendenza particolare e degna 
di fede che la Dieta Ungarica, forte nel suo principio di na- 
zionalità, considera como nullo l'abdicazione dell’imperatore 
d'Austria in vantaggio di sito Nipote che s ‘intitola Francesco 
Giuseppe Primo, 
lc————c-crcmurncuin 

AVVISO 

La Commissione nominata nella Seduta de'24 Dicem- 
hre 1848 dal Prof. Presidente Ferdinando Zannetti per riu 
nire la Società dei Volontarj costituita con deliberazione di 
quel giorno; mentre ritiene essere suo dovere di convacarli 
pel lempo più breve, pensa pure convenga farlo in giorno fo- 
stivo, perchè tutti i Volontarj vi possano intervenire senza 
incomodo. 

Conseguentemente la Commissione ha deliberato la Se- 
duta aver luogo nel 34 Dicembre 4848 alle ore 44 ant. nel 
solito Icaio del Teatro Goldoni, Trattandosi di materie della 
più alta importanza essa nutre speranza che tutti i Volontarj 
interverranno per emettere col voto la loro coscienziosa opi- 
nione, È 

Dalla Sala del Teatro Gatdoni 
{i 26 Dicembre 1848. ; 
Vincenzo Manleri Gio, Balla: Canovai 
Bartolommeo Trinci Agostino Susini 
Anton-Raffoelto Jovi Bernardino Barsellotti 


I NITTI ZNNZZIZZ A AIIZONESIS: <TR TT 


Ditta. Pancoria D. P. Adami e G. di Livorno ha fatto. oggi 


ompagnie della nostra truppa. 


‘per rinforzare quella già: stanziata a Massa sotto gli ordini 


vogliamo il lavoro ec. Alla partenza del Vapore però già | 


‘Siccome poi queste trattative: 


Giovedì 


PATTI D'ASSOCIAZIONE 
3 mett, G mesi, # anno. 


\ Per Firen: Lire fior. il Qi 40, 
ua, "fel gestio. . . ... 18 2 48 
da Fosa dalia fr. cont. 18 29 48 


Eglepo fe. ‘conf, Lire. itaî. Ha, Wii ba, 
Un solo numero soldi 
Der quelli Associati degl Stati CoA cha desideras- 
soro il giornale franco al destino, Il prezzo d’Assotiazione 


sarà Lire tosc, u 


di 
N siloclezione è pagabile antisipalamente. 
INSERZIONI 


+ Rrezzo degli Avvisi, soldi 4 per rigo. 
riizo del Reclami, leclami, soldi 8 per rigo. 


Hi Giorfiale si pubblica la 1 lav ‘imattita a ore. di tatti 
giorni, mand quelli successivi alle festo d' Intero precetto 


er un 
Ii pisa 


verinivoneizinaeni, 


FIRENZE 


26 Dicembre 1848 


GIORNALE POLITICO-LETTERARIO | 


in. Firenze alla Direzione: del, Giornale P 
u Livorto da Matgo Detti, +i4 Grandes 
u Aq poli dal sig. Lrancesco Bursotti, Ispè 
n Paler mo, dol sh Antonio Maratori, via Toled3, TR 
là Chi Giuseppe; 
; a Meana da; sig. Puldassarre D' Amico, librajo; 
u Patigi-da M: Lejglivet ci C, — itue notre “dame. des 
Vietorda, pi ico, ae la Bourse, 46; 
a Londra, da ML P. Rotondi, SI Bebners Siroet, Oxford 


e. nio a “titre Gia presso. i principati Libroj ed Ufizi 
'ostali. 
AvvrrtEnZe 


‘Le Lettore re i Manoscritti i Greeniati alle: Redazione 
non sarantio In nessuti caro’ fest 

e Lettere riguardanti assotiazioni ed alici affari atm- 
ministrativi saranno inviate al Direttore. daniela i 
le altre alta Redazione! tanto lo lettere chel gruppi de 
Bono tagere allrancate: 


Direttore respansubite -— Giverere Bano 


‘ 


AVVISO 
‘Quei signori, al quali scade l’associa- 
zione fl st del corrente, e che Intendes- 
sero continuaria,son pregati a: mettersi 


fn regela, per non vedersi, Alardate. o 
seApeso l'invio-del Giornale. 


FIRENZE 29 DICEMBRE 


Noi abbiamo salutato con una parola di speranza e 
di fede il ministero Gioberti: lo abbiamo accettato fran- 
camente come accettiamo sempre tutto ciò che speriamo 
utile 0 crediamo necessario all'Italia; ci siam posti in- 
torno a'lui sagrificando simpatie di forme, affetti di per- 
sone. Sin d'allora misurando dal passato l'avvenire, ab- 
biamo gridato badate a voi, la testa Pra ‘serpe è schiac- 
ciata, ma il veleno è nella coda; l'abito del gesuita è 
strappato; badate bene alla toga noleggiata dal rigattiere, 
Non abbiamo errato: la camafilla, questo nome' non ita- 
‘liano destinalo per nostra vergogna a rappresentare pia- 
ghe italiane, la camarilla piemontese striscia dalle ca- 
mere alla piazza, dalla piazza all'esercito , obliqua , 
curva, nascosta, ordisce, tesse @ ritesse; se il ministero 
non osa tagliare, non potrà più sciogliere il nodo, 

Il proclama di Buffa a Genova fu pretesto alle ca- 
bale, Buffa ha vilipeso l'esercito, l'onore, l'onore delle armi 
piemontesi prima di tutto — van gridando questi paladini 
esperimentati dell'onore nazionale, Pinelli. e Giovanetti. 
Gloria ad essi, Pinelli può ben. dirlo e: citare a testimo- 
mio i quattro onorafissimi mesi del suo ministero, quando 
l'esercito piemontese non sapeva altro di militare virtù, 
se non che i soldati devono far fuoco sui cittadini ogni 
volta che possono e anche quando non possono. 

L'aristocrazia piemontese, ingallonata, infardata, 
servidorume di‘corte, lusso da capitale, freme al pen- 
siero che vi sieno ministri i quali non facciano program- 
ma di ministero i) blasone, fede il blasone, onore’ il bla- 
sone; imbizzarisce all'idea che un popolano ardimento 
abbia osato calcolare inutile sciupjo di parole il titolo 
sacrosanto di eccellenza, quel titolo che era glorioso 
guinzaglio, splendido incensorio, sola religione su cui 
giuravano. I gesuiti, frati e secolari, sognano il regno del 
confessionale, il cappello dalle falde larghe abbastanza 
per coprire il rossore della menzogna e della libidine, il 
pallore dell'ambizione e dell'intrigo; gesuitismo e ari- 
stocrazia si schierano dietro Pinelli nella Camera, dei 
Deputati, dietro Giovanetti nel Senato. La serpe senza 
testa scuote la coda. 

‘ Cadorna trova nel proprio cuore di vero e libero 
italiano parole di maschia fermezza e lotta' coraggiosa 
mente. Le nobili parrucche si chinano; la vittoria è a Ca- 


dorna, a quel ribelle.a quel male trtenzionato del non ec- 


cellente ministro. A 


Ma perchè, domandiamo noi, se il giovine ministro 
afferrò la splendida toga di. cui siammantano, non gliela 
strappò a dirittura dal dosso? perchè non mostrò l’abito 
di frate Lojola e la chiave di ciambellano sotto quella 
assisa coperte di orpello? Perchè? — lo ignoriamo. Fran- 
camente, non è questa parola di dubbio, è parola di do- 
lore. 

Lo stato in'cui tutta Italia si trova è uno stato di 
rivoluzione: accettiamolo dunque con leale coraggio. 
Giacchè tutti questi Eroi del retrogradismo domandano 
la battaglia; se l'abbiano; ‘è una lotta; uno dev esser 
‘vinto e subire tulte le necessità della sconfilta. 

I ministero Gioberti è il ministero del popolo; si 
appelli dunque al popolo contro i suoi bugiardi rappre- 
sentanti. Non esiti, non. vacilli, o perderà se stesso, e 
ciò che più importa, perderà la causa di cui il popolo 


lo ha fatto il combattente. All’erta ! all'erta! Guai se 
la sentinella si addormenta sull' arme; tanto vale diser- 
tar dal suo posto. Se il ministero Gioberti accettò il po- 
ato, se egli è la sentinella della; hostra libertà, si ricordi . 


ministeriali, questioni di-nomi. Sì: chiami il ministero 
Gioberti. altro, poco importa; purchè ‘sia ministero del 
popolo, ami il popolo, stia col popolo. Nell’epoca diffi- 
cilissima che si agita, chi non è-con noi è contro di noi, 
chi non è nostro amico è “nostro nemico. L’'inerzia è 
delitto come l'opera malvagia. Chi è assalito e non si 
difende, chi si lascia uccidere e non uccide, è reo di asr 


‘ sassinio come l'aggressore. Questo rammenti il ministero 


Gioberti. 


Egli sà che un Comitato slice si è unito a To- 
rino per controoperare al movimento ‘del progresso 
italiano, per dirigere i voti, per attaccarsi rabbiosamente 
a un cencio di potere che la società strappa di dosso a 
questi falsi galantuomini. Che il ministero abbia la lealtà 
di leggere nel libro di libere opirioni che ne forma ilte» 
sto, le note cabalistiche, i caratteri artificiali; che li tra- 
duca al'popolo nella sua lingua e:che lasci al buon senso 
del pubblico fischiare la turpe commedia. 

Le guerre sieno.una volta guerre, i trattati di filo- 
sofia non sono armi in. politica. Se l’edifizio crolla, biso- 
gna atterrarlo e rialzario dai cardini, la carie roda l'osso 
vicino se anche è sano. Un'altra volta il ministero Gio- 
berti cadde, e il popolo ‘8’ incrociò le braccia e.stetie. a 
vedere spettatore indifferente o. ateo, perchè il popolo si 
interessa al gladiatore che combatte da forte, non al gla. 
diatore che fa il sermonista o il piagnone. 

Il ministero Gioberti vittima una volta del sistema, 
non vorrà esserlo ancora; e lo volesse pure, nol può: 
perchè s'egli ‘cade, precipita noi pure con ‘esso; e noi 
vogliamo combattere e noi vogliamo quindi ch'egli com- 
batta. ; 


Pio IX emelteva da Gaeta una seconda protesta, Essa 
non differisce dalla prima se non perchè si-rivolge diretta- 
mente contro alla Giunta suprema dello Stato, mentre l' al- 
tra più propriamente prendeva di mira il popolo romana e il 
suo Ministero. Il Pontefice colpiscedi nullità la nomina fatta 
dalla Camera di una provvisoria Reggenza nelle persone di 
Corsini, Galletti e Camerata, sostanendo che la Commissione 
governativa del Cardinale Castratane e compagni da Ivi eletta 
a sostituirlo durante la sua assenza, sia la sola Autorità 
legale capace di rappresentarlo, e ogni altra doversi avere 
come illegittima e nulla, 

Così il profugo Monarca, dopo avere disertato il suo 
posto, violata la Costitiizione, rotto i il patto giurato al suo po- 
polo, si appella esso pure ai suoi diritti, come se i diritti dei 
Principiavessero altra fonte che la. volontà dei. popoli, e come 
se i diritti dei Papi non movessero dalle donazioni arbitrarie 
di Pipino, di Carlo Magno e della Contessa Matilde, anzichè 
dal consenso dei popoli e dalla Grasia di Dio. 

Se il diritto costituzionale non fosse una inutile pedan- 
teria nelle mani dei Principi, noi protesteremmo a nostra 
volta contro gli atti arbitrari d’.un Monarca spergiuro 6 
decaduto di diritto e di fatto dalla sovranità; il quale fuggito 
in paese straniero e nemico, si arroga ancora di dettar 
legge ed un popolo libero e grande, pretende di gover- 
nare lo stato col mezzo dei suvi mandatari,e si oppone 
alle deliberazioni di un Parlamento, che, troppo ligio alla 
sua persona, anzichè proclamarlo decaduto dal soglio usur- 
pato, come gl’ interessi della nazione avrebbero voluto, si 
contentava di sostituirlo con una Reggenza provvisoria, af- 
‘finchè lo Stato non rimanesse senza. Governo fino a tanto@ 
che il Principe, ricondotto alla fede, non fosse rientrato in 
sè stesso e non avesse fatto ritorno in mezzo al suo pa- 


itigidissimio::conto: del 
, l’opera sua. Noi. non abbiam mai fatto delle» questioni | 


polo ; a cià dopo che i delegati di lui avevano ricusato D'ife 
ficio e si erano în parte dimessi, in parte @ilontonati dalla 
Stato. 
Ma a che giova i invocare contro gli. atti di Pio il diritiò 
e la ragioné? si 
“Non --sono “queste “Chimibne o trastiitivvaf alla ui 
cocolla del prete, al cappello del gesuità, alle baionette del 


‘ Borbone, ai reggimenti dell’ Austria, ed ai raggiri di tutta: Na 


diplomazia europea? ' 

Non vogliono essere ‘principi, nè parole; ma fatti, ma 
opere grandi, energiche, risolute; noi lo abbiamo detto altre 
volte ai Romani; converrà ripeterlo nuovamente ora che il 
Pontefice obliando quel resto di pudore che, non iljPrincipe nè 
il Sacerdote, ma l’uomo aveva éncora serbato, ne offre di 
bel nuovo un'occasione propizia; ed esigendo dai suoi po- 
poli non più concessioni, nè abnegazioni, nè sacrifizi, ma 
l'impossibile, richiama ‘contro di sé l'ira degli uomini è 
quella di Dio? 


Un Giornale conosciuto per la sua violenta ostilità al 
Ministero nel suo umero d'jeri obietta al Ministero della Giusti» 
zia di avere in una suo Circolare ai Regj Procuratori dimen» 
ticato la sua missione, e di avere assunto l' ufficio di legisla- 
tore minacciando pene severissime anzichè richiamare all'ape 
plicazione delle Leggi esistenti. 

Se il Giornalista anzichè starsene giudaicamente alla 
lettera materiale di an Bullettino dell’ Esercito nel quale 
parlandosi persuntorismente. della Circolare del Ministero. ‘ 
della Giustizia le si attribuiva il carattere di Lettero mina» 
toria di pene, le dquali altresì potevano essere quelle stesse 
che la Legge prescrive; avesse cercato di conoscere la-Cir- 
colare che critica, si sarebbe astenuto dalla Censura. 

Ecco la Circolare : 


Illustrissimo Signore 


L'Amministrazione Militare ha spesso da lamentare la. 
perdita di oggetti di sua pertinenza sia di vestiario sia di 
armi per vendita fraudolenta, fattane da chi li riceve per ve- 
stirsi ed armarsi a difesa della patria. . 

Tanta vergogna ha da cessare. 

Le Autorità Militari e Civili devono concorrere a gara 
per prevenire o reprimere il turpe mercato. 

Le prime useranno ogni rigore di disciplina per preve- 
nirlo — la maggiore severità per punirlo nei Militari. La 
polizia civile userà il maggiore zelo d' investigazione per 
iscoprire quei Cittadini che si disonoran» col farsene com- 
plici. Scoperti che siano, l' Autorità giùdiciaria deve severa- 
mente perseguitarli, 

Basta a questo Ministero avere richiamata la di Lei:at- 
tenzione sullo importante argomento per esser certo che nes- 
suna denunzia Ella riceverà di fatti delittuosi del genere so- 
praindicato alla quale non succeda la più sollecita e regolare 
istruzione, onde sia fatta giustizia pronta ed esemplare ai ter= 
mini della Legge, 

Mi pregio di essere di VS. IIlustrissima. 

Dal Ministero di Giustizia e Grazia. , 
Li 10 Decembre 1848. 
Devotissimo Servitore 
A. Ducnoqui. 


—_____mvisità @1)-© Gira. 


Nell'italianissimo Giornale di Trieste, redatto dall'ope- 
roso ed ottimo cittadino Felice Machlig , leggiamo 
la seguente lettera diretta .al Ministro dell'Interno au-. 
striaco, da Giulio Solitro, uno dei principali collaboratori 
di questo foglio periodico, giovane d' ingegno svegliato e 
brillante, d'animo egregio e patriottico. Noi siamo lieti 
di poterla riprodurre nel nostro Giornale come saggio 
del coraggio civile del suo autore, e delle italianissime 
fedi della libera stampa triestina. Quando si pensa che lo 
scrittore è dalmata e quindi legato all'Italia più dalle 
simpatie e dalle sacre memorie del passato, che dai vin- 
coli e dagli affetti presenti di una identica nazionalità ; 
quando si ricorda che il Giornale di Trieste fu appunto 
per le sue italianissime tendenze due volte incriminato @ 
stà ora per comparire per la Lerza volta dinanzi ‘al giurì, 


ATI IT = 


stà se (UO, in allora non si potrà ‘ricisare gratitudi 
e ammirazione a chi con tanta n ha Sap, 


diante dell'apostolo. Si 
frieste 21 mec 


Senz'adio, senza prenpinioni, senza speranza o timoro 

vi rivolgo, signor Ministro, il discorso, sopr'argomento che 
interessa la vostra dignità è la dignità dell'impero. Il mondo 
sa quali sieno i diportamenti del governo che oggi s'aggrava 
“sull'infelico-Lambardo-veneto; -sale-procedure sommaria; +e 
halzelli impossibili, o l’arbitrio dei capi mutatosi in legge, e 
‘ le libertà più cansuete tolte via n vifipese; e l'insulto e la 
celia ferace gittati come balsamo sui dolori di quegli animi, 
che battono, a vicenda come pendolo della Provvidenza tra il 
terror manifesto e In rabbia sepolta: sa, e ne tien conto. Solo 
a Vienna-par che nulla, si sappia..La parte. d’ Italia che le 
truppe austriache occupano tuttavia è come provincia abban- 


donata al proconsole, della quale nel centro del governo ap- 


pena serbasi il pome ne' ruoli; raligione, leggi, giustizia, tas- 
se, commerci, civiltà, sien palestra. al proconsole eni que 
stori e‘ai pretori del proconsole. Se l'indegno arbitrio, eser- 
citato da duri generali di armata, sopra la popolazione più 


civile del mondo, in tempi che si dicono eivilissimi, e con. 


ancora vivo fo strepit» delle promesse larghe de’commissari 
imperiali, sio men che governo barbarico, lascio che giudichi 
la coscienza universale d'Enropa: se possa essere utile, voi 
lo sapete e la rivoluzione di. marzo l'apprese ai più increduli. 
Signor Ministro! solo la disperazione trasse i miei fratelli 
d'Italia a brandir l'armi e a giurar pei lor morti che avreb- 
Bero.il proprio giogo seppellito nel fango; solo la dispera- 
zione li trasse a ‘scegliere tra la tibertà e tra la morte. I com- 
wiissarii imperiali, spediti al confine d'Italia nell' aprile e nel 


iaggiò decorso, non credettero dì tradir fa corona che li. 


avéva mandati col riconoscere questo medestino, almeno fia 
ilov'era loro permesso dal proprio ufficio. Non isdegnarono 
allora all'Italiano in armi e vincente, di farsi belli delle pro- 
messe. ampie ch'ei ora, soprafatto e tradito, Si vede tra- 
mutate in catena durissima. Lo stato attuale del. Lombardo- 
Veneto è spsventosamente più orrendo che non quello che 
marzo portò via un'onda di sangue: e se questo è, com' è 
infatti, come lu grida“in ogni suo nuovo balzello, in ogni 
sua "nuova; sentenza di morte la militar:dittatara che gli 


sta. sopra quasi prominente vertice di dirupo solcato dal - 


fulmine; se il dicembre è impossibile quando marzo ‘era solo 
‘ intollerabile e vergtignoso : qual fine, signor Ministro avrà 
questo: vasto e pauroso soyquadro d'ognì umana ragione? 
Jo: che nulla in niun tempo avrei da. voi domandato. per 
me, e nulla spero e nulla temo: io mi sento superbo di 
ricordarvi e di chiedervi pe'fratelli dell'anima mia ie pro» 
messe che fece ad essi solennemente l'imperatore di cui 
siete ‘Ministro. 
To non voglio dire che da codesto i Lombardoveneti 
si stringerebber dell'anima all'Austria: un torrente di 
sangue strascina le fumanti sne onde tra gli uni e tra 
l'altra: ma dico che da tutti e. due |i lati si’ guadagne- 
rebbe, e smisoratamante più dal lato a cui voi tenete, 0 
Signore. “Gl'{taliani avrebbero tregua dalle. ingiustizie; e 
. VAustria dalle ferite vive al suo onore. Gl'Italiani non 
rapirebbero alle memorie dell'ara decorsa, non rapirebbero 
nessuna lagrima per l'ora che viene; e l'Austria saprebbe 
che nelle bilancie di ‘Dio non cadono lagrime nuove, 
Giuio SoLiTRO. 


ener IF (PAT 


Riportiamo la seguente :corrispondenza. del National 
quantanque i in data non recentissima, perchè ci sembra che 
spieghi che 1’ annunziata presa di Presburgo per parte degli 
Austriaci entri nel piano di operazioni strategiche dell''ar- 
xa Ungherese, 


Frontiere d' Ungheria 
10 Dicembre 1845. 


Lo notizie dell’ Ungheria continuano ad esser. sempre .avvilup- 
Ipate nel più gran mistero. Tulle le corrispondenze di questo paese 
bono intercettate alle diverse frontieré del regno, cd il governo au- 
iBtriaco, molto poco rassicurato sopra } resullati probabili di Questa 
guerra Iniqua, pone la più gran cura onde non pervengano a tagni> 
azione del pubblico, se non che 1 fatti troncutf, [a notizie falsate, che 
E eostenilori dei carnefici di Vienna, gli sorittori senza pudore della 
stampa austriaca hanno: ordine di propagire e spandere In ogut guisa 
nelle. diverse parti della monarchia, 

Malgrado fall difcoltà, lo sono fortunato abbastanza per palervi 
oggl’irasmettere corli particolari preetsi sulla situazione di queslo 
‘paese, ad ho speranza che questi dettagli allinti ad autentiche sor- 
genti, annionteranno le numerose assurdità propalate fino al pre- 
Sente da certi tali giornali sui confo dell’ Ungheria. 

Primiernmente, a. malgrado le contrarie asserzioni del fogli of- 
ficiali, le ostilità finora non son peranco incominclale, e | pretesi 
squadroni e battaglioni ungheresi, i quali, al dire di cerll giornali 
onesti, sarebbero passati all'armata austriaca non sono che misera- 
bili invenzioni, alle quali vol non dovele preslar veruna fede, 


i anlà, Ago la Croazia, Ci) 
în. PeiTir Tio i questo” 601 
e 16 dispostitoni“Segueriff;.-* < 
ton qualdutio db Buol compa-, 
teoniditi:: alla. tdsla di 18,000 
‘bd huîpermissibno di tondo 
{to 11 camatido de generale Pii- 


* {riolli 0h «éssale combplelamen 
. uonmlni,: da frontiera di‘Trausilvania, 
si Bada 15,000 “Austriaci, i quall;: 


l i . chnér ostupano: Klau sempourg,: piazza importatile petvenuta nelfe:. 
AI Signor Ministro dell'Interno a Viémna | i 


loro mani per! Atffiperiaià: Adi utt cor herese. A quesfa } 
‘Torza regolare èlie’ tentd'a”frtamipare lrungnerti Matta Parto dell'ESÙ 
bisogia aggiti figure uni parto dello popolazioni sassoni e valac= 
che che si sono pronunziate-per l'Austria, nel lempo che i Szeklers, 


di surpe inaggiara, popolo belligeri. ed aniteragpo ‘delle frontiere, :. 


son {ulti insorti per li-causa ungarese, e seconduno mirabilmenta: 
le operazioni dell'armata del genera! Bem, 

AI Sud, cioè, ‘nel bano di, ‘Temesvar, trovasi solto gli ordini del 
gonoral’Fatter' i dPmata ‘destiiata a operare contro 1 Serbi, Quesia 
armata riunisce le forze più considerevoli dell’ Ungheria, poichè essa 
conla'60,000 omidi di culla ‘metà circa è ‘composta’ di ‘veteilie 
truppe. «La-linea d' operazione di quest’ armata si stende: dal Chelss 
a) Danubio. Padrona delle fortezze di Eszek e di Pelervaradino, essa 
ha di fronte'410,000 Alstriati* chio océtipdno 1’ forti di ‘fetnesvit e di 
«rad ‘une’ sono da bssa : “attaalibedte nasediali.; Quest: '40;000 At- 
striaci sono, appoggiali dalle papolazioni serbe del. Basso Danubio, 

La legione polacca, al'éut'on batfagilone è comundato dal mde- 
‘tore’ Wysodky,; fa piite di questa: sudonda rinata, 

Rimontando:la Drava verso.Varasdin troviamo la lerza ‘arinata 
ungherese composta di 8, 000 uomini di truppa regolare all ‘effellivo, 
‘e-destiata n agite contro Agram. DI fronte ‘n quest armata ‘tro- 
vatisi 10,000 Austriaci, ela Landwer. croata. I1lgeneral -Perczel è 
alla testa di questa terza armata, ed è quello siesso generale cho 
"pochi mesi sono foce prigioniero ‘il ‘corpo futero capiti inato dal go- 
‘neral» Roth. «03 x î 

Finalmente P.armalta dell Ovest, che chiamerò l'armata di Pré- 
sburgo, destinata ad agire contro Vindiseghràtz e Jellachich si com- 
‘pene di 70,000 nomifii. Quest''armita’ è ‘posta “80lto © gli ‘ordini del 


general Gorgay; giovane uMtiate pleno di ‘coraggio ‘e d';energia, e 


trovasi in presenza di 43,000 austriaci rinforzati dal corpo d'armata 
del generale Simmontlch. . 

A queste ditrerenti forze "è -importante l'aggiungere 20,000 guar- 
die, nazionali completamente armate, tutla Ia Landslurm, ed un 
corpo di Polarchi al ‘nord che occupano tulle la gole dei Carpati, da 
Kubin è Kaesmarsk-fino a Espèrtez ‘ed' Unghvitr, e ‘cho chitdo il 
passo a qualanque forza nemica chie (entasse d’irrompere In Uughe- 
ria dalla parte della Galizia. Quest'armata del Carpali, che combina i 
suoi morimeniti coll’ armala dell Est, è postà dgualim. into sotto gii 
ordini del general. Bem. 

* Riassumendo, 1° effeltivo "tetto truppe regolari ungheresi sì com- 
‘pone dellé seguenti ‘forze. .. 

21 battaglioni d' ii isela (vecchie truppe); 

56 »' » ‘. (di recente formazione); 

9 » regolari, formati a spese di RSA di cul ‘portano 
il nome ; 

24 Squadroni d' Gssari ‘(vecehta truppe); 

32 » » (di recenle formazione), 


Questi 32 squadroni costituiscono un eccellente cavalleria composta 


esclusivamente di antichi soldati perfettamente ‘agguerriti. 

Finalmente.+50 pezzi. d'artiglieria da campagna completano que- 
Sti importariti tezzi di difèsa, 

Lo spirito ‘gonorale dell'Armnatà 6 ‘eccellente; 6 al'ércezione al 
alcuni membri dell'alta aristocrazia che propendorio per l'Austria, ma 
che non hanno nè l'influenza nè i mezzi di nulla cambiare all’ attuale 
stato delle cose, la' popolazione ‘uhghèfese è inlierànbéniò dmezionala 
alla causa dell’indipendenza, ; 

E vi è piuttosto deficienza di armi che di uomini; ma ogni giorno 
aumenta il nufnero del fucili che si distribuiscono al popolo. Malgrado 
la più stretta sorveglianza gli ungheresi ne ricevono ogni’ giorno 
dall'estero. Una fabbrica d'armi eretta a Pesth produce giornalmente 
500 fucili; 'un’allra lavora nel. comllaio di Gomor. Finalmente nélié 
città che hanno qualche industria, a Cassovia e Debrezino, a Grand:Va- 

+ radino, gli artigiani non si octlipano di altro, che di fabbricare armi. 

Presburgo, Comorn e Pest sono fortificate. Le munizioni da guerra 
abbondano, e quanto alle risorse finanziarie fe mintere d’oro dell'Uti- 
gheria bastano a sufficienza a tulli t bisogni. 

Un emissione di carla-moneta, garantita sopra t dominj della co- 
rona, che il governo ungarese fha dichiarati proprietà nazionale, è 
liberamente accettala per tulle le transazioni della vita, e spésso 
anche preferita ai ducati d'oro fatti contare dal dittatore Kossufh, 

LL'anione di full) gli ungheresi è dovuta alli moderazione del go- 
verno di Kossulh, Ia cui dittatara è universalmente accettata, perchè 
l'uomo che ne è deposifario rappresenta non tanto Pordine quanto la 
forza. Le gazzellà ledesche vendute alla reazione, propalano che l'Un- 
gherla trovasi in preda a una orribile anarchia, quando Invece essa 
non è mal stata tanto bene amministrata quanlo oggi. Del resto, { 
particolari che trasmettono quel giurnali non sono più esatti che le 
loro considerazioni, i 

È falso, per esempio, che gli ungheresi abbiano fucilato a Pest, il 
generale Philippovitch; è falso che Mezzaros sta stato a Olmulz a recare 
all'Imperatore fe proposte dell'Ungheria; ta più ridicola, di queste no- 
tizie è il preteso negoziato aperto dagli ùnghieresi per ottenere il pas: 


saggio di Kossuth in America» Perciò non date Impertanza alle notizie 


che possono gluagervi per simili canali. , 

Windischigràtz può avanzatsi” sopra Pest per due strade: 
che costeggia il Danubio per èfmorn o è d'altra molto più lunga 
che consiste a portarsi verso dl Sud, e venire a raggiungere la strada 
di Plaltensce. ‘ 

+ Nel primo caso, ed sesti anche la presa di Presburgo, 
senza la quale sarebbe impossibile Il passare oltre, le ruppe che di. 
fendono questa piazza sì ripjegherebbero sopra Raab e Comorn, è 
verrebbero a rinforzaro quest’ ullima forfezza attualmente difesa da 
soli sei battaglioni d' infanteria regolàre. 

Nel secondo caso i’ armata di Presburgo, avanzandosi vivamente 
verso l’ Austria, potrebbe, con un ardito colpo di mano, Impadro- 
nirsi di Vienna rimasta scoperta, e deciderebbe In tal guisa Li que- 
stione nel centro stesso dell'Impero. 

Non contento delle imponenti forze dirette contro V Ungheria, 
I Imperalore Ferdinando sl è degnalo aggiungervi il suo appoggio 
morale, ed ha voluto questo:nobile principe terminare la sua car- 
riera con uno di quegli atti. infami ai quali ci hanno già iniziali i 
massacri della Gallizia, . 

Tn un proclama Indirizzato agli Slovacchi dell’ Ungheria sellen- 
trionale, firmato dalla sua mano reato, ed intercettalo sci giorni or 

esono a Kubin, nel comilato d'Arra,l'ex-re di Ungheria inejta fsuof 
fedeli contadini ad uccidere senzi pietà (utli i gentiluomini unghe- 
resi, i quall, dico-il prociama', sj oppongono all’ ibolizione dol tri- 
Duti pero). . 

È diMcile di trovare perfidia maggiore, Del reato; tulte le per- 
sone Intelligenti banno da lungo lempa fatto glastizia di usa sì 


‘quella ; 


politica std tf tono che) "a maria britali.od igiio. 
e possano ladciarsi cora “fi Ioppare Pda consimili ‘mo. 


A 


Jono ci è een dal Prof. Alto Vannucci éon 
righiéita che sia inserita nel nostro giornale.“ 
«> torni fa corse in Firenze una: voceche acensava’ Giy. 


vadffeBiusti di aver parte al. alcuni. giornali retrogradi che 
. gi stampano nella nostra città, 


lo non credei a quella voce 
mossa farse:da chi voleva con untiome famoso dar credito a 
t) malaiigirate scempiaggini ; non ei crede perchè da fungo 
tempo canoscevo l'indole onesta e leale del Giusti, perchè 
Sapevo chela: libertà vera non.gli ha inai fatto paura, perchè 
finalmente mi era notissimo che l’ arguto poeta abborrì sem- 
pre dalla satira personale, e‘cheii principj, non gli uomini, 
orano quelli per cui sernpre combattà ne’ suni scritti. Ora 
LI conferntarmi nella mia credenza ci -gitinge. unn ‘Tettera del 
Giuisti' inedesinio; la‘quate valentieri pubblico perchè tragiga 
di errare ‘quelli thee rase ‘cadoti. 


Mio caro Vannuceî, ='@dal'8; 0 “rion'hb War sdlitto na ‘slitta 
nel giornali facetl, e da tre’ meat e mazzo a quasta Parte, non ho 
dalo mano a ‘nessunissimo. aliro giornale... Alle nccuse stampale o 


. elarlafe contro. di. ma, non ho opposto discolpa, perchè sento di non 


averne bladgho, porttidIn-Questa stttacia ‘di Penadra ‘attravorsa, an- 
che le discolpe potevano essermi ‘rilorte contro. da coloro che vo 
‘gliono alver'letto Îl Vanigeto'a'odili costo; e’ Mriaitnentoorchò mi ha- 
sta che lmiel amici ‘non “mi fengano” vapace d'insafardare l'arto 
mia nelle contumelie che Allagano LI ‘Paese, Ho diritto di pensare a 
mado mib, ho diritto | di ‘dara Il ato ‘parere dinnfié iquando rion ton 
suonassezielLutto a'quell der filet ‘amici spuivintindi, ‘ma'tion mi dd'e 
non mi darà mal Il.cuore di perre allapubblica berlina anima nata, e go- 
guatamante PO) questa sla:persòna chie la ami dalla ‘prima. adolescenza, 
“Nonisoto così Testo a buttarmi. dietro 16 Ypatlè lattato, iL rilftinrifo; in 
convenienza, dovuta 1 mio.simite, dovuta a chi m' &tato caro tanti an- 
pi. E ciò, non per ‘Umore; non per ossequio, nor per facitità d' nce omo 
darini'al'vento'the-Utrk via viaihòn peretie midi fa torta in'inano fa 
‘ponuna; ma perchè sentirei difacerare me stesso lazerando chiha di 
viso meco le giole e | dolori dellawita. sanno molti, è sal anche fu, cho 
o ‘ho saputo‘delhre vergognarito, corte nmiiserò Tiberizé ‘tell’ gegio, 
quando queste licenze erano scorse a pungere aliral troppo scoparia- 
nente. E le chiamo appunto licenze perché, 0 Versi 9 prosa, la sa- 
‘ra ché accenna fn viso fa gente, è slizza, è ripicco, è pettegolezzo, 
piuttosto ‘che libera ‘manifestazione din hnimò. méestamonto Indi» 
gnato, contro le turpitudini del suo tempo. Continuerò, | 88 Dlo mi dà 
Inme, nella via ‘enuta sino a qui: la percarrerà ‘riepettando sempre 
le persone, ‘l'Arte, è ‘me stesso, ‘B non''Bard' tetto Tal ‘dhe tò portì 
acqua ‘Alla piena, né egne all'incendio. 
Ollre al versi per I} Giannone,, hi) quelli por to, a quelli che 
toetàno 1 babiri magnanimi caduti a Carbone d'a Mokrhwana, né 
avret alfri 6 altri da Cormarne un Hbretto; ma:per dar toro | altima 
mano, avrei bisogno che la saluto mi servisse un: ppeo meglio e 
nella voglia di lavoràre e in quella Inconilentabilità di Învoro fatto, 
che mt -fa parete tardo svoglials c sofinolento. Thipàélare, Inforhare 
e dare-in tavola tulto In un tratto nan è, faccenda per ma: Agurati 
sc sarò mal giornalista { 
"Sàlutti Il‘Gianvione — hdadidi  - - RI 
Pescia — 24 PRETE 1848. 


Tuo aîlezionatissimo 
Giusibrk Giusti 


RAI VARLISERIA 


PROGRAMMA © 
‘del Ministero Gernianice 
Letto nella Seduta del 48 corrente 
pà: Piesinenté GAGERN: 

Ut Seas di nebessità; un drdente desiderin di veditrà 
terminata l'opéra della Costituzioni: penétrà tuità Ta tia- 
zione. L'Assemblea Costituente ha ricotinstiuto questo bi: 
sogno e si avvicina-al termine del slo grande lavorò; Ot 
egli è vero che il Potere centrale è escluso dalla cooperi- 
zione nello stabilire |’ opera costituzionale; ma appianare 
la via ondela Costituzione terminata possa eritrare in vi. 
gore; adoperarsi ove ad ‘ostacoli previdibili possa essere 
oviiato, e altri presenti si debbano togliere: tale una coo- 
perazione del Potere Centrale per l'opera della Costitu- 
zione apparisce a siffatto segno condizione del comun hene, 
che. il ministero dell’ Impero ta tiene per. urgente e impore 
tuntissima. La posiziono che l'Austria hà occupato dirim- 
petto .all'Assemblen nazionale gerinanica, ed al Potere cen- 
trale ‘ provvisorio, impone al minisieno | obbligò dî dichia» 
rarsi verso l'assemblen-bazionale stessa, la cui attenzione è 
‘stata giù inblfo attirata da questa’ questfotie, 

II Programma del ministero Avistriaed ifel 27 novembre 
dichiara : 

4.) Che tolli i paesi sisstriati 
congiunti in unità politica 5° 

2.) Che le relazioni dell'Austria‘ con la Germania po- 
tranno regolarsi politicamente soltanto allora quando ambo 
i complessi di’ stati avranno assunto ‘nuovà e solide forme, 
quando cioè ‘avranno compito l' interno loro ordinamento. 

Questo concetto delle relazioni dell’ Austria con la 
Germania non ha. sulo oltenuto l'approvazione della Dieta 
Austriaca di, Kremsier, ma sembra anco corrispondere si 
desiderj ed alle opinioni della grande maggiorità degli abi- 
tunti ‘delle province germano-sustriache. E con ciò viene 
risposto da parte dell'Austria alla domanda che lo fu fatta 
nelle risoluzioni di quest'Assemblea Nazionale sul progetto 
di Costituzione : Capilolo dell'Impero è dél Poleie imperiale 
e particolarmente nei paragrafi 1 fino a 3. 


ni 


“o 


devono conservarsi 


li Ministero dellimpanva vel giudicare delle relazioni del 
“Potere Géntrale | ‘con "Austria, crede di dovere partir dai 
soguenti prinelpii: È 
4.) “Attesa” LA ‘hattra dell'ubicine’ dell'Avatra dor paesi: 
non tedeschi, il ‘dovere del Potere Centrale sì limita, per 
«ora, e durante il provvisorio, a mantenere in genere la re-.. 
‘lazione federale esistente dell'Austria ‘e da la Germania. i 
Devesi poi riconoscere. la condizione ‘eccezionale del-; 
T'Austela ‘in forza della'quale essa pretende di non entrare 
" péllo‘Stito federato ‘germanico sotto “condizioni tali che DO 
“terino la unione.politica delle province austriache tedesche: 
con le non tedesche, ) 
ì 2,) L'Austria secondo le risoluzioni finora prese dal- 
‘ l'Assemblea nazionale e per la quale è stata determinata. 
Ha batora “dello Stato” federato, dovrà! danque” considerarsi: 
«come non faciente. parlo: di esso Stato federato gerinanico 
‘ che sta per fondarsi; {Alla sinistra: uh, hl vergògria 1) 
"8) Regolare le relazioni d'unione, dell'Austria con la. 
“Germania mediante uno speciale, atto d’ unione ‘saddisfa=’ 
cendo’con esso “quanto ‘gita ‘polisibile atutti i Bisogni alzio-. 
‘nali, ‘morali politici © materiali chel in tutti i ‘tempi hanno: 
‘congiunto assieme la Germania e l'Austria‘e più che. mai 
“possono congiungerie , 3 quest opera resta ‘riserbita al: 
‘ prossimo avvenire! 


4.) Poiché l' Austria, quantunque:fin alleanza infisso. 


"lubile con la Gerinatiia ‘rappresentata nel .Potero Centrale 
‘provvisorio, non entra però nello Stato federato (mormo- 
rio continuato, grande agitazione), | 
reciproci obblighi e diritti federali ‘tatito “quelli già esistenti . 
‘quanto altri futuri, “è da iniziarsi e. mantenersi: per la via; 
‘diploinatica degli ambasciatori (Agitazione immensa). 


3.) La Costituzione dello Stato federato “germanico, ; 


‘accordo su tatti i: 


Ì 


4 


‘sebbéne “sia hell’ interesso reciproco "ehe essa sia ‘sollecita- 


“filedte ‘condotta ‘a “termine, non-può però esser soggetto di: 
trallalive con l’Austria. 

*Sottoponendo questi principj all'esaine dell'Assemblea . 
nazionale, iv chiedo per il Ministero dell'Impero l' autoriz- 
zione di potere stringere con il Governo della monarchia 
Austriaca quelle relazioni diplomatiche con cui sia. corri- 
sposto alle menzionate occorrenze, lo'mi permetto di unirvi 
‘la preghiera a ciò che questo programma sia bensì secondo 
‘a sua importanza rimessa ad una Commissione per farne 
‘rapporto, ma chela discussione di essu sia affrettata quianto 
sarà possibile. 


— Pare positivo che Î' incaricato deli Austria a Bruxel- ' 
les sia il Conte Colloredo e non il Conte Bulow. 


Il Papa ha emiesso da Gueta una ‘solenne Protesta ' 
contro la Giunta di Roma. 


Il nuovo Presidente a Parigi è stato proclamato. Il 
Governo aveva spiegato grande energia. per impedire 
ghe fosse gridato Viva il Dittatore, viva l Imperatore, il 
che molto si temeva, essendosene sparsa la vace. — 
Niun inconveniente ha però avuto luogo. 


ut in. 
NOTIZIE ITALIANE 
— PISTOJA — 26 Dec. Ci scrivono: 


Jerì 25 fu qua il Ministro della Guerra. Giunse così : 


all'improvviso, e si seppe così tardi la di lui venuta, che non 
potemmo fargli nessuna dimostrazione. Visitò tutti i militari 
del battaglione bersaglieri che sono allo Spedale; esaminò 
minutamente la nostra Fortezza; e passò în rivista il Batta- 
glione Bersaglieri, al quale fece una fervorosa allocuziane, 
esortandoli all'amore tra loro, al rispetto verso la popola- 
«gione di questa città, alla disciplina, ed al coraggio nel com- 
«battere i nostri nemici, qualora si affacciassero ai uostri 
confini. 
. — Una compagnia di questo. stesso battaglirne è già 
DI; Abetone, gd un'altra è partita queste maltina per S. Mar- 
‘collo, — Si dice che presto sarà quà inviato un'altro baita» 
glione di truppe regolari, 
MILANO — 22 Dic. ( Opinione): 


. A conte Montecuceoli si è lagnato col Pagani direttore . 


del lotto che qu-sta filantropica istituzione profitti troppo poco 
all'erario: il venerabile commissario di polizia ora consigliere 
effettivo fece osservare a Sua Eccellenza che gli operai rice 
vano Te loro mercedì il sebato, che V estrazione del lotto si 
fa al giovedì, e che essendovi troppa distanza fra questi due 
termini, ne veniva per conseguenza che gli operai al giovedì 
non hanno più denari per giuocare. 

. Allora Sua Eccellenza volendo che il povero profitti 
quanto più è possibile di questo benefico giunco ordinò che 
le estrazioni quindi i innanzi si debbano fare il lunedì, Le gio» 
cate si potranno prolungare fino a tarda sera del sabuto e un 
tantino ‘ancha la domenica, 

Gon questa piccola novità il governo austriaco riesce a 
rubare una piu larga porziuna degli stentati, guadagai det 
povero. 


ì 
$ 


file audtriache,. e che ' vengono racer 
vero dei. combattenti perla consi italiana: € ciò “norialmitio | 


TORINO : — 24 Dic. (Concordia): | 
Lettere che ci giungono ‘dalla frontiera lombarda ci pare; 


. lano di contrasti: che provano nell’ entrare nei nfistid «stati | 


* dallé guardie dl'fininza fed 
loro paese nativo. per non 


iti lombardi, che faggono dal i 
sére costretti ‘ad Wrraolarsi nelle ; i 
du doi per ‘accrescere ‘il mi 


accade a Castelletto... 

Noi invitiamo formalmente di nostro governo a niandare ; 
pronti ‘ordini orde vengano colla. massima celerità rimosse 
queste difficoltà, vestigia della‘ politica Pinelliana, ed a stabi- 
lire uffizi di arruolamento e di soccorso sulle frontiere onde ; 
trovino quei bravi nostri fratelli soccorso al loro primo en | 
trare nel Piemonte. Il governo Piemontese si ricordi che que- ‘ 
sti giovani sono altrettanti soldati tolti alte schiere nemiche, 
ed aggiunti all’armata dell’ indipendenza italiana. 


—' Il ministro della Pubblica Istruzione, a soddisfare ar 


‘più generoso desiderio ‘della ‘iostra gioventù studiosa, sta at- ; 


tendendo al modo di ordinarla.in Legione Accademica. 


NIZZA — 48 Die; (Eco des Alpes): 


‘11 baltello a vapore I Achille spportenente ad'u Una com- | 
de pognia di commercio Sarda e (1) {rovasi attuelmente nelno- | 
stro porto, fu venduto ‘al Governo. della Repubblica di Ve- ‘| 


nezia. Questa nave pertirà tantosto per la sua destinazione. 
ALESSANDRIA — ‘24 Dic, (Avvenire) : 


La tanto desiderata organizzazione dei Corpi Lombardi | 
è finalmente compiuta. Giovedì un Reggimento Lombardo'di ? 
forsn 1800"mnominipàssò a mezzo giòrav' dalla fiostra città | 
diretto per Acqui, 1 prodi giovani‘non lasciano più nulla a : 


desiderare. Sfilarono dinanzi a S. A. R. il Duca di Savoja 


‘ giuato in quel fortunato'istante dal suo Quartier Generale di : 
Valenza. Il Principe li vidde con soddisfazione e fu pienamente 
‘pago del contegno, del portamento e della mostra marziale 
che fwcevano. Noi pure li abbiamo ammirati, e la presenza ; 
militare che in sì breve tempo acquistarono, giovanì che ! 
mai conobbero l'arte della guerra, perchè resi schivi ad'arte : 


dal dispotismo austriaco, ci è certa caparra di vittoria è di 


trionfi. i 
— Teti mattina la giovine riserva di Savoja giunta da il 
‘Genova reduce dalle Venete Lagune, partì per andare a ri- } 


congiungersi colla sua Brigata: Partirono pieni di vicine spe- 
ranze d' essere mandati a vendicare quei loro fratelli che , 
spirarono ‘combattendo per la libertà e Indipendenza contro . 
I Alemanno oppressore. 


MODENA — 24 Die. (G. 8.) 


Nulla. di nuovo in Modena. se: non che. due giorni i 
innanzi era giunto.il primo battaglione del Regiimento Fran. i 
cesco d'Este, che venne ad aggiurigersi allo Schwartzemberg, 
ed alle 10 coinpagoie di croati quì stanziati. Il Dada è ancora | 


fuori, e forse non ritornerà prima dell'anno nuovo. L'Udi. 


versità si aprirà it3..- Null’altro di rimarchevole in riguardo : 


politico se non che i passeggianti preferiscono portarsi extra 


muros, piuttosto che al corso sui baluardi, dove nei giorni — 
festivi suole la Banda austriaca recarsi a suonare concerti. 


PADOVA, — 16 Dic. ( Gass. di V.) 

Un avviso della Congregazione municipale annunzia che 
oggi si dee celebrare l' esaltamento al trono di S. M. Fran- 
cesco Giuseppe I, e si eccitano tutti i cittadini ad illuminare 
la città, Questo avviso è sottoscritto da due assessori, G. Sel- 
vatico e Briseghella, poichè il bravo podestà, come quasi tatti 
gli altri che hanno fior di senno, si è dimesso. 

— 19'Dicembre, 

Nella chiesa di S. Antonio si celebrò una breve messa, 
deserta di assistenti, se si eccettui la milizia. La banda mi- 
litare, che dalla piszza del Santo attraversò la città, sonando 
gl’inni austriaci, non ebbe nemiueno il solito codazzo dei bi- 
ricchini di piazza. - i 

Coloro poi fra'cittadini, che ifluminarono fa sera Îe case 
loro, sono: un Pallavicini, segretario del tribunale: una 
Gioelli moglie di un detenuto prliticn a Venezia; un macel- 
laio a $. Gaetano: un Albris si-Revedin in Prato della Valle; 
ed un altro ancora, di nome:incerto. LI popolo, per altro, 
non trascurò di fare le sue vigorose dimostrazioni contro a 
quelle case, e le sassate scagliatevi e i fischi furono i lieti 
viva della popolazione padovana per cusi fausto giorno, 

VENEZIA — 23. Dic. (G. 8.) 

Da lettere si lia come gli austriaci avendo, d' improv- 
viso attaccato, Malghera, ne siano stati respinti con perdita, 
ed alla baionetta, specialmente dai pontificii del Reggimento 
dell'Unione, recatisi da Ancona a Venezia, e spediti tosto a 
presidiare il succitato forte. 

— Leggesi nella Gazz, di Venezia: 

Il punto solstiziale della presente stagione, proverbal- 
mente temuto dal marino, fu accompagnato nelle nostre ac- 
que da un furioso Imperversare | dei venti boreali, tale da non 


pom. del 21, la disgraziata perdita del reale brîck inglese, il 
Mutine. Mancatogli dapprima l' ormeggio , e tentato invano 
ogni mezzo suggerito dall'arte per salvarsi, venne finalmente 
spinto dalla violenza della bufera sulla costa di Pelestrina, 
ove, grazie all’ umanità premurosa di quegli abitanti ed alle 
prestazioni della veneta corvetta la Lombardia, l'equipaggio 
venne salvato, meno sei persone; tre per essersi, ancora 


tina irpini 


i 


essere ricordàtò 1° eguale; e che vccasionò, Verso le ore 2 e 34” 


i % 


‘ troppo distanti’ ‘dall spiugato, | e vealo rai sù degglero. sell 


sche si capovolse; e tre ua caserta rimasto ‘assiderote d défto i 


simile 


Due trabaccoli, «mercantili., che sì I, pure 
presso le nostre marine, farano più fortunati per la resistenza 
dei loro ormeggi; ; è, ‘iidottisi lano salto 8: Pietro in Volta, 
l'altro sotto Lido, poterono resistere fino ad ora; per cui se 


ne spera salvezza, malgrado” ‘continui la procella. 


UDINE. — 22 Dic, Cis scrivono: 
Anche in | questa ‘città fa cantato MI Ye Deum pal nttovo 


Imperatore ma il Delegato non v'intervenne; é |” Arcivestoyo, 
senza. alcuna pompa, assistà semplicemente al.rito.. A questo 
funzione intervennero sofo pochi impiegati, o la Chiesa rimase 


vuota affatto di popolo. La sera ‘stessàla banda rallitare: girò 
la città, èd Ebbe per accompagnamento continui rumoràsi È) 
potentissimi fischi. 

‘Qui, Ad onta della libertà della Stampa, il giornale che 


ì qui pubblicavasi, intitolato il Friuli è stato sospesh, Ù porta 
‘sotto ‘sequestto: la tipogrofia ove stampavasi. 


“ROMA 25 Deo: Ciserive' ti nistro Corkispondéit' hl 

ll Genepale!della Civica Gallieno ‘ha riniticiuto al suo 
grado, ediil solo.che potrebbe degnamente rimpiazzério:è 11 
Colonnello Tittoni, ma sembra poco disposto ad accettare, ‘ad 
onta della offerta fattagli dal. Ministro, dietro il desiderio ma- 
nifestato dai vari Circoli di, Roma. ; 

Il Ministero promesse ieri sera alfa Deputazione ‘dei 


Circoli, che domani (martedi) sarà definito l' affare della. Co- 


stituente: ma non è la prima volta che fa uguale promessa ! 
e forse passeranno ancora 48 giorni prima che, venga convo- 
cata, e sia pubblicata la legge alettorale ; se pure questa Co- 
stituente non è destino che debba sempre ridural ad tn sem- 
plice e puro desiderio. 

— La Gagsetta di Roma del 23 corr. pubblica uffi. 
cialmente la. formazione del nuovo Ministero, quale fu da 
noi annunciata, 

— Il sig. ‘Livio, Mariani con ‘biglietto del sig, Ministro 
dell'Interno, in data del 19 del corr. ‘mese, è stato nominato 
prefetto della Polizia di Roma e Comarca. 

— La Suprema Giunta di Stato ha composto if Ministero 
‘nel modo seguente: 

S. E. Rma C. E. Muzzarelli, Presidente del Consiglio 
de' Ministri, Ministro dell’ Istruzione pubblica, ed iuterino de- 
gli Affiri esteri. 

4 Sigg. Avv. Carlo Armellini, Ministro dell’ Interno. 

Avv, Federica Galeotti, Ministro di Gra azia e Giustizia. 

Livio Mariani, Ministro delle Finanze. 

Dott. Pietro Sterbini, Mivistro del SOMIFAI A e de'Lm- 
vori pubblici. 

Conte Pompeo di Cawipello, Ministro delle Aria 

NAPOLI — 20 Dic. (/udipendente G. di Nap:):. 

Abbiamo indugiato di alquente ore-da pubblicazione del 


nostro giornale poiché il Commissario di Polizia.ha chiamato 
presso di se il proto e, tutti i giuvani stella stamperia egli ha 
intrattenuti in un lungo e noioso interrogatorio dalle un- 


dici del mattino alle cinguo pomeridiane. Vedremo a che è 
come finiranno queste pratiche! Vedrem se fo Statuto dovrà 
esser per la libertà della stampa e per tutte le guarentigie 
costituzionali una lettera morta e nulla più! {nostro diritto 
è nella legge; la nostra forza è nella legge, e protestiamo e 
protesteremo sempre contro chianque si argamentasse di vio 
larla : sed non moriemur inulti. Questo è il nostro motto, e 
con questo e per questo siamo appare chiiati a soffrir tutto. 
anche una condanna. 

— 21 Dic. Leggesi nel { Gior. Off.) 

È qui giunto da Logdra i) Capitano Vejner corriere di 
gabinetto di S. M. Brittanica, con dispacci. i 

— 22 Dicembre : 

Jer l'altro giunse da Gaeta a ‘questa Capitale Sua Em. 
il Gard. Franzoni, e scelso a suo soggiorno l'Albergo delle 
Crocelle al Chiatamone. 


-- 23 Die, Leggesi nella Nazione : 

Guglielmo Pepe, dietro la partecipazione ricevuta di 
essere stato eletto Deputato al nostro Parlamento, ha rispo- 
sto al presidente signor Capitelli, ringraziando e Iui e gli 
elettori, e che egli giungerà in Napuli al primo del ventaro 
febbraio, qualora le condizioni Militari di Venezia glie Jo 
permettano. 

GAETA — 49 Dic. { Gior. 0f.) 

Avant ieri giunse qui col vapore l' Ercolano S. E. il 
Tenente Generale Principe di Satriano, Generale in capi 
dell'armata di Spedizione di Sicilia, con. suo figlio il Sig. 
Daca di Cardinale, Ammessi dal Santo Padre a baciargli il 
piede, ebbero l'onore di trattenersi lungo teinpo con fui, è 
poi FIBANLIFon9 per Napoli, 


Ù 


AVVISO AL COMMERCIO 

Il Magistrato Supremo Gen. di Pubblica Salute di 
Palermo con Deliberazione del dì 4 Set. corrente ‘ha or- 
dinato di rifiutare la libera pratica a quei Bastimenti che 
approdassero nei Porti dell’isola senza aversi procurate 
nei luoghi di loro procedenza un Certificata dagli Agenti 
Siciliani, ed ove questi non esistessero dai Consoli della 
propria nazione, constatante, oltre l'assicuranza della ot- 


tima salute del'paese, che in quel Porto fino al momento 


- della partenza del Bastimento non sono entrati Legni a- 


venti a bordo casi di cholera, o altre malattie contagiose. 


NOTIZIE ESTERE n 


FRANCIA 


PARIGI -— 19 Dic. (Débats): 

Oggi non si parla più del sig. Buffet pel ministero 
d'agricoltura e commercio, ed il sig, Achille Fould rifiutò de- 
finitivamente; egli è al sig. Bixio, uno dei vice-presidenti 
dell'Assemblea che è destinato questo portafoglio. Il sig, Bixio 
accettò, a quanto dicesi, soltanto dopo aver consultati .i 
suoi amici politici, e particolarmente il generale Cavaignac, 
i quali l' hanno vivamente scongiurato a non rifiutare il suo 
concorso al nuovo presidente della repubblica. 

— Il Ministero rimane duaque. composto come segue: 

‘Odillen Barro, Presidente e ministro di. Giustizia, 
Gen. Rulhires alla Guerra, fppolito Passy alle Finanze, 
Drouytde Lhuys agli affari Esteri, Léon de' Maleville all’in- 
terno, De Tracy alla Marina, Léon Faucher ai Lavori Pub- 
blici, Bixio all'Agricoltura e Commercio, #'altoux all'Istru- 
zione Pubblica, ci 

Il marescialli» Bugeaud viene nominato al comando in 
capo dell’armata delle Alpi; ed il generale Changarnier riu» 
nisco ‘al comando in capo della guardia nazionale : quello 
dell’armata di Parigi, il quale è in questo momento confidato 
al ministro della guerra. 

— 20 Dicembre: l . 

Anche nell'Algeria il risultato è favorevole a Napoleone. 

Nella seduta del 49 il governo ha annunziato all’Assem- 
blea; che i processi verbali sulle operazioni elettorali’ della 
Gorsica non potrebbero giungere a Parigi che pel 22. Quindi 
essere impossibile che l' installazione del Presidente abbia 
luogo il giorno determinato. 

‘Si dichiarò alla borsa un ribasso forte e continuo . 

La confidenza che s' era manifestata sul principio del- 
l'elezione comincia a diminuire, in presenza delle grandi dif- 
ficoltà. che il nuovo presidente ha da sormontare. 

“ — Parlasi di una rottura tra Luigi Bonaparte e Thiers. 
..11 3 0/0 apertosi a 48 fdimibul gradatamente sino 
a 46 BO. 
It 5 0/0 raggiunse sul principio la somma di 79 78, di- 
scese verso la chiusura della borsa a 77 25. 
i SPAGNA 

MADRID. — £2 Dicembre. - 

Il signor Pidal lavora in questo momento alla redazione 
del discorso della corona. L'apertura delle cortes avrà luogo 
il 45 dicembre. 1 senatori sono già convocati per dopo do- 
manì onde tener una riunione preparatoria, nella quale sarà 
nominata la deputazione che riceverà S, M. alle porte del 
senato. se 

Si contano già in Madrid 180 deputati presenti, ed avanti 
che sia.il giorno dell'apertura si raggiungerà la cifra di 200; 
la Camera sarà:in numero e costituirà i suoi uffizi. Il signor 
Seijas Lozano continua ad essere designato come il candi- 
dito alla presidenza, che ha più probabilità di riescita. 

_— 45 Dicembre: Ù 

Quest aggi sono state aperte le Cortes, La Regina ha 
pronunziato uno dei soliti discorsi d’ apertura , nel quale fra 
le altre case dice essere in perfetta armonia con tutti i Go- 
verni d' Europa eccettuatone l' Inghilterra, e si gloria di es- 
sere stato il Governo di Spagna uno dei primi ad offrire un 
asilo al profugo Pontefice. 

Laser GERMANIA 

‘VIENNA — 49 Dicembre: i 

-H Bullettino dell'Armata pubblica oggi il seguente di- 
spaccio diretto al Governatore di Vienna Barone Welden. 

« « Mi affretto a comunicare a V. E. che in questo mo- 
mento, 3 ore dopo mezzogiorno, sono entrato col mio secondo 
‘dopo d'armata in Presburgo, dopo che il nemico aveva sgom- 
‘Birato da questa città. Il mio quartier generate lho traspor- 
‘tato a Carfburgo > Firtiato — Windischgritz, 

— Wieselburgo è stato occupato dopo un combattimento 
di molte ore dal primo corpo d'Armata comandato dal Bano. 
Jellachich si dirige ora sopra Raab. 

Jeri sera doveva aver luogo una grande dimostrazione 
nei. due subborghi Wieden e Gumpendoif collo scopo di di- 
struggere le palizzate che si stanno costruendo sù hastiuni: 
Questa sera è comparso nuovamente il Giornale di Kuranda 

Ost-Deutsche-Postj; si dice che prima della: pubblicazione 
Welden abbia voluto rivedere le prove di' torchio, 

PRAGA — 42 Dicembre: 

Gli studenti decisero , ieri, in una riunione, d’ indiriz 
zare al ministero una, petizione onde domandare che siano 
conservate le legioni accademiche nell’ Austria. Essi aggiun- 


sero che, se la loro domanda era respinta, essi si scioglie» 


rebbero immediatamente. Ora sappiamo che il ministero or- 
dinò, con dispaccio telegrafico, -[a dissoluzione della legione. 


UNGHERIA: 
i ll Abzieny foglio ufficiale di Buda-Pest nel suo Nro. 173 
in data 30 novembre porta il seguente documento in nome 


i — c—cggcgGueceooocPr@-umiri@@@PPrPrrrir[ 


. cere contro ogni forza illegale, è contro l’ Intrigo. 


1632 


foste. 


della regia armata ungliereso delta porte superiore del Danu- 


bio, come rispasta al proclotta di S. E il maresciallo Wine 


dischgràlz. o » 

“ ton profondo disdegiio abbiamo letti 1 manifesti fatti, abusando 
del nome di Sta: Maestà il 16, e le pruclaimuzioni al popoli del mare 
sciallo Wiridischgriitz del 12 dorf.in cul esso déeusa Ja nazione un- 
glerese @ intrigo; di tradimento, di ribellione; d''istiguzione a sot= 
mossa, è quiridi ginelinata «alla preda: é red di assiissito! allegatido 
che d'Ungneria Sia 1) leatro dela più eccessiva andréhia. Ma più que 
cora di questò ci'fa nasuea quella politica Iriviali che, temendo di 
non poter riuscirà ailuccandolintivra nazione, cerca fuori putriolli. 


ad uno ad uno, iocotpandoli d' aver dalo mulivo a ttt gli avveni= > 


menti, & dichiara Ja naziono come: sedolla da questi singoli indi- 
vidui. a 


Da ciò Noi, VP armata della Ungheria costituzionale, prendiamo 


otcasione di dichiarare nuovattiente, che avendo preso conuscetiza 
profonda dello stalo dello cose riconoscemino Il nostro dovera, 

Facciumo pulese che l'intrigo «d il iradimento non é da. parte 
della nazione ungherese, che della lealtà verso il suo re, quaniunque 
raltristata, rimase fedele sino ad oggi, ma bensi contro di essa fu 
operdto e sì opera di (ul guisa. 

Cobfissiamo con piacere patriottico chie l'integrità della leggo 
regna nella maggior parle della nostra patria, come lu quiele e 1’ u- 
nità le qualit non furono metiomamente scosse dalle proclamazioni 
eccitanti alla ribellione che appunto vengono distribuite dalla rea- 


zione e du una usurpato forza brutale che, arbitrariamente valendosi 


del nome del re, ne calpesta Él sur-giuramento mel fango, 

Protestamo contro quella pronusiciata massima, che vorrebbe 
attribuire tutti { fatit del governo a semplici particolari, @ che mo- 
stra di credere la nazione iutiera, e nol con essa siromento cievo di 
semplici partigiaut che ci abbindolano,' . 

Dichiariamo quiudi di tener per ui affare iglusto la difesa della 
costtuzione sunzionala del sacro giuramento del re d' Ungheria, ed 
in questa intima persuasione ia difenderemo di propria volontà con- 
tro qualunque attacco. È ° 

Dichiariamo che, come dél tradimento spergiuro non havvi pari 
esempio nella storia, la etorla stessa nè fanlica nè moderna dl 
maggiori non diede, nè di jquelli che di fedellà, e devo» 
zione porse ‘sempre l’intera - nazione, che lo spuntar di quel 
giorno desidera in cui saràgrisiabilito Jl rapporto legale da parte 
del re con lei stessa sulla; base della] costituzione, avendo l'in- 
{rigo della reazione annientato fra fi capo e la nazione ogni reiazione 
legale; ed avendo il Palatino luogotenenle legittimo del re abban- 
donato Il paese, dichiariamo di. riconoscere ‘nel rappresentanti della 
nazione, quella potenza che legalmente sola può dar disposizioni negli 
affari della Ungheria Costituzionale; dichiariamo che Il comilato di 
difesa della patria guardiamo come il governo esecutivo legale; che 
negli ordini di esso crediamo manifestata la maggioranza del volere 
del rappresentanti, e come in questa nostra persuasione sino ad ora 
ubbiamo obbedito fedelmente ogni ordine suo; così iterremo le sue 
disposizioni anche in futuro' per nostro sacro dovere, che non verrà 
scosso nè dalle promesse, nè dalle minaccie. 

Dbichiariamo che, prendendo )'inliera inazione i} procedere del 
suddello governo per suo ‘proprio: anche noi ci offriamo colla mas- 
sima prontezza, anzi pretendiamo di poter assumere parte della respon- 
sabilità. i 

1 nostro motto sarà « venefizi costituzionali e libertà »- e Solto 
tale divisa stamo pronti di combattere fino all'ultima goccia di san= 
gue contro qualsiasi attacco; e sollo questo motto speriamo di vin- 


Presburgo 26 novembre” 1848, . 
In nome della reale armatà ungherese della parte superiore del 
Danubio. : 
Arturo Gòrgei Ten. Mar, Gen. in Capo. 
ì Ladistao Csàanyi Commissario del Governo. 
FRANCOFORTE +19 Die. ( Gazz. Univ. ); 


. 


Il Comitato di costituzione ha ammesso îl principio che 
il potere esecutivo venga affidato a un imperatore elettivo 
temporario, A 

La durata in carica sèrà probabilmente di 6 anni. 


— Si dice che i governi di Baviera, Annover ed Assia 
si sieno intesi per non soffrire che il re di Prussia sia messo 
alla testa della Germania. 

BERLINO, — 18 Dicembre. 

Assicurasi che la corte non ritornerà a Berlino prima 
che sia levato lo stato d' assedio. Il generale Wrangel ha il 
suo quartier generale al castello. 

— L’ambasciatorè di Hannover è qui giunto: si dà per 
motivo della sua venuta.la prossima installazione del poter 
centrale definitivo. Si sa'che sono pendenti delle trattative 
col re di Prussia, onde*deciderlo ad accettare la dignità di 
capo dell'impero, e che: $S. M. limitò fa sun accettazione al 
consenso dei sovrani dell’Alemagna. Il re d'Hannover rifiuta 
da quanto dicesi, d’ accordare il suo consenso. — 

Parecchi borghesi della nostra città hanno sollecitata 
dal generale Wrangel la permissione di tenere delle riunioni 
preparatorie, ‘onde conce Vargi sulla scelta dei candidati. 

°° — 19 Dicembre: "**%; a 

Si dice per certo chelo stato di assedio non verrà levato 
fino alla nuova apertura délle Camere, saranno permesse però 
le riunioni per }e elezioni. i 

Non si presta gran fede alla puce colla Danimarca, Un 
battaglione è stato spedito a Amburgo per essere pronto a 
qualunque evento, le 


STICA ” o "a 


ri GO n 


PARLAMENT1ITALIANI 


Parlamento Piemontese 
CAMERA DEI SENATORI Ri 
Seduta del 21 Dicembre (Concordia). 


Correva voce per la città.che alcuni gravi senatori In questa 
tornata avrebbero smessa la (unica dei coscritti per Imbrahdire lan- 
. cia contro il MIristero democratico; lo speltacofo. era, attraente: 
molta folla di persone, occupavano le pubbliche gallerie e ie private 
tribune. Cresceva fede alla fama precorsa la presenza del signor 
Ralph. Abercromby ; primo a pigliar posto fra i diplomatici di tutti 
{ colori e di tutti 1 paesi, che gli facevano corona. 


—rc=w= TZ 
TIPOGRAFIA PUMAGALLI 


La Haza si apre, Il senalore barone Della Torre riiecotita gii nl 
- Utnf fatti di Genova, e disconosce l'opera;del' buon commissario, come 
essolo chiama, e strabigliando per.gli ordini ditte per il proslama 
scritto dichiara di associarsi &'quell’ ordine ‘del giorno che meglio 
esprima il suo concallo. . Da i 
‘IL mintetro ;Stneo tatlifica fatti e sull allontanamento :det 80Î. 
dati da Genova dice avere ii commissario con quest' atto significato 
al:Gonovesti ’ s È AE 
4 eco, ‘0. Genovesi, è tanta la nostra: fede In voi,.chè vogilamo 
(òrte ogni apparato di forza ; La fede e. l'affetto, eccu Il nostro patto 
deco fl nostro Vincolo, » Se mal avverrà dantio da questo alto, age 
‘ Biutgeva l'oratore, i ministri sono r'isponsabili; é mettono il Capo 
.. mallevadore de' loro alti —:L6 sue parole ‘sono. schietto, 6 Conchiu. 
donv con grande encomio e stima all’ eserolio che chiama gloria 8° 
Speranza d'Italia; > î SN 

Vivi.e protangati applausi dalle ‘gallerie Interrappero ed Aocol. 
sero le parole del ministro. Di 

Fu allora che Il cav. Giovanetti, Il feroce: bombardatore del mi- 
nisiero, lesse con voce trutulenta una lizd d'accuse, di rimproveri, e di 
acerbissime ed ingiuste censure, per ‘cui dalle tribune ‘81 levò Lala 
un grido d' indignazione che ad infrenario a stento valse, fa Parola 
solenne 6 dignilosa del presidente, 

Appena cessarono | rumori .di disapprovazione e- di sdegnoso 
fremito nell’ astante assemblea, li senalora Pleszà protestò contro lo 
scritto letto dal Giovanetti colla coscienza dell'uomo onesto, cd a 
nume del'agiiato disse non .poter permettare ché In un Parlamento 
Haliano nel 4848. sì dica che siasi iilaccato il cardtigre di-onorevolj 
persone senza che.una voce libera-di un, allo senatore: non: abbia 
protestato contro. Riandando quindi fo accuse ad una ad una, tulte 
le ribatte e le confonde dimostrandone ad evidenza l'insussistenza 
e la falsità. Ai-nuovi assalti del preopinante oppose nuove ragioni 
ed In quel modo che le grida d'indegnazione accompagnarono le 
parole del cav. Giovanetti, le vocl di sentito plauso accolsero i ge- 
nerosi impeti e gl' inconcussì ragionamenti del senatore Plézza, 

L' ingiusto atto di sfiducia in questo modo fu distrutto, ed altro 
vi fu sostituito, tIn-cui il senalo dichiara che, alleso to. spiegazioni 
del ministero, encomtando l'amore di libertà e d'ordine del popato 
genovese, passa all’ ordine del giorno. . ; 

——rrrrr—'—re==eer oa 
NOTIZIE DELLA SERA 


— Il Monitore Toscano d' oggi neila sua parte officiale 
contiene, 


ta De 

Un Decreto pel quale Nalale Casetti primo Commesso nella DI- 
rezione Generale del Lolll è nominato Segretario @uorario fefmo 
Sliinte lo stipendio e le sue attuali attribuzioni, 

Il ; 

Ferdinando Boninsegni è promosso dal poslo di secondo a 
quello di primo aiuto ragioniere nell’ uffizio delle Revisioni e Sin- 
dacati, e Filippo Serresi a soprannumero fra { secondi atnti Ragiò- 
nieri dell’ nfizio glesso. 

Ill 

Una Ordinanza del Ministro delle Finanze, Commercio re. pel 
rigetto di varie Islanze fatte da Compagnio od associazioni ‘di fae- 
chini ed altel braccianti di Livorno, alcune delle quali dimandavano 
di essere aulorizzafe a formare carovane privilegiate per l'esclusivo 
esercizio delle respettive loro. industrie. allre chiedevano una tariffa 
obbligatoria di salarl’che determinasse per vla di. Legge la relribu. 
zione dovuta loro dai capì d'officina, i 

— Nella parte non officiale. 
È r L tu 

Una Deliberazione del Magistrato Civico di Fucecchio per un 
sussidio di centocinquanta francesconi alla CILtà di Venezia, Intene 
dendo così di festeggiare la presenza In quelta Terra del Ministro 
Prof: Montanelli, il giorno 28 corrente, © ° 

II. 

Una lettera di ringraziamento del Ministro Montanelli ai Gonfa. 

loniere di Fucecchio. i . i 


+ 


HI, 
Una lettera del Colonnello del Reggimento Cacciatori a Cavallo 
al Ministro della Gaerra, con la quale gli rimette ‘fa somma di 


L. 466 17 9 offerte dal componenti il' Reggimento suddetto a bene- 
fizlo di Venezia, 


— Si legge inoltre nello stesso foglio officiale : 

N piccolo Villaggio di Parana in Lunigiana fu nel 
giorno 24 preso da alcune truppe Piemontesi che ne spin- 
sero faori le Toscane. Parana è una detle Sezioni di Co- 
mune che il passeto Governo Sardo intendeva di  conte- 
starci, sebbene per manifesta ed indubitabile votazione 
avessero, compiuta. una dedizione formale alla: Toscana. ll 
Governo del Granduca non ha mancato di richiedere le 
opportune spiegazioni e domandare energicamente le neces: 
sarie riparazioni. 

VARESE — 22 Dicem. Ci scrivono; 

. II Governo Militare al quale siamo sempre soggetti di- 
sgusta ed inasprisce viemeggiormente il popolo per-fe sue 
continue vessazioni. Ma-sieno pure severe le misure del Go- 
verno, il Popolo però non si lascia sui. sfuggire I' occasione 
di dimostrare. in massa. la.sua-asmersione ‘ai-povernanti. In 
fatti una di queste prova non dubbie |’ ebbero gli Austriaci 
nell’ vccasivne del Te Deum cantato da essi în tutta la Lom- 
‘bardia per avvenimento al Trono di Vierina del nuovo fm- 
peratore, Su tutti i muri delle nostre contrade e perfino sulla 
porta della Chiesa erano scritte severe minacce contro chi 
fosse intervenuto a tale croata funzione. Ma credo cho an- 
“che senza tali minaccie niuno vi avrebbe assistito, essendo 
tropp» generale l'odio contro l' Austriaco, — Iv tengo come 
indubitato che le giornate del Marzo verranno di alquanto 
anticipate, 


AMMINISTRAZIONE RIUNITA DEI 
PACCHETTI A VAPORE NAPOLETA: 
NI, SARDI, E FRANCESI. 

5 LA VILLE DE MARSEILLE 


Reduce da Napoli partirà dal Porto. di Livorno fl 29 del corr, 
Mese di Dicembre a ore 4 pom. per Genova e Marsilia, 
! Pintio GRILLI 


PATTI D ASSOCIAZIONE 
Bini è niet, "4 anno, 
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l'ICO-LETTERARIO 


LÉ ‘ASSOCIAZIONI SI RICKVÙI 

in Firenze alla Direzione del. Giornale, Pia 
aL torno: da Maltoo Betti, via Gran 
oli; dal sg. Fraucdsco Bursalli, Tipettore 


a Palento dal si ; Antonio, RION via Toledo, prosio 
le Cnlewa di 8. Liuse 
a fitono, cal a ‘Nata D'Amico, librajo 
ejulivit 
A! ice de la pose 
a Lonara dali. Pi itolandi, w Bernera Bireot, Oxford 


get f 
e È gle ba ‘presso i principali. Libraj ed Ufizi 


2 Ayvenvente 


Le feueso e | Mastoseriiti pregontat alla “Redazione 
non. saranno ii nessun cato resti 

Le holtere; rig Ignardanii snoclazioni ed altri affari am» 
puisitatiativi pira inviato al Mifeltore danninistratto ; 
le altro alla Medazione : tanto le lettere une È gruppi. dub 
bono basere’ allrancato:: 


Direttore respraiiatitto |“ @irvtevras Hair, i 


AVVISO 


| Quetdignori, ai quali scade l’associa- 
zienel1 81 del correrite, e che Intendes- 
séio continuaria; sen p Fa mett orsi 


In regola, per non vedersi. ritardato o’ 


sospeso l'invio del Giornale. 


tl 5 ii — 
FIRENZE es: DICEMBRE. 


Pio IX ha fulminato dal suo nuovo Quirinale di Gaeta 
una nuova protesta. Noi ci‘chiniamo reverenti al Ponte- 
fice: parliamo franchi al sovrano. Sia rotto una volta 
questo misero reltoricume di sillogismi che và falsando 
sol principe: il sacerdote, col sacerdote il principe. Il Pon- 
tefice è infalibile — lo sia — ma il'Re di Romà può er- 
rare; l'oriore sancito dalla tenacità dell’ egoismo diventa 
in lui come negli altri Re colpa, e noi lo diciamo franca-* 
mente, colpa, perchè non vogliamo la: parola prostitàita , 
ad ipocrita menzogna, perch'essa è e dev'essere arma 


non velo al pensiero. L' infallibilità del Vicario di Cristo 


| 


non è manto che copra.il Re di Roma; 0 coprirebbe gli 


| altriRetuttie darebbe. ad esi il diritto di conculcare e 


stoprare i popoli, senza ch'essi usino di un altro diritto 
‘che vien loro rettamente da Dio : il diritto dell’ uomo, 

Pio IX ha fulminato una nuova protesta, che-rinne- 
gando la Giunta spezza audacemente: l' ultimo ‘anello per 
quanta debole che legasse il. sovrana.coi popoli, l’ultima 
fede-che‘lorò’imponesse. doveri” di compiersi con ri- 
cambio di doveri compiti. 

| Dura.cosa dover ancor domandarsi, che farà il po- 
polo di Roma 0 per maggiore giustizia che faranno quelli 
che male lo rappresentano e quelli che non bene lo reggono? — 
Eppure questa domanda conviene ancor farla e farla pau- 
rosi della risposta. 

Nel deplorabile avvicendarsi d'incertezze e di esi- 
tanze abbiamo salutato la nuova protesta come un passo 
risoluto. Se l'un campo arma i fucili e appunta i cannoni, 
l'altro non può restare più a lungo coll’arme al braccio: 
o conviene actettar la battaglia; o gridare si salvi chi può. 
Aspettare ora non si può, qualche cosa dunque si farà ; 
dare indietro è più difficile, crediamo noi, che progredire: 
in ciò solo noi confidiamo. 

Se la Giunta un dì trova un minuto di forza, quel dì 
deve lottare colla sfibrata debolezza delle Camere e del 
Ministero, il giorno dopo si cambia la scena: è ‘il Mini- 
stero che veglia, e la Giunta e le Camere che dormono 
il sonto dell'oppio, e intanto fa idea in cui starebbe la 
salvezza di Roma e Romagna, balestrata dall'uno all'altro 
come un balocco di fanciulli, va perdendo la sua maestà, 


. contaminando la sua dignità, rendendosi ogni dì più una 


parola vuota di senso, uno specifico che-non giova nè al 
bene nè al male, neppure per gli ‘illusi. Il Parlamento 
Romano, che altre volte si credeva il miglior Parlamento 
d'Italia, dà ora l' Senio della più gretta viltà. E il 
popolo ? 

Il popolo. vede, sente, giudica e aspetta; aspelta il 
dì in cui saprà se è venduto o salvato, se è libero o 
schiavo: aspetta quel giorno per dire: ora che voi avete 
den parlato, scrilto è discusso, sta « noi ad agire. 

E questo giorno è arrivato, e fu la nuova protesta 
che l'ha segnato. 

Con qual diritto il Re Costituzionale di Roma fa e 
disfà a suo bell’agio, e a tutto suo capriccio; e con 
qual diritto osa imporre queste sue fantasie di despota a 
Popoli ch' ebbero da più di un ‘anno il permesso di ra- 
gionare, e che ragionarono anche illegalmente prima di 
Oltenerne il permesso .? Dove sono le firme dei mini- 
stri che ne accettino la vergogna e-lo-scandalo ? 0 la 
Protesta è forse:un atto spirituale che spetti alla. piena 


i mi 


autorità, alla sacra infal&bilità del Pontefice? Popolo e 


Re hanno giurato. Chi pritao ruppe i suoi giuramenti ? 
HI dado è tratto: eva-J4 Jegalità che fu sinora pre- 
«testo ai ritàrdi, è cohsumata, &: ‘consumata da ‘chi primo 
-dovea avcettarla, custodirla, e: proteggerla, Non sia dun- 


que il popolo che indietreggi. Egli deve molto a se, ma più’ 


deve all’ Italia, e per s6-e per l’Italia è tempo che fac- 
cia giudice nella lotta la propria coscienza, che all’ Eu- 
ropa tutta palesi la sua dignità invilita,,i suoi diritti vio- 


I. lati, la sua fede tradita, e che all'Europa tutta annunzi 


che dignità, fede, e diritto sa e vuole riconquistarsi e 
salvarsi da se. Roma libera e forte sarà degno asilo al 
Vangelo, codice d’ognì libertà, é accetterà lieta nelle 
sue mura il Pontefice libero che ha benedetta l' Italia, 

non il Re esule e prigioniero che ha rinnegata la.sua a 
nedizione e ‘ benedetti gli assassini della figlia ’.sua. La 
verità e la menzogna stanno divise dalla mano di Dio, 
nè la menzogna sancita dai secoli cangia per questo na- 
tura. La muno che benedice non-può esser la manò che 
lega, o non saprà mai nè: benedire, nè legaro ; troppo 
profano per l'unb, troppo sacro per l'altro. }l:più. forte, 


il più lungo bisogno dell’ Italia fu e. sarà sempre: il-:to- i 


gliere un regno ‘a chi ha #ulti i regni, una corona a chi 
ha la tiara.-Questo desiderio, questa necessità di tanti 
secoli sta ora per compiersi. 1! popolo di Roma esiterà egli? 


NL MINISTERO GAGERN 
e_il suo Programma. 


“L'orizzonte politico”della Germania, anziché rischio: T 


‘rarsi.come tutti speravano, mediante la recente modificazione 
subìta dal Ministero di Francoforte, è venuto ad abbujarsi 
maggiormente dopo la nomina di Gagern a Presidente del Con- 
siglio col portafoglio permanente degli affari esteri e col por= 
tafoglio interino dell’ Interno, 


Il suo predecessore Schmerling aveva dovuto ritirarsi - 


dopo le dichiarazioni dell’ Austria in proposito della sus pa- 
sizione verso la Germania. Come austriaco di nascita e di 
sudditanza, non poteva più reggere il timone del nascente 
stato tedesco, inun momento in.gui tutta l’operosità del Par- 
lamento e del Potere centrale era'richiesta alla soluzione della 
quistione austro-germanica. - 

A questa puoto.tutte le speranze: dei veri amatori della 
patria si concentravano in Gagern. Egli il vecchio liberale te- 
desco, egli uno dei primi e dei più caldi campioni della unità 
germanica, egli il. Presidente perpetuo dell'Assemblea di 
Francoforte, il moderatore dei vari partiti, l’uomo il più 
popolare di tutta l’Alemagna, il cittadino che per fe sue virtù 
modeste aveva saputo guadagnarsi la stima e la deferenza dei 
Sovrani tedeschi,.egli che per acquistare alla Germania 
il concorso e le simpatie dell’ Austria aveva tanto contri- 
buito alla elezione dell’Arciduca Giovanni a Vicario dell'Im- 
pero, sagrificando il suo amor proprio che lo avrebbe potuto 
elevare a questa altissima dignità;z:egli l'uomo verso cui si 
rivolgevano tutti gli occhi, tutti gli sguardi, tutte le aspet- 
tative, ed a cui s' inchinavano riverenti tutti i partiti; egli 
finalmente era il solo che ‘potesse cavare la Germania dal 
caos in cui sitrovava immersa, concordare le volontà dei po- 
poli e gl' interessi dei principi, e realizzare quella unità na- 
zionale di cui la sua mente aveva prima concepito il pensiero, 
il suo cuore sentito prima ì battiti ardenti e speranzosi. 

Un tratto di penna bastò a far svanire tutte queste illu- 
sioni, a spegnere tutte queste speranze, a rendere più com- 
plicata e più difficile la posizione -di tutta Germania, a per- 
dere finalmente una riputazione la più splendida, la più lu- 
cente, che il Parlamento ‘di Francoforte racchiudesse fra le 
sue file. 

Nella seduta del 18 corrente l'Assemblea riceveva l’an- 
nunzio della formazione del nuovo Gabinetto. Poco appresso 
Gagern entrava coi suoi colleghi e salito alla tribuna, leggeva 
una specie di proposta o di discorso che doveva servire di 
programma alla.politica del nuovo Gabinetto (V. l'Alba di 
jeri). La questione: austro-fedesca era:questione vitale per 


è 


“rimanendo ferma rispetto. a tubti, 


‘ non faccia prrte dellò Stato, federale ledesci ; ‘essa ‘prosegua’ 
A formgre, ung: ‘Stato sla: 1885 fn 
“pbbia vita fra questi. P dae Stati, questo vincolo ‘stà determi 


li esistonza della Germania; per essa era cadato.il Ministero. / 


Schmerling, per eòsa il Ministero Gugera era venuto‘al,po- 
tere: di.iei dunque si.accupava esclusivamente. il prograinno, 


Gabinetto precedente. 


Il programma di’ ‘Gagòro fu asvoltato con religioso ville, 3 


zi0; ma non appena ne fu compiuta fa: lettura, g0 sorio . 
pig un mormorio di malcontento, - ua grido ananime 
d'indignazione proruppeto da ogni parte dell’ Assenibiea, Le 


‘ parole del nuovo Ministro avevano indignato tutti i partiti, 


le illusioni erano cadute, e speranze svanite, il disinganno 
era subentrato beutosto alle lasinghiere aspettative; e Ga 
gera, salito quasi in ‘trionfo sulla tribuna, ne discendeva 
viuto‘e schiacciato dalla generale riprovazione. Il nome di 
Gagern era per sempre perduto agli occhi del» Parlamento 
ed al cospetto della nazione. . l 
Gagerto era stato aivadiienio conseguente a sè stesso, @' 
questo è l’unico titolo che néssuno' poteva negargli. Come . 
deputato egli aveva in addietro combattuto energicamente i 
Iue fatali paragrafi della Costituzione, pei quali; 1 Austria 
tedesca veniva seriz’ alcun riserva fusa e incorporata nello _ 


‘.Statofalerale germanico, Come ministro egli non.veniva ché 


ripetendo‘ suni già espressi principii, le esposte convinzioni: 
intorno alla impossibilità di-una ‘siffatta fusione. Egli chie- 
deva in conseguenza al Parlamento la facultà di potere entrare 
in trattative coll Austria sulle basi del programa  ministe- 
riate del Gabinetto Schwarzenberg: LU Atistria, ‘diceva. ‘egli;. 


na. nugvo, viùgolo di alleanza! 


nato: di reciproco accordo per via diplomatica e conciliativa. 

La proposta di Gagern era motivata da varie ragjoni,.11 
programma del ministero austriaco aveva dichiarato ‘di voler 
conservare vin'Austria una e indipendente, ed aveva soggiunto: 


‘che la sua fusione colla Germania era impossibile, mentre.‘ 


all’oppisto una confederazione dei due Stati sarebbe tornata 
di reciproco vantaggio e di comune soddisfazione. Nelle ca- 
municazioni posteriori de} Ministero austriaco al Potere cen- 
trale germanico, esso aveva dichiarato 1.9 di non volere con- 
correre colla sua quota alle spese di fondazione della flotta 
germanica; 2.° di non volere quind' innanzi promulgare nei 
suoi Stati i decreti del Governo centrale di Francoforte; 3.° 6 
finalmente di non volere proseguire i suoi rapporti col Potere 
centrale, che per la via diplomatica delle Ambaserrie, 

‘ Gagero, intimorito da questo risoluto linguaggio, aveva 
creduto impossibile di cavarsene cou onore, senza accedere 
alle pretese dell'Austria. Egli aveva quindi rinunciato al pen- 
siero di farla entrare nello Stato federale tedesco, e si era li- 
tnitato al concetto di un’ alleanza scambievole offensiva e di- 
fensiva e fors' anco commerciale, per assicurare slEAremagna 
l’ ausilio di questo perpetuo e potente alleato. 

Un altro pensiero traspariva dalla condotta di Gagern. 
Egli il fautore dell Impero ereditario tedesco, egli che nella 
sua mente aveva designato a questo posto il re di Prussia; 
voleva togliere ogni occasione d'incertezza e di dissidio coll’al- 
lontanare dal campo della candidatura l'Imperatore d'Austria, 
affinchè Federigo Guglielmo, rimasto solo nella lizza, potesse 
cingere incontrastatamente fa corona imperiale, e realizzare 
il sogno vagheggiato dalla sua mente di una ristaurazione del- 
l'impero di Federigo I u di Carlo V. 

Animato da questi principii, il programma di Gagern non 
poteva soddisfare nessun partito, Pallida copia del program 
ma ministeriale austriaco, esso. lasciava trasparire da ogni 


‘ parola i moventi che avevano determinato l' Autore ad abi 


bracciare questo ignobile e indecoroso partito. 

Tutte le varie frazioni del Parlamento rimasero indi. 
gnate contro il nuovo Ministro che aveva sì tosta tradite Je 
toro speranze; ed il programma fu rinviato ad una Commis. 
sione. perchè ne facesse ICT nel più breve tempo pos- 
sibile. 

Da questo momento r ordine del Parlamento fu tutto 
sconvolto e travolto, i partiti si sciolsero e si rifusera dando ‘ 
vita alle più disparate composizioni; le scissure men preve- 


CU. Rue notre demo des 


shy 


dute 5 le coalizioni più‘strane si. compirono in prchi-istafi 

> ellil caos si-accrebbe e regnò quind'innanzi nell'Assennblea, LI. | 
centro destro è la sinistra con molti deputati della: destra 

“fecero enusa comune, chi per timore di perdere alla Germania 
l'unione dell'Austria, chi per. odio alla. candidatura del:Îfo- 
‘narca prussiano, @ chi per affetto 0 quella dell’ Imperators 
d'Austria; e questo partito ingrossato da tutti i fautori:del- 
T' assoluta inità tedcsca, e dalla maggior parte dei dapptati 
‘dei piccoli Stati meridionali, avyersi per principio e per inte- 
ressi ‘alla supremazia prussiana, divenne ia inedo di duo 

. giorni formidabile è preponderante nel Parlamento.: 

Dopo questo improvviso e subitaneo rivolgimento, noi 
crediamo che il Gabinetto Gagern, appoggiato soltanto al par- 
lito prussiano ed ui deputati austriaci di tendenze separatiste, — 

‘’non:potrà' datare contro un'opposizione tanto numerosa e 
tento compatta. Fra qualche giorno il rapporto intorao alla 
proposta del: Ministero serà letto al Parlamento, e- questo 
giorno segnerà probabilmente la caduta dell'attuale ministe- 

- ro, dappoichè la Commissiorie eletta a quest’uspo conta nel 
sùò seno 9 deputati della sinistra, quattro deputati austriaci 

. e tre soli. ministeriali. Too 

Già si parla a quest'ora d'una nuova combinazione mini- 
steriale, riella quale; esclaso Gagern, entrerebbe Welker che » 
si-Pitigne- più caldo propugnatore della unità germanica. 

*. Noi mon istaramo a criticare questi sconvolgimenti che: 
si succedono-ad ognitratto nel seno dell'Assemblea ‘nazionale : 
germottica. Noi non abbifmo che una parola di compassione: 
per le insensate aberrazioni dei dottrinari che siedono a Fran- 
coforte, ed ‘una parola di compianto per le nazione infelice: 
che‘affidava loro sì improvvidamente i suoi destini e le sue: 
speranze. | a: 

“Ciò non pertanto, alfine di dere ai lettori un’ ideu del 
caos:che regna attualmente nelle cose tedesche, verremo nel 
prossimo articolo tracciando brevemente gli artifizj, le mene, 
la coalizioni è le congiure déi principi, lé quali congiunte co- 
gli:sconvalgimenti che abbiamo oggi descritti del Parlamento 
di. Francoforte, offriranno un quadro di ciò che noi quind' in- 

nanzi: chiameremo la nuova babele tedesca. i 


È procgccigrono il:-plauso di quanti nè farono.testimoni.. + ‘ 

‘ ‘Pervenuta la;sterminata Comitiva, dopo il girò della città;. 
‘sottò lo -finestre del Palazzo Durale, « rinnovate fe acelama». 
zioni -surriferi| 


salutato. Domenico Baffa confermando lv generose intenzioni 
del Ministero, invitava sull'ultimo 1 immensa adunanza a 
sciogliersi per recarsi ciascuno alla ‘propria famiglia col felice 
annunzio — dell'ordine ormai raffermato e-della fraterna ar- 
monia stabilita in ogni classe di cittadini. E a quell'invito fu 


in un istante sgombrare.ia silenzio da tutta ln piazza dî S. 
Domenico e dalle strade adiacenti. |. . . 


Indizio.nan.dubbio.dei maneggi codineschi nell'esercito, 
no -pugno di soldati, porecchì dei quali ubbriachi, gridova la 
sera del 25 corrente per le yie, abbusso il Ministero. 

Di quei maneggi: parlerémio a. disteso, ragionando della 
protesta che si fa circolare fra le truppé contra. il. proclama. 
del Ministro Buffa. | ‘ | : 

Per ora ci hasti accennare che quella. fu. un'eccezione, 
aliena del contegno che serbano i prodi del nostro presidio; 
eccezione provocata in pochi individui da particolari influenze, . 
e priva d'importanza e di seguito. i 

Un ordine del giorno del Comandante Interinale la divi- 
sione D'Orfengo, protestà contro il turpe fatto, biasimato da 
tutti i militàri. i Ì 

— Ci. assicuraho lettere di Milano che Radetzky in rap- 
presaglia della proibita esportazione di bidda in’ Lombardia 
dai nostri Stati abbia' pronunzigta ‘una generale interdizione 
di commerdio. Aspettiamo ‘più sicuri i ragguagli. 

TAIESTE — 23 Dicembre: i È 

Significantissime sono le seguenti parole, del Gior+ 
nale di Trieste, le quali lasciano intravvedere quale sia la 
libgralissima condotta del nuovo Ministero Austriaco 
«nella: via della costituzionalità. 

« Il Giornalismo Triestino:fa i) dover sua; ma la.Procura: 
, di.Stato, che.è braccio della politica Ministeriale, finirà certo 


RIN nonnina 


. «Sappiamo esser giunto ier sera da Bologna in Firenze 
il:sig. Carlo Rusconi, uno dei Deputati Bolognesi al Parla- 
mento Romano; esso parte immediatamente per Roma 
onde porgere colla libera sua parola, e cogli italianissimi 
concetti che ha sempre addimostrati quel giovamento alla 
pubblica cosa, che mai fu più necessario d'ora allo Stato 
Romano. 0 0. . 

‘! Noi vogliamo sperare che anche gli altri Collegi 
elettorali di quello Stato vorranno sollecitare l'invio al 
Parlamento de'loro'rappresentanti affinchè si possa quanto 
più presto stabilire una forma di governo quale e sola 
richieggono gli attuali e supremi bisogni d'Italia. 


Littorale intendono a proteggere a foro Nazionalità, bisogna 
che pensino anzitutto a salvare costituzionalmente la stampa: 
| da quelle insidie liberticige: altrimenti soGgomberanno presto 

— e l'una e l’altra. » i I 


NorIZIE pi Roma 


è 


| scrive un nostro Corrispondente: 

Oggi il ministero si è portato discretamente ‘bene, ed al: 
l'incontro la Camera dei Deputati bastantemento male. Così 
sia l uno sia l' altro che ritardi il nostro cammino od invece 
sian tutti, il fatto si è che per ora siamo sempre allo statu quo. 
Eccovi la esatta descrizione dell’ avvenuto. 

Il ministero ( come già strissi ieri ) aveva promesso alla 
Deputazione dei Circoli che oggi sarebbe stata proclamata ta 
Costituente dello Stato; Infatti aperta la seduta delle Camere 
il Ministero ‘ ha letto yna: lettera della Giunta a lui diretta, 
nella quale, in sostanza, dicevasi che se il Ministero e.le Ca- 
mere don avessero subito. proclamata la Costituente, essa 
stessa avrebbe pensato a promulgarla, Ha letto quindi il suo 
rapporto, ed un progetto di legge elettorale da lui compilato, 
| che è bellissimo. Ha fatto quindi un discorso colquale faceva 
conoscere la necessità. di proclamare subitu detta Costituente, 
onde evitare anca dei tumulti e delle commazioni popolari, e 
pregava i Deputati a coadiuvare ed assistere il Ministero in 
quest' atto divenuto ormai necessario. 1 Deputati si sono tro- 
vàti in tal nodo posti come suol dirsi colle spalle al muro, 
costrettà a deliberare subito per il sì, o per-il'no. Ma delibe- 
rare per il sì, era cosa troppo contraria al volere della mag- 
giorità dei Deputati, che per niente vuol sentire parlare di 
Costituenta, Il Aichiarersi d'altronde così su due piedi. per il 
no, era cosa chie avea in s6 délla temerità, e che il coraggio 
di quei Deputati certo tivp-permetteva, essendo le tribune e 
le ringhiere stipate ‘di popolo clie già cominciava a tunul- 
tuare, eche intal caso: sarebbe certo ricorso a qualche 
estrema. Bisognava dunque trovare, una via di mezzo che 
ta un canto salvasse le spalle ai Deputati, e dall’ altro im. 
pedisse di proclamare questa benedetta Costituente, Alcuni 
Deputati hanno cominciato si solito a parlare d' incompetenza 
nella Camera a decidere, e sotto altri frivoli pretesti la mag- 
giorità si dichiarava contro un tal Atto. 

L'.agitaziane andava: intanto mano a mano aumentan- 
do nella Tribuna del Popolo. Allora uno dei. Deputati si.è fur 
tivamente sottratto dalla Camera affinchè il numero dei De- 
putati chie con Jui era legale, divenisse illegale. 

La Camera ha quiridi dichiarato di non poter deliberare 
per illegalità di numero: contro le proteste del Deputato Au- 
dinot che pregava si deliberasse subito per salvare il psese 
dall’anarchia. Ì 

Le Tribune esasperate hanno preso ad urli e fischi i Da. 
putati che si sono subito stiandati e così è terminata la Seduta, 
I Ministri hanno dichiarato che domani faranno da per se: — 
Vedremo. — 

‘— Da altro nostro Corrispondente abbiamo è 

Nelle prime ore della mattina del-26 corr. fa affisso in: 


dr) punti di Roma il seguente scritto firmato dal Pontefice in 
aeta, 


nti m___- 


NOTIZIE ITALIANE 
‘ MILANO — 24 Dic. (Gaza. di Milano): 
» Notificazione 

Dietro comunicazione di S. E. il signor Comandante in 
Capo-Feld:Muresciallo Conte Radetzky resta proibita per viste 
militari. a fino: a nuovo ordine | esportazione di cavalli e di 

altre bestie da. tiro. dal Regno Lombardo-Veneto all'estero. © 
“Sì deduce la prefata disposizionè per norma e pubblica 

notizia. i Milano il 22 Dicembre 1848. 
Il Commiss, Imp. Plenipoi. + MONTECUCCOLI. 

GENOVA — 26 Dic. (Gazz. di Genova): . 
Solenne, pacifica, acclamata da tutti i buoni, come l' idea 
: da cui mosse e chene fu ispiratrice, riusciva la grande dimo- 
strazione di Domenica (24 corr.) con cui il Popolo genovese in- 
tese di proclamare la sua forte adesione al Ministero Democra- 
‘tico che ci Soverna, e insiéme ai principii d'ordine, e di fedeltà 

‘silla legge che sono inseparabili: dal :culto della vera Libertà, 
‘< Fu vera è imponente festa di Popolo che avvalora e sa- 
lutà con trasporto inenarrabilo la sua opera :’ perciò vi pre- 

cedeva la bandiera col motta in avrei caratteri: - 

: Viva il Ministero Democratico. * 

. Fu prova pubblica e solenne di furte amore del Popolo 
alla libertà ed all'ordine; perciò vi sventolava il vessillo col 
versetto; 


Viva la libertà con l'ordine. 
Fu oanipatente richiesta di ciò che solamente può assi- 
‘ itrare la redenzione e la- libertà dell’Italia; perciò vi era la 
Bandiera Italiana colle parole benedette : 
Viva la Costituente Italiana 
Fu finalmente una insigne manifestazione d'amore ai 
fratelli dell'irmiata, e v'era il vessillo col saluto cordiale e 
Sincerissimo : 
i Viva: il valoroso esercitò. 
E plausi ed evviva furono prodigati ai soldati nei quar- 
tieri e duve s'incontravano. 
.. Manifestare quale e quanto è per essere il sostegno che 
Genova è determinata a prestare ai nuovi Reggitori, che la | 
sapienza del Re preponeva al regime dello Stato ; protestare 
* con'atto più cloquenta d' ogni discorso-come Genova instan- 
cabile ed incrollabile propugnatrice della Libertà e dell’ Indi- 
pendenza Italiana sia non mea ferina nel saldo proposito di 


ti 


i ffacojayasi alla vista del Popolo jl ministra; 
«Domenico. Buefà, :che:tasta veniva :con applausi animatissimi (È 


bollo il contemplare la turha quasi per. incanto disperdersi, c 


coll'upprimerlo a furia d' insensate accuse. Se i popoli del 


ROMA — 26 Dicembre — Ore 3 4/2 pom. — Ci 


Protesta E 

er Divina disposizione in un modo quasi mirabile as 
di, sebbene immeritevoli al Pontificato, una delle-No- 
stré*pifine cure fu quella di promuovere l unione fra i sud. 


diti-dello Stato temporale della Chiesà, di rassodere la pice- 


tra ta:famiglie, di beneficarle:in ogni maniera possibile 6 di 
retiditég:jo Stato florido e trinquifto per. quanto da Noi st 
potésss, : ° i 


Ma i beneficj che procurammo d' impartireai nostri sud- 


«ditt65fa più larghe istituzioni con le quali fu da noi condi- 


sceso alle foro brame, pur troppo, lo diciamo francamente, 
anzichè procurarci quella gratitudine :e riconoscenza che nve- 
vamo'tulto:il diritto di aspettarci, hanno prodotto invece re» 
plicate amarezze e dispiaceri al Nostro cuore per parte degli 
ingrati, qualunque sia il loro numero, “che il nostro dcchio 


paterno vorrehbe vedere sempre ristretto. 


Oramai tutto il mondo conosce in quale guisa siamo stati 
noi contraccambiati, quale abuso siasi fatto delle Nostre con- 
cessioni fomentandone l'indole, e travisando il senso delle 
Nostre parolé per ingannare’ la: moltitudine, eccome di quelli 
stessi beneficii ed istituzioni siansi taluni. fatto-un-arma: di 
più violenti eccessi contre la nostra Savrana Autorità e ron 
tro i diritti temporali della Santi Sede. |... 

“ Rifugge îl Nostro animo del dovera qui ramtnentate 
gl’altimi avvenimenti incondfaciondo dal gidend 18 del passato 
novembre in cui un Ministro di nostra fiducia fu barbara. 
mente ucciso in pieno meriggio dalla mano dell' assassino, 6 


‘ più barbaramente ancora: venne: quella. mano applaudita da 


una classe di forsennàti nemici d'Iddio, e degli uomini, della 
Ghiesa non meno-che.di.ogni onesta palitica istituzione. 
Questo primo “delitto aprì la serie. degli altri ché can sa» 
crilega sfrontatezza si commisero nel giorao. segriente : ‘e pai. 
chè questi hanno già incontrato l'esecrazione di ‘quaniti. sono 
gli tinmini ‘onesti nel nostro: Stato; nell'ftalia, nett'Haropa, e 
la incontreranno nellé altre parti dell Mondo;:così moi rispare 
miamo al Nostro.:cuare l'enorme dolone di. qui.ripeterti,. Ì 
Fummo costretti di sottrarci dal luogo ove furono com- 
messi, da quel Inogo ove la violenza ci impediva‘di arrecarvi 
rimedio, riifotti solo è luerimiare coi buoni, ‘esa. deplorare cat 
loro i tristi casi ai quali il più ‘tristo ancora si aggiungeva di 


‘ vedere isterilito ogni atto di giustizia, contro.gli autori degli 


abuminevoli delitti... : 

La Provvidenza Cì condusse in questa città di Gaeta, 
ove travandoci nella Nostra piena libertà furono da Nui 
contro: suddeiti violenti attentati sofenneniente ‘ripetute fe: 
proteste, che in Roma:stessa fin-da .principia avevamo già 
fatto innanzi ai Rappresentanti presso di Noi acgreditati dalle 
Corti d' Europa e di altre Inntane Nazioni... n 

Nello stesso atto non tralasciammo di dave temporanea» 
mente ai Nostri Stati una legittima Rappresentanza govérna- 
tiva, senza derogare alle istituzioni da Noi fatte, affinché nella 
Gapitale, e nello Statw rimanesse provveduto al regolare or- 
dinario andamento dei pubblici affari, alla tutela delle persono 
e delle proprietà dei Nostri sudditi: Fa da noi altresì proro- 


* gota la Seasione dell'Alto Consiglio, e del'Consiglio dei Depu- 


tati, i quali erany. stati recentemente: chiamati a-riprendere 
Je interrotte sedute. de SCR 
—_, Ma queste Nostre determinazioni lungi-dal far rientrare 
nella via del dovere i perturbatori,'e autori delle predette sa- 
crileghe violenze, gli hanno anzi spinti ad attentati maggiori, 
arrogandosi.quei sovrani: diritti che-a Noi. solo apper tengono 
con. avere sessi. nella, Capitale istituita per mezzo; de' duo 
Consigli una illegittima Rappresentanza governativa sotto il 


+ titolo di provvisoria e Suprema Giunta di Stito, e pubblicato 


ciò con-atto del'1°2' di «questo mese Le obbligazioni: indeclina» 
bili delia Nostra sovranità, edi giuramenti. salenni; con, cui. 
ubbiamo al cospetto del. Signore promesso, di conservare il 
Patrimonio della Santa Sede, e trasmetterlo integro ai nostri 
successori, Ci costringono a levare alto la voce ‘ed a prote. 
Store avanti a Dio ed in faccia dî tritto-îl Mondo: contro. que 
sto: cotanto grave e sacrilego attentato. 

Dichiarismo pertanto alli, di nessun. vigore e di nes 
suna. legalità tutti gli atti emanati în seguito delle inferitect 
violenze, ripetendo altresì che quella Giunta di Stato istitnità 
in'Roma non è altro che una-occupazione dei Nuatrî Sovrani 
poteri, e-che la meilesima non ha;. nè può,avere fn. verun.mo- 
do alcuna Autorità, Sappiano quindi tatti i. Nostri Sudditi 


' di qualunque gradi e.condizione, che ig Roma e in tutto lo 


Stato pontificio non vi è, nè può esservi alcua potere legitti- 
mo'che-non derivi espressamente da Noi; e che avendo: Noi 


: cal predetto, Sevrano..Motu:-proprio del.27 Novembre isti» 
+ tnjta. una. temporanea: Commissione. governativa, a Questa. 


sola esclusivamente appartiene il reggimento della cosa pub» 
blica durante la nostra assenza, finchè non venga diversamente 
da noi disposto. 
Dalum Cajete die XVII. Decembris 1848. 
use, Pius Para Noxus. 


Questa nuova: protesta del Papa appena “conosciuta dal: 


‘Popolo venne immediatamente: da-questo per tutto. lacenata» , 


I Consigli legislativi si trovano ora quasi in dissoluzione 
ed è probabile che vadano affatto a disciogliersi, — 

La Giunta di Stato ed'il' Ministero si sono riuniti per 
prendere delle energiche deliberazioni tanto. per. mantenere 


-T'ordine pubblico, quanto per dare.alla cosa pubblica quella 
- forma che può. esser richiesta. dall’ attualità delle circostanze 


e dal carattere spiegato dal Pontefice. 
ù > IGNOTA rm < 


NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 
PARIGI — 20! Die. (Reforme):, oi 
PROCLAMAZIONE DEL EIPRESIDE NIEB 
| ‘Deua RaruaBLica Francese: 
Le vicinanze dell'Assemblea sono occupatò da numerosi 
truppe; alcuni battaglioni di guardia mobile o di linea sana 


in stazioni alle Tullerios che son chiuse al pubblico, T save 
‘dell'Assomblea-rigurgitano di soldati. Una viva agitazione si 
manifesta fra i rappresentanti. Le Tribuna degli ‘antichi de- 
putati è occupata da tutti i membri della famiglia Bonaparte, 
Dopo alcune discussioni, a cui-nessuno presta attenzione, 
il Relatore della Commissione. incaricata ‘dello spoglio dei 
- voli per l'elezione del Presidente della Repubblica, sull’invito 
dei Presidente tri sale alla Tribuna è e ii 
‘suo Rapporto. . 
‘Ecco il risultato detto gerutinio: è x 
7,396,345. 


Votanti . v i a AS 

Bonaparte 220 .00000. . :8,434,226.. 
Cavaignac  . 9 La 7 A,448,107, — 
Ledru-Rollin 7 MAE 370,419. 
Rasphil da ha 1a 86,920, 
Lamartine . Gi pn alieno ue ATI, 
Changarnier i 0 ci. 4,790, 
Voci perdute sit area 42,600. 


Ecco i fatti. che noi stididmi di pr'eserite o polo sott'oc- 
‘chio gi nostri lettori. 
‘’ La seduta della itiatigurazione fia evuto luogo molto pri- 


mai che generalmente nodi ‘Wi’tiedevi. ‘Molti ‘rappresentanti. 


‘medesimi’ si recarono all'Assemblea senza pur dubitare di 
quello che si andrebbe a fire. Ciò nondimeno la camerd atico 
dall'apertnra’ della seduta anduneiava qualche cosa ‘di straor- 
Hinariò. 

l'rapprésentanti vi erano in mitnero maggiore di qui: 
lunque seduta addietro. Molti progetti di decreto erano’ sl- 
l'ordine del giorno : furono successivemente aggiornate l'una 
dopo l'altra le discussioni. Si discusse però un progetto di 
legge relativo alla pubblicazione, da parte del Moniteur, 
della Assemblea ‘nazionale. La camera gra pochissimo in at- 
tenzione, senza, però essere clamorosa. Vi era della’ inatten- 

zione. a del silenzio, cosa poco ordinaria. 

Finalmente M. Marrast che occupava il seggio presiden- 

ziale dell'Assemblea dala parola a M. Waldeck-Roussenu re- 
lotoredella commissione incaricata ad esaminare i processi 
verbali dell'elezione del presidente della Repubblica, Si ma- 
festò immediatamente un vivo movimento d'interesse, 

Si aspettava up rapporto dove vi fossero più cifre e fotti 
che parole. I prolegomeni politici di questo discorso parvero 
troppo lunghi. Intanto che îl relatore leggeva questo discorso 
Luigi Napoleone Bonaparte entra nella sala in' abito di città 
elegante e grave, portando sul suo petto la placca della gran 
croce della legion d'onore: tutti gli sguardi furono rivolti in 
lui:.sì è andato.a sedere in. uno dei. primi banchi a a vie 
" ‘eini a Odilon-Barrot. 

Il relatore deve aver riferito il risultato dato qui opa 
dopo aver renduta la debita lode alla calma ammirabile non 
‘che si terminava quest'importante bisngna dell'elezione, dopo 
aver fortemente condannate Je violenze di Grenoble, uppog- 
giandosi sulla regolarità generale delle operazioni, ed esat- 
Vezza degli scrutini, ha coneluso che Luigi Napoleone Bona- 
parte, fu riconosciuto Presidente della Repubblica Francese. 

Il Generale Cavaignac prima che le conclusioni fossero 
poste ai voti dimandò la parola, e disse : 

- « Cittadini rappresentanti, ho l'onore di annunciare al- 
l'Assemblea nazionale che i signori ministri rimisero in que- 
Sto momento, nelle mie mani, la loro dimissione collettiva, 

«Ed ora, a miojtorno, rimetto nelle mani dell’ Assemblea 
ì poteri che'ella ha voluto confidarmi. 

«L'assemblea comprenderà meglio che ionon potrei espri» 
mere quali sono i sentimenti di riconoscenza che mi lascierà 
fa ricordanza della confidenza e della sua bontà per me» 

(Benissimo: benissimo! lunghi e vivi applausi). 

L'Assemblea votò quasi all'unanimità, la conclusione 
della Commissione. 

Parte dei montagnardi non votarono, nè prò nè contro. 
Essi rimasero immobili. 

Marrast ha invitato Luigi Napoleone Bonaparte a por- 

, tarsi alla tribuna per prestare il giuramento. Bonaparte vi 
si è presentato con calma, e inteso dalfa.bocca di Marrast la 
formola del giuramento, ha pronuriciato con voce ferma: Zo 
giuro. 

Marrast ha preso a nome dell'assemblea. atto del. giu- 
ramento, ha dichiarato che una copia surà' depositata. negli 


‘archivi, e proclamò, in virtù degli articoli 47 e 48 della co- . 
stituzione, Carlo-Luigi-Napoleone Bonaparte presidente della . 


Repubblica Francese; e gli ha dato la parola. 


Discorso del Nuovo Presidente 


« H voto della nazione, e il giuramento che ho testè pre- 
stato, mi prescrivono la mia futura conduita. Il mio dovere è 
preciso, lo compirà da uomo d' onore. Considererò quali ne- 
mici della patria tutti coliro che tentassero di inutare con 
mezzi illegali ciò che la Francia intera ha decretato, 

Tra voi e me, Cittadini rappresentanti, non può esservi 
disaccordo: le nostre volontà, i nostri desiderj.sono-glisstessi: 
come voi, voglio. ralfermare la società sulle sue basi,.consoli- 
dore le istituzioni democratiche; e cervare tuttlii‘mezzi atti 
a sollevare i mali d'un popolo generoso ed' intelligente, che 
mi ha dato pur.ora tina tostimonianza sì splendida della sua 
confidenza. 


“> 1635" 


la maggioranza che ho ottenuta, fi int colaîa nun solo di 
Pi, itia darà al nuovo governo la forza mérale; ‘senza 
tui rion hayyi autorità. 

Colla psce:e:l'ordine la nostra patria può rialzare, gua» 
rire le sue piaghe e ricondurre=sulla buona via gli. uomini 
traviati e calmare le passioni: * 

Animato da;questo spirito di coneîligzione ho “chiamato 
presso di me uomini questi, capaci e devoti al paese. Certo 
che, nonostante ln diversità di origine politica, essi.sono tutti 
unanimi nel prestarci il Jorn. concorso all'attuazione della 
costituzione, al perfezionamento, delle teggi, alla gloria della 
repubblica. 

‘La nuova amministrazione, assumendo il governo” deve 
ringraziare quella che l’ha preceduta, degli sforzi da essa 


"fatti per trasmettere il potere intatto, e mantenere la pubblica 


‘tranquillità. 

La condotta dell'onorevole gen. Cavaignac è stata degna 
della lealtà del suo carattere e di quel sentimento del dovere, 
che è la prima virtù del Cupo di un governo. ,' 

Noi abbiamo, cittadini rappresentanti, ad adempiere 
‘uno grande: missione, s*fondaré una repubblica che. rappre- 
senti gli interessi di tutti; e.tm-governo giusto, franco, che 
sia animato da sincerò amore; bel - ‘progresso, senza essere 
reazionario 0 utopista. 

Siamo uomini del paese e non vomini di un partito, 
e coll’ aiuto di Dio, noi faremo almeno il bene se non po- 
tremo far' grandi cose. » 


Quando cessò di parlare il Prosidente della Repubblica, 

l'Assemblea solutò l'installazione del Presidente col grido: 
Viva la Repubblica. 
Nel discendere dalla tribuna Luigi Napoleone Bona- 
parte sì è immediatamente incammiriato verso il generale Ca- 
véignac che avea preso posto nel quarto banco nella sinistra 
parte, e a lui serrando 16 mani disse: «Generale, sono su- 
perbo di succedere ad un uomo qual voi siete. » — Ca- 
viignac rispose con un saluto a quest’atto pieno di convenienza 
e cortesia., 

Il nuovo .Prosidente si è ritirato; un' momento ‘dopo 
Marrast annuncia all'Assemblea che, dietro un “messaggio ri- 
cevuto, il Presidente aveva incaricato M. Odilfon-Barrot per 
la composizione del nuovo gabinetto, e che subito combinato 
sarà annunciato -all’Assemblea per un secondo messaggio. 

Uscito dall'assemblea, il nuovo Presidente fu accompa- 
guato sino all'Elysée Wational da Lacrosse, vice-presidente e 
da Heeckeren, segretario, delegato dagli ufficiù della camera. 
Quattro carrozze aspettavano alla porta del Palazzo legisla- 
tiyo if Presidente, e le persone che lo accompagnavano, | Ge- 


nereti Changarnier, Perrot e Lelireton erano in_grande uni: | 


forme. 


Ovunque paskava il Presidente, i tamburi baie al 


“campo e le truppe presentavano le armi. Delle salve d'arti 


glieria furono tirato agli Invalidi nel tempo della proclama» 
zione. 

Arrivati ad Elysée i delegati all'ufficio delle camere, 
prima di ritirarsi, hanno indirizzato al Presidente qualche 
parola di felicitazione, LI 

( Parigi è perfettamente tranquilla). i 

— La cerimonia fu anticipata di due giorni dicesi per 
sventare i progetti dei Legittlmisti, e dei Comunisti. 

— Un: Suppl. al Moniteur dd la lista dei Ministri in 
tutto eguale a quella ieri annunziata nell’ Alba : solo in 
ultimo troviamo aggiunta la nomina del sigg. - Bergier alla 
Prefettura della Senna » Rebillot alla Prefettura di Polizia - 
Tayer alle Poste. : 


— Nella Gazette de France si legge : 

La riunione, per un indirizzo al-Papa Pio 1X ha avuto 
luogo ieri sera, sotto la presidenza del signor De Montalam- 
bert. Gli assistenti erano numerosissimi. Furono letti due 
progetti d’ indirizzo redatti dai Signori De Montreuil, e Al- 
fredo Nettement. L'Assernblea ha deciso’ che questi due pro- 
getti sarebbero fusi in un solo. Il signor Abate’ Sibour rap. 
presentante del' Popolò; vicario generale e cugino dell'Arci» 
vescovo di Parigi è venuto ad annunsiare che Monsig. Sibour 
aveva direttouna circolare a,tutto, l' Episcopato a fine di 
provocare una suttoscrizione nazionale in iutta la Francia 
per soccorrere Pio IX nel: suo: esiglio. Questa colletta del 
soldo di San Pietro ha avuto principio fra membri della riu- 
nione, ed ha prodotto una considerevole somma. 


SPAGNA - 

Una lettera di Madrid, del 42, annunzia che il ministro 
francese a quella corte ha ricevuto pieni poteri per convhiu- 
dere ufi trattato postale tra la Spagna e la Francia. 

— Sino dal 47 novembre il generale Zarco del Valle 
Ministro di Spagne doveve abbandonare Pietroburgo con 
tutto il seguito, Egli non avrebbe potuto ottenere dall’ impe- 
ratore il riconoscimento d' Isabella, nè una sullecita udienza 
particolare dallo Czar, e nè tampoco dal Ministro degli affari 
esteri, 

PORTOGALLO 

LISBONA — 412 Dicembre: ” 


Costa Cabral, che si trova a Madrid, è. chiamato a Li- 
shona per mezzo d' un dispaccio telegrafico; dicesi che sia per 
vomporre uninuovo ministero; ciò che pare improbabile a 
molti, poichè è opinione generale che sia richiamato per en- 
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È iràre nel caliiatuno: attuale, quando la Regina sî oraderà ae i 


bestanza forte per congedare Saldanhi. 
Le Camere si apriranno il primo del mese prossimo. Sale 


‘danba vi presenterà fra le altre leggi. quella dell'elezione-di* ©. 
retta, e ove-le Camere non fa 6ppoggiassero, sembra deciso i < 0 


scioglier le; d'altra patto José Cabral {fratello di Cost Cabfà!) 
preseriterà unià leggè in favore della libertà della stampa. 
Quest'uomo che era il suo più accanito persecutore mentre 
era ministro, nè è divenuto il più caldo difensore dacchè lo 
Stendardo, giornale ch'egli conipila, è stàto interdetto e manca 
di editore. Questo giornale è tuttavia ricomparso da due giorni, 
ed è più violento chè mai contro if ministero. 

La posizione finanziera diviene ogai di più difficile e si 
può dire sanza esagerare che gli impiegati vivono d'aria. 

. Si contratta or ora nn imprestito pel cui rimborso si 

sono ipotecate le rendite: des seles cosus. 

‘— Parti il giornò 10.0 vapore da guerra îl “Mindelhà 
per andare a cercare a Napoli il Papa ed offrirgli un asilo in 


Portogallo. 
GERMANIA 
VIENNA — La Gazz. di Fienna del 19 Dic.» reca nella 
sua parte officiale: 
Gon Sovrano Aùtografo 'S. M.V° Imperatore, si è com- 


- piaciuto di nominare il Banv di Uroizia Sig. Bar: Tellachich 


a Governatore di Fiume e a Governatore Militare è Civile 
della Dalmazia. 


— 19 Dic. (Corrisp.; della Gass. di Trieste) 

Le notizie che qui si pubblicano: pomposamette a suon di 
trorhba, relative alle vittorie degli Austriaci contrò gli un 
gheresi, 6 non sono gran cosà credite o non sembrano produrre 
buoni éffetti su questa popolazione, avendosi non pochi sin | 
tomi del fermento che và sempre aumentando nel basso po- 
polo. Lè truppe della città non' possono andare nei sobborghi 
e' viceversa; le guardie di sicurezza. restano quasi sempre 
eonsegnate' nei loro quartieri. Si assicura persino:che iersera 


‘abbia avuto luogo un charivari in un sobborgo. Continuano 


1 furti. Avvennero altresì casi di falsificazione di monete, 
cosa non rara in questa estrema penuria di numerdrio;: fu i 
arrestato un individuo che uveva messo in circolazione dellò 
monete da venti carantani di stagno, coniate del resto con 
‘bellissima improbta, Si dice che la maggior parte .della.. mo» 
neta metallica che qui sparisce dalla circolazione prende 
furtivamente la strada dell'Ungheria. I 

È comparso un regolamento provvisorio sanzionato 
dall'Imperatore ‘( ed emanato da chi?)-contenente molti im-* 
portantissimi cambiamenti: all'antica’ legge di reclutazione. 
Le disposizioni più rilevanti ne sono: 

4 Che la pRobiitA | rion sarà più. ‘dlaggninta dall'obbligo 


“militare. fr" HR 


2 Che la leva militare si eseguirà mediante estrazione 
a sorte, come si fà nelle provincie d’Italia. 

3 Che l'obbligo di entrare ‘in coseriziane incomineerà 
appéna coi vent'anni compiuti, e finirà coi 26 anni compiuti. 

— Si hanno alcune notizie dei faggiti da Vienna dopo 
la rivoluzione. Il famoso Dottor Schiitte s'è imbarcato in 
Amburgo per l'America. I due giovani redattori del Cor- 
riere degli studenti vengono inseguiti con lettere requisi- 
torie perchè Je Autorità vogliono assolutamente averli nelle 
mani. 

— Altra Coriispondenza: 

Sebbene nessun organo della stampa ne faccia menzione, 
è positivo essere grande il fermento che qui domiria special» 
mente nelle classi più basse del popolo. Non nitima causa ne 
è lo scorgere eome lo stato’ d'ordine e sicurezza, vale a dire 
lo' stato d' assedio, non offra ai'poveri maggiori risorse:che 
la precedente libertà democratica. 

KREMSIER — 48 Dic, (Corr. dustr.): 

1 deputati slavi diedero una brillante festa: alla depi- 
tazione dei Serbi che si: dispone a ritornare in patria. Do- 
veva:assistervi anche il ministro Kulmer, ma ne fu impedito. 
La sala era magnificamente illuminate e decorata. a colori 
rosso-bianco-azzurri. I polacchi non vi furono invitati, poi» 
chè si mostrano trappo sinistri, Pure si ebbe la'degnazione 


- di fare un brindisi anche alla Polonia. . 


— Sulle interpellazioni del Comitato di finanza i i mi 
nistri diedero qualche spiegazione: sulla frase: per la Grazia 
di Dio, adoperata nel manifesto imperiale. Dissero che i titoli 
dell'Imperatore verranno stabiliti dalla Costituzione; che 
Ferdinando non aveva rinunziato ai suoi titoli, ma s'era 
servito della frase: Zimperatore costituzionale soltanto come 
modo ‘di pubblicazione d'una legge speciale perchè la Camera 
aveva così deciso. Da tutti gl’indizi sembra che il ministero 
voglia procedere con energla, e poco si curi d'avere o nò 
la fiducia della Camera. Il progetto di legge comunale 
che circola stampato tra i daputati, viene unanimemente di- 
chiarato pessimo; un vero capo d'opera dell'antica burocrazia. 
Si dice bensi che debba subire ancora molte modificazioni, 
ma per corrispondere alle esigenze dei tempi dovrebbe essere 
Jo Heramizuto rifatto, 


— Ecco if tenore letterale della risposta del Ministero 
alîà interpellazione de’ Dalmati. 


Il Ministro dell Zuterno Stadion sale la tribuna, e dice: 
I Deputati della Dalmazia hanno indirizzato una inter 
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pellazione al Ministero : ho |. onore di leggere la ilo del 


Ministero: spl 

‘ @Lh Dalmozia, furia come per lo innanzi un régno pro» 
prio; col nominare il Bano. Jellacich in Governatore della 
Dalmazia, non.era intenzione del Ministero nè di togliere, nè 


di cedera la provinciale ed amministrativa autonomia di quella 


Provincia. Dichiara però apertamente il Ministero , che-con 
questa nomina €830: volle rendere ragione all’ elemento slavo 
ch'è di gran lunga il preponderante nella Dalmazia 6 bel 
Littorale'fino all’ Isonzo.» i 


OLMUTZ — 47 Dic. (G.. R.): 

La corte d' Olmitz non dà ancora alcun’ segno di 
restituirsi a Vienna. Ogni giorno arrivano iv città deputa- 
zioni di contadini Hannachi per tributare omaggi al nuovo 
Sovrano, Compuriscono in gran gala coi loro capi a cavallo, 
e’ sfilano: innanzi al palazzo, mentre alcuti di essi vanno 
a complimentare l'Imperatore, offrendogli un presente che 
odora molto delle set patriarcali, cioè una colsealo 


focaccia. È H 


UNGHERIA — La Gis dba di Pest dell'.8. Dicembre 


“ha la seguente: 


DELIBERAZIONE DEL, Pantano UncnenesE 

Da vari documenti stampati, che pervennero nel nostro 
paese per mezzo privato, il parlamento ha rilevato, che Fer- 
dinando I. Imperatore. d'Atistria e Re d'Ungheria, quiato di 
questo nome, ha abdicato al trono imperiale a Olmiitz il 2 
corrente, e dichiarando sciolti tutti-i suoi popoli da ogni -ob- 
bligazione, come pure tutti gl' impiegati dal prestato giura» 
mento di feceltà, in un suo manifesto, contrassegnato dal 
ministro austriaco. Schwarzenberg. Egli dichiarò in pari 
tempo, che suo fratello più giovane Francesco Carlo, Ar- 
ciduca d'Austria; ha pure abdicato .a favore di suo figlio 


. maggiore l’Arciduca Francesco Giuseppe. In seguito a ciò 


l'Arciduca Francesco Giuseppe assumendo il titolo d'impe- 
ratore d' Austria e re d' Ungheria, annunciò in un altro 
manifesto, :di data 2 dicembre, contrassegnato pure dal mi- 
nistro austriaco Schwarzenberg, il suo avvenimento al trono 
a tutti i popoli della monarchia, e mentre: fa conoscere la 


SUA intenzione di voler fondere tutte le provincie e tutte fe 
* stirpi dei vari.popoli in un solo grande corpo, dichiara di 


aver sa, ordinate a tale scopo tutte le opportune disposi- 
zioni onde vincere prima di tutto la cpsì detta ribellione. 


L’Ungheria, unitamente alle provincie che le sono annesse, 


non avendo mai ‘Tatto parte della monarchiatangtriaca, non 


x 


do è. usppure: sit did’ oggi; wa forma un regno indipendente, 


che ha la sua propria costituzione, e che nof può esser 
sgoveruato altrimenti, chè con proprie. leggi. formate dal 
suffragio della nazione. 

L'intangibile mantenimento di questa indipendenza o 


di questa posizione legale forma appunto la base fondamen- 


tale, su cui si appoggia il diritto della Casa d'Austria a 
dominare nell'Ungheria, secondo la . successione stabilita 


‘nellà. sanzione premniatica. Le disposizioni che vengono 


emanate dalla famiglia imperiale riguardo al trono dell’ Au- 
stria, non possono quindi aver alcun riguardo al: trono. del 
regno d'Ungheria e delle sue parti senza il consenso del par- 
lamento ungherese; ma ‘affinchè i malevoli non diano una 
falsa interpretazione al silenzio del parlamento, quasi fosse 
«una lesione dei diritti naziovali, ora che l’ indipendenza del- 
l'Ungheria e delle sue parti viene dovunque perfidamente 


* attaccata ‘colla forza dell'armi, per cui la nazione è co-. 


stretta a porsi in una guerra difensiva per sostenere la pro-, 
«pria nazionale indipendenza; i rappresentanti della nazione 
Jegalmente convocati, che sono i custodi della costituzione e 
del potere’ legittimamente costituito, credono loro dovere di 
dichiarare in nome della nazione oc a quegli avveni- 
«menti : 

Il trono reale dell'Ungheria non può restare” vacante, 
senza che prima vi atconsenta la nazione secondo una legge 
«comune a tutto il mundo, se non se colla morte del re co- 
ronato. Ove morisse il re, legittimamente curunato, allora 
corre obbligo al suo successore di estendere d'accordo colla 
‘nazione. una lettera inaugurale, di prestar giuramento alle 


leggi del paese e la costituzione, e di farsi coronare dalla | 


«nazione colla corona di S. Stefano. ‘Eli. può bensì eserci. 
tare alcuni’ poteri anche prima d'essere coronato, ma solo 
‘nel senso della legge, e ciò soltanto nel caso che morisse 
‘il re coronato, e tranne quest'unico caso, non può seguire 
legalmente nessun cangiamento nel possesso del trono un- 


. gherese, senza il volere della nazione e senza il consenso 


dell'assemblea che rappresenta la nazione, così che, quando, 
l'imperatore e re Francesco I, invitò la nazione in via legale 
perchè. ucconsentisse alla incoronazione dell'ora vivente 
Ferdinando V_ il parlamento aderì nell’anno 1830 che 
Ferdinando V,. venisse coronato, col patto espresso, che 
egli non sarebbe per immischiarsi, vivente suo padre, mi- 
nimamente ‘nei diritti di potere qualunque, senza ‘prevale 
tiva adesione della nazione. 
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«o Tanti pià. sigosi il previo. consenso 
LU immediato; presuntivo. erede. del rund di, 
dario, o noi i 


raga secon: 


dal're ancora ivente. 
Giacché seriza.l' adesione della nogiane bessuno può gr» 


rogarsi.i diritti reali finchè vive il re e meno ancora cam» . 


biare la successione al trono con patti di famiglia, giacchè si 


rende necessaria. l'adesione della nizione perchè il resin 


sciolto dagli obblighi che sono annessi al possedimento del 


trono; giacchè il regno dell’ Ungheria ‘si hase su di un. con-. 


tratto bilaterale del quale è parte fondamentale quela di ri- 
sguardare come legittimo re'8olo colui, cho stipulò culla ne- 
zione e d'accordo col parlamento un contratto d’incorone- 
zione, che giurò le.suc leggi e i'suoi diritti, e che fu cinto in 
seguito a questo giuramenti.della corona di S. Stefano; giac- 
chè la nazione ha il diritto;di:stabilire un governo provviso- 
rio nel caso che il re corondio non rigultasse idoneo a suste- 
nere le cure di governo; @ giacchè non'fu minimamente chis- 
sto il consenso della nazione ungarica a quelle abdicazioni e 
quei trasferimenti di diritti ch' ebbero luogo a Olmiitz il.2 
dicembre: e non potendo, finalmente l' abdicazione volontaria 
el trono imperiale, dell'Austria cangiare minimamente f° indi- 
pendenza, la costituzione e i diritti fondamentali del regno 
d'Ungheria e delle suc parti, il quale regno d'altronde non 
appartiene alia Monarchia austriaca: il parlamento quale or- 
ganò legale del regno e delle sue parti dichiara: che senza 
avviso fatto al parlamento e senza il suo consentimento non 
possa disporre nessuno del tronò reale dell” Ungheria, perciò 
il parlamento tenendosi strettamente alla legale indipen- 
denza della costituzione ed ai diritti fondamentali della na- 
zione ungarica. ordina e comanda in nome della nazioné 
a tutte le autorità ecclesiastiche civili e militari, agli im- 
piegati, alle truppe ed a tutti gli abitanti dell’Ungheria-e 
delle parti che le sono annessi, affinchè dovernsam ènte ‘fe- 
deli alla Costituzione, non riconoscano una giurisdizione di 
sorte, e di chi sì sia, che non vi sia autorizzato dalla legge, 
dalla. costituzione e, dal parlamento, non la permettano în 
nessun modo, e considerino come arroganza illegale ogni 
influenza che tendesse ad ingerirsi negli affari del regno; 
affinchè sotto il vessillo legale della fedeltà verso il paese 
e la costituzione proteggano e difen tano fa nostra patria 
da ogni straniera usurpazione, ingerenza o attacco neraieo 
riconoscendo ciò siccome .Santo e patriottico loro dovere, 
e in pena di cadere, in caso contrario, nei castighi comi- 
nati dalla legge per il delitto di alto tradimento. 

Nell'atto che si ordina la -tutificazione di questa de- 
liberazione a tutte le giurisdizioni e. alle truppe di guerra, 
sì ordina al comitatw di difesa come quello cui è attual- 
mente affidato il governo temporaneo mediante il parlamento 
nelle attuali circostanze del paese, di disporre |’ opportuno 
perchè ciascuno sia obbligato, a d uniformarsi alla delibera» 
zione medesima. 

FRANCOFORTE — 19 Dec. (J. de F.): 

Il ministero di Francoforte, sezione della marina, si ri- 
volse sl Presidente degli Stati uniti d'America per doman- 
dargli un Conmodoro ande venga e dirigere la costruzione 
e l'armamento della flotta germanica, 

— Il'Dipartimenta della marina gertnanica è formoto, 
ma l'acquisto di bastimenti Lrova molta difficoltà. La commis- 
sione, col principe Alberto di Prussia alla testa, si adopera 
molto a procacciarne, ma finora le ricerche riuscirono infrut- 


tuose. Quanto vi era di disponibile in fatto di navi in Inghil- ‘ 


terra, fu già comperato dalla Russia, dalla Danimarca e, dice 
la Gazzetta d' Augusta, dall'Austria (1) 


Si comincierà dunque a fabbricare dei vapori. Gli Stati 


Uniti di America hanno mandato, a richiesta del potere cen- 
trale, un corimodoro a’dirigere i lavori. 
RUSSIA — 
PIETROBURGO — Un Ufase imperiale nomina il gene- 
‘rale principe Schachowsky, presidente del dipartimento degli 
affari militari; il corte Gurjew, presidente del dipartimento di 
economia di stato; il generale principe Tschernyschew, pre- 
sidente del comitato del ministero, in aggiunta alle funzioni 
che già esercita come presidente del socaiglia di stato e 
ministro di guerra. 
=: 


NOTIZIE DELLA SERA 


— Il Monitore Toscano d' oggi nella sun parte officiale 
contiene: 


t 


A 
Vari Decreti contenenti promozioni e nomine gi posti di 
Ingegnere di Circondario, di Computista nell'Ufizio di Boni- 
ficamento della Maremma, e dì Ministro negli Ufizi Telegrafici, 
pur u da 
S. A. R. il Granduca con Sovrana Risoluzione del dì 29 
corrente ha ordinato che Virginio Pilla venga incaricato di 


TIPOGRAPIA PUMAGALLI 


Jia nazione, se 


i lecitamente attivato. =. 


Rent 


disi ipegnare provgisorismente, è e. fn a muove e diveras. di 


ingerenze proprie. del posto, di. Ministro Insé- 
cundo: hell'Ufizio Aelegrafiro di Remmpoli a va-ad. (essere. sol. 


Nello parte non afficiate legiosi: sia Stiguente lettera 
del Ministro dell'Interno al Prefetto di Firenze, 

<> Sig, Prefetto: 

‘ Con. senso di amarezza non facile a significarsi sono . 
stato istruito come in qualche Teatro,di questà egregia Città 


. la speculazione invercconda non aliorra rendere argomento 


di riso memorie di onore è vero, ma ‘ben’anche’ di’ angoscia 
per ogni cuore italiano, e con ciò intendo accennare: la rap- 
presentanza cei fatti di Curtatone, e Moritanara col miscuglio 
della stupida maschera Stenterello; Nori così si educa..il po- 
polo, e si ritempra di carattere.. Nè mi incresce meno consi» 
derare come si espongano-ai pubblici dileggi i nostri nemici. 
I nemici vanno vinti, Sig. Prefetto, e non oltraggiati, imper- 
ciocchè prima della vittoria, sia stolta .jattanza, dopo, bas- 
sezza codarda. Ed in altro male. fanno eziandio simili scene, 
ed è questo, che inducendo it popolo in falso cancetto Sopra 
la potenza del nemico, dorme. sicuro poterlo vincere agevol- 
mente, mentre avrebbe mestieri dei supremi ‘conati per su- 
perarlo, Per le quali: considerazioni, Sig. Prefetto, le piacerà 
ordinare ai Censori Teatrali che vietino tulto quanto può 
spargere ridicolo intorno alle cose patrie, le quati ogni Cit- 
tadino è in dovere reverire ed onorare, non meno che intorno 
ai nostri nemici; permettendo in quanto a quest ultimi tutto 
quello che può eccitare ad aborrirli con ogni potenza del- 
l'anima.. 
Intanto ho il piacere di segnarmi 
Di lei Sig. Prefetto. 
Firenze dall'Uftizio del Ministero dello Interno, 
Li 27 Dicembre 18.48, 
Devotissimo Stio. 


LD.  Guennazzi 
MILANO — 24 Die, (Opinione): 
— Carre voce che fra breve sarà tolta agni comunicazione 
col.Piemonte, Toscana e ‘Romagna, Col nuovo ministero pie» 
montese il governo è diventato. assai più sospettoso e esigente. 
BRESCIA — 22 Dic. (Opinione): 
In Brescia il rimbombo del cannone fu male interpretato, 
imperocchè a Cividate: Bresciano nulla sapendo di feste in 


. questi momenti lo credettero un'attacco alla città e per im- 


pedire che i pochi atto soldati ‘austriaci, che i ivi si trovavano, 
si unissero, li tagliavano a pezzi. da.ciò ne avvenne la spe 
dizione di 2000 a spese del comune, tasse, galielle, ecc, 

— Un nostro amico giunto ier sera da Milano ci norra 
che il 24, temendosi dagli Austriaci una grande dimostrazione, 
erano eppuntati nelle principali vie varii pezzi di cannone e 
le truppe érano poste tutte sotto le armi. Al duomo special» 
mente a Porta Romana stavano, minacciose parecchie. batte» 
rie. Nel tornare trovò a Magenta un grande sfoggio d' armi 6 
d’armati. : 

PARIGI — 22 Dicembre: 

La camera si: prende alcuni giorni di ,VACONZA ; ma 
aspetta che il nuovo ministero le presenti il suo programma; 


- sino a martedì i giornali faranno l’interim della politica, 


— In un ordine del giorno indirizzato all’armata delle 
Alpi, il generale Oudinot annunciando la nomina del mare- 
sciallo Bugeaud a comandante generale di questa armata rende 
un luminoso omaggio agli eminenti servizii prestati in Africa 
dal duca *’Isly. La confidenza della nostra truppa egli l'ha 
oramai tutta acquistata, siccome degna per disciplina ed 
istruzione, di un tal capo. e: 


In vendita alla Libreria di Lorenzo Faini, 
via Mercato Nuovo presso il Ponte Vecchio a Firenze. 


Strategia militare ossia la Scenza della guerra, 
opera .raccalta da Tertugliano Ceroni da diversi 
aulori italiani an val. fin18 6.0.» 

Istruzione Tedrico- elementare” per la fanteria “della 
Guardia Civica contenente la Scuola del 8o0l- 
dafo, del Plotone, tl maneggio del moschetto a 
percussione ascando le regole (approvate dall'I, 
e R. Governo un vol, ln-18 con tavole [n rame.. » 5 

Say G. B. Calechismo :di. economia politica ‘trae 
dotto sulla lerza edizione francese accresciuta . © i 
e corretta dall'autoro, na vel. In 18.0... , » 70412 

Lanennals il libro del popolo, versione Italiana 
di Marco Malagoli Vecchi, un vol. in-32 .,., » 3 

Nuevo Formulario pratico degli Spedali d’ Europa 
contenente l’ indicazione delle dosi alle quali si 
amministrano le-sostanze semplici, e' le prepa- 
razioni magistrali ed officinali del Codice e 1 im- 
piègo del medicamenti nuovi con le istruzioni sul- 
l’arte di riceltare per M. M. Milne Edwards, e 
P_Varasseur D. M. seconda edizione sull’ uliima 
Parigina con appendice ed aggiunte, un grosso 
vol. In-18 . . . » 8 

Thenard L, G. supplemento al "Tratiato di chi- 
mica elementare teorico-pralica contenente i 
progressi pratici delle arti chimiche: osslano fa- 
sti polltennici per cura del oa a. B 
Sembènini, fase. 19 In-8 cn ea» 67 

Per facilitarne l acquisto st consegnerà ‘ opera 
completa fissandone il pagamento a rate mensuali 
non minori però di paoli cinque l'una, la prima 
della ni da Pose Gi ricevimento dell opere: È 


+ Paoli 1 04/2 


Sabato 


PATTI D' ASSOCIAZIONE 


: Gmébi, G rhesi. 4 ‘ahino. 
fer Firenze, «0, Lire flor. (11 AU db, 

Toscana: fr. destino... . 18 “1. 48 

: Resto d' ftalfa fr. conf, 1390, #5 © 40 

stero fr, conf, Lire ital,” ds 4 84, 

Un solo numero sold 

Per quelli Associati degli Stati DI tici che desiderase 
sero Îl Giornale franco al destito, Il prezzo u' Associazi one 
uarà 


er 3 mesi e Lire tore Li 
er 6 MOBÌ ss ee SeE 
per un'anno 

Il prezzo d' Associazione è pagabile FATA 


IMBBAZIONE |. > ; ? 


Prezzo degli isi, soldi 4 per ri 
Prezzo deh Roo duca) soldi 8 For R Had 


o Gisnala ai pubblica la malliza n:0r8.7 di utt. 
giorni, mono quelli successivi allo foste d'intero'procelto 


deren 


GIORNALE POLITICO-LETTERARIO 


| DIE ASSOCIAZIONI SI RICEVO 
in Firerize nila Direzione del filornale Vai 8. 
a Livorno dn Matteo Bolti, via Grani 

a Napoli dal: sig. Eroncesco Iursotti, ‘Iipettoro 


(LIGA 
a: Pale ‘dal pig 
hiesa di 
si R alii dal sip, 
Perini da MITE onto, SO 
ètores, plàco o la Botrse 
a Londra da ta P. Rulandi, SI Herners Street, Oxford 


Str t; 
e nello al pin Gia presso i principali Libra} éd Ufizi 
osta) , 


Antonto Muratori, via Toledo, presso 
tittseppe; 

Di incerte D'Amico, IIbrajo; 

Leju ivet. et €. + Rue notre dame. des 


avventcnze 


“Le Lettore 64: Manoscritti: presoninti. alla Rodosiove 
non saramno-in nessun caso restituiti; 

Le Louere tiguardanti assaetazioni ed altri allarmi 
ministrativi saranno inviate-al Direttore Amminatratito i 
le altro alla Hedozione ! tanto Le lettera che i gruppi deb. 
bono. essere affrancate. i 


Direttore tesp atsabilo Giuserer Banu 


AVVISO 


Quet signori, al quali scade l’assocla- 
rione 113% del corrente; e che Intendes- 


e continuari do 
di uri) DOR'RuEAiii se micio  mente-elettsei dalla-volonià. e. daf'senno del Popolo.. 


in regola, ‘per non vedersi ritardato è 
sospeso l'invio del Giornale, 


FIRENZE 29 DICEMBRE | 


Ancora .di Roma’: nè taceremo finchè la parola non 
si geli sulle nostre labbra, finchè la penna non si spezzi 
tra le nostre mani, Il Contemporaneo c’invia ‘oggi una 
parola di conforto, noi l'accettiamo. L' Alba e lo ripe- 
tiamo ancora, non fe mai della sua politica questione di 

nomi ;.|' Alba raccolse ed spplaudì sempre il bene dove 
lo trovò, fosse pure tra le schiere dei suoi avversarj, 
sotto una bandiera che non fosse la sua. 

Da due giorni Soltanto sappiamo che Roma vive, si 
agita, pensa ed agisce perchè.da due giorn} soli il mini- 
stero si scosse dall’ inerzia del dubbio, o. peggio assai, 
della indifferenza, e se la iostra parola concorse colla 
voce onnipotente del popolo a rompere il letargo, a sper-» 
dere i vani fantasmi .del sonno, noi benediciamo alla 
nostra voce, ringraziamo Dio che ce l’ha concessa; e 
la fede eterna, la convinzione sentita che fra tanto ur- 
tarsi di delusioni e disillusioni ce la serbò calda, giovine, 
intatta, 

Il Contemporeaneo accetta l'accusa. dell’ indugio sover- 
‘chio, delle molte incertezze, inifine del tempo miseramente 
sprecato. Noi non la riprendiamo. Se oggi il sole brilla lim- 
pido e sereno, a che rammentare la nebbia, e il gelo di 
geri. Il rammarico e la querimonia inutile sono in politica 
o delitti o viltà. 

Il ministero propone finalmente alle Camere la con- 
vocazione della Costituente Romana su basi libere ed 
ampie. La Camera impaurì. Dopo tante prove, dopo tanti 
sforzi del dispotismo papale la. Camera Romana. sente 
ancora paura d'un ombra che non ha più nulla di reale, 
neppure il nome. E profondamente ci dolsa veder: questa 
cieca paura, non affetto di volgo che si lega tenacemente 
ad abitudini viete e a nomi più vieti ancora, ma falsa 
convinzione politica ostentata a pretesto.6 da menzogna 
da quel partito retrogrado, che l’Italia accusa ad alta 
voce di tutti i suoi dolori, di tulte le sue vergogne, di 
lutte le sue codardie;e che di codardie, dì dolori, di ver- 
gogne spera farsi strumento. a rimontare sul seggio donde 
lo balzarono ineluttabile necessità di tempi e di pensieri. 

La proposizione del ministero cadde in faccia a una 
gretta gherminella da feminette con cui si rese illegale 
il numero dei Deputati. Se il ministero si sente forte di 
fermi convincimenti, di vergini speranze, di seutiti biso- 
gni, se sà di rappresentare degnamente il popolo, d'in- 
iendere la sua parola, d’indovinare i suoi desiderj; se in 


una parola ha coscienza e scienza, se sà e se può, sciolga 


questa vana rappresentanza delle Camere inette e pau- 
‘rose, futile comparsa da scena; e la riassuma in sè solo, 
giustificandola col fatto, sanzionandola col coraggio. 

Questo desiderio vediamo espresso nel Contempora- 
neo; e ci è arra a sperarlo compito. ‘Ora sappia il Mistero 
Romano che questo voto noi non lo formuliamo più come 
un desiderio, ma lo esprimiamo come una necessità. In - 
fine non consigliamo più: domandiamo, 

Frattanto che fa la Giunta.? Incerta tra la fede e la 
politica, ha il passo-mal fermo dell’ebbro e del delirante. 
Corsini, vecchio rispettabile per incorrotti principi, pare 
cogli anni abbia consumata, limata, perduta la energia, ai 
tempi che corrono, virtù suprema; e sembra ceda ai ter- 
rori gridati da Gaeta, sussurrati dal ici futti 
travedere dal Pergamo. 


del Ministero 


Ad Ancona il desiderio di. togliersi alla incertezza 
d'una politica ermafrodita, fa quasi precipitare una de- 
cisione che non dev' essere gridata in Piazza, ma promul- 
‘guta dalla più ‘solenne delle Assemblee; quella .libera= 


E intanto a Gaeta' Filangieri, il'bombardatore di Mes- 
sina, l'Éroe della Sicilia, concertà col Papa la più legale 


| delle ristaurazioni, che si‘appoggerebbe nei diritti eterni 


e inalterabili dei cannoni e delle b»jonette. 

Se il Ministero ‘non agisce e non agisce prontamente, 
immediatamente, il lerilo veleno del gesuitismo cotroterà 
ad una ad unaie membra di questo carpo gigante e 
bello, ma quasi cadavere, che Roma si chiama. E queste 
membra. si dissolveranno ad una ad una ela putredine 
sarà spaventosa, perchè i vermi e gl'insetti son pronti a 
contendersi brano a brano quelle povere carni. 

Noi ;ripetiamo il nostro grido di «allarme. Come 
d'ora in ora la.scolta passa nella notte ripetendo la pa- 
rola che la denota vigile e attenta al suo posto, noi dii: 
d'ora in ora rlpcsesne: Allerta ! allerta! 


— 


NU minna 


Lo stato delle cose Romane non ha preso fin qui 
nessun aspetto deciso. Il Governo di uomini persistenti 
a voler mantenere una legalità impossibile, e persuasi di 
poter ricondurvi il Pontefice, a nome del quale reggono 
la pubblica cosa, non è tale da presentare alcune facilità 
di diplomatici rapporti. Crediamo. ngi pure per questo che 
il ministro Bargagli siasì recsto. è. «Gaeta, e pensiamo ben 
anché che la di lui partenza sia stata conforme ai doveri 
imposti al Governo dalle condizioni presenti. Questo atto 
Toscano non fa inoltre che porlo in ar- 
monia col contegno del Governo di Piemonte, it quale 
specialmente, dacchè ha proclamato nel suo programma 
la Costituente, offre agio larghissimo ai più amichevoli 
accordi della Toscana, ed è tale da meritare che nelle 
istesse questioni i due Stati tengano un uguale contegno. 


DES siae 


Luigi Bonaparte fu proclomato dall'Assemblea nazionale 


frapcese a Presidente della Repubblica. È rimarchevole In° 


calma solenne e l’ammirabile dignità colla quale il Parlamento 
ascoltava il rapporto sul resultato delle‘elezioni. Nun unu voce 
di sdegno o di dolore, non un fremito di mafcontento o di di. 
spetto, non un famentò di disinganni sofferti 0 di speranze 
tradite sì elevarono nél seno dell'Assemblea durante Ja so- 
)enne funzione : Luigi Bonaparte sortiva eletto dal voto della 
maggioranza del popalo francese, e Luigi Bonaparte veniva 
proclamato Presidente; e 1" Assemblea tutta s'inchinava rive- 
rente dinanzi alla maestà della nazione, dinanzi al giudizio su- 
premo proclamato dal suffragio universale del popolo sovrano. 

Il generale Cavaignac con poéhe, ma franche 8 nobili pa- 
role, deponeva nelle mani dell' Assemblea il peso del potere 
da essa affidatogli fino dal Giugnò e da lui serbato puro e in- 
contaminato in mezzo alla difficoltà delle circostanze, alla lotta 
dei pertiti ed alle intemperanze delle ambizioni; e lo rimet- 
teva ai Rappresentanti del popofg e per essi al sun succes» 
sore, senza rancori, senza invidia, senz’'odio e senza ramima- 
rico. Il generale Cavaignac sentiva in sè stesso di avere adem» 
piuto al debito suo, e questa coscienza Îo rendeva in quel mo- 
mento solenne maggiore ‘a sè stesso, Noi non fumuioja éfcun 
tempo gli amici politici del generale Cavaignac; foi ‘abbiamo 
più volte riprovato quella politica di espettativa’ che sagri- 
ficava gl’interessi supremi della Francia e delle civiltà Euro- 
pee per una misera questione di candidatura, per il sogno 
gradito di una pace perpetua che si comprava ad ogni costo, 
seguendo le traccie delle aberrazioni Guizottine. Noi non pos- 
siamo però ricusare la nostra ammirazione al General Ca- 
vaignac per il nobile compimento con cui seppe chiudere la sua 
carriera politica ; l'abnegazione, il nobile disinteresse, l'a- 
more alla causa dell'ordine e della repuliblica che egli seppe 


vi 


«mostrare negli ultimi glimois durante tutte le Shoreziani elet» 


torali, omettendo di far valére l'influenza del potere costituito 
per procurarsi una maggiorità artificiale e forzata, e tutelando | ® 
la: libertà delle votazioni; l’attività, la solerzia, l'energia . di 


‘cui ‘dette prova, nel frenare i. partiti, è nel songervare | ta trame 
imisoi pit; 0 


quiflità «del paese; Ja.calma;e-fa dignità con-cui' 
ter! al suo' fortunato competitore consegnandogli utio Stato in, 
cui l'ordine ed il rispetto-alle persone ed’ alle: proprietà era 
consolidato e guarentito; gli meritano tutta la nostrà stiins e'Tat. 
nostra riconoscenza; Il generale Cavaignac si. comportò “da 
uomo d'onore, da bnon cittadino, da sincero repubblicane: 
Questi titoli che egli ha saputo acquistarsi al cospetto della.” 
Francia, gli sono tributati egualmente da tutti i partiti, da 
tutti gli organi più avversi al suo sistema; € lo stesso Lnigi 


Bonaparte nel suo discorso di assunzione. presidenziale, non 


potè a meno di riconoscerli e di farne: ragione alla leatà 


eil al patriottismo del Generale Cavaignac. 


Il breve discorso letto dal nuovo Presidente nel mo-. 
mento di assumere l' ufficio supremo della Repubblica non 
ci presenta nulla dî rilevante, nulla di rimarchevole. Luigi 
Bonaparte dopo avere prestato giuramento alla Costituzione 
della Repubblica, promette di conservare le instituzioni del 


“suo paese e di catuminare di buon accordo coi rappresen- 


tanti del popolo, Nulla di meno pateva dirsi in quel mo- 
mento solenne, e qualunque cosa di più sarebbe stata super- 
fina ed inopportuna. — 

Non è dunque dal discorso del Presidente che noi po- 
tremo arguire la politica che la Repnbblica va ad assumere: 
dopo questa sua prima trasformazione. Nè meglio varrebbe 
a rischiarare le nostro, dubbiezze la nomina del nuovo mini- 


© stero a cui il Presidente affidava il Governo della nazione, Al- 


cuni tra i nomi che lo compongono ci sona ‘troppo. noti per. 
la foro precedenze, altri troppo poca. Tn ultima analisi però 

potremmo dire che si tratta di un Ministero di coalizione, 

se la presenza di Odillon Barrat, che a nostro avviso snrà 

il centro ed il pernio intorno a cui si muoverà il nuovo Ga- 

hinetto, non ci ricordasse piuttosto le tendenze di una libera 

monarchia costituzionale, anzichè quelle di una Repubblica 

democratica. ! 

Noi non vogliamo anticipare gli avvenimenti con pre- - 
maturi giudizi; però credifmo di non andare errati .soste- 
nendo che fa politica di Luigi Bonaparte sarà, almeno nei 
suoi primordi, una politica di espettativa poco dissimile a 
quella rappresentata fin qui dal generale-Cavaignac. 

Se noi non faremo nulla di grande, faremo almeno' 
qualche cosa di buono, diceva il nuovo Presidente dalla tri- 
buna del Parlamento, Voglia il cielo che egli non abbia tra 
breve ad ismentire le proprie parole! 


citi © 


U seguente Rapporto. sull’ Ungheria ci viene comunicato” 
da una delle persone più influenti del Regno, IT suo arrivo 
fu ritardato in causa degli impediunenti che vietano aggidì i 
liberi rapporti tra 1° Italia e l' Ungheria. Noi avendo per di- 
steso discorse le cose di quella eroica nazione, non possiamo 
presentare con questo nuovo scritto, fatti o avvenimenti che 
non siano già noti ai nostri lettori. Pur nonostante ci affeet= 
tiamo di pubblicarlo, dappoichè questo lavoro presenta la 
rivoluzione ungarese sotto un nuovo punto di vista, ed 
é dettato tta un uomo che ebbe la massima parte nei rivol- 
gimenti del regno, e. che oggidi ancora figura trai primi e 
più distinti personaggi del suo paese. \ 


Lai Rapporto sull'Ungheria 


L’astuzia, i egolemao, l'ignoranza cd ll pregiudizio hanno In milte 
guise adullerate le viste Intorno le opere e gli sforzi sostenuti dall'Un- 
gheria, da questo nobile paese che pel rorso di quasi dieri secoli 
formò per l'Est dell'Kuropa un appoggio solidissimo all Inclvili- 
mento ed alla libertà. 

Se 1° Ungheria fosse soggiogata, lusurpazione assalulista del ga- 
binetti di S. Pielroburgo, di Vienna e di Rerlino acquisterebbe un 
unità nelle sue tendenze; unità che potrebbe riuscire porn!closa tanto 
alla giovine libertà dell'Italia e della Francia, quanto agli sforzi Il- 
berali dell’ Alemagna, fino ad. ora solo istintivi non regolati e pra- 
Me 

La densa trama dello menzogne di Gior nali vendnti e di Jibell- 
sti stipendiati, st ruppe dinanzi. 11 raggio solare del fatti stoctel, La: 


184180 parlare: questi faltiy<Inscinitdo .senz' atlra risposta ragioni 
stinéniti podantegehi;. | FIA ; ce 
Cha:<osa erà l'Ungheria ‘e che vuol età diventare? 

Ml modo cori-cul i Maggiiri ‘si presentano.nella storia è già 


bella prova della loro macnanimità. E difatto mentre dovunque 1 con- 


quistatori*fortnavano una ‘casta. di padront,. e'traltavano' came! 
golli { vinti; 1 sòli Maggliri fecero a questo eccezione; però ché 

-; dal 1002 ana leggelpresso di loro determinasse: Omnes regni 
undus* sunt condiltonis:: E quantunque. la nazione non pote i 
nel volgere dei tempi compiutamente resistare alla contagio Di 
fiannza della dominazione feudale; pure f’privilegiati;senza aiffeeria 
riguardo all’ origine, si trovavano Indistintamente tanto nella classe 
del vinti, quanto in quella del vincitori; e la soggezione feudale esten- 
dovasi egualmente sopra ll 
popolazioni, © 


in questa eguaglianza stà veramente fl segreto di quella forza . 
«quast straordinaria che la nazione pose ad.allo nelle sue lotte quasi - 
mal’iaterratte;. ‘e’ di quella: etastica : vigoria (colla quale senza posa. 


essa si-sostenne contro | Turchi minacelanti d’invadere tulta Europa. 
Dissenstoni e fazioni sopra il precelto, Mella. geruni alii, tu. felie 
Austria nube suscitate ed 'anrodate da Influenze esterne, Indusse- 
0 la:nazione ad eleggersi un Re fissandone' la successione eredita- 
ria nella dinustia d'Asburgo, e mediante Î' unità personale del Mo- 
narca, entrare così con 1° Austria In un rapporto d’alleanza diffenst- 
va dd offensiva, sempre per allro con garanzia di trattati che assicu- 
ravano l' indipendenza nazionale e 1’ autonoma amministraz'one. 


Si afferrò la corona ‘è si violarono | trattati; s° Impasa una cieca 


nbbidienza ‘0 SI tifeisero col fatto le leggi; facevasi. appello di ronti- 
nuo alla Tealtà del fedell soggetli e d' altra parte sì rompeva la fede 
glurala. SI. governavano' infedelmente le risorse del. paese, è si sof: 
focnva dgni sforzo falto per svilupparie. 

E como nobite.carsiero cha corsa di Hberars! dalla rozza mano di un 
envallere mercenario, Il generoso popolo Ungherese sotto la bandiera 
che portava per motto Pro Deo patria, ct liberlale, spesso finte tenté 


con ogni studfo di ricuperaro Pantonomia; si spesso giurata, la libertà i 


del culto, in libertà civile è politica. Ella. difatto fu assal volle 
acquistata: a guarentigla si prestarono snuovi giuranfanti a questo 
popolo creduto come ogni aliro popolo ‘onesto: e questi sacramenti 
non sl glularono che per violarii navellamente. 

La: mastento libertà: Francese trovò -1' Ungheria nelle segueriti 

condizioni, ssa offriva fo spettacolo di una società nei cui penetrali 
serpeggiava il veleno dello' spionaggio Austriaco, colle sue conse- 
guenze lo snervamento e la depravazione. 
“2 IL’innala simpalia per la libertà, come sotto Leopoldo I, fu sof- 
focata per-le mani del Carnefice nel' sangue de' suoi più nobili ed 
animosi difensori, E quella stessa Ungheria che spontanei e colle 
sole: sto: forze sostenne Il vacillante trono di Marla ‘Teresa (minac- 
clato di subila ruina, fu costretta per 25' anni con infinito martirio 
a comprimere nel cuore il sentimento della libortà. 

- £' Ungherese popolo cavalleresco prestò fede. alle promesse delle 
Corti dettate in giorni di sveritura; e sperò che gli immensi sacri. 
fizit. d'oro è di sangue troverebbero ‘grazia davanti al He ,e verreb- 
bero per. gratitudine apprezzati 1 . 

Tutti conoscono l'istoria del disinganni dele fre ultime decadi. 


L' Ungheria dunque più ora mal non sperava che trovare nelle pro-. 


prie forze la difesa contio l'Iniquità di tre secoli. 

“E ta politica dell'Austria, prevedendo como la libertà ungherese 
doveva promovere l'indipendenza degli stuli ereditari! della monar- 
chia, si posa con ogal cura @ sforko ad iInflacchire. questa viriù è 
suervare questa energia. Fullo mettevasi In opera; ‘ogni forma di 


turpe spintiaggio, di corruzione, di violenza arbitraria ;. irritando — 


così 1 paesi credilarfi contro 1-Ungheria, o creando con arte iniqua 
un elemento ostile nel paese nostro fino allora unito sempre. 

. 1 mezzi cho tornarono più opportuni a quest’ opera. nefanda fi» 
rono la divorsità di confessioni e di lingne, 1 privilegi delle corpora- 
zioni e della nobiltà, lo stupida Igneranza con arte esecrabile man- 

. Jenuta nella maggior parts del Clero ordinato a gerarchie e la sua 
iamensa ricchezza ” . 

La varietà della lingua forni all’intrigo austriaco la fonte più 
ricca. Gli altri mezzi servirono agli organi dell'assofutlsmo per afz= 
rare il fanatismo di un, popolo reso debole per colpa di una Di- 
nastia: ’ g 

Come negli stati dell' America del Nord anche in Ungheria sono 

usati diversi idiomi, E come quivi ‘In Ungheria i diversi idiomi sono 

protetti dalle laggi, e ciò non solo nel vivere famigliare e privato, 
ma anche nella Chiesa, nelle scuole, come pure nelle discussioni dei 

Comitati e del Comuni, 

Nessun fatto esiste che posan essere citata come prova che qual- 


cuna di queste lingue sia stata giammai limitata e mollo meno’ 


bandila; ì 
Era beo naturale ghe T' idioma del maggiari, siccome quello par- 


lalo dalla maggioranza ‘relativa, e dalla classe più: intelligente det 


paese, dovesse essere coltivata molto tempo prima degli.altrit e per 
conseguenza dovesse nella Assemblea del Regno, nelle discussioni @ 
nei decreti della amministrazione soppiantare la lingua latina la 
quale non era usata che per convenzione, e il cult odore sepolcrale 
ritarda lo sviluppo della vila popolare, 

È In questo cambio di una lingua bella ma morta e perciò in- 
capace del progresso necessario per ‘coltivarla, con un altra pieghe- 
vole di un popolo tendente 1 progredire ; como st è potuto trovare 
un' lagiustizia, o meglio, il disegno di soggiogare gli altri popoli at- 
fini e confralelt? 

Oltre 1 Maggiari trovansi nel paese popolazioni che parlano la 


lingua Tedesca, Valacca, Russa, Slava, «erba, Raziana, Uroata, Il-. 


lirica, Montenegrina, Bulgara, Iallana, Francese, Armena; e que- 
sie popolazioni messe insieme sorpassano appena Il numero dei Mag- 
giari, ed-abifando con questi ultimi non solo gli stessi distratti, ma 
bensi le. medesime ciltà e villaggi, non essendo fra loro per nessun 
conto geograficamente separati, ° 


Noi perciò domandiamo a qualsiasi uomo giusto, senza riguardo — 


né a dirtito di conquista, nè alla storia nè a leggi positive; quale 
di questi numerosi dialeltb dovrebbe essere scello per lingua origi- 
naria delle leggi; giacché ciascuno fra questi non è propriamente 
che una frazione picololissima ? Non potendosi senza assurdifà .esl- 


‘gere che il corpo legislativa deliberi, e che te autorità amministra» - 


tive decidano in quasi venti tdiomi, 
tl ° e - 


NOTIZIE ITALIANE 


MILANO, — 24 Dic. ( Concordia): 
Una nunva contribuzione è imposta a Milano. Noi pub- 


{Continua) 


blichiamo in prova gli articoli dell'avviso pubblicato dalla - 


gongregazione municipale di quella città, in data 21 dicem» 


bre, ommettendo il preambolo perchè contiene le solite cose: 

1. All'oggetto di far fronte al pagamento dellejlire t,332,098, 17, 
quota dichiarata incumbente a questa città nella straordinaria con- 
tribuzione di lire 4,338,298. 24 imposta all’intera provincia di Milano 
per Ja sussistenza delle Imperiali regie truppe dal primo gennalo 1849 


Maggiaro, lo Slavo, il Vallacco e-le altre. 


tutte io -foggi è 
‘ commitialorie dé'asse leggio prosoriziolii sanità dol. ecc, 

— Le dimostrazioni’ cuntintanò e préddonu un carattere 
sempre più grave. i : 

leri (23) i Milanesi dovevano passeggiare pel corsu, cun 
cappelli alla calabrese eeravatto rosse in memoria ed onorà 
di Garibaldi e di Pepe. Re 

Una Notificazione sulo proibiva quella. passeggiata; ma 
sappiamo poi da privata: notizia che si sarebbe usuto altro 
sezzo per impedirla. Sul corso. dovevano apparecchiarsi i 
contioni; i soldati poi ivi posti avevano ordine di mitragliare 
i cittadini, Be: : 

Recitandosi nel tvatra Re #/ Cittadino di Gand, lasala 
contro il costuue, +ra-pitoti, Un“allusione alle presenti mi. 
serie fu. colta e proseguita di grida, di applausi e perfino di 
urli cosi frenetici che gli arciduchi e i generali si nasgosero 
nel fondo dei furo polehii e fecero chiamare alla porta del 
teatro un intero battaglione, 

Nelle provincie la stessy condotta, i 

Che più! L'giovani popolani in Pavia ebbero perfino ca- 
roggio di urlare pubblicamente un arciduca, figlio di Ras 
nieri, che andò a visitare le ‘opere di difesa dello’ città, luogo 
il fiume e presso la frontiera. 

Un popolo che così si comporta, sotto un' eppressione 
così barbara non può rimanere. Se gli mancherà il'soccorso’ 
dello straniero vantatire, se gli mancherà il brando del fra- 

“tello, questo popnfo non mancherà a se medesimo. Ne cadrà 
la inetà, ma l’altra metà sarà libera; ovvero tutti ca; 
dranno, lasciando al dominatore un deserto -e un mare di 
sangue. S 

— Milano 24 Dic. — Circola per la città un'enorme 
quantità di biglietti a stampa, di cui se ne ignora affatto la 

‘ fonte, e la mulla che li fa girare, i quali contengono unlinvito 


quosta straordinovib' imposta saranno da vsservarsi È 
estzioni. vigenti,édi i morosi: (ucorfétanno nelle © 


per una dimostrazione mounstre che dev'aver lungo all'ex corso . 


di Purtu Romana, già corso di Pio TX, ed ora chiamatuCorso 
Pepe Gli individui che vi concorferanno dovranno essere 


tutti vestiti all’ iluliana, in velluto, co'cappelli alla cala-. 


hrese, colla gran fibbia ( quella stessa che dava ai nervi di 
Radetzky), e cià per provocare dalla parte del Feld una di- 
chiarazione de'suni intendimenti, e vedere cosa saranna; per 


fare gli umanissimi e palerni croati. 


ALESSANDRIA — 26 Dic. (Corr. Merc.): 
Domani parte per- Novara il tenente d' Artiglieria 


Brida, sottoposto a consiglio di guerra, per mancanza . 


nella scorsa campagna. Qui vennero giudicati due mag- 
giovi di Fanteria, di cui uno fu condannato a dieci anni di 
fortezza, | . 

I nostri militari di presidio sono contenti, ed approvano 
le nuove riforme ordinate dal ministero, il quale gade la con- 


fidenza anche delle molte nuove reclute, che - ci giungono 


fuggitive dal Milanese, e dai Ducati. 


TORINO — 26 Dic. (Concordia): 

Glì studenti della. nostra Università hanno sentito la 
necessità: di costituirsi in rappresentanti dell'opinione della 
gioventù del nostro regno. Approfittando del diritto di asso- 
ciazione che guarentito dallo Statuto fu loro riconoseinto dai 
rappresentanti della nazione, i quali distrussero 1° arbitrario 
ordinamento del precedente ministero, essi tennero domenica 
la prima loro adunanza nella sala dell’ Università che il Mi- 
nistero aveva lora accordato. La commissione organizzatrice 
riferì sul sun pperato, e propose fra In altre cose un progetto 
di programma, in cui è espresso come scapo principale degli 
sforzi uniti l'indipendenza nazionale. Mentre poi ln Commis. 
sione proponeva una pelizigne. per dimandare al ministero la 
formazione d'un BATTAGLIONE UNIVERSITARIO, UN siudente 
entrò annunciando che il desiderio degli studefiti era stato 
prevenuto da Cadorna, e in quel momento un decret» del mi- 
nistero era stato affisso nel vestibolo dell' Università, in cui 
era stabilità la formazione d'un Baltagliome di studenti. 

Il Circolo Codino or' ara sorto in Torino si mostra fe- 
dele discepolo di un’ altra celebre società, che, nun ha guari, 
Sfrattò d' Italia. Il Circolo codino attende a far proseliti e si 

| giova dell’arte chei rugiadusi padri posero in pregio: si leva 
un’ insegna a cui i buoni cittadini non sanno che apporre; e 
quando fe firme sono incettate, i caporioni che hanno ‘il cappio 
della matassa levano il lembo della tenebrosa cortina. Per 
buona ventura quel poco che si fascia travedere move in tal 
modo î novizi che si ritraggono spaventati. Con questa rete 
il nuovo Circolo Aristocratico riuscì a cogliere alcuni dab- 
ben uomini i quali ora tarbati dell’ insolita compagnia prote» 
: stano e sudano a provare che non hanno nulla che vedere coi 
presidenti e coi segretot ii dell'assemblea lojolesca congregata 
in casa Viale, 


. sint nn sana TIT ee eee cet erat : Ò tiene 6 L 
Non sappiamo: comprendere :l' indiscreto zelo ‘col’ 
g. Paolo Favina:segretariodella, Commissione. délte 
ni ta sull'avvertita o:grida continuomente che la Ca. 
armani è più in numero. per--deliberare. Quattrocento ‘6 
più petidioni sono ancora da riferire, e se si va di questo 
diritto di‘ petizione sarà illusorio, 

Sato fatto non è il-solo,in cui ci: sia inesplicabile: la: 
del Farina, il quale dopo aver proposto nel comitato 
ordine del giorno a favore di Pinelli e consorti con- 
tro le deliberazioni della Commissione: che li chiamava ina- 
bili e pericolosi ininistri, si è ora messa di nuovo a frequene 
tarele adunanze dei deputati liberali dell' ex-opposizione, 
VENERIA REALE —- (presso Torino) 23 Dic. (Cone. ) 
“Il ‘capitano Lemaira già addetto alla regia Scuola Mili- 
tare d’ equitazione © mangjato da qualche mese come capi. 
tano istrattore ai due reggimenti di cavalleria lombardo in. 
Salvigliano, ov' egli si‘trovaî:coi cavalleggeri,: mondòal sig. 
Foresti, uMeiale superiore: dei .Dragiini nel;castello: di. Stye 
pinigi, una profesta:coutio-il ministero; (Finberti ‘affinchè:la 
+ facesse firmare»dai ‘suoi -compagni.«aficisli.; 11 sig. Foresti, 
appena letta quella protesta;stese' subito una.enptfoprotesta 
diretta a) ministero. Radunata quinti tutta l'afficialità Jom- 
barda del reggimento Dragoni, lesse loro la protesta ‘e la con- 
troprotesta dicendo'loro di sceglicre:Le'fiimesì nccwiiularono 
a centinaia satto-la dignitosa dichiarazione del:sig.. Foresti, 
la quale sarebbo arrivata al ministero, se.il colonnello Por- 
queddu non si fosse rifiutato di presentarla per la ragione 
che, essendo illegale la protesta, diventa inutile la contro» 
protesta. È ica 
MODENA — 27 Dio. (GB): 

. Ternla tranquillità pubblica fù seriamente turbata per 
una delle solito prodezze dei soldati del Battaglione Estense. 
Un Caporale si avventò ad un giovatie che aveva al'collò una: 
sciarpa a piùcolori, gridandà ch'era tompo di mette giù'i tre 
colori. I popolo tosta prese parte:pel'eittàdinecotitia il soldato» 
che potè esser salvato dalla Civica; diph'aver'eglitàvano cer 

. cato protezione fra un'drappeltodi soldati Ungheresi, che te- 
stimoni del fatto, per due volte lo respinsero dimezzo a loro. 
L'apertura del teatto ebbe Inago; iipilehi erano scarsissimi, 
e pare-debbasi attribuire all'aspetto quasi di stato-d° assedio, 

, che aveva questa povera Modena, giacchè giravano pattuglie 
di mezze compagpie, guidate da uffitali,, froceni molte di ca- 
valleria. L’ indignazione pubblica è al colmo contra le indi- 
sciplinste troppe indigene, e più: contra. gli ‘ufficiali, massima 


superiori, che non voglivno tenere a-freno.. 

BOLOGNA — 28 Dic. ( Dieta Ztal.); 

.. La sera del 26 corr. it Circota Popolare-festeggiò il ritorno 
dlei prodi nostri Battaglioni dai forti di Venezia. Le sale del Cir- 
colo furono onorate dalla presenza del colonnello Zambecenri, 
del'tenente colonnello Berti-Pichat e da moltissimi ufficiali © 
sott'ufficiali. La banda del Battaglione del Basso Reno ralle- 
grava con Hiete armenie, è parecchi oratori è poeti invoglia- 
vano gli animi alla fratellanza, all’uniòne, ai sagrificii in prò 
della patria. I) colonnèllo Zambeccari e il' Padre Uga' Bassi 
furono scopo ad applausi frequenti e sinceri, a cui corrispo- 
sero con'parole di gratitudine e consensi d'anidre all'Italia e 
d'abborrimento allo straniero e' alla servitù. 

VENEZIA — 23 Dicembre: | : 

Mnumero dei militàri ammalati va‘dimintendo ::sé si 
pensa che gli austriaci non avevano qui che un solo ospitale 
militare per 500 malati, si. véde’ facilmente quali: spese: e 
cure sono state necessarie perchè. nullài mancasse. a circa 
3000. Vi basti che si sono consumate da 400 libbre di chi- 
nino, che costarona circa 24,000 Lire. Insomma la storia 
degli ospitali:militari di Venezia nel 1848 fard epoca nell'arte 
salutare, e grande onore ne viene e verrà singolarmente al 
bravo protowedico Mhipich che era professore all'Università 
di Padova, 

La guarnigione di Venezia è ora di circa 20,000 com- 
presa la marina (4500). Questo esercito è formato d'Ilaliani 
di varie parti del hel paese, credo che si possa calcolare ap- 
prossimativamente che per ogni 100 soldati vi siano 36 Ve- 
neziani, 43 Veneti delle provincie, 6 Lombardi, 8 Napoletani 
e 6 Pontificii oltre qualche centinaio di Svizzeri e di Unghe- 
resi, dei quali circa 60 sono venuti oggi fuggendo da 
Mantova. 

Non voglio finire senza farvi asservare che calcolando a 

‘7500 Veneziani che sono in' armi, sopra’ una popolazione 
di 160,000 (ché tanti abitanti conta la» Venezia: libere: dagli 
nustriaci), abbiamo la proporzione di 4:7/10 circa per 400 
nella qual proporzione! Italia-avrebbe-un: esercito di circa 

4,320,000 uomini: la Francia ha-in-piedi 3 per 100. 

TRIESTE — 24 Die. Ci sorivono: 

Le nostre cose patrie vanno come vuole il presente re- 
gresso. Dietro le parole dlel N'inistro Stadion pronunziate ul- 
timamente al Parlamento di Kre:osier, si ha ragione fortis- 
sima di temere l'uniono Amministrativa del nostròà Littorale 
e dell'Istria colle già riunite province della Dalmazia e Croa- 
zia sotto il famigerato Bano Jellachich. ( Fedi le parole di 
Stadion sotto la data di Kremzier 18 corr.) 


ille = ; 
ANCONA; — 96 Die: (6. Bi). o 


leri giutise in questo porto-il vapore: Veneto San Marco 7 


provenisote da Venezia. Ei venne-per condurre il battaglione 
dei Volontari comandato da Masi, che va: «di guarnigione nello 


Ro:nagne, Il ‘traspogto:fn: eseguito sti.trabaccoli appusita ». 


mente: noleggiati, che: vennero al rimoréhto del: suddetto .va- 
pote, e di altri vapori. Sardi. — La squadra Sarda ‘e presso» 
«chè ritornata tutta: feri giunse da Genova per raggiungerta 
it brick Sardo Colombo: 

ROMA — 27 Die. Ci scrivono : 


» Per ora non ahbiamo-nulla:di prete * ma sì spera di, 


“momento in momento veder prendere dal Governn quel ca- 
rattere fermo 6 deciso che è indispensabile coll'attuaie condi- 
zibne‘del nostro-Paese; Come già saprete la Camera: non-volle 
protlamare*la Costituente. Oggi non vi è seduta. Domani sarà 
muovamente discussoil progetto di Costituente, e se non verrà 
approvato le:Gamere saranno disciolte ed allora. si: crede-che 


‘il-Mipistero farà da sé. È probabile anche che il Decreto. di 
‘scingiimento ‘sia pubblicato in giornata. La protesta del Papa 
‘ha finito d'inasprire anco i più ligi al Pontefice. 


Nota della Suprema Giunta 
dello Stato Romano 
Egregi Signori Ministri i 


Quando 11 voto.de'Cons gtt. Deliberanti ci chiamava: a fcostitulre: 


la Giunta Snprema di Stato, in quel tempo medesimo sorgeva. uni- 


‘versale, non diremo un'volo, me anzi und espressa dimanda da tulte 


quante le Provincie e dalla Capitale quasi in un punto.istesso per la 
convocazione di un'assemblea degli Slatt Romani, che dellberasse sulle 


‘forme del nosiro Governo, Questa dimanda unanime veniva diretta 


da tutte ‘le Città: al Consigited'ai Ministri: ed-in° Roma: la stessa 
Guardia Civica si congiungeva al popolo per appoggiarla, I numerosi 
indirizzi ‘ctie. vol, 0° Signori, avete ‘ricevull sond' la prova di'quanto vi 


accenniamb, mà-mon'sotiò tutt; polchè le notizià che da Logrit ‘Provincia ‘ 


sì ebbero dello stato dagli aulimi, e l'aspelto «di somma* inquiètezza e 


di pericolosa aspetlazione, che presentava questa medesima Roma ‘ 


portavano la cose ad un estremo più grave: nè noi esitlamo a dirlo, 
perché diciamo cosa notoria; porlavano cioè che se la Giunta non di- 
chiarava di essere per favorire questa dimanda o se anche soltanto 
ne tuseva nell'assumere Il suo offizio, essa non appena nala cadeva 
schiacciata sotto Il peso della disapprovazione universale, ed un moto 
unanime, e Inevitabile di tutte'le Provincie rompendo ogni freno, ed 
agni vincolo di dipendenza col Governo, ercava tumultuariamente: 
un nuovo pubblico Reggimento. L'acceltaro pertanto: colla promessa 
di favorire, per quanto dipendeva dalla Giunta, questo vato gone- 
rale era nocessità con intendimenfo lodevole ; perchè senza questa 
promessa snrebbesi già compiuto un moto rivoluzionario Incomposto 
e violento che nasrendo dalle moltitudini avrebbe portato seco non 
solo tutte le conseguenze fatali di siffatli moti, ma un altro ancora 
tutto proprio della. nostra.altuale condizione, e cioè quello di: divi. 
dere molte Provincie dalla Capitale; perciocchè : una volta che: fn 
alcune di esse si fosse falto luogo “a questo: moto, In quelle si sa- 
rebbe fatto un centro qualunque di nuovo Governo. 


Nol quindi nell'accettare cori quella promessa abblamo'obbedito 
«alla suprema legga della pubblica salute; che è queflacut obbediruno 


I.Consigli, ed abbiamo mirato a conseguire quel fine ch’ Essi sag- 
giamente si proponevano nel’ nominare li Giunta Suprenia di Stalo 
di ricomporre cioè Il Governo, ed impedire un moto rivoluzionario, 
la scissione dello Stato, e l'anarchia; imperocchè .vedemmo che 
seoza quella promessa, la Grunla non avrebbe avuto nè potere, nè 
vita, specialmente: nelle Provincie, e che le cure e gli alli de'Consi- 
gll'sarebbero rimasti senza il loro effetto. i 

E volendo nel pertanto adempiere alla promessa. di: dare opera 
per quanto da noi dipendé affinché questa assemblea venga convo- 
cala, noî v'invittamo o Signori Ministri a farne immedialamente 
soggetto di una' proposizione ai Consigli Dellberanti. 

intorno alla qua) cosa gravissima dettata dall’ urgenza de’ casi 
e dal bisogno di reggere la cosa pubblica con ordine, con forza e 
con dignità, no! non Intendiamo di dettare gli estremi di questa legge 
ma di esserne Iniziatori, affinchè iniziata da un legiltimo potere e 
porlata Indi a compimento dagli altri e da noi, sia un alto di sa- 
pienza civile, e di pubblica utilità s‘nza verun moto violento e in- 
composto, un alto che compla e'suggefli.gli allri per quali | Con- 
sigli si resero benemeriti del loro pacse. 

Questa proposizione e la legge che ne segullerà, non è che una 
conseguenza necessaria del passato, non è che'una più lata applica- 
zione di quanto già fecero | Consigli Delllberanti, Nella mancanza di 
ino. de’ (re poteri essi accorsero provvidamente e vi sostitulrono la 
Giunta Suprema. Ma questa Giunta veniva deputata da un.corpo che 
aveva non ha dubbio tutti | ‘poteri per adollare una providénza istan- 


fanca, non H aveva per-istabiliro una forma permanente di Governo. x 


Questo Corpo però dacchè prese quella provvidenza, deve anche pren- 
dere l'alira di aprire la strada ondo legillimarla. I popoli cul ha im- 
posta quella provvidenza sonò essì che reclamano questa legiltima- 
zione; ed i Consigli, che per necessità e per dovere fecero tanto co- 
raggiosamente ed' onorevolmente Il primo. passo, devono per gli 
‘stessi impulsi fare il secondo, 

‘Questa legittimazione: pertanto non può aversi che: con an'as- 
sembica di Deputati del popoto scelti a voto universale | quali con- 


“ vocati nella Capitale abbiane Il mandato di deliberare sul modi di con- 


durre attualmeute la cosa pubblica colla maggiore utilitàdello Stato. 
Fino alla riunione di quest’ assemblea fl Consiglio dei Deputati 
proseguirà a sussistere riunito per deliberare sopra tutti gli altri bi- 
sogni dello Stato, e specialmente sui preventivi per l’anno venturo, 
La scelta de'Deputali ri sembra debba farsi nel modo il più largo 
sla quanto agli Efettori sia quanto agli Iiigibili. Ma quesil'partico- 


Ùe @ gli altri concernenti ‘alla legge Elettorale ll svolgorete vol o 
gneri. 


A noîl basta l’avervif dette queste pocho parole cul aggiungia- 


mo” la più calde solfecifazioni affinchè senza indugio -presentiate 
anche in nome nostro al Consigli questa dimanda, la quale non è 
dimanda veramiente nostra, ma sibbener delle popolazioni che veg. 
gendala appagala dureranno nell'ordine e nel legame colla Capliale, 
Così 1 Consigli aderendovi daranno SORIOITSAIO al-grandissimo be- 
Nefizio da essi reso alla patria. 
Daila Residenza ‘23 decembre 1848, 
Tommaso Corsini — G. Galott — F. Camerata. 


Progetto di Legge 
Per lu Convocazione. ©‘ 


DELLA COSTITUENTE ROMANA 
Visti gl' indirizzi;\e le manifestazioni della Capffale, non meno 


the di fukfo fe Proyinele dallo Sata, 


;Baprema Giunta di Stato sì. Minto 
I Jeala villa Camera Ti 
Corale id che nel ‘pericolo al'una divistoné fra le provilicie, | 


0 di una dissoluziohe. sociale; ed’ anche nol bisogno Imperioso di ac= *, 


correre con ogui sollecitudine e vigore tulle sireltezze idella . Finan= 
za, la supreina téguo. della  saluia' pubblica comunda! di convocare 
la-Nazione, aMnché col mezzo di una fedele, ed universalo: rappre- 


. sentanza munila:di tutti i, poteri, manifesti la sua volontà, ‘e prenda 


1 necessari! provvedimenti, sujtà, proposta det ata la Camera 
de Deputali decreta! « 
Art, 1; È convocata iù Roma un'Assémblea nazionale sche con 


* plenì poteri rappresenti lo Stato Itomano. 


2. L’oggello dellatmedesima è di prendere tulle quelle delibera- 
zioni che giudicherà ‘opportuno, e'per-delerminare 1 modi di dare un 
regolare, compiuto, e. stabile ardinamento alla cosa. pubblica In con- 
formità dei voll, e delle’ tendenze di futla, o della maggiorparte - 
della popolazione, 

3. I Collegi Éleltorali sono convocati 1 di 24, gennaro prossimo. 
por eleggere | rappresentanti del popolo all’ Assemblea MAZionelo: 

4. L’ Elezione atri per base la popolazione, 

8. Il numero del rappresentanti sarà di duecehto. 

0. Eesl saranno ripartiti fra 1-Circondarit Elettorali attualmente . 
esistenti in ragione di due per ciascuno del medesimi. 

7. suffragio sarà diretto, e universale. 

‘8, Sono elettori tuiti i cittadini’ dello Stato {di Anni 21 compiti, Î 
che vi :risledono da-un’ anno e non;sfino: privati, o:sospesi dai loro ® 
diritti civici, per una disposizione giudiziaria, 

9. Sono elegibili tulli $ medesimi.se giungono all'età di anni 28 
compili. 

10, Gli Elettori voteranno (ulti. al Capo luogo, del Circondario” 
Elettorale, Ogni scheda conterrà ianti nomi Quanti sono i rappresen- 
lantt che ‘dovrà. nominare Ta Provincia intera. ' 

11. Lo, Scrulinio sarà-segreto. Niuno potrà essere nominato rape. 
presentante del popolo se nou riunisce almeno 800 suffragl.;; 

42. Ciascun rappresentante dei popolo riceverà un. indennità di 
scudi due per giorno per tutta la durata della Sessione; A questa 
indennità non si potrà rinunziare. 

123. Una Istruzione del Governo regolerà tutte le. altre partico- 
larità della esecuzione del presente Decreto. 

44. L’ Assemblea Nazionale sl aprirà in Roma il giorno ‘8° feb- 
braio prossimo. i 


45. £f presente decreto sarà immediatamente trasmesso in tutte 
le Provincie, e pubblicafo, ed affisso in tutti Comuni dello Stato. 


ani AGI lira 


NOTIZIE ESTERE 
- FRANCIA 


PARIGI — 22 Dicembre: ; | 

L'associazione democratica degli amici della costitu-. 
zione ha testè indirizzato una'spegie-di manifesto ai suoi cor-” 
rispondenti. Essa dichiara che in faccia al-:nuovo potere ntan- 
terrà una riserva ussoluta, aspetterà senza prendere alcun 
partito e senza prevenzioni ostili; ma proclama anticipata- 
mente una guerra energica, irreconciliabile alle fazioni re- 
trograde che si preparassero a.rovesciare il potere nascente, 
che ieri si vantavano di aver innalzato — a quelle fazioni che 
vorrebbero far della presidenza la strada per giungere alla 
RISTORAZIONE. L'associazione democratica, fa sapere con un 
piglia minaccioso ai controrivoluzionarii che tentassero d'inm- 
pedire all'assemblea nazionale di compiere la Costituente, che 
troverebbero fra loro, tutti i I,Fepebbiicani edi rappresentanti 
del popolo: 

Borsa di Parigi Pe Dicembre 

L'abbassamento d' ieri non avendo alcuna grave causa, 
i fondi pubblici si raffermarono oggi. Non ha circolato alcuna 
nuova importante e negli affari fuvviî' calma. A contanti 8 per 
010, aperto a 75 90, si chiuse a 76 45, in aumento di 63 cen- 
tesimi da ieri. 11 3 p. 040 si chiuse a 46 75 in aumento di 1 
per Oo. L'imprestito fece 74.90 e 78:50 al più alto. 

SVIZZERA 

LUGANO — 22 Dic. (Repubb.) 

Chi pecora si fa, la mangia il lupo: i proverbi non 
fallano mai. Il Ticino aveva mostrato i denti al governo mi- 
litare di Lombardia, fidando nell' appoggio della Confedera- 
zione, ma la Confederazione parve invece preferire fe buone 
grazie di Radetzki al Cantone Ticino ed all’ onor proprio. 

Le concessioni ‘chiamano altre concessioni e le esigenze 
dell’ austriaco divengono più smollate di mano in mano che 
più ottiene. 

Gli esuli italiani se ne vanno, possiamo dire che se ne 
sono ondati, perchè i pochi che qui rimangono sono un nulla 
in paragone di quelli che vi ebbero asilo. Radetzki poteva es- 
serne soddisfattissimo , ma credete che fo sia? nullamente. 


. Or anzi cominsia di nuovo il ballo delle note. In una il ma- 


resciallo si lamenta che il commercio delle armi pon sia im» 
pedito nel Cantone, nell’ altra si fa a denunciare il terzo ed il 
quarto, siceome detentori di armi da fuoco; volete di più ? 
in un' altra nofa Radetzki si querela perchè i commissari fe- 
derali abbian. licenziato le truppe senza domandargliene il 
permesso , o a meglio dire, senza fargliene proventiva infor- 
mozione. 11! 

(Il Nouvelliste Vaudois annuncia, che il vescovo Ma- 
rilly, detenuto a Chillon, venne trasportato alla frontiera 


- francese, aggiungendo, ciò essere avvenuto ad istanza del. 


medesimo. 


I 5. Cantoni componenti la diocesi di Losanna e Friborgo 
sono disposti a un concordato col Papa per la riorganizzazione 


,Jel vescovato, Le basi sarebbero: Partecipazione alla nomina 


del vescovo, dei parroci e degli altri beneficiari - Placet per 
le pubblicazioni - Giuramento, 


SPAGNA 
—TADRID - — 16 Dicembre : 
“La città:è.in lutto pel Papa. Sono chiusi i 


INGHILTERRA |. | | *“* 


Assicurano che |’ ambasciatore. straordinario e ordi= 


| naro dell' Imperator d' Austria presso la corte di San Janes, 


sorà.il principe Paolo Ezterhazy; egli fu ambasciatore presso 
questa Corte durante 27 anni, poscia ambasciatore a Parigi. 
GERMANIA 
VIENNA — 19 Dic. ( Gaz. Univ. ): 


N Ministero è discorde, Krauss lascierà il suo portafoglio; 


Ma la‘voce cho correve ieri, cioè che Bach fosse nominato 


ministro degliinterni, e Schmerling di gioaniate, non merita. 


sinora credenza di sorta. 


— Lettere di Vienna del 21 Dicembre, smentiscono, ta ; 


presa di Raab dalle truppe iniperiali. a 

— La Banca fa un nuovo imprestità allo stato di 20 mi- 
lioni di fiorini tra i quali. si è obbligata di dare 8. milioni in 
moneta ;è già pronta, 

: = 20 Dicembre: — Il ministero procede alacremente 
nelle sue misure. Sono chiamati ai posti più importanti uo- 
mini nuovi che siano valutare i tempi e la esigenze di essi. 
Il Littorale e l'Austria Stiperiore hanno-già ricevuto de’ nunvi 


seapi di provincia. Oggi passiamo pure anvunziare, che nella 


persona del Conte Bissingen-Nippenburgo si è trovato il di- 
rigente del Governo per l' importante provincia del Tirolo.. 
Il nominato è nalivo Tirolese. 

— Leggesi nella Gazz. di Vienna del 20 corr: 


Rileviamo che sino al definitivo nuovo ordinamento del= 


l'amministrazione politica del paese, non avranno luogo altre 
nomine alla carica sli Governatore per non aggravarelo Stato 
delle paghe di grandi pensioni. 

Si dice poi che gli Ungheresi non tenteranno una bat- 
taglia tro Raub e Comorn, come sembrava. dapprima, ma con- 
centreranno le loro forze sotto Pesth, dove si darà il colpo! 
decisivo. Si dice che gli avamposti di Jellacich sono già poco 
distanti da Raab, e che alcuni distaccamenti d' Ulani fecero 


una scorreria sino sotto Comorn senza incontrare il nemico, 
‘Ad ogni modo la fortezza di Comorn non sarà tanto facile ad 
“espugnarsi, ma si dovrà intraprendere un regolare. assedio, 


UNGHERIA, — Il Kòzlény foglio ufficiale, LE Di. 
cembre porta i seguenti Decreti. 


4. Avendo ogni divisione del nostro esercito prestato il. 


giuramento sulla costituzione ed a senso della legge adottato 
i colori nazionali ungheresi; deve cassare ogni differenza fra 
i reggimenti di linea e fra i nuovi battaglioni ZZonvéd, or ora 
formati, e si proclama l'unione indivisibile del corpo della 
armata ungherese, sotto il cui glorioso nome tutte le divi- 
sioni del Honvéd figureranno, ‘ 


Della esecuzione di questa argnanza s incarica il mini- 


stro di guerra. — 

2. T meriti personali soli possono dare un diritto di pre- 
ferénza nei nostri tempi. La massima forfuna della nascita e 
del possesso non fu mai un merito avanti il tribunale detla 
verità e della ragicine, giudizio antico.d’ ogni popolo civile. 

In riguardo di ciò ordina questo Comitato, che d’ora 
innanzi non vengano accettati nell'armata ungherese in qua»: 
lunque sua divisione « cadetti » di qualsiasi sorte: estenden- 
dosi quest'ordine anche a quelli che lo furono sino.adessa, 
e che n seconda de'loro meriti sono da norainare a sottuffi- 
ciali. l 

Il ministro della guerra viene incaricato dell'esecuzione 
di questo ardine. l 

Buda-Pest 30 novembre 1848. 
Il Comitato di difesa della patria. 
Lopovico Kossuta. 

— ll cholera morbus infierì a Buda dai 12 ottobre ai 
25 novembre, ed in 45‘giorni furono assalite 718 persone, 
delle quali morivano443:Da 8 giorni non avvi vittima alcuna. 
A Pèst domina ancora, ma tanto mite che gli ultimi 8 giorni 
non vi furono che 45 ammalati dei dial guarirono più di 
due terzi. 

— Szintay Giovanni commissario della camera fa da 
Mupkàes il seguente rapporto al governo in data-28 novem- 
bre. In tutta la Galizia non vi sono ehe 141,000 soldati im- 
periali. Il generale comandante si trova n Lemberg mortal- 
mente ammalato. Tutti i passi stretti verso la Galizia sono 
ben fortificati e da questa parte non è da temere nulla. Un 
armata nemica di circa 5000 uomini si avanza verso Raschau 
sotto il comando del generale Schlick. Tentarono sollevare i 
paesani polacchi in Galizia, per far parte comune con loro, 
ma volendo ch' essi facessero l'avanguardia, non riuscirono. 

— Alle fortificazioni della fortezza di Munkàes lavorano 
5 a 6 mila uomini e le termineranno in 6 a 7 giorni. Il po- 
polo è molto animato e nessuno prende paga. 

— Nel foglio E dicembre si trova un articolo affiziale 
di cui diamo estratto: 


teatri è sh i 
: Gio giornalmente delle pubbliche preghiere-e missfoni ft. 


(La nostra, armata solto ‘il generale Gorgei, viene con- 
‘tinuimente vumentato, Negli ultimi ffloriti le farono man: | 
dati.9 battaglioni del reggimento Alessandro, il 39 battaglione -. 
di Honvéd e 2000 soldati per completare i battaglioni: insie--> 


ané 5600 omini dì fanteria ed un bilia reggimento di 
Ussari, te 
Sui cannoni che furono e vengono fusi si mettono le 
parole » Ne banisd'a magyari » (-non irritar l'ungherese.) 
La perdita di Kolosvàr-è già note, come la battaglia perduta 
a Decs per causa del maggiore Katona. Ma anche fra queste 
avversità non possiamo tralasciare di inchinarci nel nomi- 
nare quegli eroi cho per la nostra giusta causa si batterono 
tremendamente. Questi bravi sono que’ 60 studenti della le- 
gione accademica di Viennia che giurarono di morire per la 
libertà, e gli ussari di Guglielmo i quali ivi sì trovarono, che 
con un coraggio veramente da leone trattenevano una forza 
némica di parecchie inigliaia Wuomini sino che furono tratti 
in salvo i nostri cannoni. — Il generale Bem' è partito pel 
suo posto. Per la Transilvania fu nominata una coramissione 
la quale è già partito. Questa commissione rileverà e punirà 
i colpevoli, e già fu ordinato l'arresto del generale Baldacci 
e del maggiore Katana, per sottoporli ad un giùdizio di guerra. 


FRANCOFORTE — 49 Dic, (Gazs. des Postes) : 
Il ministro di guerra ha deciso d’ inviare un'ar.nata 
_ alle frontiere di Holstein per essere preparato ad ogni cvens 
to, la Danimarca avendo ultimamente deciso di aumentare il 
presidio di Alsen a 8000 uomini. 


ANHALT-BERNBOURG.—Ad esempio del re di Prussia 
ìl duca d'Anbalt-Berubourg ha sciolta l'Assemblea Costituente 
ed ha imposta una Costituzione, — Le assemblea di Olden» 
bourg e Meklenbourg sono parimenti minacciate di sciogli- 
mento. 

BERLINO — 17 Die. (Corr. Cost.): 

L'antico deputato d’ Ester riceveva uggi il suo pas- 
saporto. coll’ intimazione di ‘allontanarsi ‘al più presto da 
Berlino. 

— Seritiamo che nella Germania si formerà un A 
bund fra Baviera, Assia e Annvver in caso che il Re dì Prus- 
sia divenga Imperatore Germano, 

« Il dottore Falk, deputato all’ assemblea di Franco- 
forte è arrivato qui ai 43 corr. con una missione riguardante 
la elezione prossima del capo del: regno germanico, e ha già 
uvuto una udienza dal presidente del rostro ministero Conte 
Brandebarg. : 

© «i Il'nostro stato d' assedio durerà di certo fino alla 
riapertura . delle Camere, Un battaglione del 10° reggimento 
di linea ha'l'ordine di partire alla fine di questo mese per 
Amburgo, ciò prova che la pace fra la Danimarca e Holstem 
non è tento consolidata. 

— I fogli di Berlino del 19 corr. non recano nessuna 
nuova d'importanza. 


Totti .i periodi 
sì .occupano più o meno della futura elezione dell’ Impe- 


ici tedeschi che sibilato sott' occhio 
ratore germanico; pare che l' elezione imperiale avrà a 
superbre molte più difficoltà, che l' elezione del presidente 
in Francia. 
o AMERICA 

= - I giornali officiali “confermano Ja notizia d'una sco- 
pirtai miniera d'oro nella California. Scrivono da Porto Ricco 
che paventasi ad ‘ogni istaple in quest’ isola una sommossa 
+ degli schiavi. 


Venne PASTA RITA PIG) oi 


PARLAMENTI ITALIANI 


‘ Parlamento Romano 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Tornata del 26 Dicembre 


Sono presenti | Ministri 'Sterbini e Armellini. 
- 8 legge il processo verbale dell' ultima farnata ed è approva!o. 

Sopraggiungono 1 Minîstri Muzzarelli e Galeotti, 

All'Appello nominale si (rovano presenti 48 Deputati, 

Giungono altri due Depalali e 1 numero diviene legale. 

Audino! domanda a} Ministero se ha cognizione di un Breye fir- 
malo dal Papa che è stato affisso oggi per la città, e se è vero 0 
apocrifo, . e: 

IL Ministro dell'Interno risponde aver il Ministero saputo che 
questo Breve è slato affissa, ma aver buone ragioni. non però cer- 
tezza. per credere che sia apocrifo. 


Ù 


Lo stesso Ministro legge quindi la Nota della Giunta Suprema di. 


Stato e fl Progello di legge per la convocazione della Costiluente. 

Mayr. Sì domanda che Il 'Consizifo premulghi una legge, per la 
convocazione d'una Costifuente degl! Stati Romani, 

La Camera è competente a decretare la convacazione dell'Assem- 
blica generale? Nol abbiamo avuto un determinalo mandato dal po- 
polo. I nostri diritti vengono dallo Slatuto che non possiamo distrug- 
gore senza distruggere il fondamento di nostra autorità, 


fa —@@@@@@@@@@—@@@@@———@@—@@@@@»»@»@PP@@rsqîte 


<{ cazione’ @ dia - Costi nto degli Siall Roment, mdaii ult ordino dol 


‘non volarel.afloni 
pongo :' 
Ctracit? ‘Coneigt 


itenuta' la provi Licompatantia perla conve= | 


glorno..! Da 

Storbini — ce con ‘impeto ) Come ? sì parla al Statato ancora? Est- ..| 
Bia .ei più, quand'.é.atato violato “da chi avova ‘l'obbligo più solenne È 
di mantenerio ? Ov' è Il terzo potere? Not ei ha forse abbandonati f — 
SI parla ancor ‘di legalità ? E la ‘Camera forss non. s'è allontanata 
glortosnmente «da questa sterilo logalità ? Vol avete segulto Ja legge 
della necessità e gloriosi potete essere perciò È — Rbbene! Non 
siamo nello stesso caso? Non rappresentato voi fl popolo ? E non rie 
Sapete vol lo tendenze, f destderii, fe simipatio ? Non sapete Il voto 
de’ Circoli; non avete lettere particolari dalle vostre provinele che 
v' indichino. 11 bisogno, Il desiderio argente di tutti? — E vatresto 
abbandonar nel meglio la causa pubblica ? 

Se vol non vi unireto con'îa Giurità o cot Ministero per la con- 
vocazione d'nna Costituente, la. Giunta e il Ministero farà da REGIO! 

. lo farà. Signori, non vi.rilirate: ne’ vostri paesi con l’onta d'aver la. 
scelato: così la causa del popolo 1. Vol vi ricoprirete...... to rion vo- 
glto pronunziar la parola, ma vol m' intendete, { Applausi prolun= 
QAK). 

Audinot, Con sode ragioni e in modo pieno di calma dimostra 
ctie la Camera non ha via-di mezzo, tha o deve richiamar la Giunta 
a’ Hmiti dello Statuto o deve essà afferrar le redini della rivoluzione 
o regolafia. ‘( Appiausi lb 

Un Deputato. Non stamo orama! In numero» per deliberare, 

li Presidente annunzia che non sl è in numero, trovandosene 48, 

Audinot. Domanda che si avvistno i mancanti deputall e atasera 
sl riunisca li Camera, poichè giova uscir presto dallo stato in cul è 
{1 paese, 

Bonaparte. Domanda si dichiari la Camera in pormanenza. 

Sterbins. Propone per questa sera le riutitoni In sezioni e per 
domanl, benchè festa, ta riunione pubblica. 

11 Presidente sta a quest ullima proposta. 

wuricue—vTc—r———@@@@@@@@eomeEoneoemeoeun rca vie 


NOTIZIE DELLA SERA 


—— Il Alonitore Toscano nefla sua paro officiale con- 
| tiene: 


Noi Leopoldo Secondo i 
GRANDUCA DI TOSCANA sc. Ec. RC. 
Dietro il parere del Nostro Consiglio dei Ministri, ab- 
biamo decretato e decretiamo quanto appresso : 
Art. 1. Le Assemblee Legislative sono convocate per il 
di 10 di Gennaio prossimo futoro, . 
® — Art. 2. 1} Nostro Ministro Segretario di Stato pel Dipar= 
timento dello Interno è incarieato dellà esecuzione del pres 
sente Decreto. 
Dato in Firenze li Ventotto Dicembre milleottocento- 
quarantotto. 
i LEOPOLDO 
Il Presidente del Consiglio det Ministri 
- G. MONTANELLI. 
Il Ministro Segretario di Stato 
pel Dipartimento dello ‘Interno 


F. D. GUERRAZZI. 
e ” 

Un Decreto col quale sono autorizzati 1 Capitani del Lazzeretti 
del Granducato a licenziare dal servizio di Guardie Supplementarie 
‘4 Bergamaschi e gli Svizzeri, per sostituirvi sudditi Toscani; e sono 
stabilite le respettive rimunerazioni. 

Ul 
Varie dimissioni e nomine di Gontalonieri, 
IV 
Un Decreto per la formazione. «completa del igiene d' Arll- 


glieria, 
. v i ù 
La giubbilazione del Cav. Pietro L. Mannucci Renincasa dal po- 
sto di Segretario generale della soprintendenza delle Poste; la no- 
mina a questo impiego. dell’ attuale primo [Commesso Giuseppe Pa- 
gni, venendo coperto questo posto dall’ attuale secondo Commesso 
Gluseppe Niccoli, 


VERONA — 26 Dic. Ci scrivono: . 

11 dispotismo militare continua ad essere sempre lo stesso 
se pure non va gridatamente: ‘aumentando, La città sì man= 
tiene în una calma tanta perfetta che ben si può assomigliare Ì 
8 quella del sepolero, ed è ben naturale che questa fisica e 
morale prostrazione domini sn questa infelice città, mentre 
pur troppo la nostra orribile condizione ci rende affatto im- 
possibile la speranza di potercene «la noi liberare. Oppressi da 
una mano di ferro, e rircondati interamente da una forza 
piottosto infernale che umana, saremmo tutti irremissibil» 
mente distratti, e quel che è peggio senza apportare un solo 
vantaggio alla causa italiatià, al più piccolo tentativo che dal 
canto nostro si facesso per sottrarci a questo giago brutale, 
Le fucilazioni e le condanne d'innocenti individui si suece- 
dona spessissimo tanta qui che nelle province, ed il più delle 
volte sopra capi di numerosa famiglia che lasciano per retag- 
gio alla loro prole disgraziata un profondissimo ed. inestin- 
guibile odio e desio di vendetta contro l'assassino oppressore, 

Le imposizioni poi tanto in generi che in denaro au- 
mentano sempre, — Oltre alla consueta tassa prediale che 
pagasi di tre intre Mesi e che fino dal primo tempo dello 
stato d'assedio venne raddoppiata, sì e: una rata sopra 


. 


. TIPOGRAFIA FUMAGALLI 


l' éstimo; non contando. poi l'obbfigo ingiunto di agni pro- 
+ prietario: à iniquilinio di° Alloggiare a-proprio. spose uno 0 più 
soldati: tedeschi. 

Ora-pui sì parla con fondamento di cin Decreto che sarà 
pubblicato i in'breve col:quala-verrà impasto ‘alle nostre pro- 
«vince un ‘imposizione’ “di 2 Milionk è 800 mila Lire, 6 ciò per 


; proseguire a mantenere l'amata cho occupa il Lombardo» 


Veneto, la quale Radetzky palernamente decise che stesse a 


° carico delle respettive popolazioni. Così noi siamo costretti a 
‘ pagare del nostro oro.chi altrp non. agogna che di afferrare 


‘ nta propizia occasione per sgozzarci ] 

PARIGI — 23 Dicembre ;- 

Gi assicurano che M. Thiers ha ricavuta ds accettata 
la- missione «di. rappresentare la Francia. nel «congresso di 
Bruxelles per gli all'ari d'Italia e perla pace d'Europa. 

— Ci assicurano pariinente che Napoleone Bonaparte 
il figlio dell'antico re di Westfalia è inviato plenipotenzia- 
rio a Londra in cambio.di M, Beaumont, 

— Domenica 24. il-Presidentè della Repubblica passerà 


* in rivista la Guardia Nazionale della Senna e-la truppa di 


‘ linga dell’armata di Parigi. 
FRANCOFORTE — 21 Dicembre, 
Gli, imbrogli continuano. L’ ex-Ministro Schmerling 

parte oggi per Olmiitz per verificare il senso del program- 


ma ministeriale austriaco, traviato, come dice, da Gagern, 


Si parla di un Congresso di Principi a Praga, ove si 
deciderà un nuovo potere centrale. 


RECLAMI ED AVVISI 


Non «ci siamo potuti ricusare d’ inserire la segnente 


LET'ERA 
Al Cittadino Ministro dell'Interno P. D. Guerrazsi 


Profittando della libera parola che ne accorda la Leggo, aserivo ad 
onore fl significarle che con mia somma sorpresa ho lella una Sua 


-Ministeriato net Monftare Toscano N°48 direlta al Cittadino Prefetto di 


questa Città nella quale sl scorge manifestata la di lei sincera ama- 
. rezza; credendo che i fatti di Curtatone e Montanara venissero pro- 
miscuati colla. Maschera di Sienterello: od Invero se ciò fosse stalo, 
c'ogni buon cittadino avrebbe avuto agio-di risentirsene dolente. Ma 
permetta cha le dica, che prima di lanciare severi rimproveri per 
tal fatto, Ella avrebbe dovuto maglio. informarsi della cosa, G non 
dare ascolto a falsi rapporti che forse Le avrà fatto qualche zelante, 
che af.certo non svrà saputo leggere nel manifesti se tale rappresenta» 
zione fosse stala, o no, promiscuata con la Maschera dello Stente» 
rello, La medesima rappresentazione fù esposta per tre Recita con- 
seculive all'Arena Goldoni nel decorgo mese di Luglio, c scritta dol 
ben cogaito Poeta Haliano Paolo Giacometti, approvata dalla Cen- 
sura Teatrale, o no ottenne Il più gradilo e fellce successo. La sera 
del 26 dicembre fù esposta nel R. Teatro del Solteciti con numerosa 
folla e fu' reiteralamente applaudito è rirhfestane replica nella suc» 
cessiva sera det 27, e mal nè all'impresa nè allo serivento Piretlore 
della Compagnia saltò in pensiero ( chè si sarebbero ben guardati da 
una simile stoltezza ) di promiscuarvi la da V. S. chiamata stupida 
Maschera dello Stenterello, conoscendo e Il Direttore. e I° Impresa 
quanto si débbe di riconoscenza verso } ‘Prodi loro Concittadini che 
con tanto valore si distinsero sul campi di Curtatone e Montanara. 
Questa ‘Produzione è scritta con mollo sensò. dal Paola Giaco- 
metti. esaltando can tulto il fervoro indicibile { bravi Combattenti 
Toscani, ed abbattendo |’ egolsmo e dispotismo nemico; egli-è perciò 
cho delta produzione non poleva. casere argomenta di dispiacenza a 
questa. popolazione, anzi di sommo vanto e di meritato onore se fu 
im particolar: modo rappresentata ancora in Livorno, Arezzo ed altre 
città della Toscana, ove ollenne sempre gradite e rellerate repliche. 
Con Lutto il rispelto e sima 
LORENZO CANNELLI 
Direttore della Drammatica Comp. Nazionale Haliana 


. In vendita alla Libreria dè Lorenzo Faini, 
via Mercato Nuovo presso il Ponte Vecchio a Firenze. 


Strategia militare ossia la Scenza della guerra, 
opera raccolta da Terlugliano Ceroni di diversi 
aulori Halfani un vol, in-16,..., 

Istruzione Teorico-elementara per a fanteria della 
Guardia. Civica conteriente“la: Scuola del | Sol» 
dafo, del Plotone, il maneggio del moschetto a 
porcussione secondo fe regole appfovate: dall I 
e n, Governo un vol. in-18 con tavolo In rame, 

Say G. D. Catechismo di economia polilira trae 
dolto sulla terza edizione francese accreseluta 
o corretta dall’ autore, un vol. in 18. . . >. 

Lamennals Il libro del popolo, versione italiana 
di Marco Malagoli Vecchi, un val, 1n-32 , . 

Nuovo Formulario pratico degli Spedali d' Europa 
canfenente È’ indicazione delle dosi alle quali st 
umaininistrano le sostanze semplici, e le prepu- 
razioni magistrali ed ofticinali del Codice e l'Im- 
piego dei medicamenti nuovi con le Istruzioni sul- 
Parto di riccttare per M. M. Milne Edwarde, e 
P_ Varasseur D. M. seconda edizione sull’ ultima 
Parigina con appendice ed aggiunte, un grasso 
vol, in-18 . . . + 

Thenard L. G. Supplemento Mn Tratiato di chi- 
mica elementare teorico-pratica contenente | 
progressi pratici delle arti chimiche. ossiano fa- 
sli politennici per cura del FAERPAINA a. R 
Sembenini, fasc, 19 in-8 0... x 

‘Per. facilitarne | acquisto si ig (4 opera 
completa fissandone il pagamento a rate mensuali 
non: minoM però di paoli cinque l'una. ‘iu prima 
delle quali da ca al ricevimento dell’ opera, 


+ Paoli t e 12 


701)2 


67 


—===T=———rCt_tu=rmiuxx% 


Domenica 


PATTI D'ASSOGIAZIONE © 
3 “mesi 6 most. 4 anno. 
Firen . Lire flor. 11 st hi, 
Pel Toscana fe; estino. ... . © 13 1, 28 pa ì 
Resto d'Italia fr. conf. 13 Po) 48. 
Estero fr. conf te la, 1 > 7. 2 


Un nugiero soldi 5, 

Per quelli Pt degli ENTE Pontifici che deslderna- 
sero il ban franco al destino, ll prezzo d'Associàzione: . 
ne mot... ®. Lire tost. 11°. De: 

G mesi. > jr e 
mi pt "d'Ansoclazione è pr iam 
anspiaioni 
Prezzo de TÌ Avvisi, s6ldi 4per rigo 
Prezzo: dt Heclapi, soldi.9 ber. ri ipo 

o Girnale si pubblica: la ymattiua a a6e:t: di tutti 

giorni; "meno: quelli successivi alle festa d' fitero precetto 
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FIRENZE 54 Dicembre 1848 


| GIORNALE POLITICO-LETTERARIO 


© in Firenze alla Direzjone dol Giornale, Piadgh 
a Livorno da Mattev retti, via Grando; 
a Aa o sig. Francesco Barsotti, Iapetto Li 


"n° Paietso do dol: lg: Aiitonto, Muratori, via Toledo, piefso 
dist 
Ca Metsina, "al sig. Paldadsario D'Amico, librajo; 
a Parigi da M; lati vot it tte” nolro loi des 
cede la Bo 
ca Loro de È LL Rat SÙ Hera Street, Oxford 


e nello al o altro. ciuà presso È principali Lina ed Uta © 


Avvenrenze: 


Le Lettore e j Manoscritti picroniasi ‘alla Redaziotia 
nori nino in nessun caso Fast 

i Le Lettore riguardanti associazioni cd altri altari ani 
ministrativi saranno inviate al Birettore Amministrativo; 
le altro'alla Medazione : tanto le lettore. eno È grufipideb 
bono essere: allrancate. 


Diretturo regponsattilo Guivsseni dida. 


AVVISO 
A causa dellu solennità di Lunedì, il giornale sarà pub- 
blicato Mercoledì, Se giungeranno: notikie: importanti « ale da- 
remo stcondo al solito in. uno .0 più supplementi. 


. 


L'ALSA ha da varj giorni lodata la pubbli- 


cazione in Firenze della 2° EDIZIONE del Giornale con le. 


notizie della mattina. Dal 4. Gennajo prossimo la dispensa 
di questa sarà fatta a ore 4 pom. 


A datare parimente dal ‘nuovo Anno sarà pubblicato 


ogni Lunedì, giorno di non pubblicazione del Giornale, un ‘| 


mezzo foglio, onde tenere al corrente delle notizie i Signori 
| Associati. . 


FIRENZE 30 DICEMBRE 


Roma per la sua posizione, per i suoi rapporti, per 
la sua influenza civile e morale, pel suo nome medesimo, 
pei santi ricordi, per le sante speranze di cui questo nome 
è simbolo e altare - Roma è il cuore dell'Italia. Or quando 
il cuore batte, la vita non è spenta, il sangue non è ge- 
lato nelle vene, nè il'pensiero intorpidito entro al cranio. 
E però noi salutiamo i primi palpiti di vita del Ministero 
TONANO, bene augurando della vita e della salute d'Italia. 

L'anno 4848, quest'Era ‘di grandi portenti, che ha 
divorato-nel suo corso l’ opera di secoli molti, và pie- 
gando al suo fine, Quest'anno ha molto distrutto e. poco, 
confessiamolo, poco assai riedificato ; lia suscitato spe- 
ranze gagliarde, accesi desiderj infiniti; poi diede alle 
speranze compenso di dolori, ai.desiderj. frutto di disin- 
ganni; poi ha riacceso non sulla tomba ma sull'altare della 
patria la lampada gloriosa della fede, e, muore lascian- 
dola scintillante e incorruttibile, perchè it sacerdote che 
la veglia, custode infaticabile, è il Popolo; L'anno 1848 
lascia all'anno che verrà eredità larghissima di affetti e 
di bisogni. La parola che chiuse. l'ultimo giorno del- 
Tuno aprirà il primo giorno dell'altro, e questa parola 
sarà Costituente in neme de! popolo. 

ll Ministero Romano tenne promessa. Alle invere- 
condie delle Camere ha posto fine con un decreto che 
scioglieva la impudente commedia, e che improntava 
nella fronte della maggioranza dei Deputati Romani il 
marchio dell'inettezza e della piura. Il Popolo applau- 
dendo al decreto rinegò palesemente i suoi bugiardi 
rappresentanti; e col suo generoso perdono rimproverò 
duramente ad essi la loro missione fallita, la loro di- 


guità vilipesa, la mente gelida, il cuore più gelido ancora. 


La Costituente degli Stati Romani a suffragio uni- 
versale sarà quindi celerissim amente convocata; la quale 
‘darà a quegli Stati, . troncando le incertezze e i dubbj, 


‘un:governo sancito dalla volontà: onnipotente del. popolo. : 
Noi abbiamo, primi forse di tutti, riconosciuta questa ‘ 


solenne ed unica sanzione ai governi, ma noi non abbia- 
mo mai voluto farci velo d' illusioni. Il popolo d' Italia 
nuovo ancor tanto alla vita civile e politica; patirà nel 


primo esperimento di suffragio universale la violenza’ 


delle passioni e dei pregiudizi. Noi non dobbiamo la- 
sciar quest' arme terribile in mano ai nemici molti e po- 
tenti delle giovani speranze, perchè il suicidio è delitto, 
e questo sarebbe suicidio. 

Noi dobbiamo parlare al popolo la sua virale franca, 
libera, onesta, e il popolo l’intenderà. Egli acaccierà da 
sò i falsi profeti, atterrerà gl’idoli bugiardi, romperà le 


bandiare a cotori incerti o confusi, raccoglierà il fango” 
.c0n cui l'avran voluto acciecare e lo getterà in faccia. 


ai nemici interni d’ Italia, più fatali assai che gli esterni, 


perchè la tabe dei visceri. consuma più dolorosamente la 
vita, che la carie dell’ ossa. | 

Noi dobbiamo stringerci. intorno ”all' Arca del no- 
stro nuovo riscatto, e strappando la toga di leviti ai fa- 
risci ed: agli ‘seribi; mostrar&al popolori-suoi sacerdoti, 
e sceverargli dai.sacerdoti degl' Fddii stranieri. 

Non'contare i nemici o gettare ad essi soltanto di- 
sprezzo, è millanteria, danno e grettezza. Nemici a ‘noi 
son tutti i nemici d’Italia e questisono numerosi e forti, 
perchè troppo e troppo lungo fu il monopolio dei privi- 
legj e degli abusi, troppo vecchie le. abitudini, troppo 
sordide le passioni, troppo antiche e codarde le tolle- 
ranze, nè una razza misera di mancipii, che si fè del pre- 
giudizio convinzione; uso dell'abuso, commercia del mo- 
nopolio, fede delle abitudini, virtù delle codardie, può 
romper tutto un passato senza difenderlo ora “per ora, 
passo per passo. 

Moi accettiamo la battaglia, e combatteremo  fin- 
chè, ci duri vita e pensiero a santificare l'opera col- 
l'esito, a sancire.il presente coll' avvenire. 

La vittoria sarà con noi perchè con noi fù, è, e sa- 
rà sempre il popolo. 


E in questo nome chiudiamo le pagine del 1848' 


perchè esso ‘compendia in sè tutte le nostre sofferen- 
ze, l'opere nostre e le nostre speranze. 


ina © (d1 Geri 


Il Parlamento toscano è. convocato per il 10 Gennajo 
prossimo venturo. È 


L’ardinanza: Reale: pubblicata -nel Afonitore di j jeri, ci 


è sembrata la più bella risposta che il Ministero potesse 
dare ai suoi avversari. Parecchie volte infatti. gli uomini 
della opposizione avevano gridato contro il Ministero pere 
chè non si era affrettato ad aprire le Camere. « Il risul 
« tato: delle elezioni dicevano essi, mal calcolando i tempi. 
« e lo spirito del paese, e fondandosi più. sulle speranze che 
« sopra i calcoli della ragione - il risultato delle elezioni è 
« sortito poco favorevole agli uomini del. potere, agli uo- 
« mini della democrazia; quindi il Ministero non convoca Ig 
« Assemblee, temendo di dovervi' soccombere. La tenace affe- 
« zione agli scranni ministeriali non è più un monopolio degli 
« uomini del vecchio sistema; anche i democratici vanno*sog- 
« getti alle medesime debolezze ed il Ministero Montanelli- 
« Gu-rrazzi ce ne offre testimonianza ». 

Così ragionavano i fautori della politica dei precedenti 
Gabinetti, gli avversari della democrazia, i nemici del po 
polo e dei suoi Ministri. Essi,. gl' illusi, non. 8° accorge- 
vano che i principii trionfano’ dei pregiudizi, che fa verità 
esce vittoriosa della lotta contra la menzogna e la calun- 
nia, e finalmente che la democrazia, divenuta in pochi 
giorni, non illusione di sognatori od utopisti, ma calcolo 
e sistema politico dei più illuminati Governi italiani, 
doveva prevalere anche nel Parlamento toscano: e che le 
nuove Assemblee, qualunque Cossera,d' altrondo gli uomini 
chiamati a comporle, dovevano div$nire Assemblee popolari 
e democratiche, o prepararsi a cadere sotto: il giudizio ineso- 
‘rabile della pubblica opinione. 

H timore adunque di avere nel Parlamento una maggia- 
ranza contraria alla propria politica, non poteva mai deter- 
minare il Governo toscano a procastinarne la convocazione, 
quando un'opposizione parlamentare era appena possibile in 
Toscana, e quando, ov'essa fusse veramente esistita, sarebbe 
stato in ogni modo impossibile di evitarne lo scontro, dovendo 
prima o poi il Ministero adattarsi ad andare incontro ad un 
siffatto pericolo. 

Noi crediamo adunque di accostarci maggiormente alla 
verità e di dir meglio nel segno, attribuendo il ritardo della 
convocazione delle Assemblee toscane a due motivi egual- 
mente giusti, egualmente lodevoli. 

Dopo lo sciaglimento delle Camere toscane un grande 
avvenimento si era compiuto in Italia. Il popolo di Roma, 
scosso dall’esempio del popolo toscano, aveva chiesto al suo 


Principe un Governo visionato e. |. democratico, Una grande 


* e pacifica rivoluzione si era compiuta in un sol giorno cells 


Capitale del mondo cattolico, e l' Italia poteva quind'innanz 
‘contare sul concorgo, di Roma. nella’ guerra, d'indipendenza è È) 


nella ricostituzione ‘delta Gua anita” nazionali Ma’ iL Pantefice, 


dopo avere spparentemente ceduto alle giuste ‘esigenze del po- 
polo, sedotto dalle male arti degli eterni nemici d'Italia, era 
fuggito a Gaeta nelle braccia del Borbone di Napoli, del 
‘principale avversario del riscatto d’Italia, ed aveva dato così 
una solenne mentita alle sue precedenze ed alle sognate spe- 
rauze del Papato civile e nazionale, 

La crisi imponente di Roma domandava l’opera e il con- 
siglio di tutti i Governi italiani. La loro politica e l'avvenire 
di tutta Italia, dipendeva dalla soluzione che avrebbe avuto il 
grande problema. Era quindi necessario che l' operosità del 
Governo toscano, isolato in quell’ istante nella sua fede de- 
mocratica e nazionale, fosse sciolta da qualuegue imbarazzo, 
da qualunque tardanza, da qualunque vincolo inopportuno; che 
l'apertura delle Camere e la pubblica discussione delle. più 


| dilicote quistioni politiche, avrebbe potuto frapporre alle sue 


operazioni. La convocazione delle Assemblee legislative in'que- 
sto momento, in cui tutta l’attività del potere esecutivo era 
assorbita dalla questione Romana, sarebbe stata Intempentiva 
e inopportuna. 

Ma queste difficoltà, che stringevano il Ministero toscano 
nella sua politica d'isolamento, sparivano non sì tosto‘il come. 
biamento ministeriale piemontese poneva alla testa di quello! 
Stato potente ed amico nomini liberali e‘democratici, i quali: 
non'avrebbero ‘mapcato di procedere con esso di accordo ‘co- 
‘mune, e di adottare nella questione, romana una politica si» 
mila alla sua, Allora il Ministero raffbrzatojgdal cancorso del’: 
Piemonte, poteva marciare più libero e franco. nel prescelto 
cammino; e la presenza delle Camere anzichè servirgli d'in- 
ciampo, non poteva che accrescergli forza e vigoria, avvalo- | 
rando la sua politica coll’unanime consenso dei Rappresen= 
tanti del popolo toscano. Questa è la prima cagione chè giu: ‘ 
stifica. il ritardo nell'apertura del Parlamento e da suafipre- 
sente convocazione. n : 

+ Una seconda ragione, crediamo noi, sia stata ‘pel Mini» 
stero la repugnanza di presentarsi con mani vuote al Parla. 


. mento. I Ministero era da poche settitnane salito al potere. 


La Toscana si trovava in istato di disorganizzazione completa; 
tutto era da farsi; ordinamento interno ed ammipistrativo, 
leggi di polizia, di finanza, dei comuni, ed altre di non minor 
conto. Molto fu fatto; ma molto restava a farsi e non poteva 
compiersi senza il concorso del Parlamento. AI Ministero in- 
combeva quindi l'obbligo di preparare le cose più urgenti, per 
potere poscia presentarsi all'Assemblea con progetti di leggo 
belli e fatti, e prevenire così l'inconveniente che il Parla- 
mento si aprisse e non trovando di che nccuparsi con profitto, 
sprecasse il suo tempo in misere dispute di parole a.in que- 


‘ rimonie personali, o in ozinsi dibattimenti sull'indirizzo, o 
« sulle petizioni o sopra vane e intempestive interpellanze. 


Questo crediamo noi di potere assegnare come il se-.. 
condo motivo del ritardo frapposto nella convocazione delle 
‘Assemblee. Questo motivo ci sembra giusto, legittimo, op- 
portuna ed assennato, Del restoil tempo ed i fatti faranno 
giustizia della condotta del ministero, e daranno luogo a ve» 
dere se le nostre presunzioni abbiano o no colto nel segno. 


nr RIT Fe _-_. 


— Troviamo nella Gazz. di Roma del 26 corr. un 
arlicoletto così concepito: 


« Un Giornale dì Firenze, L'ALsA, preso. da italiana in- 
« dignazione, attacca il passato Ministero, lamentando i molti 
« politici arresti che vennero fatti, i molti probi ed illustri 

« italiani caceiati, tra’ quali è signori De BORE Cernuschi 

« ed altri. 

« Noi siam persuasi di recare gran giuja agli serittori 
« dell'ALBA, assicurandoli che nessun arresto politico è stato 
« fatto, nessuno è stato cacciato, nè De-Roni, nè Cernuschi, 
« nè gli altri. Non è stato neppur tradotto ai.confini il sig. Tor- 


è 


CRUI Si è agio, focun: | parola con un estrenio tiglat 
‘« perla libertà personale è perla tutela dell'ordine. 

+ Ub stesso giarnéle aggiunge: La Legione Zamb 
a réduce dn Venezia; ha ricevuto l'ordine di non pros 
«per Bologna ce. Queste incomprensibili disposigion 

‘ « sfittizionali, arbitrarie e reazionarie, muovono dal 
« stero ‘antinazionale di Roma, o dalle Autorità ri 
« Bologna (?). 

«Il -Ministero di Roma; non ché opdinarfo, non ta on= 

« tezza ‘alcuna. ili questo falto. 

«a Le Autorità, locali. hanno preso siffatto "disposizioni, 
« Non sarebbe forse difficile trovar la cagione che le avrehbie 
« mosso al agire in questo modo: SURARE sia, esse ne ab- 
cohiano-Ta responsubilità;. METTO: LICFE 

: Alla prima parte di questo rrtioilo risponde. la 
Speranza Giornale Romano colle seguenti parole: 

« La Gazzetta di Roma, organo del Governo, assime 
la difesa del Ministero che Jo ‘precedeva dando una solenne 
mentita all’ ALBA, che asseriva essera stati espulsi da Ro- 
mail Cernuschi, il De Bogi ed altri mentre essì dimorano 
ancora pacificamente in Roma, Il Ministero È) stato lodato 
«nei circoli per questo suo desiderio, di scagionare gli ul 
timi, uomini che stavano sl potere essendo questo un prin-. 
“cipio di carità cristiana, ma si sono meravigliati di que- 
sta difesa. come inopportuna, perchè i i nominati. signori 
« hanno apnunziato dovunque che col mezzo dell’ assessore 
«di Polizia Jnvitati ad allontanarsi da Roma, si erano ri- 
« cusoti ; e perchè quel Ministero aveva pri ‘oposto. alla Cae 
« ‘mera | una, legge eccezionale per la, espulsigne: degli emi- 
« giroti;.] egge che sarebbe. stata ap) |icata certamente sui 
duo ai quali accenna |’ ALBA, perchè già invitati in, prece- 
« denza 8 partito ». 

* Quanto alla' seconda. parte ‘dell'articolo della Gas- 
setta di Roma faremo osservare. primieramente che le 
nostre, parole. muovevano dalla indignazione che pro- 
vammo all'annunzio che si volevano respingere da Bo- 
logna. i valorosi:soldati della Legione Zambeccarireduce 
da Venezia ; in secondo luogo che la Gazzetta di Roma 
obliando un punto interrogativo: ha convertita in ‘asser- 
zione*una: semplice domanda; in terzo ‘luogo finalmente 
che, non. appena :ci giunsero su quel fatto piùsicuri parti- 
colari; non:mancammo di rettificare le nostre proposizioni, 
sebbene anche:dalla successiva corrispondenza dell'Alba 
trasparisse ‘evidentemente che le. nostre precedenti la- 
gnanze non fos$erò destituite di fondamento, come.il'Mi- 
nistero” di Duno deve conoscere ul peri di noi, 


POM aria: matie “da GY DERIZRZNRI 
issegna deî Giornali Francesi 


i Riassumiamo .in brevi parole i, diversi; giudizi; della: 
stanifpo: ‘francese sulla composizione del nuovo ministero della 
Repubblica, i 

:«La Presse ha giù:dato sfogo.all'' immensa ginia del cor- 
seguito trionfo-nell'elezione del. Presidente, e ripiglia l'‘abi- 
inale svo maltimore. Il nuovo Ministero Odilon-Batrat: non 
leva affatto a sangue, Essa dichiara che questa combinazione 
ministeriale non è quella ch' essa s'era messo in capo, e' si 
pertiette perciò di dubitare che veramente sugli nomini. del- 
l’attual:gabinegto ‘cadessero Je simpatie della. Francia e del- 
l'Europa. 'Concede tuttavia.che anche una diversa combina- 
zione non avrebbe scansata la eritica,e la: diffidenza. 

“Però si rassegna a prendere il Ministero com' è, e si .ac- 
contenta a schiccherargli: uno filza. di consigli, pel:tratto di 
una:colonna e mezza del: suo giornale, anche a rischio di: von 
essere punto ascoltata, siccome prodeniémente pone per pre- 
Messa. 


‘Il''Débats, rinunciando, senza stento, ‘alle sue siipatio, F 


trova: nell’‘appello;al potere di uomini di-diversa origine po- 
litica un pegno di conciliazione e dî pace. ‘Riconosce bensì, il. 


"vecchio. ministeriale, l'antica opposizione costituzionale, nella. 


maggioranza dei membri del nunvo gabinetto, il di. eni. capo 

* Odilon-Barrot era. pure t antesignano di quella: tuttavia il. 
contrappeso che. vi fando , M,. de. Falloux,. già. legillimista 
temperato e M. Bixio repubblicano moderato della vigilia, fini- 
scono per conciliario con tutta it nuava Ministero, e fargli 
promettere il sun appoggio finchè seguirà la via moderata che 
"opinione pubblica gli vien tracciando ‘innanzi. 


Il'Constitutionnel, sempre schierato in battaglia contro: 


l'armata socialista di Ledru-Roftin, non.pensa.ad altro che a 
fiv sfilare-innanzi ai:370 mila voti dati dal socialismo, i 6.mi-- 
Tioni 950 mila voti deposti a. rappresentare: l'ordine e la-pro- 
prietà, Entusiasta della.potenza.del suo esercito e della gran- 
«ezza ilel trionfo, -il Constitutionnel obblia e «il presidente: e 
il Ministero dells Repubblica. 

Là République vese negli uomini del nuovo Ministero la: 


reazione. in lontananza: per essa questa. composizione non è 
altro che una concessione fatta alle differenti ambizioni. 


reazionarie che separano l' Assemblea; un campo neutro che 


i xio, erestura del Malional, vede un errore ed:utia debolezza. 


x touyn e Fau- 
O) qu speranza 


no: quindi. éri ti) 
contrario di Mi Falloux, il quale troverebbe nella i scienza di 


Lojola it modo di farsi.atl'indomani ministro di Maica V,. per. 


rifersi all'indomani ministro della” repubblica. Quatito #'ri- 
. posarsi sulla fede delle idee politiche di Oditon-Barrot, la 
_Démocratie Pacifig que. attende per pronunciarsi il engeaciate 
del nunvo gabinetto. 

“La Liberté uitendo che le opere, del nuovo Ministero le 
porgano elementi certi a giudicarto: Però fin d'oca proclama 
ehe hon lia punto, là sua confidenza. Tn Malleville chie. copre 
M. Thiers, ritrova. quefla” politiva | di sistematica resistenza 
che ho rovesciata die volte la ‘dinastia dei Borboni: i in Odilon 
Barrot, quel'sistema d'esttanza e d’instabilità che in tempi 
di crisi deve tutto ‘comproinéttere. Nella scelta: poi di M. Bi. 


Però concluderassicurandosi: gel pensiero «ha iLnuovo gabi» 
netto è essenzialmente transitorio. : 


NODIZIE PDALIANE 


"LIVORNO — 30 Dic. Ci serivotio: ; 
» Dal lettere:di Marsigliain data del 27:corregte fiileviamo: 


rebbero supporre imminente in quella Città l'arrivo del Pon- 
tefice, Egli vi giungerebbo a ‘bordo del vascello di linca il 
Fciedland, comandato dallo stesso vice-ammiraglio” Baudin.' 

MILANO — 96 Dicembre, Ci. scrivono: | 

Qui gli ‘animi e le-speranze si rialzano:a colpo d'occhio. 
Tutti però siamo collo; sguardo fisso alli Ungheria, e le sarti 
paionn non troppo arridere ‘all Austria, - poichè oltre la ri- 
serva partita con Windischgritz, ‘atiche da ‘quì e dall’ altre 
.parti di Lombardia partono alcuni corpi di truppe; ma 
di nascosto, dirette ai rafforgare ‘l’Anmata Austriaca in Uu- 
gheria.: 

TORINO, — 27. Dec. ( Concordia): 

Noi l'abbiamo già detto, ed ora più francamente lo 
ripetiamo; allora era un consiglio condizionale che davamo 
ul: ministero preconizzato, ora è un consiglio pùro' e sem. 
plice, che dismo al ministero in azione. 

Scioglimento della: Camera: elettiva, e pronta convoca» 
zione della nuova; questa è la’ nostra opinione. 

Le violente interpellanze di Pinell:, le precipitose ed 
incaute querele dell'aggirato: Lamarmora, ivantidemocratici 
dell'altro dì solla: proposta Michelini, provano'.abbastanza 
che il ministero Gioberti non può, almeno per ora, avere 
la maggioranza fra: i deputati. La. camarilla. ha ‘saputo 


. assicurare ai suoi proseliti che gli uomini dell'opportunità: 


siano per tornare al potére quanto primò, perocchè la Ca- 
: hai fatto:al' ininistero democratico in ‘un sentiero già per 


| slanze esterne, 

— Domenica a mezzogiorno gli ufficiali tatti della Guar- 
dia Nazionale erano convenuti nell'ampia sala attigua alla 
chiesa dei ss. Martiri, in un colto stato maggiore, per rice- 
vere il ministro dell’ interno e quando il degho Riccardo Si- 
neo comparve in mezzo di essi, si levarono vivissimi e pro- 
Tangati applausi e sì gridò: Piva il Ministero Democratico, 

viva Riccardo Sineo ! Il ministro disse Toré cortesi ed af- 
: fettuose parole e si partiva da essi in mezzo ad'iterate e vi- 
vissime acclamazioni. 


: questa funzione riescisse fredda ed insignificante, dolse-il buon 


: si siano palesati apertamente in favore del Ministero demo» 


‘ appicchèrebbero volentieri tanto ‘di codino alla gnardia na- 
. zionale, per renderla nulla 0 ridicola. Vane itagioni suno 
| te vostre‘o signori ‘conti e baroni ed attinenti ! 


: costituisce in società, vuol operare in inussa, rinserra le sue 
‘ fila e cerca raddoppiarle, se le sarà possibile, Una parte della 
grassa borghesia di Torino presa alle dolci arti dei semi-dei 
+ della corte degli acciaccosi del Senato, e déi caviltatori () 
sofisti della Camera, che tutti si unirono in santa alleanza 
per agir di ‘concerto, appoggiò l’opera ingenerosa. Nessun 
* mezzo sarà tralasciato, onde far dei proseliti, ed a quest ora 
i dottrinarii dei caffé cominciano lé prediche per convertire 


a loro sermoni produrranno i’ effetto contrario. Noi possiama 
giù arguirne qualche cosa da alcuni fatti. 


che alcuno.necenti pubblicazioni, delle Autorità di Tolone fa- 


‘ marilla: sa hene:che seminagione di triboli e di inciampi’ 


| se. stesso scabroso per, là qualità dei tempi; e delle circo- 


‘A taluni, che avevano adoperato ogni lor possa perchè. 
esito, e la certa prova che la grande maggiorità degli ufficiali' 


‘ eratico: essi ritenteranno l'- opera triste ed inonorata, ma si’. 
: preparino pure a nuovi disinganni: non potendòla distruggere 


; — Le arti della setta non sono ancora finite, benchè: 
‘ una volta sventate: chè anzi ad operare più d’ accordo si 


i perversi. Ma quiesta volta i- predicatori la sbagliano, ed i 


II: LA 


| tessero o non volessero arruolartÌ, 


it giorni della ielagilmigate: 
dimere. Non conosciamo quali possano esserò le pre-- 
itenzioni del ministero in rposito, Tuttevia abbiamo: 
gomento di credere ché. quanto si vocifera non sia; 
findamento, e'stippiemo chellte De, ragionava oggi 
tizi della Comero, non senza manifesto mat umore di 
stevitori del dimesso ministero. 


Sappiate chie negli uffi cli dipendenti dal: ministero 
della guerra regna la massima attività, 6 simpartiscono ogni 


i giorno énérgiche disposizioni per ‘quanto riguorda l’approvi. 


gioriamento delle truppe per l'imminente campagna. 
Anche nelle località prossime al confine lombardo si 


“ vanno: facendo* opparecchi, «he certo. non: accennano alla-pace 


ad ogni costo. 

— Ls Gazz, L'iemionitese contiené un Decreto che no- 
nina Lorenzo Pareto a Generale, il Sig. Francesca Oddini a 
Golunnello della Girardia: Nazionale di Genova, ed il Sig. 


| «Carla Farceto ad Intendente della divigione di Genova, 


‘. — Un altro Decreto Reale stabilisce : 
Arl:1, È data facoltà ai cittadini delle provincie unite allo sla- 


‘ fo, cd anche agli. ‘itattani. delle. altro provineie non unite ma con- 


i (ampliate uélla: legge: a unigné del'27 ‘taglio pi p.di acrudldidi nel- 
: D'esercilo sino 


guerra finita, con. Cit. 1 vantaggi accordati all'ar- 
inatà; ‘tanota' è slddo dltial servizio mille”, ‘è dell età dal diclolto 


calqnanane È: 1715) SSMSINIGATAI U 


2. Quielli di essi che' mancante 0, dal mozzi di: susalslenza, non po- 
riceveranno dallb stàlo una sov- 
verizione giornaliera non minore di centesimi-cisiquanta, 0 non mag» 


«giore. di lire «due, in proporzione dell’ età,, vol biso, ni, 0 dello altre 
dircosuittize’ dell-uaiviaiit chio ‘ine tadno 14th i. 


‘ Tafk sovvenzioni, verranno‘ distelboito nel luoghi: che dut govenio 
sarauno assegna! Vi ovo, colora ue na, appr oMtano, doyranno Srmare, 
Di 


Pta'pl'opria Hidiò 


‘3,1 giovani slidenti delle ‘provincie suindicato, i quali rivnideii 
sero e non fossero In grado di continuarè ‘gli gtudil: nell’ università 
di Torìno, saranno mantenuti. a spese-dello stalo ìn case a tale Scopo 
uss egnale, e verranno Ammessi gratuitamente. alle Iscrizioni ced agli. 
esami. 


4, Sarà inetituito nella elttà di Torino un comilato centrale com- 


| posto di. tre consiglieri municipali, e di sei fra:lo ‘più ragguardevoli 
: persone dell'emigrazione delle provincie prelndicate nell'articolo pri» 


rao; che' sarà presieduto dall'interidente’generatb‘ denti divisfone, éd'in. 
sug: mancanza. dal, sIndaco:0 vicesindaco. della:citià;:saranto pure ine * 
stlutti nel luoghi che verranno came sopra «dul, governo asseggati: 
per la distribuzione del soceorsì, camilla spec tali tdiniposti clagGuno» 


+ di un consIgliere:municipale, di «due emigrali;.ei presledutto' dal sItidico. 


o vicesindaco, 

bi Al comitato conttalò appartiene di conoscere sulle domandò: 
di soccorso’ di’ pensionizi di classificare lejsovviihzionif in Fagioie ‘dti. 
d'età. dei hisogal, o:delle particolari: cincoslanze; del petenti, e /didi> 
stribitro* 1 sòvvenuli nel diversi luoghi che dal [Governo saranno us- . 
segnati. 

‘0, ALU comitati togali appartjene dj conoscere sui.-reclami;che: dul 
sovvenuti vonissero, mossi sulla «distribuzione, delle sovvenzioni,e di 


| accordare ad esst,' dietro torò dumantda; dul'permiessi di altontanatsi 
» dal, Inogo. per. un tempo.più.0;meno lungo, a: secondi dello: cibo» 


stanze in.cui il richiedente si: lrovasse, 

7, Der sopperire alle sovvenzioni determinate dagli articoli 2' & 

3. aperto al ministro, dell’ interno uni icredito di’ lire “dueosiat0roila 
‘Torino. 16 Dicem, 1848. 
MINISTERO DI GUERRA K MARINA. 

Venne inforinato ‘questo Ministero che va'attorno ‘una sottoseri- 
zione per protestare. contro il prociama-(48;Dfcem: corr.) del:Mini- 
stro R, Commissario in Genova, Le Spiegazioni date. dal Ministero- 
nellò Camere hanno’ ormai tliò ogni’ dubtro'sull'’'alta idea-che' futti 
i membri del Gahinetto hanno dell*Esercito; che onorano ed'amini» 
rano come suprema speranza e gipria d’'Ualla, 

Le rapjiresenlanze collettive. essendo: proibile dalle. leggi mill- 


: farti, il: Ministro! di: Guérra ‘o’ Marina si créde In dovete! Ul pro» 


asa sulle conseguenze che: ayrebbe \pel; promotori. SIERRA Ile 
egale 

VERCELLI — 24 Dic, (Vess, Percellese): 

Qui è:giunto ordine a questo Gimitato” dî, approvvigio 
namento, che dovendosi concentrare curpi ‘di'truppé verso” lè 
frontiere, si debbano persiò rigorosamente teneripronti alloge 
giamenti e provvisioni di viveri; e:furono anche giàrdate. op 
por Uinè disposizioni per occupare i Monasteri, quando, vi fusse 


‘ il'bisogno. 


PIACENZA — 27' Dic. (G. B a 

Oggi tutta la- guarnigione Austriata’ erà sottòsapra — 
in un: momento sii è’ battuto! ‘Ja generile' e" la: triippa' si' è 
posta soltà le armi’ come de' il'nemico fosse ‘alle purte, In- 


| dagando la: causa: dì: questo grande: allarme-.si è” sàputi 
che: era «stato motivato dall’esser: arvivato all'estramo' com 


fine: dei Dueatiun numero rilevante: di trappe Piemontesi; 


‘ che sì; fanno.ummontare, su -tuttà la:linea «che occupano, a 


ti 


circa. 30 mila uomini. 

BOLOGNA: 29 Dici. (Dieta Ital 9 

leri al mezzo:giornoila: brava Legione Bignami Ò rediten» 
dai gloriosi campi della Venezia, fu: pagsatarinrassegna dale 
l' Ispettore: Genarale. .I/tré-haltaglioni: che la compongono; - 
avevano alla. testa il colonnello Bignami, iltennote-colonnello 
Berti-Pichai edi maggiori.Zannetti e Scarselli., 

‘Il portamento della persona ,. T'asettezza,del.maneggio 
dell'armi, la precisione, dei movimenti, .la severa, disciplina 
di questa, bonemerite Legione, . la coscienza di sapersi servir 
delle armi e d'essere idonei ad eseguire puntualmente. qua. 
lunque, più difficile movimento accresce la-fiducia della vit- 
toria; € tale fidacia rende duplice e triplice il valore, «quando. 
si trova in faccìa al nemico, 

— Nella sera di Venerdì 29 corr. al Circolo Nazionale 


si leggerà il rapporto della Commissione incaricata dell’ indi: 


re 


Ò 


Akyr mentre ‘on veg ognavasi di #0 


tarsi N gedere a ‘merisa con 
É So Iivito È 


Milano elie'ricusò dî por 


I. 
ROMA: 2 bri Dic. ore: 3: ‘pom. Ci scrivono: 


HW Ministro dell' Interno:salito alla” Tribuna, della Camera i 
idei Deputali ha ‘letto la domanda fatta dal Ministero alla. 
Gitnta bi rato, noci): Vengano ‘chiusi i due (Consigli ‘délibe» 
> rativi, e quindi 


pero. 


nil Deereto della Giunta 
dava la facoltà di ciò ‘fare, 


Dopo di. ciò il Presidente si è aleato dal sù ségfio in: 
nézzo ai molli Applausi del popolo che è ‘soddisfatto di non | 


assiste re: più a ‘sì-scandaluse ed incohceludevti sedute, 


Olresta saba Vicesi clid sdirà Convocata dal' Ministero, là 


Costituente Romana con do re Jativa Legge Elettorale, - Sarà 
alimeno-tn' ‘passo fatto: 


Tot il'30 Battaglione della” Gladio Civica fseg una gran | 


dimostrazione perché fosse subito convocata delta Costituente. 


— Altro nostro Corrispondente ci serive; 

“ Gli atti di questo Governo istituito dopo l'istallazione 
dpitàGiunit ti dvratino dimostrato ‘elio quianto ti scrivevi 
doversi fare dallo stesso Governo non che da quelli. che..tu 
chiami uomini d'azione eil intraprendenti ‘è stato da essuese: 
gulto i e portato già ad ‘ina iniziale realizzazione di fatto, 

Il primo drainma cioè la 40 porte del dramma governa» 
mentale ‘incominciata col giorno 16 novembre ‘è ‘stata é0m- 
:piuta oggi colla chiusura ministeriale ‘delle due camere ri- 
dotte già ‘a stato di cadavere per non trovarsi più: in-numero 
legale. Quantariqué questa madieta di finira delle caniefe sîa 
vergognosa (e il “pesh, di questo vergogna va a coloro che 
l'hanno per paura o per sofismi ambiziosi abbaridonata in gue: 
sti suprénti inomenti ) pure io. la. veggo provvidenzialmiente 


* da più incolume al pubblico bene. 


- Sé fossimo stati in-numere le chiusura mivisteriale sa- 
rebbe stata forse riguardata come una violenza, un colpp di 
stato di un potere non' peranco riconosciuto dalle Camere, e 


non riconoscibile probabilmente perchè esso aveva nell’ istal-. 


larsi oltrepassato il mandato della Gamiera stessa. Sé fossimo 
‘stiiti in numéro’ si suribbe forsi aperta la discossione prima 
del colpo di stato, ed.io ti dico che vi era. nella Camera:un 
partito ‘per abbattere Ministero.e Giunta pel solo motivo na- 
scosto di sostituire altri ai. membri che compongono 
quei due poteri. Galletti e Sterbini godono di grande opi- 
nibnè, mette quelli che si volevario sostituire sot scredi- 
tati oramai presso tutti. 


NAPOLI — 26 Dic. ( Libertà): 

Lord Napier è giunto in Napoli proveniente da Roma. 

— Questa mattina alle ore 8 è partito pet Gaeta il Prin- 
cipe di Satriano sul battello a‘ vapore il Capri; e.si aggionge 
che domani sarà’ di vitorrio in Napoli onde partire. per la Si- 
cilia. 


— 27 Dic. (Corviîspi del' Corr. Liv): 
Jeri sera qui correva la notizia che si sarebbero forma= 


te tre fortie spdiziopi dell’osercito la:4.% comandata da Filan- 


‘gieri occupando le Calabrie e Messina. la 2.8 da Statella ne- 
gli Abruzzi alle‘ fRofitiere. La 3,8 nei principali e a Nàpoli da 
Selvaggi; più che il Re partirebbe pel Nord, lasdiando Vica- 
rio Generale suo zio' Leopolilo‘, il quale farebbe molte con- 
‘cessioni 


-GAETA. — 22. Dicembrè:( Gion! offic.) 

Teri alle ore 23 Sua Santità Saga dal solito suo 
«corteggia si condusse in carrozza alla Cattedrale, ove assistè 
adoun'divoto Triduo: in’ preparazione alla festa‘ del Sarito Na- 
tile.’ Le Loro Maestà. con tutta la. Real famiglia interven- 
mero alla sacra cerimonia, che sarà ripetuta oggi e'dimane. 
La Renedizione fu impartita da Monsignor. Garibaldi Nunzio 
Apostolica, 

— Jeri sera giunsero in questo porto sei vapore il Pe- 
suvio, venendo da: Napoli, «gli Eminentissimi Cardinali Ber- 
netti, Riario Camarlingo di S.S. Bofondi, Piccolomini è 
Patrizi; e stamane sul vapore francèse il Thénard Sua Emi- 
enza il:Cardinalè Ferretti veniito da Civitavecchia.. 


ioni i 1 ITTTTTMi ORO 


- NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 


PARIGI - 23 Dicembre: 


Oggi i fondi pubblici mostrarono molta fermezza. La" 


voce corsa alla Borsa che il'sigrior Dufalità sarebpe portato 
sulla lista dei tre candidati alla’ vice-presidetizà; che, deesi 
presentare ‘all’ Assemblea- dal presidente della repubblica, 
pare aver.determinato il movimento d' innilzgimenti' d d'oggi. 
Il Bpercènto'salì a 77, 25, in iumeato di { ‘froned, Il 3per 
cento fece 47, 40 in aumento di 35 cent. 


3690 ché gli 


P 
pieni ni diversi rApitesentanti ella Franciaiell' esteri onde 
loro trasmettere necessarie istruzioni‘ per: natificare “alle 


“corti estere la proclamazione del’presidente: della repubblica. - 
è.» cea Il.consiglit'del'ministri si è già:riunitositto lu'presi» 
i denziî di Luigi Napoleone; la riunioni: ‘avrantio Tuogo al 
-l'ZElysée National, ‘oppure al-utinistero. della: giustizia quando, 
«dl presidente mm potrà assistervi. Il signdr de Malleville prose : 


possesso: leri a sera del ministero dell’ interno; i suoi col- 
leghi prenderanno pure possesso dei Fiapptii loro dtenaiari 
questa mettina, ‘; ia s 


11 Presidente della Repubblica, trova già: oggi degli. ope 
positori, ed'il suo ministero di conciliazione non va.a genio 


a certunî, .Si trova che fu troppo condiscendente verso 
i partiti estremi, € che, nominato da-uomini- moderati... 

con una mantfesta intenzione d'ordine e di anima, 
Luigi Buonaparte non. doveva «surridere alla, montagna e 
ai socialist!; insomma: si biasima, il suv modo d' agire, 
cioè di tener: tutti i partiti a bada; e-si teme che con: questo 


sistema; il potere finisca con disgustare tutte le:opinioni una : 


dopo l’altra, e:finisca col.trovarsi isolato } in. mezzo ‘all’una- 
nimità di malcontenti. 

— Si attribuisce «al -nuovo roiniatoro lo latonzionio di 
comprendere nell’ amnistia .che ‘si vuol.-proporre, Barbès, 
Blanqui, Raspail e gli altri detenuti di Vincennes. 

. m.Il Signor di Girardin è giunto a Porigi; egli non fece 
a Bruxelles che una ‘breve dimora, ed ora s’occupa attiva= 
mente della Presse mentre parecchi giornali lo fanno viag: 
giare sino a Pietroburgo. 
.. > Gredesi che il signor Thiers si separi dal Constitu- 
tionnel in seguito d' un disaccordo ‘nella condotta seguita da 
questo giornale il quale vuole sostenere il nuovo governo, 
mentre il signor, Thièrs sarebbe al contrario propenso . a 
fargli opposizione, vd almeno a tenersi ‘in un’ attitudine 
riservata. 


INGHILTERRA | i 


LONDRA — 20 Dic. (Globe): 
I fondi inglesi diminuirono sotto l'influenza delle noti- 


. zie d'Italia e d'Austria. 


‘I consolidati si apersero a 42 al didotto della chiusura 
di ieri, é furono chiusi per conto a 87 34. 

Vi è meno fermezza sui fondi esteri. 

Le azioni delle vie ferrate si negoziarono con ribasso. 

è 22 Dicembre. Lord Palmerston ha dichiarato official- 
mente che l'Inghilterra non «opponeva all'unione dell'alta 


: California agli Stati Uniti. 


— Cobden ha fatto conoscere in una adriana a Liyer- 
pool i suoi progetti di riforma fineoziera. Il suo progetto di 
budget porterebbe a grandi risparmi nelle spese dello stato. 


GERMANIA 

VIENNA — 21 Dic. (Gazz. d'Aug.): 

Il subitaneo cambiamento di atmosfera, che ci fece pas- 
sare dal dolce clima di Autunno al più rigido.inverno, ha 
rallentato notabilmente le operazioni contro l'Ungheria! 

Il Colonnello Kudriaffsky che deve prendere il supremo 
comando della flotta Germanica è partito per Francoforte. Il 
Barone Doblhoff è nominato ambasciatore a Haag. 

— Leggesi nella Gas, d'Augsbourg: 

Si crede che passino le più intime relazioni fra le due 


corti d'Olmutz e di Pietroborgo, Questo ravvicinamento non. 


può favorire l'unione dell'Austria colla Germania, poichè il 
soccorso della Russia non potrebbe essere utile agli Austriaci 
considerati come Allemanni. L'Austria s'attacca alla Russia 


‘ per tre motivi assai delicati, cioè la Polonia, l'Ungheria, e il 


paese del Danubio, In tal modo la Germania'è per così dire 


. schiacciata da due potenze slave. Si assicura che la Russia 
| abbia garantito all'Austria le sue possessioni in Italia, mentre 


l'Toghilterra invece ld' consiglia a ceder l’Italia Superiore: 


così il' confiresso di Bruselles sarà importantissimo. Questa’ 


circostanza spiega perchè non si sono mandati che Ambascia- 
tori'‘a Londra 6.a Parigi, mentre a Pietroburgo, a Berlino, a 
Francfort si mandò un Arciduca ad annunziare l'assunzione 


al trono Simeon Francesco Sap I. 


la politica dl suo paese. 
— 22 Dicembre: 
Là Dieta a Kremsier ha accordato al Ministero l'auto 


— rizzazione aull imprestito di tutti gli 80 milioni di Gorini 
(240° milîoni' di lire ), Il rapporto della’ Commissione, 


si ristrinse però a soli 50 milioni. Questa larghezza 
della Dieta ha un grave significato politico; ben lungi 
dal disppprovare le. operazioni contro |’ Ungheria, e l'op- 
pressione militare del Lombardo-Veneto, essa le san 
ziona fornendovi tutti” i mezzi per sostenerle. Anche membri 


. della estrema Sinistra che pur prima andavano sempre bia- 


simando ‘e esorbitanti spese della guerra interna, votaròno 
ora per la richiesta ministeriale. — Voci d'un cambiamento 
di Ministero non si confermano finora. 


5 


luca ‘puedti: icellnzinta wi npovescio di guarito: diego, NI 
> Sefbiani dovrebbero essere stati ‘attacegti il 40: corr. dan. 


gli “Utigaresi. Questi la voglivho ‘terminare: 0’ Serbi, ‘per 
portarsi con tutto la loro forza contro Li armata imperlale 
otie agisce in Ungheria. Magiari si ‘propongrno ‘d''attdo= 
care. simultaneamente e/su totti *i, punti lu inimico,, e di 


. ‘prendere d' assalta sogni «loro posizione fortificata. «Gli-Un= 


ghevesi hunni nella ‘Servia delle forzo molto. superiori alle 
austriache... 

MONACO — 24 Dicembre: 

- M:Biirone di Setitenk.è giunto qui. ‘chifainiato dal ne per 
assumere il portafoglio dell'interno vacante per la dimissione. . l 
di Lerchenfeld. Il Barone di Schrenek antico collega del Niz 
tiîstro Abel ha contro di se, tutta 1° avversione del partito ag 
berale. 


- BERLINO — 19 Dec. 

$i conferma che il procuratore di Stato presso. il Kam- 
mergericht è occupato a mettere in accusa i membri: della 
sciolta assemblea nazionale, che presero parte:alla decisione 
del rifiuto delle imposte, come pure tutte le persone le quali, 
secondo quella memorabile decisiboe, ‘eccitaronio al rifiuto 
delle imposte. ed all’aperta resistenza contro il governo, 

L'istruzione è già incominciato, ed il giudice d'istruzione 
già nominato dal tribunale onde ritinire i materiali necessari, 

Il-sig. d'Usedom; inviato straordinario e ministro ple- 
nipatenziario presso la corte di Roma, è partito pel suo posto. 

Il Monitore Prussiano del 20. corrente contiene diverse 
ordinanze reali che hanno per oggetto di adempiere le pro- . 
messe fatté dal re nella costituzione del & dicembre. Una di 


| quieste orditianze abolisce l'antica legislazione. sulle pene ..del 


furto, e delitti analoghi; non sarà più fatta alcuna. differenza 
fra le persone quando si tratterà di punire gli autori dell'in» 
giurie — Un'altra ordinanza abroga la legge di successione 


| rapporto-ai puesani della Westphalia: essa è surrogata dalle 
leggi generali o provinciali. 


COLONIA — 20 Dic. (Gaza, di Col.): 
L'Austria ha' protestato di non voler appartenere alla 


| Federazione Germanico. Questa dal suo canto ha signifi» 


cato all'Austria che evacui le due fortezze. Alemanne Ma- 
gonza e Landau, non volendo la Confederazione che quei, 


| forti sieno guardati.dall'Austria, potenza per essa straniera. 


POSEN — 15 Dicembre, 
Le truppe concentrate sulla nostra frontiera, sono pur-, 


‘ tite prendendo la direzione del Sud del regno dimodochè la 


frontiera non è più guardata che dai Cosacefti. Si erede però 
che i reggimenti di guarnigione nella Lituania surrogheranno 
ben presto le truppe che sono partite. — Si erede general- 
mente che le truppe dovranno entrare nella: Cracovia per 
tenere di. osservazione le provincie austriache vicine, ma è 
probubile che esse non si avanzino che fino alla frontiera'del-. 
l'Austria per prendervi i loro quartieri , ed caservara gli 
avvenimenti. 

CRACOVIA -— 13 Dicembre 

L'Imperatore di Russia fa, si dice, dei grandi prepara- 
tivi per decidere della sorte slell’Europa. colla spada alla ma- 
no. Ecco perchè le forze della Russia sono concentrate alle 
‘frontiere dell'Impero. i 


i) 


RUSSIA. 
PIETROBURGO — 7 Dicembre: | 
L’arciduca Guglielmo, figlio minore del defunto arci., 


| duca Carlo, è qui giunto. S. A. I. è incaricato di notificare! 


alla corte imperiale |’ abdicazione dell imperatore. Ferdi.. 
nando L la rinuncia alla suecessione. dell’ erede presuntivo 
della corona, l'arciduca Francesco Carlo e l'avvenimento. al’ 


- trono di S. A. I. l'arciduca Francesco Carlo nipote. dell’ im- 


peratore. 


NOTIZIE DELLA SERA 


-- Il Monitore Toscano d' oggi nella sua parte officiale 
contiene : 


« 


: ° IL 4 
Un Decreto relativo all’ Instituzione di un Gabinetto Stenografico 
presso le due Assemblee Legislative. ° 
HI 


Altro Decreto col quale è nominato Carlo Tealdl Diretiore del 
Gabinetto Stenografico, 


t II 
Mn Decreto che accorda una ricompensa, pecuniaria cd onorifica 
a Zenobio Nieto, per lo scapito da esso sofferto negli. appuntamenti 
allorchè ebbe luogo la organizzazione e sistemazione del servizio e 
del personale del Deputiili di Sanità ai Portl e: Coste del Gran» 
ducato. 
VW 
“La sioni di Antonio Parenti Custode ‘del Fanale di Livorno LI 
Ispettore onorario Da Fàri LeMoRE Toscani, 
Y ‘ ‘ 
Varie oliinae e pormute di Pretori 1 Vicari, ec. e avanzamenti 
nel Tribunali. 
i VI. % 
La seguente : 
ORDINANZA 
Il Ministro Segretario di Stalo al Dipartimento di Giustizia e Gra 
zia e Affari Ecclesiastici. ; 
Vedulo il rapporto del Prefetto di Firenze dalalo 16 corrente dal 


a 


